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SACRA  REAL 
MAESTÀ 


ANelTun  altro  prima  che  alla  Maestà* 
Vostra  , Magnanimo  , e Providéh- 
tiffimo  Re  5 prefentar  fi  devono  i mohu- 
menti  della  Storia  di  quegli  Arabi,  che 


poco  meli  che  mille  anni  addietro  que- 
llo Regno  occuparono  5 e lo  ebbero  per 
oltre  a due  fecoli , fin , che  gl’  Inviui  Nor- 
manni,' Illuftri  PredecetTori  vollri , vin- 
cendoli , e difc^cciandoli  lo  difpofero  al- 
la vollra  eredità  . Era  la  Storia  nollra  per 
li  fuddetti  due  fecoli , e più,  manca, e qua- 
fi  interamente  fpezzaia  ; imperocché  paf- 
lando  dalle  fcarfe  memorie  del  Greco 
Impero  a quelle  de’  nollri  felici  Re  , ini- 
merfi  fempre  in  una  denfiflima  caligine 
infuperabile  di  tanti  anni  , s’  ignorava 
univerfalmente  , e come  tante  nobiliAi- 
me  Città , che  già  mirabilmente  fiori- 
rono*, perite  foifero  dalle  fondamenta,  o 
cangiato  avenùro.nome  , .e  talor  condi- 
zione , ed  in  qual  tempo , ,e  da  chi , e 
perchè  tante  altre  fi  edificaffero , ^qua- 
le ne  foffe  fiato  il  governo,  e quali  gli 
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Avvenimenti^  le  leggi , e i coftumi . Si 
defidei'arono  lungamente  da’  dotti  uomi- 
ni 5 e fi  ricercarono  con  ogni  diligenza 
alcuni  lumi,  e fi  adoprò  per  quefto  la 
fomma  autorità , e molta  fpela  ancora 
di  Perfonaggi  confiderabiliffimi  ; ma  era 
rifervato  al  tempo  del  feliciffimo  gover- 
no vollro  il  diradarfi  tutte  le  tenebre  col 
trovarfi  ora  tanta  abbondanza  di  Arabi- 
ci monumenti  , che  ballano  non  folo 
a riempire  tutto  feguitamente  1’  ofcuro 
vuoto  dall’ anno  della  invafione  degli  Ara- 
bi, che  fu  r 827.  fino  all’ anno  1074.,’ 
• ma  che  mirabilmente  illullrano , le  po-' 
che  memorie  , che  antecedenti  a que- 
fte  avevamo , e le  molte,  ancora , che 
de’  Normanni  ci  avanzano  . 

Molte  avventurose  combinazioni 
hanno  dovuto  concorrere  a quello  for- 


lunato  avvenimento  tanto  intereflante 

• • 

alla  voftra  gloria  . Imperciocché  alla  mia 
curiofità  di  tenere  in  pregio  tutto  ciò  , 
che  la  civil  iftoria  di  quello  Regno  ri- 
guarda 5 fi  offrì  il  penfiere  , che  tra’  Co- 
dici Arabi , che  qui  efillono  , fi  potef- 
fero  incontrare  memorie  , e notizie  di 
cose  accadute  ; e la  fortuna  mi  diede  la 
conofcenza  del  Sac.  D.  Giuseppe  Velia, 
intendente  della  lingua  Araba  Occiden- 
tale 5 -e  di  quegli  antichi  caratteri , il 
quale  preftandofi  per  condii  ce  ndenza  al 
mio  defiderio  mi  aprì  in  prima  la  via  a 
trovare  Codici  nella  Biblioteca  del  Mo-  • 
nillero  di  S.  Martino  , e fi  addofsò  poi 
r aspro  , e penoso  travaglio  della  inter- 
pretazione . Abbia  luogo  tra  le  letterarie 
fortune  la  pace  provvidamente,  procurata 

fffalla  M.  V.  a’  voftri  Sudditi  coll’  Impe- 
ra*. 
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TatoT  di  Marocco , che  mi  ha  abilitato 
a comunicare  co’  dotti  uomini  di  quel- 
la nazione  , li  quali  mi  hanno  diretto 
e colle  ricerche  fatte  in  quelle  libra- 
rie 5 pregiatiffime  per  innumerabili  fingci- 
lariffimi  Codici , mi  hanno  fatto  incon- 
' trare  copie  de’  nollri,  e,  fupplementi  di 
ciò  5 che  a noi  mancava  per  compire  la 
Storia  del  dominio  de’  Saracini  in  Sici- 
lia ; nè  a picciola  fortuna  riputar  fi  de- 
've  lo  avere  io  potuto  dall’  Africa  ftella 
in  gran  parte  raccogliere  quafi  l’ intiera 
ferie  delle  antiche  medaglie  , che  io  pref- 
fo  di  me  religiofamente  confervo  tutte 
di  argento , di  quegli  Arabi  Sovrani , che 
ebbero  la  Sicilia , con  tutte  quelle  egual- 
mente dei  Grandi  Emiri , che  la  gover- 
narono . 

Di  quelli  Arabici  monumenti  eli- 


ftono  due  esemplari , per  quanto  è a mia 
. Cognizione  , uno  in  Sicilia  nel  Monilte- 
lo  di  S.  Mai  lino  non  lun<?i  da  Palermo , 
e V altro  nella  valla  Biblioteca  di  Fez  j 
ed  avendone  io  prefcntemente  intrapre- 
fo  la  pubblicazione  mi  fo  lecito  d’ im- 
plorare il  permeflo  di  metterla  folto  la 
vollra -Augufla  .Protezione  . A me,  che 
fono  fortunatamente  voftro  fuddito , e 
ehe  per  onorevole  ventura  fono  flato  aP 
funto  a tutto  confagiarmi  in  oggetti  di 
vollre  cure  , e fervizio , diventa  dovere 
ehe 'prefenti  a^Voi  quella  fatica , la  qua- 
le , quantunque  contenga  lludj , che  pof- 
fono  per  avventura  fembrare  del  tutto 
al  mio  grave  incarico  indilìerenti , fem, 
pre  però  è un  prodotto  di  quel  mede- 
fimo  ingegno , che  , qualunque  egli  fia , 
Voi  avete  voluto  dellinato  a’  vollri  fer- 
vi- 
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vizj . Che  anzi  fra  le  graviffime  cure  del 
Regno  , che  la  M.  V.  folliene  nel  di- 
ftribuire  ad , ognuno  ciò , che  gli  fi  ap- 
partiene y fe  dopo  avere  ordinato  le  for- 
ze, e compoflo  gli  ordini  dello  Stato  ? 
fi  ha  fatto  fempre  un  diletto  di  aumen- 
tare il  decoro  de’  pubblici  Studj  , di  mi- 
gliorare la  educazione  de’ popoli , e di 
promuovere  le  induftrie  , a fine  di  ren-*- 
dere  più  colti  gl’  ingegni , e più  facile 
la  opulenza  de’  Sudditi  ; certamente  e’ 
potrà  non  elfere  difconvenieate , che  io 
tenti  con  quefte  fatiche  contribuire,quan- 
to  per  me  fi  poifajad  eccitare  la  emu- 
lazione dei  talenti  di  quelli  voftri  felici 
Sudditi  . E forfè  che  mentre  le  Opere, 
che  Voi  avete  compito  , e intraprefo  , at- 
telleranno  alli  poderi  la  voftra  magnifi- 
cenza y e benignità , e faranno  di  per- 

pe- 


petuo  incitamento  alle  . atti , ed  iiida- 
ftrie  : potrà  eflfere  ancora  di  graviffimo 
ftimolo  la  fomma  clemenza , con  cui  fi 
degnerà  accogliere  la  M.  V.  quell’  Ope- 
ra , onde  poffano  poi  egual  ventura  fpe- 
rare  tutti  quelli , che  fi  adoprano  a fer- 
vire  , e feguire  i fublimi  voftri  difegni  . 
Confervi  Iddio  la  M.  V.  con  la  Reai 
Cònforte  , e Famiglia , ed  a maggior 
vantaggio  de’  fuoi  Popoli  la  renda  per 
molti , e molti  anni  lungamente  felice  .. 
Palermo  li  19-  Gennajo  1789. 

Di  V.S.  R.M. 


VnUtJìmé  Sciita 
Alfonjo  AiroldC. 
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LI  fatti , che  or  fi  propongono  a leggere  circa  la  Si-: 
cilia  allorché  venne  sottratta  all’  Impero , non  Ct 
rapportano  a quella  prima  Epoca  , quando  dal  Senato  di 
Roma  fi  componeva  io  Stato  , e il  governo  in  Italia , e fi 
procurava  la  tranquillità , e la  giuftizia  ai  Regni , e alle 
Provincie  della  terra  ; era  già  da  molto  tempo  avvenuto 
col  volger  degli  anni , e col  cambiamento  de’  severi  co* 
fiumi , queir  avvilimento , e debolezza  negli  animi  Ita- 
liani , che  aveva  invitato  , e reso  audaci  Nazioni  di  di- 
verfi  temperamenti  , e cofiumi  ad  oscurarne  , e finalmen- 
te ad  efiinguerne  in  Occidente  la  dignità  : ma  si  bencj 
fi  riferiscono  a quell’ altra 'Epoca  del  settimo,  ottavo,  e 
nono  secolo , quando  rifìretto  1’  Imperio  al  solo  Oriente 
inchinava  alla  sua  decadenza  ; il  quale  , come  vada  macchi- 
na  , conservando  per  lungo  tempo  gli  avvanzi  di  sua-<. 
grandezza  , non  poteva  se  non  per  gradi  arrivare  alla  sua 
dilToluzione  , e dar  luogo  a nuovo  ordine  di  cose . 

• Già  l’ Impero  Romano  Greco , benché  polledeffe  im- 
mense terre  nell’  Afia  , nell’  Africa  , e nell'  Europa  , non 
poteva  mantenere,  se  non  che  per  isforzi  il* dominio,  e 
la  superiorità  . Se  aveva  fatto  risentire  la  sua  potenza  ai 
tempi  di  Giufliniano  , tornò  a cadere  nella  inefficacia  , tan- 
to che  divenne  fiato  , per  così  dire  , abituale  la  langui- 
dezza , e firaordinario  il  potere  . Fu  la  Regia,  d't  Cofian- 
tinopoli  soggetta  alle  brighe  ; e l’ ingegno,  e la  sottigliez- 
, Tom.l,  _ a za 
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xa  impìeoati  in.  dlscafTioni , ed  impegni  di  difficile-  intelli- 
genza , diftfaendo  i Sovrani  .dagl’  interefli  di  Stato, Ti  apri 
campo  a imprese  temerarie , e a mutazioni  a danno-  sem> 
pfg  ^ e a maggiore  debolezza  della  dignità  .. 

In  mezzo  alla  oscura.  Arabia  cominciarono-  i popoli 
a sentire  il  raaraviglioso , e lo  spirito  loro  eccitato,  ad  og- 
getti sublimi  di  Religiorte  cominciò  a riunire  gli  animi;  del* 
le  varie  Tribù  e tanto  badò  per  farle  consentire  , e coo- 
perare efficacemente  ad.  un  raedefimo  fine  . 

Maometto ,.  che  volle  farli,  credere  ispirato  ,■  sparse- 1 
entufiasmo  fra  le  varie  limitate  contrade  della  inculta-.  sua- 
nazione,  e divenuto  Capo , Profeta  ^ e Legislatore  lasciò’ 
a*  suoi  succelTori  la  incombenza^  di  dilatare  oltre  a suoi: 
confini  la  Religione,  e l’Impero.  Da  ciò  avvenne,  che  * 
i di  lui  Vicarj  dirigendo , e comandando-  a una-  nazione  di 
fresco  animata ,.  fecero  in  pochi  anni  risentire  il  peso*  del- 
le' loro  imprese  alla  Perfia  , eflinguendone  la.  Mfonarchia 
ed- ugualmente  all’ Imperio  Romano  Greco  nella-Siria,  nel- 
la Mesopotamia , nell’  Egitto,  nell’  Africa  , e fino  ancora, 
nel  rimoto  Occidente  contro  ì Goti  di  Spagna  ,. 

Già  nel  settimo  secolo  quella  elluante  nazione-  eraJ 
quali  compitamente  al  poffeffo  di  tante  sorprendenti  con- 
quifle,.  e dfvenuta  opulente  negli  antichi  acquilìi , e nelle 
spoglie  dei  vinti , fi  appropriava  , e riposava  sopra  le  ter- 
re,  e prodotti  dei  popoli  soggiogati. 

Aveva  quella  nazione  coilume  di  dare  ai  Governato- 
ri delle  Provincie  una  somma  autorità  , onde  poi , o per  V. 
ampiezza , o per  la  lontananza , fi  vennero  a introdurre  , 

efor- 
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e formare  tante  Dinaflie , >e  perciò  fu  , che  la  loro  dipen- 
denza risentiva  dei  volontario  dn  modo , che  jnon  era  di 
facile  espediente  ai  Kalifi  il  poterli  .dominare  intieramen- 
te , o cambiare . Si  coftituivano  adunque  per  uso  Ji  Go- 
▼ernatori  supremi  nelle  Provincie , e vi  fi  surrogavano  i 
discendenti  . Non  è quindi,  a raeravigliarfi  se  fi  vedono 
fatte.,  e inoltrate  conquifle  talvolta,  e forse  in  gran  par- 
te , senza  che  ne  avefle  avuto  intelligenza  , o dato  dire* 
zione  il  Vicario  di  Maometto;  e quel  eh’  è più , se  fi  ve- 
dono li  Govérnatori  supremi  farfi  tra  loro  .la  guerra, 
senza  il  consenso , e concorso  del  loro  Kalifa  « 

Forse  che  dovendufi  dilatare  , e promovere  , secondo 
lo  flabilimento  dell’  Alcorano  , la  Religione  per  primario 
oggetto , ognuno  di  quefti  Generali  era  abilitato  a pro- 
porre r alternativa  di  .accettare  l’ Islamismo , o di  pagare 
un  tributo  , e in  .caso  di  rifiuto  disputare  con  le  armi  : 
onde  confidando  nella  Religione,  e valore  del  Comandan- 
te, purché  .fi  otteneffe  l’intento,  che  faceva  il  legame-» 
maggiore  della  unione , riputando  per  vincolo  secondario 
l’imperio,  non  erano  i Kalifi  solleciti  di  regolarne  a mi- 
nuto le  circofianze,  e le  particolarità,  ed  i modi  degli 
ftabilimenti  governativi . 

E da  ciò  è , che  tutte  le  contrade,  le  quali  erano  a 
portata  di  sentire  il  peso  delle  loro  irruzioni , ne  ebbero 
a soffrire  o devallazioni , o servitù  nelle  vicinanze  ; quando 
che  le  lontane  , come  alcune  Isole  , e Città  della  Grecia  , . 
la  Sicilia,  e la  Italia  furono  espofie  per  il  settimo  Seco- 
lo a iuvafioui , che  sembrano  piattofto  fette  a disegno  di 
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arricchirfi  delle  spoglie  de’  Criftiani , e non  gi?i  a disegna 
di  farne  permanente  conquifta  . 

L’ Africa  , a cui  dopo  molto  tempo  di  governo  Ro- 
mano , aveva  toccato  la  vicenda  di  servire  alli  Vandali , e 
poi  di  c!Tere  riunita  da  Belisario  all’  Imperio  Greco  , di 
liUOvo  ancora  per  le  languidezze  del  governo , e li  vizj 
dei  Governatori  ricadde  nella  eftenuazione  di  forze  , e_» 
facilmente  soggiacque  alle  rapide  corse  , ed  all’  inonda-, 
mento  degli  Arabi . Verificofiì  allora  ciò , che  ci  narrano 
Je  memorie  di  quella  nazione  , e de’  Grech*,  che  sotto  il. 
terzo  Kalifa  Otraan  era  già  occupato  l’Egitto,  le  Provin- 
cie dell’  Africa , ed  eranfi  fatte  conquide  oltre  al  mare . 

Era  già  al  principe  del  nono  secolo  quella  Nazione.* 
dopo  lunghe  guerre  per  molte  vittorie  pacilìcamertte  al 
poffeflb  dell’  Africa , tanto  che  fi  era  difiinta  in  più  do- 
minj  tra  Fez , Segelmelfa  , Cofiantina  , Telefin  , e Tune-, 
fi  , e molte  famiglie  vi  avevano  Signoria , come  quella  de-' 
gli  Edris  in  Fez  , de’  Medrariti  in  Segelmelfa  , de’  Roftami. 
ti  in  Barberia , e tutti  con  quella  specie  d’  indipenden- 
za , di  cui  fi  è fatta  menzione  di  sopra  . . . 

Governava  allora  il  vado  e potente  dominio  di  Tu- 
nefi  la  famiglia  di  Aalbi  : Hucba  fino  da’  tempi  del  Kalifa 
Otman  , e Moaviah  I’  aveva  afficurato  colla  cofiruzioncj 
di  Kairoan . Walid  figlio  di  Abdulmalilt  ne  concelfe  il  go- 
verno a Musa,  e quindi  pervenne  a Jezul , e poi  al  fra- 
tello , e nipote  , e in  eftinzione  della  famiglia  di  Walid 
fu  dato  ad  Abramo  Aalbi , e succelfori  circa  il  184.  dell’  Egi- 
ra , da  Haroun  Raschid  , secondo  Abulfeda , e Leone  Afri- 
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cano , e da  quella  Dinaftia , e famiglia  fu  preparata  ej 
compita  la  vicenda  alla  Sicilia  di  edere  in  prima  avvilita 
colle  incurfioni  , e poi  sottratta  dall’  Impero  Romano  Gre- 
co, e di  dover,  finalmente  rimaner  soggetta  al  dominio 
degli  Arabi  . 

, La  Sicilia  , che  contava  molti  antichiffimi  avvenimen-. 
ti  fino  a perderli  nell’adombramento  delle  tradizioni,  c_j 
della  favola  per  la  invenzione  delle  biade  , per  la  mani- 
fattura del  ferro  , per  la  coltura  de’  pascoli  ; che  aveviu 
gareggiato  colle  nobili  illituzioni  Greche;  che  fi  reputa- 
va gloriosa  nella  memoria  dei  Re  Siracusani , nel  tito- 
lo di  prima  Provincia  Rpmana , e di  primo  gradino  al- 
la grandezza  della  Republica  fuori  d’ Italia  ; coltivata  , e, 
carezzata  per  avere  svegliato  le  arti , ed  il  gallo  al- 
le delicatezze  de’  Cittadini  Romani  ; nella  caduta  dell’ 
ImpericT  Occidentale  dovette  aspettare  ancora  1’  urto  di 
nuova  feroce  gente  , e lo  senti  in  prima  dai  Vandali , e_i 
poi  dalla  potenza  de’ Goti , e quindi  ebbe  a vederfi  re- 
lìituita  a’  tempi  di  Giuftiniaho  all’  Impero  di  Oriente . 
Quella , sebbene  avelfe'  veduto  affai  scemarli  della  sua^ 
grandezza  e felicità  , pur  non  ollante  conservò  le  marche 
della  sua  dignità  per  qualche  altro  tempo  . Poiché  , meii, 
tre  i Longobardi  laceravano  le  poffelTioni  d’  Italia , fatta^ 
sede  d«’  Patrizj  polli  a Governare  non  solo  la  Sicilia , 
ma  gli  avanzi  ancora  delle  Provincie  del  continente  vici- 
nò , oflfri  in  Siracusa  non  indegno  soggiorno  all’  Imperato- 
re Collante , e diede  colla  sua  importanza  favore  alle  ar- 

.dite  imprese  di  Mezezio.  nel  669.  di  Bafilio  detto  Ono-; 

' ma- 
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;magulo  nel  708.  e di  Elpidio  nel  773.  Ebbe  quella  final» 
mente  a solFrire  nella  fovverfione  , e debolezza  ^delf  Im- 
perio Greco  ancora  .quelle  oppreffioni  , e calamità , chc^  . 
portano  .«eco  la  negligenza , e le  ingiullizie  , e fu  sogget» 
ta  a quel  genere  di  aggravj , .e  di  (lenti , per  li  quali  gli 
animi  fi  .avviliscono  , e perdendo  la  naturale  energia  ca«  ' 
'dono  finalmente  in  quel  grado  d’ inerzia  , onde  più  non 
sentono  eccitarli  in  loro  lo  zelo  per  .lo  Stato , e per  li 
proprj  interelTi.. 

In  tale  fituarioq^  era  nel  settimo  ed  ottavo  secolo  ■ 
la  Sicilia  > e tutte  le  trilli  combinazioni  concorsero  a for- 
mare un  avvilimento..  Già  dopo  la  metà  del  settecento 
avevano  molti  Siciliani  eletto  per  sede  ,e  .dimora  .Damasco 
puttofìo  che  Siracusa , per  quanto  ci  riferisce  Teofane . . 
Leone  isaurico  , disgraziatamente  impegnato  nella  risoluzio* 
ne  .di  perseguitare  le  immagini,  perseguitò  ancora 'coloro, 
,che  non  concorrevano  nelle  sue  persuaficni , ed  aggravò  la 
.jrano  sopra  i.medefimi,  come  coloro  che  proseguivano  nelle 
loro  pie  antiche  Ecdelialliché  introduzioni  : onde  nelli  var) 
trasporti  di  ira  pensò  ancora  di  imporre  pefi  ins'^pportabili 
nella  Capitazione  in  modi  aspri , che  fanno  ribbrezzo  allo 
Scrittore  Greco , alti  quali  fi  accomodarono  i succeilori , ed 
,a  quello  fillema  .eflendofi  aggiunte  le  ingiullizie  , e vio— ' 
lenze  dei  Magillrati , fi  vide  tutto  dispofto  da  parte  .de* 
grandi  Officiali 'alle  defezioni  , e guerre  civili , e dall’  al- 
tra parte  alla  indifierenza  de’  popoli  per  li  cambiamenti . 

Ben  vede  ognuno  che  io  a quella  epoca  intendo  par- 
late della  violenza  e scellerate  imprese’  del  Greco  Eufe-r 
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mio  » allora  quando'  per  iscaasare  la’  punizione'  dell’  Impé> 
latore  Michele  Balbo  ,-  la  quale  fi  proporzionava  all’ au> 
dacia  delle  sue-  tenaerarie’  azionii  riferite  da’  CèJreno',- c-»- 
e da  Zonara ebbe'  ricorso' ai  tradimenti  , ed  alla  inso* 
lente  ribellione  . Pensò  egli  con  nuovi  delitti  sottrarli  al- 
le forze  ed  allo  sdegno  del  suo  Signore , e per  trovar&j 
un  sofiegno  ebbe  ricorso  al  Signore  dell’ Africa  refidente’ 
in  Kairoan  con  titolo  di  Mulei , e formò*  trattato',  per 
cui  egli  fi-  contentava  di  efiere  riconosciuto  Signore  de* 
luoghi,  che’  aveva’ usurpato*,  e prometteva’  facilitazioni  ,•  ed' 
a)uto  agli  Africani'  nelle’  conquìde  di  altre  Città  e’  paefi* 
contro  de’  Greci ,-  e discacciandoli ,-  trattener*  ciascun  di- 
eflì  della'  sua  parte  il  dominio’. 

Aveva  già  molto  tempo’ prima’ quell’ Isola’ sentito  il' 
peso*  delle  irruzioni  ed'oflilità- Arabe  . Pare’ che  la  prima,- 
di  cuii  fi  abbia’  certa  memoria  , debba-  lìabilirfi  circa’  1’  anno 
66g.  dopo  i torbidi  nati  in  Sicilia' per  la  morte  dell’lm-' 
peratore  Collante  sotto  il  Regno  di  Collàntino  Pogona* 
to.'  Crede-  Paolo  Diacono-  che  gli’  Arabi  di  AlelTandria,.- 
informati  delle  torbidezze  di  Siracusa’ a quei  tempi  avelTe- 
ro-  fatte  ivi  scorrerie,  e recando’ molta’  llrage  , e facen-- 
dò’  ricca’  preda  delle  cose  preziose  , che  aveva-  da  Rema’ 
trasportate  l’ Imperatore  Collante’,-  faceflero’  ritorno'  in-- 
Aleffandria  . Quello  fatto  riferito  da  Paolo  Diacono’  nella 
Storia;  de’  Longobardi  al  libro  a.  cap.  6i  e da  Auallafio" 
Fibliotecario- nella  vita  di  Papa  Adeodato*  nell’ anno  669.  • 
pare  che  fia  Io  ftcfiTo- ,.  di  cui-  parla-  Novairo’  come*  accadu- 
to 1’  anno  4^.  dell'  Egira  sotto  il  Kalifato  di  Mohaviah  , 
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eseguito  da  Abdalla  figlio  di  Kais  al  Fezari  : dove  facendofi 
menzione  di  fìatue  d’  oro  , e d’  argento  ornate  di  diaman*, 
ti , comprese  nel  ricco  bottino , sembra  eflTere  le  fteffe 
che  hanno  accennato  li  sopradetti  Scrittori  Italiani . 

Qiieflo  compilatore  della  Storia  Saracena  di  Sicilia^ 
ne  riferisce  un’  altra  sotto  il  Kalifato  di  Jezid  , eseguita  da 
Mahommed  figlio  di  Abu  ELdris  Alanzari . Di  altre  due  ne 
fa  menzione  lo  ftelTo  Autore  una  prima  del  734.  e T al- 
tra al  739.  in  cui  li  Siracusani  lì  sottomisero  a una  con- 
tribuziojic  , della  quale  contento  Habib  figlio  di  Abu  Obc*!- 
da  nell’  anno  iss.  dell’Egira  fece  ritorno  in  Africa. 

Le  memorie  di  quei  tempi  in  Italia  , se  non  ci  riferi- 
scono con  dilìinzione  tali  irruzioni , ci  porgono  però  qual- 
che lume  da  poter  dare  chiarezza  a quefii  fatti  accennati 
dal  Novairo  dopo  il  724.  mercè  due  lettere  scritte  da  Papac 
Leone  ftl.  all’  imperatore  Carlo  Magno  in  occafione  che 
quello  Principe  , avendo  fatta  felicemente  la  guerra  ai  Sara-  - 
cini  in  Francia , prendeva  interelTe  a informarli  delle  im-  • ' 
prese  di  quella  ardita  nazione  . 

Se  è a'fidarfi  alli  notamenti  fatti  da  Hazi  Halife  in 
Cofìantinopoli , nell’  annno  92.  dell’  Egira  a tempi  del  go-, 
verno  di  Leone  Isaurico  , Farich  figlio  di  Siad  fece  aspra 
guerra  in  Calabria  , e ne  ottenne  vittorie  . O quefla , o 
altra  che  fia  fiata  la  causa,  noi  troviamo  che  nell’anno 
728.  sotto  il  dominio  di  detto  Imperatore  , e sotto  il  Ka- 
lifato di  Httscham  gli  Arabi  avevano  fatto  trattato  di  non 
recare  difiurbo  , ed  ofiilità  alla  Sicilia  , forse  per  mezzo  di 
qualche  tributo  , e fi  ville  per  molto  tempo  in  pace . Nei 
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primi  anni  del  nuovo  secolo  dopo  l’Sco.  tornarono  gli 
Arabi  a fare  nuova  irruzione  . Si  trovava  allora  in  Si- 
cilia a governare  Coftantino  Patrizio  , e gli  convenne  rin- 
novare il  trattato  per  altri  dieci  anni;  ma  qualche  tempo 
prima  di  spirare  il  termine  della  convenzione  i Mifilmani 
fecero  armata  » ed  invasero  l’ Isola  di  Lampedusa . Oppor- 
tunamente r Imperatore  Michele  Curopolata  mandò  forze 
sotto  il  comando  del  Patrizio , forse  Gregorio,  che  radu- 
nati gli  ajuti  di  quei  di  Gaeta  , e di  Amalfi  , a’  quali  non 
volle  concorrere  Antimo  Duca  di  Napoli  , recò  ai  nemi- 
ci sconfitta  e perdita  di  tutta  la  squadra  . 

. Era  in  quegli  anni  giufiamente  accaduta  novit^^nel 
Kalifato:  e ben  l’accennano  le  due  Epidole  riportate  nel- 
la collezione  de’ ConciI)  del  Labbè  T anno  8 13.  dalle  qua- 
li abbiamo  tutte  le  notìzie  , che  riferiamo  , e che  sono 
scritte  da  Papa  Leone  terzo  all’  Imperatore  Carlo  Magno  . 
Li  figli  di  Haroun  Raschid  Olamin  , ed  Almamoun  , fi  fece- 
ro per  il  lungo  corso  di  quattro  anni  la  guerra  , e la  vit- 
toria in  fine  fi  dichiarò  in  favore  del  secondo  Principe  , 
che  fu  di  molta  gloria  alla  sua  Nazione  . In  conseguenza 
di  quelle  vittorie  effendo  flato  salutato  il  Kalifa  Almamoun 
per  Principe  de’  fedeli  , o fia  Amir  Almumenin  , furono 
nell’ anno  813.  spediti  alcuni  in  Sicilia  a rinovare  la  pace, 
e a liberare  i prigioni . Gregorio  Patrizio  dopo  ciTerfi  al- 
tamente lagnato  , che  fino  da  85.  anni  prima  fi  era  fatto 
il  trattato,  e che  effi  erano  flati  i primi  a violarlo,  filmò  be- 
ne fermare  nuovamente  li  patti  per  altri  10.  anni  , e furo- 
no reftituiti  i prigioni  soito  l’ Imperatore  Leone  Armeno. 

Tom.I.  b Do- 
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Doveva  quedo  trattato  durare  duo  all’  anno  823. 
forseclii  ebbe  pacifico  rorso . Era  intanto  succeduto  all’ 
Impero  Michele  Balbo  nell’  anno  820.  e fi  nota  dal  Novai* 
ro  che  e»li  aveffe  fatto  oftilitJi  nell’Africa.  Qualunquij 
fia  fiata  la  causa  di  prender  le  armi , mandò  quefV  Impera- 
tore una  potente  armata  nell’  Africa  sotto  il  comando  del 
proprio  figlio  Teofìlo , che  avendo  fatto  sbarco  nelle  Pro- 
vincie del  Telefin  , portò  aspra  guerra  a danni  dell’Africa  , 
e del  Signore  di  Kairoan  . Fu.  in  quella  occafione  oppofio 
un  esercito  comandato  da  AadelUum  , e dopo  varj  com- 
' battimenti  Teofilo  ritornò  in  Cofiantinopoli . Quelli  fatti 
acétnnati  dalli  monumenti , che  appreffo  fi  produrranno  , 
polfono  ricevere"  lume  da  quanto  riferisce  Novairo  , il  qua- 
le accenna  che  elTendo  Patrizio  in  Sicilia  Fotino,  fi  man- 
darono da  quelli  altre  navi  a fare  scorrerie  nell’  Africa , e 
che  ne  fia  fiato  dato  il  comando  e direzione  ad  Eufimio  » 
il  quale  molto  danneggiò  le  marine  dell’  Africa . 

Di  poca  durata  fu  il  zelo  di  Eufimio  , se  egli  è lo 
fleflb  , di  cui  parla  Novairo  ; poiché  avendo  quelli  com- 
melTo  violenze  in  Sicilia , per  sottrarli  al  gafligo , a cui  lo 
riservava  l’Imperatore  Michele  Balbo  , macchinò  la  ribel- 
lione , di  cui  abbiamo  sopra  parlato  dietro  la  scorta  degli 
Scrittori  Greci  Zonara , e Cedreno  . 

In  quella  occafione  Ziadatollah  Abrahim  ben  Aalbi  , o 
Aglab  , che  fignoreggiava  allora  in  Tunefi , Coftantina  ; e 
Telefin , dalla  sua  refidenza  di  Kairoan  mandò  potente  ar- 
mata in  Sicilia  nell’anno  213.  del  conto  Arabo  e 827. 
de’  nofiri  anni , sotto  il  comando  di  Aadelkum  , che  comin- 
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ciò  a farne  felicemente  conquida , e che  apri  I’  occafione 
di  ridurre  tutta  l’Isola  sotto  il  dominio  degli  Arabi  Afri- 
cani , i quali  vi  fi  mantennero  da  circa  due  secoli  e mezzo . 

E qui  è bene  avvertire  , che  in  avere  ciò  riferito  ab- 
biamo seguito  la  tradizione  , l’autorità  di  Leone  Africa- 
no y le  medaglie  , e i nofiri  monumenti , e ci  abbiamo 
creduto  lecito  allontanarci  dal  Novairo , il  quale  riferisce 
la  spedizione  fatta  da -Ziadatollah  nell’anno  212.  a dise« 
gno  di  fare  una  incurfione  sotto  il  comandò  di  Ahsed  el 
Ferat , che  preflfo  le  noflre  memorie  è comandante  fotto 
gli  ordini  di  Aadellmm . Potrà  ben  cflere  flato  che  nel  212. 
■fi  fofle  fatta  la  incurfione,  e che -poi  fi  fofle  ordinato  il 
principio  della  conquifla  nel  213.  quando  non  fi  volefle  dire 
che  un  Autore  , il  quale  scrilfe  cinque  secoli  dopo  me- 
morie abbreviate , ha  potuto  confondere  i fatti , che  ncn 
sempre  fi  raccolgono  da  florie  seguite , ma  da  pezzi  in- 
terrotti . 

Le  varie  imprese,  che  furono  fatte  dagli  Arabi  nella 
conquifla  della  Sicilia  erano  nella  oscurità  , come  egual- 
mente tutto  il  corso  degli  avvenimenti  accaduti  sotto  il 
loro  governo  : un  denso  velo  ricopriva  tutta  la  serie  del- 
le azioni , e delle  vicende  : mancava  ogni  memoria  delliu 
decadenza  di  molte  città  e caflella , e dell’  inalzamento  di 
altre;  fi  ignoravano  le  introduzioni,  i coftumi , i modi  di 
governare  , e camminando  nella  oscurità  colla  guida  di  un 
religioso  ribrezzo , e xoi  soli  lumi  delle  amare  calunnio- 
se esprefljoni  dei  Greci , e degli  Occidentali , s’ imagina- 
»ano  in  generale  persecuzioni , di  Criftiani , schiavitù  di 
^ b a ■ po- 
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popoli  t prepotenze  , dispotismo  , e confufitjas  . 

Se  la  mancanza  di  memorie  e di  monumenti  in  una 
Nazione  , che  non  ha  sofferto  variazione  di  leggi  , e di 
dominio  , è dispiacevole , in  quanto  che  mancando  preffo 
di  effa  le  notizie  degli  avvenimenti  è condannata  ad  una^ 
ignobile  riputazione;  in  un’ altra  Nazione  all’ incontro , che 
ha  soilerto  vicenda  , mutazione,  e cambiamenti  di  leggi , di 
ccilunii , e di  usanze , come  accadde  alla  Sicilia , diventa 
q.idìa  mancanza  di  notizie  affai  svantaggiosa:  poiché  non 
potendo  legarli  le  cose  polìeriori  colle  antecedenti  a cagio- 
ne di  una  lunga  interruzione  , quando  dopo  quella  fi  ven- 
ga a trattare  de’ fatti  certi,  e conosciuti  , pare  che  fi  en- • 
traffe  in  una  nuova  provincia  , e paese  , e fi  trattaffe  di 
un  popolo , che  emerge  allora  dalla  barbarie  . 

La  Sicilia  in  effetto,  che  era  (lata  illuftrata  da-  chiarif- 
fimi  Scrittori  per  i tempi  favolofi  , e fiorici  nelle  opergj 
de’ Poeti,  c degli  Autori  di  Storie,  in  Omero,  in  Euripi- 
de , ed  in  Erodoto  , Tucidide  , Diodoro  , Plutarco,  e per 
.1  tempi  Cartaginefi , e Romani  in  Polibio , Tito  Livio  , 
Cicerone , Plinio  , ed  altri  molti;  conserva  tuttora  glorio- 
sa abbondanza  di  imprese  intereffanti  nella  rimota  antichi- 
tà , e quelle  fi  sono  rese  preziose , e riputate  in  modo  , 
che  li  grandi  talenti  le  hanno  pregiate  còme  di  neceffario 
legame  alla  grandezza,  e coltura  di  Europa  ; e mercè  quelle 
notizie  fi  trovarono  abilitati  a produrci  abbondanti  pezzi 
di  ftoric  , e fino  a formare  le  carte  Geografiche  , e tal- 
volta le  Corografiche  , per  metterci  sotto  1’  occhio  la  fi- 
tiiazione  de’ luoghi,  ove  fi  erano  operate  le  lodevoli  im-^ 
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prese,  e ci  hanno  appreftato  moltilTinai  documenti  da  te* 
nerne,  colico  quando  fi  voleiTe  indagare  la  forma  del  drit- 
to pubblico  di  que’  rimotiffimi  fecoli . 

Sebbene  dopo.il  tempo  Romano  vengano  quelle  me- 
morie a mancare , o per  lo  meno  ad  edere  scarse  , come 
ben  poche  se  ne  poffono  ellrarre  ^da‘ Frocopio  , Cadiodoro  , 
Agatia , e da  alcuni  pezr.i  autentici  , e più  s’ ilìeriliscano 
ne’  tempi  dell’  Imperio  Greco  pofieriore  a Gialli mano  , pur 
non  ofiante  per  congetture  prendea  la  Sicilia  qualche  lu- 
me dall’  Imperio  medefimo  ; come  quella  che  doveva  refta- 
re  soggetta  agli  flabilimenti  , leggi , collumi , e misure  , le 
quali  erano  di  uso  predo  le  altre  provincie  , che  eran  sot- 
to l’ Impero , e dovea  seguire  le  dispofizioni  dalli  Rema- 
ni , e de’  Goti , ed  in  fine  gli  llabili menti  di  Giulliniano  • 

- Ma  in  venire  ai  tempi  degli  Arabi  le  congettureJ 
più  non  aveano  alcun  luogo  ; poiché  ignorandofi  li  modi 
loro  del  governare  , e li  coiìumi,e  molto  più  le  partico- 
lari azioni , ed  imprese  fatte  nella  Sicilia , veniva  a riian- 
care  nel  corso  di  due  secoli  e più  un’Epoca  intiera,  e fi 
cadeva  ia  quella  svantaggiosa  caligine  , che  dà  luogo  alle 
immaginazioni  vane  , ed  a comporre  fantalliche  narrazioni . 
Onde  poi  fi  riguardava  a’  soli  tempi  Normanni  come  a prin*, 
cipio  di  pace  , di  libertà , e di  legislazione . 

E’  da  attribuirfi  una  tale  mancanza  a quella  infelice 
condizioiib  di  -tempi  corsa  in  Italia  , e in  tutta  1 Europa  , 
dal  settimo  fino  all’  undecimo  secolo  , in  cui  edendo  \z^ 
lettere  ridotte  a una  deplorabile  decadenza  , unita  alla  scar- 

sezza , che  v’  era  allora  della  carta  , e ce’  libri , mal  po-^ 
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teano  gl’  ingffgni  renderli  colti , ed  atti  a ragionatamente 
lasciar  in  iscritto  memorie  degne  degli  arveni menti  d’allo* 
ra . Perciò  è che  se  taluno  Scrittore  s’ incontra  a que’  tem- 
pi , quanto  quegli  ha  lasciato  trovafi  cosi  barbaro  , e in- 
colto , e li  fatti  cosi  manchi , e confufi  , e tanto  meschina- 
mente narrati  , che  ben  fi  riconosce  quanto  s’  ha  in  tale 
Scrittore  efiere  una  raccolta  di  relazioni  imperfette,  alte- 
rate , e guade  da  ingegni  grolfolani  , e imperiti  ; ondaj 
risulta  un  tutto  confiifo  nei  fatti , e disordinato  nei  tem- 
pi . È benché  all’  età  nodra  infinite  cronache , e frammen- 
ti fi  fiano  già  prodotti  per  la  idancabile  diligenza  dMm- 
pareggiabili  uomini,,  iC  quando  ancora  se  ne  avelie  a tro- 
vare  un  altrettanto  numero,  non  è perciò  sperabile  di  di- 
venirne per  mezzo  di  tali  avvanzi  più  idrutti  ; tanta  è la 
rudicità  degli  ingegni,  e la  ignoranza  de’ tempi  di  allo- 
ra, per  la  quale  dee  crederd  che  tutti  di -egual  peso  sa- 
rebbero . 

Tutto  il  defiderio , e le  speranze  dovevano  edere  ri- 
volte ad  attendere  migliore  fortuna  predo  gli  Arabi  deffi  ; 
tra  i quali , come  nazione  amante  della  gloria , e del  no-  . 
me  , cdendofi  in  poco  tempo  sentito  il  pregio  della  col- 
tura , fi  fece  uno  dudio  di  conservare  le  lettere  come  in 
depofito  , per  redituirle  all’  Italia  , ed  all’  Europa  . Poteafi 
dunque  a ragione  sperare.,  che  eglino  con  più  puri , e veri 
monumenti,  e scritture  , conservate  aveffero  le  memorie 
<]ei  tempi  loro,  e li  fatti  della  loro  nazione. 

Avevamo  già  noi  interrotta  ogni  comunicazione, 
c intelligenza  con  efii  fin  d’ allora,  che  nel.decimoterzo 
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secolo  furono  perseguitati  in  Sicilia  . Ua  certo'’ orgo- 
glio di  Religione , e il  poco  pregio , in  cui  fi  son  tenu- 
ti i Turchi , nazione  dominante  sopra  gli  Arabi  dal  deci- 
moquinto  secolo  in  poi , nota  più  che  per' altro  all’Europa 
per  le  devafiazioni , e li  danni , che  le  arrecò  , fece  per- 
dere ogni  talento  di  tenere  conto  delle  cose  Arabe , e di 
curarne  le  notizie  ; molto  più  da  che  il  nome  di  Saracino 
era  divenuto  come  vocabolo  di  umiliazione,  e disprezzo. 
Quindi  è , che  a chiunque  aveffe  voluto  ciò  tentare  , la_. 
novità  della  lingua,  la  scarsezza  delle  traduzioni,  e del- 
le Rampe  dovevano  fare  una  certa  dicF.coltà  » e rendere 
troppo  laborioso  ogni  palio.,  e il  pVocacciarfi  de  manu- 
scrifcti , che  follerò  fiati  a propofito  tra  infiniti  di  num^ 
ro  , che  se  ne  conservano  in  Sicilia  , avrebbe  fatto  sU- 
gottire  > ed  abbandonare  la  impresa  per  la  intrinseca  dif- 
ficoltà de’  caratteri . 

vFortunatamente  però  da  più  di  un  secolo  a quefta^ 
parte  li  lumi  degli  ingegnofi  Europei,  che  non  hanno  la- 
sciato niente  intentato  , perchè  tutto  cedelTe  alle  loro  co- 
gnizioni , fi  volsero  a ftrappare  dagli  Arabi  le  loro  cifre  , 
•e  fi  formarono  un’  applicazione  a volere  intendere  il  loro 
linguaggio , sebbene  talvolta  aspro , e involuto  con  altre 
lingue  Orientali;  e tra  gli  sforzi  di  quei  del  pailato , e del 
corrente  Secolo , fi  erano  apprettati  li  mezzi  a potere  av- 
vicinarci in  certo  modo  a rintracciare  un  qualche  filo  nel* 

le  cose  di  quei  sècoli . " ' 

•Lode  fia  all’  erudito  Tommaso  Fazello , gloria  del  se- 
colo XVI.  in  Sicilia , che  non  risparmiò  fatica  per  caccia- 
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rt  dal  Greco  Curopolata  , raro  a suoi  tempi  , le  notizie 
dilla  invafione  , e del  dominio  Arabo  di  Sicilia:  e lode  da' 
al  Canonico  d’  Amico  M (Tineire  , all’  Abbate  la  Farina  » . 
ad  Agoftiiio  Inveges  , e a Gio:  Battila  Caruso  , che  fer- 
vidi nell’  ordinare  il  corso  delle  notizie  ftoriche  di  Sicilia  , 
fiudiarono  ogni-  mezzo  per  connetterne  tutti  quei  pochi 
pezzi  , ed  unirli  ialìeme  con  quella  migliore  intelligenza  , 
colla  quale  pofclTero  clTere  efpofli , ed  intefi . 

Abbia  qui  luogo  il  fare  memoria  dei  pezzi  > de’-qua- 
li  abbiamo  a’  nolìri  tempi  cognizione  , che  poffono  ajuta- 
re  le  notizie  (loriche  dal  principio  delle,  imprese  Arabe  m 
Sicilia,  e sopra  tutto  dal  tempo  della  Invanonc  accada-  . ■ 
l’anno  827.  per  gli  altri  consecutivi  due  secoli,  e più. 

Os  Sanhagjita  , il  di  cui  nome  è secondo  Herbelot 
Abu  Moliammed  Abdalaziz  ben  Schedan  Temim  , scriffe^  > 
la  Storia  di  Kairoan:  ha  scritto  ancora  separatamente ‘la 
Storia  della  Sicilia:  U Traduttori  Latini  riducono  il  nome 
di  Sanhagjita  in  Ascanagius . Fu  nota  quell’  Opera  a Schoa- 
beddin , e ad  Abulfeda , li  quali  fi  servono  di  quello  Au- 
tore fino  all’  xr.  secolo,  quinto  dell’ Egira , onde  fi  fa  ar- 
gomento, che  non  fia  vifìTuto  prima  di  detto  tempo.  Noa 
è fin’  ora  noto  dove  s’ incontri  qued’  Opera  , e solo  per 
'relazione  di  Muhammed  ben  Aab  Al  Salam  el  Zarhuai  , in 
circoRanza  di  trovarli  in  Palermo,  fi  è fatto  a noi  crede, 
re  che  efiRa  nella  Biblioteca  di  Fez  in  diciotto  volumi.  - i 
Schoabeddin  , conosciuto  col  titolo  di  Schoabeddiii^ 

Ibn  Abi  ’d  Dammi  al  Uamaoui  , ha  scritto  sei  volumi  di  Sto- 
rie relative  alle  cose  de’  Mililmani , dove  fi  fa  menzione  . 
delle  cose  Arabe  , e di, avvenimenti  accaduti  in  Sicilia.  Egli 
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conchiude  le  sue  relazioni  V anno  430.  dell’  Egira , che-» 
deve  riferirfi  fino  alla  metà  dell’ xi.  secolo.  Quell’  Opera 
nello  scorso  secolo  efifieva  nella  Biblioteca  deirEscuriale  , 
e in  Firenze  nella  raccolta  de’  Codici  Arabi  : Marco  Do- 
belio  Citerone  che  era  in  quel  tempo  Bibliotecario  dell’ 
Escoriale  ne  ha  trascritto  , e tradotto  molti  pezzi  relativi 
alla  Sicilia  ad  iflanza*,  e preghiere  del  Canonico  d’  Amico 
Mefiìnese  , che  sono  regifirati  nella  Biblioteca  Sicula  del 
Caruso  : Abulfeda  fi  è servito  di  quell’  Autore  nel  com- 
porre le  sue  fatiche . 

Abulfeda  , il  di  cui  nome  intiero  secondo  Herbelot  è 
Omadeddin  Abulfeda  Ismael  ben  NalTar , è un  Autore  mol- 
to  illullre  tra  gli  Arabi  ; egli  era  della  llirpe  degli  Alli- 
biti congenere  Saladino  ; fu  Signore  di  Haraad  in  Si- 
ria, ed  ebbe  titolo  di  Sultan.  Egli  è Autore  di  due  Opere 
confiderevoli , una  di  Geografia,  e l’altra  che  ha  per  tito- 
lo Compendio  di  Storia  Universale  fino  a’  suoi  tempi . Si 
afiegna  la  di  lui  nascita  al '672.,  e la  morte  al  732.  Delle 
di  lui  Opere  è Rampata  la  vita  di  Maometto  da  Giovanni 
Gagnier.  Marco  Dobelio  Citerone  nel  palfato  secolo  ne  ave- 
va tradotto , e trascritto  alcuni  tratti  fiorici  appartenenti 
alla  Sicilia  in  grazia  del  Canonico  d’Amico  Melfinese . Rei- 
ske  ne  traduffe  un  intiero  tomo  col  titolo  di  Annales  Mos- 
lemià  fino  all’anno  410.,  che  fu  flampato  io  Lipfia  l’anno 
1754.  Il  chiari/Timo  Crilliano  Adler  ne  ha  intrapreso  la 
edizione  in  Arabo  , e in  Latino , che  sarà  continuata  fino  al 
compimento.  Quefi’  opera  efille  nell’  Escuriale,  in  Leiden  d’ 
onde  la  trascriffe  Reiske , e in  Parigi  nella  Biblioteca  del  Re. 
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Novairo , conosciuto  sotto  nome  di  Abu  Abd  Allah  al 
Novairo , è autore  di  una  Storia  Universale  , intitolata  iVe- 
ihùat  al  arabi  che  abbraccia  dieci  volumi , ed  è divisa  in  cin- 
que grandi  parti , ed  ognuna  di  quelle  parti  in  cinque  se- 
zioni : la  quinta  parte  contiene  la  Storia , ed  il  sedo  capo 
di  quella  parte  forma  il  sello  capo  dell’  ultima  sezione  : in 
quello  capo  fi  trova  la  Storia  della  Sicilia  in  compendio.  Si 
nota  h morte  di  codili  nell’ anno  73*.  dell’Egira,  ficchi 
è contemporaneo  di  Abulfeda  ; la  di  lui  Opera  fi  trova  in 
Parigi  nella  Biblioteca  del  Re . Noi  polfediamo  la  traduzio- 
ne della  Storia  della  Sicilia  per  beneficio  di  Manf.  Barthele- 
mj , il  quale  la  trasmise  al  Sig.  Marchese  Caraccioli , il  di' 
cui  solo  nome  bada  a farne  1’  elogio , che  1’  aveva  do- 
mandato a nodra  idanza:  il  celebre  Monf.  CaulTm  fi  prese 
la  pena  di  mandarci  la  traduzione  in  Francese  con  alcune 
aggiunte  , che  modrano  dover  edere  in  sommo  conto  ter 
nuto  quedo  soggetto  per  il  suo  dudio  , e per  il  suo  giu- 
dizio . 

Altra  Cronaca  preziosa  per  la  Sicilia  fi  trova  senza  no- 
me di  Autore  ; il  titolo,  che  porta  , è:  Lib^r  In/iorie  ImuLe 
Sickilia? , ex  quo  tempore  eam  vi^refji  sunt  Saraceni  cu;n 
nar rottone  bellorum  , qux  in  ea  acciderunt , (fr  mutatio^ 
ne  Ainiruin . Si  trova  queda  in  Cambridge  alla  fine  di  un 
Codice  Arabo  di  Annali , compodi  dal  Patriarca  Éutichio. 
Quedo  accidente  ha  fatto  credere , che  lo  delfo  Patriarca 
ne  foffe  1’  Autore  ; con  più  discernimento  , e maturità  è 
dato  riconosciuto  come  pezzo  trascritto  , ed  aggiunto  a.., 
quella  fatica  nel  farne  la  legatura.  Tommaso  Hobart  In- 
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glese , flretto  in  amicizia  con  U.  Gio:  Battirta  Caruso , ne 
fece  fare  copia , e traduzione  , e la  trarmise  all’  amico  in 
Sicilia  y che  subito  fu  flampata  in  Arabo  » e in  Latino  nel- 
la Biblioteca  Sicula  del  Caruso.  Si  calcola  in  quella  Cro- 
naca cogli  anni  Greci  y o fia  del  mondo  , lo  che  mollra  » 
che  ne'lia  flato  qualche  Greco  Siciliano  l’autore,  il  qua- 
le r abbia  forse  scritto  per  suo  memoriale  a fine  di  ricor- 
darli de’  principali  avvenimenti , segnandone  alcune  poche 
parole.  L’Opera  è mutilata,  e comincia  dall’anno  6335. 
e termina  l’anno  6473. , 0 fia  dall’  anno  827.  fino  al  966.  di 
noflro  conto- 

Altra  Opera  è conosciuta  di  un  moderno  Autore  Tur- 
co Hazì  Halile  Muflafii , che  vivendo  nel  secolo  palTato 
formò  un  Compendio  Storico  delle  cose  più  riguardevoli . 
11  Signor  Gio:  Battifla  Donado  , che  era  flato  Balio  a n<T- 
me  della  Repubblica  di  Venezia  in  Coflantinopoli  , e il  di 
lui  figlio  Pietro  Donado  commisero  la  traduzione  di  quello 
libro  , che  porta  il  titolo  di  Takuhn  , o fia  Epitome  delle 
Storie  Universali  , e il  Signor  Gio:  Rinaldo  Carli  ne  fe- 
ce la  interpretazione  in  Venezia , e fu  flampata  1’  anno 
1697.  In  ella  fi  contengono  le  cose  memorabili,  che  par- 
ve all’  Autore  dovere  notare  ; in  pochi  incontri  fi  fa  men- 
zione della  Sicilia.  Il  Caruso  nella  sua  Biblioteca  ne  ri- 
portò alcuni  tratti  in  Latino , ed  cfille  tutta  la  Operet- 
ta in  Italiano  nella  Biblioteca  de’  pubblici  Stud;  di  Pa- 
lermo. 

Tralasciamo  di  fare  menzione  dell’  Elraacino  , e di 
Abulfàragio  come  di  quelli  Scrittori , che  rare  volte  eb« 
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bero  occafione  di  parlare  della  Sicilia 

Quelli  sono  li  pezii  Arabi  ideili  quali  abbiamo  noi  co-‘ 
giiizione  fin  ora  , ma  il  tempo  , in  cui  gli  Autori  hanno  scrit- 
to molto  pofieriore  a quello  de’ fatti,  che  narrano;  Tira-* 
pegno  di  una  Storia  Universale  , in  cui  le  cose  della  Si- 
cilia fanno  un  alfai  picciolo  oggetto ,polTono  far  giudicare, 
che  se  quelle  opere  sono  utili  , non  polTono  però  sazia» 
re  Pavidità,  nè  corrispondere  all’esattezza,  che  fi  defi- 
dera  da  coloro , che  ne  vogliono  conoscere  con  certezza 
le  particolarità . * 

Lo  (lelTo  difetto  fi  olTerva  tra  gli  Scrittori  Greci , 
dei  quali  abbiamo  noi  cognizione  , raccolti  nel  palTato  se- 
colo in  Parigi  sotto  nome  di  Biblioteca  Bizantina  . Hanno 
elli  scritto  le  fiorie  generali  del  loro  Impero  , e la  Sici- 
lia ficcome  non  era  lo  fcopo  delle  loro  faticlie  , cosi  non 
intereflava  le  loro  esatte  ricerche  , onde  fi  contentarono 
effi  delle  relazioni  o alterate  , o imperfette  , e qualunque 
fofie  fiata  la  memoria  , che  avellerò  sotto  gli  occhi , fu  cre- 
duta da  loro  bafiante  per  ammetterla  negli  annali  . 

Il  più  antico  tra  i Greci  , che  parla  dei  nofiri  Ara- 
bi , è Teofane  ; ville  egli  prima  della  invafione  fatta  da 
Aadelkum  , o fia  Alcamo , e riferisce  le  disgrazie  avvenu- 
te sotto  l’ Imperatore  Cofiante , e Leone  Isaurico  fino  ad 
Irene  , dove  non  fi  pollono  contare  che  incurfioni . 

Teownofie  Scrittore  Greco  viveva  nel  nono  secolo , 
e scrille  delle  cose  ftoriche- fino  a’ suoi  tempi  : riferisce  la 
ribellione  del  Greco  Eufemio  in  Sicilia  sotto  l’ Impera- 
tore Michele  Bilbo , e solo  ci  è nota  quell’  opera  , per- 
chè 
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chè  11  Continuatore  di  Coflantino  Porfirogenito  nel  lib.  2; 
n.  27. parlando  della  invafione  , e conquida  fatta  dagli  A» 
rabi  in  Sicilia  a que’  tempi  per  invito  di  Eufimio , dice 
aver  ricavato  quanto  scrive  dalla  ftoria  di  Teognofte , e 
sembra,  che  Cedreno  e Zonara  fi  fiano  ancora  serviti  del- 
lo fteffo  autore  raccontando  quello  fatto  nella  fteffa  ma- 
niera , che  il  Continuatore  di  Collantino. 

Cedreno  autore  dell’  undecirao  secolo  pigliò  la  impre- 
sa di  scrivere  gli  Annali  dal  principio  del  Mondo  fino  all’, 
Impero  di  Isacco  Coraneno  ; lo  fteffo  fece  Giovanni  Scilitie 
detto  il  Curopolata  da  Niceforo.fino  a Coraneno;  ma  co- 
me le  cose  , che  rapportano , sono  le  fteffe  , e per  altro  le  ' 
riferiscono  colle  fteffe  parole  , cosi  tutti  li  due  Scrittori 
fanno  il  peso  di  un  solo  ; ed  ivi  accade  offervare  , che_* 
ellendo  quelli  Scrittori  impegnati  ad  illuftrare  il  loro  Ini-' 
pero  nelle  cose  più  note  e vicine  , trattano  con  poca  ac- 
curatezza li  fatti  della  lontana,  e a loro  tempi  poco  im- 
portante Sicilia.. 

Giovanni  Zonara  scriffe  l’anno  1118.  una  grande^ 
-Opera  delle  cose  Giudaiche  , e Romane  fino  a Coftantino  : 
nella  terza  parte  tratta  delle  cose  Bizantine  , ed  ivi  fa^ 
menzione  delle  memorabili  imprese  accadute  per  operai 
degli  Arabi  nell’  Impero  Romano,  e cosi  di  alcuni  fatti, 
e guerre  sollenute  in  Sicilia  . * ^ 

Quelle  sono  le  poche  Opere  Greche  , che  fi  sono  rac- 
colte in  Europa,  e salvate  dopo  le  imprese  e vittorie  di 
'Maometto  Secondo,  che  ftendendo  l’Impero  Turco,  ed 
occupando  Coftantinopoli , ellinse  le  Accademie  , e le  Bi- 
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Miotecho  i onde  pare  che  poco  refU  à sperare  di  poter- 
fi  incontrare  altri  Scrittori  , li  quali  con  qualche  esattezza 
abbiano  potuto  scrivere  le  cose  della  Sicilia  al  nono  > e de- 
cimo secolo.. 

Gli  Scrittori  Italiani  non  ci  eflbiscono  maggiori  lunai . 
Paolo  Diacono  > Anafiafio  Bibliotecario  , Ercheniperto  , e 
fla  lecito  fare  ancora  qui  menzione  dell’  Arcivescovo  To- 
letano.  Cofloro  tanto  ne  parlano  quanto  porta  la  occa- 
fione  di  trattarne  salii  avvenimenti  interelTanti  la  Storia., 
dei  Longobardi,  o di  qualche  Pontefice,  e l’Arcivescovo 
di  Toledo,  che  scrilTe  la  Storia  degli  Arabi  di  Spagna  in 
tempi  polleriori , rare  volte  ha  occafione  di  ramm  entare  li 
fatti  di  Sicilia. 

Leone  Ofìiense , che  fece  la  Cronaca  del  Monallero 
di  Monte  Cafino  , dovrebbe  dire  delle  cose  abbondanti  , 
poiché  comincia  da’ tempi  di  S.  Benedetto,  e terminal, 
all’  Abbate  Defiderio  , che  fu  poi  Papa  sotto  nome  .di  Vit- 
tore Terzo  1’ anno  iii8.  Non  lascia  quello  Scrittore  di  no- 
tare gli  avvenimenti  principali , cioè  le  oHilità  operate  dai 
Saracini  nelle  loro  contrade  , e Monallerj , e non  s’ incari- 
ca molto  delle  cose  accadute  in  Sicilia.  Di  poco  ajuto  so- 
no al  nollro  .oggetto  le  Cronache  compilate  da  Ubaldo  , 
allorché  trascrilTe  dei  notamenti  circa  li  Duchi  di  Napo- 
li, e che  tlobbiamo  alla  diligenza  di  Bartolomeo  Tafturi  , e 
del  Canonico  Francesco  Pratilli . L’  Autore  era  Monaco  di 
S.  Benedetto  nel  Monallero  di  S.  Severino  di  Napoli , e 
vifle  sotto  al  governo  di  Guglielmo  Secondo  circa  1’  anno 
1174.  Pare  che  egli  abbia  avuto  intenzione  di  raccogliere 

le 


Digitized  byGoogl 


C 23  > 

le  memorie  nei  Necrologi  , e di  formare  la.  serie  dei 
Duchi  di  Napoli  dal  settimo  secolo  duo  alla  elluiiione. 
Manca  però  quello  Codice  del  principio  , e del  fine  , onde 
comincia  dal  Duca  Giovanni  nell’  ottavo  secolo  , e ter- 
mina in  Pandolfo  1’  anno  1027.  poche  cose  sono  notate.» 
circa  ai  fatti  dei  Saracini . 

a 

Altra  Cronaca  dobbiamo  alla  diligenza  di  Bernardino 
Tafturi  ; quella  tratta  delle  frequenti  incurfioni  fatto  dai 
Saracini  nella  Calabria  , e delli  danni , che  elTi  vi  arre- 
carono colle  loro  imprese  dall’  anno  903.  fino  al  965. 
tutto  però  in  quella  Cronaca  è rapportato  in  modo  cosi 
arido  e secco , che  non  fi  può  riconoscere  la  ragione  , e 
l’  ordine  delle  operazioni  : E’  da  notarli  in  oltre  che  li 
nomi  sono  allo  spelTo  discordanti  dalle  nollre  persone  , for- 
se perché  la  pronunzia  di  un  Italiano  li  rendeva  corrotti  , 
o perchè  forse  le  incurfioni , delle  quali  tratta  la  Cronaca, 
sono  non  sempre  ' quelle  fatte  dagli  Arabi  di  Sicilia  , ma 
alcune  fi  rapportano  ad  altre  spedizioni  , che  fi  facevano 
da  altre  parti  dell’ Africa.  Si  attribuisce  quell’  opera  ad 
Arnulfo  Monaco  di  S.  Benedetto  o di  S.  Bafilio  . E’  Hata 
pubblicata  col  titolo  di  Clironicon  Saracenico  - Calabrurn  da 
Francesco  Pratilli  con  note  , nella  Hi/ioria  Prìndpwn  Loìu 
gobardorum,  data  in  luce  da  Camillo  Pellegrino,  nel  tom.3. 

Molte  cose  fi  contengono  in  un’  altra  Cronaca , che 
fi  dice  del  Monallero  della  Cava  , la  quale  comincia  dagli 
ultimi  anni  dell’  ottavo  secolo  , e fi  prolunga  fino  all’  unde- 
cirao , compilata  da  Pietro  Salerno  Cancelliere  , e Girber- 
to  Archivario  sotto  titolo  di  Clironìcon  Cavaiss . France- 
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SCO  Fratini  re  ha  fatto  1’  edizione,  e l’ha  pubblicato  nel- 
- la  raccolta  del  Pellegrino  torn.  4.  Ivi  sebbene  fi  parli  del 
Monifiero  della  Cava  , pur  non  oflante  fi  notano  molti 
fatti  ed  imprese  dei  Saracini  a danno  di  quelle  contrade  . 

Molte  altre  Cronache  e di  Lupo  Protospata  , e dell’, 
Ignoto  Barens^ , e la  Cronaca  di  S . Sofia  , che  sono  neU 
le  raccolte  fatte  dal  Muratori , e dal  Pratilli , accennano  tal- 
volta alcuni  fatti  dei  Saracini  , le  quali  tutte  non  merita- 
no che  dì  effe  fi  faccia  per  il  nofiro  oggetto  msnzionej 
particolare  . 

Ma  da  quanto  cì  sommini (Ira no  gli  Autori  , e le  Ope. 
re  , le  quali  abbiamo  sopra  rammmentato  o Arabe  , o Gre- 
che , 0 Latine  , non  ne  ridonda  tanto  , che  poffa  animare 
alcuno  a mettere  in  ordine  i fatti  di  quei  tempi  .Sono  gU 
Arabi  , de’  quali  abbiamo  notizia  , più  pregevoli , e meno 
infelici , come  quelli  che  hanno  lavorato  s opra  opere  au- 
tentiche , ma  non  sono  uniti  ad  ordine  seguito  , o che_» 
non  fi  abbiano  voluto  prender  la  pena  di  mantenerlo  per 
la  Sicilia,  onde  poi  compariscono  a noi  contenere  degli 
equivoci  , o forse  che  ce  li  hanno  corrotto  nei  tempi  , e 
nelle  circofianze  li  copifii  . Il  secondo  luogo  Io  tengono 
i Greci , li  quali  abbreviarono  le  memorie  , e preflarono 
troppa  fede  alle  relazioni . L’  ultimo  luogo  fi  può  allegna- 
re  agli  Italiani,  li  quali  imperiti  a quei  tempi,  regiflrava- 
no  nelle  Cronache  de’  Mo  nafierj  le  relazioni  alterate  nei 
fatti  , e nei  nomi  , che  ad  e(Ti  pervenivano , e timidamen- 
te ravvisando  maggiore  il  pericolo  prendevano  occafione  di 
riferire  a uno  ftraordinario  concorso  della  provvidenza  Di-  « 
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vina  lo  elTerne  liberati . Tutto  però  è cod  Attero  » e co*' 
si  poco  esatto,  che  nel  volerlo  raccogliere,  e fori'namtf- 
narrazione  ordinata  , eflendo  troppo  facHe  1’  errare  , ed  im** 
poflìbile  il  rinvenir  materia  intieramente  conneffa , dovet-T 
tero  far  perdere  il  coraggio  ad  ogni 'affé nnato  Scrittore 
L’ Inveges , e il  Caruso  hanno  tentato  trattare  tali  affuii* 
ti , e l’ hanno  fatto  con  mano  cosi  leggiera  , che  fi  ricoao- 
sce  quanto  temex'^ano  di  trovarli  fuori  ftrada . ; 

Ma 'è  tempo  ormai  dì  soddisfare  la  impazienza  del  Let-J 
tore , che  vuole  effere'  iftrutto  di  ciò , che  fi  efibisce  alis 
sua  confiderazione  i e'cnriofith . La  fortuna,  che  cede  noa 
di  rado  alla  lodevole  , e paziente' ricerca  degli  uomini,  • 
noi,  che  defideravamo  riempire 'in  qualche  modo  il  vuo- 
to, che  fi  soffre  neffa  Storia  di  Sicilia,  per  quanto  foffcj 
polTibiTe con  memorie  non  incerte  è dubbiose  , abbor»! 

• rendo  fe  conghietture  in  cose  di  fetto  , ci  ha  offerto  net' 

Monaffero  di  S.  Martino  alcuni  Codici  raanuscritti  in  A- 
rabo tra  quali  due’,  che  facevano  I’  oggetto  delle  mofiro. 
premure . . ' • . . ^ c . 

' Quello  Moniftero  sotto  titolo  di  S,  Martino  dell’  Or* 
dine  di  S.  Benedetto  i' che  attribuisce  là  suavfondatione  « 

Papa  Gregorio  Magno  tra  quei  , eh’ egli  soflenevfe  del  suo 
Patrimonio  , fituato,  otto  miglia  in.:diftanza  da  Palermo  , ha 
conservato  la  tradizione  di  effere . ftalo  desolato  nel,  nono 
secolo  dai  Saracini  ; certo  è però  che  fu  novam^nte  ri-, 

Ilorato  , e animato-  nel'  decimoquarto)  secolo;  ^ per  ippera^ 
del  Padre  Senifìo  , che  ne  fu  prima' Priore  , e poi  Abbate*^| 
è'  fi  solliene  d’  allora*  rispettabile  < soggiórno ..  dei  Reiigiofi 
Tofti.i,  d dei- 
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deir  Ordine,  ed  albergo- di  dadi.  C j isv;rva’ qnsd  ■>  M o;; 
niftero  nella  sua  Biblioteca  una’  non  ignobile  raccolta  di 
libri , e tra  quelli. uH'  ballante  numero-  delle  prime  e più. 
pregevoli  lìampe , e nello  fleffo  fico  alcuni  maniiscVlt ti  di 
varie  lingue  r ed  ancora  Arabi , dei  quali  s’ ignorava  il  ti- 
tolo, e le  materie,  che  in  effi  trattavanfi  .•  , r 

, ^ Tra  quelli  uno  ve  n’  ha  r <?he-  coda  di  num;  279.  fo». 
gli  .toltene  alcune  pagine  ellra vaganti  da  un, lato  , e corni.n-, 
eia.  dair  altro  eoa  un  primo-  foglio^  ornato  di  rabeschi  bar- 
barici con  varj  colori, . e con*  oro  r ove  (1  conte, ngopo  let- 
tere e parole  che  annunziano-  T Autore , che  1’  ha  tr^scrit-' 
to . Dietro  a-  quel  foglio- commeia  l’  Opera’  indicat»»-.c-» 
dopo>  il  corso  df  278.  fogli  termina  T ultima-  pagina^  in- 
liheev  che  fi  succedono  »■  misura- più  brevi  , fintanto,  che; 
fi  redringono-airultìmo  in  fórma-  di  piramide  rovesciata  ^ 
come'  Ù talvolta  collume  per  annunziare  il  fine  dell’  Ope^ 
fa  r o » che  fi  ha  trascritto  ! non-  conchiude  con- 

alcun'  ornato  , e soltanto-  indica  y che  sarà  continuato  il  tra- 
vaglio in  un  altro  consecutivo  volume , e perchè  non  ba- 
cava'quell’ ultimo  foglio  a contenere  tutta  intiera  la  let- 
tera-r che  1 fi . trascrivevar  ne  interro  pape  la:  narrazione  per 

continuarla  dappof . 

' Quefto  Codice  non  è che  un  regìllro'  della  Cancel- 
lerìa' Araba  del  Governo  della  Sicilia  r dove  sono  copiati 
etrascritti  tutti  gli  ordinile  provvidènze  date  fino  dal 
principio  r che  ne  fecero  gli  Arabi  Comapdanti  la  inva- 
(ione  , e conquilla  , e profiegue  per  tutto=  il'  tempo,-  che 
la  governarono.  Tutti  li^più  dilluui  avvenimenti,  fi  con- 
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tengono  in  tante  lettere  scritte  dai  grandi  Emiri  àìliMulei 
deir  Africa  Aglabiti  , -ed  alli  Sultani  poi  -di  Egitto  Fatimi- 
ti , nelle  quali  fi  pantecipa  il  corso  «delle  imprese , s’ implo- 
ràno  le  direzioni,  e fi  danno  provvidenze  per  il  governo^ 
ed  amrainiflrazione  de’  luoghi  xonquiflati  , ed  all’  incontro 
le  rispofte,  ed  ordini  dei  Mulei , e de’ Sultani,  che  apr 
provano , diriggono , e fanno  Aabilimenti  ^ Sono  regifirati 
in  quefio  egualmente  gli  ordini  diretti  -a  snbalteroi  £mit 
ri , e le  rispofte  , comunicando  tutto  ciò , che  conveniva 
sapere , o eseguire  : in  somma  tutte  le  lettere  , che  con-» 
tengono  il  dritto  pubblico  di  Sicilia  a -que’  tempi , dispofto 
nelli  modi , che  accomodavanfi  ai  loro  ufi  e cofiumi . 

In  detto  Codice  fi  contiene  la  serie  compita  del Icj 
operazioni , e provvidenze  di  quella  natura  fatte  per  1’  in- 
tiero corso  di  iÓ2.  anni.  Al  principio  fi  premette  tma^ 
breve  prefazione,  nella  quale  fi  dà  ragione  della  occalìone, 
per  cui  fu  formato.  Erano  quelle  lettere  ' conservate  in  una 
cada  di  ciprelTo  a tre  chiavi  idtuata  nella  danza  , dove  fi 
adunava  il  Coofiglio  : e come  nelle  provvidenze  a darli  era 
oecefiTario  ai  Coofiglieri  tenere  presente  ciò  , che  era  dato 
antecedentemente  ordinato,  cosi  accadeva  che  a ogni  po- 
co doveva  aprirli  la  calfa  i e fare  ricerca  dì  ciò  , che  era 
bisogno.  Nell’anno  375.  di  conto  Arabo,  e per  meglio 
dire  y 162*  anni  dopo  che  i Saracini  fi  erano  dabiliti  in  Si- 
cilia , eflendo  fiato  mandato  da  Egitto  a’ governare  un  nuo- 
vo grapde  Erair  di  nome-Aabd  Allah  figlio.di  Muliammed 
figlio*di  4bi  Albasan  , parve  a quedi  comodò  , e quafi 
ctliaiio  » che- fi  raccoglielfero  e trascriveffero  .dette  Ietterà 
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in  un  libro,  det  quale  facendosene  due  copie,  una  dbvef» 
fe  flai-e  sulla  tavola  del  Conlìglio  di  terra  , e T altra  pron. 
ta  air  uso  del  Configlio  di  mare  ; acciocché  fi  potelTero 
facilmente  leggere , e consultare  al  bisogno,  e risp,»rmia-. 
re  cosi  la  fatica , e la  noja  di  ricorrere  continuameiite  al- 
la cafTa  di  ciprelTo  per  farne  ricerca  . . < ' 

Quello  volume  è intiero  , niente  » mancando  all’  ordì- 
«e  , e alla  serie  delle  lettere  , ed  al  corso  degli  anni  t ha 
sofferto  qualche  alterazione,  ed  ingiuria  dal  tempo,  che_^ 
V ha  in  alcuni  luoghi  corroso  in  modo  però  che  non  c-’ 
interrompe  , nè  cl  priva  del  senso . Un’  altra  alterazione 
era  intervenuta  a quello  Codice  j il  tentpo  gli  aveva  fat- 
to perdere  la  legatura , ed  era  rollato  sciolto  in  fogli  s ne 
tenne  conto  il  diligente  uomo , che  ne  aveva  fatto  1’ ac- 
quino , e ad  ogni  foglio  aveva  latto  un  rinforzo  all’ intor- 
no di  carta  nuova;  ma  ignorando  la  lingua,  lasciò  che^ 
il  libraio , che  l’ ebbe  a legare  , rimetteffe  li  fi^li  ad  ar- 
bitrio rOnde  erano  ripoflr  sena’  ordine  giacché  alcuni  ,€he 
^dovevano-  precedere  erano  pospolli  , ed  all’  incontro  ,e  vi 
erano  per  fino  de’  fogli  voltf  solìopra  . U riduttore  , ed 
interprete  ha  tenuto  dietro  alle  qhiamate  , che  molte  so- 
no m piè  di  pagina , ed  all’  ordine  de’  tempi  ^ e lì-  è tro- 
vato tutto  compito , e corrente  al  suo  senso  senza  soffri- 
re lacuna , o interruzione  di  alcmia  sorte . Il  giufio  ti- 
more che  quelli  fogli  ulteriormente  trattandofr  potelfero 
soffrire  danno,  e che  la  polvere  ^ oda  tignola  1’  ^velTero 
consumato  , ha  configliato  al  Bibliotecarro  del  Monilfero  di  • 
fervi  limettere  li  contorni  di  carta  nuova  , e più  confillen- 
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te,  e di  sovrapporre  all’ originile  scrittura  una  sottilini  nT 
pelle  trasparente  , che;  faccia  co napjuri re  i caratteri , .e.  cosi 
ferie  nuovamente  legare  , rirnéffi;  prima,  li  fogli  al  loro  or- 
dine , per  conservare  quello  preiioso  monumento  > ed  eli* 
birlo  alla  diligenza,  e ricerche  degl’ intendenti  » 

La  carta,  in  cui  è scritto  quello  Codice  non  è di  li- 
no, nè  di  bambagia . Dopo  quanto  ci  ha  detto  il  chiarift. 
fimo  Signor  Di  Gio:  Andres  nella  sua  dotta  Opera  deli’ 
Origine  di  ogni  Letteratura  toin»  i.  cap.  io.  fol.  202.  9 
seq.  sopra  la  perdita  della  fabbrica  de’ papiri  in  Egitto, 
fettalì  alla  invalìone  degli  Arabi , e della  introduzione  del- 
ha  carta  di  Samarcanda  , compolìa  di  seta  al  parere  del  P.r 
la  Halde  , nella  Mecca  l’anno  88.  dell’ Egira;  a noi  pare 
che  non  fia  di  tale  specie  come  nemmeno  pare  che  fia  dr 
bambagia,  eh’  è quella,  che  i]  detto  Sig.  Andres  crede  io 
prima  introdotta  in  Arabia  per  la  quantità  , che  ivi  è dì 
quella  pianta  .-Per  verità  confrontaHdoft  quello  con  altri  Co- 
dici bambagini  lì  trova, che  debba  elTere  di  altra  materia, 
incontrandoli  malgrado  il  corso  del  tempo  ancora  ferma,  lu- 
ftra-  e compatta  , onde  c’  induce  a credere  , che  polTa  es- 
sere ftata  compolla  di  bambagia  , e.  di  seta  , o di  qualche’ 
altro  modo  pensato  dagli  Arabi , e che  noi  al  presente  igno-- 
fianro.  Fra  quello  confidorazioni  abbia  degno  luogo  uiu. 
sentimento  del  Sig..  Maresciallo  Suifrain  , noto  per  le  sue 
iauilnose  imprese,  e vittorie  riportate  nell’ Ad»;  quell(» 
illulire  soggetto  (rovand)fì  in  Palermo  volle  adattare  fa  sua 
dotta  curiolità  ad  ofiervare  quello  Codice  , ed  avendo  di- 
verse volte  coodderalo,  e iraltatu  la  carta  del  medelìmu 

fi- 
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fino  a bruciarne  un  pezzetto,  colla  perizia,  che  gliaomrai- 
nifira'  iVesperienza  de’  suoi  viaggi  , non  riconoscendola  nè 
di  cotone , nè  di  lino  , ha  creduto  che  fia  di  bamboù  , di 
cui  fi  fa  uso  io  molti  luoghi  dell'  Afta  , de’ quali  ha  egli 
cognizione^ 

Prima  di  proseguire  a narrare  la  continuazione  delle 
roftre  scoverte  bisogna  dire  , che  la  fortuna  .ci  aveva  fat- 
to acquidare  la' conoscenza  del  Sac.  D.  Giuseppe  Velia, 
Ffa-Cappellano  di  Malta , che  noi  sovente , come  quegli 
che  fi  era  esercitato  e in  Malta  , ed  in  Roma  nella  intel- 
ligenza della  lingua  Araba  , .incitavamo  a trovare  spiega-  . 
zioni  su  molte  cose , e su  varj  libri  scritti  in  tale  idio- 
ma, a misura  che  accadeva  averli  per  muno« 

Mentre  che  noi  ci  lufingavamo  di  qualche  utile  ten- 
tativo, avvenne  nell’anno  178?. , che  giunse  io  Palermo 
da  Napoli , trasportato  da  .contraria  navigazione  Muham- 
rned  ben  Aausman  Mahgia , che  era  flato  deftinato  dall’ 
Imperatore  di  Marocco  preflb  il  noflro  Sovrano  ad  adem- 
pire alcuni  oflicj  di  buona  corrispondenza  a nome  de]  suo 
Signore . 5i  rimarcò  nel  di  lui  non  breve  soggiorno  iru 
Palermo , che  il  Sacerdote  Velia  frequentando  familiarmen- 
.tc  detto  Signore , § tutta  la  compagnia  lo  contentava  , ra- 
gionando con  lui,  ,e  valendogli  .talvolta  ancora  d’inter- 
prete , a preferenza  di  quello  , che  egli  aveva  seco  con- 
dotto , anzi  , come  quelli  dicea , li  commetteva  di  legge- 
re, e di  scrivere  ancora  lettere  a nome  suo  . 

Quella  consuetudine  , e frequenza  corrispondeva  as- 
sai opportunamente  a’  noilri  disegni , onde  contin  uaodo  1’ 
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Oggetto  delle  noflre  curiolìtà  ,•  aviiiJa  riscontrato  molti  Cor 
dici r die  qui  efitlorjo,(i  fece  ancora'  ricerca  nel  Miit'le* 
ro  di  S.- Martino  ,•  la  di  cui  Libreria  avciido  vifìtato  , fortu* 
natamente  il  sopra  Iodato'  Ambasciatore  aveva  rimarcato,  e 
fatto  notare:,  che  in  uno  di  quelli  Codici  fi  trattava  di  fat- 
ti fiorici  relativi  alla  Sicilia , Si  compiacque  il  Sac.  Velia 
per  pura*  condiscendenza  verso  di  noi  a cominciare  la  in- 
terpretazione’ di  quefio  libro , che  li  Religiofi  di  S.  Mar-^ 
tino’ cortesemente  ci  prefiarono,e  con  somma  nofira  con-  . 
solazione  fi  cominciò  a scoprire  , che  il  Codice  contene-- 
V»  relazioni  di  fatti  accaduti  in  Sicilia.  ^ 

Mentre  fi  continuava’  tale  interpretazione  fu  trovato* 
ragionevole  il  procurare  al  Velia  una  occafione  ,•  che  Io* 
invogliane  con  maggiore’ esattezza  all’ eserciziov  e fiudio 
della  lingua- Araba  , e som-minifiraire’  ancora  un  certo  segno 
di  gradimento  verso  le  di  lui  fatiche  , onde  fu  ifiituita  in 
quefti  Pubblici  Stud)  di  Palermo  una  Cattedra  di  linguju 
Araba:  nella  intenzione  sopra  tutto , che  per  taf  mezzo’ 
resa'  quella  in  qualche  maniera  più  nota  fi  potefiero  poi 
e conoscere  » e prezzare  giufiamente  tanti  monumenti , iscri- 
^oni  r codici' , e'  monete  , che  s’ incontrano  per  la  Sicilia-- 
A misura  che  andava  crescendo  la  serie  de’  fatti , sem- 
pre maggiore  fi  faceva  la  Dofira  compiacenza,  e la  nofira, 
persuafione,  poiché  non'  potendo  efiere  altronde  alToIuta- 
raente  noto  al  Velia  ciò  , che  egli  scriveva,  vedevamo  che 
egli  ci  riportava  tutto  con  ordine , e ci  rettificava  , e fa- 
ceva abbondante  , e intelligibile  ciò  , che  fi  trovava  spar- 
go , e magramente  notato  nelle  diverse  memorie  ,,,  cirz,j- 
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d avevano  conservato  le  Cronache  , e gli  Scrittori 

Sebbene  lì  facefle  sempre  maggiore  la  noflra  con-' 
folazione  al  confronto  de’  fatti , è maggiore  la  noftra  fi- 
ducia sulla  intelligenia  del  Velia , pur  non  oftante  delìde- 
ravamo  , come  è di  ragione , avere  delle  approvazioni , e 
direzioni  in  un  affare  di  tanta  importanza  nella  Repubbli- 
ca Letteraria , e sulla  voce  , che  (1  era  sparsa  qualmente  il 
celebre  SIg.  Adler , che  fi  era  compiaciuto  de’  suoi  dotti 
viaggi  in  Italia  > e che  aveva  trattato  con  felicità  li  caratte- 
ri Cufici  prefifo  il  chiarilfimo  Monf.  Borgia , foflfe  per  tor- 
nare in  Italia  » disegnavamo  , e confidavamo  di  poterlo  io- 
virare '/perchè  colla  sua  umanità  avelfe  voluto  favorirci  di 
venir  anche  a vifitar  la  Sicilia . Ma  la  fortuna  non  aven* 
doci  in  ciò  secondato  , fi  hanno  dovuto  implorare  in  lonta- 
nanza li  lumi  de’  dotti  ; fu  perciò  inciso  il  primo  foglio,  e 
quindi  un  saggio  , che  racchiudeva  le  lettere  di  un  anno,  per 
coroprenderfi  piò  agevolmente  il  contenuto  del  Codice  , e 
ci  lufingavamo  , che  li  dotti  in  quella  facoltà  ci  avelfero  vo- 
luto correggere  , o pure  dando  una  intelligenza  diversa  ai 
primo 'foglio  avelfe  a noi  servito  di  norma,  per  pensare 
a nuove  misure  quando  folle  fiato  bisogno . Ma  non  sei> 
ZA  tiriCrescimento  dobbiamo  noi  confelfare  , che  11 -dotti 
uomini  non  -fi  sonò'  voluti  ' predare  alle  nofire  i«ilocent£ 
premure  , ’e  nelfun’ altra  inierprctazione  è' comparsa -jiel 
pubblico  diversa  da  quella  , che  fi  efibiva'.  Solo  farà  per 
■uoi'inr  somma  commendazione  il  Sig.  Ofao  Gerardo  Tydi* 
seò  , Bibliottcai  io , e pubblico  Profelfore  di  lingue  Oricn^ 
tali  in  Butzow  , cerne  lume  , ed  ornamento  de’  Letterati  ■ 
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egli  ci  ha  preflato  araìcKevolè  afuto , e conforto.,'  e ha  dar 
to  coraggio  alla  noflra  circospezione  : poiché  in  alcnne  ri»  , 
spode  scritte  su  quello  alTunto  al  degniflìmo  Principe  di 
Torremuzza  riconosce  malagevole  il  carattere  della  pagi- 
na incisa  , ripieno  di  vane  eleganze  , e intreccianoenti  di 
lettere,  e punti  oziofi  , ed  errori  di  lingua  ; ma  clie  pur 
non  ottante  colla  sua  applicazione  , e diligenza  aveva  tro- 
vato , che  la  interpretazione  data  dal  Velia  era  retta,  e cor- 
rispondeva pienamente  a qitella , che  egli,  con  maturo  Au- 
dio ne  aveva  fatto  . 

Quello  umaiiilfimo  erispettabile  soggetto  ci  ha  anco*  - 
ra  approvato  la  riduzione  delle  medaglie  , e ci  ha  in  tutto 
il  corso  di  quattro  anni  in  circa  somminittrato  i suoi  gra- 
viflàmi  lumi  in  tutte  le  cose  importanti , sopra  le  quali 
r abbiamo  noi  ricercato . Abbia  ancora  luogo  il  riferire , 
che  dà  Marocco  abbiamo  ricevuto  cguilmente  riscontri, 
ove  ci  dicono  di  avere  confrontato  il  Saggio  mandata 
coir  originale  , e di  averlo  trovato  corrispondente  . 

A tutti  li  nottri  antecedenti  argomenti,  tratti  dal' 
confronto  degli  Scrittori,,  e delle  Cronache,  eHendofi  ag- 
giunte le -tettimonianze  del  Sig.  Tychsen  , e di  Marocco 
ci  hanno  fatto  riconoscere  la  fingolare  perizia  dell’  Abbate 
Velia  in  quefìa  lingua  , nella  quale  la  fecondità  dei  voca- 
boli , e delle  parole  , spedo  nelle  radicali  consonanti  uni- 
formi , è tale  e tanta  « che  in  eda  ha  molto  pregio  sola- 
mente colui , il  quale  abbia  acquittato  ,corae  il  nottro  Vel- 
ia ,il  difficile  edercizio  di  leggere,  ed  interpretare  più  coll’ . 
ajuto  della  mente,  e del  sentimento,  che  cogli  occhi,  e 
Tom.1,  e ' col- 
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• colla  maUicura  scorta  dei  Dizionari  .'Quindi  senza: aspettare 
,più  invano  delle  inucve  approvazioni  ci  lìamo  .determinati 
a pubblicare  I’  opera  . 

Ritornando  >ora  alla  serie  delle  nofire  scoverte,  io  prò» 
seguo  a narrare, -che  in  un  altro  Codice  di  S.  Martino'in 
mezzo  a Scritture  Arabe  s’ incentrò  'una  porzione  di  libro, 
contenente  altre  lettere  dei-governo  di  Sicilia , per  il  cor- 
so non  interrotto , ed  intiero  di  anni  ii.,  che  conaincia-  * 
no  dall’anno  280.;  e continuano  fino. al  291. 

Or  avendo  noi  nel  primo  Codice  la  serie  dei  fatti 
Tino  al  375.,  e 'le  lettere  di  quello  volume  .ricomincian- 
do dall’anno  380.  , sentivamo  perciò  la-mancanza , e .la  la^ 
:cuna  di  4.  anni,' la  quale  'tanto  più  grave  ci  'riusciva  , quan* 
to  più  neceflaria  , ed  importante  -era  , acciò  mon  'reftairti» 
interrotto  iil  filo  della 'Storia  ; laonde  fu  d’uopo  mette- 
re a profitto  'la  - conoscenza,  'che  aveva  fatto  • 1’ Abbate 
Velia  con  Muhammed'ben  Aausman  Mahgia,  che  .era ’tor. 
'nato  in  Marocco  .‘Quello  Signore  fi  ha  umanamente  pre- 
flato alle'dimande  del  .Velia,  e .ci  -forni  prontamente  Ili 
materiali  a riempire  la  prima 'lacuna  de'.4.‘anni,  avendo- 
ci trascritto  le  lettere,  che  ci  mancavano  dal  375.  fino  ài 
380.  Quelle  lettere  fi  sono  tradotte  , e fi  collocheranno 
a continuare  la  serie  della  nollra  raccolta . 

Dal  380.  fino,  al  391. 'ha -servito  a proseguire  il 'filo 
delle  lettere  collo' flelTo  ordine,  e dettaglio  il  second'o 'Co- 
dice Martiniano  , e fi  sono 'le' lettere  eguilmente  tradot- 
te , e fi  efibiranno  al  dovuto 'luogo  in  quell’opera. 

.Dall’anno  391.  in  poi -mancava  ogni  speranza  in  Si- 
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cilia  di  avere  la  continuazione , malgrado  che  fi  fodero, 
consultate  ^tre  Biblioteche  , onde  fi  ha  dovuto  nuova- 
mente  ricorrere  per  mezzo  del  noftro  Abbate  Velia  all’ 
amicizia  , ed  intelligenza  dello  fteflfo  Muhammed  ben  Aaus- 
raan , ed  egli'  cortesemente  ci  ha  trasmelTo  in  varie  vol- 
te la  continuazione  delle  lettere  defiderate  ; ed  in  effetto 
ci  ha  copiato,  e mandato  dal  principio  del  391.  fino  al 
principio  deU’  anno  410.. 

QuelTo  virtuoso',  e^ commendabile  soggetto  avendo  do- 
'vuto  allontanarli  da  Marocco  per  Coftantinopoli  , dond,:_# 
non  sappiamo  che  fia  ancora  tornato , prese  tanto  a core- 
le  iiìanze  del  Velia , che  lasciò^  incombenza  al  suo  fratel- 
tello  Muftafan  ben  Aausman  Mahgia  di  somminifirarci  la 
continuazione  di  tutto  quel  volume  fino  al  426. 

11  buon  incontro  del  Velia  con  quello  nuovo  corris* 
pondènte  ci  ha  fatto  avere  ancora  un  terzo  volume  , che 
contiene  le  rellanti  lettere  fino  al  462. , tempo  in  cui  cefi» 
fa  il  governa  de’ Musulmani , e viene  ceduta  gran  parte.»- 
della  Sicilia  ai  Normanni , toltine  alcuni  Emirati , cioè  dt 
Girgenti,  Siracusa,  e Callrogiovanni - 

Finalmente  dt  tanto  quello  Mullafim  ben  Aausman  fb 
generoso  , c cortese-,  che  ha  voluto  mandarci  notizie  de* 
tempi  Normanni , e poi  fece  dono  al  Velia  del  Codice.» 
intiero , ove  sono  trascritte  molte  lettere  del  Divano  di 
Egitto  , e fi  contengono  gli  affari  , e le  dispofizioni , che 
fi  davano  da  quel  governo  per  le  Dìnallie  dell’Africa, 
e dove  molte  cose,  fi  trattano  appartenenti  alia  nollra  Si- 
cilia. 
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Noi  fiamo  obbligati  a quelli  rispettabili  Personaggi 

non  solo  di  tali  notizie,  e di  doni’ cosi  prezl^fi , ma  di 
averci  diretto  a spianare  le  difficoltà  , ' che -s' incontrava- 
nb  nelle  r.odre  traduzioni:  effi  ci  lianuo  fatto  capire  , che 
nella  Biblioteca  di  Fez  , la  quale  non  degenera  dallo  da* 
to  , in  cui  ce  la  descrivono  li  dotti  uomini  , fi  trovano 
copie  de"’  nodri  Codici  , ove  sono  regidrate  le  lettere  al 
governo  Musulmano  di  Sicilia  appartenenti  , che  sono  co- 
pie de’ nodri  Regidri,  e ci  hanno  cortesemente  riscontra- 
to , che  il  loro  Codice  comincia  dalla  prima  lettera  scrit- 
ta da  Aadelkum  nelT’anno  213.,  e continua  fino  all’ ulti- 

ma , eh’ è del  42t5. , e Mudafan  ci  ha  trovato  la  conti- 
'miazione  'fino  al  462, 

Noi  abbiamo  portato  avanti  le  nodre  importunità  pref- 
fo  quefti  soggetti  fino  a domandar  loro  le  medaglie  dei 
Grandi  Emiri  di  Sicilia,  delle  quali  ce  ne  aveva  • fatto  na- 
siere defiderio  l’ Inveges  , che  ne  aveva  riportate  due  nel- 
•la  sua  Epoca  Saraci na . Muhammed  ben  Aausman  ne  ave- 
■va-trasmelTo -le  copie  , ma  noi  ne  volevamo  polTedere  le 
originali,  e la  nodra  buona  fortuna  per  mezzo,  dell’ Ab- 
’bate  Velia  ce  1’  ha  fatto  di  tempo  in  tempo  arrivare  , e 
non  solo  dei  grandi  Emiri , ma  ancora- de’- Sovrani  Aglabi- 
ti , 'diètro  le  quali-'ne  abbiamo  ancora  alcune  :dei'Sovra- 
‘ni  Fatimiti  di  Egitto,  e di  molte  ne  polTediamod  duplica- 
*ii , che  fi  sono' trovati  in  Sicilia;  quede  tutte  prefifo  di 
noi  diligentemente  fi  conservano:,  e nei' luoghi  convenien- 
“ti  di  mano  in  mano  ne  daremo  le  danjpe,  come  non  me- 
no efibiremo  la  Carta  Geografica  della  Sicilia  per  miglio- 
re 


Digitized  by  Google 


T J7  "5 

re  irltelHgenza  de’  luoghi , de’  quali  li  fa  menzione  , aven- 
doci a ciò  abilitato  una  numerazione  di  anime,  e di  Cit- 
tà , e terre , ordinata  sotto  il  governo  de’  Fatimiti . 

* 'Lo  avere  voluto  narrare  la  serie  delle  cose  , che  noi 
esporremo  al  pubblico,  ci  ha  fatto  interrompere  la  ftoria 
del  Codice  , di  cui  fi  efibisce  la  traduzione . Per  ritorna- 
re adunque  allo  fielTo  , dobbiamo  soggiungere  che  s’ignora 
• in  S.  Martino  come  precisamente  fiafi  fatto  acquiflo  di  tal 
Codice.  In  un  Moniflero,  sede  di  :santa  ritiratezza,  e di  lìu- 
dio  , è facile  concepire  che  antica  fia  fiata  la  raccolta  di  libri 
e di  Codici  manuscritti;  ma  il  sapere  che  nel  decimo  quar- 
to* secolo  , allorché  fi  formò  il  Catalogo  dei  libri  dal  Mo- 
nifiero  fino  a quei  tempi  poffeduti , nilTuna  menzione  fi 
faccia  di  alcun  Codice  Arabo , ci  persuade  che  quello  no- 
bile monumento  fiali  acquifiato  affai  pofieriormente  • Fà  a 
propofito  sapere  che  nel  paffato  secolo  il  nofiro  celebre»# 
Abbate  la  Farina  , dopo  elìere  fiato  Bibliotecario  all’  Esco- 
riale , ritiratoli  circa  al  1640.  in  Sicilia , raeffe  infieme  uri’ 
ampia  raccolta  di  cari  libri  , e preziofi  manuscritti , tra’  quali 
molti  in  lingua  Araba.  Le  vicende  delle  cose  hanno  por- 
rato che  quella  nobilillima  raccolta  è quali  tutta  alienata., 
e molte  persone  ne  hanno  fatto,  acquifio  di  tempo  in  tem- 
po , e fi  sà  die 'il  Padre  Priore  D.  Salvadore  di  Elafi  lllii- 
fire 'Bibliotecario,  molti  anni  sono,  ha  fatto  acquifio  di  al- 
cuni Codici  Arabi , e forse  tra  quelli  è probabile  che  li  con- 
ti ancora  il  nofiro  . Qualunque  fiafi  fiata  però  la  circofianza 
ed  il  tempo, 'in  cui  fia  paffato  il  nofiro  Codice  in  potere», 
lei  Moniflero  di  S.  Martino,  oggi  in  effo  fi  trova,  ed  .è 
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iollocato  nel  pluteo  > ove  fi  conservano  li  libri  di  antica' 
edizione  segnato  num.  xix.  litt.  B. 

Mi  ho  riservato  ora*  a parlare^  delle  qualità  » e con« 
dizioni  di  quedo  Codice'.  A chiunque  confiderà  tutti  gli 
accidenti  di'  quedo  libro  non  parerà  Arano  se  (ì  dicelTe^ 
eflere  una  delle  due  originati  copie  » che  furono  ordinate 
trascriverfi  nel  375;  daf  grande  Emir  Aabd  Allah  ben  Mu* 
liammed  ben  Abi  Alhasan , e che'  malgrado  la  succeflìone 
e rivoluzione’  dei  temjìi  fiali  ancora  conservato  in  Sicilia  : 
comunque  fiaciò,quefto  non  sarà  mai  altro  che  congettu- 
ra tratta  dall’  antichità  délli  caratteri , dalla  carta  , e dagli 
Ornati,  che  T accompagnano . Quello'  dunque  che  lì  efibi- 
sce  è scritto  in  caratteri , che  non  sono  di  facile,-  e di 
ovvia  intelligenza  a coloro',  che  non  hanno  fatto  altro  llu- 
dio , che  dell’  Arabo  corrente , Noi  mettiamo  innanzi  alla 
traduzione  la  prima  pagina-  del  Codice  incisa  in  rame  , per* 
chè  gl’  intendenti  poffano'  giudicarne  co’  proprj  occhi , e vi 
facciano  sopra  le  loro  dotte  riflelTioni 

Si  abbia  dunque  in  confiderazione  , che  la  lingua  Ara- 
ba fi  scrilfe  anticamente  con  note  Cufiche  , che  hanno  1’ 
indole  di  lifiee  diritte  , senza  diflinzione  di  parole  per  isp». 
2j  intermedi',  e senza  vocali  ;'  e le  flelTe  lettere  Cufiche  tal- 
volta sono  fituate  a giacere  , e talvolta  con  le  eleganze  , 
e talvolta  intralciate  , e talvolta  ornate  , come  quelle  delle 
iscrizioni.  Due  variazioni  fi  affegnano  una  all’anno  300. 
dell’  Egira  fatta  da  ebn  Moldi , e li  Signori  compilatori  della 
Storia  Universale  y nella  Sezione  , ove  fi  tratta  degli  Ara- 
bi ci  ifiruiscono  che  All  figlio  di  Helal  , detto  comunemeii- 
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Ite  All  figlio  di  B wah  , abbia  pirfeiiomto  .i  .caratteri , U i’ 
(quali  fi  Servono  gli  Arabi  oggi  giorno  > il  quale  bene.ue* 
rito  soggetto  fi  alVegna  per. morto  nell  anno  q 14*  V-»oiia 
ciò  a dimofirare  quanto  falsamente  da  taln.10  fi  pretende* 
rebbe  , che  nel  .secolo  quarto  dell’.Egira  .folfero  le  scrittur/s 
di  caratteri  nesqui.,  quando.Iben  .^dobbia.po, riconoscere  ,i  ca- 
ratteri antichi  in  ruso  a que’.tempi  * 

Oltre  a ciò  deefi  avere  in  .confiderazione  « che  le  lin- 
gue , li  caratteri , e le  ..scritture-,,  .che  .non  .sono  in  se  me* 
defime  se  non.se  opera  di-.conve(KÌone^.,  e .di  uso  , quando  fi 
spargono  , e reflàno; permanenti  in  provìncie  .efiranee  , non 
•vi  fi  ricevono  sempre,  e .vi  fi  usano. nella 'loro  ^purità  , ed 
integrità  ; .ma  per  lo  più  fi  mescolano  ^colla  indole.,  e con;le 
(parole  del  ‘ linguaggio  .del  nuovo  ; paese  ; onde  jpoi  .fi  fórma* 
.no  quelle  maniere,;- e parole  , che  fi  dicono  ^dialetti , e idio- 
tismi , e fi  contraggòno  moltifTimi  barbarismi . Sia  ciò. te- 
nuto presente  per  copiprendere  che  la  lingua  Araba  paT* 
•fata  .io  Africa  ha  dovuto  ^contrarre  rdifetti  di  quella  na- 
itura- 

•■Si  abbia  ancora'in^confiderazione  quanto.aveva  già  óC- 
fervalo  l’Erpenio,  altra  effere  la  scrittura  de’ dotti  e co- 
mune , altra  la  volgare  ,. altra  quella  de’  Magiflrati , ed 
altra  finalmente  quella  della  Religione . Sia  ciò  riflettuto 
da  chi  per  avv'entura  potrà  vedere  modi  volgari  di  dire 
nel  noftro -Codice  , . ed  un  . linguaggio  .men  puro  di  quel- 
lo dell’  Alcorano . 

PremelTe  quelle. confiderazioiii «ora  io, «soggiungo  che 

molte  fingolarità  fi  offervano  neLnofiro  pregiatilfimo  :Co* 
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cTice  , che  fi  devono  ienere  pvesentf:  ' ' ‘ . 

Le  lettere  s’  incontrano  di  carattere  t e di  giacituraJ 
ki  Àrabo^  antico  , a differenza  del  nesqui , o fia  corrente . 
iÌTorma  di  quello  nel  fondo  è CuBca  , la  quale,  sebbene 
£.eire  avere  11  tratti  lunghi  , e tetti , pur  non  ollante  am^ 
mette  giaciture  diverse  , e tratti  tanto  nel  pr.ncp.o  che 
nel  line  o Ila  coda  . appolli  per  eleganza , . qual,  sono  tal 
«Ita  intrecciature  di  lettere,  e tal  volta  oz.os. , come 

io  fìeffo  (1  dee  dire  de’  punti  . , 

Altra  specialità  fi  efferva  nel  modo  di  legare  il  dt- 
.rorso  e li  nomi . 11  noftro  Codice  usa  frequentemente  ar- 
tkdli  in  var)  cafi  , quando  U Grammatici  non  ne  usano 

‘ta  óltre  usa  modi  di  parlate  volgari , e li  scrive-co, 
me  li  parla  quando  taluno  non  vuole,  che  farf,  mteudere  . 
da  ci5  i che  compariscono  barbar, sor, , .sqlec,s,n,  . e ma- 
niere improprie  ,•  ebe  offendono  le  orecclue  de,  dott,  . S. 
rifletta  però^he  in  Africa  , e nella  Maurttanta  fi  parla  , e fi 
scrive  cogli  articoli  diverfi  nei  cafi  , e in  modi  non  cor- 
retti, che  compariscono  errori  di  grammatica  . o di  orto- 

grafia,  come  è facile  avvederseite  per  le  lettere  fanul, a- 

ri  che  fi  ricevono  , e come  la  lingua  volgare  dt  Mal- 
ta’ che  i avanzo  deir  Araba , ce  ne  fa  accorgete  . 

’ Mi  teda  ancora  ad  avvertire  che  il  Lettore  scorge- 
ri  una  monotonia  nel  formolario  deile  lettere , che  sera- 
brerl.  cosa  fingolare , ma  il  vedere  le  flefle  esprelfion,  e 

modi  collantemente  osati  nelle  lettere  del  Reg.liro  , et  d?-._ 

ve  fare  comprendere , che  quello  era  di  usanza  . c d.  fot- 
‘‘  mo- 
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fflofa  preflb  quella  NazFone  * Chiunque  prende  a risco/t- 
trare  li  regiftri  antichi  , come  quelli  d’ Inghilterra  preffo  Ri» 
mer,  quei  di  Sicilia  dell’Imperatore  Federigo,  e di  Car- 
lo d’ Angiò  nell’  Archivio  di  Napoli , e quei  che  sono  nel- 
le Cancellerie  di  Sicilia  , e sopra  tutto  nelli  regiftri  de’ 
Magiftrati  correnti , tutti  li  troverà  colle  ftefle  formolo^ 
ed  espreflioni , come  quelli , dove  1’  eloquenza  , e li  contor- 
ni, e le  maniere  ricercate  di  dire  fi  reputano  eftranee , e 
fuor  di  luogo  , potendo  reftarne  oft'eso  il  senso  , e non  ren* 
derfi  piana  , e comune  la  intelligenza . Quefta  uniformi- 
tà invariabile  di  formole  fa  maraviglia , che  fi  adatti  non 
solo  alle  lettere  de’  Comandanti , subalterni  , Mulei , cu* 
Sultani , ma  s’ incontri  ancora  nelle  lettere  , che  fi  trovano 
regiftrate  , come  scritte  dagli  Officiali  Greci , i quali  risede- 
vano nel  continente,  o dagli  Imperatori  di  Coftantinopoli  , 
e dai  Pontefici  in  Roma.  Fórse  che  coftoro  scrivevano  con 
tale  forma  per  accoraodarfi  allo  ftile  Arabo  - Siculo  , o che 
al  trascriverle  nel  regiftro  prelTo  al  governo  di  Sicilia  li 
riportavano  colle  formole  loro  uso  . 

Dopo  ciò  mi  refta  a prevenire  il  Lettore  di  alcune-» 
cose  , che  non  avvertite  potrebbero  gettarlo  in  qualche.» 
confufione  , e dubbiezza  su  quello  , che  leggerà . 

. Siccome  preffo  gli  Arabi  era  uso  fare  memoria  di  mol- 
ti nomi  relativi  al  Padre  , Avo  , e talvolta  oltre  , fino  a tro- 
vare un  ascendente  glorioso  , e talvolta  il  fare  memoria., 
del  discendente , e ficcome  speffe  volte  affumevano  il  no- 
me da  una  fignifìcazione  d’ impresa  , o di  augurio  , cosi  av- 
veniva che  non  sempre  adopravano  lo  ftello  nome , onde  leg- 
Tom.I,  f geu- 
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gendo  taluno  senza  tale  avvertenza  potrebbe  credere , che 
fi  trattalTe  di  varie  persone  , quando  nel  fondo  noi  lì  trat< 
ta  che  d’  una  Serva  di  esempio  I’  imbarazzo  , che  abbia* 
"mo  in  prima  sofferto  nell’ incontrarci  nel  primo  foglio  del 
noflro  Codice  col  nome  del  Mulei  Àbramo  Aalbi , a cui 
fi  dà  conto  da  Aadeikum  , o fia  Alkamo  nell’  anno  213. 
dello  sbarco  fatto  in  Sicilia  , che  fu  principio  della  coiiqui* 
fla . Le  memorie  degli  Arabi  ci  certificano  che  regnaffe_» 
allora  Ziadatollali  figlio  di  Abrahim  ben  Aglab  , o Aalbi  ; 
laonde  a primo  colpo  d’  occhio  sembrava  quello  un  er- 
rore , o contraddizione  tra  il  noflro  Codice , e l’ Araba,* 
Storia.  Abbiamo  dovuta  riconoscere  in  appreffo  che  Zia- 
datoUah  era  nome  affunto  per  fignificare  , e fare  allufione 
alla  beneficenza  di  Dio  » e che  non  sempre  1’  usava  : ci 
hanno  confermato  in  quefla  intelligenza  li  riscontri  avuti 
da  Marocco,  per  mezzo  di  Muhammed  ben  Aausman  , il 
quale  ci  ha  aflicurato  avere  il  detto  Ziadatollah  in  alcune 
monete  usato  detto  nome , ed  in  altre  il  solo  nome  di 
Abrahim  ben  Aalbi  . ^ 

•E  qui  fi  faccia  vi n’ altra  iraportantiflìma  offervazione,^ 
che  r anno  Arabico  effendo  , come  lunare  , più  breve  di- 
II.  giorni  a confronto  del  solare,  in  un  secolo  portar  do- 
vrebbe la  variazione  di  tre  anni  e meli  ; perciò  è chej 
.non  dovrebbe  avere  niente  di  fiffo,e  gli  eventi  fi  dovreb- 
bero sempre  ridurre  colla  suppurazione  ^ Come  però  que- 
llo doveva  recare  imbarazzo  agli  affari  politici  , ed  al  com- 
TO  ercio  , particolarmente  preflb  i Siciliani  , cosi  fii  necefla- 
ilio  ben  toflo  *acco  modarfi  alli  meli  ftabili  , e fiflJ  per  pò- 
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tere- trattare  sopra  le  cose,  che  finamente  alle  ftagioni  sck* 
no  legate  , ed  a certi , ed  invariabili  tempi . Quindi  è che 
trattandoli  del  raccolto  delle  biade , era  comodo  seguire  l’ 
ordine  della  ftagione , e valerli  collantemente  del  mesa  di 
Agoflo;  circa  la  prellazione' de* generi  in  grano, era  con- 
veniente fiflare  il  mese  di  Settembre  ; per  trasportare  i ge- 
neri di  ellrazione  alle  marine  nei  magazzini , opportuno  era 
'accennare , che  ciò  doveffe  farfi  per  tutto  il  mese  di  Settem- 
bre dovendo  fare  ritirare  1’  esercito  , e le  squadre  pri- 
ma  , che  fi  rompeffero  i tempi , e prima  che  entraffe  l’ in- 
verno , era  comodo  ftabilire  , che  ciò 'far  fi  doveffe  rego- 
larmente sulla  fine  del  mese  di  Ottobre , o sul  principio 
di  Novembre . Cosi  è che  per  sollecitare  le  speculazio- 
ni 'de*  Negozianti  a fare  vendita  dei  loro  generi  nei  Ca- 
ricatori , era  utile  fiffare  , che  tutto  ciò  foffe  fatto  in  uii, 
certo  spazio  di  tempo . Quindi  fu  che  gli  Arabi  in  Si- 
xilia  usarono  dopo  non  molto  tempo  della  loro  dimo- 
ra li  meli  fìffi  e collanti  , e cominciando  dal  primo  di 
Marzo  ( a differenza  de’  Greci , che  cominciavano  l’ anno 
in  Settembre)  fi  valsero  de’  meli  Siciliani  col  noto  no- 
me , e colla  giacitura  Araba , come  egualmente  fi  offerva 
nella  Cronaca  di  Cambridge  . Ciò  non  riuscirà  di  alcuiu 
imbarazzo  al  Lettore  , perchè  abbaflanza  è noto , che  i Mu- 
sulmani per  le  cose  Religiose  usano  l’anno  lunare  , e nel- 
le cose  civili  hanno  pur  fatto  uso  dell’. anno  nollro  comu- 
ne . Nè  quella  pratica  è differente  da  ciò  , che  fi  offerva  • 
tra  noi , li  quali  per  le  felle  Crilliane  abbiamo  un  diffe-- 
lente  Calendario  per  accomodare  la  Pasqua , e le  felice 
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^ mobìli , quando  che  per  le  cose  civili  ci  serviamo  di  m 
altro  > coftante  , e invariabile  nelli  meli , e nei  giorni . 

Pare  che  fi  polla  avvertire  , che  la  tìilaiioiie  de’  nae- 
■fi  , e degli  anni  non  è fiata  introdotta  ne’  primi  tempi 
della  invaflone , ma  che  poi  prese  flabilità  , quando  la  ces- 
sazione dalle  conquifie  diede  luogo  a pensare,  a ifiitui- 
re  , e spiegare  tutta  la  forma  politica  ; sul  principio 
conservarono  ancora  il  loro  uso  , e calcolarono  gli  an- 
ni retrcvgradi  ; dopo  qualche  tempo  però  quefii  non  sono 
più  brevi,  ma  corrono  del  pari  coi  oofiri,  se  aon  quan- 
to porta  una  certa  variacione  tra  nofiri-  coi  Greci , ed  Ita- 
liani ; valendufi  i primi  degli  anni  del  mondo  , e gli  al- 
tri delle  loro  rispettive  Ere  , tra  le  quali  sono  più  cono- 
sciute la  Pisana  , e la  Fiorentina  ; anzi  prelTo  gli  ftefiì  no- 
fìri  Arabi , de’  quali  produciamo  gli  annali  , talvolta  (t 
notano  gli  anni  di  Maometto  , che  non  è epoca , o misu- 
ra degli  Orientali , e dei  dotti . Noi  non  ci  abbiamo  vo- 
luto impegnare  a fare  la  Riduzione  minuta  , e portarla  al- 
la esattezza  per  timore  di  non  riuscirvi  pienamente  , mal- 
•grado  le  fatiche  di  tanti  dotti  uomini , che  prima  fi  sono 
impegnati , e ci  contentiamo  di  accennare  efiere  poca  la^ 
variazione;  fiantechè  dal  213.  fino  al  462.  , cioè  dalla  ve- 
nuta alla  partenza  degli  Arabi , non  altra  differenza  corre, 
che  di  circa  due  anni;  giacché  il  213*  corrisponde  all’ 827. 
e 28. , e il  462.  al  1073.  e 74.  , che  sono  248.  in  49. 
anni , e confidiamo  bene , che  gli  ftudiofi  vogliano  far  elfi 
miglior  tempo  li  calcoli , e la  riduzione  . 
l^ofira  intenzione  sarebbe  fiata  quella  di  presentare  al 
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ptibbTico  1’  originale  nella  lingua  , in  cui  nacque  , e a que. 
ilo  disegno  ci  avevamo  provvidi  de’  caratteri,  e dei  tipi  Ara- 
>bi  » ma  conflderando  poi , che  noi  non  avremmo  potato  da- 
re il  carattere  Africano  antico  nel  nesqui , llante  edere  tra 
eff]  nella  rappresentanza  aliai  ditferenti , e perciò  sarebbe 
mancato  il  pregio  dell’  eilere  originale,  e che  non  avremmo 
efibito  ai  dotti  uomini , se  non  se  una  riduzione  , che  po- 
teva non  averli  per  certa , ci  fiamo  contentati  di  esporre 
rsoltanto  la  traduzione  latina  , e la  italiana  separatamente , 
senza  ftraccare  il  Lettore  col  procurargli  altro  carattere  » 
che  non  è ancora  familiare  tra  ì dotti  di  quello  linguag- 
gio. Non  abbiamo  però  lasciato  di  preporre  la  prima  pa- 
gina originale  coi  confronto  della  riduzione  latina  « o ita- 
liana -,  e di  llaraparne  delle  altre  di  tempo  in  tempo  , a 
misura , che  il  bisogno  delle  cose  importanti  ce  I’  ha  con- 
lìgliato . • ■ , 

V ■ Il  Codice  originale  sar^  conservato  nel  Monallero  dì 
'S.  Martino , ivi  ancora  saranno  conservate  le  copie  delle 
continuazioni,  che  ci  ha  trasmello  de’ 4.- anni  dal  375- 
lino  al  380.'  Muhammed  ben-Aausman  Mahgia,  e le  let- 
■tere  , che  ci  ha  scritto  in  tale  occafione  : lo  fteffo  sarà  fet- 
te del  secondo  Codice  Martinìano , che  contiene  quanto 
riguarda  li  consecutivi  anni  ri- , a cui  lì  -unirà  in  seguito 
•copia  di  tutto  ciò  , che  lì  appartiene  agli  altri  anni  , che 
ci  ha  comunicato  lo  Hello  Muhammed  ben  Aausman.,  e il 
•di  lui  fratello  fino  al  46a.  colle  rispettive  lettere  , che  ne 
•fenno  raenzioBC  ; tulli  quelli  originali  però  «venutici  .da^ 

Marocco  saranno  depofitati  nella  .Biblioteca  de’  .pubblici 
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Reali  Slud)  di  Palermo , acciocché  tutti  i dotti  curiosi  pp- 
teffero  consultarli  quando  ne  abbiano  piacere  > o quando 
voleflero  fare  delle  fatiche  sopra  i Codici  più  antichi  c.* 
sulla  varietà  dei  caratteri. 

ElTendo  oramai  divenuta  lunga  oltre  al  dovere,  que- 
lla prefazione , ci  dispenfiamo  di  prevenire  il  Lettore  di 
quanto  deve  minutamente  aspettarli  in  quell’ Opera;  il  che 
volentieri  facciamo  sul  riflelTo , che  riferendoli  in  quelle^ 
carte  le  conquide  de’  luoghi , gli  avvenimenti , le  guerre  , 
e le  provvidenze  in  modo  affai  piano , e volgare , non  è 
affolutamente  di  bisogno  lo  spianarne  anticipatamente  l’ in- 
telligenza , come  è codume  in  altre  fatiche.  Sarà  per  tutto 
badante  lo  avvertire  , che  ove  fi  pregino  le  memorie  de» 
tempi  di  mezzo,  come  indispensabili  per  bene  intendere  le 
vicende  poderiori , e le  gradazioni  degli  ufi , e codumi  per 
mezzo  di  narrazioni  di  cose  accadute,  li  riconoscerà ,, che 
quede  memorie  , quafi  annali  politici , riempieranno  abbon- 
dantemente l’oggetto  perciò,  che  riguarda  la  Sicilia  ; an- 
Zi  le  cognizioni  -di  quede  chiare , e fincere  notizie , non, 
solo  saranno  utili  a quedi  luoghi , ma  bene  ancora- alle  al- 
tre contrade , .e  nazioni , che  vi  hanno  avuto  rapporto  , 
come  accade , che  ove  risplenda  lume  in  qualche  parte  ne 
ricevono  i luoghi  vicini  .chiarezza . E certamente  .colla  pub- 
blicazione di  quede  memorie  avverrà , che  se  prima  eranp 
indifferenti  li  nomi , e li  fatti  dei  Musulmani  , li  quali  per- 
chè scarfi , e poco  noti , mal  potendpfi  legare  colle  scarse .,  « 
poco  note  memorie  dei  Greci , li  raccomandavano  alli  lo- 
tlevoli  impegni  degli  eruditi , potrà  d’  ora  in  avanti  coni- 
. . ' - pa- 
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parire  iatereflTante*  alli  dotti  il  conoscerli  pii  da  vicioo 
~ Sopra  tutto  quei  sa^i^i  fortunali  uomini , (jhe  occu  jiti  dil- 
la Storia  hanno  disegiio  d’ iilruirci  , e dirigere  le  no^re_» 
esperienze  vpolitiche  , potranno  ora  insìilio  spiegarci  le  in- * 
fluenze , che  hanno  avuto  li  fatti  nelle  rivoluiioni  dell*. 
Europa,  e deli’  Italia  sotto  le  varie  epoche  pofleriori  all’  luj- 
perio  di  Giudiuiano  ; è certamente  ^ che  eglino  ravviseran. 
no  importante  il  tenere  conto  dei  ragguagli  di  quella  na- 
jtura  , come  di  quelli  , che  polTono  dare  lume  > e rischia- 
rare lo  (lato  , e le  vicende  dell’  Imperio  Greco , e dellej 
Nazioni  ancora  nell’Oriente,  nell’Egitto,  nell’Africa,  e 
in  tutti  quei  luoghi , ove  gli  Arabi  dominarono , e fl  re-» 
sero  formidabili,  ; 

E per  verità  comechè  per  la  pubblicazione  di  alcunei 
Storie  generali , compolìe  da  Elraacino  , Abulfaragio , A- 
bulfeda , interpretate  da  graviffinù  ingegni  , foffimo  (lati 
illrutti- dell’  Impero  , e potenza  dei  Musulmani , e folTero 
fiati  già  prefib  noi,  in  somma  ellimazione  Mohaviah  , cj 
succelTori  Oramiadi  per  la  ellenfione , e confidenza , che 
ne  ridondò  al  Califato  a danno  delle  vicine  contrade  , e 
delle  provincie  de’ Greci  ; e quantunque  fodero  fiate  non 
ignote  le  imprese  dei  Califi  AbbalTidi , che  dall’  anno  132.. 
dell’  Egira  ottennero  quella  dignità  sopra  la'  fiirpe  dei  pre-. 
deceflbri  , e folfero  fiati  a noi  trasmelfi  glorioQ  li  nomii 
.di  Haroun  Kaschid  , e di  Almamoun  , e xli  altri  per  le  lo^- 
ro  grandi , e generose  azioni  ; e qvtantunque  -non  aveffimo' 
ignorato , che  col  correr  dei  tempi , e propriamente  nel- , 
U metà  del  quarto  secolo  di  loro  conto , cominciò  il  Ca-' 

U, 
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litato  a ricevere  un  grande  adombramento , allorché  li  Fa- 
timiti con  {scandalosa  divilìone  y prendendo  nome,  e dignità 
di  Califa  in  Egitto  , e raddoppiando  in  tal  forma  la  rappresen- 
tanza di  queirAngufto  potere  ,ne  oscurarono  la  Grandezza: 
quelli  tali  fatti , e notizie  , benché  foflero  a noi  pervenute, 
pur  non  oftante  non  indicavano  precisamente  la  influenza  , 
che  avevano  avuto  coll’  Imperio  dei  Greci , e degli  ftefS 
Musulmani . Imperciocché  gli  Storici  avendo  narrato  le  im- 
prese in  modo  affai  sommario  , e co*  soli  risultati , face- 
vano sempre  defiderare  di  riconoscere  i fatti  con  dipinta  , 
e chiara  esattezza  nelle  tracce  , cause , e catene  degli  av- 
venimenti , perchè  quindi  più  , che  caricare  la  memoria  , ne 
prendclTe  compiacimento  , ed  illruzione  la  mente  degli  ama- 
tori delle  Storie. 

Fortunatamente  per  noi  nel  corso  dei  nofìri  monu- 
menti molte  di  quelle  grandi  variazioni , ed  imprese  fi 
trovano  regiflrate , e fortunatamente  fi  può  conoscere  con 
modi  meno  ìndillinti  di  prima  la  dispofizione  di  gran  par- 
te dell’ Africa,  e de’ dominj  ivi  (labiliti , in  alcuni  de’ qua- 
li avendo  regnato  Abramo  Aalbi  , o Aglab  , e suoi  discen- 
denti , ne  ottenne  il  governo  nell’  anno  296.  AI  Mohadi 
ObeidalJah  , il  quale  vantando  la  discendenza  di  Fatima  , 
dopo  avere  occupato  l’ Africa , e la  Sicilia  sopra  gli  Agla- 
biti , spiegò  r impegno  di  promovere  i dritti , che  crede- 
va competergli  sul  Califeto  ; disegno , che  eseguito  vigoro- 
samente da’  ^uoi  succeffori  dopo  la  conquida  di  molti  pae- 
fi , fu  cagione  che  Moez  nella  metà  del  quarto  secolo  , do- 
po avere  compiutamente  conquifiato  l’Egitto  sopra  il  suo 
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emolo  Mothi  23.  degli  Abbaflìdi,  fi  facefle  proclamare  y ed 
annunziare  nelle  pubbliche  preci  per  Califa  ; emulazione  , 
che  fu  trasmelfa  , e so.lenuta  da’  succeffori  per  raoki(Tnno 
tempo  , fintanto  che  per  lo  inalzamento  del  Tartari , e-i 
degli  Aioubiti , fi  venne  nel  sefio  secolo  a disporre  il  gover- 
no Musulmano  a nuova  forma  , per  cui  il  Supremo  potere 
è rimafio  diviso  dal  Califato  in  ^uel  modo  > che  ha  avuto 


corso  da  fanti  secoli  fino  nofìri  giorni  nella  potenza  del 
Sultano  di  Cofiantinopoli . 


Le  noftre  memorie  sono  antecedenti  a quefi’  ultima 
variazione  accaduta  per  la  grandezza  de’  Tartari  , e cosi  pur 
non  arrivano  a quelli  sforzi  poco  prima  avvenuti  per  ope- 
ra de  Crocefignati  , ma  hanno  il  loro  termine  , e compi- 
mento nell  anno  462.  dell’Egira  sotto  il  governo  di  A(- 
moftanserJBillah  , che  corrisponde  all’anno  Crifiiano  1074. 
lauto  però  fi  contiene  in  quefie  , che  i curiofi  vi  trove- 
ranno di  che  soddisfare  il  loro  deliderio , poiché  incon- 


treranno in  gran  parte  descrute  le  anguftie  continue  , che 
recarono  i Musulmani  di  Africa  , e dell’  Egitto  agli  Impera- 
tori  di  Cofiantinopoli  , e gli  sferzi , alli  quali  furono  que- 
• obbligati  , 0 per  difendere  , pu'i  che  li  vicini  Dominj , 
la  Calabria  , e la  Puglia  , o per  riacquifiare  la  lignoria 
della  Siciiwj  fin  tantoché  per  una  rara,  e nuova  combi- 
nazione di  circofianze,  e di  eventi  fu  bisogno  che  fi  delfe 
luogo^  ai  potenti  Normanni  di  ccnquifiare  , e ritenere  per 
prt.prio  conto,  e dominio  la  Calabria,  la  Puglia , e la^ 
iìicilij»  sopra  li  Musulmani,*  e li  Greci. 


quindi  è , che  se  le  presenti  notizie  ci  abilitano  a . 
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/egare  per  quei  tempi  le  memorie  della  Sicilia  , dell’  Afri- 
ca , dell’Egitto  , e dell’  Oriente,  non  sari  diffìeile  , chij 
gravifTimi  ingegni  prendano  incitamento  , e de.lderio  di  por- 
tare avanti  te  loro  dotte  coriofità  a fare  ricerca , e inter- 
pretazione di  altre  Cronache,  o ftorÌe,clie  fi  poXoóo  in- 
contrare nelle  Biblioteche  di  Europa,  e delle  quali  non  fi 
sono  ejaminati  per  lo  più  , che  li  titoli  , talvolta  equivo- 
ci ; nelle  quali  Cronache  fi  contengano  relazioni  più  ab- 
bondanti , e minute  di  quello  , che  ci  hanno  dato  le  ftorie 
generali.  E’  bene  opportunamente  ce  ne  porgono  l’esem- 
pio il  glorioso  Michele  Cafiri , e-  il  di  lui  Succelfore  , pbej 
hanno  voluto  anticipare  all’ Europa  la  soddisfazione  di  leg-  ' 
gare  molti  pezzi,  che  riguardano  i fatti , e le  imprese  de- 
gli Arabi  in  Spagna  , nello  efibirli  in  gran  parte  al  pubbli- 
co, mentre  che  sono  occupati  a formare  la  laboriosa  rela- 
zione della  .preziosa  Biblioteca  Araba  dell’  Escoriale  . 

Cosi  potrebbe  augurarfi  la  Repubblica  delle  lettere  di 
vedere  col  tempo  ridotta  sempre  più  abbondante  la  Sto- 
ria di  Europa , e legata  cogli  avvenimenti  relativi  alle_» 
vicende  dell’  Oriente  , e dell’  Africa  , per  quanto  hanno  ia^ 
fluito  sopra  lo  flato,  e condizione  di  quella. 

Ma  lasciando  a più  sublimi,  e luminofi  talenti,  que-  ' 
ni  grandi  risultati , ed  impegni  , che  saranno  trattati  , e 
tentati  meglio  di  ciò,  che  noi  proponghiamo , fiamo  per 
la  parte  nofira  contenti  di  avere  avuto  occafione  di  for- 
nire materiali  per  la  Storia  di  Sicilia  , che  soddisfacciano  a 
quello  disegno  , giacché  quelli  contengono  quanto  abbiamo 
di  sopra  indicato.  Tutta  l'Opera  sarò  divisa  in  tre  vola- 

mi- 


Digitized  by  Googl' 


’C  50 

mi  in  foglio  in  Latino  , cha  forinaranno  il  doppio  in  Ita- 
liano : il  primo  conterrà  la  serie  dì  anni  83.  comincian* 
do  dall’anno  213.  0 fra  827.  di  uso  CHìiano  fino  al  29^.- 
degli  Arabi , che  corrisponde  , prelFi  a poco  , all’ anno  907. 
in  circa,  e comprenderà  tutta  la  serie  de’  Sovrani  Agla- 
biti , cominciando  da  Ziadatollah  ben  Abrahim  ben  'A^lab  fi- 
no ad’  Ahmed  ben  Abrahim  ben  Aglab  Ottavo  Mulei . Li 
due  consecutivi  volumi  secondo , e terzo  comprenderan- 
no il  corso  di  altri  162.  anni,nelli  quali  regnò  la  Dina- 
flia  dei  Fatimiti  in  Sicilia  dal  29Ó.  fino  al  462.  che  cor- 
risponde-all’  anno  1074. 

Noi  daremo  quelli  Codici  , e quelle  narrazioni  nella^ 
maggiore  semplicità  per  avvicinarci , quanto  più  è pollìbile  ,• 
alla  dicitura  originale  : quindi  è che  non  fiamo  fiati  solleciti 
di  surrogare-  giaciture  di  lingua  Italiana  , ove  la  intelligen- 
za lo  comportava,  e soltanto  ci  fiamo  scollati  dalla  dici- 
tura , ove  la  fintaffi  ,-e  la  traspofizione  potevano  alterare  , 
o rendere  oscura  la  narrazione . Aggiungeremo  ancora,, 
delle  picciole  note,  ed  avvertenze  nelle  occalioni  per  me- 
glio fiffare  il  valore  delle  cose  , che  fi' espongono  , e ci  fa- 
remo uno  lludio  di  fare  olTervaré  la  concatenazione  dei 
fatti , che  fi  riferiscono  con  ciò  ,-  che  hanno  notato  altri 
Scrittori.  L’Abbate  Velia  promette  di  darci  per  il  fine,^ 
dell’  opera  la  Paleografia  Araba  delli  fogli , e medaglie 
che  incili  presenteremo  al  Pubblico  . 

Così  facendo , il  Lettore  sarà  facilitato  a solo  profit- 
to d’ intendere  le  cose  , che  occorrono  , ed  al  grande  van- 
taggio di  potere  unire  le  cose  antiche  colle  pofieriori , e 
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prfpararfi  alla  intelligenza  della  succefTiva  Epoca , ove  fi 
tratta  degli  avvenimenti , e fatti  de’  Normanni , principio 
ili  nuovo  ordine  di  cose  , e di  polizia , che  regge  in  gran 
parte  gli  flabiliraenti , e le  coflumante  presenti . 


Alla  p«^.  77.  ^ le  piToI«  >nbc  else  jono  fiiuace  W’I  prtncìjK>  della  juhi  lU  num.  1. 
dkvtfio  coTlocariì  in  qu«lh  di  aon.  a.  , e quelle  che  il  tro\ane  alla  noia  di  r.uoi.  a.  eraa« 
ietirii  alla  poca  di  aom.  u * , 

Alla  pag.  ij|.  lin.  7.  d«re  dice  Aim^thét  l^gi  Aiét  » 
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CODICE  DIPLOMATICO 

ARABO-SICILIANO 

TÒMO  PRIMO; 

Dinaftia  degli  Aglabiti. 


m NOME  01  Dio. 

Non  vi  è Dio  , se  non  Iddio , 

Maometto  Apoftolo  di  Dio . 

p Er  comando  della  Grandezza  dell*  Emir  Chbir  Ci)  Aabd 
^ Allah  ben  Muliammed  ben  Abi  Alhasan  , fi  è fatto  quello 
libro  nell’anno  375.  di  Maometto,  e 162.  anni,  da  poi  che-, 
per  la  Dio  grazia  , li  Mifilmani  5ono  in  Sicilia  . 

Nel  nome  di  Dio , e di  Maometto  noftro  Profeta  , fi  scri- 
ve quello  libro  . 

Aabd  Allah  ebn  Muhammed  ben  Abi  Alhasan  , per  la 
Dio  grazia,  Emir  Chbir  di  tutta  la  Sicilia,  ha  dato  li  co- 
mandi a me  Grande  Muftì  Muftafà  ben  Hani , per  la  Dio 
grazia  , Primo  uomo  del  Configlio  di  Sicilia  , di  raccogliere 
tutte  le  lettere  da  quando  Heufimu  ^2)  mandò  dal  Mulei 
di  Kairuan  Abrahira  ben  Aalbi  a chiedere  ajuto  dalla  Gran- 

dez-  . 


(0 


Emir  Chbir , il  Principe  Grande , il  fupremo  fra  gli  Emi- 


ri , tiij  tutti  gU  altri  erano  Jubordinaii . ' ^ . 

(a)  Heufimu  Greco  , dagli  Scrittori  della  Storia  Bi-fantina  chiamaji  Eufeinio 
Quejli  é colui , che  fi  fece  capo  della  ribellione  . Tornerà  di  lui  in  ap‘ 
prefio  il  dijcorfo  . _ 

Tom.I.  ••••  ■ • A • ’ ' ' 


€c7.zdi  di  quel  Malei  CO  . quale  poi  fi  conquifiaiTero  tut- 
te quelle  Città  , e Casali  , die  non  erano  soggetti  ad  Heu- 
lìmu  . 11  quale  Mulei  Abraliira  ben  'Aalbi  C^’)  mandò  in  Si- 
cilia la  valorosa  Persona  di  Aadelkum  Cs)  el  Clibir  C4)  con 
un  esercito  grande  affai  , per  conquiftare  la  Sicilia  , come  fi 
é eseguito  , che  Aadelkum  el  Chbir  è fiato  il  primo  conqui- 
fiatore  della  Sicilia . 

Dunque  quando  ho  avuto  il  comando  dalla  Grandezza  dell’ 
Emir  Chbir  , ho  raccolto  tutte  le  lettere , che  li  Mulei  man- 
davano in  Sicilia  alli  Grandi  Emiri  , e le  copie  delle  lette- 
re , che  li  Grandi  Emiri  mandavano  alli  Mulei  , e le  copie- 
delie  lettere  , che  li  Grandi  Emiri  mandavano  agli  Emiri , e 
Governadori  delli  luoghi  di  tutta  la  Sicilia  , e tutte  le  let- 
tere , che  gli  Emiri  , e Governadori  della  Sicilia  mandavano 
all’ Emir  Chbir;  le  quali  lettere  tutte  sono  conservate  in  una 
caffa  di  cipreffo  , nella  camera  dove  fi  tiene  il  Configlio  , la 
quale  caffa  è chiusa  Tempre  con  tre  chiavi  differenti , una  la 
tiene  il  Grande.  Emir , una  il  Grande  Muftì  come  Capo  del 
Configlio  di  terra  , ed  una  il  Grande  Kadì  come  Primo  uomo 
del  Configlio  di  mare . Laonde  quando  fi  dovrà  aprire  quella 


CO  Nome  di  una  fuprema  dignità,  il  quale  davafi  inKairuan  ai  fammi  co- 
mandami. M , r n t. 

(9)  L'  intiero  nome  farebbe  ZejadataVah  ben  Abrahim  ben  Aglab  . Per  bre- 
vità fcrivep  talvolta  folamente  Abrahim  ben  ( cioè  figliuolo  di  ) Aglab  . 
Di  quefto  vario  ufo  le  monete  ce  ne  danno  manifejte  prove  . 


Aadelkum  , Il  grande  comandante  di  que/Ja  fpedi^ione  . Lione 


Africano  lo  chiama  H.ilc»ma  nella  faa  Deferitone  dell'  Africa  p.  S-  nlla  vo- 
ce Kalroanfogl.  69.  dietro,  preffo  Ramujlo  T.  ì.dell'edi^.  di  yene^.  1606. 
Novsi/o  prego  me , cavato  dal  MS.  di  Parigi . malamente  dejigna  per  to- 
po di  quefta  imprefa  Ahfed  ben  Forar  . 

(4)  Kibir  (iddi)  , vel  , quoti  proprius  titulus  ille  intlicat , Mignas  , JWt  Pfi» 
mas,  Reifch.  ■ Aitnal.  MosUmict  f.  S35* 
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cafla;  0 per  conservare  qualche  lettera,  o per  prendere  quaU 
che  lettera  a leggere  , acciò  fi  sappia  quello  che  fi  dovrà  scri- 
vere , bisogna  unirli  il  Grande  Emir  , il  Grande  Muftì , eJ 
il  Grande  Kadi , come  Capi  de’  Configli  , per  aprire  quella 
calTa  , e se  fi  darà  il  caso  , che  mancherà  qualcheduno  di  lo- 
ro , quella  calla  non  fi  potrà  aprire  ; se  fi  darà  il  caso  di  qual- 
che malattia  i fi  softituisce  un  uomo  del  Configlio  in  luogo  di 
quello,  che  sarà  ammalato  Perciò  il 'Grande  Emir  mi  ha_. 
dato  li  comandi  di  fare  due  libtij^e  copiare  quelle  lettere, 
acciò  quando  saranno  copiate  , un  libro  fi  metta  nella  came- 
ra del  Configlio  di  terra , ed  uno  nella  camera  del  Configlio 
della  marin»,-«-la  calfa  non  fi  aprirà  , se  hbn  quando  fi  do- 
vranno mettere  le  lettere  in  ella  , e prima  di  metterle  nella 
caffa  tanto  il  Capo  del  Configlio  di  terra  , quanto  quello  del 
Configlio  di  mare  , le  devono  copiare  nelli'  libri  Infieme  con 
le  altre  copie  , acciò  sempre  fi  trovaffero  pronte  , quando  fi 
fanno  li  Configli , e non  fi  toccaflero  quelle  della  calfa  , e que- 
lli due  libri  fi  devono  conservare  chitifi  , uno  fiella  camera^ 
del  Configlio  di  terra  , ed  uno  in  quella  del  Configlio  di  ma- 
re , ed  ogni,  chiave  di  quelli  la  dovrà  prendere  il  Capo  del 
Configlio  0 di  terra  , o di  mare . E col  nome  di  Dio  , e di 
Maometto  lì  principia . 


A a 


Ahrahim 


A 
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Anni  di  Crìjìo  8 97.  MlchtU  Balbo 
hnjieratore. 


, 

Anna  Arnbleo  at  j.  Abrahim  bt 
Aalbi  Multi  in  Kalraan. 


\ Brahirn  ben  Aalbi  , per  la  Dio  grar^la , mio  Mulel , con  la 
mìa  tejia  per  terra  la  mia  Persona  notifica  alla  sua  supre- 
ma Grande7,7,a  , che  da  tjuel  giorno  , in  cui  Dio  mi  diede  la  gra- 
fia di  baciare  le  mani  alla  sua  grande  Padronanza  , prima  del- 
ta mia  partenza  da  Susa  , in  cinque  giorni  di  viaggio  , per  la 
Dio  grazia,  sono  giunto  felicemente  con  tutta  l’  armata  in  Scal- 
ila (^bicilia')  , e fiamo  sbarcati  in  una  pianura  grande  affai  nel- 
la cojla  di  mezzo  giorno  . Subito  ci  fiamo  accampati,  ed  al- 
ti 
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ti  otto  di  Sctauai  (^Aprile')  213.  del  nojiro  Profeta  Maometto^ 
che  fu  t ottavo  giorno  dopo  la  nojìra  partenza  da  cojlà  , io  de-^ 
terminai  di  rimandare  altra  volta  in  Susa  tutte  le  barche  , che 
ci  trasportarono  in  Sicilia  : così  la  gente  da  me  comandata  non 
avrà  eccaficne  di  poter  fuggire  nel  caso  , che  li  nemici  ci  mal- 
trattaffero , ma  prenderà  maggior  coraggio , in  vedendo , non  ef- 
servi  altro  scampo  , 0 dover  ^qut  tutti  morire  , 0 rimaner  vin- 
citori : quejto  ho  potuto  dire  'fin'  ora  alla  suprema  sua  Padro- 
mn^a  , e colla  faccia  per  terra  bacio  le  mani  della  sua  gran- 
dijfma  Persona  , e tu  mia  Persona  colla  solita  soscri:fiofie  fi  se- 
gna , e dice:  / ' •'>. 

AadeikunT'éC'Chhir , per  la  gi'atpa  di  Dio,  servo  del  Pro- 
feta Maometto.  Scalila  cofta  di  me^^o  giorno  li  8.  del  mese  di. 
S cianai  213.  di  Maometto  noftro  Profeta  grande  affai,  ' 


Adi 
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A di  13.  del  mese  di  Sciaual  213.  fiamo  partiti  dal  luogo 
dove  eravamo  accampati  per  la  volta  dell’  Imedina  (Metropo- 
A diCrijio  ^ per  alTalirla  . Nel  cammino  , che  facevamo,  abbiamo  sco- 

o 2 7» 

Mkheie^  verto  lina  Città;  alla  scoverta  della  quale  c’incamminammo 
Balbo Imp. di  ella,  e l’abbiamo  aflalita  aldi  15.  dello  ftelTo  Scia- 
ual . La  gente  , che  quivi  abitava  la  mandammo  tutta  a fil 
di  spada  , e ne  diroccammo  la  maggior  parte  delle  case- . 
Non  sapevamo  il  nome  della  Città,  e 1’ abbiamo  chiamata  Beld 
el  Braghit  (i)  Città  delle  Pulci),  perchè  abbiamo  prefi  quel- 
li abitanti  non  altrimenti  che  se  folTero  flati  pulci.  Toflo  che 
in  poche  ore  ne  fummo  padroni , abbiamo  voluto  sopra  di  efli 
dare  un  esempio  di  terrore  delle  noflre  armi.  A di  20.  dello 
fleflb  mese  di  Sciaual  abbiamo  principiato  a fare  il  cammino 
delli  60.  miglia  , che  vi  sono  per  arrivare  all’  Imedina  di  Bu- 
Iirmu(2).  Adì  29.  dello  fleflb  Sciaual  fiamo  giunti  al  Mon- 
te di  Bunifasah  Cs)  • ^ ci  fiamo  accampati;  e subito  abbiamo 

dato  principio  alla  coflruzione  di  unCaftello  grande  affai  per  di- 

ien- 


s/  • ^ • 

linunte  , la  quale  nelle  rovine  de'  (noi  Tempi  jnofira  ancora  P antica  futi 
grande^fa  , e maejià  . Il  contado  all'  intorno  fino  ai  nofiri  giorni  confer.. 
va  il  nome  di  Terra  delle  Pulci . Fa'seli.  Tofjjj  i.  lib.  6.  Decad.  Priin.  fogl. 
983.  R. 

CO  Itncdin»  Metropoli.  Tale  era  Palermo  anche  prima  della  venula  dei 

Saraeini  in  Sicilia  . Palerin«  ...  la  Giti  Principale  "del  dominio  Cartaginefe , 
con  gran  forza  alTalirono  . Polib,  lib.  t.  delle  Storie  . Circa  h*c  tempora  (fra 
l'anno  8is.  , e l'anno  875)  geni  Agarenorum  Civiiaiera  infignem  Panormum 
Bomìne  , captam  rune  iifiue  inbabiiat . Erkempert  Epitom.  Hijior.  langobar.. 
dorimi  . Cer.rericiu  obfedit  Panormum  ejiu  iorulB  Regimi  Civiiatem  . Roderle. 
Toletan.  lib.  1.  Hiftoriar. 

C})  Bunifarab  ritiene  antera  il  nome  dì  Monte  di  Bonifato. 
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fenderci  dalli  nemici  . A di  2.  di  Edilkadari  (Maggio)  già  era 
terminato  ; a di  13.  dello  fteflb  Edilkadan  damo  partiti  per  ^ 
la  volta  diBalirmu.  Adirò,  dello  fteffo  Edilkadan  fiamo  ar- 
rivati  due  miglia  diftanti  da  Balirjnu  ; ci  iìamo  accampati  per  Abrahiinj 
riposarci,  e prendere  li  nolìri  configli.  A di  18.  dello  Aeflb 
Edilkadan  abbiamo  dato  il  noftro  grande  affalto  , che  ci  riuscì 
felice  , ma  con  noftra  grande  fatica  ; paffammo  a fil  di  spada 
tutta  la  gente  nimica , eccettuando  gli  abitanti  , li  quali  me- 
schini hanno  raoftrato  piacere  di  noi  . A di  20.  dello  fteflb 
Edilkadan  , per  la  Dio  grazia  , già'eravamo  padroni  della  Ime- 
dina  di  Balirmu , e ci  fiamo  accampati  per  quella  notte.  A di 
2r.  abbiamo  numerato  la  noftra  gente  , ed  abbiamo  trovato 
mancami  3437.  uomini , li  quali  sono  flati  uccifi  nell’  affalto 
dalli  nemici . 

A di  25.  dello  fteffo  Edilkadan  fi  è dato  ordine  di  non- 
bruciare  più  case  , né  roba  dei  paesani  , perché  veramente  ci 
moftrano  grande  obbedienza  , e baftantemente  hanno  sogge- 
zione delle  armi  noltre  ; perciò  chiunque  jnoleftcrà  d’  ora  in^ 
avanti  quei  meschini  , avrà  tagliata  la  tefta  per  i’  ardire  di 
non  avere  obbedito  ai  comandi  dati , 

A dì  3.  Almohar  (Giugno)  del  213.  fi  é mandata  una  bar- 
ca con  ventidue  uomini  in  Susa  , per  portare  una  carta  al  Mu- 
lei  noftro  Padrone  , avvisando  la  di  lui  grande  Persona  di  quel- 
lo che  fi  é fatto  fin  ora  . 

Ahrahim  ben  Aalbi  , per  la  Dio  grafia , Mulei  mio  Padro-. 
ne  . Ho  la  sorte  di  mandare  quefìa  carta  , colla  quale  dico  all' 
alta  Grande^7,a  sua,  che  al  dì  di  Sciaual  213.  di  Maometto  so- 
no  partito  con  tutto  /'  esercito  da  quel  luogo  , dove  nii  era  ac- 
campato allora  , quando  sono  arrivato  in  Sicilia , come  ho  avvi- 
sato alla  sua  graadiffima  Persona  con  la  carta  degli  8.  del  me- 
se di  Sciaual  213.  A di  ho  veduto  una  Città  , verso  la  qua- 
le 
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le  ci  fiamo  incamminati , e nello  fleffo  qiorno  V ho  ajjalito , ed  ho 

fatto  passare  a fi  spada  tutti  gli  abitanti , ed  ho  fatto  dirocca^ 

A.di  Crijìo  fg  qudji  f^fg  [g  gQ^g  . Città  non  so  come  fi  chiama  , ma  io  le 
8s7.  ’ . , . . ' 

Michele^  ho  dato  il  nome  di  EelJ  el  Braghit , polche  mi  parve  prende- 

l"'P- re  tante  pulci,  e qiuf  amente  a guisa  di  pulci  ho  trattato  quella 
gente  per  fare  atterrire  tutti  al  solo  sentire  il  mio  nome.  A dì  20. 
di  Sciaual  213.  mi  sono  incamminato  con  tutta  la  gente  per  fare  li 
Co.  miglia  di  ftruda  , che  vi  è per  andare  alla  Imedina  di  Baltr- 
mu  . A dì  2().  dello  fejfo  Sciaual  sono  arrivato  con  tutto  l'  eser- 
cito al  monte  di  Bunifusah  , e sopra  quel  monte  ci  fiamo  accam- 
pati , ed  ho  fatto  cojiruire  su  quel  monte  un  Bore  un  forte  ) 
grande  assai  , che  è riuscito  di  mio  grande  gufo  . A di  2.  EdiU 
kadan  213.  già  era  terminato:  prima  della  mia  partenza  ho  lasciato 
240.  uomini  per  cu  fiodia  di  quel  Cajtello  grande  affai.  A dì  13, 
dello  ftejfo  mese  Edilkadan  sono  partito  con  tutta  la  gente  per  la 
volta  di  Balirmu  : a dì  16.  fumo  arrivati  due  miglia  difianti  da 
B.'iUrmu  ; ci  fiamo  accampati  per  riposare  quella  notte  , e pen- 
sare a quello  , che  Ji  doveva  fare  .A  di  18.  dello  Jtejfo  Edil- 
kadan abbiamo  dato  il  grande  affalio  , il  quale  felicemente  riu- 
scì , ma  con  noftra  grande  fatica  , e frage  grande  affai  della  no- 
fra  gente  , abbiamo  messo  a morte  tutta  la  gente  nemica  , ma 
degli  abitanti  pochi  se  ne  sono  ucciji  , perche  ho  conojciuto  , che 
■ ejf  erano  a fai  contenti  di  noi  , e perciò  ho  fatto  lor  grazia. 

A di  25.  ho  dato  ordine  , che  non  fi  bruciajfe  più  niente  , 
e che  li  paesani  non  fojfero  più  maltrattati  sotto  pena  di  perde- 
re la  tejta  a chiunque  non  obbedirà  al  mio  comando  ; al  presen- 
te fio  impadronendomi  di  tutte  le  cose  particolari  , e poi  vedrà 
quello  , che  fi  dovrà  fare  . Per  era  , 0 Mulei  , mio  gran  Padro- 
ne , voglio  una  quantità  di  gente  mandata  dalla  sua  Grande’^s^a  , 
poiché  la  gente , che  io  tengo  , non  bafia  per  fare  te  fpedi-fioni 
in  tutte  (e  parti , e delti  26.  mila  uomini  ne  ho  lafciato  240.  nel 

Ca- 
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Cvjtetlo  , che  ho  fatto  coftruire  , e nell'  affatto  di  Batirmu  mi  so. 
no  morii  3437.  uomini , oltre  gli  ammalati  , e perciò  le  ferree  fi  rrrrrrr 
vanno  indebolendo.  Farmi  prudem^a  il  non  movermi  da  Balirma^'^’^^^^'^ 
fino  che  la  sua  suprema  Grande?,:^a  mi  manderà  un  buon  foccor-  Abrahì.n^ 
so  di  gente  : armi  non  mi  abbisognano  , che  ne  tengo  affai  , uo-^‘n 
mini  solamente  mi  mancano  . Quefìo  è tutto  quello  , che  il  mio 
dovere  m'  insegna  di  Jignifcare  alla  sua  suprema  Grande^^a  , e 
con  la  faccia  per  terra  le  bacio  le  mani , e mi  segno  come  è il 
mio  solito.: 

Aadelkum  el  Chbir  servo  , per  la  Dio  grafia  , del  mio  Pa- 
drone Mulei . 

Balirmu  li  3.  di  Almohar  del  2J3.  di  Maometto  noftro  Profe- 
ta grande  affai  . 

A di  19.  di  Almoliaroan  (Luglio)  213.  di  Maometto  abbia- 
mo ricevuto  notizia , che  la  gente  Siciliana  ha  alTalito  il  Ca> 

Aello  da  noi  colìrutto  sui  monte  Bunifasah.ed  ha  mandato  a 
£1  di  spada  quei  poveri  240.  uomini,  ohe  erano  di  prefidio  in 
quel  Caftello  - Al  ricevere  quefta  notizia  subito  lì  prepararo- 
no sette  mila  uomini  per  andare  a ripigliare  quella  tanto  bel- 
la prima  opera  , che  avevamo  fatto  . 

Adi  21.  dello  ftelTo  Almoharoan  parti  l’esercito  di  set- 
te mila  uomini , comandato  da  Aausmau  figlio  di  Muhammed 
per  ordine  di  Aadelkum  el  Chbir . 

A di  6 di  Ausali  (Agofto)  del  213.  Aausman  figlio  di 
Muliammed  mandò  una  carta  , e diceva  in  quefto  modo  : 

Aadelkum  el  Chbir  mio  Padrone  . A dì  2t.  di  Almoha- 
roan  sono  giunto  otto  miglia  in  diflan-^a  di  Balirmu  ; ho  trovato 
una  QDir')  Casa  (*!)  » quale  vi  erano  trenta  sei  Sua/t 
Ere- 

CO  di  Eremiti.,  hlsiuijtero  , Convento  , a differenza  delle— 

enfe  cntiaaiìe  , che  diconji  0-ir , . , 

Tom.I.  ^ B 
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^Erarùti'y  (i")  ,/  luali  tutti  ho  fatto  pjfire  a fi  di  spada,  ei 
! ■'  ho  fatto  diroccare  qieìl'  ahita-^ine.  A dì  Jìanio  giunti  sotto  il 
Mante  di  Dunifafuh  , ci Jiamo  riposati  quella  notte  ; a dì  24.  ah^ 
MhJetu.  l'iamo  dato  t atfalto  , e non  abbiamo  potuto  far  mente , perchè  la 
^'P  gente  nemica  era  molto  arrabbiata  contro  di  noi , e ci  hanno  am- 
ma^?,ato  123.  uomini  ; ci  fiamo  ritirati  , ed  ho  dato  ordine , che  fi 
€ÌrcondaJfe  II  Cafiello  con  legni  affai  per  dargli  fuoco  ; vi  ho  fatto 
dar  fuoco  , ed  ho  fatto  perire  tutta  quella  gente  nemica  dentro 
le  fiamme  , e il  fuoco.  Al  dì  1.  di  Ausah  213.  già  eravamo  Pa- 
droni del  Caftello  , ed  al  presente  fto  riparando  li  danni,  che  ha 
ricevuto  , onde  aspetto  li  comandi  della  sua  Grande?, 7, a per  sa-  • 
pere  , che  cosa  dovrò  fare  , e mi  segno  di  quefta  maniera  1 
Aausman  figlio  di  Muhartimed , servo  del  suo  Padrone  Aa- 
delkum  el  Chbir  . Caftello  del  Monte  di  Bunifasah  li  4.  di  Au- 
sali 213,  di  Maometto  , 

Aadel- 

<0  Suah  Eremiti.  'Quefiacafa  di  Sremiti  , che  Aaujuutn  fece  diroteare., 

><lopo  avere  fctinnato  gli  Sremiti  che  Vabltaviino,  certamente  dee  crederp  ejfere 
fiato  il  Moniflero  di  S.  Martino  , detto  de  Scalis , il  quiU  dopo  8.  miglia  ap- 
punto di  firada  s'  incontra  da  chi  va  da  Palermo  in  Alcamo.  Da  ciò  fi  vede 
quanto  ben  veridica  era  la  fama  , che  trouò  per  la  bocca  di  molti  Ange- 
io-Senlfio  Capo  di  quei  Monaci  dell'ordine  di  S.  Benedetto  , che  da  Ca. 
Tania  vennero  l’anno  in6.  n riedificare  quefio  Moniftero  di  S.  Marti- 
no . Egli  adunque  effendone  fiato  prima  Priore  , e poi  Abate  perpetuo , in 
un  fuo  Libretto  intitolato  Libro  di  Eìcordi , e Negocj  lafcid  fcritto  t Non, 
die  ifueflo  Mooaftero  di  S.  Minino  è anco  di  quelli  Tei  , die  fabbricio  Sair.. 
‘Gregorio  in  Sicilia  , t dotno  dillo  sÒ  patriilianie  , ddto  quali  fa  dpreite  mena 
tioni  nella  regiiiru  di  li  pillali , lu  quali  per  lì  Agerenì , feu  Siraceni  fu  di« 
Arutra  , e bruciiiu  , quando  fu  pigliatu  , e facebìata  Pilermo  , chi  vianira  iiu. 
cupìufa  numera  , voma  fi  aiifi  probabili , e la  fabbricau  a cliittu  loco  , per  ef, 
firi  fo  terrena  , coma  havema  avara  Telaaìooi  di  li  vecchi  pruìci  dì  flu  loca , 
soi  Millcfi  Glaìma  di  Cute  , 'C  MilTeri  Rigaula  di  Vilinzola , e Preiti  Gitola» 
mu  Vigneri . e Lemmu  lu  Be JJu , chi  diciou  bavirilla  iotifu  di  foi  aniìpiITiti  , 
-ora  da  noi  trovata  tutto  afiitu  per  -rantichitatì  . e pri  la  Diu  gracii  viJulta 
-ad  abitazioni  di  Monaci  di  S.  Biniditta  , coma  era  anricimenti  . Dall’  Origi- 
• maU  MS.  che  eonjeruafi  nell'  Archivio  di  detto  Monijlero  . 
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- Aadelkum  el  Chbir  mandò  una  carta  ad  Aansman  figli* 
di  Mubammed , la  quale  era  data  li  8.  di  Ausali  del  213.  e 
diceva  cosi  ; 

Aausman  figlio  di  Muhammed  , per  la  Dio  grarfa , sogget^  Mràhlm^ 
Jo  alla  mia  valorosa  Persona  , ti  saluto  affai , e ti  dico  , che  ho 

. ,•  A t ,.Mutn  iru. 

letto  la  tua  lettera  , che  era  della  data  de'  4.  dt  Ausah  213.  dinaìnm. 
Tioftro  uso , la  quale  mi  è fiata  gratìjfima  , per  avere  intefo , che 
il  tuo  valore  ha  riacquifiato  il  Cafiello  da  me  fatto  fabbricare  con 
tanto  mio  piacere',  onde  approvo  molto  la  maniera  , con  'cui  hai 
pcnjata,  ajfediarlo  , e in  quefio  modo  don  fi  è perduta  tanta,» 
gente  : approvo  altresì  , che  abbi  diroccato,  quella  casa  grande^ 
ove  abitavano  36.  Suah  , i quali  hai  mefii  a morte  ; e perciò  ti 
comando , che  dove  troverai  funili  abitazioni  tutte  le  dovrai  di- 
roccare , e fare  come  hai  fatto  con  quella  , che  atterrafii  men- 
tre ti  incamminavi  a ripigliare  il  Cafiello  mio  . Ti  comando  di 
venire  qui  in  Balirmu  ajfieme  con  tutto  /'  esercito , e prima  del- 
la tua  parten^tt  fortificherai  bene  il  Cafiello  , e farai  una  buona 
provifione  di  legname,  e lascerai  1000.  uomini  di  guarnigione^ 
per  cuftodire  quel  luogo , e dopo  di  avere  fatto  tutto  quefio  su- 
bito ti  dovrai  mettere  in  cammino  , e ti  saluto  affai  . 

Aadelkum  el  Chbir  , per  la  grazia  di  Dio  , tuo  Signore  , 
Balirmu  8.  di  Ausah  213.  di  Maometto. 

A di  12.  di  Ausah  del  213.  abbiamo  ricevuto  lina  car- 
ta di  Abraliim  Mulei  , per  la  Dio  grazia  , noftro  padrone- 
colla  barca  da  noi  mandata  in  Siisa  con  una  lettera  per  il  no- 
ftro Mulei  in  data  de’  4.  di  Almohar  213.  del  noftro  uso  » 
la  quale  carta  diceva  di  quefta  maniera  : 

Aadelkum  el  Chbir  , il'  tuo  Padrone  , per  la  grazia  di  Dio, 

Mulei  ti  saluta  affai,  e ti  dice,  che  ha  ricevuto  la  tua  lettera,  la 
quale  era  della  data  de'  3.  di  Almohar  quefi’  ultimo  paffuto  , e ha 
provato  contento  grande  affai,  per  avere  letto  la  mia  grandifftma 

B 2 Per- 
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Persona  , che  tu  hai  fatto  delli  progrejfi  in  Siciiia  , e che  sei  già 
ftabilito  nella  Imedina  di  Batirmu . Approva  molto  li  ordini  da 
^ grandi jftma  mia  Persona  ha  preso  fom~ 

Micheli^  mo  piacere,  che  tu  hai  fabbricato  un  Caftello  molto  grande  nel  Mon. 
fg  fii  Bunìjasah  , il  quale  Caftello  , come  la  prima  opera  fatta  da 
te  , la  mia  Grande^,fa  tuo  Mulei  vuole  , che  quel  Caftello  fi  no~ 
minajfe  col  tuo  valoroso  nome  a memoria  di  tutti  onde  la 

sua  grandijfima  Persona  ti  ha  fatto  quefta  grafia  . Im  gente  . 
che  hai  domandato  in  soccorso  fra  giorni  te  la  manderà  , e di 
quefta  maniera  farai  pili  prcgreffi.  La  bontà  del  tuo  padrone  Mu- 
lti approva  tutto  ciò  , che  fin'  ora  hai  fatto . H numero  della  gen- 
te  , che  fra  giorni  avrai , è dì  altri  ventisei  mila  uomini  , sotto 
il  comando  di  Ahsed  ben  Forai  , che  eseguirà  ti  tuoi  ordini  su~ 
hito  che  arriverà  in  Sicilia  . La  mia  Grande7,7^a  , tuo  Mulei  , non 
ha  altro  da  dirti  per  ora  : ti  occorrerà  cosa  , subito  dovrai 

avvisare  la  mia  Grande?, ?, a , la  quale  ti  saluta  affai  , e fi  soscri- 
ve  come  al  solito  ; 

Abrahim  ben  Aulbi , per  la  grarfa  di  Dio  , tuo  Padrone  , e 
Mulei . 

Kairuan  li  7.  di  Ausah  213.  dell'  usa  noftro  . 

A di  7.  di  Ailul  CSettembre)  213.  di  Maometto  abbiamo 
avuto  una  borsa  da  Marset  Allah  CO  = dentro  alla  borsa  era- 
no due  lettere  , una  del  noftro  padrone  Mulei , la  quale  era- 

col- 


to Qufjio  Caftello  fabbricato  fui  Monte  di  Bonifato , eoW  andar  degli  'an- 
ni , effendovi  aceorjì  non  pochi  abitanti , divenne  una  Città  , detta  dal  no- 
me del  Fondatore  Halcama  . Vedi  Lione  Africano  al  luogo  citato . Oggi 
effe  quefìa  popolatane  ridotta  per  maggior  comodo  a pii  del  Monte  , e 
chiamaf  Alcimo . 

Cs)  A noftri  giorni  Mnrfala  , dalle  voci  Arabe  (j^-o  Marfet  Allah  for- 
fè Porro  di  Dio  : preffo  i Greci , ì RomaJÙ , e i Coti  fa  detta  Lilybxjm  . 
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colla  data  Je’  24.  di  Ausali  213.  di  Maometto*,  1’  altra  era 
di  Alised  ben  Forat  , ed  era  delli  3.  di  Ailul  213.  del  no- 
ftro  uso  , colla  quale  ci  avvisava  it  suo  arrivo  . Quella  del^"^[‘^*** 
DOftro  Mulei  ■,  e padrone  diceva  cosi  : . AkrahùrLj 

Aadetkum  et  Chbir  . Il  tao  padrone' , per  la  Dio  gra^^ia  , 
tuo  Mulei  , ti  saluta  affai , e ti  dice  la  sua  Grande?, , che^  K^iruan. 
quefta  carta  te  la  mandò  con  Ahsed  ben  Forat , il  quale  * deve 
effere  soggetto  atH  tuoi  comandi  con  tutti  ti  26.  mila  uomini , 
che  ta  Grande'^a  del  Mulei  ti  ha  mandato  per  soccorso  , e ti 
dice,  che  se  avrai  bisogno  di  quatche  altra  còsa  lo  dovrai  scrive^ 
re,  che  te  ta  manderà.  La  Grundej^^a  del  Mulei  ti  fa  la  gravala 
di  pregare  Dio  per  te , acciò  faceffì  delle  cose  buone  affai.  Non 
ti  avvisa  più  niente  per  ora  , perchè  la  sua  Gnandet^^a  non  ha 
che  dirti  altro  , e ti  saluta  affai  , e fi  segna 

Abrakim  ben  Aalbi  , per  la  Dio  grarfa  , tuo  Mulei , e pa-^ 
drone . Kairuan  li  n.  Ausali  del  iti.  di  Maometto  mio  padrone, 

Aadelkum  el  Chbir  , per  la  Dio  grarfa  , mio  padrone  . Con 
umiltà  grande  affai  ti  mando  ta  presente  carta  , nella  quale  di.- 
co  alla  sua  Padronafi7,a , che  al  dì  2B,  di  Ausah  313  . dt  Maomet^ 
to  sonò  partito  da  Susà  con  il  comando  di  26.  mila  uomini  , 
mandato  dal  noftro  grande  padrone  Mulei , per  venire  a eseguii 
re  li  comandi  ,.xhe  la  sua  Grande:^?, a mi  darà.  A dì  2.  di  Ailul 
del  ai '3.  deli 'uso  noftro' sono  sbarcato  in  Marset  Allah  nella  co^ 
fia  di  Me-^^ogiorno  , e'  ci  fiamo  accampati  per  prendere  il  no~ 

Jiro  riposo  , e quefta  mattina  ti  ho  spedito  quefta  carta  , Dun- 
que io  aspetto  li  comandi  della  sUa  Grande^^a  , per  sapere  quel- 
p , che  dovrò  eseguire  , e con  la  tefta  per  terra  bacio  le  ma- 
ni alla  sua  Grande'^?, a , e mi  dichiaro 

Ahsed  ben  Forat , per  la  Dio  gratpa  , servo  di  Aadelkum 
cl  Chbir . 

Mar- 
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Marset  Allah  li  3.  di  Ailul  elettemi  tv')  213.  t/t  Maomtttoi, 

4.diCrijìo  . Ahsed  ben  Forai , la  mia  vabrosa- persona  ii saluta  affali 
AifcMu.  t ti  dice  , che  ha  ricevuto  la  borsa  con  le  due  lettere  , una  tua^ 
Malto  Imp.f  p altra  del  noftro  Mulei . La  mia  Persona  prese  piacere  gran- 
■ " dijftmo-,  che  tu  fti  arrivato  in  Marset  Allah  con  buona  salu^ 

te  con  tutta  la  gente  da  te  .comandata  secondo  gli  ordini , che 
ti  darò  . Tutte  le  barche  , .che  hanno  trasportato  la  gente  , ti 
comando  di  rimandarle  in  busa  al  più  prefto  , e per  .ora  tu  pro^ 
curerai  di  fortificare  Marset  Allah  sollecitamente  , e farai  proru 
to  sempre  con  tutta  la  gente^  per  ricevere  li  miei  comandi  : non 
mi  occorre  di  dire  più  niente  alla  tua  Persona  , bacio  la  tuj^ 
fronte  , e ti  saluto  affai 

Aadelkum  el  Chbir , per  la  grarfia  di  Dio  , e Maometto  , ti 
pojfo  comandare  . 

Balirmu  //  1 4.  di  Ailul  213.  di  Maometto  noftro  padrone  gran- 
de affai . 

Abrahim  ben  AalLi , per  la  Dio  grafia  , mio  Mulei , con  la 
mia  fronte  per  terra  dico  alla  sua  grandiffima  Persona , che  io 
ho  dato  i miei  ordini  ad  Ahsed  ben  Forat , che  giunse  in  Mar- 
set Allah  a 2.  di  Ailul  del  noftro  uso  con  tutta  ingente  spedi- 
tami dalla  Grandet^r^a  sua  , mio  Mulei  . Sapendo^cià  la  mia  Per- 
sona pensò  di  comandare  ad  Ahsed  ben  F'orut , che  rimandaffe 
subito  in  Susa  tutte  le  barche  , che  hanno  trasportato  quei  26* 
mila  uomini , e che  fortijicaffe  bene  Marset  Allah  , perchè  se  av- 
viene caso  , che  giunga  qualche,  spedinone  nemica  , non  possa- 
sbarcare  ; .e  .che  fieffe  sempre  pronto  alli  comandi  , che  la  mia 
Persona  sarà  per  mandargli  ad  eseguire  . La  mia  Persona  ti  di- 
ce , o mio  Mulei , che  li  Siciliani  a di  iq-  di  Almoharoan  213.  del 
noftro  uso  , barino  affalito  il  Cajìello  da  me  fatto  fabbricare  , co- 

me 
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me  ho  avvisato  alta  sua  granJlrria  Persona  con  una  carta  segna- 
ta nel  giorno  de’  3.  di  Ahnohur  Ì13.  dei!'  uso  nojiro  , e U Ai-  ^ 
dilani  Ji  sono  impadroniti  di  quel  Cai.'elto  tanto  bello  , ed  han~  Arabìeo 
no  mejfo  <1  ferro  quelli  240.  uomini..  La  mia  Persona  ha  subito  Ahraitim^ 
spedito  Aausman  ben  Muhamed  con  sette  mila  uomini  per  rìpi-^*'*^ 

r I \ I /.  Alni*»  i'i* 

filare  quel  Cajtello:  sono  partiti , e al  di  i.  di  Ausah  ultimo  paf-  Kainan. 
fato  già  era  ripigliato  dalla  noftrd  valorosa  gente  quel  Cajìello,  a r 

sui  la  sua  grandiffìma  Persona,  per  farmi  onore  affai , mi  comandò 
d'  imporre  il  mìo  nome  Aadelkum . Ho  mandato  ordine  alloScick 
( Capo')  di  quella  gente  di  fortificare  bene  il  Cajìello , e che  vi 
lasciaffe  la  guernlgiome  di  1000.  uomini  , e che  egli  coll'  altra 
gente  ritomaffe  a Bàtirmu  par  fortificarmi  bene  , perchè  io  non 
molto  fido  nè  dei  Siciliani,  nè  di  Heufmu  (i),  f con  tutto  ciò, 
che  la  sua  grandiffìma  Padronanza  mi  abbia  mandato  in  di  lui 
soccorso , pure  lo  tengo  sempre  per  nemico  di  Dio  , e nofiro  , e- 
perciò  fio  in  guardia  Sempre  . Al  presente  non  temo  più  di  nes- 
suno , essendomi  venato  il  rinforzo  di  altri  26.  nula  uomini  maU' 
datimi  dalla  sua  grandiffìma  Persona  , La  mia  Persona  dice  at- 
ta sua  Padronanza  , che  se  avvenga  muoverjl  Heufimu  colla  sua. 
gente  contro  di  noi , farò  conoscere  a lui  U mio  valore  ; e ciò  fi 


ve- 


(1)  Quel  die  dice  Giovanni  Dincono  , quantunque  difordttiatamen.te , par  che  al- 
luda alla  feelleratrzzn  ài  Heufimu  . Pud  excaflun  de  circere  Michieleni- 
( Baibnm  ) Sj’rncuranì  cajufdam  Ejtliyinii  fxidione  ribellnmes  Gregpnm  Parriciun 
interfecerunt . idcirco  prafalni  Aogellus  raignum  contni  eos  vexit  exerciruia , 
CDjui  plunlicate  Syracufani  fugete  fuDt  computli . Ille  qao^ae  EuThymiu*  Arrìcam 
■una  uxotc,  & fiilis  pevena  Arcaniim  Ducem  Simceoorana  «um  magno  navianL^ 
apparata  fuper  eordem  Grxcos  adduxit..  Cui  Grxci  refiftere  non  valentei , Aiti* 
tra  clauiha  Civìlaiix  coaogttAnii  $0.  millia  folidoruia  peribiverunt  ei  in  iriburum. 
Ex  ilio  ìam  die  impavidi  gralTai>(ei . lòlam  devaftabaat  Siiiliam  . Ad  poRremuni 
vero  capieate*  Fanornitanini  Provinciam  cunAos  ejui  babrttiores  in  captiviratein 
dederani  > tantummodo  Locas  ejardem  oppidi  eleAut  , A Simon  Spathariua  cnm 
pauci*  funt  exinde  liberati . Cronica  di  Giovanni  Diacono  , il  guati  viffe  fi- 
no  atl' ano»  iji.Preffo  Muratoi«  Seriptor.  Rer.  Italiear.  t.  1.  p.  a-/-  jif* 
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verificherà  certamente  , perchè  non  osserva  le  i patti  Jtaùlliti 
‘ ma  va  proseguendo  ad  impadronirfi  di  alcune  Città  : la  jaia  Per^ 
sona  gli  ha  fatto  dire,  che  non  dovesse  egli  fare  più  niente,  e 
Michele^  che  le  conquifte  devono  essere  fatte  da  me  , giujta  te  noftre  con- 
Baibo  brif.  ^;enfioni . 

] . _ , puefto  fin'  ora  è quello  , xhe  sono  in  ol’bligo  di  fitgnificarti  , 

o mio  Mulei  e Padrone , e con  la  mia  fronte  per  terra  bacio  le 
mani  alla  sua  grandififitma  Persona  , e mi  segno  come  è il  mio 
solito  : - 

Audelkum  el  Chblr , servo  del  suo  padrone  Mulei  , per  la 
gra-^ia  di  Dio  . 

Balirmu  li  24.  di  Ailul  del  213.  di  Maometto  nofitro  Pro- 
feta grande  assai . 

Ahsed  ben  Forai , per  la  Dio  gra^a  , soggetto  alla  mia  va- 
lorosa Persona  , ti  ordino  di  mandarmi  il  numero^  di  io.  rnilrtm 
uomini  di  quelli  26.  mila  , de’  quali  sei  al  comando  , e me  li  man- 
derai al  più  prefito  , perchè  penso  di  fare  alcune  spedifioni  , e 
tu  dovrai  filare  pronto  unitamente  a tutta  la  gente  per  eseguire  li 
comandi  , che  la  mia  valorosa  Persona  ti  darà  , e per  ora  non 
ho  altro  da fiignificartì  : la  mia  Persona  ti  saluta  assai,  e fi  segna 
Aadelkum  elChbir.  Balirmu  li  6.  di  Ralialkem  ^Ottobre') 
213.  del  nofitro  uso  . 

A di  16.  Rabialkem  del  213.  di  Maometto  abbiamo  rice- 
vuto una  carta  da  Marset  Allah  , mandata  da  Ahsed  ben  Fo- 
rar , la  qhale  era  segnata  con  la  giornata  de'  io.  dello  fteflb 
Rabialkem  , e diceva  in  quefta  maniera  : 

Aadelkum  el  Chblr , per  la  Dio  grafia  , mio  padrone  affai  > 
ho  avuto  il  piacere  di  ricevere  una  carta  della  sua  valorosa  Per- 
sona , segnata  colla  giornata  de'  ù..  di  , Rabialkem  213,  del  no- 
ftro  uso , ed  ho  letto  in  essa  li  comandi  datimi  dalla  sua  graa- 

' de 
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de  Persona  ài  mandàrte  i'oi  'rmta  uomiiu'',  U quali  ktbitò  ho  spel 
dito  , ed  ho  fatto  per  loro  Capo  mio  figlio  Mujtafan  ben  Ahsed  ; 

M quale  di  comando  ne  sà.  moUo\  é'consegnerà  alla 

sua  la  presente  carta  . lo  , o mio  Padrone  , fto  fortificando  ‘ajfai  Abrahim^ 

bene  Marset  AUdh  , ho  fatto  fabbricare  motti  Maga^ini'i  e'  Ca- 

se  y e il  Porto  t ho  quaji  circondato  con  graffi  pali , che^spor-  Kairuan. 

gano  infuori  sul  mare  , acciocché se  a caso  venijfe  qualche  speJ 

dizione  di  barche  nemiche  , non  pojfano  approdare  in  terra  tanto' 

facilmente.  Ho  fatto  apparecchiare  una  buona  provvifione  di'grof- 

se  legna  , e'I'  ho  fatto  fare  atte  a' poterci  servire  per  qùateke  às-^ 

sedie,  che  doveffi  dare,  secondo  li  comandi,  che  riceverò- dallai 

sua  assai  valorosa  Persona,  puefio'é  quello,  che' posso  dire  fi-l 

nora  alla  sua  grande  Persona  , e colla  mia  mano  'in  f^mte  ba~ 

ciò  le  mani  alla  sua  Padronanza  , e mi  dico  ‘ \ ' ' ' ' < - • ' 

I Ahsed  ben  Forata,  per  la  1>Ì0' grazia  , servo  di  Aadetku'rri  et 
Chlir . , -V  , v:««-  • .fc 

-,  Marset  Allah  •' li  .io\  -di  ■’ Ràbiatìòetn  dei  213.' <f/  Maometto 
nofiro  Profèta  grande  cqfal.  ' ' » r >.  «k  \ f » -,  > ;.*<k 

» > A dì  19^  di  Rabialkem  {ìmandò'una  certa  in  Marsef  Al- 
lah , ad  Ahsed. ben  Forai  , la' quale  dicetrat  <.  ' “>■  ) . i ' i 
' Ahsed  ben  Forat,  ta'mia  Persona  ti.  fa' la  grazia  di  bacia'^ 
re  la  tua  fronte, 'e  ti  saluta  affai,  eia  mia  valorosa'' PersoTia  ti 
due  , che  con. piacere  ho  letto  la  tua. córta  dii  giorno  io.  di  Xà~ 
bialkem  213.  delt  uso  noftrò  la  quale  mi  è fiata  data  a pro^' 
prie  sncmi  dal  tao  figlio  Muftafah  ben  Ahsed , il  quale  rài  pa- 
dte  spiritato  \ t'  sà  parlare',,  sebbene  fia -di'  f (teda  motta  "brutta  ^ 
ma  la  mia  Persona  cerca  valore',  e non  altro'' Approvo' molto  i 
che  tu  fin  facendo  cofiruire  de'  "Magazzini  , e"  che  abbi  fortifi^ 
caro  il  Porto  onde  seguiterai  a fortificare  bene" tutte'  le  parti , 
e a far'  tutto  pensetamenft , acciò  riesca  tutto  bene  . La  mia  vaiò» 

rosa  Persona'' ti  dice"  di 'fiore  'sempre- prórifo  to»  tutta'  là  oenfei. 

Tom.I.  C 
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per  qualche  eamando  , eh*  U darà  ia  mìa  grande  Persona , e H 
fSflp*  salifto  ajjfai  . • 

Aadelkum  el  Chbìr  % per  la  . Dio  gra^  , soggetto  alla  mia 
Michele^  valorosa  Persona . . . 

tiaiioimp.  Balirmu  li  iq.^di  Rahialkem  213.  del  nojlro  Maométto. 

~~  . A di  a6.  di.Rabialkfna  313.  abbiamo  ricevuto  una  carta 

da  Marset  Allah  « mandata  da  Ahsed  ben  Fòrac  della  data# 
de'  23.  dello  ftelTo  Rabialkem , e diceva  i 

Mio  Signore^  Aadelkum  el  Chiir:  ho  ricevuto  una  carta  del- 
la sua  grande  Persona , la  quale  era  della  data  de*  19.  del  cor- 
rente Raòialkem , colla  quale  mi  ha  fatto  la  groTiia  di  approvai 
re  tutto  ciò  , che  fin  ora  abbiamo  fatto  in  Marset  Allah . Sen^ 
esàgera:jhne  dico  alla  sua  ùrande^T^a  , che  Marset  Allah  fi  i re- 
sa una  cosa  inespugnabile  » la  qual*  defidererei  , eh*  la  sua  Per- 
sona vedesse  con  li  proprj  suoi  occhi  . lo  tuttora  fio  continuan- 
do a far  eofiruire  de’  Maga-^'^ini  , * Casamenti  , perchè  ogni  gior- 
no sopraggiunge  gente’ Siciliana  a noi  , eé  io  tutti  ricevo  con  ca- 
rità , e subito  /'  impiego  al  travaglio  > QueJH  nuschhi  faticane 
molto  di  cuore , e a me  pare  che  fia  gente  buona  assai  : quefio 
i ciò . che  devo  fare  sapere  alla  sua  Grande^j;à  , e colla  man* 
in  fronte  bacio  le  mani  alla  sua  valorosa  Persona e mi  segno 
Ahsed  ben  Forat , per  la  Dio  gra:^ia  , servo  di  Aadelkum 
*l  Chbir , Marset  Allah  li  23.  di  Rabialkem  del  213.  di  Mao- 
metto uofiro  Protettore  grande  assai  , 

A di  18.  di  Giamadilaud  C Novembre)  213.  abbian»  ri- 
cevuto uaa  bell»  carta  da  Marset  Allah , mandata  da  Ahsed 
ben  Forat  con  tre  nomini  a cavallo,  la  quale  era  data  de'  15, 
dello  fteffo  Giamadilaud , dove  ci  diceva  coti  : 

/ Aadelkum  el  Chbir , per  Ut  grafia  di  Dio  mio  Padrone  gran-  ■ 
de  affai  ; notifico  alla  tua  valorofa  Perstma  ^ che  Heufimu  ha  pre-. 
§0  una  Qlttà  » eh*  è difi<tnie,  da  Maeset  AUah  40.  miglia  dentro 
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$erra  i t la  maggior  parte  di  quella  gente  , che  'abitava  in  quel~ 
la  Città  è venuta  in  Marset  Mah.  da  noi ed  io  li  ho  ricevuti 
tutti  con  fomma  carità  , e li  ho  accarcT'^ti , ed  ho  fatto  dare 
ad  ejfi  > a mangiare  , e sew^  che  io  lo  avefji.loro  comandato  da  A^ahùn. 
te  medefimi  Ji  sono  mejfi  al  travaglio  , e mi  ha  detto  quefia  po» 
vera  gente  , che  Heufimu , oltre  che  passò  a fU  di  spada  quei  tan»  Kainam. 
ti  cittadini  , che  non  poterono  fuggire , anche  ha  diroccato  guet^ 
la  Città  tanto  bella  , come  dicono  , che  aveva  due  Caftellì  , chb 
erano  buoni  affai  : il  rum*  detta  Città  non  h sapeva , e aven^ 
done  domandato  a quei  meschini  , mi  hanno  detto  , che  fi  chioi» 
mava  Città  rlath  Chob^et  (i)  . lo  ^ o mio  Padrone,  fio  in guar* 
dia  , * mi  fio  fortificando  bene  , che  temo  di  qualche  affalto\ 
che  mi  farà  alt  improvise  ; non  i da  fidarjt  di  quefi'  uomo Jem- 
pre  i nemico  di  Dio  , e perciò  ancora  nqfiro  , e deve  confiderai 
re  la  sua  grande  Persona , che  la  gente  Greca  sempre  ci  i fiatò 
nemica  , onde  non  dobbiamo'  fidarci  di  effa  . puefio , o'  Aa'del~ 
kum  el  Chbir  mio  Padrone  affai , sono  nelt  obbligo  di  fignifica- 
re  atta  sua  valorosa  Persona  , acciò  la  sua  ’ Grónde:':^a  faccia  le 
sue  r^atum-  nfièfiìoni  sopra  ciò  , cht  fi  'dovrà  fare  , io  aspetto 
li  comandi  della  sua  grande  Persona',  per  sapere  ^elh',  che  dai» 
vrò  eseguire  . Non  ho  oltre  ciò  altra  cosa  da  dire  : bacio  le  ma~ 

ni  della  sua  affai  valorosa  Persona  , a mi  ssffso  - — 

Ahsed  ben  Forat  servo  di  Aadelkum  el  Chbir . Mar  set  ■Al- 
lah li  15.  di  Giamadilaud  del 'ali-  di  MaomeHv  ttofiré  ÌProteh 
tare  grande  affai . , . . ' v w 

• . ■ ''Adi 

> * • 1 I ' - - >■  • • * ^ V > ) 

I»  ■ I.^I  , X l'P  w II  Hii|i  ^ 

(i>  Ignoriùmo  il  fito  ^9  ilmmit  di  quefia €itià»  Ci  fiasno  adùmque  witenta^ 
ti  di  trajc/iverio  qui  in  Araho  teme  froMo/S  nel  Codici  oJlf 

I • : ^ *•.*«:  * 

Btld  tlatk  Chohyt,  i • 
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‘A*  di- -ij..'  di  Giajnadilaud  abbiamo  «aiandato  una  carta  ad 
5S5555  Hcu&mu  cella  Città,  di  Sciacca  (i)  con  dodici  uomini  a cavai— 

, la  quale  diceva:.  ^ ' . > . ■ ^ 

Mlehria^  Heufimu  mio  amico  grande.  aJJ ai  \ la  mia  valorosa  Persona 
Baiifo  imp.  ^ua  mano , .e  riverentemente  ti  saluta  ^ * dice  , che'  Ahseà 

ben  Forat  uomo  vàieroso  molto  per  le  grandi  imprese, da  lui  fat-r 
te,  in  tante  occajioni.i  mi  ha  mandato  una  carta  ida  .Marset  Al- 
iah,  segnata  colla  giornata  de'  i$.'  di  Giamadilaud  213  di  uso 
mio  , nella  quale  mi  avvisa  ,>  che  la  tua  Crande^^a  ha  dirocca- 
to la  Città  tlath,  Chobr,et , ed  alla  gente  che  non  potè  'fuggire , 
t.ha  tutta  paffuta  0 fi,  di  spada, .(^Avendo  inteso  ìpiejto  ho  pre- 
so dispiacere  grandifftmo  y perchl.uedo  , che  la\sua  Graude^^ 
non  ha  offervato.li  putti  fatti  con  Mrahim  ben  Aalbi , per  ^la 
Dio  graya  mio,  Mulei  e Padrone  e Ahsed  ben  Forat.  mi  -hct 
ancora  soggiunto  „ che  quella  povera  gente  , che  arrivò  a fuggi-- 
• reftè  ricovrata  a Marset  Allah  , la  qpate  gente  è,  buona  affai  ; 
onde  la  mia  valorosa-'  Persona  vuole  sapere  dalla,  sua  Grande:^— 
Sfa  la  maniera  come  ,portarJi  , ,se  tenerti  per.  amico  , 0 vero  per 
ttemico  , e se  vuoi  offervare  quelli  patti , che  hai  Jlabiliti  colla 
grandiffima  Persona  del  mio  Multi  (2)  di  non  far  mettere  pià 
.v-  V.  \ uV  ---  i . • iria-y. 


<0  ejLABàme%,,ScU€(a,i  quella  fteffa,  thè  ehiamafi  Ltboda  d*  Strabane, 

dall'  Itinerario  di  Antonino  , e dall’  Anonimo  di  Raoenna  . Come  poi  p<u 
•’  pota ^tta  Sciaeta  s’ ignora  . Oggi  ritiene  quefto  nome  . 

(•)  Da  quel  ette  dicefi  in  quefia  lettera  e neU' altre,  che  Jitgaono  chiaro  fi 
• -vede  qaatt'flam  fiate  te  aSAìhlonl  'del  "trattato  ’fiabitito'  tra  Eafrmlo  . e 
^ gii  Amicami;  eioé , thè  Euftmia  doveffe  canteittar/ì  di  porte  deUa  Skilia, 
e trattenere  per  'fe  quei  luoghi  folamente  de'  quali  fi  trovata  in  poffef- 
eht.^  Arabi  potejjero  liberumenre  eonquifiart  , ‘e  foggettare  nllor 
~ comundotiaie  le  altre  Cittì.  Qiuxato  Cedreno  ,e  Zonata , parlando  Mi* 
chele  Balbo , riftrijeono  della  dignità  Imperiale  accordata  ad  Bafemio  , fa 

» ' . V** 
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maio  al  ferro  alla  gente ■ della'  tua  Grande:^a  , ma  (he  tutto  de- 
vo fare  io  colla  ima  gente , e che  quando  occorrerà  qualche  co- 
sa  alla  tua  grande  Persona  me  io  avviji  ^ che  subito  la  mia  Per- A.  ArabiM 
sona  farà  eseguirla  eoi  valore  delle  armi  della  mia  gente  . Io 
non  ho  che  cosa  dire  di  più  alla  sua  Grande:p(a  ,*  spero  ' che  re-  ben.  Aalbi 
Jìeremo  molto  amici  al- solito,  aspetto  con  premura  di  .sentire.. 
quali  Jiano  li  tuoi  pensamenti  , e lu  mia  valorosa  Persona  bacia 
la  mano  alla  tua  grande  Persona  , ti  saluta  ajjai  , e mi  soscrivo 
• • . Aadelkum  el  Chùir , per  la  Dio  groT'ia  , valoroso  affai  , e 
servo  di  Dio  , e di  Maometto  . ' * 

. ’ Imedina  di  Balirmu  li  a%'.'  di  Giamàdilaud  113.  di  Mao- 
metto mio  Profeta  grande  affai,  ; .1  - • 

A di'  24.  del  mese  di  Giamadilaud  213.  del  uso  noftro  . 
lì  mandò  una  barca  con  24.  uomini  in  Susa  con  una  carta  al 
uoftro  Padrone  Mulei , la  quale  carta  diceva  di  quello  modo  -i 
^Abrahim  ben • Aalbi  , per  la  Dio  grafia  mio  Mulei, 'e  Pa- 
■4ron*  grande  affai . Con  la  tejta  per.  terra  la  mia  Persona  fa- 
/opere  alla  sua  Grandiffìma  Persona , che  Heufimu  nel  giorno  il, 

•del  mese  di  Giamadilaud  213.  colla  sua  genie  partì  da  Sciucca, 
e andò  nella  Città  tlath  Chobs^et , e ^diroccatala  intieramente , fece 
trucidare  tutta  quella  gente  , che  non  poti  fuggirsene  ; quella  che 
potè  fuggire  andò  a Marset-  Allah  sotto  Ut  prote-^pone  di  Ahsed  , 
ben  Forai , ' la  quale  gente  i buona  affai  •,  come  mi  ha  ragguo-' 
glìato  Ahsed  ben  Forai , Onde  \ 0 mio  Padrone  Mulei , quejìi 
non  ■ sono  quelli  patti  , che  fi  sono  fatti  con  la  sua  grandiffima 
Persona  j non  i da  fidarfi  di  quefio  Heufimu  ; sempre  è Greco , 
inimico  ■ di  Dio , e nofiro  . Io  gli  ho  scritto  iuta  lettera  , nella-, 
quale  gli  - ho  parlato  .chiaro  affai , dicendogli  che  voglio  sapere 

li  suoi  sentimenti  , e che  non  era  quella  , che  da  lui  fi  tiene , la 
. . . - ttia- 

veden  o aver  eglino  mala'nente  comprejì  gli  Storiti  pià  antichi,.  0 ejfere 
a tor  giunta  troppo  errata  la  tradizione  • 
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fTigmera  di  eseguire  U conven^oni , che  ha  fatto  con  ìa  suo  tan- 
to grande  Personal  perciò  prego  .la  sua  altiffinui  Padronan^ 


dd^Crijìo^  rfi  addittarmi  come  debba  io  contenermi  con  quejio  inimico 


8a«. 


Michele^  DÌO , g nojtro  , che  lo  per  tale  lo  tengo  . Io  frattanto  mi  fio 

Balbolmp.  ^ , f sempre  fio  in  guardia  di  qualche  tradimento 

della  gente  Greca,  Non  ho  altra  cosa  da  avvisare  alla  sua  gran- 
diffima  Persala  -,  io  t o mio  padrone  Multi , con  la  mia  fronte 
per  terra  gli  bacio  le  mani , e mi  ripeto 

Aadelkum  el  Chbir , per  la  Dio  grafia  , servo  del  «tuo  />o- 
drone  Multi . 

Balirmu  li  *4*  tnese  di  Ciamadilaud  del  213.  di  Mao- 
metto nofiro  Protettore  grande  affai , 

A <ii  26.  di  Ciamadilaud  213.  di  uso  noftro  fi  ha  man- 
dato una  carta  in  Marset  Allah  ad  Ahsed  ben  Forat  con  tre 
uomini  a cavallo , la  quale  carta  diceva  : 

Ahsed  ben  Forat  la  mia  grande  Persona  ti  bacia  la  fron- 
te, e ti  saluta  . Ti  comando  , o Ahsed , che  mandi  delle  spie 
in  tutte  te  parti , per  sapere  se  Heufimu  faccia  qualche  spedizio- 
ne , subito  me  ne  darai  V avviso , per  risolvere  quello  che  dovrà 
fare  la  mia  valorosa  Persona  . lo  approvo  molto , che  abbi  ac- 
carezzato quella  povera  gente  , che  venne  in  Marset  Allah , fug- 
gita nell'  affatto  della  Città  tlath  Chohr^et , e Si  comando  , che- 
faccia  buona  accoglienza  a tutti  quelli  Siciliani  , che  verremtfO 
sotto  la  tua  protettone  , perchè  fia  amato  il  tuo  nome  . Onde  fio- 
rai sempre  pronto  , e proseguirai  sempre  a fortificarti , che  per 
ora  non  fi  deve  piò  parlare  di  fare  delle  conquifie , perchè  non 
è più  tempo  da  potere  camminare  la  gente  , riservando  a fare  U 
• tutto  nelt  armo  nuovo  con  t ajuto  di  Dio , e di  Maometto.  Que/fo 
è ciò  che  la  mia  valorosa  Persona  deve  dirti  , e ti  saluto  affai , 
Aadelkum  el  Chbir , per  la  Dio  grazia  servo  del  nòfiro 
Profeta  Maometto . 


Ba- 
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BaUrrnu  li  i6.  del  mesà  di  Giamadìlaud  del  113.  di 
fnttto' ttojtro  Protettoti  grande  affai . ' 

A di  28.  Giamadilaud  del  2ij.  di  notftro  «so , abbia- 
tto  ricevuto  una  carta  da  Sciacca  mandata  da  Heuiìmu  , laJ  Mrahim^ 
quale  era  data  nella'  giornata  de'  27.  dello  ftelTo  ®‘*®*'* 
dilaud , e diceva  di  quella  maniera  : Kama/u 

Adelcam  et  Cabir  C*)  ^ tma  Persona  ti  (Sbraccia , e ti  sa- 
luta , e ti  dico  , o amico  mio  Adelcam  , che  io  intanto  ho'  di- 
roccato la  Città  tlath  Chob^t , perchè  quella  gente  mi  ha  dis- 
pte-^ato  , ed  io  per  fare  vedere  chi  sono  , t ho  dejìrutto . On- 
de io  sono  fedele  amico  dei  tuo  Multi , e voglio  ojfervare  li 
patti  fatti  dalla  mia  Persona  , ed  il  tenqto  te  lo  farà  conosce- 
re , e non  dubitare , che  lascerò  interamentt  nelle  tue  mani  di 
fare  le  conqui/te  , io  rejlerò  nella  mia  quiete  . Al  tuo  Midel  io 
scriverò  per  giujtificarmi.  con  lui  , facendogli  vedere  , che  sem- 
pre conservo  la. mia  amici^^ia  con  lai,  e tu  potrai  scrivergli  an- 
cora , e gli  dirai  quello  , che  ti  ho  scritto  : onde  non  mt  rejla 
a dirti  altro  , ti  saluto , e ti  abbraccio  , e mi  soscrivo  di  que- 
fia-maifhsra  :■ 

Sciacca  ti  27.  di  GiamadHaud  828!  di  mio  uso» 

■ Eufimio  Romeja  C»)  dc//u  Greca  gente  . 

- ' A di  27.  Canuti  AlalTam  CDicerabre)  213.  di  Maomet- 
to abbiamo  ricevuto  una  carta  mandata  dai  noftro  Mulei  .*  e 
Padrone  con  la  ftefla  barca  da  noi  spedita  sotto  il  giorno  de* 

04.  di  Giamadilaud  ultimo  palTato , la  quale  carta  era  data 
■ ’ net- 


ti) Avotrtir  deei*  che  il  Greco , uiìifarnaneta/i  «Ut  fua  maniera  di  pro.HMt 
fiore,  c'iù  ni  AlcUiiin  cl  Cil>ir , quello  peffo  che  gU  Africani  dicono  At> 
delkd'it  <I  Chbtr . 

(9)  Si  dà  U nome  di  R'inrri  ai  Ramaao-Greei  , V*d.  DurCange  t < t Greci  Scrii- 
tori  della  Storia  Bifontina , ^ , 

<:Vr. 
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giornata  d«*  15.  di  Canvin  AlaiTam  213.  e diceva *cosI: 
Aadetkum  el  Chbir  , la  mia  Grandiffima  Persona  ti  saluta 
* BtS.  ^ O/i#  1/  tuo  Mulei  ha  letto  la  tua  carta  segna~~ 

Vaibolm  ^ ^'orna/a  *•  24.  di  Giamadilaud  ultimo  pajfato  * ed 

^ ha  veduto ,, che  Quell'  uomo  ajfai  cattivo  di  Heufimu  non  ha  os-m 
4 — i 7“r/,  che  mi  ha  promejfo  , e perciò  se  farà  Qualche  nuo~ 

vo  movimento  , la  mia  Gronderà  .ti  comanda  di  darqli  prova 
del  tuo  valore  , e farqli  sperimentare  quanto  vaqlia  il  ferro  del- 
la nofìra  pente  . Perciò  la  mia  prande  Persona  ti  dà  la  facci-' 
ta  ài  operare  con  quqjto  cattivo  uomo  di  Heufimu  , secondo  le 
circojìan^e  nelle  quali  ti  troverai . Piacque  molto  alla  mia  Gràxù- 
*^r^a , che  tu  qU  abbi  mandato  una  carta  con  dirgli  che  ti  fa—, 
^effe  noti  li  suoi  pensamenti , per  sapere  se  dovefjì  confiderarlo 
co/ne  amico  , o come  ininuco  , La'  mia  grande  .Persona  ti  dice , 
ce  se  hai  bisogno  di  altro  rinfango  di  gente,  avvisalo,  che  su-  / 
bito  la  mia  Gronderà  te  lo  manderà  . Non  ho  altro  da  scri- 
verti: la. mia- Grande?, ^a  tifa  sapere,  che  frequentemente^ 
prega  Dio  per  la  tua  Persona  , e bacia  la  tua  fronte  , e ti  sa- 
luta affai  la  mia  molto  grande  Persona  , e mi  soscrivo  al  mìo 
edito 

• \ è * • : ^ ' 

Mrahim  ben  Aqibi,  per  la  Dio  grafia , tuo  Mulei , e Padrone: 

• ^‘■'‘‘^ein  li  15.  di  Canon  Alafifam  df/213.  di  Maometto  nc- 

flro  Protettore  grande  affai  . , , 

A di  8.  di  Reginab  (Gennajo)  213.  di  Maometto  abbia- 
mo ricevuto  una,  carta,. da  Marset  AJlab  , mandata  da  Ahsed 
ben.  Forar  , la  quale  carta  era  segnata  col  giorno  de’  6.  del- 
lo fteffo.  Reginab  , e ia  effa  dicevafi  ; _ , 

Aadelkum  el  Chbir , mio  Signore  grande  affai ,, ti  bacio  la  ma-' 
no , e ti  dico , 0 Signore  , che  Heufimu  fi  fia  preperatido  motto  , ed 
ha  fnttq  una  grande  provifìa  di  legnamè  , e t ha  fatto  trasportare  ^ 
in  Sciocca  , perciò  mi  fa  dubitare  pur  troppo  queft  uomo  per  varj 

mo- 
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motivi  : primo  perchè  è inimico  di  Dio  , e perciò  ancora  rioftroi  se-‘ 
condo  perchè  non  ha  rojfore  in  faccia  ; giacché -prende  le  Donne  al- 
trai  t e levandole  a'  Loro  mariti  se  ne  serve  egli , e fa  uccidere  con 
gravi  tormenti  qualunque  non  aderisce  a'  suoi  voleri  \ ter^o  che  fa  Abrahtin^ 
ejtrarre  quelle  7,ltelle  , che  a luì  piacciono  di  quelle , che  sono  chiù- 
fe  nelle  case  grandi,  e non  vogliono  maritarji , ma  fanno  ivi  den—Kairuan. 
irò  la  vita  come  Rahbut  ( i ) , e i Siciliani  sono  affai  mal  con- 
tenti di  quejìo  uomo  tanto  scellerato  , e giornalmente  tiene  da  me 
della  geme  , che  fogge  da  Sciacca  , ed  io  tutti  consolo  con  dar 
loro  a mangiare  , e far  loro  care7i^e . Io  frattanto  fio  facendo  del- 
le nuove  fortificazioni  : non  ho  che  dire  più  alla  sua  Grande?, 

■aspètto  sempre  li  comandi  della  sua  valorosa  "Persona , e con  la 
tejìa  per  terra  bacio  le  mani  della  sua  Grandezza  , e mi  ripeto 

Ahsed  ben  Forat , per  la  Dio  grazia  , servo  grande  di  Aa- 
delkum  el  Chbir . 

Marset  Allah  li  6.  di  Reginaò  21^.  di  Maometto . 

Nel  di  II.  dt  Reginab  213.  di  uso  noftro  abbiamo  man- 
dato una  carta  in  Marset  Allah  'ad  Alised  lien  Forat,  la  qua- 
le 'diceva  : 

Ahsed  ben  Forat , per  la  Dio,  grazia  , soggetto  alla  mia  va- 
lorosa Persona  , ti  saluto  affai  , e caramente  ti  bacio  la  fronte  . 

Con  mio  sommo  piacere'  ha  letto  la  tua  carta,  che  era  segnata 
•con  la  giornata  de’  6.  del  mese  di  Reginab  213.  di  uso  nojtroi 

' Lo- 


CO  - ••  Monache.  Parla  ^iii  dei  Monafterj  , in  cui  ‘rinchiu- 

fe  vivevano  Jotto  la  regola  monajìica  le  Vergini  toafecrate  a Dio  , le  qua- 
li rinun-f  avano  perpetuamente  allo  fiato  coajiigale  . Fa  memoria  di  quepi 
tnonafier}  S.  Gela/lo  nel  Secolo  V.  in  una  fua  Pifiola  diretta  ai  Vefcovi 
della  Lucania  e della  Sicilia . Greqor.  Magno  nella  Pipala  a Ciprian^  Dia- 
cono Uh.  4.  epip,  6.  TtìfR.  9.  de'  Condì,  edij.  Venet. 

Tom.l.  D 
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Lodo  motto  , che  tu  mi  abbi  avvisata  ciò  , che  Jia  facendo  queW 
uomo  affai  cattivo  di  Heufimu  , egli  é per  verità  nemico  di  Dio, 
sue  leggi . La  mia  Grandeif^a  scriverà  tutto  l'  occorsa  al 
JVfiìtfcrft-  nojtro  Mulei  , e tu  procurerai  sempre  di  sapere  ciò  , che  egli  jae^ 
fili . fi  jif-Q  pgf^  ^ f/ig  lu  fnuna  di  Dio  lo  gajìigherà  . Approvo 
ritolto  , che  tu  abbi  accolto  bene  quella  povera  gente , che  gior- 
nalmente viene  per  effere  sotto  la  protesone  deUe  nojire  armi  \ 
onde  proseguirai  a fare  buona  accogiien^a  a tutti , servendo  ciò 
molto  al  nojiro  intento  , ora  che  dovremo  fra  breve  mofirare  il 
nojtro  valore  con  i ajuto  di  Dio  ; e comando  alla  tua  Perso- 
na di  dire  a tutta  la  nojtra  gente  di  non  maltrattare  ti  Si- 
ciliani sen-^a  motivo  , ed  a te  raccomando  eseguire  con  rigor* 
ti  noflri  reqolamenti  , Non  ho  altro  da  dirti , flarai  sempre  pron- 
to per  li  comandi , che  ti  darà  , e la  mia  valorosa  Persona  ti 
saluta  affai.  > 

Aadelkum  el  Chbir , per  la  Dia  grafia  , tuo  Signore  . 

Balirmu  li  it.  di  Reginab  e 13.  di  Maometto  . 

A dJ  14.  del  mese  di  iteginab  213.  abbiamo  spedito  una 
bfirca  armata  con  28.  uomini  in  Susa  con  una  carta  per  il 
noilro  Padrone  Mulei , la  quale  carta  diceva  di  quella  ma- 
niera: 

Mio  Padrone , per  la  geaipa  di  Dio  , Mulei  ; con  la  mia 
tefta  per  terra  bacia  le  mani  della  sua  grandijfima  Persona , e 
gli  dico,  o mio  Mulei , che  gravemente  mi  pungono  il  core  li 
mcdvagqi  'trattamenti , che  fta  facendo  Heufimu  alla  povera  gen- 
ie Siciliana , come  mi  ha  ragguagliato  Ahsed  ben  Forut  da  Mar- 
set  Allah  . Deve  sapere  la  sua  grandiffima  Persona  , che  quel 
trifto  uomo  di  Heufimu  fi  Jta  armando  bene  , ed  ha  fatto  una 
gran  provifta  di  graffe  legna  ; oltre  di  quefto  fta  opprimendo  1<Z 
povera  qente  con  levare  le  donne  dai  loro  mariti  , per  abusarse- 
ne egli  sen^a  rossore  ; e quel  eh'  è pià , prende  quelle  donne  ver- 
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ffini  r fuali  non  vogano  marito  , e f tornio  chiuse  ài  una  Ca* 
sa  a pregare  sempre  Dio  coma  Rahbat , quell'  turno  tanto  per- 
verso  le  prende  per  for^a , e fi  serve  di  ejfe  (i):  vuole  ^ 
che  coftui  non  teme  Dio  , ed  io , o Mulei , mi  raccapriccio  al  Abrahim^ 
sentire  tali  pejfime  jcose,,  ed  è troppo  contrario  alte  nofitre  ^^33^ 
il  prenderfi  le  femmine  altrui  : perciò  , o mio  Mulei  , sarei  di  Kaintan. 
sentimento  , che  fi  cercajfe  di  diftruggere  queft’  Heufi'mu , per- 
chè da  un  uomo  tale , che  altro  pojfiamo  aspettarci , te  non  qual- 
che tradimento  ì Ogni  giorno  persone  de  Ila,  sua  parte  sene  fug- 
gono  , e vanno  a porfi  sotto  la  protesone  di  Ahsed  ben  Forai 
in  Marset  Allah  , le  quali  meschine  sono  gente  buona  assai . lo 
sono  ora  nel  riposo  , non  estendo  tempo  di  fare  conquifte  , ma- 
nell'  anno  nuovt^  comincierò  u far  vedere  il  valore  delle  noftre 
armi  . Per  ora  prego  la  sua  assai  grande  Persona  a prescriver- 
mi come  debba  comportarmi  con  Heufimu  per  dargli  moftra  del 
mio  valore  , e di  quello  della  gente  da  me  comandata  . Non  ho 
altro  da  fignificare  alla  sua  grandijfima  Persona , e con  la  mia' 
valorosa  fronte  per  terra  bacio  le  mani  alla  assai  grande  Per- 
sona sua  , .e  mi  segno  in  quefta  maniera  z 
■ Aadelkum  el  Chbir  , per  la  Dio  grarfa  , servo  del  mio  Pa- 
drone Mulei. 

Balirmu  li  14.  del  mese  di  Reginah  del  213.  delt  uso  noftro. 

A di  27.  del  mese  di  Sciahaban  (Febbrajo)  213.  tornò 
da  5usa  la  barca , die  noi  il  di  14.  di  Reginab  ultimo  pas> 

' • sa- 

. t 

(a)  Dì  queflo  éeiitto  vieit  ancora  actufato  preffo  gli  Scrittori  Greti  ienara, 
e Cedrino  , e rapportafi  ejfere  fate  molto  tempo  prima  commeffe  da  lai 
fmili  fceileraggini  in  Siraeufa  , e fi  vuole  , che  quindi  fiafi  Cbncitaro  lo 
Jfdegno  dell'  Imperatore  contro  di  Bjufeinio  , il  quale  appunto  per  itfuggire 
il  meritato  gajii^o  , fi  ribellò  . Forfè  quefie  c>fe  giunte  a notizia  de' Gre- 
ci , 0 furono  pot  dij3rdinatafuente  daqti  Scritiori  ofa/hUare  , o è da  crt- 
àerf , che  Eufemia  in  ogni  tempo  abbia  tenuto  quefto  infame  ccfiumt- 
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salo  aTCVftfBO  spedito  colà  con  una  carta  per  il  noftro  Mu- 
— — lei,  alla  quale  egli  rispose  in  quella  maniera: 

A.diCrtjìo  Aadelkum  el  Chbir  , la  mia  grandi  Dima  Persona  ti  saluta 
' ‘ molta  riflej/ione  la  mia  Persona  ha  letto 

"Baibolmp.la  tua  carta  , la  quale  era  segnata  con  la  giornata  de'  14.  del 
mese  di  Reginab  ultimo  pacato  , e qitefta  mi  ha  mejpt  in  som- 
ma sollecitudine  , leggendovi  le  cose  così  sconcie  , che  fta  facen- 
do Heufimu  alla  povera  gente  . La  mia  GrundeT^^fa  ti  rimette- 
una  carta  , acciocché  tu  la  mandi  ad  Heufimu  , la  quale  carta 
ta  leggerai  . La  mia  GrandeT'T^a  ti  dice  , o Aadelkum  , che  non 
dovrà  dispiacerti  , che  Heufiirfu  faccia  cattive  cose  alla  gente- 
Siciliana  , e che  la  maltratti , perchè  quanto  egli  più  mal  fi  di- 
porta , più  verrà  in  odio  ai  Siciliani , il  che  ti  dee  ejfere  di  non 
piccai  piacere  . La  mia  affai  grande  Persona  loda  molto  , che  la 
tua  valorosa  Persona  ftia  sempre  in  guardia  per  qualche  tradi- 
mento , dubitando  , che  non  ojfervaffe  egli  le  nqftre  convenfioni . 
Sopra  ciò  la  mia  GrandtT’T>a  ti  dice  , che  se  ad  Heufimu  ver- 
rà penfiero  di  prendere  qualche  altra  Città , dovrai  fare  tutto  il 
poffibile  di  poffare  a fil  di  spada  lui , e tutta  la  gente  sua  , e 
se  avrai  bisogno  di  maggior  numero  di  uomini , la  mia  Gran- 
dex-^a  te  li  spedirà  , e gli  potrai  fare  meglio  conoscere  quanto 
vagliano  le  armi  del  tuo  Mulei  ; ma  se  egli  proseguirà  a pren- 
dere le  Donne  per  fon^a  dovrai  diffimulare , giacché  quefte  afioni 
così  perverse  lo  faranno  diftruggere  da  se  fteffo  . Piacque  mol- 
to alla  mia  Grandei^s^a  sentire  , che  Ahsed  ben  Foratfitia  usan- 
do carità  grande  assai  verso  coloro , che  fi  vanno  a ricoverare 
fiotto  la  sua  proterfone , per  verità  egli  è uomo  di  sommo  giudi- 
zio , facendofi  in  quefta  occafione  ben  volere  dalla  gente  dell'  Ifo- 
la . La  mia  Grandezza  non  ha  che  dirti  di  più  , e ti  saluta  assai. 

Abrahim  ben  Aalbi , per  la  Dio  grazia  , tuo  Padrone  , e- 
Mulei 


Kai- 
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Kairuan  U 17.  del  mese  di  Sciahaèan  %iìt  'delt  uso  1*0-' ' 
fin  . , 4 ' . ' 

•Prima  dj  mandare  ad  Heòfimu  la  lettera  «critta  a luì  dal 
• neftro  Mulei , la  quale  fu  acchiusa  a noi  per  leggerla , e poi  AbrJiùrL. 
darle  ricapito  , 1’  abbiamo  oiTervato  , e diceva  così  : t 

^ Abrahìm  Ben  Aatbi  Mulei  , per  la  Dio  graipa  , le  mie  tir-  ^iruan!“ 
mi  hanno  sempre  fatto  tremare  la  terra  \ ti  saluto  assai,  0 Heu» 
fmu  , Romeja  ,de'  Greci  ; ti  dico , che  ho  ricevuto  fa  tua  cartq 
de  27.  Gia/naditaud  ultimo  passato  , colla  quale  mi  hai  detto 
che  per  avere  ricevuto  un  dispre'^^o  hai  diroccato  la  Città  tlath 
Chob-^et  ; La  mìa  Persona  quefta  volta  dijfimula  , e ti  dice , che  ' 
quando  avrai  bisogno  di  prendere  qualche  soddisfa-^ione  contro  ' 
alcuna  popolazione  dovrai  mandare  a • dirlo  al  valoroso  AadeU  ’ - 
- kum,  che  sara  sua  cura  di  farti  prendere  foddisfaz^ione.  So  be-^ 
ue  , che  tu  non  vuoi  rompere  l’  amicizia  con  me  , e che  esser-  ■ s. 

verai  li  patti , che  fi  sono  fatti  confa  mia  Persona  , e lo  flesso  • ' •>. , 

farò  io  continuandofi  t amiciz^ia , Divertiti  assai  , ti  abbraccio  . 
caramente,  e mi  segno'  ; • . . 

• 1 Abrakim  benAalòi,  per  la  Dio  grafia,  Mulei  servo  di  Dio,  ■ - 

e Maometto , fìairuqn  li  17.  del  mese  di  Sciahaban  213.  . * 

. 'A  dì  a8.,  di  ^iahab^ -aiS.  di  Maometto  abbiamo  man-  ' 
dato  dodici  uomini  .a*  cavallo  , in  Sciacca)  con  due  carte,  una  - 
delle  quali  é quella  del  noftro  Mulei  per  Heufìmu  . - ; 

fBeufimu  Romeja,  per  la  Dio  gratta,  amico, grande  assai  ■ 

della  mia  valorosa  Persona  , ti  -bacio  la  tua  mano  ' e ' ti  dico  - 

che  il  mio  padrone  Mulei  mi  ha'  trasmesso  una  carta,  e la  mia  • ‘ ‘ ’ 
Persona'  sem^  indugio  fa  manda  alta  tua  Grende7,-^a  ,.non  mi  ' ' 

octwre  altro  da  soggiungere , ti  saluto , e ti  bacio  la  mano,  e . 
mi  segno  ' . ; ^ ■ . ' * • ■ 

4-  Aadelkum  el  Ch  'bir , la  gtazfa  dì  Dio  mi  guardi]  Imedina  • : - • * 

' di  Belirmu  li.  ai,  di  Sciahaban  213.  dell'  uso  noftro'.  ' • 

V.  ^ . Adì 


*.  i 
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A di  I.  di  Adar  CMarzo^  dell'anno  nnovo  114.  (^1 

Maometto  abbiamo  mandato  una  carta  in  Martec  Aliali  ad 
Alised  j)en  Forar  , la  quale  dice  ; 

MifAe/fc-  A/ised  ben  Forai  la  mia  valorosa  Persona  ti  saluta  assai  y 
Ballo  Imfi  !f  fi  fji^g  g^sere  già  arrivato  il  tempo  di  principiare  a far  vede» 
re  il  valore  delle  noftr*  armi . Onde  ti  comando  di  ftar  appa^ 
recchiato  con  tutta  la  gente  i-acciocchè  eon  pronte:^:'a  poffi  ese~ 
guln  li  comandi , che  la  mia  valorosa  Persona  tra  giorni  ti  da- 
rà . Non  ho  altro  a Jìgnificarti  in  quefta  carta  : la  mia  Gran- 
de:f^a  ti  bacia  la  tua  fronte , e fi  saluta  assai  . 

Aadelkum  el  Chbir  , per  la  Dio  qra'^ia  , ti  può  comandare. 
Èallrmu  il  primo  di  Adar  dell’  anno  nuovo  214.  di  Maometto 
noftro  Profeta  grande  assai. 

A di  5.  di  Adar  214.  abbiamo  ricevuto  una  carta  da  Sciac- 
ca mandata  da  Henfimti  , la  quale  carta  era  data  alli  3.  dello 
ftelTo  Adar,  e diceva  in  quefta  maniera: 

Adelcam  el  Cabir  mio  amico  grande  , ti  saluto , e ti  abbrac- 
ciò  : notifico  alla  tua  valorosa  Persona  di  avere  ricevuto  la  tua 
carta , la  quale  portava  la  data  de’  a8.  Sdahaban  828.  di  uso 
mio  , ed  ho  ricevuto  pure  la  carta  , che  il  tuo  Mulei  mio- amico 
mi  mandò  da  Kairui-n , la  quale  mi  ha  dato  molto  piacere . Ol- 
tre a ciò  non  ho  altra  cosa  da  doverti  dire  : prego  la  tua  va- 
forosa  Persona  , che  quando  manderai  qualche  carta  a Abrahint 
. • - . « ; ben 

(I)  V anno  prefo  pii.  Arabo-Siciliaai  *vea  principia  al  primo  di  MarfO  { 
preffo  ì Siciliano^Creci  al  primo  di  Settembre  , eofa  nwlto  importante 
notnrfì  per  tenerfi  rettamente  ragione  dei  tempi  tra  i Sttitiano.Greei , e 
gli  Arabi-Siciliani  . Imperocthi  l'anno  Arabo  pt|-  comincia  dal  primo  di 
Mar^o  dcir  anno  dei  Greci  aliar  ccrrente  897.  , e dura  fino  olf  ultimo 
'giorno  di  Mprjo  8i8  come  vede/i  nel  noftro-Codice . Quello  però  de' Gre- 
eo-Skiliani  prende  il  fnminciamento  il  di  primo  di  Settembre  dell’annn  Ara- 
bo 91}  , r corre  per  tutto  il  tnefe  di  A^ojìo  deU’  an-jidetto  aano  ^Greeo 
897.,  al  primo  di  Settembre  poi  printipia  l’anno  tal. 
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^ Aalll  tuo  Multi  me  lo  ahbl  a salutare  assai  , Aibratcio  , e 
saluto  la  tua  valorosa  Persona  ^ e mi  soscrivo 

Sciacca  li  3.  del  mese  di  Adar  828.  del  mio  uso , 

Eufimio  Romeja  della  Gente  Greca . 

A di  8.  di  Adar  dell’  anno  214.  del  noftro  Maometto  ab- 
biamo fpedito  dieci  mila  uomini . cd  abbiamo  dato  il  coman* 
4o  di  qnefca  Gente  a Aaufman  ben  Muhammed , il  quale  è 
uomo  buono  aliai , ed  il  di  lui  valor*  già  fu  fperimentato  da 
noi , avendo  con  molto  giudìzio  ripigliato  il  Cafiello  , che  ab- 
biamo fabbricato  fui  monte  di  Bunifasah , il  quale  ora  lì  chia- 
ma per  ordine  del  noftro  Mulei  il  Caftello  di  Aadelkum , da 
potere  dei  noftri  nemici  , li  quali  furono  bruciati  dentro  det- 
to Cartello . Per  la  .qual  cofa  gli  abbiamo  dato  il  comando  di 
quefte  fquadre  , acciocché  andafle  a moftrare  vieppiù  il  fuo 
valore  con  quello  della  noftra  Gente , e prima  della  parten- 
za di  quefto  efercito  lìamo  andati  da  Khalfa  C*)  nella  pia- 
.nnra  , che  vi  é vicino  all'  Abs  (2) , nella  quale  abbiamo  fat- 
to fquadronare  tutta  la  gente , ed  innanzi  la  medeilma  lì  so- 
no lette  le  seguenti  parole  : 

, Aadelkum  el  Chhir  parlo  col  nome  di  Dio , e di  Maoihetto  no^ 
ftro  Protettore  , e grandijjimo  amico  di  Dio  , che  giornalmente  lo  pre- 
ga. per  noi  e per  rendere  vittoriose  le  noftre  anni . e per  discac- 
ciare li  nemici  di  Dio . e nojlri  . . , 

Dun- 


A.Arebie^ 

• 14. 

AbrahinL. 
ben  A albi 
Mulei  io- 
KairuaiU 


CO  Kh«t(a  . Rione  detta  Città  dì  Palermo  , flhiato  nella  parte  baf- 

f«  . che  i bagnata  dal  mare  . La  parte  fuperiore  poi  era  detta  KiCir  , 
Vale  a dire  Cafiello  . OeW  una  , e delP  altra  fa  meneione  Elidrie  Scerif . 
Oggi  c'iiamiamo  ancora  Khalfa  quei  Quartiere  , che  faurafta  ai  mare  . 

* 
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Dunque  per  quella  Grandes':^a  , che  mi  ha  dato  Dio  , Mdo- 
metto  nofìro  Profeta  , ed  Abrabim  bea  Aalbi  , per  la  Dio  ‘gra^^iOt 
tiofìro  Maln  > il  mio  grande  valore  ordina  a tutti  voi  altri  di  ese- 
Michele^  guire  tutto  quello  , che  vi  comanderà  di  fare  , la  Persona  di  Aaus- 
Butto  I/np.  éf/z  Muhammed  ; e chiunque  avrà  1‘  ardire  di  non  obbedirlo 
con  la  sua  tefta  per  terra  , come  se  fojfe  la  mia  Jìeffa  grande  Por^ 
sona  , sappia  , che  il  mio  valore  ha  comunicato  ad  ejfo  il  po- 
tere di  gajiiqare , e dare  tormenti , e tagliare  la  tefta  a tutti  co- 
loro , che  mancheranno  nell'  adempimento  dei  comandi  dati  dcu 
Aausman  ben  Muhammed  , o di  suo  nome . 

Ed  a te  , 0 Aausman  ben  Muhammed  , per  quella  benevo- 
lenza , che  la  mia  granile  Persona  ti  porta  , ordino  di’  voler  be- 
ne a tutta  la  gente  da  te  comandata  per  ordine  della  mia  gran- 
de Persona  senza  alcuno  particolare  rispetto  , e di  eseguire  li  no- 
fri  regolamenti  eon  fedeltà  , del  che  la  mia  valorosa  Persona  non 
arriva  a dubitare . 

E tu  , Kadì  Scirif  (i),  dovrai  notare  tutto  quello  , che  fi  fa- 
rà , e dovrai  amminifrare  la  giufizia  secondo  li  noflri  regolamen  • 
ti , e dovrai  ajffere  a tutti  i pensamenti  , che  proporrà  Murai 
Aausman  ben  Muhammed  , eon  dargli  li  tuoi  configli , e suggeri- 
menti , acciocché  tutto  fi  faccia  con' ottima  riflejfione . 

E a te  , Q' Aausman  ben  Muhammed , per  tua  consolazione 
' la  mia  grande  Persona  bacia  la  fronte  ; ed  a voi  altri , o'  hiicL. 
valorosa  gente , di  uno  in  uno  tocco  la  voftra  tefia  , e vi  saluto 
affai  . Quindi  la  mia  valorosa  Persona  vi  dice  , andate  felicemen- 
te , e datemi  prove  del  vofro .valore  , o figliuoli  miei-,  la  grazia 
di  Dio , e di  Maometto  nofiro  Profeta  grande  affai  vi  darà  buon 

vlag- 


(t)  V impitgo  del  KM  nell' efercito  era  ajiitare  il  comandante  co' fuoi  Con. 
figli , amminifrare  la  giufiiya  , e regijìrare  i fatti  dell'  armata  , 
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viaggio . e vi  àjjìjìerà . Molti  Addio  dice  a tutti  voi  altri 

Aadelkum  el  Cfibir . - 

A di  li.  di  Adar  214.  di  noftro  uso  abbiamo  mandato  una  ^ 
carta  ad  Absed  ben  Forar  a Marset  Allah  , che  diceva  di  Abrahim^ 

. ben  A albi 

«lueua  mamera  : 

Aadelkum  el  Chòir . La  mia  grande  Persona  bacia  la  tu(U  Kaiman, 
fronte  , e ti  saluta  ajfai . 

La  mia  valorosa  Persona  ti  dice , o Ahsed  ben  Foràt , es~ 
ser  giunto  già  il  tempo  da  fare  mopra  del  tuo  valore  , e di  quel- 
lo di  tutta  la  gente  . Perciò  è , che  la  mia  Grande-^^^'a  ti  ordina 
doverè  al  più  prejìo  partire  da  Marset  Allah  con  tutto  l’  eser- 
cito da  te  comandato  , a fare  deile  conquijie  , e far  vedere  il 
tuo  valore  , e quello  della  nojtra  gente  . La  mia  Grander,7^a  li 
dice\,  che  al  giorno  8.  del  mese  di  Adar  214.  ha  fatto  partire  io. 
mila  uomini  sotto  il^comando  di  Aausman  ben  Muhammed  per 
andare  a fare  delle  conquijie , e far  moftra  del  valore  della  sua 
Persona , e cosi  pure  tu  mi  darai  prove  del  tuo  valore  , e di 
eque  Ilo  della  tua  gente  . Prima  della  tua  partenza  da  Marset  Al- 
lah dovrai  lasciare  una  buona  guarnigione  per  guardare  ient^ 
quel  luogo,  reso  tanto  bello  , e forte  , come  mi  hai  fignijicato . 

Sopra  ciò  la  mia  valorosa  Persona  non  ha  più  che  aggiungere. 

Spero  avere  delli  buoni  riscóntri  del  tuo  valore  , e di  quello  dell' 
esercito  da  te  comandato  per  ordine  del  nojtro  Mute!  , secondo 
li  comandi , che  la  mia  Grandei^T^a  ti  ha  dato  , e ti  darà . Ti 
abbraccio  , e ti  saluto  assai , e mi  segno  di  quejta  maniera  : 

Aadelkum  el  Chbir  , per  la  Dio  grarja  , tuo  amido  , che  ti 
può  comandare , 

Balirmu  li  11.  del  mese  di  Adar  dell'  anno  nuovo  21-j.  di 
Maometto  nojtro  Profeta  grande  affai . 

A di  12.  di'Adar  214.  del  uso  noftro  abbiamo  riceyurp 
una^  carta  da  Marset  Aliah  mandata  da  Ahsed  ben  Forar  , 

Tom.l.  E la 
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la  quale  diceva  di  quella  maniera  : 

— — Aadelkum  el  Chbir , con  la  mia  fronte  per  terra  notifico  al- 

A.  iti  Crijìo  l(i  Grande^^a  , che  ho  ricevuto  la  carta  della  sud  valorosa 
Michele^  Persona  t la  quale  era  data  alti  II.  di  Adar  214.  Essa  mi  ha 
Balbo  linp  recata  una  somma  allegre-f'a  in  leggendola , per  avere  veduto 
giunto  il  tempo  di  fare  mofira  del  mio  valore , e di  quello  di 
tutto  i esercito  da  me  comandato . Io  , ó mio  padrone  Aadetkum, 
ho  mejfa  subito  in  esecuzione  li  comandi  della  sua  Grandezza  , 
preparandomi  a partire,  e dimani  con  la  Dio  grazia  mi  metterò 
in  viaggio  con  tutta  la  gente  per  dentro  terra.  Lascio  a Marset 
Allah  due  mila  dei  nojiri  per  cujìodire  quel  luogo  tant(fi  bello , 
e forte  . Sono  coftretto  lasciare  due  mila  uomini , e non  me- 
no , perchè  in  oggi  fi  è popolata  affai  di  Siciliani  e perciò 
poffo  sempre  temere  qualche  movimento  di  quefia  popolazione , 
quantunque  comparisca  che  firn  gente  buona  affai  . Oltre  ciò  non 
ho  altro  da  far  presente  alla  sua  valorosa  .Persona . Dimani  mat- 
tina , che  saranno  li  21.  dello  fieffb  Adar'  con  la  < Dio  grazia  mi 
metterò  in  viaggio  con  tutto  t esercito  , e colla  mia  fronte  per 
terra  bacio  le  mani  alla  sua  grandijfima  Persona  , e mi  segno 

Ahsed  ben  Forai , per  la  Dio  grazia  , servo  di  Aadelkum  ^ 
el  Chbir . 

Marset  Allah  li  20.  del  mese  di  Adar  dell'  anno  nuovo  214. 
di  Maometto  , per  la  Dio  grazia  , nojìro  Profeta  grande  as- 
sai . 

A di  23.  di  Adar  214.  abbiamo  ricevuto  una  carta  man- 
cata da,  Aausman  ben  Mubammed , data  li  22.  dello  fteflb 
Adar , e diceva  a quello  modo  : 

^ Aadelkum  el  Chbir  , per  la  Dio  grazia  , mio  Padrone , con 
la  mia  fronte  per  terra  notifico  alla  Sua  Grandezza  , che  dal  gior- 
no , in  cui  ebbi  la  sorte  di  baciare  le  mani  alla  sua  grande  Per- 
sona prima  di  mia  partenza  , a di  to,  di  Adar  214.  sono  giun- 
to' 
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to  a Tarhiaa  C*)»  * oòihmo  pojìo  campo  per  quella  notte  (L 
fne  di, riposare  dal  cammino  di  20.  miglia  , che  abbiamo  fatto 
da  Khalsa  infine  a quefo  luogo , dove  fiamo  accampati , A di  li-drabìc» 
1 1 . dello  (tejfa  Adar  la  mattina  ci  fama  incamminati  per  fare  Abraitìin^ 
V affedio  della  Città  di  Hamiera  (2);  dopo  un'ora  di  viaggio 
fianw  giunti  mev^o  miglio  lungi  da  Hamiera  ; ci  forno  accam-^  Kaìraan. 
pati  per  pensare  sopra  il  modo  onde  f aveffe  dovuto  disporre^ 

/’  affatto  . A.  di  12.  dello  feffo  Adar  al  mattino  abbiamo  dato 
il  noflro  àffalto , il  quale  ci  riuscì  malamente  , e seni'a  potere^ 
ottenere  nulla  , e seno  morti  in  quefo  primo  affatto  216.  uomi^ 
ni  : ci\ forno  ritirati  un  miglio  difante  , dove  forno  giunti  po^ 
co  prima  del  tramontare  del  sole  , e ci  forno  accampati  per  quel-* 
la  notte  . A dì  13.  abbiamo  dato  il  secondo  affatto  , chè  purè 
ci  ciuscì  malamente  con  la  morte  di  205,  uomini  \ ci  Jiamo  ri- 
tirati tornando  nel  piana  di  Tarbiaa,  ove. ci  fama  accampati.  A 
dì  14.  dello  feffo  Adar  ho  dato  principio  alla  fabbrica  di  un 
Cafello  vicino  al  mare  per  servir  a noi  di  guardia  , e difesa. 

A dì  18.  dello  feffo  Adar  ci  Jiamo  incamminati  di  nuovo  verso 
la  Città  di  Hamiera  . A dì  19.  obliamo  dato  il  nofro  assalto 
con  più  ferocia  , ed  avendo  gettato  a terra  la  porta  della  Città 
con  tutto  il  muro  ad  effa  attaccato  : la  nofra  gente  non  ha  po- 
tuto- entrare  dentro  la  Città  , perchè  i nemici  scagliavano  delle 
graffe  pietre  , e de'  legni , tanto  che  quella  povera  gente  no- 
fra  , che  cercava  di  penetrare  dentro  la  Città  , refò  tutta  mor- 
■ ^ ta- 


Ci)  '^*^‘**  ^'daggio  , che  ancora  a nofri  tempi  chiainaf  Tiubia  . 

», 

Hamiera  , corrotto  dal  proprio  fuo  nome  Himen'.  CU  antichi  Ut 

thiamarono  del  pari  Tbermae  Himerenro  , éC  onde  par  thè  pa  nato  il  no- 
me  Tennini , ctu  oggi  porta  . 

E 2 
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ta  sotto  li  colpi . Or  vedendo  , che  non  fi  aveva  potuto  guada- 
— gnor  e niente  , ci  Jiamo  ritirati  un  miglio  difiante  , e accampati: 
numerare  la  gente  , ed  ho  trovato  135.  uomini  morti. 
Michele^  e ci  riposammo  quella  notte  . A dì  20.  dello  JìeJfio  Adar  di  buon 
Balbo  linp.  jono  comparfi  nel  campo  noftro  dieci  uomini  con  li  loro 

cavalli , vejtiti  bene  affai  , e fi  sono  presentati  avanti  la  min. 
Persona  , V mi  hanno  detto  , che  non  vogliono  più  fare  guerra 
con  noi  tutte  le  volte  , che  noi  non  facciamo  ad  effi  del  danno , 
e li  lasciamo  padroni  delle  loro  case  , e robe  . Al  parlare  di  que- 
fio  tenore  , che  mi  hanno  fatto  quefii  uomini  Grandi  Qt")  di  Ha-- 

' /niV- 


(I)  Dalle  parole  Hi  quejìa  lettera  , {ebbene  non  fi  veda  cbinra'nente , Hi  qual 
feto  debbanji  fiipporrt  quefii  dieci  uomini  , ai  quali  fi  dà  il  titolo  di 
Grandi , certamente  però  Jembra  , che  effe  vogliono  indigitnre  perfone  , \he 
foffero  difiinte  dalla  Plebe  , e ci  conducono  a rammentarci  dell'  ordinaria  , 
« per  altro  antica  divijione  degli  uomini , onde  fono  formate  te  Città  , 
i quali  o fono  aferitti  al  ceto  di  quelli  , cui  i Latim  davano  il  nomz^ 
di  Orde  , o aU'  altro  , che  Plebi  dieevafi . Fu  quefia  una  diftin-fione  trop- 
po comune  appreffo  ai  Romani  ai  tempi  della  Repubblica  , degli  imperato- 
ri, e dopo  ancora,  come  le  lettere  de’  Papi  ci  mojirano  . L’Ordine  fat- 
to V impero  di  Teodorica , come  cavajl  da  CaJJìodoro  , era  compojlo  ex 
Honontis  , cioè  da  quelli  , che  aveffero  fofrenuto  alcuna  carica  pubblica  , 
ex  PofleflToribus , ex  Dereoforibus  , ex  Cariil.bus  ( dicevanfi  Curiales  quelli  , 
che  erano  fiati  aferitti  all’  ordine  dei  Decurioni  ) . Tatto  il  refto  del  po- 
polo era  eomprefo  fotta  il  nome  di  Plebe  . 1 Difenrorì  delle  Città  , o i Pa- 
dri, queVi  cioè  , cui  era  commejfo  lo  amminifirare  i beni  pubblici  , fee- 
glier  dovevanfl  tra  coloro,  che  erano  annoverati  all' Otiuse  , e [ebbene  a 
voti  dei  Cittadini  erano  eletti , pure  avean  bieogno  della  conferma  del 
Quejiore  , come  ci  moftra  la  Njvell.  Conllii.  97  de  Off.  Quccfi.  Dai  de- 
creti di  quefii  Padri , fe  inai  ne  aveffero  pubblicato  , porca  richiamarfi  al 
Qurfiore  Coliantinopolitano  . Quefia  difiinfion^  dunque  fra  uomini  dell* 
. Ordine  , e della  Pube  fu  in  ufo  lungo  tempo  in  Sicilia  , come  vedefi  pref- 
fo  CnlTìodoro  lib.  }.  epifi.  49.  Authettt.  de  Prator  Sicilice  coUat.  10  Conti, 
104  Novel.  Coaft  6.  de  Appellat,  in  Sic. , ed  altresì  dalla  Novell.  Conllir. 
9.  de  Offic.  Quaffior,  e durò  pure  non  foto  fotta  l’impero  de'  Saraciai , 
come  da  quefia  lettera , e da  quelle  che  fieguoao  chiaramente  fi  feorge , 
ma  anche  fino  ai  tempi  Normanni  . Si  avverta  qui  , che  fe  i Grandi  pa- 
tuifeona  a nome,  e da  parte  del  Comune,  non  fati  ciò  indipendentemen- 
te. 
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tjùera  > Iti  mia  Persona  ha  detto  toro  , che  lo  voglio  un’  ora  di 

tempo  a pensare  sopra  li  fatti  mìei;  li  ho  accares^^to  , e llfe- 

ci  sedere  , e mi  son  ritirato  per  fare  le  mie  rifleffiorU 

te  al  Kadì , ed  abbiamo  pensato  cosi  : h'ella  Città  di  Marniera  Ahrahim^ 

vi  i una  grande  quantità  di  gente  , vi  à un  Caftello  , per  pren- 

dere  il  quale , ficuramente , che  perirà  la  metà  del  noftro  esercì- Kaìruan . 

10  , e forse  non  ci  potrà  riuscire  : noi  fiamo  al  cominciamento 
(delle  noftre  conquijie  ; delti  io.  mila  uomini  già  ne  contiamo 
morti  456.  oltre,  gli  ftroppiati  . Fatte  tutte  quejte  confiderà?, io- 
ni fi  i risoluto  di  accordare  le  condifioni  , che  hanno  propofìo 

11  dieci  uomini  Grandi  di  Marniera  ; ed  avendogli  fatti  chiama- 
re avanti  la  mia  Persona  , ho  ad  ejp  parlato  in  quefito  modo 

.Sentite  , 0 uomini  di  giudhiio  grande  ; avete  pensato  mol- 
to bene  di  venire  spontaneamente  a trovarmi , poiché  se  non 
foAe  venuti , io  aveva  risoluto  di  mettervi  tutti  a uccifione. 

Ma  ora  perché  pare  a me  , che  liete  gente  buona  affai , vo^ 
glio  accordarvi  tutto  . Refterete  padroni  delle  voftre  donne, 
case  , e robe  ; tutte  le  volte  che  sarete  obbedienti  alli  no-* 

Uri  comandi , e regolamenti . Andate  dunque  a consolare  tut. 
ta  la  gente  della  Città  . lo  queft’ oggi  verrò  con- tutto  il  mio 
esercito . 

Dopo  ciò  li  ho  rimandato  accompagnati  da  mille  uomini  per 
af/icurarmi  se  vi fojfe  qualche  tradimento . Alle  tre  ore  dopo  me?;. 

^oglomo  ho  avnto  '^avviso  , che  gli  abitanti  di  quella  Città  era- 
no mollo  contenti  di  noi . Sapendo  quefto  mi  sono  incamminato 
con  tutto  il  mio  esercito-,  sono  entrato  nella  Città-,  tutta  la  gen- 
te Siciliana  gridava  di  contente^  di  me  , e di  tutti  i nofiri  . 

. Mi 

te  , o di  propria  dritto  . ma  per  eommifitone  , e ratcolti  prima  i'voti  di- 
luito U Popolo  , tomi  megUo  frutta,  vedére  U toft  che  fttguono  . 
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Mi  hanno  fatto  trovar»  il  Cajìello  con  le  porte  aperte  , il  qua» 
le  Cafìetlo  è grande  affai',  e tate  che  non  vi  è numero  d’  uomini^ 
bajti  a poterlo  prendere  , per  effer  fituato  ajjai  in  alto.  Mi 
Michele.,  sono  poì  impoffeffato  di  tutta  la  Città  , e ho  dato  ordine  a tut- 
Saibolmp.  truppa  , che  a chiutique  aveffe  ardito  di  maltrattare  ti  pae* 
' - sani , o di  toccare  qualche  cosa  loro , subito  farò  tagliare  la  te^ 

fa  . Dopo  averci  riposato  in  quella  notte  ho  mandato  quejta  mat- 
tina 600.  uomini  aTarbiaa  per  finire  quel  Cajìello , che  ho  fat- 
to principiare  , perchè  ci  sarà  molto  utile  per  guardarci  da  qual- 
che spedizione  nemica  , che  poteffe  venire  per  mare  . ' Io  quefl* 
oggi  darò  principio  a fare  riparare  tutti  quelli  danni , che  ab- 
biamo recati  negli  afjalti  alle' mura  della  Città  . Quefìo  Jin’  orà 
sono  nel  dovere  di  avvisare  alla  sua  valorosa  Persona  . Coilm 
premura  aspetto  li  comcmdi  della  tua  Grandezza  , e con  la  'mia 
faccia  per  terra  bacio  le  mani  alla  sua  valorosa  Persona , e mi 
segno 

■ • • Aausman  ben  Muhammed  servo  di  AadelUum  el  ChbW , Ha- 
miera  li  22.  del  mese  di  Adar  214.  dì  Maometto  . * 

Nel  giorno  de*  24.  di 'Adar  214.  di  Maometto  abbiamo 
mandato  una  carta  ad  Aausman  ben  Muliammed , la  quatti 
diceva ^ 
AadelUum  el  Chlir , per  la  Dio  grazia  , tuo  Signore . La 
mia'  Grandezza  ti  bacia  la  fronte , e ti  dico  , o Aausman  beà 
Muhammed  ; che  ho  letto  la  tua  carta  segnata  con  la  giorno- 
• ta  de’  22.  di  Adar  214.,  la  quale  mi  ha  rallegrato  lo  spirito 

affai  , perchè  mi  hai  fignijicato  effere  già  noi  padroni  delta  Cit- 
. tà  di  Humiera  . So  molto  bene  che  quefla  ,è  una  Città  forfè  as- 
sai , onde  hai  fatto  bene  ad  accordare  quello , che  ti  hanno  di- 
mandato 'quei  dieci  uomini  Grandi  xt  nome  di  tutti  i cittadini 
di  Hamiera  , e lodo  molto  ta  maniera^  con  la  quale  hai  accor- 
dato ciò  , che  ti  hanno  dimandato-.  La  mia  Grandezza  ti  di- 
ce > 
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ec  t che  hai  fatto^  troppo  btne  di  dare  ordine  a tutta  la  nOflra 
gente  di  non  fare  delle  cattive  anioni  agli  abitanti  della  Città  , 
e tu  hai  fatto  da  uomo  grande , come  sei  , di  care^^re  tutto 
COtefto  popolo , e così  dovrai  ' continuare  a fare  con  tutti  , ac-  Abrahìin^  ~ 
ciocchi  tutti  ti  vogliano  bene  , e ti  raccomando  di  eseauire  con 

*!•/••  I • r . . ^ Multi  t/L» 

rigore  li  nojtri  regolamenti  , Lodo  molto  il  tuo  pensamento  , per  Kainum. 
cui  fiai  facendo  unCaJìello  a Tarbiaa  per  cufiodire  quella  Ca- 
la : ho  piacere , che  fili  rìftorando  quelle  rovine , che  fi  sono 
fatte  in  Hamiera  negli  affaUi , che  avete  dati  ; onde  la  mia  gran- 
de Persona  ti  dice  , che  quando  finirai  detti  riftoramenti  delle- 
mura  , e sarà  terminata  la  fortificazione-  di  Tarbiaa  , devi  se- 
guitare il  tuo  viaggio  , per  darmi  prove  maggiori  del  coraggio 
tuo , e di  tutta  la  gente  da  te  comandata  . La  mia  Grandezza 
ti  manda  456.  uomini  in  surrogamento  di -quei  meschini,  che 
sono  morti  negli  ajfalti  dati  ad  Hamiera  : non  ti  manda  pià  uo- 
mini la  mia  valorosa  Persona , perchè  non  fi  può  spropriare  di 
quelli , che  ha  tu  mia  Grandezza  ; tanto  pià  che  fra  breve  spera 
di  uscire  la  rrùa  valorosa  Persona  a fare  delle  conquifte  ancora 
dal  canto  mio  • La  mia  Grandetta  non  ti  nota  quale  Città  devi 
ajfalire  lascia  tutto  al  saggia  tua  giudizio  a misura  dette 
circoftanze , nelle  quali  C incontrerai . La  mia  Grandezza  non  ha 
altra  cosa  da  avvisarti  : bacio  éa  tua  fronte , e ti  saluto  assai , 
e mi  segno  \ \ 

Aadelkum  el  Chbir , per  la  Dìo  grafia,  tuo  Signore  . 

Balirmu  li  24.  del  mese  di  Adar  214.  di  uso  noftro  . 

A di  29.  di  Adar  abbiamo  ricevuto  una  carta  da  Ha!!-. 
ca  mandataci  da  Ahsed  ben  Forat , la  quale  carta  era  del- 
la data  de’  26.  di  Adar  214.  e diceva  di  quefta  maniera  : 

Mio  padrone  Aadelkum  el  Chbir  , con  la  mia  tefta  per  ter- 
ra faccio  consapevole  la  tua  Grandezza  , che  a!  dì  21.  di  Aiar 
seguì  la  mia  partenza  con  tutta  la  gente  da  Marset  Allah , co- 
me 
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me  ho  scritto  alla  sua  assai  valorosa  Persona  nella  lettera  dff*, 
2C*.  dello  /tesso  Adar , A dì  23,  dello  /tesso  Adar  ho  fatto  ven~> 
fi  miglia  dentro  terra  % in  di/tan^a  due  miglia  da  Halica  C*)» 
Michetta  mi  sono  accampato  per  quella  notte.  A dì  24.  dello  /tesso  Adar 
Calbolmp. Padrone  del  Monte,  ho  dato  t assalto  al  Rah- 
bat  (2) , il  quale  ebbe  successo  prospero  in  modo , che  in  pa- 
che ore  ne  fui  padrone  . Dopo  me^o  giorno  ho  dato  l'  assalto 
ad  Halica  , che  non  poti  riuscire  felicemente  ; mi  sono  accam- 
pato al  Rahbat  per  quella  notte.  Alla  mattina  del  25.  dello  fles- 
so Adar  ho  dato  nuovamente  l'  assalto  , e que/to  è riuscito  trop» 
pò  bene  , quantunque  con  assai  grande  mortalità  de’  noftri  uo- 
mini , avendo  trovato  li  nemici  di  Dio  molto  arrabbiati  contro 
di  noi , la  gente  Siciliana  però  non  ci  era  contraria  , arr/ichi 
aveva  piacere  di  noi  . La  mia  Persona  ha  fatto  passare  tu 
fi  di  spada  tutti  quelli  nemici , che  non  giunsero  a fuggire  : quel- 
li che  poterono  fuggire  se^ne  andarono  - dal  loro  Heufimu'  per 
salvarji . Vede  da  ciò  la  sua  grande  Persona , òhe  noi  combat- 
tiamo 'con  la  gente  di  Htufimu , e non'  con  li  Siciliani , perciò 
gue/t'  uomo  è cattivo  assai  , ed  egualmente  la  sua  gente  : ed  io 
ho  risoluto  ovunque  incontrerò  di  quejta  gente  nemica  d^Dio  pas- 
sarla a fil  di  spada  . Dunque  , 0 mio  grande  Padrone  , un’  ora 
prima  di  tramontare  il  sole  già  eravamo  padroni' della  Città 
di  Halica,  la  quale  i Città  popolata  assai,  e bella -.'piena  di 
alberi  è la  montagna  , e ia  Città  è-  molto  grande , ci  /amo  ac~ 
campati  dentro  della  Città  , ed  abbiamo  preso  riposo  per  quel- 
Li  notte , AI  mattino  de’  26.  dello  /ejfo  Adar  ho  fatto  nume- 
rare la  nojlra  gente  , ed  ho  trovato  , che  sono  morti  918.  me- 
' ■ schi-  . 

CijCiAfà  nota  prefo  i Greci,  e i Romani  1 perché  oggi  chiamip  ZtAcaà  , ve- 
draffi  appi  effo  . 

t , C*)  Rahbat  Borgo  . Porta  ancora  il  none  di  Rjbbtto  . 
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VeiiTÙ;  ho  fatto  bruciare  tutta  la  gente,  che  feci  poffare  a fil 
ài  spada , e le  robe  loro  , come  anche  le  robe  di  quelli  , che  so.  ^ 
yjc'ho  alla  mia  presem^a  fatto  dividere  tra  la  nojìra 
^te  , la. quale  reftò  contenta  affai  . Gli  abitanti  sembra  che..  Ab^ìitru 
■ reftino  ben  soddisfatti  di  noi , ed  io  a tutti  fo  care?,-^ , e ho  det- 
tq  loro,  che  se  ad  effi  occorrerà  qualche  cosa  , io  sarò  per  con- 
solarli.  Vico  alla  sua  Grande:^^a , che  io  non  farò  moffa  per  ora 
da  quefìa  Città , perchè  voglio  riparare  I diroccamenti  da  noi 
fatti  nell'  affé  dio,  e farò  riposare  la  gente  ; ia  quefto  tempo  avrò 
li  comandi  della  Grande^a  sua  per  quello  che  dovrò  fare . Non 
ho  altra  cosa  da  dirle  , e con  la  mia  tefta  per  terra  bacio  bu. 
tnani  alla  sua  valorosa , e affai  grande  . Persona  , e mi  segno 

Ahsed  ben  Forgt , servo  di  Aadelìium  .el  Chbir. 

Hallca  li  26.  del  mese  di  Adar  214.  di  Maonutto  -nofiro 
Protettore  ^grande  assai . „ • 

dì  4.  di  Sciaual  ^Aprile^  214,  aLbianio  riceATitx)  una 
carta  jla  Halica,  mandataci  da  Ahsed  ben  Forat  , la  quale 
era  segnata  del  giorno  2.  dello  fteflb  Sciaual , e diceva  di- 
qucHa  maniera  ; 

Mio-  padrone  Aadelkum  el  Chbir  , con  la  mia  tefiq  per  ter* 
ra  bacio  le  mani  della  sua  Grande?, , e dico  alla  sua  valoro-  - 
sa  Persona,  che  ho  fatto  la  numerazione  della  gente , che  abi- 
ta in  Halica  fra  uomini  , donne  , e figliuoli  , e tutti  ascendono 
al  numero  di  treatasette  mila  persone’,  le  quali  sono  molto  con- 
tente dì  noi , e perchè  un  uomo  della  nojìra  gente  ha  dato  uno 
schiaffo  ad  un  Sffiiliano  abitante  , la  mia  Persona  ha  fatto  su—, 
bito  prendere  quett  uomo , e V ha^  fatto  bruciare  nel  piano  avanti 
tutto  II  popolo  ; la  gente  Siciliana  ha  preso  -grande  soddisfazione 
in  vedere , che^  lo  m' interesso  per  loro , e che  doglio  la  loro  quie- 
■te.  La  Città  è beiUt  assai,  e i suoi- abitatori  sono  molto  ricchi', 
io  fra  pochi  giorni  avrò  terminato  tutte  le  ref\oratponì..  che  fio 
Tom.I,  F fa- 


■ 
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facendo  fare  . Dico  alla  sua  GrandtTp^a  , che  ho  pianto  assai , e 
in  ogni  momento  piango  per  la  morte  del  mio  figliuolo  Salelmani 
^ quale  era  il  più  amato  da  me  per  la  sua  bellei^^a  , talare  ^ 

MUheU-,  e bontà  ; nella  battaglia  il  poveretto  fu  colpito  in  tejta  da  un  z^ 
Balbo  ^»'P‘ pietra  ; non  fu  allora  il  colpo  tanto  pericoloso  , ma  passato  un 
giorno  tutto  gonfiò  , e se  ne  mori . L' ho  fatto  sotterrare  , e nel 
luogo  dove  i sotterrato  il  mio  amato  figliuolo  fio  facendo  fab~ 
tricare  una  Moschea , perchè  il  nome  di  lui  rimanga  nella  me- 
moria di  tutti . Quefto  è ciò , che  fin'  ora  devo  dire  alla  suru 
Grande?, -^a  ;•  aspetto  li  comandi  della  sua  valorosa  Persona , e 
con  la  mia  tefita  per  terra  bacio  le  mani  alla  sua  assai  grande 
Persona  , e mi  segno 

Ahsed  ben  Forat  servo  di  Aadelkum  el  Chbir , 

Halica  li  2.  di  Sciaual  214.  di  uso  noftro  . 

A di  6.  di  Sciaual  214.  abbiamo  mandalo  una  carta  ad 
Ahsed  ben  Forat , la  quale  diceva  : 

Aadelkum  el  Chbir  ti  saluta  assai , e ti  bacia  la  tua  fron. 
te  la  mia  valorosa  Persona  . La  mia  Grande^-^a  ha  ricevuto  due 
lue  lettere , una  era  marcata  con  la  giornata  de'  26.  del  mese 
di  Adar  scorso  , e la  seconda  segnata  col  giorno  2.  di  quefto 
mese  di  Sciaual . La  prima  mi  ha  fatto  rallegrare  il  cuore  ai- 
sai  , avendo  letto , che  tu  già  sei  padrone  della  Città  di  Hali- 
ca , e del  Rabat.  Ammiro  assai  il  tuo  valore  , del  quale  la  mia 
Grandeg^a  non  può  dubitare.  Hai  fatto  troppo  bene  di  manda- 
re a fil  di  spada  tutta  quella  gente  nemica , e ad  Heufimu  fra 
non  molto  tempo  faremo  provare  le  noftre  anid  . Lotto  assai , 
che  ftai  trattando  bene  la  gente  della  Città , e ti  comanda  di 
proseguire  a quefto  modo . La  tua  seconda  carta  mi  ha  trafit- 
to il  cuore  per  avere  inteso  la  mòrte  del  tuo  figliuolo , e sona 
dispiaciuto  , che  tu  hai  pianto  , e che  ftai  ancora  piangendo  : 
• _ ma  deve  essere  di  tua  consolat^ione , che  fia  mono  per  servire- 

al 
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cl  noftro  Mulci , e per  dlftruggert  la  gente  nemica . La  mia 
Crande^^a  ti  dice , che  hai  fatto  troppo  bene  in  fare  fabbricare  ^****^ 
una  Moschea  nel  luogo  , ove  hai  fatto  sotterrare  il  tuo  molto 
ornato  figliuolo  , e la  mia  grande  Persona  tijd  la  gra^'ia  , che  Abrahìnu, 
la  Città  di  Malica  da  ora  innanfi  debba  chiamar  fi  Saleiman 
tnemoria  tlelnome  dei  tuo  figliuolo  , che  ha  sparso  ;7  yar— Kairuo/i# 

loroso  suo  sangue  nella  conquifla  di  Malica , ed  ora  Città  dì  Sa- 
leiman CO  • Laonde  quefta  grazia , che  ti  ha  fatto  la  mìa  Gran, 
de^^a  ti  deve  consolare  , e togliere  la  melanconia  in  cui  sei  per 
la  perdita  jlel  tuo  figliuolo , vedendo  che  una  Città  così  grande, 
e bella , come  l' hai  descritto  alla  mia  valorosa  Persona , fi  nom'^ 
nerà  Saleiman,  come  fi  nominava  lituo  figliuolo.  La  mia  Gran- 
de^^a  noa  ha  altro  da  comandarti  , ma  solo  ti  dice  di  fare  il 
tuo  cammino  con  tutto  il  tuo  esercito , quando  sarai  all’ordine, 
e non  ti  dice  quale  Città,  dovrai  ajfalire  , ma  la  mia  Grande?- 
^a  lascia , che  ciò  da  te  fi  determini  a misura  delle  'circofian?et 
nelle  quali  ti  troverai , e lo  fiejjfo  ho  scritto  ad  Aausman  beri- 
Muhammed . C ornando  bensì  la  mia  valorosa  Persona  , che  quan. 
do  ti  metterai  in  viaggio  debba  avvisarmelo , e dove  sarai  tu 
giunto  , perchè  la  mia  Grandezza  prenda  le  misure  opportune  . 

Ho  provato  dispiacere  della  morte  delli  918.  uomini  delle  nofire 
truppe  ; ma  la  mia  Grande?,?, a non  ti  può  ora  rimpiaip^are  que- 
ftb.  perdita  , perchè^  non  può  scemare  la  gente  che  tiene , giacchi 
la  mia  valorosa  Persona  ha  in  penfiere  di  uscire  fra  pochi  gior. 
ni  per  divertirfi  con  Meufimu  . lo  voglio  fare  provare  a quefto 


mal. 


(1)  Ecco  perchè  quefta  Citrà  detta  finora  Hslirya  , e drgli  Arabi  corrotta- 
mente  , da  quindi  innanji  prende  il  nome  di 


SaWmiin  . Qurfio  fatto  decide  le  tante  quìfiioni  agitate 
torno  al  filo  dell»  Città  iletta  Hsl^fya  . 
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malvaggio  uomo  il  valore  della  mia  Grandei':;a . La  mia  gratin 
g— "TS  de  Persona  non  ha  altro  da  dirti , ti  bacio  la  tua  fronte , ti  sa-- 
luto  affai , e mi  segno  > 

Michele^  Aadelkum  el  fhbir , per  la  Dio  grafia  , tao  Signore  . 

Balbo  l>np.  Balirmu  li  26.  del  mese  di  Sriaual  214. 

A di  25".  di  Sciaual  214.  abbiamo  ricevuto  una  carta  da- 
f^azola  el  Nasà  (i)  esalata  delle  femmine),  mandataci  da^ 
Absed  ben  Forar , la  quale  era  della  data  de'  22.  dello  ftef- 
fo  Sciaual , e diceva  cosi  : 

Aadelkum  el  Chbir , per  la  Dio  grafia  , mio  Signore  gran-: 
de  affai , con  la  mia  tefta  per  terra  notifico  alla  sua  valorosa. 
Persona,  che  a dì  ii.  del  mese  di  Sciaual  214.  sono  partito  da 
Halica , la  quale  oggi  è chiamata  col  nome  del  mio  povero  fi- 
gliuolo Saleiman  per  ordine  della  sua  Grande^?, a in  memoria  di 
lui . Un’  ora  prima  di  tramontare  il  ^ole  sono  arrivato  un  mi- 
glio dif tante  da  Hegifta  . l<t  quale  Città  è dij tante  da  Sa- 
lti- 


CO  iuar  Nizoli  «I  Nwà  i Scf/ti  delle  femiiie  oggi  . Se 

noi  vorremo  richiamar  V origine  dì  quepa  parola  dalla  lingua  Araba,  Co» 
tatafixrd  fignifiea  Cefiel  di  Fimo , o yufemio  , ma  fictome  ilei  nopro  Co- 
dice leggefi  sUjJÌ  Nizola  c!ì4r>i  bifogna  tradurlo  Scefs  delle  fe- 

• 

mine.  Quindi  con  maggior  ragione  io  credo  doverji  tirar  V origine  del  no- 
me di  quejia  Città  dalla,  volgar  lingua  Siciliana  di  quei  tempi , tull<c„ 
quale  la  Scefi  di  alcun  luogo  dicevajì  Calati , come  tuttavia  dicefi  in  Si- 
cilia : onde  gli  Arabi  avendo  forje  trovato  , che  quel  luogo  chiamavafi 
Calata  di  li  fimmiai  , vi  addattarono  per  maggior  loro  intelligenja  le  Pa- 
role Arabe,  « la  nominarono  Ntzola  al  Naaà . Dell'ufo  della  volgar  lin- 
gua intorno  a quei  tempi  ti  faranno  apprejfo  fommiiùftrati  eurgomenti  non 
àljprff  ievoli , particolarmente  da  alcune  lettere  da' Sommi  Pontefici  man- 
date ai  Grandi  Emiri  , le  quali  fono  fcrìtte  in  volgar  lingua  Siciliana  , 
o vogliam  dirla  Italiana  . 

{•)  Quella  thè  qui  con  nome  corrotto  dicefi  Hegifta  i la  ttkbrt  Scgejla  , 

di 
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Ulman  dieci  miglia  . Mi  sono  accampato  per  quella  notte . A dì 
13.  dello  ftejfo  ho  dato  l' ajfalto  ad  Hegifta  , il  quale  mi  riuscì 
infelice , perchè  non  abbiamo  potuto  far  niente  ; fiamo  scefi  da  9,j. 
quel  monte  mes^Tfi  miglio  , ed  ivi  ci  fiamo  accampati  per  ripo-  Abraiiirh^^ 
sarei-,  ho  fatto  numerare  la  gente,  e ho  trovato  morti  315.  % * 

mini'.  A dì  13.  dello  ftejfo  abbiamo  dato  il  secondo  ajfalto,  che  Kainuni. 
ci  riuscì  ajfai  bene  , quantunque  con  molto  danno  delU  noftri  ; 
li  quali  ficcome  erano  arrabbiati  contro  i nemici , così  pajfaro^ 
no  a fi  di  spada  tutti  quelli,  che  non  ebbero  agio  di  fuggire: 
ci  fiamo  impadroniti  della  Città  , e ci  fiamo  accampati  per  quel-^ 
la  notte . A dì  14.  dello  j'tejfo  Sciaual  ho  fatto  rafegna  dell' 
esercito  , ed  ho  veduto  , che  mi  sono  morti  728.  uomini . Do- 
po avere  numerato  la  gente,  ho  ordinato  che  fi  dividejfe  loro  tut- 
ta roba  trovata  in  quella  Città . Poishi  fu  ciò  eseguito , mi  si- 
no ritirato  col  Kadì  Ali  a maturamente  pensare  sul  modo  daj 
fare  atterrire  la  gente  della  Città  della  Calata  delle  femmi- 
ne,'  la  quale  non  è che  due  miglia  lontana  da  Hegifta  , ji- 
tuata  sopra  di  un  altro  monte  : onde  ho  pensato  di  fare  diroc- 
care tutta  la  Città,  ed  il  Caftello , che  era  grande  assai-,  per- 
chè la  mia  mente  mi  ha  suggerito , che  se  io  non  dirocco  He- 
gifta , quando  darò  /’  assalto  alla  Calata  delle  ferruiiine  , i ne- 
mici torneranno  ad  impadronirji  di  Hegifta . .Dunque  per  fa- 
re atterrire  quella  gente  inimica , e levare  il  comodo  dove  pos- 
sano ricoverarfi , ho  risoluto  di  diroccare  tutta  La  Città . A dì 
15.  dello  ftesso  Sciaual  ho  dato  ordine  alla  gente  da  me  coman- 
data di  cominciare  a diroccare  il  Caftello  , i Baftioni , e tutte 

’ .le 


di  etti  poco  Vedremo  la  rovina  . Il  'Tempio  , che  é fato  nuovamen- 
te TÌJtorato  dalla  vigilanza  del  Ch,  Uomo  Gabriello  Cafielh  Principe  di 
Torremujja , dimofra  la  nobiltà , t la  ma^nificenja  di  quejìa  Cittì  Tro- 
iana • 
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tt  Case . A dì  19.  dello  /tesso  Sciaual  già  era  spiantata  quel^ 

^ la  Città . A dì  20.  /amo  seefi  dal  monte  , ed  abbiamo  salito  t 
altro  della  Città  della  Calata  delle  femmine , ed  abbiamo  dato 
JAìcheìe^  il  nojtro  più  vigoroso  assalto . Quantunque  ave/fimo  diroccato  la 
Balbo  Irp.  cfe^//a  Città  con  tutto  il  suo  baftione  , non  abbiamo  però  pota- 

’ ' to  entrare  dentro  della  me  de/ ma  , perchè  li  nemici  erano  infero^ 

citi  contro  di  noi , ed  io  per~non  fare  morire  maggior  nunìero  de* 
voftri , ho  risoluto  di  ritirarmi Sono  calato  dal  monte,  e mi 
sono  accampato  nel  piano  degli  Ulivi  per  quella  notte  ; ho.fat-^ 
to  numerare  /’  esercito , ed  ho  veduto  , che  mi  sono  morti  416. 
uomini  ; ciò  mi  ha  messo  in  coftemas^ione  grcmde  assai  , con/de-~ 
randa  la  quantità  della  gente  che  mi  è morta  . A dì  21.  dello 
/tesso  Sciaual  di  buon  mattino  vennero  16.  uomini  Grandi  de l- 
Ig  Città  della  Calata  delle  femmine  a cavallo , Il  quali  presen- 
tando/ avanti  la  mia  Persona  hanno  detto  , che  non  vogliono  com- 
battere, ma  che  avrebbero  piacere  che  noi  ci  impadronij/mo 
della  Città  ogni  volta  , che  noi  li  lascia f/mo  padroni  dei  loro, 
leni,  lo  ad  effi  ho  rispo/to  così  : Sedete , 0 uomini  Grandi , que- 
lla mattina  la  mia  Persona  yi  comanda  di  mangiare  con  me, 
e quell’  oggi  vi  farò  sentire  le  mie  risoluzioni . Mi  sono  ri- 
tirato con  il  Kadì  Ali,  ed  pbbiamo  fatto  le  no/re' con/derar, io- 
ni dicendo  , che  per  prendere  quefta  Città  non  vi  è gente  che  ba- 
/i , perchè  è popolata  affai , tanto  più  che  la  gente  fuggita  dev, 
Hegi/a  tutta  è andata  alla  Calata  delle  femmine  , e perciò  / è 
resa  affai  forte  . A noi  /no  a quejV  ora  sono  morti  1461.  del- 
• le  no/re  truppe  , e nell'  affedio  di  Malica  , oggi  Saleiman  , ci  so- 
no morti  918.  uomini,  ed  in  conseguenza  già  del  mio  esercito 
mi  mancano  2379.  uomini , puoi  dire  che  fra  poco  tempo  non-, 
avrò  più  gente  ; e perciò  , 0 Aadelkum  el  Chbir  mn  gran  padro- 
ne , dico  alla  sua  Grandezza  , che  dopo  quefle  mie  giujie  ri/ef- 
/loni , ho  risoluto  di  accordare  tutto  ciò  , che  mi  fu  domandato^ 

da 


Digìtized  by  Goo^Ie 


‘ ARABO -SIC ILUm 


4? 

àé  quel  sedici  uomini  Glandi , ai  quali , avendoli  fatto  pa^arc^ 
dove  mi  era  ritirato  , ho  parlato  in  quefìa  maniera  : Sentite  , o 
ttomini  Grandi , la  mia  Persona  , in  avere  veduto  , che  con  tan- 
to  timore  vi  fiere  presentati  a me , pregandomi  con  le  lagri-  Abrahlru 
tee  affli  occhi  di  non  più  combattere  con  voi  altri  , la  mia-*"''‘ 

^ ° t 1 . r • . « • „ Multi  tu- 

Persona  ha  pensato  di  farvi  la  grazia,  e vi  dice  che  fiere Kairuon. 
gente  di  giudizio  grande  alTai  , perchè  la  mia  Persona  aveva 
ftabilito  di  dare  per  dimani  1'  aflalto  , ed  avrebbe  trattato 
voi  del  pari  che  la  Città,  e la  gente  di  Hegifta , perciò  la  voftra 
risoluzione  i ftata  fatta  a tempo  opportuno . Dunque  la  mia 
Persona  vi  fa  la  grazia  di  dirvi , che  lascerà  tatti  gli  abitan- 
ti padrgni  de’  loro  beni , e delle  mogli  ; ma  se  però  la  mia 
Persona  troverà  qualche  Greco  (i)  Io  farà  mettere  a morte. 

Andate  dunque  , o Grandi , e affai  giudtziofi.uomini  nella'Cit» 
tà  a dare,  quefca  somma  consolazione  a tutti  i voftri  concit- 
tadini , e per  fare  compagnia  a voi  altri , la  mia  Persona  vi 
manda  due  mila  uomini , e dimani  mattina  verrò  io  con  tut- 
to il.  mio  esercito  . Cijsì;  se  ne  andarono  felicemente  nella  Città.' 

A di  aa.  dello  JìeJfo  Sciaual  la  mattina  abbiamo  fatto  la  salita 
del  monte , e fiamo  entrati  'nella  Città  tanto  grande  , e bella  : 
tutto  il  popolo  gridava  di  contenteTp^aper  noi',  io  a tutti  rideva  ^ 

e cat- 

(l'J  A queftl  tempi  non  fi  obbligavano  tutti  i Cittadiai  a prender  le  armi 
. contro  i nemici  , tome  una  volta  fotta  l’  antico  impero  deUn  Romana  Re- 
pubblica ufavafi  in  difefa  della  conuiae  Patria  Roma  . Era  anfi  libero 
ad  Ognuno  fen-^a  macchia  di  delitto  non  intervenire  alla  guerra  , nè  fo- 
flenere  la  difefa  , lafciando  a carico  de'  fiipendiarj  il  dìfrniere  la  Pro- 
vincid  , e le  Città  . Di  quefi'  ufo  , e di  quefla  forta  di  milizia  ei  dà  prò* 
ve  eìó  che  reggiamo  fatto  dagl'  Imperatori  , e particolarmente  la  L.  so. 

De  Tironihu»  C )d.  TlieoUof.  Lo  fteffo  fi  ojfervò  jotto  l' Impero  Greco  , co'ne 
eonvinie/ì  dalle  eonvendoni  jìabiUte  coi  Cittadini  <T  Imera  , e di  Calatati  - 
mi . Preffo  gli  Occidentali  pax  talvolta  aver  avuto  luogo  tutto  il  cantra- 
Ho  , Vedaji  V Editto  di  Ludovico  prefo  il  W^ntori  alt'  <iim.  8;6.  e SnegA» 
vo  nifi,  Princip.  Longobard.  T,  a.  p,  t.  Rrr.  Ittditfv. 
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* telava  la  mia  ìejla  ; tano  entrato  nel  Cafiello  ptf  tiposatwPi 
ed  ho  trovato  un  CaftelLò  bello  , e grande  affai  ; la  gente  Greco 
” tutta  te  ne  fuggì , ed  andò  a ritrovare  Heufimu  . quell'  uomo  tan- 

lAìchtlt^  to  perverso  . Vennero  da  me  tutti  gli  uonùni  Grandi  della  Città 
Baiboimp.  pgf  baciarmi  le  mani  , ed  io  tutti  ho  accare^^^ato  . Ho  dimanda-^ 
to  che  numero  di  persone  fa  la  Città  , mi  hanno  rispojio  essere, 
quarantotto  mila  in  tutto  t e /io  vedendo  , o mio  Padrone , che 
sono  gente  buona  affai.  Prima  di  effere  salito  a impadronirmi  del' 
la  Città  ho  mandato  600.  uomitù  ad  Hegijia  per  seppellire  la 
noftra  meschina  gente  y che  è morta  nella  battaglia  , e fu  sepol- 
ta tutta  in  una  grandijjima  caverna  , che  vi  è sotto  al  Camel- 
lo da  mp  diroccato  . Queir  altra  gente  , che  mi  é morta  /lelC  as- 
sediare la  Città  della  Calata  delle  femmine  y l'  ho  fatto  sotterra- 
"re  nel  piano  degli  Ulivi . Ho  cominciato  a fare  rijiorare  le  ro- 
vine da  noi  recate  alla  Città  quando  abbiamo  dato  l'  affalto*.  on- 
de la  mia  Persona  non  fi  muove  da  quefio  luogo  y prima  m.  , 
non  avrà  li  comandi  della  sua  grande  Persona  , tanto  p’iìi"che 
la  sua  valorosa  Persona  mi  ha  scritto  nella  lettera  de'  ^ 6.  di 
quefio  mese  di  Sciauai , che  dovrà  uscire  da  Balirma  per  fere 
pure  delle  cortqttifie  , ma  io  con  la  faccia  per  terra  dico  alla  sua 
Crande^;'a  effer  meglio  , che  fila  in  riposo  , sempre  che  non  du- 
Ifla  del  mio  valore  . Dico  alla  sua  grande  Persona  , che  mi  ab- 
iisogna  qualche  altro  numero  di  uomini , almeno  per  rimplasp^a- 
re  quelli  che  mi  sono  morti , e quelli  che  sono  firoppiati  , //'  qua- 
li sono  inabili  affatto  a servire.  Tutto  quefio,  » mio  padrone, 
sono  nell'  obbligo  di  dire  fin’  ora  alla  sua  grande  Persona  , t. 
colla  mia  faccia  per  terra  bacio  le  magi  alla  sua  valorosa  Per- 
sona y e mi  segno  di  quefìa  maniera  : '■ 

Ahsed  ben  Forat , per  la  Lio  gra'^a , servo  di  Aadelkum 
elChbir  . Calata  delle  femmine  li  22.  del  mese  di  Sciauai  0.1 
di  Mutmetio  nofiro  Profeta  grande  affai, 

1 . Adi 

\ ' 
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A dJ  a8.  abbiamo  mandato  nna  carta  ad  Ahsed  ben  Fo- 
tat  nella  Città  della  Calata  delle  femmine  , la  quale  diceva 
di  quello  modo  : A.  Arabie» 

Ahsed  ben  Forai  , Aadelkum  et  Chbir , fer  la  Dio  gra-  Abrahìnu 
^ia , tuo  Signore  ti  saluta  affai , e bacia  ancora  affai  la  tua  te~ 

Jia  , e ti  avvisa  la  sua  grande  Persona  'avere  ricevuto  la  tua  car- Kairua-n. 
fo , la  quale  era  segnata  del  giorno  de'  23.  del  mese  di  S cia- 
nai 214.  , £ dice  la  mia  valorosa  Grande:^^a  alla  tua  Perso- 
na , che  la  tua  carta  ha  fatto  molto  rallegrare  il  mio  cuore  a- 
Vjrvlo  letto , che  già  sei  padrone  della  Città  deila  Calata  delle 
femmine . La  mia  valorosa  Persona  ti  elice  , che  hai  fatto  trrp- 
fo  tene , in  avere  diroccato  la  Città  di  Hegijia  , e che  il  tuo 
pensamento  è fiato  da  uomo  veramente  grande  , come  lo  sei  , di 
avere  fatto  spiantare  totalmente  quella  Città , prevedendo  qualche 
cattivo  meontro , come  certamente  fi  sarebbe  verificato , ma  il  tuo 
giudifio  in  vero  è sommo , La  mia  Grande^^a  ti  dice , 0 Ah- 
sed ben  Forar,  che  la  tua  risolutone  di  accordare  tutto  queU 
io  che  ti  hanno  domandato  quei  16.  uomini  Grandi  della  Città 
della ^ Calata  delle  femmine  , di  non  molefiarli  niente  nei  loro 
aveH , é fiata  di  giudi-fio  grande  affai , lo  fieffo  dovrai  pràti- 
care  per  ora  con  tutti , perchè  in  quefio  modo  con  più  facilità 
farai  delle  conquifie , ed  alla  mia  Grandei^7,a  piace  molto , che 
tu  accare^s'i  tutto  il  popolo  , e dovrai  tutti  trattare  come  pa- 
dre loro . Mi  è dispiaciuto  avere  letto  nella  tua  carta  notato  U 
numero  pur  troppo  grande  della  nofira  gente  morta , e perciò 
jnaggiormente  dico , che  per  verità  con  gìudifio  sommo  hai  ac- 
cordato quello , che  ti  hanno  domandato  quei  1 6.  uomini  Gran- 
di . Lodo  molto , che  tu  cerchi  di  mettere  a fili  di  spada  tut- 
ti quei  Greci , che  V incontreranno  . Ixi  mia  grande  Persona  ti 
dice  , o Ahsed  ben  Forai , che  non  esce  per  fare  delle  conqui- 
fit , forse  perchè  dubita  del  tuo  valore  ; pensava  far  ciò  sola- 
Tom.I.  G men- 
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. fnerue  ptr  vieppiù  animarti,  e farti  vedere  , che  il  riposa  non 

agli  uomini  di  gran  proder,^a  , /aonde  di  que/ìa  còsa  non 
83».  dovrai  pigliare  dispiacere . Im  mia  grande  Persona  non  può  usci-> 
ora  , che  ha  molta  da  fare  in  Bulirmu  ; fio  facendo  mol- 
ti regolamenti,  e ancora  delle  fabbriche  •,  onde  quando  paffer^ 
V ejlate  uscirò  , perchè  voglio  di Urug  gere  Heufìmu , e tutta  l(U 
sua  gente . La  mia  Grande^-^a  ti  manda  sei  mila  uomini  per 
maggiormente  fortificare  il  tuo  esercito  , e ti  dice  la  mia  valorosa 
Persona  di  cercare  avvicinarti  alla  parte  di  Sciacca , per  vede^ 
rese  fi  poffa  prendere  quella  Città',  e difiruggere  Heufìmu  , uo- 
mo tanto  malvaggio  , come  mi  hai  pih  volte  figniftcato , e come 
la  mia  Grande^rr^a  ha  inteso  da  altre  persone . Tm  mia  valoro- 
• sa  Persona  ti  ha  avvisato  li  suoi  pen fieri , ma  tu  dovrai  farc^ 
quello , che  le  circofìan^e  ti  permetteranno . La  mia  Grande^^a 
ti  dice  , che  frequentemente  prega  Dio  per  te  , e per  tutta  la- 
nofira  gente , e per  tua  consolatone  ti  dico  , che  io  scriverò  al 
nofiro  Mulei  del  tua  valore'.  Non  ho  altro  da  scriverti  per  ora , 
e la  mia  grande  affai  valorosa  Persona  ti  bacia  la  tua  fronte  , 
e ti  saluta  molto  , e mi  segno  di  quefia  maniera  : 

' Aadelkum  el  Chbir  , per  la  Dio  grafia  , tuo  amico , che  ti 
comanda  . 

Balirmu  li  28.  del  mese  di  S cianai  del  214.  di  Maometto. 
A di  28.  di  Sciauat  214.  abbiamo  ricevuto  una  lettera- 
da  Gifaludab  (i)  , che  ci  mandò  Aausman  ben  Mahammed  , 
t quella  era  segnata  colla  giornata  de*  26.  dello  fteffo  Scia- 
ual . e diceva  di  quella  maniera  r 

Aadel- 


CO  Cif*luJ»h  la  fteffo  theCefalà  1 Città  nota  prego  i Greci , e 

i Rnmani . Al  nono  Secolo  nel  Cantillo  CoflantinopolitaHO  trovtfi  /o/crif» 
to  il  Vefcovo  di  Cefali . 
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Aadelkum  *l  Chtir  , per  la  Dio  gra^a  , mio  padrone  gran- 
de ajffai , con  la  mia  fronte  per  terra  bacio  le  mani  alla  5ua~. 
CrandcT^Tfa  , .e  gli  avviso  , p mio  grande  Padrone  , che  al  dì  22.  ^ 
di  Sciaual  sono  partito  da  Marniera  con  tutto  l' esercito , e prima  Abrahìnu. 
detta. mia  partenza  ho  lasciato  per  guemigione  di  quella  ■Città^^hJi'^ 
80Ó.  uomini  , ed  ho  dato  ordine  a i Siciliani , che  chi  volejffe.^  {JjxiVuoa  . 
venire  in  nojìra  compagnia  a fare  le  conquijte  , i avrei  a pia- 
cere , e chiunque  verrà  con  noi  sarà  confiderato  .come  la  nofira 
flessa  gente  . Appena  , o mio  gran  Padrone  ho  dato  quejì’  or- 
dine mi  fi  è presentata  fina  quantità  bafiante  di  ejfi  , tanto  che 
ho  dodici  mila  uomini  comprefi  quei  io.  mila  di  gente  noftra  , 
dalli  quali  ho  levato  800.  per  difesa  della  Città  . A dì  22.  la 
sera  mi  sono  accampato  a Tarbiaa  , ed  ho  veduto  il  (Caftello 
nuovamente  fatto  , che  è riuscito  molto  buono.  A dì  23.  sono 
partito  da  Tarbiaa  per  poi  fare  il  cammino  di  22.  miglia , che 
' vi  sono  da  Marniera  per  andare  in  Gifaludah  . A dì  24.  dello 
flesso  Sciaual  sono  arrivato  con  tutto  ,V  esercito  un  miglio  lonta- 
no dalla  Città  , .mi  sono  accampato  net  piano  per  riposare  quel- 
la notte.  A dì  25.  dello  fteffo  Sciaual  di  buon  mattino  abbia- 
mo dato  il  noftro  grande  ajfalto  , che  ci  riuscì  bene  affai  ; poi- 
ché in  poche  ore  abbiamo  diroccato  quafi  la  metà  del  Caftello , 

• ,e  fiamo  entrati  nella  Città  . Ho  dato  ordine  , .che  fi  metteffero 
a uccifìone  tutti  li  nemici , ma  che  non  fi  doveffe  toccare  la  gen- 
te Siciliana  , come  quella  che  non  combatteva  contro  di  noi  : dei 
nemici  fu  mejfo  a fil  di  spada  il  numero  di  732. , li  quali  ho 
fatto  calare  dal  monte  nel  piano  vicino  al  mare  , e li  ho  fatto 
Brucigre . Coloro  che  poterono  fuggire  , sono  andati  a salvarfi 
fiel  Cajlelto  di  Burghad  C*)  ? fli-  mio* ritorno,  se  li  troverò  in 

. , quel 

K.  O Borgbail  oggi  Biocnto . Di  quejìo  villaggio . .di  cui  fi  fa  menfio- 

ne  atitht  ai  tempi  Scfmtani , oggi  epfono  , che  le  ruùit. 

G 2 
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quel  Caflello , li  Irucerò  cm  tutto  il  Caflello , certamente  però  non 
^ refìer ranno  ivi , ma  cercheranno  di  andare  vìa  per  ejfere  molto 
^ . Ho  dato  ordine  , che  fi  numerajje  la  gente  , ed  abbia^ 

Michele-  ino  trovato  r che  ci  sono  morti  143.  uomini  . Ho  fatto  racco-- 
9aU>olmp. giigf.f  quella  roba  , che  era  delti  nemici  di  Dio],  e twfiri  , e 
V ho  fatto  divìdere  a tutto  /’  esercito  , e tutti  sono  rimajti  con- 
tenti della  divifione , che  Ut  mia  Persona  ha  fatto . Ho  coman- 
dato alla  nofira  gente  , che  chiuiìque  osasse  maltrattare  alcuno 
degli  abitanti , o che  toccaffe  qualche  cosa  loro  , subito  sarà  fat- 
to bruciare  vivo  . Dico-  alla  sua  valorosa  Persona  , che  tutto  il 
popolo  è contento  di  noi , ed  io  tutti  saluto  , e a tutti  mi  mo- 
firo  col  volto  ridente  per  consolarli . Al  presente  fio  facendo  ri- 
fiorare quelli  diroccamenti  da  noi  fatti  nell’  ujfedio  » e subito 
che  avremo  terminato , con  ordinare  ogni  cosa  secondo  li  nofiri 
■ regolamenti , mi  metterò  in  cammino  con  tutto  /’  esercito  per  an- 
dare ad  affé  diare  la  Città  di  Thaghla  (i)  difiante  da  Gifalu-  * 
dah  14.  miglia.  Non  ho  altro  da  fignificare  alta  sua  Grande%- 
z;a  . lo  sempre  sono  pronto  ad  eseguire  quelli  comandi , che  la 
Grande^-^a  sua  mi  darà  , e con  la  mia  faccia  per  terra  bacio  le 
mani  della  sua  afidi  valorosa  Persona  , e mi  segno  così  : 

Aausman  ben  Muhanvned , per  la  grafia  dì  Dio  , e di  Mao- 
metto , servo  di  Aadelkum  el  Chbir . Gifaludah  li  26.  del  me- 
se di  Sciaual  del  414.  di  Maometto  . « ' 

A di  I.  del  mese  di  Edilkadan  ^Maggio^  214.  abbiamo 
mandato  una  carta  in  Gifaludah  ad  Aausman  ben  Maham- 
med  , la  quale  diceva  : Aaus- 


(')  Tbighlt  r quella  /iejjfa,  la  quale  nella  Geografia  Nubi enf e è elua- 

mora  Tugla  , oggi  Tuta*  piccola  Terra . Son  lungi  da  cfjfa  vedonji  le  ro- 
vine di  una  Città  , le  quali , da  ciò  , che  nel  tefio  fi  dice , deve  con- 
ghietturarfi  effer  quelle  di  Alejfa , Vedi  età  che  eruditamente  ferive  Tir» 
nel  Commentar,  ad  Elidris  Seerif,  Opuje.  SitU.  Tom.  8.  /.  aSO.o.  14, 


Digitized  by  Coogic 


AR180- SICILIANO. 


53 

'Aaustnan  btn  Muhammed  , la  valorosa  Persona  del  tuo  pa- 
drone Aadelkutn  elChbir  bada  la  tua  fronte  , e ti  saluta  assai. 

Ti  dice  la  mia  Crander^^a  , che  ha  ricevuto  la  tua  lettera , la 
quale  era  segnata  con  la  giornata  de'  26.  del  mese  di  Sciaual  Abrahlnì^ 
pajjdto  . Hjfa  mi  ha  recato  gfoiidijfima  allegre7^7,a , per  i avvi- 
so  che  mi  dai  di  ejferti  già'  impadronito  delta  Città  di  Gifalu-  Kaiman. 
dah  , ed  ho  piacere , che  abbi  fatto  poffare  a fil  dì  spada  tut-‘ 
ta  la.  gente  nemica  , e che  l' hai  fatto  bruciare  . Lodo  assai , che 
abbi  dato  ordine  alle  no/tre  truppe  di  non  insolentire  contro  agli 
abitanti , e ta  mia  grande  Persona  sempre  comanda  di  esegui- 
re con  rigore  li  nojtri  regolamenti . Ho  piacere , che  Jtii  facen- 
do accomodare  quelli  diroccamenti  , che  hai  fatto  nell'  assedio . 

Ti  dice  la  mia  grande  Persona , che  hai  fatto  bene  di  rinfon^a- 
re  il  tuo  esercito  colla  gente  Siciliana , e ciò  mi  è piaciuto  as- 
sai , perchè  vedo  che  veramente  li  Siciliani  hanno  piacere  di  noi, 
e perciò  ti  comando  di  fare  buona  cera  a tutti  come  padre  . Hai 
fatto  troppo  bene  di  avere  diviso  ta  roba  delli  nemici  alla  nojlra 
gente,  e che  rejtò  contenta  della  divifione.  La  mia  valorosa  Per- 
sona approva  molto  il  tuo  penjiero  di  voler  poffare  , quando  sa- 
ranno finiti  tutti  i travagli,  in  Thacffila  coll'  intiero  esercito  per 
ejjediarla  . La  mia  Grande^i^a  ti  dice  per  tua  eonsolafione , che 
prega  Dio  per  te  , per  tutta  la  gente  da  te  comandata  . La  mia 
valorosa  Persona  non  ha  che  dirti  di  più  per  ora , e Ut  mia  Gran- 
de^^a  ti  bacia  la  tua  uffa , e ii  saluta , e fi  segna  di  queficu 
maniera  y 

Aadelkum  et  Chlir  , per  la  Dio  grafia  , tuo  Signore . Ba- 
lìrmu  primo  del  mese  di  Editkadan  214.  di  Maometto  . 

Nel  giorno  de*  ao.  del  mese  di  Edilkadan  abbiamo  rice- 
vuto una  lettera  da  Drabni  CO . la  quale  ci  mandò  Ahsed 

ben 

* **  ' i ' ■■■■■  ■ ^ 

(0  Draboi  i quHla  ftejfa.  Città  , etie  i Greti,  e i Romani  dijfe- 

ro  Diepaiwa , e thè  noi  oggi  chiamiamo  Trapaoi . 
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ben  Forat , ed  era  segnata  con  la  giornata 'de*.  i8.  dello  ftefi 
fo  Edilkadan  214.  e diceva  cosi; 

' Aadelkum  et  Chhir , per  la  Dio  gra^iia  , jtei  mio  fignore  i 
MichelUé  Con  la  mia  fronte  per  terra  bacio  le  mani  alla,  sua  Gmnde^^ 
ed  avviso  alla  sua  valorosa  Persona,  che  al  di  13.  del 
mese  di  Edilkadan  214.  sono  partito  con  tutta  la  gente  da^me 
comandata  dalla  Città  della  Calata  delle  femmine  , e prima  del- 
ia mia  parteni^a  ho  lasciato  aoo.  uomini  per  cujìodia  del.Ca- 
fiello  , e vi  ho  fatto  Governatore  Aabd  Allah  ben  Mani , che  è 
uomo  buono  assai, ^ sà  molto  bene  li  nojìri  regolamenti.  A di 
14.  dello  flesso  Edilkadan  fiamo  giunti  al  Rahal  el  Marfafi'), 
nove  miglia  vicino  della  .Calata  .delle  femmine'.  CU  .abitatori 
di  quel  Casale  appena  che  ci  hanno  scoperto  fi  fono  tutti  in- 
camminati per  incontrarci  , tutti  piangevano  per  paura  di  noi  ; 

, ma  io  subito  che  arrivarono  queUi  meschini  li  ho  animato  con- 

dire : non  abbiale  timore,  che  non  vi  farò  far  niente,  giac» 
chè  da  voi  ilelQ  Sete  venuti  a miei  piedi , fi  vi  lascerò  pa- 
•droni  di  tutti  li  voftri  averi  : fiamo  entrati  nel  fusale  , ci  fio.- 
mo  accampati  per  quella  notte.  A di  15.  dello  flesso  Edilka- 
dan non  mi  sono  mosso  da  quel  luogo  , per  aver  così  tempo  da 
pensare  con  riflefjìone  , e maturamente  a quello  che,  da  me  fi  do- 
veva fare  . A dì  16.  dello  flesso  Edilkadan  sono  partito  con- 
tutto il  naftro  .esercito  per  la  volta  di  Drabni . Al  dì  ij.  del- 
lo flesso  Edilkadan  fiamo  arrivati  quattro  miglia  lungi  da- 
Drabni  , ci  fiamo  accampati  per  riposarci  di  quel  cammino  di 
.dieci  miglia  , che  avevamo  fatto  : in  quella  notte  non  ho  dor- 

mi- 


(O  Jlahal  el  NUrfi  , Ca/a/e  del  Marfa,  Andando  da  Calatafi- 

mi  a Trapani  s' incontra  h Feudo  di  Murf»  $ forje  ivi  allora  era  fltua^ 
to  il  Villaggio  Maxfa. 
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mito  niente , pensando  alla  maniera  tome  dovesse  darfi  V assale 
to . sembrandomi  troppo  difficile  , e tale  che  certamente  tutta  la 
no/lra  gente  onderebbe  a perire  , perchè  li  nemici  sono^  assai  for- 
tificati.  Dunque  dico  alla  sua  grande  Persona  , che  iajtenso 
non  dare  V assalta  , ma  di  ritirarmi , ed  andare  per  la  volta»  ^ ^ 
di  Sciocca  a cercare  di  diftruggere  Heufimu  . Imperciocché  se  Kairuaa. 
giungerò  a diftruggere  quell'  uomo  tanto  malvaggio  , con  piùfa^ 
cintò  poi  fi  potrà  assediare  Drabni  , perchè  quella  gente  senten- 
do che  il  loro  Heufimu  fia  diftrutta  , fi  avvilirà  , e in  fine  è 
sempre  meglio , che  le  noftre  truppe  periscano  per  diftruggere., 
quel  trifto  uomo , nel  che  acquifteremo  maggiore  gloria . Perciò 
la  sua  grande  Persona  mi  ha  detto  bene  affiai  con  la  carta , che 
la  sua  valorosa  Persona  mi  mandò  nel  giorno  28.  del  mese  di 
Sciaual  ultimo  scorso  ; onde  io  cercherò  di  eseguire  il  comando 
datomi  dalla  sua  grande  Persona  . Dimani  mattina  » che  saran- 
no li  19.  dello  fiejfo  mese  di  Edilkadan  io  mi  metterò  in  viag- 
gio con  tutto  /’  esercito  ; non  ho  altro  da  fignificare  alla  sua  va- 
lorosa Persona , e con  la  mia  tefia  per  terra  bacio  te  mani  del- 
la sua  affai  grande  Persona  , e mi  segno 

Ahsed  ben  Forat , per  la  Dio  grafia  , servo  di  Aadelkum 
et  Chbir  . Quattro  miglia'  lungi  da  Drabni  i li  18.  del  mese  di 
Edilkadan  214.  di  Maometto. 

A di  20,  del  mese  di  Edilkadan  214.  abbiaraa  mandato 
una  barca  con  24.  uomini  in  Susa  con  una  lettera  per  il  no- 
ilro  Miiléi  Abrahira  ben  Aaibi , la  quale  diceva  cosi  t 

Abrabim  ben  Aalbi  , per  la  Dio  grufa  , mio  Mulei  ^ (fon  la 
mia  tefia  per  terra  la  mia  valorosa  Persona  bacia  le  mam  della 
sua  grandiffìma  Persona  , e faccio  sapere  alla  Grunde^-^a  sua , che 
col  valore  delle  no/ire  armi  di  giorno  in  giorno  ci  andiamo  aggran^ 
dendo , che  tanto  Ahsed  ben  Forat , quanto  Aausman  ben  Mu- 

Admmed  fiamo  travaqliando  con  gran  giudi  fio  , e prode^^a  cofic- 

chè 
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cM  giornalmenie  conquiftano  altre  nuove  Città , onde  già , o mio 
grande  Padrone  , fiamo  nel  possesso  al  presente  di  Balirmu  CiV- 
tà  Capitale  , di  Marset  Allah  , delta  Città  delli  Pulci,  di  ò'a- 
Michele^  leiman , di  Hegijta  , la  quale  già  i fiata  tutta  diroccata  , della 
Balio hnp. della  Calata  delle  femmine  , di  Marniera  , di  Gifaludah 
e di  altri  luoghi  dove  fi  sono  fabbricati  li  CafieUi , vale  a di- 
re , di  Bunifasah  , che  oggi  per  ordine  della  sua  Gronderà  fi 
chiama  con  il  mio  nome  Aadelkum  , e di  Tarbiaa , dove  ne  fu 
fabbricato  un'  altro  dii  Aausman  ben  Muhammed , e di  un  Ca- 
sale ultimamente  preso  , che  fi  chiama  Marfa  ; la  Città  di  Sa- 
le iman  fi  chiamava  Hidica  , ma  ficcarne  nell'  assedio  di  quella^ 
è morto  il  figliuolo  più  amato  di  Ahsed  ben  Forat , per  cui  egli 
giornalmente  piangeva  , la  mia  valorosa  Persona  per  consolarlo 
gli  ha  fatto  la  grafia  , che  quella  Città  fi  dovesse  chiamare  Sa- 
leiman  a perpetua  memoria  di  ognuno  . lo  prego  la  Grandeip^a 
sua  , che  mi  mandi  nuove  truppe , perché  quelle  che  ho  non  mi 
bufiano , ed  io  senfi  altro  voglio  difiruggere  Heufimu  , uomo  pefi- 
fimo , di  cui  non  posso  pià  sentire  neppure  il  nome  , non  meno 
che  quello  di  tutta  la  sua  gente.  Onde  con  premura  aspetto  il 
rinfon'o , che  mi  manderà  la  sua  grandijfima  Persona,  per  cer- 
care al  pili  prefio  d'  impadronirci  di  tutto . Non  ho  altro  da  fi- 
gnificare  alla  sua  grande  Persona  , e con  la  mia  faccia  per  ter- 
ra ti  bacio  le  mani , o mio  Mulei  Padrone  , e mi  segno  di  que- 
fia  maniera  ^ 

Aadelkum  al  Chlir  ^ per  la  Dio  grafia  , servo  del  mio  Mu- 
lei , e padrone  . Imedina  di  Balirmu  li  20.  del  mese  di  Edil- 
kadan  214.  di  Maometto. 

A di  29.  di  Edilkadan  abbiamo  ricevuto  una  lettera^ 
da  Ci)  Dindarid  , mandataci  da  Aausman  ben  Muhammed  , 

lii 

£0  la  fieffit  thè  Tindarij , una  delle  più  ragguardevoli  Cit. 

tà 
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la  quale  era  segnata  con  la  giornata  dell!  ventisci  dello  ftef-  - - • 
fo  Edilkadan  , e diceva  di  quella  maniera; 

Aadelkum  el  Chbir  , per  la  Dio  grar^ia  , mio  padrone  : con  " 

la  mia  fronte  per  terra  bado  le  mani  alla  sua  Gru«de;f^<2  , e con  [/ìbrahiiri^ 
sommeffione  grande  notifico  alla  sua  valorosa  Persona  , che  a dì  * 

2.  del  mese  di  Edilkadan  214.  mi  sono  messo  in  cammino  con  Kairuaa. 
tutta  la  gente  da  Gifaludah  alla  volta  di  T/taghla  . Prima  del~ 

Li  mia  parten-^a  ho  lasciato  500.  uomini  per  cuftodire  queUtt,  • . 

Città  , ed  ho  fatto  Governatore  Alrahman  ben  Auli , il  quale 
i uomo  buono  assai , e sa  bene  li  noftri  regolamenti . La  sera  ~ ■ 

del  giorno  due  dello  /tesso  Edilkadan  sono  arrivato  con  tutto 
t esercito , un  miglio  dif tante  da  Thaghla  , dove  ci  fiamo  ac- 
campati per  quella  notte  , per  poter  fra  noi  pensare  , e dispor~  * 
re  il  modo  onde  assediar  Ji  dovesse  quella  Città  . A dì  3.  del-  . 
lo  /tesso  Edilkadan  di  buon  mattino  comparve  quafi  tutto  ilpo^ 
polo  di  quella  Città  nel  campo  , il  quale  gridava  per  contente^ , 

T,a  di  noi  , e mi  hanno  pregato  di  non  maltrattarli  \ io  ho  ri~- 
spofto , che  li  riguarderò  come  loro  padre , e li  ho  accarezzato,  , , ' 

Ci  fi  amo  incamminati  per  impossessarci  di  quella  Citta  : abbia- 
mo fatto  /’  entrata  : ho  trovato  un  picciolo  Caftello  , ed  ho  ve-  ^ ■ 

duto  , che  la  gente  di  quel  luogo  è buona  assai,  e ci  hanno  ' 

portato  una  quantità  di  colombe  , e galline  in  dono  , ed  io  tut- 
ti ho  ringraziato  con  volto  ridente  . La  Città  è molto  bella , e , - 

vi  sono  persone  troppo  ricche  ; fuori  della  Città  vi  è un  Cafitel-  ' 


tà  dì  Sicilia  come  Cicerone  ci  attefia  . Prefio  i Romano-Greci  mantenne 
la  fiefia  dignità . Dacché  t Saraciai  la  (pianarono  , è refiata  fra  le  fiie 
rovine  , Il  Jolo  promontorio  ce  ne  conferva  il  nome  , che  prende  da  uacL,  .. 
Chiejetta  Jopra  di  efio  eretta  , la  quale  porta  il  titolo  di  S.  Maria  del 
Tindaro  . Il  Principe  del  Bijeari  uomo  d‘  illiifire  memoria  , avea  intrapre- 
fo  a fcriveme  V Icnoe/rafia  , ma  efieadoci  flato  da  mone  rapito  , rejhu  • 

ora  al  Succefiore  (lel  fao  impiego  in  qloria  di  recare  a fine  quefi'  opera,  r 

Tomd.  H ‘ 
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h assai  grande , e intórno  a quefto  vi  sono  molte  case  qua^ 
•'  \ r f‘  Pfà  diroccale  , reftandone  poche  in  piedi  , ma  tutte-, 
^ disabitate  , perchè  la  gente  passò  ad  abitare  in  Thaghla  due., 

Mii/if/t-  miglia  dijiante  dal  mare.  Ho  dimandato,  perchè  quelle  case., 
di  ohrp.  vicine  al  Cajìello  sono  diroccate  nella  maggior  parte  * 

e quelle  che  sono  in  piedi  non  sono  abitate , mi  hanno  detto  , 
che  pochi  anni  sono , vi  furono  molti  terremoti , li  quali  cagio- 
narono qrandi  rovine  U quella  Città  , che  prima  delli  terremo» 
ti  Thaghla  era  il  Rabat  (^Borgo')  di  Hhalisa  (i),  ma  poi  han- 
no abbandonato  Hhalisa  , e sono  andati  ad  abitare  in  Thaghla  , 
e l’  hanno  fatto  Città  , Con  tutto  ciò  , o mio  Padrone  , che  quei 
popoli  hanno  sofferto  tanti  danni , pur  non  oftante  ancora  sono 
affai  ricchi  , tutti  sono  buona  gente  , e sono  molto  contenti  di 
noi . A dì  6.  dello  flessa  Edilkadan  sono  partito  da  T haghla  , 
e prima  della  mia  partenza  ho  lasciato  150.  uomini  per  cufto- 
dire  la  Città  di  Thaghla  , ^ 30.  uomini  per  cufìodire  il  Capel- 
lo di  Hhalisa  ; ho  dato  ordine  , che  fi  doveffero  smantellare  tut- 
te quelle  case  rovinate  , e che  fi  doveffe  lasciare  libero  il  solo 
Capello  , e che  quando  sarà  terminata  quell'  opera  ne  deffero 
conta  alla  valorosa  sua  Persona  . Dunque  partiti  che  fummo  , 
al  dì  6,  . lo  fìeffo  giorno  della  partem^a  nofìra  , dopo  poche- 


ore 


CO  HhaJifa  i 


di  Cui  Cicerone  fa  replicatamentc— 


memoria  , e nette  fiie  Pìfole  , e nelle  Verrine  , Nel  Conciliai  Lareranefe 
tenuto  /'  anno  649.  vediamo  Jottofcrìtto  Calumniorus  R|>ifcopus  SinSx  Ale» 
fin»  Ecdeliz  , e nella  Difpopdone  del  Patriarcato  eli  Cojiantinopoli , la  qua- 
le a mio  credere  dee  attribuirfi  a Leone  non  già  il  Sapieme  , ma  piutfo- 
fio  r Iburicn  , /i  trova  menifiòte  del  Vescovato  della  Chiefa  Alejlna  . Da 
quanto  nel  noftro  te/ìo  fi  lepge  vedep  effere  Pala  qnejia  Città  dai  terre- 
moti rovinata  . Intorno  al  Jito  di  effa  pienamente  ha  ferino  il  Chiarif- 
fioio  Principe  di  Toiremu-^fa  . 
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Mt  fiamo  arrivati  al  fusale  di  Amojlruh  (;i)  , il  quale  tutto 
era  abitato  dalla  gente  nimica  di  Dio  , e nojtra  ; la  maggior  » 
parte  se  ne  fuggì , coloro  che  non  hanno  avuto  tempo  da  fug~ 
gire,  tutti  Ji  ho  fatto  tagliare  a pe^^i  . Ho  dato  ordine,  che  Ab^Mnu 
fi  diroccajjfero  le  abitaz^ioni  di  quella  nimica  gente  , ci  fiamo  ivi  Aa/W 
accampati  per  riposarci  ; tutta  quella  roba  , che  fa  ritrovata 
ho  fatto  dividere  alle  noftre  truppe  . A di  8.  delio  ftejjo  EdiU 
kadan  mi  sono  meffo  in  viaggio  con  tutto  l’  esercito  ; in  poche 
ore  fiamo  arrivati  me2,?fi  miglio  in  diftam^a  da  Kalakta  Ca- 
sale  grande  affai  ; ivi  ci  fiamo  accampati  per  riposarci  , e pren. 
dere  le  noftre  risoluzioni , A di  9.  dello  ftesso  Edllkadan  Jla-> 
mo  saliti  su  quel  ‘ monte , ed  avendo  dato  il  nojtro  assalto , ab- 
biamo trovato  , che  gli  abitanti  tutti  erano  inirtiici  di  Dio  , e 
noftri , li  quali  ho  dato  ordine  , che  tutti  fossero  trucidati , co- 
me  infatti  fu  eseguito  , che  coloro  li  quali  non  sonò  arrivati  a 
fuggire  tutti  furono  meffi  a morte  , e poi  bruciati  , ci  fiamo 
accampati  per  riposarci  quella  notte  . A dì  io.  dello  ftesso  Edil~ 
kadun  ho  fatto  rassegna  del  noftrn  esescito  , ed  ho  veduto , che 
ci  sono  morti  27.  uomini  . Ho  fatto  raccogliere  tutta  la  roba 
di  quelli  nemici  di  Dio  , e /’  ho  fatto  dividere  alta  noftra  gen- 
te 


K*)  Amoflr*h  . la  nomine  AmifliKum , a Amift/aienfei  / 

Juoi  Cittadini  . Ai  temyi  Saracinl  non.  trevafi  annoverata  fra  le  Città 
quffia  popolazione  , ma  jì  vede  nella  condizione  di  fempUce  Villafigio  . Sq 
bene  fia  flato  rovinato  , pure  riedificato  non  fappiamo  da  quando  , tut- 
tora [ujjtfle  , ed  é aferitto  fra  le  Città  col  nome  di  Milheii»  . 

<«)  Kslakta  ebbe  lo  flejjo  nome  preffb  gli  Antichi . Cicerone  in  pià 

luoghi  rammenta  i Culafl'mi , e Caluma  . Dal  tempo  forfè  de'  Saracini  in., 
poi  pià  non  eflfle . A voler  conghietturare  , il  luogo  deve,  era  Culatta  t 
quello  , in  tuì  oggi  vedejl  la  Terra  detta  Cirooia , 

H fi 
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te  , la  quale  ne  reftò  assai  sodìsjatta  : queW  oro  , argento  , e2 
rame  , che  ho  trovato  , tutto  i ho  conservato  a rlchiejìa  delta 
sua  grande  Persona,  Ho  dato  l’ordine  che  fi  diroccasse  ilCa-^ 
.M/c/irte-  /ieilo , e tutte  le  case , e che  non  dovejfe  rejìare  una  pietra  sopra 
C altra  . Adì  15.  dello  flesso  Edilka^ìan  fiamo  partiti  per  la  vol“ 
ta  della  Città  di  Dindarid  ; in  poche  ore  di  cammino  jlamo  ar- 
rivati al  Casale  Halunta  (i);  ci  fiamo  impadroniti  di  tutto  quel- 
lo , che  abbiamo  trovato  ; il  popolo  tutto  se  n'  era  fuggito  senr^a 
che  pur  uno  reftaffe  : ho  fatto  dividere  quella  roba , che  fi  trovò ^ 
ho  dato  ordine  che  fi  diroccajjero  intieramente  le  case  ; ci  fiamo 
accampati  per  riposarci.  A dì  18.  dello  fteffb  Edilkadan  mi  sono 
incamminato  con  tutto  /’  esercito  per  affediare  Dindarid . A dì  20. 
dello  fiejfo  Edilkadan  fiamo  giunti  cinque  miglia  in  diflanr^a  dcL 
Dindarid  \ ci  fiamo  accampati  sotto  il  monte  per  riposarci  , e fia- 
bltire  ciò,  che  fi  dovejfe  eseguire  . Adì  21.  dello  fieffo  Eddkadan 
ci  fiamo  mefji  in  cammino  per  fare  le  5*  miglia  ; abbiamo  salito 
la  collina , su  cui  è pofia  la  Città  , abbiamo  dato  il  noftro  afalto, 
''che  ci  riuscì  malamente  1 ci  fiamo  ritirati  in  poca  dijìanr^a  , e ci 
fiamo  accampati  : ho  fatto  numerare  la  gente  dell'  esercito  , ed  ho 
trovato , che  mi  sono  morti  86.  uomini . A dì  22.  dello  fiesso 
Edilkadan  abbiamo  dato  il  secondo  afialto , abbiamo  diroccato  quat' 
tro  torri , abbiamo  gettato  a terra  un  bafiione  , ma  con . tatto  ciò  ■ 

non 


tfiì  Ip,  Haluntx . Troviamo  prejfo  gU  antichi  Haluntum  , Haluotium  , Ih* 

luntini . Nell'  Arehivio  del  Gran  Priorato  di  Mefflna  dell'  Ordine  GerofoU- 
mitano  avvi  un  efemplare  di  un  Diploma  dell'  anno  1116.,  in  cui  rife- 
rijeep , che  il  Caftello  di  S.  Filadelfo , o fia  di  S.  Fratello  fin  pato  fab- 
fricato  falle  rovine  di  Aiunto  da  una  Colonia  di  Lombardi  , i quali  ini» 
litato  avevano  nell'  eferàto  de'  Normanni  fatto  la  condotta  di  Alberico 
di  Nafo . (^uepo  diploma  in  vero  è molto  fof petto  , ma  intanto  la  co'- 
, .mime  tradizione,  e principalmente  la  lingua  , che  gli  abitatori  parlano, 
rendono  affai  probabile  l' origine  Lombarda  , ohe  fi  vuol  dare  a quel  paefe. 
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non  abbiamo  potuto  far  nientf , ci  fiamo  ritirati  per  quella  nof- 
te . A dì  23.  di  buon  mattino  abbiamo  dato  il  terreo  ajfalto  , col 
quale  dopo  grandiffìme  fatiche , e perdita  di  uomini , ci  riuscì  di 
entrare  dentro  della  Città  : tutta  la  gente  inimica  l’ ho  fatto  pus-  Abrahhrt^ 
sare  a fil  di  spada  , e poi  bruciare  ; lo  /tesso  fu  fattod>er  coloro, 

, . . , ......  Multi  i.'U 

che  non  giunsero  a fuggire , e cosi  pure  per  tutti  gli  abitanti  , Kaiman, 

perchè  hanno  combattuto  contro  di  noi  , e l’  ho  fatti  bruciare  con 
tutte  le  loro  case , e ci  fiamo  accampati  per  quella  notte . Al  dì 
24.  ho  fatto  raffegna  dell'  esercito  , ed  ho  veduto  , ohe  mi  sono 
morti  2074.  meschini  della  nojìra  povera  gente  ; li  ho  fatti  se~ 
pellire  nel  piano  fuori  della  Città  ; ho  fatto  dividere  la  roba  al- 
le nojìre  truppe  , le  quali  rejìarono  molto  contente  . T utto  il  ra- 
me , argento , e oro  /’  ho  conservato  a richieda  della  sua  gran- 
de Persona  , e dico  alla  sua  Grande:^:fa  averne  per  ora  una  ca- 
mera piena  , e sopra  ciò  aspetto  li  comandi  della  sua  valorosa 
Persona  , per  sapere  che  cosa  dovrò  fare  di  quelle  cose  conser- 
vate a nome  della  sua  grande  Persona . lo  con  tutto  V eserci- 
to non  mi  muoverò  da  quejta  Città  se  prima  non  riceverò  li  co- 
mandi della  sua  Grander,7,a  , e gli  dico  , 0 Aadetkurn  el  Chbir , 
che  io  ho  sommo  bisogno  di  rinforzo , perchè  il  mio  esercito  i 
indebolito  molto  per  la  quantità  degli  uomini  , che  mi  mancano 
~tra  morti  , feriti  , e quelli  che  ho  lasciato  di  guarnigione  ne’  luo- 
ghi da  me  occupati  , lo  dico  alla  sua  Grdnde^a  , che  sarebbe 
di  giufto  , che  quefta  Città  di  Dindarid  fi  dlroccaffe  tutta  , per- 
chè la  gente  , che  ho  nelf  esercito  non  bafta  per  guardarla , e- 
difendere  le  torri , che  sono  intorno  la  Città  , perciò  II  diroccarfi 
quefto  luogo  sarebbe  cosa  affai  prudente  : in  quefto  modo  quando 
mi  allontanerò  con  tutto  l’  esercito  , non  vi  sarà  pericolo  , che 
la  gente  inimica  tomi  ad  impadronirsene , e ci  obblighi  ad  es- 
pugnarla nuovamente  . lo  , 0 mio  gran  Padrone  , ho  fatto  pre- 
senti li  miei  penfieri  alla  sua  Grande^'i^a  , e frattanto  non  rì- 

pa- 
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parerò  II  diroccamenti  , che  abbiamo  fatto  fie  prima  non  ne  avrò  .. 
— — li  comandi  della  sua  grande  Persona  . Non  ho  altro  da  dire  al- 
AxU  Crijìo  Grande^^a  per  ora  , e colla  mia  fronte  per  terra  bacio 

Alfc/icit-.  mani  alla  sua  valorosa  Persona  , e mi  segno  cosi  : i 

j>uibo  lirp.  Aausman  ben  Muliammed  , per  la  Dio  grafia  , servo  di  Aa- 

delkum  el  Chbir  . 

Dindarid  li  26.  del  mese  di  Edilkadan  214.  di  Maometto 
noftro  Projeta . 

Aadelkum  el  Chbir  , per  la  Dio  grafia  mio  jSignore  gran* 
de  ajfai  : con  la  mia  fronte  per  terra  bacio  le  mani  della  sua 
valorosa  persona , e faccio  intendere  alla  sua  Grande^a  , come 
al  dì  19.  del  mese  di  Edilkadan  214.  sono  partito  con  tutto  /*. 
esercito  da  quattro  miglia  lontano  da  Drabni  ; nello  ftejfo  gior- 
no della  noftra  partenza  la  sera  fiamo  arrivati  a Marset  Al- 
lah , ivi  ci  Jiamo  accampati  per  riposarci  dtl  cammino  , e ho 
trovato  li  sei  mila  uomini,, che  la  sua  Grandet'za  mi  mandò  nel 
giorno  de’  28.  del  mese  di  Sciaual  ultimo  pajfa’o  , li  quali,  a- 
spettavano  la  mia  Persona  per  unirli  al  mio  esercito  , e rinfor- 
s^arlo  ■.  Ho  veduto  che  in  Marset  Allah  tutto  andava  bene  , e^ 
dal  tempo  , che  io  ne  manco,  ho  trovato  più  d‘l  ^loppio  di gen* 
te  Siciliana , che  i andata  ad  abitarvi , e di  giorno  in  giorno  fi 
fta  riempiendo  di  abitanti  , la  qual  cosa  mi  ha  recato  grande 
piacere  . Al  dì  2'^. ‘dello  ftejfo  Edilkadan  sono  partito  con  fat- 
to l'  esercito  : al  dì  23.  dello  ftejfo  fiamo  arrivati  due  miglia- 
lungi  da  Mavfirah  (i)  ; f/  fiamo  accampati  per  riposarci , c- 

pen- 


CI)  Mawah  , conferva  tuttora  h (itjjo  nome.  Diodoro  al  lib.  tj. 

rammenta  il  Caflello  Mazaioo . Sotto  i Romano-Greci  era  decorate  dei  ti- 

ta- 
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pensare  a ciò  che  doveffic  farfi  da  noi . A dì  26.  di  buon  mat- 
tino  abbiamo  dato  i ajj'alto  a quella  Città  , ed  in  poche  ore  ce 
ne  ftamo  refi^padroni  ; e tutta  la  gente  nergica  se  ne  fuggì , ed 
andò  a cercare  il  suo  Heufiniu  per  ejfer  da  lui  difesa  . Gli  ahi-  Abraiwn^ 
tatti  /'  ho  lasciati  nella  loro  quiete  , perchè  ho  veduto  , che  eb~ 

, • j’  • II-  , . MiiUi  in^ 

pero  gran  piacere  di  noi  , e quando  hanno  inteso , che  devo  an~  KaUuan . 
dare  con  tutto  /’  esercito  per  diftruggere  tìeufima  , .tutti  alian- 
do- le  grida  ne  hanno  moftrato  contentezza  , e tutti  fi  sono  of- 
ferti a venire  con  noi  per  maggiore  rinforzo  , fino  anche  le  fem^ 
mine  , Sentendo  quefto  li  ho  ringraziato  tutti  ^ calando  lateftOi 
e guardandoli  tutti  col  volto  ridente  , Ora  veda  la  sua  grande 
Persona  quanto  è malvagio  uomo  quefto  Heufimu  ; in  vero  lo  è 
tanto  che  io  voglio  spargere  tutto  il  mio  sangue  per  diftruggere 
quefto  cane  di  Heufimu  . Al  di  27.  dello  flesso  Edilkadan  ho  fat- 
to rassegna  della  noftra  gente  , ed  abbiamo  trovato,  che  ci  sono 
morti  sette  uomini  .■  La  roba  , che  fi  è trovata  , la  quale  era  de- 
la inimica  gente  t'  ho  fatto  dividere  agli  abitanti  per  mofìrarmi 
grato  a quella  offerta  , che  mi  hanno  fatto  di  volere  venire  ia 
compagnia  noftra  per  diftruggere  Heufimu:  quando  hanno  avu- 
to quella  roba  , tutti  gridavano  per  contentezza  dicendo  , che  io 
era  il  loro  padre  ; tutta  la  noftra  gente  ebbe  piacere  di  effer- 
fi  fatta  tale  divifione  agli  abitanti . Al  rf/  a3.  dello  flesso  Edit- 
kadan  sono  partito  con  tutto  /’  esercito  per  cercar  di  trovare^ 
Heufimu;  prima  della  noftra  partenza  ho  lasciato  130.  uomini 
di  guarnigione  , ed  ho  deputato  per  Governatore  Aabd  Aliali 
ben  Aali  uomo  buona  assai , e che  sà  li  nofri  regolamenti. 

Nello  flesso  giorno  , in  cui  fama  partili , arrivammo  in  Hen- 

til- 


tota  di  Città  . e lo  ritfnite  al  tempo  dei  Normanni , anzi  da  ej/ì  ebbe 
V onore  della  Cattedra  Vefcovile  , 
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tuia  C* ) > fiamo  ivi  accampati  ; vi  erano  poche  case , eJ 
le  ho  'fatto  diroccare  ; la  gente  , che  in  quelle  abitava  tutta - 

^ a trovale  il  suo  Heufimu  . A dì  dello  /tesso 

Michele^  Edilkadun  fiamo  partiti  per  fare  li  33.  miglia  , che  sono  diu 
Balbohnp.  fjgntiUa  a Sciacca  . Al  dì  2.  del  mese  di  Almohar  fiamo  giun- 
ti due  miglia  lungi  da  Sciocca  , ci  Jiamo  accampati  per  quel- 

la notte  : scorsa  quafi  un'  ora  abbiamo  veduto  ventiquattro  uo- 
mini a cavallo  , Il  quali  fi  sono  presentati  avanti  la  mia  Per- 
sona , ed  avendo  io  domandato  loro  cosa  volessero , ejf  mi  hatv 
no  rispofto  di  quefta  maniera  ; Noftro  Signore  , ci  mandò  il  noflro 
grande  Padrone  Heufimu  Romeja  per  sapere,  che  cosa  coman- 
da la  sua  Signoria . Presuppone  il  noftro  grande  Padrone , che 
egli  è amico  della  Signoria  sua  , e del  suo  Mulei  ; onde  il 
noftro  grande  Padrone  non  crede , che  la  sua  Signoria  fia  ve- 
nuta con  rutto  1’  esercito  per  combattere , ma  crede  che  el- 
la fia  per  ofTervare  con  fedeltà  li  ftabilimenti  fatti  tra  Abra- 
liim  ben  Aalbi  suo  Mulei  , ed  il  noftro  padrone  Heufimu  ; 
perciò  fi  persuade  il  noftro  Padrone,  che  la  Signoria  sua  voglia 
' qualclie  soccorso  , ed  è pronto  a darle  quelli  ajuti  , che  la  sua 
Signoria  vorrà . La  mia  Persona  ha  rispofto  ad  ejf  di  quefta  ma- 
niera : Il  mio  Signore  Aadelkum  el  Clibir  mi  ha  scritto  , che 
ha  molto  bisogno  della  Città  di  Setacea  , e perciò  la  mia  Per- 
flona  venne  con  tutto  l’esercito  per  prendere  quefta  Città: 

en- 


ei) JLisòIa.  . Quefa  è la  Città  chiamala  Entella  , troppo  nota  per 

la  colonia  dei  Trojani  , 'che  venne  ad  abitarla  Jotto  il  comando  di  Ea» 
fello  come  alcuni  vogliono  , o fecondo  altri  folto  quello  di  Acefie  , o Ege- 
po  , il  quale  voUe  decorarla  col  nome  della  [uà  troppo  amata  moglie  Eii- 
^ fella  ■.  Sotto  i Romano-Greci  area  già  perduta  tutta  la  fua  dignità , Og- 
gi non  confervafene  altro  che  il  nome  dal  Monte  detto  Hocca  di  AoicUa , 
e dalla  Piebeadi  dì  Aatella  , di  cui  godono  i Canonici  di  Girgeati . 
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onde  la  mia  Persona  vi  dice  , andate  a dire  quello  al  vo- 
Uro  Heufimu  , e prima  di  mezzogiorno  voglio  sapere  ciò , che 
pensa , e che  cosa  risolve  di  fare  : # li  ha  licenziati , ed  es- 
fi  con  fretta  se  ne  andarono . Dico  alla  sua  valorosa  Grandez~  Abrahìm^ 
za  I che  io  ho  mandato  a dire  in  quejìo  modo  ad  Heufimu.  per 
vedere  se  a buon  a buono  ci  voglia  cedere  la  Città  di  Sciocca  , Kak-uan, 
con  che  fi  eviterebbe  la  fìrage  , la  quale  forse  potrà  incontra- 
re il  nojiro  esercito  neh’ affulto  , che  fi  darà,  perchè  ho  saputo, 
che  la  Città  è molto  fortificata . Ma  sappia  la  sua  Grande:^^a , 
che  io  non  ho  mandato  a salutarlo  , per  fargli  conoscere  , che^ 
il  mifi  cuore  è assai  mal  dispofio  verso  di  lui , e che  l’  animo  mio 


è molto  contra/tu  a quejìo  cattivo  uomo.  Abbiamo  passato  quella 
notte  felicemente:  tre  ore  prima  del  me-^-^ogiorno  vennero  di  nuo- 
vo  quei  uomini  a cavallo  mandati  da  Heufimu-,  fi  sono  pre- 
sentati avanti  la  mia  Persona , e ho  detto  loro  così  : Salute , o 
uomini,  avete  fatto  bene  affai  a venire  prima  di  qneU’ora,  che 
vi  ho  llabiiito  per  darmi  la  rilpolla  , e riferirmi  i sentimenti 
del  voftro  Heufimu  , e perciò  parlate  , e rapportatemi  quello 
che  mi  dovete  dire,  e tremate  della  mia  Persona.  EJ/ì principìaro. 
no  a parlare  di  quefta  maniera  : Signore  grande  , noi  baciamo 
le  tue  mani.  Il  noftro  grande  Padrone  Heufimu  ti  saluta  as. 
sai , e dice  alla  sua  Signoria  , che  non  sono  quelli  li  patti,  che 
ha  Aabilito  con  il  Mulei  della  sua  Signoria  , ma  che  dovrai  ira* 
padronirti  di  quello  , che  conquillerai , e non  già  di  quelle  Cit» 
td , che  sono  sotto  il  comando  del  noAro  padrone  Hetifimu  , e 
perciò  fa  sapere  alla  sua  Signoria , che  manderà  una  carta.» 
«1  tuo  Mulei , e gli  scriverà  tutto  il  fatto  , e sulla  rispoAa , che 
manderà  il  Mulei  tuo  padrone , il  noAro  padrone  Heufimu  ri- 
solverà; onde  per  ora  la  sua  Signoria  potrà  andare  a fare  al- 
tre conquiAe  fin  tanto  , che  verrà  la  rispoAa  del  tuo  Mule! 
Ahrahim  ben  Aalbi  tuo  padrone  . La  mia  Persona  sentendo 
Tom.1.  I 
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quefto  è montata  sommamente  in  collera  , e fece  di  quefla  ma-» 
niera  : ho  fatto  prendere  quelli  24.  uomini  di  Heufimu  ; ordi» 
^ ^8  fa  fi  fogliasse  loro  il  naso,  e le  orecchie  , che  ho  fatto 

HJiJselt-.  bruciare  alla  loro  presentai  ? fatto  mettere  a cav  Ilo  , e li 

ho  mandato  al  loro  Heufimu  , dicendo  loro  in  quefto  modo:  An« 
date  dal  voftro  Heufimu,  uomo  tanto  perverso  } e ditegli , che 
se  la  mia  Persona  1’  avrà  vivo  nelle  mani  , farà  a lui  quello, 
che  ha  fatto  a voi  altri,  e die  il  mio  sangue,  e quello  del 
mio  esercito  liamo  risoluti  di  spargerlo  per  diftruggere  il  vo- 
ftro Heufimu , e tutta  la  sua  gente , e insegnargli  come  debba 
rispondere  quando  gli  fi  dimanda  qualche  cosa  a nome  di  Aa- 
deikum  el  Chbir  mio  Signore,  e se  ne’ andarono.  Ho  princi- 
piato a riflettere  sul  modo  di  ajfalire  la  Città.  A dì  4.  del  me- 
se di  Almohar  214.  ha  data  il  mio  grande  ajfalto  , ma  Jiccome 
Heufimu  era  molto  fortificato  non  abbiamo  potuto  fare  niente  In 
, quel  giorno  ; ci  fiamo  ritirati  metf^o  miglia  discojìa , e ci  fiamo 
accampati  per  quella  notte  . lo  non  ho  dormito  niente  , volgen- 
do sempre  in  mente  varj  penfieri  . Confiderava  la  quantità  degli 
uomini  , che  mi  erano  morti , li  quali  non  feci  numerare  per  non 
disanimare  la  no/ira  gente . Nella  fìejja  notte  venne  nel  campo 
un  grandiffima  numero  di  gente  , che  fuggì  dalla  Città  per  li- 
berarfi  da  Heufimu , e tutù  fi  sono  offerti  a darci  ajuto  per  di- 
. firuggere  quell'  uomo  tanto  malvagio  . Io  ho  carer^T^ato  tutti.,  e 
li  ho  trattato  come  figli,  ed  effi  rejtarono  molto  contenti  dime, 

" di  tutto  il  nojiro  esercito,  perchè  i nofìri  tutti  fi  rallegrarono' 

con  loro  , e fi  sono  consolati  al  vedere  , che  ne(funo  de'  nofìri 
faceva  loro  alcun  damo  . A dì  dello  fieffo  Almohar  di  buon- 
mattino  abbiamo  dato  il  nofiro  grande  affatto  , e quella  gente , 
thè  venne  a ricoverarfi  prejfo  di  noi,  pure  in  que/ìo  grande  as-^ 
salto  ci  ha  dato  ajuto.  Abbiamo  diroccato  il  baftione  , che  guar-'. 
da  la  parte  del  piano  , dove  eravamo  accampati , ma  non  ai.» 
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èiamo  potuto  entrare  dentro  la  Città  , tante  erano  le  pietre  , e 
li  legni  projfi , e lunghi , che  la  nemlca*gente  gettava  sopra  di 
noi  ; onde  pensai  ritirarmi  , come  di  fatti  mi  sono  ritirato  di 
nuovo  nel  piano  : quivi  mi  sono  accampato  , e ho  dato  ordine  Abrahìm^ 
di  dare  doppia  mancia  alla  nofira  gente  , ed  a quelli  Siciliani, 
che  vennero  inmftro  ajuto  : abbiamo  riposato  quella  notte  , Di- Kairuan. 
co  alla  sua.  valorósa  Persona  , che  il  mio  cuore  era  ajfai  attri- 
Jtato  nel  vedere  tanti  uomini  morti  del  nojtro  esercito  ; -dovun- 
que volgeva  lo  sguardo  vedeva  gente  Jìroppia  , ammorta  „sen7^a 
farli  contare , acciocché  la  noftra  gente  non  prendejje  forse  ti- 
more sentendo  il  nume/b  delli  morti  . A dì  (>.  dello  ftejjo  Al- 
moar  di  buon  mattino  ho  dato  il  grande  affalto  , il  quale  , per 
la  Dio  grafia  , mi  è riuscito  affai  bene  , ma  tnfieme  è jìato  di 
grande  fatica  , e Jtrage  dei  noflri  : ftamo  entrati  dentro  la  Cit- 
tà , abbiamo  meffo  a uccifione  tutta  quella  gente  inimica  , li- 
quale  non  arrivò  a fuggire  : 'non  ho  potuto  avere  Heujima  nelle 
mani , perchè  gli  riuscì  di  fuggire  , e non  sò  per  quale  parte  se  , 
ne  fia  andato  . Poco  prima  di  tramontare  il  sole  , già  ci  eramo 
impadroniti  di  tutta  la  Città  di  S ciacca  ; ci  Jìamo  accampati  per 
prendere  un  poco  di  riposo  tanto  defiderato  da  me , e da  tut- 
to il  aojtro  esercito  ,*A  dì  7.  dello  fesso  Almohar  ho  fatto  ras- 
segna delle  nojìre  truppe  , ed  ho  trovato  , che  mi  sono  morti 
quattro  mila  e settantatre  uomini  ; ho  fatto  raccogliere  tutta- 
quella  roba , che  era  della  nemica  gente  , t ho  fatta  dividere  a 
tutti  i nojiri , ed  a quei  Siciliani , che  vennero  ad  ajutarci , e 
tutti  reftarono  assai  contenti  . Tutto  '"quell'  oro  , argento  , e ra- 
me , che  ho  trovato  , l'ho  fatto  conservare  a nome  della  sua  gran- 
de Persona  unitamente  con  quelle  cose  , che  ho  trovato  di  quel 
cattivo  uomo  di  Heiifimu , le  quali  tutte  sono  rispofta  in  una 
camera  dentro  il  Capello  , fintanto  che  riceverò  li  cornajidi  del- 
ia sua  valorosa  Persona  intorno  a ciò  , che  dovrò  fame  . Li-l. 

la  geiu- 
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genie  delta  Città  tutta  è sodisfatta  di  noi  , e le  'femnilae  non  . 
— fumo  altro  , che  piangere  di  contentezza  per  noi  , e per  averle 
A di  Crijìo  liberate  dalle  mani  di  quell’  uomo  pejimo  di  Heujimu  ; in  paC- 
Mrt/ie/c_  quelle  femmine  , che  non  vogliono  marito  , ma  sono  chiù- 

Eaiboltnp  se  in  una  casa  grande  a pregare  sempre  Dio  , e quel  cane  dì 
Heujimu  le  prendeva  per  for7,a  , e fi  serviva  di  ejfe  , ed  alcu- 
ne tra  quefte  fi  sono  contentate  di  ejfere  scanimte , primachì  com-' 
piacere  a quel  cane  d’  uomo  . Ho  dato  ordine  a tutte  le  nojtre 
truppe  , che  chiunque  avejfe  ardire  di  maltrattare , fare  qualche 
cattiva  azione  , prendere  qualche  cosa  , o toccare  qualche  fem- 
mina non  lo  farò  tagliare  a pezfi , ma  suSito  lo  farò  bruciare  vi- 
vo ; dovendo  tutti  guardare  la  gente  della  Ci{tà , come  guarde- 
rebbero la  gente  propria  nofìra , Quando  ho  dato  quefl’  ordinej 
tutta  la  gente  Siciliana  della  Città  fi  è mejfa  a piangere  dì  con- 
tentezza , dicendo  che  Dio  ci  ha  mandati  per  liberarli  dalle  ma- 
ni di  Heujimu  uomo  tanto  perverso  . Ho  dato  ordine , che  Ji 
raccoqllejjero  tutti  quelli  nemici , che  morirono  nelt  assedio  , e t' . 
ho  fatto  bruciare  , e te  loro  ceneri  fi  fecero  gettare  in  mare  : 
la  nojlra  gente  morta , e quella  Siciliana  morta  per  darci  aju- 
to  V ho  fatto  seppellire  nel  piano  fuori  la  Città  . Da  qui  a due,' 
o tre  giorni  farò  date  principio  a riparare  'quelli  diroccamenti  , 

• abbiamo  fatto  negli  assalti  , e frattanto  le  noftre  povere  trup- 

pe fi  riposano . Io  aspetto  li  comandi  delta  sua  grande  Persona 
per  sapere  che  cosa  dovrò  eseguire  ; non  ho  altro  da  avvisare- 
alla  sua  grande  Persona  per  ora  , e colla  mia  fronte  per  terra 
bacio  le  mani  alla  sua  molto  valorosa  Persona  , e mi  segno  di 
quefia  maniera  : 

Ahsed  ben  Forai , per  la  Dio  grazia  , servo  di  Aadelkum 
eì  Chbir  . 

Sciacca  ti  8.  del  mese  di  Almohar  214.  di  Maometto  . 

A di  jo.  di  Almoliar  abbiami  mandato  una  carta  ad 

Aaus- 
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Aaustnaii  bea  Mahatnmed  nella  Ciccà  di  Dindarid  , la  quale 
diceva  di  quella  maniera  « ..-Z 

Aausman  ben  Muhatnmed  , il  tuo  Padrone  Aadelkum  el  'i- Arabico 
Cbbir  ti  bacia  la  fronte  , e ti  saluta  aj/ui  ' e ti  dice  la  sucl,  Abrahin^ 
valorosa  Persona  , che  ha  letto  con  sommo  piacere  la  tua  car~ 
ta  , la  quale  era  segnata  colla.gioraata  de'  26.  del  mese  di  Edil- 
kadan  ultimo  paffuto.  La  mia  valorosa  Persona  ti  dice , che  il 
suo  cuore  fi  à rallegrato  affai  , vedendo  scritto  nella  tua  lette^ 

TU  , che  il  tuo  valore , e quello  dell'  esercito  da  te  comandato 
_ ha  già  espugnato  , e preso  la  Città  di  Thaghla  , il  casale  di 
Ainollrab , Kalakta  , Halunta , e la  Città  di  Dindarid , perciò  la 
mia  Grande^f^a  ti  dice , che  sei  Momo  grande  , e di  sommo  giu- 
dico , La  mia  valorosa  Persona  approva  affai  tutto  quello , che 
hai  fatto  , e riguardo  alle  guarnigioni  lasciate  in  quelle  Città , 
che  hai  preso , e riguardo  alta  roba , che  hai  diviso  alla  gente 
nofira  ; così  pure  molto  loda  la  maniera  con  cui  ti  sei  porta- 
lo tanto  con  la  gente  Siciliana , quanto  con  la  nemica  gente , e 
che  abbi  fatto  poffare  a fil  di  spada  quella  gente  nemica , che 
hai  avuto  nelle  mani  . La  mia  Grande^'^a  ti  dice  , che  tut- 
to il  rame , argento  , ed  oro  (|i)  dovrai  mandarlo  qui  in  Balir- 
mu  per  conservarlo  , e servircene  nelle  nojtre  neceffità  . Piacque 
affai  alla  mia  valorosa  Persona  il  tuo  penfiere  di  diroccare  la 

Cit-  ^ 


(I)  D(^  quante  qui  p àlee  , p vede  ehiar.7mente  in  qual  maniera  Panjl  qO- 
vernati  in  quepi  tempi  i Mufulmani  nella  guerra  , che  faeevcno  contro  i 
Greci . GU  Arabi  ardendo  avivrfo  cofloro  di  un  odio  politico  piurtqpo  thè 
religiojo  , tanfi  per  ferro  ne  facevan  morire  , quanti  nelle  loro  mani  ne 
eadevttno  r le  fpoqlie  a'  foldae!  p concedevano  : gli  pabiU . come  le^  cafe, 
i fondi,  e del  pari  le  cote  pia  prejijfe  , l'oro  cioè,  l'argento,  il  rn» 
me  , riputandoli  effrf  dì  dri'to  della  Juprerm  potepà  , erano  al  fomrM 
Governante  rifero  iti  , per  poi  a enmuiu  uopo  dello  ftato  valerfene  in  do, 
che  meglio,  e più  opportuni  qtut'cnro  p foff*  • cofe  , che  peguono 
* furto  tià  più  dijUntodiicntc  ci  mojìrerattno  • • * 
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Città  di  Dindarid  , per  ischivare  così  qualche  JinlJlro  , chci 
^ ci  pojjfa  avvenire  dalla  parte  delti  nemici  : onde  la  mia  Graiu- 
de^^a  ti  comanda  di  fare  diroccare  la  Città  di  Dindarid.  Mi 
Muhclt^  dispiacque  di  avete  letto  la  grande  quantità  di  gente , cAc. 
Baltelmp.fi  ^ morta  dell’  esercito  i ma  che  Ji  deve  fare,  conviene  aver 
molta  pai;ieny,a  : la  mia  Grandei^  aspetta  la  gente  , che  mari- 
, derà  il  noftro  Mulei  e padrone  , e subito  che  quefta  arriverà  ti 
farò  upa  buona  spedizioni;  per  rinforzo  4elt  esercito  da  te  co^ 
mandato  . Frattanto  la  mia  valorosa  Persona  ti  dice  di  non  muo» 
•'  ver  ti  da  Dindarid  ; passerai  cojìì  quejìa  e fiate  , che  non  è piii 

tempo  di  camminare  , e frattanto  .farai  diroccare  tutta  la  Città-: 
Jìarai  sempre  pronto  per  ricevqpe  li  comandi  delta  mia  grande 
Persona  ; non  ho  altra  cosa  da  ‘Soggiungerti  per  ora  , ti  bacio 
la  fronte , ti  saluto  affai  , e mi  segno  - 

. Aadelkum  el  Chbir , per  la  Dio  grazia  tuo  Siqnore  . Prin~ 
.opale  Città  di  Bulirmu  li  19.  di  Almohar  214.  di  uso  noftro  . 

. Nello  fteflb  giorno  detti  19.  del  mese  di  Almoliar  214. 
abbiamo*  mandato  in  Sciacca  una  carta  ad  Absed  ben  Forar, 
la  quale  diceva  cosi  : 

Aadelkum  el  Chbir , per  la  Dio  grazia,  tuo  Signore  gran^ 
de  affai  , ti  bacia  affettuosamente  , e ti  saluta  al  sommo  -,  ti  dice 
la  mia  .valorosa  Persona  , o Ahsed  ben  Forai. , che  ha  provato 
efirema  allegrezza  quando  ha  lettq  la  tua  carta  , segnata  con  la 
giornata  delti  8.  del  mese  di  Almohar  214.  vedendo  , ch.e  il  va~ 
lore  tuo , e quello  della  noftra  gente  fi  è reso  padrone  di  tanti 
luoghi,  .e  Città  , e del  casale  di  Hentilla  . La  mia  Grandezza 
ti  dice  , che  hai  fatto  saggiamente  a trattar  bene  la  gente  del- 
la Città  di  Mazarah  . La  mia  valorosa  Persona  ti  dice  , che 
un’  altra  volta  riflette  fi  lene  sopra  di  quello  , che  la  mia  Gran- 
' dezza  ti  ordina  , perchè  la  mia  Grandezza  ti  ha  scritto  nella., 

carta  de'  28.  del  mese  di  Scìaual  ultimo  paffuto  di  andare  a ve» 

' de- 

- i 
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dere  se  fi  poteffis  difirupqere  Heufi/nu , e non  già  di  andare  ad 
gtfediare  la  Città  di  Drapni , e per  avere  intrapreso  quello  che 
ti  suggerì  la  tua  tefia , hai  perduto  tanto  tempo  sem^a  ^ottener 
niente , e poi  hai  finalmente  dovuto  eseguire  quello  , che  la  mia  Abrahhro. 
Grande/, ti  configliò  di  fare..  La  ma  valorosa  Persona  sa  più 
di  te  , perchè  tu  hai  cinquantasette  anni , e la  m]p  Grande/^i^  a Kaìnuin. 
ne  ha  63. , e perciò  ha  molto  maggiore  esperienza  di  te  , e que~ 
fio  ti  serva  di  regola  un'altra  volta.  Avendo  attesa  la  mia  valo- 
rosa Persona  , che  con  gran prodeg^a  hai  preso  la  Città  di  S ciac- 
ca, ha  provato  un'allegrezza  grandijfima  , e (fendo  già  padroni  di 
quel  luogo . Hai  fatto  bene  a mettere  a ferro  tutta  quella  gen- 
te nemica  , che  non  ebbe  agio  a fuggire  : col  tempo  forse  giun- 
geremo anche  Heufimu  . Ho  pensato  alla  beltà  azione  , che  vi 
hanno  fatto  gli  abitanti  di  S ciacca  di  darvi  ajuto,‘e  perciò  fai 
bene  a riguardarli  come  figliuoli  nofiri  , e lodo  molto , che  ab- 
bi dato  ordine  alle  nofire  truppe  di  non  offendere  con  azioni  ; 
che  non  convertgono  , la  gente  della  Città , la  quale  è tanto  buo- 
na . La  mia  Crandezzu  ha  preso  piacere  , che  abbi  diviso  tutta 
quella  roba  , che  fi  è trovata  abbandonata  dai  nemici , e che  tu  ‘ 
con  tanto  giudizio  l'  hai  ripariito  tanto  alla  nofira  gente  , quan^. 
to  a quelli  Siciliani  , che  ti  hanno  dato  ajuto  , e che  tutti  re- 
fiarono  contenti . T ulte  quelle  cose  , che  hai  conservato  a miai 
richiefta  ti  comando  di  mandarle  alla  mia' Grande/, za  per  va- 
lercene in  qualche  neceffità  , che  ci  pg(fa  sopraggiugnere  . f.a- 
mia  Persona  ti  dice  , che  farai  bene  a far  riparare  tutte  quel- 
le rovine  , che  avete  fatto  nellt  ajfecfio  : onde  procura  di  forti- 
ficare affai  bene  la  Città.  La  mia  Grandezza  ti  dice  , che  subito 
che  il  nofiro  Mulei  manderà  la  gente  , che  la  mia  grande  Per- 
sona gli  demandò  , arrivata  che  sarà , te  ne  spedirà  quel  mag- 
gior numero,  che  potrà.  Frattanto  tu,  e lituo  esercito  prende- 
rai riposo , passando  cosi  quefia  efiate , non  essendo  più  tem- 
po 
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po  di  fare  delie  conqui/le , ma  farai  sempre  pronto  per  quat- 
i— — ■ che  nuovo  comando  , che  la  mia  GranJey,a  ti  potesse  dare , Lee 
’^.rfiCViyPo  calorosa  Persona  non  ha  altra  cosa  da  dirti  perora,  ti  6a-  ' ’ 

Michele^  da  Ut  'tifa , e ti  saluta  assai  la  mia  'Gronderà  ; e mi  segno 
Balbo  Itvp.  . 

Aadelkunj.  et  Chhir , per  la  Dio  grarfa , tuo  Signore . 

Salir mu  li  19.  del  mese  di  Almohar  214.  di  Maometto  l 

A di  25.  del  mese  4»  Almohar  214.  abbiamo  ricevuto 
una  lettera  da  Sciacca  , segnata  con  la  giornata  de'  23.  deh 
Io  ftelTo  Almohar,  mandataci  da  Ahsed  ben  Forat,  la  quale 
diceva  cosi  ; 

Aadelkum  et  Chine , mio  g-rcmde  Padrone , con  la  mia  fron- 
te per  terra  bado  le  mani  alla  Qrande^:^a  sua , e facdb  inten- 
dere alla  sua  valorosa  Persona , che  avendo  avuto  notizia , che 
Heufinu  era  andatola  Darptein  taibah  Qi')  , subito  mi  pofi  a or- 
dine , e partii  con  dieci  n\ita  dei  noftri  per  andare  a dijiruggerc. 
quell'  uomo  tanto  malvagio  . Dunqice  a dì  13.  del  mese  di  Al— 
mollar  sono  partito  da  Sciacca  con  U dieci  mila  uomini  ; a dì 
. 14.  dello  Jtejfo  Almohar  mi  sono  accampato  la  sera  un  miglio 

ia  dijians^a  dal  Gebet  el  Var  'd  (^2)  ; alfbiamo  pajfato  quella  notte 


(I)  Darptein  Taibah  , dae  volle  Boona . Di  qiiejla  Città  non  ^ 

* troviamo  ejferji  fattaoleuna  menjione  degli  antirhi  Serìttari  i errto  pero  è 
che  ai  tempi  de’ Romano-Greti , e di  Enfimio'epfiea  , t gli  Arob^  parche 
abbiano  accomodate  It  loro  parole  ad  efprimerc  il  nome  di  ejfa  , c/iirt- 
mandola  D.iipie'm  Taib»h  ■ Ciò  ■non  ofiante  fi  vede,  che  abbia' ritenuto  H 

' proprio  vocabolo  , e che  i Siciliani  non  adottarono  le  voci  Arabe  , tna 
continuarono  a chiamarla  BiJ-bona , ed  ora  pur  dicefi  Bìvona  . 

<8)  Gcbel  el  ffard , Monte  di  Refe  . Si  alfa  qnefìo  Moata-  I 

• non  lungi  da  Bhena  , e conferva  tuttora  quefio  nome  i di  effo  fi  fa  mea- 

, yoae  nella  Storia  di  Rojalia  . 

H - 
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tt3i7^a  riposare  niente  ,Jt ondo  sempre  ia  guardia.  A dì  15.  la  mat“ 
tino  ho  dato  il  grande  assalto  , il  quale  ebbe  pronto  , e fortu-  ^ ^ 
nato  efito , poiehi  tu  gente  nemica  injieme  coi  loro  Heufimu  se 
ne  fuggirono  nella  flessa  notte  del  nojtro  arrivo  ; perciò  fia~  Ahrahvr-^ 
mo  entrati  felicemente  dentro  della  Città  , non  avendoci  quella 
gente  abitante  fatto  oppoji^ione  alcuna  y che  anifi  ha  avuto  mol~  Kaiman 
io  piacere  di  noi  ; mi  sono  reso  padrone  del  Caftello  , che  è 
molto  grande  . A dì  16.  dello  flesso  Almohar  sono  partito  diU 
Due  Volte  Buona  con  tutta  la  .noftra  gente . Prima  della  no- 
fira  partenT^  ho  lasciato  300.  uomini  di  guanigione  in  quella 
Città  , ed  ho  deputato  per  Governatore  Hag  Muflafan  , uo- 
mo buono  assai  ; non  ho  lasciato  maggior  numero  di  gente  iiu» 
quel  luogo  per  non  isminuire  mollo  l'esercito.  Nello  flesso  di  16. 
giorno  di  noftra  partem^a  da  Due  Volte  Buona , prima  del  iratncn- 
tsir  del  sole  fiamo  giunti  un  miglio  lungi  da  Scìartaah 
abbiamo  poflo  campo  per  quella  notte  . A dì  17.  dello  fles- 
so Almohar  di^  buon  mattino  fiamo  entrati  dentro  il  Casale- 
Scìartaah  , e ci  fiamo  accampati  : quella  gente  prese  piace- 
re grande  di  noi:  io  li  ho  tutti  consolati,  e ho  fatto  loro  molta 
carità , perchè  ho  dato  ad  effl  cose  da  mangiare , ed  ho  fatto  ve- 
fìire  una  quantità  di  gente  , perchè  quei  del  Casale  sono  pove- 
ri assai . Ho  dimandato  ad  ejji  perchè  flano  così  poveri , e mi 
Jianno  rispoflo , che  per  causa  di  Heufimu  sono  così  nudi  , e me- 
schini ; perchè  quando  Heufimu  assaltò  la  Città  di  fiat  Chob^et 
( di  tre  pani  ) , e fece  per  ferro  morire  , tutti  quelli  abitanti , 
che  per  fugga  non  fi  poterono  guarantlre , cofloro  , i quali  ebbe- 
ro 


Sciatiaih  , Cini  nota  agti  antichi  Geografi  ; fe  ne  deJcrSve  il 
Jìto  rapporto  al  iuoghi  vicini  , ma  dove  preeifamente  fio  fiata  »'ignora> 

Tom.U  K - ‘ 
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ro  agio  a fuggire  abbandonarono  tutte  le  loro  robe  , e fi  sortd 
impoveriti  , non  avendo  potuto  ricuperare  le  loro  cose  , perché 
quel  mal  uomo  ha  fatto  diroccare  quella  Città. .Ai  i8.  dello' 
MUhett—  JteSì'O  Almohar  sono  partito  con  due  mila  uomini  per  andare  à 
haU>olmp.  ^’j^tare  quelLi  Città  , e sono  arrivato  due  ore  prima  di  tramon-. 
r tare  il  sole , mi  sono  accampato  , ho  principiato  a vedere  quel- 
la  Città  tutta  diroccata  da  quel  malvagio  uomo  di  Heufimu . Ef. 
fa  non  era  tanto  ampia  , ma  li  suoi  Cajlelli  erano  grandi  , e per- 
ciò avendo  veduto  quella  Città  rovinata  mi  ho  sentito  pungere  il 
cuore  di  compajjione  , abbiamo  riposato  quettcì  notte.  A di  iq.  del- 
lo fieffo  Almohar  sono  partito  con  tutta  la  gente  per  andare  al 
Casale  Sciartaah  ad  imirmi  col  refto  dell'esercito  per  proseguire' 
il  nojiro  cammino  ; prima  del  tramontar  del  sole  fiaino  arrivati  CL 
Sciartaah  , abbiamo  riposato  per  quella  /rotte . A dì  20.  di  buon 
mattino  fiamo  partiti  da  Sciartaah  , e nello  fieffo  giorno  di  no- 
fi  ra  partenza  fiamo  arrivati  un  miglio  lontano  da  Traàklah  CO» 
ci  fiamo  accampati  per  pensare  maturamente  a ci^  che  fi  doves- 
se fare.  A di  ai.  abbiamo  dato  il  noftro  affalto  , che  ci  riuscì 
bene  affai  ; ho  ordinato  , che  fi  paffaffe  a fil  di  spada  la  gente-é 
■ nemica , non  ho  però  fatto  fare  alcun  torto  alla  Siciliana  ; ci  fia- 
mo accampati  per  riposarci  quella  notte . Adì  22.  dello  fieffo  Al- 
mohar foci  dividere  tutta  quella  roba  dei  nemici , che  fi  è trova- 
ta , alle  nofire  truppe , le  quali  refiarontì  affai  contente.  A dì  23. 
dello  fieffo  Almohar  sono  partito  con  tutto  il  nojiro  esercito  , e in 
poche  ore  fiamo  arrivati  alla  Città  di  Sciacca  . Prima  della  mia 

par- 
ti) dJljLcp  Ttaaklah  , la  ftejja  che  Triocala , ranvneatetta  da  Diodoro  , da 

Cicerone,  da  Plinio  , e da  Silio  ■ Italico  . Troviamo  in  malti  Condì]  fat- 
ta menzione  del  Vefcovo  Trioc«liianae  Ecclcfire  come  nel  Lateranefe  dell'  an. 
649,,  nel  Copaatinopolitano  dall' an.  690.,  nel  Niceno  dell' an.  787.  Pe- 
di la  CoUep  de'  Condì,  nei  detti  anni. 
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parteri^a  da  Traaklah  ho  lasciato  140.  uomini  dì  guarnigione  per 

cuftodire  quel  Cafiello  ^ il  quale  é grande  , e‘ vi  ho  deputato  per 

Gommatore  .Omar  l>en  Aabd  Allah,  uomo  afjai  buono.  Dico  alla 

sua  valorosa  Persona  , che  ho  ricevuto  la  carta  della  Grande^'r^a  Abrahìn.. 

sua,  mandatami  il  giorno  19.  di  Almohar  114.  ed 

to  quello,  che  la  Grander^^a  sua  mi  ha  notato  in  ejjfa  i non  ho  Kaìnuuu 

altro  da  fignijicare  per  ora  alla  sua  grande  Persona  , e con  laL 

mia  fronte  pei^  terra  bacio  le  mani  alla  sua  valorosa  Persona  , e 

mi  segno  di  quefta  maniera  : 

Ahsed  bea  Forai , servo  , per  la  Dio  grarja , di  Aadelkum 
cl  Chbir  . 

Sciacca  li  23.  'del  mese  di  Almohar  24.  di  Maometto  noftro 
Profeta . 

A di  5.  di  Almoliaroan  abbiamo  ricevuto  una  carta  con 
ia  barca  , che  avevamo  mandato  in  Susa  nella  giornata  de* 

.20.  del  mese  di  Edilkadan  ultimo  scorso  , la  quale  carta  ci 
mandò  il  noftro  Mulei , e padrone  , e diceva  di  quefta  ma- 
niera.: - . 

Abrahim  ben  Aalbi , per  la  Dio  grarfa  tuo  Mulei , e padro- 
ne , ti  saluta  affai , e tocca  la  tua  tefla . La  mia  grande  Perso- 
. na  ti  dice , 0 Aadelkum  el  Chbir , che  ha  ricevuto  la  tua  carta  , 
segnata  con  la  giornata  de'  20.  del  mese  di  'EdUkadaa  ultimo 
scorso  , ed  ha  letto  la  mia  Juprema  Persona  , che  il  valore  delle 
nojire  armi  Jia  /scendo  delle  grandi  conquifte  , i>erché  già  vi  fie- 
te_  impadroniti  di  molti  luoghi , la  ^uale  cosa  mi  ha  fatto  molto 
rallegrare . Ho  preso  grande  piacere  , che  Ahsed  ben  Forat , e 
Aausman  ben  Muliarnmed  fi  portano  con  valore  , e con  obbe- 
diem;a  al  comando  , che  la  tua  valorosa  Persona  dà  ad  e (fi  ^ 
sopra  di  che  la  mia  suprema  Grande^s'a  non  ha  mai , dubita- 
to per  quejti  due  uomini , perchè  e (fi  sono  valoroji  ,*e  buoni  as- 
sai . La  mia  grande  Persona  ha  letto  ciò  , che  hai  riferito  ri^ 

K 2 guar-  " 
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ffuardo  ad  fieujtmu  , e perciò  la  mìa  Grande?, ?ft  ti  dice  di  fa-^ 
re  tutta  quello  che  ti  sembrerà  proprio  a farfi  , perchè  già  Itu 
mia  suprema  Grande?,:^  rejta  persuasa  , che  fia  uomo  pejfim» 
cotejìo  Heufimu  , e perciò  cercar  dovrai  la  dì  lui  distruzione , 
La  mia  grandijfima  Persona  ti  ha  fatto  la  spedizione  di  22.  /tu- 
la  uomini  tutti  di  valore  grande  , li  quali  sono  sotto  il  coman- 
do di  Muhammed  ben  Aabd  Allah  , uomo  sommamente  prode  , 
come  bene  è noto  alla  tua  Persona  , ed  oltre  d4  suo-’ valore  i 
uomo  molto  buono  , e perciò  la  mia  Grandezza  ti  dice , che  ora 
sei  fortificato  troppo  bene  , ma  se  darà  U caso  , che  la  tua  Per- 
sona voqlia  piò  gente  , la  mia  Grandezztt  te  la  manderà  , e ti 
tmnderà  tutto  quello  , che  la  tua  valorosa  Persona  vorrà  , On- 
de procurerai  di  renderti  padrone  di  tutte  le  Città  , e di  tut- 
ti li  luoghi , e cercherai  di  dijìruggere'  tutti  li  nemici , prima 
che  ad  ejfi  venga  qualche  soccorso  , mandato  loro  da  Balbu  Im- 
peratore di  cotefta  inimica  gente  . Imperciocché  la  mìa  grande 
Persona  ha  ricevuto  una  lettera  da  Oriente  , e ho  trovato  scrit- 
to in  quella  , che  Balbu  fi  fta  armando  bene  , e la  mia  Gran- 
dezza dubita  fortemente , che  quefio  Balbu  manderà  qualche  ar- 
mata affai  graffa  in  Sicilia  per  abbattere  le  noftre  armi . Onde 
cerca  disfare  tutta  la  gente  nemica  , che  fi  trova  in  Sicilia , ac- 
ciocché non  aveffi  nemici  (t  attorno  , che  poteffero  insegnare  U 
luoghi  a quelle  truppe  , che  manderà  Balbu  , te  quali  non  tro- 
vandofi  pratiche  dei  luoghi,  facilmente  li  potrai  difiruggere.  H 
tuo  giudizio  é grande  , perciò  la  mia  Grandezza  refi»  senza  peit- 
fiere  , perché  ì ficura  delle  sagge  risoluzioni  , che  imprende  In. 
tua  valorosa  Persona  . Onde  la  mia  sujnema  Grandezza  non  ha 
altra  cosa  da  avvisarti  per  ora , la  mia  Grandezza  ti  saluta 
affai  , e fi  segna 

Abrahim  ben  Aatbi , per  la  Dio  grazia  tua  Mulei , e pa- 


drone . 


Kai- 
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Kcuruan  li  a6.  del  mese  di  Almofiar  21^. 

A di  8.  del  mese  di  Airaoharoan  abbiamo  ricevuto  una 

a a 11^1.  il 


u o.  aei  mese  di  Almouaroan  abbiamo  ricevuto  una  “5SBS 
caru  da  Marset  Allab  , *ie  era  segnata  col  giorno  de’  6.  del- 

daMuhammed  ben  Aabd 

Allab,  la  quale  diceva  di  qnefta  maniera*  • ben  Aaiki 

±T“”  1 “““  " 

r*  alla  suTT ì n ^ 

sua  valorosa  Persona  , che  a di  29,  del  mese  di  Al 

mohar  ultimo  scorso  fui  spedito  con  il  comando  di  22.  milaut^ 

mini  dal  noflro  Mulei  Abrahim  ben  Aalbi,  per  venire  in  Sici^ 

ha  ad  eseguire  gli  ordini , che  mi  darà  la  tua  valorosa  Perso- 

tutL  l sono  arrivato  con 

tutta  la  gente  a Marset  Allah  , fiamo  sbarcati  felicemente  , e ' 

abbiamo  pojto  campo  . Gli  abitanti  tutti  se  ne  fuggirono , -r. 

chi  hanno  preso  paura  di  noi.  credendoci  armata  della  gente. 

nermca  ma  poi  accurati . che  non  eravamo  nemici  . ai  5 dello 

ftejfo  Atmoharoan  tutti  sono  ritornati  alle  loro  abitai  Ho 

Ztró  ‘ di^uamìgiZe  . dicm. 

hro  pofid  , md  che  Od,,  era  lor  dovere  morire . , non  mai  ai. 
bmaonare  un  Im^  umo  beilo . Ma  ef,  hanno  creduto  , che.  ' 

ffmo  loro  mm,c,  , e che  se  fodero  caduti  nelle  noflre  mari 
h avremmo  mandati  tati  a ftt  di  spada  , e cosi  fi  scusarono^ 
pur  In  certo  modo  convien  compartirli  . Intanto  la  mia  Perso, 
na  dice  alla  sua  Grande^^a  , che  al  presente  fi  trova  accam- 
pata con  tutta  la  gente  , aspettando  li  comandi  , che  la  sua- 
grande  Persona  le  darà  per  eseguirli.  Non  ho  altro  da  lignifi- 
care alla  sua  valorosa  Persona  , e con  la  mia  fronte  per  terra 
bacio  le  mani  aUa  Sua  grande  Persona  , e mi  soscrivo  in  gue. 
fta  maniera  : ' 

Marsel  Allah  H 6.  del  mese  di  Mmoharoon  0,4.  del  no- 
Jtr  0 Profeta  Maometto. 
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Muhnmmed  ben  Aald  , per  lu  Dio  grafia  , servo  di  Ai-i 
CSSSS&  delkum.  et  Chllr . 

Nel  giorno  io. "del  mese  di  j^lmoharoan  214.  abbiamo 
Michele.,  mandato  una  carta  a Marsct  Aliali , la  quale  diceva"  di  que- 
Balbo  linp.  maniera  ; * 

. //  tuo  Signore  Aadelkum  et  Chbir  ti  saluta  ajfai , 0 Mu, 

hammed  ben  Aabd  Adah , e ti  dice  la  mia  grande  Persona  - 
che  ha  ricevuto  la  tua  carta  , segnata  del  giorno  6.  del  mese^ 
di  Almoharoan  214.  , la  quale  mi  ha  dato  sommo  piacere , per 
avere  inteso  d tuo  arrivo  con  quello  di  tutte  le  truppe  da  /e- 
comandate  d'  ordine  del  nojtro  Mulei , per  dovere  /tare  agli  or- 
-dini , che  ti  darà  la  mia  valorosa  Persona  ; onde  ti  comanda  di 
ftare  in  riposo  con  tutta  la  gente  , ma  pronto  sempre  ad  eseguì^ 
re  tuttociò  , che  la  mia  grande  Persona  fra  breve  ti  ordinerà. 
La  mia  Grande/^^a  non  ha  che  cosa  dirti  di  più  per  ora.^  ti  ba- 
• eia  la  fronte  , e ti  saluta  ajfai , e la  mia  valorosa  Persona  fi 
. ..segna  di,quefta  maniera  : 

Aadelkum  el  Chbir , per  la  Dio  gra-^a  tuo  Signore . Ime- 
dina  di  Bulirmu  li  io.  del  mese  di  Almoharoan  214.  di  Mao* 
metto . 

A di  20.  di  Almoharoan  ii  mandò  una  lettera  a Aaus- 
man  ben  Muhammed  nella  Città  di  Dindarid  , la  quale  di- 
ceva cosi  : 

Aadelkum  el  Chbir  , per  la  graipa  di  Dio  , é tuo  Signore  , 
e ti  dice  la  mia  Grande?, -^a  , 0 Aausmun  ben  Muhammed , che 
la  mia  valorosa  Persona  vuole  sapere  la  quantità  della  gente , 
che  tu  hai  nell’  esercito  da  te  comandato  , compresa  anche  quel- 
la Siciliana  , che  fi  ' è messa  nel  corpo  del  tuo  esercito  . Onde  la 
mia  Grande^^a  ti  comanda  di  avvisare  il  numero  della  gente 
al  più  prefio  , perchè  la  mia  Grandetta  faccia  le  sue  detibe- 
ra  fioni  su  ciò  , che  dovrà  intraprendere  . Credo  che  a quefi'  ora 

avrai 
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ayrji  il  dirocca  ne  sito  della  Città  di  Dindjrid  , e se 

darà  il  caso  , che  non  abbi  ancora  finita , ti  dice  la  mia  Gran- 

àeii-^a  di  sbrigarti' al  più  prejto  , e jfenlo  già  vicino  U tempo  di 

dure  principio  alle  juticlie  . La  mia  grande  Persona  non  ha  peC  Abrahìm^ 

ora  altra  cosa  da  dirti  , ti  ja  la  grazia  di  baciarti  la  fronte  , 

ti  saluta  affai,  e mi  segno  di  quejta  marnera  i Koiroo/i- 

Aadelkum  el  Chbir  , per  la  Dio  grarfia  tuo  Signore . Ba- 
lirmu  li  20.  di  Atmoharoan  214.  di  Maometto. 

A 26.  del  mese  di  Almoharoan  214.  abbiamo  mandato 
una  carta  in  Sciacca  ad  Absed  ben  Forar , la  quale  diceva 
di  quella  maniera: 

, Ahsed  ben  Forai  , il  tuo  Signore  Aadelkum  el  Chbir  ti  ba-» 
eia  la  fronte  , e ti  saluta  affai  : ti  dice  la  mia  Grande/, ^a  , che 
ti  dà  ordine  , 0 Aftsed  ben  Forat , di  avvisarle  il  numero  della 
gente  dell'  esercito  da  te  comandato  , comprefi  li  Siciliani  , che 
sono  in  compagnia  della  noftra  gente , per  deliberare  con  riflef/io- 
ni  giuftejulle  cose  , che  la  mia  Grande^/, a dovrà  fare  . Già  so- 
no arrivate  in  Marset  Allah  le  truppe , che  ho  dimandato,  di  rin- 
fiorilo al  noftro  Mule!  . La  Grande/,^a  del  noftro  Mulel  ha  man- 
cato 22.  mila  uomini  sotto  if  comando  di  quell'  uomo  grande-, 
di  Muhammed  ben  Aabd  Allah  , che  tu  conosci  bene  , e di  cui 
Sai  il  valore  in  tante  occafioni  sperimentato  , allorché  la  tua  Pef- 
sona  fiu  in  sua  compagnia  . Onde  al  più  prefto  ti  dice  la  mia 
Grande/, 7, a*di  avvisarmi  il  numero  della  genfp  da  te  comanda- 
.ta  i cerca  di  finire  prefto  le  fortificu-zfioni  di  Sciacca  , ejfendo  già 
vicino  il  tempo  dì  ricominciare  a far  vedere  il  valore  delle  no- 
fiire  armi  . La  mia  Grande^/,a  non  ha  che  cosa  dirti  di  più  per 
ora , ti  bacia  la  fronte  , e fi  segna  , >■ 

Aadelkum  el  Chbir  , per  la  Dio  grazia  tuo  Signore  . Ba- 
lirmu  li  26,  del  mese  di  Almoharoan  214. 

A di  3.  Ausali  214,  abbiamo  ricevuto  una  carta  da^ 

Sciac- 
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Sciacca  , mandata  da  Alised  ben  Forar , ed  era  segnata  cot 
9"  ' " giorno  I.  di  Ausali  214.,  e diceva  di  quefta  maniera: 

^ Padroite  Aadelkuin  el  Chbir , con  la  mia  te— 

tiiìcMa.  fin  per  terra  bacio  te  mani  alla  sua  GrandeTf^a  , e dico  alta  sua 
BaitxìJmp.  grande  Persona , che  ho  ricevuto  fa  caria  , che  mi  mandò  leu 
sua  valorosa  Persona  , che  era  segnata  coi  giorno  de'  a6.  del 
mese  di  Almoharoan  ultimo  che  passò  . la  quale  mi  ha  reca- 
to ti  comandi  della  Granderjfi  sua  dì  avvisare  il  numero  della 
gente  dell'  esercito  da  me  comandato  . Di  nofira  gente  , che  è 
buona  a potere  travagliare , ho  il  numero  di  13.  mila  e 400.  no» 
mini  : li  Siciliani , che  sono  al  nofiro  servalo , seno  al  numero 
tìi  2600.  , vuol  dire  , che  fra  la  nofira  gente  , e la  Siciliana  t 
/’  esercito  ascende  al  numero  di  16,  mila  uomini  buoni  a ma- 
neggiare le  armi  . La  Città  di  Sciacca  già'  è pienamente  ripa- 
rata , ed  è fortificata  lene  affai , e li  baftioni  tutti  sono  ripie- 
ni di  graffe  , e lunghe  travi , per  poterjì  maggiormente  difendere 
la  gente,  che  fi  lascerà  di  guarnigione  nella  Citta,  Quando  fi 
(leffe  il-  caso , di  effere  attaccata  dalli  nemici,  Aon  ho  per  ora 
altra  cosa  da  notificare  alla  sua  Grande?, 7, a ; aspetto  sempre  con 
premura  li  comandi  della  sua  grande  Persona  , e con  la  mi(U 
fronte  per  terra  bacio  te  mani  alla  sua  valorosa  Persona  , e mi 
segno  di  quefta  maniera  : 

Ahsed  ben  Forat  , per  la' Dio  gra?,ia , servo  di  Aadelkum 
el  Chbir  . * 

Sciacea  il  primo  giorno  del  mese  di  Aausah  214.  di  MaO‘ 
metto  . 

Nel  giorno  2.  del  mese  di  Ausali  214.  abbiamo  ricevu- 
to una  carta  da  Dindarid  , mandataci  da  Aausman  ben  Muham- 
roed  , la  quale  era  del  giorno  de*  27.  del  mese  di  Almolia- 
roan  ultimo  scorso  , e diceva  così  : 

• Aadelkum  el  Chbir , per  la  Dio  gratula  mio  padrone  gran- 
de 
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de  ajfai  : con  la  mia  tefta  per  terra  bacio  le  mani  alla  sua  Gran- 
dc7,^a  , e dico  alla  sua  molto  valorosa  Persona , che  ho  ricevu- 
to ia  sua  carta  , che  era  segnata  con  da  giornata  de'  ao.  del 
mese  di  Almohar  ultimo  paffato  , nella  quale  ho  trovato  scrit- 
to , che  la  sua  grande  Persona  vuole  sapere  il  numero  della  gen- 
te da  me  comandata  . Dico  alla  sua  Graadc7,7,a  , che  dei  noftri 
atti  alla  'fatica  ne  ho  il  numero  di  sette  mila  cento  e quaranta, 
dei-Siciliani  ne  ho  mille  e quhttro  cento  , vuol  dire  , che  in  tatto 
tengo  il  numero  di  8540.  uomini,  tra  la  noftra,^e  la  gente  Si- 
ciliana. Dico  alla  sua  Grande7^7ja  , che  la  Città  di  DMarid  è già 
totalmente  diroccata  , e fiamo  accam[>atP  aspettando  , che  venga 
il  tempo  di  ricevere  li  comandi  della  Grander/.'a  sua  , per  prose—, 
guire  a far  vedere  il  valore  delie  nojtre  armi  . Non  ho  per  ora 
altra  cosa  da  scrivere , e calta  mia  tejta  per  terra  bacio  le  ma-, 
ni  alla  sua  affai  grande  Persona  , e mi  segno  così  : • . . 

Aausman  ben  Muhammed  , per  la  Dio  grai^ia  , servo  di  An- 
àelkum  el  Chbir . Dindarid  li  27.  del  mese  di  Alrnoharcan  214. 

A di  6.  del  mese  di  Ausali  sono  giunti  66.  uomini  a., 
cavallo  da  Sciacca  spediti  da  Ahsed  ben  Forar  con  una  let- 
tera , e con  tredici  calle , la  lettera  diceva  di  quella  ma- 
niera : 


A.Arabiee 

*14. 

Abrahiin^ 
ben  Allibi 
Malti  iii^ 
Kainiaii. 


Mio  padrone  AaJelkum  el  Chbir , con  la  mia  tefta  per  ter- 
ra bacio  le  mani  alla  sua  grsnde  Persona  , e dico  alla  sua  Gran- 
de-^'^a  , che  le  ho  mandato'  tredici  caffè  f ugge  Hate  col  mio  nome, 
entro  te  quali  vi  è tutto  quell’  oro  , argento  , e rame  , che  era 
conservato  a nome  della  sua  Grande?,  •^a  : e non  le  ho  , mio  gran- 
de Padrone , mandato  subito  , che  la  sua  Grandei^^a  V ha  do- 
mandato , per  iscansare  qualche,  cattivo  incontro  , che  avrebbero, 
potuto  avere  dalla  gente  nemica  -,  subito  che  mi  sono  ajpcurato 
le  ho  mandato . Aspetto  con  premura  li  comandi  delta  sua  va'- 
iorosa  Persina  per  eseguirli  con  la  mia  faccia  per  terrei  . Non 
Tom ./.  L . ho 
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Ao  per  ora  altro  da  scrivere , e con  la  mia  fronte  per  terra  ba*  . 
ciò  le  mani  alla  sua  grande  Persona  , e mi  segno  cosi  : 

838/  Ahsed  ben  Forati  per  la  Dio  grafia,  servo  di  Audelkuiìi 

Michele.,  ^ 

Bulbo hnp.  Sciacca  li  4.  del  mese  di  Aasah  214. 

A di  7.  del  mese  di  Ausali  abbiamo  ricevuto  una  carta' 
da  Dindarid  mandataci  da  Aausman  ben  Muhammed  con  ceii- 
to  uomini  a cavallo , li  quali  baiitio  portato  nove  caffè  , e la 
carta  diceva  di  quefta  maniera  : 

Aadelt^m  el  CAbir , mio  grande  Padrone  , con  la  mia  fac- 
cia per  terra  bacio  le  rfiani  alla  sua  valorosa  Persona  , e dico 
alla  sua  Grandei'^fa  , che  parendomi  non  ejfervi  pià  timore  del- 
la gente  nimica , Ao  eseguito  li  comandi , che  mi  ha  dato  con 
la  lettera  de'  19.  del  mese  di  Almohar  214.  , mandata  dalla  sua. 
grande  Persona  con  domandarmi  quell'  oro  , rame , ed  argento , 
e perciò  ho  spedito  nove  caffè  fuggellate  colla  mia  marca  , entro 
alle  quali  vi  è tutto  quell’  oro  , argento  , e rame  conservato  : per 
cujiodia  di  dette  caffè  ho  mandato  cento  uomini  a cavallo , per- 
chè la  .fìrada  è lunga  , 'e  non  saprei  , che  incontro  potessero  ave^r 
re . Non  ho.  per  ora  altra  cosa  da  scrivere , aspetto  li  coman-  ' 
di  della  sua  grande  Persona  , e con  la  mia  faccia  per  terra  ba— 
eio  le  mani  alla  sua  valorosa  Persona  , e mi  segnò  di  quejia^ 


maniera  i 

Aausman  Ben  Muhammed , servo  di  Aadelkum  el  Chbir  , 
per  la  graifa  dì  Dio . 

Dindarid  li  2.  del  mese  di  Ausah  214. 

Nel  giorno  cinque  del  mese  di  Ailul  214.  abbiamo  man* 
dato  una  lettera  a Aausman  ben  Muhammed  con  un  nuovo 
corpo  di  gente  per  andare  a Dindarid , la  quale  lettera  dicer 
va  cosi  : 

Il  tuo  Padrone  Aadelkum  el  Chhir  bacia  la  tua  fronte  , e 

ti 
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fi  saluta  affai . La  mia  Grande7,^a  ti  dice , 0 Aausman  berti 
Muhammed  , che  ha  ricevuto  la  tua  carta  , segnata  con  la 
giornata  delti  2.  del  mese  di  Ausah  ultimo  scorso,  ed  ha 
cevuto  ancora  la  mia  Grande:^?, a le  nove  caffè  , entro  alle  qua-  Abrahìin^ 
li  ho  trovato  quell"  ore , argento  , e rame  , che  era  conservato 
fer  lamia  grande  Persona.  La  mia  valorosa  Persona  ti  ha  spe~Kairuan. 
dito  sei  mila  quattrocento  e seffanta  uomini  per  compirti  il  nu^ 
mero  di  quindici  mila  ; perchè  la  tucP  lettera , che  hai  man- 
dato alta  mia  Grande^T'a  , segnata  con  la  giornata  de’  27.  del 
mese  di  Almoharoan  ultimo  paffuto  , mi  fece  sapere , che  il  nu- 
mero della  gente  del  tuo  esercito  era  di  8540.  , con  quelli  dun- 
que , che  la  mia  GrandcTp'a  ti  ha  ora  spedito , vuote  dire  che  hai 
al  tuo  comando  quindici  mila  uomini  , perciò  potrai  farti  ono- 
re grande  affai , onde  procura  di  ricominciare  a dar  prove  del' 
tuo  valore  . La  mia  Grande^7,a  non  ti  prescrive  dove  debba  in- 
dlrh^arti , ma  lo  lascia  in  tua  mano  , secondo  che  le  circojìan'%, 

7, è ti  permetteranno  di  fare  . La  mia  Grandea^r^a  ti  comanda  , 
che  quando  ti  metterai  in  "viaggio  me  ne  facci  avvisato  per  mia 
regola.  Non  ha  altra  cosa  da  dirti  la  mia  grande  Persona  , ti 
bacia  la  fronte  , ti  saluta  affai , e fi  segna  di  quePa  manierai 

Aadelkum  el  Chbir , per  la  Dio  grafia  , tuo  Signore . 

Balirmu  li  5.  del  mese  di  Ailul  214.  di  Maometto  nojtro 
Profeta  . 

Nel  giorno  7.  di  Allrtl  abbiamo  .mandato  una'  carta  ad 
AI»«ed  ben  Forai  in  Sciacca , la  quale  diceva  .di  quella  ma- 
niera : • 

Ahsed  ben  Forat , la  Grande^^a  del  tuo  Signore  Aadelkum 
et  Chbir  ti  bacia  la  fronte  , e ti  saluta  affai  , e ti  dice  la  mia 
grand»  Persona  , che  ha  avuto  la  tua  carta , data  nel  gior- 
no de’  4.  del  mese  di  Ausah  ultimo  scorso  , ed  ha  ricevuto  ta- 
mia Grundet^^a  le  tredici  caffè  , dentro' le  quali  ho  trovato  quel- 

L 2 le 
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le  cose  di  Hiufimu. che  mi  som  piaciute  ajfai  , e penso  maru. 

■ darle  al  noftro  Mutei  ; ho  trovato  pure  quell'  oro  , argento  , e 
A dìCrifio  ^ g /nf  f^tto  conservare  per  valercene  nelle  occorren- 

hUcMc.  . che  ci  potranno  venire  . Letta  la  carta  , che  hai  mandai 
Balbolmp.  lo  alla  mia  Grande?, T^a  in  data  del  giorno  i-.  di  Ausah  ultimo 
passato,  in  cui  hai  avvisato  alla  ^ mia  valorosa  Persona,  chc^ 
il  numero  degli  uomini  nell'  esercito  da  te  comandato  ascende  a 
sedici  mila  , la  mia  Gtflnde^^^a  ha  pensato  di  fare  tre  eserciti 
eguali  in  numero  di  gente  , per  far  prova  del  valore  di  tutti  tre 
con  for/,e  eguali . Gride  la  mia  Grande?, 7,a  ti  comanda  di  man- 
dare mille  uomini  , che  abbiano  pratica  delli  luoghi , in  Marset 
Allah  , per  unirjì  con  i esercito  comandato  da  Muhammed  ben 
Aabd.  Allah  , il  quale  comanderà  un  numero  di  uomini  eguale- 
a quello  della  gente  del  tuo  esercito  . Non  dovrai  prendere  a- 
nuire7,7,a , o sospetto  da  quefta  cosa  , perchè  Muh.immed  ben-- 
ylabd  Allah  è più  grande  di  te  , ed  ha  l'  ijleffo  comando , che 
ha  la  tua  Persona.  La  mia  Grande?, 7, a ti  dice  , che,  quando  sa 
rat  pronto,  cerchi  di  andare  a far  mojlra  del  tua  .valore  , e di 
quello  delia  nojlra  gente  . La  jnia  Grande7,7,a  non  ti  prescrive- 
verso  qual  parte  dovrai  incamminarti  per  far  nuove  conquijle  , ma 
lo  lascia  al  arbitrio  tuo . Quando  partirai  da  S ciacca  me  ne  fa^ 
rai  avvisato , per  io  pigliare  i miei  configli . La  mia  Grande^^et 
non  Jia  altro  da  scrìverti  per  ora  , ti  bacia  la  fronte  , ti  salu>- 
ta  affai , e fi  segna  in  quefìa  maniera  : , 

Aadelkum  ,el  Chbir , per  la  Dio  grafia  tuo  Signore  . ^ 
Balirmu  ti  7.  del  mese  di  Ailul  ai^. 

A di  ,10.  del  mese  di  Athil  214.  abbiamo  mandato  una 
carta  in  Marset  Allah  a Muhammed  ben  Aabd  Allah  , l*- 
quale  diceva  di  quella  maniera  : 

Aadelkum  el  Chbir  tuo  Signore  , per  la  Dio  grafia  , ba- 
cia la  tua  fronte , e ti  saluta  djfai  . La  mia  grande  Persona  ti 

di- 
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dict , 0 Muliammed  ben  Aabd  Allah  , che  de  Ili  22,  mila  nomi-» 

ni , che  sono  sotto  il  tuo  comcaido  ,,  devi  mandarne  qui  in  Ba~  — 

lirmu  sette  mila  , perchè  molto  mi  servono  , Onde  la  miu' Gran-^’^'^'^’^ 

* 914* 

der^^'u  ti  comanda  di  farli  partire  al  più  prefto  , che  fia  po[Jìbile.  Mralwv^ 
La,  mia  Grandezza  ti  dice  , che  quando  Ahsed  ben  Forat  ti 
manderà  mille  uomini  del  suo  esercito  , ti  debbi  unire  all^  Kairuan. 
tue  truppe  , come  gente  pratica  della  Sicilia  , acciocchì  ej^i  ti 
servano  per  guida  nello  andare  a quelli  luoghi  , che , dovrai  as- 
sediare ; ed  in  contraccambio  di  quei  mille  uomini  , che  ti  man-- 
derà  Ahsed  ben  Forat  da  Sciacca  , la  mia  grande  Persona  ti 
comanda  di  mandare  a lui  altri  mille  delti  tuoi  uomini , perché 
la  mia  Grande^z,a  non  ha  fatto  la  dovuta  rifleffione  , che  sce- 
mando mille  uomini  ad  Ahsed  ben  Forat  non  potrà  egli  lascia- 
re gente' di  guarnigione  in  ^ciacca  . hfiperciocchè  la  mia  gran- 
de Persona  ha  pensato  di  niettere  in  punto  tre  eserciti  di  egua~ 
te  forZjU  per  non  fare  diffèrens^a  , che  un’  esercito  fojfe  più  nu- 
meroso di  gente  dell'  altro  , e in  quejio  modo  fi  vedrà  il  valo- 
re di  voi  altri  tre  uomini  prodi  . Dunque  subito  , che  ti  giun- 
geranno li  mille  uomini  da  Sciacca  , e avrai  mandato  il  cambio^ 
ti  devi  mettere  in  viaggio  per  dentro  terra  , per  soggiogare  quelle 
Città  , e Casali , che  potrai.  La  mia  Grandez^z^a  ti  dice  di  av- 
visare alla  mia  grande  Persona  il  giorno  della  tua  partenza  per 
prendere  le  mie  riiolus'ioni . La  mia  Grandezi’a  prega  Dio  per 
te , e per  tutta  la  gente  da  te  comandata  : non  ho  per  ora  al- 
tro da  scriverti  : la  mia  valorosa  Persona  ti  bacia  la  fronte  , ti 
saluta  affai , e fi  segna  di  que  fìa  maniera  ; 

Aadelkum  et  Chbir  , per  la  Dio  gra-fia , tuo  Signore  , 

Balirmu  li  io.  del  mese  di  Ailul  214,  di  Maometto  nojlro 
Profeta  . 

Nel  giorno  delU  ii.  del  mese  di  Ailul  214.  abbiamo  man- 
dato in  Sciacca  ad  Alised  ben  Forat  una  lettera  , la  (juala- 
diceva  di  quefta  maniera  : 
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. - Ahsed  ben  Forat , la  Grande^?, a del  tuo  Signore  Aadelkunf 
el  Chbir  bacia  a te  la  fronte , ti  saluta  ajfai  , e ti  dice  la  mìa 
grande  Persona,  che  non  ha  confideratamente  pensato,  quando 
Michele^  ti  scri£e  , che  dovejfi  mandare  in  Marset  Allah  mille  uomini 
£cll>o Imp.  fjgiii  sedici  mila  , che  hai  sotto  al  tuo  comando.,  perché  poi  mi 
sono  ricordato  , che  delli  quindici  mila  uomini  dovrai  lasciarne 
almeno  mille  di  guarnigione  in  Sciacca  , e rejìerefti  con  14.  m/- 
la  uomini  , e non  già  con  15.  mila,  come  gli  altri  tuoi  com^ 
pagni . Perciò  la  mia  Grande?, 7, a ha  mandato  una  lettera  in^ 
Marset  Allah  a Muhamtned  ben  Aubd  Allah  , perchè  subito  , che 
arriveranno  in  Marset  Allah  quelli  mille  uomini , che  la  tua  Per- 
sona gli  manda  , se  li  debba  trattenere  , come  gente  pratica  del~ 

, la  Sicilia  ; ma  gli  ho  ordinato  che  ti  mandajfe  mille  uomini 
di  quei  fche  sono  sotto  •il  suo  comando  , e in  quejia  maniera  il 
.suo  esercito  refterà  col  numero  di  jj.  mila  uomini,  perchè  ta- 
mia grande  Persona  ti  comanda  di  lasciare  nella  Città  di  Sciac- 
' ..ca  mille  uomini  di  guarnigione  . La  mia  grande  Persona  ha  da- 
to li  comandi  a Muhammed  ben  Aabd  Allah  , che  dovejjf  an- 
dare con  il  suo  esercito  a conquijtare  le  Città  , e li  luoghi  di 
dentro  terra  , e quefto  Ut  mia  Grande?, 7, a te  lo  dice  per  saper- 
ti reqolare  a non  incamminarti  per  dentro  terra  , ma  •cerca- 
re di  conqui/ìare  le  marine  . Nei  re  fio  poi  la  mia  valorosa  Per- 
sona ti  dice  di  regolarti  secondo  le  cìrcofian7,e  . Ti  avverte  leu 
mia  Grande^t'a  , che  non  dovrai  andare  a soggiogar  la  Città 
di  Drabni  , perchè  mi  riservo  io  ad  ajfediarla  , come  luogo  vi- 
cino di  Balirmu  , e subito  che  la  mia  Grande?, ipi  avrà  la  noti— 
s^ia  , che  tu,  Aausman  ben  Muhammed  , e Muhammed  ben  Aabd 
Allah  fiate  partiti  , fi  metterà  in  cammino  per  Drabni  . La  mia 
ùrande^?,a  per  ora  non  ha  che  dirti  di  più. , ti  bacia  la  frón- 
te , ti  saluta  ajfai , e mi  segno  così  : 

Aadelkum  el  Chbir  , per  la  Dio  grafia  tuo  Signore  . Ba- 

lir- 
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llrmu.  lì  12.  del  mese  di  Aliai  214.  di  Maometto* 

Nel  giorno  15.  del  mese  di  Ailul  214.  abbiamo  riceva^  g 
to  una  carta  da  Diiidarid , mandataci  da  Aausman  ben  Ma- 

014* 

hamm^d  , la  quale  era  segnata  colla  giornata  delti  11.  dello  Abrahìin^ 
ilelTo  mese  di  Ailul  , e diceva  di  quella  maniera  : 

Mio  grande  Padrone  Aadelkum  el  Chbir  , con  la  mia  te-  Kairuan. 
Jia  per  terra  bacio  le  mani  alla  sua  Grande^'i'a , e dico  alla  sua 
valorosa  Persona  , che  sono  già  arrivati  quelli  sei  mila  quattro 
cento  e sejfanta  uomini  , che  mi  ha  spedito  la  sua  Granile^?, a per 
compirmi  il  numero  di  quindici  mila  , e perciò  ora  voglio  fa- 
re tremare  la  gente  nemica  cori  pili  coraggio  . Dica  alla  sua  va- 
lorosa Persona  , che  il  giorno  18.  mi  metterò  in  cammino  con^ 
tutto  t esercito  per  fare  vedere  il  valore  delle  nojtre  armi . Non, 
ho  qltro  da  scrivere  per  ora  alla  sua  grande  Persona , e con  la 
mia' fronte  per  terra  bacio  le  mani  alla  sua  valorosa  Persona  t 
e mi  segno  cosi  : 

-Aausman  ben  Muhammed , per  la  Dio  grappa , servo  ' di  Aa* 
ilelkum  el  Chbir . . ’ • 

Dindarid  li  li.  del  mese  di  Ailul  214. 

A di  17.  del  mese  di  Ailul  abbiamo  ricevuto  una  let- 
tera da  Marset  Allah , mandataci  da  Maliamrried  ben  Aabd 
Allah  , la  quale  era  segnata  del  giorno  15.  dello  fteflb  Ai- 
lul i e diceva  cosi  : • ^ 

Aadelkum  el  Chbir  , per  la  Dio  gra^ria  , mio  grande  Padro- 
ne : con  la  mia  tefìa  per  terra  bacio  le  mani  alla  sua  • Grande  j- 
sra  , e notifico  alla  sua  valorosa  Persona  , che  Ahsed  ben  Forai 
. mi  mandò  li  mille  uomini  del  suo  esercito  j ed  io  in  rispojìa  gli 
ho  spedito  mille  uomini  della  qen^e  , che  ì al  mio  comando  , e 
perciò,  ho  eseguito  li  ordini  datimi  dulia  sua  Grander^r^a  . A 20. 
di  Ailul  mi  metterà  in  cammino  con  tutta  la  gente  per  entro 

terra , come  mi  ha  comandato  la  sua  grande  Persona  . Non  ho 

al- 


Digitized  by  Coogle 


CODICE  DiPfOMATICO 


83 


A.  di  Crijìo 
(O 

tdkhel*^ 
Bulbo  Imp, 


altro  da  scriverle  , e ' colla  mia  fronte  per  terra  Bacìo  le  mani 
alla  sua  valorosa  Persona  , e mi  se^no  così  : 

Muhammed  ben  Aiibd  Allah  , per  la  Dio  gra7,ia  , servo  di 
Aadelkum  el  Chbìr  . 

Mar  set  Allah  li  15.  de!  mese  di  Ailul  214.  di  Maometto^ 
Nello  ftelTo  giorno  de’  17.  Ailul  abbiamo  ricevuto  una 
lettera  da  Sciacca  mandataci  da  Alised  ben  Forat  , che  era 
segnata  del  di  14.  dello  Hellb  Ailul,  e diceva  cosi: 

Mio  padrone  Aadelkum.  et  Chbir , con  la  mia  fronte  per  '' 
terra  bacio  le  mani  alla  sua  grande  Persona  , e faccio  intende- 
re alla  sua  Grande^7,a  avere  eseguito  i comandi  di,  spedire  mil- 
le uomini  a Marset  Allah  , in  luogo  dei  quali  Muhammed  ben 
Aahd  Allah  mi  ha  mandato  mille  uomini  delta  sua  gente  , ed 
* ’ ■ ’ ;■  ' ora 


■!  ■■"-T-l.  !■  1 I ' ■> 

CO  fin  qui  , appoggia  fi  alle  lettere  di  Eii/<rmio  , abbiamo  , eoa  ficurejyu 
di  non  errare^  notato  in  margine  gli  anni  dell’  Era  CrijVana  : ma  ora 
riputiamo  migliar  cenfylio  lo  ajìenercene , per  il  giujìo  timore  di  non  re- 
care alla  Storia  , anji  che  cbiareffa  e luce  , tenebre  e confa/ìan» . In?» 
ptrotchè  è noto  a bajran^a  , che  nell'  ordinare  la  ragione  dei  tempi  , t«- 
nel  dar  all'  anno  il  principio  , varia  e diverfa  di  molto  fa  la  maniera 
tenuta  anche  nella  fola  Italia  . Una  ae  feguiroao  i Romano-Itali , un  al- 
tra i Pifani , da'  quali  , in  ciò  troppo  differivano’ i fiorentini  i i Roma- 
< no-Greci  poi  una  loro  propria  se  ne  ftabilirono  . Or  avendo  i Siciliani  in  . 
epici  tempi  molto  che  fare  e col  Pupa  , e coi  Governatori  a Salerno  , 
e in  Calabria  reji.lenti , e altresì  eoi  Greci  Comandtinti , e cogl' Impera- 
dori  dell'  Oriente  , e finalmente  eoi  Normanni  : par  che  fia  opra  trop- 
^po  malagevole,  il  volere  tutti  quepi  varj  jijiemi  accordare  , e richiamar- 
li ad  ua  foto . Si  aggiunga  a ciò  , che  preffb  gli  Arabi , benché  comn,- 
nemente  ufavafi  l'  anno  lunare  , pure  negli  affari  civili  talvolta  delC  an- 
sio folate , e di  certi  (ìabili  me/ì  fi  valevano  , come  ai  noftri  tempi  pra- 
ticano i Mauri  t ani . Tutti  quejre  ragioni,  maturamente  penfate , c!  han- 
no indotto  a notar  da  quindi  innanzi  in  margine  i foli  anni  Arabi,  co- 
me li  troveremo  in  piè  delle  Lettere  ! lafciando  agli  eruditi  la  troppo  fea- 
brosa  provincia  di  calcolarli , e concertarli  con  quelli  dell'  Era  noftra  , , 
Per  tali  calcoli  ancora  potrà  di  mano  in  tanno  fervine  di  qualche'  lume 
la  Data  di  alcuna  Lettera  , che  fi  ritroverà  qui  regiftrata  , la  quale  , effenào 
fcritta  da  qualche  Iraliano  , o preco , determinerà  l'Era  Crijìiana  in  teqi.? 
fi  fojleriori  fino  al  frecifo  anno  , che  gli  Arabi  abbandonarono  la  Sicilici. 


Bigitized  by  Googlc 


ARABO- SICILIANO. 


89 

ora  è compito  it  mìo  esercito  di  quindici  mila  uomini , lasciurt- 
done  mille  nella  Città  di  Sciacca  per  guarnigione  ; ed  esegui- 
rò  li  comandi,  che  mi  ha  mandato  Muhammed  ben  Aabd  Al-  ,1^. 
lah  a nome  della  Grandev^  sua  . Dico  alla  sua  Gronderà , Abrahìnu, 
che  ai  di  20.  di  quefìo  mese  di  Ailul  mi  metterò  in  cammino 
con  tutfh  la  gente  da  me  comandata  . Ho  preso  piacere  grande  , Kairuan. 
che  la  sua  valorosa  Persona  abbia  fatto  tre  eserciti  eguali , -non 
potendo  in  guefto  modo  alcuno  di  noi  dire  , che  se  avejje  avu^ 
to  più  gente  , avrebbe  fatto  maggior  moftra  del  suo  giudizio* 
e valore  : in  quejio  modo  abbiamo  eguale  numero  di  uomini  , e 
così  più  chiaro  fi  vedrà  chi  fa  più  valoroso  di  noi  tre  . Non^  • 
ho  altro  da  scrivere  per  ora  : colla  mia  fronte  per  terra  bacia 
le  mani  alla  sua  grande  Persona  , e mi  segno  di  quejta  maniera  i 
Ahsed  ben  Forai , per  la  Dio  grafia  , servo  di  Aadelkum  . 
el  Chbir . 

Sciacca  li  14.  del  mese  di  Ailul  214.  di  Maometto snofìro  Pro» 
feto . 

. A di  5.  del  mese  di  Giamadilaud  atòiamo  mandato  una 
barca  con  trenta  uomini  in  Susa  con  una  carta  al  nollro  Ma» 
lei  , la  quale  diceva  di  quella  maniera  : 

Mio  grande  Padrone  Mulei  Abrahim  ben  Aalbi  : Aadelkum 
el  Chbir  bacia  le  mani  alla  Granderj^a  sua  con  la  fronte  per 
terra  , e fa  sapere  alla  sua  grandiffima  Persona  , che  al  dì  28. 
del  mese  di  Ailul  sono  partito  da  Baiirmu  con  venti  mila  uo- 
mini per  andare  a far  moftra  del  mio  valore  . Prima  della  mia 
partenrfl  da  Baiirmu  ho  fatto  tre  eserciti  ciascheduno  di  ij.' 
mila  .unmiai  : il  primo  sotto  il  comando  di  Ahsed  ben  Forai  , d 
quale,  i già  partito  da  Sciacca  per  ripigliare  le  sue  fatiche  : Z* 
fdtro  sotto  quello  di  Muhammed  ben  Aabd  Allah  , il  quale  par- 
tì da  Marset  Allah  per  fare  le  sue  conquife  dentro  terrai. il 
ter^o  sotto  quello  di  Aausman  ben  Muhammed  partì  da  Diada- 
Tom.I.  IVJ 
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rid  per  continuare  le  sue  imprese  ; e pèrdo  sono  tre  eserciti  e- 
I " guati  : in  quefio  modo  nejfuno  fi  potrà  lagnare  , che  abbia  me^ 

^ valoroso  di  ejfit 

h,2o\mp.ire  , e di  maggior  giudico.  A dk  i.  del  mese  di  Rabialkem^ 
314.  Jìamo  arrivati  al  monte  di  Bunifasah  , fiamo  entrali  nel 
Ca/tello  Aadelkum  , così  nominato  per  ordine  della  sUb  gran- 
dijjìma  Persona  : sono  refiato  sommamente  compiaciuto  in  vede* 
re  quel  Cafiello  tanto  bello  ; ci  fiamo  ivi  riposati  . A 5.  del. 

10  fiejfo  Rabialkem  sono  partito  con  tutta  la  gente  per  la  volta 
di  D rubili.  A dì  q.  dello  fiejfo  Rabialkem  fiamo  giunti  due  rm* 
^lia  lontano  da  Drahni , ci  fiamo  accampati  per  quella  notte  . 
A dì  8.  abbiamo  dato  il  nofìro  grande  affatto  , che  ebbe  ejìto 
feliciffimo  , perchè  al  prima  impeto  il  mio  valore  ha  diroccato 

. quafi  tutto  il  Cafiello,  ed  il  Bafiione  con  la  sua  porta:  fiamo 
entrati  nella  Città  ; ho  fatto  mettere  a uccifione  tutta  quellcu 
gente , che  non  potè  salvarfi  colla  fuga  : prima  di  tramontare 

11  sole  eravamo  padroni  di  Drabni  ; ci  fiamo  accampati  per  ri* 
jposarci  quella  notte  , A dì  9*  dello  fiejfo  Rabialkem.  ho  data  or- 
dine , che  fi  raccogliejfe  tutta  quella  gente  morta , e l ho  fat- 
to gettare  in  mare  ; pochi  erano  i Siciliani , e a coloro  nofu» 

• ho  fatto  fare  alcun  male  : feci  rajfegna  del  nofìro  esercito , ed 
ho  veduto , che  mi  sono  morti  seicento  e ventisette  uomini , 
fatta  quella  roba , che  fi  è trovata  , /’  ho  fatto  dividere  alla* 
nojìra  gente  ; ma  l’ oro  , H rame  , t argento , e il  ferro  l’  ho  fatr 
io  tutto  conservare  per  le  occorreni^e  , che  ci  potranno  avveni- 
re , Adì  li,  dello  fie/fo  Rabialkem  fiamo  partiti  da  Drabni  per 
andare  a metter  iaJfedUo  odia  Città  di  Herigi  (i)  » poche  miglia. 

. • ■ jii- 
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dijtante  da  Drabni . Net  giorno  della  nojira  parten:^a  da  Vra»  

bni  tre  ore  prima  del  tne/'j'O  dì  fiamo  jsaliti  fiat  monte  , ed  ab— 
biamo  dato  l' affatto  alla  Città  di  Herigi,  ma  sen^a  alcun  efito, 
perchè  la  Città  è molto  forte  , ed  è fituata  in  alto  affai  ; ve- 
dendo  che  era  inutile  ogni  sformo  in  quel  giorno,  ci  fiamo  accam- 
pati  ; ho  fatto  riposare  la  gente  per  quella  notte  ; ma  io  non  ho  Kairuan, 
dormitq  niente  , volgendo  sempre  nel  animo  mille  penfmri . A di 
13.  ho  fatto  numerare  la  gente  , ed  ho  trovato  , che  mi  sono 
morti  745.  uomini , mi  sono  sommamente  attriflato  , vedendo  la 
morte  di  tanti  uomini  : mi  sono  risoluto  a non  dare  pià  affalto 
a quella  Città  , ma  ho  ordinato , che  fi  circondaffe  il  monte  di 
truppe , acciò  non  poteffe  entrare  cosa  alcuna  in  effa  ; ho  fatto  rac-^ 
cogliere  una  quantità  di  legna  , le  quali  ho  fatto  mettere  in- 
torno gl  monte , 'ed  ho  principiato  q farle  bruciare  per  incuter 
paura  ai  nemici , sen^a  fare  morire  pià  di  noflra  gente.  Quefio 
mio  pensamento  riuscì  bene  affai , perchè  vedendo  ciò  li  nemici 
di  notte  tempo  se  ne  fuggivano.  A di  j8.  dello  fifffo  Rabialkem 
ho  veduto  comparire  un  uomo  povero  , il  quale  fi  presentò  avan^ 
ti  la  mia  Persona  , e mi  ha  detto  cosi  : Mio  Padrone  , tutta  la 
gente  di  Heufimu  è fuggita  : onde  la  tua  Signoria  liberamen- 
te porrà  entrare  nella  Città  : gli  abitanti  mnojono  di  pau- 
ra , dubitando , 5be  la  sua  Signoria  voglia  farli  tutti  ammaz- 
zare . La  'mia  valorosa  Persona  gli  ha  detto  così  : Senti , 0 
uomo  buono  affai , io  a coloro , che  non  combattono  contro 
(di  noi , non  fo  male  alcuno , anzi  li  guardo  come  figli  miei , 

nia 


dello  fiejjo  nome , ed  il  tempio  di  Venere  Ericina,  fatto  rijiorare  o da  Ti. 
belio,  come  Tacito  dice  Ann.  iv.  4,  0 fono  Claudio  a fpefe  del  po- 
'polo  Romano,  come  Suetonio  fiferijce  in  Ciaud.  c.  9$:  Vedi  Torrent.  ivi'. 
Ai  tempi  Normanni  lo  treviam  chiamato  Monte  di  S.  Giulimao  » « rofi  tòte 
torà  àicejl . • 

'Ma. 
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ma  se  mettono 'mano  alle  armi,  la  mia  Persona  li  farà  tutti 
^ bruciare  , e paffare  a lil  di  spada , come  fto  facendo  con  l<t* 
gente  di  Heufimu  : Sentendo  dunque  ciò  da  quejìo  buon  uomo 
haUbolmp.  gli  ho  detto:  cammina  con  noi:  /»  fatto  ritirare  la  nojtra  gen- 
te d' Intorno  al  monte  , e a me:^7,o  giorno  ci  jiamo  incammina- 
ti per  salire  il  mmte  . Va'  ora  dopo  me-^o  giorno  ci  fiamo  au* 
vicinati  poco  lontano  dalla  Città  ; ho  mandato  ivi  quell’  uo- 
mo buono  a dare  avviso  agli  abitanti  di  ciò  , che  io  pensava  ri- 
guardo a loro.  Appena  giunto  quell'  uomo  buono  in  Citta,  vedo 
comparire  un  numeroso  popolo , che  tutto  piangeva  , e pregava 
di  non  amma^y^arlo  , ho  io  rispojto  , che  non  saranno  toccati  , nè 
, nè  li  hro  beni  , ma  che  saranno  riguardati  come  figli  no- 
stri . Ci  fiamo  incamminati  tutti  injieme  cogli  abitanti  , fianur 
entrati  felicemente  nella  Città  di  Herigi  , tutto  il  popolo  gridava 
trasportato  di  allegre-^-^a  per  me  , e per  tutte  le  nofire  truppe  ; 
ho  veduto  , che  veramerjte  sono  gente  buona  affai  : sono  entra- 
to nelCaflello  con  tutti  i nojlrl  per  riposarci'.  A di  19.  ho  gi- 
• rato  tutta  la  Città  ,,  e ho  veduto  , che  è effa  veramente  fortc- 
affai , e per  affalto  non  fi  può  prendere  ne  pure  con  cento  mi- 
la uomini , perciò  vedo  , che  io  ho  pensato  troppo  bene  a fare , 
come  ho  scritto  alla  sua  suprema  Grande7,-^a.  In  quella  Città  vi 
è un  Caflello  molto  grande  : gli  abitanti  sono  ricchi  ; in  Citta  vj 
sono  molte  case  grandi  , e li  loro  padroni  poffiedono  molte  di- 
vizie . Mi  hanno  dato  500.  di  oro  , dicendomi , che  mi 

doveffero  servire  per  comprarmi  qualche  cosa , io  li  ho  prefi  , e 
li  ho  ringraziati  affai  . A dì  21.  dello  Jìeflo  Rabialkem  sono  ^e- 
so  dal  monte  , e prima  della  mia  partenza  dalla  Città  di  Herigi 
vi  ho  lasciato  400.  uomini  di  guarnigione  , ed  ho  deputato  per 
toro  Governatore  Mujìafan  ben  Omar  , uomo  molto  buono  , e- 
che  sa  pienamente  li  nojtri  regolamenti . Dopo  poche  ore  della 
mia  partenza  da  Herigi , sono  giunto’  in  Drabni  con  tutto  l’eser- 

ci- 
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cito  ; Jiamo  entrati  nella  Città  ^ ci  fiamo  accampati , e mi  son 
pojtg  a pensare  a ciò  , che  far  doveri.  Ho  mandato  8.  uomini  a ^55553 
Cavallo  in  Marset  Allah!'  con  una  carta  diretta  al  Governatore , 
dandogli  i comandi  di  mandarmi  tutte  le  Scelandie  Qi'),che  hanno  AbrAim^ 
trasportato  da  Susa  in  Marset  Allah  quella  gente  , che  mandò  di  ■ 

soccorso  la  sua  grandijfma  Persona  sotto  il  comando  di  Mu^  Kaintan. 
hammed  ben  Aabd  Allah  , e di  farmele  trovare  in  Balirmu  ; e 
perciò  , 0 mio.  grande  Padrone  , non  te  ho  rimandato  in  Susa  , 
perchè  mi  servono  per  quelle  altre  imprese  , che  penso  fare  per 
mare . A di  24.  dello  flesso  Rabialkem  sono  partito  con  tutto 
/’  esercito  da  Drabnì . Prima  della  mia  partenr^a  ho  ivi  lascia^ 
to  due  mila  uomini  , ed  ho  scelto  per  loro  Governatore  Aabd 
Alrahman  ben  Sleiman  , uomo  valoroso  , e che  sa^  molto  be- 
ne li  nojtri  regolamenti  : ho  ordinato , che  fi  riparassero  tutti 
quelli  diroccamenti  fatti  nell’  assedio  da  me  dato . A di  26.  fia- 
mo  arrivati  al  Caftello , che  la  sua  grande  Persona  vuole , che 
porti  il  nome  di  Aadelkum  . Ho  goduto  in  vedere  quel  Cajtel- 
lo  tanto  fohe  ; e bello  . A dì  29.  Rabialkem  mi  sono  mes- 
so in  cammino  con  tutte  le  truppe  per  la  volta  della  principa- 
le Città  di  Balirmu  . A di  2.  del  mese  di  Giamadilaud  fiamo' 
giunti  in  Balirmu  . Dico  alla  sua  grandiffima  Persona  , che  in-  - 
tanto  mi  sono  ritirato  di  nuovo'  in  Balirmu  , per  poter  di  qui 

. . 

CO  I Marocchini , { quali  confervano  più  pura  che  gli  altri  la  lingua  Mau-  • 

rO'Occidtntale  ^chiamare  tuttora  Scelanilie  quelle  , che  noi  direm» 

mo  Galeone . UelV  Egitto  ufaji  anche  la  voce  Scelandla , febbene  alcuni  per 

fignificart  quefia  forte  di  navilio  fi  fervono  della  parola  itjtys  B«fc« . 

Forfè  da  Scelandia  è naso  il  nome  Ctialand , che  i Franteft  hanno  dato 
M certe  barche  , le  quali  da  marinari  Jl  dicono  Baicelli  cbiitii . 


Digilized  by  Google 


CODICE  DIPLOMATICO 


94 

governare  tutte  le  cose  , tanto  net  dare  gli  ordini  alti  tre  estr-m 
p—  citi , che  sono  spediti  a fare  le  conquijlf  , quanto  nel  diriggere 
fAe  nj^arcfa  alla  principale  Città  di  Balirmu  , in  cui  fi  jìart* 
Balbo  irnp.no  facendo  varj  edifii^j  : fi  fi  a aliando  una  casa  grande  per  mia' 
abitazione  , e fi  fanno  altri  ripari  , in  particolare  alta  marina  , 
ove  fi  fia  fabbricando  il  comodo  per  tirare  Ip  barche  in  ter- 
ra . Perciò  è , che  mi  sono  ritirato  , conte  ancora  per  sapere^ 
cosa  abbiano  fatto  li  tre  eserciti  ; perché  da  quel  giorno , in  cui 
ho  dispofie  le  spedizioni , nulla  ho  saputo  di  quel , che  han- 
no fatto  , ma  or  che  già  sono  in  Balinnu  mi  manderanno  le  loro 
notizie  , supponendo  che  la  mia  valorosa  Persona  già  fiafi  re- 
fiituita  al  suo  soggiorno  , blon  ho  per  ora  altra  cosa  da  scri- 
vere alla  sua  grandijfima  Persona  ; con  la  mia  tefia  per  terra 
bacio  le  mani  alla  sua  grande  Padronanza  , e mi  segno  di  que- 
fia  maniera  : 

Aadetkum  et  Cléir , per  la  Dio  grazia  servo  di  Abrahim. 
ben  Aalbi^mio  Mutei  , e grande  padrone  . 

Ime  dina  di  Balirmu.  65.  del  mese  di  Glamadìlaud  214. 
di  Maometto  nofiro  Profeta  . ^ ^ ' 

A di  ao.  del  mese  di  Giamadilaud  214.  abbiamo  rice- 
vuto una  lettera  da  Aausman  ben  Muhammed  da  Zanklah  C*)  » 
la  quale  diceva  di  quella  maniera  ; 

Mio  grande  Padrone , Aadelkum  el  Chbir  , colla  mia  fron- 
te per  terra. baffo  le  mani  alla  sua  grande  Persona  . Avendomi 
avvisato  Muhammed  ben  Aabd  Allah  , che  la  sua  valorosa  Per- 
sona è già  arrivata  in  Balirmu  , io  do  conto  alla  Grandezza  sua 

fiel  mìo  viaggio , e del  valore  mojtrato  dalle  nofire  armi . Dun- 

que 

— y II  I II  _ ■■■il  — < 

( O ZtDkI«h  . Troviamo  guejia  Città  indifiintamente  dagli  antichi  thia* 

mata  Zucla , « Mcflkna . Jtoi  Italiani  Ut  diciamo 
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qiu  al  dì  i8.  del  mese  di  Ailal  214.  sono  partito  da  Dinda- 
rid  con  tutto  l'esercito.  A dì  19.  prima  di  tramontare  il  sole  — — * 
fiamo  (fiumi  al  monte  di  Mankarrii  Qi)  , e ci  ftamo  accampa^ 
ti  per. riposarci  dal  cammini  delle  quindici  migtioj,  che  aveva-  Abrdìlru 
mo  fatto  . A di  20.  fiamo  saliti  sul  monte , e dopo  un  miqlio 
di  cammino  fiamo  giunti  sopra  di  ejfo  , ed  ho  avuto  grandijjt-  Kainuut. 
mo  piacere , perchè  vi  sono  diverfi  giardini  afai  belli , e quan. 
tità  alberi  di  ulivi  : ho  trovato  delle  case  molte-,  ti  loro  padro- 
ni sono  ricchi , perchè  hanno  numerose  mandre  di  pecore  , e vac- 
che, e tutto  quel  popolo  ha  avuto  piacere  di  noi:  sona  venuti 
da  me  , e mi  hanno  regalato  20.  vacche  , ^ 35.  pecore  per  far- 
le mangiare  alte  no/tre  truppe  : ho  tutto  accettato  , e li  ho  rin- 
graziati afai , perchè  ho  conosciuto  che  sono  In  verità  gente  di 
buon  cuore  , e li  ho  trattati  corpe  noftri  figliuoli  . Eft  mi  pre- 
garono di  fare  ivi  fabbricare  un  Ca/ìello  per  difesa  di  quegli 
abitanti  , e per  rendere  quel  monte  più  ragguardevole  : io  ho  lo- 
ro ripofio  così  ; Sentite  figliuoli  miei , per  ora  non  ho  tempo 
di  perdere  , dovendo  seguitare  il  mio  cammino  : se  ora  voleflì 
farlo  fabbricare  sarebbe  neceflario  lasciare  almeno  mille  uomi- 
ni per  fare  quefto  edifizio  , e per  cuftodia  del  luogo  : io  non 
poflb  scemare  la  gente  del  mio  esercito , e poi  senza  il  per- 
itteflb  deliralo  Signore  Aadelkum  el  Chbir  non  poflb  fare  que-  • • 
fio  Calvello  t che  mi  domandate  di  farvi  fabbricare  , ma  vi 
prometto  , che  quando  manderò  qualche  lettera  al  mio  Padro* 

* ' • ne 


<0  M»nlt«rrù . Quefio  V'dtaggio  tra  in  quel  filo,  dove  oggi  i Sm. 

t»  Luci!  . n vieta  monte  ritiene  tuttora  il  nome  éi  M»ng*rrà , Sotto  gli 
Svevì  fa  defiinato  per  fua  Villa  daW  Imperatore  Federico  , tome  fi  ve- 
de da  m iftmmtnto  riferito  da  Pòro  Sicii.  6c.  éoiit.  Ecde&»  Padcafis  100. 
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ne  lo  scriverò  a lui , e non  dubitate  , o miei  figliuoli , cheJ 
• sentendo  quello  il  mio  padrone  Aadelkum  el  Clibir  ve  Io  fa- 
fare  , perché  fiete  gente  buona  affai  : ed  effi  poverini  tutti 
Balbolmp.  tono  rejtati  contenti  di  ciò  , che  loro  ho  detto  . lo  dunque  fac- 
cio presente  alla  sua  grande  Persona  ejfere  molto  neceffario  faò- 
br icore  in  quel  monte  un  Cdjiello  per  difesa  dì  quel  luogo , che 
è il  più  bello  , che  mi  abbia  mai  veduto , pieno  tutto  di  alberi 
di  qualunque  sorte  , ed  in  particolare  di  ulivi . A di  25.  dello 
fesso  mese  di  Ailul  sono  partito  con  tutto  /’  esercito  da  me  co- 
mandato per  la  volta  di  Zanklah  , e prima  delta  mia  parterv'cu 
tutto  quel  popolo  di  Mankarrù  fi  è messo  a piangere  per  U di- 
spiacere, che  provarono  della  mia  partenza  \ ma  io  tutti  ho  sa- 
lutati , e li  ho  consolati , come  se  fossero  figliuoli  nojlrl , per- 
chè sono  gente  assai  buona.  A dì -26.  un’ora  prima  di  tra- 
montare il  sole  fiamo  giunti  un  miglio  lontano  da  Zanklah , ci 
fiamo  accampati , ho  fatto  riposare  tutta  la  nofira  gente  per  quel- 
la notte  . lo , e il  Kadì  non  abbiamo  chiuso  affatto  occhio  , 
pensando  sempre  a ciò  , che  fi  doveffe  fare  . A dì  aq.  di  buon-, 
mattino  ci  fiamo  incamminati , ed  abbiamo  dato  con  grandiffima 
ferocia  /’  affalto  , ma  nulla  abbiam  potuto  ottenere  ; cl  fiamo  ri- 
tirati me7{2,o  miglio  di  cammino  in  diftam^a  della  Città  , ci  fia- 
mo accampati  per  riposarci  ; ho  fatto  numerare  la  gerite  , ed  ho 
trovato,  che  mi  sono  morti  314.  uomini.  A dì  a8.  dello  pes- 
to Ailul  abbiamo  'dato  il  secondo  affalto-,  abbiamo  diroccato  il 
Cafiello  con  tutto  il  bafiione  ad  effo  sottopopo  , ma  non  ci  è riu- 
scito di  penetrare  dentro  la  Città  , perchè  i nemici  gettavano 
delll  legni  lunghi , e groffì  affai  : ci  fiamo  ritirati  un'  ora  prima, 
cfie  calaffe  il  sole  , ci  fiamo  accampati  per  quella  notte , ho  fatto 
rassegna  dei  nofìri , ed  ho  trovato  , che  mi  erano  morti  452,  uo- 
mini , cosa  che  mi  ha  trafitto  il  cuore  ; ho  dato  ordine  alla  gtn- 
te  , che  fi  ripofaffe , lo  , e il  Kadì  ci  fiamo  meffi  a maturamen- 

tf 
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■fe  riflettere  e conflgliare  fra  noi  , dicendo  «osi  : Se  dimani  mat- 
tina daremo  di  nuòvo  il  noftro  aflalto , i nemici  ci  ammazze-  ^ 
ranno  un*  altra  gran  quantità  di  uomini  ; fin  ora  ne  contiamo 
motti  766. , quafi  alti^ttanri  sono  ftroppiati , a segno  che  non  Abrakìnu, 
poffono  travagliare  , perciò  il  noftro  esercito  è aflai  scemato 
di  forze  , e nulla  otterremo.  Dunque  dimani  mattina  , in  vece  Kalrnaa^ 
di  dare  r aflalto , facciamo  raccogliere  quantità  di  legna,  le 
avvicineremo  quanto  più  fi  può  intorno  alla  Città',  e vi  porre- 
mo fuoco  ; in  quella  maniera  la  gente  nemica  prenderà  ti-  * 

.more , e forse  fi  metterà  a fuggire  , e quando  sarà  fuggita 
Jioi  ci  renderemo  padroni  della  Città  , perciiè  gli  abitanti  cer- 
tamente non  ci  faranno  refiftenza  : e così  abbiamo  risoluto  di 
eseguire  . 'Subito  che  principiò  a far  giorno  ho  dato  ordine  alla 
,nojlra  gente  di  andare  a raccogliere  delle  legna  per  circondare  la 
-Città,  e darvi  fuoco.  Dico  alla  sua  Grande^^a  , che  quando  ho 
-dato  quejV  ordine  tutta  la  gente  cominciò  a dire  di  quejìa  ma^ 
niera  : Aausman  ben  Muhamined  noftro  Padrone  , tutto  é tem- 
po perduto,  quello  che  impiegheremo  in  raccogliere  quelle  le- 
gna per  abbruciare  la  Città  ; noi  vogliamo  dai;e  1’  affalto  que- 
lla mattina  , e non  c’  importa  se  rutti  saremo  utfcifi  dati  ne- 


mici ; vogliamo  tutti  morire  per*  il  noftro  padrone  Aadel- 
•kum  el  Chbir  ; e se  fi  farà  come  avete  pensato . 0 Signo- 
re , li  nemici  fuggiranno  con  - la  loro  roba,  e noi  refteremo 


privi  di  tutto  ; onde  vogliamo  dare  P affalto  . Io  ho  detto  : 
Sentite  figliuoli  miei.  Io,  ed  il  Kadl  abbiamo  pensato  cosi 
per  risparmiare  la  vita  a tanti  di  voi  , ma  giacché  il  voftro 
valore  non  teme  la  morte  , andiamo  , 0 figliuoli  miei , a da- 
xe  una  nobil  prova  del  valore  delle  noftre  armi  . Dunque , o 


mio  grande  Padrone  , il  di  29.  dello  ftejjo  Ailul  abbiamo  dato 
/’  affalto  per. la  ter^a  volta  , che  ci  riuscì  , ma  con  grande  no-  ■ 
fira  fatica  ; perchè  quel  giorno  , in  cui  abbiamo  dato  l' affatto 
1 om.l.  * N . fla- 
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fiamo  entrati  bensì  nella  Città , ma  non  ci  bajiè  a sottomettere 
quella  gente  , e il  dì  primo  di  Rabialkem  Ti  4.  fino  alle  tre  ore 
</o/JO  me/, 7,0  giorno  aliiamo  travagliato , e ce  ne  fiiairvi  fiitiUrun- 
haibolinp.te  impadroniti^  Ho  fatto  mettere  a fi  di  Spada  tanto  la  gente 
abitante  , e la  aeinica  , che  non  ebbe  agio  e fuggire  , e quel- 
la che  potè  fuggire  fu -poca  ; ho  comandato  , o mio  Padrone  • 
che  fi  tugliajfe  a pet'fi  quella  gente  paesana  , perché  abbiamo 
trovato  , die  davano  ajuto  ai  nemici  ; e perciò  li  ho  trattati  co- 
* me  nemici  noftri . Mi  sono  impojfejjato  di  tutte  le  case  : tutta 
quell'  oro  , argento  , rame  , e ferro  , che  fi  è trovato,  /'  ho  fatto  , 
conservare  a nome  della  Grande/,7,a  sua  , e dico  alla  grande  sua 
Persona  , che  se  ne  ha  raccolto  in  quantità  . Tutta  la  roba , 
che  fi  trovò  , ordinai , che  fi  dividejfe  alla'  no ftra  geme  , la  qua- 
le ne  refiò  affai  sodisfatta  : ho  fatto  numerare  f esercito  , ed  ha 
trovato,  che  mi  snno  morti  in  quefi' ultimo  ajfalto  uomi- 

ni , e quafi  altrettanto  è il  numero  degli  firoppj  ; vuol  dire , eh* 
tuttala  gente,  che  mi  i morta  nell'  a fjedio  sono  flati  2001.  on- 
'de  /'  esercito  da  iri^  Comandato^  i reso  in  oggi  di  uomini  atti  alle 
fatiche  a 11640.  Dico  alla  sua  grande  Persona  , che  quejla  Cit- 
tà bisogna  *cuJìodirfi  con  troppa  diligen7,a , perchè  facilmente  po- 
trà venire  qualche  soccorso  alti  nemici  da  Kalafra  , e perciò 
bisogna  fl^re  in  guardia  . Io  non  mi  muovo  da  quefio  luogo , # 
non  farò  accomodare  in  alcuna  parte  li  diroccamenti  da  noi  fat» 
ti  negli  affiliti , se  prima  non  ne  riceverò  li  comandi  dalla  sua- 
valorosa  Persona  ; perciocché , mio  Padrone  , io  la  penso  così  : 

0 bisogna  far  diroccare  tutta  la  Città  , o pure  fortificarla  be- 
• ne  , e mettervi  una  buona  guarnigione  , che  fi  potejfe  difendere 
da  qualche  affatto,  che  certamente  avrà  dalla  gente , che  potrà 

-.Il  . Il  ..Il  - Il  ^ - I ■ ■ . i.y  ..  I ..I  — , 

,CO  ■ Calatrìe  • 
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Vanire  da  terra  ferma  . Aspetto  con  efirema  premura  li  coman- 
di della  sua  Crande:^7M , per  sapere  quello , che  dovrò  eseguire, 
l^on  ho  altra  cosa  da  aggiungere , e colla  r^a  fronte  per  terra 
bacio  le  mani  alla  sua  valorosa  Persona  , e mi  segno  in  que-  Abrahùiu. 
Jta  maniera  : ^ Aalbi 

Aausman  ben  Mahammed  , per  la  Dio  gra7,ìg.  , servo  di 
Aadelkum  el  Chbir . 

, Zanktah  li  14.  del  mese  di  GiamadiLiud  214.  di  Maometto. 

Nello  fteflb  giorno  dei  ao.  del  mese  di  Giamadilaud  ab- 
itiamo mandato  in  Zanklab  una  lettera  ad  Aausman  ben  Mu- 
Lammed  , la  quale  diceva  cosi  ; ^ 

Aausman  ben  Muhammed  , la  mia  Grande?, 7/1  bacia  affai  la 
tua  fronte  , e ti  salata  molto  , e ti  dice  la  mia  grande  Perso- 
na , che  ha  provato  somma  allegre^-^a  quando  ha  letto  la  tua 
tenera  , che  era  segnata  con  la  giornata  ,dd  14.  del  mese  di 
Giamadilaud  , dalla  quale  la  mia  Grande?, ?;a  ha  inteso  con  qual 
valore  la  nojìra  gente  affati  la  Città  di  Zanklah  : ma  la  min- 
Grandei'^'a  ha  iodato  il  tuo  giudizio  , e quello  del  Kudì , in  aver 
pensato  di  non  assaltare  più.  la  Città  , ma  di  darle  fuoco  in- 
quella  manierq  , che  mi  hai  fignlfcato  ; la  nofira  gente  però  non 
guarda  pericolo  ove  fi  tratta  di  guadagnare  qualche  'cosa . La 
mia  Grande?,7,a  ti  dice  di  avere  fatto  bene  di  m^ere  a ferro 
tutti  i nemici , e i paesani . Lodò  molto  , che  abbi  divisa  alle 
truppe  tutta  quella  roba  , che  fi  trovò  nella  Città  . Lai  mia  Gran- 
de?,^a  ti  ordina  , che  al  più  prefio , che  fi  può  , debba  manda- 
re quell'  oro , argento  , rame  , e ferro  , che  hai  riservato  a no- 
me della  mia  grande  Persona  per  conservarlo  con  l'  altro  . Ap-  • 
provo  sommamente  il  tuo  penfiere  , che  hai  riferito  alla  miOf 
Crande2,2,a , o di  fprtificare  bene  la  Città  di  Zanklab  , 0 pure 
di  diroccarle  tutta  . Sopra  di  quefia  cosa  la  mia  valorosa  Per-  / 

sma  ha  fatto  èe  sue  rifieffnmi  : se  ti  darà  /’  ordine  di  diroccar- 
- - ' N a la , 
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la  , fi  renderà  disabitato  un  luogo  con  un  bel  porto  , e con  maq^ 
piar  facilità , e ficure/^r^a  i nemici , che  sono  nella  terra  ferma  , 
passeranno  bt  quelÉf,  eiTecco  che  daremo  comodo  alla  nemica  pen- 
Bulbo  Imp.  te  di  entrare  a loro  bell'apio  in  Sicilia  ad  inquietarci  .Dunque 
, la  mia  prande  Persona  , ti  comanda  di  fortificare  bene  tutta  la 

Città , e di  fare  riparare  tutte  quelle  rovine , che  fi.  sono  fatte 
nell’  ajfedio , e tu  con  tutto  t esercito  non  vi  dovete  allontana-‘ 
re  da  cotefta  Città  in  fino  a tanto  , che.  ti  manderà  li  suoi  co- 
mandi la  mia  prande  Persona.  Onde  riposatevi  fino  all' chno  nuo- 
vo  , non  ejf elido  ora  pili  tempo  di  camminare  ; e frattanto  la- 
mia Grandei'T'a  penserà  maturamente  apli  ordini  , che  ti  Vovrà 
dare.  Per  ora  seguiterai  ad  esepuire  li  comandi , che  ti  ho  dato. 
Piacque  molto  alla  mia  prande  Persona  di  avere  letto  nella  tua 
carta  il  trattamento  affai  cortese , che  ti  ha  fatto  quella  pente , 
che  è di  abitazione  sul  monte*  di  Mankarrà  , e che  ti  ha  dato 
delle  vacche  , e pecore  per  rinfresco  della  tua  pente  , ed  hai  fat- 
to bene  di  accarezzarli  , e trattarli , come  tuoi  fipliuoli  . Quan- 
to alla  dimanda  , che  ti  hanno  fatto  di  volere  fcMricato  un  Ca^ 
fello  per  difenderli , e render  quel  luogo  ragguardevole , //  di- 
co , che  bisogna  farglielo  fabbricare  , Perciò  la  mia  grande  Per- 
sona ti  ordina  di  mandare  mille  uomini  delt  esercito  da  te  co- 
mandato ne^^onte  di  Mankarrà  a cofiruire  un  Cajìetlo  il  plà 
bello  , e forte  , che  fi  potrà  fare  , e quando  sarà  terminato  la- 
mia Grande7{zct  lo  vuole  sapere  , Voglio  però  , che  vi  mandaffi 
uomini  dei  pià  buoni  , che  hai , e darai  ordine  , che  se  alcuno 
di  ejft  avrà  ardire  di  maltrattare  , o prendere  qualche  cosa  n- 
• quelli  abitanti , subito  sarà  mejfo  a morte  ; perchè  devono  trat- 
tare quella  gente , come  fratelli  loro . La  mia  valorosa  Persona 
' non  ha  per  ora  altra  cosa  da  scriverti . Ti  comanda  di  esegui- 
re gli  ordini , che  ti  ha  dato  in  quejla  carta  . La  mia  prandt- 
Persona  bacia  la  tua  fronte , ' ti  saluta  affai , e fi  sepna  di  que- 
fia  tnaniera  : . Aadel- 
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'Aadelkum  el  Chbir , per  la  Dio  gra'^la  , tuo  Signore  . Dal-^ 
la  Imedina  di  Bulirmu  li  20.  del  mese  di  Giamadilaud  214.  di'  ^ 
Maometto  . A.  Ambito 

ÌI4. 

A di  23.  del  mese  di  Giamadilaud  214.  abbiamo  rice-  Airàhi>yu, 
vuto  una  lettera  da  Skerali  C*)  * mandataci  Mabammed^f'» 
ben  Aabd  Allah , che  era  segnata  del  giorno  22.  delio  fteflb 
mese  di  Giamadilaud  , e diceva  così  : 

Mio  grande  Padrone  Aadelkum  el  Chbir,  con  la  mia  fron^ 
te  per  terra  bacìo,  le  mani  alla  sua  valorosa  Persona , e faccio 
sapere  alla  Grande7,7,a  sua  , che  avendo  avuta  notÌ7,ia  deli’  ar- 
rivo , che  ha  fatto  la  sua  grande  Persona  in  Balirmu  , subito 
ho  mandato  la  presente  carta , dando  cónto  di  tutto  quello , che 
fin  ora  il  valore  delle  noflre  armi  ha  fatto.  Dunque  , 0 mio  gran- ^ 
de  Padrone  , dico  alla  sua  valorosa  Persona , che  a dì  20.  del 
mese  di  Aitul  214.  sono  partito  da  Mar  set  Allah  con  V esercì- 
to  da  me  comandato  . A dì  21.  dello  fesso  Ailul  Jiamo  giun- 
ti a Ranghabel  Qi") , fiamo  entrati  in  quel  Casale  , e ci  fiamo 
accampati  per  riposarci . Gli  abitanti  provarono  sommo  piacere 
al  vedere  noi , ed  io  ho  tutti  sedutalo  , e accare:{7flto . Ho  da- 
to ordine  alle  nojire  truppe  di  non  toccarf  cosa  alcuna  di  quel- 
la gente  . EjJÌ  ci  hanno  regalato  'molti  montoni  per  farli  amma^- 
aure  , e darli  alle  noftre  truppe  : li  ho  accettato  , e li  ho  rlngra- 

- . • ?<g-  ■ 

Ci)  Slt'nih*  I Gtosrafi  vogUon,  che  Schtra  fiatata  in  quel  fito 

dove  Oflqi  <?  la  Cirtà  di  Carleoae  . Fan  memoria  di  quefia  Città  Tolo- 
meo , Plinio  , e Cicerone  nella  Verrina  de  frumento , nella  quale  al  n.  loj. 
vuole  il  Ch.  Arduino,  ed  altri  dotti  dovtrfi- leggere  Sebeiinoi  , in  luogo 
di  Acliciiooi . 

<*)  Ringhibet . Forfè  quefto  villaggio  era  in  quel  luogo  , che  ni 

noflri  tcmgi  dieeji  Rnnehibili , diciotto  uitglid  lungi  da  Marjala  . ' 
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, t dico  alla  sua  grande  Persona , che  quelli  alitanti  jo- 
no  gente  buona  assai . A dì  22.  dello  flesso  Ailul  fiamo  parti- 
dal  Casate  Rang fiabe l . A di  23.  dello  flesso  Ailul  flamo  ar- 
Baibo Imp. rivati  al  Casale  di  Markun^a  (i)  » flamo  entrati  dentro  di  es- 
so , ed  abbiamo  Jrovato  poca  gente  : ci  flamo  accampati  per  ri- 
posarci . Quei  pochi  abitanti , che  erano  in  queflo  Casale  ebbero 
piacere  della  noflra  venuta , ed  io  loro  ho  dimandato  con  dire  : 
Sentite  , 0 gente  buona , in  queflo  Casale  vi  sono  più  case , 
che  persone  , d’  onde  proviene  quella  cosa  ? Bffì  mi  hanno  ri- 
spoflo  : In  quelle  case  vuote  vi  abitava  gente  Greca , e su- 
bito ,'che  ha  inteso  « che  la  tua  Signoria  veniva  in  quelle^ 
parti  , se  ne  fuggi . lo  tofìo  ho  dato  ordine  di  prendere  quel- 
le poche  robe  , che  flt  sono  trovate  in  quelle  case  , che  erano  dei 
nemici , e l' ho  fatto  dividere  alle  noflre'  truppe  , ed  ho  ordina- 
to , che  quelli  abitanti  venissero  avanti  la  mia  Persona , e dis- 
fi loro  così  : Sentite  , 0 uomini  buoni , tutte  quelle  case  , che 
erano  delli  noflri  nemici  , là  mia  Persona  ve  le  dona:  e le^ 
ho  divise  fra  di  ejfl  . Coloro  , che  non  avevano  casa  divenne- 
ro padroni  di  un'  abitar, ione . Ho  fatto  quefta  diviflone  senr,a 
vendita , perchè  coftoro  sono  poveri , e non  hanno  onde  potere^ 
comprare.  In  quefta  maniera  , se  fi  darà  il  còso , efre  la  gente  ne- 
mica tornasse  alle  sue  abitafloni , li  Siciliani  cercheranno  tagliar- 
la a pe^T^i  per  non  perdere  le  case  , che  ho  dato  loro  , e per- 
ciò credo , che  il  mio  pensamento  è flato  buono  assai . A di 
15.  dello  flesso  Ailul  flamo  partiti  da  Markunr,a:  due  ore  pri- 
ma 


<0  Mirlcunt*.  Lontano  da  Marjala  quafi  dieci  miglia  avvi  uoM 

tenuta,  detta  tuttora  Marciutt 
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ma  di  calare  il  sole  fiamo  giurai  ^ Gebtl  Zghir  CO  , cl  fiamo 
accampati  per  ripesarci.  Ho  trovato  un  picciolo  Cajìello  , e po.  - 
• che  case  : ho  dato  ordine  che  Ji  diroccasse  quel  picciolo  Cajtel- 

lo  , e ho  fatto  demolire  quelle  case  derelitte  ; perché  gli  abitari.  AbVAlu 
ti  di  quefto  Casale  erano  gente  nemica  , li  quzli  abbandonando^'’^ 
quefto  luogo  tutti  se  ne  fuggirono  : dentro  le  case  non  fi  è tra. 
vato  mente  . A dì  27.  dello  flesso  mese  di  Ailul  fiamo  partiti 
da  Gebel  Zgliir  , e dopo  poche  ore  di  viaggio  fiamo  arrivati 
in  Barutah  (2^  . La  gente  di  quel  luogo  tutta  se  ne  fuggì  ; ho 
dato  ordine  , che  fi  atterrassero  quelle  poche  case  ; entro  di  effe 
Vi  era  qualche  cosa  di  provifiione  , e l'  ho  fatto  dividere  alle^ 
noftre  truppe:  roba  non  se  n‘ è trovata  affatto.  A dì  28,  dello 
/tesso  Ailul  fiamo  partiti  da  Barutah  . ed  in  poche  ore  fiamo 
•^rrivau  in- Rafanusah  C3);  abbiamo  trovato  quel  Casale  tutto 
disabitato  sen^a  persona  alcuna-,  gli  abitanti  tutti  erano  genita 
nojtra  nemica  , ci  fiamo  accampati  : ho  fatto  fare  ricerca  dentro  ' ' 

quelle  case , vi  fi  è trovata  quantità  di  robe  , che  tutte  ho  fat^ 
todividère  alla  noftra  gente,  la  quale  ne  reftò  contenta  assali 
le  provifioni  da  mangiare  le  ho  fatto  racsogliere  , e conservare 
tutte  in  un  luogo,  per  potercene  servire  quando  daremo  V affalto  ' 
alia  Città  di  Skerah  ; ho  dato  ordine  di  demolire  tutte  quelle  ca~ 
se . 

Grbel  Zshir,  BW  Piccolo.  Forfè  quel  Cafale , che  noi 
era  chiamiamo  Cibellini  . 

CS)  Barurth . Par  che  corrifponda  a quel  paefe , ehe  ogfi  dieefi  S.- 

la  di  Paniti . ' ‘ ^ 

U)  Rafenufihk  Euvi  tuttora  Hon  tungi  della  Sala  di  Ponaa  un 

tonimnto  , tke  porta  quefio  nome  . ® 
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se  . A dì  2.  del  mese  di  \abialkem  fiamo  partiti  da  Rafattit-i 
»■!■■■  sah  ; prima  di  me:^^o  giorno  ftamo  giunti  in  Kalatrusah  (^i'),pic^ 
A diCriflt  ^-gig  Casale  , il  quale  ho  trovato  sem;a  gente  \ ho  dato  ordiate 
Sol'mp.  di  diroccarfi  le  case  . nelle  quali  non  Jì  ha  trovato  niente  , ci  fia- 
mo  accamjjcdi , ed  abbiamo  ivi  pajj'ata  la  notte . A dì  3.  dello 
ftejfo  Kabialkem  ci  fiamo  incamminati  verso  la  Città  di  Skerah; 
prima  di  me^o  giorno  fiamo  arrivati  un  miglio  lontano  da  quel- 
la Città  , ci  fiamo  accampati , ho  fatto  riposare  la  gente  . lo  mi 
son  mejfo  a pensar  maturamente  su  ciò  , che  dovefft  fare  : dopo 
due  ore  di  riposo  dato  all'  esercito  , ci  fumo  incamminati  per  an- 
dare alla  Città  , abbiamo  dato  il  noftro  grande  affatto  , il  quale 
ci  riuscì  bene  affai , perchè  poco  prima  di  tramontare  il  sole  già 
eravamo  padroni  di  Skerah  ; ho  fatto  poffare  a fi  di  spada  la  gen- 
ie tutta-,  perchè  tutta  era  nemica,  e pochi  dalla  morte  fi  poterontf 
guarentire  per  fuga  : ci  fiamo  accampati  per  quella  notte.  A dì  4. 
dello  ftelfo  Rabialkem  ho  fatto  raffegna  delle  noftre  trippe  , ed 
ho  trovato , che  mi  sono  morti  237.  uomini , li  quali  ho  fatto 
sotterrare  : tutti  i nemici , che  furono  mandati  a fi  di  spada  l’ ho 
fatto  portare  in  un  luogo  poco  diftante  dalla  Città , ed  ivi  bru- 
ciare . Ho  dato  ordine , che  fi  raccogliefero  tutte  le  cose , che 
fi  sono  trovate  in  quelle  case , e che  fi  portaffero  avanti  la  mia 
Persona , e ho  ordinato  di  dividerfi  alla  noftra  gente  , che  reftò 
-molto  contenta  di  quella  roba,  la  quale  era  in  quantità.  Il  da- 
.naro  , urp  , argento  , e rame  tutto  L'  ho  fatto  conservare  a nome 
della  sua  grande  Persona , e dico  ella  sua  Grande?, :^a  averne,, 
conservato  in  abbondanza,  perchè  li  nemici,  i quali  erano  fug-m 
giti  da  quei  luoghi  da  me  prefi  , tutti  erano  andati  a ricoverar - 
fi  nella  Città  di  Skerah  , e perciò  portarono  seco  quanto  avevot 

np 

(I)  Kalatrufa^  forfè  lo  ftefio  , che  C»la»»lì . * 
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no , eS  oggi  tutto  ciò , che  vi  era  di  prerjoso  è conservato 
richiejìa  detta  sua  valorosa  Persona  . Quefìa  Città  , 0 mio  gran 
Padrone  y é beila  affai,  ed  è ornata  di  giardini  pieni  di 
Ci  , e di  quantità  di  ulivi . Sarebbe  giujto , mio  gran  Padro-  Abrahìtìi^ 
■ ne  , di  fabbricare  un  Cafiello  qrande  in  quefio  luoqo  . che  ser~ 

• ,w  , •'1/  *7»  l'U 

vireobe  per  la  gente  , che  Ji  dovrà  lasciare  di  pre fidio  ; perchè  Kaìruan. 
quefìa  Città  non  fi  deve  diroccare  per  effere  bella  affai.  Non 
ho  altra  cosa  da  scrivere  alla  sua  grande  Persona  ; io  con  tut- 
to l'  esercito  non  mi  muoverò  da  quefio  luogo , se  prima  non^ 
riceverò  li  comandi  della  -sua  Grande?, ?^a  , frattanto  fio  facendo 
accomodare  alcune  fabbriche  da  noi  diroccale  nell'  affedio  , ,*  con 
la  mia  tefta  per  terra  bacio  le  mani  alta,  sua  grande  Persona  .. 
e mi  segno  di  quefìa  maniera  ; 

Mnhammed  ben  Aabd  Allah  servo  , per  la  Dio  qrajfia , tH 
Aadelkum  el  Chbir.  Skerah  li  22.  del  mese  di  Gtamadilaud  214. 
di  Maometto  , - 

Nello  fteffo  giorno  clelli  23.  del  mese  di  Giamadilaud  ab- 
Diamo  mandato  una  lettera  nella  Città  di  SkeraJi  a Muliam- 
jned  ben  Aabd  Allah  , la  quale  diceva  così  1.  , ■ • 

Aadelkum  el  Chbir  bacia  la  tua  fronte  , e ti  saluta  affai, 
e ti  dice  la  rma  grande  Persona  , o Muhammed  ben  Aabd  Al~> 
lah  , che  ho  ricevuto  la  tua  lettera  , la  quale  mi  ha  dato' eftre'- 
mo  piacere  avendo  la  mia  Grande?, •^a  in  effa  letto , che  il  tuo 
valore  fi  è impadronito  di  diverfi  luoghi e che  -al  presente  ti 
trovi  con  tutto  l' .esercito  .in  Skerah  , Ja  quale  .è  tanto  bella  co^ 
me  mi  hai  descritto.  Hai  ..fatto  presente  alla  mia  grande  Perù 
sona  , che  sarebbe»  giufio  di  fabbricare  in  cotefia  Città  un  Ca- 
fieUo  : dunque  la  mia  Gronderà  ti  comanda  di  fame  cefiniire 
uno  il  più  CeUo , che  fi  potrà  , e quando  sarà  finito,  la  mia  gran^ 
de  Persona  vuole  saperlo  .-La  mia  Grande^^a  ha  provata  mol- 

tanta  quantità  M gente  deli' 

^ eser- 
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esercito  da  te  comandato  ; per  verità  tu.  hai  mojìrato,  sempre^ 
sommo  giudiT^io  nel  cercare  tutti  i modi  di  risparmiare  la  vi~ 
/a  dei  nojìri  uomini . Loda  infinitamente  la  mia  Grande-^7,a  , che 
Salbo  Irnp^  abbi  fatto  mettere  a fil  di  spada  tutta  la  gente  nemica , e che 
/’  abbi  fatto  abbruciare  . Hai  fatto  bene  affai  a dividere  alle  no- 
jìce  truppe  tutta  quella  roba , che  era  dei  nemici  . Quelle  cose , 
che  hai  conservato  a richiejta  della  mia  valorosa  Persona  , ti  co- 
mando di  mandarle  al  piìt  prejio  in  Baiirmu  per  conservarle^ 
con  le  altre  . La  mia  Grande^7,a  ti  dice  non  effe  re  pià  tempo  da 
camminare , perciò  Jiatti  in  riposo  , ma  sempre  pronto  ad  ese- 
guire qualche  comando  , che  la  mia  grande  Persona  ti  darà . 
Non  ha  per  ora  la  mia  Grandei^r^a  altra  cosa  da  scriverti,  ti 
bacia  la  fronte , ti  saluta  affai , e fi  segna  così  : 

Aadelkum  el  Chbir , per  la  Dia  gra?,ia , tuo  Signore  . Ba- 
■lirmu  Principale  Città  li  23.  del  mese  di  Giamadilaud  214.  di 
Maométto . 

A di  26.  del  mese  di  Giamadilaud  abbiamo  ricevuto  una 
carta  da  Aalkatah^i},  mandata  da  Absed  ben  Forat  , e di- 
ceva di  queda  maniera  : 

Mio  grande  Padrone  Aadelkum  el  Chbir  , con  la  mia  fron- 
te per  terra  bacio  le  mani  alla  sua  grande  Persona,  e le  noti- 
fico, che  a di  2.  del*mese  di  Ailul  214.  sona  partito  con  tut- 
to f esercito  da  Sciacca  : prima  di  partire  ho  lasciato  mille  uo- 
mini di  prefidio  in  quella  Città  , la  quale  è resa  oggi  molta  for- 
te , perciò  non  ha  paura  dei  nemici , tanto  pià , che  gli  abitan- 
ti sono  affai  contenti  di  noi . A dì  22.  dello  fieffo  Ailul  fiamo 

. ar-  - 


<0  Atllanb  . Oggi  Licita  0 Alictta . Cluverio  nelle  fua  Sicilia  Anti- 

gua erede , ehe  quefla  Città  Jia  nel  luogo  dove  fu  f antica  Pliiatia  . Nei 
tempi  di  inen-^o  fu  chiamata  CaSrua  Limpiarios  , e Leocau  . 

• . . I 
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arrivati  mìglio  lontano  dal ^Nahar  Blatanah  (1),  ci  fior 

mo  accampati  per  riposarci  quella  notte . Ad)  23,  di  buon  mat^ 
tino  abbiamo  paffuto  il  fiume  Blatanah  , e fiamo  subito  giunti  a 
Hiraklah  (i~) , fiamo  entrati  in  effa  : le  case  tutte  erano  vuote.  Abrahìm. 
sen^a  gente  ; ho  dato  ordine  , che  intierhmente  fi  diroccaffero  : 
vi  era  un  Cafiello , e l’ ho  fatto  ancora  demolire  , quantunque  Kairuaiu 
un  giorno  ci  potrebJàe  servire  per  la  vicinan7,a  del  maremma  fui 
cofiretto  a farlo  diroccare  per  levare  il  comodo  ai  nemici.  Men~ 
tre  che  eravamo  accampati , ho  mandato  sul  monte  4*  mila  uo- 
mini per  far  diroccare  il  Casale  pojio  sopra  di  effo  , il  qualc^ 
chiamafi  Ankarah  C3)  , e in  quel  giorno  fieffo  fu  spianato  dalla 
nojtra  gente.  A di  24.  di  buon  mattino  sono  tornati  i nofiri  do, 
po  aver  dijì rutto  il  Casale  Ankarah  , subito  che  giunsero  fi  uni- 
rono di  nuovo  con  noi , e ci  fiamo  nello  fieffo  ffiorno  partiti  da 
Hiraklah  . A ài  25.  dello  fieffo  Ailul  un’  ora  prima  del  tramon- 
tare dA  sole  fiamo  arrivati  tre  miglia  lungi  da  Ciargenta  (4) , 

. , Cit- 


(O.A^LLJU  Nabat  Blatanah,  Fiume  di  Blatanah,  Quejio  fiume,  che- 

thìamafi  ora  Platani  fu  dagli  antichi  detto  Haiycu»  . celebre  per  effet* 
fiato  il  termine  tra  V impero  Cartaginese  , ed  il  Siracifano  . 

C*)  Hiraklah , Eraclea  Mhioa  . DIodoro  al  lib.  iv.  rd  Erodoto  al 

lib.  't%riferifcono  l’origine  di  que/ta  Città.  Dopo  ejfere  fiata  teme  qui 
irggtji  , diroccata  , par  che  non  Jìa  mai  più  riforta  dalle  fue  rovine , 

Ankarah  . fito  ci  fa  credere  , .che  quefia  fia  .queir  antica  Cit- 
tà , che  chiamavafi  Ancyrz , rammentata  da  Diodoro  al  lib.  IV, 

(4)  Ciargenta , corrotto  dal  latino  Agrigearam  P Noi  la  Adamo 

Cirgtsii . 
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Città  grande  ajfal  : ci  fiamp  accampati , ei  abbiama  pajfato 
quella  notte . A dì  26.  della  Jtejfò  Ailul  ci  Jiarno  incamminati 
verso  la  Città  ; quando  eravamo  lontani  un  miglio  circa  dalla 
Balbo  Imp.  Città  di  Giargenta  venne  ad  affrontarci  un  esercito  dei  nemè- 
ci  , il  quale  a mio  credere  era  il  doppio  pili  numeroso  del  no- 
firo.  Tutta  quella  nemica  gente  fi  scagliò  sopra  di  noi  , ed  ab» 
biamo  cominciato  a combattere  ; ma  ficcomeje  noftre  for^e  era- 
no inferiori  a quelle  dei  nemici  , abbiamo  perciò  avuta  la  peggio, 
e fummo  coftretti  a ritirarci  con  prefte^a  ; quando  già  eravamo 
lontani  otto  miglia  da  Giargenta  ci  Jiarno  accampati  per  pren~ 
dere  un  poco  di  riposo  tanto  defiderato  da  noi  : i nemici  se  ne 
rifomarono  nella  loro  Citta  , Io  ho  fatto  numerare  la  gente  , ed 
ho  trovato  , che  i nemici  mi  ammaj^^arono  tre  mila  e 27.  uo- 
inini , Dico  alta  sua  grande  Persona  aver  provato  somma  ama— 
re^^a , confiderando  il  grave  danno , che  ha  sofferto  la  nofira. 
gente  , e lo  indebolimento  delle  for?,e  del  mio  esercito  ; onde  fac- 
cio presente  alla  sua  grande  Persona  , che  per  affaltare  la  Cit- 
tà di  Giargenta  bisogna , che  faceffe  unire  col  mio  esercito  uno 
degli  altri  due  eserciti  ; perché  a prendere  quejìa  Città  vi  è 
di  bisogno  di  moltiffima  gente , giacché  li  nemici , che  difendo- 
no quella  Città  sono  affai  numerofi , perciò  la  Grande^^a  sua^ 

' risolva  come  meglio  giudica  , e mi  darà  i suoi  comandi , A di 

£7.  ci  fiamo  partiti. da  quel  luogo  , dove  eravamo  accampati . 
A dì  28.  fiamo  arrivati  prima  di  calare  il  sole  due  mifiia  in.. 
di]ian7,a  dalla  Città  di  Aulkatah-,  ci  fiamo  accampati  pii  quel- 
la notte  sopra  del  monte  , che  guarda  la  ' Città  di  AuLka- 
iah  , e feci  riposare  la  gente  . Io , ed  il  Kadì  ci  fiamo  riti-' 
rati  a conjigliare  sulla  maniera  di  dare  /’  affatto  ; il  Kadì  ha- 
pensato  , che  fi  circondajje  la  Città  di  truppe  per  impedirle  i 
viveri  , e così  prenderla  in  fame  ; io  gli  ho  rispojfo  : Il  tuo 

•'seu- 
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sentUnento , 0 Kadl  é buono  affai , risparmiando  cosi  la  vira 
di  tanta  gente  noftra  , ma  bisognerà , che  noi  reftiamo  qui 
almeno  un’  anno  ; perché  i nemici  hanno  delle  provifioni  , e 
se  loro  mancaffero  potranno  averle  per  mare , giacché  noi  non  AbrJhitru 
poniamo  bloccare  la  Città  dalla  parte  della  marina  : dunque  , 

0 Kadl  All,  bisogna  dare  1’  affatto  , e non  risparmiare  la  mor- 
te  alla  noftra  gente  . In  quefto  affatto , che  daremo  , 0 re- 
fteremo  tutti  morti , 0 c’  impadroniremo  di  Aalkatah  , perché 
é una  vergogna  grande  , ed  uno  sfregio  alla  noftra  faccia^  che 
in  quefta  ftagione  non  abbiamo  preso  neffuna  Città;  U Ka- 
dì  Alì  im  ha  rispojio  di  quefta  maniera  : Senti  , 0 Ahsed  ben 
Forar  , mio  Signore  ^ il  tuo  valore  é grande  affai , ma  non  ba» 
fta  il  solo  tuo  valore  , bisogna  che  Ha  accompagnato  con  quel- 
lo della  noftra  gente  . Il  noftro  esercito  è non  poco  scorag- 
giato per  avere  veduto  la  grande  ftrage  sofferta  nella  bat- 
taglia di  Giargenta  , nella  quale  non  solo  non  potemmo  ot- 
tener niente , che  anzi  fummo  cofrretti  a fuggire  : onde  non 
so  se  i noftri  avranno  quefto  coraggio  ; ma  ti  dico , 0 mio  Si-, 
gnore,  che  quando  farà  giorno  ricercheremo  il  sentimento  del- 
la gente  , e poi  la  tua  Persona  determinerà  quello  , che  giu- 
dicherà di  fare  ; Io  a quejìa  parlata  ho  rispojio  : Senti  ,0 
Kadl  All , tu  penfi  affai  bene  , ma  le  noìtre  truppe  negli 
affedj  paffati  non  fi  sono  mai  disanimati , quantunque  aveffe- 
ro  sofferto  grave  ftrage  , effondo  rimafte  sempre  con  corag- 
gio grande.  A quejte  parole  mi  ha.  rispojio Senti,  0 Ahsed 
ben  Forat , mio  Signore , la  tua  Persona  dice  bene  affai  » 
che  la  noftra  gente  non  fi  é scoraggiata , sebbene  in'  altri 
affalti  aveffe  sofferto  grande  mortalità  ; ma  fiamo  rettati  vin^ 
citori , e non  fi^mo  ftati  coftretti  a fuggire  , come  lo  fum- 
mo sotto  Giargenta.  Quefta  cosa  fa  grande  differenza,  io.,, 
mia  Persona  gli  ha  detto  ; Hai  parlato  saggiffi/uamentc , 0 Ka- 
dl 
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di  All;  Dunque  al  fare  del  giorno  ho  detto  a tutto  teser-^ 
cito  quejte  parole  : Sentite , o uomini  valorofl , da  che  fiamo 
partiti  da  Sciacca  , troppo  poco  avete  profittato;  se  noi 
Balbolmp  giungiamo  ad  impadronirci  di  quefta  Città,  gran  quantità  di 
bottino  fi  troverà . Io  non  dovrei  dare  1’  affalto  , perchè  te- 
mo , che  in  tutti  voi  altri  il  solito  valore  fia  mancato  fino 
da  quando  abbiamo  avuto  la  peggio  da  quella  gente  di  Giar- 
' . genta , che  un  giorno  pafferemo  tutta  a fil  di  spada  ; e per- 

ciò , se  voi  altri  non  volete  che  fi  delle  l’  affalto , fi  penserà 
In  altro  modo . Ma  sentite , o figliuoli  miei , se  noi  non  da- 
remo r affalto  , e non  c’  impadroniremo  di  quefta  Città,  ci 
refterà  grandifllma  vergogna  in  faccia  , perchè  nella  campagna 
di  quefta  ftagione  neffuna  prova  abbiamo  dato  del  noftro  valore; 
onde  la  mia  Persona  lascia  in  voftra  mano  il  risolvere  ciò,  che 
debba  farli  . Quando  ho  finito  quefta  parlata  tutti  mi  hanno 
detto  : Senti , o noftro  Padrone  Ahsed  ben  Forar  , noi  voglia- 
mo dare  1’  affalto  , e non  c'  importa  se  tutti  saremo  tagliati 
a pezzi  dalle  mani  dei  nemici;  perchè  in  verità  è vergogna 
affai  grande , che  in  quefta  campagna  quali  niente  abbiamo 
guadagnato  ,•  e non  ci  fiamo  refi  Padroni  di  alcuna  Città; 
perciò  vogliamo  dare  1’  affalto , e almeno  dopo  quefto  ci  ri- 
poseremo . Quando  ho  inteso  quejie  parole  ci  fama  incammi- 
. nati , abbiamo  dato  un  affatto  da  me  non  mai  veduto  ; tantcu 
fu  la  furia , con  cui  la  noflra  gente  fi  scagliò  contro  al  Cafìel  - 
lo  , che  al  primo  impeto  hanno  diroccato  tutte  le  muraglie  di  es- 
so, e se  ne  impadronirono , hanno  meffa  a ucciftone  tutta  queU 
la  gente,  che  era  dentro' il  Caftello  , e t'hanno  sbahjUta  dalle 
mura  al  baffo  : ci  refimo  padroni  di  tutta  la  Città  , li  nojtri  fe- 
cero tutta  quella  fìrage  per  volere  fare  mojìra  di  valore . Due 
ore  e prima  di  tramontare  il  sole  già  eravamo  padro- 

ni della  Città , 'ci  fiamo  accampati  per  riposarci , ho  dato  per 

quel' 
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quella  sera  ragione  doppia  a tutta  la  nojtra  gente  , ci  Jiamò 
riposati  per  quella  notte.  A dì  i.  del  mese  di  RabialkenL.  ' " ■' 
ho  fatto  rajfegna  del  nofiro  esercito , ed  ho  veduto  , che  sono  A-Arofcieo 
morti  825.  uomini  , li  ho  fatto  sotterrare  ; ho  comandato  , che  AbrMn.. 
fi  raccogliejfero  li  corpi  dei  nemici  uccifi  da  noi  ,•  e t ho  fatto 
gettare  in  mare.  Adì  2.  dello  flejfo  Rabialkem  fio  dato  ordi^KaÌL'^ 
/Jtf  di  portarfi  tutta  in  un  luogo  la  roba  , che  eravi  nella  Cit~ 
tà  , e l ho  fatto  dividere  alle  ncfìre  truppe  , le  quali  ne  refla^  . 
rono  molto  contante  : f è trovata  quantifà  di  ero  , argento  , e 
rame , che  ho  fatto  conservare  a richiejìa  della  sua  grande  Per- 
sona . Dopo  che  la  nojira  gente  fi  riposerà  due  , 0 tre  giorni 
comincierò  a fare  rifiorare  il  Cafieìlo  , perchè  è bello,  e gran- 
de affai , Jltuato  in  alto  , e le  sue  fabbriche  iono  molto  forti , 
aspetto  con  premura  li  comandi  della  sua  grande  Persona  per 
sapere  quello  , che  dovrò  eseguire  . Io  con  tutto  t esercito  non 
ci,  movereiflo  da  quefia  Città , se  prima  non  avrò  li  comandi 
della  sua  Grandezza  , Non  ho  scritto  prima  il  viaggio  da  me.» 
fatto , perchè  la  sua  grande  Persona  non  fi  era  ritirata  in  Ba-^ 
tlrnui  , ma  appena  l'  ho  saputo,,  ho  fatto  il  mio  dovere  di  av- 
visare il  tutto  alla  sua  valorosa  Persona  : non  mi  refta  per  ora 
alffO  da  scrivere  ; con  la  mia  fronte  per  terra  bacio  le  mani  al- 
la sua  grande  •Persona  , e mi  segno  così  ; 

I Forar , per  la  Dio  grafia  , servo  di  Aadelkum 

et  Chbir.  ^ 

Aalkatah  li  21.  del  mese  di  Ciamadilaud  214.  di  Maometto. 

Nel  giorno  de’  27.  del  mese  di  Giamadilaud  214.  abbia- 
mo mandato  una  lettera  in  Aalkatah  ad  Ahsed  ben  Forar,  la 
quale  diceva  di  qiiefta  maniera  ; 

Aadelkum  el  Chbir , per  la  Dio  grafia , tuo  Signore , bacia 
la  tua  fronte  , e ti  saluta  . Ti  dice  la  mia  grande  Persona  , che 
ha  ricevuto  la  tua  carta  ^ segnata  col  giorno  dei  21.  di  Gìa- 

ma- 
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madllaud  214.  , ed  ha  trovato  scritta  in  ejfa.  una  cosa  tanfo 
vergognosa  , che  tu  infieme  con  tutta  la  tua  gente  fiete  fuggi-m 
ti  nella  battaglia  , che  hai  fatto  con  la  gente  nemica  , che  è in 
Balbolmp.  Glargenta . La  tua  condotta  in  quefta  circoftan^a  è [tata  pefji— 
ma , perchè  /juando  hai  veduto  li  nemici , che  venivano  con- 
tro voi  altri , e che  le  loro  forr^e  erano  molto  superiori  alle  vo— 
ftre , come  hai  scritto  alla  mia  Grander^'^a  , ti  dovevi  ritirare  , 

• e non  sarebbe  accaduta  la  mortalità  di  3027.  uomini  , talché 
può  dire  la  mia  grande  Persona , che  quei  mesohini  sono  morti 
per  le  tue  mal  pensate  dispoji^ioni  : onde  un'  altra  volta  ti  gover- 
nerai con  più  giudizio  , come  hai  fatto  per  lo  paff  ato  . Li  tuoi 
compagni  fi  sono  refi  padroni  di  diverji  luoghi , e non  hanno  avu- 
- tc  tanta  mortalità  nella  gente  dei  loro  eserciti , quanta  ne  hai 
avuto  tu  nel  tuo  esercito  sen?,a  profittar  niente  . Sai , che  co- 
sa ha  fatto  mutare  li  penfieri , che  erano  venuti  in  mente  alta 
mia  grande  Persona  ? /*  aver  poi  letto  , che  con  valore  avete  pre- 
so la  Città  di  Aalkatah , e ne  ho  avuto  piacere  grande  affai.  Hai 
fatto  bene  a mandare  a fil  di  spada  la  gente  di  quella  Città  . 
La  mia  grande  Persona  ha  lodato  : che  abbi  fatto'  dividere  quel’ 
la  roba  , che  fi  è trovata  nella  Città  , e che  tutta  la  gente  ne- 
fia  reftata  affai  contenta  . La  mia  Crandet’r^a  ti  comanda  di  man- 
darle quelle  cose  , che  hai  conservato  a nome  dii  mio  valore  . 
La  mia  grande  Persona  ti  dice  di  non  muoverti  col  tuo  eserci- 
to da  cotefta  Città  , fin  tanto  che  ti  manderò  li  miei  ordini.  Lei 
mia  grande  Persomi  penserà  maturamente  circa  al  modo  , come 
dare  t affatto  alla  Città  di  Giurgenta  . e in  apprefo  risolverà 
tpiello  , che  fi  dovrà  fare.  Frattanto  ti  comando  dì  raccomoda- 
re quelli  diroccamenti , che  hai  fatto , e fortificare  bene  la  Cit- 
tà , e per  la  parte  del  mare  procura  di  farvi  piantare  delle  gros- 
se travi  per  impedire  lo  sbarco , che  potrebbero  fare  , se  venis- 
sero navi  nemiche  con  qualche  spedinone  , che  manderà  Bal- 
bi* » 
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tu  Qt'^/cofne  mi  ha  scritte  il  nojìro  Mutei  rulla  lettera  , chej 
mi  mandò,  segnata  col  giorno’ de'  aó.  di  Almohar  214.  , in  cui 
mi  dice  , che  Balbu  fi  Jia  armando  gagliardamente  , e che  il  no~ 
firo  Mulei  dubita  di  qualche  spedi^ioru  contro  di  noi  ; perciò  AbraJii-n^ 
. fortificherai  bene  quella  marina  , e quel  Camello  . Ti  dice  la  mia 

Grande?, ■^a  , che  se  verrà  della  gente  Siciliana  nella  Città , h-uKainum, 
dovrai  accogliere  benignamente  , e jur  farla  reftare  darai  cM 
effi  delle  case , perché  vedendoji ^padroni  di  case , dimoreranno  con 
fiacere  , e saramo  In  favore  delle  no  'ire  armi . A te  non  man- 
ca giudi?, io  in  quefìa  cosa  , dovendo  fare  , come  hai  fatto  in  Mar- 
set  Allah  , care?,?, andò  tutti , e in  quefio  modo  ti  vorrSino  bene 
affai'.  Hai  fatto  ottimamente  ad  ordinare che  fi  getta  fero  in 
* mare  tutti  li  nemici  -morti . Piacque  a fai  alla  mia  grande  Per- 
sona di  avere  letto  jiella  tua  carta  i saggi  sentimenti  , li  qua- 
li ti  suggeriva  il  Kadì  All  : per  verità  è uomo  di  giudico  mol- 
to grande  , e perciò  li  comando  di  salutarmelo  a fai , e qli  do- 
vrai dire  , che  li  suoi  pensamenti  sono  a me  grandemente  pia- 
' cinti , quantunque  non  fi  fujjero  eseguiti  . Avendo  tu  fatto  pre- 
sente alla  mia  Grande?,^a  , che  in  oggi  il  tuo  esercito  è smi- 
nuito , trovandofi  in  effo  3852.  uomini  di  meno  ; la  mia  gran- 
de Persona  dimani  , che  saranno  li  28.  dello  /tefo  mese  di  Gia- 
madilaud , te  li  spedirà.  Starai  sempre  pronto  per  qualche  co- 
mando, che  fi  darà  la  mia  Grande?, ^a  : non  ho  per  ora' altro 
da  scriverti,  ti  bado  la  fronte  , ti  saluto  , e mi  segno 

Aadelkum  et  Chbìr , per  la  Dìo  grafia  , tuo  Signore . Ba- 
iirmu  li  27.  dì  Gìamadiìaud  214.  di  Maometto. 

Nel  giorno  13.  mese  di  Caiiun  Alaffam  214,  abbiamo  ri- 
cevuto da  ZanJclah  una  lettera,  mandataci  da  Aausman  ben 

Mubam- 

<|)  pue/?«  fptìdifione  ftafata  da  Balie  t' iqnorava  prefio  f/U  Stetki . , 

Jom.l.  ‘ p' 
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Muliammed  , la  quale  era  scritta  nel  giorno  3.  del  lo  fteffó  mtf* 

■I  ■ I ■ te  Canon  AlalTam  , e diceva  cosi  : 

A di  Orili»  Aadelkum  el  Chlif  , i to  la  Dio  gtaTfia  , mio  ({rande  Pa^ 

^olmp  drone , con  la  mia  fronte  per  terra  bacio  le  mani  alla  iua  va- 
lorosa  Persona  , e dico  alla  sua  Orande7;T^a , che  mi  è pervena* 
ta  la  sua  carta  , segnata  con  la  giornata  dei  20.  del  mese  di 
fiiumaditaud  ultimo  paJfato<,  nella  quale  ho  ricevuto  li  coman- 
di della  Sua  grande  Persona  , che  ho  meffa  subito  in  esecu?, io- 
ne : ho  mandato  160.  uomini  a cavallo- con  27.  caffè  tutte  Ji- 
glllate  con  la  mia  marca  , dentro  le  quali  vi  è ripojto  tutto  quell* 
oro  , amento  , e rame , che  era  conservato  a nome  della  sua- 
grande  Persona  . Ho  spedito  mille  uomini  del  mio  esercito  per 
andare  al  monte  di  Mankarrìi  a fabbricare  quel  Cafìelto  , che  * 
la  sua  Grandei;7'a  mi  ha  dato  li  comandi  di  fare  coftruire  : son 
ficuro , che  quelli  abitanti  ne  proveranno  grandi  [fimo  piacere . Al 
presente  curo  , che  fi  fortificaffe  la  Città  , e fi  fìanno  accomo- 
dando quelli  diroccamenti , che  abbiamo  fatto  nell’  affalto  . A- 
spetto  con  anfietà  gli  ordini  della  sua  valorosa  Persona  per  esg» 

' guirli . Non  ho  altro  da  scrivere  ; con  la  mìa  tefta  per  terra- 

bacio  le  mani  alla  sua  grande  Persona,  e mi  segno  di  quejtel 
maniera  : 

Aausman  ben  Muhammed  , per  la  Dio  graj^ia , servo  dt  ? 

’ Aadelkum.  elChbir  , Zanklah  li  8.  del  mese  di  Carnai  Alaffam  ^ 

214.  [ 

A di  15.  del  mese  di  Canon  Alaflanti  abbiamo  ricevuto  [ 

una  lettera  da  Skerali , mandataci  da  Muliandmed  ben  Aabd 
Aliali , la  quale  diceva  cosi  : 

Mio  Grande  Padrone  Aadelkum  el  Chbir , Muhammed  ben 
'Aabd  Allah  con  la  fronte  per  terra  bacia  le  tue  mani , e dice 
alla  sua  Grandei^^a , che  le  ha  spedito  40.  uomini  u cavallo  Con 
sette  caffè  suggellate  colla  mia  marca  , dentro  delle  quali  la-  l 
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sua  Crande:i3;a  troverà  quelt  oro , ed  argento , che  ho  conser- 
vato a nome  della  sua  Grande^^a  ; il  rame  non  l'  ho  mandato , 
ma  V ho  diviso  alle  nojtre  truppe , per  vie  pià  animarle  a 
mojtra  del  loro  valore . Sto  facendo  fabbricare  un  Caftello  nell'  Abrahìm^ 
alto  della  Città  C*).  forte  , che  quando  sarà  terminato 

_ MtUei  tiw 

non  va  fiera  numero  di  gente  a poterlo  espugnare  ^ perchè  e in  cima  Koìruan. 
al  monte , e non  vi  i da  dove  fi  poffa  ajf altare  , giacché  per  sali- 
re al  Caftello  fio  facendo  incavare  una  scala  dentro  della  rocca , 
così  fretta  , che  non  poffa  paffarvi , che  un  sol  uomo  ; e perciò 
confi derl  la  sua  grande  Persona , che  eccellente  Cafìello  sarà  que- 
fio  . Si  fanno  accomodando  quelle  abitayfioni  da  noi  quafi  di- 
roccate . lo  sempre  fo  gponto  ad  eseguire  li  comandi , che  mi 
darà  la  sua  valorosa  Persona  : non  ho  altro  da  dirle  per  ora  ; 
con  la  mia  te  fa  per  terra  bacio  le  memi  della  sua  grande  Per- 
sona , e mi  soscrivo 

Iduhammed  ben  Aabd  Allah , per  la  Dìo  grarja , servo  di 
Aadelkum  el  Chbir  . Città  di  Skerah  li  i\.  Canun  Alajfant  s.i\, 
di  Maometto . • ' 

A di  flo.  del  mese  di  AlalTam  414.  abiiamo  ri- 

cevuto una  lettera  da  Aalkatali , mandataci  da  Absed  ben  Fo- 
rar , la  quale  diceva  di  quefto  modo  ; • 

Aadelkum  el  Chbir , mio  Padrone , con  la  mia  fronte  per 
ferra  bacio  le  mani  alla  sua  grande  Persona , e dico  alla  sua. 
_Grande7,^a  avere  ricevuto  li  comandi  segnati  nella  lettera , che 
mi  mandò  la  sua  valorosa  Persona  nel  giorno  de'  27.  del  me- 
se di  Giamadilaud  ora  scorto , ed  io  subito  li  ho  mejft  in  ese-  ' 

cu- 

— — — — — ■■■ili,..  ■ — 

.<«)  La  Jìeurefjn  della  fortifieaponr  tonftjìeva  metta  difficoltà  dell' aere ffoi 
fli  aff:d)  erano  di  certa  durata , come  queUi  , che  non  p continuavano 
nell'inverno.  La  oppugnatone  fi  /compiva^  con  diroccar  le  muraglie  in. 

,queUehc  parte  d' onde  potejfe  entrare  la  milijia  selle  armi  in  mano . . 

P » 
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cu:'ione  . Lf  fio  spedito  250.  uomini  a cavallo  , alti  quali  ha  eait-i 
— — segnato  dodici  caffè  suggellate  con  la  mia  marca , dentro  te  quali  i 

argento  , e oro  , che  era  conservato  a richiejta 
Bdibolnp. della  sua  grande  Persona.  Mi  sono  già  arrivati  3860.  uomini 
per  rimpia?;7,are  la  mancanza  del  numero  della  gente  morta  nell 
esercito  da  me  comandato  ; e gli  da,  o grande  mio  Padrone  , la 
mia  parola  , che  un'  altra  volta  , quando  mi  troverò  attaccato  dui 
noftri  nemici,  non  volterò  mai  piti  faccia  , ma  0 tutti  saremo  pajfati 
da  quelli  a fi  di  spada,  o pure  rejterò  vincitore-,  onde  la  Gran- 
de7i?,a  sua  ha  ragione  di  sputarmi  in  faccia  per  ejfere  io  fug- 
gito sotto  Giargenta  . Io  eseguirò  li  comandi , che  mi  ha  dato  la 
Crandc7,7^a  sua  di  fortificare  la  marina^  con  grafie  travi  per  im- 
pedire qualche  sbarco , che  la  gente  nemica  pofia  tentare . Il  Ccp- 
• ftello  lo  fio  facendo  accomodare  , e fortificare  maggiormente-  . 
Aspetto  li  comandi  della  sua  valorosa  Persona  per  eseguirli  r non 
ho  altra  cosa  da  dirle  per  ora , e con  la  mia  fronte  per  terra 
bacio  le  mani  alla  sua  grande  Persona , e mi  soscrivo  così . 

Ahsed  ben  Forat , per  la  Dio  grafia  , servo  di  Aadelki^m 
el  Chbir . Città  di  Aalkatah  li  i6i  del  mese  di  Canun  Alajf am 
214.  di  Maometto. 

A di  3.  Regin^ib  214'.  abbiaoio-  itìandarb  unìa  lettera  su 
Zanklali-  per  Aatismen  ben  Muhammed- , la  quale  diceva  : 

Aausman  ben  Muhammed  , il  tuo  Signore  Aadetkum  el  Chbir 
ti  bacia  la  fronte  , e ti  saluta  affai , e ti  dice  bt  mia  grande 
I^rsona , che  U fu  recata  là  tua  carta  segnata  con  la  giornata 
_ dilli  8,  del  mese  dì  Canun  Alafiam  ultimo  scorso  ; la  irUa  Gran— 
de7,^a  ha  ricevuto  quelle  27.  cafe , che  hat  mandato  con  quelle 
cose  , ch^  erano  conservate  in  rmo  nome  , Hai  fatto  beire  di  ave- 
re spedite  mille  uomini  at  morite  di  ‘Mankarrà  per  eseguire  leu 
fabbrica  di  quel  Cafìetlo  , che  la  mia  Grandei;7,a  ti  ordinò  di  far 
cofiruire  . La  mia  grande  Persona  ti  ha  spedito  (ptattro  mila  i/o- 

mi- 
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-mini  per  supplire  quelli  , che  fono  morti  del  tuo  esercito,  «J 
que’  pochi , che  aVan^T^eramo  , potranno  servirti  per  guamiaia- 
ne , che  jorse  dovefft  lasciare  in  qualche  lungo , di  cui  t'  im- 
padronirai  . Fortifica  bene  la  Città  di  Zanktah . La  mia  Gran~  Abrahinu 
de7,7,a  ti  dice  dì  flare  sempre  pronto  per  qualche  comando  , che 
ti  ordinerà  di  eseguire  . La  mia  grande  Persona  non  ha  chc^  Hgirusiu 
cosa  aggiungerti  per  ora , ti  bacia  la  fronte  , e fi  segna  cosi . 

• Aadelkum  el  Chhir  , per  la  Dio  grarfa  ,,  tuo  Signore  . Ba^ 
lirmu  li  3.  del  mese  di  Reginab  214.  di  Maometto  . 

Nello  ftelTo  giorno  de’3.  di  Reginab  aia.  abbiamo  mandato 
una  carta  nella  Città  di  Skerah  a Mubammed  ben  Aabd  Aliali, 
la  quale  diceva  : 

Aadelkum  el  Chhir  , per  la  Dio  gra7ga , tuo  Signore  , ti  ha» 
da  la  fronte , e ti  saiuta , 0 Muhammed  bea  Aabd  Allah  , c-' 
ti  dice  la  mia  grande  Persona  , che  ha^  ricevuto  la  tua  lettera- , 
segnata  con  la  giornata  de’  14.  del  mese  di  Canon  Alajfam  scorso, 
e che  sono  fiate  consegnate  alla  mia  valorosa  Persona  Sette  caf» 
fé  , dentro  le  quali  ho  trovato  quell'  oro  , ed  argento  , che  ercU 
conservato  a richiefia  della  mia  Grunde^i^a  . Per  quefia  volta  hai 
fatto  bene  a divider  quel  rame  , che  fi  è trovato  , alle  nojìre  trup^ 
pe , per  farle  rimaner  contente  . La  mia  grande  Persona  ti  ha  spe- 
dito 300.  uomini  per  rimpia^t^arli  in  vece  di  quei , che  sono  mor- 
ti del  tuo  esercito . La  mia  GrandeTpfa  ha  provato  eftremo  pia- 
cere nel  sentire , che  fini  facendo  fabbricare  un  Cajìèllo  tantò  ' 
forte  . La  mia  valorosa  Persona  è già  molto  tempo  , che  ti  conó- 
sce per  uomo  di  giudizio  grande  affai  : [tarai  sempre  pronto  ìnfie- 
me  colla  tua  gente  per  qualche  comando  , che  ti  darà , intanto  ti  ri- 
poserai . Ixt  mia  grande  Persona  non  ha  altra  cosa  da  dirti  per 
ora  , ti  bacia  la  fronte  , ti  saluta  affai , e mi  soscrivo  . 

Aadelkum  el  Chhir , per  la  Dio  qrarfa , tuo  Signore  . Balirmit 

Vi  %.  del  mese  di  Reginab  214.  di  Maometto . 

^ • A di 
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A di  5.  del  mese  di  Reglnab  abbiamo  mandato  una  IeC« 
tera  In  Aalkatab  ad  Alised  ben  Forar , la  quale  era  segnata  al 
Micheli^  *•  dello  fteflb  Reginab  214.,  e diceva  di  qucfta  maniera; 

Salto  Imp.  Mio  Amico  Ahsed  ben  Forai  . Il  tuo  Signore-  Aadelkum^ 
fi  Chbir  ti  bacia  la  tejia  , e il  saluta  ajj’ai . La  mia  grande 
Persona  ti  dice  , che  ha  ricevuto  la  tua  carta  , segnata  col  gior-m 
DO  de'  26.  del  mese  Canun  Alaffam  ultimo  pajato  , e sono  Jìa- 
te  consegnate  alla  ' mia  GrandeT'T'a  16.  cajfe  suggellate  , dentea 
le  quali  ho  trovato  quelle  cose , che  erano  conservate  a nome^ 
della  mia  valorosa  Persona.  Ho  avuto  confola^ione  , che  già  ti 
fiano  arrivati  li  3860.  uomini  ^ che  ti  ha  spedito  la  mia  Grande:^- 
^a  . Prefi  ancora  piacere  , che  ftai  già  mettendo  in  esecui{ione^ 
ordini , che  ti  ho  dato  di  fortificare  bene  la  Marina , ed  il 
Caftello  . Starai  sfmpre  pronto  a ricevere  li  miei  comandi . La 
mia  grande  Persona  non  ha  altro  da  scriverti ti  bacia  la  frotta 
te  , ti  saluta , e mi  segno  di  quefta  maniera  . 

Aadelkum  el  Chbir,  per  la  Dio  grafia,  tuo  Signore,  che 
'ti  comanda.  Principale  Città  di  Balirmu  li  5.  del  mese  di  Re~ 
ginab  214.  di  Maometto. 

A di  20.  del  mese  di  Sciahaban  214.  abbiamo  mandato 
una  lettera  ad  Aausman  ben  Muliammed  in  Zanklah , la  qua- 
le diceva  di  quefta  maniera  : 

Aadelkum  el  Chbir , per  la  Dio  grufa , tuo  Signore  ti  af>- 
hraccia  ,.e  ti  saluta  ajfiai  , 0 Aausman  ben  Muhammed . Ti  di~ 
ce  la  mia  Grande-^7,a , che  già  fi  avvicina  il  tempo  di  prepa- 
rarti per  profeguire  a far  conofcere  il  valore  delle  no/ire  xirmi , 
e perciò  la  mìa  Grander^'^a  ti  ordina  , che  quando  ti  metterai  in 
cammino  fubito  dovrai  avvisarlo  . Nella  Città  di  ^nklah  la- 
scerai  quel  prefitdio  , che  fiìmerai  pià  proprio  : farai  ritirare^ 
quel  mille  uomini , che  hai  mandato  nel  monte  di  Mankarrìi  g 
fabbricare  il  Caftello , che  la  mia  grande  Persona  suppone  gi^ 

A ter- 
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ètfntirtafó  ó gutft  ora . Uon  ho  altra  cosa  da  dire  alla  tua  Per- 
sona . La  mia  Grande^^a  non  ti  affegna  qual  luogo  dovrai  onda-  ^ 

re  ad  ujj'ahre , effendo  opportuno  * che  in  ciò  ti  reqolaffì  secotU 
do  le  circoftanv,  soltanto  ti  dico^  che  non  del, ha  molto  sco~  AbfMyu 
ftarli  da  Zanklah  * acciocché  fii  pronto  a dijenderla  da  qualche 
insulto  dei  nemici , che  dalla  terra  ferma  pojfano  venire . La  mÌa^'‘ÌZj!!‘ 
grande  Persona  ti  bacia  la  fronte  , è ti  dice , che  pregherà  Dio 
per  te  t e mi  soscrivo 


Aadelkum  el  Chbtr , per  la  Dio  gratta  . tuo  Signore.  Ba^ 

hrmu  li  20.  del  mese  di  Sciahaòan  214.  di  Maometto  noftr» 
Profeta  i ■ ' 

A dJ  25.  del  mese  di  Sciahaban  abbiamo  scritto  una  let- 
tera a Muhainmed  ben  Aabd  Allah , la  quale  G è mandata^ 
nella  Città  di  Skerah*  e diceva;  così  ; 

Ti  dice  la  mia  grande  Persona , o Muhammed  ben  ÀuBà 
Allah , che  già  quafi  é arrivato  il  tempo  da  prepararti  con  tuU 
to  il  tuo  esercito  a fare  il  tuo  carrimino , e moftrare  il  valore 
tuo , e della  nofìrd  gente  * La  mia  valorosa  Persona  ti  cornane 
da  di  unirti  con  l*  esercito  di  Ahsed  ben  Porat , ed  onderete  ad 
ttjfaltare  la  Città  di  Giargenta  , la  quale,  mi  è di  somma  ne.- 
eeffità  ; e ton  quefta  impresa  risarciremo  il  disonore , che  ha  ri- 
cevuto Ahsed  ben  Porat , il  quale  Vergognosamente  dalla  gente 
fumica  , che  fi  trova  in  Giargenta , fu  pofto  in  fuga.  Onde  la  mia 
grande  Persona  ti  dice  di  abvisare  ad  Ahsed  ben  Pofat  dove., 
dovrete  unirvi  per  andare  ad  affalire  Giargenta,  e mi  darai 
prove  del  tuo  Valore,  e giudizio.  La  mia  Orander^T^a  ti  dice, 
che.  quando  sarai  unito  con  Ahsed  ben  Porat  dovete  ejfere  equa- 
li  nel  comando  sew^a  differem’a  tra  voi  altri  ; e perciò  tutti  due 
dovete  unitamente  con  li  voftri  Radi  conftgllare  * e risolvere  su 
ciò,  che  debba  intraptenderf , che  in  quefto  mo  lo  le  cose  sa- 
ranno fatte  coti  maggior  giudizio , Prima  che  tu  porta  da  Ske- 
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rah  la  mia  grande  Persona  lo  vuole  sapere  per  pensare  a ciò  * ' 
— — ^ che  debba  disporre  . La  mia  Grande7,7,a  prega  Dio  per  te  ^ e^ 
^MichtUu  comandata  . La  mia  grande  Persona 

Balbo  Imp.  bacia  la  tua  tefta , ti  saluta  a'fai , e mi  soscrivo 

Aadelkum  el  Chbir  , per  la  Dio  grafia  , tuo  Signore  . Prlru 
cipale  Città  di  Balirmu  li  25.  d(l  mese  di  Sciahaban  aiij.  di- 
Maometto , 

Nello  fteflb  giorno  de’  25.  del  mese  di  Scialiaban  abbia*: 
mo  mandato  una  carta  ad  Ahsed  bea  Forai  nella  Città  di 
Aalkatah  , la  quale  diceva  di  qaefta  maniera; 

Ahsed  ben  Forai  , il -tuo  Signore  Aadelhum  el  Chbir  ti  sa-^ 
luta  ajfai , e ti  bacia  la  fronte  . Ti  dice  la  mia  grande  Perso- 
na , che  già  è arrivato  il  tempo  di  prepararti  a proseguire  au 
far  moftra  del  valore  delle  nojtre  armi . La  mia  grande  Persona  ti 
avvisa  , che  ha  mandato  una  carta  a Muhammed  ben  Aabd 
Allah  , nella  quale  gli  ha  ordinato  di  -avvisarti  in  quale  lungo 
dovete  unirvi  con  tutte  le  truppe  per  andare  a dare  V g(falto 
alla  Città  di  Giurgenla , per  vendicarfi  V oltraggio  , che  ti  ha 
fatto  la  gente  nemica , che  fi  ritrova  in  quella  Città  . La  mia 
grande  Persona  ti  comanda  di  fare  tutto  quello  , che  risolverà 
farfi  Muhammed  ben  Aabd  Allah  , perché  è un  uomo  più  grande 
di  te , ed  ha  maggior  esperienza  ; ma  la  mia  Grandezza  gli  ha 
scritto  , che  dovete  ejfere  uguali  nel  comando  senza  tUfferenzcu 
fra  voi  altri  due  , e che  quando  prenderete  le  vojire  risoluzio- 
ni dovete  effere  infieme-,  e dovete  chiamare  li  vqflri  Kadì , ac- 
cioccJiè  non  accada  farfi  qualche  pafjo  falfo , ma  tutto  fia  ri- 
soluto , ed  eseguito  con  maturità  grande  affai.  Onde  la  tuia 
Grandezza  non  ti  ha  fatto  torto , ma  tì  comanda  di  fare  cotu, 
subordinazione  a tutto  quello  , che  dirà  Muhammed  ben  Aabd 
I Allah  , e lo  dovrai  rispettare  , ed  obbedire  come  se  foffe  ftio 
padre  . La  mia  valorosa  Persona  ti  dice , che  prima  di  metter- 
ti 
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ti  in  cammino  coi  tuo  esercito  dovrai  f amela  avvisata  ,-e  fi» 
gnificarle  per  quale  .luogo  ti  incamminerai  per  unirti  'con  Mu~ 
hammed  ben  Aabd  Allah  , acciò  sappia  ciò  , che  debba  fare.  La 
wia  grande  Persona  ti  bacia  la  fronte , e ti  saluta  ajj'ai , e fi  Abraiunu 

bea  Aalbi 
MuUi  ir,. 

Aadelkum  el  Ckbif  , per  .la  Dio  grarfa  , tuo- Signore , Ba^.  Kairwm. 
lirmu  /<  25,  del  mese  di  Sciaàaban  214.  di  Maometto  nojìro 
Profeta . ■ 

Nel  giorno  io,  del  mese  di  Adar  dell’  anno  nuovo  215. 
abbiamo  ricevuto  unà’Icttera  da  Zankluh,,  mandataci  da  Aaus- 
man  ben  Muhamjned , la  quale  diceva  cosi  : 

Mio  grande  Padrone  Aadelkum  el  Chbir  , con  la  mia  te~ 
fta  per  terra  bacio  {e  mgni  .alla  sua  valorosa  Persona , e noti- 
fico alla  sua  Grande?, , che  dimani  7.  del  mese  di  Adar  dell' 
pano  nuovo  215.  di  Maometto  nojìro  Profeta , mi  metterò  in— 
cammino  ^con  tutto  T esercito  dame  comandato  per  la  volta  del 
monte  di  Mankgrrù.  a prendere  la  nojìra  gente , e vedere  il  Ca- 
Jtello  , che  fi  è fabbricato  in  quel  monte  di  Mankarrii , per  poi 
seguitare  il  mio  cammino . PJon  ho  altra  cosa  da  dirle  , e con 
la  mia  fronte  per  terra  bacio  le  mani  alla  sua  grande  Persona, 
e mi  segno  di  quejìa  maniera  : < 

Aausman  ben  Muharrumd , per  la  Dio  grafia  , servo  di 
Aadelkum  el  Chbir  • Zanklah  li  6.  del  mese  di  Adar  dell'  armo 
nuovo  215.  di  Maometto  nofiro  Profeta  . 

A di  II.  del  paese  di  Adar  215.  abbiamo  ricevuto  una 
parta  da  Skerah  , mandataci  da  MiUiammed  ben  Aabd  Allah, 
la  quale  diceva  di  quella  maniera  : 

Aadelkurri  .el  Chbir  , per  la  Dio  graifa , mio  grande  Pa- 
drone , con  la  mia  fronte  per  terra  bacio  le  mani  alla  sua  Gran- 
dey,a  , e notifico  alla  sua  valorosa  Persona  avere  eseguito  li 
comandi , che  la  sua  Gronderà  mi  ha  datj.  con  la  carta  de'  25. 

Tom.1,  Q del 
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del  mese  di  Sciahaban  314.  di  tmirmi  eoa  Ahsed  ben  Forai -z 
— — subito  /’  ho  mandato  ad  avvisare , che  ci  dovemmo  trovare  in- 
Crìft»  Jìeme  nella  Città  di  Sutarah  , e chi  di  noi  due  giungerà  il  pri~ 
Baibslmp.  dovrà  ajfcdire  quella  Città  , impadronirsene , e aspettare  il 
compagno  con  tutto  l’esercito.  A dì  \o.  del  mese  di  Adar  11^. 
mi  metterò  in  cammino  con  tutta  la  gente  ; non  ho  altro  da., 
scrivere  alla  sua  grande  Persona , le  bacio  le  mani , e mi  ri- 
peto 

Muhammed  ben  Aabd  Allah , per  la  Dio  gra7,ia , servo  di 
Aadelkum  el  Chbir . Skerak  li  9.  del  mese  di  Adar  delt  anno 
nuovo  3 1 5.  di  Maometto  . 

A di  15.  del  mese  di  Adar  2ij.  abbiamo,  ricev^iro  una 
lettera  da  Aalkatali , che  ci  mand^  Ahsed  ben  Forar , la  qua- 
le diceva  di  quella  maniera  r 

Aadelkum  el  Chbir , per  la  Dio  gra:^ia , mio  grande  Pa- 
drone , con  la  mia  tejìa  per  terra  bacio  le  mani  della  sua- 
Crande:^:^a  : e le  notifico  , che  quejla  mattiner  mi  sono  mejfo  in 
cammino  con  tutta  la  gente  per  andare  alla  Città  di  Sutarah  , 
ed  ivi  unirmi  infieme  con  Muhammed  ben  Aabd  Allah  , co- 
me egli  mi  ha  avvisata , così  che  chi  di  noi  giungerà  ivi  il  pri- 
mo deve  ajfediare  quella  Città,  e farsene  padrone , e quindi  a- 
spettare  il  compagna  con  tutto  il  sua  esercito.  Prima  della  mia 
partem^a  da  Aalkatah  ho  lasciato  in  quella  Città  8oa.  uomini 
per  cù fiodire  quel  C afelio  tanto  forte  , ed  ho  deputata  per  lo- 
ro Governatore  Aalì  benEr/id,  uomo  buono  affai:  ho  fatto  gi- 
rare quella  marina  tutta  con  travi  lunghe , e grqjje , acciocché 
se  darà  il  caso  , che  veniffera  barche  nemiche  non  pojffana  fa- 
cilmente approdare . Non  ho  altra  cosa  da  dire  : con  la  mia  te- 
jìa per  terra  bacio  le  mani  alla  sua  grande  Persona , e mi  so- 
scrivo 

' Ahsed  ben  Forai , per.  la  Dio  grafo  , servo  di  Aadelkum 

ri 
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el  Chhir , Aalkatah  li  12.  di  Adar  dell’  arnia  nuovo  215.  di  Mao- 
metto . ^ass 

A di  IO.  del  mese  di  Almohar  abbiamo  ricevuto  una  let- 
cera  da  Zanklah , die  ci  ha  mandato  Aaiisman  ben  Muham-  jìbrahlm^ 
^ed  , e diceva  cosi  : 

Aadelkum  el  Chbir  , per  la  Dio  gra^^ia  , mio  grande  Pa~  Kairuan, 
drone , con  la  mia  tejìa  per  terra  bacio  te  mani  alla  sua  Gran- 
de^^a , e faccio  intendere  alla  sua  valorosa  Persona , che  al  di 
7.  del  mese  di  Adar  del  215.  sono  partito  da  Zanklah  per  iu 
volta  di  Mankarrit  : prima  della  mia  part ertala  da  Zanklah  ho  la- 
sciato due  mila  uomini  in  guardia  di  quella  Città  e del  suo  Por- 
to . A dì  9.  dello  fleffo  mese  di  Adar  sono  arrivato  al  monte 
di  Mankarrù  , ig^ci  Jiarno  accampati  ; tutti  quelli  abitanti  ven- 
nero a baciarmi  te  mani , ed  io  ho  accare7,^ato  tutti  come  fqli.  ^ 

Ho  veduto  il  Cafìello , che  è quafi  terminato  , il  .quale  per  verità 
è riuscito  affai  bello , perchè  dentro  dello  Jteffo  Cajìelto  fi  sono  fat- 
te tre  torri , e perciò  non  bafterà  gente  a voler  prendere  quel 
Cafìello  % gli  abitanti  sono  molto  contenti,  A di  14.  dello  jìeffo 
Adar 'Sono  partito  da  Mankarrit , e prima  della  mia  partent^eu 
fio  lasciato  80,  uomini  di  guarnigione  in  difesa  di  quel  Cafìel- 
lo : gli  abitanti  non  han  voluto  , che  fi  ìasciafero  provifioni  per 
la  nofìtra  gente  , ma  fi  sono  efft  obbligati  di  dare  a mangia- 
re alla  medefima  . Quando  ho  veduto  le  maniere  di  quefig  qen- 
te  tanto  buona , ho  pensato  di  fare  due  Governatori  (i),  uno 
per  dirigere  la  nofìra  gente , ed  ho  scelto  Sleiman  ben  Murai . 

uo- 


JL*')  Li  ^vernatoH  avevano  una  facoltà  limitata,  dovendo  confultare  delle 
inipottati  V Emir  della  Divijione  . Per  ti  Siciliani  ^ a’  quali  fu  per- 
mejfo  vivere  fecondo  i loro  coflumi  , fi  ordinava  . che  informaffe  il  Qaver- 
luitore  dei  Crifiiani  tnedefimì  , e fi  e[eguiva  dal  Governatore  Miifulmanoi 
in  quefia  cìeapont  fi  fetero  due  Governatori  uno  Sleiman  ben  Murai  per 
li  Mu/ulmani , e Giovanni  figlio  di  Fluihin  per  li  Siciliani. 

Q » 
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uomo  buono  affai , 9 t altro  ho  eletto  t uomo  piit  ricco  di  quel 
luogo  per  governare  li  Siciliani  , che  ivi  fi  trovano  , e coftui  fi 
cfnama  Giuvan  figliuolo  di  Ftuchin  persona  molto  facoltosa.  Ho 
Balbo  Imp  fatto  in  quefto  modo  , acciocché  quel  luogo  fia  cufiodito  djllru 
gente  Siciliana  come  lo  cuflodisce  egualmente  la  nofira  , perciò 
sono  assai  intereffati  in  oggi  di  quel  luogo , A di  1 6.  prima  di 
calare  Usale fiamo  arrivati  due  miglia  lontano  dalla  Città  di  Tas- 
sa  COi  fiamo  accampati  per  riposarci  quella  notte'.  A di  17. 
dello  fieffb  Adar  di  buon  mattino  ci  fiamo  incamminati  verso  la 
Città  ; tutti  gli  abitanti  sono  venuti  al  nofiro  incontro  gridando 
di  contenteremo  dì  averci  veduti  , e tutti  mi  hatmo  pregato  di  non 
maltrattarli . Io  ad  effi  ho  rispofto  così  : Sentite  , 0 gente  bua- 
na  affai  , io  non  vi  farò  fare  alcun  male  , i#n  abbiate  timo- 
^ re  : vi  lascerò  padroni  delle  voftre  case e beni  ; ma  se  tro- 
verò gente  Greca  la  farò  mettere  a fil  di  spada  ; effi  mi  han^ 
ne  rispojìo  approvando  quanto  io  diesa . Ci  fiamo  incamminati 
per  andare  alla  Città  ; sono  entrato  in  effa  , ed  ho  trovato  una 
Città  bella  affai  : mi  portai  dentro  il  Cafiello  , ed  ho  veduto  , 
che  quel  Cafiello  era  grande  , ma  che  aveva  bisogno  di  molti 
tdpari , io  li  ho  fatto  fare  ; li  nemici  tutti  se  ne  fuggirono  : 
quelle  case  di  cui  erano  padroni  i nofiri  nemici , le  ho  divise^ 
a quei  Siciliani  , che  non  avìvano  case  ; ho  fatto  raccogliere 
tutte  quelle  robe,  che  hanno  lasciato  i nemici,  e le  ho  fatto 
dividere  alle  persone  povere  di  quella  Città'.  Li  nofiri  hanno 

avu- 


Ci)  T«0ii . ICon  fi  conofee  il  nome,  e luogo  di  quefto.  Città  ■.  li  Geo- 

grafi lutano  notato  Tifa  , vicino  0 nel  luogo  ove  ep(te  prefentemente 
dizzo.  Quindi  fi  può  credere  , che  Tajfa  o è la  medefima , che  Tijja  , o è 
in  quelle  vicinaaje  , corrifpondendo  alle  difianfe  , e ptuopone  i vedi  Ctu- 
ver,  Ke’  tempi  pofitrìori  li  fieff  Mufulmani  chiamano  quefia  Città  Ran» 
dab  . 
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óVUtd  piacere  affai  grande  ^ che  io  facejji  quella  divifione  . Tut- 
to quel  frumento  , ed  olio , che  fi  i trovato , e che  era  de'  ne-  r^^ss 
mici  i ho  fatto  conservare  per  no/lra  provifione , Ho  dato  dop- 
pia  ragione  alle  nojire  truppe  in  vece  di  quella  roba  , che  loro  toc-  Abrahim^ 
cava  , e che  ho  diviso  alla  povera  gente  della  Città  di  Tuffa  . 

A di  26.  dello  fteffo  Adar  ci  fama  incamminati  verso  la  Città  n^iruan. 
di  Tauramanah  C*)»  c prima  della  mia  partenza  da  Taffa  ho 
lasciato  tre  cento  uomini  di  guarnigione  , ed  ho  deputato  per 
loro  Governatore  Ahsed  ben  Aabd  Allah , il  quale  è uomo  buo- 
no affai , e sa  li  nojlri  regolamenti . T atta  la  gente  ebbe  di- 
spiacere della  mia  partens^a  , ti  fieffi  cittadini  vennero  ad  ac- 
compagnarmi fino  fuori  la  Città , ed  io  ho  salutato  tutti . A 
di  28.  dello  fteffo  mese  di  Adar  tre  ore  prima  di  tramontare  il 
sole  fiamo  giunti  due  miglia  lontano  dalla  Città  di  Tauramanah, 
ci  fiamo  accampati  per  fare  riposare  le  truppe , ed  io  pensa- 
re a ciò  che  dovefft  ordinare.  A dì  29.  di  buon  mattino  abbia- 
mo veduto  comparire  un  esercito , che  certamente  era  tre  volte 
piti  numeroso  del  noftro  .'Quando  ho  scoverto  quell'  esercito  co- 
sì grande  ci  fiamo  meffi  a seriamente  pensare  io  , ed  il  Kadì 
Scirif , ed  abbiamo  risoluto  di  ritirarci,  perchè  se  attaccavamo 
lattaglia  colli  nemici , certamente  che  ci  paffavano  tutti  a fil  di 
spada  , giacché  le  loro  for^e  erano  superiori  di  molto  alle  no- 
fire  . Quando  ci  forno  allontanati  dieci  miglia  da  Taurama- 
nah 


CO  Tinr»*tnfh  . Quefia  è Tauramenlwn  , Città  affai  nota  preffo 

gli  antichi,  la  quote  fii  ila  Andromaca,  padre  del  celebre  iftorico  Timeoi 
data  per  abitazione  a quei , che  erano  campati  dall'  eetidio  di  Saffo  . Ve- 
di Diodor,  Sic.  lib,  s6.  tnquejli  tempi  di  cui  fi  tratta  eonfervava  tutto 
il  fuo  decoro  , cd  tra  riputata  di  molta  importanza  , aveva  ancora  Ve-  - 
.fcOVO  . Sotto  olii  fieffi  Saracini  perde  molto  di  fuo  fpltndore  , in  quanto 
■*  ette  per  ragione  tì  politica  che  militare  fu  impicciolita  come  in  appreffà- 
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nah  li  nemici  jì  sono  ritirati  nella  loro  Città  r * ci  fiamo  «c. 
f— — ^ campati  per  riposarci  ; abbiamo  pajfato  quella  notte  .Al  di  i, 
^I^£l^del  mese  di  Sciaual  215.  al  fare  del  giorno  abbiamo  scoperà 
Balbo Imp.fo  gli  acquì^otti  C*)»'  conducevano  le  acque  in  quella  Cit— 
tà  , ho  dato  ordine , che  fi  guafiqffero , e li  abbiamo  rotti  tut- 
fi  ^ g \)i  abbiamo  mejfo  quantità  di  pietre , e terra , di  modo'^ 
ehè  le  acque  non  potranno  più  andare  in  quella  Città , e quel- 
la gente  nemica  sommamente  patirà  per  la  mancanza  , ed  il  de- 
fiderio  dell’  acqua  ; giacché  avvìcinandofi  V efiate  non  vi  piove- 
rà , e saranno  coflretti  certamente  ad  abbandonarla . Slamo  di- 
morati in  quel  luogo  tre  giorni  per  rovinare  quelli  acquidotti . 
A dì  5.  dello  fiejfo  Sciaual  ci  fiamo  partiti  da  quel  fitto , do- 
ve ci  eravamo  accampati . Lo  fieffo  giorno  poco  prima  del  ca- 
'lare  del  sole  fiamo  arrivati  a Nuora  (2):  abbiamo  veduto  mol~ 
' te  case  tutte  abbandonate,  perchè  quelli  abitanti  se  ne  fuggirono  z 
ci  fiamo  accampati  per  quella  notte  . Allo  spuntar  del  giorno  ho 
fatto  diroccare  quelle  case  , roba  ajfatto  non  ve  n'  era  ; abbi  imo 
trovato  3oo.  pecore , le  abbiamo  preso  per  nojlra  provifione.  A dì 
7.  dello  fìeffo  Sciaual  fiamo  arrivati  la  sera  al  monte  di  Man- 
karrù  , ci  fiamo  accamqmti  per  quella  notte.  A dì  S.'- tutti  quelli 
abitanti  vennero  a baciarmi  le  mani , ed  io  li  ho  accarei^^nto  . 
Avendo  veduto  efifer  maggiore  il  numero  del  popolo  di  quello  , 
che  vi  aveva  lasciato  prima  della  mia  partenza  , ho  dimanda- 
to d’  onde  erano  venuti  quelli  nuovi  abitanti , e mi  risposero  , 

che 

(0  Ancora  fi  vedono  le  rovine  di  quelli  acquidotti  'vicino  la  Città  di  Ta- 
' eormina  . 

(»)  Nuart . Ritiene  ancora  oggi  lo  fiejfo  nome  Novara,  ,0  Nuora. 

Cluverio  fiima  , che  forfè  Noara  occupi  quel  luogo  dove  fu.  V antica  Cit‘ 
ta  detta  No*  . ’ ' 


Digitized  by  Googlc 


ARABO- SICILIANO, 


*27; 

efi9  fra  flfttte  fujjqita  da  Nuara , la  quale  ha  ahhandonato  It^ 
sue  case  per  avere  temuto  di  effere  pajdta  a fil  di  spada  da 
noi.  Quando  ho  inteso  quejia , ebbi  dispiacere  grande  affai,  ed 
ho  ad  ejji  detto  : Sentite , o gente  semplice , non  dovevate  Abrahìm^ 
fuggire , che  io  non  vi  avrei  fatto  alcun  male , anziché  mi 
52rei  rallegrato  con  voi  altri . Io  vi  ho  fatto  diroccare  le  vo—  Kaìrueiu 
Are  case  , perché  ho  creduto , che  quelle  foffero  delli  noftri 
nemici , perciò  abbiate  pazienza , reftate  qui , che  quefto  luo- 
go è più  bello  di  Nuara , e fate  qui  le  voftre  abitazioni . Ho 
loro  conceffo  il  fito  dove  devono  fare  le  loro  case , li  ho  racca^ 
mandati  agli  abitanti , li  quali  subito  hanno  soniminijtrato  ad 
eff.  delle  legna  per  fare  le  loro  abitazioni , e hanno  ancora  da~ 
lo  loro  delle  provijioni , Quando  quella  gente  di  Nuara  ha  ve-, 
àuto  tante  carezze  » 'ffìò  contenta  affai , ed  hanno  tutti  detto  , 
che  io  ho  fatto  seco  loro  come  se  fofft  fiato  loro  padre . Dal 
monte  di  Mankarrà  sona  partito  con  tutta  la  gente  al  dì  13. 
dello  fieffo  Sciaual  ; in  poche  ore  fiafrò  arrivati  un  miglio  lon^ 
tono  dalla  Città  di  Metti  (i)  , ci  fiamo  accampati  ; al  mezzo 
giorno  abbiamo  dato,  1‘ affalto  , il' quale  ci  riuscì  male,  e ci  fia~ 
mo  ritirati  mez^  ora -di  cammino  lungi  dalla  Città  di  Melai  ci 
fiama  accampati  per  ' quella  notte  . lo , ed  il  Kadì  non  abbia- 
mo dormito  niente , sempre  pensando  alla  maniera  come  fi  avesr  , 
se  a dare  il  nuovo  affalto  per  non  fare  morire  troppa  gente . Non 
feci  numerare  quelli , che  ci  sono  morti  nel  primo  affalto  per  non 
disanimare  le  truppe . A d/  14.  dello  fieffo  Sciaual  dUbuon  mal- 

ti- 


(I)  Mei».  QueJla  é la  Città  detta  MjUt , della  quale  prtffa, gli  Au- 

tori Greci , e Latini  fi  fa  todevol  memoria . Ai  tempi  di  Etidris  Sehe- 
rif  già  dicevoli  Meltz . d' onde  é nato  il  nome  di  MiImzo  , con  cui  titf- 
tota  viett  chiamata  da  noi. 
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tino  abbiamo  dato  il  secondo  affatto  , li  nojtrì  erano  in  furia  ,at^. 
sai  grande  contro  li  nemici  : quattro  ore  dopo  met'^o  giorno  già 
^cfrl^  ff'ovamo  padroni  del  Cajtello  , il  quale  dalla  noftra  gente  fu  qua-, 
tSaibo  tmp.Jì  tutto  diroccato  : ci  fiaino  ritirati  per  riposarci , perché  la  no- 
ftra gente  non  aveva  più  forT^a  di  fatigare  ; ci  fiamo  accampa- 
ti un  poco  lungi  dalla  Città  , dove  abbiamo  paffuto  la  notte , 
lo  , ed  il  Kadl  non  abbiamo  dormito  niente  in  quella  notfe  , con- 
figliando  sempre  fra  noi  ; prima  di  fare  giorno  abbiamo  vijìo 
comparire  una  quantità  di  popolo , il  quale  tutto  gridava  , pian- 
geva , e prega  va  noi  a non  paffarli  a fil  di  spada  , perchè  efft 
non  avevano  combattuto  contro  di  noi . lo  ho  detto  loro  : Siete 
voi  altri  Siciliani?  se  Cete  Siciliani  non  abbiate  timore,  non 
vi  farò  male  alcuno  : andate  prefto  alle  voftre  abitazioni , e 
chiudetevi  dentro,  che  quando  farà  giorno  io  verrò  con  tut- 
to il  mio  esercito  per  dare  1’  aù'aUo  , e tutti  quelli , che  fi 
vedranno  combattere  contro  di  noi  tutti  saranno  mandaci  su 
morte  . Subito  quei  povAdtti  andarono  via  tutti  contenti  alle  lo- 
ro abitarponi . A dì  5.  allo  spuntar  dd  giorno  con  furia  gran- 
de fiamo  en  trati  in  Città  , e ce  ne  fiamo  tofto  fatti  padroni  , 
perchè  la  gente  nemica  se  ne  fuggì  la  notte  aniecedente , ci  fia- 
mo accampati  . Gli  abitanti  quando  ci-  hanno  veduti  accampa- 
ti, tutti  sono  usciti  dalle  loro'  abita fioni  , gridando,  di  contentez- 
za per  noi  ; io  li  ho  salutato  tutti , e li  ho  fatto  ritirare,  perr- 
chi  gridavano  affai , e tanto  , che  mi  avevano  fatto  venire  il 
dolor  della  tefia  . Ho  dato  ordine , che  fi  deffe  doppia  rafione- 
alla~nofira  gente , e ci  fiamo  riposati  io  , ed  il  Kadì  un  poco  , 
perchè  erano  due^otti  , che  non  avevamo  dormito  niente:  dopo 
mezzO' giorno  ho  fatto  numerare  la  gente  dell’esercito,  ed  ho  tro- 
vato morti  537.  uomini,  e 375.  firoppiati , che  non  pcffono  tra- 
vagliare Ho  fatto  raccogliere  tutti  li  noftri , che  sono  morti  , 
e l’ ho  fatto  sotterrare  vicino  U mare , A di  i6,  ho  fatto  riu— 

oh 
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■nife  injieme  tjuetta  roba , che  era  delti  nemici , è ho  ordinato , cfie 
fi  dividejfe  alla  nojtra  genie  ; fi  è trovato  poco  oro  , ed  argen- 
to , il  rame  in  quantità  t ho  fatto  riporre  per  portarlo  in  Zan- 
■k/ah , acciocché  fi  conservajje  a -nome  delta  sua  grande  Perso^ 
' aa  . Ho  comandato  ài  nuaverarfi  gli  abitanti , ed  ho  trovato  tra 
uomini  ^ femmine , e figliuoli  il  numero  ài  3127.,  Il  quah  tutr 
■ti  sono  gente  buona  afidi . QueHe  abita:fiom , che  erano, detla^ 
'gente  nemica -t  ho  fatto  dividere  fra  coloro , che , non  avevano 
casa  propria  Ho  dato  ordine , che  fojfie  rifùtto  il  CafieUo  co- 
me era  prima , perchè  era  cofirutto  di  buona  mcuuera  , r < . , 


A.Arabieo 

• ij. 

Abrahhn-. 
ben  Aalbi 
Hulei  in^ 
liairuasu 


* i \ A^d)  29.  del  mese  di  Edilkadan  sono 

partito  da  Mela  : prima  della  mia  partenza  ho  lasciato  -500. 
uomini  per  accornodare  ‘quel  Caftello  , e reftare  in  efib  di  guar- 
,nigidne . Ho  ivi  lasciato  -quei  uommV-noftri  ; Che  eremo  n- 
. mdjti  ftroppiati  negli  afialti  , per  curarji  : ho  deputato  per  Go-  ' 
vernai  ore  Musa  'ben  Aausman  uomo  buono  affai  le  che  snmoU 
. ,to  -bene  linofitri  regolamenli . A dì  1.  dei  mese  di  Almohar  pri- 
ma di  calare  il  sole  fiamo  arrivati  nella  Città  di  Zsnklah  : ci 
fiamo  accampati  per  riposarci  quella  notte  . A di  2.  del  mese^ 

■ di  Almohar^  ho  giratoria  Città,  ho  vijìo  ,^die  tutto  adava  be- 
ne « ed  ho  trovato  ejfere  Ivi  venuta  molta  gente  Siciliana  , al- 
la guafe  ho  dato  delle  abitafiòni  ^ -ed- eff},,sono  reftati  contenti 
affai  ■Bko  alla  sua  grande  Persona , che  ho  fatto  ritorno  (ri- 
da Città  di  Zknìklak  , perchè  dubito  mólto  , • che  U^nemiel , che 
fi  trovano  in  Kaiefra  facciano  quaitlte  sbarco  , e ci  prendano 
di  nuovo  la  Città  , che  coftò  a noi  la  morte  di  tanta  gente  no- 
■fira  nel  conqùiftarla , e perciò 'grave  cosa  sarebbe  il  perderla  . 
Dico  alla  sua  grande  Persona  , che  quefta  Città  ha  bisogno  di 
ama  numerosa-  guarnigione  , alf rimenti  la  perderemo perchè . li 
JtunJ.  . ’ " K ' . ' ne- 
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nemici  < che  fi  trovano  in  Kalafra  r quafi  ogni  giorno  mandano 
— delle  barche  a fare  scoperta  in  che  fiato  fi  trovi  la  Città  dì  Zan^ 
^J!9f°klah , per  poi  far  pafiure  delle  truppe  a ripigliarla  _ aUra  volta  : 
e se  darà  il  caso  , che  la  gente  nemica  giunga  ..a  venire  dulla^ 

• ' ' ’ Kalafra  grande  danno  ci  recherà  , perchè  fi  unirà  con  quella  , che 

, fta  in  Sicilia.  Onde  , mio  grande  Padrone , il  mio  sentimento  fi  è 
jdi  non  abbandonare  Zanklah  , ma  di  fiore  sempre  in  guardia  con 
'Ogni  diligen7,a , e con  molte  truppe  , giacchi  oltre  la  gente  , che 
può  venire  da  Kalafra , può  venire  anche  quella,,  che  filtrava  in 
.Tauramanah  , la  quale  è tanta  , che  non- fi  pup  numerare  , ifion 
ho  altro  da  aggiungere  : io  mn  mi  muovo  con  tutto  i’  esercita 
da  quefita  Città , se  prima  non  ne,  avrò  l’  ordine  'dalla  sua  ua- 
lorosa  Persona , e con  la  mia  fronte  per  terra  bacio  le  niani  al- 
la sua  grande  Persona e mi  segno  cosi  : 

Aausman  ben  Muhammed , per  la  Dio  grafia  . servo  di  Al- 
delkum  el  Chbir , Città  di  Zanklah  li  5.  del  mese  di  Almohar 

1115.  di  Maometto  • », 

Nel  di  ti.  del  mese  di  Almohar  abbiamo  mandato  una> 
lettera  ad  Aausman  ben  Muhammed  in  Zanklah , la  quale  di- 
ceva cosi  ; ■ • ‘ fi*  i' 

Aausman  ben  Muhammed  , il  tuo  Signore  Agdelkum  el  Chbir 

ti  bacia  la  fronte , ti  saluta  affai,  e ti  dice  la  mia  Grande^'^g , 
che  ha  ricevuto  la  tua  lettera  , segnata  col  giorno,  de\  5.  del 
mese  di  Almohar  215.  di  uso  nofitro  . La  mia  Grande^7,a  con 
rifleffìone  grande  affai  ha  letto  la  tua  lettera , e ti  dice  la  mia 
grande  Persona  , che  hai  fatto  saggiamente  a ritirarti  * quan^ 
do  scoprifu  , che  i esercito  dei  nemici , il  quale  fi  ritrova  ire- 
Tauramanah , era  superiore  di  molto  al  tuo  , e in  quefia  rnanie- 
ni  hai  risparmiata  la  morte  a tutta  la  nofira  gente  : per  veri» 
■ tà  hai  operato  da  uomo  di  gran  giudifito , che  a te  non  man- 
ca . In  appreffio  la  mia  grande  Persona  penserà  sul  modo  come 

fi  do-; 


Digitized  by  Coogic 


ARABO  - SICILIANO. 


*3* 

p dovrà  affé  diare  la  Città  di  Tauramanah . La  mia  Grande/,-^ 

^a  ha  provato  piacere  grande  affai , per  la  notirfa  , che  mi  dai , 
di, aver  preso  già  la  Città  di  Taffa  , ed  hai  fatto  molto  bene  di 
dare  le  abitasiioni  a quelli , che  non  l' avevano , e di  aver  fatto  Abrahim^ 
loro  dividere  quella  roba  , che  fi  è trovata  : non  mai  ti  è mancato 
piudit'io  nella  tua  condotta  . Hai  pensato  bene  a lasciare  300.  Kainm> 
uomini  di  guarnigione  in  quella  Città , e di  aver  fatto  accomo~  ■ 
dare  il  Cafello  : saggiamente  hai  dispofo  a far  diroccare  quel-- 
le  abitar, ioni , che  hai  trovato  in  Nuara  . Piacque  molto  alla  mia 
Grqndei^2,ay  che  quando  sei  andato  nel  monte  di  Mankprrà  , a- 
vendo  trovato  quella  gente  , che  già  abitava  in  Nuara  tu  le  hai , 
dato  fto  da  potere  fare  le  loro  abitar, ioni  in  Mankarrà  , perchè 
in  quefo  modo  non  referanno  male  sodisfatti  di  te , e del  tuo 
esercito  . La  mia  ,Grander,r,a  ebbe  piacere  grande  affai  quando 
ha  letto  nella  tua  carta  , che  con  grandiffimo  valore  hai  espuqna- 
ta  la  Città  di  Mela  , e che  è bella  Città  ; onde  hai  fatto  mol-' 
to  bene  a lasciar  ivi  per  curarfi  la  gente'  froppia  deli'  esercito , 
come  pure.  a'  definarvi  500.  uomini  di  guarnigione  per  acco-‘ 
rnodare  quel  Cafello . Mi  ha  recato  dispiacere  la  morte  di  quei 
-537.  meschini,  ma  bisogna  avere  pa:^ien^a  . La  mia  Graade^^'' 

7, a ti  comanda  di  mandare  al  pià  prefio  nella  Città  di  Meltu 
altri  mille  uomini  della  nofra  gente  per  fabbricare  un’  altro  Ca-  < 
fello  , che  f dovrà'  cofruire  quanto  più  bello  , e forte  f potrà , • 
per  servire  di  difesa  a quella  Città  , La  mia  Grande:f:^a  ti  or- 
dina di  non  muoverti  con  tutta  la  gente  da  Zanklah  , perchè  li- 
sentimenti , che  mi  hai  espofio  mi  sono  piaciuti , e perciò  nonJ\ 
tt  dovrai  allontanare  da  effa  fntanto , che  la  mia  valorosa  Per-- 
sona  penfi  , e disponga  ciò  che  dovrà  farfi . Procurerai  di  for- 
tificarti bene , e circondare  il  porto  con  travi  lunghe , e groffc- 
per  impedire  qualche  sbarco  J phe  poffa  fare  la  nemica  gente  di 
terra  ferma . La  mia  Grandet^^a  ti  dice che  queti  ero  , argen- 

R 2 to,' 


Digitized  by  Google 

"fu- 


CODICE  DIPLOMATICO 


*3» 

fo , e rame  , che  hai  raccolto  nella  Città  di  Mela  , e conserva-' 
■ to  a mia  richiejìa  , dovrai  ritenerlo  in  Zanklah  per  servirti  in 

AM  Crijto  qualche  occorrenza  . Non  ho  altra  cosa  da  scriverti  ; spefpe  vo- 

Ì^UcheU^  f I 1/  I 11  • 

Balio delle  tue  lettere,  nelle  quali  mi  avvifi  seia  gente  nemica  , 
che  è in  K aiafra  faccia  movimenti , per  saper  dare  le  mie  proir- 
vldenz^e  . La  mia  Grande?, ti  bacia  la  fronte  , e fi  segna 

Aadelkum  el  Chbir , per  la  Dio  grcr^ia  , tuo  Signore  . Prin>. 
cipale  Città  di  Balirmu  li  ii.  del  mese  di  Almohar  215.-  di  Mao^ 
metto  . 

Nel  giorno  12.  del  mese  di  Almohar  dell’anno  215.  di 
Maometto  abbiamo  ricevuto  due- lettere  da  Sut  arali 
delle  quali  fu  mandata  dal  Radi  All,  e l'altra  era  di  Mu— 
bammed  ben- Aabd  Aliali-:  quella  che  a noi  scriffe  H Kadl- 
Ali  diceva  di  quefta  maniera  : 

Audelkum  el  Chbir , per  la  la  Dio  gra/,ia , gran- padrone  nùo,- 
e della  mia  vita  ; con  la  mia  tefia  per  terra  bacio  le  mani  alla' 
sua  grande  Persona,  e' con  lamia  faccia  per  terra  dico  alla  sua- 
Grande?, , che  il  mio  Signore  Ahsed  ben  ' Forai  é morto  neliir 
battaglia  , che  fi  è.  data  contro  l'  esercito^,  che  è in  Giargenta', 
come  fiqnificherà  alla  sua  grande  Persona  Muhammed  ben  Aabtt 
Allah  , il  quale  mi  ha  dato  il  comando  di  riferire  alla  sua  gran- 
de Persone  il  viaggio  , che  abbiamo  fatto  da  AalkataJi  fino  al- 
la Città  di  S ut  or  ah  , Dunque,  o mio- grande  Padrone , -a  db  ti,' 
del  mese  di  Adar  215.  di  Maometto  no firo  Profeta  partimmo 
da  Aalkatah . A dì  13.-  dello  fieffo  Adar  due  ore  dopo  me^^Q-^ 
giorno  fiamo  arrivati  un'  ora  di  cammino  in  diftan^a  dàlia  Cit- 
tà di  Nar  (2^  : ci  fiamo  accampati  , A dì  14.  dì  buon  matìino 

■ ab- 

(I)  Suiirah  . Prefio  Eltdrìs  Setrif  è dettar  Setir  , eggl  chiamaji  Suten. 

(O  Nm  , oggi  Ntto  , tìutfio  Mine  di  Città  non  fi  tonafee  prefio  gUx 

**- 


Digitized  by  Coogle 


ARABO*  siciliano;  I33 

4LbhiafHo  dato  V ajfalto  alla  Città  di  Nar  con  feticiffimo  efta  , 
perchè  al  primo  impeto  abbiamo  diroccato  una  gran  parte  delle 
muraglie , che  circondavano  quella  Città  , abbiamo  preso  il  Ca- 
ftello , e un'  ora  prima  di  tramontare  U sole  eravamo  già  pa-  AbmkìmJ 
droni  di  quella  Città  . Tutti  gli  abitanti  di  e(fa  furono  tnejfi  a halbì 
uccifione  , e pochi  poterono  scappare  dalle  noftre  mani . A di  1^.  Ksfnw/u*^ 
dello  fteffo  Almohar  Ahsed  ben  Forai  ha  dato  li  seguenti  or- 
dini : primo  ha  fatto  numerare  il  noftro  esercito  , ed  abbiamo 
trovato,  che  ci  erano  morti  3ao.  uomini , e li  ha  fatto  sotter- 
rare. Secondo  fece  raccogliere  tutta  quella  nemica  gente  mor- 
ta, e l'  ha  fatte  abbruciare  con  tutte  le  loro  robe . Ter^fo  h<u 
fatto  diroccare  tutte  quelle  muraglie  , che  circondavano  la  Cit- 
tà ; il  Caftello  non  lo  fece  diroccare  totalmente  , ma  lo  fece  ren- 
dere inservibile  ; ordinò  farfi  tutto  quel  diroccamento  , acciò  li  ne' , 
mici  non  pojfano  piò  servirfi  di  Nar  : era  però  nella  idea  di  ri- 
fabbricare quella  Città  , e quel  Cajìello  tanto  bello  , quando  sa- 
rà presa  la  Città  di  Glargenta  : le  case  quafi  tutte  furono  de- 
molite . Dico  alla  sua  grande  Persona  , che  il  luogo  dove  i fi-  • 
tuata  la  Città  di  Nar  è bello  affai  : vi  sono  molti  giardini  , e . 
molti  ulivi  ; onde  sarebbe  bene  , che  un  giorno  la  sua  Grande?^- 
7, a deffe  ordine  di  rifìorare  le  rovine  di  quella  Città  . Quarto 
ha  fatto  dividere  tutta  la  roba  , che  fi  trovò  dentro  quelle  ahi- 
ta:fioni , e le  nofìre  truppe  tutte  ne  rejìarono  contente  : l’ oro  , ar-. 
genio  , e rame  t ha  fatto  conservare  a nome  della  sua  grande-. 

Persona  , ed  al  presente  fi  ritrova  cufiodito  preffo  Muhammed. 
t>en  Aabd  Allah  . A dì  25^  dello-  fteffo  Adar  fiamo  partiti  dì\ 
buon  mattino  da  Nar  : prima  di  calare  il  sole  fiamo  arrivati  ai 
Casale  Delia  entrammo  dentro  a quel  Casale,  ed  abbia-. 

mo 

* . , ■ . --11^ 

eutkhi  I N»r  pgnifiea  fuoco  , t lo  flemme  di  effa  i di  tre  fiamme  , 

(O  DdUt  ritiene  ancora  lo  firjjo  nome  .Delia  un  feudo,.  .<  . , 
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mo  trovato  le  case  sen-^a  abitanti , i quali  tutti  erano  fuggiti  t 
Ahsed  ben  Forai  diede  ordine , che  fojTero  diroccate  tutte  quel- 
^ùhcl^  /f  case.  A di  27.  dello  Jtejfn  mese  di  Adar  fiamo  partiti  dal  Ca- 
MaUiolmp.  sale  Delia  -,  lasero  del  piamo  fieJJÒ  della  nojìra  partent^a  da  De- 
lia fiamo  giunti  due  miglia  in  dijiunt'a  dalla  Città  di  Kaflranis- 
sa  CO  i ^i  accampati , e la  gente  fi  è mejfa  g dormire  . ' 

Ahsed  ben  Forai , ed  io  non  abbiamo  affatto  dormito  , pensando, 
f riflettendo  alla  maniera  come  doveffe  darji  t affalto  a quella- 
Città  . Al  far  del  giorno  abbiamo  vifio  comparire  venti  uomini 
a cavallo , Grandi , e Persone  principali  di  quella  Città  di  Ka- 
flranissa  : fi  sono  presentati  avanti  ad  Ahsed  ben  Forai , e gli 
hanno  detto , che  il  popolo  di  quella  Città  non  vuole  combatte- 
re , ma  che  ha  piacere  di  noi  , tutte  le  volte  che  li  lasceremo 
padroni  delle  loro  case , ed  averi  . Ahsed  ben  Forai  ha  rispofto, 
ad  effì , che  egli  noti  pretende  offendere  li  Siciliani  , ma  che  la 
sua  idea  non  è altra , che  di  ditìruqqere  la  gente  Greca  . Per- 
ciò, diffe , voi  altri  sarete  rigiiaf dati  come  figlinoli  noftri , 
poi • soggiunto  : voi'  andate  alla  Città  à consolare  ttitro  quel 
• popolo  , e quelli  andarono  via . Noi  a due  ore  di  giorno  fiamo 

entrati  nella  Città  di  Kafirantssu  ; tutto  il  popolo  principiò  ad 
aliare  grida  di  allegrergi^a  per  noi  . ‘Ahsed  ben  Forai  sempre  j 
con  volto  ridente  guardava  , e salutava  tutti  quei  cittadini.  Sia- 
mo entrati  nel  Cajidlo , il  quale  è piccolo  , onde  la  sua  Gran- 
de?,7,a  un  giorno  dovrà  dare  li  comandi  di  fabbricarfi  iin  Ca-' 
~ ftello  grande  in  quella  Città  , perché  i motto  bella  ^ e i suoi  abi- 
tanti sono  affai  dabbene  : vi  è quantità  di  giardini  con  molti ffi  'mf 

V ■ . ’ - at-  '' 

.'II.  II.  I I ’l  I.É'II!  .■■I  ■<  I ' |J‘S  i ■ ■ '—*~T 

^ L ■■■  « Kjlinniff»  . Malttterra  la  chiam  C»l«»nixet,  d' onde  è aa- 

to  il  nome  di  Caltsniffeils  , che  conferva  tuttora  . In  quefa  Città  trevi  l* 
diftinqient  di  ordine.,  e popolo  , ■ •*  " •- 
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albtri  di  qualunque  specie  . Li  cittadini  sono  molto  ricchi  ; ci 
hanno  regalato  vacche , e pecore  in  quantità  per  mangiare . A 
dì  6.  del  mese  di  Sciauat  215.  fiama  partiti  da  Ka/tranissa  , 
e prima  della  noflra  partenr^a  Ahsed  ben  Forai  lasciò  60.  no- 
mini alla  cufiodìa  di  quel  picciolo  Cajtello  . Li  nemici , che  abi- 
tavano in  quella  Città  tutti  ebbero  agio  di  fuggire  , e quelle-, 
case , che  erano  della  gente  nemica  Ahsed  ben  Forai  le  ha  da- 
te a quei  cittadini , che  non  avevano  casa , e quejii  sono  re  fia- 
ti affai  contenti.  A dì  8.  del  mese  di  Sdaual  216.  fiamo  ar- 
rivati due  miglia  Ì/i  diftan^a  di  Sutarah , ci  fiamo  accampati  , 
è abbiamo,  ivi  paffuto  quella  notte  . A dì  q.  del  detto  mese  ci 
fiamo  incamminati  verso  la  Città  di  Sutarah,  per  dare  i as- 
salto ; non  fu  però  quefio  di  bisogno , perchè  Muhummed  ben- 
Aabd  Allah  già  se  n'  era  fatto  padrone  ; fiamo  entrati  nella  Cit- 
tà per  riposarci . Sino  a quefio  luogo  'ho  avuto  li  comandi  da 
lAuhammed  ben  Aabd  Allah  di  riferire  alla  Sua  grande  Per- 
sona quanto  è occqrso  ^ e non  più  . Con  la  mia  fascia  per  ter- 
ra bacio  te  memi  alla  sua  Grander^r^a , e mi  segno  di  quefia  ma- 
niera ; 

U Radi  Alì , per  la  Dio  grafia  , servo  di  Aadelkum  et 
Chbir  mio  grande^  Padrone  . Sutarah  li  io.  del  mese  di  Almo- 
har  215.  di  Maometto  nofiro  Profeta  grande  affai. 

La  carta  di  M-iliammed  bea  Aabd  Allah  diceva  di  que- 
fta  maniera  i 

Aadelkum  el  Chbir  , per  la  Dio  grafia , mio  grande  Pa- 
drone : con  la  mia  fronte  per  terra  bacio  le  mani  alla  sua  va- 
lorosa Persona-^  e faccio  intendere  alla  sua  Grande?, 7fa , che  a 
dì  IO.  del  mese  di  Adar  215.  sono  partito  con  tutta  la  gente 
da  Skerah  , prima  della  mia  partenza  dilla  Città  ho  lasciato 
400.  Uomini  per  -guarnigione  , e per  termi  tare  il  Capello  , it 
quale  non  ho  avuto  tempo  di  far  intieramente  finire . Ho  de- 

pu- 
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pututo  per  Governatore  di  quella  Città  Aahd  Altak  Ben  Aahd 
Atrahman  uomo  buono  ajfai , e che  sa  li  nojìri  regolamenti  mol- 
fo  Bene.  Adì  xa.  dello  ftejjo  mese  di  Adar  fiamo  giunti  in  di- 
^aibctmp.Jtan^a  di  due  miglia  dalla  Città  di  Kajtra  C*)  : o fiamo  ac- 
campati  per  quella  notte  . A dì  13;  dello  fteffo  Adar  abbiamo 
dato  t affollo , che  ci  riuscì  Bene  affai , avendo  In  quell'  affé- 
dio  di  poche  ore  diroccato  quafi  tutto  il  Caftello , che  era  trop- 
po grande  : tutta  la  gente  , che  ho  trovato  dentro  il  Caftello  ' 
tutta  l'  ho  fatto  poffare  a fi  di  spada  : all'  incontro  non  ho  fat- 
• to  toccare  gli  abitanti  , perchè  quando  abbiamo  dato  V affatto 
'tutti  erano  chiufi  dentro  le'  loro  case  , sen7,a  farci  alcuna  ref~t 
ftent'a , perciò  è , che  li  ho  graziati  : a mer^tro  giorno  già  era- 
sjamo  padroni  di  quella  Città  , la  quale  è affai  bella  ; . ci  fiamo 
' accampati  ; ho  ordinato  , che  f deffe  doppia  ragione  alla  no- 
.fira  gente  ; dopo  il  giorno  quando  ci  eravamo  riposati  ho 

comandato  di  numerarfi  le  noftre  truppe , ed  ho  trovato  , che- 
•ci  erano  morti  347.  uomini',  f 163.  erano  reftati  f troppi  , a se- 
gno clip  non  poffono  travagliare  ; ho  fatto  sotterrare  li  noftri 
soldati  morti , ed  ho  fatto  abbruciare  tutti  li  morti  della  nemica 
gente  . A di  14.  dello  flesso  mese  di  Adar  ho  fatto  raccoglie- 
re tutta  quella  roba , che  era  delli  nemici , e t ho  fatto  divi- 
dere in  mia  preseariO  alle  noftre  truppe , le  quali  reftarono  con- 
-tenti  assai  : quAl’  oro  , argento  , rame  , e ferro  , che  fi  è trova- 
to , tutto  V ho  conservato  a nome  della  sua  grande  Persona  . 

■ CU  abitanti  di  quella  Città  tutti  vennero  a baciarmi  le  mani, 
ed  io  a tatti  ho  toccato  la  faccia  , ed  effì  reftarono  molto  com- 
piaciuti . Ho  dato  ordine  alle  nojìre  truppe  , che  non  doveffero 
toccare  cosa  alcuna  di  quelle  , che  seno  degli  abitanti . La  gen- 
te 
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Ir  ii  qu<Ita.  Città  i ricca  ; ci  hanno  dato  molte  vacche  , e ci  han- 
no detto  di  prendere  pecore  quante  ne  vorremmo  , che  era  di  lo- 
ro  piacere,  lo  ho  dato  ordine  di  accettarne  solamente  tante,  quan- 
le  ci  potejffero  bajiare  per  quel  tempo  , che  saremmo  dimorati  in  Abrahinc- 
quel  luoffo . il  popolo  di  quella  Città  é buono  affai  ; la  Città  é . 

Jituata . in  un  luogo  molto  bello  , vi  è quantità  di  alberi , e itu,  Kairuan. 
particolare  di  ulivi , e mandorle  . JI0  fatto  numerare  gli  abitan- 
ti di  quella  Città  , e ho  trovato  , che  fra  uomini , donne  , e fi- 
gliuoli sono  13716.  Ho  dato  loro  ordine  di  dare  ajuto  alia  no— 

/ira  gente  , lasciata  per  guarnigione  , nel  rifare  il  CaJteHo  , ed 
ho  comandato  , che  fi  faceffe  pià  grande  di  quello , che  era  . 

Quei  cittadini  ^hamo  avuto  piacere  di  tal  ordine , che  ho  dato. 

Mio  grande  Padrone  , fiecome  ho  veduto  , che  quella  gente  abi- 
tante era  tanto  buona,  così . effendomi  meffo  a discorrere  colKadìt 
gli  ho  detto  di  quejla  maniera  : Senti  , o ‘ Kadl  , qucfta  gen- 
te è buona  affai , la  Città  è molto  grande  , onde  é di  biso- 
gno di  lasciare  almeno  mille  uomini  per  cuftodire  quefto  luo-, 
go  . Noi  di  gente  noftra  .ben  poca  ne  polliamo  smembrare, 
perché  dobbiamo  contraftare  con  *la  gente  della  Città  di  Giar- 
genta:  dunque  io  penso  , o Kadl,  di  fare  Governatore  di  que« 
ila -Città  uno  degli  abitanti,  c quando  il  popolo  vedrà,  che 
lio  faitto  Iwo  tw  Governatore  paesano  ,•  tutti  ne  avranno  pia- 
cere grande , ed  efli  medefimi  lì  cuftodkanno  . affai  bene , 
se  la  gente  nemica  tornerà  io  quella  Città  , li  paesani  cer- 
cheranno di, tagliarla  spezzi,  per  non  lasciarfi  togliere  il  co- 
ii^andp  da)le  .,toro  mani . Il  Kadì  mi  ha  rispofio  così  : Mio  Si- 
gnore, ia  tua  Persona  ha  pensato  saggiffìmamente , e perciò 
non  ho  che  ridire  a. quello,  che  la  tua  Persona  ha  propofto. 

Ho  fatto  chiamare  le  persone  piii.ricche  di  quella  Città.,  k quali 
subito  sono  venute  innanrj  dime,  e ad  ejfi  ho  detto  cosi:  Sen- 
tite , o Uomini  buoni  affai . La  mia  Persona  Ila  pensato  una 
,cosa  molto  vantaggiosa  per  -voi  , perché  vedo , che  voi  -Cete- 
JTomJ^  ^ S gen- 
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gente  veramente  dabbene  , ho  risoluto  di  scegliere  per  Go- 
" vernatore  della  Città  uno  di  voi  altri , perciò  voi  fcelìi  mi 
dovete  dire  adii  di  voi  devo  appoggiare  quefta  càrica  , per- 
Cbè  fra  di  voi  vi  conoscete.  Tutti  mi  hanno  rispofto  così  : Giac- 
che la  tua  grande  Signoria  vuole  fare  quefta  cesa  tanto  grap- 
, de  in  nofcro  favore  : la  tua  Signoria  deve  eligere  per  Gover- 
natore Jaakob  » effendo  quefti  il  piò  anziano  tra  noi , oltrec- 
dié  è ricco  , ed  ha  giudizio  sommo  . Subito  ho  baciato  in  fron>, 
te  a quello  Jaakob , ed  ho  detto  al  popolo  : Sentite  , o uomi- 
ni buoni , voi  altri  dovete  afliftere  Jaakob  in  tutto  ciò , che 
penserà , e risolverà.  Ho  chiamato  200.  uomini  delle  noftre  trup~ 
pe , li  quali  ho  poi  lasciato  per  guarnigione  , ed  ho  loro  detto  co- 
ti : Sentite  , 0 uomini  valoroù  ; la  mia  Persona  vi  lascia  in 
quefta  Città  , e rutti  voi  dovete  eseguire  ciò , che  vi  dirà 
Jaakob  infieme  co’  suoi  compagni  : e chi  di  voi  non  obbedi- 
rà, Jaakob  Io  rappresenterà  alla  mia  Persona,  ed  io  subite 
lo  farò  mettere  a morte  , e perciò  badate  bene  alla  voftra_r 
condotta . A Jaakob , e ai  suoi  compagni  ho  raccomandato  di 
jare  fabbricare  al  più  prejto  il  Cajtelio  , e che  fi  guardas- 
sero bene  dalla  gente  nemica  . Quando  i Cittadini  hanno  inte- 
so , che  io  ho  fatto  quefta  cosa , principiarono  ad  alt^ar  grida 
di  contente7jt^a  , dicendo , che  io  era  il  loro  Padre  . A dì  i . del 
mese  di  S cianai  215.  sono  partito  con  tutto  /’  esercito  dalla  Cit- 
tà di  Kajtra  : prima  della  mia  partent^a  tutti  quei  compagni  di 
Jaakob  mi  hanno  baciato  le  mani , ed  io  ho  baciato  la  fronte  a 
tutti , ed  ho  loro  raccomandato  , che  ajfjtefjera  con  somma  af- 
tenfione,a  Jaakob  in  tutta  , che  penserà  . Dopo  poche  ore- 
delia  nojtra  partenza  da  Kajtra  fiam  giunti  meip,o  miglio  lon- 
tano dalla  Città  di  Kamarta  ci  fama  accampati  sopra  del 

mon- 

( 0 , lo  ftejfo  , che  Cimattkit  ; oggi  terra , 
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viontt  \ a meT^yfi  giorno  jlamo  scefi  nella  Città  , dove  gli  abitan- 
ti non  han  fatto  reJi[Jen7,a  , an^i  presero  piacere  molto  grande^  T^abUo 
di  noi.  La  gente  nemica,  che  abitava  in  quella  Città  tutta  se 
ne  fuggì , abbandonando  quel  picciolo  Caftello  . Nulla  abbiamo  Abratwru. 
trovato  di  rot>a  dei  nemici',  ci  fama  accampati  \ ho  fatto  nume- 
rare  gli  abitanti,  ed  ho  trovato  6426.  persone  fra  uomini , fem- Kaìrua*. , 
mini , e figliuoli . Li  Cittadini  sono  molto  ricchi , ma  la  Città 
non  è tanto  bella  -,  alle  falde  del^  monte  vi  sono  moUiJfimi  giar.^ 
clini  pieni  di  qualunque  specie  di  alberi . Li  Grandi  (i)  della., 
jCittà  mi  hanno  portato  un  regalo  in  danaro  , e sono  26.  pe^^i  d‘ 
oro , 100.  pe:^7,i  di  argento  , ' e 700.  pe?;7,i  di  rame , li  quali 
io  ho  accettato , ringrar,iandoH  tutti.  Mi  hanno  dato  vacche, 

,e  35.  montoni  per  farli  mangiare  alla  nojìra  gente,  io  ho  pu- 
re reso  loro  molte  gray^ie  di  quejio . A dì  6.  del  mese  di  òcia- 
ual  mi  son  mejfo  in  cammino  con  tutto  /'  esercito  per  la  volta 
della  Città  di  Sutarch  : prima  della  mia  par{enga  da  Kamar- 
ta  ho  lasciato  50.  uomini  per  difendere  quel  piociolo  Caftello  , 
ed  ho  detto  ai  Grandi  di  quel  luogo  così  : Sentite , 0 uomini 
buoni  è vergogna  somma  per  verità  , che  in  quefta  Città  co- 
si ricca  vi  fia  un  Caftello  tanto  picciolo  . EJft  subito  mi  han- 
no rispofto  cosi  : Se  la  sua  Signoria  comanda  a noi  di  fabbri- 
care un  Caftello  più  grande  , noi  lo  fabbricheremo  col  no- 
ftro  danaro  . Io  ho  replicato  così  : Sentite  , 0 uomini  buoni,  • 

«liielto  é il  mio  piacere , che  voi  altri  fabbricafte  un  Caftel- 
lo grande  sopra  del  monte  ; dunque  fatelo  , e quando  sa- 
rà perfczinnato  datene  avviso  al  noftro  padrone  Aadelkiun 
el  Chbir  , che  molto  se  ne  compiacerà.  Tutti  mi  hanno  ba- 
ciato te  mani , ed  io  ho  salutato  a tutti , ed  abbiamo  seguita- 
**•  -■  »... 


{i)  In  Kaniarta  enAi  Ajìin'^ictie  tra  ordine  ^ e popolo^ 
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to  3 nojìro  cammino  . Nedo  fiejfo  giorno  della  nojìra  partenza 

^ Kamarta  me^r'  ora  prima  di  tramontare  il  sole  fiamo  arri- 

A atCrtfto  .•  •«••j'/i  ir.  1 .y. 

Michele^  miglio  in  dijianz^a  da  òutarah  , ci  fiamo  accampati  per 

Balbo  Imp.  riposarci  quella  notte . A dì  q.  dello  fteffò  Sciaual  abbiamo  sa- 
lito  il  monte , ed  abbiamo  dato  il  nojlro  grande  a‘Jdlto  , che  non 
ci  è riuscito  : ci  fiamo  ritirati  per  riposarci  in  quella  notte . La 
noftra  gente  però  volle  dare  i afifalto , perchè  vi  era  un  chiaro 
di  luna  affai  bello  ; io  ho  aderito  al  piacere  di  effi  ; ci  fiamo 
incamminati  , ed  abbiamo  dato  /’  affalto  . Dopo  avere  fatto  una 
quantità  di  diroccamenti  nelle  muraglie,  che  circondano  la  Cit- 
tà (^i') , fiamo  entrati  in  ejja , ci  fiamo  meffi  a combattere  coi 
nemici  , fece  giorno  intanto , e noi  ancora  combattevamo  •,  final- 
mente poco  prima  del  me^r,o  giorno  già  eravamo  padroni  della 
Città.  La  gente  sì  nemica , che  abitante  /’  abbiamo  paffato  tutta 
a fil  di  spada  : ci  fiamo  accampati  per  riposarci  : non  potendo 
te  nofire  povere  truppe  più.  reggere  per  la  firacche7,7^a  della  fa- 
tica , che  avevano  fatto , fi  son  gettate  a giacere  come  morti , ed 
ancora  io  : ho  dato  ordine , che  a chi  voleffie  mangiare  se  gliene 
éefj'e  quanto  ne  voleffie . A dì  kz  mattina  ho  fatto  raccoglie- 
re tutti  li  nemici , che  furono  mandati  a morte  da  noi , e t ho 
fatto  abbruciare  con  tutti  gli  abiti , che  avevano  addoffo  . Ho 
comandato  , che  fi  numeraffero  i nojiri , ed  ho  trovato , che  mi 
erano  morti  in  queir  affedio  2457.  uomini  della  povera  gente  ; 
li  ho  fatto  raccogliere  , ed  ho  ordinato- , che  fi  sotterraffero  fuo- 
ri della  Città . Ho  fatte  mettere  inficine  tutta  quella  grande  quan- 
tità di  roba  , che  fi  i trovata  in  quelle  abita:;ioni , e V ho  di- 
visa alla  nofira  gente  , la  quale  rejìò  molto  contenta  . Si  è rac- 

col- 


CO  P*»"  Città  s'in,tttid9%o  Jcmprt  quelle,  che  abbiane  CqfieUo  , e recinto  tU 
mura^. 
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tolta  quantità  gronde  affai  dì  oro , argento , e rame , che  ho 
fatto  conservare  dentro  il  Caflello  a rìchiejla  della  grande  sua 
Persona  . Il  Ca/iello  è grande , forte  , e bello  affai  , e la  Città 
pure  è molto  ampia  . Le  case  non  le  ho  fatto  diroccare  , perchè  Abrahim^ 
ci  potranno  servire  : fi  i trovato  frumento  , or^o  , e fave  in  quan- 
tità  ; ho  ordinato  , che  fi  metteffero  tutte  quefie  provifioni  dentro  KaU^ 
il  Caffel/n  . e fi  conservaffero  per  le  nofire  occorrente . A di  g.  / 

dello  fieffo  mese  di  Sciaual  due  ore  dopo  lo  spuntar  del  giorna 
ho  vifto  sopraggiungere  Ahsed  ben  Forat  con  tutto  il  suo  eserci- 
to , e sono  entrati  in  Città  . Io  subito  ho  abbracciato  Ahsed  ben 
Forat , e lo  baciai  replieamente  ; l'  ho  condotto  dentro  del  Ca-  • 

Jtello  per  riposarci , e gli  ho  detto , che  deffe  ordine  alle  suej 
truppe  di  accamparfi  , come  in  fatti  fi  sono  accampate , ed  u- 
nirfi  con  la  gente  da  me  comandata  . Dopo , che  fi  fu  riposato 
ho  fatto  girare  il  Cajiello  , e tutta  la  Città , ed  ha  ricono~ 
sciato  le  grandi  fatiche , che  abbiamo  durato  per  impadronirce- 
ne . A dì  IO.  dello  fieffo  Sciaual  io  , Ahsed  ben  Forat , e li  due 
Kadì  abbiamo  maturamente  pensato  , e configliato  . e fi  è riso- 
luto di  fare  rifiorare  quelle  mura  , che  circondavano  la  Città , 
te  quali  in  gran  parte  sono  fiate  diroccate  nell’  affedio  . Dunque 
fi  è dato  ordine  a tutta  la  gente  delli  due  eserciti  di  accomodare 
quelle  muraglie  diroccate,  e subito  fi  è dato  principio  a que’- 
fio  lavoro  . A dì  27.  poi  del  mese  di  Edilkadan  fiamo  partiti 
eia  Sutarah  per  la  volta  di  Giargenta  ; prima  della  nofira  par- 
ten7,a  abbiamo  lasciato  mille  uomini  a Sutarah  per  cuftodire- 
quella  Città , e recare  a fine  il  rifioro  delle  muraglie , ed  ab- 
tiamo  deputato  per  Governatore  il  mio  Kadì  per  iscivare  qual- 
che diffenfione , che  poteffe  nascere  tra  lui , ed  il  Kadì  di  Ah- 
sed ben  Forat . Adì  i . del  mese  di  Almohar  fiamo  giunti  pri- 
ma di  tramontare  il  sole  tre  miglia  lontano  da  Giargenta  : Cf 

fiamo  accampati  per  quella  notte  ; al  fare  del  giorno  abbiamo 

' prin- 
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principiato  'a  pensare , e consultare  fra  noi , e fi  i risoluto  di 
non  muoverci  per  quel  piamo  da  quel  luogo  , ed  ojfervare  in» 
/an/o  qual  movimento  avrebbe  fatto  quella  gente  nemica  di  Giar^ 
eaibolmp.genta  , ed  abbiamo  ivi  paffuto  quella  giornata  , e la  notte  . A 
dì  3.  di  Alniohar  di  buon  mattino  ci  f arilo  incamminati  piani 
^ piano  verso  la  Città  ; quando  fummo  arrivati  due  miglia  lungi 
dalia  Città  abbiamo  veduto  venirci  ad  affrontare  un  csenito  as- 
sai grande  , f è attaccata  la  "^uffa  , e fiamo  refati  fino  al  ca- 
lare del  sole  colle  armi  in  mano , e quelli  nemici  non  hanno  ce- 
duto , e sempre  di  continuo  veniva  ad  ejfi  nuova  gente  In  soc- 
corso da  Giargenta  : quando  tramontò  il  sole  abbiamo  risoluto 
di  ritirarci . Li  nemici  sono  ritornati  nella  Città  loro , e noi  ci 
fiamo  allontanati  due  miglia  dal  luogo , ove  f era  data  la  bat- 
taglia , e ci  fiamo  accampati  per  quella  notte  . Alli  4.  di  AI- 
mohar  allo  spuntar  del  giorno  ho  fatto  raffegna  del  nofìro  eser- 
cito , ed  ho  trovato,  che  li  nemici  hanno  ammaz7fito  5126.  uo- 
mini della  nofìra  gente  , fra  li  quali  cadde  infelicemente  il  me- 
schino Ahsed  ben  Forat  Qcial  còsa  mi  trafjfe  amara- 

mente il  cuore  . Ci  fama  uniti  col  Kadì  Alt  per  pensare  seria- 
mente sopra  quello  , che  f aveffe  a fare  : abbiamo  risoluto  tutti 
e due  unitamente  di  ritirarci  nella  Città  di  Sutarah  per  non  per- 
dere maggior  numero  di  uomini  , ma  di  tanto  in  tanto  scorre  im- 
provisamenfe  fui  sotto  la  Città  di  Giargenta  , fino  che  ci  riuscirà 
di  paffcire  a filo  di  spada  Andrea  , perche  ejfendo  morto  cofui , 
la  sua  gente  perderà  animo  , giacché  Heufmu  noa  è uomo  di 
valore  ; di  fatto  nel  tempo  della  battaglia  refò  in  Giargenta  , 
e mandò  in  suo  luogo  Andrea  , il  quale  è uomo  affai  valoro- 

so  , 

. • * / *■ 

tO  ffovairo  riferire,  che  Ahfed  bea'Porut  fia  morta  per  mnltttìa  , e niat- 
’ te  parla  della  guerra,  e Jatka  jefimuta  per  tu  Città  di  Girgenti, 
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SO  , f sa  pensare  con ■ gludii'io.  Duii-iue  ^ o.mio  grande  Padro- 
ne avendo  fatto  quefte  rijleffioni  fiamo  partiti,  da  quel  luogo  ; 
ove  eravamo  accampflii  a ///>  5^  del  mese  di  Almohar  215.  yj  ^..-IrofriVa 
dì  7.  verso  nie^^o  giorno  fumo  arrivati  nella  Città  di  Sutarah^  Abrdw^ 
fiamo  entrati  in  effa  , ed  ho  fatto  dividere  la  no/ira  gente  in^  AcUbì 
quelle  case  per  riposarfi  . Non  ho  altro  'da  scrivere  ; aspetto  , 
che  mi  avvifi  ciò  , che  pensa  la  sua  grande,  Persona , per,  ese- 
guirlo con  la  mia  faccia  per  terra  , e con  la  mia  frcvttq  per 
terra  bacio  le,  mani  della  sua  Grande;^^a  ,,  e mi  segno 

Muhanitned  ben  Aabd  -Allah  per  Iq  Dio  grafia , servo  dì. 
'Aadelkum  el  Chbir , Dalla  Città  di  SutaraA  li  io.  di  Àlmohaf 
415.  di  Maometto  , . . . ^ ; 

. Nel  giorno  23.  del,  oiese  di  Alfuoliar  215.  abbiamo  man-’ 
dato  due  lettere  in  Satarali,,  una  ad  Ali  Kadl , ed  una  a- 
Muhamraed-  ben  Aabd  Aliali , quella  per  il  Kadl  All  diceva 
di  quefta  maniera: 

Alì  Kadì  ^ il  tuo  padrone  Aadelkum  el  Chbir  ti  saluta  as- 
sai , e ti  dice , che  ha  ricevuto  la  tua  carta , segnata^  col  gior- 
no delli  IO.  del  mese  di  Almohar,  la  quale  ha  recato  molto 
dispiacere  alla  mia  grande  Persona  per  avere  letto  in  effa  , che 
il  valoroso  Ahsed  ben  Forai  è fiato  ucciso  dalla  gente  nemica  : 
bisogna  però  avere  parfen^ , ma  verrà  un  giorno  , che  la  mia 
Grande2,7fi  ne  prenderà  vendetta  . La  mia  grande  Persona  eb- 
be sommo  piacere  di  aver  sentito  quali  Città  , e luoghi , il  va- 
tore  del  meschino  Ahsed  ben  Forat , e quello  della  sua  gente,, 
acquijtà  , Non  ho  altra  cosa  da  scriverti . La  mia  Grandezza 
ti  comanda  di  pare  con  Muhammed  ben  Aabd  Allah  per  affi- 
Jperlo  co'  tuoi  configli . La  mia  grande  Persona  ti  fa  la  grafia 
di  toccare  la  tua  tefta,  ti  saluta  affai,  e mi  segno 

Aadelkum  el  Chbir , per  la  Dio  grafia  tuo  padrone . Ba- 
Hrmu  li  23.  del  mese  di  Almohar  215.  di  Maomelto  noftro  Pro- 
feta , ■ •'La 
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La  carta . cbe  abbiamo  mandato  a Mubamflied  bea  Aahd 
Aliali  diceva  di  quefca  maniera  : 

MuAammed  6en  Aabd  Allah  , il  tao  Signore  Aadelkum  et  • 
BeWolmp.  Chbir  bacia  la  tua  fronte , ti  saluta  affai , e ti  dice , che  hcu 
ricevuto  la  tua  carta , la  quale  era  segnata  colta  giornata  de'. 
IO.' del  mese  di  Almohar  «15.  La  mia  grande  Persona  leggett»' 
dota' Ji  è meffa  in  una  trijte^^ra  grande  affai,  sentendo che.^ 
te  armi  della  nemica  gente  hanno  superato  le  nojìre  armi , e che 
oltre  di  averci  tagliato  5 1 26.  uomini  , soffici  tra  quefti  ancora 
ta  disgrafia' di  reftar  morto  il  meschino  Ahsed  ben* Forai,  che 
era  veramente  uomo  valoroso  affai:  bisoqna  certamente  vendirr. 
earfi  di  quejta  nemica  gente  . Ciò  pofto  la  mia  Gran  le-^t'a  ti  co- 
manda di  non  muoverfi  con  tutto  t esercùo  dalla  Citta  di  Su— 
tarah  , perché  la  mia:  GrandeT^'t^a  vuole  senz’altro  la  Città  di 
Giargenta  w giacchi  se  non  c’  impadroniremo  di  quefia  Città  noi 
fiamo  perduti.  Lamia  grande  Persona  ti  dice , che  quando  ver- 
rà ir  tempo  dì  dare  t’ affatto  tè  lo  avviserà  \ frattanto  fortifica 
iène  la  Città  di  Sutarah , ed  il  Cajìelio  . La  mia  grande  Per- 
sona ha  avuto  sommo  piacere  , che  con  valore  affai  grande  ab- 
bi preso  le  Città  di  Kaftra  , Kamarta  , e Sutarah  , dove  sei  ri- 
■ tirato,  ed  ha  provato  ancora  piaceri,  che  il  meschino  di  Ahei 
ben  Forai , prima  che  foffe  /tato  ucciso  dalla  gente  nemica,  ah—_ 
tia  soggiogato  le  Città  di  Nar  , Kaftr&niffa , ed  H picciolo  Ca- 
sale  di  Delia . La  mia  grande  Persona  vuole  sapere  il  numera^ 
di  tutta  la  gente  atta  alla  fatica  per  poter  pensare  , e risolve- 
re quello  , che  fi  dovrà  fare  . La  mia  grande  Persona  loda  tut- 
to quello  , che  avete  fatto  nelle  Città  da  voi  conquiflate , e ti 
dice  , che  tutto  avete  fatto  con  giudizio  grande  affai . Quell’  oro , 
argento , e rame , che  awte  ripoflo  a nome  della  mia  GrandeZr- 
, fa  che  fi  a conservato  bene  , fin  tanto , che  H darò  li  miei  or. 
dini . ^Non  ho  altro  da  aggiungere  per  ora  : la  mia  grande  Per- 

. ' io-  ■ 
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sona  ti  bacìa  affai  la  fronte , e fi  coscrive 

Aadelkum  et  Chbir , per  la  Dio  fjroT^ia  , tuo  Signore  Pria-  g 
cipale  Città  di  Balirmu  li  23.  del  mese  di  Aimohar  215. 

Maometto  . ' Abrahinu 

A di  4.  del  mese  di  Almoharoan  abbiamo  ricevuro 
carta  eia  Sutarali,  la  quale  ci  ha  mandato  Muliammed  ben  Kainion. 
•Aabd  AHah  , e diceva  di  quefta  maniera:  . 

Aadelkum  el  Chbir , per  la  Dio  grafia  , mio  grande  Padro^ 
ne  , con  la  mia  fronte  per  terra  bacio  le  mani  alla  sua  Gran- 
de?,7^a  , e dico , che  ho  ricevuto  la  carta  , che  mi  mandò  la  sua 
valorosa Persona  , la  quale  era  notata  con  la  giornata  de’  23,  ^ 

del  mese  di  Aimohar  ultimo  scorso  , nella  quale  carta  ho  tro- 
vato ' che  la  sua  grande  Persona  vuole  sapere  il  numero  della 
gente  dell’  esercito  atta  alla  fatica . Al  presente  tengo  il  nume- 
ro di  venti  mila  uomini  atti  alta  fatica  , perchè'  nella  Città  di 
Skerah  ho  lasciato  di  guarnigione  400.  uomini , nell'  affedio  del- 
la Città, di  Kaftra  mi  sono  morti  347.  uomini,  vi  ho  lascia- 
to di  .gimmigione  200.  uommi  ; nella  Città  di  Kamarta  ho  la- 
ialo^  5®'  uomini:  nell  affedio  di  Sutarah  mi  sono  morti  2457, 
nomini:  nella  battaglia,  che  abbiamo  fatto  con  Andrea  , e con 
la  gente  da  lui' comandata  ci  sono  morti  ^126.  uomini,  vuole  di- 
re, che  l esercito  è molto  diminuito'.  La  gente,  che  è morta  ad 
Ahsed  ben  Forai  sono  : nell’  affedio  della  Città  di  Nar  sono  mor- 
ti 320.  uomini , e <60.  uomini  che  lasciò  di  guarnigione  nella- 
Città  di  Kaftraniffa  : di  gente  Jtroppia  abbiamo  • 1240.  uomini  . 

Dunque  dico  alla  sua  grande  Persona  , che -ho  notato  tutta  la 
numera?, ione  della  gente  , acciocché  la  sua  GrandeT^^a  poffa  ma- 
turamente pensare  su  quello  , che  dovrà  fare . lo  sempre  sono 
pronto  per  eseguire  ti  comandi  , che  mi  darà  la  sua  grande  Per- 
sona . Non  ho  altro  ad  aggiungere  ; con  la  mia  fronte  per  ter- 

TomJ.  T 

* - ra , 
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ra , bacio  le  mani  alla  sua  valorosa  Persona  r e mi  soscriao  di 
■ quejìa  maniera  : 

MuAammfd  ben  Aabd  Allah  , per  la  Dio  gra-^ia , servo  di 
Bclbolmp.Aadelkum  elChbir,  Sutarah  li  2,  del  mese  di  Almoharoan  2t$. 
di  Maometto , 

1 . . A di  15.  del  mese  di  Almoharoan  abbiamo  ricevuto  una 
lettera  da  Zanklal» mandataci  da  Aausman  ben  Mabamoiedr 
e diceva  cosi  . 

Mio  grande  Padrone  Aadelkum  elChbir,  con  la  mia  fron~ 
te  per  terra  bacio  le  mani  alla  sua  grande  Persona  . Faccio  sa~ 
« pere  alla  sua  Grande?, -^a , che  da  Kalafra  furono  spedite  3 j.  bar- 
che piene  di  gente  nemica  ^ la  quale  é andata  a sbarcare  nella 
Città  di  Katine  (i)  per  rinfor?,arla  maggiormente,  Za  Città  di 
Zanklah  at presente  t ho  fortificata  bene  affai , e se  verranno  bar- 
che nemiche  non  sarà  poffibile  approdare , perchè  saranno  im- 
pedite dalle  graffe  travi , che  ho  fatto  porre  alla  marina , le  qua- 
li sporgono  in  fuori  nel  mare , e perciò  quando  accofteranno  vi- 
cino alle  travi  noi  le  potremo  tutte  fracaJJ'are  , e rompere . lo 
faccio  ogni  giorno  travagliare  li  noftri  tulle  fertlficaT^ioni  della 
Città,  Gente  Siciliana  in  gran  numero  è venuta  ad  abitare  in 
Zanklah  , ed  io  a tutti  ho  dato  una  casa , e quelli  sono  as- 
sai contenti  di  noi . Con  premura  aspetto  li  comandi  della  sua— 
grande  Persona  per  sapere  quello , che  dovrò  fare . Non  ho  al- 
tro , che  aggiungere  alta  G rande j;^a  sua  r con  la  mia  fronte  per 
terra  bacio  le  mani  alla  sua  valorosa  Persona  ^ e mi  soscrivo 
di  quefìa  maniera  r 

Aausman.  ben  Muhanìmed , per.  la  Dio  grarja , servo  di 

Aadel- 

j»  Ka«ui*  aggi  Ciitoia  . Vi  quefla  Città  , anche  in  5u«  tempi  trop- 
po raggaaràewle , appreffe  fl  farà  largamente  parola . 
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Aadelkum  el  Chllr . 7,anklah  li  9.  del  mese  di  Almoharoan  215, 
di  Maometto  nojìro  Profeta  . 

A 61  20.  del  mese  di  Almoharoan  aij.  abbiamo  manda- 
to  una  carta  ad  Aausman  ben  Muhammed  nella  Città  di  Zau-  Abrahìnu 
klali , la  quale  diceva  di  quella  di  maniera  ; 

^ , Mulei 

Aausman  ben  Muhammed , la  Grande^a  di  Aadelkum  el  fiaintam 
Chbir  ti  bacia  la  tejìa , e ti  saluta  assai  ; ii  dice  la  mia  gran- 
de Persona  , thè  ha  ricevuto  la  carta , che  era  segnata  con  la 
giornata  dà  9.  del  mese  di  Almoharoan  215. , nella  guale  ha  v 

letto  la  mia  grande  Persona  , che  molte  barche  cariche  di  gen- 
te nemica  sonò  approdate  nella  marina  della  Città  di  Ratine., 

(luefta  notisela  mi  ha  fatto  mettere  in  penjiere  affai  grande  ; ma 
bisogna  avere  parfenr^a . La  mici  grande  Persona  tì  comanda  di 
non  fi  muovere  con  tutto  il  tuo  esercito  da  Zanklah  per  cufto- 
dire  quella  Città  , e fi  raccomando  dì  fare  guardare  Lene  la- 
Città  di  Mela  procurando  di  fortificarla  . Devi  aclare:^:^are  tut- 
ti li  Siciliani , che  verranno  per  alitare  cojtì , e se  non  avran- 
no , che  mangiare  , dovrai  somminifirar  loro  la  ragióne  , come  se 
foffero  della  nofìra  gente  , perchè  in  quefia  maniera  saranno  ami^  1 
ci  noftri , e non  avremo  timore , che  fi  metteffero  contro  di  noi. 

La  mia  Grande7,7,a  ti  dice  di  non  mandare  più  lettere , se  pri- 
ma non  ti  darò  t avviso  del  ritorno  , che  la  mia  grande  Per- 
sona farà  nella  Città  di  Baltrmu  ; giacché  la  mia  Grande^r^tt, 
pensa  di  uscire , quando  sarà  tempo  per  prendere  vendetta  so~ 
pra  la  gente  nemica , che  uccise  il  meschino  -Ahsed  ben  Forat , 
e tanti  altri  dei  nofri . La  mia  grande  Persona  bacia  la  tua- 
fronte , e ti  saluta  affai  ,■  perché  in  quanto  ad  ora  non  ha  al- 
tra cosa  da  dirti,  e fi  soscrive  la  mia  ~Grande7'7^a  cosi:  ■ 

Aadelkum  et  Chbir , per  la  Dio  grafia  tao  Signore . Ba- 
lìrmu  li  ao.  del  mese  di  Almoharoan  215.  di  Maometto. 

A di  *2.  del  mese  di  Ausah  215.  abbiamo  ricevuto  una 

T 2 car- 
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carta  da  Siitarah  , che  ci  fu  mandata  da  Maharamed  ben  Aabd 
y*—  Allah  , e diceva  di  quella  maniera  : 

i^ac/c/AM/n  el  Chbir  mio  grande  Padrone  , con  la  mia  fron- 
VaiboJmp  fc  fcr  terra  bacio  le  mani  alla  sua  Grande^r,a  , e notifico  alla 
grande  Persona  , che  nella  Città  di  Giargenta  (.!_)  va  ogni  gior~ 

^ , no  della  gente  di  rinfiorilo  , La  quale  tutta  viene  da  ^ dentro  ter~ 
ra  , e fi  jìamo  fortificando  affai  bene  , e perciò  , 0 mio  grande 
Padrone  , io  riflettendo  a ciò  , penso  , che  quella  gente  nemica 
• ftla  accrescendo  le  sue  for7,e , certamente  per  venire  ad  attaccar- 

ci-, onde  voglio  sapere  dalla  sua  Grande a come  mi  devo  re- 
golare in  caso , che  li  nemici  veniffero  ad  ajjalirmi . La  Città 
di  Sutarah  in  oggi  è fortificata  così  bene  , che  se  verrà  la  qen- 
te  nemica  di  tutto  il  mondo  non  potrà  prendere  la  Città  di  Su- 
tarah , a tal  segno  t ho  fortificato.  Aspetto  al  più  prefio  li  co- 
* mandi  della  Grandet^t^a  sua  senzpi  perdita  di  tempo  per  sapermi 
regolare . Nort  ho  altra  cosa  da  scrivere  alla  sua  grande  Per-^ 
sona  , con  la  mia  fronte  per  terra  bacio  le  mani  della  sua  va- 
lorosa Persona , e mi  soscrivo  di  quejta  maniera  : 

Muhammed  ben  Aabd  Aallah  , per  tu  Dio  gratula  , servo 
di  Aadelkum  et  Chbir . Sutarah  li  29.  del  mese  di  Almohuroan 
215.  di  Maometto. 

A di  13.  del  mese  di  Ausali  215.  abbiamo  mandato  una 
carta  a Muhammed  ben  Aabd  Allah  nella  Città  di  Sutarah, 
nella  quale  era  scritto  ciò , che  fiegue . 

Muhammed  ben  Aabd  Allah,  il  tuo  Signore  Aadelkum'  et 

. V . . Chbif  ■ • 


(Old  Saracinì  in  Sicilia  avevano  a eombatrere  con  Enfemio  , e colle  Cit- 
tà eh»  lo  riconofeevano  per  Signore  , le  quali  mandavano  foccorfi  , ed  ^ 
nfpettaveno  l' altra  guerra  , che  fi  preparava  dai  Minijìri  Imperiali  Gre- 
' ci  , che  erano  in  Calabria  , e che  già  avevano  mandato  gente  in  Taor- 
mina , e Catania^  coinè  avvifa  Aaufman  ben  . Muhatnintd , ^ 
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Chbir  bacia  la  tua  fronte  , ti  salata  ajfui , e ti  dice  la  mia^ 

Grande^^a  , che  ha  ricevuto  la  tua  lettera , segnata  con  la  qior-  — 
nata  de'  29.  del  mese  di  Almoharoan  ultimo  scorso  , e la  mia  ^Arabico 

® ^ 5»  ” 

grande  Persona  V ha  letto  con  -grandiiJhna  rìfteffione , per  avere  Abrahh'u 
veduto  notato  ; che,  in  Giarqenla  è andata  , per  rinforzo  di  nuel-  * ' - 

la  Citta  . quantità  di  gente  nemica  nojira  . Onde  la  mia  grande  Kaìruaiu 
Persona  ti  dice  di  fare  buona  provifione  di  travi  delle  piti  lun- 
ghe , e più  grojfe  , e farle  accomodare  in  modo  da  poterci  ser- 
vire . La  mia  grande  Persona  ti  manda  quejt'  oggi  due  cento 
cavalli  carichi  con  600.  Spna'tar  400.  Fefien  ^ 

mila  Duabis  , li  quali  farai  conservare  , perchè  ci  serviran- 
no quando  fi  darà  con  la  grazila  di  Dio  la  battaglia  . La  mia 
Crandez,7,a  ti  dice , che  quando  saranno  li  primi  giorni  del  me- 
se di  Aitul  215.  dovrai  cominciare  ad  aspettare  la  mia  grande 
Persona  , perchè  voglio  vedere  se  potremo  d'ijìruggere  la  nemi- 
ca gente  della  Città  di  Giargenta  . Perocché  senti , 0 Muham- 
med  ben  Aabd  Allah  , se  noi  non  diftruggeremo  quell'  esercito 
ne- 

(•)  Spaziar  , nome  che  nel  fingotare  ha  ^ 1.  ^ Spiwr , e fgnU 

fea  quello  firùmento  di  ferro,  di' è lagtiente  da  una  tefìa  , e vcrfo  C 
altra  va  ingroffand  > , onde  applicato  alla  pietra  o al  legno  , dalla  par- 
te fottiU  , e i^rcoffo  con  forfa  faU'  altra  . penetra  , e fende . Quello  in 
fomina  , che  in  Italia  dicefi  conio'. 

(a)  nome  y il  di  cui  pigolare  i finimento  di 

ferro  , U quale  tuttora  in  Sicilia  fi  afa  , e fi  chiama  FeC  . E’  ejfo  far- 
la di  rfappa  grafia  , t firetta  da  una  parte  , e dall'  altra  fatto  a pun- 
ta di  piccone , di  cui  fi  vagliano  peli  Cavar  fofft  , e fender  pietre  . 

j*  . ' ' ® 

Plurale  deU  nome  Driibas , Roncone  , finv- 

mento  rufiicale  di  ferro  tagliente  , ed  adunco  , di  euì  fi  fervono  i coii^ 
tadiai  per  troncare  H ranù  degli  alberi,  e per  cUtri  JimiU  ufi  vUltrtcd, 
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nemico,  fojfiamo  dire  di  ejfer  perduti  ; perchì  quella  gente  in  og- 
gi  ha  preso  mano  sopra  la  nojlra , e perciò  fi  sono  mejfi  iiu. 
/ro/yg  baldan^^a  , e quanto  pià  daremo  tempo  , il  loro  esercii- 
Balbo  Imp  to  fi  farà  maggiormente  numeroso  e se  darà  il  caso  , che  Bal- 
ia manderà  ad  ejfi  qualche  spedinone  di  gente  per  mare  , noi 
non  saremo  più  in  caso  di  fare  niente , ma  tutti  saremo  rovi- 
nati . Dunque  quel  che  pensa  la  mia  grande  Persona  fi  è di  ve- 
nire a farti  compagnia  per  dare  la  nojlra  battaglia  : o tutti  dob- 
biamo ejfere  paffuti  per  il  ferro  di  quella  nemica  gente  , 0 pu- 
ro noi  pajferemo  loro  per  il  ferro  ; perchè  se  sentirà  quejia  co- 
sa tanto  cattiva  il  nojtro  Mutei , che  dirà  di  noi  ? La  mia  Gran- 
tle7,7,a  non  ha  scritto  alcuna  lettera  al  nojtro  Mulei  , perchè  mi 
fa  vergogna  a dirgli  la  grande  mortalità  di  nojlra  gente  , sem^a 
avere  potuto  ancora  prendere  la  Città  di  Giargenta  lo  non  gli 
manderò  nejfuna  carta  prima  , che  non  saremo  padroni  della  Città 
di  Giargenta  , e che  non  avremo  dijlrutto  Andrea  ■con  t.  esercita 
da  lui  comandato.  Dopo  che  avremo  fatto  quefto  , allora  gli  man- 
derò una  barca  con  la  lettera  per  dargli  avviso  di  tutto  , e gli 
chiederò  altra  spedinone  di  gente  . La  mia  grande  Persona  ti 
dice  , che  saggiamente  hai  fatto  di  avere  bene  fortificato  la  Cit- 
tà di  Sutarah  , ed  oltre  le  fortificazioni  devi  fare  una  buona- 
provvìjìone  di  cose  di  mangiare  , ed  in  particolare  di  acqua.  On- 
de  preparati  bene  affai  . La  mia  grande  Persona  non  ha  altro 
P*^''  • Subito  che  ti  arriveranno  quelli  ferra- 

menti , che  ti  ha  mandato  la  mia  Grandezza  , dovrai  avvisar- 
melo . La  mia  grande  Persona  bacia  la  tua  fronte  , tì  salutn- 
affai  , e fi  soscrive  di  quefta  maniera  : 

Aadelkum  el  Chhir  , per  la  Dio  grazia  tuo  Signore  . Prin- 
cipale Città  dì  Baiirrhu  li  13.  del  mese  di  Ausali  215.  di  Mao- 
' metto.  • 

A di  18.  del  mese  di  Ausali  215.  abbiamo  ricevuto  una 

letr- 

■'ì 
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lettera  da  Sutarali , che  ci  mandò  Miihamtned  ben  Aabd  Al- 
lah , e diceva  di  quella  maniera  : — — *1 

Aadelkum  el  Chblr , per  la  Dia  grafia  . niio  grande  Pa^^Arabitv 
ifone , eon  la  mia  jronte  per  terra  bacio  le  mani  alla  sua  grande  Abrahìm^ 
persona , e dico  alla  sua  Grandezza , che  ho  ricevuto  la  lette- 
ra  segnata  del  giorno  13.  di  Ausah , la  quale  mi  scrisse  la  sua  K^iruan. 
grande  Persona  > e mi  sono  fiati  recati  li  ferramenti  , che  la  sua. 

. valorosa  Persona  mi  ha  mandato , e sono  óoo.  Spnajar  400.  Fe- 
fien  , e due  mila  Duabir , li  quali  ho  fatto  conservare  dentro  il 
Cafiello . Delle  travi  ^ per  le  quali  mi  ha  dato  li  comandi  la  sua 
grande  Persona  , ne  fio  facendo  raccogliere  altra  quantità  , aven^ 
done  io  già  fatto  prima  una  buona  provvifione , e le  ho  fatto  ac- 
comodare in  modo  da  poterci  servire  di  effe.  Sono  provveduto 
affai  bene  di  vettovaglie  r talché  poffiamo  somminiflrarne  a cen- 
to mila  persone  per  tre  mefi  ; abbiamo  ancora  acqua  , ed.  ora  r 
che  principieranno  te  ploggie  r crescerà  la  provifione  deli  acqua  ; 
tutte  le  cose  sono  pronte  . La  gente  tutta  è contenta , che  la  sua 
grande  Persona  debba  venire  a comandare  a tutti  noi , per  an^ 
dare  a far  conoscere  il  valore  delle  nofire  armi , e perciò  con 
anfietà  grande  affai  tutti  noi  aspettiamo  la  sua  grande  Perso-' 
na , specialmente  io  per  baciare  le  mani  alla  sua  valorosa  Per- 
sona . Non  ho  altro  da  soggiungere  , e con  la  mia  fronte  per 
terra  bacio  [etmani  alla  sua  grande  Persona , e mi  soscrivo  di 
quejia  maniera  : 

Muhammed  ben  Aabd  Allah , per  la  Dio  grafia  servo  di 
Aadelkum  elChbir,  Sutarah  .li  16.  del  mese  di  Ausah  215.  di 
Maometto  nafiro  Profeta . 

Nel  giorno  dei  del  mese  di  Giamadilaud  215.  abbia- 
mo.mandato  una  barca  con  trenta  uomini  in  Susa  con  una.# 
lettera  per  il  noAro  Mulei  Abrabim  ben  Aalbi  > la  quale  di- 
ceva di  quefta  maniera  ; 

Abra- 
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Abrahim  ben  Aalbi , per  la  Dìo  gra?,ia  , mio  Multi , e pa-^ 
drone  : con  la  mia  tefta  per  terra  bacio  te  mani  alla  sua  affai 
Persond , e le  faccio  sapere  , che  nella  Città  di  Giargen~ 
Balbo Imp.ta  vi  era  un  esercito  grande  affai  della  nemica  gente,  talmen^ 
te  che  effendo  andato  la  prima  volta  per  a(Jatire  quella  Cit-^ 
tà  Ahsed  ben  Forai , aj  pena  giunto  a vijia  della  Città  con  tut- 
to il  suo  esercito , ha  veduto  comparire  un  esercito  molto  nume- 
> reso  fuori  della  Città  di  Giargenta , il  quale  andò  ad  attacca- 
re il  di  lui  esercito  , e passò  a fi  di  spada  una  quantità  gran- 
de affai  dei  nnftri  , a tal  segno  , che  il  nofro  esercito  fu  co- 
rretto a fuggire  , ed  andò  ad  affalire  la  Città  di  Aaikatah  , la 
quale  felicemente  espugnò.  Avendomi  fgnifeato  quefto  fatto  Ah- 
sed ben  Forai  di  avere  li  nemisi  di  Giargenta  meffa  a morte.- 
tanta  nojtra  gente , e che  fu  eof  retto  a fuggire  , perchè  le ‘sue 
forr^e  eratìo  inferiori  molto' a quelle  delta  gente' nemica  , ho  pen- 
sato di  unire  due  eserciti , ed  ho  fatto  di  quefta  maniera  : ho 
supplito  la  gente  , che  mancava  all’  esercito  di  Ahsed  ben  Forai, 
ed  ho  supplito  ancora  quella  , che  mancava  alt  esercito  di  Mu~ 
hammed  ben  Aabd  Allah  e ho  dato  ordine,  che  f f afferò  uniti, 
infeme  li  due  eserciti , e che  fofjero  andati  ad  attaccare  /’  esercito 
della  nemica  gente , che  è nella  Città  di  Giargenta.  Sono  effi  an- 
dati per  la  volta  di  Giargenta  ',  è quando  sono  giunti  in  picciola 
diftan?,a  dulia  Città  , hanno  veduto  comparire  t esercito  di  quella 
nemica  gente:  fi  sono  attaccati',  li  nemici  hanno  paffuto  per  il  fer- 
ro una  quantità  grande  affai  di  gente  nojtra  , fra  i quali  ha- 
avuta  la  disgru/Ja  di  rejtar  morto  il  meschino  Ahsed  ben  Fo- 
rai . Quando  cominciò  a farf  scuro  la  nofira  gente  f 'è  ritira- 
ta , ed  andarono  in  S ut  arali  Città  , che  'già - aveva  preso  Mu— 
tiammed  ben  Adhd  Allah  -:  arrivati  iti  Sutarah  mi  ha  mandato 
una  carta  Muhammed  ben  Aabd  Allah',  avvisandomi  che  il 
noftro  esercito  era  quafi  diftrutto  per  la  quantità  di  nofra  gen- 
te 
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tff-  mejfa  a morte  dalli  nemici . Quando  ho  inteso  quejìe  cose^ 
tanto  cattive,  e che  fanno  rotore  in  faccia  nojìra,  ho  pensato 
di  andare  io  fìejfo  per  attaccarmi  con  /’  esercito  nemico , e im» 
padronirci  delta  Città  di  Giargenta  , perchè  se  noi  non  ce  ne  a-  AbrJtim^ 
vefftmo  jatto  padroni  saremmo  fiati  tutti  gente  perduta.  Dun~^^'* 
gue , 0 afidi  grande  mio  Padrone  , dico  alta  sua  grandijfima  Per- 
sona,  che  a dì  io.  del  mese  di  Aitai  215.  di  Maometto  sono 
partito  da  Batà'mu  con  ac.  mila  uomini  per  andarmi  ad  uni- 
re con  t esercito  , che  fi  ritrovava  in  Sutarah  . A dì  det 
mese  di  Ailul  song  arrivato  con  tutta  la  gente  nella  Città  di 
Sutarah  : fiamo  entrati  in  quella  Città , la  quale  mi  è semlra- 
1a  veramente  bella  , e ben  fortificata  , avendo  fatte  ccnfiruire— 
molte  nuove  fortlficafioni  Muhammed  ben  Aabd  Allah  per  mio 
ordine  : ho  veduto  il  Caftello  . che  è beUo  , e grande  . Ho  prin- 
cipiato a pensare  falla  maniera  come  dobbiamo  attaccarci  con  la 
immica  gente  se  ua  più  perder  tempo  . A dì  20.  dello  flesso  . * 
Ailul  era  già  meffo  in  punto  con  tutto  /’  esercito  . Ho  lasciato 
due  mila  uomini  nella  Città  di  Sutarah  , ed  ho  deputato  per 
loro  Governatore  Muhammed  ben  Aabd  Allah  per  cuftodire  con 
vigilón2,a  quella  Città  , di  cui  per  fw  ci  padroni  fi  erano  perduti 
tanti  uomini  della  nofira  genti.  A dì  2^.  dello  fteffo  Ailul  sono 
partito  da  Sutarah  . A dì  24.  deUo  fìejfo  Ailul  prima  di  calare 
il  s^e  fiamo  arrivati  quattro  miglia  in  diftans;a  da  Gicrgenta  *. 
ci  fumo  accampati , e ho  fatto  riposare  la  gente  : io  non  ho  dor- 
mito mente  , rivolgendo  sempre  in  mente  mille  penfieri  . Facendo 
giorno  ci  fama  incamminati,  e fatto  a un  miglio  di  firada  ci 
fiamo  accampati  per  aspettare  t esercito  della  nemica  gente  ; in 
gut  l giorno  non  ho  veduto  comparire  alcuno . A dì  26.  al  far 
del  giorno  abbiamo  veduto  comparire  /’  esercito  delli  nemici  : ho 
detto  a tutta  la  nofira  gente-.  Sentite,  figliuoli  miei.  0 tutti 
palati  per  le  armi  da  quella  nemica  gente , 0 pure  Vittorio- 
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fi . Dunque  andiamo , o figlinoli  miei , a fare  conoscere  U va- 
fs^sss  lore  delle  nofire  armi  a quella  gente  inimica  di  Dio , e no> 
^chei^  Ara  i ci  Jiamo  ancora  noi  avvcuv^ti , ' e Jiamo  venuti  alte  ma^ 
Eaiòolmp  ni  . Prima  di  calare  il  sole  quella  gente  nemica , che  campi 
dal  noftro  ferro , fi  ritirò  nella  Città  di  Giargenta  . Ci  Jiamo  ri* 
tirati  un  miglio  lontano  da  quel  luogo-,  dove  abbiamo  dato  la 
battaglia  ; ci  fiamo  accampati  : ho  fatto  riposare  tutto  V eser* 
cito , il  quale  era  Jtracco  ajjai  : non  ho  fatto  numerare  la  gen- 
te , perchè  ho  veduto , che  ne  mancava  molta  , e per  non  fare 
disanimare  il  rimanente , non  l'  ho  fatto  contare.  Adì  27.  dello 
pejfo  AHul  di  buon  mattino  ci  fiamo  mefft  in  via  per  andare  ad 
a£'alir  la  Città , e mentre  c'  incamminavamo  non  potevamo  pas- 
sare per  la  grande  quantità  di  gente  morta  , che  era  sul  cam- 
mino confusamente  tanto  de’  nojiri  che  dei  nemici . Adibiamo 
doto  r affatto  alta  Città  , ma  non  ci  potè  riuscire  di  penetrare 
• . in  effa  in  quel  giorno  : ci  fiamo  ritirati  me^?^  ora  di  cammina 
lungi  dalla  Città , ci  fiamo  accampati , e ho  fatto  riposare  Va- 
gente . lo  non  ho  dormito  niente , pensando , e riflettendo  sem- 
pre •.  confiderava  , e dicea  fra  me,  se  al  fare  del  giorno  non  ci 
faremo  padroni  della  Città  noi  saremmo  perduti.  Dunque , 0 mio 
grande  Padrone , dico-  alla  sua  grandìjjima  Persona  , che  a di 
a8.  delio  Jteffo  mese  di  Aìlul  215.  abbiamo  dato  di  nuovo  l* 
affatto  , il  quale  ci  coftò  grande  fatica  : due  ore  prima  di  calare 
il  sole  già  eravamo  padroni  della  Città  : tutta  quella  gente , che 
non  poti  salvarfi  per  fuga  tutta  l'  abbiamo  paffuta  per  le  ar- 
- mi . Heufimu  ebbe  agio  a fuggire , ma  non  così  Andrea  , il  qua- 
le fu  anvnqs^^ato  quando  abbiamo  dato  la  prima  battaqlia.  . 
Dico  alla  sua  grandiffima  Persona  , che  non  ho  mai  softehuta  ' 
loia  fatica  così  grande  come  quella , che  ho  avuto  netto  efpuqnare 
quefta  Città  . Quando  già  ne  eravamo  padroni  ci  fiamo  accam- 
pati per  prendere  un  poco  di  riposo  tanto  drfideruto  da  noi  , 
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td  hi  particolare  da’  me , che  non  mi  poteva  più  reggere.  Ho  </«• 
to  ordine' alla  gente , che  chi  votejje  mangiare  pigliajfe  tutte  ■ 
quello,  che  foJU'e  a suo  grado,  e mi  son  meJJ'o  a 'riposare.  ^4  A.ArotiV» 
■dì  29.  dello  ftejfo  Ailul  ho  fatto  numerare  la  noftra  meschina 
gente  , ed  ho  trovato  , che  mi  seno  morti  8346.  uomini,  ol^ben  Aalbi 
tre  la  grande  quantità  degli  ftroppj  , che  sorpajfdno  il  numero 
di  tre  mila  . Quel  giorno  mi  sono  abbandonato  ad  una  trifte^- 
s^a  tanto  grande , che  non  voleva , che  alcuna  mi  pariajfe . A 
dì  I.  del  mese  di  Rabialkerri  ho  fatto  raccogliere  tutta  la  noftra 
meschina  gente  morta  , ed  ho  ordinato  , che  fi  sotterrajfe  fuon 
della  Città  . A dì  a.  dello  ftejfo  Rabialkem  ho  fatto  portare  tut~ 

Sa  in  un  luogo  la  gente  'nemica  morta  , e f ho  fatto  abbruciare. 

A di  3.  ho  fatto  mettere  infieme  tutta  la  roba , che  fi  i trova-- 
Sa  nella  Città  , ed  ho  comandato  dividerfi  dal  mio  Kadì  a tutta 
. la  noftra  gente , la  quale  ne  rejìò  afidi  contenta  , perchè  era  ve- 
ramente in  quantità  . A dì  5.  dello  flesso  mese  di  Rabialkem.. 
ho  mandato  c dire  a 'Muhammed  ben  Aabd  Allah  , che  pren- 
'desse  cento  uomini  di  quei  della  Città  di  Sutùrah  , e che  al  più 
prefto  dovesse  catare  nella  Città  ài  Giargenta  ; 'che  la  mia  Per- 
sona voleva  parlargli.  A d)  dello  fieffo  Rabialkem  Muham- 
ened  ben  Aabd  Aliah  arrivò  iwtanfi  la  mia  Persona  , mi  baciò 
le  mani,  ed  io  gli  ho  baciato  la- fronte  i t ho  fatto  riposare  per 
quella  notte  . Adì  9.  delio  ftejfo  mese  di  RabiaUipm  gli  ho  da- 
to i comandi  di  quefìa  maniera  : Senti,  0 Mtibammed  ben  Aabd 
Allah , la  mia  valorosa  Persona  deve  ritirarli  nella  Girti  di 
Balirmu  per  applicarli  ai  suoi  affari , onde  ti  comando  di  ■Aa- 
re  nella  Città  di  Giargenta  , e cercare  di  riftorare  tatti  quel- 
li diroccamenti  fattivi , e fortificarla  bene , e darmi  conto  di 
tutto  quello,  che  farai  eseguire.  La  Città  di  Sutarah  voglio» 
che  retti  soggetta  al  tuo  comando  . CU  ho  lasciato  dieci  mila 
uomini  per  potersene  servire  in  qualche  occefione , che  potrà  oc- 
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correre  : gli  ho  dato  ordine , che  se  mai  ania[fe  gente  Sicitiano. 
— — per  abitare  in  quella , Città  t accolga  bene , e dia  loro  delle  abita’ 
^Àììch^  A dì  II.  dello  jiejjo  Rabialkem  sono  partito  da  Giargen- 
Ba^lmp.ta  . A dì  12.  prima  di  calare  il  sole  sotto  arrivato  nella  Città 
di  Sutarah  , ho  esaminato  con  attem^ione  quella  Città  , la  quale  é 
fortijicata  bene  affai , così  che  non  vi  è potenza  , che  pojfa  espu~- 
gnarla , tanto  i ha  fortificato  Muhammed  ben  Aabd  Allah,  A 
dì  29.  dello  fìejjo  mese  di  Rabialkem  sono  partito  da  Sutarah  : 
prima  della  mia  partenza  ho  lasciato  ivi  cinque  mila  uomini  del- 
la  npjira  gente  , ho  chiamato  il  Radi  All  t ehe  era  Radi  deli' 
esercito  di  Ahsed  ben  Forat , e gli  ho  detto  così  : Senti , 0 Ra- 
di All,  la  mia  valorosa  Persona  ha  pensato  di  darti  riposo  do» 
po  tante  fatiche , che  hai  softenute , in  confiderazione  anche 
del  tuo  grande  giudizio  . Io  ti  deftiuo  Governatore  di  quefta 
Città , e ti  do  la  facoltà  di  comandare  a tutte  le  truppe  , che 
lascio  per  cuilodirla , c se  darà  il  caso  , che  Muhammed  ben 
Aabd  Allah  ti  manderà  a dire . che  ti  voglia  con  tutta  la^ 
gente  da  te  comandata  , subito  vi  dovrai  andare  , e ti  còman-, 
do  di  obbedirlo’ in  tutto  quello,  che  ti  ordinerà:  perciò  tut- 
to quello,  che  faraicglielo  dovrai  avvisare,  come  se  folTe  la 
aia  fteffa  valorosa  Persona.  L'ho  salutato,  e gli  ho  fatto  ta^ 
grafia  di  baciarlo  in  fronte , ed  egli  mi  baciò  le  mani  . Ho  sa- 
lutato tutti  quelli  della  gente  nofira , li  quali  tutti  mi  hanno 
accompagnato  fino  due  miglia  fuori  la  Città , li  ho  fatto  ritirare 
in  Sutarah  , ed  io  ho  seguitato  il  mio  cammino  con  tutta  leu 
mia  gente  .A  dì  a.  del  mese  di  Giamo  dilaud  215.  sono  arri- 
• vato  alla  Città  di  Balirmu  , mi  sono  ritirato  nel  mio  Caftello , 

dove  è la  mia  abitatone  , e mi  ho  riposato  , ed  ho  mandato  la 
gente  a riposarfi  alle  loro  abitar, ioni . Quefio  è tutto  il  viaggio  , 
che  ho  fatto  in  quefti  mefi . Ora  dico  alla  sua  grandiffìma  Per- 
sona , che  bisogna  riposarci  per  qualche  tempo , e non  fare  più 

mo- 
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A.  Arabìtù 


' morire  altra  gerite  . Noi  già  Jianq  padroni  della  maggior  pur- 
te  deLe  Città  di  Sicilia  : le  altre  sarà  bene  prenderle  di  tanto 
intanto.  Bisogna  cominciare  a dare  ti  regolamenti  a quelli  tuo 
gài  già  prefo  , perchè  al  presente  reggono  a modo  loro  tatti  Abrahìnu 
quei  Governatori  ( , che  vi  sono  divifi  nei  luoghi  da  noi  prefi . 

Penso  pure  di  dare  un  poco  di  terra  a tutta  quella  gente  /irop-  Hfùntan. 
pia , che  principierà  ad  induftriarjì  per  poter  vivere , e mi  /?- 
verò  il  penjlere  di  dare  a mangiare  a tanti  imitili , che  non  mi 
pofjono  servire  , e dando  loro  un  poco  di  terra , tutti  ne  avran- 
no sommo  piacere.  Dico  quello , che  ha  pensato  la  mia  valoro- 
sa Persona  alla  sua  grandiffima  Persona , e sarebbe  di  dare  or- 
'éine , e comando  in  Kedruan  a tutte  quelle  donne , che  hanno 
U toro  mariti  in  Sicilia , se  vogliono  venire  qui  a trovare  ti  lo-  , 
ro  uomini , che  la  Grande^^a  sua  te  manderà  . La  sua  grandis- 
fima  Persona  mi  potrà  dire  cosa  farete  di  quelle  femmine  , Che 
Venendo  in  Sicilia  non  troveranno  viventi  i mariti , perchè  nwr- 
ti  già  negli  affedj  ? Dirò  alla  sua  Grande^7,a  : non  tutti  della^ 
gente , che  tengo  hanno  moglie  ; a coloro,  che  non  ne  hanno , darò 
di  quelle , a quali  mancano  i mariti , perchè  morti  negli  'ajfedj  , 
e subito  li  farò  contenti.  Perchè  senti , o mio  Mulei , e Padrone, 
facendo  di  quejla  maniera  tutta  la  gente  fi  quieterà  la  tejia , 
prenderanno  amore  alla  Sicilia  , e la  difenderanno  con  più  valore^ 
perchè  oltre  alt  impegno  di  dovere  difendere  la  Sicilia,  la  difen- 
deranno con  maggior  amore  a riguardò  delle  loro  femmine , e dei 
fgliuoli , e in  que/lo  modo  non  vi  sarà  potenza  al  mondo  , che  pos- 
sa piu  frapparci  di  mani  la  Sicilia  . Difribuirò  quefìe  femmine 
itelli  luoghi  da  noi  già  prefi  con  li  loro  mariti , e farò  ad  eJS 

fa- 

io  Dopo  avere  penjato  a ernquifìare  , penfa  ora  di  ftabiU’re  II  governo  eoa 
fare  ifirafiomi  per  li  Governatori , dividere  , ed  affegnare  terre  ai  bene- 
mementi  , preturare  lo  flabilimente  delle  fairuglie , * fare  la  moneta  > 
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fare  delle  abitazioni,  ed  ejft  fi  metteranno  a lavorare  la  terrai 
cosi  vedrà  la  sua  grandi ffima  Persona , che  in  poco  tempo  la  Si^ 
^If^^cilùi  sarà  popolata  mgai  di  gente  nofìra  , perché  li  figli,  che  fa* 
Balbo  imp.  ranno  in  Sicilia , e U figli , che  condurranno  con  effe  tra  pochi 
anni  formeranno  un  gran  popolo  , Vi  dico  pure , o mio  grande 
■ Mulei , e Padrone  , che  io  tengo  al  presente  conservata  una  aj- 
sai  grande  quantità  di  ero , argento , e rame  : se  vorrà  la  sua 
Grandezza  , che  glie  la  mandi  subito  la  manderò  , o pure  mi  dia 
il  permejfo  di  liquefarlo , e batterne  moneta  col  nome  della  sua 
grande  Persona , e darò  proibizione , che  non  corra  piè  il  da>- 
naro  col  nome  della  nemica  gente . Per  nuovo  rinforzo  la  mia 
faccia  non  ha  /’  animo  di  far  alcuna  domande  , perchè  la  sita 
Grandezza  me  ne  ha  mandato  già  molto  , onde  mi  rimetto  tut*- 
to'  a quello  che  penserà  . Hon  ho  altra  cosa  da  aggiungere  at~ 
la  sua  grandi  ffima  Persona , con  la  mia  tefia  per  terra  bacio  te 
mani  alla  sua  grande  Persona  , e mi  soscrivo  di  quejtà  'ma- 
niera : 

Aadelkum  el  Chhir , per  la  Dio  grazia , servo  .di  Abrakim 
ben  Aàlbi  mio  padrone  .Mulei  ^ Principale  Città  di  Balirmu  li 
i6.  deb  mese  di  Giamadilauà  215.  di  Maometto  nofiro  Profeta. 

A di  20.  del  mese  di  Giamadilaiid  215.  cbbiarao  «an- 
dato ona  carta  a Aausman  ben  Maharanied  ne)J^  CUtà  .di 
Zanklah , la  quale  carta  diceva  di  quefta  manierai-  . , 

Aausman  ben  MuhammeJ  il  tuo  Signore  Aadelkum  el  Chbir 
ti  bacia  la  fronte , ti  saluta  affai  , e ti  avvisa  la  mia  grande.. 
Persona,  che  olii  2.  del  mese  di  Giamadilaud  arrivò  nella  Cit^ 
tà  di  Balirmu  , e ti  dice  la  mìa  Grandezza  per  tua  consolaifio<: 
ne , che  il  mio  valore  ha  preso  la  Città  di  Giargenta  , ed  In^ 
quella  battaglia  è morta  quantità  grande  affai  dei  nofiri , e pri- 
ma , eh'  io  mi  risolveffi  di  andarvi  io  fieffo  in.  persona  , vi  era 
fiato  ucciso  combattendo  'il  meschino  Ahsed  ben. Forati  on^  se 


Digitized  by  Coogle 


ARAJBO  • SrCrtlANFO» 


.^57 

darà  U caso,  che  itogli  dejU  uomini  di  rinforzo,  la  mia  gran»^ 
de  Persona  non  te  ne  potrà  mandare  per  ora  . La  mia  valoro-r  ^52555? 
sa  Persona. ti  ordina  di  dire  alla  gente  da  te  comandata,-  che 
mia  Grande^^a  ha  mandato  in  Africa  per  far  qui  trasportare  le  lo-  Ahrahìnù. 
TO^  dorme  , e figliuoli  : con  quejto  tutti  refie  ranno  contenti».  La  mia 
valorosa  Persona  ti  ordina  di  fignificarle  tutto  quello-,  che  hai  KoìtmÌv. 
fatto  in  Zanklah  , e in  Mela  . Non  ha  che  eosa  dirti  di  più  per 
ora  : la  mia  grande  Persona  bacia  la  tua  fronte , e fi  segna 
Aadelkum  el  Chbir , per  la  Dio  grafia , tuo  Signore  . Ba- 
tlrmu  li  20.  del  mese  di  GiamadUaud  215.  di  Maometto  noftro 
Profeta  . 

A di  23.  del  mese  dì  Cìamadilaud  215^.  abbiamo  maa> 
dato  ana  carta  a Moliamiaed  ben  Aabd  Allah  nella  Città  dì 
Giargenta , la  quale  carta  diceva  di  queda  maniera  : 

Muhammed  ben  Aabd  Allah  , la  grande  Persona  di  Aadel- 
kum el  Chbir  bacia  la  tua  tejta , ti  saluta  affai , e ti  dice , che 
a dì  0.  del  mese  di  GiamadUaud  arrivò  nella  Città  di  Balir- 
mu  : onde  la  mia  grande  Persona  vuole  sapere  , che  cosa  hai 
fatto  fin  ora  nella  Città  di  Giargenta  per  mia  regola  ; e ti 
ordina  la-  mia  GrandcT'r'a  di  dire  ’a  tutta  la  tua  gente , che  io 
ho  scritto  una  lettera  al  nofiro  Mulei , pregandolo  di  rrtandare 
in  Sicilia  tutte  queUe  donne , che  hanno  qui  li  loro  uomini , # 
che  fi  dovejjjero  far  con  effe  accompagnare  li  loro  figli  : e per- 
ciò devi  dare  quefìa  consolafione  a tutta  la  tua  gente  , ed  a- 
qiult  altra  , che  fi  trova  nella  Città  di  Sutarah . La  mia  gran- 
de Persona  non  ha  che  cosa  dirti  di  più  per  ora  : ti  bacia  la»  > 
tefia , ti  saluta  affai,  e fi  sotcrive  di  quefìa  maniera: 

Aadelkum  el  Chbir , per  la  Dio  grafia  , tuo  Signore  . Ba- 
lirmu  li  ^3.  del  mese  c6  GiamadUaud  215.  di  Maometto  nofiro 
Profeta . ® • 

. A di  3.  dei  mese  di  Cvroo  AlalTam  215.  abbiamo  ri- 

ce- 
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cevuto  ana  lettera  da  Giargenta , mandataci  da  Mubanmedf' 
1^"*^  bea  Aabd  Allah , la  quale  diceva  di  quella  maniera  : 

M/o  grande  Padrone  Aadelkunt  et  Chùir  , con  la  mia  te- 
Balbo  imp  fia  per  terra  bacio  te  mani  della  sua  Crande7,?,a  , e te  notifico  » 
che  ho  ricevuto  una  carta , segnata  col  giorno  de'  23.  di  Gia- 
maditaud , mandatami  dalla  sua  grande  Persona  , ed  ho  trova- 
to in  efifa  l' avviso , che  la  sua  Grande^f^'a  ha  mandato  una  let- 
tera al  nofiro.  Mulei , e padrone  , e lo  ha  pregato  in  ejfia  , che 
dovefife  mandare  tutte  quelle  donne  , che  hanno  li  loro  mariti 
qui  in  Sicilia.  {)uando  ho  fatto  dire  ciò  alla  nojtra  gente , tut- 
ta fi  è mejfa  a piangere  di  allegre?, t’a  per  la  speronila  di  tor- 
nare a vedere  le  loro  femmine , e li  loro  figliuoli,  effendo  que- 
fta  V unica  pena , che  sentivano  ntl  loro  cuore  di  ejfiere  privi 
delle  loro  donne  , e figliuoli . CU  ujfieuro  , o mio  grande  Padro- 
ne che  ha  pensato  una  cesa  buona  affai , ed  in  pochi  anni  la 
Sicilia  sarà  abitata  di  noftra  gente  in  gran  numero  . Notifico 
alta  sua  Grande?, :^a  , che  al  presente  fto  facendo  accomodare.^ 
quelli  diroccamenti , che  la  sua  valorosa  Persona  ha  fatto  negli 
ajfàlti  dati  alla  Città  di  Giargenta  e da  quando  ho  dato  la  no- 
ti?,ia  ci  noflri , che  tra  poco  verranno  le  loro  femmine  , e figliuo^ 
li , ftùnno  travagliando  quafi  notte  e giorno  , in  particolare  pres- 
so le  abita?, ioni  , che  erano  diroccate  , e le  fianno  tutte  rifab- 
bricando . Ho  mandato  quefia  notij^ia  al  Governatore  ’di  Suta- 


rah  , acciò  diceffe  alla  gente  li  pensamenti  della  sua  grande  Per- 
’sonh , e te  comunicajfe  quefia  grande  consola?. ione . Non  ho  che 
dire  di  più  per  ora  ; tutte  le  cose  vanno  affai  bene  ; con  la  mia 
tefia  per  terra  bacio  le  mani  alla  sua  grande  Persona , e mi  se- 
gno di  quefia  maniera  : 

Muhammed  ben  Aabd  Allah,  per  la  Dio  gra?,ia servo  di 
Aadelkum  el  Chbir . Giargenta  il  primo  gM-no  del  mese  di  Ca- 
nuti Alaffam  2/5.  di  Maometto  noftro  Profeta  . 

‘ Nel 
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Nel  giorno  dell!  8.  del  mese  di  Camin  AlafTani  abbia- 
mo ricevuto  una  carta  da  Zanklah  , che  ci  ha  mandato  Aaus> 
man  ben  Muhammed , e diceva  di  quella  maniera  ; 

Aausman  ben  Muhammed  ii  dice  , o Aadelkum  el  Chbir  » 
che  con  la  sua  tejia  per  terra  beKÌa  le  mani  ulta  tua  grande^ 
Persona  , e le  notijìca  avere  ricevuto  la  carta  segnata  del  gior- 
no de'  ao.  del  mese  di  Giamadilaud  ultimo  paffuto  , con  la  qua- 
le la  sua  grande  Persona  mi  ha  d.ito  li  comandi  di  dire  alla- 
nojìra  gente  , che  la  sua^^ff^ande^^et  ha  mandato  per  jare  tras- 
portare qui  in  Sicilia  le  loro  donne  unitamente  ai  loro  figliuo- 
li : quando  ho  ad  ejft  detto  ciò  , tutti  hanno  ah^ato  voci  di  at- 
• lo  niio  grande  Padrone  ho  loro  detto  così  : Sentite  , 
o figliuoli  miei , al  presente  pocIi«  abitazioni  abbiamo  vote , 
giacché  la  maggior  parte  1’  ho  dato  alla  gente  Siciliana , che 
« venuta  ad  abitare  in  quella  Città  . Non  è giufto  , che  io 
glie  le  tolga , perchè  se  caccierò  coftoro  dalle  case  , che  ho 
loro  dato  , anderanno  via , ed  avremo  in  eflì  tanti  nemici . 
Dunque,  o figliuoli  miei,  le  case,  che  sono  ancora  vote  non 
le  darò;  ma  perclié  non  ballano  per  tutti  voi  altri,  io  vi  dò 
liberta  di  fabbricarvi  casa  ovunque  vogliate  , e piglierete  quel 
legname  , che  volete  , e quel  ferro  , che  avrete  di  bisogno  • 
Quando  ho  finito  di  dire  quejto , tutti  mi  hanno  rispojio  così  : 
Senti , 0 Aausman  ben  Muhammed  nollro  Signore  , noi  delie 
case  , che  sono  vote , non  ne  vogliamo  , onde  le  potrai  dare 
a coloro , che  verranno  per  abitare , perchè  di  quella  manie- 
ra ci  facciamo  amici  affai  tra  la  gente  di  Sicilia . Noi  le  ca- 
se , che  devono  servire  per  le  noftre  femmine , e i nollri  fi- 
gliuoli le  facciamo  noi  llefli , giacché  ci  doni  legni , e ferro. 
lo  ho  loro  detto  ; dunque , o figliuoli  miei , scegliete  quel  fi- 
lo , che  volete  , e cominciate  a fabbricare.  Subito  fi  sono  u- 

« fare  le  loro  abitatiioni,  e vi  trava- 
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giiano  giorno  , e notte  ,^ed  io  fio  prendendo  piacere  a vedere- fa^ 
— — ncure  la  noftra  gente.  Ho  manduto  una  lettera  al  Governatore 
A di  Crijìo  (Il  ^ g gH  ho  scritto  quello  , che  ha  pensato  la  sua  gran^ 
t^ib'olmp  Persona , perchè  dovejfe  farlo  noto  alla  sua  gente , e dar  lo- 
ro quefta  consolatone  . Dico*  alla  sua  grande  Persona  , che  in 
Zanktah  tutto  va  bene.,  ed. è divenuta  una  Città  forte  affai. 
In  Meta  fi  fia  facendo  un  Cal'tello  grande , che  è quafi  termi- 
nato  , e vi  fi  travaglia  giomal/nente  ; onde  tutte  le  cose  vanno 
lene  afidi  . Non  ho  altra  cosa  da  dire  alla  sua  grande  Perso- 
na : barche  da  Kalafra  non  ne  sono  pili  venute  , e con  la  mia 
tefta  per  terra  bacio  le  mani  alla  sua  Grande7i7^a  , e mi  segno 
di  quefia  maniera  : 

Aausman  ben  Muhammed,  per  la  Dio  grarfia , servo  di  Aa- 
slelkum  el  Chbir . 7,anklaìi  li  4.  del  mese  di  Canun  Alajfam  215. 
di  Maometto  nojtro  Profeta  . f 

^ A di,  25.  del  mese  di  Scialiabaii  215.  abbiamo  ricevu- 
to una  lettera  da  Kairuan , mandataci  dal  noftro  Padrone , 
e Mulei , la  quale  diceva  di  quella  maniera: 

Abrahim  ben  Aalbi , per  La  Dio  grata  , tuo  padrone , c. 
Mulei  ti  saluta  affai , e ti  dice  la  mia  grande  Persona , 0 Au- 
delkum  el  Chbir  , che  ha  ricevuto  la  tua  carta , segnata  il  gior- 
no de'  16.  del  mese  di  Giamaditaud  ultimo  paffuto  . La  mici. 
Grande^;fa  ha  letto  con  sommo  Contento  ; che  il  tuo  valore  ha 
fatto  tremare  la  nemica  gente , hu  provato  gran  piacere  , che^ 
il  tuo  valore  ha  preso  la  Città  di  Giargenta  . Al  tuo  valore 
era  riserbata  l' espugnatone  di  quella  Città  , la  difirurfione  di 
- quell'  esercito  , e la  gloria  di  poffare  a fil  di  spada  Andrai . La 
mia  grande  Persona  fi  è compiaciuta  nel  leggere  notate  le  mol- 
te Città , e Casali  da  voi  altri  già  pre  fi , e di  cui  vi  fiele  fat- 
ti padroni . Ha  risentito  però  sommo  dolore  il  mio  cuore  , quan- 
do ha  veduto  numerata  nella  tua  carta  la  quantità  di  nofirru 
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gente  morta , e che  il  meschino  Ahsed  ben  Forai  é Jìato  anco-- 
ra  ucciso  dalli  nemici  : fi  é perduto  un'  uomo  di  valore  molto 
grande , ma  il  tuo  valore  fi  ha  vendicato  afidi  bene  di  quella 
gente  nemica.  La  mia  grandijfima  Persona  ti  dice  ejjermi  al  som-  AbrMìu. 
mo  piaciuto  il  tuo  pensamento  di  suggerire  alla  mia  Grander^r^a 
di  dare  ordine  per  quelle  dopne  , che  harvio  li  loro  uomini  inKciruan. 
Sicilia  , se  vogliono  venire  a trovarli . Quando  ho  dato  queft'  or- 
dine in  poco  tempo  fi.  sono  raccolte  tutte  quelle  donne  coi  loro 
figliuoli , e sono  molto  contente  di  venire  in  Sicilia  a cercare  li 
loro  mariti . Ma  nell'  anno  nuovo  la  mia  Grande^^a  le  mande- 
rà ,■  e farai  come  mi  hai  avvisato  , vale  a dire  , che  a quelle 
donne , che  non  troveranno  vivi  i loro  uomini , darai  un  altro 
uomo  , con  obbligarlo  di  alimentare  quei  figli , che  porterà  se- 
co la  donna  , perchè  se  non  praticherai  di  quefìa  maniera  , cosa 
farai  di  tanti  figliuoli^  Quefio  tuo  penfiero  è flato  buono  affai, 
perocché  così  in  pochi  anni  la  Sicilia  sarà  abitata  quafi  tuttcu 
dalla  nofira  gente  , e li  noftri  uomini  rejteranno  con  maggior 
piacere  in  Sicilia  , e fi  renderanno  più  valorofi , perchè  saran- 
no più  intereffiatl , dovendo  difendere  li  lóro  figli  , ^ le  loro 
donne  . La  mia  Suprema  Grande?, riflettendo  alta  con fiderevole 
mancan:fa , che  hai  nel  tuo  esercito  , ha  pensato  di  mandarli 
dieci  mila  uomini  sotto  il  comando  di  Musa  ben  Aalì , che  è 
uomo  affai  valoroso  ; e subito  che  quefia  gente  arriverà  in  Si- 
cilia bisogna  farla  travagliare  un  poto  per  darti  prova  del  loro 
valore , e di  quello  di  Musa  ben  Aalì  ; ed  a quefia  gente , che 
ti  manda , la  rnia  Grande-pr,a  ha  dato  ordine  di  condurre  sèco  le 
loro  donne , e figlluolV:  ma  ti  dice  la  mia  grande  Padronanr^a, 
che  a quefii  uomini,  che  manderà  ora  con  le  toro  femmine^  c. 
figli , non  devi  dare  nè  case  , nè  terra  , ma  dovrai  dar  loro  que- 
fte  cose  dopo  che  faranno  delle  conquifte , e darai  loro  case , e > 
terreni  in  quei  luoghi,  che  avranno  conquiftato  ; perchè  non' è 
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' qlufto , che  a quefta  gente  fi  dejfe  ciò  , che  gli  altri  hanno  gua» 
■ dagnato  con  le  loro  fatiche:  in  quefta  maniera  nejfuno  fi  potrà 
la  qnare  . La  mia  grande  Padronan7,a  ha  letto  nella  tua  carta  , 
Balbo  Imp.  che  hai  raccolto  in  quantità  e oro  , e argento  ■,  e rame.  La  mia 
Padroiianr^a  ti  dice , che  tu  hai  pensato  affai  bene  net  proporre 
alla  mia  GrandeT^y,a  effe  re  giufto  farlo  ridurre  in  moneta  col  no^ 
me  della  mia  Grandei^i'a ma  la  mia  Padronanza  ti  dice,  che 
ti  dà  il  per  me  fa  di  guaftare  quell'  oro  , argento  , e rame  , e do- 
vrai farlo  convertire  in  moneta  all’  uso  nqftro  , e ficcarne  que- 
fìo  danaro  , che  farai  fare  , dovrà  reftare  in  Sicilia  , la  mia  Pa- 
dronanza , in  riguardo  al  tuo  valore  , ti  fa  la  grafia , che  quel 
'danaro  , che  dovrà  farfi  , lo  facci  coniare  con  il  tuo  nome  per  re- 
ftare perpetua  la  memoria  di  te  uomo  valoroso , e affai  gran- 
de . Ti  dice  pure  la  ima  grande  Persona  , che  reputa  molto 
saggio  il  tuo  penfiero  di  dare  ordine , che  la  moneta , che  porta 
impreffo  'il  nome  di  Bàlbu , 0 qualch'  altro  nome , bafta  che  fio. 
di  alcuno  della  nemica  gente,  non  doveffd  avere  più  corso  in 
Sicilia  , e perciò  la  mia  Padronanza  ti  dice , che  non  solo  do- 
vrai dafe  proibizione,  che  non  potesse  più  correre  quel  danaro, 
ma  quello , che  potrai  ritirare  nelle  tue  mani , lo  dovrai  guafta- 
^ re,  e farlo  nuovamente  coniare  col  tuo  valoroso  nome  di  Aa- 

delkum  el  Chbir  -,  acciò  così  fi  cercasse  di  diftruggere  il  namc^ 
di  quella  nemica  gente . Quando  furai  quefto  danaro , manda- 
mene un  poco  per  vederlo  , comandandoti  in  ciò  , che  non  me 
ne  mandi  quantità . La  mia  grande  Persona  ti  dice  essere  as- 
sai ben  pensato,  che  non  fi  esca  più  perora  a fare  delle  conqui- 
fìe , ma  che  debba  tu  riposarti , e fare  riposare  tutta  la  gente , 
che  con  tanto  valore  ha  travagliato , e intanto  dovrai  dare  li 
regolamenti  a tutti  li  Governatori  di  quei  luoghi  a te  soggetti , 
che  a quefìo  modo  le  cose  onderanno  meglio  , non  regolando- 
fi  ognuno  de’  Governatori  a modo  suo  , ma  diriggendofi  tut- 
to 
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to  secondo  li  regolamenti , che  ad  ejfi  darà  la  tua  valorosa  Per~ 
sona  . Ti  dice  la  mia  Padronani^a  , che  se  hai  bisogno  di  qual-  ^ 
che  Kaéì , che  sappia  li  regolamenti  pià  di  quelli  Kadì , cAc_, 
sono  coftì , subito  te  lo  manderà.  In  oltre  la  mia' grande  Per-  Abrah'utu 
sona  ti  comanda  , che  se  non  avrai  bisogno  , che  mandaci  qual- 
• che  Kadì , ejfendo  buoni  quelli , che  hai , mi  devi  mandare  la  Kairun^ 
nota  dei  regolamenti  t che  darai  ai  Governatori  per  farli  esa- 
minare , che  in  quefto  modo  le  cose  onderanno  meglio . La  mìa 
PadronoTU'a  ti  comanda  di  rimandare  in  Susa  quelle  barche^ , 
che  hanno  portato  in  Siciiià  quei  dieci  mila  uomini,  che  ti  ho 
mandato  di  soccorso  con  tutte  le  loro  femmine  , e figli , accio:» 
chi  la  mia  Grande?, rg  ti  poffia  far  cofià  trasportare  tutte  quelle 
donne  , che  hanno  ti  loro  uomini  in  Sicilia  infitme  con  li  loro 
figli , e di  quejta  maniera  la  mia  Padronanza  ha  fatto  come  ha 
suggerito  la  tua  valorosa  Persona  , perchè  mi  ha  piaciuto  as- 
sai il  tuo  penfiere  sopra  di  quejta  cosa. per  tante  rifle filoni  , che 
ho  fatto . La  mia  Grandezza  ti  dice , che  non  ti  ha  mandato 
maggior  numero  di  gente  in  soccorso , perchè  mi  è venuta  no- 
tìzia , che  Balbu  Jiia  afidi  male , e erede  la  mia  grande  Perso- 
na , che  a queji'  ora  fia  morto , e non  sa  se  il  di  lui  figlio  fia 
Imperatore , o alcun  altro  » li  quali  efiendo  in  pofi'efib  dei  co- 
mando potranno  farmi  qualche  guerra  : perciò  se  mi  farà  qual- 
che guerra  il  nuovo  Imperatore  non  voglio  trovarmi  sproviflo  di 
tanta  gente-,  per  quejìa  ragione  la  mia  Grandezza  fi 
dato  altri  dieci  mil.i  uomini  , perchè  dubito  affai  , che  quando 
fi  farà  il  nuovo  Imperatore , manderà  qualche  spedizione  in  Si- 
cilia , perciò  ho  pensato  di  accrescere  le  tue  forze  sì , che  ti  pofia 
difendere.  Onde  la  mia  Padronanza  ti  dice , che  dovrai  fiore  in 
guardia , e dare  ordine  a tutti  li  Governatori , che  fi  trovano 
in  quei  luoghi  soggetti  alla  tua  valorosa  Persona  , di  ftarc^ 
con  vigilanza , acciocché , se  vedremo  comparire  qualche  spedi- 

• , 
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^ione  della  nemica  (jente  per  mare , ti  dejero  subito  tauviso  per 
provviden2’e , t se  accoderà  , <he  venga  qualche  spe- 
nemica  in  Sicilia,  dovrai  sùbito  dame  avvi- 
Balbo  Imp.  so  alla  mia  'Padronanr^a  per  pensare , ed  ordinarti  quello  , che 
fi  dovrà  fare . La  mia  Grande;^:^a  non  ha  altro  a dirti , tocca 
la  tua  te/ia , ti  saluta  affai , e fi  soscrive  di  quejìa  maniera  i 
. Abrahim  ben  Aalln  , per  la  Dio  grafia , tuo  Padrone  , t_ 
P^ulei.  Kairuan  li  27.  del  mese  di  Reginab  215.  di  ,Maomet~ 
lo  nojtro  Profeta- 

Nello  ftelTo  giorno , In  cui  abbiamo  ricevuto  la  carta  del 
noftro  Mulei,  ne  abbiamo  ricevuto  un’altra  da  Marset  Allah, 
die  a noi  mandò  Musa  ben  Aa^C*)  » la  quale  diceva  di 
quella  maniera  : 

Aadelkum  el  Chblr  mio  grande  Padrone  , con  la  mia  tefia 
per  terra  bacio  te  mani  alla  sua  valorosa  Persona  , e le  notjfico, 
che  il  noftro  Mulei , e Padrone  mi  ha  mandato  qui  in  Sicilia., 
con  il  comando  di  io.  mila  uomini  con  le  loro  donne,  e li  lo- 
ro  figliuoli , per  eseguire  li  comandi  \ che  la  sua  grande  Perso- 
na sarà  per  darmi . A di  iZ.  del  mese  di  Sciahàban  sono  par- 
tito da  Susa  con  tutta  la  gente , ed  abbiamo  avuto  tempo  trop- 
po cattivo  . A d)  0.2.  dello  Jieffo  Sclahaòan  fiamo  arrivati  vl- 
Marset  Allah,  abbiamo  sbarcato,  e ci  fiamo  attcampati , Su- 
bito venne  il  Governatore  a trovarmi , l’  ho  abbracciato , e mi 
condpffe  alla  sua  casa  . Le  donne  le  ho  fatto  dividere  in  quel- 
li magar^rfni  vicini  al  porto  : gli  uomini  li  ho  fatto  Jituare  se- 
parati dalle  donne  . Ora  non  ho  altro  a fare  : aspetto  li  coman- 
di , che  mi  darà  la  sua  grande  Persona , ed  io  con  la  faccia 
per  terrà  li  eseguirò . Non  ho  che  dire  di  più  : con  la  mia  te- 

fta 

■XO  Generale,  0 Jia  Ernie  in  luogo  di  AUjed  ben  Forai . 
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fìa  per  terra  bado  le  mani  alla  sua  grande  Persona , e mi  so^ 
scrivo  rn^mmm 

Mufa  ben  Aatl , per  la  granfia  di  Dio  , servo  di\Aadelkum  A Arabieo 
el  Chbir  mio  grande  Padrone . Marset  Allah  li  23.  del  mese  di  J"®: 
Sciahaban  215.  di  Maometto  nojìro  Profeta,  bea'^Mi 

A di  26.  del  mese  di  Scialiaban  abbiamo  mandato  una^'t^* 
carta  a Musa  ben  Aali  in  Marset  Aliali , la  quale  diceva  di 
quella  manierar 

Aadelkum  et  Chbir , per  la  Dio  grafia  , tuo  Signore  , che 
ti  comanda  , ti  saluta  affai , e ti  dite  la  mia  grande  Persona , 

0 Musa  ben  Aulì , che  ha  ricevuto  la  tua  carta  , la  quale  le  ha 
dato  sommo  piacere , peravere  inteso  la  tua  venuta  , e che  ti  Jtai 
riposando’,  onde  la' mia  Grande^^a  ti  ordina  di  prepararti  per 
andare  a far  vedere  il  tuo  valore  » e quello  della  tua  gente  . La 
mia  grande  Persona  ti  dice , che  hai  fattcr  saggiamente  a collo-^ 
care  quelle  donne , che  hai  dall’Africa  portato’,  nei  mag affini  , 
separate  dai  loro  mariti.  La  mia  Grande^^a  ti  comanda  di  man. 
dare  in  Susa  tutti  quelli  baftimenti , che  hanno  fatto  il  trasporto 
di  voi  altri , per  portare  le  altre  donne , che  devono  venire  a 
trovare  li  loro  mariti-,  onde  sèn-^a  perdere  tempo  le-  dovrai  ri.' 
mandare  in  Susa . La  mia  grande  Persona  ti  dice  , che  quan. 
do  arriverà  il  giorno  , in  cut  dovrai  farle  vedere  lituo  valore, 
te  lo  avviserà,  e ti  dirà  quello  , che  dovrai  eseguire,  perchè 
la  mia  Grande:^?, a -deve  penscr'e  prima  maturamente  , per  dar- 
ti  poi  li -suoi  comandi  riguardo  a quello , che  dovrai  intrapren- 
dere  ; onde  riposati  colla  tua  genie  quefti  pochi  giorni  , e frat- 
tanto preparati . La  mia  Grande^:^a  non  ha  che  cosa  dirti  per 
ora  di  più  , ti  saluta  affai,  e fi  soscrive  di  quejta  maniera  z 

Aadelkum  el  Chbir , per  la  Dio  grafia  , tpo  Signore  , 
padrone . Principale  Città  di  Balìrmu  li  26.  del  mese  di  Scia- 
huban  215.  di  Maometto  nojìro  Profeta, 


Nel- 
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Nello  fieflb  giorno,  in  cai  abbiamo  mandato  la  carta  a' 
p— ^ Musa  ben  Aall  in  Marset  Allah , abbiamo  spedito  una  bar- 
in  Susa  con  venti  uomini  a portare  una  carta  al  nodro 
Balte  Ifn/».  Militi . t Padrone,  la  quale  diceva  cosi: 

Abrahim  ben  Aalli , per  la  Dio  grascia  , mio  Mulei  , e Pa-  ■ 
drone  : con  la  mia  tejta  per  terra  bacio  le  mani  alla  sua  Gran- 
de7,7,a  , e gli  dico  , o mio  Mulei , e Padrone  , che  ho  ricevuto 
la  carta  , che  mi  mandò  la  sua  grande  Persona  , la  quale  era 
segnata  con  la  giornata  de’  27.  del  mese  di  Reginab  215.  nel- 
la quale  ho  letto  ti  comandi  della  sua  ajjai  grande  Persona  ; 
'che  io  eseguirò  con  la  mia  faccia  per  terra-  Adì  22.  del  mese 
di  Sciahaban  215.  giunse  in  Marset  Allah  Musa  ben  Aall  con 
tutta  la  gente  : gli  ho  mandato  ordine  di  non  muoverfi  da  quel 
luogo  , se  prima  non  gli  darò  li  miei  comandi , e gli  prescriverò 
per  qual  parte  debba  incamminarfi.  Gli  ho  ancora  ordinato  , che 
con  sollecitudine  dovejje  rimandare  in  Susa  tutti  quelli  bajlimen- 
ti , che  hanno  trasportato  quella  gente  , che  le  sua  Grande^- 
c^a  mi  mandò  in  soccorso  . La  nota  detti  regolamenti  non  la  pos- 
so mandare  per  ora,  perchè  fi  fanno  facendo:  subito  che  sa- 
ranno terminati  li  manderò  alla  sua  Grande?, T^a  per  leggerli.  Con 
la  mia  tefa  per  terra  ringra?,io  la  sua  Grande?, -^a  delt  onore , 
che  mi  ha  fatto  , che  in  tutto  quel  danaro  , che  farò  coniare  fa 
messo  il  mio  nome  di  Aadclkum^  el  Chhir . Quando  giungeranno 
le  donne  in  Sicilia , e farò  tutti  li  regolamenti , poi  principierò 
a far  coniare  il  danaro  . Dico  alla  sua  grandiffma  Perdona  , che 
, dov(à  dare  ordine  a quella  gente  , che  dirigge  li  baftimeriti , e 

le  scelandie  , che  devono  portare  tutte.quelle  femmine  , che  han- 
no ii  loro  mariti  in  Sicilia  , che  le  dovejfero  sbarcare  qui  ii.. 
Balirmu  per  poi  fare  le  divifoni  come  fi  conviene  . Non  ho 
altra  cosa  da  far  presente  alla  sua  grandiffhna  Persona  . Con 
la  mia  tefa  per  terra  bacio  le  mani  alla  sua  Granile?//, a , e mi 
j;cscriuo  di  qnefa  maniera  : Audel- 
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• Aadelkum  el  Cfibir , per  la  Dìo  grarja  , servo  di  Abrahim 
ben  Aalbi  mio  Mulei , e Padrone  . Principale  Città  di  Balirmu 
li  26.  del  mese  di  Sciahaban  215.  di  Maometto  noftro  Profeta. 

• Adi  I.  del  mese  di  Adar  216.  dell’  anno  nuovo  abbia-  Abrahìm^ 
mo  mandato  una  carta  a Musa  ben  Aall  in  Marset  Aliali, 
quale  diceva  di  quefta  maniera  : ICdruan. 

l'  Aadelkum  el  Cféir  ti  saluta  afai,  e ti  dice  la  mia  Gran- 
de?,T^a  , 0 Musa  ben  Aall , che  è già  tempo  di  andare  col  tuo  e-  • 
sercito  a darmi  prove  del  tuo  valore  , e di  quello  della  tua  gente. 

Dunque  la  mia  grande  Persona  ti  dice  , che  da  Marset  Allah  dO‘ 
vrai  andare  nella  Città  di  Aalkatah  , e quando  arriverai  con  tut- 
ta la  tua  gente  in  quella  Città  ti  riposerai  alquanti  giorni  : poi 
dovrai  maturamente  pensare  per  quale  parte  ti  debba  .incammina» 
re  a fare  qualche  eonquijta  , non  dicendoti  la  mia  valorosa  Per- 
sona quale  luogo  dovrai  soggiogare  , ma  dovrai  regolarti  secon- 
do le  circojìan^e , in  cui  ti  troverai . La  mia  Grande?, qa  ti  or- 
dina , che  le  donne  di  quelli  uomini  , che  hai  sotto  il  tuo-  co- 
mando , le  debaa  lasciare  con  li  loro  figli  in  Marset  Allah  , e 
pei  quando  v'  impadronirete  dì  qualche  buona  Città , la  mia  gran» 
de  Persona  ordinerà  , che  fofifero  loro  mandate  , perchè  se  le  don- 
ne 'verranno  con  voi , vi  apporteranno  una  confu/tone  affai  gran» 
de,  e'  non  potrà  la  tua  gente  travagliar  bene  . La  mia  grande 
Persona  ti  dice  , che  non  ha  altro  da  aggiungere  : ti  -saluta  as- 
sai , e ti  fa  sapere  , che  pregherà  Dio  per  te  , e per  tutta  la  tua 
gente  , e fi  segna  di  quepa  maniera  : 

Aadelkum  el  Chbir , per  la  Dio  gra?,ia  tuo  Signore . Balir- 
mu. primo  del  mese  di  Adar  dell'anno  nuovo  216.  di  Maomet- 
to nopro  Profeta . ' 

A di  20.  del  mese  di  Adar  216.  abbiamo  ricevuto  viha 
lettera 'da  Giargenta , la  quale  ci  é fiata  mandata  da  Mu- 
bammed  ben  Aabd  Allah , e diceva  di  quella  maniera  : . 

Tom.l.  " y Aadel- 
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Aadeikum  el  Chhlr  , Mahammed  ben  Aabd  Allah  con  Idèi 
— fronte  per  terra  bacia  le  mani  della  sua  grande  Persona , * no-m^. 
AAiCrijio  Grande?, ■:^a  , che  tutti  quei  diroccamenti  , eh* 

Teofilo  vi  erano  nella  Città  di  Giargenta , sono  gii  tutti  accomodati , 
hnperat.  g yi  ^ ffig  cosa  fare  di  più  ; onde  aspetto  li  comandi  del~ 
ia  sua  grande  Persona  per  quello , che  dovrò  eseguire , e con 
la  mia  tefta  per  terra  bacio  le  mani  alta  sua  grande  Persona-^ 
e mi  segno  di  quefta  maniera  ; 

Muhammed  ben  Aabd  Allah  , per  la  Dio  gratula , servo  dì 
Aadeikum  el  Cléir , Giargenta  ti  17.  del  mese  di  Adar  at6, 
di  Maometto  noflro  Profeta . 

Nel  giorno  de’  22.  del  mese  di  Adar  216.  abbiamo  maa- 
dato  una  esarca  a Maliammed  ben  Aabd  Allah  nella  Città  di 
Giargenta la  quale  diceva  di  quefta  maniera: 

Muhammed  ben  Aabd  Allah , la  grande  Persona  di  Aadei- 
kum el  Chbir  bacia  la  tua  fronte , ti  saluta  affai , e ti  dice  la 
mia  Grande:}:ia  , che  ha  ricevuto  la  tua  cartai  segnata  col  gior- 
no de'  17.  del  mese  di  Adar  dell’anno  nuovo,  nella  quale  la 
mia  valorosa  Persona  ha  letto  , che  la  Città  di  Giargenta  è 
già  rijlorata  di  tutti  quelli  diroccamenti , che  vi  erano . La  mia 
grande  Persona  ha  avuto  piacere  di  quefla  cosa  . La  mia  Gran- 
de^T^a  non  ha  che  comandarti  per  ora  , ma  fta  in  riposo  fin'  a 

tanto  che  avrai  li  suoi  ordini  . Non  ha  altro  da  dirti , bacia  la 

tua  • 


fO  E’  note  a thtunque , eh*  Michtle  Balbe  pa- 

Ottobre  89  0 udi%.  Vili.,  e che  immediatamente  fin  a tm  fucceduto  Teo- 
filo  tuo  figliuolo  ; ma  noi  ahbiam  fiimato  non  fare  alcuna  mntayone  nel 
fecnire  marcine  l' Imperatore  . fe  non  dopo  quelln  littera  det  nofin, 

CodUe,  in  cui  fi  fa  menyoae  della  srave  malatna  dx  Balbo  . Per  xsfug. 
gire  adunque  ealii  errore  vo<jliu>no  avvertito  U Jaggio  Uttore . che  l an- 
no  8s9  iegnato  da  noi  i quello , che  correva  nel  precedence  nxefe  dx  Ot- 
tobre , xn-  »ui  Ttofilo  cominciò  a governare  . v . 
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fua  fronte  ; ti  saluta  affai , e fi  soscrive  di  quefta  maniera  : 

Aadelkum  et  Chbir,  per  la  Die  gra7;ia , tuo  Signore.  Ba- 
iirmu  li <22.  del  mese  di  Adar  216.  di  Maometto  noftro  PrQ^A.Arabif 

•'ai*. 

• ' AhrahìnU 

Nella  giornata  de’  17.  del  mese  di  Sciaual  ai6. 

200  ricevuto  una  lettera  da  Kairuan,  che  ci  fu  mandata  dal 
«oftro  Padrone  Mulei  Abrahim  ben  Aalbi , la  quale  'diceva 
di  quefta  maniera  : 

Abrahim  ben  Alibi , per  la  Dio  graifa  , Mulei # ‘Padro- 
ne tuo . Ti  dice  la  mia  Grandei^7,a , 0 Aadelkum  el  Chbir , che 
.ho  ricevuto  la  tua  carta , segnata  con  la  giornata  de  Hi  26.  di 
Sclahaban  6x5.  Ho  avuto  piacere  grande  affai,  che  Musa  ben 
Aalì  fia  arrivato  felicemente  in  Marset  Allah  con  tutta  la  gente 
da  lui  comandata  .^Ti  dice  la  mia  Grande^^^a , che  hai  dispofto 
molto  bene  a far  riposare  quella  gente  per  alcuni  giorni.  La  mia 
padranani^a  ti  avvisa  , che  già  ha  fatto  spedire  tutte  quelle  fem^ 
mine  con  li  loro  figli  per  veràre  in  Sicilia  a trovare  i loro  maritit 
ma  tifa  sapere  la  mia  Gruntle^^a  , che  a quelle  donne,  che  ave- 
vano i loro  figli  della  età  di  dieci  anni  in  su , la  mia  Padronan. 

ha  dato  ordine  di  lasciarli  qui  , perchè  qiiefti  figliuoli  così 
grandi  fanno  di  bisogno  tanto  maschi^  che  femmine^  percioc- 
ché se  ti  aveffi  mandato  ancora  quefti , grande  quantità  di  gente 
mi  mancherebbe  dall' Africa.  Ha  dato  ordine  la  mia  Grande^^a  a 
quelli  uomini , che  governano  li  baftimenti  di  dovere  sbarcare  tutta 
quella  gente  nella  Imedina  di  Balirmu,  e così  la  mia.  Padronanza 
ha  fatto  tutto  quello  , che  hai  voluto . Ora  la  mia  Grandez^Om 
aspetta  le  notiate  delle  provvidenze , che  darai,  riguardo  a que- 
fta gente  . Non  ha  altre  cosa  da  dirti , ti  tocca  la  tefta^  ti  sa-, 
iuta  affai  la  mia  Suprema  Persona,  e fi  segna  di  quefta- ma- 
niera : 

Abrahim  ben  Aalii , per  la  Dio  grafia  > tuo  ttdulei , ePa- 

y ft  . dro- 
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dronc  , Kaimatì  li  26,  del  mese  di  Adur  ai6.  di  Maometto  ne-^ 
Jiro  Profeta  . 

*•  S‘0''”®  Edilkadan  abbiamo  mandato 

•tmpcrat.  due  lettere  , una  ad  Aausman  ben  Muliammed  nella  Città 
di  Zanklah  , e 1’  altra  a Muhammed  ben  Aabd  Aliali  nella^ 

' Città  di  Giargenta , quella  che  abbiamo  mandato  in  Zanklali 
. diceva' di  quefta  maniera: 

Aausman  ben  Muhammed,  la  Grande'^a  di  Aaielkum  et 
Chbir  bacia  la  tua  fronte , ti  salata  affai , e ti  dice  la  mia  gran- 
de Persona  , che  sono  già  venute  quelle  donne , che  hanno  i la~ 
ro  mariti  qui  in  Sicilia,  ed  hanno  seco  portato  anche  i loro  fig IL 
Laonde  la  mia  valorosa  Persona  ha  spedito  trenta  scelandie^ 
per  venire  nella  Città  di  Zanklah , e ti  comanda  di  raccòglierò 
tutta  quella  gente  firoppia , che  vi  è in  Zanklah  , e di  manda- 
re i tuoi  uomini  ovunque  hai  lasciato  Jtroppj , perchè  te  li  con- 
duceffero  in  Zanklah , e subito  che  saranno  giunti  li  farai  ri- 
posare per  due  , 0 tre  giorni , e poi  che  fi  saranno  riposati  li 
farai  mettere  sopra  le  scelandie  , e li  dovrai  mandare  qui  in^ 
Balirmu'per  dare  ad  ejft  le  loro  donne , e figli  , acciò  meschi- 
ni avejfero  quefia  consolar, ione  con  le  loro  donne , e figli . La„ 
mia  Grande:':^a  ti  dice  di  dare  ordine  alla  gente  , c^  gover^ 
na  le  scelandie  , che  quando  giungeranno  nella  Città  di  Balir- 
mu  dovejjero  sbarcare  quella  gente  nella  marina  di  Khalsa  , c> 
che  quando  sbarcherà  quella  genie  firoppia  fi  dovejfe  accampare 
nel  piano  per  vederli  dalla  mia  casa  , che  ho  fatto  nuova . La 
mia  valorosa  Persona  vuole  sapere  cosa  fi  fta  facendo  al  pre- 
sente in  Zanklah , e vuole  , che  le  avviji  se  ficaio  venute  più  bar- 
che dalla  Kalafra  con  gènte  di  soccorso  ai  nojlri  nemici,  che- 
sono  nella  Città  di  Katine  \ perchè  la  mia  Crande^fja  da  qual- 
che tempo  non  ha  tue  lettere  ; onde  non  sa  niente  di  quello  , 

• che  fi  fia  facendo  , e che  fi  è fatto  nella  Città  di  Zanklah  , e 

net- 
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neUa  Città  dì  Mtla^  perciò  di  tutto  vudfe  èjjere  riscontrata  la 
mia  /fronde  Persona  . Non  ha  che  cosa  piò.  dirti  pef  ora , ba- 
eia  la  tua  fronte , e ti  saluta  affai , e h^Gmade^^a  mia  ft 
scrive  di  quefta  maniera  d Abrahim^ 

- Aadeikum  el  Chbir , per  la  Dio  grafia  ^ tuo  Signore  . 
eipale  Città  di  Balirmu  il  dì  i.  del  mese  di  Edilkadan  a 16.  di  /f j/rypn. 


Maometto  . 

La  lettera , che  abbiamo  mandato  a Muhammed  ben  Aabd 
Allah  diceva  cosi  : > 

Muhammed  ben  Aabd  Allah  , la  valorosa  Persona  di  Aa~ 
delkum  el  Chbir  bacia  la  tua  fronte  , ti  saluta  affai  , e ti  dice 
[a  mia  grande  Persona , che  già  sono  giunte  quelle  donne , che 
hanno  li  loro  mariti  qui  in  Sicilia  , e sono  venute  con  i loro 
fgli,  e hanno  sbarcato  tutte  qui  in  Balirmu,  vicino  alla  mia 
easa  , che  ho  fatto  fare  nuova  . Ho  avuto  piacere  grande  affai 
in  vedere  tutte  quelle  donne  coi  loro  figli,  ed  ho  pensato,  che 
tra  poco  tempo  la  Sicilia  sarà  ripiena  di  gente  nojtra  . Dunque 
la  mia  Grandei^r^a  ti  dice  , 0 Muhammed  ben  Aabd  Allah  di 
mandare  degli  uomini  da  té  comandati  in  tutte  quelle  parti , ove 
hai  lasciato  gente  flroppia , e di  farla  condurre  nella  Città  di 
Ciargenta  , e quando  saranno  tutti  raccolti  me  ne  darai  avviso 
per  mandarti  le  scetandie , e barche , acciò  tu  li  facci  mettere  tutti 
sopra  di  quelle  , e li  mandi  in  Balirmu  per  dar  ad  effi  le  loro  don~ 
ne,  e figli , sfar  avere  quefia  consolatone  a quei  meschini , che 
sono  Jiroppiati . Tt  comanda  lamia  grande  Persona  di  trattarli 
con  carità  , perchè  a quella  meschina  gente , trovandofi  senapa  sa^ 
Iute , non  bisogna  aumentare  la  pena  : onde  li  dovrai  riguardare 
come  gente  valorosa  ; devi  in  oltre  ad  effi  dare  a mangiare  ab~ 
bondantemente.  La  mia  Grande^^'a  ti  dice , che  non  ha  che  cosa 
pià  scriverti  per  ora , bacia  la  tua  tejìa  , ti  saluta  affai , e fi 
scscrive  di  quejta  maniera  : 

‘ AadeU 
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Aadelkum  tì  CAf:**>typer  la  Dio  gra^^ia , tuo  Signore ..  Pria^ 
clpale  Città  di.BaHrmu  il  primo  del  mese  di  Edilkadan -2\6.  di 

$m/erat.  Nel  giorDo  dell!  8.  del  mese  di  Almohar  abbiamo  ricevu- 
to una  carta  da  Gìargenta , la  quale  ci  fu  mandata  ' da  Mu- 
bairmcd  ben  Aabd  Allah , e diceva  di  quella  maniera  : 

Aadelkum  cl  Chbir , per  la  Dio  grafia  , mio  grande  ’Pa^ 
drone  con  la  mia  fronte  per  terra  bacio  le  mani'  alla  sua  gran- 
de Persona , e le  faccio  sapere , cht  avendo  ricevuto  la  carta 
• che  mi  ha  mandato  la  sua  Grande?, ■^a  , segnata  con  la  giorna- 
ta del  t.  del  mese  di  Edilkadan , sùbito  ho  mejfq  in  esecu?, io- 
ne ti  comandi  della  sua  grande  Persona . Ho  spedito  4.  mila- 
uomini  per  li  varj  luoghi , ove  ho  lasciato  gente  ftroppia . Oggi 
sono  lutti  raccolti  nella  Città  di  Gìargenta , li  quali  meschi- 
ni non  fanno  , che  piangere  per  allegre-^T,a  nel  pensare  di  dover 
ttenire  in  Balirmu  a prendere  le  loro  donne  e figli  . Dico  alla 
sua  grande  Persona , che  fra  la  gente  froppia  vi  sono  alcuni 
che  non  hanno  moglie  ; onde  lo  avviso  alla  sua  Grandetta  per 
pensare  a quello , che  dovrà  ordinare  . Abbiamo  raccolto  in  tut- 
to di  gente  ftroppia  nella  Città  di  Gìargenta  2135.;  tra  quefìi 
vi  sono  364.  uomini  Siciliani,  li  quali  reftarono  ftroppj  per  ser- 
vilo ne/ìro , cade  la  sua  grgnde  Persona  mi  dia  gli  ordini  su 
ciò , che  dovrò  fare  di  quefta  gente  Siciliana , che  fi  ritrova  fìrop- 
pia  per  causa  noftra  . Non  ho  che  cosa  pili  aggiungere  per  ora  : 
con  la„mia  tefìa  per  terra  bacio  le  mani  aSa  sua  grande  Per- 
sona , e mi  soscrivo  di  quefta  maniera  : 

Muhanmud  ben  Aabd  Allah , per  la  Dio  gfa?,la  , servo  di 
'Aadelkum  el  Chbir . Città  di  Gìargenta  li  5.  del  mese  di  Al- 
mohar  216.  di  Maometto  noftro  Profetò, 

. A di  15.  del  mese  di  Almohar  ai6.  sono  giunte  <jnene 

trenta  scelandie , che  fi  erano  mandate  nella  Città  di  Zanklah, 

per 
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per  poetare  la  noftra  gente  ftroppia , ed  abbiamo  ricevuto  con 
le  fteffe  una  carta , che  a noi  mandò  Aausman  ben  MuLam-  — — 
med  , e diceva  di  quella  maniera:  A. Arabie» 

Aadelkum  et  Chbir , Aausman  ben  Muhammed  con  la  sua  Abnthinu 
tefla  per  terra-  bacia  le  mani  della  sua  grande  Persona , e no- 1*"* 
tifica  alla  sua  Gronderà,  che  a dì  8.  del  mese  di  Edilkadan^^^hJ^ 
ultimo  pajfato  son  giunte  in  Zanklah  quelle  trenta  scelandie , che 
la  sua  grande  Persona  ha  mandato  per  trasportare  in  Balirmu 
tutta  la  gente  nojtra.,  che  fi  ritrova  flroppia  , e con  le  fiejfe  sce- 
^andie  ricevei  la  carta  della  sua  valorosa  Persona  , segnata  il  dì 
I . del  mese  di  Edilkadan  216.  Avendo  letto  gli  ordini  della  sua 
gfande  Persona , ho  subito  spedito  due  mila  uomini  per  varj  luO’ 
ghì , ove  fi  era  lasciata  la  gente  ftroppia , perchè  la  dovejfero 
trasportare  nella  Città  di  Zanklah  , eccettuando  però  quella  qen- 
te.  ftroppia , che  fi  ritrova  nella  Città  di  Gifaluda  , e nella  Cit-^ 
tà  di  Hamiera , la  quale,  allorché  le  barche  faranno  ritorno  in 
Balirmu  , la  prenderanno  sen-^a  fare  quel  cammino  inutilmente,  e 
fare  patire  quella  povera  gente  ftroppiata  . Subito  che  furono 
tornati  in  Zanklah  quei  due  mila  uomini , che  ho  mandato  per  \ 
trasportare  la  gente  firoppia , ho  fatto  quefia  collocare  con  que- 
gli altri  firoppiati , che  fi  trovavano  in  Zanklah  , gli  ho  fatto 
tutti  numerare  , ed  ho  trovato  ejfer  3483.  : fra  quefti  vi  sono  836. 
uomini  Siciliani  ftroppiati , li  quali  non  ho  fatto  imbarcare  , ma 
li  ho  trattenuti  fintanto  , che  mi  verranno  li  comandi  della  sua 
grande  Persona , su  ciò , che  dovrò  fare  di  quefia  gente  Siciliana  , 
la  quale  fi  trova  firoppiata  per  averci  dato  ajuto  nelle  cónqui- 
fie . Dunque  tofio  che  fu  raccolta  la  nofira  gente  firoppia  t ho 
fatto  riposare  due  giorni,  e poiché  fu  riposata  t ho  fatto  imbar- 
care alla  mia  presenta  : effi  tutti  gridavano  di  C0Taenter,7;a.  Dico 
alla  sua  grande  Persona , che  nella  Città  di  Zanklah  niente  più 
refia  ad  accomodare  , perchè  tutti  quei  guafiamenti  , che  furo^ 

no 
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no  fatti , già  sono  accomodati  ; il  porto  è circondato  di  travi  lurt, 

^ ghe  , e grojfe  , di  modo  che  la  gente  nemica  non  può  fare  sbar^ 
co  . La  Città  di  Mela  pure  fi  i terminata  di  accomodare:  H' 
inperet.  Cafiello  di  quella  Città  è finito  , il  quale  mi  dicono  efifer  fatto 
affai  bello  , ed  affai  forte  . Delle  barche  nemiche  ogni  tanto  ne 
va  qualcuna  nella  Città  di  Katine,  Nella  Kalafra  fi  jiarmo  fortifi- 
cando , e quefio  fi  a detto  alla  sua  Grande7;-^a  per  pensare  su  quel- 
lo , che  fi  dovrà  fare . Io  son  sempre  pronto  a eseguire  li  co- 
mandi , che  la  sua  valorosa  Persona  mi  darà  ; ma  dico  ullrL, 
sua  grande  Persona , che  la  Città  di  Zanklah  'non  fi  deve  ab- 
band  onore , ma  fi  deve  lasciar  quantità  grande  di  gente  in  es- 
sa , perchè  se  fi  farà  al  contrario  certamente  sarà  perduta  per 
molti  motivi.  Primo  perchè  verrà  subito  la  gente  nemica  dai 
terra  ferma  : secondo  perchè  verrà  qualche  esercko  da  Katine  : 
on»e  quefii  seno  li  miei  sentirr-enti . Non  ho  che  cosa  più  scri- 
vere: bacio  con  la  mia  fronte  per  terra  le  mani  della  sua  gran-- 
de  Persona  , e mi  segno  di  quefia  maniera  : 

Aausman  ben  Muhammed  , servo  di  Aadelkum  et  Chbir , . . 
per  la  Dio  qravfta  . Città  di  Zanklah  li  9.  del  mese  di  Atmo- 
har  216.  di  Maometto  nofiro  Profeta. 

Nel  giorno  de’  15.  del  mese  di  Almohar  abbiamo  man- 
dato venti  scelandie  nella  Città  di  Giargenta  , colle  quali 
abbiamo  inAùato  una  lettera  a Muliammed  ben  Aabd  Allah  • 

Che  diceva  cosi  : ' . 

Aadelkum  el  Chbir  , per  le  Dio  'grafia , tuo  Signore  bacia 

la  tua  fronte , ti  saluta  affai , e ti  dice  la  mia  Grande'^r,a  « 0 
Muhammed  ben  Aabd  Allah  , che  ha  ricevuto  la  tua  carta  , se- 
gnata col  giorno  de’  5.  del  mese  di  Almohar  216. , nella  qua- 
le la  mia  grande  'Persona  ha  letto , che  già  fono  raccolti  tutti 
quelli  uomini  ftroppj  nella  Città  di  Giargenta.  Avendone  saputo 
la  quantità,  ti  ho  spedito  venti  scelandie  per  farli  'imbarcare^  e 
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mandarmeli  in  Balirmu.  Tutti  li  Siciliani,  refi  invalidi,  li  do^ 
vrai  trattenere  in  Giargenta  , riservandofi  la  mìa  grande  Perso- 
na  di  avvisarti  ciò  , che  fi  dovrà  dare  a cotefìa  povera  gente  Sicl- 
liana , che  fi  trova  ftroppiata  per  noi.  La  mia  grande  Persona  Abrahuru 
ii  dice  di  riscontrarmi  se  tu  avejfi  qualche  notlfia  dì  Musa  ben 
Aalì , e di  ciò , che  ha  fatto  , perchè  da  quando  gli  comandai  tiairuajs» 
di  partire  da  Marset  Allah  infino  a quejio  giorno  la  mia  Gran- 
de^/^a  non  ha  avuto  alcun  avvisa  da  lui;  onde  la  mia  valoro- 
sa Persona  è in  sollecitudine  , dubitando  che  la  nemica  gente  non 
abbia  difirutto  Musa  ben  Aalì  con  tutto  il  suo  esercito;  perciò 
se  sai  qualche  cosa  di  quella  nofira  gente  me  lo  dovrai  scri- 
vere , per  pensare  alle  provvldenr^e  , che  debba  dare  . Hon  ho 
che  cosa  dirti  di  più  per  ora  , bacio  la  tua  tefia ti  saluto  as- 
sai, e la  mia  grande  Persona  fi  soserive  di  quefia  maniera  : 

Aadelkum  el  Chbir,  per  la  Dio  grafia  , tuo  Signore.  Balirnm 
li  i^.‘ del  mese  di  Almohar  216.  di  Maometto  nojiro  Profeta  . 

A di  2.  del  mese  di  Alraoharoan  216.  abbiamo  ricevuto 
una  carta  da  Giargenta , la  quale  ci  fu  mandata  da  Muham- 
med  ben  Aabd  Aliali  con  le  scelandie , che  lì  erano  ivi  por-, 
tate , e che  hanno  fatto  ritorno  in  Balirinu  , e diceva  cosi  : 
Aadelkum  el  Chbir,  Muhammed  ben  Aabd  Allah  bacia  le 
tue  mani  : dico  alla  sua  grande  Persona , che  ho  ricevuto  leu 
carta  , che  la  sua  valorosa  Persona  mi  mandò  , segnata  il  gior- 
no 13.  del  mese  di  Almohar  216.  in  cui  ho  letto  li  comandi 
della  sua  grande  Persona . Subito  che  ho  avuto  l’  avviso  di 
effere  le  barche  arrivate  nella  marina  di  Giargenta  , ho  dato 
ordine  , che  la  nofira  gente  jìroppia  mettejjero  infieme  la  ro- 
ba loro  , e calaffero  alla  marina  , ed  io  sono  andato  con  effi , e 
ii  ho  fatto  collocare  sopra  le  barche  alla  mia  presenr^a  : tutti  fi 
sono  imbarcati  con  molta  altegreTfi'a  . Li  Siciliani  mi  hanno 
pregato  di  fare  imbarcare  ancora  effi , ed  io  ho  detto  loro , che 
fom.l.  Z non 
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non  aveva  ordine  di  farli  imbarcare  , ma  che  non  dove  fero  da- 
tifare , che  non  fiano  per  effere  consolati  dalla  sua  arande  Per- 

AdlCnflo  tr  ^ • „ . ' 

Tcofiio  ' “0  trovato  scritto  nella  carta  , che  la  sua  valorosa  Per— 

imperot.  sona  Vuole  qualche  notizia  rijuardo  a Musa  ben  Aulì , perchè 
dopo  la  partenza  da  Murset  Allah  non  ne  ha  avuto  alcuna  la 
sua  Grandezza  . Con  ragione  la  sua  valorosa  Persona  è in  pen- 
fteri  grandi  per  quella  gente , ma  io  dico  alla  sua  grande  Per- 
sona , che  Musa  ben  Aalì  è un'  uomo  di  sommo  valore , giacché 
ho  inteso  , che  fi  è impadronito  di  varie  Città  , e luoghi , t. 
se  io  non  l'  ho  scritto  alla  sua  Grandezzn  » é fiato  , perchè  sup- 
poneva , che  tutto  le  avvisava  Musa  ben  Aalì , ma  jorse  pense- 
rà di  dare  futi'  a una  volta  i allegrezza  Persona  ; on- 

de la  sua  grande  Persona  deve  /lare  senza  penfiere  l Non  ho  al- 
tro da  scrivere  : con  la  mia  tefia  per  terra  bacio  le  rnarù  alln- 
sua  valorosa  Persona , e mi  segno  di  quefta  maniera  : ^ 

Muhammed  ben  Aabd  Allah  , per  la  Dio  grazia , servo  di 
'Aadelkum  elChbir,  Giargenta  li  18.  del  mese  di  Almohcm  0.16, 
di  Maometto  noftro  Profeta . 

A di  16.  del  mese  di  Almoharoan  ai6.  abbiamo  ricevu- 
to una  Carta  da  Kalaat  Geluna  (i)*,  che  ci  mandò  Musa  ben 
Aalì , e diceva  di  quefta  maniera  : 

Aadelkum  el  Chbir , per  la  Dio  grazia  , mio  padrone  : Mu~ 
sa  ben  Aalì  con  la  sua  tejta  per  terra  bacia  le  mani  alla  sua- 
grande  Persóna , e notifica  alla  sua  Grandezza  » che  appena  ri- 
’tevuta  la  carta  , che  mi  mandò  la.  sua  Padronanza  , segnatcu 

del 


<i)  Kaliat  Cclnn» . 0 Giloo*  • 0 Gelone  : Cafielto  di  Gelo- 

ne  . Oggi  iicefi  Csltsgìrone  , tittò  popolato  , t ragguardevole . Si  avver- 
ta in.  tffa  alla  dijiinjione  di  Ordine  > e Plebe . Il  Comandante  fi  vale-, 
di  quei  dell’  Ordine  » come  fi  vedrà  in  apprejfo  . 
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tìtl  I . del  mese  di  Adar  216.  mi  sono  alleftito  con  tutta  la  mia 
gente  , e ftamo  partiti  da  Marset  Allah . Adì  t.  dello  fteffo  Adar 
prima  di  mia  partenr^a  ho  fituato  bene  quelle  femmine  y le 
raccomandato  al  Governatore , e le  ho  lasciato  come  me  ne  ha  AbraMnu. 
dato  I comandi  la  sua  grande  Persona.  Adi  o.  dello  fteffo 

^ p • t t*  •••  ^ J JJ  Multi  jìji^ 

dar  Jt amo  felicemente  arrivati  in  Aalkatah  ,fiamo  entrati  in  quef  Kainian, 
la  Città  poco  prima  di  calare  il  sole  . Subito  è venuto  il  Go- 
vernatore della  medejima , mi  ha  baciato  le  mani , ed  io  gli  ho 
baciato  la  fronte  ; ho  fattt^  accampare  la  noftra  gente  , ed  io  mi 
sono  ritirato  nel  Caftello  per  riposarmi  in  quella  notte . A dì  io. 
dello  ftejfo  Adar  sono  andatp  a vifitare  il  Caftello  , ed  ho  ve- 
duto , che  era  forte , e bello  affai  : ho  girato  tutta  la  Città , e 
mi  è molto  piaciuta.  A dì  15.  dello  fteffo  Adar  sono  partito  con 
tutta  la  gente  noftra  da  Aalkatah.  A dì  16.  di  Adar  fiatno  ar- 
rivati due  ore  dopo  mei^'/g  giorno  nella  Città  di  Rijejiu  fi')  , 
fiamo  entrati  dentro  di  effa  : la  gente  nemica  se  ne  fuggi  : gli 
abitanti  moftrarono  piacere  di  noi , U>  ho  salutato  tutti  ; ci  fia- 
mo  accampati  per  poffare  quella  notte  . Quando  fu  giorno  girai 
tutto  quel  luogo , il  quale  mi  è piaciuto  affai  ; la  gente  è mol- 
to buona  ; ho  trovato  un  Caftello  , c/d  è grande  y e forte  . Adì  '■ 

18,  dello  fteffo  Adar  fiamò  partiti  da  Rifefiu-,  prima  della  mia 
partenr^a  ho  lasciato  30.  uomini  di  pnfidio  in  qu(l  Caftello  : ho 
dato  ordine  a quelli  abitanti , che  se  alcuno  aveffe  voluto  venire 
con  noi  , lo  pcteffe  liberamente  , e sarebbe  confiderato  al  pari  della 
noftra  gente . Subito  fi  sono  presentati  a me  245.  uomini  per 
venire  al  nojìro  servigio  , io  li  ho  accettati  y e li  ho  fatto  uni- 
re cui  nojtri . fJon  abbiamo  ivi  trovato  niente  di  roba  dei  ne- 

mi- 


CO Rifcfiu,  ritiene  tuttora  lo  JìeJJo  nome , pbbene  Cnfale  . 

Z a 
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mici  j le  loro  ahitar^ioni  non  le  ho  dato  alla  gente  paesana  , ma 
ho  detto  loro  , che  al  fine  della  campagna  fi  risolverà  « e tutti 
^Teofiio  '^  #0^0  refiati  contenti.  Al  dì  fieffo  i8.  di  Adar  poco  prima-^el  mer^- 
itìiperat,  giorno  fiamo  arrivati  un  quarto  d‘  ora  di  cammino  , lontano 
dalla  Città  di  Ma'^r^aranu  C*):  t:i  Jìamo  accampati  per  riposar- 
ci da  quel  picciolo  cammino  , e per  io  pensare  a ciò  che  far  fi 
doveffe.  Dopo  che  abbiamo  preso  un'  ora  di  riposo  , cl  fiamo  in- 
camminati con  furia  grande  contro  il  Cafiello  , che  in  poche  ore  l' 
abbiamo  quafi  tutto  diroccato  ; è fiata  meJJ'a  da  noi  a fil  di  spada 
tutta  la  gente  , che  vi  trovammo  dentro  : ci  fiamo  refi  padro- 
ni della  Città  . Gli  abitanti  non  ci  hanno  dato  fafiidio  , ani^i 
hanno  avuto  piacere  di  noi  : ci  fiamo  accampati  : verso  il  cala- 
re del  sole  già  eravamo  padroni  di  quel  luogo  : abbiamo  ripo- 
sato per  quella  notte . Al  fare  del  giorno  li  Grandi  della  Cit- 
tà tutti  sono  venuti  a baciarmi  le  mani , e io  a tutti  ho  toc- 
cato la  ’tejìa  come  figli  nofiri  . Hanno  dato  ^alla  mia  Persona.. 
300.  pcT^T’i  di  oro , e 15.  vacche  per  farle  mangiare  alle  nofire 
truppe  ; ho  preso  tutto  , e gli  ho  molto  ringrafiati . Ho  gira- 
to la  Città , la  quale  è bella  afj'ai  , ed  ha  molti  giardini  : do- 
po avere  ojfervato  quella  Città  tanto  bella  » mi  sono  ritirato  nel 
campo  ajfieme  con  quei  Grandi  deità  Città.  Ho  fatto  intendere 
a tutta  quellq  gente , che  chi  volejfe  venire  a farci  compagnia 
per  darci  ajuto  negli  ajfedj  , io  li  ronfidererò  al  par  dei  nofiri 
sem^a  differem'a  alcuna  ; per  tutta  la  sera  fi  sono  presentati  872. 
uomini  , subito  h 0 ordinato  , che  fi  uniffero  alla  nofira  grt^tf  > ^ 
che  fi  dejje  loro  doppia  rafione , ed  e (fi  sono  rimafii  contenti  affai. 

Io 


(1)  Maziarmnn , 0 Mizzmrioo . Terra  thè  conferva  a'  nofiri  giorni 

il  nome  ifiejfo.  Aveva  allora  la  dìfiinjìone  di  Ordine  « e Popolo. 
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lo  fio  promejp)  loro  , che  alfine  della  campagna  sarebbero  rimiti 
nerati  dalla  sua  Grande-gj^a  dei  loro  travagli . Ho  dato  ordine , 
che  fi  faccjfe  ricerca  dentro' le  abita?, ioni , ove  erano  li  nemici, 

. » non  vi  era  quaji  niente  , ma  tutto  quel  poco , che  fi  é tro-  Abrah.ìiu 
vaio  l’  ho  fatto  dividere  a quelli  Siciliani  per  lasciarlo  ai  loro 
figliuoli,  e alle  loro  mogli:  la  nofira  gente  ha  mojìrato  coin^  Kaìruan. 
piacimento  di  quefta  divifione  . A dì  25.  dello  fìeffo  Adar  fia^ 
mo  partiti  dalla  Città  di  Ma?,7,aranu  ; frima  della  mia  partenza 
ho  lasciato  in  quella  Città  100.  uomini  dei  nofìri  i per  prefidio  , 

€ per  accomodare  quel  Càftello  . / Grandi  di  quella  Città  fi  so- 
no volontariamente  offèrti , e mi  hanno  promejfo  , che  faranno 
ejfi  rifiorarlo  a spese  loro , e non  volevano , che  tutta  la  fati- 
ca fi  jaceffe  da  quelli  uomini  nofiri  , che  ho  lasciato  . lo  ho  da- 
to loro  il  permeffio  d' ingrandire  quel  Càftello , perchè  così  mi 
richiesero  . Ho  detto  olii  Grandi  di  quella  Città  , che  un  gior- 
no la  sua  valorosa  Persona  coliituirà  per  Governatore  di  quel 
luogo  uno  di  effì  . Ho  dato  ordine  a quelli  100.  uomini  , che^ 
ho  lasciato , di  eseguire  con  olbediem^a  tutto  quello  , che  li  Gran- 
di della  Città  diranno  di  fare  : mi  sono  meffa  in  cammino , ed 
ho  salutato  tutti.  Al  dì  fìejfo  25.  del  mese  di  Adar , in  cui  par- 
timmo da  Ma^?,aranu  , fiamo  arrivati  prima  di  calare  il  sole  tre 
miglia  lontano  dalla  Città  di  Blatta  (i),  ci fiarho  accampati  ; ho 
fatto  riposare  tutta  la  gente , ed  io  con  il  Kad)  ci  fiam'o  mes- 
fi  a CO! figliare  fra  di  noi  su  ciò  , che  fi  dovejfe  fare,  lo  ho  det- 
to di  quefia  maniera  : Senti , 0 Radi  Jal'ef  ben  Miuat  , que-  • 
lìa  Cuti  è grande  affai,  e il  Càftello  è egualmente  grande, 

e per 


(3)  Blaiii , 0 BUtea . Offgi  ancora  ha  il  nome  di  Piajju  , /ebbene  trajf or- 

tata  in  altro  fifa  vicino  •,  una  delle  conjìderevolì  Città  delta  Valle  di  Noto, 
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e per  espugnare  quel  Caflello  cosi  ampiò , e forte  fì  perderà 
CS525S. certamente  quantità  di  uomini , cosa  che  a me  nuocerebbe- 
* effendo  sul  cominciamento  della  campagna.  Il  noflro 
Jjmi>erat.  esercito  poi  non  è molto  grande  : soccorso  da  Aadelkum  el 
Clibir  noflro  Padrone  non  poflìamo  aspettarne  , effendo  noi 
troppo  lontani , perché  dal  giorno , in  cui  domanderemo  il  soc» 
corso , Uno  a quando  ci  verrà,  pafferà  la  flagione  atta  alla  fa- 
tica . Dunque  il  mio  pensamento  à di  avvicinarci  un  quarto 
di  ora  di  cammino  lontano  dalla  Città  : la  circonderemo  col- 
la noflra  gente  , impediremo  , che  poffa  entrarvi  alcuna  pro- 
vifione  ; gualteremo  tutti  li  aquidotti , che  portano  le  acque 
dentro  la  Città  , e cosi  i nemici  da  se  fleffl  anderanno  a- 
perire  , e risparmieremo  la  morte  a tanta  noflra  gente  . Il 
Kadf  mi  ha  rispofto  di  quejta  maniera  : Senti , o Musa  ben- 
Aali  mio  Padrone  , il  tuo  pensamento  è buono  affai , e non 
lio  che  replicare  : ma  se  la  gente  nemica  avrà  delle  provi- 
Coni  conservate  , noi  Camo  iivpericolo  di  reftar  qui  anche  un 
anno  . lo  gli  ho  rispofto  rosi  : Senti , o Kadi  Jusef  ben  Mu- 
rar , pormi , che-  tu  in  ciò  non  penfl  tanto  bene  , perché  gli 
abitanti  di  quella  Città  dovranno  uscire  per  andare  a trava- 
gliare sulle  loro  terre , effendo  quello  il  tempo  dei  lavori  di 
campagna  ; vedendo  che  ciò  sarà  loro  da  noi  impedito  , cer- 
tamente quei  Cittadini  da  se  cercheranno  la  dellruzione  di 
quella  inimica  gente.  Mi  dicii  se  darà  il  caso  , che  abbiano 
• delle  provifioni , fiamo  in  pericolo  di  flare  qui  un'anno,  que- 
Ao  discoiso  nemmeno  può  aver  luogo:  se  foffimo  nel  mese 
di  Settembre  direfti  affai  bene,  perché  avrebbero  cominciato 
a lar  uso  delle  loro  provifioni  da  pochi  giorni , ma  al  tem- 
po , in  cui  Piamo  , la  loro  proviflone  é quali  fluita , e lì  as- 
petta il  nuovo  raccolto  ; onde  al  pii'i,  che  potremo  reflare- 

all*  affedio  di  quella  Città  sono  due  meli . Che  poi  la  gente 

pae- 
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paesana  non  voglia  uscire  per  andare  a faticare  nelli  fuol 
terreni  mi  sembra  imponibile  a verificarfi . Onde  li  tuoi  pen- 
samenti  non  mi  piacciono  intieramente.  Mi  ha  rispofta  il 
dì:  Senti,  0 mio  Padrone,  tu  hai  pensato  affai  meglio  di  Abrahìnu. 
me,  perciò  lì  devono  eseguire  li  tuoi  sentimenti.  Subito  d^''" 

rr  • • - . . • ,,  Mii/ci  ttu 

fiamo  mejjt  in  cammino , e jiamo  arrivati  un  quarto  a ora  ai 
via  lontani  da  quella  Città:  t abbiamo  circondato  con  buone., 
guardie  : ho  dato  ordine  , che  tutte  quelle  persone  , che  usci- 
ranno dalla  Città  non  fodero  mejfi  a morte  , ma  fi  doveffero 
portare  alla  mia  presen?^a  . Dunque  al  dì  26.  del  mese  di  Adir 
quella  Città  era  tutta  circondata  dalla  noftra  gente  : il  quel 
giorno  non  comparve  alcuno  , Al  dì  28.  li  nojtri  comi  afferò  innan*- 
tfi  a me  sette  uomini  degli  abitanti  di  quella  Città  : io  ad  effi  ho 
detto  così:  Sentite,  0 uomini,  voi  altri  dove  andavate?  Es- 
fi  mi  hanno  rispofto  piangendo  : noi  andavamo  a travagliare_ 
nei  seminati . Io  ho  detto  ad  ejfi  : non  piangete  , 0 uomini , 
io  vedo , che  fiere  persone  da  bene  , la  mia  Persona  non  vi 
farà  alcun  male  . Ho  dimandato  loro  se  vi  era  gente  Greca  in 
quantità  in  quella  Città  , effi  mi  hanno  rispofto  , che  non  nc,, 
sapevano  Ìl  numero , ma  che  ve  n'  era  molta  ; quando  mi  han~ 
no  detto  di  que/ta  maniera  ho  dato  ordine  , che  fi  dejfe  loro  da 
mangiare  ; e dopo  di  averli  fatto  mangiare , ho  ordinato  , che  ve* 
tufferò  alla  mia  presenta  , e ho  detto  di  quefia  maniera  : Senti- 
te , 0 gente  buona , per  quella  giornata  non  dovete  fatica- 
re , ma  ritiratevi  nella  Città  , e dovete  dire  agli  abitanti  ^ 

che  non  abbiano  timore  di  noi , perché  io  confolerò  tutti . 

Ho  fatto  ad  ejft  dare  un  poco  di  roba  da  mangiare , perchè  la 
porta ffero  seco  , e li  ho  licenziati  : effi  mi  hanno  baciato  li  pie- 
di , ed  io  ho  loro  toccata  la  teda , e li  ho  consolati . Al  dì  29. 

dello  fieffo  Adar  al  far  del  giorno  la  noftra  gente  portò  alla  mia 

preserva  oltre  a 300.  uomini  ; subito  ho  detto  loro  : Che  co- 
sa 
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sa  volete  , 0 gerire  dabbene  , mi  hanno  rispofto  ejjere  ve- 
y— ^ liuti  per  baciarmi  le  mani , e protejìare  , che  vogliono  obbedire 
a noi , e non  alla  Gente  Greca . lo  ho  soggiunto  : Sentite  , o 
Ln^crat.  figliuoli  miei , già  vedo  , cl'.e  fiere  gente  dabbene  ; io  a voi 
non  farò  fare  torto  alcuno  , anzi  vi  lascerò  padroni  delle  ca- 
se voftre  , e di  tutti  li  voftri  beni , oltreché  tutte  quelle  co* 
se,  che  sono  dei  Greci,  che  fi  troveranno  nella  Città,  vele 
farò  dividere  inficine  colla  mia  gente  , e quando  lo  riferirò 
al  nortro  Padrone  Aadelkum  el  Chbir  egli  vi  rimunererà.  Ho 
ciato  ad  ejjì  a mangiare , e dopo  aver  mangiato , vennero  tat- 
ti contenti  alla  mia  presenta  , e mi  hanno  detto  di  quejta  ma- 
rnerà-. Senti,  0 Signore,  la  tua  Signoria  non  fi  deve  muo- 
vere da  quefio  luogo;  noi  anderemo  in  Città,  parleremo  colli 
Signori  della  medefimaCi),  e poi  di  notte  entreremo  nel  Ca* 
flello , ammazzeremo  tutti  quei  Greci , e subito  che  noi  sa- 
remo padroni  di  quel  Caftello,  verremo  dalia  Signoria  tua  a 
darne  avviso . lo  ho  rlspojto  : Sentite  , 0 figli  miei  , avete- 
pensato  ail'ai  bene.  Comandai,  che  ad  eJJì  fojje  dato  qualche 
poco  di  roba  da  mangiare  per  portarsela  : se  ne  andarono  in^ 
Città  . Ho  dato  ordine  alla  nojìra  gente , che  fi  ritir  affé  dal  cir- 
cuito della  Città  , e ci  fiamo  accampati  tutti  uniti  la  notte  del- 
ti 3.  del  mese  di  Sciaual  215.  abbiamo  inteso  un  grande  fra- 
ca  fo  nella  Città  . Ordinai  alla  no/tra  gente  , che  fteffero  saprete 
le  armi , e che  f afferò  pronti  ; passò  quella  notte  sentendo  fi  sem- 
pre grande  ftrepito  , e frattanto  fece  giorno  . Tre  ore  dopo 
fatto  giorno  abbiamo  veduto  comparire  40.  dei  Grandi  di  quel- 
la Città  a cavallo  , accompagnati  da  tutti  gli  abitanti  di  effa  , 

. di- 


ci) Il  popolo  vuote  confultare  con  quelli  dell'  Ordine , che  erano  più  di  49. 
come  ji  nota  nel  eorjo  di  quefta  narratone , 
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I quali  gridavano  por  l' alUgrei^i^a , che  avevano  di  noi , e di  aver 
di/irutta  la  Gente  Greca . Queili  uomini  Grandi  sono  sceji  da^ 
cavallo,  e fi  sorto  presentati  iruian^  la  mia  Persona,  mi  /zan- 
no  baciato  le  mani , ed  io  ho  baciato  ad  ejfi  la  fronte , come  Abrahin^ 
fratelli,  della  quale  cosa  sono  re  fiati  affai  contenti.  Ho 
dine  a tutta  quella  gente  paesana  , che  fi  ritiraffe  in  Città  : ho  Kjiman. 
fatto  trattenere  quelli  Grandi , e li  ho  fatto  mangiare  con  me  : 
dopo  di  avere  mangiato  ci  fiamo  incamminati  verso  la  Città  ; 
sono  entrato  con  tutte  le  nofire  truppe , ho  loro  ordinato  , che 
fi  accampaffero  ; io  mi  sono  ritirato  nel  Cafiello , eh'  è gran- 
de affai , e mi  son  meffo  a riposare . A di  5.  dello  fieffo  Scia- 
vai  ho  girato  tutta  la  Città , la  quale  è molto  bella , piena  di 
gran  quantità  di  alberi.  Tutto  quel  popolo  gridava  per  alle-  . 
grer^7,a  ; ho  fatto  riunire  in  un  luogo  la  gente  nemica  morta  , e 
r ho  fatto  abbruciare  : ho  fatto  raccogliere  tutta  quella  roba  , 
che  era  dei  nemici , e fattala  portare  alla  mia  presenta,  e chia— 

■mali  quelli  uomini  Grandi  della  Città , ho  fatto  dividere  quella 
'roba  in  due  parti , una  parte  ho  ordinato , che  fi  difirlbuiffe  dal 
-/iodi  tra  la  nojìra  gente  , t altra  parte  fi  ripartiffe  da  quelli  uo- 
mini Grandi  agli  abitanti  della  Città , li  quali  refiarono  affai 
cor.  tenti , e lu  noiira  gente  refiò  pure  soddisfatta  . Abbiamo  tro- 
vato molto  oro  , ed  argento , eh'  è tutto  conservato  a nome  del- 
la sua  gronde  Persona  -,  il  rame  , che  fu  trovato  l'  ho  fatto  di- 
videre a tutta  la  aiate  tanto  no ftra  , che  paesana:  ho  fatto  n- 
fiorare  il  CaRcllo  da  quel  poco  daraio  , che  uvea  sofferto.  Ho  ce- 
mincìbto  poi  a maturamente  pensare  con  il  Radi , e gli  ho  detto 
così  : Semi . o Radi  Jusef  ben  Murat  : bisogna  che  andiamo 
alla  Città  di  GeUina  per  aflalirla  . Quella  Città  è forte  as- 
sai , e non  sò  se  ci  riuscirà  come  ci  è riuscito  cori  queftju 
Città,  perciò  noi  non  poflìamo  lasciare  tanta  gente.  Qua- 
li sono  li  tuoi  pensieri  su  di  ciò?  Mi  harispofio  il  Radi  di 
Tom.l.  • Aa 
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quefla  maniera  : Senti , o naio  Padrone  Musa  ben  AaH  , il  mi* 
sentimento  è di  non  lasciare  affatto  gente  noftra  , ma  di  ta« 
Teoftìi  ° sciare  un  solo  Governatore  ; perché  non  fa  bisogno  , che  re- 
imperat.  fti  qui  gente  noftra  di  guarnigione , effiódo  amici  noftri  gli 
abitatori  di  queda  Città  , e nemici  dei  Greci  , giacché  ii  (lef> 
fi  paesani  lì  sono  rivoltati  contro  della  Gente  Greca  , t l’han* 
no  ammazzata  : onde  se  i Greci  torneranno  ad  impadronirli  di 
quella  Città  , certamente , che  saranno  tutti  quelli  cittadi- 
ni paffati  a fìl  di  spada  , e perciò  noi  non  potremo  .difen- 
derla con  queir  ardore,  eh*  elfi  la  difenderanno:  e quelli  so- 
no li  miei  pensamenti . Io  gli  ho  rhpojle  : Sdnti , o Kadl  Ju- 
fef  ben  Marat , tu  la  penlì  aflai  bene  , e bisogna  fare  quel- 
lo , che  hai  propollo  . Ho  fatto  chiamare  li  principati  dell(U 
Città,  ai  quali,  ejfendo  verniti,  ho  detto  cosi:  Sentite  , o uo- 
mini buoni  affai , io  in  oggi  vi  riguardo  come  miei  fratelli , e 
tutta  la  gente  della  Città  la  confiderò  come  tanti  figliuoli  ; 
perciò  ho  pensato  di  non  lasciare  qui  truppe  di  guarnigione  « 
ma  solamente  un  Governatore , al  quale  jvoi  altri  dovete  allì- 
ilere  in  tutto  ciò  , che  giudicherà  di  fare.  Quando  ho  detto  ciò, 
tutti  mi  hanno  rispojìo  di  quejta  maniera  : Sentite  , o Si- 
gnore , noi  fiamo  contenti  di  tutto  quello  , che  pensate  di  fa- 
re , se  volete  lasciare  un  Governatore  lasciacelo  , e se  non  vo- 
' lece  lasciarlo , fate  come  a voi  piace  : noi  tutti  fiamo  pronti  a 
spargere  il  nollro  fangue  per  voi . Io  li  ho  ringraziati , e ho 
chiamato  Aabd  Allah  ben  Mani , e gli  ho  detto  alla  presenza  dì 
tutti  quei  Grandi  di  quefia  maniera  : Senti , o Aabd  Aliali  bea 
Hani , io  ti  fo  Governatore  di  quella  Città , ma  non  devi  fare  • 
cosa  alcuna  se  prima  non  conferisci  quello , che  vuoi  fare  con 
quelli  uomini  Grandi  quando  daranno  contenti  di  ciò,  che 

ta 

(0  11  Qovtruatore  Saradno  non  dfv*  fare  m Piajz*  aieun*  tota  fe  pri-- 

ma 
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tu  peofi , lo  devi  «egnire , e se  tu  farai  al  contrario  quefii 
Grandi  lo  avviseranno  al  nofìro  Padrone  Aadeikum  el  Chbir , 
e ti  darà  il  gafìigo  , che  meriterai  come  disobbedienre  alii  no-  ' 

Ari  regolamenti  . Dico  poi  a voi  altri , principali  «omini , che  Abrafiùru 
se  il  Governatore  non  farà  quello,  che  gli  ho  ordinato,  subito 
lo  dovete  scrivere  al  noliro  Padrone  in  Balirmn  . Bo  fatto  in-Kainan. 
tender  ai  paesani  di  quella  Città , che  se  alcuno  avejfe  piace- 
re di  venire  con  noi  ad  aiutarci  nel  fare  le  conquide , polca 
venire . In  un  giorno  fi  sono  presentati  1047.  uomini  per  ve- 
nire con  noi , io  ho  detto  loro  : Sentite , 0 figlinoli  miei , io 
vi  tratterò  come  tratto  la  noftra  gente  senza  differenza . Tut- 
ti gridavano  di  contente^r^a  ; li  ho  uniti  con  la  nofira  gente , e 
subito  ho  fatto  lor  dare  ragione  doppia  per  reflare  maggiormen- 
te contenti  di  noi . A dì  12.  dello  fieffo  mese  di  Sciaual  fi  amo 
partiti  dalla  Città  di  Blatia  . Prima  della  mia  purtenr^a  tutti 
quei  Grandi  mi  hSnno  baciato  le  mani , ed  io  ho  baciato  loro 
la  fronte  : tutto  il  popolo  gridava  con  darmi  il  buon  viaggio , 
io  a tutti  ablaffava  la  tejia,  e li  salutava  con  volto  ridente'. 

Hello  flesso  giorno  della  nofira  parten-^a  dalla  Città  di  Blatia , 
un'  ora  prima  di  calure  il  sole  fiamo  arrivati  un  mìglio  lontano 
dal  casale  Ambàkuri  (i),ci  fiamo  accampati  per  quella  notte. 

Al  fdre  del  giorno  fiamo  entrati  in  quel  casale , vi  abbiamo  tro- 
vato molte  famiglie  Greche  ; te  ho  fatte  poffare  a fil  di  spada , 
non  ho  perù  fatto  recare  alcun  male  alle  famiglie  Siciliane  . Ho 

or- 
ma non  alUa  conjultato  con  quei  dell' ordine , forfè  providen^a  interina. 

CO  Ainbàkari,  et  fate  . A differenza  di  un'  altro  luogo  dello  fef- 

fo  nome  , Città  ; oppi  vi  c*  i/n  territorio  detto  loabaccar)  neUi  luogi , thè 
gu)  fi  accennano  , con  una  piccola  popolazione  . 
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ordinato,  che  fi  ^aecogtieffe  quella  poca  rota,  che  fi  è trova~ 
— — » ta  nelle  case  del  nemici , /’  ho  fatto  dividere  alla  gente  povera 
A.àì  Cripto  gl  quel  casale  , li  quali  fi  sono  mejji  a piangere  per  l'  allegre?^-- 
Imytrnt.  ' tiofiri  refiarono  tutti  contenti  di  avere  io  consolalo  Iru 
povera  gente  di  quel  casate . Di  danaro  non  fi  è trovato  quaji 
niente  , ma  fi  è trovato  solo  un  poco  di  rame  , che  ho  fatta 
riporre  per  mandarlo  alla  sua  grande  Persona  con  quell'  altro  , 
eh' i conservato  a nome  della  sua  Grande?, za  . A dì  14.  dello 
fiejfo  Sciaual  /turno  partiti  dal  casale  Ambàkari , un'ora  dopo 
mc7,7,o  giorno  /amo  arrivati  due  miglia  lungi  dalla  Citta  di 
Kulaat  Gi’luna , ci  fiarno  accampati , ho  fatto  riposare  la  gen- 
ie tutta  , e ho  ordinato , che  fi  dejfe  loro  la  razione  . lo , e il 
Kadì  non  abbiamo  mangiato , ma  ei  fiarno  ritirati  a confighare 
fra  di  noi  come  fi  dove/e  fare  per  dare  l'  affatto  . Ho  doman- 
dato al  Kadì  cosa  egli  ne  pensajfe  , il  quale  mi  ha  detto  : Mio 
Padrone  facciamo  quello  , che  li  è fatto  n«lla  Città  di  Bla- 
tta. lo  gli  ho  rispo/io:  Mi  piace  il  tuo  penfiero  , forse  che 
. ci  riuscirà  . In  quella  giornata  non  abbiamo  fatto  niente , mi. 
fiamo  rimajìi  accampati , ed  abbiamo  paffuto  quella  notte . A di 
15.  abbiamo  circondato  quella  Città  per  impedire  la  comunica-^ 
irione  ; in  quel  giorno  non  comparve  alcuno  ; la  notte  mentre  fia- 
vamo  confiderando  col  Kadì  su  ciò  , che  dovejfe  da  noi  farfi  , 
vedo  presentarmifi  tre  uomini  di  quella  Città  : li  ho  fatto  venire 
alla  mia  presenta  , e loro  ho  detto  così:  Che  liete  venuti  a fa- 
re qui  , buona  gente  ? ejji  mi  hanno  rispejio  ; Signore  , noi  lia- 
mo  Siciliani  , e ficcome  non  polliamo  più  sentire  il  nome  di 
Henfinm  , e della  sua  gente  , fiamo  venuti  dalla  tua  Signoria 
per  dirti , che  Stefano  li  fta  preparando  per  venire  ad  attac- 
carti . lo  ho  detto  loro  ; Sentite  , figli  miei',  che  quantità  di  gen. 
te  può  avere  Steifcn  ? Efp  mi  hanno  detto  , ciré  paffano  li  sei 

mila  uomini . Ho  Uro  domandato . La  Città  è forte  ? vi  sono  prov- 

vi- 
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vifioaif  vi  sono  abitanti  Greci?  Heufimu  fi  ritrova  forse  nella 
Città?  Effi  mi  hanno  detto:  Senti , 0 Signore,  la  Città  è 
te  aflki  per  la  sua  altezza,  ilCafiello  è grande  , che  non  vi  è ‘^,5 
gente , che  balli  a pigliarlo  , ed  è fituato  troppo  in  alto  : prov-  Abraftin- 
vifioni  ve  ne  sono  in  quantità , perchè  Stefanu  ha  riempito  il 
Callello  di  tutto  it  bisognevole:  gli  abitanti  Greci  oltrepeffano  Ko/ruon. 
il  numero  de’  Siciliani  più  della  terza  parte  , e sono  ricchi  mol- 
to : Heuiìmu  pochi  giorni  sono  é partito  dalla  Città.  Io  ho  det~ 
to  loro:  Sentite,  o uomini  buoni,  andate  in- Città,  edite  alla 
gente  paesana  , che  fiefiero  contenti,  che  io  non  farò  ad  effi  ai- 
etra.  n^ale  , ma  li  tratterò  come  tanti  figli  miei , come  ho  fatto 
con  la  gente  di  quelle  Città  , delle  quali  mi  sono  impadronito. 

EJ/i  mi  hanno  rispofto  così  ; Senti , 0 Signore , se  noi  anderemo  ^ 

in  Citt'à  ficuramente  saremo  ammazzati  dalla  gente  Greca , onde 
preghiamo  la  tua  Signoria  di  farci  refiare  con  voi:  e quello, 
che  fi  farà  di  voi , fi  farà  di  noi  pure.  Io  ho  loro  detto  : Avete  ra- 
gione , 0 figli  miei.  Ho  ordinato  , che  Ji /offe  loro  dato  da  man- 
giare, e li  ho  trattenuti.  Mi  sono  ritirato  injìeme  con  il  Kadì , ed 
abbiamo  cominciato  a pensare , ed  ho  d^tto  al  lindi  di  quefta  ma~ 
mera:  Hai  inteso,  0 Kadl , ciò  che  hanno  detto  quelli  buoni  uo- 
mini? che  ne  dici,  e che  ne  penfi?  Egli  mi  ha  rispofto:  Senti, 
o mio  Padrone  Musa  ben  Aali , di  prima  li  tuoi  sentimenti  , e 
poi  dirò  li  miei . Io  ho  detto  così  : Senti , 0 Kadl  , è mio  penfic- 
ro  di  non  muoverci  da  qui , dove  fiamo  accampati . Darò  ordi- 
rle di.ritiraifi  tutta  la  gente,  di’ è fituata  ayorno  della  Cit- 
tà, e la  farò  accampare  con  noi  , ed  aspettere.mo  , perchè  come 
mi  hanno  detto  quegli  uomini , Steifen  certainenie  verrà  ad  ac- 
cacarci . Dunque  penso  di  dare  ordine  alla  nofira  gente  , che 
otto  mila  uomini  rcflalTero  co»  noi  per  affrontare  li  nemici , 
che  verranno  ad  attaccarci , e che  gli  altri , mentre  che'ftaremo 
combattendo  , doveffero  dare  l’afialto  alla  Città,  e in  quello  mo*. 

do 
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do  a me  pare  . che  la  cosa  ci  anderì  bene  affai , e iì  perderà 
meno  gente  : onde  queflo  ò quelle , che  io  penso . Il  Radi  mi 
^Teofiìc’'  fispofto  : Senti , o Musa  , ben  Aalì  mio  Padrone  , il  tuo 
in^trau  pensamento  è buono  affai , e perciò  non  ho  altro  da  v dirti  • 
Dunque  appena  conchiufi  que/ii  noftri  pensamenti , ho  dato  ordì» 

, . ne  a tutta  la  gente  , che  cingeva  la  Città  di  ritirarfi  i fi  i ri- 
tirata  , e l' ho  fatta  accampare  : ho  comandato  , che  fi  dejfe  la 
ragione  a tutti  .A  dì  17.  delio  fieffn  Sciaual  ci  fiamo  avanzati 
un  miglio  da  dove  eravamo  accampati  per  avvicinarci  alla  Cit- 
ta,. Appena  jatto  quel  miglio  di  cammino  , abiiamo  vifio  com- 
parire /’  esercito  di  Steifen  . Subito  ho  fatto  la  divijione  della- 
gente , ho  segregato  8.  mila  uomini  per  reftare  con  mè , ed  ho 
detto  agli  altri , che  quando  noi  avremmo  attaccata  la  batta- 
glia  con  la  gente  nemica , dovejfero  incamminarfi  per  la  Città , 
a impadromrfi  di  quel  Cafìello  , e che  fìeffero  attenti  per  qual- 
che ordine , che  avrei  mandato . Abbiamo  continuata  la  marcia 
lo  Jtejfo  fece  la  gente  nemica  , venendoci  all'  incontro , tojìo  fi 
attaccò  la  truffa  , e fiamo  rejìati  sempre  combattendo  fimo  al  ca- 
lare del  'sole  . Li  nemici , che  refitarono  vivi , se  ne  fuggirono 
per  entrare  in  Città  , ma  la  nofitra  gente  avendo  impedito  loro 
t'  ingreffo  , quelli  presero  fa  fuga  per  altra  parte  : ci  fiamo  de- 
campati per  quella  notte  in  quel  luogo  dove  abbiamo  dato  la  bat- 
taglia. Al  fare  del  giorno  ebbi  avviso  , che  la  nofitra  gente  defii- 
nata  per  attaccare  il  Cafìello  , già  se  n'  era  resa  padrona  . Su- 
bJto  ho  dato  ordine  , che  fi  raccoglieffiero  ti  nofitri  morti  , e li 
ho  fatto  sotterrare  : quelli  della  gente  nemica  ti  ho  fatto  abbru- 
ciare , e tutto  quel  giorno  fa  impiegato  a quejìe  fatiche . Ci  fia- 
mo riposati , ed  abbiamo  paffuto  di  nuovo  queW  altra  notte  iru» 
quel  luogo , dove  fi  era  data  la  battaglia.  Allo  spuntar  del  giorno 
fiamo  saliti  alla  Città  , nella  quale  efiendo  entrati  felicemente , ho 
veduto,  che  il  Cajtello  era  fiato  nella  maggior  parte  diroccato  dal- 
la 
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la  nojfra  gente , ci'Jiafuj  accampati  dentre  delia  Città  \ ha  f aitò 
' ^sotterrare  la  mjira  gente  y che  era  rjtorta- nelt  ajffalto , ti  morti  . 

dei  nemici  , che  fi  sono  'trovati  iti'  Città , ti  ho  fatto  bruciare^  ’ 

fuori  deli  abitato  : ho  fatto  numerare  la  gente , che  ha  dato  t Abratùnu 
affalto  alla  Città  , ed  ho  trottato  morti  éo6.  uomini:  ho  fot- 
to  poi  numtrare  la  ^qenro , cke  ha  dato  la  Imtiagtia  con  me  ^ edKatruan. 
ho  veduto,  che  mi  sono  morti  2483.  uomini,  oltre  9*3. /?ro/r-  >.• 
pi  , che  non  pojfono  travagliare  . Ho  dato  ordine  ai  nofiri , che 
" niente  toceajfero  delta  roba  dei  nemici , fintanto  che  io  non  deter. 
mtnafiì  dò  , cherfi  dovejje  fare,  e chiunque  ardijfe  toccare  qued-.  i . 
che  cosa , 0 fare  qualche  cattiva  arpone  agii  abitanti , o alle  fa-  , ■ - 

miglie  della  gente  nemica,  subita  lo  avrei  fatto  bruciare  mvo.  • - 
Ho  chiamato  il  Kadi , à fiamo  ritirati  , e gii,  ho  detto:  Sen*  ' 

tt , 0 fiifeph  ben  Murat , mio  Kadi  ; in  qiiefta  Città  vi  fono  ‘ 
delle*  donne  in  quantità  delta  gente  nemica  con  li  loro  figli  , . 

che  cosa  dovrà  farli  di  quelle?  non  pare  che  iia  cesa  buona, 
pacarle  per  il  ferro,  perchè  elTe' non  hanno  colpa,, ed  un  gì  or-  ‘ 

no  ci  potranno  servire  : onde  che  cosa  dici , o Kadi . Egli  mi 
ha  'rls/  ofio  di  guejìa  maniera  : Senti  , mio  Padrone  , Musa  beo 
Aail,  il  tuo  pensamento  è buono  di  non  fare  tanto  sangue,  , 

■ ma  io.  son  di  parere  che  li  figli ’mafchi  di  qoefta  gente  fof- 
lero  divifi  tra  ia  gente  Siciliana  per  insegnarli  a, travagliare  , . * 
è le  figlie  femmine  fi' lasdaffero  alle  loro  madri,  le  quali  le- 
veremo dalle  loro  abitazioni,  e metteremo  dentro  ai  inagaz-  . ' 

Zini  tutte  infieme.Clii  di  effe  prenderà  un’altro. marito  uscirà  . . ' . 

dal  magazzino, « ed  anderà  ad  abitare  con  quell’ uomo , che  > 
gfierà  , il  quale  noi  obbligheremo  a dare  a mangiare  a quelle  ‘ ^ • 

figlie  femmine’,  che  porterà  seco  la- donna  V' perchè  chiudendo, 
come  io  ho  pròpoflo  , quelle  dotine  nei  ma|azzini  , in ‘poco  lem-  • . / 

po  lì  mariteranno  con  la  gente  Siciliana  , e maritandoli  fi  di—  • _ c 

fiscuticheranno  delli  loro  uomini-nofiri  nemici  t<Quefio  è quel—  ^ 

. . - ~ lo. 
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lo , che  io  penso  ì o mio  Padrone  . la  gli  ho  detto  : Senti  i o 
^ Kaal  , il  tuo  pensamento  mi  piace  affai , c ù farà  come  hai  det- 
to  . Subito  ho  dato  ordine , che  portaffero  alla  mia  presem^cu 
imperar,  tutte  le  femmine  , e li  figli  della  gente  nemica  . Quando  sono 
fate  presentate  avai. ti  a me  , tutte  piangevano  , perchè  hanno 
creduto , che  le  avrei  fatto  poffare  a fi  di  spada  . lo  loro  ho 
detto  : Non  piangete , o donne  della  gente  nemica  ; la  mia. 
Persona  vi  ha  fatto  la  grazia  di  non  far  ammazzare  nè  voi , 
oè  1 voftri  figli , anzi  che  vi  concedo  di  potere  prendere- 
un  altro  marito  io  luogo  di  quello , che  avevate . Principiarono 
e piangere  di  contentei^^a  , e dicevano  , che  io  era  il  loro  pa- 
dre ; le  ho  fatte  ritirare  in, una  parte  con  li  loro  fgli , ho  fat- 
to chiamare  li  Grandi  della  Città , li  quali  subito  fi  sono  pre- 
sentati a me  , ed  io  ho  detto  : Sentite , o nomini  Grandi , ho 
risoluto,  che  quelle  donne,  e figli  dei  noftri  nemici  non  Cane 
mefìi  a morte  , ma  fia  lasciata  ad  eflì  la  vita  ; ho  però  pen- 
sato , che  cuti  qnefii  figli  mafchi , che  hanno  quelle  donne  , lì 
dovete  voi  far  dividere  tra  la  gente  della  Città  a chi  buono  vi 
sembra , per  dar  loro  a mangiare  , e insegnar  loro  frattanto  a 
'travagliare,  ma' che  li  doveflero  trattare  come  loro  figli.  Tui~ 
ti  mi  hanno  rispofo,  che  erano  pronti  ad  eseguire  quanto  io 
diceva  . Ho  fatto  venire  tutti  quei  figli  maschi  , e li  ho  con- 
segnaU  a quelli  uomini  Granili  , e ho  detto  , che  dopo  mer^-rfl 
giorno  doveffero  venire  da  me  per  comunicar  loro  gli  altri  miei 
pensamenti . Ho  dato  ordine  di  dare  la  ra7fione  a tutta  la  no/ìr'a 
gente , e a quelle  donne  con  le  loro  figlie , che  reflarono  ad  es- 
se . Dspo  me:^-^o  giorno  fi  sono  presentati  a me  quegli  Uomini 
Grandi  della  Città  , e mi  hanno  detto  ; Signore , noi  abbiamo 
' eseguito  li  comandi , che  ci  ha  dato  la  sua  Signoria  , quelli  fi- 
gliuoli già  sono  tiiflli  collocati  bene  affai . Io  ho  loro  rispo— 
fio  : Siete  gente  , che  avete  nn  cuore  molto  buono  : ora  vi  de- 
vo 
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vo  cìare  un  alfir'  ordine  : •dovete  dire  ai  voftri  Cittadini  ehe  elri 
di  loro  vuole  prendere  in  moglie  qualche  donna  , che  era  mo-  ■ 

glie  della  gente  Greca,  la  può  prendere,  ma  con  1’ obbligo 
di  dovere  dare  a mangiare  a qjiclle  figlie  femmine  , che  gli  Abr<^i,n^ 
porterà  la  moglie.  Onde  io  farò  a voi  consegnare  quelle  don-*"'" 

«e,  e dovete  voi  ^Itri  pensare  per  effe.  Ho  mandato  conquel-^^'^ 

M il  Kadì  al  luogo  , cy^  erano  raccolte  quelle  donne  con  U la~ 
ro  figlie  , e le  ho  fatte  consegnare  a quei  Grandi , perchè  rze_, 
prendeffero  cura  fino  a tanto  che  fi  foffero  trovate  marito  : in 
due  giorni  tutte  quelle  femmine  già  avevano  procurato  il  ma~- 
rito  . Vennero  da  me  quei  Grandi  della  Città  , e mi  hanno  det- 
to: Signore  già  abbiamo  procurato  li  mariti  per  quelle  don- 
ne , che  erano  della  gente  Greca,  /o  ho  rispofto  ; Sedete  , o uo- 
mini di  giudizio  grande  affai  , era  dovete  fare  un’altra  cosa; 
fi  deve  andate  in  quelle  case,  ove  abitavano  quelle  donne,  in 
unione  delle  medefinie , e dovete  a effe  dare  quella  roba  , che 
è loro , e delli  figli  ; la  roba  però  , che  erf  degfi  mariti  loro  , 
la  dovete  lasciare  ove  fi  trova , e dovete  ancóra  lasciare  il  da-« 
nato . Dunque«dimani  mattina  dovete  eseguire  quello , che  vi 
ho  detto  , e dovete  fare  venire  da  me  tutte  quelle  donne  eoa 
la  roba , che  ad  effe  consegnerete  , e fate  ancora  venire  que- 
gli uomini , che  devono  prendere  le  mogli  innanzi  alla  mia  Per- 
sona . Vaesò  quel  giorno  , la  dimane  fi  sono  presentati  innanzi 
a me  quegli  Grandi  con  tutte  quelle  donne  , e le  loro  robe , c. 
ftmilmente  tutti  quegli  uomini  , che  volevano  prendere  le  donne 
per  mogli . Io  , e il  Kadì  alla  preseni^a  di  quei  Grandi  ad  ognu-„ 
no  ho  fatto  prendere  la  moglie  ^ che  defiderava  con  quella  roba  i 
che  ejja  aveva  portato  dalla  sua,  casa , e ho  detto  loro  : Senti- 
te , gente  dabbene  , dovete  trattare  con  amore  le  voftre  mo- 
gli , e le  loro  figlie  le  dovete  amare  come  figlie  vofire  , e fiate 
certi , che  quando  avviserò  queft’  affare  al  mio  Padrone  Aar 
Tom.I.  B b del- 


Digitized  by  Coogle 


CODICE  DIPLOMATICO 


*94 

delkum  elChbir,  egli  vi  condolérà  ; dunque  andate , figli  miei. 

’SSSSS  Le  donne  tutte  prìrtcipiarono  a g fidare  di  allegre^^^a  dicendo,  che 
IO  era  il  loro  padre , e se  ne  andarono  con  li  toro  mariti  fèli- 
Imptrat.  cernente . Ora  dico  aHa  sua  grande  PefsorUt , che  mi  son  risolu- 
to a dare  a tutte  quelle  , che  erano  della  gente  nemica  , li  ma- 
riti t perciocché  , se  mai  darà  il  Caso  < che  li  nemici  venga- 
no di  nuovo  in  quejia  Città  per  prendere  le  loro  mogli  , U 
, mariti , che  a effe  ho  dato  , cercheranno  di  tagliarli  a per^i^i , 
per  non  perdere  la  moglie  j e in  tal  modo  quella  gente  in  og- 
gi é nemica  delta  gente  Greca  . Ho  dato  ordine  di  raccogliere 
tutta  quella  roha  , che  era  degli  uomini  nemici  , che  furono  pas- 
sati per  le  armi  : fa  portata  avanti  la  mia  Persona  , l'  ho  fat- 
to dividere  dal  Kadì  alla  noftra  gente  i la  quale  refiò  contenta 
affai . Quell’  oro , e argento  < che  fi  è raccolto  t ho  conservato 
a nome  della  sua  grande  Persona  j quel  rame , che  fi  è trova- 
to V ho  fatto  dividere  a quelle  dorme , alle  quali  ho  dato  mari- 
to , e refiarona  affat  sodisfatte , A di  26.  disilo  fieffo  Sciaual  so- 
no partito  da  Geluna  : prima  della  mia  partenza  ho  lasciato 
mille  uomini  per  cujtodire  quella  Città  : tutti  quei  Grandi  mi 
hanno  baciato  le  mani , ed  io  li  ho  badato  in  fronte , perché  so-‘ 
no  uomini  buoni  affai , e loro  ho  detto  , che  fra  poco  tempo  fa- 
rò ritorno  in  Geluna  ; li  ho  salutati , e mi  sono  meffo  in  cam- 
mino : poco  prima  di  calare  il  sole  fiamo  arrivati  un  mìglio  lon- 
tano dalla  Città  di  Mininuh  , ci  fiamo  accampati  per  quel- 
la notte . A dì  27.  dello  fieffo  Sciaual  di  buon  mattino  fiamo 
entrati  nella  Città  serv'a  travaglio  , e ce  ne  fiamo  fatti  padro- 
ni , perché  la  gente  nemica  , che  abitava  in  quefia  Città , se  ne 

CO  Mioloab  , fo  fieffo , che  Miaeo , Città  dove  era  la  àifiiafiont 

éi  ordine  , e popolo  1 i Grandi  offerìfeono  dì  formare  un  CafirUo  più  ampio. 
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fuggì  . Ho  fatto  cercare  se  vi  era  roba  in  quelle  case , dove:^ 
abitavano  i nemici , e non  fi  è trovato  niente  . La  gente  Sici^  — ^ 
liana  di  quejìa  Città  è buona  affai  ; tutti  gridavùno  per  alle-  ^ Arabico 
grer^^a  di  noi  : ci  fiamo  accampati  : ho  fatto  dare  la  ra:}ione  a AbrMifu 
tutta  la  nofira  gente  . l Grandi  della  Città  vennero  a baciarmi^’^ 
le  mani,  io  lì  ho  salutati,  ed  ho  fatto  a tutti  loro  buona  ce-j^!^^ 
ra  ; mi  hanno  portato  io.  pe^yfi  d’  oro  , e otto  vacche  : ho  pre- 
so tutto  , e li  ho  ringraziati  affai . Sono  entrato  nel  Cajtello , 
che  non  vale  niente  ; ho  detto  agli  uomini  Grandi  del  Paese  es- 
sere disonore  di  quella  Città  lo  avere  un  Cajìelb  cosi  mal  co- 
ftrutto  t.  Ejfi  subito  mi  hanno  rispojto  : Senti,  o Signore,  seia 
tua  Sig?iipria  vuole , die  noi  fabficaflìmo  un  altro  Cartello  , 
noi  lo  faremo  a spese  nortre , e Io  faremo  anche  più  grande. 
io  ho  detto  ad  efib  Dunque  fatelo  , e quando  sarà  terminato 
rac  ne  farete  avvisato  nella  Città  di  Geluna  , che  io  verrò 
a vederlo . A dì  a8.  dello  fello  Sciaual  hanno  cominciato  a fa- 
re il  Cafiello  con  gran  numero  di  gente . Ho  dimandato  a quelli 
Grandi  se  mi  sapeffero  dire  dove  fojfe  'paffuta  la  gente  Greca  : 
eJfi  tri  hanno  rispofio  , che  giorni  sono  venne  Stefana  con  uno- 
quantità  di  gente  Greca  , prese,  seco  quelli  altri  Greci , che  fi 
trovavano  a MeT&nuh , e se  ne  andarono  tutti , ma  non  sapevan  o 
per  quale  parte  fi  fojfero  avviati.  Al  dì  i.  del  mese  di  Almo- 
har  %\(ì.  fiamo  partiti  -da  Meninuh  . Prima  della  partenspx  ho 
lasciato  loo.  uomini  in  quella  Città  , per  moftrare  a quella  gen- 
te come  fi  debba  fabbricare  il  Cafiello . Poco  prima  del  me^o 
giorno  fiamo  giunti  un  miglio  lontano  dalla  Città  di  Bidis  (i); 

ci 

( i)  Bidti , città  nota  prejfo  li  aatithi  ; oggi  Virioi . Quelli  dell'  or- 

dine , che  rappr esentavano  tutta  la  città  , fi  prejentarono  all'  Emir , e n’ 
ebbero  cammìjjione  di  dividere  le  cafe  de'  Qreci  a gart  della  pitie , che 
non  ne  avevano . ■ ~ ^ 

. Bb  fi 
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cijiamo  accanfpati.  Mi  sono  meffò  a seriamente  ripetterf  tV , con 
— — il  Kadì  su  ciò , che  dovej/inio  intraprendere , e abbiamo  risoluto 
opera7,ìone  per  quella  me?, 7, a giornata , perchè  ta  Cit~ 
hn^rat.  tà  è grande , e non  bajta  il  tempo  . A 2.  dello  jiejfo  mese  di 
Almohar  abbiamo  dato  l’  ajjaùo , che  ci  riuscì  bene  affai  ; giac~ 
che  al  meifiO  giorno  il  Caftello  era  quafi  diroccato  . Tutta  quel- 
la gente  nemica  , che  era  dentro  il  Caftello  fu  meffa  a fi  di  spa- 
da ; ci  Jìamo  impadroniti  di  tutta  la  Città , ed  abbiamo  pofto 
campto:  ho  fatto  dare  la  rafione  alla  noftra  gente.  A dì  %.  dello 
fieffo  Almohar  ordinai , che  fi  raffegnaffero  i noftri , ed  Ab  tro- 
vato , che  mi  sono  morti  70.  uomini , e li  ho  fatto  sotterrare  : 
ta  gente  nemica  morta  t ho  fatto  bruciare  . Ho  dato  ordine  , 
ohe  fi  metteffe  in  disparte  tutta  la  roba , che  era  della  nemica 
gente  , e t ho  fatta  dividere  alla  noftra , la  quale  ne  refsò  con- 
tenta affai.  Poco  fi  è raccolto  di  oro , argento , e rame  , che  fta 
conservato  a nome  della  sua  grande  Persona.  Nelle  case  non  fi 
sotto  trovati  nè  femmine  , nè  figli  dei  nemici , ma  erano  vuote . 
La  gente  Siciliana  di  quefta  C itta  i ricca  , ed  è buona  affai . 
Vennero  da  me  i Grandi  della  Città  , mi  hanno  baciato  le  mani , 
ei  io  ti  ho  salutati , e ho  toccata  loro  la  tefta . Mi  hanno  re- 
galato Oo.peT'Tfi  d’  oro  , li  ho  preso  , e li  ha  ringra7,iati  . La  po- 
vera gente  mi  ha  doniandato  quelle  case , che  erano  dei  nemici , 
dicendomi  , che  non  avevano  dove  abitare  t io  ho  loro  rispofio , 
Penserò  mati>rametit<?  ^ e poi  riselverò  ; ordina}-:,  che  foffero  ve* 
miti  dopo  mei^7^Q  giórno  . Mi  sono  ritirato  , é fatto  chiamare^ 
il  Kadì , gli  hó  dettò  : -Sena  , o KacU  , hai  inteso  la  doman- 
da , che  mi  ha  fatto  la  gente  povera  di  quefta  Città?  Mi  ri* 
spese  di  sì  j gli  ho  soggiunto  : Dunque  come  penfi  di  fare  , 
0 Kadl  ? Egli  mi  rispose  : Senti , 0 mio  Padrone  , Musa  ben- 
Aall , bisogna  contentare  quella  pòvera  gente  , perché  se  non 
„ ailccoadereuo  la  loro  domanda  , li  avremo  per  noftri  nemici  ; 
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quando  che  cOiiccdendo  1’  abitazione  a'  quella  gente , fi  ripu- 
terà ricca  , e se  darà  il  caso  , che  li  iieftri  nemici  torneran- 
no  un  giorno  in  quella  Città,  saranno  rispinti;  perchè  quel- 
la  povera  gente  cercherà  di  tagliarli  a pezzi  per  non  perde-  Abrahìn^ 
re  le  abitazioni , che  le  daremo , e di  quella  maniera  collo- 
ro  anderanno  sempre  contro  la  gente  nemtea  , ed  in  favore- Kairuon. 
nollro . Io  gli  ho  rispofìo  ; Senti , o Kadl , tu  bai  pensato  con 
giudizio  grande  affai , e bisogna  eseguire  quello , che  hai  pro^ 
pollo  . Dopo  me^-^o  giorno  venne  quella  povera  gente  della  Cit- 
tà , ed  io  ho  loro  detto  : Sentite , o gente  povera , la  mia  Per- 
sona ha  pensato  di  rendervi  ricchi  con  darvi  la  casa.  Ho /af- 
ro * chiamdTe  i Grandi  delta  Città  , li  quali  subito  sono  venuti , 
ini  hanno  baciato  le  matti  , ed  io  li  ho  salutati , e ho  detto  i 
Sentite  , o uomini  Grandi  : ho  pensate  di  dare  quelle  case 
dove  abìifavano  i Greci  nollri  .nemici , a quella  povera  gente  : 
onde  vi  ^ico‘,  che  conduciate  con  voi  colloro,  ed  affegniatCL^ 
ad  elfi  1’  abitazione  , secondo  la  famiglia , che  hanno  ; e li  ho 
mandato  a fare  quella  diftrihuTfone  . Ho  voluto  , che  fi  facejfe 
quefia  divifione , o mio  grande  Padrone , per  mes'^o  dei  Gran- 
di del  paese  per  molti  motivi  ; primo  perchè  conoscono  le  perso» 
ne  ; secondo  non  potranno  dire  , che  ho  fatto  una  cosa  cattiva  ; 
ter^o  vedendo , che  io  loro  ho  dato  quella  commijffìone , diran- 
no , che  io  ha  dèlia  fiima  per  loro , e ci  vorranno  più  bene , 
confiderando , che  io  li  fo  comandare  . Paffato  quel  giamo  ,'  la 
dimani  vennero  a dirmi , che  le  case  già  erano  tutte  diftribuite , 
e che  quella  povero  gente  era  rejlato  al  sommo  contenta  : io  lì 
fio  ringraziato,  e li  ho  baciato  in  fronte.  A dì  dello  fief- 
fo  Almohar  ho  dato  ordine  di  cominciare  ad  accomodare  il  Ca* 
fletlo  . A dì  S.6.  dello'fieffo  mese  di  Almohar  il  rifioramen- 
to  già  era  terminato  , e il  Cafiello  al  presente  è forte  ajjàl.  A 
di  I j.  sonò  partito  da  Bidis  con  tutto  il  mio  esercito , Primcu 
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della  mia  partenza  ho  lasciato  s^o.  uomini  per  cuftodire  quella. 
Città , ed  il  Cajlello . Governatore  non  ne  ho  fatto  prima  che 
et.di  Crifio  la  sua  grande  Persona  jton  mi  dia  li  comandi  di  farlo  ; in— 
tanto  per  dirigere  quella  gente ^nojìra  ho  incaricato  t uomo  più 
ambiano  di  quelli , che  ho  lasciato . U popolo  di  quella  Città  mi 
ha  accompagnato  fino  fuori  -di  ejfa  : i Grandi  mi  hanno  bacia- 
to le  mani,  io  a tutti  ho  moflroto  gratitudine , e li  ho  salutati. 
Nello  ftrjjo  giorno  della  mia  parteriT^  dalla  Città  di  Bidis , tre 
ore  prima  di  tramontare  il  sole  fiam»  arrivati  alla  Città  di  Me^ 
ninuh , ci  Jiamo  accampati  dentro  di  eJfa  ; il  Cajiello  ancora  non 
era  terminato  : ho  dato  ordine  alla  noftra  gente  di  mettervi  an- 
che effi  le  mani , per  recare  a fite  quell’  opera.  A dì  f.  del  mese 
di  Almoharoan  già  era  finito  , ed  è bello  , e grande  affai . A dì 
9.  dello  JieJfo  Alnioharoen  sono  partito  da  Meninuh  : prima  del-, 
la  mia  partenza  ho  lasciato  altri  200.  uomini  della  tiojtra  gen- 
te per  guernigione  di  quella  Città  . Riguardo  al  Governatore  hò 
fatto  .come,  nella  Città  di  Bidis . Nello  fteffo  giorno  della  neftru 
forteiu^a  da  Meninuh  fiamo  arrivati  nella  Città  di  Kalaat  Ge- 
lami ; fiamo  entrati  in  essa  prima,  di  calare  il  sole  ; ho  fat- 
to accampare  la  noftra  gente , e mi  sono  ritirato  entro  al  Ca- 
fiello . A dì  IO.  dello  fteffo  Almoharoan  ho  girato  la  Cit- 
tà, e ho  trovato  , che  tutto  andava  affai  bene . Dunque  dico  él- 
la sua  grande  Persona , che  al  presente  mi  trovo  nella  Città  di 
Geluna  con  tutta  la  gente , e non  mi  muoverà  da  quefto  luogo 
se  prima  non  riceverò  li  comandi  della  sua  Grandes'^a  circa» 
quello  , che  dovrò  eseguire  . Non  ho  altro  da  far  presente  alla 
sua  grande  Persona  per  ora , con  la  mia  tefta  per  terra  bacio 
le  rpani  alla  sua  Grande^,a , e mi  segno  di  quefta  maniera  z 
''Musa  ben  Aulì  servo , per  la  Dio  grafia , dì  Aadelkum  et 
Chbir  mio  grande  Padrone , Kalaat  Geluna  li  li.  del  mese  di 
Almoharoan  2x6.  di  Maometto  noftro  Profeta, 

Nel 
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' Kel  giorno  i6.  del  onese  di  Almoharoan  abbiamo  manda- 
to una  carta  io  Giargeota  a Mùliammed  ben  Aabd  Allah , lai 
quale  diceva  còsi  i ^ 

Muhammeà  ben  Aabd  Allah  , la  Grande^^a  di  Aadelkuirt  el 
Chbir  ibbacia  la  fronte , e ti  salata  affai.  L»mia  <jrande  Per- heh  Aalbi 
sona  ti  dice  avere  riceùuto  la  tua  carta , segnata  col  giorno  de’ 

2.  del  mése  di  .Almoharoan  coti  le  barche  i che  hanno  traspor- 
tato  gli  ijfomiai  ftroppj  i a*  quali  già  ho  fatto  consegnare  le  lo* 
ro  mogli , e figli , che  quanto  prima  ti  rimanderò  eoftà  , e ti 
darò  li  comandi  di  quello  , che  fi  dovrà  fare  per  dare  sdjfijten- 
tfa  a quejta  gente  , la  quale  fi  trqva  sen^a  salute  . La  mia- 
CrandetfTfa:  ti  dice  , che  ha  ricevuto  una  carta  da  Geluna , man- 
data da  Musa  ben  Aali , la  quale  ha  recato  al  mio  cuore  somntd 
allegre7'7,a  , per  avere  letto  in  e(fa  le  prove  del  sommo  valore  di 
quell’  uomo , che  in  poco  tempo  ,•  e con  poca  gente  ha  preso  tari- 
te  Città  , che  sono  tutte  grandi . Voglio  render  consapevole  il 
noftro  Mulei  del  valore , e giudirjo  di  quell’  uomo , superiore  à 
quanto  avrei  creduto . Mi  è fiato  poi  di  gran  piacere  il  di  lui  pen- 
samento , che  al  fine  della  campagna  mi  ha  scritto  il  tutta  in 
una  voka , senga  mandare  tante  carte  alla  mia  Grande^ga  ; rte 
mandò  una  Con  darmi  notizia  di  quanto  ha  fatto , la  quale  ca- 
sa mi  i fiata  molto  aggradevole  , La  mia  grande  Persona  ti  di- 
ce , che  vuole  sapere  se  quelli  Governatori , che  hai  lasciato  nel 
luoghi  da  te  prefi  fiano  uomini , che  sappiano  ben  pensare  nelle 
drcofiange , perché , se  sona  gente  di  giudi?, io  grande  , li  fard 
venire  in  Balirmu,per  valermi  di  e (fi  \ ed  affijtere  alla  mia  Gran- 

, degga  coi  loro  configli  in  ciò , che  dovrò  fare  ; onde  la  mia  Gran- 
de Persona  ti  dice  , che  al  pili  prefio  me  ne  dejfi  avviso , e se- 
sono  quali  io  li  de  fiderò  , siAitt)  me  li  devi  mandare  per  ajutare 
la  mia  valorosa  Persona  nelle  fatiche , in  cui  sono  presentemen- 
te occupato  . t^on  ho  altra  cosa  da  aggiungerti  per  ora  ; la  mia 
' gran* 
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grande  Persona  ti  bacia  la  fronte  , e fi  segna  così  : 

^1  Aadelkum  el  Chbir , per  la  Dio  gra:^ia  , tuo  Signore,  Ba- 

AAt  Cnjìo  lirmu  li  {<3.  del  mese  di  ALmoharoan  216.  di  Maometto. 

Teof.lo 

Imperai.  A di  18.  del  mese  di  Almoharoan  abbiamo  mandato  una 
lettera  nella  Cituà  di  Geluna  a Musa  ben  Aali , cbe#diceva 
di  quefta  maniera  : 

Musa  ben  Aali , la  grande  Persona  di  Aadelkum  el  Chbir 
bacia  la  tua  tefta  , ti  saluta  affai , e.  ti  dice  la  mia  Grande;^- 
, che.  ha  ricevuto  la  tua  carta , che  era  segnata  col  giorno 
de'  12.  del  mese  di  Almoharoan  il 6.  Quando  la  mia  Persona 
t ha  letto  provò  allegrcTp^a  aff  ui  grande  al  suo  cuore  , nel  sen- 
tire le  prove  del  tuo  grande  valore  , e di  quello  della  gente  da 
te  comandata  , effendovi  in  poco  tempo  impadroniti  di  tanti  luo- 
ghi con  sommo  gludhfio  . tantoché  sefojfe  fiata  la  mia  gran- 
' de  Persona  , non  avrebbe  potuto  fare  di  piti  di  quello  , che  ave- 
te voi  fatto  in  poco  tempo  ; e per  render  pià  chiaro  il  tuo  va- 
lóre , e giudi?, io  darò  conto  di  tutto  al  no/ìro  padrone  Mulei  , 
o - lo  ringrazierò  di  avermi  mandato  la  tua  Persona  tanto  va— 
brasa  . La  mia  Grandezza  approva  tutto  ciò  , che  hai  fat- 
to in  quelle  Città  da  te  prese  , perchè  tutto  hai  fatto  9on  giu- 
dizio grande  etffai  , conoscendo  che  la  mia  valorosa  Persona- 
non  avrebbe  fatto  di  meglio  di  quello  , che  ha  fatto  la  tua  Per- 
. tona  . Ti  dice  la  mia  Grandezza  , che  saggiamente  hai  pensato 
a non  creare^  li  Governatori  in  quelle  Città  , che  avete  preso  * 
perchè  ora  fi  potrà  dare  il  góVemo  a quelle  Persone , che  hatw 
no  servito  ; onde  la  mia  Grandezza  ti  dice , che  ti  fa  grazia  di 
nominare  Governatori  in  quei  luoghi  da  te  prefi  coloro , che  so-  • 
no-  a grado  alla  tua  Persona , è mandandomene  nota  io  li  con- 
fermerò : in  quefio  modo  gratificherai  coloro , che  ti  hanno  ser- 
vito con  più  valore . La  mia  Grandezza  ti  dice  di  mandare  una 
squadra  di  soldati  in  Marset  Allah  per  accompagnare  le  donne 

di 
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il  Quégli  uomini  da  te  comandati , ♦ le  devi  fare  tratpartare^ 

Tieita  Città  del  Cajìello  di  Gelano , e quando  ivi  giungeranno  — 
le  devi  consegtkaré  òi  loro  meriti..  Jm  mia  Grande'^-^a  ti  dice 
che  dette  donne , le  quali  non  troveranno  li  loro  mariti , jìtrch^  Abrahùn^ 
Jiano  morti  nelle  'battaglie,  che  Ji  sono 'fatte  , sai  ciò,  che  devi^^j"^^J^I^^^ 
Jare  ? le  devi  maritare  con  quelli  uomini , che  non  hanno  moglie , Kiiirua*. 
e ti  obbiigherai  a dare  a mangiare  aUi  figli  , che  porterà  loro  la 
moglie.  La  mia’ Persona  ti  dice , che  tu  debba  dare  alla  gente 
'ftroppia  quelle'  donne , che  hanno  figli  un  poco  grandi , sempre 
che  quelli  non  abbiano  moglie  ; perchè  qua  ndo  darò  ad  ,eji  leu 
terra  per  coltivare  onde  cavarne  il  loro  mantenimento , quei  f- 
gli , che  porterà  seco  la  donna,  potranne  ajutare  quel  povero  uo- 
mo Jiroppio , e di  quefte  maniera  viverà  meglio . \La  mia  gran- 
de Persona  ti  dice,  die  quando  U donne'- da:  Marset  AUah  ginn- 
'gera/ino  alla  tua  presentfa  ,e  le  avrai  accoppiato  , come  ti -he  or-~ 

.dinoto  , subito  dovrai  darne'  avviso  alla  mia  valorosa  Persona , 
per  mandarti  li  regolamenti  di  ciò  , che  fi  dovrà  fare  . Frattan- 
to è necejfario , che  ti  r ipofi  , e facci  accomodare  tatti  quei  dan- 
ni , che  avete  recato  alle  mura  nell'  affedio  , e fortificare  la  Città 
et  meglio  , che  sarà  poffibìle . Quelt  oro , -e  argento  , che  hai  con- 
servato a nome  della  mia  grande  Persona  lo  dovrai  trattenere 
per  te  , perchè  da  qui  a poco  tempo  fi  farà  la  moneta  col  nofiro 
nome , t te  lo  cambierò  . La  mia  Grande^^a  non  ha  , che  cosa 

dirti  di  piò  per  ora,  ti  bacia  latefta,  ti  saluta  affai,  e nù  so- 
**  • ^ 

ferivo  di  quefia  maniera  : • • - 

. , Aadelkum  el  Chhlr , 'pdr  la  Dìo  gr02,ia , tuo  Signore  , che 
ti  .vuole  bene  affai . Imedina  di  Balirmu  li  i3.  dei  mese  di  Al- 
moharoan  ai 6.  di  Maometto  nofiro  Profeta. 

Ncl,giorno  8.  del  mese  .di  Ausah  abbiamo  ricevQto  un^ 
lettera  da  Giargenta , mandataci  da  Muhammed  ben  Aabd  AI- 

lah',  ebe  diceva  di  quello  modo:  " .•  . • 

Tom-I.  C c . . 
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Maiamm*(f  6etf  Aahé  Allah  , can  U ttfla  per  terra  hatia 
g— " ée  mani  della  sua  qranie'  Persona  , e ti  dice , o AudAfaim  A 
mio  grande  Padrone , cKe  in  ricevere  la  carta  ,■  che  mi 
Imperar,  mandò  la  s ia  Gnaie^^a , segnata'  eoi  giirno  de’  i5.  del  mese 
di  Almoharaan'  ai 6.  aveida  letto'  li  comatdi  della  sua  gran- 
de Persona  , subita  ha  mandato  a chiamare  tutti  Governatori , 
che  ho  lasriatd  in  quei  Itioahi  di  cut  mi  sa  io  in  iadronita , ti 
guati  in  pochi  giorni  sona  ornati  tutti  in  Giargenta , e li  ho  to-" 
fio  mandati  per  presenta’-^  ella  tua  grande  Persona  , e^  dico  al- 
ia sua  Grande^Tfa , che  sorta  tutti  uomini  di  giudii^ia  sommo  , d 
che  sarmo  pensare  affai  saggiamente  C.t')*-  PcQuai  grande  piace- 
re, guando  ho  troaàtO  saritto  nella  carta  , che  mi  min  dò  ta^ua 
Grandegga , che  Musa  ben  Aulì  abbia  presa  con  tanto  valore^ 
diverse  Città . Non  ha  altra , cho  dire  alla  sua  grande  Perso- 
na , con  la  mia  tejìa  per  terra  bacio  le  tuoni  alla  sua  valorosa 
Persona , e mi  segno  di  quejìa  marnerà  i 

Muhammed  ben  Aabd  Allah , per  la  Dio  grafia , servo  di 
Aadeikum  A Chbir , mia  Padrone . Giargeiua  U <^l  tnese  di 
Ausah  2 1 6.  di  Maometto . 

'■  A di  8.  del  mese  di  Ausah  abbiamo'  inviato  im?L« 
carta  ai  noAro  Mtilei  in  Kairuan  , e T abbiamo  mandata  eoa 
una  barca  con  a6.  uomini  in  Susa  « e diceva  cosi: 

- Abrahim  ben  Aalbi , per  la  Dia  grafia  , mio  Muleì , e pa- 
drone grande  affai  ; Aadeikum  el  Chbir  con  la  sua  tejìj.  per  ter- 
ra bacio  le  mani  alla  sua  grande  Padronart^a , e notifica  alhs^ 
sua  affai  grande  Persona , che  ho  fatto  ventre  in  Balinnu  tut- 
ti quelli  uomini , che  rejlarona  firoppj  negli  tfffcij , e battaglie  : 

ho 

■ I I,  I I I I II.,  j.i.  ..|  I ..|  ..F  !_.•.■  -Ji  ■—  I» 

CO  Gol  conjiglio  di  qar/ie  perfons  /perimenti  Ufi  geseree  iitttsd*  femo- 
re ti  regolamenti  , o Jìmo  leggi  • 


\ 
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Ao  fatto  tomegnare  dalt  E^hi  t ^ dal  Radi , Jid  ognuno  di 
doro  Ut  sua  moglie , .e  U figli , e tutto  quefio  t ho  fatto  eseguU 
re  alla  mia  presenr^a  * 'Ora  penso  di  rimandare  quefiì  uomini 
firoppj  infeme  con  le  loro  donne  ^ e li  figli  in  quei  luoghi,  MuUtim^ 
donde  sono  venuti  per  coltivare  quella  terra che  ad  ejji  fi 
ré , venendo  gli  ordini  della  sua  Grande?, .con  la  confermcuKttiman, 
dei  regolamenti  da  me  fatti  col  parere  di  tutti  Ài  Rad) , ed  Efi 
chi . Dico  alla  sua  grande  Persona  , • che  Musa  ben  Aalì  fi  è 
portato  affai  bene , e con  grande  prederà  infieme  con  tutta  /d- 
sua  gente  • Il  di  lui  valore , e giudi  fio  mi  ha  recato  somma 
maraviglia  , per  avere  in  una  fiagione  preso  tante  Città , e 
luoghi  , come  sono  Rifefiu , Mai^T^ararut , Blatea , Amlìàkari , 

Celuna , Mininuh  , e Bidis . Tra  quefii  luoghi  vi  sono  Bla-- 
tea  , c‘  Geluna  , che  sono  Città  grandi  affai  . U valore  di 
fuefi-  uomo  ha  fatto  tanto , che  la  mia  valorosa  Persona  noru, 

• avrebbe  potuto  fare  di  più  in  una  sola  campagna  , e con  poca 
gente-,  ma  egli  ha  avuto  così  grande  giudi?, io  , che  oltre  alla  sua 
gente , fece  in  modo  , che  raccolse  *364.  Siciliani,  e li  uni  al  suo 
esercito . Ora  da  ciò  deve  confiderare  la  sua  Grande:^:^a  quanto 
saggiamente  perfi  quell'  uomo . Al  presente  Aausman  ben  Mu- 
hamrrud  fi  trova  rulla  Città  di  Zanklah  con  tutto  t esercito  da» 
lui  comandato  ; Muhammed  ben  Aabd  Allah  fi  trova  nella  Cit- 
pà  di  Giargenta  con  tutta  la  sua  gente , e Musa  ben  Aall  fi  ri- 
trova nella  Città  di  Geluna  con  tutta  la  sua  gente  . Dunque  > 
o mio  Mulei , e padrone,  dico  alla  sua  grandiffima  Padronan- 
?f/a  ciò , che  io  ho  pensato  riguardo  ai  regolamenti  , che  fi  do-  , 
vrarmo  dare  in  Sicilia  , ogni  volta , che  saraimo  dalla  sua  Gran- 

*?- 


A quifia  operazione  , dove  Ui  decenza  , e ta  furiti  de' Pentimenti  m fa 
r importanza  , ha  fatto  prtfedtrt  ti  Efebi , che  fona  i tapi  étUa  hUftkoa. 

Cc  a 
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confermati , e sono  li  seguenti  CO^- 
Primo.  Penso  di  dare  a quegli  uemioi  Aroppj,  tanto  deflk 

• * no- 


(^)  DepO'varj  configli  tenuti , propone  Aadelkun  V abboffo  della  tegislà^io^ 
ne , che  per  migliore  iiitelligenfa  fi  riduce  a qttejìi  punti'.  U primo 
oggetto  è di  ajficurare  le  rendite,  e li  fervifj  militari  della  Repubblica  e 
jje  prime  fi  ricavano-  dalle  terre  , con.'  obbligare  i pojfeffori  a-  una  certa 
eontribiifione  di  generi  1 non  fi  reputa  utile  ritenere  le  terre  eonqui/iatt 
da  potere  dei  Greci , ondi  fi  dividono  ai  fotdati  benemeriti , eolia  dljiii^ 
fione-  di  darne  maggiore  porfione  agli  invalidi , e minore  a coloro  . che 
paffono  faticare  -..altra  porfione  ni  Governatori , ed  altra  ai  tre  Generali  fa» 
pi , per  cosi  dire,  di  Provincia  . Gli  atti  alla  fatica  tono  tenuti  o militata 
in  cafo  di  bifogno . li  Govirnaiori-  dtvona  mantenere  te  guarnigioni  , e li  tre 
Gentrali  cinque  milm  uomini  t>tr  ciafeheduno  { filtri  quefti  indicidai  in  tetti» 
po  di  fpedifioni  faranno  aUmentuti  dal  ff/lro  comune  , o fin  dal  6rnr». 
rate  Supremo  . Alta  contribupone  in  generi  fidijegna-  cJiiainare  in  apre  fi. 
fo  anche  U Sieiliani  paffejfori  quantunque  non  aveffero  Jervito,.  Ognuna 
fio  padrone  delle  poffejfioni  coneejfegli , e pojfa  alienarli  fatto  certe  forma* 
tira  (i*  intervento  di  Kadì , ed  Bfchi , e eonfe  ifj  ■ del  Suprema  Signort-  . 
Ognuno  poffa  fabbricare  eafe  nelle  proprie  pojeffìoni  . 

Le  leggi  quando  fono  nella  Jemplicicà  fanno  conto  dell'  afiònt  perfa^ 
Mie,  coti  fono  ancora  quefie . che  fempre  fono  perfecutorie  delta  perfa^ 
na  in  tutte  le  mancante.  Si  proibifee  la-monetapone , come  di  fuortma  au- 
torità f e fi  punifee  il  catto  ,e  la  violenfa  feveramente  . Li  Gwernatori' 
de' tre  rifpettivi  ripartimenti  devono  riferire,  e dloendère  , e- dare  i coa- 
ti dell' ejigtnfa  olii  Generali , e (ojìoro  parimenti  al  Generale  Supremo . £e 
fiurijdiftoni  affègnate  ai  Governatori  delle  Cifrò  , e Cafali  colli  Kitdl , fa- 
no  a prendere  proceffo  , e carcerare  1 tutto  fi'  deve  traffnettere  al  Ginera- 
U della  Provi  nei  h , cd  egli  col  fuo-  Htdl  deve  proaun  fiate  la  feateofn  fi- 
no alla  pena  di  morte  . 

Per  le  cofe  morali , e di  religione  gli  Éfchi,  capi  delta  MofcKea  , t W 
tapajl  dei  Criftiani' , àaftuno  pe'  li  uomiui  laro  deve  invigilare  . che  fi' 
ajfervaff»  la  legge  rifpertiva  . colf  inearico  di  fare  gafiigare  li  contrav- 
ventori . A e (fi  fi  deve  fopra  le  terre  He  poff e fio  ri  una  certa  porfione  di 
prodotti,  e frumento  , e paglia  , t tana.  Pi  tutto  ciò  . che  fi- farà  ocwiw 
tfe  ne  darà  metà  alla  Repubblica  » • il  refto  Jia  tuenuto  per  il  proprio  fa* 
fieatamento  e quando  fi  manchi  dal  poffe  fiore  alla  preftafìone  egli  fi  pof» 
fa  incorporare  il  fondo  . Si  permette  inoltre  la  libertà  della  Religiona..-  , 
Criftiana  , fi  vuol  curata  la  fimreffa  de'  Monafterj  delle  J'fr^'ni  , e da’ 
Monaci , e la  Jaatità  delle  Chiefe . Ófiefie  femplici/fime  providenfe  fi  coio» 
tengono  netti  tanti  tapi , che  fi  propongono  da  Aadalkum  in  leggi  per  te 
iicUia , e tanc/ùude  di  volete  fare  un  Configlio  permanente  > 
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ooftra,  quanto  delia  gente  Siciliana’,  che  $o#e  diveaati  tali  per 
prestarci  ajuto  negli  afledj , un  poco  di  terra  m porzione  *S****^J^p^^ 
le,  senza  differenza,  per  coltivarla.  ' ^ ' aiSt 

Secondo . Penso  di  affegnare  a qneffa  gente  ftroppia  tanta  AiraW^i*. 
terra  per  ognuno  dteffi  , quanta  ne  può  girare  in  tondo  un 
camminando  a piedi  con  paffo  giuflo  senza  correre  per  lo  spazio  Kom-vm. 
di  un’' ora;  con  1’ obbligo  di' d'are  affa  mia  Persona  due  carU 
chi  da  cavallo  di  frumento,  e due  carìchi  da  cavallo  di  or*  ■ 
zo  in  ogni  anno’  nei'  mese  di  AiluI , e a chi’  non  sarà  prontv 
«dare  quel  frumento,  ed  orzo  ne!  mese  di' Ailnl , gli  farò  to- 
gliere quella  terra , che  gli- avrò  dato,  e la  darò  ad  un  altra’ 
.persona’,  dovendo  cominciare  nel  mese  di  Ailul  a soddisfare 
quel'  fromento  , e orzo  , che  dovranno  poi  portare  dove  defli- 
nerà  la ‘mia  Persona  , • - ; . 

Ten’O  . Penso  , che  la  gente-,  che  è in  salute,  abbia  tanr»  . 
terra  , quanta  ne  può  girare  in  tondo  un  uomo  camminando 
a piedi  senza  correre  per  mezz’  ora , e lo  ftelTo  penso  di  da> 
ve  a quella  gente  Siciliana , hi  quale  ci  ha  servito , e cif  da 
servendo,  e a quella’ gente  penso  imporle  di  darmi  quattro 
carichi  da  cavallo  di  frumento  in  ogni  areno  nel  mese  di  Ai^ 
lui  : e di  piò  obbligarla  a mantenere  un  cavallo  , 0 una  giu- 
menta nino  1’  anno , acciò  queU’‘animale  foffe  sempre  pronto 
per  le  occafloni,  in  eòi  la  mia  Persona*  lo  ricercherà  ' 

Quarto . Penso  di  ordinare  a tutta  quella  gente  tanto  no- 
Ifra  quanto  Siciliàna , clic  avrà  avuto  la  mezz’ora  di  terra  da 
me , che  quando  lo  la  chiamerò  debba  subito  ve^'nire  con  il  • * 

suo  Cavallo  , o giumenta  alla  mia  presenza,,  o pure  trevarfi 
in  quel  luogo  dove  io  le  darò  ordine  di  andare  , e chi  nortb 
Obbedirà  tofto,  perderà  quella  terra,  die  gU  avrò  dato-,  el- 
trechè  lo  farò  gaftigare . * , j - , 

QuiiUo^t  Penso  di  dure  alU  Governatori,  che  manderò  in 
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quei  luoghi , .di.  cui  fiamo  , o saremo  padroni  canta  terra; 
jSSSS!  quanta  ne  ' può  girare  in  tondo  .nn  uomo  .a  piedi  camminamdo  ' 
Crifio  gi^fto  palio  sen^a  correre  per  il  tempo  di  4.  .ore  di  caa» 
iSfwf.  mino , con  obbligare  ognuno  di  effi  in  .ogn'.anao  per  il  mese 
^ di  Ailul  a darmi  venti  carichi  da  cavallo  di  frumento  : e per 

Vi. ogni  cento  alberi  formati  di  ulivi  quattro  carichi  ila  cavallo 
di  olio,  e a dover  mantenere  .dieci  cavalli , .0  giumente  sem- 
pre pronte  a mia  richiefta , e se  mai  mancheranno  , ritoglie'- 
rò  ad  effi  tutta  quella  .terra , che  loro  avrò  dato,. 

^ Sefio-.  Penso  .di  lasciare  nella  Città  di  Zanklah  Aausmaa 
ben  Muhammed  : nella  ,C«tà  di  jCiargenta  jMuhammcd  bea* 
Aabd  Allah  , e Musa  ben  Aali  neUa  .Città  di  JKalaat  Geluna  , 

• 0 in  Blatea,,dove  parerà  meglio  .a  Musa  Jien  Aall^  A que- 
lli tre  uomini  darò  tutta  quella  terra , che  sarà  rimafta  sen- 
za aflegnazionc , dopo  fatte  le  diftribuzioni  a .tutta  la  gente  , 
con  obbligare  ognun  ,di  loro  a mantenere  sempre  pronti  5. 

. mila  .uomini  in  quella  .Città . dove  .lì  trovano  .di  .refxdenza  , 
a’  quali  .devono  ^are  .a  mangiare  mentre  che  non  fanno  attua- 
le servizio , ma  quando  .anderanno  a fare  conquide  sommini— 
iìrerò  io  a tutti  gli  alimentj  . 

' Settimo.  Penso  di  obbligare  .tutti  coloro  , .che  polTono  fa- 
- licarc  , e a cui  ho  .dato  terra , .a  presentarli  prontamente  ai  lor 
ro  Governatore  quando  intimerà  loro  .dhandare  a far  delle  con-  . 
quifle  col  loro  rispettivo  ..Generale , e se  non  obbediranno  ri- 
toglierò  di  un  .subito  la  terra,  .che  avrò  dato,  e farò  loro  ta- 
' gliare  la  teda  come  ribelli.. 

Ottavo . Penso , che  .tutti  li  Governatori , li  quali  fi  tro- 
vano nella  parte  di  Zanklah  .^debbano  ftare  soggetti  a Aansmao 
beo  Muhammed  ; .quell i.Gov.ernatori , che  fi  .trovano  nella  par^ 
te  di  Giargenta  debbano  dare  soggetti  .ai  comandi,. che  ad  ef- 
fi darà  Muhammed  bea  Aabd  Allah , quelli  adtri , che  fi  ri- 
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frovtn»  6*v«mAtarr  nella  parte  di  Gelana  devono  ftare  sog« 
getti  a Musa  ben’  Aali , ^ tutti  li  sopradetci  Governatori  de-* 
vono  mantenere'  pec  guarnigione  nei  luoghi  , ove  govemeran- 
no  ( quella  gente  alù  comandi  del  loro  Generale 

Nono  .-  Se  alcuno  de’ Governatori  non  obbedirà  al  suo  Qe- 
■ aerale , la  mia' valorosa  Persona,  toftochà  avrà  notizia  che  non 
abbia  obbedito gli  ferir  levare  la  tefta , e tutta  quella  terra  , 
che  av«4  ad  effi  data , la  toglierò  ai  loro  figli , li  quali  refte-* 
ranno  poveri  senza  niente.- 

Decimo . Se'  alcuno'  della  noftra  gente  sforzerà  qualche' 
donna  , se  quella  sarà  delle  noftre.  io  prontamente  farò  levare 
la  tefta  a quell*  uomo  t «e  «arà  donna  Siciliana , lo  farò  subì* 
f*  abbruciare 

. Umlecimo  . Penso  di  dare'  libertà  a tutta'  quella  gente  tan-- 
lo  noftra,  quanto  Siciliana , a cui  avrò  dato  della  terra,  d! 
potere  • fabbricare  o un  Caftello , o una  torre  , e tutte  quello 
altre  case  « che  vorranno  fare  in  quella  terra , che  loro  avrò- 
data  « ‘ - 

Duodeeimo , Tutte'  quelle  persone’  tanto  della  noftra  gen- 
1^*  qnanto  Siciliana  che  hanno  avuto  la  loro  porzione  di  ter» 
va,  volendola  vendere,  bisogna  che  prendano  il  pOrmeffo  dal 
loro  Generale , e non  dal  Governatore  del  luogo , e contrada 
di  quella  terra,  che  fi  dovrà  vendere^  . 

Decimoteri^o , Quando  fi  farà  la  Scrittura  della  vendizig» 
■e,  fi* debba  fare  con  la  con  dizione  d' continuare  a pagare  In 
ogni  anno  nel  mese  di  Ailul  quella  impolìzione , che  ho  fjst* 
«o  sopra  quella  terra,  e se  il  compratore  di  quella  quantità 
di  terra  non  farà  li  pagamenti  , verrà  a perderla , perchè  io 
glie  la  toglierò , e la  darò  ad  un  altro  , * 

Decìmoqmrta.  Tutti  li  Governatori,  c Kadl  devono  fia» 
re  attenti , quando  feranno  la  divifionc  delle  terre  a non  toc-» 

ca- 
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care  quella  terra , di  cui  H trova  in  pofleiTo  la  gente  Sici» 

^ liana . ‘ 

^Te^io°  ‘ Dfcimoe^uinto . No»  fi  deve  per  oca  mettere  alcuna  impo- 
Imperat.  fizione  alli  Siciliani  sopra  quelle  terre , delle  quali  fi  trovano 
in  polTclTo , ma  quando  pafierà  qualche  anno  li  obbligheremo 
a pagare  come  pagherà  quella  gente , a cui  avremo  dato  noi 
della  terra,  a misura  cioè  della  quantità , -che  avranno, 
per  ogni  cento  .alberi  di  ulivi  gii  formati  li  obbligherò  a sod* 
disfare  quel  tanto  , a cui  obbligo  la  noltra  ^ence  , e quefti  in 
ogni  anno  dovranno  consegnare  quel  canto,  che  devono  al  Go> 
dernatore , e a chi  dei  Siciliani  non  pagherà , fari  aeqoefic». 

, ve  quella  terra  per  un  anno,  percliè ' a. quella  gente  non^oC' 

' ' fiamo  togliere  la  loro  terra  , giacchi  non  gliel’. abbi  amo  data 

noi  > ma  fatemb  loro  pagare  la  pena  con  il  doppio..  1 . 

. Decimo^ejlo  . ,Q\n  ardisce  tanto  de* 'Generali!; {quanto  del 
Governatori,  di  coniare ;dauaro  nuovo  col  ouo.  nome.) o.qual> 
die  altro  nome  , subito  sarà  levato  ;dal  governo  e se  sarà 
qualche  Generale,  oltre  che  fi  leverà  dal  suo  impiego,  fi.maa» 

. - dcri  pure  al  noftro  Ma  lei , e Padrone-per.gaftigarlo , e s€w 
«ara  Governatore.,  .subito  .gli  farò  .levare;  i a tetta  - . ; ..  • 

Decimosettimo  . NilTun  Governatore  può  dare  pena  di  moi> 
te  ad  alcuna  Persona  tanto  della.noftra  gente , quanto  della 
gente  Siciliana , ma  se  taluno  farà  qualche  delitto , il  Govér- 
natore  lo  dovrà  mettere  carcerato.!  e dovrà,  fare  scrivere  dal 
Kadì  il  delitto  xome  fu  fatto  con  li  tettimonj . Il  Governato- 
re poi  dovrà  mandare  tutte  le  carte  scritte  dal  Kadi  al  'suo 
Generale,  e il  Kadi  dei  Generale  dirà  ciò,  che.  tt  dovrà  fa- 
ce di  quella  persona , che  avrà  commetto  il  delitto  ; e quello 
fi  deve  ottervare  per  qualunque  delitto . Se  alcuno  de’  Go- 
vernatori darà  qualche  gattigo , senza  che  avette  1’  ordine  del 
tuo  Generale , .0  pure  metterà  .gualche  Persona  in  carcere  sen- 
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za  delitto  , snbito  sarà  levato  dall’  oflScio  di  Governatore  , e 

quel  gaftigo,  che  avrà  dato  agli  altri  sarà  dato  a lui,  e al  - ■ -J 

suo  Radi,  se  ritroverà,  che  egli  abbia  scritta  la  sentenza.  . 

Decimottavo . Se  Aausman  ben  Muhammed , Muhammed  Abrahìiru 
ben  Aabd  Aliali  , e Musa  ben  Aall  non  daranno  soddisfa- 
zione  di  tutto  ciò , che  eflì  faranno  , e di  ciò , che  faranno  li  Kainuuu 
Governatori  ad  eflì  soggetti , alla  mia  Persona , subito  toglie- 
rò loro  il  comando , e li  manderò  al  iioftro  Padrone  Mule! , 
come  gente  disubbidiente  . • 

Decimonono  . Se  li  Kadl  di  tutte  le  Città , e Casali  lu 
noi.  soggetti , non  faranno  la  giuftizia  , come  ci  comanda  il 
noftro  Profeta  Maometto,  subito  saranno  fevati  dall’uffizio  di 
Kadì , ed  oltre  di  efiere  gaftigati  , saranno  proibiti  di  pote- 
re nuovamente  in  appreffo  esercitare  l’ impiego  di  Kadl . 

Ventejimo . Sj  li  Efebi  non  fiaranno  attenti  in  fare  oITer- 
vare  la  noftra  religione , come  fi  ritrova  nelPAlcorano  del  no- 
ftro  Profeta  Maometto  , subito  saranno  levati  di  Efebi , e sa- 
ranno gafligati. 

Ventcfimoprimo . Se  qualcheduno  non  offerverà  la  religio- 
ne , come  c’  insegna  il  noftro  Profeta  Mao^netto , dò  facoltà 
a tutti  li  Efebi  di  fargli  dare  quelli  gaftighi,  che  dice  la- 
noftra  legge. 

Ventejhnosecondo  . Si  deve  lasciare  tutta  la  gente  Sici- 
liana nella  sua  religione , senza  obbligarla  a mutare  la  sua 
religione  per  forza . 

Ventefimoter^o  . Se  qualche  Siciliano  vorrà  cambiare  di  re- 
ligione , e vorrà  prendere  la  noftra  , fi  deve  presentare  all’ 

Efebi , il  quale  dovrà  insegnargli  le  cose  della  noftra  religio- 
ne , e dopo  lo  farà  Mifilmano  : e poi  che  sarà  fatto  Mifilma- 
no , r Efebi  deve  dargli  a mangiare  per  tre  giorni  1 se  sarà 
povero  curerà  d’ impiegarlo , ove  potrà  guadagnarli  il  pane , 
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se  non  avrà  casa  gliela  procnrerà , e gliela  darà  per  sempre. 

Ventefimoquarto  . Tutti  gli  abitanti  delle  Città  , e Casali 
AdiCrifio  njjj  soggetti  devono  dare  ai  loro  rispettivi  Efebi  nel  se- 
imperat.  gucnte  modo  : chi  è padrone  di  casa  deve  dare  in  frumento 
la  quarta  parte  di  un  carico  da  cavallo  in  ogni  anno  nel  me> 
se  di  Ailul.  Chi  é padrone  di  otto  bovi , o vacche,  delle  qua- 
li fi  serve  per  arare  la  sua  tetra,  deve  pagare  in  frumento 
ogni  anno  nel  mese  di  Ailul  un  carico  da  cavallo  , e due  ca- 
• richi  da  cavallo  in  paglia . Chi  ne  ha  quattro , o due  deve  pa- 
gare mezzo  carico  da  cavallo  di  frumento , ed  un  carico  di 
paglia  , e quando  non  avrà  pagato , potrà  1’  Efebi  preodexe- 
quelli  bovi  , o vacche  a colui , che  non  paga  , e di  più  po- 
trà impedirgli  di  arare  la  terra , e gli  farà  pagare  il  doppio 
dell*  obbligo  . 

Ventefimoquinto . Chiunque  non  ha  casa  ^ua  propria  , non 
deve  pagare  niente  , ma  se  non  sarà  padrone  di  casa , e sa- 
rà padrone  di  bovi , o vacche  , colle  quali  coltiva  la  terra  , 
allora  dovrà  pagare  come  sono  in  obbligo  di  pagare  coloro , 
che  hanno  bovi,  e vacclie  di  fatica. 

Ventefimosefto . Tutte  quelle  persone,  che  hanno  bovi,  e 
vacche  non  di  fatica,  ma  che  fanno  nutrire  per  .ammazzarli , 
0 per  fare  prodotti , non  devono  pagare  niente . 

Ventefimosettlmo . Tutte  quelle  persone , che  saranno  pa- 
droni di  cento  pecore  , o montoni,  devono  pagare  in  ogni  anno 
nel  mese  di  Ailul  all’ Efebi  un  mezzo  carico  da  cavallo  di  la- 
na, e » chi  non  pagherà  l’ Efebi  piglierà-  le  pecore , e mon- 
toni , * li  tratterrà  per  un  anno  , e lo  fieflb  Efebi  fi  pren- 
derà il  prodotto  di  quell*  anno . 

Vtntefimottavo . Quando  li  Efebi  avranno  fatto  tutto  il 
faccolto , devono  andare  dal  loro  rispettivo  Governatore , e dar-, 

gli  nota  di  tutte  quelle  persone  , che  avranno  fatto  il  loro 
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pagamento , secondo  sono  in  obbligo  ; devono  consegnare  la 
metà  del  raccolto , che  avranno  fatto  ; la  quale  consegnazione  — — 
fi  dovrà  fare  al  Governatore  avanti  al  Kadi , c 1’  altra  metà  A.Arabko 
servirà  per  il  loro  soilentamento  . 

,,  r j ■ ■ 1 • Abrahvn^ 

Ventejimonono  . Li  Governatori  quando  avranno  ricevuto  ben  Aoibi 
il  tutto  dalli  Efebi,  dovranno  dare  un  certificato  agli  fiefli^'^* 
Efebi , in  cui  dovranno  dire  avere  avuto  la  consegnazione  di 
quella  quantità  di  cose  dai  loro  Efebi , e la  carta  dovrà  es- 
sere soscritta  tanto  col  nome  del  Governatore  , quanto  col  no- 
me del  Kadl , e se  non  eseguiranno  quefto  comando  perde- 
ranno soltanto  r impiego  . 

Trentefimo . Quando  li  Governatori  avranno  ricevuto  le 
consegnazioni,  dovranno  riconsegnare  il  tutto,  e darne  conto 
al  loro  rispettivo  Generale  , ed  il  loro  Generale  dovrà  dare 
conto  alla  mia  valorosa  Persona  di  tutte  le  metà  di  raccolto 
consegnate  dalli  Efebi  alli  suoi  Governatori . 

Tretitejìmoprimo , Tutte  quelle  lane,  che  li  Efebi  racco-  . 
glieranno  da  quella  gente , cb’  é padrona  di  pecore , e mon- 
toni , le*  dovranno  tutte  consegnare  al  loro  Governatore , e li 
• Governatori , e il  Kadi  devono  far  loro  la  carta  con  il  ricevo 
della  lana , e li  Governatori  devono  dare  conto  della  quantità 
di  lana,  che  avranno  ricevuto  al  loro  Generale. 

Trentejimosecondo  . Quando  • li  Generali  avranno  ricevuto 
la  nota  dei  loro  rispettivi  Governatori  ad  eflì  soggetti,  di  tutte 
le  consegnazioni  già  fatte , tanto  dalli  Efebi , quanto  da  tutta 
quella  gente  , 'ebe  ba  obbligo  di  pagare , subito  li  Generali 
dovranno  mandare  una  nota  di  tutto  quello,  che  avranno  con* 
servato  li  Governatori , di  quelle  consegnazioni , che  avranno 
ricevuto , alla  Persona  di  Aadelkum  el  Clibir , acciò  die  aVen* 
do  qu^la  nota , mandalTe  gli  ordini  ai  Generali  su  quello  , che 

iì  dovrà  fare  di  tutti  quei  generi , che  sono  conservati  pre«- 
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so  li  Governatori  a loro  soggetti  e se  qualche  Generale  man» 
cherà  a darne  avviso  ad  Addelkum  el  Chbir  , subito  egli  gli 
toglierà  r impiego  di  Generale  solamente  . 
ir.ptrat.  Trentefimoter^o . Tutta  la  gente  Siciliana  non  è obbliga- 
' ta  a pagare  alcuna  cosa  all' Efebi,  ma  ciò,  che  paga  la  no- 
ftra  gente  alli  noflri  Efebi , dovranno  li  Siciliani  pagarlo  al 
loro  Paroco , ed  il  Paroco  deve  consegnare  la  metà  di  tutta^ 
quella  roba  , che  riceverà , al  Governatore  , e se  non  farà  la 
consegnazione  giufta , subito  lo  leverò  soltanto  dal  governo  del- 
la sua  Chiesa . 

Trentefimoquarto . Tutti  li  Siciliani  se  non  vivono  come 
insegna  la  loro  leggo ,-  il  loro  Paroco  li  può  fare  gafiigare  dal-J 
li  noftri  Kadl , secondo  le  leggi , che  hanno  i Parochi  nelia^ 
loro  religione  , e se  li  Parochi  trascureranno  , saranno  levati 
dalla  loro  Chiesa  solamente  . 

Treni  e fimoqu  iato  . Li  Parochi  della  gente  Siciliana  noru 
devono  maltrattare  quella  gente  , che  lì  vorrà  fare  Mifilma- 
na  , perché  se  maltratteranno  qualche  Persona  Siciliana , lo 
fteflb  maltrattamento  sarà  fatto  a efiì , e fi  leveranno  dalle^ 
loro  Chiese  . 

Trentefimoseflo . In  tutte  le  Città , e in  tutti  li  Casali  a 
noi  soggetti,  subito  che  fiano  da  noi  acqniftati,  la  prima  co- 
sa , che  dovranno  fare  li  Governatori,  sarà  di  fabbricare  una 
Moschea  la  più  bella , che  fia  poflìbile  , c a chi  lo  trascurerà 
sarà  levato  l’ Impiego  di  Governatore  < 

Trmtefimosettimo  . Quando  saranno  terminate  le  Moschee, 
tutti  gli  Efebi  dovranno  ogni  gioftio  insegnare  ai  figliuoli  li- 
cose della  noftra  religione  , c due  volte  la  settimana  devo- 
no chiamare  li  uomini  noftri  per  ifiruirli  nelle  cose  dell'Alco- 
rano , e su  ciò  che  ci  comandst  >1  noftro  Profeta  Maometto , per 
vivere  come  prescrive  la  nofira  legge , e se  qualche  Efcti  tra- 

, scu- 
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scurerà  di  eseguire  qnefto  comando , sarà  levato  da  Efebi , e 
•ara  soltanto  cacciato  come  un  uomo , ebe  non  é buono  a 
niente.  ‘ i A.Arabi«0 

giO. 

Trenfefimottavo,  Tutte  le  Chiese  della  gente  Siciliana  non  Abrahìttu 
fi  devono  levare,  ma  bisogna  tacciarle  per  molti  motivi. 

Trentefimonom . Se  alcuna  persona  di  nofira  gente  faraKointort. 
qualche  cosa  cattiva , o qualche  ingiuria  nelle  Chiese  de’  Si- 
ciliani , le  fi  darà  quello  fielTo  gafiigo , che  fi  darebbe  a uii.. 

Siciliano  , che  avelTe  fatto  una  cattiva  cosa , o una  ingiuria 
nelle  noftre  Moschee . 

{)uarantefimo  , Tutte  quelle  case  grandi , entro  alle  quali 
vi  sono  quelle  femmine  Monache  , che  fianno  sempre  chiuse  a . 
pregare  Dio  , bisógna  lasciarle  , e a chiunque  le  moleflerà , tan- 
to se  fia  della  gente  nofira  , quanto  se  fia  della  Siciliana , Aa- 
delkum  el  Chbir.  subito  che  ne  sarà  avvertito,  fari  levare  la 
tefla , perchè  quelle  femmine  sono  sempre  chiuse , e non  dan- 
no fafiidio  ad  alcuno . 

Quarantefimoprimo  . Quelle  case  grandi  , entro  alle  qua- 
li abitano  gli  Ehremiti , e Monaci , fi  devono  lasciare  , perchè 
quella  gente  non  dà  fafiidio  ad  alcuno;  vanno  a raccogliere  la 
carità,  se  la  mangiano,  e pregano  Dio;  perciò,  chi  farà  ad 
cilì  qualche  ingiuria  subito  sarà  gafiigato  , come  fi  gafiighereb- 
be  un  Siciliano , facendo  ingiuria  allt  noftri  Eremiti , o Mo- 
naci . 

Quarantefimosecondo . La  gente  Siciliana  deve  obbiigarfi  a 
cominciare  a pagare  la  sua  impofizione  duo  anni  dopo  di  quel- 
la genttry  alla  quale  fi  darà  della  terra. 

Quarantefimottr^o . Quando  alcuno  vorrà  vendere  la  sua.» 
porzióne  di  terra,  ottenuto  prima  il  permelTo  dal  suo  Genera- 
le , dovrà  farsene  la  vendita  avanti  il  Radi , e 1*  Efebi , e lo 
firumcoco , in  cui  sarà  scritta  la  vendita , deve  eflcre  segnato 
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cd  nome  tanto  del  Radi , che  dell’  Efebi , e se  la  vendita  non 
fi  farà  a quefto  modo  , sarà  nulla  , e di  nelTun  valore . 

. La  gente  Siciliana , che  non  ha  ava- 
<0  icrra  da  noi , perchè  non  ci  ha  servito . volendo  comprare 
qualche  porzione  di  terra  dalle  persone , che  hanno  avuto  ter» 
ra  da  noi , fia  lecito  comprarla  , e la  vendita  fi  faccia  come  fi 
è detto. 

Quarantejìmoqmnto . Tutti  li  Governatori , che  vorranno 
vendere  la  loro  porzione  di  terra  , poifano  venderla  ; pr!ma-> 
però  della  vendita,  bisogna  che  prendano  il  pcrmelTo  da  Aa- 
delkum  el  Chbir , e non  dalli  loro  rispettivi  Generali , e a chi 
farà  il  contrario  sarà  tolta  quella  terra  senza  pagarla  , e re- 
flerìi  con  niente,. 

^uarantifimoseftQ  . Quella  gente  Siciliana  , che  ha  terra  as- 
sai,quando  la  voglia  vendere,  bisogna  che  prenda  il  permes- 
so da  Aadelkum  el  Chbir , e se  non  prenderà  la  licenza  , quel- 
la .vendita  sarà  nulla , non  però  gli  fi  toglierà . 

Quefii , o mio  grande  Padrone  , fono  ti  regolamenti  , 
ebbiamo  penfato  tanto  io  , quanto  tutti  U Kadì , e la  gente  di 
giudh^io  , che  erano  Governatori  in  quei  luoghi  a noi  /oggetti  \ 
li  quali  penfo  di  non  più  rimandare  a quel  governo  , che  aveva- 
no , ma  trattenerli  in  Balirma  per  ajfifiermi , con  dar  loro  degl* 
impieghi  : in  quejìo  modo  non  opererò  .di  mio  foto  configtio  , c- 
non  potrò  sbagliare . A quefta  gente  , che  mi  ajfijierà  nei  confi- 
gli per  ora  darò  un  pòco  di  terra  vicino  a Balirmu  , che  ferva— 
per  loro  divertimento  ; le  darò  in  oltre  una  cafa  per  loro  abita- 
^fong  (i) , e quando  fi  faranno  delle  altre  conquide  fi  darà  lo- 
* , t^o 


CO  Jf-  principalt  premura  era  la  rajo,  e fupplìre  al  faflentamento  eonfornm 
minìfirare  li  generi  1 quejl'  ufo  è fiato  tonferuato  per  molte  tempo  m 
prego  orberà  in  Europa  prego  altre  oafioni  , teme  fi  vede  nclU  antichi  Di- 
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ro  di  piu , t a coloro  per  ore  io  darà  anche  da  mangiare , 
altresì  alle  loro  mogli  \ ed  ai  figli  . Dunque,  0 mio  grande  Pa-  ■= 
drone  Mulei , quando  la  fua  Grande^^a  confermerà  quejìi  rego- 
amenti,  tutte  le  volte,  che  le  fembreranno  buoni,  mi  farà  leu  /arohiru, 
gradila  di  rimandarmeli  con  i impronta  del  nome  della  Grander.^'’' 
fua  CO  » ^ f abito  che  li  riceverò , li  manderò  ad  Auufman^ 
ben  Muhainmed  , a Muhammed  ben  Aabd  Allah  , ed  a Musa  ben  ■ 

Aalì  ; acciocché  ognuno  dì  effi  faccia  giungere  una  carta  confinùle, 
in  cui  filano  scritti  li  regolamenti , alli  rispettivi  Governatori  de' 
loro  dìfiiretti,  ed  acciocché  tutti  li  Governatori  li  facciano  pubbli- 
care dalli  loro  Kadl  alla  loro  presem^a , e alla  presem^a  delli  loro 
Efchi  avanti  tutta  la gertìe  di  quei  luoghi-,  e in  quefito  modo  nef- 
/uno  potrà  dire , che  ignori  li  regolamenti  , e che  perciò  abbicu. 
mancato:  e quefìa  pubblicaifLOne  de’  regolamenti  non  solo  dovrà 
farfi  avanti  alla  nojlra  gente  , ma  avanti  ancora  alla  gente  Sici- 
liana . Dico  alla  sua  grande  Persona , che  affai  piacerà  alla  gen- 
te Siciliana  la  impojirfione  , che  ad  effi  fi  farà  ; perchè  così  verrà 
a pagare  la  metà  di  quello,  che  pagava  ai  Greci  fa') . Ora  da- 
rò ordine , per  notÌTfa  di  tutti  li  Siciliani  , che  a chiunque  sarà 
della  nojtra  obbedient^a , non  farò  pagare  niente  per  due  anni  , 
perchè  sentendefi  ciò  dai  popoli  di  Sicilia  , tutti  fi  faranno  amici 
nojìri , e nemici  della  gente  Greca  , e con  maggiore  facilità  con- 
quijìeremo  li  altri  luoghi . Imperciocché  li  Siciliani  non  daranno 
certamente  ajuto  ai  Greci , ma  lo  daranno  a noi , e se  non  ci  da- 

ran- 


ploini  di  ejftgnavorù  , e fi  credeva  onorare  molto  in  dire  commenfale  ^ 
non  perché  mangìaffe  alla  tavola  del  Principe  , ina  perché  ricevejjfe  i vi- 
veri della  menfa  comune . 

<i)  Non  erano  valide  le  leggi  fe  non  ricevevano  la  particolare  autori'^fajio- 
ne  colla  firma  • * nome  del  Principe  . 9 

(•)  Li  Greci  avevano  fermato  impofifioni  gravofe , Teofane  , t Cedreno  ne 
hanno  parlato  tome  di  opprejfione  . 
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^ ranno  ajuto  ,fiamo  ficuri,che  non  onderanno  contro  di  noi:  per» 

g— ché  , avendo  ora  inteso  , che  noi  non  li  maltrattiamo  , any,i  li  la-» 
sciamo  padroni  di  tutti  i loro  beni , come  abbiamo  fatto  nei  luo- 
btiperot,  ghi  da  noi  conquijìati  , dove  tutti  li  Siciliani , che  non  hanno 
prefo  le  armi  contro  di  noi , non  solo  sono  ritnajìi  padroni  dei  loro 
beni,  ma  li  abbiamo  gratificato  con  dure  case  a quei,  che  non 
• ne  avevano  , e ai  poveri  abbiamo  ripartite  delle  robe , perciò  sono 
molto  contenti  di  noi,  e lo  saranno  in  appreffo  maggiormente . 
Laonde  fi  deve  contare  per  certo  , che  li  Siciliani , quando  senti- 
ranno tutte  quelle  buone  cose , che  fi  fono  fatte  , e fi  faranno  in 
. toro  favore , non  onderanno  contro  di  noi , aliar  che  ci  accingere- 
mo u fare  delie  nuove  conquifie . Pojfo  ajficurare  alla  sua  gran- 
de Padroncnj^a  , che  la  gente  Siciliana  non  può  più  nè  sentire,  nè 
vedere  li  Greci  , e li  odia  peggio  di  quello  che  facciamo  noi , che 
abbiamo  ti  Greci  per  noftri  nemici . Dico  inoltre  alla  sua  gran- 
difima  Persona  , che  quando  fi  sarà  detto  fifiema  a tutte  le  co- 
se , talché  ognuno  sappia  il  suo  fiato  , e l'  obbligo  , che  ha\  fa- 
rò ogni  armo  uscire  un  esercito  ; cioè  in  un  anno  farò  uscire^ 
Aausman  ben  Muhammed  ; un  altro  anno  farò  uscire  Mitham- 
rned  ben  Aabd  Allah  , e un  altro  anno  Musa  ben  Aali . La  lo- 
ro spedir^ione  fi  farà  nel  mese  di  Ailul , e li  farò  ritirare  nel 
mese  di  Giamadilaud . A quefio  modo  fi  faranno  delle  coaqai- 
fie , e non  s'impedirà  aita  gente  di  potere  coltivare  le  loro  ter- 
re , che  se  Li  faceffi  uscire  nel  mese  di  Adar , in  quel  tempo  an- 
dereìbe  a male  tutto  quel  lavoro , che  avejfero  fatto  nella  loro 
terra  : con  quefV  ordine  però  le  cose  onderanno  affai  bene , per- 
chè li  manderò  a far  delle  conquifie , dopo  che  le  raccolte  sa- 
ranno già  compite.  Quando  la  sua  grandijfima  Persona  man- 
derà la  conferma  delli  regt^menti  subito  spedirò  ordine  in  Zan- 
hlah  , in  Giargenta  , ed  in  Geluna , o Platea  , dove  penserà  fa- 
re la  sua  refiden^a  Musa  ben  Aalì , di  falbricarfi  dei  qrandi 

Ma- 
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■ftlÉga^inì  ptr  contervare  tutti  quei  frumenti , or^l , oUo  , e lu- 
ne, che  li  Governatori  -raccoglieranno  da  quella  gente,  che  hcu 
T obbligo  di  pagare  quella  impojlzione , che  fi  farà;  perchè  co-' 
mianderd  ad  Aausman  ben  Muhammed , a Muhammed  ben  Aabd  Abrahim^ 
èillah , e a Musa  ben  Aulì , che  deffero  ordine  ai  Governatori 
ad  effe  soggetti , che  quando  avranno  fatto  tutte  le  raccolte  , le  Kairuan. 
■doveffèro  mandare , ove  avranno  orduie  dei  loro  Generali , a' 
quali  sono  soggetti . Or  fitcome  li  Governatori  non  avranno  quel~ 
ia  quantità  di  cavalli , .e  giumente  da  potere  fare  trasportare  ge- 
neri raccolti  in  quei  luoghi , dove  sarà  dato  ordine  di  tras- 


portarli ; così  dovranno  li  Governatori  prendere  li  cavalli  , e glu^ 
mente  di  quella  gente  , che  ha  /'  obbligo  di  mantenere  un  caval- 
lo , 0 una  giumenta  , per  .servirfi  di  sfft  a fare  il  trasporto  , r, 
dopo  Ji  tornerà  a consegnare  ai  padroni . In  caso  poi  che  li  Go- 
vernatori non  abbiano  gente  abbaftan^a  da  potere  guidare  quei 
■eavalli , o giumente , fi.dovrà  prendere  di  quella  gente  , eh'  i pa- 
drona di  quei  cavalli,  e giumente  , e farli  guidare  da  effi , con 
V obbligo  , che  a quella  gente  fi  dia  a mangiare  solamente  per 
•quel  tempo , -che  s'  im/Hegherà  in  fare  H trasporti  fino  a tanto 
■che  faranno  ritorno  alle  loro  abitazioni , e quel  mangiare  non  do- 
vranno darlo  li  Governatori , ma  fi  somminifirerà  da  ciò , cht-, 
fiafi  raccolto  * 

' * Dico  alla  sua  grandijfima  Persona  , che  al  presente  nell/u 
- mia  -casa  fio  facendo  fabbricare  un  magazzino  affai  grande  , do- 
ve fi  dovrà  fondere  tutto  quell’ oro , argento  , e rame  , tro- 
vaji  conservato  , per  poi  coniarne  moneta  col  mio  nome  di  Aadel- 
kum  et  Chbir  , come  mi  ha  comandato  di  fare  la  sua  grande^ 
Padronanza  ; e del  primo  danaro , che  fi  farà  ne  manderà  alla 
sua  graadijfima  Persona  un  saggio , per  vederlo  , come  me  ne  ha 
dato  i comandi , La  casa  dove  abito  al  presente  i già  intiera- 
mente terminata  , e ì'  ho  fabbricata  vicino  alta  marina  di  ìthsU- 
TomJ.  E e sm 
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sa  (i) , ed  ora  Jio  facendo  altra  casa  per  tòiHirta  ntU'  é»- 
verno  , la  quale  è der^ro  terra  . t , 

Paarada  fi  allejìirà  opni  cosa  , r coTÒncerà  ad  andare^ 
Imperai.  H tutto  per  la  via  sua  , lo  che  sarà  nell'  anno  nuovo , penso  di 
armare  alcuni  baJUmenti , e mandarli  a fare  il  corso , e gira- 
re per  tutte  le  Isole , che  sono  intorno  alla  Sicilia , per  render- 
ei padroni  di  quei  luoghi  , e per  fare  quelli  Baliimenti  delle 
provvifioni , particolarmente  di  roba  da  mangiare , perchè  le  vet- 
tovaglie , che  abbiamo  mi  anderanno  a mancare  certamente  per 
varj  motivi  . Primo  perchè  è molto  tempo , che  non  fi  semina , 
a causa  degli  affidi  ; tutta  la  gente  Siciliana  non  ha  curato  di 
coltivare  le  terre  per  timore  , che  aveva  di  noi . Seemào , che 
ovunque  noi  pajffavamo , cercavamo  di  diflruggere  tutti  quei  se- 
minati, che  incontravamo  : di  modo  che  da  quando  fiamo  vena- 
ti in  Sicilia  , pochi  sono  fiati  ì prodotti . Spero , c^  le  provui- 
fioni , che  abbiamo  , cl peffano  bafiare  fino  all'anno  nuovo  i quan- 
do saremo  al  principio  di  efib,ftirò  uscire  li baftimenti  a cerca- 
're  di  procurarci  delle  vettovaglie , per  servirci  di  quefie  fino  che 
giungeremo  al  tempo  della  ricolta . Imperciocché  ora  tasto  la  no- 
Jìra  gente  t quanto  li  Siciliani  principieranno  a coltivare  la  ter- 
ra : cofioro  già  sono  quieti , sapendo  , che  non  faremo  ad  efji  at- 
eun  danno  ; e li  nofiri , avendo  già  la  loro  porrfone  di  terra , 

tut- 


<•)  alla  marina  di  Kalefa , o /tafVmlfa  pare,  che  fi  debba  di- 

re, qtullo  , di' è oggi  CaftelC  a mire , da  quanto  ne  ferive  EUdris  Sterif 
ed  Vgone  Falcando  . In  mezzo  r quefti  borghi  ila  la  Cìtii  antica  . ehi-imiifl 
Cbalefa  , nella  iitAle  anticamente  in  tempo  di  Mnsletaaoe  era  la  Sedia  ftegia  i 
, puru  (fi  mare,  ed  ofBcina  per  fabbricar  a^i . Tard.  fot,  47* 

Uec  ergo  Civius.  in  plano  lira,  narii  ex  uno  Intere  crebiii  infuliibus  fati* 
patur  , cujoa  tamea  fluéiibiu  retuodendit  vtibs  Palalium  , quoJ  dicìtur  Marit  Ca> 
flellum  « murofipie  multa  mrrium  deoliraie  munitos  oppooii  . Hugo  Falcand, 
yfifior.  ^icii.  Pritfat.  de  Calamitate  SicUiee , Confo  Biblioth.  Sic,  tom,  i« 
'fai.  406. 
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tutti  daremo  meno  a coltivare , * così  non  saremo  jnà  in  iscar- 
ae^:fa  di  provvifioni . Ma  per  metterci  al  /curo  , che  non  ci  man- 
chino  te  vettovaglie  dico  alla  sua  grendij/ma  Persona,  che  A. Abbico 
glia  mandarci  un  poco  di  frumento  , e di  or^o  per  poterne  som-  Ahrahìrx, 
mini/rare  tanto  aUe  gente  nofira  , die  alla  Siciliana  , onde  pos- 
sano  seminare  la  urrà . Concio/aehè  quelle  provvifioni  , che  ab-  Kairtun. 
tiamo  per  uso  no/ro,fino  all’  anno  nuovo , spero , che  ci  bafieran- 
no , ma  te  quello , che  debba  seminar/  / sottrarrà  da  ciò  , che 
riserbato  abbiamo  per  vivere,  certamenU  non  ci  re/erà  da  po- 
tere mangiare  nemmeno  per  un  solo  giorno  . Tutto  quel  frumen- 
to , ed  cr^o  , che  ci  manderà  , / soddisfarà  alta  sua  Grande^^'a 
0 in  danaro  , o in  frumento  , ed  orpfi  , perchè  dibligherò  la  gen- 
te  , cui  / darà  per  seminare  , a refiituirlo  , e / conserverà  tu 
nome  della  sua  affai  grande  Persona . Non  ho  altro  da  aggiun- 
gere  : con  premura  aspetto  la  conferma  delti  regolamenti , ed  in 
oltre  tutti  quelli  ftabilimenti , che  penserà  la  sua  Padronanr^a , 

« co/2  la  mìa  te/a  pxr  terra  bacio  le  mani  alla  sua  Grande^^a 
e mi  segno  di  quefta  maniera  i 

' Aadelkum  el  Chbir , per  la  Dio  graffa  , servo  di  Abrahim 
ben  Aalbi , mio  Mulei , e grande  Padrone . Imtdina  dì  Balìrmu 
ti  8.  del  mese  di  Ausah  ai  6.  di  Maametto  no/ro  grande  Pro- 
feta . 

Md  giorno  io.  dtl  mese  di  Ansali  ai 6.  abbiamo  ricevuto 
una  carta  da  Geluna . mandataci  da  Musa  ben  Aali , « dice-" 
va  cori  : 

Aadelkum  et  Chine , Musa  ben  Aatì  con  ia  sua  te/a  per 
terra  bacia  le  mani  della  sua  grande  Persona , e dica  alla  sua 
Grandet'^'a , che  ho  ricevute  ia  sua  carta  notata  col  giorno  de' 
hi.  del  mese  di  Almoharoan  ai-6.  , nella  quale  ho  lettp  U co- 
mandi delia  sua  grande  Persona,  ei  ho  topo  mandato  mille  uo- 
mini in  Marset  Allah , per  condurre  quelle  dome  , e /gli  della,» 
ii  • Ec  a gtfi-'' 
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(ferite , c/i’ é sotto  ai  mio  comando  . A' 2.  del  mese  di  Ausali  soe- 

no  giunte  tutte  in  G'eluna , e le  ho  fatto  consegnare  ai  loro  ma<‘ 
Affi  Cri/to  ...  HI.  , . . 

Teofiio  ® quelle  , che  non  hanno  trovato  vivo  U loro  manto  , ne- 

Jniftrat.  ho  fatto  dare  un  altro , ed  ho  eseguito  quanto  mi  ha  ordinato- 
la. sua  grandi  Persona  . Ca  sua  Grander,:fa  mi  ha  fatto  lugra- 
■ * i^ia  , che  io  poffa  nomiftare  Governatori  quelli , che  io-  voglia , 
perchè  la  sua  Grande^r^a  me  li  confermerà  . Dico  alla' sua  gran- 
de Persona,  che  mi  dispensi  di  nominare  io- li  Governatori, 
perchè  molti  pretendono  di  efferlo  , ed  io  , per  non  mojirare  par--^ 
s’ialità  per  alcuno  di  ejji , prego  la  sua  Grande^^a  » che  li  f ad- 
da , e non  dia  a me  quejìo  odioso  incarico  . Supplico  però  Itu 
sua  grande  Persona  di  eligere  mio  figlio  Ablì  ben  Musa  Gover- 
■ tintore  di  Getuna  , perchè  io  pafferò  a fare  refiden-^a  in  Blateai 
Qutfla  solo,  grafia  imploro  della. sua  Grandes'^-.  Non  mi  oc- 
corre perora  altra  cosa  dà  doverle  aggiungere  , aspettando  sem- 
pre li  comandi  della  sua  valorosa  Persona , con  la  mia  teficu 
per  terra  bacio  le  mani- alla  sua  Grandrfi'a-,  e mi  segno  dì  que* 
Jìa  maniera  :• 

Musa  ben  Aalì , per  la  Dio-grafa,  servo- di  Aàdelkum  eV 
Chbir . Città  di  Kalaaf  Getuna  li  7.  del  mese  di-  Ausah-  2i6k. 
di  Maometto  nofiro  Profeta. 

A di  13.  del  me;e  eli  Ansali  abbiamo  mandato  una  carta-, 
a Muhammed’ ben  Aabd  Allah- nella  Città  di  Giargcnta  nel-?' 
la  qualè  era  scritto  di  quefta  maniera  : _ 

Muhammed  ben  Aabd  Allah , la  Grande^t^a  di  Aàdelkum  eJr 
Chbir  bacìa  fa  tua  fronte  , ti' saluta  ajfal-,  e ti  dice  la  mia- gran- 
ge Persona  , che  ha  letto  la  tua  carta  , segnata  col  giorno  de' 
5.  dì  Ausali  216. , e sono  giunti  nella  ficffa  mattina  i Coverà 
notori  di  quel  luoghi  a noi  soggetti , a'  quali  avendo  fatto  leg» 
gere  li  regolamenti,  che  fi  sono  fatti  , li’  hanno  ejfi  approvati, 
dicendo , cKe  sono  buoni-  affai , e nello  ficffo  giamo  U ho.  matir» 

da- 
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éati  al  nofiro  MaUt  per.  fa  conferma  , e quando  fiano  cmfers' 
moti , la  mia  grande  Persona  le  li  manderà  per  metterli  inese- 
cuciane.'  Kon  tornerò  a spedire  quefti  Governatori , che  mi 
mandato  , per  quei  luoghi , ove  governavano  , perchè  la  muu  Abrahlrs, 
valorosa  Persona  ha  pensato  di  ritenerli , per  aiutarmi  in  tutto 

■IL  , , i-  , M . ^ „ MtiUi  i/t* 

CIO  Che  penserà  , e che  farà  la  mia  Grande^a  , ed  ta  quejia  ma-  Kaf-"!-*- 
9Ìer  a non  potrà  sbagliare  nelle  cose  , che  risolverò  . La  miad 
Grande?, T^a  ti  ha  mandato' quelle  barche  con  la  gente  ftroppia  r 
e' con  le  loro  mogli,  e fgli  in  Giargenta:  ora  la  mia  grande^ 

Persona  vuole  sapere  se fiano  felicemente  arrivati’,  la  mia  Gran- 
de?,?,a ti  comanda  di  mandarli  in  quei  luoghi , dove  erano , <l.. 
quando  verranno  li  regolamenti  la  mia  Grande^:^a  ti  dirà  quel^ 
lo  , che  fi  dovrà  fare  . La  mia  grande  Persona  ti'  dice  di  rz- 
mandart  le  barche  , perchè  fi  trasportino  cofiì  tutte  quelle  fentt- 
mine , che  refiano  per  consegnarle  alti  loro  uomini . Non  ho  al- 
tro da  scriverti  per  ora , ta  mia  grande  Persona  ti  bacia  la  te- 
fio.  e fi  segna  di  quefia  maniera  :•  - ' 

Aadelkum  el  Chbir , per  la  Dio  grai^ia  , tao  Signore  . Ime^ 
dina  di  Balirmu  li  13;  del  mese  di  Ausah  a té.  di  Maometto^ 

Nella  ilelTa  giornata  eie’  13.  del  mefe  di  Ausah  a 16.  ah- 
biaino  mandato  una  carta  ad  Aaasman-  ben  Muhaoinied  nella» 

Città  di  Zanklatv,  e diceva  cosi 

Ausmaa  ben  Muhammed  ^ la  grande  Persona  di  Aadelkum 
et  Chbir  ti  bacia  la  tefta  , e ti  saluta  affai  , e ti  dice  la  mia. 
Crandes^t^g  , che  vuote  sapere- se  fiano  arrivate  le  barche,  coll* 
quali  là  mia  Grande^s'a  ti  ha  rimandato  quelli  uomini  ftroppj  , 
ohe  vennero-  in  Balirmu  a prendere  te  loro  mogli , perché  la  mia 
grande  Persona  ha  fatto  unire  quelle  gente  firoppia  colle  loro  mo- 
gli e figli',  e a quelli  che  non  ne  hanno  fi  darà  toro  in  appres- 
90  quando-  fi  vedrà  quali  fiano  quelle  , alle  quali  i morto  il 
piatito  btuaglie  > p qutlU  uomioi  firogpl , che  non  hanno. 

\ nuh- 
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foglie  in  o.ppffffo  te  li  manderò  . Dunque  la  mia  Gratidesf^a  ti 
dice  , che  se  sono  giunte  le  barche  con  quella  gente , la  manderai 
subito  in  quei  luoghi  dovè  ognuno  era  fituato  , e quando  verranno 
im^trat.  coitfermati li  regolamenti  dal  nofiro  Multi  ,allora.la  mia  valorosa 
Persona  ti  dirà  quello  , che  dovrà  fare  la  tua  Persona  . Lm  mim 
— grande  Persona  ti  comanda  di  rimandare  tutte  le  barche  per  tra*- 
portare  quelle  donne  , che  hanno  li  loro  mariti  eojtì  in  Zanklat  i 
e nei  luoghi  da  Je  prefi  ^acciocché  le  faccia  unire  con  li  loro  ma- 
riti , ,e  farai  come  ti  ho  ordinato  altre  volte  , La  mia  Gran- 
de?,2,a  ti  impone  di  mandarmi  tutti  ti  Governatori  di  quei  lun- 
ghi a noi  soggetti , perché  ho  bisogno  di  loro  ; ma  se  non  sona 
gente  di  sommo  giudizio  , la  mia  grande  Persona  4i  dice  di  noa 
\mandarli  nella  Imedina  di  Balirmu  , perchè  fio  cercando  gente 
di  eonfiglio  per  tenerla  ih  mia  compagnia . La  mia  valorosa  Per- 
sona ti  ordina , che  doveffi  mandarmi  una  'nota  di  quella  gente 
^valorosa  , e di  giudizio  che  hai  tra  i tuoi , per  eliggerli  poi  Gover- 
natori nei  luoghi  da  te  prefi . La  mia  Grandei;?,a  ti  bacie  leu, 
fronte , ,e  ti  saluta  ajjat , perchè  per  gra  non  ha  altro  , che  fi- 
gnijicarti , ,e  fi  segna  così  i •.  > • 

Aadelkum  el  Chbir  ,per  la  Dio  gra^a  , tao  Signore  . imedina 
di  Balirmu  li  13.  del  mese  di  Ausab  ai 6,  di  Maometto, 

, Nel  giorno  .15.  del  mefe  cK  Ausah  abbiamo  mandato  QO« 

lettera  a Musa  ben  Aall  nella  Città  di.Kalaat  Geluaa  , Ja  qua- 
le diceva  in  quello  modo-:  > ’ ^ 

< * Musa  ben  Aalì , il  tuo  Signore  Aadelkum  el  ChMr^  ti  bacia 

la  tefia  , ti  saluta  afilli  , e ti  dice  la  mia  valorosa  Persona  , che 
,ha  ricevuto  la  tua  carta  notata  col  giorno  de’-q.y  del  mese  dt 
Awsah  2 Irò.  ed  ha  letto  in  .ejfa  , che  quelle  donne , che  trono 
In  Marset  Allah  , già  sono  arrivate  in  Geluna , e che  te  hiùcon~ 
segnate  ai  loro  mariti , e a quelle , che  non  hanno  travato  i loro 
mariti  vivi , hai  dato  un  altro  uomo  . Le  mia  Grundei^a-i'tì  di- 
ce , 
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tir , cAf  U ftKf  qiudi^'io  è granii  affai  , perchè  non  vuoi  fartJ 
Je  nomina  dei  Governatori  per  non  molirare  parT^ialità  tra  quel--' 
ii  , c/ie  pretendono  di  efferlo  . Dunque  la  mia  grande  Fersona  ti  ' 
dice  di  mandar  una  tuta  delti  uomini  pià  valoroft , e di  giit-  Abrahi  n^ 
dÌ7fio , che  avendo  quefta  sotto  gii  occtà.  la  mia  Grande?, li  elig- 
gerà  ; perchè  la  rma  grande  Persona  vuole  scegliere  per  Gover-  Kainian, 
netori  dei  luoghi  da  te  prefi  persone  del  tuo  esercito  , e mn  man- 
darti altra  gente , acciocché  nejuno  poffa  lamentarsene . La  mia 
valorosa  Persona . ha  trovato  scritto  nella  tua  lettera  , che  defi- 
deri  fatto  Governatore  delia  Città  di  Geluna  tao  figlio  Aulì  ben 
Musa  . La  mia  grande  Persona  te  là  conferma  , effendo  quejìb 
il  suo  pioterà onde  subito  , «rAf  avrai  tetto  -queda  mia  , dovrà  i 
-e/iiamure  il  tua  Kadì , e dovrai  dare  at  tuo  figlio  il  governo  di. 
spiella  Città , e tu  pafferai  nella  Città  di  Platea  : cosi  la  mia.» 
.Grande^^a  ti  fa  la  grafia  di  averti  nominato  il  tuo  figlio  Adi 
btn  Musa  per  Governatore  di  Gelano  , prima  di  avere  nomina- 
to gli  altri  Governatori  de‘  refianti  luoghi  ; ai  la  mia  Grande- 
Fersaiu  farà  alcun  altro  Governatore,  sepri  na  non  venga  la  con- 
ferma delti  regolantentr , che  ho  mandati  al  nofiro  Mulei , e su- 
bito , che  verrà  la  conferma  ti  avviserà  la  mia  Grandes^s^a  quello  » 
ohe  fi  dovrà  fare  , La  mia  grande^s^a  no%  ha  per  ora  che  cosa 
dirti  di  più. , ti  bacia  ta  fronte , e ti  seduta  affai  , è fi  segna  così  ; 

Aadelkum  el  Chbir , per  la  Dio  grafia  , tuo  Signore . Ba- 
Hnrm  li  15.  del  mese  di  Ansah  216.  di  Maometto. 

A di  ar.  del  mefe  di  Aufah  21 5.  abbiamo  riceruto  unal; 
lettera  da  Giargenta  con  le  barche,  che  mandò  Mubammed  * 

•ben  Aabd  Allah , la  quale  carta  dicera  di  quella  maniera  : 

Aadelkum  el  Chbir , Mahammed  ben  Aabd  Aìlah  con  laJ 
sua  fronte  per  terra  bacia  te  mani  alla  sua  grande  Persona,  e 
dice  atta  sua  Grande^^ , ohe  ha  ricevuto  la  sua  carta , che  era 
wotata  col  giorno  de*  13.  del  mese  di  Arnah  at5.  in  cui  ho  tet- 
to, 
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to  , che  la  sua  valorosa  Persona  vuole  sapere  te  ìa  gitile  fia  cir^. 
rivata  felicemente  in^Giargenta . Dico  alla  sua  grande  Persona^ 
cAf  sono  tutti  arrivati  felicemente  ; e quando  sono  giunti  li  fto 
Imperai,  fatti  riposare  due  giorni  , e dopo  queflo  riposo  ho  ordinato  chefiff 
fero  rimandati  -in  quei  luoghi  , donde  erano  venuti  per  portarft  in 
Balirmu  : di  fatti  sono  flati  condotti  colle  loro  mogli , e figli,  ognu- 
.no  in  quel  paese , dove  prima  abkava  , ed  ho  subito  rimandato 
‘ in  Balirmu  quelle  barche , che  hanno  fatto  il  trasporto  di  quet^ 
la  gente  . Ho  provato  sommo  compiacimento  , che  la  sua  Gran^ 
.abbia  già  fatto  li  regolamenti , e <he  ti  abbia  già  maa- 
rdati  al  noftro  Mulei  per  la  conferma  : ho  ricevuto  ancora  pia~> 
cere  , che  la  sua  grande  Persona  fia  rimafia  contenta  di  quei 
.Governatori,  che  ho  mandato  in  Balirmu  per  affìfiere  alla  sua 
valorosa  Persona . Aspetto  eoa  premura  li  comandi  delta  sufu 
.Grande?, i^a  per  eseguirli . flon  ho  altro  , che  aggiungere  per  ora  ; 
con  la  mia  tejta  per  terra  bacio  le  mani  alla  sua  Grandeg^a 
.mi. segno  di  quefta  maniera  : 

Muhammed  ben  Aubd  Allah , per  la  Dio  grafia , servo  di 
Aadelkum  el  Chhir . Giargenta  li  19.  del  mese  di  Austri  ai<. 
di  Maometto  noftro  Profeta. 

, A di  -£2.  det  iq^fe  di  Aiisah  abbiamo  mandato  una  lette- 
ra nella  Città  di  Giargenta  a Muiiammed  ben  Aubd  Allah, 
4a  quale  diceva  di  queAa  maniera . 

Muhamfned  ben  Aahd  Allah  , la  grande^  persona  di  Aadet— 
ìcum  el  Chbir  ti  bacia  la  fronte , e ti  saluta  affai,  e ti  dicela 
.mia  Grande?, , che  ha  ricevuto  la  tua  carta  segnata  con  ioL. 
giornata  de'  29.  del  mese  di  Ausah  a x 6.  infeme  con  le  barche , 
che  ti  ha  spedito  di  nuovo  .con  tutte  le  mogli,  e figli  della  gen- 
Je  da  te  comandata  ; onde  la  mia  Grandc7,?,a  ti  dice  di  farle  cm- 
Mgnare  ai  loro  spofi , e per  quelle , che  non  troveranno  il  lore 
marito , dovrai  fare  come  ti  ho  detto  altra  volta  . La  mia  Grane 

deg- 
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de^7,a  ehbe  molto  piacere  , che  quelli  uotnìni  firopp]  foffero  giunti 
fehceniente  con  le  toro  donne  , e figli  nella  Città  di  Giargenta  , 
e che  tu  li  abbi  mandato  in  quei  luoghi , donde  erano  flati  chiama- 
ti.  La  mia  grande  Persona  bacia  la  tua  fronte , e ti  saluta  af- 
fai , perchè  per  ora  non  ha  effe  cosa  dirti  di  pià  , e la  mia-. 
GranderjjU  fi  segna  di  quefia  manierai 

- Aadelkum  el  Chbir  , p^r  la  Dio  grascia  , tuo  Signore . Salir- 
mu  li  22.  del  mese  di  Ausah  216.  di  Maometto. 

Nel  giorno  de’  25.  del  mefe  di  Aufah  abbiamo  ricevu<o  una 
carta  da  Zanklab  , mandata  da  Aaii-smaa  ben  Muhamined t.» 
diceva  di  quefto  modo  : 

Aadelkum  elChbir  ^Aausman  ben  Muhammed  con  la  fronte 
per  terra  bacia  le  mani  alla  sua  grande  Personale  dico  alhu 
sua  Crandt^'^a  , che  ho  ricevuto  la  carta  della  sua  valorosa  Per- 
sona , la  quale  era  notata  col  giorno  de’  1 3 . del  mese  di  Ausah  , 
e faccio  sapere  alta  sua  Grande^i^a  , che  appena  arrivate  le  barche 
in  Zanklah  con  quelli  firopp]  , ed  i loro  figli , li  ho  fatto  riposare 
alcuni  giorni  , 'e  dopo  li  ho  mandati  in  quei  luoghi  , donde  era- 
no venuti , ed  ejji  andarono  via  molto  contenti  ; ho  seco  loro  ac- 
compagnato un  poco  di  gente  per  guida  , e difesa  da  qualche  cat- 
tivo incontro  , che  loro  potrebbe  accadere  , e subito  che  la  sua 
grande  Persona  mi  ha  avvisato  di  volere  le  barche , le  ho  riman- 
date . Ho  ancora  avvisati  li  Governatori  di  tutti  quei  luoghi  da 
uoi^  poffeduti , che  seri7,a  dimora  fi  dovejfero  presentare  alla  sua 
grande  Persona  in  Balirrnu  , per  ricevere  li  comandi  della  sua  Gran- 
de^7,a  . Non  ho  altro  che  dire  : colla  mia  tefia  per  terra  bacio  le 
mani  alla  sua  valorosa  Persona , e mi  soscrivo  di  quefia  ma- 
niera : . V ■ ' 

« 

Aausman  ben  Muhammed  servo , per  la  Dio  gra?pa  , di  Aa- 
delkum e f.  Chbir,  Zanklah  li  20.  del  mese  di  Ausali  216.  di 
Maometto,  ^ ^ ^ ^ 

Tom  i.  ‘ .v  -.. 'A  V . t Nel 


A.  Arabko 

S16. 

Abrahi.ru 
ben  Aalti 
Multi  it^ 
Kairuau. 


Digitized  by  Google 


CODICE  DIPLOMATICO 


216 

Nel  giorno  »8,  del  mele  di  Anfalt  a 16..  abbiamo  manda-' 
— — fo  lina  Ietterà  in  Zaoklah  ad  Aausman  bea  MuUanjmed , la  qua- 
jl.dl  Criyio  le  diceva,  di  quella  maniera; 

AaJelkum  el  Chhir  ,per  la  Dio  grafia,  tuo  grande  Padro-' 

• ne.  Aausman  ben  Mu/iammed  r'ia  Grande  di  Aadelkum  el 
' • Chhir  , ti  Bacia  la  fronte , ti  saluta  affai  y e ti  dice  che  la  mìa 

valorosa  Persona  ha  ricevuto  la  tua  carta  segnata  col  giorno  20. 
del  mese  di  Aasqh  216.  e sono  giunte  in  Balirmu  le  barche,  cA^ 
oggi  ftejj'o  ti  spedirò  con  quelle  donne  , e figli  della  tua  gen- 
te . Subito  dunque  che  arriveranno  in  Zanklah. , la  mia  Gran- 
de^:^a  ti  dice  di  fare  consegnare  quelle  donne  ai  loro  mariti  » 
ed  a quelli  , che  fi  trovano  di  guarnigione  nei  luoghi  a noi  sog- 
getti , gliele  dovrai  mandare  , e riguardo  a quelle  che  non  trove- 
ranno vivo  il  loro  sposo  , dovrai  fare  come  ti  ha  detto  altre 
volte  la  mia  grande  Persona  . Quei  Governatori  a te  sogget- 
ti , che  hai  avvisato  di  venire  in  Balirmu  , già  fi  sono  pre- 
' sentati  alla  mia  Persona  , ed  ha  veduto  che  sono  gente  di  giu- 

• di  fio  , onde  la  mia  GranderpjU  pensadi  trattenerli  in  Balirmu  , 
per  afiiflermi  nelle  risola  fioni  , che  dovrà  prendere  la  mia  Gran- 

^ de7,7,a  . La  mia  valorosa  Persona  ti  dice  , che  nella  carta  , che 

' ti  ha  mandato  segnata  il  giorno  13.  del  mese  di  Ausah,tiha 

scritto  la  mia  Grande^^a  , che  voleva  nota  di  quella  gente  va- 
lorosa , e di  <giudifia  , che  è sotto  al  tuo  comando , c tu  non 
> hai  .eseguito  quel  mio  ordine  . Onde  la  mia  Grande?;;ra  ti  co- 
manda, di  dire  perchè  non  hai  mandato  quella  nota,  che  la~: 
tt}ia  grande  Persona  ha  riehiefìo  . Bion  ho  cosa  dirti  di  pili  per 
ora  ; la  mia  valorosa  Persona  per  quefia  volta  non  ti  bacia  lu 
tefia  , perchè  non  hai  obbedito  olii  comandi , ma  ti  saluta  , c_, 
fi  segna  di  quefia  maniera  ; ^ 

' Aadelkum  el  Chhir , per  la  Dio  gra  fia  , tuo  Signore  , che 
ti  comanda  . hnedina  di  Balirmu  li  28.  del  mese  di  Ausah  a 16. 
<-  di  Maometto  nofiro  Profeta . * ' • ■ n 
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''  li 'giorflo  primo- dfl  mefe  di  Ailiil  abbiamo  jicevuto  jina 
carta  da  Geluoa  mandata  da  Musa  bea  Aali  ,e  diceva  di  qiie- 
fiaMoaniera.: 

ypw. 

• Mio  grande  Padrone,  Aadelkum  el  Chhìr  . Musa  > ben  Aati  Abrahìitu 
con  la  sua  tefta  per  terra  bacia  le  mani  alla  sua  grande  Per- ben  Aatbi 
'■sona  , e ‘dico  alla  sua  Grande^'^a  , che  ho  ricevutola  sua  ear- 
ta  segnata  celi  la  giornata  de’ 15.  del  mese  di  Ausali  216., 
nella  quale  ho  letto  li  comandi  della  sua  Grandez,^a . Hoehia-  . . 
■nato  subito  il  Kadì  ,eda  lui  ho -fatto  dare  pojfefo  di  mio  fi- 
glio Aali  ben  Musa  di  Goveaiatore  di  Geluna,ima  dico  alltL. 
sua  grande  Persona  , £be  ancora  non  gli  ho  fatto  esercitare  .il 
governo',  giacché  lo'  non  mi  moverò  da  quefta  Città  , prima  chp 
giungano  li  regolamenti  confermati  dal  noft'ro  Malei  : primiera- 
mente perchè  voglio-  lasciare  mìo  figlio  in  governo  , dopo 
che  sappia  ciò  , che  deve  eseguire  , in  maniera  che  non  faceffe 
niente  di  sua  tefta-,  secondo,  io  non  onderò  in  alcuna- parte^' 
se  prima  non  ne  avrò  li  coniandi  della  sua  grande  Persona  : tir- 
70  , nulla  farò  di  tefta  mia  , anfi  con  la  mia  faccia  per  terra ^ 
voglio  obed-re  di  comandi , che  mi  darà  la  sud  valorosa  Per- 
.sona.  Laonde  quando  vengano  li  regolamenti,  e la  sua  Gratt- 
de?,y,a  me  li  manderà  , subito  obedirò  , e in  quefto  modo  non  po- 
trò'sbeg  liare  . lo  colla  mia  Ufia  per  terra  , ringrafio  la  Gran-  . 

■de7  7a  sua  della  gra^a  , che  mi  ha  fatto  in  avere  creato  Gover- 
. ^ nitore  di  Geluna  mio  figlio  AalPben  Musa  , il  quale  ,non  per- 
chè è mio  figlio , ma  dico , che  ha  giudÌ7,io , e valore  grand^ 
clTai . Significo  alla  sua  grande  Persona  , che  ho  efuamato  il  d- 
dl , egli  ho  fatto  fare  una  nota  di  tutta  quella  gente  disvalo- 
re , e di  giudÌ7,io  , la  quale  nota  ' ho' fatto  segnare  col  nome  del 
K adì , e r ho  chiusa  dentro  di  quefta  carta . fèon  /’  ho  fatto  io  , 
per  non  dare  motivo  ad  alcuno  di  lagnarfi  dì  me , perchè  -lu^ 
quefta  maniera  fac  do  vedere  che  voglio  bene  a tutti  egualmea- 
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te  , e nell*  occafioni  sarà  servito  con  maggior  benevolenza  dal- 
^ comando  . Non  àq  altra  casa  da  ag- 

Ttofiio  ' aspetto  li  comandi  della  sua  grande  Persona  per  ese- 

Impcrat.  guirli  : con  la  mia  tejla  per  terra  bacio  le  mani  alla  sua  Grazi- 
dez7,a  , e mi  confermo  cose: 

Musa  ben  Aalì  , per  la  Dio  grafia,  servo  di  Attdelìuinu» 
et  Chbir  mio  grande  Padrone . Città  di  Geiuna  li  2j.  di  Ausah 
*i6.  di  Maometto  nojtro  Profeta, 

Nel  giorno  de’ 3.  del  mese  di  AiluI  216.  abbiamo  rice- 
.Tuto  una  carta  da  Giargenta  , che  a noi  la  mandò  Muham- 
ffied  ben  Aabd  Aitali , e diceva  cosi  : 

« Aadelkum  el  Ckhir  , Mahammed  ben  Aabd  Allah  con  la  sua 
fronte  per  terra  baciale  mani  alla  sua  grande  Persona , e notiji^ 
t co  alla  sua  Grander^z^  , che  ho  ricevuto  la  sua  carta  scritta  ^ 
giorno  aa.  del  mese  di  Ausah  216.  . che  mi  portarono  l*  bar- 
■ che.  Dunque  dico  alla  sua  grande  Persona  . che  appena  avu- 
to V avviso  . che  le  barche  erano  ‘giunte  alla  marina  di  Giar- 
» ho  dato  ordine  , che  andaffero  300.  uomini  a condurre 
. tn  Citta  quelle  donne  coi  loro  figli.  Subito,  che  sono  arriva- 
■te.  alla  mia  presenta  , le  ho  fatto  consegnare  ai  toro  uorÙni , 
quelle  dorme,  che  avevano  il  toro  marito  nei  luoghi  , ove  C ho 
• lasciato  di  guarnigione  , le  ho  mandato  olii  loro  spofi  in  quei 
-luoghi  ove /ritrovano;  a quelle  donnepoi , che  non  hanno  trovato 

- tl  loro  manto  vivo  , ne  ho  ditto  un  altro  , e tutte  sono  rimafie  • 
.contente.  Dopo  avere  fatto  quefid  , ho  spedito  di  nuovo  le  barche 
per  venire  tn  Balirmn  . Non  ho  altro  che  dire  ; colla  mia  tefia 
per  terra  bacio  le  mani  aUa  sua  grande  Persona  , e mi  soscrivo  • 

- Mahammed  ben  Aabd  Allah  , per  la  Dio  Grafia , servo  di 

Aadelkum  et  Chbir  . Giargenta  li  28.  del  mese  ài  Ausah  at6.  di 
' '^Maometto . 

AiluI  abbiamo  ricevuto,  una.  car- 
ta 
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ta  da  Zanklah  , mandata  da  Aausraan  beo  Muhammèd  con-r  

le  barche  , c diceva  cosi  r ^ À Àrab^ut 

Aausntan  ben  Mu/iarnrned , coti  Su  sua  tijìa.  per  terra  bacia 

fr  mani  alta  Grandex?;a  di  Aadelkum  el  Cbbir  , e dico  atta  sua 
grande  Persona  , che  non  ho:  mandato  ta  nota  di  quella  gente , 

€h‘  è di  valore , e di  giudir^io , perchè  me  ne  era  scordato  ; on~  Kaimaiu  j 

de  la  sua  Grande'^^a  avrebbe  ragione  di  sputarmi  in  faccia  , ma  , 

mi  deve  perdonare  di  quejta  involontaria  mancanza  r Ho  fatto  ' 
subito  la  nota  delta  gente  , come  mi  ha  ordinato  ta  sua  grande 

Persona,  e l'  ho  acchiusa  dentro  di  quefìa  carta,  Tofto  che  so-  ' 

no  giunte  le  barche , e scesero  in  terra  tutte  quelle  donne,  leu  ! 

ho  fatto  consegnare  -ai  toro  mariti  , e quelle  , che  non  hanno  , 

trovato  il  laro  marito  in  Zanklah  , perchè  era  di  guarnigione  nei  . ' 

luoghi  a noi  soggetti , te  ho  spedite  colà  : a quelle  altre  don-  , 

ne , che  non  hanno  trovato  r toro  mariti,  perchè  morti  negli  as- 
sedi , ho  dato  un  altro  uomo  , come  mi  ha  ordinato  la  sua  gran- 
de Persona  , e saluto  ho  rimandato  le  ÌMrehe  in  Ba'irmu . Non 
ho  che  cosa  dire  di  più  per  ora-,  con  la  mia  fronte  per  terrei, 
bacio  le  mani  alla  sua  Grande;^a  , e mi  scscrivo  cosi  : 

Aausman  ben  Muhammed  , per  la  Dio  gre7,ia  « servo  di 
Aadelkum  el  Chbir  , Zanklah  li  9.  di  Aitai  zi(>,  di  Maometto 
nojiro  Profeta . 

Nel  gjorne  ii.  del  noeie  di  Rabiatkem  ai5.- abbiamo  rice- 
vuto una  lettera  del  noflro  Miilei , e padrone  , mandataci  con 
la  barca,  che  avevamo  spedito  in  Siisa , che  diceva  cosi: 

Aadelkum  el  Chbir , la  grande  Persona  del  tuo  Mulei  , c-- 
‘'Padrone  fi  tocca  la  tejìa  ,.  ti  saluta  affai  , e ti  dice  la  mia  gran- 
■ de  Padronant^a , che  ha  ricevuto  la  carta  , segnata  eoi  giorno 
delti  8.' del  mese  di  Ausati  s.16.  , ed  in  effa  ha  trovato  ti  re- 
golamenti, che-  avete  pensato  di  fare-,  onde  la  mia  Grande^r^a 
ti  fa  la  grascia  di  dirti  così-. 

La  , 
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La  Grandezza  di  Abrahìm  ..beuAalbi per  la  Dio  gra- 
^ zìa , Mulei , che  con  le  sue  armi  fa  tremare  tutti  li  popoli , 
ordina , che  C debba  oflervare  dalla  geme  noftra  , e dalla.. 

TtOfUo  . 

Mrr^xrat.  gente  Siciliana e.  da  qualunque  altra,  che  venga  ad  abitare 
in  Sicilia  , tutto  quello  , che  dalla  mia  grandiflìma  Persona 
viene  ad  effere  comandato,  perchè  fia  obbedito.  Dunque  la 
Grandezza  di  Abrahim  ben  Aalbi  Mulei  , e Padrone  di  tut- 
ti voi,  che  abitate  in  Sicilia  vi  comanda  di  ubbidire- con  la., 
faccia  per  terra  a quelli  Regolamenti , che  pronunzia  la  sua 
grancliliima  Persona  • ’ * 

Primo  . La  grande  Persona  del  Mulei  ti  comanda  , o Aa» 
deikum  el  Chbir  , che  tutto  quello,  che -fi  farà  in  Sicilia  co- 
si di  buono,  che  di  trifto,lo  dovrai  avvisare  al  tuo  Padrone 
Mulei , e se  la  tua  Persona  non  obbedirà  quello  comando  , 
subito  la  Grandezza  del  tuo  Padrone  Mulei  ti  toglierà  il  go- 
verno della  Sicilia  , e ri  farà  trasportare  in  Kairuan  , per  ri- 
cevere quel  galligo  , che  meriterà  la  tua  Persona , come  .uo- 
mo disobbediente  al  tuo  Padrone  , e Mulei  . 

Secondo . La  Grandezza  del  tuo  Mulei , e Padrone  ti  co* 
manda  , 0 Aadeiknm  el  Clibir , di  dare  a quella  gente.,  tanto 
nollra , che  Siciliana , la  quale  li  trova  llroppia  , e senza  sa-  - 
Iute  per  averci  predato  il  suo  servizio  nel  fare  le  nollre  con- 
quide , una  porzione  di  terra  ineguale  quantità,  senza  che 
,vi  da  differenza  tra  quella  povera  gente  , 

' Ter?,o  . La  mia  Suprema  Persona  ti  comanda,  0 Aadel- 

kum  .el  Chbir , di  concedere  tanta  terra  ad  ognuno  di  quella 
genft  droppia , quanta  può'  girarne  un  uomo  -,  camminando 
a piedi  con  paffb  giudo  senza  correre , per  lo  spazio  di  uru 
ora  in  tondo  CO»  con  l'  obbligo  di  dare  alla  tua  valorosa Per- 

‘ «ó-  i 

• fO  Semprechc  Ji  calcoli  ^ che  ritorno  in  un'ora  tammini  un  mialio  , t que» 

, .fio 
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sona  due  carichi  da  cavallo  di  frumento  ,^,6  due  carichi  da.« 

cavallo  di  orzo  in  or;ni  anno  nel  mese  di-  Ailul , e chi  non 

sarà  pronto  a dare  quel  frumento,  ed  orzo  nel  mese  di  Ai- 

lui , la  mia  Grandezzìi  ti  dice  di  cacciarlo  dal  poffelTo  di  quel*  Abr<i!wn^ 

la  terra  , che  gli  avrai  dato,  e la  darai  a qualche  altra 

sona  di  tuo  piacere  . Quello-  pagamento  dovrà  cominciare  nel  Kaiman, 

mese  di  Ailul  , e quel -frumento  , ed  orzo  lo  dovranno 

portare  in  quel  luogo , dove  desinerà  la  tua  Persona  . 

Quarto  . La  grande  Persona  del  Mulei  ti  comanda  , 0 Aa- 
delkiim  el  Chbir , di  affogare  a quella  gente  noAra  , eh’  è in 
salute  , tanta  terra  , quanta  può  girarne  in  tondo  un  uomo  cam* 
minando  a piedi  senza  correre  per  mezz’  ora , e lo  fteffo  do- 
vrai praticare  colla  gente  Siciliana , che  ti  ha  servito , e ti  fta 
servendo,  e quella  gente  tanto  noflra,  che  Siciliana  lìa  obbli- 
gata darti  quattro  carichi  da  cavallo  di  frumento  ogni  anno 
nel  mese  di  Ailul . Di  più  dovrai  obbligarla  a mantenere  un 
cavallo,  0 giumenta  per  tutto  l’anno  sempre  pronto,  per 
quando  la  tua  Persona  lo  ricercherà  , e chi  non  obbedirà  a.. 

, quello  comando  , dovrai  privarlo  di  quella  terra , che  li  avrai 
dato  . 

Quinto  . La  Grandezza  del  Mulei  comanda  e tutta  quella 
gente  , che  avrà  ricevuto  quella  mezz’  ora  di  terra  da  Aadel- 
kum  el  Chbir  con  1’  obbligo  di  mantenere  un  cavallo  , 0 giu- 
menta , quando  Aadclkuin  el  Chbir  l’  ordinerà  , di  presentarli 
innanzi  a lui  , 0 pure  di  andare , ove  le  imporrà  con  il  ca- 
vallo , 0 giumenta  . Chi  non  obbedirà  a quel  comando , sarà 

da  . 

fio  contenga  fanne  quadrate  41.8^0.,  rifulta  la  porzione  del  terreno , af- 
fegnato  agl'  invalidi  irMitari,  falme  fette  circa  di  terra  per  cìafebeduno  i 
e il  pagamento  di  due  carichi  da  cavallo^  (olcolandojt  a mc^^a  faUnxca 
per  cavallo  , come  è ccftume  , viene  a corrijpondere  alla  mijura  M una 
faUna  in  grano  , e di  una  /alma  in  of^o  . i ■ 
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da  Aad«lkmn  e1  Chbir  privato  ' della  terra  data  , e h)  gadi- 
■ ■■  ■ glierà  . 

^Te^u>°  grande  Padronanza  del  Mulei  ci  comanda , 0 

Lnperaf,  Aadelkum  el -Clibir , che  a qnei  Goveritatori , che  aianderai  nei 
luoghi  , di  cui  ti  sei  impadronito  fin’ ora,  -o  che  conqnifterai 
in  appreflb,  tu  debba  dare  tanta  terra  , quanta  se  ne  può  girst* 
re  in  tondo  per  il  tempo  di  4.  ore  di  cammino  da  tin  uomo, 
con  obbligare  ciascuno  di  quei  Governatori , a doverti  dare  in 
ogni  anno  nel  mese  di  Ailul  venti  carichi  da  cavallo  di  fru- 
mento . Per  ogni  cento  alberi  di  ulivi  grandi  quattro  carichi 
da  cavallo  di  olio  , con  l’obbligo' in  oltre  di  mantenere  io. 
cavalli , 0 giumente  , e tenerli  sempre  pronti  a ricliiefla  del- 
la tua  Persona  . Se  alcuno  di  eflì  mancherà  ad  obbedire  a qne- 
fto  comando  , che  lia  dato  la  mia  grande  Padronanza , lo  do- 
vrai levare  da  Governatore , e dovrai  cacciarlo  dal  pofleflo  di 
tutta  la  terra  , die  gli  avrai  dato  . 

Settimo  . il  tuo  Mulei , e Padrone  comanda  , 0 Aadelkum 
el  Chbir  , di  dover  lasciare  nella  Città  di  Zanklah  Aausmaa 
ben  Muhammed  : Muhammed  ben  Aabd  Allah  dovrai  lasciar* 
lo  nella  Città  di  Giargenta , e Musa  ben  Aall  dovrai  lasciarlo 
nella  Città  di  Geluna  , 0 di  Blatea,  dove  ftiinerà  meglio  la., 
tua  Persona  , e dovrai  far  abitare  quei  tre  uomini  in  quelle 
tre  Città  secondo  le  circoftanze  , in  cui  ti  troverai;  perchè  la 
mia  Grandezza  ti  dà  l’  autorità  di  mandarli  a fare  la  loro  re* 
fidenza  ovunque  vorrà  là  uia  Persona  . A quelli  tre  uomi- 
ni dovrai  dare  tutta  quella  terra , che  remerà  vuota , quando 
farai  le  divifioni  a tutta  la  gente  , con  obbligar  ognuno  di 
elfi  a tenere  sempre  pronti  cinque  mila  uomini  in  quella  Cit- 
tà , dove  fi  troveranno  di  refidenza . A quella  gente  dovran- 
no dare  a mangiare  , mentrechè  sarà  in  riposo , ma  quando 
u scirà  a fare  cooquifie  , la  tua  Persona  dovrà  mantenerla  tut- 
ta 
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ta  con  qnelle  raccolte  , die  avrai  fatto  . 

Ottavo  . La  Grandezza  del  Mulei  comanda  , che  tutti  » 

quelli^  che  pofTono  travagliare,  alli  quali  la  Persona  di  Aa- 
delkum  el  Chbir  avrà  dato  la  terra  , quando  li  loro  rispetti-  Ahraiiìm^ 
vi  Governatori  1’  avviseranno , per  andare  a fare  delle  conquifte 
coi  loro  rispettivi  Generali,  non  obbediranno,  Aadelkum 
Chbir  dovrà  togliere  ad  effi  quella  terra  » che  fi  era  loro  da- 
ta , e dovrà  far  loro  tagliare  la  tefta , come  ribelli  della  gran- 
de Padronanza  del  Mulei . 

Nono  . La  Grandezza  del  Mulei  comanda  , che  tutti  li  Go- 
vernatori , che  lì  trovano  nella  parte  della  Città  di  Zanklah, 
devono  ilare  soggetti  ad  Aausman  ben  Muhammed  ; quei  Go- 
vernatori , che  fi  trovano  nella  parte  della  Città  di  Giargenta, 
devono  Ilare  soggetti  a Muliammed  ben  Aabd  Allah:  quelli  al- 
tri Governatori , che  fi  trovano  tUilla  parte  della  Città  di  Ge- 
luna .devono  ilare  soggetti  a Musa  ben  AaliCi]);  e tutti  qtie-  - 
ili  Governatori  dovranno  tenere  quella  gente  di  guarnigione 
in  quel  luogo , dove  governeranno  , secondo  li  comandi , clic 
ad  elfi  darà  il  loro  rispettho  Generale  .. 

Decimo  . La  Grandezza  del  Mulei  comanda  ad  Aadelkum 
cl  Chbir  , che  se  qnaldie  Governatore  non  obbedirà  al  suo 
rispettivo  Generale,  la  valorosa  Persona  di  Aadelkum  el  Chbir, 
subito  che  avrà  notizia  della  disobbedienza , dovrà  fargli  leva- 
re Ja  tefia , e tutta  quella  terra , cbe  gli  averi  data',  la  dovrà 
togliere  ai  suoi  figli  quali  refleranno  poveri  senza- 

niente  - Uji- 


(I)  In  quefti  tempi  p copituijcono  tre  diviponi  fotta  tre  Generali.  Quen- 
do  poi  Ji  acquaia  tutta  la  Sicilia  fi  vede  dhifa  in  fei  Emirati  , a cui 
tutti  li  Governatori  delle  rifpettive  divifioni  devono  repare  /oggetti , , 

(»)  La  terra  data  ai  Governatori  coHa  inijura  .di  quattr'  ore  di  tammiao  , 
che  fono  docici  miglia  , rcjiava  in  proprietà  , e Jl  trafmetteva  ai  JuttcJ- 
fori , e dlfferen-^a  delle  terre  cjjcgnate  ai  Capi  di  i'roviniia , 

Tom.I.  Gg 
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Undecima . La  grande  Persena  dei  Malei  ti  coinanda  , o 
I Aadelkiim  el  Chbir  , die  se  alcun»  della  gente  nollra  rapi- 
Asdi  Crijìo  qualche  donna  per  servirli  di  «fla  con  violenza  , se  san 
donna  delle  noftre  . la  tua  Persona  dovrà  fare  levare  la  te- 
fìa  a quell’uomo;  se  peri  sarà  donna  Siciliana,  sarà  quell' 
nomo  abbruciato  vivo  , e cosi  all’  incontro-  farai  se  qual- 
che Siciliano  prenderà  qualche  donna  della  noftra  gente,  do- 
vrà elTere  bruciato  vivo  se  avrà  usata  violenza  ; ma  se  fi  fa» 
fà  Mifilmano  per  quella  sola  volta  non  dovrai  dargli  gafligo. 
Se  il  Siciliano  farà  violenza  a qualche  donna  Siciliana  » do- 
vrai Sarlo  gaftigare,  come  ti  dirà  il  suo  Paroco  . 

Duodecimo  . La  grande  Persona  del  Mulei  ti  comanda 
o Aadelkum  cl  Clibir , di  dare  libertà  a tutta  quella  gente , 
a cui  la  tua  Persona  avrà  dato  terra  „ che  pollano  fabbrica- 
re 0 un  Cartello  , o una  Torre  , e tutte  quell’  altre  case  , 
che  vorranno  fare  in  quella  terra , che  avrai  loro  data  , eoo 
l’obbligo  di  darti  conto  di  tutti  quei  Cartelli,  e Torri,  che 
faranno  (^i)  . 

Decìmoter'^o  . La  Grandezza  del  Mulei  dà  libertà  a tut- 
te quelle  Persone  , che  avranno  avuto  la  loro  porzione  di 
terra,  di  venderla,  purché  prima  ne  abbiano  il  permelTo  dal 
loro  Generale , e non  dal  loro  rispettavo  Governatore  . 

Dechnoquarto . La  Suprema  Grandezza  del  Mulei  coman- 
da , che  quando  li  farà  la  scrittura  della  vendizione  , fi  deb- 
■ ba  fare  colla  condizione  di  continuare  a pa^^re  in  ogni  an- 
no nel  mese  di  Ailul  quella  impolizione , che  sarà  rtabilita 

so- 


(ij  St  tìé  i fiato  fatto  a difegno  dì  promovere  la  popolaiiene , e eolturt 
delle  terre , è riufeita  mirabilmente  tptefia  operazione  in  Siailia  , accaden- 
do rijcontrare  in  apprejfo  quanto  fia  abbondante  la  raccolta  de’  grani  , 
« eome  fia  moUiplieata  la  popolazione . 
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sopra  di  quella  terra , e se  non  pagherà  , chi  avrà  compra- 
to quella  quantità  di  terra,  la  perderà;  perchè  la  Persona  di 
Aadelkum  el  Chbir  Io  caccerà  dal  poirefTo  di  efTa  , e ne  fa-» 
rà  nuova  conce ffione  a chiunque  vorrà  la  sua  valorosa  Per- 
sona - 

Decimoquinto . La  Grandezza  del  Mulei  comanda  a tut- 
ti li  Governatori  , e Radi,  che  debbano  ilare  avvertiti , quan- 
do fanno  le  divifloni  delle  terre  , che  non  lì  deve  toccare- 
quella  terra  , di  cui  fi  trova  in  pofleflo  la  gente  Siciliana  . 

Decìmosejio  . Comanda  la  grande  Persona  del  Mulei , che 
non  fi  debba  fare  per  ora  alcuna  impofizioite  alla  gente  Si;^ 
ciliana , per  le  terre  , delle  quali  fi  trovano  in  poffelTo  ; ma 
quando  paiTeranno  alcuni  anni  , Aadclkum  el  Chbir  li  do- 
vrà obbligare  a pagare,  come  sarà  obbligata  quella  gente,  a 
cui  avrà  dato  la  terra,  giufta  la  quantità,  che  hanno  ; e- 
per  ogni  centinajo  di  alberi  formati  di  ulivi  , li  dovrà  ob- 
bligare come  ha  obbligato  quella  gente  , che  avrà  avuto  la 
terra  da  Aadelkum  el  Chbir . Tutto  ciò  poi  , che  toccherà  lo. 
ro  pagare  in  ogni  anno  , dovranno  consegnarlo  ai  loro  Gover- 
natori  rispettivi  ; e a chi  di  quella  gente  non  pagherà  Aa- 
delknm  el  Chbir  gli  farà  sequeftrare  la  terra  per  un-  anno  , 
e gli  farà  pagare  il  doppio  : giacché  a quella  gente  la  gran- 
de Persona  del  Mulei  non  può  fare  togliere  la  terra  , perchè 
non  gliel*  ha  dato  la  Persona  di  Aadelkum  <1  Chbir , ma  fa- 
rà che  elfi  pagaflèro  il  doppio , e quella  è la  sola  pena , che 
lì  dovrà  loro  dare , 

Decimosetiimo  . Il  Mulei  comanda  , che  chi  ardilTe  tanto 
dei  Gcnèrali,  che  dei  Governatori , fare  danaro  nuovo  col  no- 
me del  Mulei , o col  nome  di  Aadelkum  el  Chbir , o eoo, 
qualche  sritro  nome , fiibito  fia  levato  dal  fuo  governo  ; fc  fof- 
le  qualche  Generale  , oltre  che  farà  privato  dell’  impiego  , do- 

G g 2 vrà 


A,  Arnbie9 
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AbraìiiiTL, 
ben  Aalbi 
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vrà  torto  Aadeikura  el  Cìibir  mandarlo  al  Mulci  per  dargli  ri 
gaftigo  , che  meriterà  ; fe  forte  Governatore  , Aadelkuin  el 
^Teofiio’^  Chbir  gli  farà  levare  la  tefta  , perchè  il  danaro  nuovo  , che-. 
imptrat.  lì  farà  in  Sicilia  , lo  deve  fare  il  folo  Aadelkum  el  Chbir,  CO  ^ 
dovrà  farlo  coniare  col  fuo  valoroso  nome . 

Decimottavo  . La  grande  Perfona  del  Mulei  comanda , che 
nertuno  Governatore  porta  condannare  a morte  alcuna  perfons 
sì  della  gente  nortra , che  della  Siciliana  ; C2)  che  fe  alcuno 
commetterà  qualche  delitto,  il  Governatore  dovrà  metterlo  in 
carcere  , e dovrà  fare  fcrivere  dal  Kadi  il  delitto  commeflo  con 
li  tertimonj  . 11  Governatore  poi  dovrà  rimettere  tutte  le  ferie- 
ture  fatte  dal  Kadi  al  fuo  rifpettivo  Generale  , ed  il  Kadi  del- 
Generale  dirà  ciò  , che  fi  dovrà  fare  di  quella  perfona , che- 
avrà  fatto  il  delitto  : e fe  il  Governatore  darà  qualche  gafti- 
go fenza  che  averte  1’  ordine  del  Generale  , 0 pure  metterà 
qualche  perfona  in  carcere  fenza  delitto , sarà  le\mto  di  Go- 
vernatore ,e  quel  gartigo  , che  avrà  dato  ad  altri  , sarà  dato. a 
lui , ed  al  suo  Kadi , se  fi  tro\"crà  , che  egli  abbia  scritta  la 
sentenza . * 

Decimonono  . Il  Mulei  comanda  , che  se  Aausman  ben  Mu- 
hainmed,  Muliammed  ben  Aabd  Allah  , e Musa  ben  Aali  non 
daranno  conto  , -e  soddisfazione  di  tutto  ciò  , che  ellì  faran- 
no , e di  quello , che  faranno  li  Governatori  ad  elfi  soggetti 
alla  Persona  di  Aadelknm  el  Chbir , egli  subito  dovrà  toglier 
loro  di  mano  il  comando  , e mandarli  al  Mulei , come  gente 
disobbediente  Cs)-  Veri- 

(1)  Il  coniare  moneta  è riconojciuta  come  fuprema  regalia. 

(2)  Il  im  ghdii , e /)cnst  del  (angue  fi  concede  al  Capo  della  prwirteia  i *!• 
li  Governatori  Jiihaltcrni  fi  accorda  modicarn  coercUionem  i la  fiejjd  mijura 
fi  adattò  quando  i pojfejfori  furono  fatti  Governatori . 

(p  V obbligo  che  i Governatori  debbano  tutto  riferire  ai  Generali,  e li  Se- 
Iterali  al  Comandante  /«premo,  inofira  la  anità  del  governo  prejfo  uiu 

Ma- 
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Ventefimo . La  grandezza  del  Mule!  comanda  , che  se  ii 
Radi  di  tutte  le  Città  . e di  tutti  li  Casali  soggetti,  a el  Clibir 
non  faranno  la  giuftizia  , come  comanda  il  iioftro  Profeta  Mao-  ' 
metto  , subito  Aadelkum  el  Chbir  li  leverà  di  Radi , ed  oltre-  Abraiwii^ 
^che  saranno  gaftlgati , refteranno  proibiti  di  esercitare  iu  appref- 
fo  r impiego  di  Radi  . . Kairuem. 

Ventefimoprimo  . Il  Mulei  comoda  , thè  se  li  Efebi  , come 
capi  di  Moschea , non  ftaranno  attenti  a fare  oflervare  la  no- 
ftra  Religiojie , che  lì  ritrova  nell'  Alcorano  del  noftro  Profe- 
ta Maometto,  subito  Aadelkum  el  Chbir  li  dovrà  levare  di 
Efebi , e li  dovrà  gafìigare  . 

Ventefimosecondo . La  grande  Persona  del  Mulei  coman- 
da, che  se  alcuno  non  offerverà  la  Religione , come  c’insegna 
il  noftro  Profeta  Maometto  , Aadelkum  el  Chbir  deve  conce- 
der facoltà  a tutti  li  Efebi  di  fare  dare  ai  rei  quei  gaftight , che 
dice  la  noftra  legge. 

Ventejìmoterzo . Il  Mulei  comanda,  che  fi  debbano  lascia- 
re tutti  li  S'ciiiani  nella  loro  religione  , senza  obbligarli  a 
mutare  la  loro  religione  per  forza  . 

Ventefimoquarto . i.a  grande  persona  del  Mulei  comanda  , 
che  se  qualche  Siciliano  vorrà  mutare  la  sua  religione , e vor- 
rà prendere  la  noftra  , lì  dovrà  presentare  all’  Efebi  , il  quale 
dovrà  insegnargli  le  cose  della  religione , e quindi  farlo  Mi- 
lìlmaoo  , e dopo  che  sarà  fatto  Mifilmano , l’ Efebi  dovrà  dar- 
gli a mangiare  per  tre  giorni  ; se  sarà  povero  dovrà  impie- 
garlo ove  polla  guadagnare  il  pane , se  non  avrà  casa  propria 
gliela  procurerà , e daragliela  per  sempre  . 

Ven. 


. Magiftrato  Jupremo  , che  poi  vedremo  Jìabilito  in  un  Conjiglio  permanen- 
te in  Palermo  1 fifiema  che  fu  copiato  dal  Re  Ruggieri  a fojdiffafìone  de' 
fuiditi  > come  nota  tievaìro  , 
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. Ventefimoqulnto  . La  grande  Persona  dèi  Male!  comandai  ' 

ad  Aadelkum  el  Clibir  di  obbligare  tutti  gli  abitanti  di  tue-  _ 


• I ^ . 


it  Je  Città,  e .casali  soggetti  .alla  sua  valorosa  Persona , per-^ 
, Imperat.  chè  .diano  .all i loro  rispettivi  Efebi  «ome^seguei  cioè  li  pasTro- 


r . 


• t 


.^i  di  una  casa  la  quarta  parte  di  un  carico  da  cavallo  di  firu-  ' 
mento  (i)  in  ogni  anno  nel  mese  di  Ailnl;  li  padroni  di  otto 
buoi , 0 vacche  , che^servono  per  arare  la  loro  terra , n dove- 
re dare  in  ogni  anno  .net  me^e  di  Ailul  un- carico  da  cavata 
lo  di  frumento  , ,e  due  cariclii  da  cavallo  di  paglia  ; chi  nt»' 
tiene  quattro  o due  dovrà  pagare  mezzo  carico  da  cavallo  di  frtt», 
mento  7 ed  un  carico  da  cavallo  di  paglia  ; e a chi  non  pa- 
gherà , potrà  r Efebi  prendere  quelli  buoi , o vacche , per  trac- 
teuerli  .fino  che  il  padrone  delli  buoi , o vacche  paghi  il  dop- 
pio .dei  suo  obbligo  all’ Efebi,  e quando  adempirà  il  suo  do«  . 
vere  gli  consegnerà  l’ Efebi  quel  bcfiiame,  che  gli  avrà'seque- 
ilrato..  ' • 


I ' 


V 4 . * • 

: 


Vente/Imose/to  . La  grandezza -del  Mule!  comanda  ,clie  co* 
lui,  che  non  poffiede  .casa,  ma. è padrone  di  buoi , vac- 
che , con  le  quali  coltiva  la  terra , dovrà  pagare  egualmente 
come  .sono  nell'  obbligo  di  pagare  coloro  ,*i  quali  pofiedono  buoi 


• é 


e vacche  di  fatica  .-Chi  non  ha  casa  , < ne  pure -buoi  e vac*i  v"; 


‘ : « 


V ■ 


' che  dovrà  travagliare  ;m  giorno  in  -ogni  mese , (2)  ove  lo  de*, 
ftinerà  a faticare  il  suo  <5overnatore , senza  poter  per  ciò  ri- 
1'  cercare  alcuna  paga^  ed  il  Governatore  dovrà  dare  contò  al 
■*  «HO  rispettivo  Generale  del  travaglio  , che  avrà  esatto  da  quel- 

' \ ■ la 


“51- 


t , . 

» • 


(1)  Si  provede  al  Jopentaniento  delle  £tr/oM  dì  religione  feaja  ajfegnare^ 
loro  terre  . . 


(#)  Ct^ro  , xhe  non  fono  poffeffori  , contribuiranno  una  giornata  al  mefè  di 
fatUa,  ejuefio  è Jìmile  all' ■angmia . La  differenza  è,  che  qui  il  faticata 
re  ricava  il  fojientamento  , quando  che  li  angari  dovevano  loiienerji  a pro^ 
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^/a  g«nte,Ia  quale  avrà  fatto  il  suo  giorno  di  fatica;  acciocr^  ' 

, ciiè  il  Generale  obbUgaflè  it  Governatore  a pagare  quel  giprno-  —*— ► 

.al  mese  di  travaglio»  che  avrà  esatto  da  quella  gente  ^ e 
il  Generale  ne  cTefle  conto  ad  Aadelkum  elChbitw  , Abralìirru 

" Ventejlmùsettima . IlMalet  coiaanda,.  che  tute  quelle  per- 
«one  ,che  haivne  buoi  , e vacche',  che  non  le  impiegano  al  it^-K^irua^ 
vaglio,  ma  le  nutriscono  per  farli  macellare,  e per.  fare  prò— 
dotti  (0,  non  debbano  pagare  niente.- 

Ventefimotrav» . La  grande  Persona  del  Mulei  comanda;  _ ' ' 
che  tutte  quelle  persone ,.  che  polléderanno- cento  pecore,  o 
' montoni  , debbano  pagare  in  ogni  anno  nel  mese  di  Ailul  all* 

ElfchL  un  mezzo-  carico  da  cavallo  di  lana , e a chi  non  pa-»  ». 
gherà , 1*  Efchl  dovrà  pigliar  le  pecore  , e i montoni , e tenerli-  . 
prelTo  di  *e  per  un  anno , e il  frutto  di  .quel  tempo  sarà  ap- 
propriato  all’  Efebi  .r  , . , ‘ ' 

• Ventefimononor . Il  Mulei  comanda.*  che  ^quando  gli  Efcht  " ' 

avranno  fatto  U loro  raccolto , debbano  portarli  dai  rispettivi 
loro  Governatori,  e presentare  a qùelli  la  nota  di  tutte  le*, 
persone,,  che  avranno  pagato^  giufta  il  loro ’do vere , e debba-  v; 
so  consegnare  la  metà  del  raccolto  ,.  che  avranno  fatto  , e la 
conse^^lone  dovrà  farfi  ài  Governatore  in  presenza  del  Kadi , . 

e la  rej^nte  metà'  servirà  per  lo  soflentamento  dell’  Efebi .. 

IL  Mulei  comanda,  che  li  Governatori  qutui^ 
dò’ avràffho  ricevuto  il  tiutO’  dalli  loro  rispettivi.  Efebi,  debr 
bano  dare  una  carta  alli  Efebi , in  cui  dovrà  coofeflàte  ilGp-*.  *-'*  /♦’>.; 

vernatore  di  avere  ricevuto  quella-  quantità  di  cose  dal  suo  . '^^7 
Efcbj , e la  carta  dovrà  edere' segnata  tanto  col  nome  delGo'?--  ' " 

r-  < ■ 

efWano  dnlUi  contripufi'Onf  quei  pojfeffori^  di  vaithe  , e-  buof.the  li  '■  ■ ' 

tdlevano  ver  macello  , e dare- fruttai  forfè  thè  tiH  i ordinato-  ‘ ^ -,  i\ . 

per  non  fire  mancare  la  Jpecie , ^ 
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vernatore , qnanto  col  nome  del  Radi,  e se  non' eseguiranno 
quefto  comando  , perderanno  i loro  impieghi . 

Trenleftmoprimo  . La  grande  padronanza  del  Mulei  coman- 
hvpctat,  da  , che  quando  i Governatori  avranno  compita  l’ esazione  , 
debbano  conservare  il  tutto  , e darne  conto  al  loro  rispettivo 
Generale , e il  Generale  dovrà  dare  conto  alla  valorosa  Per- 
sona di  Aadelkum  el  Chbir  di  tutto  ciò,  che  lì  sarà  raccolto  , 
e che  avranno  in  potere  li  Governatori . 

T rcntefimofecon  do  .\\Ma\t\  comanda,  che  tutte  quelle  la- 
ne , che  li  Efebi  raccoglieranno  da  quella  gente  , che  poflìe- 
de  pecore  , e montoni , debbano  consegnarfi  al  rispettivo  Go- 
vernatore , e li  Governatori  e Radi  dovranno  fare  la  carta  , 
in  cui  fi  confeiTerà  avere  avuta  consegnata  la  lana  ; e li  Go- 
vernatori poi  dovranno  dare  conto  di  quella  quantità  di  lana  , 
che  avranno  ricevuto  , al  loro  Gene  rale  . 

Trente(i materno . La  Grandezza  del  Mulei  comanda  , che- 
quando  li  Generali  avranno  ricevuto  là  nota  dai  Governato- 
rt  a loro  soggetti  di  tutte  le  esazioni  già  fatte  , tanto  dall*  Ef- 
ebi , quanto  da  tutta  quella  gente,  che  ha  obbligo  di  paga- 
re , debbano  subito  li  Generali  mandare  una  nota  di  tutto  ciò , 
che  li' Governatori  avranno  esatto  , e che  terranno  conservatq 
in  loro  potere  , alla  persona  di  Aadeikum  el  Chbir  , acciocché  , 
avendo  sotto  1'  occhiU  quella  nota  , pofla  mandare  ordini 
ai  Generali  intorno  a quello  , che  fi  dovrà  fare  di  tutto  ciò, 
che  sarà  ripofio  preffo  li  Governatori  ad  efil  soggetti;  e se- 
alcuno  de’ Generali  mancherà  di  darne  ravviso  ad  Aadelkutn 
jel  Chbir  , subito  perderà  l’ impiego  di  Generale . . 

Trentefimoquarto  , La  grande  Padronanza  del  Mulei  co- 
manda che  tutta  la  gente  Siciliana  non  fia  obbligata  a paga- 
re alcuna  cosa  alli  noftri  Efebi  , ma  fia  obbligata  paga- 
re alli  fuoi  Parochi , ed  ogni  Paroco  dovrà  consegnare  la- 
' me- 
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metà  di  fatte  quelle  cose  , che  avrà  ricevuto  , al  Governatore  ; 
e se  non  consegnerà  tatto  esattamente , il  Governatore  io  le* 
▼erà  dalla  sua  Chiesa  . 

Trentefimoquinto . La  grande  Persona  del  Mulei  comanda  , 
che  tutta  la  gente  Siciliana  , se  non  viverà  come  insegna  la  sua 
legge  , il  suo  Paroco  la  può  far  gaftigare  dalli  noftri  Kadl , secon- 
do la  legge  , che  hanno  li  Parochi  nella  loro  religione  , e fé  liPa* 
rochi  non  terranno  cura  di  ciò  ; saranno  levati  dalla  loro  Chiesa  . 

TrentefimoseJÌ» . Il  Mulei  comanda , che  li  Parochi  della 
gente  Siciliana  non  debbano  maltrattare  quei  Siciliani,  che 
vogliano  farli  Milìlroani , perchè  se  maltratteranno  quella  gen- 
te , lo  ^llello  maltrattamento  dovrà  farli  all!  Parochi  , e fi  dOf 
vranno  levare  dalla  loro  Chiesa . 

Trentefmosettimo  . Il  Mulei  comanda  , riguardo  a tutte  le 
Città  , e Casali  soggetti  alla  persona  di  Aadelkum  el  Chbir , 
che  li  Governatori , i qnali  onderanno  in  alcuno  di  quelli  luo- 
ghi , secondo  che  ordinerà  la  valorosa  Persona  di  Aadelkum  el 
Chbir  , la  prima  cosa  , che  dovranno  fare  in  quei  luoghi , a go- 
vernare i quali  saranno  deftinati , farà  di  curare,  che  fi  co- 
firuifife  una  Moschea  la  più  bella  che  fia  polfibile  , e chi  ciò 
non  adennpirà , quando  sarà  a notizia  di  Aadelkum  cl  Chbir  ; 

' dovrà  levargli  la  carica  di  Governatore . 

Trentefimonavo  . La  grande  Persona  del  Mulei  comanda  ; 
che  quando  saranno  già  cofiruite  le  Moschee , tutti  gli  Efchi 
debbano  in  ogni  giorno  insegnare  ai  figliuoli  le  cose  della. 
nofira  religione , e due  volte  la  settimana  gli  Efchi  debbano 
chiamare  li  noftri  uomini  per  iftruirli  nelle  cose  dell’  Alcora- 
no , ed  in  ciò  , che  ci  insegna  il  noftro  Profeta  Maometto  , per- 
chè vivano  come  prescrive  I»  noftra  legge  : e se  qualche  Ef- 
chi trascurerà  di  eseguire  quefto  comando  , subito  Aadelkum  el 
Chbir  dovrà  levarlo  dall’  impiego  di  Efchi , e dovrà  cacciarlo  co- 
TomM  Hh  me 
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me  UfiRio , che  non  è buon®  a nulla  . 

Trenttfimonono  . Il  Mule!  comanda  ad  Aadelkuni  elCIibif  i 
Te^io°  tutte  quelle  Chiese  , che  sono  della  gente  Siciliana  , non.  le 
imfxrat.  debba  far  levare  , ma  debba  lasciarle  per  non  disguftare  quella 
gente  , ma  le  Chiese  della  gente  Greca  dovrà  darle  ai  Sicilia', 
ni , o fare  di  effe  quello  , che  piacerà  ad  Aadelkum  el  Chbir  (i). 

i}aarantefimo  . (1  Mulei  comanda , die  se  alcuna  persona 
della  noftra  gente  farà  qualche  cattiva  azione , o qualche  in- 
giuria nelle  Chiese  de’  Siciliani , subito  se  le  debba  dare  lo  ftef- 
fo  gaffigo  , che  fi  darebbe  a un  Siciliano , che  osafiè  fsire  una 
cattiva  azione  , o una  ingiuria  nella  nofire  Moschee  . 

Quaranttjimoprimo  . La  grande  Persona  del  Mulei  cemaa* 
da  , che  tutte  quelle  case  grandi , entro  alle  quali  sono  quel* 
le  donne  Monache  , che  Hanno  sempre  chiuse  a pregare  Dio. 
fi  debbano  conservare  . e a chiunque  le  molefierà  canto  della 
jiofira  gente , quanto  della  gente  Siciliana  , subito  che  ven« 
ga  a notizia  di  Aadelkum  el  Chbir  , debba  quelli  far  levare 
la  tefia  4 perchè  quelle  femine  Hanno  sempre  chiuse  , e non  daor 
no  faHidio  ad  alcuno . 

^uarantefimoseeondo , La  grandezza  del  Male!  comanda  ; 
che  quelle  case  grandi , eiKro  le  quali  abitano  gli  Eremiti  Mo- 
naci , H debbano  conservare , perchè  tutta  quella  gente  non  da 
faHidio  a neffuno  ; efiì  vanno  a raccogliere  la  carità , se  Isu 
mangiano  , e pregano  Dio  ; e perciò  a chiunque  farà  loro  qual- 
che ingiuria , subito  Aadelkum  el  Chbir  darà  quel  gaHigo  . che 
darebbe  a un  Siciliano  , che  faceffe  qualche  ingiuria  alli  no- 
Hri  Suah  . Qua- 


C<)  he  Chtett  de’  Geni  fi  diano  ai  Sieiliani , O te  ne  faccia  altro  tuo  dtu 
Aadelkum , Da  dà  sarà  avvenuto  dà  , che  pare  odiofo  a Goffredo  Mo/a* 
terra  , che  la  Chiefa  del  Greco  Ardvefeovo  ii  Palermo  en  fiata  a lai  tolta  , 
t convertita  in  Mofehea  . 
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Qiisranttfimoter2,o  . Il  Miilei  comanda  , clic  Aadelkum  cl 
Clibir  debba  obbligare  la  geme  Siciliana  a cominciare  a pa-  "■  ■ 
g^c  la  loco  impofìzione  due  anni  dopo  , che  avrà  principiato 
a pagare  quella  geme . a cui  Aadelkum  el  Chbir  avrà  dato 
la  terra  - Aalbi 

guarantef.moqiuirtc  . U grande  Persona  del  Multi  coman- 
da  , die  quando  taluno  voglia  vendere  la  sua  porzione  di  ter- 
ra . previo  il  permeffo  del  Generale . ù debba  fare  la  vendP 
ta  avanti  del  Kadl . e deir  Efebi»  e lo  flrnmento . in  cui  sarà 
scritta  la  vendita  .debba. effere  autorizzato  non  «olo  col  nome 
del  KadJ . ma  ancora  con  quello  dell’  Efebi , e se  la  vendita 
non  smà  faua  di  quella  maniera  . sarà  nulla  , e non  avrà  al- 
cun effetto  , ed  il.^mpratore  perderà  il  suo^denaro-  ' ’ 

. gaarantefiimqmnu> . U Mulei  comanda,  che  la  ' gente' Sii 
ciliana.  die  non  abbia,  avuto  terra  da  Aadelkum  cl  Chbiri 
perebe  non  avrà  preftato  alcun  servizio  , volendo  comprarti 
qualche  porzione  di  terra  da  quelle  persone' . che'  non  ne  hanHo 
avuto  da  Aadelkum  el  Cbbir . poffano  comprarla,  c la  veni 
dita  fi  debba  fare  come  fi  è detto."  • ' . . i. 

guaramefimosefto . La  grandezza  del  Mulei  comanda . cliè 
tutti  li  Governatori , che  vogliano  vendere  la  loro  porzione- 
di  terra , poffano  venderla  , ma  prima  della  vendita  conver- 
rà  die  ottengano  il  permeflb  da  Aadelkum  el  Chbir , e non 
dalli  loro  rispettivi  .Generali  ; e - a chi  farà  il  contrariò  tì  do- 
vrà togliere  quella  terra  ; che  . gli  avrà  darà  Aadelkum  el 
Chbiri,  senza  pagargli  il  prezzo,  e refterà  con  nieme. 

.-Il  Mulei'comanda  , che  "quella  gente 
Siciliana , che  sarà  padrona  di  quattro  ore  di  terra , CO  per 
• . • ■ "■  ~ 'T  « 1 ^ . ? . ■ quan- 

(py  ii  oran*-  pogUeno  fart  clienaponi  àtlU  loro  Urir’ 

itbbono  Qtttntrc  il  ptrme£o  dal  Supr*$ri0  Comandante . " » . 
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quanto  può  girare  un  uomo  in  tondo  , volendola  vendere , co«- 
— i verrà , che  ne  prenda  il  pcrmedb  da  Aadelkum  el  Chbir  : se 
A.di  Crifio  noa  obbedirà  , Aadelkum  el  Chbir  tvon  dovrà  privarla  di  quel- 
la  terra , ma  la  vendita  sarà  nulla  . 

Quar ante fimott avo  . La  grande  persona  del  Mulei  eoman>- 
da  , che  tutti  li  Generali , die  avranno  avuto  data  da  Aadelkum 
cl  Chbir  tutta  quella  terra  , che  sarà  reftata  vuota  dopo  fat- 
ta la  divifione  da  Aadelkum  el  Chbir  a tutta  la  gente , que* 
ili  tali  Generali  non  pollano  venderla,  ma  solamente  poiTano 
goderne  mentre  che  sono  in  vita  v morendo  però  qualche  Ge- 
nerale , la  grandezza  del  Mulei  comanda  ad  Aadelkum  el  Chbir 
di  dare  alii  figli  , che  avrà  lasciato  il  Generate  morto  , tanta 
terra,  quanta  ne  avrà  dato  alK  Governatori  con  un’ora  di' 
più , coir  obbligo  di  pagare  sopra  quella  terra  dieci  volte  di 
più  di  quello , che  paga  la  gente  ,.  che  ha  avuto  mezz’  ora  di 
terra  , e con  il  pesO;  di  mantenere  dieci  cavalli , o ginrneh- 
te , e tenerli  sempre  pronti  a richieda  della  valorosa  Persona 
di  Aadelkum  el  Chbir  . • 

Qiearantejimonono . La  Grandezza  del  Mulei  comanda 
che  se  li  Generali  vorranno  sciegliere  quelle  cinque  ore  di 
terra  , che  dovranno  rcAare  ai  loro  figli,  di  tutta  qitella  ter- 
ra , che  godono  , mentre  sono  in  vita , la  valorosa  Persona 
di . Aadelkuoa  el  Chbir  dovrà  loro  conceder  ciò;  se  vorran- 
no piantare  alberi , fare  giardini , cadelli , torri , e case  den- 
tro di  quella  terra  , che  dovrà  redare  ai  loro  figli , Aadel- 
■ , knm  ' 


(i)  pori  thè  qtii  fi  ftabìlìfee  riguardo  atta  tetra  affegnata  ai  Generali , pié 
fatto  , prrffo  a poco , fi  adatta  alla  terra  data  al  Comandante  Suprema 
Emir  Chbir  -,  quelli  fola  ne  poffono  ritenere  in  proprietà  quanto  eorrifponie 
, ,*lla  mlfiira  di  einqne  ore  , thè  fari, . trafinifibUe  ai  figli  , qaejjtì  però  nutia. 
può  degli  fidili  lajciare  ai  figli  m f.  . • , . , • 

‘ « il  i» 
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kum  el  Chbir  dovrà  darne  il  permefTo , perchè  in  qnefto  mo‘- 
do  li  Generali  beneficheranno  quella  terra  , ohe  dovrà  re-  — 
flore  ai  loro-  figH  . AArabieo 

Cinquant^fiim . La  grande  Persona  del  Malci  comanda  , Abraì’^lrx^ 
die  la  valorosa  Persona  di  Aadelkum  el  Chbir  poflà  pren-l’f'» 
dere  tutta  quella  terra,  che  voglia,  tutte  quelle  Città,  Ca- jJ/ruan.- 
sali  , che  voglia  ; non  gli  (ìa  lecito''  però  venderli  , ma  so- 
lamèfite  pofTa  goderne  mentre  che  vive  , e quando  morirà 
non  ^ffa  lasciare  a suoi  figli  nè  terra  , nè  camelli  , nè  tor- 
ri , nè  case  in  S'cilia  , ma  qtiello  , che*  vorrà  lasciare  a’  suoi 
figli  r dovrà  lasciarlo  in  Kairuan  ^ 

Cinquantejimoprimo  . La  Grandezza  del  Mulei  comanda* 
ad  Aadelkum  el  Chbir  , che  quando  la  gente  , che  voglia,» 
vendere  la  terra  , che  avrà  , ricercherà  if  permeflb  di  Aa-? 
delkum'  el  Chbir  , il  detto  Aadelkitra  el  Chbir  debba  infor- 
marli riguardo  a quella  gente , che  vuole  vendere  la  ter- 
ra , per  quale  ragione  voglia  venderla  , se  lìa  per  ritirarS 
a TeleQn  , O'  in  Kairuan  ; pcrcl»è  in  quello  caso  Aadelkum 
el  Chbir  dovrà  darle  il  perraelTo  : ma  se  vorrà  vederla  per 
andare  ad*  abitare  in  qualche  altra  parte  del  mondo , non  le- 
dovrà-  accordare  la  licenza:  se"  vorranno  venderla  per  man- 
giarli il  prezzo  , non  fi  dovrà  dare  il  permelTo  di  vendere  : 
elle  se  vorranno  fare  vendita  pfer  comprare  altra  terra  in  al- 
tra parte  della  SicHia  , allora  Aadelkum  el  Chbir  dovrà  da- 
re il  permeflb  , perchè  in  quello  qiodo  li  figli  nfcn  refleràn- 
no  poveri  senza  niente  Quello  eomaado  , che  Ira  dato  Ivc- 
Grandezza  del  Mulei  ad  Aadelkum  el  Chbir  , lo  flelTo  Aa- 
delkum el  Chbir  dovrà  darlo  ai  Genefaii , acciocché  riguar- 
do a quella  gente,  eh’ è in  obbligo  di  jprcndere  da  ellì  il 
pccmeiTo , oHervino  gli  orcUot  dàti  dal  Mirici  ad  Aadelkum  el 

. . Chbir, 
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Chbir  , dovendo  quefla  legge  comprendere  tutta  la  gente  * 
che  abita  in  Sicilia  (i). 

^Teofiia^  ^i’^l^f^'^tefimosecoTtdo  . La  grande  Persona  dd  Malei  co- 

Impcrat.  manda,  che  tutte  quelle  persone,  che  vorranno  vendere  la- 
loro  terra  , previo  il  perraelTo  di  Aadelkum  el  Chbir , quando  fi 
vende  debba  il  compratore  pagare  ad  Aadelkum  el  Cbbir  quel- 
lo , che  produce  quella  terra  in  nn  anno  C»)  J se  saranno  al- 
beri di  qualunque  specie  , dovrà  pure  pagaac  il  frutto  , che 
producono  quegli  alberi  in  an  anno  ; e cosi  dovrà  farfi  ogni 
volth  , che  fi  farà  vendita  di  qualunque  terra , alberi , ca- 
se , cafielli  , e torri  . Che  se  fi  vendeifero  cento  volte  li 
fiefli  luoghi,  altrettante  volte  dovranno  pagare  lo  ftclTo,, come 
nella  prima  vendita  . Onde  Aadelkum  el  Chbir  dovrà  comu- 
iiiotìrc  queff  ordine  ahi  Generati , per  curarne  diligentemente 
r esecuzione , c se  non  obbediranno,  la  grande  Persona  del 
Mule!  dà  1’  autorità  ad  Aadelkam  el  Chbir  di  gaftigarli  come 
vorrà.  , . 

Cinquantefimosecondo  . Il  Mule!  comanda,  che,  se  la  gen- 
te,,, che  abita  in  Sicilia,  vendeffe  la  terra,  che  avrà  affegnata', 
o altri  luoghi  senza  permeflb  , non  ^olo  la  vendita  sarà  nul- 
.Ip,,  ma  Aadelkum  el  Clibir  le  farà  sequeflrarc  la  terra , e li 
luoghi,  c dovrà  per  se  efigere  ciò,  che  fi  produce  in  quel- 
la terra,  ,e  luoghi  per  due  anni,,  e poi  reftituirà^  la  terra  a- 
chi  I*  avrà  comprata,  perchè, la  -Grandezza  del  Mule!  comaa- 
fda  di  non  ritenerla  per  sempre.  . j • 

, Quefii  .Regol, 'imcnu  dnnquc , che  ha  fatto  la  grande  Per- 


so- 
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ssona  del  Mwlci  con  1’  ajuto  di  Dio  , e Maometto  noftro  Pro-- 
feta , alti  quali  rende  sempre  grazie  , e con  la  faccia  per  ter-  ^ 
ra  sempre  dice  , fia  ringraziato  il  nome  di  Dio  , , e di  Mao-  ^‘Arabico 
Profeta  » mandato  da  Dio  in  quello  mondo  per  Abrahìft^ 
insegnare  la  legge , che  ha  dato  Dio  alla  gente  di  quetto  mon-t««  AaU>i 
do  , fi  dovranno  da  tutti  gli  abitatori  della  Sicilia  con  la  loro 
faccia  per  terra , cominciando  da  Aadeikura  el  Clibir  fino  al- 
la più  piccola  creatura  lattante;  obbedire;  perchè  chi  non  ob- 
bedirà a quanto  in  elfi  fi  comanda  relativamenre  alla  Persona  , 
che  sarà  , riceverà  quel  gaftigo  ordinato  dalla  Grandezza  ddl 
Mule!  nelli  Regolamenti . Dunque  il  Mulei  fi  sottoscrive  di 
quella  maniera  : ' 

Abrahim  ben 'Aalbi , per  la  Dio  grazia  , Mule?  di  Tu- 
ncs  , Conftantina  , Telefin-,  e Sicilia.  Imedina  di  Kairuan  li 
a6.  del  mese  di  AiluI  216.  di  Maometto  nofiro  Profeta  man- 
dato da  Dio  in  quello  mondo . 

Dunque  , o Aadetkum  el  Chhir  , la  grande  Persona  del  tuo 
Padrone  Mulei  ti  dice , che  ha  confermato  quanto  hai  pensato 
iu  , e quelli  uomini  di  giudizio , che  hai  chiamalo  , e adoprato 
per  aiutarli  nelli  configli.  La  mia  grande  Padronanrfi  ha  ag~ 
giunto  qualche  altra  cosa  di  più  . La  mia  grande  Persona  ti 
dice  , che  tutto  ciò  , che  tu  hai  senno  , è fiato  parto  delia  meste  f 
di  un  uomo  grande  affai , e la  mia  Grande^^a  fi  è rallegrata  , 
che  tra  la  gente  da  te  comandata , fianfi  incontrate  molte  per- 
sona  di  giudi^ìu  , le  quali  ti  hanno  ajfiflito  quando  ti  sei  poflo  a 
riflettere  sopra  li  Regolamenti  da  jarfi ^ in  modo  che  certamente 
le  mia  Grande^j'a  non  avrebbe  potuto  pensare  cosa  di  meglio  , 

La  mia  grande  Persona  ha  avuto  piacere  , che  la  casa  , ove  aii- 
ta  tatua  valorosa  Persona , fia  già  tenninata,e  che  dentro  di 
quella  Jìiafi  facendo  un  grande  Magai'fino  da  servire  per  co- 
niarvifi  la  nuova  moneta  : onde  la  grande  Persona  'del  tuo  Padre-, 

t' 
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ne  MuUi  ti  dice  , che  , pojlo  che  non  hai  ancora  fatto  la  moneta 
— nuova  , la  Grande:^7^a  del  tao  Mulei  ti  fa  la  grai'ia  , per^dimo» 
fi>‘Orti  quanto  ti  vuole  bene  , che  nella  nuova  moneta  da  batter/i 
Imperai,  tu  debba  mettere  quefte  parole  (i);  in  una  parte  fi  farà  eosì  : 


.^bXo  aAJI  à— 


Jf 


IttuHné  Bàiirm$  AfaÌ*e  AUdk  AUmtaaM  cf  CUir  A0d$t/tvm 
Aamulvm  u Cult  a riR  la  victa*  di  Dio  , Sknoke  m BàiiiiiD  Citta*  PaniciMAi  » 

Nell*  altra  parte  farai  fare  di  qaefia  maniera  : 

SU/ùA  Scici  (s|  El  Chiir  AcdMitm  AlUk  Rcfmt  Muftcmmce  AtUh  *U  AUk^  lé 

Non  ■'  INO  n mon  Iomo  , Hìlomitto  ArorroLo  ai  Dn,  Aaosudm  u Cnux  Cam  m 
SiCtAU. 

La  grande  Persona  del  Mulei  ti  dice , 0 Aadelkum  el  Chbir  , 
che  la  tua  valorosa  Persona  ha  pensato  affai  bene  di  fare  usci- 
re le  barche  nelC  anno  nuovo  , e per  andare  a predare  qualche 
cosa , e a farti  padrone  di  quelle  isole  , che  sono  intorno  alla 
Sicilia  . La  mia  grande  Padronatv'o  ti  ha  spedito  cinquanta  bar- 
che , cariche  di  frumento  , ed  ori^o  , acciocché  non  refi  sprov- 
vlfio  quando  darai  frumento , ed  or^o  alla  gente  , che  dovrà 

Persona  ti  dice  , che  coloro  , a'  qua- 
li 


seminare.  La  mia  grande 


« 


(1)  Di  quffle  Medaglie  ne  inferì  una  al  n,  1^1,  nella  fua  raeeùlta  Filippo  Pa- 
ruta  , die  nelle  varie  edi'fioni  di  una  lingua , che  non  è di  ufo  , i fiata 
firoppiata  tanto  , che  oggi  Adite  non  I'  ha  riconofduta . U P.  Pace  V a- 
veva  letto  , e ne  interpretò  le  parole  Adelkam  . ...  al  tnalee  mem  in  Ba- 
ilrmut  , e nel  roveftie  non  fi  può  leggere  1 noi  l' obUamo  rapportata  a^ 
principio  tome  la  pofitdiamo  . Vedi  fopra  al  f.  %, 

!•}  Stick  , tiiuKis  i qao  gnviorts  viri , Se  pneipae  littentiore<  ian^niita* 

tu.  rendei  Ciacorua  Freibjtero  . Diàioa*  Giggeii  t,  n.  pag.  ni;,  lùt, 
>1.  « 941 
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4 avrai  sommlmftrato  frumento  , 0 or?fi  per  seminare , dovran- 
no ejfere  obbligati  a rejìituirti  quella  flejjja  quantità  di  frumen- 
to , ed  or^o , che  la  tua  valorosa  Persona  avrà  dato  loro , /<z. 
quale  Jt  dovrà  conservare  a nome  della  mia  Grande^^a , quan- 
do che  fia  raccolto  , e subito  ne  darai  avviso  alla  mia  Padro- 
nans^a  . La  mia  grande  Persona  ti  comanda  , 0 Aadelkum  el 
Chbir  t che  quando  li  Generali  ti  manderanno  la  nota  di  tutto 
ciò , che  ejfi  ^ ed  i Gove  matori  ad  efji  soggetti  hanno  riscoffó 
da  quella  gente  , che  ha  obbligo  di  pagare  , tu  debba  darne  con- 
to alla  Grande^^a  mia  colla  di/iin^ione  delle  cose  ^ che  fi  sa- 
ranno raccolte  , perche  pòi  la  mia  grande  Persona  , avendo  pre- 
sente la  nota  , dirà  quello , che  se  ne  dovrà  fare . Tutte  quel- 
le barche , che  la  mia  Grandesp^a  ti  ha  spedito  col  frumento  > 
ed  or^o , subito  che  arriveranno  in  Balirmu  le  farai  scaricare , 
e le  dovrai  rimandare  in  Susa  , dovendo  ejfere  ivi  pronte  al 
servirfi^della  mia  Grande:^7,a  , giacché  la  tua  valorosa  Persona 
ne  ham>baftan^a  . Imperciocché  tutte  quelle  barche  , che  la  mia 
Crande7,7,a  ti  mandò  con  la  gente  comandata  dal  meschino  Ah- 
sed  ben  Forat , le  hai  ritenuto  , e ti  hai  ritenuto  ancora  buo- 
na parte  delle  altre  barche  , che  portarono  in  Sicilia  Muham- 
med  ben  Aabd  Allah  con  la  gente  da  lui  comandata  , ed  hai 
pure  ritenuto  molte  di  quelle  barche,  che  trasportarono  in  Si- 
KÌlia  Musa  ben  Aatì  con  la  gente  da  lui  comandata , e con  tut- 
te quelle  donne , che  la  mia  grande  Persona  ti  ha  spedito  : on- 
de la  mia  Grande^-^a  fa  conto , che  la  tua  valorosa  Persona- 
tiene  in  SìcUia  settanta  barche,  con  le  quali  potrai  far  trema- 
re tanti  luoghi , perchè  potrai  fare  delle  grandi  spedi?, ioni  per 
mare  . La  mia  grande  Persona  non  ti  lascia  le  barche  in  Sicilia, 
cheti  hanno  portato  lì  frumenti , ed  or^i , e non  ti  ha  mandato 
provvifiam  m maggior  quantità  per  molti  motivi -.  primo  perché  la 

con  premura  affai  grande  in- 
* * tut- 


A.Arubìco 

SI  6. 

Abrchim- 
ben  Aalbi 
Miilei  in- 
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fune  le  parti  di  TeUJìn  , perchè  certamente  fra  [)oco  tempo  avrà, 
■■  qualche  guerra  jravìj/ìma  ; giacchi  la  mìa  Grander^^a  ti  ha  scrit,- 
fl/rra  volta  , ed  avvisato  , che  Balbu  era  affai  ammalato,,  ed 
Imperai,  ora  mi  venne' la  notirja  , che  é morto  , e Jì  fece  Irnheradir  dell* 
Oriente  Teojiu , figlio  di  Balda  t e quefo  uomo  è molto  valo,^ 
‘ * ' roso  . Laonde  credo  , che  certamente  verrà  ad  a f olirmi  con  tut* 

le  sue  forr^e  , e la  mia  grande  Persona  da  uno  in  altra 
giorno  aspetta  quelli  nemici  ; quindi  conviene  alla  mia  Gran- 
de^7;a  di  tenere  tutte  te  parti  di  Telejìn  ben  armate , oltre  detd 
li  preparamenti  affai  grandi  fatti  in  Kairuan  , La  mia  Grande^'» 
s;a  ti  dice,  o Aadelkum  el  Chbir,  di  fiore  sempre  in  guardia- 
per  qualche  spedinone  di  barche  , che  poteffe  mandare  Teoflu 
in  Sicilià  , e perciò  la  mia  grande  Persona  vuole  , che  tu  usaf- 
Ji  la  maggior  accorte^s^a  , ed  atteirfone  , pensando  a tutto  ma- 
turamente infieme  con  quella  gente  di  giudi?, io  , che  tatua  va- 
lorosa Persona  ha  chiamato  per  affi  derti  coi  loro  eonfiqt^n  ciò, 
che  dovrai  fare  Cerca  di  fortificare  bene  tutte  le  parti  , ove 
potrebbero  fare  sbarco  li  nemici  per  impedimeli  ; confiderando  , 
che  Teoflu  manderà  certamente  qualche  armata  in  Sicilia  con- 
tro le  nofire  armi  , e per  vendicarfi  di  Heufimu  , perciò  dovrai 
filare  in  guardia  . Ti  dice  poi  la  mia  grande  Persona , che  la 
mia  Grande?, 7, a non  ti  può  dare  più  nejfiun  soccorso  né  di  gen- 
te , ni  di  armi  , né  di  pirovvì filoni  per  ora , prima  che  non  fi 
veda  dove  andranno  a piegare  le  cose  ; dubitando  la  mia  Gran- 
de?,?, a affai  di  Teoflu  , effendo  egli  uomo  di  grande  valore  , come 
noi  pur  troppo'  ne  abbiamo  fatto  pruova  , quando  fu  egli  spe- 
dito dal  suo  padre , e la  tua  valorosa  Persona  t’  ha  sperimen- 
tato nelle  battaglie , che  'hai  fatto  con  lui  in  Telejin  (O,  e-fi 
• 

(O  5(  temorava  qufjìa  circofìanja  nella  guerra  fatta  da  Miehete  Balio  «Mi» 
*^'tro  Abrahhn  bea  Aalbi  in  Tetejia , conuiad^ia  da  TeofUo  . Aiejla  ead. 
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ptrciò  tanto  la  mia  Grandes'^a , quanto  la  tua  valorosa  Perso~ 
na  dcl'biamo  fiore  pronti  , ed  in  quardia  di  Teofiu . La  mia 
Grande?, :^a  ridice,  o Aadelkum.  èl  Chbir  , che  non  ti  manca 
suppe^7,a  , tanto  pii  , che  al  presente  la  tua  Persona  ha  molti  Abrahìru 
uomini  di  qiudì'^io  , che  ti  ajjifiono  nei  configli  da  prendere  , 
mia  grande  Persona  provò  sommo  piacere , quando  lefife  nella^  Kairucui. 
tua  carta  il  modo,  come  la  tua  valorosa  Persona  ha  fatto  uni- 
re colli  loro  mariti  quelle  donne  , che  dalla  mia  Grande?, :^a  fu- 
roao  mandate  in  Sicilia  , e come  a quelle  altre  , che  non  han- 
no trovato  li  loro  spofi  , ne  a ibi  fatto  dare  un  altro  . La  mia 
grande  Persona  ti  raccomanda,  o Aadelkum’ el  Chbir,  di  fare 
la  giufiii^ia  con  rigore  , e far  offervare  li  Regolamenti  , e a chi 
non  obbedisce  alla  tua  Persona  , non  fi  deve  risparmiare  gafii- 
go , an^i  fi  deve  severamente  punire  . La  mia  grande  Persona 
ti  raccomanda  d'  Invigilare  , che  neffuaa  persona  della  nojìrcu 
gente  oltraggi  l'  onefià  delle  donne  Siciliane  , perchè  la  tua  Perso- 
na sà  , che  la  gente  nemica  è fiata  'odiata  dai  Siciliani  per  cau- 
sa delle  donne  , e in  particolare  Heufimu  ; onde  devi  usare  e- 
firemo  rigore  sopra  di  qi.efia  cosa  , perchè  non  accada  quello  , 
eh'  è accaduto  ad  Heufimu  , ed  alla  sua  gente  , de’  quali  li  Si- 
ciliaai  non  pojfcno  sentire  ne  pure  il  nome . La  mia  grande  Pa~ 
dronan^a  non  ha  che  cosa  dirti  di  più  per  ora  ; la  mia  Gran- 
de?,?,a  tocca  la  tua  tefia  , 0 Aadelkum^  el  Chbir  , ti  saluta  as-' 
ai  , e fi  soscrive  la  mia  Persona  di  quefia  maniera  ; 

Abrahim  ben  Aalbi , per  la  Dio  grafia  , Mulei , e Padro- 
ne , della  valorosa  Persona  di  Aadelkum  et  Chbir . Kairuan  li 
26.  del,  mese  di  AiluI,  216.  di  Maometto  nofiro  Profeta. 

NTpI 


ét  prima  dtl  897.,  e, fi  potrebbe  credere  quella  accennata  da  Novaira, 
di  cui  abbiama  fatte  tnendane  nella  inrrvduyone  • 
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Nel  giorno  15.  del  Mese  di  Rabialkem  2i<S.  abbiamo  man-*, 
dato  una  carta  al  noftro  Mulei  , e Padrone  , la  quale  dice.* 
va  di  quella  maniera  : 

Imptrat.  Abrahim  ben  Aalbi  , per  la  Dio  graT^ia  , Mulei  e Padrone^ 
di  Aadelkum  et  Chhir  . Aadelkam  et  Chtir  con  la  sua  tejia  per 
terra  bacia  le  mani  alla  sua  affai  grande  Persona  , e dice  alla 
sua  Grande^:^a  , che  net  giorno  ii.  del  mese  di  Rabialkem  sono 
giunte  le  barche  cariche  di  frumento , ed  or^o , colle  quali  ho 
ricevuto  una  lettera  della  sua  grande  Persona , la  quale  era  st-~ 
guata  con  la  giornata  de'  26.  del  mese  di  Ailul  ultimo  scorso . 
Avertdo  letto  , che  la  sua  GrandeT^^a  vuole  subito  le  barche  , pron- 
tamente te  ho  fatto  scaricare  sotto  la  ca  sa  mia  di  mare , e to- 
fio  che  furono  scaricate  le  ho  rimandate  in  Susa  , per  eseguire 
li  comandi  della  sua  affai  grande  Perso  na  . Dimani , che  saran- 
no ti  26.  del  mese  di  Rabialkem  216.  manderò  il  frumento  olii 
tre  Generali , per  dividerlo  atta  gente  , che  dovrà  seminare , a- 
condirfone  di  rejìituirlo  quando  fi  faranno  te  raccolte  , ed  allora 
eseguirò  li  comandi  della  sua  grande?, ^a  di  darle  conto  di  tutto  . 
Si  fianno  facendo  le  copi  e dei  Regolamenti  per  mandarti  alti  Ge- 
nerali , e far  loro  sapere  ciò  , che  devono  eseguire , e fare  ese- 
guire . Farò  C elefione  dei  Governatori  per  U luoghi  a noi  sog-^ 
getti , e spero  che  fra  pochi  giorni  tutto  sarà  regolato  affai 
bene . La  sua  grande  Persona  mi  ha  scritto  , che  Balbu  fia  mor- 
to , e che  fa  Imberadur  suo  figlio  Teoflu  , il  quale  io  conosco , 
ed  egli  conosce  me  ; se  egli  non  ha  paura  di  me , la  mia  va- 
lorosa Persona  non  ha  paura  di  lui . La  sua  grande  Persona^ 
ordina  di  fortificarmi  bene , dico  alla  sua  Grande^^a , che  sono 
fortificato  bene  affai  , e se  verrà  Teoflu  con  tutta  la  gente  dell* 
Oriente  qui  in  Sicilia  , non  ho  paura  di  quelt  uomo  ; tanto  più  , 
che  la  sua  grande  Persona  mi  ha  mandato  le  prowifioni  . Sap- 
pia la  sua  Grande^^a , che  qui  in  Sicilia  non  abbiamo  bisogno 
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nè  di  gente , ni  armi , e ni  pure  di  prowijioni , bajiandoci  quel  • 

lo  , che  abbiamo  , onde  la  sua  grande  Padronan:fa  non  deve  ave~ 

re  più  pehfiere  della  Siriliaì  il  penjiere  della  sua  Grajide^7,a  de-  ^ *> 

ve  effere  solamente  di  guardare  le  parti , ove  i di  refidens'a . Abrahim^ 

che  la  Sicilia  la  guarderà  la  mia  valorosa  Persona  . Con  la  mia 

faccia  per  terra  ringrazio  la  sua  Grande^?, a delT  onore,  che^Kamum^ 

mi  ha  fatto  nell'  ordinarmi  la  maniera  come  debba  fare  segnare 

la  moneta  nuova  , che  fra  poco  tempo  fi  eomincerà  a coniare  ; 

Dico  alta  sua  grande  Persona , che  con  la  mia  tefia  per  terra  ' 

farò  eseguire  tutti  ti  Regolamenti , e comandi , che  ha  dato  la-, 
sua  Grande^:fa , e il  primo  a praticarli  sarà  In  mia  valorosa 
Persona:  perciò  la  sua  grande  Persona  deve  effere  certa  , che^ 
tutto  quanto  è fiato  ordinato  dalla  sua  Grande^^  sarà  ese- 
guito a cofio  anche  del  sangue  mio , e di  tutta  la  gente  di  Si- 
cilia , Non  ho  che  cosa  dire  di  pià  per  ora  : con  la  mia  tefia 
per  terra  bacio  le  mani  (dia  sua  Grandiffima  Persona  , r nù  se- 
gno di  quefìa  maniera  : 

Aadelkum  et  Chbir , per  la  Dio  graffia  , servo  del  suo  Pa- 
drone Multi  Abrahim  bea  Aalbi . Principale  Città  di  Balirmu  lì 
15.  del  mese  di  Rabtalkem  215.  Maometto  nofiro  Profeta  , 

Nella  giornata  de*  16.  dei  mese  di  Rabiallcem  abbiamo 
mandato  una  carta  ad  Ausman  ben  Mubammed  in  Zanklali  » 
contenente  ciò  che  fiegoe: 

Aausman  ben  Muhammed  , la  grande  Persona  di  Aadelkum 
et  Chbir  ti  bacia  la  tefia,  ti  saluta  affai,  e ti  dice  la  mia  va- 
lorosa Persona  che  ti  ha  spedito  dieci  barche  cariche  di  frumen- 
to, ed  orp» , e la  mia  valorosa  Persona  ordina  di  doverlo  fa- 
re seminare  in  que^  parti  , delle  quali  fiamo  noi  Padroni , e lo 
farai  seminare  in  tutte  quelle  terre  , che  fi  dovranno  dividere  • 
tenriU  aspettare , che  fi  faccia  prima  la  divifione  delle  terre  per 
non  perderfi  tempo.  Lo  dovrai  dunque  fare  seminare  a nomej 
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della  mia  Grande^7,a  , perché  il  ricolta  servirà  di  provvijlone  a tut^ 
fi  fioi  , e quando  daremo  la  terra  alla  nofira^  gente  un  altro , 
^Teofiio^ a/jnc»  la  semineranno  per  conto  loro , ma  per  quefV anno  non  fi 
tnptrat.  può  fare  in  altro  modo  per  non  perdere  il  frutto  . La  mìau 
mia  grande  Persona  ti  avvisa  ejfere  già  venuti  li  Regolamenti 

' confermati  dal  no/iro  Mutei , e fra  pochi  giorni  lamia  valoro* 

$a  Persona  te  li  manderà  ; acciocché  ti  fio  noto  quel  che  dovrai 
praticare  . La  mia  Grander^r^a  farà  t elerfione  dei  Governatori  per 
quei  luoghi  a noi  soggetti , e tu  li  manderai  nei  luoghi  , ove  dovran- 
no gowrnare  . La  mia  grande  Persona  non  ha  , che  cosa  dir- 
ti di  più  per  ora  , ti  bacia  la  fronte , c fi  segna  così  ; 

Aadelkum  el  Chbir  , par  la  Dio  graffia , tuo  Signore , Ba^ 
tirmu  li  i6.  del  mese  di  Rabialkem  ai 6.  di  Maometto. 

^ Nella  giornata  de*  19.  del  mefe  di  Rabialkem  ai6.  abbia* 
aio  mandato  due  carte  una  in  Giargcnta  a Muhammed  bea^^ 
Aabd  Aliali  , e 1*  altra  nella  Città  di  Geluiia  a Musa  bea  Aali ^ 
la  carta  per  Muhammed  ben  Aabd  Allah  diceva  cos^  : 

•••  Muhammed  ben  Aabd  Allah  , il  tuo  Signore  Aadelkum  el  Chbir 
bacia  la  tua  fronte  , ti  saluta  afidi  , e ti  dice  la  mia  grande  Per^ 
sona  averti  spedito  dieci  barche  cariche  di  frumento , ed  orrfi  ^ 
acciocché  subito  lo  facci  dividere  nei  luoghi  a noi  soggetti  per  se- 
minare la  terra , che  dovrà  ejfere  seminata  dalla  noftra  gente— 
a nome  della  mia  grande  Persona , perchè  la  seminagione  di  que- 
fio  anno' converrà  , che  fia  fatta  a conto  nofiro  ,acciò  serva  per 
nofira  provvlfione , ed  un  altro  anno  ognuno  semirerà  la  sua  por- 
telone  di  terra  a conto  proprio  . Ciò  però  non  fi  è potuto  fare  in 
QueJV  anno  per  molti  motivi -,  primo  per  non  perdere  più.  tem-‘ 
po  ; secondo  perché  la  raccolta  ci  servirà  per  conservarla  , e co- 
sì supplire  a qualche  mancanr, a di  p'rovvìfio.^  : terreo  perché  fino 
a tanto  che  fi  manderanno  li  Governatori  sopra  luogo  , e Ji  fa- 
ranno /e  divifioni  delle  terre , pajferà  mergfi  /’  anno , e perciò  la 
: ■ * ^ mia 
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mia  Grande^^a  ha  pensato  di  fare  nel  modo , che  ti  ha  detto  . La 
mia  grande  Persona  tra  giorni  ti  manderà  li  Regolamenti , ae^  9^r^BS 
Rocche  sappi  quello  , che  fi  dovrà  praticare  , perchè  il  nofiro  Ma-  ^'^[^*|*** 
lei  ha  mandato  già  la  sua  conferma  . La  mia  grande  Persona^  /Utr^ùni, 
con  ha  , che  cosa  dirti  di  più  per  opa  , ti  bacia  la  fronte  , ti  sa- 
luta  affai  , e fi  segna  di  quefia  maniera  : • Kaìruaiu 

Aadelkum  el  Clibir , per  la  Dio  gra/fa  , tuo  Signore . Balir^, 
ma  li  19.  del  mese  di  Rabiaikem  ai (5.  di  Maometto.  , ^ 

, La  carta  mandata  a Miua  ben  Aall  diceva  cosi  i . 

Musa  ben  Aulì  , il  tuo  Signore , ed  Amico  Aadelkum  et 
Chbir  ti  bacia  la  fronte . ti  saluta  affai  , e ti  dice  la  mia  Gran- 
averti  spedito  dieci  barche  p^ne  al  frumento  , e dì  ort^o  » 
e le  ha  spedito  Li  mia  grande  Persona  per  Aalkat alt , acciocché  ivi 
lasciaffero  il  loro  carico  . Dunque  subito  che  avrai  notizia  di  ef- 
fere  giunte  ivi  le  barche , dovrai  mandare  a scaricarle  , e sotle-- 
eitarnente  dovrai  fare  seminare  tutto  quel  frumento  , ed  or^o  , 
dalla  gente  da  te  comandata  in  tutte  quelle  terre  , che  sa  io  no- 
fire , e lo  dovrai  fare  seminare  a conto  della  mia  grande  Per- 
eon.1 , dovendo  il  ricolta  servirci  per  noftra  provvifione , e nell'  an-  ' 
no  venturo  poi  tutti  semineranno  quella  terra , che  ad  effì  sarà 
toccata  in  porfione . La  mia  Grondar, :ca  ti  dice  , che  fra  giorni 
ti  manderà  li  Regolamenti , avendoli  già  il  nofiro  Mutei  mandati 
ton  la  conferma  , e ti  manderà  la  nota  delli  Governatori  di  quei 
luoghi  da  te  prefi  , e .ti  manderà  pure  la  nota  della  dlvlflme  della 
terra , eh»  fi  dovrà  fare  alla  gente  da  te  comuniata  . La  mìa» 
valorosa  Persona  non  ha  che  cosa  dirti  di  più  per  ora , ti  bacia 
la  - tefia  , ti  saluta  affai , è fi  segna  di  quefia  maniera  : 

Aadelkum  el  Chbir  , qoer  la  Dio  grafia , tao  Signore . Ba- 
Urmu  li  19.  del  mese  di  Rabialkeni  216.  di  Maorneto . 

A di  29.  del  mese  di  Rabialkem  abbiamo  ricevuto  tmar 
carta  da  Giargeuu  manciata  da  MaUammed  bea  Aabd  Allab  , 
e dietva  cosi  : Aa- 
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Aadetkum  *l  Ckbir , M^hammti  ben  Aabd  Mlak  con  la  tei 
— g Jta  per  terra  bacia  te  mani  delia  sua  valorosa  Persona  , e notifi- 
ffo  olla  sua  grande  Persona , che  ho  ricevuto  la  carta , che  nu 
Imperat.  ha  mandato  la  sua  Greuide^t^a  con  te  barche , la  quale  carta  era 
segnata  col  giorno  de’  19.  del  mese  di  Rabialkem  a 16.  in  effa^ 
ho  letto , ehe  la  grande  Persona  del  nojiro  Malei  ha  già  man- 
dato li  Regolamenti  confermati,  della  quale  eosa  ho  avuto  som- 
mo piacere . Dico  alla  sua  ajfai  grande  Persona , che  appena  ho 
avuto  notÌ7,ia  di  ejfere  arrivate  le  barche  cariche  eoa  frumento  , 
ed  or^o , mandate  dalla  sua  grande  Persona , sono  subito  sceso 
in  perxoTM  alla  marina , e avendo  fatto  tcurìcart  le  barche  , ne 
he  diltribuito  il  grano  in  quei  luoghi  , de'  quali  fiaino  Padroni  , 
e l'  ho  mandato  a seminare  . Ho  diviso  tanti  carichi  per  ogni  Cit- 
tà , e Casale  , accèocchi , quando  la  sua  grande  Persona  manderà  li 
Governatori  in  quei  luoghi , abbiano  la  cura  di  fare  coltivare  U 
seminati . Nella  parte  di  Giargenta  ho  fatto  seminare  seffanta 
carichi  tra  frumento  , e ors^o  : la  gente  Siciliana  fi  è offerta  di 
. arare  la  terra  , e al  presente  l'  arano  , ed  effì  fieffi  me  la  vo- 
gliono seminare  in  tutta  quella  quantità  , che  ritenni  per  mio 
conto , ed  io  la  fard  seminare  da  ejp  < veramente  sono  gerite^ 
buona  affai.  Appena  scaricate  le  barche,  le  ho  rimandato  in 
Balirmu  . Con  indlciHl premura  aspetto  li  comandi  della  sua  gran- 
de Persona  : non  ho  che  cosa  più  aggiunqere  ; con  la  mia  fronte 
per  terra  bacio  le  mani  alla  sua  valorosa  Persona,  e mi  se- 
gno cosi . 

Muhammed  ben  Aabd  Allah  , per  la  Dio  grafia , servo  di 
Aadelkum  el  Chbir  . Giargenta  li  a6.  del  mese  di  Rabialkem  ai6i 
Maometto  nofìro  Profeta  . 

Nel  giorno  28.  del  mese  di  Rabialkem  abbiamo  ricemto 
noa  carta-  da  Geluna , che  diceva  di  quella  maniera  ; 

Musa  ben  Aulì  con  la  tefia  per  terra  bacia  k tue  mam  • 0 


Digitized  by  Google 


' AnASO-SfCILTAVÒ.'-' 

'j9(idttkurh  el  Cfiblr'je  dice  alla  sua  grande-  Persona  ^ thè  ha  ri- 
cevuto-la.  sua  carta  notata  evi 'giorno  igi  del' mese  di  Rabiaiherk 
216.  Quando  ho  letto,  che  la  sua  Grande-^^a  mi  ha  mandato 
dieci  barche  caricheX  di  frumento  , ed  or?fi  , ed  'ho  avuto  avviso  /tirrahìin- 

efìere  alante  alla  marina  di  Aalkatafi,ho  spedito  mio  Aglio  Aali 

r j •/  ■ ■ r ■ u ? I. 

ben  Musa  con  due  mila  uomini  a fare  scaricare  quelle  barche Kairuan. 

Egli  do/>o  di  'averle  scaricato  lasciò  un  phcó'i  di  frumento  , ed 
«r^a  in  jSmlkatah  , 'io  consegnò  cl  Kadì  per  darlo  a seminare  al^ 
la-gènte  a conto  delta  sua  Grande^^a  , come  in -fatti  il  Kadì  ha 
tnejfo  ciò-\suhito  in  esecurfone , facendo  arare  le  terre  per  semi- 
nare^ quel  frumento  , ed  0T7fl  , che  gli  ha'  lasciato  mio  figlio  . 
altro  frametito  fi  fta  trasportando  in  Gelund . Al- presente  fi  fidnu 
no.-arando  le  terrea  ed  ho  mandato  ed' arare  ^quelle  di  Blatea') 

C'toflo  che  fumo  prónte  le  terre  e 'sarà  trasportato  quel  fru^ 
mento  , edan^o,,  subito  fi  seminerà  séntfl  perdere  pià  'tempo  .''Di- 
co alla  sua  grande  Persona , che  la  gente  Siciliana  di  'quefic-i 
parti  ha  fatto  delle  grandi  seminagioni  , avendo,  seminato  tutta 
la  sua 'terra  y Noi  dobbiamo  far  seminare  quella  terra  , che  era 
della  gente  Greca  , e di.  frumento  vea'  è gran  quantità,  ia  quejie 
parti , oltre  che  la  gente  di  Sicilia  ne  tiene  metto  . lo  ho  fatto 
la  provvifione , che  mi  bafterà  per  tutto  t anno  nuovo  , perchè 
tutti  i frumenti , che  erano  della  gente  nemica  , li'  ho  fatto  eoa-, 
servare  , e non  -li  ho  dato  , né  bruciato  i ma  ce  li-  fiiamo  mart- 
g landò  . Ho  dato  orarne  a.  mto  figlio  -che.  in  ricevere , quefia-, 
lettera  , debba  spedire  le  barche,  per  Balirmu  , e ritir arfi.  in  Ge- 
lano . Onde  mio  -qnmde  Padrone  tutto  quello , che  mi  he  ordi- 
nato la  sua  Grande7,s{a  i'  ho  meffo  subito  in  eietai7,ione , edera 
tispetto  li  Regolaaunti , e li  comandi , che  mi  dbnà.la.'sua  grande 
Persona  , per  eseguirli,  con  la  mia  .fdc.cia  per  terra  ..  Non -ho- che 
cosa  più  aggiungere  alla  sua  valorosa  . Persona  , colla  mia  teftdper 
terra  bacio  le  mani  alle  tua  grande  Persona , t mi  soscrivo  cost  i 
Tom.I.  kk  Mu- 
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Musa  hen  AeD , per  la  DiogroT^a  , Servo  di  AadeOaen  •# 
^ CAòir , Gel  una  li  aj.  del  mete  dì  Rabiedkent  ^i6>  di  Maometto 

^^t^o^nofiro  Profeta . • ‘ 

tmpcret.  A fU  5.  del  mese  di  Giamadilaud  ai 5.  abbiaow  riccrmo 
una  lettera  da  Zanklah , mandata  da  Aaaimaa  beo  Muhammed  « 
. e diceva  di  quella  maniera  : 

Aadelkum  el  Chbir , Aausman  ben  Muhammed , eoa  la  sud 
fronte  per  terra  bacia  le  mani  della  sua  grande  Persona  » c- 
dice  alla  ma  valorosa  Persona  , che  sono  giunte  in  ZaaUah  die- 
^ CI  barche  cariche  di  frumento  , ed  or^o  , con  le  quali  ho  ncc- 
vuto  la  carta  , che  mi  ha  mandato  la  sua  grande  Persona , no- 
tata  col  giorno  16.  del  mese  di  Rabialkem  a 16.  ^pena  giunta 
le  barche  , le  .ho  fatto  scaricare , e quel  frumento  , ed  or^o  t 
ho  mandato  nelle  parti  , di  cui  fiamo  Padroni  , per  seminarlo  « 
onde  ho  obbedito  al  comando  della  sua  Grandes'-pi»  Non  riman- 
do in  Bedirmu  le  barche  . giacchi  mi  servono  afai  ; primo  per. 
chi  me  ne  voglio  valere  per  mandare-  a fare  qualche  scorreria  t 
eeeondo  per  fnoflrare  alla  gente  di  terra  firma  , che  io  ho  delle 
barche  , e cosi  lì  metto  in  penfiere  : terrfi  perché  giornalmente 
vengono  delle  barche  da  Hata  fra  in  Sicilia  , eperlano  deUeprov- 
vìfioTÙ  alla  gente,  che  fi  ritrova  nella  Città  di  Ratine  % col  te- 
nere le  burchi  'in  ZMnklah  disegno  di  impedire  il  paf  aggio  , che 
faranno  le  barche  nemiche  : quarto  con  il  comando  delle  barche  for- 
se che.,  ci  procureremo  delle  prowifioni  con  le  scorrerie  , che  fa- 
rò' farei  giacchi  le'proVvifioni  mi  vanno  mancando  , onde  biso- 
gna i che  io  penfi  a quejìo  . Spero  che  la  sua  grande  Perso- 
‘nn  approverà  il  mfo  pemamento  , e non  prenderà  dispiacere , che 

10  abbia  ritemint-ù  barche . Ho  avuto  piacere  affai  grande  che 

11  nofiro  Mulei  atóia  mandato  li  Regolamenti  { onde  aspetto  eoa 
anjìetà  tanto  li  Regolamenti , quanto  lì  comandi , che  mi  darà 
la  sua  valorosa  Persona  per  eseguirli  . Non  ho  che  cosa  aggiun- 

^ 3*' 
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gtrt  péf  ora  ; con  la  mìa  tejta  per  terra  Bado  le  mani  alla  sua 
grande  Persona,  e mi  .segno  di  quefla  manierai  ' ' * ««n  i ~i 

Aausman  ben  Muhammed , per  la  Dio  g renaio  , servo  A-AIraiw* 
Aadelkum  el  Chbir . Zanklah  il  primo  di  Ciamadilaud  2x6.  di  AbrM>yu 
Maométto.''  ben  AaSti 

Nel  giorno  ao.  di  Oiamadilaud  216.  tbbramo  mandato  una 
carta  sella  cittii  di  Zanklah  ad  Aausman  ben  Muliammed  , la 
quale  diceva  di  quella  maniera  : ' 

Aadelkum  et  Chbir  , per  la  Dio  gra^n  » tuo  Signore , ba- 
cia la  tua  fronte , ti  saluta  affai , e ti  dice  ò Aausman  ben 
Muhammed , la  grande  Persona  di  Aadelkum  el  Chbir , che  ha 
ricevuto  la  tua  carta  , la  quale  era  segnata  del  giorno  i.  di 
Ciamadilaud  216.,  ei  ha  letto  in  ejfa  la  mia  Grande^?, a , che 
hai  eseguiti  li  comandi , che  ti  ha  dato . Ha  letto  ancora  tru, 
mìa  vaierò  sa  Persona  il  motivo , onde  hai  ritenuto  quelle  bar- 
che , che  la  mia  grande  Persona  ti  ha  mandato  cariche  di  fra*- 
mento  , ed  or?,o  , e sopra  ciò  la  mia  Grandet^^a  ti  dice  di  a* 
vere  fatto  molto  bene  , perchè  è ajfai  piaciuto  alla  mia  grande 
Persona  quello , che  tu  hai  pensato  . La  mia  valorosa  Persona  ti 
ha  Spedito  altre  dieci  barche , acciocché  con  maggiori  forrpe  tà 
pofa  mandare  a fare  delle  scorrerie , ed  impedire  il  paJJ'aggia 
a quelle'  barche , che  da  terra  ferma  vanno  alla  marina  dellru 
Citta  'di  Ratine.  La  nuu  giunti«  P^/eona  ti  dice,  o Aausman 
ben  Muhammed , che  ti  ha  mandato  una  borsa , entro  la  quale 
troverai  una  carta,  in  cui  sono  copiati  li  Regolamenti  sottoscrit- 
ti col  snio  nome  ',  e la  borsa  è suggellata  con  il  marchiò  della 
mìa  Grande^rfi . Dunque , 0 Aausman  ben  Muhammed , il  tuò 
Signore  Aadelkum  A Chbir  ti  dice , che  ora  la  tua  Persona  sa- 
prà quello,  che  dovrà  eseguire,  e la^  mia  grande  Persona  ti 
toràanda'di  mandare  li  Governatori  in  quei  luòghi  soggetti' àttìi 
■ ■ li»  mia 
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mia  Grande?, ■^a',  come  qui  appreffo  ti  avvisa  la  mia  valorosa  Per- 
p sona . Ti  comanda  intanto  , o Aaasman  bea  Mahammed , la  gran- 
de  Persona  di  Aidelkum  el  Chbir , che  nella  Città  di  Mela  tu 

Teofuo 

tiripcrat.  debba  mandare  per  Governatore  di  quella  Muhammed  ben  Aa^ 

• < lì , a cui  dovrai  dare  per  Kad)  Aahd  AUah  ben  Musa  , e per 

“ . • ' Efebi  Aedi  ben  Oiiar  . Nella  Città  di  Taffa  dovrai  mandare^ 
per.  Governatore  di  quella  Aubd  Alrahman  ben  Aahd  Allah  . Net 
casale  di  H aiunta  comanda  la  mia  grande  Persona , che  fi  debbano 
mandare  almeno  trecento  uomini  con  le  loro  mogli , e figli  per  ahi  • 
Oaraquel  Casale  , e rifabbricare  tutte  le  case  diroccate  , accioc- 
chì goffa  abitarvi  la  gente  , che^  vi  manderai , e per  loro  Gover- 
fiatore  dice  la  mia  Grande?, , che  vuole , che  vi  mandi  Efid 
i/en  el  Malih  , a cui  darai  per  Rudi  Aall  ben  el  V'dd , e man- 
derai per  Efebi  Aabd  Alsalam  ben  Muhammed . La  grande  Per- 
sona (li  Aadelkum  el  Chbir , ti  dice , o Aausman  ben  Muham- 
med, che  nella  Città  di  Kalakta  dovrai  mandare  trecento  uomini 
colle  loro  mogli  , e figli  per  rifiorare  tutte  quelle  case  , che  avete  t 

diroccato  quando  avete  preso  quella  Città  , e Cajtello  , le  quali  case 
serviràrw  per  loro  abitoì'ione  , e dovrai  mandare  per  loro  Gover-  i 
patere^  Aall  ben  Murai , per fladì  Aabd^  Allah  ben  el  Virà  , e per 
, Efebi  Hani  ben  Choggia^.  La  mia  valorosa  Persona  ti  comanda  , o 
Aausmgn  ben  Muhammed , di  mandare  trecento  uomini  con  le  to- 
po mogli  , < figU  nel  Casate  di  Amo/Irah  p»r  rìfiorant  quelle  ta- 
(e  t e fabbricare  un  eafiello  •.  per  loro\  Governatore  dovrai  man- 
darvi .Mufiafà  ben  Aabd  Almoharoan  , e dovrai,  mandare  per 
Radi  Musa^  ben  Abrahim  , e per  Efebi  Jusuf  ben  Jusuf.  Jm  ima 
grande  Persona  ti  comanda  , o Aausman  beri  Muhammed , che  j 

nella  Città  di  Thaghla  tu  non  debba  mandare  gente , perchè  la  1 


= «ì 


/ é_  impadronita  di  quella  Città  , prima  della 
luogo,  t(a  Uisclato  cento  cinquanta,  uomini  dì 


tu*  Persona  , quando 

iuà pàhètha  da,  quel 
%» 
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‘ guarnigioni , 'e  trenta  uomini  per  difesa  del  Cafiello-‘di  Hhalì^ 

•.sa  Ci)  > onde  la  tua  Persona  non  dovrà  mandare  altro  , che  le  loro 
donne,  e li  figli , perchè  quella  Città  è sufficientemente  popolala' di  A.Arabìio 
gente  Siciliana  , perciò  baftano  quelli  uomini , che  hai  lasciato  AbrahittL. 
di,  guarnigione  prima  della  tua  partcn:^a  da  quel  luogo  . La  mia  ben  Aaibì 
grande  Persona  suppone  , che  le  donne  , e li  figli  di  quella  gente, 
eh' i di  guarnigione  rulla  Città  dìThaghla,  già  fiano  fiati  man^ 
dati  ivi , fino  da  quando  ne  ave  fili  l'ordine.  La  mia  valorosa 
'Persona  ti  comanda  di  mandare  per  Governatore  in  quella  Cit- 
tà di  Thaghle  Aall  ben  Sleiman  , per  Kadì  , ed  Efebi  dovrai 
lasciarvi  quelli  peffi  , che  vi-  sono  sen^a  mutarli  . La  qente , 
che  fi  ritrova  di  guarnigione  nel  Cafiello  di  Hhulisa  deve  fiaèe 
soggetta  el  Governatore  di  Thagkla . La  mia  grande  Persona,, 
ti  dice , che  nella  Città  di  Gifaludak  tornerà  a mandare  per  Go- 
vernatore di  quella  Aabd  Alrahman  ben  Aalì , non  avendo  giu- 
dicato di  dover  cambiare  qneflo  Governatore  per  effere  pratico 
di  quella  Città  , e la  mia  grande  Persona  ha  lasciato  tanto  il  . 

Kadì , quanto  /'  Efchi , che  prima  vi  erano , e quefio  Governatore 
dovrà  fiore  soggetto  alla  tua  Persona  . Il  Governatore  di  Ha- 
mìera  non  deve  /'tare  soggetto  alla  tua  Persona  , perché  fletta 
lontani  ; ma  la  mia  grande  Persona  darà  a quel  Governatore  i 
comandi  su  quello  , che  dovrà  eseguire , prima  'di  mandarlo  a 
governare  quella  Città,  « la  mìa  valorosa  Persona  pensa  man- 
' dare  per  Governatore  di  Hamiera  tuo  figlio  Mahammed  benL 
Aausman  . La  mia  grande  Persona  ti  ha  fatto  quefia  grascia 
per  tua  consolatone , La  mia  grande  Persona  ti  dice , o Aaus- 
man ben  MuHammed , che  in  Mankarrii  dovrai  mandare  per 

- l-  --  - . ...  • • Qq_ 

• l.'  * .1  j.  ■ M > ■ u I L — n ■ ^ 

^ìfDclla  Città  ài  Hhuttfa  Mneta  rimali»,  akt  il  SafitU»  •'*  . 
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Governatort  a fustf  Ben  Mu/lafì  , per  Kad) , ed  Efebi  dovrai 
^ lasciare  quelli  ftejp  che  vi  hai  Jìabilito  prima  della  tua  parteiiiim. 
‘'o  McM  . e in  detto  luogo  dovrai  mandare  tutta  queliti, 
tmptrat.  gente , che  ftimerà  la  tua  Persona  . La  mia  grande  Persona  ti 
dice  , 0 Aausman  ben  Muhammed  , che  la  terra  , che  farai  da~- 
\ re  a quella  gente  firoppia  , come  dicono  li  Regolamenti  , Ji  do~ 
vrà  ajjegnare  dentro  terra  , e non  nella  parte  di  mare  , perchè 
■quella  gente  è opportuno  , che  facci  la  sua  rtfiden-^a  lontana., 
dalla  marina  , non  effendo  il  caso  , che  fiatio  chiamati  da  te 
per  valerti  di  e (fi,  onde  come  gente  inutile  a poterci  servire,  potrai 
mandarla  ad  abitare  dentro  terra  . ed  all'  incontro  a quella  gen- 
te , che  può  servire , dovrai  far  dare  le  terre  in  quelle  parti  vi- 
cine  al  mare  * acciò  fia  pronta  , quando  fojfe  chiamata  dallo, 
tua  Persona  secondo  le  circojìanrje , e a quejto  modo  le  cose 
onderanno  affai  meglio. 

Dunque , o Aausman  ben  Muhammed  la  grande  Persona, 
di  Aadelkum  el  Chbir  ti  dice  , che  quando  manderai  li  Coverà 
notori  in  quei  luoghi , dove  dovranno  andare  per  governare  , 
tojlo  che  giungeranno  dovranno  fare  la  divifione  delle  terre  in- 
fieme  con  li  loro  rispettivi  Radi , ed  Efebi , come  dicono  li  Re., 
golamenti,  e la  tua  Persona  dovrà  fare  le  divifoni  delle  ter., 
^e  fra  la  gente  da  te  comandata  , e dovrai  ajfegnarq liete  nel- 
le parti  vicine  alla  Città  di  Zanietah  . ncclocchi  in  ccuo  che.., 
avefp.  bisogno  di  queUa  gente  , pojffa  tu  averla  prefìo  , e così 
ia  mia  Grande:'}' a ti  dice  di  fare  praticare  ai  Governatore  , thè 
onderà  nella  Città  di  Mela  , cioè , che  • doveffe  dare  alla  suol. 
gente  terrf , che  sono  vicine  e quella  Città  , acciocché  quella 
gente  sempre  foffe  pronta,  atlor  che  sarà  chiamata  dal  suo  Go- 
vernatore . 

La  mia  grande  Persona  ti  dice  , e Aausman  ben  Mufiatn. 
mtd , che  se  la  terra  delle  vicinane  della  Città  di  Zanklaà  noa 

ba- 
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éaflerà  ptr  tutta  ta  , prima  di  mandarli  dentro  terra  « 
dovrai  dire  alti  Siciliani , che  ambitane  in  Zanktah  se  voptiano  — 
cambiare  f quella  terra  ^ che  hanno  vicina  al  mare  con  quelt 
tra  , che  dovrai  dividere  dentro  terra , e se  fiano  contenti  ku  AbrafÙ^ru 
dovrai  cambiare  sen^a  però  forcare  li  Siciliani , ma  a buono  a **'*  Aazfcl 
buono , e curerai  che  quanta  sarà  la  terra , che  wrranno  coiti- 
tiare , altrettanta  ne  fia  loro  data  , sen^a  pregiudicare  nè  ad  ejji , 
nè  alla  tua  Persona . Dunque  la  mia  Graide^^a  ti  dice  , o Aaus- 
man  ben  Muhammed  , che  se  la  terra  nelle  vicinans'e  di  Zan- 
fdah  , e nelle  parti  di  Mela  , che  dovrai  dividere  non  bafìerà  « 
allora  dovrai  ajfegnare  a quella  gente  , che  ancora  non  ne  ave^ 
rà  avuta , la  sua  pon^ione  di  terra  in  quelle  parti , dove  la  tua 
Persona  vorrà,  e te  farai  dare  dai  rispettivi  Governatori  quel- 
la quantità  di  terra , che  ad  ognuno  di  efji  toccherà  , come  è 
notato  netli  Capitoli  . Senti  * o Aausman  ben  Muhammed , la  mia 
grande  Persona  ti  raccomanda  il  rigore  nell'  ojjervansfl  de'  Re- 
golamenti , perchè  la  tua  Persona  ne  sarà  risponsabile  ; onde  de- 
vi invigilare  sopra  lì  Governatori  a te  soggetti , e dovrai  ob- 
bligarli a darti  eonto  in  ogni  mese  di  tutta  quello  , che  avran-' 
no  fatto  in  quel  mese , perchè  in  quejìo  modo  le  cose  andranno 
bene  affai , e a chi  non  obbedirà  il  tuo  comando  , darai  il  ga- 
ftigo  , che  giudicherà  la  tua  Persona  . La  mia  grande  Persona  ti 
comanda  /o  Ausman-btn  Muhammed  , che  tutto  dò  , che  tu  fa- 
rai , e tutto  ciò , che  li  Governatori  a té  soggetti  ti  avvise- 
ranno * dovrai  notarlo , e tenerlo  pronto  , acciò  me  lo  pojft  subito 
avvisare , quando  la  mia  Persona  te  lo  ricercherà  . Ti  dice  la 
mia  Grande^;^a , che  quando  manderai  li  Governatori  in  quei 
luoghi , ove  dovranno  governare  , ad  ognuno  di  effi  dovrai  dare^ 
espia  delli  Regolamenti  da  Je  segnata e dovrai  darla  pu- 
re a tutti  li  Kadì  ed  Efebi , acciocché  sappiano  quello  , che  do- 
vranno eseguire  sen^a  poterji  scusare  sulla  ignorammo  , r sol  pre- 

te- 


/ 


Digiiized  by  Google 


ARABO  SICILIANO. 


■Nel  giorno  aa.  del  mese  di  Giamadilaud  316.  abbiamo 
mandato  una  carta  in  Giargenta  a Muliammed  ben  Aabd  Al* 
lah  , contenente  ciò  che  fiegiie  : 

Muhammed  ben  Aabd  Allah  , il  tuo  Signore  Aadelkum  el  Abrahìn^ 
Chbir  bacia  la  tua  fronte  , fi  saluta  affai  , e ti  dice  la  mia— 

.grande  Persona  , che  ha  ricevuto  la  tua  carta,  notata  col  Kai/acft . 
no  de'  2"6.  del  mese  di  Rabial!<em  216.  , e injìeme  le  barche  , che 
la  mia  Grandei^t^a  ti  ha  mandato  con  il  frumento  , ed  orr^o  . 

La  mia  grande  Persona  ebbe  il  piacere  di  sentire  , che  la  tua 
Persona  abbia  subito  diviso  quel  frumento  , ed  or7,o  nelle  parti 
a noi  soggette  per  farlo  seminare  . Crede  la  mia  Grande^-^a  , che 
già  Jia  a quejì'  ora  tutto  seminato  , onde  la  mia  grande  Perso- 
na  ti  dice  di  /tare  attento  , e quando  manderai  li  Governatori  in 
quei  luoghi , ove  hai  fatto  seminare  , dovrai  loro  raccomandare  , 
che  usaffero  tutta  f utten/fone , giacché  ne  debbono  ejfi  risponde- 
re . La  grande  Persona  di  Aadelkum  el  Chbir  ti  dice  , o Ma- 
hemmed  ben  Aabd  Allah  , che  nella  Città  di  Saleiman  , nella. 

Città  el  Braghit , nella  Città  di  Natola  el  Nasà  , nella  Città 
di  Drabni , nella  Città  di  Herigi  , e in  Marset  Allah  non  do- 
vrai mandare  Governatori , perchè  sono  lontane  da  te  ì onde  nort 
dovranno  tiare  soggetti  alla  tua  Persona  : la  mia  Grande^^à  li 
manderà  da  Balirmu  , e di  tutto  quelle  , che  faranno  ne  dovrau' 
no  dar  conto  aUa  mia  grande  Persona , Dunque  la  mia  Gran- 
de?,2;a  ti'  dice , o Muhammed  ben  Aabd  AUak , che  nella  Città  di 
Masfirah  devi  mandare  per  Governatore  di  quella  Città  Meuia 
ben  Aalì , e per  liadì  Aabd  Allah  ben  el  Hasrta  , e per  Efebi 
Aamar  ben  Aabd  Allah  • La  grande  Persona  di  Aadelkum  el 
Chbir  ti  comanda , che  netta  Città  di  Sciacca  dovefji  mandare, 
per  Governatore  di  quella  Safar  ben  Murat , per  Kadì  Ahmed 
ben  Aabd  Allah  , e per  Efebi  Jusef'ben  Aalì  . Nella  Città  di 
Darptein  taiboh  ti 'comanda  la'mia  Grande^a  mandare  per  Gò* 

Tom.I.  LI  ver- 


Digilized  by  Google 


q66  CODrCE  DIPLOMATICO' 

vernatore  Mani  ben  Aabatin  , per  Kadf  Aamar  ben  Majìafà  , 
»■■■  ' ■ e per  Efchi  Aalì  ben  Hag  Aali  . Nel  Casale  di  Sciartaah  do~ 
A.diCnjìo  Drai  mandare  per  Governatore  Hag  Miilianimed  , per  Kadì 
hrperat,  Aalbatl , e per  Efchi  Hag  Musa  . Nel  Casale  di  Traaklah  ti 
comanda  la  mia  grande  Persona  , che  mandi  per  Governatore^ 
CiurJan  ben  Slemi  , per  Kadì  Hag  Murai , e per  Efchi  Aalì 
ben  'Fumar  . Nella  Città  di  Skerah  la  mia  grande  Persona  ti 
comanda  di  mandare  per  Governatore  di  fucila  Musa  ben  Mue- 
di  , per  Kadì  Hag  Aabd  Alrahman  , e per  Efchi  Ahrahim  ben 
Musa  . Nella  Città  di  Kaftranifj'a  dovrai  mandare  per  Gover- 
natore di  quella  Sciabaan  ben  Mupajà , per  Kadì  Hag  Jusef  • 
e per  Efchi  Kafagi  ben  Jakob  . Nella  Città  di  Kajtra  ti  coman- 
da la  mia  valorosa  Persona  mandare  per  Governatore  Aalì  bea 
Afnntd  , per  Kadì  Jakob  ben  Aabd  Allah  ,■  e per  Efchi  di  quel- 
la Città  dovrai  mandare  Hag  Aalì  . Ti  comanda  la  mia  Grati- 
de^^a  , o Muhammed  ben  Aabd  Allah  , che  nella  Città  di  Ka- 
marta  dovejfi  mandare  per  Governatore  Musa  ben  Aabd  Alrah- 
man , per  Kadì  Sleiman  el  Tallab  , e per  Efchi  Aausmati  ben 
et  Rahmat . Nel  Casale  di  Ranghabel  dovrai  mandare  per  Gò- 
vematore  Jusef  ben  Alhasan  ,,  per  suo  Kadt  Muhammed  ben  Ja- 
sef , e per  Efchi  Hag  Aabd  Allah  . Ti  comanda  la  mia  gran- 
de Persona , che  nel  Casale  di  Markun^a  dovefft  mandare  per 
Governatore  Aalì  ben  Buda  , per  Kadì  Gladi  ben  Ahmed , C, 
per  Efchi  Hag.  Ahmed  ben  el  Kavi . Nel  Casale  di  Gebel  el 
Zghir  manderai  per  Governatore  Musa  ben  Bledi  ^ per  suo  Ka- 
dì Slemi  el  Hattab , e per  Efchi  Hag  JuSef.  Nel  Casale  di  Ba- 
rutah  manderai  per  Governatore  Abrahirti  ben  Lahmar  , per  Ka- 
dì Aausman  ben  Hasan  , e per  Efchi  Hag  el  Battati . Là  mia 
Grandei^s’a  ti  comanda , che  nel  Casale  di  Rafanasah  fa  man- 
dato per  Governatore  Bottai  ben  Aabd  Allah  i per  suo  Kadì 
Murai  ben  Aabd  Alaakad  « e per  Efchi  Hag  Muedia.  Nei  Ca- 
sa- 
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sale  di  KaUtrusah  dovrai  mandare  per  Governatore  Aat'i  ien^ 

Siedi , per  Kadì  Haj  Aabd  el  Blad 

Kel  Casale  di Bar  . . ^_Arabico 

. . , Kadl, 

per  Efebi  Hap  Aausman  . Nel  Casale  di  Delia  dovrai  manda-  Aalbi 
re  per  Governatore  Al  Hasan  ben  Musa  , per  Kadl  dovrai  man-  Mniei  io. 
dare  Eiadin  ten  Mu/ianimed , e per  Efebi  Musa  ben  Eidin  , 

Nel  Casale  di  Marfa  dovrai  mandare  per  Governatore  Harun 
ben  Slemi Nel  Ca- 

sale di  Hentilla  la  mia  grande  Persona  ti  diee  , che  , se  crede- 
rai doverft  rifabbricare  quel  Casale , la  mia  Grandev^a  vuole  , 
che  mandaffi  ivi  alquanta  gente  , ed  altresì  un  Governatore  , un 
Kadì , ed  un  Efebi  di  tua  scelta  . La  mia  grande  Persona  ti 
comanda  , o'  Muhammed  ben  Aabd  Allah  , e ti  fa  la  grarfa 
che  nella  Città  di  Suturali  tu  debba  defìinare  per  Governatore 
tuo  figlio  Maftafà  ben  Muhammed , a cui  dovrai  dare  per  Ka- 
dt,  Muhammed  ben  Murai  et  Sciarif,  e per  Efebi  Musa  berLm 
el  Kahhal . La  mia  Grande?, r^a  ti  comanda  di  mandare  mille 
uomini  nella  Città  di  Nar  per  rifabbricare  nuovamente  quAla  Cit- 
tà , e gli  uomini,  che  manderai,  dovranno  portar  seco  le  loro 
mogli , e figli , e dovrai  deftinare  per  Governatore  di  quella  gen- 
te Aabd  Allah  ben  Schirscieri  , per  Kadì  Musa  ben  Soiurscieri , 

~e  per  Efebi  Aausman  ben  Sletman  , 

Dunque  ti  dice  la  grande  Persona  di  Aadelkum  el  Chbir  , o 
Muhammed  ben  Aabd  Allah  , che  quando  manderai  ti  Gover- 
natori , Kadl  , ed  Efebi  ai  defiini  ordinati  dalla  mia  grande^ 

Persona  , dovrai  accompagnare  con  ejji  quel  numero  di  gente,  per 
abitare  in  quei  luoghi,  che  parerà  conveniente  alla  tua  Perso- 
na-, perchè  quelle  Città,  e Casali  a noi  soggetti  sonò  tutti  abi- 
tati , eccetto  il  Casate,  di  Hentilla , e la  Città  di  Nar , che  so- 
no al  presente  diroccati  ; ma  la  mia  valorosa  Persona  ti  co- 
lèi a man- 
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manda  , chs  tu  debba  fare  al  più  pre/ìo  che  puoi  rìfabbttcariLt’ 
— — la  Città  di  Nar  , onde  se  non  bajìeranno  ti  mille  uomini  , che 
^dlCrìjio  fi  iid  jgiiQ  fii  mandare  la  mia  GrandeT^r^a  , dovrai  mandarvi  un- 
gente  di  più  . Ma  senti  , o Muhamrned  ben  Aabd  Al-^ 
lah  , gli  uomini  , che  fi  desineranno  per  andar  a rifabbricare 
la  Città  di  Nar  , dovranno  portar  con  ejf  le  loro  mogli  , e figli , 
perchè  in  poco  tempo  le  case  diroccate  in  quella  Città  saranno 
fatte  , e serviranno  per  abitazione  di  quella  gente  : ad  ognu<- 
• no  , che  farà  la  sua  casa  , quella  refterà  franca  a lui  , perchè  la 
mia  Grandezza  cosi  comanda  ,•  in  quefto  modo  tutti  al  più  pre^ 
fio  cercheraano  di  perfezionare  la-  casa.  Il  Governatore,  che^ 
manderai  , come  ti  ha  detto  la  mia  grande  Persona  , dovrà  ef~ 
(ere  obbligato  all’  arrivo  , che  farà  nella  diroccata  Città  di  Nar', 
a rifabbricare  il  Cajìeiio  nello  ficjj'o  luogo , deve  prima  era , e_« 
(juahdo  sarà  terminato  il  Calìello  ,e  le  abitazioni  , la  mia  gran- 
de  Persona  ne  vuole  notizia  . Intor/w  al  Casale  di  HentUla  già 
la  mia  valorosa  Persona  ti  ha  ordinato  quello  , che  dovrai  fare . 

La  ma  grande  Persona  ti  dice  , o Muhamrned  ben  Aabd 
Aliali  • che  dovrai  fare  difirihuire  le  terre  , come  fi  prescrive  nei 
Regolamenti  . Ti  comanda'  la  mia  Grandezza  , che  tutta  la  gen- 
te ftroppia  , che  hai  nella  Città  di  Giargenta  , la  quale  è di  nu- 
mera affai  grande  , dovrai  farla  affiegnare  con  le  loro  donne  , e 
^figlt  nelle  Città  , e Casali  dentro  terra  per  abitarvi  , dovendo  far 
loro  dare  in  quelle  parti  la  porzione  di  terra  , come  comandano 
li  Regolamenti  . Alla  gente  , che  gode  della  sua  salute  , la  mia 
grande  Persona  ti  dice,  che  dovrai  fare  affegnare  le  terre  vi- 
cine alla  marina  , accioachè  quando  ne  avrai  bisogno  , potefii  aver, 
la  prontamente  . Se  le  terre  non  hajìeratmo  , allora  dovrai  defii- 
Tiare  coloro  , che  ancora  non  abbiano  avuto  la  loro  porzione  di 
terra  , in  quei  luoghi  , dove  parerà  alla  tua  Persona  di  mandar- 
li per  fare  la  loro  refiden^a  con  le  rispettCve  mogli , e figli  ; ma 
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alta  mia  Grande?, z^a  sembra  impoffibite  , che  non  fia  bajìante  ta 
terra  , perchè  terre  ve  ne  sono  di  molte  , e perciò  crede  la  mia  ■—  ■ 
Grande?, ^a  , che  , oltre  dì  darne  a tutti  , refterà  molta  terra  vacan-  d.  Arabico 

• 31 6» 

te.  La  mia  grande  Persona  ti  dice  , che  quando  avrai  fatta  la  di-  Abrahìm-, 
vi/ìone  delle  terre  alla  qente  , che  può  faticare  , come  prescrivono  ben  Aalbi 
li  Regolamenti , se  reftano  delle  terre  vuòte  in  quelle  parti  delle 
marine  , non  dovrai  farle  affegnare  alla  gente  fìroppia  , perchè  la 
mia  Grande^t’a  comanda , che  tu  gente  fìroppia  tutta  debba  an-  . 
dare  ad  abitare  nei  luoghi  di  dentro  terra  , per  molti  motivi . Laom 
de  la  mìa  grande  Padronan?fl  ti  ordina  che  le  terre  , le  quali  re- 
meranno vuote  vicino  alla  marina  , fi  debl\tno  fare  coltivare  a con. 
io  della  tua  Persona , perchè  facendoji  le  divifionì  delle  terre,  cu. 
tutta  la  gente  .quella  terra  , che  avan?,erà  .sarà  tua  , come  pre- 
scrivono li  Regolamenti . La  mia  grande  Persona  ti  dice  che  a te 
non  manca  giudizio  per  tutto  quello . che  dovrai  fare  .■ 

La  grande  Persona  di  Aadelkum  el  Chbir  ti  avvisa  , o 
Muhammed  ben  Aahd  AUah , che  li  Regolamenti,  che  ti  heu 
mandati  la  mia  grande  Persona  infieme  con  quejta  carta  sono 
dentro  una  borsa , la  quale  è figìllata  con  la  marea  del  nome 
della  mia  Crande^^a . Aadelkum  el  Chbir  ti  comanda,  0 Mu-> 
hammed  ben  Aabd  Allah . che  quando  la  tua  Persona  manderà 
* lì  Governatori  ht  quei  luoghi,  ove  dovranno  governare  come  ha 
dejtinato  la  mia  valorósa  Persona  . tu  debba  dar  loro  lina  car- 
ta . enirò  la  quale  dovrai  far  copiare  .tuth  li  Regolamenti  , e lì 
dovrai  soscrivere  con  il  tuo  nome,  e ad  ogni  Governatore' dovrai 
dare  la  carta  con  li  Regolamenti , e dovrai  obbligare  tutti  li 
Governatori . che  doveffero  formare  una  carta  con  li  Regolamen- 
ti , come  quella  carta  . che  avrà  dato  loro  la  tua  Persona . la 
quale  poi  dovranno  dare  olii  loro  rispettivi  Radi  ,ed  Efebi  ,aC‘ 
ciocché  sapeffero  quello . che  dovranno  eseguire . La  mìa  gran- 
de Persona  ti  dice  , 0 Muhammed  ben  Aabd  Allah,  che  quan- 
do 
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do  la  tua  Persona  manderà  li  Governatori  , dovrai  Imporre  a 
mmmmmmm,  tutti , cfie  tojìo  c/ie  giungeranno  in  quei  luoghi  , che  sono  dejìi- 
^ governare  infieme  con  il  loro  rispettivo  Kadì  , ed  Efebi 
imptrtt.  leggere  avanti  tutta  la  gente  di  quella  Città  0 Casale 

li  Regolamenti  ; acciocché  ognuno  sappia  quello  , chf  dovrà  fa- 
re , ed  obbedire  , sen:^a  che  potejfe  dire , che  non  ha  adempite 
il  suo  dovere  , per  non  sapere  ciò  , che  ave(fe  ad  eseguire  . 

La  mia  grande  Persona  ti  dice,  0 Muhammed  ben  Aabd 
Allah , che  nelle  Città , e Casali  a noi  soggetti , la  tua^ 
Persona  dovrà  mandare  dì  prefidio  tanta  quantità  di  gen- 
te , quanta  ne  sembrerà  conveniente  alla  tua  Persona  ; perchè 
qaafi  in  tutte  le  Città  , e Casali  vi  è gente  nofira  di  guarni- 
gione , onde  la  mia  grande  Persona  ti  dice  di  fare  tutto  ciò  , 
che  ti  parerà  buono . Se  la  tua  Persona  vorrà  mandare  delia- 
gente , dovrà  mandarla  con  le  rispettive  donne  e figli  . La  mìa 
grande  Persona  ti  dice , 0 Muhammed  ben  Aabd  Allah  , ehe^ 
, mandando  li  Governatori  in  quei  luoghi , che  dovranno  governa- 
re , devi  loro  ordinare , che  subito  giunti  , facciano  dividere  le^ 
terre  a tutta  la  gente , come  fi  trova  scritto  nei  Regolamenti , 
e quando  fi  farà  la  divifione  fia  fatta  quefìa  alla  presen^fi  noti 
solo  del  Governatore  , ma  ancora  del  rispettivo  Kadì  ed  Efebi . 
La  por?, ione , che  dovrà  avere  il  Governatore  sarà  misurata-, 
dal  Kadì  , ed  Efebi , e quando  il  Governatore  'darà  la  terra  al 
suo  Kadì  dovrà  elfere  misurata  dall’  Efebi  solo  sens'a  il  Gover- 
natore . La  quantità  di  terra  da  affegnarfi  al  Kadì  di  .ogni 
Città  , e Casale  deve  effere  la  metà  di  quanto  ne  ha  un  Go- 
vernatore , coll'  obbligo  di  pagare  la  metà  di  quello  , che  paga- 
un  Governatore  . Atli  Efebi , non  dovrai  dare  , ne  fargli  dare  por- 
zione alcuna  di  terra  , perchè  traggono  abbaftanza  il  loro  soften- 
tamento  da  quell’introito,  che  avranno,  come  dicono  li  Regola- 
menti . Se  vorranno  un  poco  di  terra  per  fare  un  picciolo  gìar- 

di- 
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dlno  per  divertimento  , poffono  farlo  in  quella  terra  , che  vi  sa- 
rà dietro  la  Moschea  Qi~)  . 

Muhamed  leu  Aabd  Allah  , la  (jrande  Persona  di  AadetkuTTi  ^ 
el  Chbir  , ti  dice  di  fare  ofervare  esattamente  li  Regolamenti  , e^  Abralììm^. 
prima  di  mandare  li  Governatori  , Radi  , ed  Efebi  , nei  luoghi  , 
ove  dovranno  fare  la  loro  refidenz,a  , dovrai  raccomandare  ad  Kahuan^ 
ejji  di  offervare  con  rigore  ajjai  grande  li  Regolamenti , doven- 
done ejfer  ejJi  sempre  rispo  isabili  , ed  intendo  dire  lo  jteffo  alla 
tua  Persona  . La  mia  Grande'^:^a  ti  comanda  , che  quando  avrai 
mandato  li  Governatori , Radi , ed  Efebi  ai  loro  dejìini , e che 
già  avranno  fatto  le  diviftoni  delle  terre  a tutta  la  gente  a nor- 
ma dei  Regolamenti  , lo  Jleffo  intendendo  per  la  tua  Persona  , 
quando^  avrai  tu  terminato  , e saprai  , che  li  Governatori  avran- 
no anche  terminato  le  loro  iruombent^e  , subito  dovrai  scrivere^ 
una  .lettera  alla  mia  grande  Persona  dandomi  conto  di  tutto  ciò  , 
che  fi  sarà  fatto  . La  mia  valorosa  Persona  non  ha  per  ora  che 
cosa  dirti  di  pià  , ti  bacìa  la  fronte , e fi  ioscrive'  di  quejìà, 
maniera  : 

Aadelkurri  el  Chbir  ^ per  la  Dio  grai^  , tao  Signore  . Princi- 
pale^  Città  di  Balirmu  li  5.  di  Giamadilaud  a 16.  di  Maometto  no»  * 

/irò  Profeta  . > 

Nel  giorno  de’  1^.  del  mese  di  Giamadilan^  abbiamo  man- 
dato una  carta  nella  ' Città  di  Kalaat  GelUna  a'  Musa  beai 
Aali , la  quale  carta  diceva  di  quella  maniera  : ■ ■ 

Aadeltaun  el  Cìéir  , per  la  Dio  grafia , tuo'  Signore  ti  ba- 
cii la  fronte  t ti  saluta  affai  ,■  e ti  dice  la  mia  grande  Persia 

dà 

^ - 7 ^ . -.ri. 

% - V » ’ 

(ij  VtàoM  gli  eruditi  fe  quejio  pe^jo  di  terra  tijjegnato  ella  Moschea^  ai- 
bid  niente  di  eomuiie  ton  quella  quantità  di  terra,  data  alla  Chirfa  ^ 
che  fi  diffe  Mlaiuo  ne' fecali  di  mt^fri , é di  citi  trovittmtt  menatone  nel- 
le leggi  degli  Imperatori  Greci , t ne'  Condì}  < 
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na  , 0 Musa  ben  Aulì , che  la  mia  Gronderà  ha  ricevuto  laJ 
tua  carta  , in  cui  mi  avvili , che  il  frumento  , ed  orr^o  , che 
mandato  , /’  hai  ricevuto  , e V hai  fatto  seminare  , e spe- 
L’itfcrat.  ■ro  , che  a queft'  ora  fia  tutto  seminato  . Onde  la  mia  valorosa 
Persona  ti  dice,o  Musa  ben  Aulì  , che  quando  manderai  li  Go- 
vernatori nei  luoghi,  ove  la  mia  Grander^v^a  li  dejìina  a gover- 
nare , dovrai  ad  ejji  raccomandare  , che  prendano  cura  dei  se- 
minati , che  fi  sono  fatti  a nome  della  mìa  Grande?, 7^a  . La^ 
mia  grande  Persona  ha  approvato  , che  tu  abbi  mandato  tuo  fi- 
glio Aalì  ben  Musa  rulla  Città  di  Aaikatah  per  farfi  consegna- 
re tutti  quei  frumcn'i , el  or^i  , che  la  mia  grande  Persona- 
ti  ha  mandato  . Ebbe  altresì  qran  piacere  nel  leggere  la  mia 
grande  Persona',  che  ' hai  conservato  una  buona  p r ovvi fione  i per 
verità  sei  uomo  di  grande  giudi?, io  , Le  barche  già  sono  venu- 
te in  BalirmU  , con  le  quali  ho  ricevuto  la  tua  lettera  . Lcl- 
mia  grande  Persona  ti  dice  , o Musa  bea  Aalì , che  ti  ha  spe- 
dito li  Regolamenti  ;'ehe  sono  dentro  una  borsa  infieme  coruJ 
quefia  carta  , la  quale  borsa  é suggellata  con  il  mio  Nome  •,  on- 
de quando  aprirai' la  borsa  leggerai  la  carta  , che  ti  ha  scrit- 
to La  mia  grande  Persona  , indi  dovrai  chiamare  il  tuo  Kadì  , •. 
ed  Efebi , e farai  leggere  li  Regolamenti  da  efifi  avanti  la  tua- 
Persona , ed  avanti  tutta  la  gente  tanto  nofìra  , quanto  Sici- 
lipjia  , acciocché  tutti  sappiano,  li  iRegolamenti , che  et  ta  >man- 
dato  il  n offro  Padrone  Miflei  Abrahim  ben  Aalhi  , • • 

. f,,  Dunque  la  mia  grande  Persona  ti  dice,  o Musa  ben  Aalì 
che.  lìeita  Città  di  Kalqat  Geluna  dovrai  lasciare  per  Governa- 
tore di  quella  il  tuo  figlio  Aalì  ben  Musa  ; per  Kadì  dovrai  la- 
sciare Aalakel  ben  Aalì , e per  Efchi  dovrà  fare  la  tua  Per- 
SQnti  Aalì  ben  Aahd  Aluahad  . Nella  Città  di  ~Aalkatah  ti  dice 
la  mia  grande  Persona  , o Musa  ben  Aalì  , che  dovrai  man- 
dare per  Gpvernatore  - di  quella  Citta  Jusef  ben  Hammuda  , per 

Ka- 
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Kadì  Kasem  Alalam  , e per  Efebi  Hag  Jusef  len  Asmail . Nel 
Casale  di  Rifejlu  , la  mia  valorosa  Persona  ti  dice  di  mandare  y— 
pe  Governatore  di  quel  Casale  Aabd  Allah  leu  Alhasan,  „er 

^910# 

Kadì  Muhammed  ben  Jakob  , e per  Efchi  dovrai  mandare  Hag  Ahrahì-n^ 
Bledin  ben  Mlkaial . La  mia  grande  Persona  ti  dice,  0 Mu~ben  Aalbi 
sa  ben  Aulì  di  mandare  per  Governatore  della  Città  di 
ranu  Aabilkasem  ben  Mujtafà  , per  Kadì  Alrahman  ben  Janes  , e 
per  Efchi  di  quella  Città  manderai  Hag  Aabd  Allah  . La  mia-, 
grande  Persona  ti  dice  , o Musa  ben  Aulì , che  nel  Casale  d* 
Amùàkari  devi  mandare  per  Governatore  di  quel  Casate  Aulì  ben 
Kasem  , e dargli  per  Kadì  Kasem  ben  Aabd  Alrahman  , per  Ef- 
chi Adbd  Alrahman  ben  Aamar  . La  grande  Persona  di  Aadel-  . 
kum  el  Chbir  ti  dice  , 0 Musa  ben  Aulì , che  nella  Città  di  Me~ 
ninuh  dovrà  mandare  la  tua  Persona  per  Governatore  di  quella 
Città  Geber  ben  Musa  , per  Kadì  manderai  Muhammed  ben^ 

Aabd  ’Alsadul , e per  Efchi  di  quella  Città  Hag  Bledin  ben  Ah- 
med  . Nella  Città  di  Bidis  ti  dice  la  mia  grande  Persona  , o 
Musa  ben  Aalì  di  mandare  prr  Governatore  di  quella  Città  Ble- 
din ben  Sleiman  , per  Kadì  Murat  Aabd  ben  Allah  * e per  Ef- 
chi di  quella  Città  dovrai  mandare  fakob  ben  Aalì  . 

Dunque  0 Musa  ben  Aalì  la  grande  Persona  di  Aadelkum 
el  Chbir  ti  ha  fatto  tutti  li  Governatori , Kadì , ed  Efchi , 
ma  ficcarne  la'mia  grande  Persona  ti  vuole  bene  affai,  così  tl . 
dice,  che  se 'qualche  Governatore , qualche  Kadì,  0 qualche  Ef- 
chi di  quelli che  ha  nominato  la  mia  Grande?, 7, a non  ti  pia-  • 
ceffe  , la  mia  valorosa  Persona  ti  dà  la  libertà  di  sciegliertj 
un  altro  • in  vece  di  quello  , che  avrà  nominato  la  mia  gran- 
de Persona  , e manderai  la  carta  delt  ele-^ione  in  Baiirmu  ' 
che  subito  la  mia  Grande?, i^a  te  lo  confermerà . Senti  0 MuA 
sa  , prima  che  tu  mandi  i Governatori  in  quei  luoghi-,  do- 
ve sono  dejftiali  dalla  mie  grande  Persona  per  governare-, , 
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ad  ognuna,  di  ejji  detrai  una  carta  , nella  quale'  farai  scrive- 
re  tutti  li  Regolamenti  » e dovrai  sottoscriverla  col  tuo  ao- 
A dì  Crì/h  jr^e  , ed  allì  Radi  , ed  Efchi  dovrai  ancora  dare  una  confimile^ 
Inj-frrtf.  c quella-,  che  darai  alli  Governatori , acciocché  tutti  sapejjero 
cosa  debSano  eseguire , sen?,a  che  pofauo  dire , che  abbiano  sba- 
gliato per  non  sapere  li  Regolamenti . La  mia  valorosa’  Persona 
ti  comanda  , che  quando  manderai  li  Governatori  alli  loro  dejti- 
ni , dovrai  dare  ad  effi  ordine-,,  che  in  arrivare  in  quei  luoghi  • • 
dove  li  ha  deflinato  la  mia  grande  Persona  , dovejfero  fare  /c-. 
divifioni  delle  terre,  come  ftabiliscono  li  Regolamenti.  Ti  dice 
la  mia  Grande?, i^a  che  dovrai  mandare  quella  gente  , che  giudi- 
cherà la  tua-  Persona  , di  guarnigione  nei  luoghi  a noi  sog- 
getti , e quando  partiranno-  dovranno  portar  seco  le  loro<  moglie 
^ ^ Grande?, T^a-  commette  dà  alla  tua  prudenza  , per- 

chè sa  , che  sei  uomo  cU  sommo  giudizio  . Ti  comanda  la  mia 
grande  Persona  di  ordinare  alli  Governatori  ^ che  quando  faran- 
no le  divijioni  delie  terre-  alla  gente-,  come  prescrivono  li  Rego- 
lamenti ,.  debbano  farle  iir  presenta  del  Kadì , e dell'  Efchi  , ac- 
ciocché in  tutto  fi  proceda  con  giujìifia  . Quando  il  Governatore 
dovrà  prendere  la  sua  por?, igne  di  terra  , deve  misurarla  il  Ka- 
dì , e l'  Efchi  , e a quefio  modo  fi  deve  praticare  riguardo  ad 
ogni  Governatore . Alli  Kadì  dovrai  fare  ajfegnare  tanta  terra 
gd^ta  corrisponde  alla  metà  di  quella  , che  tiene  un  Governa- 
tore , con  l’ obbligo  di  dare  in  ogni  anno  , come  ordinano  li  Re- 
golamenti , la  metà  di  ciò  , che  paga  il  Governatore  , e con  l’ 
obbligo  di  mantenere  cinque  cavalli  0 giumente  , e-  tenerli  sem- 
pre pronti , come  dicono-  li  Regolamenti . Alli  Efchi  non  dovrai 
far  dare  por?, ione  di  terra  , perché  hanno-  quelle  terre  , che  so- 
no dietro  alla  Moschea  , se  mai  vogliano  fare  qualche  piccolo 
giardino  per  loro  divertimento , giacché  per  loro  so/fentamento 
hanno  ba/iante  introito , come  parlano  ti  Regolamenfi  . La  micu 

gran- 
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■grande  Persona  ti  dice  , 0 ~Musa  ben  Aulì , che  quando  man~ 
derni  tutti  li  Governatori , Kadì  , ed  Efebi  ai  loro  deftini  , ed 
avrai  notizia  , che  già  Jianfi  ftahiliti , ed  abòia/io  fatto  tutte  le  AJirahico 
divifioni , ficchè  fiafi  da  toro  terminata  ogni  cosa  , e la  tua^  /ibraliim^ 
Persona  avrà  ancora  compito  tutto  , subito  dovrai  renderne  con-  tea  Aalin 
sapevote  la  mia  grande  Persona  , per  io  pensare  su  ciò  , che  deb- 
ba  farfi  . La  mia  grande  Persona  fi  raccomanda  Musa  ben  Aulì 
il  rigore  della  giufiit'ia  , e dovrai  raccomandare  ai  Governatori , 

Kadì  , ed  Efebi  di  ejfer  rigidi  ojjervatori  de'  Regolamenti  , per- 
chè ejjì  ne  saranno  risponsabili.  La  mia  grande  Persona  ti  * 
ordina  , 0 Musa  ben  Aali  , che,  alla  gente , che  può  travagliare  , 
quella  terra  , che  le  farai  dare  giufla  li  Regolamenti , non  do- 
vrai affegnarla  molto  lontana  dalla  tua  Persona  , acciocché  quan- 
do avejji  bisogno  di  quella  gente , chiamandola  venga  prejìo  a— 
servirti  nelle  occorrente  , che  ìncoatreranao  . Inoltre  la  mia  gran- 
de Persona , sapendo  , 0 Musa  ben  Aulì , che  gente  firoppia  ne,. 

.hai  molta  , perciò  ti  comanda  che  la  terra  , la  quale  dovrai  far 
dare  a tale  gente  , dovrà  effere  , come  dicono  li  Regolamenti , dì 
quella  fituata  nelle  parti  iontane  , perchè  in  vn  caso  , che  avve- 
niffe  , sarà  inutile  chiamare^  quella  gente  , che  non  ti  può  dare,, 
alcuno  ajuto  , e perciò  dovrai  deftinare  gli  Jlroppj  nelli  luoghi 
più  lontani  con  le  loro  mogli , e figli,  efj'endo  per  eJJì  tutto  lo 
Jlejjo  lo  abitare  vicino  , 0 lontano  .■  La  mia  Grandetta  lascia  ciò 
in  tua  mano  , perché  il  tuo  giudizio  ti  suggerirà  molto  bene  leu. 
maniera , come  dovrai  fare  per  non  dare  dispiacere  a nejj'uno , 
ma  lasciar  tutti  contenti.  La  mia  grande  Persona  ti  dimanda, 

■0  Musa  ben  Aulì , che  notizie  ha  la  tua  Persone  di  quel  catti- 
vo uomo  di  Heufimu  , e se  ti  è noto  in  quale  parte  fi  trovi  ; per- 
ché kt  mia  Crande7,7,a  lo  vuole  sapere  , e perciò  se  è a tua  co- 
gnhjane  avvisamelo . La  mia  grande  Persona  non  ha  per  crcu 
altra  cosa  da  dirti  , ti  bacia  la  tejìa  , ti  saluta  affai , e fi  so- 
scrive  di  quefta  maniera . Mm  a ^ Aa- 
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Aodelkum  et  Chbir , per  la  Dio  grafia,  tuo  Signore,  Pria- 
r i'J  cìpale  Città  di  Balirmu  li  5.  del  mese  di  Giamadilaud  216.  di 
^rèofiio^  nojtro  Profeta . 

linp^rat.  11  di  22.  del  mese  di  Giamadilaud  abbiamo  ricevuto  una 
carta  da  Zanklali  , mandataci  da  Aaiisinan  ben  Muliammed  , 
e diceva  di  queda  maniera  : 

Audelkum  el  Chbir  , Ajusman  ben  Muhanvned  con  la  sua 
fronte  per  terra  bacia  le  mani  alla  tua  grande  Persona  , e dire 
alla  sua  Grande:f7^a  , che  ho  ricevuto  la  borsa  , figillata  colla 
* marca  d.  l/a  sua  grande  Persona  , entro  la  quale  ho  trovato  la 
lettera  della  sua  valorosa  Persona  , e la  carta  con  li  Regola-^ 
menti , confermati  dal  nojiro  Mulei , e Padrone  : Ji  ho  baciati , 
ho  cbia  nato  il  Radi , il  Muftì , e /'  Efebi , ho  fatto  convocare 
tutta  la  gente  noftra  , e la  Siciliana  , che  abita  nella  Città  dì 
Zankloh  , a in  presenta  di  tutti  ho  fatto  leggere  dal  K.idi  li  Re- 
golamenti . Dopo  che  furono  letti  , li  ho  preso  dalle  mani  del 
Rudi , li  ho  piegati , e in  presenr^a  di  tutti  dopo  averti  baciati 
li  ho  me  fo  di  nuovo  dentro  la  borsa  . La  gente  tutta  reità  as^ 
sai  con  enta  delli  Regolamenti , tanto  fa  noffa  , quanto  quella  a~ 
Lutante  , eh'  è molta  al  presente  , Ho  fatto  già  tutti  li  Gover- 
natori , Radi  , ed  Efebi , quelli  lte(ft , che  la  sua  grande  Perso- 
na mi  ha  ordinato  nel'a  carta  , che  era  dentro  la  borsa  , sug- 
gellata infteme  con  li  Regolamenti  . Si  fianno  ficendo  le  copiti 
dell:  Reggia  nell  ti  , acciocché  ad  ogni  Governatore  deffi  la  suct , 
ed  ogni  Governatore  darà  una  carta  eoa  li  Regolamenti  scritti 
coafimie  alla  sua , al  suo  rispettivo  Radi  , ed  Efebi.,  e fra  al~ 
tri  pochi  giorni  li  manderò  tutti  al  loro  delfino  , come  ha  or- 
dinato la  sua  grande  Persona,  e dopo  avviserò  tutto  quello,  che 
fi  farà  , e ne  manderò  notirpa  alta  sua  valorosa  Persona  , Per 
ora  non  ho  altra  cosa  da  scrivere  : con  la  mia  fronte  per  ter- 
ra bacio  le  mani  alla  sua  gni  ide  Persona  , e mi  segno  così  : 

Aaus  - 
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'Aausman  ben,  Muhammed , per  la  Via  gra^Ja  , servo  di  Aa- 

tUlkum  et  Chbìr  . Dalla  Città  di  Zanklah  U 17*  di  Giamo  di- 

_ „ ~ A.  Arabico 

laud  216.  di  Maometto  noftro  Profeta.  2,4/ 

Nel  giorno  16  del  mese  di  Giamadiland  ai6.  abbiamo  ri-  Abrahiiru 
cevuto  una  carta  dalla  Città  di  Giargenta  , mandata  da. 
bamir.ed  ^ben  Aabd  Allah  , e diceva  cosi  ; Kaiman, 

• Muhammed  ben  Aabd  Allah  , con  la  tefta  per  terra  bacia 
te  mani  alla  grande  Persona  di  Aadetkum  el  Chbir , e dice  al- 
■ la  sua  Grande^Tfa  Muhammed  ben  Aabd  Allah , che  ha  ricevuto 
la  borsa  suggellata  , e presala  in  mano  l' ho  baciata  , ho  fatto 
chiamare  il  Kadì  , e /’  Efebi , e alla  loro  preseoT'a  ho  aper- 
to la  borsa , entro  la  quale  ho  trovato  una  carta  della  sua  va- 
lorosa Persona  , t ho  tetta  in  presenta  del  Kadì , e dell'  Efebi . 

Subito  che  fi  i letta  la  carta  delti  sua  grande  Persona  , non  ho 
aperto  li  Regolamenti , ma  li  ho  rime[fo  dentro  la  borsa  , ho  da- 
- to  ordine  , che  fi  chiamaffe  tutta  la  gente  nofira  , e quella  ubi  • 

'tante  in  Giarqenta  , e quando  fu  raccolta  tutta  quella  gente  al- 
la presens'a  loro  ho  detto  di  quella  maniera  : Sentite  , 0 figli 
miei , Aauelkum  el  Chbir  noftro  Padronè  mi  ha  rimeffa  que- 
lla bona,  entro  la  quale  sono  li  Kegolamenti  mandali  dal  no- 
ftro Padrorrc  Miilei  Abrahim  ben  Aalbi . Ho  aperto  la  bor- 
sa , ed  ho  preso  la  carta  delti  Regolamenti , /’  ho  baciata  , in  pre- 
se$7,a  di  tutti  l’ho  aperta,  e t ho  data  ^al  Kadì  per  leggerln. 

• ad  cita  voce  avanti  tutta  la  gente  : dopo  efferfi  letti  li  Rego- 
' lamenti  ho  preso  quella  carta  , t ho  piegato,  e l’  ho  mefib  di 
'.nuovo  dentro  la  borsa  , e mi  sono  ritirato  in  casa.  Si  fanno 
facendo  al  presente  le  carte  confimili  de  IH  Regolamenti  per  dar- 
ne una  copia  ad  ogni  Governatore  , sopra  là  quale  ogni  Gover- 
natore farà  poi  formare  una  copia  confimile  alla  sua  delti  Re- 
golamenti , e la  darà  ai  suoi  rispettivi  Kadì  , ed  Efebi  . Fra  tre 
0 quattro  giorni  manderò  tutti  li  Governatori , Kadì  , Al  Ejchi 
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' al  loro  deftini  , come  mi  ha  ordinato  là  sua  valorosa  Persona  ; 
'Il  l'i  t poi  quando  tutto  fta  terminato , ne  dar^  conto  alla  sua  grande 
JtdiCrifto  Persona.  Con  la  mia  faccia  per  terra  rlngrat^io  la  sua  Grande^- 
trnJUlt.  ^a  della  gra7,ia  fattami  in  avere  creato  per  Governatore  delltu 
Città  di  Sutarah  mio  figlio  Mufafà  ben  Aali  , e spero , che  la_ 
sua  grande  Persona  fa  per  avere  molto  piacere  quando  sentirà 
la  maniera  di  governare  di  mio  figlio  . perchè  ha  giudizio  gran- 

■ de  affai . Non  ho  altro  per  ora  da  scrivere  , bacio  con  la  mìcu 

■ tefta  per  terra  le  mani  alla  sua  Grande?, ^a , e mi  segno  di  que- 

■ fta  maniera  : 

hfuhammed  ben  Aabd  Allah  , per  la  Dio  grafia , servo  di 
Aadelkum  el  Chbir  , Dalla  Città  di  Giargenta  24.  di  Giamadi- 
. laud  216.  di  Maometto  nofro  Profeta . 

Nello  fteflb  giorno  26.  del  mese  di  Giamadilaud  .abbiamo 
ricevuto  una  carta  da  Geluna , mandata  da  Musa  ben  Aali  , 
e diceva  di  quella  .maniera  : 

Aadelkum  el  Chbir , Musa  ben  Aalì  con  la  sua  tefta  per 
terra  bacia  le  mani  alla  .sua  grande  Persona, 'e  dice  alla  suol. 
Grande?, ^a  , che  ha  ricevuto  una  borsa  suggellata  colla  marca 
della  sua  grande  Persona , entro  la  quale  erano  li  Regolamenti  , 
confermati  dal  noftro  Padrone  Mulei , e vi  era  una  carta,  se- 
gnata col  nome  della  sua  Grande?, ^a  , scrìtta  nel  giorno  15.  del 
mese  di  Giamadilaud  216.  In  quefta  carta  ho  trovato  notati 
tutti  li  Governatori , Kadì  , ed  Efebi,  ,ed  ko  .avuto  piacere  as- 
sai grande , perchè  la  sua  valorosa  Persona  ha  scelto  gente  di 
sommo  giudi?, io  tanto  Governatori  , che  Kadì  , ed  Efebi , i quali 
tutti  sanno  l' obbligo  loro.  Dunque  dico  alta  sua  grande  Perso- 
na , che  appena  ricevuta  la  borsa  , ho  chiamato  il  mio  Kadì , e 
l’  Efebi  , < in  loro  presen?,a  ho  aperto  la  borsa  , mandatami  dal- 
■la  sua  Grande?,'^a  : ho  letto  la  carta  scritta  dalla  sua  grande- 
• Persorfa  , e quando  ho  finito  di  leggere^,  ho  detto  al  mio  Kadì , 
^ eoli' 
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e all'  Ejchi , che  eonvocajfero  tutta  la  ^ gente  nojìea  , e Siciliana 
abitante  in  Gelano  , e quando  fi  sono  presentati  avanti  a me  ho 
parlato  di  quefia  maniera  ; Sencite-,  o figli  miei , devo  darvi  ur\a 
notizia  per  voftra  consolazione-,,  che  già.  venne  il  tempo,  in  AbratììiTu 
cui  le  voftre  fatiche  fiano  ricompensate , perchè  il  ooftro  Pa- 
drone  Aadelkum  el  Chbir  mi  ba  trasraelfi  dentro  di  quefta-Kairuart. 
borsa  li  Regolamenti  che  h»  mandato  Abrahirai  ben  Aal- 
bi nollro  Padrone-  Malel,  e perciò  tutti  voi  dovete*ascol- 
Carli  con  grande  attenzione ,.  ora  che  ve  li  farò  leggere  dal 
noftro  Kadl . Glieli  ho  fatto  leggere,  e quando  il  Kadì  ebbe  fi- 
nito la  lettura  , preji  le  carte,  le  ha  piegate  , e Te  ho  baciate^ 
alla  presew'o  di  tatto'  quella  gente , e le  ho  rimejje  nella  bor- 
sa, in  cui  erano  . Quella- gente  tutta  gridava  di  al!egre7,7,a -,  mi 
Mno  ritirato  nel  Cajìello  , ho  fatto  formare  tante  copie  delli  Re-  ' , 
gelamenti  quante  bajìafiftro  per  darne  una  a ciascheduno  Gover- 
natore, e ad  ogni  Kadì,  e ad  ogni  Efebi,  perchè  a tuìti  vo- 
glio darla  io  sottoscritta  col  mio  nome-,  e non  obbligare  li  Go- 
vernatori di  dare  la  canfimile  copia  ai  loro  Kadì  , ed  Efebi  ' 
non  potendofi  w quefio- modo- inciampare  in  errori,  perchè,  pri- 
ma di  eonsegnarle  le  pajferò  sotto  ai  miei  occhi . Ho  fatto  ve- 
nire da  me  tutte  quelle  Persone-,  che  sono  nominate  dalla  suru- 
gran  de  Persona  per  Ut  rispettivi  impieghi , secondo  che  ha  ot- 
dinato  la  tua  valorosa:  Persona  ho-  chiamato-  il  mio  Kadi  , ed , 
il  mio  Efebi , ho  dato  là  carta  della  sua  grande  Persona  al  mij- 
Kadì , e gliet’  hor  fatto  leggere  in  presenta  loro-,  ed  avendo  in-  - 
teso  l'impiego  ìmro- hanno  tutti  avuto  contente2,-i^a  affai  grande,- 
e mi  hanno  detto  di  figni ficare  alla  sua  grande  Persona  , 
tutti  quei  Governatori,  Kadì  , ed  Efebi  con  la  loro- faccia  per 
terra  ringraziano  la  carità  , che  loro  ha  fatto  la  sua  valorosa 
Persona  . Da  qui  a due  altri  giorni  saranno- pronte,  tutte  quel- 
le copie  delli  Regolamenti , e le  consegnerò  a tutti  li  Governa— 

to- 
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tori  , Radi  , ed  Efebi , e subito  li  manderò  a quel  luogo  ove 
w—  li  ha  dejìinato  la  sua  grande  Persona . Quando  ivi  fiano  giun- 
AHiCngOf-^  f faranno  tutte  le  dlvifioni  alla  gente,  come  prescrivono  lì 
^tar.  Regolamenti , f avranno  tatto  eseguito  , darò  ordine  , che  me  ne 
, raguaglino  , e to/lo  che  avrò  notii^ia  di  tutti  lo  avviserò  alla  sua 
grande  Persona.  Io  quanto  mi  Jia  scritto  la  sua  grande  Perso • 
na  tutto  lo  nìetterò  in  esecugfone^.  esattamente  , onde  la  sua  va^^ 
lorosa  Ursoni  sarà  obbedita  da  me  con  la  faccia  per  terra  . Di^ 
co  alla  sua  Grandey,a  , che  aliar , che  terminerò  li  miei  affari 
partirò  per  andare  ad  abitare  nella  Città  di  Platea  . Non  ha 
per  óra  cosa  da  aggiungere  ; 'bacio  le  mani-  della  sua  grande^ 
Persona  con  la  mia  fronte  per  terra  , e mi  soscritfo  di  quejìa 
maniera  : fi..*. 

Musa  ben  Aatì , per  la 'Dio  grascia  , servo  di  ‘Aadelkum  eì' 
Chbir.  Dalla  Città  di  Kalaat  Geluna  2i.  di  Giamadilaud  ai 6. 
di  Maofnetto  najìro  Profeta  . • • ' * > 

Nel  giorno  20.  del  mese  di  Reginab  abbiam«  ricevuto  una 
carta  dalla  Città  di  Blatea , mandataci  da  Musa  beo  Aali  , e 
diceva  cosi  : * ' • 

Aadelkum  el  Chbir  , Musa  ben  Aalì  con  la  tejta  per  ter- 
ra bacia  le  mani  della  sua  grande  Persona  , e dice  alla  ^ucu 
valorosa  Persona,  che  nel  di  25.  del  mese  di  Giamadilaud  216.. 
ho  spedito  tutti  li  Governatori  in  quei  luoghi  , che  mi  ha  or- 
dinato la  sua  Grande7j7,a  , e li  ho  mandati  infieme  coi  loro  Ra- 
di , ed  Efebi , e ad  ognuno  di  eff  ho  dato  una  carta  soscrit- 
ta  col  mio  nome  , entro  la  quale  sono  scritti  l^  Regolamenti  , 
Ho  ad  effi  raccomandato  , che  doi>effero  eseguire  gli  Jìabilimen— 
ti  con  rigore,  e che  esercitaff ero . esattamente  la  glu/ìh^ia  , perché  _ 
effi  ne  saranno  risponsabili  : li  ho  licem'iati  con  toccare  ad  effi. 
la  tefia,  ed  effi  mi  hanno  baciato  le  mani , e ad  ogni  Governa- 
tore ho  dato  cinquanta  uomini  per  accorrtpagnarlo , e rejlare  cort  _ 

«- 
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ejjo , e K quelli  ho  fatto  condurre  le  loro  mogli , e figli . A dì 
0.6.  del  mfse  di  Giamadilaud  ho  cominciato  a fare  la  diviftone 
delle  terre  a quella  gente  , che  doveva  lasciare  in  Geluna  sotto 
il  governo  di  Aalì  ben  Musa  mio  figlio  . A di  og.  di  Giama-  Abraiùn^ 
dilaud  aveva  terminata  di  fare  la  divi/ione  a due  mila  Aa/fr* 

• • ■ I-  , , , . . ri  1 - A Mlllei  l'U. 

mim  , ai  quali  ho  dato  la  terra  a norma  dei  Regolamenti . A KaUuuu. 
di  2.  del  mese  di  Canun  Alaffam  sono  partito  da  Geluna  , t. 
nello  fiefjo  giorno  prima  di  calare  il  sole  sono  giunto  in  Aal- 
hatah  injleme  con  quattro  mila  uomini.,  avendo  lasciato  gli  altn 
in  Geluna  fino  al  mio  ritorno  . Sono  entrato  accompagnato  dal- 
la mia  gente  nella  Città  di  Aalkatah , mi  sono  ritirato  nel  Ca- 
fello  per  riposarmi:  ho  fatto  accampare  quella  gente, per  ripo* 
saefi  in  quella  .notte . A di  3.  del  mese  di  Canun  Alaffam  ho 
fatto  dividere  le  terre  alla  no  fra  gente  a norma  degli  Regola.^ 
nienti , La  terra  , che.  toccò  al  Governatore  , e al  Radi  l’  ho 
fatta  misurare  io  , acciocché  le  cose  andaffero  meglio , sens^a  che 
alcuno  fi  poffa  lamentare  . Nella  Città  di  Aalkatah  ho  trovato 
mille,  uomini  di  guarnigione  , perciò  delli  quattro  mila  di  mia  com- 
pagnia ncp.  ho  lascialo  altri , fuori  che  il  Governatore , il  Radi, 
f/'  Efchi.  l^imque  ho  fatto  misurare  la  terra,  e ad  ognuno  di 
quella  gente  ho  dato  la  sua  porzione  come  dicono  li  Regolamen- 
ti. A dì - 6.  dello  fleffo  mese  di  Canun  Alaffam  era  finita  la^ 
4ivifione  : la  gente  tutta  rejlò  contenta  . A dì  q.  di  Canun  Am 
laffum  ai6.^  m\  sono  meffo  in  cammino:  prima  delia  mia  par- 
ternp.  ho  fqtto^  chiamare  tutta  la  gente  tanto  quella  di  guarni- 
gione , che  quella  abitante , e alla  loro  presen7,a  ho  fatto  leg-. 
gere  li  Regolamenti  dal.Qovernatore  , e dal^  Radi,  li  quali  atten- 
do lasciato  ivi , mi  sono  partito  . Nello  fieffo  giorno  di  mia-, 
partenza  quatfr'  ore  priora  di  tramontare  il  sete  sono  arrivate^  - 
con  la^  mia  gente  ' al  Casale  tU ■ Rifefiu  ,<_ed  entrati  dentro  alCa-, 
sale  cf  fiamq  xtccarppati  r.,Vfnae  .subito  il  Governatore.,  il  Ka- 
TomJ,  « N n dì , 
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dì , e r Efchi  atta  mìa  prestala  , mi  hanno  baciato  te  mani 
— — ed  io  ho  toccato  ad  ejfi  la  teda  , e mi  hannoi,  dftto  , che  avea-m 
A di  Cri  fio  no  già  fatto  la  diCtnbuTpone  delle  terre  a quella  gente  no  lira  ; 
rA’  è in  Rifefiu . Dopo  avere  riposato  per  quella  notte  a dì  3. 
dello  Jlejj'o  Canon  Alajfam  ho  riconosciuto , che  le  divìjioni , che 
hanno  fatto , erano  giu/ie  •,  ho  fattq^  fare  una  nuova  divifione  per 
altri  quattro  cento  uomini , che  ho  lasciato  delta  gente , che  era, 
in  mia  compagnia . Subito  che  ho  mojtrato  quale  era  la  por- 
zione di  terra  , che  toccava  ad  ognuno  di  quei  quattro  cen- 
to uomini  , che  ho  lasciato  nel  Casale  di  Rife/iu  , ho  dato 
ordine  , che  andajfero  alla  Città  di  Geluna  , a prendere  le  lo- 
ro mogli  t e figli  per  condurli  in  Rifejìu  , e se  ne  andarono  ; 

A dì  IO.  dello  fteffo  Canun  Alajfatn  aveva  già  terimnato  Ix- 
dittribuzione  , che  ho  fatto  fare  nel  Casale  di  Rifejìu  , ho  tro- 
vato , che  il  Governatore  aveva  fatto  tutto  bene  : sono  par- 
tito nello  ftejfo  giorno  , che  fi  i terminata  la  divifione  del- 
la terra  , che  ho  dato  a quella  gente , che  ho  mandato  in  quel  * 
giorno  in  Geluna  , acciocché  portaffero  le  loro  mogli  , e figli  in 
Rifefiu  . Sono  partito  due  ore  dopo  il  mezzo  giorno , e pocd 
prima  di  calare  il  sole  sono  arrivato  col  mio  esercito  nella  Cit- 
tà di  Mazz^canu  ; sono  entrato  in  quella  Città  , e mi  sono  ac- 
campato con  tutte  te  truppe  . Subito  sono  venuti  alla  mia  pre- 
senza il  Governatore  , il  Radi  , e t Efchi  , mi  hanno  baciato  te 
mani  , ed  io  ho  ad  effi  toccato  la  tejìa . Ho  chiedo  al  Gover- 
natore se  aveva  eseguito  lì  comandi , che  gli  ho  dato  ori  na  di' 
averlo  mandato  al  suo  governo,  e mi  ha  rispoflo  che  aveva-- 
già  fatto  tutto  , avendo  dato  alla  gente  di  sua  compagnia  l.i  por-- 
^ione  di  terra  a norma  dei  Regolamenti  ; che  egli  avea  preso 
pure  la  sua  porzione , e che  aveva  letto  ti  Regolamenti  alla  pre»  • 
senza  di  tutti  gli  abitanti  di  quella  Città . A dì  is.  dello  fies- 
so  mese  di  Canon  Aiajfath  ai 6.  ho  fatto  misurare  la  terra  per, 
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quattrocfnto  uomini,  dopo  misurata  , ad  ognuno  dì  qutUi  uomini 
ho  mojlrato  la  por?, ione  di  terra  , che  loro  è toccata  , e quan- 
do  l' hanno  tutti  veduta  li  ho  tojto  spediti  nella  Città  di  Gf/u- 
na  a prendere  le  loro  donne  , e fgli  per  condurle  seco  nella  CiU  /tbrahìm^ 
tà  di  Ma:^7,aranu  , A dì  14.  del  mese  di  Cahun  Alaffam 
partito  da  Mar^^aranu , e poco  prima  di  calare  il  sole  sono  Kah non. 
giunto  al  Casale  di  Ambàkari , sono  entrato  in  quel  Casale  , 
e ho  dato  ordine  alla  mia  gente , che  fi  accampajffe . Venu- 
ti avanti  a Me  il  Governatore , il  Kadì  , e t Efebi  mi  han* 
no  baciato  la  mano-,  e mi  hanno  detto  effere  già  compita  la.  di~ 
vifione  della  terra  , che  fi  doveva  fare  alla  gente  , e che  ancora 
avevano  preso  la  loro , e che  avevano  letto  li  Regolamenti  allcL. 
presen7,a  di  tutti  gli  abitanti  di  quel  Casale  : mi  sono  riposato 
per  quella  notte . Quando  fu  giorno  ho  fatto  fare  la  misura  di 
due  cento  porzioni  di  terra  per  darla  a.  due  cento  uomini  , che 
ho  qdlvi  lasciati  ; subito  , che  fu  fatta  la  misura  , ed  ognuno  di 
quei  due  cento  sapeva  qual'  era  la  sua  porzione  , Il  ho  mandati 
in  Geluna  a prendere  le  loro  dorme  , e figli  per  condurli  nelCa^ 
sale  di  Amhùkdti . A dì  17.  del  mese'Canun  Alaffam  sono  par» 
tit»  da  Ambàkari  , e un'  ora  dopò  calato  il  sole  sono  giunto  col- 
la mia  gente  nella  Città  di  Meninuh  , fiamo  entrati  in  Città 
tutti  bagnati  di  pioggia  : io  andai  in  casa  del  Governatore , il 
quale  appena  Inteso  il  mio  arrivo  venrtg  alt  incontro  col  Modi , 
e l’ Efebi  . Ho  dato  ordine  alla  gente , che  fi  ritirajfe  nelle  abi- 
tat'ioni  per  difenderfi  dalla  pioggia  , ho  fatto  darle  doppia  ra- 
l'ione  , perchè  aveva  molto  sofierto  r ho  riposato  quella  notte  . 

Quando  fu  giorno  vennero  da  me  il  Governatore,  il  Kadì , e_.‘ 
f Efchi  a darmi  il  buon  giorno  ; li  ho  salutati , ed  ho  chieflo 
che  cosa  avevano  fatto  ; il  Governatore  rispose  avere  già  ese- 
guita la  difiriduT'ione  delle  terre  alta  gente , come  ordinano  li  Re- 
goiamenti , e che  aveva  fatto  leggerli  dal  Kadì  avanti  tutta  la' 
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gente  di  quel  paese . Ho  dato  ordine , che  fi  faceffero  tre  cento 
por?, ioni  di  terra  , misurata  a norma  degli  Regolamenti  j per  dar- 
^ cento  uomini , che  ho  lasciato  in  quella  Città , oltre  tu 
Imyetat,  quelli , che  vi  erano  . Sulnto , che  fu  fatta  la  divifione  , ho  mo‘ 
firato  a quei  tre  cento  uomini  quale  fofife  la  loro  porzione  di  ter- 
ra , e vìjia  detta  porzione  , li  ho  mandati  alla  Città  di  Geluna 
per  pigliarfi  le  loro  donne  , e figli  per  condurli  nella  Città  di  • 
Meninuh  , A dì  ao.  del  mese  di  Canun  Alajfam  sono  partito 
ila  Meninuh  , ed  in  poche  ore  sono  arrivato  allaTittà  di  Bidis  , 
sono^  entrato  in  Città  colla  mia  gente  ; vennero  ai  mio  incontro 
il  Governatore  , Kadì , ed  Efebi , e mi  hanno  baciato  la  mano  , ed 
io  ho  toccato  la  toro  tejia , r mi  hanno  detto , che  aveano  già 
adempito  gli  ordini  , che  io  aveva  dato  loro  di  fare  le  divi- 
fiorii  delle  terre , e che  già  avevano  dato  principio  a fare  la  Mo- 
schea , io  mi  sono  rallegrato  con  e(fi  . In  quefio  flejjb  giorno  ho 
dato  principio  a fare  tre  cento  porzioni  di  terra  pef  darla  a tre- 
cento uomini  della  gente , che  era  con  me  , li  quali  ho  lasciati 
ivi  : subito  che  fi  sono  fatte  le  misurar^ioni , ho  mofirato  a quei  ' 
tre  cento  uomini  quat  era  la  porzione  di  terra , 'che  era  ad  effi 
toccata , e tofio  li  ho  fatto  partire  per  andare  alla  Città  di  Ge- 
luna a prendere  le  loro  donne  , e figli , e condurli  nella  Cit- 
tà di  Bidis  : mi  sono  riposato  ivi  alcuni  giorni . A dì  a6.  del- 
lo fieffo  mese  di  Canur^  Alaffiam' sono  partito  da  Bidis,  c- 
an  giorno  prima  della  mia  parten'^a  , sono  ritornati  nella  ' 
Città  di  Bidis  quei  trecento  uomini , che  ho  mandato  in  Ge- 
luna per  condurre  le  loro  dorme  , e figli  , lo  che  mi  ha  dato  pia- 
cere affai  grande . Sono  partito  quindi  da  Bidis  con  due  mi-, 
la  e quattrocento  uormni , per  avere  diviso  gli  altri  mille , e sei- 
cento net  Casale  di  Rifefiu  , e di  Ambàkari , nelle  (fittà  dìMaif- 
sfaranu  , Meninuh  , e Bidis . Nello  fieffo  giorno  della  mia  par- 
tenza da  Bidis,  un'ora  dopo  aeUato  W sole , sono  giunto  nHg_ 
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Città  di  Gelano , mi  sono  ritirato  nel  Cajìello  per  riposarmi  , ed 
ho  fatto  riposare  quella  gente , che  era  con  me  ^ e ho  ordinato  — — 
che  le  fi  deje  doppia  rasfione  per  avere  faticato  motto  . Nel  ^ Arabico 
giorno  8.  di  Regìnab  sono  partito  da  Gelana  ; prima  di  mia. 
partenza  ho  lasciato  sotto  il  governo  di'  mio  figlio  due  mila^btn  Aalbi 
uomini , che  sono  al  nojirò  serwi^o  , t^i  quali  ho  fatto  pur  re^  ^*^*'** 
/lare  le  loro  donne , e figli , ed  ho  dato  i comandi  di  ciò  , che 
fi  ha  a fare , ed  al  mio  figlio  ho  consegnato  la  carta  con  li 
Regolamenti , ed  una  copia  fimlle  a quella  di  mio  figlio  /’  ho  la~ 
sciato  hi  Radi , e all’  Efebi . La  gente  jiroppia , che  *era  nella.^ 

Città  di  Gelano  t ho  condotta  tutta  con  me , perché  nelle  par^ 
ti  _ di  Gelano  non  vi  era  tanta  terra  da  potere  dividere , effen^ 
do  quelle  terre  della  buona  gente  Siciliana  , che  é di  cdiita'fione 
nella  Città  di  Geluna , e quella  gente  è tutta  ricca , e non  ho 
fatto  toccare  niente  della  loro  terra  , e mi  sono  partito  < Il  gior- 
no fiejfa  di  mia  partenza  da  Geluna  sono  arrivato  poco  prima 
di  calare  il  sole  nella  Città  di  Blatea  . Vennero  al  mio  incon- 
tro il  Gjvematore . , il  Radi  , e l'  Efebi , e tutti  li  Grandi  di 
quella  Città  : mi  hanno  baciate  le  mani , ed  io  ho  salutato  tut- 
ti -,  e ho  toccato  la  tefta  loro  ; mi  hanno  accompagnato  fino  den- 
tro il  Cafiello  , ho  dato  ordine  alla  gente  delC  esercito , che  fi 
accampàffé  per  quella  notte  , ed  Jo  mi  sono  mejfo  a riposare  : ' 

Nel  giorno  de' q/ del  mese  di  Regìnab  ho -fatto  ehiamare  colui- 
che  serviva  da  Governatore  interino  , U Radi  , e l'  Efebi , e ho' 
detto  loro  che  mi  dovejfero  convocare  tutti  li  Grandi  della  Città  , ' 
li  quali  efiendo  venuti  avanti  la  mia  Persona  , ho  fatto  chiama-' 
re  il  Paroco  della  Città  che  subito  venne  . A/>pena  giunto  innan- 
:fiame  il  Paroco  , gli  ho  detto  così  : Senti,  0 Paroco  , io  voglio  una  ' 
cosa  da  te,  e quella  è di  condurre  alla  nafa  presenza  tutta  quel- 
la gente,  che  é padrona  di  terra,  e case,  e di^nani  mattina 
dovrai  farla  venire  innanzi  a me  : e t ho  rimandato  . Ho  lken~ 
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^iato  ancora  quei  Grandi  della  Città  , li  ho  acedreifrfitt  ^ e ho 
y— ^ detto  loro  , che  dovejjero  tornare  dimani  mattina , quando  dovea* 
^Teofiio°  P(t’'oco  infieme  con  la  gente  , che pojjiede  terra  . ^ 

Imptrgt.  *0-  del  mese  di  Reginab  «i6.  la  mattina  venne  il  Paroco  del~ 
la  gente  Siciliana  avanti  la  mia  grande  Persona , mi  ha  ba- 
ciato le  mani  y ed  io  gli  ito  hqci^ta  la  fronte  ,er  ho  fatto  se- 
dere , ho  fatto  entrare  tutti  i Grandi  della  Città , che  mi  han- 
no baciato  /(  mani  , ed  io  mi  sono  rallegrato  con  ejp  y e ho  det- 
to loro,  che  sede jfero-,  ho  fatto  entrare  tutta  quella  gente,  che 
poffiede  terra  , e case  , e non  V ho  fatto  sedere  , mi  hanno  ba- 
ciato le  mani , ed  io  ho  toccato  loro  la  faccia  ; ho  fatto  reca- 
' re  la  borsa  entro  la  quale  erano  li  Regolamenti  , ed  ho  ordi- 
nato al  mio  Radi  di  aprirla,  e di  leggerli  avanti  a tutta  quella 
gente  , la  quale  reftò  affai  contenta  in  avere  ^ inteso  li  Regola- 
menti tanto  giufti . Quando  fi  finirono  di  leggere  li  Regolamen- 
ti , ho  detto  a tutta  quella  gente  di  quefia  maniera  : Ascoltate^ 
o figli  miei , già  avete  intefo  che  alla  mia  gente  dovrò  fare  da« 
re  un  poco  di  terra , io  non  so  di  quale  terra  pofia  difporreu 
fenza  toccare  la  voftra  . dovendo,  dare  folamente  quella  terra, 
che  era  dei  Greci:  onde  sapendoti  da  voi  la  quantità  di  ter* 
ra  , ehe  poffedete  , ognuno  di  voi  mi  deve  manifetiare  che^ 
quantità  di  terra  potiìede  , in  quale  parte  è tituata , e quali 
cafe  avete , e quale  é il  numero  dèi  voftro  beftiaone . Ho  da- 
to una  carta  al  ■ loro  Paroco , e ho  fatto  notare  da  lui  la  quan- 
tità di  terra , che  ognuno  diceva  avere  : dopo  di  avere  fatto 

notare  il  tutto  di  uno  in  uno , ho  fatto  domandare  loro  dal  Pa- 
roco , d’  onde  abbiano  avuto  quella  terra , e,  come  la  poffedeffe- 
ro  , e ho  dato  tempo  due  giorni  per  giuftificare  al  loro  Paroco 
d*  onde  abbiano  avuto  e-  la  terra , e le  case . La  carta  , in  cui.  il 

Paroco  ha  notato  la  quantità  di  terre  , e case , che  ha  detto  di 

fojfedere  quella  gente , t ho  trattenuta  io  per  vedere  la  verità  , 
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affochi  il  Paroeo  non  poteTe  m itare  ,jua‘cht  cosa  in  favore  del- 
la sua  gente.  U ho  rintnda^i , e lì  ho  tutti  salutati,  racco- 
mandando  al  Paroeo  di  fare  turo  con  qiufìu,ìa  , perché  non  fa’ ^ 
cendJo  , 0 se  mai  aveje  usata  riguardi  lo  avrei  levato  dada  sua  Abrahin^ 
Chiesa,  e lo  avrei  fatto  gajligare . Tutti  andare  10  via, 
do  loro  io  prima  soggiunto , che  guando  fojfe  tornato  da  me  il  Hairuan, 
Paroeo  , uenijfero  ancora  tutti  con  lui , Nel  giorno  1 3*  di  det- 
to mese  di  Reginab  al  mattino  fi  portò  da  me  il  Paroeo  con.» 
tutta  quella  gente  , che  "doveva  venire  con  lui  : fi  sono  presen- 
tati atta  mìj  Persona  , ho  ordinato  che  tutti  sedeffero  , e ho  fat- 
to sedere  il  Paroeo  weino  a me , al  Kadì , e all’  Efebi . Comin- 
ciò a leggere  il  Paroeo  di  un  in  uno  et  onde  proveniva  qu.lla.^ 
terra  , che  pojfedevano  quei  Cittadini , e come  erano  padroni  di 
ejfa . Ventitré  persone  non  hanno  potuto  mofirare  da  chi  abbia- 
no avuto  la  terra  , e te  case  , che  differo  di  poffedere  , e non  fi 
sono  presentate  avanti  la  mid  Persona  . Quando  ho  veduto  que- 
fia  cosa  , ho  detto  a quella  gente  : Scniite  0 nomini  , che  di> 
te  la  verità , che  pare  a voi  di  qnella  gente  che  ha  detto  di 
eflere  padrona  di  tanta  terra  e cafe  , quando  che  non  èra  ciò 
in  alcuna  parte  vero  ? Tutti  mi  hanno  rispofio  , che  quella  gente 
era  in  poffeffo  di  quella  terra  , perché  se  /'  avevano  appropriato  ' 
da  se  flejfi  quando'  figgi  la  gente  Greca  , e che  eff  se  prima  lo  * 
sapevano  , me  t avrebbero  detto  . Rivolte  io  adunque  al  Paroeo 
di ffì ’.  Senti , o Paroeo  , bisogna  che  tu  mi  indicaflì  quale  gafli- 
go  fi  dei}ha.  dare  a quella  gente  . Mi  rispose  il  Paroeo  , che  dò. 
velfero  fiore  carcerati  per  tre  anni  ; io  gli  ho  replicato  così  ; 

Senti,  0 Paroeo,  mettendo  qilella  gente  earceraia  per  tre 
anni,  bisogna  darle  a'^mangiare  , paflati  i tre  anni  tutti  an^ 
deranno  via,  e fi  métteranno  a ridere  di  me  . Dunque  senti  , 

0 Paroeo , faremo  dar  lor  trecento  balconate  per  uno  ,con  la. 

«orda , e poi  li  mandèremo  via  i per  qualche  tempo'  non  ri-  ' 
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deranno  di  me  , perchè  saranno  addolorati , e anderanno  per 
li  fatti,  loro , portando  seco  le  baftonate . e un'altra  Tolta 
penseranno  bene  a dire  la  verità . Il  Paroco  mi  ha  rispojlo  , 
che  ho' pensato  assai  bene . Ho  detto  poi  a tutta  '^lla  gente  , 
che  era  alla  mia  presenta  : Cosa  dite  , o uomini  ^oni , del 
gaftigo  , che  voglio  far  dare  a coloro,  che  non  hanno  detto 
il  vero?  Tutti  mi  hanno  risposto , che  usava  carità  grande  con 
effì  , perchè  meritavano  ancora  di  ~più  » Ho  dato  ordine  , che  non 
uscire  alcuno  di  quella  gente , e ho  mandato  a prendere  quel-^ 
li  uomini  : me  ne  condujfero  sette  , perchè  gli  altri  erano  fug- 
giti . Quando  furono  cofigro  avanti  la  mia  Persona  ho  detto  co» 
si  : Sentite , o gente  cattiva  , perchè  non  Cete  fuggiti  eoo- 
gli  al»i  ? mi  hanno  detto  , Perchè  noi  vogliamo  morire , e noo 
non  vogliamo  Care  più  in  quello  mondo . Ho  ad'  effi  replica- 
to lyo'i  altri  avete  detto  avere  della  terra, <chc  non  era  vo* 
lira , ed  ora  vol«e  morire  ? Hanno  rispojìo  : Senti , o noftro 
Padrone  , la  neceflìtà  ci  ha  fatto  dire  ciò  alla. tua  Persona  , 
perchè  fiamo  poveri  affai , ed  abbiamo  molti  figli ,.  e non  tro- 
viamo. da  vivere  nè  noi , nè  li  ooliti  figli  ^ Quando  ho  intesa 
quefle , subito  ho  mandato  il  loro  Paroco , e U mio  Efebi  nelle  ca- 
se di  quei  sette  uomini  per  conoscere  la  verità  . Vennero  il  Pa- 
roco , e l Efchi  dicendomi , che  le  loro  case  erano  ripiene  di 
figliuoli , tutti  nudi , cM  piangevano  il  toro  padre  , e che  erano 
morti  di  fame.  Allorché  pii,  fu  ciò  rappresentato  mi  sono  riempiti^, 
to  di  trljìes^s^a , e prefi  a fare  le  mie  rifleffioni  a quefio  modo  . Se 
quelli  uomini  hanno  detto  pofi'edere  terra  affai,  io  li  farò  da- 
/tonare.,  e non  darà  loro  niente , perchè  fi  son  voluti  fare  ric- 
chi sens'a  loro  fatica , ma  se  hanno  detto  avere  poca  terra,  * j 
tanta  qucmta  avrebbe  potuto  somminifirar  loro’diche  xvivere , io 
non  M farò  gafiigare  , an^i  affegnerà  loro  un  poco,  di  terra.  Ho 
dato  al  Paroco  la  carta  , ove  erano  notate  tutte  quelle  persone  ^ 
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che  hanno  detto:  Senti , Paroco  , vedi  la  quantità  di  terra; 
cfie  hanno  detto  di  poffedere  quelli  sette  itomini . E^//  ha  tra- 
voto , chf  avevano  detto  ejfere  padroni  di  tanta  terra  , quan^ 
ta  potevano  seminare  un  me7^7fi  carico  da  cavallo  di  frumen-  Abrahìiru, 
to  . Quando  ho  inteso  quejio  , ho  fatto  poffare  avanti  a me^ 
quelli  sette  uomini,  e ho  detto:  Sentire,  o «omini,  dunque  KeuVuaft. 
a voi  altri  la  neceffità  ha  fatto  dire  di  avere  quello , che  non 
era  voftro  . La  mia  Persona  per  quefla  volta  non  vi  farà  ga- 
Higaie , perchè  avete  figli , ma  un’  altra  volta  vi  leverà  su- 
bito la  teAa.  Volete  voi  servire  la  mia  Perrona  nelle  occa- 
Coni  di  avere  bisogno  di  voi  per  andare  a far  qualche  affe- 
dio  ? Mi  hanno  ritpo/io , che  con  U loro  sangue  mi  avrebbero 
servito . Dunque  quella  terra  , che  avete  detto  eflère  voftra , 
e non  lo  era  , la  mia  Persona  ve  la  concede  , e quando  ser- 
virete la  mia  Persona  .vi  darà  , come  ha  dato  alla  gente  , che 
mi  ha  servito  . Ho  ordinato  , che  laro  fi  dejje  un  sacco  pieno 
. di  pela  da  mangiare. per  portarla  ai  loro  figli,  e li  ho  manda- 
ti via  , ed  effi  sono  andati  piangendo  per  1‘  aliegre7,7,a  . Tutta^ 
ia  g etile  padrona  di  terra  , e case  , che  era  avanti  la  mia'Per^ 
sena  cominciò  a gridare  , dicendo  , che  io  era  il  loro  padre  , e 
io  li  ho  liceii7,iati , mi  hanno  baciato  le  mani  , ed  io  ho  salutato 
tutti  , ed  ho  detto  al  Paroco  , e olii  Grandi  della  Città , che^ 
foffero  venuti  la  domane-per  tempo  , che  avrei  voluto  parlar  lo- 
ro . A dì^^,  dello  Jlefl'o  Peqinab  la  mattina  vennero  da  me  , 
ini  baciarono  le  mani , ed  io  baciando  tutti  in  fronte  , ho  det- 
to : Sentite  , 0 nomini  dabbene  , queAa  mattina  bisogna  co- 
minciare a fare  la  diftribuzione  di  quella  terra  , che  era  de* 

Greci , fra  la  mia  gente:  voglio  , che  ci  ajutate  a fare  le  di- 
vifioni  per  non  toccare  le  vofìre  terre  . Ho  dato  una  carta  al 
loro  Paroco  con  li  Regolamenti  per  sapere  quello  che  fi  avreb- 
be dovuto  dare  ad  ognuno  a norma  degli  ftabilimenti . Ho  math- 
Tom./,  Oo  ' da— 
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dato  con  effi  il  mia  Kadì , e l’ Efchi , e ho  detto , che  prvwt». 
— — dovejjero  fare  le  divijìoni  delle  terre  , che  toccano  alla  ^ente 
A-diCrifìo fjgllg  partì  più  lontane.  In  tre  giorni  era  gli  termina- 
ìm^rat.  ta  la  divifione  della  terra  per  la  gente  Jlroppia  , alla  quale  ho 
dato  ordine  di  andare  con  le' loro  mogli  , e figli  nelle  loro  por- 
zioni di  terra  t.  ho  dato  ad  ognuno  la  provvigione  per  un  me- 
se, e li  ho  mandati  . Si  i poi  cominciata  a fare  la  divijto- 
ne  della  terra , che  deve  ajfegnarjì  alla  geme  di  servizitr . come 
dicono  li  Regolamenti . A 15.  del  mese  di  ReginaB  216.  già  era 
fatta  la  divifione  a tutta  la  gente  a norma  degli  fiabilimenti  , 
ed  ho  già  ordinato  , che  fi'  principiaffe  ta  Moschea , la  quale^ 
verrà  grande  affai  * Al  presente-  nella  Città  di  Blatea  tengo  cin» 
que  mila  uomini  di  guarnigione  , ai  quali  tutti  ho  dato  la  lo- 
ro casa  per  abitarvi  con  le  loro  mogli,  e figli , e gli  altri  li 
ho  mandati  nelle  loro  porzioni  di  terre  coi  loro  figli . Ma  sap- 
pia la  sua  grande  Persona , che  la  gente  , la  quale  ho  manda- 
to non  i lontana  , e volendola  in  poche  ore  poffo  averta  qui  , 

’ Dico  alla  sua  grande  Persona , che  intanto  mi  son  portato  io  in 

persóna  nelle  Città  , ove  ho  mandato  li  Governatori , Kadì , ed 
Efchi,  acciocché  le  cose  andaffero  meglio,  e mettefft  in  sogge- 
zione i Governatori , Kadì  , ed  Efchi  , perché  facefiero  tutto 
con  giufiÌ7,ia , e di  tratto  in  fratto  farò  una  vifita  per  vedere 
come  fi  portano , e se  la  gente  fi  lagna  di  effi  loro  . 

• Dico  alla  sua  grande  Persona,  che  "quei  seminati  , che  fi. 
sono  fatti  a nome  della  sua  grande  Persona , li  ho  veduto  io 
fiejfio  , e sono  ajfai  buoni . Non  ho  altro  da  scrivere  per  ora  , 
aspetto  sempre  li  suoi  comandi  per  eseguirli , con  lamia  fron- 
te per  terra , bacio  le  mani  della  sua  grande  Persona , e mi  se- 
gno di  quefla  maniera  : 

Musa  ben  Aalì , per  la  Dia  grarfia , servo  di  Aadelkam  el 
Chbir , Città  di  Blatea  17.  di  Reginab  216,  dt  Maometto  no- 
fi  ro  Profeta . Nel 
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Nel  24*  mese  di  Reginab  316.  abbiamo  rice- 

vuto «na  caria  da  Zanklah , mandataci  da  Aausman  ben  Mu-  is**» 
Lamméd  , che  diceva  di  quella  maniera:  A.Ambno 

Aausman  ben  Muhammed  <on  '/a  sua  tefìa  per  terra  bacia  Abrahìnu 
le  mani  alia  grande  Persona  di  Aadelkum  el  Chbir , f dice  Aalbi 

la  sua  valorosa  Persona^  che  al  dì  aó.  di  Giamadilaud  216. 
he  dato  a tutti  li  Coitematori  una  carta  , entro  la  quale  he 
scritto  li  Regolamenti , ed  ho  obbligato  i Govfmateri  a dare  una 
ctqjia  confimile  della  loro  ai  Kudì ,, ed -figli  Efebi  : ho  fatto  di 
quefta  maniera  per  eseguire  li  comandi  della  sua  grande  Per- 
sona . Elella  Città  di  Mela  ho  mandate  solamente  il  Governa- 
tore , il  Kadì e l’  EjcKi\  non  ho  mandato  eoa  ejji  gente  per 
effervene  ivi  abbaftunyfi  per  cujiodire  quel  Caftello  , c Città  . Ho 
mandato  sei  cento  uomini  nella  Città  di  Urondu  acco- 

modare quel  Cajiello  , eh’  è quafi  diroccato  , ho  mandato  nella- 
jìejfu  Città  il  Governatore  cen  il  Kadì , ed  Efebi,  ed  ho  man.’ 
dato  pure  eentosejfanta  uomini  della  gente  /iroppia  con  le  loro 
.mogli,  e figli-,  ed  ho  dato  ordine  al  Governatore , che  quan- 
do sarà  terminato  il  rijìoramento  del  Caftello  fi  trattenefe  soli 
due  cento  uomini  di  guarnigione , e li  reflanti  quattro  cento  me 
li  rimandale  subito  , e quelli  due  cento  uomini  , che  reftano  di 
guarnigione  dovejj’ero  chiamare  le  loro  mogli  , e figli  per  aiuta- 
re in  quella  Città  . Nella  Città  di  Tajffa  ho  mandato  con  il  Go- 
vernatore , Kadì , ed  Efebi  mille  persone  per  cuflodia  di  quella 

Cit- 


CO  Brondu . Sembra,  che  guefeo  nome  fa  una  corruzione  degli  Ara- 
bi della  Jìncera  voce  Bronici , la  di  cui  origine  Jiceetne  é tutta  greca , 
tetl  greci  fi  fa  credere  ì Fondarori  di  guejl'  antica  Cifri . La  terra  , che 
oggi  dicefi  Bromi , febbene  fabbricata  in  re, api  a noi  vicini , par  che  non 
debba  effer  troppo  lontana  dal  luogo , ove  fi  ai-fava  V antica  , ^ * 

O 9 2 


Digitized  by  Google 


2pa  CODICE  DIPLOMATrCO 

Cittii  ; ho  mandato  ivi  quejH  milte  cttrì  uomiìii  per  effert  qtieila 
^ Città  vicina  a Tauramanak  , onde  fa  duoj>o , che  fi  guardi  bene 
^ ^‘Crijìa  qaella  Città.  AW  Casale  di  Halunta  con  il  Governatore  , Ka— 
Inperat  ‘7“  ’^  Casale  ho  ordinato  che  andajjero  cento  uo- 

mini coti,  le  Lro-  mogli  , e figli , e cento  flroppf  con  le  loro  donne , 
e fiqli . Nedit  bella  Città  dì  Kalakta  ho  ntandato  infieme  eoa  U 
Governatore  ; Kadì , ed  Efebi  centocinquanta’  uomini  con  le  lo- 
ro magli  r e figli , e vi  ho  ancora  accoppiato  rrltri  centocinquan- 
ta uomini  con  le  loro  danne  , e fiqli  per  impiegarfi  a rifabbricare 
quel  Casale  . Nel  Casale  di  Ainoiìrah  con  il  Governatore  , Ka- 
di  , ed  Efebi  ho  mandalo  due  cento  uomini  , ed  altrettanti  uo<- 
jnini  nrojpl , ed  a tutti  ho  fatto  prenilere  le  loro  donne  , e fi- 
gli-, ho- mandato  in  quefia  Città  maggior  numero  di  gente,  per- 
chè era  grande  prima  che  fojfe  fiata  diroccata , e perciò  a re- 
'fiorare  quelle  fijbbtiche  vi  vogliono  più  uomini  di  quelli , che  fi 
sono  mandiiti  nelle  altre  Città  . Nella  Città  di  TaghJa  non  ho 
mandato  gente  atta  alle  armi , come  mi  ha  ordinato- la  sua  grande 
Persona  ; • ma  ho  mandato  con  il  Governatore  il  Kadì  , e t Ef- 
ebi due  cei,to  uomini  firopp}  con  le  loro  donrK  , e figli  : le  ab- 
■tre  donne  , e figli  ài  quella  gente  , eh'  è di  guarnigione  netlcL, 
Città  di  Toghla  erano  fiate  mandate  fino  da  quando  ebbi  li  co- 
mandi della  sua  grande  Persona  . In  Mankarrù  col  Governato- 
re , Kadi , ed  Efebi  ho  mandato  tutte  quella  gente  firoppia , che 
mi  rtfiò’in  Tàmkdah  con  le  loro  donne,  e figli,  e V ho  manda- 
to in  Mankarrù  , perché  vi  sono  affai  terre , e in  quel  luoga 
viveranno  più  quieti . Dico  alla  sua  grande  Persona , che  io  sa- 
rei andato  girando  per  quelle  Città  , e Casali  , ove  ho  manda- 
to li  Governatori  per  vedere  se  le  cose  vadano  bene , ma  nffrL^ 
goffo  allontanarmi  dalla  Città  di  Zanklah , perchè  tengo  la  gen- 
te nemica  affai  vicina . Nella  Kalafra  sempre  più  fi  fortificano , 
e la  gente  della  Città  di  Kaluie  pure  fi  fortifica  , e perciò  se 

mi 
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mi  attontano  diA^  di  qualche  affatto  , che  vengano  a darmi 
nella  Città  di  7,anklah . Dico  alla  sua  grande  Persona  , che  al  —ir 
di  15.  di  Canwi  Alaffam  li  Governatori  hanno  finito  cU  fare  le  ^ fobico 
éivijìorà  delle  terre , avendomi  così  scritto  , e mi  hanno  ajficu-  Abrcaìim^ 
rato  , che  tutta  la  gente  reftà  contea  ta  r e al  presente  [tanno  fab~  ^albì 

hricando  le  Moschee  , wde  hanno  eseguito  li  comandi  a norma 
dei  Regolamenti . Con  la  mia  faccia  per  terra  ringrarfo  la  sua 
grande  Persona  della  benignità  usatami  nello  avere  creato  nua 
figlio  Mahanuned  ben  Aausman  Governatore  della  Città  di  Ha— 
miera  , e spero , che  nel  suo  governo  darà  piacere  alta  sua  va- 
torosa  Persona  , e a tutto  il  popolo  di  quella  Città . Dico  allcu, 

'sua  valorosa  Persona  ^ che  le  difìriburfoni  delle  terre  a tenore 
dei  Regolamenti  già  sono  fattela  quella  gente  , eh'  è nella  Cit- 
ta di  7.anklah  , e la  terra  fu  giafto  bafievole  alle  parti , che  fi 

■ doveano  fare  : tutti  sono  vicini  alla  Città  in  modo  ^ che  aven- 
do bisogno  di  quelli  uomini  in  un  giorno  t ho  tutti  ; ed  ho  avu- 
to piacere  ; che  fu  sufficlenté  la  terra  vicino  Zanklah  per  non^ 
mandare  lontano  la  gente . A dì  ^ del  mese  di  Reginab  ho  ter- 
minata di  fare  le  diuifioni . Ahi  Siciliani  senyìre  faccio  carer,— 
ife  , perchè  sono  buona  gente  , ed  effi  fin’  ora  hanno  preso  in 
tura  quei  seminati  ^ che  fi  sono  fatti  a nome  detta  sua  Gran^ 
des'y^a . Molti  Siciliani  irti  hanno  pregato  » perchè  io  faccia  ar- 
mare delle  barche  per  amiate  in  corso io  ho  dato  ad  effi  due 

'barche  per  provare  se  fi  ano  fedeli-,  effi  le  hanno  accettate , fi 
sono  imbarcati  cento  persone  sopra  ogni  barca  , e partirono  . Do-* 

• po  pochi  giorni  hanno  portato  cinque  barche , cariche  di  olio  , 
-frumento,  e fave  ^ che  andavano  alla  Città  di  Ratine  ; poca  gin- 

■ te  vi  era  sopra  quelle  barche  , non  /’  ho  fatta  poffare  per  P ar- 
mi , ma  l'  ho  meffd  in  pr’igione  coi  ferri  a'  piedi . Della  pre- 

• da , che  hanno  portato  li  Siciliani  ho  dato  ad  effi  urta  bor- 
ea con  tutto  U cuelca  , acc'iò  se  Li  divide  fero , e reftarono  con* 

ten- 
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tenti  affai  : le  rejtanti  quattro  barche  xarichi  ie  ho  trattenian 
yEXSS^per  noflra  provvijione , giacché  quejla  ci  va  ■mancatiéo  . La gtn~ 
Tifilo  Siciliana  non  fi  può  lagnare  , che  io  abbia  ritenuto  per  mia 
Anperet.  conto  quattro  barche  cariche  , perchè  io  ho  somminiflrnto  le  bar- 
che , le  armi , e ho  dato  le  provvfioni  , .e  tutto  in  fine  per  po- 
< ' tere  andare  a corseggiare  . Ora  per  tanno  nuovo  armerò  tutte 

te  barche  , che  tengo  , e vi  metterò  gente  e no/ira  e Siciliana  , 
Dico  alla  cua  grande  Persona  , che  , dappoiché  hanno  i Sicilia- 
ni predato  quelle  cinque  barche , in  quefii  mari  non  sono  corn- 
parfi  pih  barche  , che  portino  provuifiom  da  terra  ferma  nella 
Città  di  K aline  , donde  vedo,  che  li  Greci  fi  sono  meffi  in  ti- 
more , e perciò  fi  fianno  fortificando  bene  , perchè  temono  , che 
io  dia  loro  qualche  affalto  . Non  ho  per  ora  altra  cosa  da  di- 
rei aspetto'  li  comandi  della  sua  grande  Persona  per  eseguirli, 
e con  la  mia  tejta  per  terra  bacio  le  mani  alla  sua  Grande7,7,a , 
e mi  soscrivo  di  quejta  manierai 

' Aausman  ben  Muhammed  , per  la  Dio  grafia  serto  di 

Aadelkum  el  Chbir  . Città  di  Zanklah  li  20.  del  mese  -di  Regi- 
na!’ 2 1 6.  di  Maometto  nojtro  Profeta  . 

Nel  giorno  24.  del  mese  di  Sciahban  216.  abbiamo  rì- 
cevuro  una  carta  da  Giargenta,  mandata  da  Midiammed  Lea 
Aabd  Allah,  e diceva  di  qnefta  maniera: 

Aadelkum  el  Chbir,  Muhammed  ben’ Aabd  Allah  con  leu 
sua  fronte  per  terra  bacia  le  mani  alla  sua  grande  Persona  , -o 
dice  alla  sua  Grande7,^a  , che  al  dì  1.  del  mese  di  Canun  Alaffatn 
21 6.  ho  spedito  tutti  li  Governatori  in  quei  luoghi  dove  sono  fia- 
ti deftinati  dalla  sua  grande  Persona  , ed  ho  fatto  di  quefict^ 
maniera  . Nella  Città  di  Mar^arah  ho  mandato  il  Govematoret  , 
Kadì  l ed  Efebi  con  tre  cento  uomini , e con  te  loro  mogli  , e 
figli . Il  motivo , per  cui  ho  mandato  tre  cento  uomini  è fiato  , 
perchè  la  gente , che  era  in  quella  Città  , non  era  bafiante  et- 


cu- 
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euffodirla  » Ntlla  Città  di  Setacea  ho  mandafo  il  Governatore  ,• 

Kadì  , eJEfchi  con  venti  uomini,  a'  quali  ho  dato  ordine,  che 

ritorna[fero-ia  Giarqenta  , perchè  quella  Città  non  ha  bisogno  di 

maggior  numero  di  uomini  , per  ejfervi  una  grojfa  guarnigione  Abrahitr^^ 

in  difesa  di  effa  , e perciò  non  vi  ho  mandato  gente  . Nella  Cit- 
. TV  g ' r ^ MnU\  in^ 

ta  di  Darptein  taibah  ho  mandato-  il  Governatore , Kadì , ed  Kaìman, 

Efebi , e ad  eff  ho  dato  cento-  uomini  di  quelli  ftroppj  con  le 
toro  donne  e figli , ed  ho  dato  quejta  sorte  di  gente , perchè' 
nella  Città  di  Darpatein  taibah  vi  è grojfa  guarnigione , e per- 
cà  non  ho  mandato  altri  uomini  atti  all’  armi . Nei  Casale  di 
Sciartaah  ho  mandato  il  Governatore , Kadì  , ed  Ef chi  con  dar 
cento  nomini  infieme  con  le  loro  donne , .e  figli , e cento  uomi- 
ni Jtroppj  egualmente-  con  le  loro  danne  e figli . Nel  Casale  di 
Traaklah  ho  mandato  il  Governatore , Kadì , ed  Efchi  con  due- 
cento uorrùni  con  le  loro  donne  , e figli  -,  ed  ho  mandato  altri  due 
cento  uomini  Jtroppj  con  le  loro  donne  , e figli  . Nella  Città  di  \ 
Skerah  ho  mandato  il  Governatore  , Kadì , ed  Efchi , e cinque 
cento  uomini  con  le  loro  donne,  e figli , ed  ancora  due  cento  uo-r 
mini  [troppi  con  le  donne  , e figli  . Nella  Città  di  KaftraniffcL- 
ha  mandato  il  Governatore,  Kadì,  ed  Efebi , e tre  cento  uomi- 
ni con  le  loro  donne^ , e figli ,.  ed  altri  settanta  uomini  fìroppj 
con  le  dame , e figli  . Nella  Città  di  Kajtra  ho  mandato  il  Go- 
vernatore r Kadì  , ed  Efchi  ,e  due  cento  uomini  con  le  loro  don- 
ne, e figli , ed  ho  pure  mandato  quella  gente  fìroppia  , che  erq 
refiata  in  Giargenta  infieme  con  le  loro  donne  , e figli  in  quel- 
la Città  . Nella  Città  di  Kamarta  ho  mandato  quattro  cenlv 
nomini  con  le  loro  donne,  e figli  infieme  col  Governatore  , Kadì, 
ed  Efchi  dì  quella  Città  ^ Nel  Casale  di  Ranghabel  ho  manda- 
to- il  Governatore  , Kadì  , ed  Efchi  , e due  cento  uomini  con  te  . 
laro  donne,  e figli  - Nel  Casate  di  Markun:^a  ho  mandato  due 
cento  uomini , e le  toro  donne  , e figli  infume  col  Governato- 
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re , Kadì , ed  Efchi . Ne!  Casale  di  Gelei  7,ghir  ho  mandato  tt 
^ Governatore  , Kadl , ed  Ef  hi , e con  e(jl  ho  mandato  cento  cin~ 
i^uan/a  uomini  con  le  loro  donne , e figli  . Nel  Casale  di  Baru-i 
Imperat.  tali  ho  mandato  cento  uomini  con  le  loro  donne  , e figli  infieme 
col  Governatore  , Kadì  , ed  Efchi  di  quel  Casule  . Nel  Casate^ 
di  Rafanusah  ho  mandato  cento  uomini  con  le  loro  dorme  , e fi- 
gli infume  col  Governatore  , Kadì , ed  Efchi  di  quel  Casale  . Nel 
■ Casale  di  KaUtrusah  ho  mandato  il  Governatore  , Kadì  , ed  Ef- 
chi con  cento  uomini , e con  te  loro  donne  , e figli . Nel  Casale 
di  Delia  ho  mandalo  due  cento  uomini  colle  rispettive  donne  , # 
figli  ed  altresì  il  loro  Governatore  , Kadì  , ed  Efchi . Nel  Casa- 
le di  Marfa  ho  mandato  cento  cinquanta  uomini  con  le  lofio  don- 
ne , e figli , e infieme  il  Governatore  , Kadì , ed  Efchi . Nel  Ca- 
sale di  Hentilla  ho  mandato  trecento  uomini  unitamente  aUe  don- 
ne , e figli  con  il  Governatore , Kadì  , ed  Efchi  per  rifabbricare 
quel  Casale  . Dico  alla  sua  grande  Persona  ejfere  qiuflo  che  fi 
rifabbrichi  quel  Casale  , perché  prima  del  suo  diroccamento  era 
bello  , e nelle  vicinam’e  vi  sono  motti  giardini , e perciò  vi  ho 
dejìinato  quella  gente . Nella  Città  di  Nar  ho  mandato  col  Go- 
vernatore, Kadì,  ed  Efchi,  milìe  uomini  colle  loro' donne  , c- 
figli , a ri  fabbricare  quella  Città  , onde  ho  eseguito  i comandi  del- 
la sua  grande  Persona.  Nella  Città  di  Sutarah  ho  mandato  mìo 
figlio  Mujìafan  ben  Muhammed  col  Kadì  Ahmed  ben  Murai , e 
i"  Efchi  Musa  ben  Murai  ; onde  ringrazio  con  la  mia  4ejta  per 
terra  la  sua  Crande-^7,a  di  avere  fatto  Governatore  mio  figlio  , 
nella  Città  di  Sutarah . Prima  di  avere  mandato  i Governatori 
al  loro  deftino  , ad  ognuno  di  ejji  ho  dato  una  carta  , in  cui  era- 
no copiati  li  R egclamentl , e ti  ho  obbligati  a fare  una  copia- 
di  quella',  che  ho  loro  dato  io  , e paffarta  a mani  de  rispettivi 
Kadì  , ed  Efchi  , li  ho  tutti  abbracciati , e li  ho  licenfiati . 

Net  giorno  16.  del  mese  di  Canon  Alajfam2i6.  già  aveva  com- 
pì- 
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' pUa  la  divijìone  delle  tetre , che  ho  jatto  nelle  parti  di  Giar^ 
genia  , le  quali  giujio  baftarono  per  quelli , cui  fi  dovevano  dare , — 
e la  gente  ne  refiò  molto  contenta  . Nel  giorno  a f.  del  mese  di  A.Arahieo 
Canun  Alajfam  tutti  li  Governatori  erano  sbrigati  della  divifio-  /^ratìim^* 
■ne  , che  hanno  fatto  a tutta  la  gente  a tenore  dei  Regolamenti . bea  Aalbi 
Dico  alla  sue  grande  Persona  , che  quando  ho  saputo  , che  già’^*^^^ 
li  Governatori  avevano  fatto  le  divlfiani , per  vedere  se  avef- 
fero-  eseguito  lene_  li  fiabilimenti , pensai  partire  da  Giargenttu 
per  andare  a vedere  se  hanno  fatto  giufii-fia  , e se  quella  gen-m' 
te  è contenta  del  loro  governo  . Dunque  nel  giorno' 6.  dei  mese 
di  Reginab  216.  sono  partito  dalla  Città  di  Giargenta  con  tre 
mila  uomini , ed  andai  nella  Città  di  Nar . Ho  esaminato  tut- 
to , e ho  veduto  che  ogni  cosa  andava  bene  : la  gente  tuttcL. 
era  occupata  in  fare  le  abita?, ioni  : ho  trovato  , che  il  Governa* 
tore  uvea  dato  mano  a rifabbricare  il  Cafieilo  , e fi  flava  altresì 
al?, andò  la  Moschea  ; onde  in  quella  Città  ho  trovato , che  fi 
offervavano  affai  bene  li  Regolamenti  . Dopo  effere  'fiato  due-, 
giorni  in  quella  Città  , partito  da  Nar  andai  al  Casale  di  De^ 

Ha  , dimorai  ivi  un  giorno  , ed  ima  notte  , ho  veduto  , che  tut- 
to andava  bene , e il  popolo  era  contento  dal  suo  Governatore , 
e della  divifione  della  terra  , che  fi  è fatta . Sono  partito  dal 
Cosale  di  Delia , e andai  olla  Città  di  KafiraniJJa  , ho  trova- 
to , che  tutto  andava  bene , e la  gente  era  contenta  del  Gover- 
natore ; ho  veduto  , che  li  Regolamenti  fi  offervano  con  rigore  t 
Dopo  effere  ivi  fiato  due  giorni  sono  partito  da  Kafiraniffa , ed 
andai  alla  Città  di  Sutarah  , ho  baciato  mio  figlio  , perché  ho 
trovato  , che  fi  portava  bene  affai  nel  governo,  e che  tutta  la 
gente  diceva  bene  di  lui , avendomi  così  detto  il  Radi , e l'  Efchi 
di  Sutarah  . Dtqw  effervi  dimorato  due  giorni  sono  partito  da  Su-  < 
tarah  , e sono  andato  nella  Città  dì  liamarta  , fletti  ivi  due^ 
giorni  ; ho  veduto,  che  tutto  andava  bene  a norma  degli  Regola- 
Tom.L  ' P p • • > , ■ mea-  . 
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- menti . Partito  da  Kamarta  andai  a Kaftra , e ho  veduto  chi 
andava  tutto  iene  in  quella  Città  e che  il  popolo  era  afpù 
^Teofiio°  del  suo  Governatore . Poiché  mi  era  ivi  fermata  duCmà 

Imperar,  giorni  partii  da  Kajìra  , ed  andai  alla  Città  di  Skerah  : dopo  due 
giorni  avendo  vijìo  , che  ogni  cosa  andava  bene',  e che  la  gen- 
te era  contenta  del  Governatore  , avendone  domandato  cd  Kt- 
tli , e all'  Efebi  partii  dalla  Città  di  Kaftra  , ed  andai  al  Ca- 
eete  di  Kalatrusah  , mi  fermai  ivi  un  giorno  \ ho  veduto  , cAc. 
tutto  andava  bene  a norma  degli  Regolamenti:  la  gente  tutta  era 
Contenta  dal  _ suo  Governatore . Partii  dal  Casale  di  Kalatrusah 
ed  andai  al  Casale  di  Rajanusah  : vi  dimorai  un  giorno , e ho 
veduto  f che  tutto  andava  bene . Partito  da  Rafanusah  andai  al 
Casale  di  Markum^a  , ho  vifto  , che  tutto  andava  bene  , e leu 
gente  era  tdtta  contenta  . Dopo  un  giorno  di  dimora  partii  da 
Markun?^a  , ed  andai  al  Casale  di  Gebel  Zghir  , ivi  fletti  un-, 
giorno , e ho  veduto  , che  il  Governatore  di  quel  Casale  ha  fat- 
to tutto  bene , e la  gente  era  affai  contenta  di  lui . Sono  par- 
tito da  Gebel  Zghir  , ed  andai  al  Casale  di  Barutah  ho  tro- 
vato ,,  che  tutto  andava  bene  affai,  e il  Governatore  è molto 
amato  da  quella  gente . Dopo  un  giorno  partii  da  Barutah  , ed 
andai  nel  Cosale  di  Sciartaah  ^ dove  flandovi  un  giorno  ho  ve- 
lluto che  tutto  andava  affai  bene  , e la  gente  di  quel  Casale^ 
era  contenta  del  suo  Governatore  , avendone  domandato  a molti  . 
Sono  partito  da  Sciartaah  , ed  andai  nella  Città  di  Darpteirum 
taibah  , fermatomi  ivi  due  giorni  , ho  trovato  che  le  cose  an- 
davano molto'  bene , e la  gente  era  contenta  del  suo  Governato- 
re , perchè  è uomo  affai  buono  . Da  Darptein  taibah  sono  par- 
tito , ed  andai  nel  Casale  di  Traaklah  , flettivi  un  giorno  ; In  ^ 
gente  era  contenta  del  Governatore , Partito  da  Traaklah  andai  , 
alla  Città  di  Sciacca  , mi  fermai  in  effa  tre  giorni  esaminanda 
ogni  cosa  , e ho  veduto , che  tutto  andava  bene , e il  Governa— 

to- 
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torp  tutto  ha  fatto  , e fta  facendo  come  è ordinato  nei  Regola^ 
menti , t Ut  g'ente  di  qimlla  Città  è contenta  di  lui  , perchè  è ao»  g 
mo  buono  affai.  Partito  da  Sciocca  andai  alla  Città  di 
rah  , ftandovi  tre  giorni  ho  veduto  , che  tutto  andava  bene  , e Ahrahin^ 
che  la  gente  era  contenta  del  suo  Governatore  , e sono  partito 
da  Mar^arah  . Prima  delta  mia  parten?,a  dalla  Città  di  Kairuaru 

rah  ho  fra  me  maturamente  pensato  come  potefft  dare  l’ affalto 
alta  Città  di  Halgitu  CO  > perché  quando  ho  fatto  viaggio  da 
Sciacca  per  andare  a Maa^arah  , pajfando  avanti  quella  Città  fi  > 
è rattrljìato  il  mio  cuore  per  non  effere  padroni  di  e fa  . fio  ri- 
soluto di  provarmi  se  con  li  tre  mila  uomini  , che  io  aveva  , Ovef- 
fi  potuto  fare  qualche  cosa  . Dunque  dico  alla  sua  grande  Pcr^ 
sona  , che  sono  partito  colla  mia  gente  da  Marflrah  , e in  quei 
giorno  fieffo  prima  di  calare  il  sole  sono  giunto  un  mìglio  lun- 
gi dalla  Città  di  Halgitu  , ci  fiamo  accampati  per  quella  notte  • 

Al  fare  del  giorno  vedo  comparire  cinquanta  uomini  a cavallo , 
che  erano  afai  ben  vifìii  fi  sono  presentati  avanti  la  mia  Per- 
.sona  , mi  hanno  baciato  le  mani  , ed  io  li  ho  salutato  , ed  ho 
detto  : Che  cosa  volete  o figli  miei  ? Mi  hanno  rispo/lo  : Senti , 

0 Signore  ; noi  non  fiamo  gente  Greca  , ma  fiamo  Siciliani , ' . 

. onde  non  vogliamo  combattere  , perchè  fiamo  contenti  di  el^ 

• fere  soggetti  a voi  , e non  già  alla  gente  Greca  ; onde  ti  pre- 
ghiamo di  non  toccare  le  noflre  case  , e i beni . Io  ho  rispofio  : 

Sentite  0 figli  miei:  noi  alla*  gente  Siciliana , che  non  hacom* 

'•  battuto  contro  di  noi  , non  abbiamo  fatto  male  , anzi  le  ab> 

> biamo  lasciato  xutti  i suoi  beni , e chi  di  efia  ci  ha  servito  è ' 

. fta- 


I 


.-tA.  l.-w  Hilgilu.  Città  conosciuta  prrfo  gli  antichi  sotto  nome  di 

Eicethiiim  fi  è conservato.  Città-  fino  a quel  tempo  de'  Saraceni  colla  dì- 
Jiìndone  dell'  Ordine  , t popolo  . 
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/lato  da  noi  confiderato  come  se  foffc  uno  della  noftra  prò- 
pria  gente  ; perciò  di  quello  aon  dovete  avere  timore  . Poi  ho 
soggiunto:  Sentite  o figli  miei,  che  quantiià  di  gente  Greca 
Irr.^crat.  ^vetc  nella  Città  di  Halgitu  ? Mi  hanno  detto  : Signore  af 
presente  non  vi  è nè  pure  un  Gre^o  ; perché  quando  laJ 
sua  Signoria  passò  per  andare  alla  Città  di  Mazarah  , tutti 
se  ne  sono  fuggiti , avendo  avuto  timore  di  effere  paflati 
filo  di  spada . Ho  io  rUpojto  : Certamente  se  mi  folTero  caduti 
nelle  mani  li  aviei  fatto  metter  tutti  a morte  come  gente  ne- 
mica noflra  . Ma  quale  numero  di  gente  Greca  eravi  dentro? 
Mi  hanno  rispq/ìo  : Per  l’  addietro  erano  da  dieci  mila  i Greci  , 
che  nella  uollra  Città  abitavano  , ma  poi  tutti  se  ne  andarono  , 
perchè  hanno  avuto  paura  quando  fu  presa  la  Città  di  Sidi- 
nuntaht  CO  elTere  palTati  a fil  di  spada  , come  fa  palTata  la 
gente  , che  abitava  in  quella  Città  ^la  gente  , che  fuggi  ulti- 
mamente fra  uomini,  donne,  e figli  erano  da  due  milsu . 
Quando  ho  inteso  quejlo  ho  ad  ejji  detto:  Sentite  0 figli  miei; 
andate  in  Città  per  consolare  lì  popolo  , e afficnrarlo  , che- 
non  sarà  maltrattato  da  noi  , ed  io  tra  poche  ore  verrò.  Li 
ho  iicen^iati  , e fatti  accompagnare  da  mille  uomini  della  min  . 
gente . Dopo  scorse  tre  ore  di  giorno  mi  sono  incamminato  con  il 
mio  esercito  , e sono  entrato  nella  Città  . Tutto  il  popolo  mi 
aspettava  , e quando  entrai  in  Città  tutti  cominciarono  ad  al~ 
7,ar  gridi  di  allegre^^a  verso  di  noi . 1 Grandi  della  Città  mi 
accompagnarono  fino  al  Capello  , quando  vi  sono  entrato  reflai 
meravigliato  per  averlo  veduto  grande  , e affai  bello  . Ho  dato 

or- 

— ■ >■  .1  . ■ IH.  .IMI»  I _ 

■CO  Sidinaaiaht . Quefie  Città  è Seliauntt , quella  fejfa  , allei 

quale  , per  non  fnperne  àa  priaeipìo  il  nome  , àopo  auerla  mcffa  a fuolo  , 
diedero  quel  di  Beli!  el  Braghi!.  ìAtd. /opra  alla  p.  6.  la  nota  di  a.  i. 
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ordine  aìls  mia  gente  di  accamparjì , e che  chiunque  volefj'c^ 

mangiare  prendere  quanta  roba  gli  piaceffe  , Ho  cominciato  a-  ^ 

parlare  coi  Grandi  del  paese,  ed  ho  detto  : Sentite  figli  miei 

nelle  case  della  gente  Greca  chi  vi  fi  trova  ? Mi  hanno  det^  Abrahircu. 

to  TKn  efTervi  alcuno , e non  roba , non  oro , e non  argento  , 

. ■ . . , , . Mtdei  nu 

mente  in  sómma  , perche  tutto  hanno  preso , ed  hanno  lasaatO  Kairum, 
le  case  vuote  . Dunque  ho  ripigliato  ; Andate  a figli  miei 
mofirare  le  case,  che  erano  dei  Greci,  alla  mia  gente,  ac- 
’cii  fi  ritiralTe  ivi  per  riposarli , e liberarli  da  quello  freddo 
tanto  grande  , e se  ne  andarono . Ho  dato  ordine  alla  miau 
gente , che  doveffe  andare  in  quelle  case  divìdendofi  tanti  per 
casa  secondo  il  numero  di  quelle  . Due  ore  dopo  me^^o  giorrio 
vennero  a trovarmi  tutti  i Grandi  della  Città  , e ho  detto  ad 
ejp  : Sentite  0 figli  miei , dimani  dovete  venire  da  me , e mi 
porterete  una  nota  di  quelle  case  , delle  quali  erano  padroni 
li  Greci  , e mi  moflrerete  quali  erano  le  terre  della  gente  Gre- 
ca , perchè  le  voflre  non  voglio  toccarle  , e li  ho  licenziati . 

La  dimane  fatto  giorno  mi  haJino  portato  la  nota  delle  case , 

, che  erano  della  gente  Greca  . Ho  dato  ordine  olii  miei  Kad) , 
ed  Efthi  , che  prima  debbano  misurare  la  por7,ione  , che  tocca 
ad  un  Governatore , e poi  quanto  f petto  ad  un  Kadl , e quindi 
' guanto  a un  uomo  , che  piti  faticare  , come  dicono  li  Regolamene  ■ 
ti  . Impiegarono  due  giorni  in  fare  tale' divifione  , ed  hanno  fat- 
' to  quattro  cento  e sette  porzioni  di  terra , oltre  quella  deftinata^ 
per  il  Governatore  , e Radi . Fatte  que/ie  porr, ioni  le  ho  affé-- 
gnate  a guerra  cento  e sette  uomini  della  mia  gente , e ad  ognu- 
no di  ejfi  ho  dato  una  casa  , e ho  ad  ejji  ritolto  quella  terra  , 
che  loro  aveva  fallo  dare  vicino  alla  Città  di  Giargenta  . Aven- 
do lasciato  quejìa-  gente  di  guarnigione  in  quella  Città  tanto  bel» 
la  ho  diputato  il  loro  Governatore  fintante  che  la  sua  grande^ 

• Persona  eleggerà  altri  a suo  piacere , e cosL  il  Rudi  , e /'  Efebi 

di 
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di  quella  Città  . Dunque  per  quejlo  tempo  ho  fatto  Governatore 
sopra  quella  gente  Muhammed  ben  el  Scirif,  uomo  di  giudizio 
AdiCriflo  ffiolto  grande  , e per  Kadì  ho  lasciato  Biefi  ben  Aulì  , e perEf- 
ìw^tat.  ^i^i  lasciato  Hag  Muhammed  , li  quali  sono  gente  affai 

buona  . Ho  ordinato  che  fi  chlamaffero  li  Grandi  di  quella  Cit- 
tà , i quali  vennero  subito  avanti  la  mia  Persona  , ed  ho  loro 
detto  così  : Semice  0 iiomini  buoni  , Iio  pensato  di  dividere- 
quelle  case,  che  sono  avanzate,  e voglio  darle  alla  gente  più 
povera  della  Città  , onde  la  mia  Persona  vi  dice  di  cercare 
di  tale  gente  > e darete  ad  efiì  quelle  case , che  sono  Telia- 
te oltre  alle  conceflìoni  , eh’  io  feci  i e li  ho  rimandati . Do- 
fO  poche  ore  sono  tornati , -e  mi  hanno  detto  , che  avevano  già 
. divìse  quelle  case  alla  gente  più  povera-,  io  li  ho  fatto  sedere , 
e chiamato  il  Governatore  col  suo  Kadì  , ed  Efchi , -ho  fatto  leg‘ 
gere  dal  Kadì  , che  ho  lasciato  , li  Regolamenti  avanti  a quel 
Grandi  del  paese , e reftarono  contenti  , di  quello  , che  prescrivono 
' _ R Regolamenti  , dicendomi  che  sono  giufti  aJ]'ai.*Ho  moftrato  loro 
Jl  Governatore  i^che  ho  lasciato  a governarli , /intanto  chela  Gran- 
V de^'ifa  sua.  manderà  un  altro , 0 pure  confermerà  lo  fteffo , e ad 
efji  ho  detto  che  doveffero  obedirlo  . A dì  1 9,  del  mese  di  Sciahabqn 
'sono  partito  dalla  Città  ,di  Halgitu  tutta  la  gente  mi  ha  accom- 
pagnato fino  a un  ora  di  cammino  lontano  da  quella  Città  , e poi 
■li  ho  rimandati  in  dietro.  Nel  dì  11.  del  mese  dì  Sciahaban^ 
sono  arrivato  con  ni  mio  ^esercito  nella  'Città  di  Giargenta  , c 
dimani , che  sono  li  22.  del  mese  di  Sciahaban  manderò  le  don- 
ne , -e  figli  a quella  gente , • che  ho  lasciato  nella  ^ittà  di  Hal- 
gitu per  andare  a trovare  i loro  mariti , Dico  alla  sua  grande 
' Persona  , che  tutte  le  cose  vanno  bene  affai . Sono  Jtato  io  ilL^ 
^-persona  a fare  il  giro  in  tutti  luoghi  a cagione  , che  dubitava, 
. che  non  fi  eseguiffe  quel , che  però  ho  trovato'  esattamente  eseguito. 
Ho  sofferto  affai  tui  viaggi  per.il  freddo , ma  ho  voluto  moftra- 
' '•  .re 
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re  alla  sua  grande  Persona , che  non  ischivo  il  travaglio  in  qua- 
lunque tempo  . Li  seminari  , che  fi  sono  fatti  a norne  della  sua 
valorosa  Persona  vanno  affai  bene-,  io  aspetto  li  comandi  della 
sua  grande  Persona  per  eseguirli  . Pian  ho  per  ora  cosa  dirt^ 
tU  più  , con  la  mia  fronte  per  terra  bacio  le  mani  della  sua  va^ 
lorosa  Persona , e mi  soscrivo  così  : 

Muhammed  , per  la  Dio  grarfid',  servo  di  Aadelkum  el  Chir. 
Dalla  Città  di  Giargenta  li  ai.  di  Sciahaban  216. 

A di  24.  del  mese  di  Sciahban  216,  abbiamo  mandato 
tre  lettere , una  in  Zanklali  ad  Aausman  ben  Mahammed  , 
una  in  Giargenta  a Muhammed  ben  Aabd  Allah  * e 1’  altra 
in  Blatea  a Musa  ben  AaU  : quella  che  fi  è mandata  ad  Aaus- 
man  ben  Muhammed  diceva  di  qiicfta  maniera  ; 

Aausman  ben  Muhammed  , la  grande  Persona  di  Aadelkum 
el  Chbir  bacia  la  tua  fronte  , ti  seduta  affai  , e ti  dice  la  mia 
grande  Persona  , che  ha  ricevuto  la  tua  carta  segnata  il  gior- 
no 20.  del  mese  di  Reginab  216.  in  cui  ho  letto , che  hai  tu 
già  mandato  li  Governatori , Radi , ed  Efebi , come  li  ha  de-; 
fiinati^a  mia  grande  Persona , e che  hai  avuto  notifia  doL. 
quei  Governatori , che  tutto  vada  bene  affai . La  mia  Grande^.- 
s^a  ebbe  piacere  di  ciò , che  hai  scritto  , cioè , che^  abbi  manda- 
to delle  barche  armate  con  gente  Siciliana  per  corseggiare  , e che 
da  quefle  tl  filano  fiate  riportate  alcune  barche  nemiche  , curii,  he 
di  provvifionl , onde  la  mia  grande  Persona  ti  dice  , che  hai 
fatto  affai  bene  di  dare  a quella  gente  Siciliana  una  Barca  eoa 
tutto  il  carico  per  animarla . Ti  ordina  la  mia  Grande7^:{a , che 
nell'  anno  nuovo  doveffi  fare  uscire  tutte  le  barche , che  hai  in 
Zanklah  per  andare  ia  corso.  La  mia  valorosa  Persona  ù dice  , 
che  tutto  hai  fatto  bene  . Non  ha  per  ora  altro  da  scriverti 
la  mia  qrande  Persona  , ti  Macia  la  fronte  , ti  saluta  affai , e 
fi  soscrive  di  quefia  maniera  : 

An- 


zi. Arabie^ 
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Abrahins 
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Aadelkum  el  Chbir , per  la  Dio  ^ra^/a  , tuo  Signore  . Ba~ 
— — llrmu  li  24-  del  mese  di  Sciahaban  216.  di  Maometto  noftro 

*r  Proffla  . * , , 

La  carta  . che  abbiamo  mandato  a Musa  ben  Aali  diceva  : 

Musa  ben  Aulì , la  valorosa  Persona  di  Aadtlkurn  el  Chbir 
bacia  la  tua  tejìa  , ti  saluta  affai , e ti  dice  la  mia  grande^ 
Persona , che  ha  ricevuto  la  tua  carta  , notata  col  giorno  de’ 
17.  del  mese  di  Reginab  216.  , in  cui  ho  letto  , che  hai  già 
mandati  li  Governatori , Kadì , ed  Efchi  nei  luoghi  , ove  lì  ha 
defiinati  la  mia  grande  Persona , e la  mia  Grande^^a  ha  pro~ 
voto  sommo  piacere , che  fii  andato  tu  fieffo  a girare  quel- 
le Città  , e Casali , in  cui  fi  sono  mandati  li  Govern  atori , Ka- 
dì , ed  Efchi  , e che  tu  abbi  trovato  , che  tutto  andava  affai 
tene  , La  mia  grande  Persona  ti  dice  ,0  Musa  ben  Aulì , che 
hai  fatto  molto  iene  a lasciare  uomini  della  noftra  gente  in  quei 
luoghi  da  te  prefi , e che  ad  ognuno  di  quelli  fiafi  data  la  sua 
portone  di  terra  . e che  tutti  ne  fiano  contenti . La  mia  gran- 
de Persona  ti  dice  , 0 Musa  ben  Aalì  , che  avendo  letto  nella 
tua  carta,  che  hai  obbligata  la  gente  abitante  inBlateata  mo- 
firare  come  poffedeva  quella  terra,  che  ciascun  di  effa  avea  det- 
to effere  sua  , ed  effendofi  trovato  , che  ventitré  uomim  di  quel- 
li ti  hanno  detto  il  falso , lodo  affai  quanto  facefti , ed  appro- 
vo , che  a quei  sette  uomini , che  hai  avuto  fra  le  mani  non 
hai  dato  edeun  gafligo  per  >quefia  xtolta . Ti  dice  la  mia  valo-~ 
rosa  Persona  , che  bisogna  fare  una  lettera  , in  cui  fi  dica  o- 
tutti  li  Governatori  a .te  soggetti , che  doveffero  obbligare  tutte 
le  persone  del  diftretto  , che  abbiano  terra , e case  a mofirare 
come  le  poffedano,  e donde  ad  ejji  provengano  CO . 

men- 


c o fti  rimiti  Circo/ftn'jt  di  tfmpi  di  dijìwhi  fi  obbligano  • pejfrffon 
mojhart  il  tiH>Ìo  > La  opcrct'^i^c  fece  t ItnperMtore  Federico  Kc  <u 
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ifienfe  fi  fraverà  , ehe  un  gran  numero  di  Slcillatil  averà  preso 
della  terra  , che  aon  era  sua  , e se  la  sarà  appropriata  quan^. 
do  la  gente  Greca  fu  paffuta  a fil  di  spada  , 6 se  ne 
gì  da  quei  luoghi , come  hai  trovato  che  avevano  fatto  nel-  Mraliinu. 
fa  Città- di  Blatea . La  mia  grande  Persona  ti  dice,  o 
s<r  ben  Aulì  , che  le  terre  , gli  alberi , e le  case  delti  Sicilia-  Kaìruan. 
ni  non  voglio , che  in  alcun  modo  fiano  toccate , perché  è gia- 
Jlo  non  molejìarli . così  espreffa mente  ordinando  li  Regolamenti  ~ 
ma  quella  terra,  che  non  è di  effì , e dicono  loro  appartenere , fi 
dovrà  loro  togliere , e gajtigarli  , come  quelli , che  non  dicono  la 
verità  ; e vedrai  , 0 Musa  ben  Aalì  , che  fi  troverà  grande  quan-  '*  ‘ 
tità  di  terra  , che  era  della  gente  Greca  , e se  l' hanno  usurpa- 
to li  Siciliani . La  mia  Grandes^^a  farà  fare  lo  fteffo  a tutti  li 
Governatori  , perché  quejio  tuo  pensamento  è buono  affai  , e 
quando  manderò- qualche  lettera  al  nofro  Mulei  farò  a lui  sa- 
pere quanto  saggiamente  ti  sei  condotto*  in  avere  pensato  , ed 
eseguito  queftu  cosa  tanto  buona  , e che  tanto  mi  è piaciuta  . 

La  mia  Grandeip’,a  oltre  che  obbligherà  tutti  li  Governatori  ad. 
eseguir  lo  feffo  , vuol  praticarlo  effa  ancora  » e lo  farà  no- 
tare nelle  carte  dei  Regolamenti . Dunque  Aadelkum  el  Chbir 
ti  comanda  , 0 Musa  ben  Aalì  , di  obbligare  tutti  li  Sicilia- 
ni , soggetti  alla  tua  Persona  , a maftrarti  come  poffedono  la  to- 
ro terra  , alberi , case , e bejtiame  , d’  onde  t anno  avuto  , 0 
da  chi  l’  hanno  comprato  . Quefto  comando  lo  dovrai  man- 
dare a tutti  lì  Governatori  soggetti  a te  , con  obbligarli , che^ 
dove ffero  scrivere  lo  fteffo  comando  tra  ti  Regolamenti , ed  il  pri- 
mo a farlo  dovrà  effere  la  tua  Persona . La  mia  grande  Per- 
so- 


Sicilia  dopo  r imperio  ufurpnto  di  Marcuatdo  nella  /rtino/a  tonvoceftone 
della  Magna  Curia  in  Capua  de  rcCgn>ndls  prìvUegiii . 

Torn.l.  Qq 
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<sona  ti  dice-  » o Musa  ben  Aulì  ► che  bai  fatto-  tutte  le  cose  da 

t^SSS.uomo-  di  sommo  (jiudiyo . La  mia  valorosa  Persona  non  ha  per 

AAiCrifio  da' dirti,  ti  bacia  la  fronte  , ti  saluta  affai,  e fi  so~ 

Teojìlo 

hnperat.  Scrive  r 

Aadelkum  el  Chbir , fer  la  Dio  grarfa  , tao  Signore  . Ba~ 
lirmu  Principale  Città  li  24.  del  mese  di  Sciahaban  216.  di 
y,  Maometto  noflro  Profeta  . 

Nel  giorno  de*  27.  del  -mese  di  Sciahaban  abbiamo  man» 
dato  una  carta  nella  Città  di  Giargcuta  a Muhamaed  bea 
Aabd  Allah  , la  quale  diceva  di  quefta  maniera  : 

* Muhammed  ben  Aabd  Allah  , Aadelkum  el  Chbir  bacia  la 

tua  te/la  , ti  saluta  affai , e ti  dice  la  mìa  grande  Persona  , chr 
ha  ricevuto  la  tua  carta  , scritta  il  giorno  ai.,  di  Sciahaban 
2 1 6.  , in  cui  ho  letto  , che  la  tua  Persona  con  tanto  giudizio 
ha  diviso  la  gente  ftroppia  , e la  gente  , che  gode  salute , in  quel- 
• le  Città  , e Casati , ove  eravi  bisogno  di  abitanti ..  Mi  è piada.» 
to  affai  , che  la  tua  Persona  fa  andata  a girare  tutìe  quelle^ 
Città  , e Casati  a te  soggetti  per  vedere  quello , che  hanno  fat- 
to li  Governatori^  e se  hanno  ^eseguito-  gli  ordini  dei  Regola- 
menti , onde  hai  fatto  da  uomo  di  senno  molto  grande . La  mia 
grande  Persona  ti  dice , 0 Muhammed  ben  Aabd  Allah  , che  in 
avere  letto  la  tua  carta,  in  cui  fi  vede  con  quanto  giudizio  ti 
hai  fatto  padrone  della  Città  di  Halgitu  , il  mio  cuore  fi  è rat» 
iegrato  affai,  vedendo  di  effere  noi  padroni  di  una  Città  sen- 
T^a  perdere  gente  , Hai  fatto  affai  bene  a creare  il  Governato- 
re , Kadì , ed  Efebi  prima  di  partire  da  quella  Città , e la  mia 
grande  Persona  ti  conferma  quel  Governatore , Radi  , ed  Efebi  , 
che  hai  fatto  in  quella  Città  , e ti  dice  la  mia  valorosa  Per- 
sona , che  hai  pensato  saggiamente  a lasciare  quattrocento  e set- 
te uomini  della  tua  gente,  ai  quali  hai  dato  la  terra  a norma 
dei  Regolamenti , ed  hai  tolta  quella  , che  avevano  nelle  parti 

di 
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<7/  Giargtnta  , la  qual  terra  sarà  della  tua  Persona , jìcrciiè  le 
divifioni  già  sono  tutte  fatte  . Mi  i piaciuto  affai , che  quelU  - 

case,  che  sono  rimafie  d’  avawro , le  hai  fatto  dare  alla  gente  '^,5 

' povera  della  Città  : il  tuo  qiudi-^io  sempre  è fiato  di  uomo  gran-  Abrahi^ 
' n > hrn  Aatbt 

de  ; la  mia  valorosa  Persona  ti  dice  ora  cosi  : . 

Aadelkum  el  Chbir  ti  comanda  , o Muhammed  ben  Aabd  Kairuaa. 
Allah  , di  obbligare  a tutta  la  gente  Siciliana  , che  ha  terre , 
case , alberi,  e befiiame  , a mofirare  donde  l'  hanno  avuto  , 0 co^ 
me  la  comprarono . Se  nel  tempo  di  due  giorni  non  proveranno 
da  chi  l'anno  avuto,  dovrai  cacciarli  dal  poffefio  di  effe  , c. 
quando  eseguirai  ciò  dovrai  farlo  infieme  col  Paroco  di  quella 
gente , e quefio  comando  dovrai  darlo  a tutti  li  Governatori  sog- 
getti alla  tua  Persona  , perche  .debbano  eseguirlo  con  rigore  , e 
quando  fi  finirà  quefio  esame,  dovranno  tutti  li  Govermtori  dar- 
tene conto  , e tu  ne  farai  relazione  alla  mia  Grande^^a , con  di- 
re la  quantità  di  terra,  che  avevano  usurpato  li  Siciliani,  e che 
non  era  loro  propria  . La  mia  valorosa  Persona  approva  tutto  ' 
quello  , che  la  tua  Persona  ha  fatto  , perchè  fatto  con  giudi  fio 
molto  grande.  La  mia  grande  Persona  non  ha  per  ora- altra  co- 
sa da  dirti,  ti  bacia  la  fronte,  e fi  coscrive  di  quefla  manieras 
Aadelkum  el  Chbir , per  la  Dio  grafia , tuo  Signore . Ba- 
iirmu  li  27.  del  mese  di  Sciahaban  216,  di  Maometto.  , 

Nello  fteffo  giorno  de’  27.  del  mese  di  Sciahaban  11 5.  ab» 
biamo  mandato  una  carta  nella  Città  di  Zanklah  -,  e diceva 
cosi  : ‘ 

• Aausman  ben  Muhammed , la  grande  Persona  di  Aadelkum. 

<l  Chbir  ti  comanda  di  dare  ordine  a tutti  li  Siciliani  , che- 
hanno  delle  terre  , case  , alberi  , e be/iiame  di  mofirare  'come  t 
abbiano  avuto  : tutti  quei , che  non  proveranno  il  titolo  della  lo^ 
ro  poffefjione , perderanno  ciò  che  poffiedono  , fluefio  fi  dovrà  no- 
tificare a tutti  ti  Governatori  a te  soggetti , acciò  lo  faccianty 

<3  q a.  . » ese- 
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eseguire  con  rigore . Quando  però  fi  eseguirà  sì  da  te , che  dal'^ 
**—*■'■*  U Governatori  dovete  chiamare  in  voftra  compagnia  li  Parochi 
c/t’/Za  gente  Siciliana  del  paese  ; acciocché  nejfuno  fi  pojfa  lagna- 
hi\^crat.  re , che  noi  avejfimo  levato  ad  effi  la  loro  ro  ha  , an7,i  bisogni 
ognuno  confeffare , che  noi  In  verità  gli  ritogliamo  ciò  , che  non 
era  suo  . La  mia  grande  Persona  ti  saluta  ajfai , o Aausman 
ben  Muhammed , e fi  segna  cosi  : 

Aadelkum  et  Chbir  , per  la  Dio  grarfa  , tuo  Signore . Ba- 
firmu  li  27.  del  mese  di  Sciahaban  216.  di  Maometto 

Nel  giorno  27.  del  mese  di  Almoharoan  217.  abbiamo  ri- 
cevuto una  carta  da  Zanklah  , mandataci  da  Aausman  bea> 

^ Muhammed , e diceva  di  quefta  maniera  : 

Aadelkum  el  Chbir , Aausman  ben  Muhammed  con  la  sua 
lefla  per  terra  bacia  le  mani  alla  sua  grande  Persona  , r no- 
tifica alla  sua  Grande7i7^a,  che  al  dì  5.  del  mese  di  Adar  217. 
ho  armato  venti  barche , sopra  ciascheduna  delle  quali  ho  mes- 
so cento  uomini . Il  motivo  per  cui  non  ho  spedito  un  mag- 
gior numero  di  barche  fi  è , perché  non  ne  aveva  di  più  . Im- 
perciocché dieci  barche  me  /’  ha  mandate  la  sua  valorosa  Per- 
. sona  quando  hanno  portato  il  frumento  , ed  or^o  ; cinque 

hanno  preso  li  Siciliani  ai  nemici  , come  ho  avvisato  alta  sua 
Crandei^T’a  , ed  otto  ne  ho  trovato  in  Zanklah  , delle  quali  aven~ 
éone  ritenuto  tre  per  qualche  cosa,  che  poffa  occorrere,  perciò 
ho  fatto  partire  venti  barche  , armate  con  gente  si  noftra  , che 
Siciliana  , e per  loro  Generale  ho  scelto  Muhammed  ben  S uedin , 
uomo  valoroso  affai , e C ho  mandato . Ora  che  sono  ritornate 
nel  porto  della  Città  di  Zanklah  , mi  hanno  portato  ventisei  bar- 
ehe  tutte  cariche  di  frumento , on'o  , fave  , olio  , a segno  che 
mi  hanno  fatto  riempire  tutti  li  maga^7,ini  di  provvifioni , ed  al 
' presente , o mio  grande  Padrone  , abbiamo  conservata  greru. 
quantità  di  vettovaglie  . bici  tempo  che  le  barche  erano  fuori , 
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il  valore  del  Generate  di  quelle  barche  fi  è impadronito  delle 
isole  di  Aalkuraht  C*)>  Mlahat,  Falkuraht,  Banaraht , Vakelu- 
kah , ò'dronkot , Labari , Ghulkan , Althamra  , nelle  quali  isoie  non 
fi  è trovata  gente  Greca  , ma  furono  incontrati  pochi  Siciliani  , Abrahìnu 
li  quali  hanno  dettò  al  Generale  dell  e. barche , che  la  gente  Gre- 
ca  tutta  era  fuggita  in  Kalafra  . Nell'  isola  di  Labari  hanno  Hairua»» 
trovato  centosejj'antatrè  persone  tra  uomini  , donne , e figliuoli , 
ti  quali  perchè  sono  Greci  furono  portati  nella  Città  di  Zan~ 
klah  , ed  io  ho  fatto  mettere  gli  uomini  in  prigione  col  ferro 
ai  piedi , e ho  mandato  le  dorme  in  una  casa  grande  a fiare^ 
rinserrate  colli  loro  figli  ; ivi  le  impiegherò  a filare  le  lane . Nel- 
la fiejfa  isola  di  Labari  furono  trovati  da  trecento  Siciliani  fra 
uomini , donne , e figliuoli , e non  fi  fece  alcun  danno  , nè  cui 
ejfi  , ni  olii  beni  loro  . Il  Generale  mi  ha  consegnato  due  cas- 
se , una  piena  con  danaro  di  oro , e di  argento  , e /’  altra  con 

da- 


(I)  Quefte  joao  quelle  Ifole  . che  djrjli  Antichi  furono  dette  A!)Iia.  Noi  ci 
eonttnteremo  notar  qui  il  nome, Arabo  • il  predente  , e l'antico  • 


ìIjaXs. 

Aalkuraht 

AUcari 

Ericafa  • 

Mlahat 

Salioe 

Didt/me  . 

Falkuraht 

Fillcuii 

Phaenicuf a. 

Banaraht 

Paparia 

Hictfia . 

Vakclukah 

Baliluzao 

Heracleofe*  , 

Sdronkol 

Str  alligali 

Stront/yle  . 

Labari 

Lipari 

Liparet . 

Chiilkan 

Vulcaoo 

ìliera . 

j-iiijr 

Althamra 

Lifca  braoci 

Evonitms  • 
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danaro  dì  rame  , c/ie  ha  raccolto  in  quelle  isole , io  le  ho-  con- 
servate  a nome  della  sua  grande  Persona  . -Ho  dato  avviso  alli 
^Tèofiìo°  chiunque  voglia  andare  ad  abitare  in  quelle  iso- 

ItTiierar  sarà  ivi  condotto , e gli  farò  dare  delle  terre . In  pochi  gior- 
,ni  fi  sono  presentati  a me  con  dirmi  di  vólere  andare  ad  abi- 
tare in  quelle  isole  settecento  uomini  : io  ho  detto  .ad  ejji , 
che  li  avrei  fatto  ivi  trasportare , sempre  che  aveffero  condotto 
seco  loro  le  donne , e i figli  per  abitare  in  quelle  isole , e fio  at 
presente  in  punto  di  mandarli  con  le  nojìre  barche  per  divi- 
derli in  quelle  isole  . Dico  alla  sua  grande  Persona , che  non., 
farò  poffare  in  quelle  isole  gente  nofira  , prima  per  non  levare 
ti  nojìri  dalla  Sicilia  ; secondo  perchè  quella  gente  Siciliana  di- 
fenderà le'  isole  come  le  cufitodirebbero  i nofitri  , .e  trovandofi  pa- 
droni di  terre  y e case  baderanno  a non  farfi  spogliale  , e poi 
mandandoli  colle  loro  donne  , e figli  fi  rendono  legati  a quei  luo- 
ghi ; per  quefie  ragioni  credo  , che  la  sua  grande  Persona  di- 
rà , che  io  mi  sun  portato  bene  in  quefto  affare.  Ho  chiamato 
il  Muftì  di  quejla  gente  Siciliana  , a cui  il-  popolo  da  'il  no- 
me di  Escof  il  quale  abita  nella  Città  di  Zanklah  . Egli  fi 
presentò  avanti  la  mia  Persona , mi  baciò  la  mano , ed  io  gli 
ho  baciato  la  fronte  , e gli  ho  detto  così  : Siedi  o uomo  dab- 
bene: tu  fei  il  Muftì  delli  Preti  , onde  la  mia  Persona  ti  dice 
di  mandare  in  ogni  isola  uno  de’  tuoi  Preti  infìeme  colla  gen- 
> te  Siciliana  per  idruirla  , .e  diriggerla  , acciocché  non  faccia» 
peccaci,  ma  viva  come  comanda  la  voflra  Religione . Quando 
ho  detto  quejte  parole  il  Muftì  fi  gettò  in  gìnocchione  per  baciar- 
mi li  piedi  : io  non  ho  permeffo  che  faceffe  quefia  cosa  , do  fe- 
ci 


(I)  L’Esl<of  o fa  il  Vefeovo  è chiamato  fecondo  l'ufo  ’Saracinioo 

Muftì,  F.qU  è fuperiore  , -ed  ha  da  ft  dipendenti  gli  Etclefiefiiei , 
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et  alleare  ^ 4 gli  ho  detto  t Perchè  0 Mufti  hai  fatto  queftiu. 
cosa , e ftai  a piangere  come  un  bambino  , io  non  ti  ho  fat- 
to  ingiuria;  anzi  mt  pare,  che  quelli  fentimeiui , che  dico, 
lìano  vantaggioiì  per  li  Siciliani:  che  se  non  vuoi  , che  fof-  AbraMn» 
fero  riandati  l Preti  in  quelle  isole  , io  non  li  manderò 
perchè  non  vogliO’ dare  afflizione  al  tuo  fpirito  - £^/r"  mi  hfUKaìruaiu 
rispojto  così  : Senti , 0 mio  Padrone , io  piango  per  allegrez- 
za , perchè  ho  veduto , che  penfl  di  fare  ciò , che  non  han 
fatto  in  tanto  tempo  li  Greci , febbene  lìano  Cril^ani , come.  ^ 
sono  io  , e ta  elTendo  di  ua’  altra  Religione  hai  pensato  a que- 
lla cosa  tanto  buona  per  quella  gente  , pcrdiè  cosi  almeno  non 
paleranno  la  loro  vita,  come  le  belliev.  Io  gli  ho  rispojto  : Sen- 
ti 0 Mufti  tu  non  sai , che  la  gente  Greca  non  è nè  Crillia- 
na  , nè  Mifilmana , nè  Ebrea  ^ ia-somma  non  fi  sa  che  cosa., 
fia  . Certo  è che  sono  tutti  nemici  di  Dio  , perchè  non  offer- 
vano-  alcuna  Religione  , e perciò  non  fi  prendono  cura  alcu- 
na di  ciò;  anzi  vogliono,  che  tutti  viveffero  da  bellie , C*). 
come  vivono  elfi.  Dunque  senti  , 0 Mufti , noi  fiamo  amici, 
ti  dò  r autorità  di  comandare  ai  tuoi  Preti  che  ne  vada,  uno 
per  ogni  isola  , e se  fia  bisogno  potrai  mandarne  di  più  , onde 
quefta  cosa  la  lafcio  nelle  tue  mani , e voglio  , che  li  Preti , 
che  dellinerai  in  quelle  isole  abbiano  per  loro  mantenimento 
ciò , che  prescrivono  li  Regolamenti ,,  e t ho  licenrpato  ^ Egli 
mi  baciò  te  mani , e io  gli  ho  baciato  la  fronte  . Dico  alla  sua 
Persona  affai  grande,  che  ho  fatto  a quejìo'  modo  per  farci 
vie  più  amare  dalli  Siciliani , li  quali  con  maggiore  sdegno  guar-- 
deranno  la  gente  Greca . Io  al  Muftì  fo  molte  cares^T^e  , prima 
perchè  è un  vecchio , ed  è uomo  ajfqi  dabbene  ; seconda  con^ 

, vie/l 


<i)  Erkemperte  o’  tuoi  tempi,  vicini  a quelli  di  cui  pvliamo,  chiama  li  Gre- 


ti Billuiaa  geas  . 
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d Chhlr  tl  bacia  la  fronte  , ti  saluta  affai , e ti  dice , che  ha 
ricevuto  la  tua  carta  segnata  il  giorno  15.  del  mese  di  Almo^  »■'»  m 
aroan  ai-j.  la  quale  mi  ha  dato  piacere  affai  grande  per  ave^  A.  Arabico 
re  letto  , che  già  fiamo  padroni  di  quelle  isole  , che  sono  vici-  AbrJtiùn^ 
‘ a_a  cofia  di  Zanklah  , e che  le  barche  nel  ritorno  , che  han- 
^^«0  in  Zanklah  ti  hanno  portato  quantità  di  provvifioni  .K^Jt 
la  grande  Persona  refla  compiaciuta  che  Muhammed  ben 
'ie  m Jiu  così  giudizioso,  e sappia  sferre  affai  bene  da  Gene- 
ra e , onde  la  tua  Persona  dovrà  continuare  a mandarlo  in  Cor-' 
so.  Dovrai  valerti  di  quelle  venthei  barche,  che  hanno  portata 
I predai  noftri  ,ger  fare  un'  armata  più  groffa  , e sopra  ciò  non 
mancherà  alni  tua  Persona  giudico  per  risolvere  ciò  , che  conviene. 
dM  mia  grande  Persona  ti  dice  che  quel  frumento  , cd  cr^o  , che 
ai  conservato  a nome  della  mia  Grande7,7,a  , dovrai  caricarlo  so- 
ra  quf  . ftege  barche  , colte  quali  ti  mandai  meft  sono  il  fru- 
mento , ed  or:>o  per  farlo  seminare  ; onde  dovrai  fare  dell'  uno 
e dell'auro  un  carico  corrispondente  a quello,  che  allóra  riceve- 
Jn,  c mandarlo  in  Balirmu dovendofi  spedire  al  noftro  Mulei 
per  refi ituirgh  quello,  che  ci  ha  dato.  Tutto  ciò,  che  refta  do- 
vrai  conservarlo  a nome  della  mia  Grande^7ia  : ben  inteso  che  se 
tu  ne  avrai  Insogno  , potrai  servirtene  . Dovrai  ancora  conserva- 
re la  paglia  ; ma  se  fi  troverà  a cambiare  con  cose  da  mangia- 
re , potrai  francamente  cambiarla  con  la  gente  Siciliana  , e ne. 
darai  conto  alla  mia  grande  Persona . La  mia  Grande?, 7, a tor- 
nerà a mandarti  le  barche  , acciocché  fi  poffa  continuare  ad  an- 
dare^ in  corso  , e semmai  credi  che  'fi  goffa  fare  qualche  scorre- 
ria in  K a Infra.,  potrai  farla  fare  ; dandoti  confa  presente  il  per- 
meffo  , giacché  hai  un  Generale  così  giudi?, iosa  , che  fa  delle  ot- 
time imprese  sen?,a  mortalità  de'  noftri  . La  mia  grande  Perso- 
na non  ha  per  ora  altra  cosa  da  dirti  , ti  bacia  la  fronte , ti 
saluta  affai , e fi  soscrive  di  quefta  maniera  : 
rom.l.  R r 
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AaJdkum  et  Chhlr  , per  la  Dio  grar,ia , tuo  Signore.  Ba- 
rnmmmmm  //  del  iTiese  dì  Al^noharooit  21  7.  di  Maometto^  nojlro 

A.di  Cri/io  Profeta  . 

A 5.  m«e  di  Ausali  a.7. 

ta  da  Giargenta.  mandata  da  Muliammed  ben  Aabd  Aliali,  e 
diceva  di  quella  maniera: 

Aadelkum  el  Chtnr  : Muhammed  ben  Aabd  Allah  con  la^ 
sua  fronte  per  terra  bacia  le  mani  della  sua  grande  Persona  , 
ir  dice  alla  sua  Grande/, 7, a , che  nella  Città  di  Giargenta  già  tie- 
ne quel  frumento,  ed  or^o  , che  fi  è prodotto  da  quell'  or^  , c. 
frumento  ,.che  fi  seminò  a nome  della  sua  grande  Persona  , e 
tutta  la  quantità  è di  undici  mila  carichi  da  cavallo  in  frutnen^ 
to , quattordici  mila  carichi  da  cavallo  in  orz,o , e cinqut\  mila 
càrichi  di  paglia , e he  tutto  conservato  dentro  li  maga^^ini  a 
nome  della  sua  grande  Persona  ; onde  aspetto  li  comandi  deUa 
sua  valorosa  Persona  per  eseguirli . Le  cese  tutte  vanno  bene , 
avendo  avuto  ragguaglio  dai  Governatori  che  tutto  cammina  con 
ordine,  e che  li  Regolamenti  fi  ojjìrvano  con  somma  esatte^^a. 
Non  ho  per  ora  cosa  di  più  da  aggiungere  , bacio  con  la  ma 
tefta  per  terra  le  mani  alla  sua  grande  Persona  , e mi  sosenvo 
di  quefla  maniera  : 

Muhammed  ben  Aabd  Allah , per  la  Dio  grafia , servo  di 
Aadelkum  el  Chbir,,  Città  di  Giargenta  li  3*  del  mese  di  Ausah 
a 1 7.  di  Maometto  . 

Nel  Giorno  7.  del  mese  di  Ausah  217.  abbiamo 
una  carta  nella  Città  di  Giargenta  a Muhammed  ben  Aabd 
Allah  , che  diceva  di  quefta  maniera . , 

Muhammed  ben  Aabd  Allah , la  Grande/, di  Aadelkum  el 
Chbir  ti  bacia  ia  tefia , ti  saluta  affai , e ti  dice  ta  mia  gran- 
de Persona  , che  ha  ricevuto  la  tua  carta  , che  era  notata  col 
giorno  de'  5.  del  mese  di  Ausah  217.  neUa  quale  ha  trovato  scrit^ 
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to  la  mia  Grande7,7,a  , che  abbi  già  conservato  tutto  ciò  , che^ 
fi  à raccolto  dal.  frumento  ed  on^o  , che  hai  fatto  seminare  a no- 
tne  della  mia  Grandes^i^a  , onde  la  mia  valorosa  Persona  ti  ha  A.  Arabico 
spedito  dieci  barche , acciocché  fi  caricajfe  sopra  di  effe  tanta^  Abraliiru 
quantità  di  frumento  , ed  orrfi  , quanta  la  mia  grande  Persona  ben  Aalbi 
te  ne  mandò  per  farlo  seminare  , e quando  fi  ano  caricate  le 
che  dovrai  mandarle  in  Balirmu , perchè  fi  dovrà  refiituire  al 
nofiro  Mulei . Tutto  il  refio  doOrai  conservarlo  nei  maga^^ini , 
e poi  la  mia  Grande?, -^a  ti  dirà  quello  , che  dovrà  farsene . La 
paglia  , che  hai  conservato  , se  troverai  a cambiarla  con  cose^ 
da  mangiare  , potrai  cambiarla  , a con  danaro  , perchè  la  gente  , 

Siciliana  ne  avrà  di  bisogno  ; onde  la  mia  grande  Persona  la- 
scia ciò  alla  tua  dispofij'iont . Non  ha  per  ora  la  mia.  Grande?,- 
altra  cosa  da  dirti  -,  bacia  la  tua  fronte  , e fi  soscrive  di  que^ 
fia  maniera , 

Aadelkum  el  Chblr , per  la  Dio  grafia  , tuo  Padrone  . Ba- 
lirmu li  17.  del  mese  di  Ausah  217.  di  Maometto . 

Nella  giornata  de’  13.  del  mese  di  Ausala  217.  abbiamo 
ricevuto  una  carta  dalla  Città  -di  Blatca  > die  mando  Musa» 
ben  Aalì , e 'diceva  di  quefta  maniera  j 

Aadelkum  el  Chbir  : Musa  ben  Aalì  con  la  sua  tefia  per 
terra  bacia  le  mani  della  sua  grande  Persona  , e dice  alla  sua 
Grandei^7,a  , che  già  sono  fatte  tutte  le  raccolte  di  quello , che 
fi  è seminato  a conto  della  sua  grande  persona  , e tutto  terrò 
conservato  nella  Città  di  Blatea  fino  a tanto  che  riceverò  li  co- 
mandi della  sua  grande  Persona  su  di  ciò  , che  dovrò  fare  di 
quel  frumento  edgr7,o  : ed  acciò  poffa  'rettamente  deliberare  , di- 
co alla  sua  Grande?, , che  io  tengo  una  conserva  tanto  gran- 
de di  frumento  , che  ho  da  potere  dare  a mangiare  plhy 
gente  di  tutte  le  parti  reggette  a me  per  due  anni-,  e perciò 
non  ho  bisogno  di  prevvìftone-.  Onde  la  sua  grande  Persona  de- 

Rr  2 . 
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ve  fare  le  sue  rijìcjjioni , confiderando  che  io  non  ne  ho  di 
^‘^rrrhisojiio  , U frumento  , ed  orz^o  , che  ho  cons  ervato  a nome  del- 
^Teojuì°  Grande-^7,a  , conjijte  in  quindici^mila  carichi  da  cavallo  in 

ìiitociat,  fftimento  , venti  mila  carichi  di  or^o  , r dodici  milla  carichi  di 
paglia  . Quefta  è tutta  la  quantità  di  frumento  , . e pa- 

glia , che  ho  conservata  a noma  della  sua  grande  Padronan-^a  . 
Aspetto  li  comandi  della  sua  valorosa  Persona  per  eseguirli  con 
la  mia  faccia  per  terrai  non  'ho  altra  cosa  da  aggiunqere  ,con 
la  mia  tefta  per  terra  bacìo  le  mani  della  sua  Crande7,7,a  , 
mi  segno  di  quefta  maniera  : 

Musa  ben  Aulì , per  la  Dio  grazfa  , servo  di  Aadelkam  el 
Chbir , Blatea  li  9.  del  mese  di  Ausali  217.  di  Maometto  no^ 
firo  Profeta  . 

' Nel  giorno  de’  15.  del  mese  di  Ausali  217.*  abbiamo  man- 
daro  una  carta  nella  Città  di  Blatea  a Musa  ben  Aali , la  qua- 
le diceva  di  quefta  maniera  i 

Musa  ben  Aulì , il  tuo  Signore  Aadelkum  el  Chbir  bacia  la 
tua  tefa  , ti  saluta  affai  , e ti  dice  , che  ha  ricevuto  la  tucu 
carta  notata  col  giorno  de'  9.  del  mese  di  Ausali  217.  nella  qua- 
le mi  hai  scritto  che  hai  fatto  già  conservare  il  frumento  , ed 
tn'T^o , raccolto  da  quel  seminato  , che  fi  è fatto  a nome  delta 
mia  grande  Persona  . La  mia  valorosa  Persona  ebbe  piacere  af- 
fai grande  che  tu  traghi  ripofta  tanta  quantità  di  provvifioni  da~. 
poter  dare  a mangiale  a tutta  la  gente  a te  soggetta  per  due 
' anni  ; il  tao  giudirfo  veramente  è grande  affai . Dunque  ti  dice 
la  mia  grande  Persona  , giacché  non  hai  di  bisogno  nè  di  fru- 
'inrnto  ,né  di  or/,o  di  quello  , che  fi  è t'accolto  a conto  della  mia 
Crandet',7,a  , dovrai  mandare  la  metà  di  quel  frumento  , ed  or^o 
velia  Città  di  Aalkatali , e dovrai,  scrivere  a quel  Governatore  , 
che  tutto  riponga  nei  maga^fini  a nome  della  mia  grande  Per- 
sona , perchè  di  quella  quantità  dovrai  refi  Unire  al  nofiro  Mu- 

lei 
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lei  quelle  dieci  barche  cariche  , che  ti  ho  mandato  con  framen  • 
to , ed  ors'o  . Della  metà  , che  refta  , dovrai  mandarne  la  me- 
tà  nella  Città  di-Kalaet  Gelano  , e dovrai  scrivere  al  Goyf/-- 

fi  p 7* 

Tintore  di  quella  Città  , che  è il  tuo  ficjlio  , che  debba  conserva-  Abrahhru 
re  quel  frumento  ed  or^o  a nome  della  mia  grande  Persona  , 
riservandofi  , quando  che  Jia  tempo  , la  mia  Grande^s'a  a dirti  Kairumu 
ciò  , che  dovrà  farsene  . La  mia  valorosa  Persona  non  ha  per 
' ora  altra  cosa  da  dirti  ^ti  bacia  la  fronte  , e fi  soscrive  così  : 

Aadelkum  el  Chbir  , per  la  Dia  grarfa , tuo  Signore  . Ba- 
lirmu  li  15.  del  mese  di  Ausak  217.  di  Maometto.  * 

Nel  giorno  10.  del  mese  di  Ailul  217.  abbiamo  manda- 
to tre  lettere  , una  nella  Città  di  Zanklah  ad  Aausraan  ben  Mii- 
hammed  , un’altra  nella  Città  di  Giargenta  a Muhammfcd*ben 
Aabd  Aliali , e la  terza  nella  Città  di  Blatca  a Musa  ben  Aali  ; 

■quella  mandata  ad  Aausman  ben  Mnhammed  diceva  ; 

Aausman  ben  Muhammed  la  grande  Persona  di  Aadelkum 
el  Chbir  bacia  la  tua  tefìa  , ti  saluta  affai,  e ti  diceria  mia— 

'Grande?, 7,0  fo  Ausman  ben  Muhammed , die  di  quelL  ors'o  , e fru^ 
mento  , che  hai  conservato  a nome  della  mia  Grande?,?, a , dovrà 
farfi  a quello  modo  : dovrai  mandare  una  lettera  a tutti  li  Go- 
vernatori a te  soggetti , acciò  deffero  avviso  a tutti  gli  abitanti 
dei  rispettivi  luoghi , tanto  a quelli  della  noftra  gente  , quanto 
a quelli  della  Siciliana , che  chiunque  non  ha  frumento  , o or- 
da  potere  seminare  le  terre , e ne  voglia  , lo  chiedeffe  di  te 
venendo  nella  Città  di  Zanklah  , e la  tua  Persona  glielo  som- 
minifrerà  Qi') . Ben' inteso  che  quando  vengano  alla  tua  presella 

' de- 


(1)  Abilitano  gli  agricoltori  a seminare,  tommìnijìrando  la  sevente  , come 
oggi  ancora  ft  fu  da' goffejjori  di  grani  ed  orji  , c come  gare  ejferji  fatto 
sotto  al  governo , Romano  feconda  attenua  Cicerone  ioVfiisin  lib.  %.  lu  ai. 
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devono  portare' una  piccola  carta  segnata  col  nome  del  loro  ri- 
gSSSS  spettivo  Governatore  per  dar  loro  quel  frumento , ed  or^o  , dì 
Atti  Crìjìo  pff  seniinare che  se  non  porteranno  la  certa. 

Impalar,  non  fi  dovrà  ad  ejf  dare  niente  , perchè  se  som  gente  Sicilia- 
na non  saprai  se  abbiano  terra  . A chiunque  poi  vorrà  o frumen- 
to , o or^o  fi  dovrà  dare  con  quefia  condir, ione  f darai  tu  cinque 
carichi  di  frumento,  o di  or7,o  , ejfi  dovranno  riconsegnare  sei 
carichi  o di  orr,o  , o di  frumento  ; cioè  se  avranno  preso  cinque 
‘carichi  da  cavallo  di  frumento  dovranno  refiituire  sei  carichi  di 
frumento  CO»  ^ l'  or?, o . La  reftltu^ione  dovrà 

farfi  .al  loro  rispettivo  Governatore  , e .quefti  ne  darà  conto  alla 
tua  Persona  , e poi  manderai  la  nota  di  tutto  ciò  , che  tifa  fiata 
riconsegnato  , alla  mia  grande  Persona  . Si  deve  avvertire  , che-* 
quando  saranno  riconsegnati  quelli  frumenti , ed  orfi  , fi  dia  or- 
dine a tutti  li  Governatori , che  dovejjero  conservarli  .separata- 
mente da  quello  , che  nelle  raccolte  fi  efige  , a seconda  di  quan- 
to fiabiliscono  il  Regolamenti  ,pueflo  fiefio  dovrà  praticarfi  dal- 
tua  Persona  con  la  gente  della  Citta,  .di  Zanklah  , .e  -ti  dice 
^Wa  mia  grande  Persona,  che  dovrai  dare  ordine  a tutti  quelli'', 
che  prenderanno'  o frumento , o or?,o  , che  .debbano  riconsegna- 
re quello  , che  avranno  ricevuto  col  .di  più  , come  ho  detto  , nel 
mese  di  Ausah  , e non  in  quello  di  Allul , quando  .devono  sod- 
disfare quelle  impofi?,ioni , delle  quali  trattano  li  .Regolamenti . 
{puando  avrai  fatta  quefia  prefian^a  a chiunque  ti  avrà  richie- 
fio  0 frumento  , o or^o  , dovrai  mandarmi  la  nota  di  quel  fra- 
mmento , 0 or^o  , che  ti  refierà  .conservato  nei  maga^f^ini . Lcl- 

mìa 


Qutfio  agevtlement»  per  gli  agricoltori  di  .semminifirar  Idre  frumento  , 
0 of^o  per  In  seminagione , è in  uso  ancora  oggi  ia  Sicilia , * fi  refiitui- 
sce  egualmente  alle  raccolte  con  una  tetta  retribufione , 
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mia  grande  Pisana  bacia  la  tua  fronte  , e fi  soscria»  di  quefia 
maniera  : TTT'Sa 

Aadelkum  el  Chbir , per  la  Dio  grarfa  , tuo  Signore  . tìa- 
lirmu  li  IO.  del  mese  di  Aitul  217.  di  Maometto  nofiro  Pro-  /&rahi^. 
feta  . ben.  Aalbi 

La  carta , che  abbiamo  mandato  nella  Città  di  Giargenta 
a Muhammed  ben  Aabd  Allah  , diceva  così  : 

Muhammed  he*  Aabd  Allah  , la  valorosa  Persona,  di  Aa- 
delkum  el  Chbir  ti  bacia  la  fronte , ti  saluta  affai , e ti  dice  la 
mia  grande  Persona  , che  di  tutto  quel  frumento  , ed  or^o , che 
hai  conservato  nella  Città  di  'giargenta  a nome  delta  mia  gran- 
de Persona,  dovrai  farne  l’uso,  che  fiegue  i primo  dovrai  man- 
dare una  lettera  a tutti  li  Governatori  a te  soggetti , dicendo  , 
che  dejfero  avviso  agli  abitanti  di  quei  luoghi , che  appartengo  - 
no  al  loro  governo  tanto  della  nofira  , che  della  gente  Siciliana , 
che  chiunque  voglia  seminare  la  terra  , e non  abbia  frumento , 
o or?fi  per  seminare , fi  prese  nt affé  al  suo  rispettivo  Governato- 
re , e gli  rappresentaffe  la  quantità , che  ne  ha  di  bisogno  , eil 
il  Governatore  farà  una  picciolo  carta  , soscritta  col  suo  nome  , 
notando  la  quantità  , che  colui  ne  avrà  di  bisogno  , e presen- 
tandofi  con  quella  carta  alla  tua  Persona , gli  darai  quel  fru- 
mento , ed  or?,o  , che  sarà  notato  dentro  la  carta  , che  ti  efi- 
birà  , del  suo  rispettivo  Governatore  . Il  frumento  poi , che  ad 
Ognung  di  effi  darai  , dovrai  darlo  a quefìa  condi?, ione,  cioè  ; che 
a’ chiunque  fi  daranno  cinque  carichi  da  cavallo  di'frumento  , 

0 or?,o , dovrà  quefli  cortsegnare  nel  mese  di  Ausah  al  rispettivo 
Governatore  sei  carichi-,  intendendo , che. per  ogni  cinque  carichi 
dovrà  consegnare  un  carico  di  più  di  quello , che  ha  avuto  . 

Quando  poi  alli  Governatori  saranno  fiati  riconsegnati  tutti  li 
frumenti,  ed  or  fi,  dovranno  notificartene  Ih  quantità  , e la  tua 
Persona  ne  darà  avviso  alla  mia  grande  Persona , e quefio  fru- 

men- 
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mento  , ed  on^o  non  fi  dovrà  mischiare  con  qath frumento , ed 
i or^ro , che  dovranno  pagare  in  esecuzione  di  quanto  prescrivono 
^Tlortia°  Ti  dice  lamia  grande  Persona  , che  quando  da^ 

hi'fcrat.  cai  quel  frumento  , cd  orjfi  , che  ti  sarà  domandato  , dovrai  man- 
darmi poi  una  carta , nella  quale  fia  notata  la  quantità , che  ti 
sarà  re/lata  , per  io  pensare  a ciò  , che  debba  farfi  . La  mici-, 
grande  Persona  non  ha  per  ora  altra  cosa  da  dirti , ti  bacia  la 
fronte  , e fi  soscrive  di  quefia  maniera  : 

Aadelkum  el  Chbir , per  la  Dio  grafia  , tuo  Signore  . Ba- 
Urmu  li  IO.  del  mese  di  Ailut  217.  di  Maometto  . 

La  lettera  , die  fi  è mandata  nella  Città  di  Blstea  a Mu- 
sa ben  Aali  diceva  di  quefla  maniera  : 

Aadelkum  el  Chbir  ti  bacia  la  tefta , ti  saluta  affai  , 0 Mu- 
sa ben  Aalì , e ti  dice  la  mia  grande  Persona  , che  riguardo  al 
frumento  , che  hai  conservato  nella  Città  di  Blatea  , e a quel- 
lo , che  hai  mandato  per  conservarjì  nella  Città  di  Geluna  , vuo- 
le la  mia  Grandezza  che  fi  faccia  sapere  a tutta  la  gente  no» 
fira  , e Siciliana  , che  chiunque  voglia  seminare  frumento  o 
orzo  , e gli  manchi  la  semenza  , debba  presentarfi  alla  tua  Per- 
sona, perchè  tu  darai  ad  ejfi  tutta  quella  quantità,  che.  abbia- 
no di  bisoqno  , a quefia  condizione  però  , che  per  ogni  cinque 
carichi  da  cavallo  di  frumento  , 0 di  orzo  debbano  dartene  un—, 
carico  dì  più  . Dunque  tu  ad  efjì  darai  cinque  carichi , cd  affi. 
M dovranno  dare  sei  carichi,  li  efuali  dovranno  consegnate  nel 
^ mese  di  Ausah  . Quefto  dovrai  farlo  sapere  a tuo  figlio  in  Ge- 
iuna  , per  somminifrare  a chi  ne  voglia  di  quel  frumento , ed  or- 
zo , che  tiene  conservato  a nome  delta  mia  Grandezza,  e ne  do- 
vrai rendere  avvisati  tutti  li  Governatori  a te  soggetti  , perchè 
lo  dicano  alla  gente  di  quei  luoghi , che  sono  dei  loro  governo  ; 
acciocché  se  volejferò'  frumento  , ed  orzo  fi  faceffero  fare  una— 
parta  dal  loro  Governatore,  e quando  efibiranno  quella  carta, 
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darai  il  frumento  , ed  orrfi  , che  indicherà  Ut  carta  , che  ti  da- 
ranno : a quejìo  ftejfo  modo  dovrai  mandare  a dire  a tao  figlio  , 
che  debba  fare  . La  mia  grande  Persona  ti  dice , che  quel  fra-  A^Arabico 
mento,  ed  ot7,o  , di' è conservato  nella  Città  di  Aolkatah  non  Ji  Mrahim^ 
debba  toccare  , ma  che  deliba  rejiare  conservato  a nome  dellcuhen.  Aaihi 
mia  valorósa  Persona  . La  mia  Grande^7,a  ti  dice  , che  quella  n’^ìruanT 
jiaglici  , che  hai  conservalo  , potrai  venderla  , 0 caminarla  con  fru- 
mento , 0 017,0  , o con  qualunque  altra  cosa  da  mangiare  ; e mi 
darai  conto  di  quello  , che  farai  di  effa . La  mia  grande  Per- 
sona non  ha  che  cosa  dirti  di  più  , ti  bacia  la  tefia  , e fi  co- 
scrive di  quefa  maniera: 

Aadelkum  et  Chbir , per  la  Dio  grafo  , tuo  Signore  . Ba- 
lirmu  li  IO.  del  mese  di  Ailul  217.  di  Maometto. 

' Nel  giorno  25.  del  mese  di  Ailul  217.  abbiamo  mandato' 
lina  barca  co%  trenta  uomini  in  Susa  con  una  carta  per  il  nofiro 
Mulei , e Padrone,  la  tpiale  catta  diceva  di  quella  maniera: 

Abrahim  ben  Aalbi  Mulei , Aadelkum  el  Chbir  con  la  tefa 
per  terra  bacìa  le  mani  alla  sua  ajJ'ai  grande  Padronanza , e_ 
ie  notifca  quanto  fegue. 

Primo . Ho  già  mandato  ai  tre  Generali  la  nota  , In  cui 
erano  scritti  tutti  Ji  Governatori , Kadì  , ed  Ejchi  di  quei  luo- 
ghi , che  sono  soggetti  a detti  Generali , ed  al  presente  quei  Go- 
vernatori , Kadì  , ed  Bffhl  fi  som  portati  nei  rispettivi  luo- 
ghi , dove  erano  def  inali  dalla  mia  Persona  , e ho  fatto  in  que-  ' 
fio  modo  . Li  Governatori , che  sono  nelle  Città  , e Casali  nel- 
le parti  della  Città  di  Zanklah  , che  sono  Mela  , Branda , 

Taffa  , Thaghla  , Gifaludah  , e li  Casali  di  Mankarrù  , Halun- 
ta , Kalakta , Amofrah , tutti  quei  Governatori  devono  effere^ 
soggetti  ad  Aausman  ben  Muhammed . Li  Governatori , che  fan- 
no a governare  le  Città  di  Mazarah  , Halgitu  , Sciacca , Dar- 
ptein  taibah  , Skera  , Kafraniffa  , Kafra  , Kamarta , Sutarah , 
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Nar  ; e lì  Governatori , delti  Casali  di  Sciartaah  , TraaUah  ^ 
Rangabel , Markuny^a , Delia,  Marfa  , Gelei  Zghir , Baratali^ 
Rafanusah  , Kalatrusah  , Hentilla  tutti  i Governatori  di  quei 
inixrat  luoghi  devono  fìare-  soggetti  a Muhammed  ben  Aabd  Allah 
perchè  sono  nelle  parti  della  Città  di  Giurgenta  . Li  Gover^ 
notori  delle  Città  di  Geluna  , Aalkatah  , Ma:'?, arano , Am-" 
bàkarì , Mininuk , Bidis , e del  Casale  di  Rlfefiu  , tutti  i C7o- 
vcrnatorì  di  quei  luoghi  devono  Jiarc  soggetti  a quell’  uomo  di' 
giudi?, io  ajfaì  grande  Musa  ben  Aalì  , eh'  è di  refidew^a  nella 
Città  di  Blatea  . Dico  con  la  mia  tefta  per  terra  alta  sua  affai 
grande  Persona , che  quando  ho  mandato  li  Regolamenti  alti  tre 
Generali  ho  ad  ejfr  comandato , che  ad  ogni  Governatore  di  loro 
pertinenza , prima  di  mandarlo-  nel  luogo  del  governo  ,fi  dovejj'e 
dare  una  carta , in  cui  Jiano  scritti  li  Regolamenti,  come  in  fat* 
ti  hanno  eseguito  .■  Di  pià , che  li  tre  Generati  dpvejffcro  dare 
ordine  ai  Governatori  ad  effi  soggetti , perchè  diano  una  copia- 
detti  Regolamenti  ai  loro  rispettivi  Radi  , ed  Efebi  ; giacché  a 
quejìo  modo  ognuno  saprà  quello  , che  dovrà  fare  giujia  li  Re- 
golamenti , e tutto  già  cammina  con.  buon  ordine  , sapendo  ognu- 
no quello , che  deve  eseguire  . Li  Governatori , che  la  mia  va- 
lorosa Persona  mandò  ìnfi'eme  colli  rispettivi  Radi , ed  Efchi  nel- 
le Citta  di  Hamiera  , Na?,fjla  el  Nasà , Saleiman  , Drabni  , He- 
rigi , Marset  Allah  , Bétd  et  Braqhit , e nel  Cafìello  di  Aadel- 
kum  sono  soggetti  alla  mia  valorosa  Persona  , perchè  vicini  al- 
la Principale  Città  di  Balirmu . Di  pià  tutto  ciò  , che  faranno 
li  Governatori  dovranno  scriverlo  ai  loro  rispettivi  Generali , e 
li  Generali  tutto  scriveranno  alla  mia  Persona,  e queflo  fi  ficL, 
•ffervando  con  rigore  grande  affai . 

Secondo  . Dico  alia  sua  affai  grande  Padronan?,a , che  ho 
dato  ordine  ulti  Generali , che  quando  aveffero  mandato  ti  Go- 
vernatori nei  luoghi  del  Uro  deftino , dovejfero  mandare  con  ej- 
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fi  della  gtnte , a fine  di  rifabbricare  guelle  Città , e Casali  in~ 
dicati  dalla  mia  Persona  , avendo  a quefìo  oggetto  di  rifabbri-  — i n..» 
Carli  mandato  .ivi  de'  Governatori , perché  sono  tutti  fituati  in  ^-Arabico 
buone  parti  ; in  quefìo  modo  le  terre  fi  coltivano  bene , e la^  Abralln^ 
gente  avrà  jacilità  a fare  le  sue  case  , trovandofi  le  pietre  in  ben  A.Jhi 
quei  luoghi  diroccati  per  la  rovina  già  accaduta  delle  case  fìes- 
se  , e in  poco  tempo  faranno  le  loro  abitafìoni  . Al  presente  tut- 
te fi  ftanno  rifabbricando , avendo  dato  quejl’  ordine  ai  Gene- 
rali , perchè  lo  comunicafìero  ai  Governatori  ad  effi  soggetti , fi- 
no da  quando  mandai  ad  efìi  li  Regolamenti  ; onde  a quefì'  ora 
già  sono  a buon  termine  quelle  fabbriche . Dico  alla  sua  Gran- 
de7,^a  , che  Muhammed  ben  Aabd  Allah  , e Musa  ben  Aulì , do- 
po avere  mandato  li  Governatori  in  quelle  Città  , e Casali  ad 
efìi  soggetti , harmo  fatto  una  cosa  di  grande  giudifìo  . Imjier- 
ciocché  scorso  appena  poco  tempo  andarono  in  persona  a gira- 
re tutti  quei  luoghi  di  loro  giurisdifìone , per  vedere  se  li  Go- 
vernatori ammini/iravano  il  loro  impiego  con  giufti-fìa , e se  la 
gente  fi  lamentaffe  di  loro,  ed  hanno  trovato  che  tutto  proce- 
deva ottimamente  , e la  gente  era  contenta  del  suo  rispettivo 
Governatore  , e li  Generali  mi  hanno  scritto  , che  tutti  li  Go- 
vernatori  adempivano  il  loro  dovere  con  rigore  a seconda  dei  Re- 
golamenti ; onde  mi  hanno  conchiuso  , che  le  cose  andavano  tut- 
te affai  lene  . Aausman  ben  Muhammed  non  andò  a girare^ 
quei  luoghi  , dove  ha  mandato  li  Governatori , perchè  non  può 
abbandonare  la  Città  di  Zanklah  , temendo  che  la  gente  dellcu 
Kalafra , o quella  della  Città  di  Ratine  non  deffe  qualche  affat- 
to , mentre  che  egli  facefìè  il  giro  , Onde  ha  pensato  bene  a non 
allontanarji  da  quella  Città  . • • 

■Terzo  • Dico  alla  sua  affai  grande  Padronanza  , che  ho 
dato  ordine  alti  tre  Generali,  che  comandaffero  a tutti  li  Si- 
ciliani , che  pofìiedono  terra  , case  , alberi , e befiiame  , che  do- 
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veje  ciascuno  giajìlficare  come  pojjtede  detta  roba , o da  chi  t 
1 » !■  fia  avuto  ; perché  abbiamo  scoperto  , che  alcuni  Siciliani  fi  han- 

AdiCriflo^g  appropriato  terre,  case,  alberi,  e leftiamt , ch'era  delta^ 
L^eeat.  gente  Greca , e ci  hanno  detto  efifere  roba  toro . Quejìo  non  va 
bene  , giacchi  noi  non  abbiamo  toccato  cosa  alcuna  della  roba 
de'  Siciliani , ed  ejji  del  pari  non  devono  usurparft  la  roba  , che 
era  della  gente  Greca  , effendo  quella  roba  nojira . 

Quarto  . Dico  alla  sua  Grandes':ta  , che  quel  frumento  , ed 
orsp)  , che  mi  ha  mandato  la  sua  affai  grande  Persona  l ho  di-^ 
firibuito  ; in  Zanklah  ho  mandato  dieci  barche  cariche  , in  Aal- 
katah  ho  mandato  altre  dieci  barche  cariche  , e in  Giargenta  al- 
tre dieci  barche  cariche  , con  ordine  ai  Generali , che  doveffero 
farlo  seminare  a conto  della  mia  Persona,  ti  quali  subito  i’ 
hanno  fatto  seminare.  Io  ancora  ho  fatto  seminare  dal  canto 
mio  quello  , che  mi  reftò- , nelle  vtcinan7,e  dì  Balìrmu  . Il  fru- 
mento , che  fi  é seminato  nelle  parti  della  Città  Ji  Zanklah  ha 
prodotto  otto  mila  carichi  da  cavallo  di  frumento',  C or^  heu 
prodotto  quindici  mila  carichi  da  cavallo  di  on^o  , e sette  mila 
carichi  da  cavallo  di  paglia  .Tatto  quello  che  Ji  è raccolto  al  pre- 
sente è conservato  nella  Città  di  Zanklah  , fuori  che  dieci  bar- 
che cariche  , che  io  ho  fatto  venire  in  Balirmu  per  rejtituire^ 
quello  , che  mi  ha  mandato,  alta  sua  Grande /,i,a , e quefte  sono 
quelle  dieci  barche  cariche  di  grano , che  ho  mandato  ad  Aaus- 
man  ben  Muhammed  per  furbo  seminare  . Il  frumento  , che  fi 
è seminato  nelle  parti  di  Giargenta  ha  prodotto  undici  mila  ca- 
richi da  cavallo  di  frumento  , e quattordici  mila  carichi  di  or- 

• 

, t cinque  mila  carichi  da  cavallo  di  paglia  . Al  presente  tut- 
te quefie  prod arponi  fi  trovano  conservate  netta  Città  di  Giar- 
genta , a riserva  di  dieci  barche  caricòe  dì  frumento  , ed  or^o  , 
che  ho  fatto  venere  i i Balirmu  per  conservarle  a nome  della  sua 
grande  Persona , e quefie  dieci  barche  sono  in  soddisfar, ione  di 
• • • ! ')  quel-  * 
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quelle  dùci  barche  cariche , mandate  in  Giarqenta  per  servirse- 
ne di  semenr^a  . Il  frumeuta , che  fi  è raccolto  nelle  parti  di  Ge- 
luna  , Blatea  , e Aalkatah  è fiato  quindici  mila  carichi  da  ca-  ^ 
vallo , /■  orr^o  ventimila  carichi , la  paglia  dodici  mila  carichi  . Mrahii^ 
Al  presente  fi  trova  tutto  ciò  conservato  nella  Città  di  Blatea  * 

, t MuLct  vi^ 

nella  Città  di  Geluna  , e nella  Città  di  Aalkatah  . In  Balirmu  Kairuati, 
la  mia  Persona  non  ha  fatto  venire  niente  di  quel  frumento  » 
ed  or^o . 

Quinto  . Dico  alla  sua  grande  Persona  , che  di  quel  fru- 
~ mento  , ed  or?,o , che  fta  conservato  nella  Città  diZanktah  , nel- 
la Città  di  Giargenta  , e nelle  Città  di  Blatea  , e di  Geluna  ho 
dato  ordine  alti  tre  Generali  , che  facejfero  sapere  a tutta  la  gen- 
te noflra  , e Siciliana  , la  quale  volejfe  seminare  , e non  avejfic^ 
ni  frumento  , nè  or^o  , che  fi  presentajje  al  Generale  , perché  il 
Generate  troverà  il  modo  di  provvederla , sempre  che  fia  gente 
di  quei  luoghi , dove  vi  sono  dei  nofiri  Governatori  . Ognuno 
adunque  di  quelli  , che  vorranno  frumento  , o orTfi  deve  farfi  fa-  ' 
re  una  carta  dal  rifjìettivo  Governatore , segnata  col  nome  del 
medefimo  , la  quale  carta  dovrà  portarfi  al  Generale , a cui  il 
Governatore  è soggetto  , e il  Generale  a quella  persona  . c//c_ 
presenterà  detta  carta  , farà  somminljìrare  que  l frumento  , 0 or- 
7^0  , che  avrà  bisogno  per  seminare  conditone  che  , prenden- 
do cinque  carichi  0 di  frumento  , 0 di  or7,o  , doveffe  comegnar- 
ne  Sei  net  mese  di  Ausah  , e non  in  Ailul  quando  dovrà  farfi 
il  pagamento  , di  cui  fi  parla  nelli  Regolamenti  . La  mia  va- 
lorosa Persona  ha  praticato  lo  fieffo  con  quel  frumento  , ed  or- 
7fi  , che  io  aveva  di  più  della  prevvifione  , facendolo  dare  nel- 
lo fiejfo  modo  , come  fi  è ordinato  olii  tre  Generati  . Il  frumen- 
to , che  è conservato  nella  Città  dì  Aalkatah  non  f ho  fatto  toc- 
. care , ma  ho  ordinato  dì  conservarli  per  reftituirlo  poi  in  con- 
traccambio di  quel  frumento  , ed  or?fi  , che  ha  mandato  la.  sua 
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'affai  grande  Persona  , onde  la  sua  Grande^i^a  mi  per  qua»  • 
le  tempo  vuole , che  io  glielo  mandi.  Le  barche  però  , che  de- 
vono trasportare  in  .Susa  quel  frumento , .ed  orr^o  dovrà  rimaa» 
darle  la  sua  Crande7p/,a  , perciocché  tutte  le  barche  , che  sono 
in  Sicilia  mi  servono  sì  per  U spedizioni  , che  qui  contiAuamen- 
fg  fi  fanno  , sì  per  .mandarle  in  corso.  •-  • • h 

Sefto . Tutta  la  gente  Jìroppia  , t ho  fatto  dlftribuire  nei 
luoghi,  di  dentro  terra. con  le  loro  donne  , e fgli,c  ivi  ho  fot- 
to  ad  effi  ajjegnare  la  .terra  , di  cui  ji-, tratta  nei  Regolamenti , 
Settimo  . Dico  alla  .sua  grande  Persona , che  Aausman  bea 
Muhammed  per  mio  ordine  ha  spedite  le  barche  , che  avevau 
nella  Città  di  Zarklah  per  andare  a fare  invafiorù , e scorrerie 
in  quelle  isole  , che  sono  Jìtuate  nelle  parti  di  Zanklah  , ed  cr- 
•mò  dette  barche  .con  gente  noftra , e gente  Sic'diana  , e in  p.qcg 
tempo  fi  è impadronito  delle  isole  di  Aalkuraht , Mlahjxt , Falka- 
raht,  Banaraht,  Vakelakah , Sdronkol , Labari,  Ghulkan,  Althamra. 
Pochi  uomini  Greci  hanno  preso , e condotto  , li  quali  ho  fatto  met- 
tere In  prigione  con  ferri  a'  piedi  . .Non  fi  è fatto  alcun  danno 
a quei  Siciliani  , che  fi  sono  trovati  in  quelle  isole  , lascian- 
doli Tul  loro  fiato  , e quiete  . Subito  ho  .dato  ordine , che  chi  del- 
li  Siciliani  aveffe  voluto  andare  ad  abitare  in  quelle  isole  do-, 
'veffe  presentarji  ad  Ausman  ben  Muhammed.,  che  lo  manderà  , 
e farà  dargli  della  terra  . In  pochi  giorni  ha  mandato  un  buon 
numero  di  Siciliani  in  quelfi  isole  per  abitarle , e quefii  accom- 
pagnati dalle  loro  donne  ■;  e figli  , e non  ha  mandato  alcuno  della 
gente  no  firn'  per  non  farli  allontanare  da  Sicilia  . Io  ho  tuffo 
quefio  approvato  , perchè  fatto  con  giudizio  grande  affai , 

'Ottavo  . Notifico  'alla  sua  Grandezza  . che  già  ho  fatto  , e 
fio  facendo  coniare  la  moneta  ad  uso  nofiro  col  mio  nome  , co- 
me mi  ha  fatto  grazia  la  sua  grande  Persona  . Perchè  la  sua 
: Grandezza  fin  veda  , come  me' ne  ha  dato  t- comandi , della-. 
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'‘pròna  , chi  fi  i coniata  , ne  ho  'mtjffò  un  saggio  dentro  una  cof- 
fa suggellata  con  il  mio  nome  , nella  quale  la  sua  Grande?'- 
?fa  troverà  due  mila  per^fi  di  oro  , cinque  mila  pe^r^i  di  argerc- 
'to  , e sei  mila  per^^^i  di  rame  , e li  ho  fatto  dello  ftejfo  peso  del 
danaro  , e moneta\  che'  la  sua  grande  Persona  fa  fare  in  Kat- 
ruan  , grande , picciola , e me?p^ana(i').-  Il  luogo  , ove  fio  fa- 
cendo coniare  quejìo  danaro,  é la  mia  casa,  che  è fitueta— 
vicino  al  mare  dlKhalsa , come  ho  scritto  altre  volti  alla  sua 
grande-  Persona  . La  casa  , che  ho  fatto  fabbricare  dentro  ter- 
ra è quajì  'terminata  C*)  . fru  poco-  tempo  sarà  finita  , t- 
' spero  potere  abitare  in  ejfa  in  queflo  inverno  . Il  giardino^,  che 
fio  fatto  fare  è già  compito  , e t ho  fatto  grande  affai,  entro 
al  medefima  ho  fatto  eoflruire  una  Moschea  , che  è venutcL^ 
molto  bella  . In  Città  ho  fìabilite  sei  Moschee , non'  sono  però 
già  fabbricate  ora , ma  ho  defiinato'  n taC  uso  sei  Chiese , che 

erano  della  gente  Greca:,  Cs>  <■  Monaci  Greci,  i quali  fa- 
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217. 

Abrahìrru, 
ben  Aalbi 
MhUì  inir 
Kairiian. 


’C>>  Wei  corso  deW  Opera  la  moneta  d'  oro  è chiamata  Zarmbub , e quel- 
la di  arqento  Krus  . E'  oscuro  da  quefio  luogo  se  le  tre  grandepfe  im-^ 
portino  un  Zarmbub  , mej'^o  > e un  quarto  , come  usaji  oggi  • e oosl  de 

valore  del  Zarmbub  è tari  diclajjfétte  ,e  me^fO  di  Sicilia  , il  Km*  i della: 
grande  fra  delie  monete  degli  Emiri  che  fi  efib'istono  , ed  hanno  il  valore  in 
argento  di  tari -sei  circa  di  Sicilia  , Se  vede  nella'  Cronica  di  Cùttdtridge 
che  avevano  la  .moneta  detta  fari  . forse  che  il  tari  era  monetir  Italia- 
na , giacché  Leone  OJlienfe  ne  fa  menyone  l'anno  1066.  in  Salerno  lib.  $. 

cap.  45»  ■ - . . 

fa)  La  Casa  dentro  terra  dovrebbe  «(fere  lo  ftejfo , che  i oggi  il  Palaf%o  aea- 
Jet.la  torre,  e alciuie  parti  adjacenti  sono  di  ftruttura  Araba , J'rwle  a 
quella  della  Zisa . EUdris  Scerif  nella  descrifione  fatta  in  tempo  del  Ro 
Ruggieri  dice  t U Caftell»  è quell»  aoricq  » celebre,  divise  in  tre  pani;  in 
«na  vi  5ono  case,  e nelle  altre  due- ve  oe  son»  ancor».  Magone  Falcando 
lo  chiama  Pal«eo  nuovo  , e dice  effer  diviso  in  tre  parti  , forse,  per  le-, 
aggiunte  fatte  dai  Normanni . a:  v 

fj)  yisii  ciò  che  abbiamo  detto  sopro  al  fogl.  242.  nella  nata  A n.  1.  Re- 
fta  quindi  certo,  che  gli  Arabi  cainbiaronoia  Moschee  le  Chiese  dei  Gra- 
fi , non  già  quelle _d«i  Siciliani  , ■*  ■ ■ . - v ^ 
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rotto  paffati  a fd  di  speda  , quando  fa  preso  Palermo  ; feci  dc‘ 
comodare  quelfe  sei  Chiese  , che  sono  belle  , e grandi , e le  ho 
Moschee  . Nella  mia  casa  alla  marina  di  Khalsa 
ìmpirat.  Moschea  , ed  ora  ne  Jio  facendo  un’  altrou 

nella  casa  dentro  terra  . 

Nono  . Vico  alia  sua  grande  Persona  che  ho  armato  tren- 
taquattro  barche  , facendo  mettere  sopra  eli  ognuna  cento  uo~ 
mini  . Gli  uomini , che  ho  mandato  sopra  quelle  barche  non  so- 
no flati  tutti  di  nojira  gente  , ma  vi  ho  mandato  pure  gelile  Si- 
ciliana , tanto  che  la  metà  della  gente  , che  tu'  era  sopra  , era 
di  Siciliani  , li  quali  non  ho  obbligati  per  ferrea , ma  ejjì  fleffi 
fi  sono  j>resentati  alla  mia  Persona  dicendomi  volerfi  imbareare  , 
ed  io  li  ho  mandato  . Pochi  giorni  dopo  la  loro  partem^a  han- 
no portato  in  Marset  Allah  tredici  barche  , le  quali  erano  del^ 
la  nemica  gente  , cariche  di  frumento  , ed  olio  . Subito  che  l’ 
ho  saputo  , ho  dato  ordine  al  Governatore  di  Marset  Allah  di 
conservare  tutto  ciò  , che  hanno  portato  le  nojtre  barche  , che^ 
era  sopra  quelle  delli  nemici  ; imponendogli  , che  doveffe  mettere 
tutto  dentro  de'  maga?, fini  a nome  della  mia  grande  Persona  . 
Appena  quella  gente  ha  lasciato  te  barche  predate  , con  furne^ 
consegne  al  Governatore  in  Marset  Allah , partì  tofto  di  nuovo  , 
ed  è andata  all’  isola  Ghufirah  impadronendofi  dì  quell'iso- 

la hanno  trovato  duecento  e tredici  fra  uomini  , donne , e fgliuo- 
li , che  abitavano  in  quell’  isola  : di  gente  Greca  non  fi  è tro- 
vato nijfuno  , ejfendo  andati  vìa  da  molto  tempo  per  paura  dì 

noi . ' 


C>)  Gbafìtali . Quejia  è guell'  ìfola  , che  gUce  tra  la  SìcUta  , 

V Africa  nel  m/ir  Lìbico , la  quale  fu  dagli  Antichi  detta  Coflura  . o Cof- 
iyn  . D' onde  poi  abbia  avuto  il  nome  di  PiMcllaria  , che  oggi  porta  , gli 
eruditi  cottfejjano  ignorarlo  , 
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noi  . La  nojìra  ^gerite  non  ha  fatto  danno  a coloro  , che  vi  alitava- 
no  , lasciando  ad  ejji  tutto  quello,  che  avevano  nelle  loro  abìta:^to-  n.j^rribico 
ni.  Partendo  da  Ghuftrah  andarono  nell'  isola  di  Marasma  Qi'); 
approdati  in  terra  nulla  hanno  trovato  né  uomini  , né  case  . Han-  ben  Aatbì 
no  abbandonato  quell'  isola  , e sono  andati  all'  isola  di  Fa- 

. , , . - . r-  ■ , Kuiniaa. 

manah  (_2)  , sceji  in  terra  se  ne  sono  fatti  padroni  ; fi  è tro- 
vato dipinte  abitante  fra  uomini,  donne,  e figliuoli  il  nu- 
mero di  settantasei , che  fi  sono  lasciati  sen;^a  toccar  toro  nien- 
te di  ciò  , che  pojffedevano  : non  hanno  trovato'  gente  Greca  , 
perchè  quei  pochi  ,■  che  vi  erano  , se  -eie  erano  andati  da  quell’ 
isola  . Partendo  li  nojìri  da  colà  andarono  nell'  ìsola  di  La- 
ffttr,  CÙ-  non  hanno  trovato  niente,  e ne  meno  gente . Lasciata 
quell'  isola  , andarono  all'  isola  di  Uftkah  Q)  ; no/j  fi  è trovata 
' affatto  gente  , ma  fi  sono  incontrale  molte  cinta?, ioni  , dove  era 
ripojìa  quantità  di  frumento , ors'o  , ed  olio , tutto  ben  conser- 
valo vicino  alla  marina  . Subito  , rhe  mi  fu  dato  avviso  dal 

Co- 


M^ra^niii  . iinn  delle  tre  ijole  delle  AcgiJes  , celebri  per  lei  vit‘ 

torta  riportata  da.  Lutafio  Cattilo  ft'pra  1 Cartagine/!  , chiamata  dagli 
Amiti i HicroncfTus  e Micn;  nell'  Itinerario  di  Antonino  le  Ji  dà  il  nome 
di  IVlaiiiiiiia  . Oggi  diceji  Mareiiuio  . 

(S)  Faoi.inah  , altra  ifola  delle  Egadi , oggi  detta  Favignans . ruti- 

la ftèffa  , che  gli  antichi  chiamarono  Aeunfa  , 0 Capmia  , o Ap«niaci . 

Lafanz , la  terfa  delle  F.gadi , che  gli  Antichi  clijfero  Phoibariia, 
o Buceija . ( noi  addottando  il  nome  Arabo  chiamiamo  Infanto  . 

U)  Utìkab  , vece  corrotta  dall’antico  nome  Uftica  , col  quale  og- 

gi fi  chiama  quejìa  ifola , fituata  in  faccia  al  fianco  fettentrionale  del- 
ia Sicilia  * • 


Tomi. 
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Comandante  di  quelle  barche , che  in  quelle  isole  Ji  erano  tr§^ 
vati  tali  viveri , ho  mandato  venti  barche  , le  quali  in  pochi , 
^Teefiio  **  fatto  due  viaggi  per  Balirmu  , ed  hanno  portata 

Imperar,  tutto  quel  frumento’,  orr^o  , ed  olio,  eh'  era  conservato  in  quell' 
isola  di  Ujìkah  , e fi  sono  ritirate  nella  marina  di  Khalsa  vi- 
cino alla  mia  casa  .■  Quando  sono  sbarcati  quelli  uomini  io  mi 
sono  affacciato  alla  fineftra  , < ho  salut  ato  tutta  quella  gente 
Ho  pubblicato  , che  chiunque  delli  Siciliani  voleffe  andare  ad  a- 
bitare  in  quelle  isole  , la  mia  Persona  lo  manderebbe , e che 
tutti  farei  dare  della  terrq  . In  pochi  giorni  fi  sono  presentati 
avanti  la  mia  valorosa  Persona  mille  trecento  e quaranta  uomi-^ 
ni  Siciliani , che  volevano  andare  ad  abitare  in  quelle  isole  ; ^ _ 
ho  fatto  tofio  imbarcare  colle  loro'  donne  , e figli , ed  ho  ordi- 
nato , che  fi  ripartiffero  in  quelle  isole  , ed  ho  incaricato  il  Muf-  • 
della  Città  di  Balirmu  a mandare  un  Prete  per  ogni  isola 
ove  dovrà  abitare  la  gente  Siciliana  : da  quefto  Prete  (^i')  fi  do- 
vranno  divider  loro  le  terre  con  piena  uguaglianza  . Prima  della 
partenza,  di  tutta  quella  gente  ho  fatto  dare  ai  loro  Preti  la  prov’-' 
vifione  per  uri  anno  , perchè  li  detti  Preti  dovefero  diftribuir^ 
quella  provvifione  alla  loro  gente  • Non  ho  mandato  gente  nojìra 
iri  quelle  isole  per  non  levarla  dalla  Sicilia  ,■  non  dubitando  , 
ehi  li  Siciliani  non  filano  per  cufiodirle  , e difendere  come  se 
, fofe  la  nojìra  gente  medefiimai  perciocché  colora,  ebe  sono 

dati  ad  abitare  quell'  isole  sono  di  condizione  a fai  povera  , tras- 
portati colà  divengono  ricchi , efendo  padroni  di  terre  ; onde  te 
guarderanno  molto  bene  per  noti  tornare  a divenir  poveri  .Col 
tempo,  quando  saranno  bene  abitati  quei  luoghi  manderò  un  Goj 
vernatori  della  nojìra  gente  a comandare  in  quelle  isole  ; per  ora 
i loro  Preti  devono  governarli  secgnda  li  Regolamenti , che 

' (0  Ai  Sacerdoti  fi  commettona  incombenze  polìtiche. 
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jtjlfi  ha  Siato  il  loro  Muftì  per  .ordine  della  mia  valorosa  JPerso-^ 
ma  , e in  quejto  modo  'le  cose  onderanno  affai  bene  . Dopo  ciò 
-//  ho  mandati  , ed  ho  già  avuto  notizia  di  ejfere  arrivati , e 
furono  divift  nelle  isole  di  Ghufirah  , Fanianah  , ed  Uftkah . 

Decimo  . Dico  alla  sua  grande  Persona  , che  quando  io 
aio  qualche  cosa  non  la  faccio  da  me  solo,  ma  la  faccio.  a//or-Sa.T 
•hi  me  lo  suggeriscono  coloro , che  ho  ritenuto  per  affifìermi  nel- 
le risòtu^ioni , che  fo  , e farò  . Ho  dato  ad  ognuno  di  loro 
mn  giardino , ho  de/ìgnato  ancora  ad  ognuno  una  casa  grande  per 
mutazione  ; ed  in  ogni  mese  somminiftrerò  frumento  , orr,o  , ed 
olio  per  loro  soflentamento  , e per  la  gente  , che  hanno  nelle  ca-  • 
se  loro,  .Ogni  giorno  ancora  somminijìro  loro  la  carne  fa'),  che 
ejji  mandano  a prendere  dalla  mia  casa  ; così  a quella  gente  , 

•he  rm  ejfijìe  con  tanto  giudiifo  non  fo  mcnuare  niente , nè  per 
•JJt  , né  per  la  loro  famiglia  , 

Undecimo . Dico  alla  sua  grande  Persona  , che  due  uomi- 
ni della  nojtra  gente , ed  un  uomo  della  gente  Siciliana  furono 
scoperti  efferfi  abusati  di  alcuni  figliuoli  maschi  : furono  prefi  , 
e mejji  nelle  carceri  . fio  mandato  tofito  a chiamare  il  Muftì  mio, 
e il  Muftì  delli  Siciliani , li  quali  venuti  avanti  la  mia  Perso- 
na mi  baciarono  le  mani,  ed  io  ho  toccato  ad  e0ì  la  tejta , gli 
ho  fatto  sedere  vicino  la  mia  Persona  , e ho  detto  al  Muftì  dep 
li  Siciliani  di  quefta  maniera  ; Senti  , o Eskof  Cs) , tu  sei 


fi)  si  ìfiìtuijif  il  Divano,  o fa  Conpglio  per  la  éirtfiene  degli  affarìi 
lo  fifffo  ujo  eravi  in  Kairuan  . In  Sibilla  divenne  legge  fondamentale  il 
conferire  tutto  in  Configlio  per  maturare  gli  affari  , e prendere  le  rifolti- 
jioai  . ^ 

fi)  Vedi  tiò,  thè  ft  è detto  [opra  al  fogl.ai^,  nella  nota  di  u.i.  riguarda 
agli  alimenti,  ellt  fidavano  a quejh  Conjìglieri,  donde  poi  forfè  ebbero 
, il  nome  di  Commeoliilcf  . 

f5)  Più  rettamente  farebbe/!  detto  Arcivefcovo  , come  appreffo  VtdraJJì  thia- 
fluito,  ihe  b-lkol  , Vefiuvo , U nome  di  ciftui  forfè  tra  tu»,  di  tui  fa 

T t & tnen- 
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uomo  molto  dabbene , ed  io  ho  grande  ftima  per  te  , perche 
sei  uù  uomo  vecchio  , e fai  tutto  con  moltillìmo  senno.  Dun-, . 
io  ti  dico  una  cosa,  che  mi  è fiata  rapportata:  vi  è chi  l:a,. 
impenrr.  veduto  cogli  occhi  proprj  , che  un  uomo  Siciliano  fi  è abusa-* 
to  di  un  figliuolo  niasciiio.  Subito  é fiato  preso,  ed  ora  quell’ 
uomo  fia  carcerato  . Ancora  non  ho  gaftigato  quell’  uomo  Si-« 

■ ■ ciliano:  a quefi’  oggetto  ti  ho  fatto  venire  per  dirmi  quale., 
gafiigo  tocca  a quell’  uomo  secondo  la  vofira  Religione  .*  Egli 
mi  ha  rìspojìo  di  quejta  maniera  : Senti  , o Aadelkum  , dico 
alla  sua  grande  Persona  , che  bisogna  vedersene  prima  la  ve- 
rità , e trovandofì  vero  quello  , che  hanno  detto  alla  sua  va- 
* lotosa  Persona  , in  tale  caso  quell'  uomo  fi  dovrà  abbrucia- 
re gli  fi  taglierà  la  tefia  , e poi  il  corpo  sarà  ab- 

btuciato  . Subito  ho  fatto  chiamare  coloro  , che  mi  avevano  riferi- 
to tali  cose  , e venuti  avanti  a me  ho  detto  : Sentite  , cono- 
scete voi  quei  figliuoli,  che  hanno  sofferto  quella  ingiuria  ? 
e mi  hanno  rispojìo  , che  sì  ; e allora  diffi  : Andate  a condur- 
mi quei  tre  figliuoli.  EJft  andarono,  e me  lì  hanno  condotti. 
Ho  fatto  domandare  ad  effì  dal  mio  Kadì  cosa  avejfero  fatto  , 
e cojtoro  avendo  detto  tutto  , soggiunse  il  Kadì  se  avrebbero  ri^ 

co- 


tnenjione  Giovanni  Diacono  nelln  Cronacit  frampcta  preffo  Murator.  Ree. 
Italie,  Script,  tom.  i.  />s  a.  Negli  affari,  e nei  delitti  de' Crìjliani  fi  ri- 
cerca il  filo  parere  , 

(t)  La  pena  del  fuocò  , di  ctìi  qui  fi  pirla  nnfee  dalla  legge  puhblieatru, 
àa  CofitnfO  e Cojtante  Imperatori  l'anno  jsj.  di  G.  G.  , e più  chiara- 
mente da  quella  fcritta  da  yalentiniano  , Teodi/io , ed  Arcadio  Imperato- 
ri circa  V anno  V una  , e V altea  fi  poffono  leggere  nel  Codio.  Tht^ 
^tyf.  Lib,  IV.  tit.  7 leg.  j.  e S.  V Areivefeovo  di  Palermo  però  par  che  ab- 
bia con  ecclefiajiica  moderatone  voluto  rattemperare  il  rigor  di  quefìe— 
-leggi  , proponendo  doutrfi  i rei  abbruciare  non  già  vivi,  come  quelle  pre- 
jerivono  , ma  dopo  morte  , 
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conosciuto  quelli  uomini  quando  li  avefjero  veduti;  avendo  det- 
te  di  sì, fi  fecero  moftrare  quelli  uomini,  e hanno  rejdicato  in^  - 
loro  presen?fi  ciò  , che  avevano  sofferto . Ai  figliuoli  non  ho 
to  niente  , perchè  non  avevano  giudizio  ) e li  ho  rimandati  . Ho  Ab'Jiìm^ 
poi  detto  al  Muftì  ddli  Siciliani:  Che  ne  dite,  o Eskof  ? A-*"'™ 
vele  veduto  la  verità?  e mi  ha  rispofio  , che  non  aveva  cosoKalr^J^ 
dire . Dopo  ciò  ho  dato  ordine  , che  fofjèro  condotti  quei  tre  uo-  * 
mini  nel  piano  di  Khalsa  , e che  quivi  fcjfe  prima  tagliata  la 
tejta  a quel  Siciliano  , e poi  foffe  bruciato . Mentre  che  fiejfe  bru^- 
dando  quel  corpo  , nello  ftefjò  luogo  fi  doveffero  mettere  li  due 
uomini  di  noftra  gente  vivi  a bruciare  in  quel  fuoco  . Furono 
tutti  e tre  abbruciati  , facendo  tutto  eseguire  alla  mia  presenzia  , 
e in  presenzia  ancora  del  Muftì  ddli  Siciliani,  fiamlr.cene  af- 
facciati alla  fineftra  , che  dà  sul  piano  . Quando  fi  è finita  ogni 
cosa  ho  detto  così:  Senti,  o Eskof,  dimani  mattina  dovrai 
venire  a trovarmi  , perchè  ti  voglio  parlare  riguardo  ad  alcu- 
ne opere  , elie  la  mia  valorosa  Persona  disegna  di  fare  , 
vuole  la  tua  Persona  per  riflettervi  sopra  un  poco  infieme  ; 
e /’  ho  licenzfito  : egli  mi  baciò  la  mano  , ed  io  /'  ho  salutato  . 
e andò'  via  » Il  giorno  dopo  venne  il  Muftì  delti  Siciliani  , fi 
presentò  avanti  la  mia  Persona  , mi  ha  baciato  la  mano , ed  io  ' 
ho  toccato  la  tefìa  , e fattolo  sedere  gli  ho  detto  a que/ìo 
modo:  Senti  , 0 Eskof,  tn  sei  nomo  molto  da  bene  , la  mia 
.Persona  ha  pensato  di  fare  una  cosa  , ed  è , che  rutti  quei 
giovinetti  , che  vanno  girando  per  le  flrade  , dovrai  rinchiu- 
derli in  una  casa  grande  , con  far  loro  ttpprendere  qualche- 
arte  ; acciocché  quando  crescono  pòflano  gnadagnarfi  il  pa- 
ne: in  qaefto  modo  non  gireranno  più  per  la  Città  , e non 
accaderà  quello,  che  è succeduto,  e se  non  avrai  tno- 
do  di  dar  loro  a mangiare,  io  ci  farò  sorominiflrere  il  pa-' 
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ne  in  tutti  i giorni  per  darlo  a que’  figliuoli  (i)  . Tu  hai 
veduto  ,come  ho  raeffo  in  una  cafa  grande  tutti  i figliuoli  ma- 
delja  mia  gente,  e .tutti  ftanno  ad  apprendere  qualcht- 
arte  per  guadagnarfl  il  pane  quando  fiano  cresciuti, e non  gi- 
rano per  le  ftrade  come  li  maschi  Siciliani.  Io,  o E^kof, 
ci  darò  tutto  ciò  , che  vorrai , purché  tu  li  facci  rinserrare  , 
c mi  pare  di  averti  detto  una  cosa  buona  . Mi  fia  rispojìo  fuan^ 
gelido  , c mi  ha  detto  così  : Senti , o mio  grande  Padrone  , 
quello  , che  ha  pensato  la  tua  valorosa  Perfona  , è affai  buo- 
no : io  non  1*  ho  fatto  prima  di  averlo  .ordinato  la  tua  gran- 
de Persona  , perché  io  non  ho  modo  onde  softentarli , e poi 
non  voglio  fare  niente  senza  l’  ordine  della  tua  Grandezza  , 
ma  ora  farò  tutto  , e spero  che  non  accadano  più  limili  ini- 
;quità.  Io  3IÌ  ho  detto  : Senti,  0 Escof,  tu  non  vuoi  fare  nien- 
te senza  mio  ordine , ed  io  non  toccherò  la  tua  gente  se  pri- 
ma non  lo  dica  alla  tua  Persona , perche  sei  uomo  di  giudi- 
zio sei  uomo  affai  buono  , ed  io  ,ti  voglio  molto  bene  . Dun- 
que va  . e fa  quanto  ti  ho  detto  . e per  tutto  ciò . che  ti  sar* 
.di  bisogao  vieni , che  tutto  ti  farò  dare,.  Mi  bacio  ki  mano , 
ed  io  t’ abbracciai . In  pochi  giorni  quelt  uomo  buono  ha  raccol^ 
' io  tutti  i giovanetti  , e n ha  racchiuji  in  una  casa  : egli  Jie(Jb 
va  a cercare  la  carità  .(a)  per  vejiire  li  figliuoli , e comprarfi 
qualch'  altra  cosa  da  mangiare  , perché  io  ogni  giorno  gli  man* 
• do  tre  carichi  da  cavallo  di  pane  (3)  , e quando  viene  a chic- 

dfr^ 


cu  Si  era  già  ijiiunta  una  Caso  di  C«r*Và  per  l' Educoyonc  de' 

, e la  SaLIa  rotoli  o^o.  ti  quali  dipr.buitt  a rotalo  uno  a persa- 
no? fanno  405.  rotoli,  onde  per  l»  meno  erano  nel  Conservatorio  400.  f 

più  fantiuUi . 
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dermi  dell’  olio  , subito  glielo  faccio  somminiflrare  , ejfendo  egli 
Uomo  affai  dabbene  , e la  gente  Siciliana  lo  Jìima  molto  , tanto'  ^^SSSS 
che  se  egli  dice  loro  , che  fi  gettajftro'- nel  mare\  vi  fi  gettereb~  ^^'‘‘*^^ 
bero  per  lui , e quefta  è la  cagione  ,■  perchè  io  debbo  tenermela  Abrahinu, 
'amico,  e gli  uso  quei  riguardi  , che  la  gente  Greca  non  S^i  usà-%lJI“j^ 
va  ; quelli  lo  maltrattavano  , e facevan  deUe  ingiurie  ud  effo  .d 
a'  suoi  Preti . Ho  paffuto  in  di  lui  mani  uria  carta  con  li  Rego- 
lamenti dicendogli i Senti,  o Escof,  piglia  quefta  carta  con  li 
Regolamenti , che  mi  mandò  il  noftro  Mulei  ^ e leggendola- 
saprai  quello  , che  ha  ordinato',-  e se  qualcheduno'  sarà  per 
farti  qualche  ingiuria  subito  sarà  gaftigato  , come  prescrivono 
li  Regolamenti,  che  ti  ho  dato  ; onde  tu  te  li  dovrai  fare., 
leggere  dal  mio  Muftì , e voi  altri  due  dovete  elTere  amici 
come  fratelli , e licenyfandolo  ei  mi  baciò  la  mano  , ed  io  ì ab^ 
bracciai . - * 

Duodecimo  . Dico  alla  sua  affai  grande  Persoria  , che  nel- 
l anno  nuovo  quando  sarà  fatto  il  nuovo  ricolto  , tutto  ciò  , che 
pagherà  la  gente  a misura  degli  Regolamenti  , tutto  fi  conserve- 
tà:  cioè  quello , che  fi  pagherà  da  coloro , che  sono  nelle  par- 
ti di  Giargenta  fi  farà  conservare  in  Marset  Allah , e in  Gìar- 
qenta  : quello  che  fi  raccoglierà  nelle  parti  di  Blateri  sarà  con-  , 
servato  nella  Città  di  Aalkatak  , e quello  , che  raccoglierà  Aa- 
ttsman  ben  Muhammed,  farò  Conservarlo  nella  Città  di  Zanklah  . 
guanto  fi  sarà  raccolto  il  primo  anno  dovrà  effere  ripojto  da  para- 
te , e quando  avranno  meffo  infume  quel  che  fi  sarà  raccolto  il 
secondo  anno  i cercherò  di  fare  vedere  il  frutto  del  primo  anno  ^ 
é cosi  farò  fare  iti  appreffó  , facendo  vendere  le  vettovaglie,  che 
fi  saranno  raccolte  un  anno  prima , Con  ritenere  le  nuove  per 
provvifioné  (i)*  dii  reftri  altra  cosa  da  aggiungere  i aspet- 

• ^ to  ■ 

( ' ^ Qutfio  fifitma  di  fare  vendere  il  Jrnmento  un  anno  dopo  , fu  deroqato 

Mi.  I 
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to  li  comandi  della  sua  Grande?, -^a  p er  eseguirli , con  la  mia- 
M faccia  per  terra  dado  le  mani  della  sua  grande  Persona  , e mi 
A-diCrìfto  di  quejì  a maniera: 

h^^rar.  Aadelkum  el  Chbir  servo  di  Abraltim  ben  Aalbi  , per  la  Dio 
' gra-ifia  , Multi  è Padrone  . Balirmu  principale  Città  li  25.  del 

mese  di  Ailul  217.  di  Maometto. 

Nella  giornata  delli  8.  derraese  di  Rabialketn  abbiamo 
ricevuto  una  carta  da  Blatea  , che  mandò  Musa  ben  Aali , e- 
diceva  a qiiefto  modo  : 

Aadelkum  il  Chbir  , Musa  ben  Aulì  con  la  sua  te  fa  per  terra 
bacia  le  mani  delta  sua  Grande  Persona  , e notifica  alla  sua  va- 
lorosa Persona  che  ha  ricevuto  i comandi  della  sua  Grande?,?, a 
con  la  carta  segnata  il  giorno  vo.jdel  mese  di  Ailul  zi-j.  Su- 
' luto  , che  l'  ho  letto  , //<i  mandato  ordine  ai  Go  vernatori  a 

soggetti  di  fare  sapere  alla  gente  di  quei  luoghi  , che  sono  sot- 
to al  loro  governo,  che  chiunque  volefe  frumento  , 0 or?, 0 , fi  pre- 
sentale a me  , che  darò  quel  frumento  , ed  cr?,o  , che  bisognai 
loro  per  seminare:  ben  intiso  che  prima  di  presenUtrfi  a me  deb- 
bano farfi  dare  dal  rispettivo  Governatore  una  carta  , nella  qua- 
le fi  esprima  la  quantità  del  frumento  , di  cui  abbia  bisogno 
quell'  uomo  , la  quale  carta  fa  segnata  col  nome  del  Governa- 
tore di  quell’  uomo  , a cui  fi  consegna  la  carta  . Dunque  dico 
alla  sua  grande  Persona  , che  in  pochi  giorni  di  tutta  quella— 
gente  , a cui  abbiamo  dato  la  terra  a norma  dei  Regolamenti^ 
una  metà  fi  è presentata  a me  ,e  l'altra  metà  inCeluna,  e fit  è 
dato  loro  tutto  quel  frumento  , ed  or^o , di  cui  hanno  avuto  bi- 
sogno \on  la  condi?, ione  , che  mi  ordinò  la  sua  grande  Persona  , 
Alla  gente  Siciliana  non  fi  ha  potuto  dare  frumento , ma  avan- 


nclta  ijìitiip'one  de’ Caricatori  1'  aa/io  e soltanto  fi  dice  , che  non  deb- 
ba darft  licenza  di  efirarre  il  frumento  nuovo  , se  prima  non  fia  efitoto 
fuetto  detta  pajfata  raccolta  . 
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dandomi  un  poco  dt-or;io  1'  ho  offerto.,  ed  avendo  mopralo  di  vo- 
lerlo l'  ho  ad  ejjì  diff ributto  ^ dicendo  toro  , che  in  un  altro  anno  da- 
rò a tutti  del  frumento  . Lo  ftejj'o  ha  fatto  mio  ff  glio  , provedendo 
in  prima  coloro  , che  ebbero  Ja  terra  da  noi  , e quello  , che  è avan- 
■^aio  l'  ha  diviso  alla  ^ente  Siciliana  per  'seminarlo  . Dico  alla 
sua  grande  Persona , che  quafi  tutti  li  Siciliani  , soggetti  ai  Go- 
vernatori di  mia  apparteaenxa  , fi  sono  presentaci  per  avere  fru- 
mento , ed  or^a  ; onde  se  fi  foffe  dato  quel  frumento , ed  or^o  , 
che  è conservato  nella  Città  di  Aalkatah  tutto  fi  sarebbe  se- 
minato , e nell'  anno  nuovo  vi  sarebbero  junqui  introiti  . Quindi 
dice  alla  sua  grande  Persona  , che^se  vuote  che  io  difirlbuisca 
quel  frumento , che  ho  conservato  nella  Città  di  Aalkatah  , può 
darmene  i comandi  . Non  è più  tempo  di  dare  l'  ori'O  , ma  del 
solo  dare  il  frumento  vedrà  la  tua  Grande7,'/,a  quale  aumento  ne 
risulterà  nella  refiiturfone  . Non  ho  che  cosa  dire  di  più  , aspetto 
K comandi  della  sua  grande  Persona  per  eseguirli  , e con  /o_ 
fronte  per  terra  bacio  le  mani  alla  sua  grande  Persona , e mi 
soscrivo  di  quella  maniera  : . . 

Musa  ben  Aal)  , per  la  Dio  g ravfa  , servo  di  Aadelkum  cl 
Chbir . Città  di  Geluna  li  5.  del  mese  di  Rablalkem  aiq.  di 
Maometto . 

Nella  fleffa  giornata  ddii  8.  del  me5e  di  Rabialkem  ab- 
biamo mandato  una  carta  nella  Città  di  Blatea  a Musa  ben^ 
Aali  , che  diceva  di  qiiefta  maniera  : 

Musa  ben  Aulì , la  grande  Persona  di  Aadelkum  el  Chbir 
ti  bacia  la  fronte  , ti  saluta  affai , e ti  dice  avere  ricevuto  la- 
tua  carta  scritta  il  dì  5.  del  mese  di  Rabialkem  , in  cui  la  mia 
grande  Persona  ha  (etto  effere  già  dìftribuito  quel  frumento  , ed 
or^o  alla  gente , come  ha  ordinato  la  mia  Grande?p^a  . Mi  av- 
vifi  che  non  ne  abbia  avuto  la  gente  Siciliana , perchè  non  tc^ 
ne  avanzò  da  poterne  loro  somminifirare  ; onde  hai  fatto  affai 
Topi./.  V v , ^e- 


A.  Arabico 

SI  7. 

Abrati!  n, 
ben  Aal  d 
MtfU’i  ir^ 
Kair  vaiti 
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bene'  di  provvederne  prima  a coloro  a'  quali  abbiamo  dato  la  ter- 
ra . Mi  è piaciuto  affai  il  tuo  pensamento  nel  proporre  se  io  vo- 
' glia  darti  ordine  di  sommìni/lrare che  è con- 

servato ....  Città  di  Aalkatah  . Sopra  dà  la  mia  gran- 
de Persona  ti  dice,  cheta  lo  divida  alla  gente  Siciliana  per  se^ 
minarlo  , dandolo  con  la  JlefJd  conditone , come  ti  ho-  detto  al- 
tra volta  . Piace  aJj'ai  alla  mia  Grandey^a  , che  fi  facciano  de' 
seminati  in  quantità  , effendo  a noi  più.  vantaggioso  per  molte^ 
ragioni . La  mia  grande  Persona  bacia  la  tua  fronte  , non  aven- 
do per  ora  altro  a dirti , e fi  segna  così  ^ 

Aadelkum  el  Chbir  , per,  la  Dio  grar,i a , tuo  Signore  . Ba-^ 
lirmu  li  8.  del  mese  di  Rabialkem  217.  di  Maometto  .. 

Nel  giorno  io.  del  mese  di  Rabialkem  217.  abbiamo  ri- 
cevuto una  lettera  da  Blatea  , mandata  da  Musa  ben  Aali , e- 
diceva  di  quèfia  maniera 

Aadelkum  el' Chbir  , Musa  ben  Aulì  con  la  sua  tefta  per-  - 
terra  bacia  le  mani  della  sua  grande  Persona  , e notifica  alla-, 
sua  grande  Padronanza  avere  avuto  notizia  , che  la  gente  del- 
la Città  di  SarkusoA  Qx")  abbia  ammazzato  quel  cattivo  uomo  dì 
Heufimu  (2')  , e l’  hanno  tagliato  a pezzi  ■ Dico  alla  sua  grande- 

Per^ 


(O  Sarkusak  .S’ìincasa..  DHL' antica  Siracusa-  non  occorre  parlar- 

ne , emendo  e (fa  troppo  rinomafa  e conta.  Lo  fiata,  nrf  quale  trovavafi 
quffia  rapguardevolc  Città  nei  tempi , di  cui  trattiamo  ^ conoscctajfi  dal- 
le cose  , che  in  apprefo  fi  riferiranno  . 

C»)  Ecco  quanto  troviamo  scritto  presso  Cedreno- , e Zonara  riguardo  alUi^ 
morte  di  Eufemio . F.i  sme  ojìefx  precium  eli  referrt  <|Uo  modo  fuerit  inter- 
fcAui  C Euphiinius  ) . CuiD  obiret  Siciliam  Impetatorio  h»bi|j  , ut  alo  oiunibus 
Imptrator  salutaretur  , Syracusoj  qu<r|ue  petìit  i ubi  cum  a «ois  llipatoribu»  longiu* 
piavolaOet  , & ai]  urben  tanto,  quantum  siggìrta  arca  emilfa  conlicit,  ipacio  ac- 
•en’iflet . (um  oppiJaaii  colloqaeos  , eorumqae  benevolentiam  oraiione  tua  captaoa  , 
Syracunoi  tiiues  toluoi . a sais  amotum  videatei  ■ de  co  iftteificieajo  con- 
' H'i- 
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Penona  \ che  lì  mìei  penfter.i  non  mi  fanno  dormire  , parendomi 
che  ora  fia  il  tempo  di  ajfalire  ^quella  Città  : io  però  non  ri-  — — 
solvo  niente , se  prima  non  avrò  li  comandi  della  sua  grande^  A./leàbico 
Persona . Non  ho  altra  cosa  da  dire  , colla  mia  fronte  per  ter^  A^'Àìin^ 
ta  bacio  le  mani  della  sua  valorosa  Persona , e mi  soscrivo  di  bm  Aaibl 


quejta  manierai 

Musa  ben  Aalì , per  la  grappa  di  Dio  , servo  di  Aadelkum 
el  Chbir^  Città  di  Blatea  li  7.  del  mese  di  Rahialkem  417.  di 


hCuUi  iru 
Kairaan» 


Maometto . 

Nella  fleffa  giornata  de’  io.  del  mese  di  Rabialkem  317.- 
abbiamo  mandato  una  carta  nella  Città  di  Blatea  a Musa  ben 
Aalì , che  diceva  di  quefto  modoi 

Musa  ben  Aalì , il  tuo  Signore , ed  Amico  Aadelkum  el 
Clìbir  bacia  la  tua  tefta , ti  saluta  affai , e ti  dice  la  mia  gran- 
de Persona  .che  ha  ricevuto  la  tua  carta  segnata  nel  giorno  7. 


del 


tpiiunt . Itaque  limulito  lluJis  , ,Sc  ndulaiorio  ad  homìatm  aceeJunt  . 

ui  Impcratoiem  debito  bonore  a!1icitiat . Cuphemiiu  , qui  eorun  dolnm  non  iniellige- 
tet , gratam  eorum  Iraperaiorii  aominis  delationem  , alque  aalurionera  habeni  , 
comiter  ad  se  eos  vocat , dignìs  modis  retalntaiurus..  Ergo  eum  capite  inclina* 
lo  alierum  osculareretur  , ab  eo  crinifcus  arripiuir , -ac  valide  leneiur , alter  ei 
caput  amputat . iiat  su»  improbiiatis  poenat  luit  Euphcmlut . Cedren,  <tnn.  ia6. 
Annui,  torn.  ».  tufi.  Bi^antin.  .Zonara  ann.  Saj. 

Kovairo  racconta  la  morte  con  qualche  diverfità  t egli  ti  fa  vedere  che 
Eufemia  ujuta  li  Mifilmani  aita  impresa  , Vopo  ciò  Fimi  andò  in.  perso- 
na  col  etto  esercito  verso  Cnjirogiovanni . Gli  abitanti  gli  offrirono  volerji 
soggettare  a lui,  e di  concorrere  coi  Mifilmani  per  sottrarfi  dall' Impe- 
ratore , e domandarono  un  giorno  Ai  tempo  per  deliberare  sopra  le  con-, 
diyoni , e Fimi  consenti  . La  dimane  effenJoJi  presentato  avanti  la  Cit- 
tà con  poca  gente  , rjfi  uscirono  dalla  Città  , come  per  profiemarjì  avaa. 
ti  a lui , ma  quando  furono  avvicinati  cacciarono  , le  armi  , thè  ave- 
vano nascofie  , * aeuatifi  sopra  di  lui  V amma^'^areno , 

Seguendo  il  uofiro  Codice  pare  conghìetturarji  che  Eufemia  tra  fiato 
ricevuto  in  Siracusa , e (he  ivi  joffe  fiato  pmnw^fnto . E che  dopo  quefio 
I fatto  abbia  C Imperatore  mandato  per  Governatore  Supremo  ]nsuf,  o fia 
Giuseppe  , (he  muors  in  Cafircgicvanai . ' 

V V 1 
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tlcl  mese  di  Rahldkem  217.  in  cui  ha  letto,  che  quel  cattLfo 

uomo  di  Heiifimu  fu  tagliato  a pe7,?^  dalla  gente  di  Sarkusah  , 

^rlofUo  ’ recato  somma  allegre?, T-a  al  mio  cuore  , ma  mi  liau  faU 

\ir.ferat.  to  mettere  in  grandi  penfieri . Dun,jue  senti  0 Musa  ben  Aalì  ^ 
la  mia  grande  Persona  ha  pensato  che  per  quejio  anno  non  fi 
del'ha  dare  l' ajjalto  a quella  Città  per  molti  motivi  : primo  ,per~ 
diè  tutta  la  gente  è imj  iegata  nelle  loro  terre  : secondo  , perché 
non  conviene  fare  abbandonaiv  quei  seminati , che  devono  servirà  ' 
per  la  no  [ir  a provvifione  . Al  presente  la  Sicilia  è sprovveduta  di 
*viveri  , perchè  é da  molto  tempo  che  non  fi  fanno  raccolte , on~ 
de  non  conviene  muover ci\  in  quefio  tempo  , se  prima  non  abbia- 
mo conservata  una  provvifione  almeno  per  due  anni.  La  mia 
Grande?, -^a  ti  dice  di  avere  fatte  affai  bene  ad' avvisare  la  mor^ 
te  di  quell'  uomo  tanto  cattivo  , e ha  vedutoli  tuo  valore  nel- ^ 
^ la  pronte?, 7,a  mofirata  di  volere  ejfialire  quella  Città.  Quando, 
ciò  dovrà  farfii  bisogna  ajjoldare  motta  gente  , perché  mi  fi  dice . 
che  quella  Città:  fio  affai  forte . Intanto  la  mia  gramle  Persone^ 
ti  bacia  la  fronte.,  ti  saluta  affai  , e fi  soscrive  così-: 

Aadelkum  e.l  Chbir , per  la  Dio  grarfia  , tuo  Signore  . Ba- 
tirmu  li  IO.  del  mese  di  Kabiatkem.  21.7.  di  Maometto  ,. 

Nello  flelTo  giorno  io.  del  mese  di’ Rabialkem  fi  è man- 
data una  barca  Con  26.  uomini  in  Stua  con  una  lettera  pet. 
H noflro  Mulet-,  e Padrone  . 

Abrahira  ben  Aalbi  Mulei  e Padrone  dèlia  valorosa  Perso-- 
"lia  di  Aadelkum  et  Chlnr  , . Aadelkum  el  Chbir  con  la  tefia  per 
terra  bacia  te  mani  della  sua  affai  grande  Persona  , 0 notifica: 
alla  sua  Grandeg;^»  che  Musa  ben  Aall  mi  mandò  una  cartata 
data  nel  giorno  7.  del  mese,  di' Rabialkem  , in  cui  mi  ha  dato- 
ooti^ia  , che  la  gente  della  Città  di  Sarkusah  abbia  tagliata- 
a pe^fii  quell'uomo  tanto  cattivo  di  Heufimu  . Io  ho  pensato  di 
Mon.  mandare  in  quefio  anno  ad  ajfalire  quella  Città  per  molti' 

mo^ 
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motivi  : primo  , perchè  noi  non  orovvifioni , aspettando 

ta  nuova  raccolta  a provvederci  : secondo , p manda  ad  af-  SJSSS: 
salire  quella  Città  ^ bisogna  abbandonare  tutti  li  semtu^,:  . ir,rcàè  ^ 

. non  può  ejfere  . Imperciocché  le  noftre  speranr^e  sono  tuHe  suda 
nuova  raccolta  , s quando  fi  avrà  provvifione  per  due  anni  » 
torà  fi  darà  principio  a fare  delle  altre  conquifie,ma  per  ora  Kainuvu 
bisogna  refiare  in  quiete  . Non  ho  altra  cosa  da  far  presente  al^ 
la  sua  grande  Persona , con  la  mia  faccia  per  terra  le  bacia  te 
mani , e mi  soscrivo  cosi  r 

Aadelkum  el  Chbìr  , per  la  Dio  gra7,ia , servo  del  suo  gran- 
de  Padrone  Mulei  Abtahim  ben  Aalbi . Bulirmu  Principale  Cit>- 
tà  ti  IO.  del  mese  di  Rabialkem  nj.  di  Maometto  . 

Nella  giornata  cTe’  ij.  del  mese  di  Rabialkem  abbiamo  li-- 
cevuto  una  carta  da  Giargenta,  mandata  da  ìVluiiammed  bex 
Aabd  Allah , e diceva  di  quefta  maniera  . 

Aadelkum  el  Chbir  , Muhammed  ben  Aabd  Allah  con  leu. 
sua  fronte  per  terra  bacia  le  mani  alla  sua  grande  Persona-  , 
e le  notifica  che  in  aver  ricevuta  quella  lettera  , che  mi  mandò' 
la  sua  valorosa  Persona  , la  quale  era  segnata  del  giorno  to. 
del  mese  di  Ailul  a\q.  ho  eseguito  i comandi  della  sua  gran^ 
de  Persona  in  quefio  modo-. 

Primo . Ho  mandato  una  lettera  a tutti  li  Governatori  a me- 
soggetti , ordinando  che  debbano  fare  sapere  alla  gente  dei  luo- 
ghi di  loro  governo-,  che  chiunque  vuole  seminare  terre  fi  pre- 
sentaffe  al  suo  Governatore^. 

Secondo  . Quando  la  gente  fi  presenta  ai  suo  rispettivo'  Go— 
vematore  , manifefli  a lui  la  quantità  di  frumento  , ed  or^o  , di 
eiii  abbia  necejfità . Il  Governatore  poi  ad  ognuno  , che  voglia 
frumento , o or^o  , dovrà  fare  una  carta  , in  cui  debba  notare 
la  quantità  , che  conoscerà  avere  bisogno  quell’  uotno  per  sejni-> 
nare  , e segnarla  col  suo  nome  . . , 

Terzo . Tutte  quelle  Persene  , che  avranno  avuto  la  car- 
ta 
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ta  firmata  dai  loro  rìspef‘-;‘  'governatori  , dovranno  presenterji 
avanti  la  mia  J vìi  consegneranno  la  carta  , ed  io  farò 

^Teofi^^  ^omrry'miB  quel  frumento  , ed  or^o  , che  troverò  notato  dentro 
impnaf-  oarta  firmata  dai  loro  rispettivi  Governatori. 

«Quarto..  Quando  fi  sono  presentati  alla  mia  Persona  eolo^ 
ro , perchè  non  era  baftante  la  quantità  del  frumento  , ed  or7o 
a fare  contenti  tutti , ho  dato  a ciascuno  la  metà  di  quello  , che 
diceva  ta  carta  ; così  ho  procurato  di  compiacere  non  solo  la  gen~ 
te  , che  ebbe  la  terra  da  noi , ma  ancora  li  Siciliani , sommini- 
Jìrando  non  quella  quantità  , ,che  hanno  rlchieflo , ma  la  me~ 
tà  : in  quefìp  modo  tutta  la  gente  tanto  nojìra , quanto  ^Sicilia^ 
na  ha  avute  da  poter  seminare . 

Quinto . Quella  gente  firoppia  , che  ha  avuto  la  terra  a 
norma  dei  Regolamenti  ,.r  domandava  il  frumento  , ed  on^o  , cht 
aveva  bisogno  per  seminare , /’  ho  mandato  dal  suo  rispettivo 
Governatore  per  farselo  da  effe  somminifirare  , perche  quella., 
dlsgrarfiata  gente  noti  può  fare  viaggi. 

Sefto  . Per  la  gente  della  Città  di  Giargenta  ho  fatto  di  que- 
fia  maniera  : alla  nofira  ho  fatto  dare  io  quella  quantità  difru. 
mento , ed  oryp , che  voleva  per  seminare  ; alla  Siciliana  non., 
r ho  dato  io  , ma  ho  fatto  venire  da  me  il  Muftì  (i)  della, 
gente  Siciliana , ho  consegnato  a lui  quattrocento  carichi  da  ca- 
vallo  di  orrp , e sei  cento  carichi  da  cavallo  di  frumento  , per~ 
che  egli  lo  diflrihuiffe  tra  la  gente  di  Sicilia  , e nel  mese  di  Aausah 
il  detto  Muftì  dovrà  consegnarmi  quell'  orz,o , e frumento,  che 
gli  ho  dato  per  dividerlo  fra  la  gente  Siciliana  per  seminarlo  ; 
dovendomi  consegnare  p er  ogni  cinque  carichi  un  carico  di  più  . 
Pico  alla  sua  grande  Persona  , che  tutta  la  gente  è ajfai  con- 
tea- 
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tenta  dipnoi , ed  io  sempre  fo  delle  care^ire-  a tutti . La  paglia  ^ 
ehe  aveva  conservato  tutta  l’ ho:  cambiato>con  fave  e lana  , te- 
nendo que/ie  cose  a conto  della  sua  grande  Persona,  e sono  otto-^'^''‘'^^‘°' 
carichi  da  cavaUo.  di  lana  e venti  sei  carichi  da  cavallo  di  AbrÀln., 
fave  . ben  Aalbt 

Dico  alla  sua  grande  Persona  , che  il  Muftì  delli  Siciliani 
abitante  in  Giargenta  mi  ha  detto-,  che  il  popolo,  della.  Città  di 


Sarkusah  ha  trucidato  quel  cane  di  Heufimu  , alo  ha  fatto  ape:;- 
^i.  Quando  il  Muftì  mi  ha  dato  quejla  notÌ7;Ìa  gli  ho  baciato 
ta  fronte ..  Laonde  dico  alla  sua  grande  Persona  che  mi  avvift 
ciò,  che  pensa  di  fare  riguardo  a quella  Città  , effondo  io  sem- 
pre pronto-  per  effeguire  li  comandi  , che  mi  darà  la  sua  vaio- 
lo Persona:.  Le  cose  tutte  vanno  affai  bene  , ed  esattamente  fi 
offervano  li  Regolamenti  con  tutto  il  rigore.  Non  ho  altra  (osa 
da  aggiungere  » con  la  mia  tefta  per  terra  bacio  te  mani  della 
sua  grande  Persona  , e mi  soscrivo  di  quefia  maniera  : 

Muhammed  ben  Aabd  Allah  , per  la  Dio  grafia  , servo  di 
'Aadelkum  el  Chbir . Città  di  Giargenta  li  ii„  del  mese  dì  Ra- 
bialkent  21  j.  di  Maometto 

Nella  fteffa  giornata  de’  13.  del  mese  di  Rabialfcem  abbia-  ' 
mo  mandalo  «na  carta  nella  Città  di  Giargenta  aMuliammed 
ben  Aabd  Allah  , e diceva  cosi  r 

Muhammed  ben  Aabd  Allah  , la  grande  Persona  del  tuo  Si- 
gnore Aadelkum  tl  Chbir  ti  bacia  la  fronte , ti  salutcc  affai , e tì  ~ 
dice  , che  ha  ricevuto  la  tua  carta,  segnata  col^  giorno  delti  ii. 
del  mese  di  Rabialkem  217.  » in  cui  la  mia  grande  Persona  ha- 
letto  ► che  hai  fatto  fare  la  divifione  dei  frumento , ed'or;^o  con 
sommo  giudbfo  tra  la  gente  no/tra  » e-  Siciliana  - Mi  è mol- 
to piaciuto  r che  tu  abbi  consegnato  tutto<  il  frumento  , ed  or— 
^o  , che  fi  doveva  dividere  tra  li  Siciliani  al  loro  Muftì. , per- 
ohè  in  quejio  modo  egli  dovrà  risponderne , e la  tua  Persona— 

avrà 
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avrà  meno  fajìidlo . Senti  ,•  o Muhammed  ben  Aabd  ÈRah  , il 
^ Muftì  delta  gente  Siciliana  deve  ejj'ere  tenuto  per  tuo  amico  , 
^Te^lo^ ^ /uWo  quello  , che  ti  domanda  , dovrai  darglielo  , perchè  li  Muf- 
hrperat,  tì  sono  affai  amati  dalla  gente  SiciUaua  , ed  effì  per  H loro 
^ ^ Muftì  fi  fanno  tagliare  a per,7,i -,  onde  non  te  lo  devi  disgujta- 

re  : a (e  non  manca  giudhgo  per  sapere  il  modo  , come  portar- 
ti . Ti  dice  la  mia  Granderp^a  , che  quando  penserai  fare  qual- 
che cosa  , dovrai  prendere  il  parere  del  tuo  Muftì  , e di  quel- 
lo della  gente  Siciliana  , per  moflrargli  che  lo  tieni  in  confide- 
rà?,ione , come  se  fo'fe  tuo  Muftì  . Hai  ' scritto  alla  mia  grande 
Persona,  che  il  Muftì  della  gente  Siciliana  ti  ha  dato  notizie, 
^he  Heufimu  fu  tagliato  a pe^?,i  dalla  gente  della  Città  di  Sar- 
kusah  : quefta  notii^ia  già  era  arrivata  alla  mia  Grande?^?, a , a~ 
vendomeia  scritta  Musa  ben  Aalì . Laonde  ti  dice  la  mia  gran-^ 
de  Persona  , che  quando  sarà  tempo  di  andare  ad  ajfalire  quel- 
la Città  , te  lo  avviserà  ; non  effendo  per  ora  opportuno  di  at- 
taccarci con  alcuno  , dovendo  prima  avere  buone  provvtfiani . La 
mia  grande  Persona  bacia  la  tua  tejìa  , ti  saluta  a[Jai , e fi 
soscrive  a quefto  modo  : 

' Aadelkum  et  Chbir , per  la  Dio  grascia  , tuo  Signore  Ba- 
lirmu  li  13.  del  mese  di  Rablalkem  217.  di  Maometto  noftro 
Profeta  . 

* Nel  giorno  15.  del  mese  di  Rabialkera  217.  abbiamo  ri- 
cevuto una  carta  da  Zanklah , mandata  da  Aausman  ben  Ma- 
liammed  , e diceva  di  quefla  maniera  : 

Aadelkum  et  Chbir , Aausman  ben  Muhammed  con  la  sua 
fronte  per  terra  bacia  le  mani  alla  sua  grande  Persona  , e no- 
tifica alla  sua  Grande^?, a , che  in  ricevere  la  carta  , che  mi  ha 
mandato  la  sua  valorosa  Persona  , che  era  segnata  col  giorno 
IO.  del  mese  di  Ailul  217.  ho  mejfo  subito  in  esecu?,icne  gli  or- 
dini della  sua  grande  Persona  in  quejlo  modo  • Appena  letta  la 

car- 
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carta  della  sua  valorosa  Persona  ho  mandato  ordine  ai  Governa- 
tori a me  soggetti , perchè  facciano  sapere  a quelli  del  loro  di- 
Jìretto  , che  tutti  coloro , che  volejfero  seminare , e non  aves-  ' 

sero  come  poterlo  fare  , douejfero  presentarfi  ai  loro  rispettivi  Ahrmhlni 
Governatori,  li  quali  faranno  una  carta  con  notare  la  quanti- 
tà  di  frumento  , o di  or^o  , di  cui  avranno  bisogno  , come  haii-  Hairuaa. 

PO  eseguito,  e in  poco  tempo  ho  vifio  comparire  moltiffimi , che 

volevano  seminare  . Presentatifi  a me  mi  hanno  consegnato  Ic^ 

carte  , ed  io  ho  dato  loro  la  quantità  , di  cui  fi  trattava  nella  ' 

carta  , che  ognuno  mi  presentava  : ho  contentato  tutti , e tutti 

sono  andati  allegri  alle  loro  case  . In  quefta  fleffa  maniera  he 

fatto  con  la  gente  di  T-anhlah  tanto  nejtra  , che  Siciliana  , c_,  ~ : 

sono  tutti  contenti.  Npn  ha  altra  cosa  da  dire:  con  la  mia  te- 

fta  per  terra  bacio  le  mani  alla  sua  grande  Persona  , e mi  so- 

scrivo  cosi  ; 

^ Aausman  ben  Muhammed  , servo  per  la  Dio  grafia  , di 
Aadelkum  et  Chbir'.  Città  di  Zanklah  li  tt.  del  mese  di  Ra- 
iialkem  217.  di  Maometto.  ■ \ • 

Nel  di  20.  del  mese  di  Giamadiiaud  217.  è tornata  la* 
barca,  che  avevamo  mandato  in  Susa,  con  cui  abbiamo  rice- 
vuto una  carta  , che  ci  mandò  il  noftro  Padrone  Mule!  da 
Kairuan , c diceva  di  quefta  maniera  : 

Aadelkum  et  Chbir , la  Grande7,7,a  del  tuo  padrone  Mulei 
Abrahim  ben  Aalbi  ti  saluta  ajfai  , e ti  dice  , che  ha  ricevuto 
la  tua  lettera  , scritta  nel  giorno  25.  del  mese  di  Ailul  217. 
nella  quale  ha  letto  la  mia  Grandtgrfi  primo  la  nota  di  tutte  le  • . 

Città  , e Casali  , che  sono  sog  getti  alla  tua  valorosa  Persona  ; • • 

ne’  quali  luoghi  hai  mandato  li  Governatori  a reggere  la  gente 
di  quelle  Città  , e Casali . Alla  mia  'Grande?, s’a  è piaciuta  In^ 
divi/ione  , che  hai  fatto  dei  Governatori  , che  ognuno  di  effi  do- 
vtffe  flore,  soggetterai  loro  rispettivo  Gentralf.\  perchè  di  que- 

Tom.l.  / • X X fta  : 
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fta  maniera  la  fatica  non  sarà  tutta  per  la  tua  Persona on~ 
de  quejio  è flato  fatto  da  uomo  affai  giudizioso  . > 

^Teofiio^  mia  Padronanza  ti  dice  , o Aadelkum  el  Chbir , che  hai  \ 

Imperai,  fatto  mollo  bene  a fare  rifabbricare  quelle  Citta  , e Casali , che 
furono  di/ìrutti  negli  offedj  , e hai  dbpofto  bene  affai  a mandar- 
vi della  gente  unita  nente  colle  loro  dorme  , e figli  , onde  ciò  è 
piaciuto  motto  alia  mia  Grandezza  , pecchi  la  tua  valorosa  Per» 
sona  ha  ordinato  ciò  con  somma  giudizio  . 

La  mia  a fai  grande  Persona  ti  dice  , o Aadetkdm  el  Clibir, 
di  aver  pensato  ottimamente  nel  dare  ordine  a tutta  la  genita 
Siciliana  di  dovere  moftrare  d'  onde , e da  chi  abbiano  avuto 
quella  terra  , base  , alberi  , e le  filarne  , che  pofedono  attual- 
mente , ed  è piaciuto  ajfal  alla  mia  Grandezza . ^he  tu  abbi 
dato  ordine  ai  Generati  di  fare  ejji  pure  quella  diUgenzd  : on- 
de in  quella  cosa  fi  è governata  la  tua  valorosa  Persona  coti 
incomparabil  giudizio  , • 

Il  tuo  Padrone  Mulei  tl  dice  , o AadAkum  el  Chbir  , che' 
ha  avuto-  ejtremo  piacere , quando  ha  letto  quanto  ti  fia  frut- 
tato quel  frumento  , ed  orzo  , che  la  mia  Grandezz<t  ti  aveva 
mandato  per  farlo  seminare  . Ti  dice  la  mia  grande  Persona  , 

0 Aadelkum  el  Chbir  , che  ti  sei  portato  da  uomo  di  sommo 
giudizio  in  avere  ordinato  » che  fi  sommitùfiraffe  quell'  orzo  , è 
frumento  ai  poffejfori  di  terra  per  seminarlo  , e ini  è piaciu- 
to , che  in  ogni  cinque  carichi  fai  pagare  un  carico  dì  più.  ; 
quefta  operazione  è buona  per  quella  gente , ed  è buona  per  te  ; ‘ 
onde  la  mia  gjande  Persona  ti  dice  di  avere  fatto  affai  bene  , 

’ . La  grande  Persona  del  tuo  Padrone  ti  dice  , o Aadelkum 

el  Chbir , che  facefìi  affai  bene  di  avere  deftinato  quella  genita 
ftroppia  nelle  parti  dentro  terra  imitamente  alle  loro  mogli , e 
figli . 

il  tuo  Padrone  tl  dice  , o Aadelkum  el  Chbir  , che  ha  avu- 
to 
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to  piccere  molto  grande  , quando  ha  letto  nella  tua  carta  , eh»  ' • 

hai  mandato  le  barche  a jare  incurjìoni , e che  al  presente  queU 

le  isole,  che  sono  intorno  alla  Sicilia  Jiano  tutte  soggette 

tua  Persona  ; e soggiunge  la  mia  Grande'/, 7, a ejjere  Jtato  ajj'ai 

ben  pensato  il  farle  abitare  dalla  gente  Siciliana  , e non  dalla 

no/ira  , per  non  levare  quejta  dalla  Sicilia,  ed  è flato  ben  dis-^à'l^a'^ 

pojto  lo  averla  mandata  con  te  toro  mogli  , e figli  , o con  laJ, 

provvifione  da  mangiare  per  un  anno  : onde  la  mia  grande  Per-  * 

sona  ti  dice,  thè  in  ciò  ti  sei  condotto  saggijjtmarnente  . ' 

La  Grande-^-^a  del  tuo  Mulei  ti  dice,  o Aadelkum  et  Chbir, 
ehe  ha  ricevuto  la  cajfa  suggellata  col  tuo  nome  , e che  ha  ve-  . * 

dato  la  moneta  nuova  , che  fi  è fatta  , filmile  a quella  , che  fio  fa- 
re io . Onde  la  mia  Grande?, 7, a ha  preso  piacere  di  avere  veda, 
to  improntato  lituo  Qi')  nome  nella  moneta,  che  hai  fatto  fa- 
re con  il  perme(fio  della  mia  grande  Padrorian?,a  , 

lituo  Padrone  ti  dice  , 0 Aadelkum  et  Chbir,  che  ha  avuto 
affai  grande  piacere , quando  ha  letto  nella  tua  carta , che  lt-~  ’ 
barche  mandate  da  te , e da  Aausman  ben  Muhamrned  da  Zaa- 
klah  in  corso  abbiano  riportato  delle  provvifiioni  in  quantità  , e 
ciò  mi  ha  dato  molta  consola7,ione . 

La  mia  grande  Persona  ti  dice , 0 Aadelkum  e!  Chbir,  che, 

, è ben  fatto  affai  che  tu  abbi  formato  il  Divano  di  quella  gen- 
te di  giudÌ7,io  per  afjifiterti  col  toro  confi glio  in  tutto  ciò,  chedr 
penfii  di  fare  , perchè  così  il  travaglio  non  è tutto  della  tua  te- 
fita . Ti  dice  poi  la  mia  grande  Persona  , che  hai  fatto  molto  * 
bene  , a dare  a ciascuno  di  coloro , che  compongono  il  tuo  Di-- 
vano  una  casa  per  abitarla  , e ancora  a ciascuno  un  giardino 
con  non  far  loro  mancare  niente  di  tutto  ciò  , eh' é necefia- 

rio 
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rio  al  loro  sojientatnento  . La  tua  Perso  na  sd  bene  come  tratta 

ba  mia  Grande^ifa  la  gente  del  Divano  di  Kairuan  ; onde  a Quelt 
n.diCri/ìo  • j • 1 j.  . ■ . * 

TeoJUo  dovrai  trattarli , acciocché  le  cose  vadano  con  buon  or- 

Imperar,  dine  , 

La  grande  Persona  del  tuo^  Mulei  ti  dice , o Aadelkam  el 
_ -Chiir , che  hai  fatto  affai  bene  in  avere  dato  una  carta  con  li 
Regolamenti  al  Muftì  della  gente  Siciliana  , che  abita  nella  Ime- 
dina  di  Balirmu  : dovrai  trattarlo  da  tao  amico , e quando  ter- 
rai li  tuoi  Configli,  dovrai  chiamarlo  C*).  tion  per  seguitare  il 
dt  lui  parere,  ma  per  modrargli  che  fi  fa  sommo  conto  diluii 
così  facendo  egli  ti  vorrà  affai  bene',  e tatto  ciò  , che  brame-' 
rai  dalla  gente  Siciliana  te  lo  farà  avere , e lo  fìeffò  dovrai  da- 
re ordine  che  fi  faccia  dai  Generali  , perchè  le  cose  vadano 
sempre  in  meglio  . Onde  la  mia  Persona  ti  dice  c he  ti  sei  go- 
vernato con  giudi?, io  affai  grande  intorno  a quefìo . 

La  mia  Grande?, 7, a ti  dice  , 0 Aadelkum  el  Chbir , che  i 
piaciuto  affai  alla  mia  Grandez-^a  il  tuo  pensamento , che  tutto 
quel  frumento  , ed  or?,o  , che  sarà  per  raccoglier  fi  al  nuovo  an-  . 
no , fi  faccia  conservare  in  quei  luoghi  da  te  deffinati  ; onde^ 
quefto  r hai  pensato  affai  bene  . 

. La  grande  Persona  del  tuo  Padrone  ti  dice,  o Aadelkum 
el  Chbir,  che  quel  frumento  mandato  a te  dalla  mia  gran-' 
de  Persona  , non  fi  cara  di  averlo  ; ma  vuole  la  mia  grande-  ' 
^Persona,  che  fi  di/ìrihuisca  in  tutti  ì luoghi , dandone  ad  ogni 
Governatore  una  pOnfone  a misura  della  grande?,?, a del  luo- 
go , che  ha  sotto  di  se  quel  Governatore  , a Cui  darai  il  fru- 
mento , ed  or?,o  . Queffo  frumento  , ed  or?,o  lo  dovranno  con- 
servare , acciocché  in  ogni  anno  , quando  giunga  il  tempo  di 

se- 

(I)  Li  Vefeovi  dì  Sicilia  loiio  Conpqllrri  del  Governo  Arabo  per  ciò  , che-, 

‘ riguarda  le  leggi , e li  cojiumi  de’  Sitìliani  . 
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seminare  le  terre  , quel  Governatore  , che  ha  conservalo  quei 
frumento  , ed  or^o  , lo  poffa  prejlare  alla  gente , che  vuole  semi- 
nare , e non  ha  come  . Dovrà  però  prejìarfi  a condir, ione  , che 
per  ogni  cinque  carichi  debbano  pagare  un  carico  di  pili  di  quel-  Abrahitru 
lo  , che  avranno  ricevuto  , e quejto  fi  debba  pagare  in  Ausah  . 

Quel  frumento  , ed  or^o  , che  ti  pagheranno  di  pili  in  quefìo  an-  Koìtm*. 
no  sopra  il  frumento  , ed  ori'o  preflato  da  te  ^ 0 dai  Generali , 
fi  dovrà  mettere  infieme  con  quell’  altro  , che  avranno  conser-’ 
vato  li  Governatori  per  preftarlo , e queflo  fi  deve  continuare^ 
per  dieci  anni , e fi  vedrà  così  , che  in  dieci  anni  avremo  mol- 
to frumento  , ed  or^o  . Quello  però  , che  hai  tu  preftato  , e 
quello  , che  fi  pagherà  in  for^a  de’  Regolamenti,  dovrà  ejfere  con~ 
servato  nella  maniera  , che  mi  hai  propoflo  . Lasciando  dunque 
in  potere  de’  Governatori  quella  quantità  di  frumento  , ed  or7,o  , 
che  ti  ha  mandalo  la  mia  Grande7,za  , e lasciando  quel  di  più , 
che  pagherà  la  gente  sopra  U frumento  , ed  or7,o  pre fiato  , le  co • 
se  onderanno  bene  , e vi  sarà  sempre  una  provvifione  affai  gran- 
de di  frumento  , e di  or?,o  in  Sicilia  . 

Ti  dice  la  mia  Grande7,i'a  , 0 Aitdelkum  el  Chhir  , che  otto 
giorni  dopo  , che  ha  ricevuto  la  tua  carta  , segnata  il  dì  25.  del 
mese  di  Ailul  217.  ne  ha  ricevuto  un'altra,  la  quale  era  se- 
gnata del  giorno  i o.  del  mese  di  Rabialkem , nella  quale  hai 
scritto  alla  mia  grande  Pei  sona  che  la  gente  della  Città  di' 
Sarkusah  ha  tagliato  a pe^/,i  quelt  uomo  tanto  cattivo  di  Heufi- 
mu  , cosa  , che  ha  fatto  affai  ral'egrare  il  mio  cuore  . AIIcl.  ■ 
mia  Grande^?, a è molto  piaciuto  il  tuo  pensamento  ‘di  non  at- 
taccare per  ora  quella  Città  , aspettando  ehe  prima  fi  foffe  mes- 
sa infieme  la  provvifione  di  due  anni  : soprcc  ciò  la  mia  grande 
Persona  ti  dice  , che  hai  dispofio  con  giudi?, io  affai  grande  . 

La  grande  Persona  del  tuo  Mulei  ti  dice  , o Aadelkum  el 
Chhir,  che  Teofiu  Imperadore  ha  fatto  un'  armata  affai  gran  le 

di 
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V/  barche  ; ferrlò  ti  avvisa  la  mia  Gra'idc7,?,a  di  Jìare  in guar- 

— ' : f t di  tenerti  sempre  pronto  per  poterti  opporre  a qualche-, 

tenterà  di  fare  ficuramente  quell'  uomo  neh'  anno 
linperat.  tiuovo  ; perchè  con  quella  armata  Teofìu  dovrà  fare  qualche  co- 
sa , e vorrà  o venire  cofiì  in  ò'iciUa  , o qui  in  Tunes . La  mia 
grande  Persona  ti  dice , che  non  ti  manca  giudi?, io  per  dare  le 
tue  opportune  provviden7,e  riguardo  a quefto . La  mia  Grande?,- ~ 
'?,a  non  ha  altra  cosa  da  aggiungere , ti  saluta  affai , ti  tocca 
la  tefta  , e fi  soscnve  di  quejìa  maniera  : 

Ahrahim  ben  Aalbi  Mulei , e Padrone  di  Aadelkum  el  Chbir. 
Kairuan  il  giorno  del  mese  di  Giamadilaud  £17.  di  Maometto. 

Nel  glorilo  16.  del  mese  di  Sciahaban  217.  abbiamo  ri- 
cevuto una  caria  da  Zanklah  , mandata  da  Aausman  ben  Mii- 
baimned  , e diceva  di  tJueAa  maniera  : 

Aausman.  ben  Muhammed  con  la  sua  tejlq  per  terra  bacia 
le  mani  della  grande  Persona  di  Aadelkum  el  Chbir , e dice’ al- 
la sua  grande  Persona  , che  fta  armando  quarantadue  barche  , 
acciocché  nel  nuovo  anno  fi  mandajjèro  a fare  qualche  incurfio- 
ne  in  K aiafra  . La  metà  della  gente  , che  s'  imbarcherà  sopra 
le  dette  barche  sono  Siciliani , perchè  già  mi  fi  sono  presentati , 
dicendo  alla  mia  Persona  , che  vogliono  fare  compagnia  alla  ruo- 
ftra  gente  , ed  io  al  presente  fio  dando  ad  ejji  la  rafione  del  vit- 
to per  averli  sempre  pronti . Aspetto  dunque  li  comandi  della- 
sua  grande  Persona  , per  supere  se  ciò  fila  di  piacere  della  sua 
valorosa  Persona  . Non  ho  altro  da  aggiungere  : con  la  mia 
fronte  per  terra  bacio  le  mani  della  sua  afidi  grande  Persona  , 
e mi  soscrivo  di  quejìa  maniera  ; 

Aausman  ben  Muhammed  , per  la  Dio  gra?,ia  , servo  di 
Aadelkum.  el  Chbir . Citta  di  Zainklah  U 1 1.  del  mese  di  Scia— 
haban  217.  di  Maometto. 

Nella  AelTa  giornata  de^  16.  del  mese  di  Sciahaban  ab- 

* 
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blamo  mandato  una  carta  nella  Città  di  Zanklali  ad  Aaus- 
man  ben  Muliammed  , che  diceva  cosi  : 

Aausmun  ben  Ma/iammed , il  tuo  Signore  Aadelkum  el  Chbir  ^drabìeo 
bacia  la  tua  fronte , ti  saluta  affai,  e ti  dice  , che  ha  riceva-  AbrJiìn^ 
to  la  tua  lettera,  segnala  il  dì  i6.  del  mese  di  Sciahaban  aij.ben  Aalbi 
in  cui  ha  letto  la  mia  grande  Persona  , che  flai  preparando 
quarantadue  barche  per  mandarle  nell’  armo  nuovo  a fare  delle 
incurfioni  in  Kalafru  , con  mettervi  sopra  metà  di  nojlra  gen- 
te , e metà  di  Siciliani  . Ciò  è molto  piaciuto  alla  mia  gran- 
de Persona  , effendo  fiato  fatto  con  giudizio  sorwno  .Tu  per  fa» 
re  quefìa  spedc^ione  aspetti  il  permeffo  della  mia  valorosa  Per- 
sona. Ma  senti,  o Aausman  ben  Muhammed  , la  mia  grande 
Persona  ti  dice  , che  per  ora  non  fi  può  fare  /’  impresa  di  man- 
dare barche  in  corso  contro  la  Kalafra  per  molti  riguardi . Pri  - 
marlamente  II  noflro  Mulei  mi  ha  ir  andato  una  carta  , segna-.., 
ta  il  giorno  %.  del  mese  di  Giamadilaud  217.,  in  cui  dice, 
che  Teofiu  ha  fatto  un'  armata  affai  grande  di  barche , e pen- 
sa il  nojiro  Mulei  , che  Teofiu  fia  per  mandare  quell’  armata  ' 

nell’  anno  nuovo  in.  Sicilia  ; onde  non  bisogna  muoverci,  ma  sì 
bene  jtare  pronti  per  qualche  sbarco  , che  potremo  avere  in  Sicilia 
da  quella  gente  nemica . Quando  poi  non  veniffe  in  Sicilia  l’  armata 
di  Teofiu  , bisognerà  fare  una  scorreria  per  andare  a prendere  te 
isole  di  Malta  CO  - ^ Aaudesc  (2") , perché  quell’  isola  di  Malta 
ci  potrà  ejjere  molto  utile  per  li  suoi  porti . Per  la  qual  cosa  la 


CD  -LJLo  Mah»  I ifola  che  tuttora  conferva  quejh  nome  , tratto  dall  antico 
Meli»  . 

C»)  AtuJefc;  ifola  vicina  c quella  di  Malta,  opgi  detta  Gozo  .Gli 

Antichi  la  chiamavano  Gauloj . 
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mia  grande  Persona  ti  dice  di  mandare  solamente  cinque , 0 sei 
— — barche  armate  con  gente  nojira  , e gente  Siciliana  per  andare  a 
’ddi  far  qualche  preda  , e coll’  intelligenza  , che  se  sropriffero  alcuna 
armata  di  barche , debbano  portarne  subito  a te  la  notizia  , e la 
tua  Persona  dovrà  tojio  mandare  un  uomo  a cavallo  nella  ime- 
dina  di  Balirmu , per  darne  la  nuova  alla  mia  grande  Perso- 
na , per  io  maturare  le  mie  deliberazioni . La  mia  valorosa  P er- 
sona  ti  bacia  la  tefta  , e fi  soscrive  di  quefia  maniera  ; 

Aadelkum  et  Chbir  , per  la  Dio  gsafio  tao  Signore  . Ba- 
tirmu  Città  Principale  ti  16.  di  Sciahaban  aiq.  di  Maometto , 

Nel  giorno  5.  del  meic  di  Almoliar  218.  abbiamo  rice- 
vuto una  lettera  da  Marset  Allah  , mandata  da  Muharamed 
Jjen  Aabd  Allah  , e diceva  di  quefta  maniera  : 

Aodelkum  el  Chbir  , Muliammed  ben  Aabd  AUah  con  la 
sua  tefta  per  terra  bacia  le  mani  della  sua  grande  Persona , e 
le  notifca  , che  ai  io.  del  mese  di  Edilkadan  è paffuta  avan- 
ti la  marina  di  Giargenta  un'  armata  affai  grande  di  barche  , 
senza  che  la  gente  fojfe  qprodata  (i);  perché  subito  eh'  è corti-' 
parsa  quell'  armata  , sono  sceso  alla  marina  con  sei  mila  uomi- 
ni di  gente  noftra  , e Siciliana  per  impedire  lo  sbarco  a quella 
gente  nemica  . Avendoci  vifto  i nemici  non  hanno  tentato  d‘ 
starcare  , ma  fi  sono  ritirati  per  le  parti  di  Sciacca  . Io  sen^a 
perdere  tempo  rrii  sono  incamminato  per  la  Città  di  Sciacca  , 

ed 


O)  D*  (fitffì'  ormata  fpedlta  dell' Imperatore  Tttftii  fu.  dato  il  eomanda  a 
Simeone,  il  qiiele  , dopo  avere  tentato  lo  sbarco  in  Stdllo  inutilmente  , 
porti  /'  armata  in  Africa  , t impadronì  di  Times  , d onde  all  ovvtd- 

narfi  un  efcrcito  di  Abrahim  ben  Aolbi  di  fcffantamilo  uomini,  parti  , e 
frima  fi  ritirò  in  Moltn^  e quindi  lomtuido  T efercito  in  Siracuja  . Ma* 
ri  egli  in  una.  battaglia  data  a un  corpo  di  Mifilmani , tomandato  da 
Muja  btn  Aatl  Canno  SAI.,  io  fui  morì  xuieora  il  detto  Comandante. 
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ed  ho  fatto  viaggio  con  la  Jtejfa  gente  tutta  la  notte , e al  jue 
del  giorno  fiamo  arrivati  in  Sciùcca  ; aMnamo  veduto  , che  quelle  ■*'  ' j. 
barche  non  fi  avvicinarono , ma  tirarono  avanti  - verso  Market 
Allah.  Ho  fatta  riposare  quella  genie  per  lo  spargo  di  tre  ore  , Abrahìn^ 
le  ho  dato  a mangiare,  e ci  fama  avviati  per  la  parte  di’^ 
Marset  AUah  : abbiamo  camminato  un  giorno  , ed  una  notte  per  Kairuai. 
giungere  a Marset  Allah  : e in  punto  abbiamo  trovato  che  le 
barche  della  nimica  gente  già  ftavano  entrando  dentro  al  porto 
per  fare  lo  sbarco  . Hfe  subito  , che  ci  hanno  veduto  fi  sono  ri- 
tirate , e andarono  per  la  parte  di  Barbe  ria  . La  sua  gran- 
de Persona  prenderà  piacere  di  cpiefia  cosa  tanto  buona  , che., 
ho  fatto . Ho  trovato  la  gente  di  Marset  > Allah  , che  piangeva 
per  la  paura  , ma  quando  hanno  veduto  me  col  mio  esercito  , tut- 
ti cominciarono  a gridare  per  conte  uteri?, a di  effere  liberati  dalie 
mani  della  gente  nemica  . Pajfati  due  o tre  altri  giorni  , mi  forno 
a mettere  in  cammino  con  la  mia  gente  per  la  Città  di  Giar- 
genta  . Non  ho  altra  cosa  da  scrivere , bacìo  con  la  mia  tejia 
per  terra  le  mani  della  sua  grande  Persona  , e mi  segno  di  que- 
fia  maniera  : 

Muhammed  ben  Aahd  Allah  servo  di  Aadelkum  el  Chblr  . 

Marset  Allah  li  3.  del  mese  di  Alirwliar  218.  di  Maometto 
nojìro  Profeta  . ■ ' ' 

A dì  8.  del  mese  di  Almoliar  ai 8.  abbiamo  mandato  una 
carta  nella  Città  di  Giargenta  a Muhammed  ben  Aabd  Al- 
lah , che  diceva  di  quefta  •maniera  : ^ 

Muhammed  ben  Aabd  Allah  , la  valorosa  Persona  di  Aa~ 
éelkum  el  Chbir  bacia  la  tua  fronte  , ti  saluta  affai , e ti  dice 
che  ha  ricevuto  la  tua  carta  scritta  il  giorno  3.  del  mese  di  Al- 
mohar  , che  mi  ha  fatto  paura  in  aprirla  avendo  trovata  la—  . 
data  di  Marset  Allah  ; mi  ha  rallegrato  però  quando  V ho  letto 
per  avere  veduto  quanto  fia  grande  il  tuo  giudi/, io  , che  in  ave- 
Toin.L  Y y - re 
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re  scorto  l'  armata  della  gerite^  nemica  avvicinarjl  alla  marlncL^ 
ili  Ciarde 'Ita  , sei  calato  con.  sei  mila  uomini  alla  marina  ad  im^ 
j e.ìire  lo  sbarco  di  quella  genie-  nemica  , e che  quando  fi  allonta- 
nc-ono  per  andare  alla  parte  di  Sciacca  , tu  con  sommo  giudico 
sci  andato  con  la  tua  gente  nella  Città  di  Sciacca  , e giunto  in^ 
S .iacea  quando  hai  vi/h  che  l'armata  puf  ava  per  andare  a fare 
sbarco  in  Marset  Allah  , la  tua  Persona  con  tanto,  coraggio  par- 
tendo  da  Sciacca  andò  in  Marset  Allah  , e/fendo  arrivato  in  pun- 
to ad  impedire  lo  sbarco  della  gente  nemica.  Tu  hai  pensato  ed 
operato  da  uomo  affai  grande  , perchè  se  non  f fojfe  fatto  dì 
quefta  maniera  , certamente  che  la  gente  di  quell,  armata  avre 
be  fatto  lo  sbarco  in  Marset  Allah  , e ci  avrebbe  recato  grave- 
danno  . La  mia  grande  Persona  ha  provato  sommo  piacere  in- 
leggere  nella  tua  lettera , che  quell'  armata  abbia,  voltate  le  ve- 
le per  la  parte  di  Barberia  ; avendoci  noi  levato  quefto  penfie- 
re  . La  mia  grande  Persona  ti  bacia  la  fronte , ti  saluta  ojj'oi , 
e dicendoti  di  fare  sempre  attento  f soscrive  la  mìa  valorosa  Per- 


sona di  quefta  maniera  : 

Aadelkum  el  Chblr  , per  la  Biografa,  tue  Signore.  Balir^ 
mu  li  8.  del  mese  dì  Almohar  218.  di  Maometto- nofro  Profeta. 

A di  23.  del  mese  di  Ausali  abbiamo  ricevuto  una  car- 
ta da  Blaiea  , mandata  da  Musa  ben  Aalì , e diceva  di  quefto 
modo  r 

Aadelkum  el  Chhir  , Musa  ben  Aalì  con  la  sua  fronte  per 
terra  badia  le  mani  alla  sua  Grande^y^a  , e notifica  alla  sua  va- 
lorosa Persona  che  ho  avuto  notifa-,  che  li  Governatori  a 
soggetti  già  hanno  ricevuto  tutto  quel  frumento  , ed  ory,o  , che  ft 
era  prefato  alla  gente  per  seminare  nelle  loro  terre  , ed  hanno 
ricevuto  pure  quel  di  più  , che  doveva  dare  quella  gente  per  ogni 
cinque  carichi  , ed  ora  quel  frumento  , ed  or?;o  d'  aumentato  da 
quindici  mila  carichi  di  frumento  , che  f era  prefiato , alla  quan- 

ti- 
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tità  di  diciotto  mila  carichi , .e  da  venti  mila  carichi  di  orvfl 
prejtato , è cresciuto  a ventiquattro  mila  carichi  : al  presente^ 
tutto  é conservato  prejjo  li  Governatori  rispettivi . Quello  , che  ho 
fatto  dare  io  per  seminare  a quella  pente  , che  è vicina  a Bla~ 
tea,  r ho  conservato  io.  Dico  adunque  alla  sua  grande  Perso- 
na che  può  darmi  i comandi  di  ciò , che  io  della  fare  . Non 
ho . altro  da  scrivere  : con  la  mia  fronte  per  terra  baciò  le  ma- 
ni alla  sua  grande  Persona  , e mi  segno  di  quep.a  maniera  i 

Musa  ben  Aulì , per  la  Dio  graì^ia  , servo  di  Aadelluim  et 
Chlir . Città  di  Platea  li  co.  del  mese  di  Ausali  ai 8.  di  Mao- 
metto . 

A di  a6.  di  Ausàh  a 18.  abbiamo  mandato  una  carta  nell* 
Città  di  Blatea  a Musa  ben  Aali  , la  quale  diceva  di  que- 
lla niftniera:. 

Musa,  ben  Aalì , la  grande  Persona  di  Aadelkum  el  Chlir 
ti  bacia  la  fronte , ti  saluta  nffai , e ti  dice  la  mia  valorosa^ 
Persona  che  ha  ricevuto  tatua  carta  segnata  il  dì  ao.  di  Ausali, 
ed  ha  letto  in  ejja  ejfere  già  paté  fatte  le  repiturfioni  di  quei 
frumenti  , ed  or?p  , che  fi  eremo  prepati  a quella  gente  , che  ha 
voluto  seminare.  La  mia  grande  Persona  ti  dice  , che  tu  deb- 
ba conservar  tutto  separatamente  da  quello  , che  sarà  per  racco- 
glierp  nel  mese  di  Ailul , come  p ordina  nei  Regolamenti . 
fi  ne  la  mia  grande  Persona  ti  bacia  la  tepa , e fi  soscrive  col 
suo  nome  : 

Aadelkum  el  Chlir , per  la  Dio  grafia  , tuo  Signore . Ba- 
lirmu  li  26.  del  mese  di  Ausali  218.  di  Maometto , 

A di  a.  del  mese  di  Ailul  fi  ’è  ricevuta  una  carta  da- 
Zanklali,  mandata  da  Aausman  ben  Muhammed , -e  diceviu 
cosi  ; 

Aausman  ben  Muhammed , con  la  sua  fronte  per  terra  ba- 
cia le  mani  della  grande  Persona  di  Aadelkum  el  Chlir  , e no - 
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tìfica  alla  sua  Grande^^^a  ejjere  fato  già  consegnato  sì  alla  mìa 
' m’<  Persona , che  a tutti  li  Governatori  a me  soggetti  quel  fru^ 
^TÌcfiio°  prejìato  alla  gente  per  seminarlo  , e /' 

hvpcrat  ho  , come  mi  ha  ordinato  la  sua  grande  Persona  , conservato  , e 
• folto  conservare  dui  Governatori  in  un  luogo  difìnto  da  quello 
dove  dovrà  riporf  t altro  ,.che  fi  raccoglierà  a tenore  dei  Rego- 
lamenti nel  mese  di  Aitai.  Non  fa  d’uopo  tornare  a notare  al- 
la sua  grande  Persona  il  numero  de'  carichi  , che  fi  sono  còn- 
servati  \ perchè  la  sua  Grander,7^a  sà  quel  frumento  , ed  or7,o  , che 
Ji  è prefato  a quella  gente  per  seminarlo  \ onde  la  sua  valorosa 
Persona  può  sapere  tutta  la  quantità  dei  carichi  , aggiungendo 
' ad  ogni  cinque  carichi  un  carico , e così  avrà  il  coivo  di  tutto 

il  frumento  , ed  on\o  , che  ho  conservato  io  , e li  Governatori 
a me  soggetti . Non  ho  altra  cosa  da  aggiungere  : con  la  mia 
fronte  per  terra  bado  Le  mani  alla  sua  grande  Persóna  \ e mi 
segno  ; 

Aausman  ben  Muhammed  servo  , per  lo  Dio  gratfa , dì 
Aadelkuin  el  Chhir  . Città  di  ZanUlah  li  27.  Ausuh  a 18.  di  Mao~ 
metto  . 

Nello  fteflb  giorno  •.  del  mese  di  AiluI  218.  abbiamo 
mandato  una  carta  nella  Città  di  Zanklah  ad  Aausman  ben 
Muhammed , che  diceva  di  quella  maniera  . 

Aausman  ben  Muhanimed , il  tuo  Signore  Aadelkiim  et 
Chbir  ti  bacia  la  tifa  , ti  saluta  affai  , e ti  dice  che  ha  rìce- 
^^vuto  la  tua  carta  data  il  giorno  27.  del  mese  di  Ausah  218. 
velia  quale  la  mia  grande  Persona  ha  letto  che  è già  raccolto 
quel  frumento  , ed  or  ’o  , che  fi  era  dato  in  prefitito  alla  gente 
per  seminarlo  , e che  ji  è ricevuto  il  di  più  secondo  la  conven~ 
cjone  fatta  con  quella  gente  , a cui  fu  imprentato  l'  or/,o  , o 
frumento . La  mia  Grandev^-^a  ha  fatto  il  conto  quanto  fa  il 
frutr.cnto  , ed  or/^o  , che  ha  conservato  la  tua  Persona  , c quan- 
to 
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to  li  Governatori  a te  soggetti.  Bisogna  però  avvertire , a Aa.- 
usnian  ben  Muhammed  , che  di  quel  frumento  , ed  orr^o  , che  fi 
trova  conservato  preffo  i Governatori  a te  soggetti,  la  tua  Pj?/— 
sona  ne  è responsabile  alla  mia  Grande?, 7, a . Onde  bada  bene  , Abraiììm.^ 
che  la  mia  valorosa  Persona  tutto  fa  notare . La  mia  Gran- 
de^^a  ti  bacia  la  fronte  , ti  saluta  alfai , e fi  soscrive  di 
fta  maniera  : ’ V ' 

Aadelkum  el  Chbir  , per  la  Dio  gra?,ia , tuo  Signore  . Prin-^ 
cipate  Città  di  Balirmu  2.  di  Ailul  218.  di  Maometto  . 

A di  3.  dèi  mese  di  Rabialkem  218.  abbiamo  ricevuto 
una  carta  da  Giargenta  mandata  da  Muliaranied  ben  Aabd 
Allah  , e diceva  di  qiiefta  maniera  ; • 

Aadelkum  el  Chbir  , Muhammed  ben  Aabd  Allah  , con  U 
sua  teda  per  terra  bacia  le  mani  atta  sua  grande  Persona  , 
notifica  alla  sua  Grande:^?, a che  nel  mese  di  Ausali  furono  fatte 
tutte  quelle  refiitufioni  di  frumento  , ed  or^o  , che  fi  era  prefiato 
alla  gente , che  non  aveva  come  poter  seminare  , ed  è fiato  pure 
consegnato  il  di  più  , come  fi  era  convenuto  prima  di  averlo  pre  - 
so  . Presentemente  tutto  è conservato  prefio  i Governatori  a me 
soggetti , ed  ancora  io  ho  fatto  conservare  le  mie  porzioni  , r , 
tutti  l’ abbiamo  ripofio  separatamente  da  quello  , che  qià  fi  è 
raccolto  a tenore  di  quanto  fi  prescrive  nei  Regola\nenti . Ho 
dato  ordine  a tutti  li  Governatori  perchè  faceffero  sapere  alla^ 
gente  di  loro  governo , che  chlinque  voteffe  frumento  , ed  or2,o 
per  seminare , t avrebbe  avuto  ; ma  nè  io  , nè  li  Governatori 
ne  abbiamo  dato  un  solo  carico , perchè  la  gente  tanto  nojira , 
che  Siciliana  nonne  ha  di  bisogno  ■,  effendo  provveduta  abbafiaa- 
s^a  colla  raccolta  , che  fi  è fatta  . Tatti  quelli  pagamenti  , che^ 
doveva  fare  quella  gente  , che  ha  avuto  la  terra  a norma  dei 
Regolamenti , già  furono  fatti,  e tutti  li  Governatori  del  mio 
xllfiretto  mi  hanno  mandato  nota  di  tutto  quello  , che  hanno  rat- 
eai- ■■ 
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colto  in  Ailul  , ed  al  presente  tutto  è conservato  nella  Città  di 
Giargenta  . Li  Governatori  mi  hanno  pure  mandato  nota  di  tut- 
■A  (ti Crijìo  , che  gli  Ejchi  hanno  consegnato  a tenore  dei  Regolamene 

.hnperat.  ti , f que/lo  e tutto  ancora  conservato  in  Giargenta  , e qui  den- 
tro a qufijla  carta  ho  mejfo  un’  altra  carta  , in  cui  la  sua  gran- 
Persona  vedrà  notata  la  quantità  di  frumento  , ed  on^o , e 
,^'vedrà  pure  le  lane , che  fi  sono  esatte . Sopra  ciò  .aspetto  li 
comandi  della  sua  Grande/, "^a  per  quello  , che  devo  eseguire  ; e 
con  la  mia  tefia  per  terra  baciò  le  mani  alla  sua  Gran  de?,?, a, 
,e  mi  segno  così: 

hduhammed  ben  Aahd  Allah  , per  la  Dio  grafia  , servo  di 
Aadelkum  el  Chbir  . Città  di  Giargenta  i.  del  mese  di  Rabial- 
kem  a 1 8.  di  Maometto  . . 

Nello  fieflb  giorno  de’  3.  Rabialkem  abbiamo  mandato  una 
. ' carta  in  Giargenta  a Muhammed  ben  .Aabd  Allaù , e dice- 
va cosi  : - . - 

Muhammed  ben  Aabd  Allah  : la  grande  Persona  di  Aadel- 
kum el  Chbir  bacia  la  tua  tefta  , ti  saluta  affai  , e ti  dice  la-, 
mìa  Grande?,?,a  che  ha  ricevuto  la  tua  carta  in  data  del  dì  i.  del 
mese  di  Rabialkem  ,in  cui  lamia  valorosa  Persona  ha  trovato  ed- 
tra  carta  con  la  nota  di  tutte  le  partite  di  frumeneo  , or?,Q  , e 
Jane  , che^fi  sono  raccolte  da  quella  gente , a misura  dei  Rego- 
lamenti . Ho  letto  che  neffuno  ha  voluto  in  prefìito  o frumen- 
to ,0  or?,o  per  seminarlo  , per  trovarsene  tutti  provvifti . Ciò  mi 
ha  dato  piacere  vedendo  che  la  gente  ha  del  suo  . Sopra  ciò  ti 
dice  la  mia  Grande?,?, a , che  quel  frumento  , ed  or?,o  , che  è de- 
ftinato  al  preJìito_,  non  vuol  che  fi  porti  in  .Giargenta  , ma  de- 
ve refare  conservato  preffo  li  Governatori  . La  mia  grande  Per- 
sona per  ora  non  ha  altro  da  scriverti , fi  bacia  la  fronte  , ti 
saluta  affai  , e fi  segna  di  quefia  maniera  : 

Aadelkum  el  Chbir , per  la  Dio  grafia  , tuo  Signore  . Ba- 
lie- 
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tifmu  lì-  3.  dì  Rahlalkem  218.  di  Maometto'^- 

A tli  7.  del  mese  di  Rabialkera  218.-  abbiamo  ricevuto^™^"g 
tma  carta  da  Blatea,,  mandata  da  Musa  ben  Aali , e 
va  cosi  Aorabim^. 

Aadclkum  et  Chblr  , Musa  ben  Aalì  con  la  sua  fronte  per 
terra  bada  le  mani  alla  sua  grande  Persona  y e notifica  alla.  Kaiiuan,  \ 
sua  Grunde^j'a-,  come  già  a tutti  li  Governatori  soggetti  a me 
i fiato  consegnato  dalla-  gente , che  è nell'  obbligo  di  paga- 
re , tutto  ciò , che  è -ordinato  nei  Regolamenti , e tutto  hanno 
mandato  nella  Città  di  AalUatah  , perchè  così  fio  aveva  dispofìo  ; 
ed  il  Governatore  della  Città  di  Aalkatah  mi  ha  fatto  giungere  la 
carta  , in  cui  era  notata  tutta  là  quantità  , che  ha  ricevuto  . Quell' 
altro  frumento  , ed  ors^o  , che  la  mia  Persona  ha  raccolto  ,6  che 
era  nella  Città  di  Blatea , pure  fi  è mandato  nella  Città  di  Aal- 
katah  , onde  tutto  è conservato  nei  maga^'rfini  di  quella  Città  . 

Le  lane  , che  fi-  sono  raccolte  sono  conservate  in  Blatea  . Dico  - 
alla  sua  grande  Persona,  che  in- quefta  lettera  acchiudo  Incar- 
ta , in  cui  la  Grandet^r^a  sua  troverà  notato  tutto  quel  frumen- 
to , ed,  or7,o  , cbe  è conservato  nella  Città  di  Aalkatah  , e la. 
quantità  di  tane,  che  sono  ripofìe  nella  Città  di  Blatea'.  ora- 
aspetto  li  comandi  della  sua  Grande-^r^a  per  sapere  ciò  , che  deb- 
ba IO  eseguire  . La  gente  , che  pojfiede  terra  non  ha  preso  nè  fru- 
mento , nè  or7,o  per  seminare  , perchè  non  ne  ha  di  bisogno . Non' 
ho  che  cosa  dire  di  pili  bacio  con  la  mia  tefia  per  terra  le  ma- 
ni della  sua  valorosa  Persona,  e mi  soscrivo  dì  quefia  maniera  : 

Musa  ben  Aalì  ',  per  la  Dio  grarfia  , servo  di  Aadelkum  et 
Chbir-,  Città  di  Blatea  li  3.  del  mese  di  Rabialkem  ii^.  di  Mao- 
metto . 

Nella  ftefla  giornata  de*  7.  del  mese  di  Rabialkem  abbia- 
mo-mandato  una  carta  nella  Città  di  Blatea  a Musa  ben  Aal/, 
die  diceva  in  queAo  modo  ; . • . 

Ma- 

r * • 

{ 


l 
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Musa  l'cn  Ad) , la  Grande 7, del  tao  Signore  Aadelkam 
tl  Chbir  ri  bacìa  la  leda , ti  saluta  affai  , e ti  dice  la  mia  gran- 
</«•  Persona  , che  ha  ricevuto  la  tua  carta  in  data  del  dì  3.  di 
Imperai.  Ral’ialktm  218.,  entro  la  quale  era  una  carta  colla  nota  del 
numero  de'  carichi  di  frumento  , ed  oc7,o  ^ .che  fi  è raccolto' t' e la 

. . nda  Grandc7^7ia  ti  dice  che  hai  fatto  affai  bene  c dare  ordine 

ì a tutti  li  Governatori  a te  soggetti  di  far  trasportare  quel  fru- 
mento , ed  or^o  raccolto , e mandarlo  a conservare  nella  Città 
di  Aalkatah  . La  mia  valorosa  Persona  ti  dice , che  le  lane  rac~ 
colte , e conservate  preffo  di  te  dovrai  farle  filare  , e quando 
filano  fidate  dovrai  mandarle  in  Balirmu  , avendo  io  fatto  fab- 
bricare dei  magar, 7, ini  grandi,  entro  li  quali  ho  piantato  molti  ‘ 
ielari  per  teff  ere  quelle  Jane  . La  mia  grande  Persona  ti 
, bacia  la  fronte  ; non  avendo  altro  da  dirti , e la  mia  valorosa 

Persona  fi  segna  di  quejia  maniera  : 

Aadclkwn  el  Chbir , per  la  Dio  grafia  , tuo  Signore  . Ba- 
lirmu  li^^.  del  mese  di  Rubialkem  218.  di  Maometto. 

A di  ig.  del  nitse  di  Rabialkem  abbiamo  ricevuto  una 
carta  da  Zaiiklah , mandata  da  Aausojan  lieii  Muhammed  , e 
diceva  in  qiiefta  maniera  : 

'Aadelkum  el  Chbir,  Aausman  ben  Muhammed  con  la  sua 
fronte  per  terra  bacia  le  mani  alla  sua  grande  Persona  , e /c- 
notifica  , che  sono  già  fatte  le  raccolte  del  frumento  , ed  orr,o  , 
eli  è in  obbligo  di  consegnare  quella  gente  nel  mese  di  Aitai , 
come  prescrivono  li  Regolamenti  ; e al  presente  tutto  quel  fru- 
, mento  , .ed  orr,o  fi  trova  conservato  nella  Città  di  Zanklah  , per- 

^ chè 


<0  D/  qvefle  manifatture  di  lane  non  f fa  men'^ione  preffo  i Normanni . di- 
tendo  Vgone  S*alcai.do  , che  ti  Amalfitani  vendevano  li  drappi  di  Jeta  , c 
gue/  t/itf  chiama  vcltis  • . . de  G:>luco  ^oniextx  veliere  . 
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chè  tutti  li  Governatori  soggetti  a me  t hanno  qui  mandato  per 
mio  ordine.  Di  quel  frumento,  ed  01^0,  che  fi  è conservato 
per  preftarlo,  non  fi  è fatto  alcun  uso  , perchè  nè  a me  , nè  al- 
li  Governatori  del  mio  dijìretto  n’  è fiato  ricercato  , non  aven-  /ibralimi.. 
done  avuto  bisogno  la  gente,  perchè  ha  del  proprio  raccolto  . 
lane,  che  ci  sono  fiate  consegnate  tutte  le  ho  fatte  conservare 
nella  Città  di  ZanUah  ; onde  aspetto  li  comandi  della  sua  gran- 
de Persona . Con  la  mia  fronte  per  terra  bacio  le  mani  della., 
sua  valorosa  Persona  , e mi  soscrivo  così  : 

Aausman  ben  Muliammed , per  la  Dio  grafia  , servo  di  Aa- 


delkum  el  Chbir  . Città  di  Zaxtklah  li  io.  del  mese  di  Rablol- 
kem  218.  di  Maometto  . 

Nello  ftelTo  giorno  de’  15.  abbiamo  mandato  una  carta., 
nella  Città  di  Zanklali  ad  Aausman  ben  Muhainmed  , che  di* 
ceva  di  quella  maniera  : 

Aausman  ben  Muhamrned , la  valorosa  Persona  del  tuo  Si^ 
gnore  Aadelkum  el  Chbir  ti  bacia  la  tejìa  , ti  saluta  affai  , 
tl  dice  , che  ha  ricevuto  la  tua  carta  , segnata  il  giorno  io.  del 
mese  di  Kabialkem  , e dentro  quella  ho  trovato  un'  altra  carta  , 
in  cui  era  notata  la  quantità  del  frumento , ed  or7^o  , che  fi  à 
esatta  a tenore  dei  Regolamenti  ; ed  ha  piacere  h mia  Gran.- 
de/, 7, a , che  tutto  fia  conservato  nella  Città  di  Zanklah  . Per  le 
lane  , che  hai  ripofte , ti  dice  la  mia  grande  Persona  di  farle  fi- 
lare , e quando  fumo  filate  ne  darai  avviso  alla  mia  Grande 7,- 
. Frattanto  ti  comanda  di  fare  fabbricare  un  magar,  fino  gran- 
de , perchè  poi  la  mia  valorosa  Persona  ti  dirà  quello , che  fi 
dovrà  fare  : non  ha  altro  da  dirti , ti  bada  la  fronte , e fi  so- 
scrive  così: 

Aadelkum  el  Chbir,  per  la  Dio  gro7,ia  , tuo  Signore . Ba 
lirmu  li  15.  del  mese  di  Rabialkem  218.  di  Maometto. 


A di  20.  del  mese  di  Sciahaban  *18. 
Tom.l.  2 z 


abbiamo  mandato 
una 
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una  lettera  nella  Città  di  Zanklah  ad  Aaiismai  ben  Muliam» 
nied  j che  diceva  di  qnefla  maniera  ; 

ben  Muhammed  , la  grande  Persona  del  tuo  óV- 
Imperat.  gnore  Aadelkam  el  Chhir  ti  saluta  affai , e ti  dice  la  mia  grande 
Persona  di  dovere  preparare  tutte  quede  barche , che  hai  nella 
Città  di  Zanklah  ora  che  fi  avvicina  l'  anno  nuovo  per  andare  a 
tentare  qualche  impresa  ; onde  quando  saranno  pronte  , e la  gen- 
te fa  preparata  , ne  voglio  avviso  per  ordinarti  quello  , che  fi 
debba  fare . Non  ho  altra  cosa  da  dirti , ti  bacio  la  fronte  , e 
mi  soscrivó  così  ; 

Aadelkam  el  Chbir , per  la  Dio  grarju  , tuo  Signore,  Ime» 
dina  di  Balirmu  li  20.  del  mese  di  Sciahaban  218.  di  Mao- 
metto . 

Nel  giornó  12.  d>.t  mese  di  Adar  219.  abbiamo  ricevuto 
una  carta  da  Zanklah  , mandata  da  Aausman  ben  Muhammed» 
e diceva  cosi  : 


Aadelkurrl  el  Chbir  , Aausman  ben  Muhammed  con  la  sua 
téfa  per  terra  bacia  le  mani  della  sua  grande  Persona  , e le  nO’ 
tifica , che  ha  ricevuto  la  sua  carta  , data  il  dì  20.  di  Sciaha- 
bamit.  , in  cui  ha  letto  i comandi  della  sua  valorosa  Persona , 
e subito  ha  dato  mano  'a  fare  preparare  le  barche  , ed  al  pre- 
sente sono  pronte  in  punto  di  potere  far  vela  . Sono  quefte  qua- 
ranta barche^  , sopra  ciascuna  di  effe  saranno  cento  uomini  ; la 
gente  e prefia  a partire,  e sopra  Ogni  barca  sono  cinquanta  uo- 
mini dei  non  ri  , e cinquanta  altri  Siciliani . Ora  aspetto  i co- 
mandi che  mi  darfi  la  sua  valorosa  Persona  per  sapere  gli  or- 
dini » che  dovrà  dare  al  Comandante  di  quelle  barche . Dico  al- 
ta sua  grande  Persona  , che  al  presente  fio  dando  a quella  gen. 
te  per  mangiare  dì  quel  frumertìo  , eh'  è conservato  dalle  effa- 
7, ioni,  che  fi  sono  raccolte  , e per  le  loro  provv filoni  voglio  sa- 
pere dalla  sua  Grander^^a , che  cosa  debba  fare . Aspetto  adun- 


que 


- 


j-  - 
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que  con  prejle  Skr  lì  comandi  della  sua  valorosa  Persona  , e cori 
la  mia  tefla  per  terra  bacio  le  mani  della  sua  Grande:;}7,a  , c_ 
mi  coscrivo  così  : a^^^**^* 

Ausman  ben  Muhammed , per  la  Dio  grafia  , servo  di  Aa-  AbraiwrL. . 
delkum  et  Chbir . Città  dì  ZanklaA  li  7.  di  Adar  219.  di  Mao-^^J' 

^ Mtuet 

metto  > Kaìruan, 

Nello  fteflb  giorno  abbiamo  mandato  una  carta  nella  Cit- 
tà di  Zanklab  ad  Aausman  ben  Mnkammed  , che  diceva  cosi  : 

Aausman  ben  Mu/iamrned  , la  grande  Persona  di  Aadel- 
lium'  el  Chbir  bacia  le  tua  fronte , ti  saluta  affai  , e ti  dice  che 
ila  ricevuto  la  tua  carta  , data  il  giorno  7.  del  mese  di  Adar 
219.,  in  cui  la  mia  Grander^ria  ha  letto,  che  la  tua  Personcu 
ha  già  fatto  preparare  con  tanto  giudir^io  quaranta  barche  , so- 
pra ciascuna  delle  quali  metterai  cinquanta  uomini  della  noftra 
gente  , e cinquanta  altri  della  Siciliana  : i piaciuto  ciò  molta 
alla  mia  grande  Persona  . La  mia  Grande7,7,a  ti  dice  , o Aaus- 
man ben  Muhammed  , che  hai  fatto  bene  a valerti  di  quel  fru- 
mento , ehe  tieni  conservato  , per  dare  a mangiare  a quella  gen- 
te , che  dovrà  metterji  sopra  le  barche . Ti  dice  la  mia  valo- 
rosa Persona , che  prima  della  parUii7,a  di  quella  gente  dovrai 
dar  loro  una  buona  provvifione , e tutto  fi  dovrà  prendere  dal 
cumulo  delle  cose,  che  hai  conservato  a nome  della  mia  Gran- 
der^T’a  , e noterai  in  una  carta  tutto  quello  , che  sarai  per  dare, 
e la  manderai  alla  mia. valorosa  Persona,  acciò  che  fi  tengcu 
conto  di  quello  , che  fi  scema  dalle  quantità  di  cose  , che  sono 
conservate  nella  Città  di  Zanklah  . Vuole  la  mìa  grande  Per- 
sona , che  tu  spediffi  tutte  quelle  barche  per  andare  a cofieggia- 
re  la  Kalafra , e vedere  in  quali  luoghi  fi  poffano  fare  degli 
sbarchi , e subito  dovranno  avvisarlo  alla  tua  Persona  , e la  tua 
Persona- lo  farà  sapere  alla  mia  G rande?, -^a , per  io  pensare  ma- 
turamente sopra  quello , che  dovrà  eseguirfi  . Dovrai  però  dar  or- 

Z z 2 di' 
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dine  a quelle  larcìte  , che  mentre  fi  trovano  incorso  per  girare 
-■  III  ccjìa  di  Kalafra  , sempre  che  pofjano  afi'alire  qualche  luogo  , 
farlo  , ejfiendo  ciò  di  piacere  afilli  grande  alla  mia  va~ 
Imptrat,  lorcsa  Persona . A quelle  barche  poi  , e a quella  gente  non  do^ 
dovrai  fare  mancare  niente , e fi  dovrà  dare  per  loro  provvìjio^ 
ni  tutto  ciò  , eh'  è necefiario  \ La  mia  grande  Persona  non  ha 
per  ora  cosa  dirti  di  più , ti  bacia  la  fronte  , e fi  soscrive  a~. 
quefio  modo  : 

Aadelkum  el  Chbir , per  la  Dio  grafia , tuo  Signore . Ba-^ 
lirmu  li  12.  del  mese  di  Adar  219.  di  Maometto. 

A di  26.  (li  Adar  abbiamo  ricevuto  una  carta  da  Zati* 
klah  , mandara  da  Aausoian  ben  Muhanimed  , e diceva  ìtU 
quella  maniera  : 

Aausman  ben  Muhammed  con  la  sua  fronte  per  terra  ba-‘ 
da  te  mani  della  grande  Persona  di  Aadelkum  el  Chbir,  e no- 
tifica ali«  sua  Grande:^/, a , che  ha  ricevuto  la  sua  carta  , data 
il  giorao  12.  di  Adar  219.  , nella  quale  ho  letto  li  comandi 
della  sua  valorosa  Persona  , e subito  ho  mefio  tutto  in  esecu- 
ijicne  . Prirno  ho  fatto  fare  tutte  le  provvifioni  per  li  viveri  gior- 
, nalieri  di  quella  gente  , e dentro  di  quefia  lettera  acchiudo  una 
nota  , in  cui  la  sua  grande  Persona  troverà  scritto  quanto  fru- 
mento ho  pigliato  dai  magar,  fini , quanta  farina  ho  fatto  im- 
barcare , e quanto  pane , ed  olio  fi  è mandato  sopra  le  'itprche 
per  la  provvifione  di  quella  gente  : troverà  pure  notato  il  nu- 
mero dei  ferri , che  ho  fatto  imbarcare  per  potere  travagliare^ 

. quella  gente  . Dunque  dico  alla  sua  Grandei^^a  , che  quando  era 

tutto  pronto  ho  fatto  imbarcare  tutta  la  gente  alla  mia  presen- 
ta , e l’  ho  fatta  partire  : il  giorno  della  partenza  è fiato  olii 
21.  poco  prima  di  tramontare  il  sole , e se  n'  andarono . Io  mi 
sono  ritirato  in  mia  casa  per  riposarmi , avendo  in  quel  giorno 
faticato  affai.  Non  ho  altra  cosa  da  dire  alta  sua  grande  Pa- 
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sona  ; con  la  mia  fronte  per  terra  bacio  te  mani  della  sua  Gran- 
deyp/.a , e mi  scscrivo  di  qnejia  maniera  ; 

Aausman  ben  Muhammed , per  la  Dio  gray.ia  , servo  di  Arabico 
Atìdelkum  el  Chbir . Città  di  Zanklah  li  22.  di  Adar  219. 

Maometto  . lea  Aaibl 

Nel  giorno  17.  del  mese  di  Adar  219.  abbiamo  mandato  SJuon!' 
una  carta  nella  Città  di  Giargenta  a Muhammed  ben  / 

Allah  , la  quale  diceva  di  quefia  maniera  : 

Muhammed  ben  Aabd  Allah  , la  grande  Persona  dV'^%(_ 
delkum  el  Chbir  ti  bacia  la  fronte,  ti  saluta  aJJ'ai  , e ti  direta 
mia  valorosa  Pencna , che  al  pih  preflo  doveffì  partire  da  Giar.  ' 
genta  con  due  mila  uomini  per  andare  a Marset  Allah  . Pri- 
ma della  tua  partenza  de  Giargenta  dovrai  dare  ordine  alla  qen~ 
te  Siciliana  abitante  in  Giargenta  , che  chiunque  voglia  venire^ 
a farti  compagnia  sarà  ricevuto  , e dovrai  ancora  dire  , che  chiun. 
que  vorrà  imbarcarfi  per  andare  a fare  incurfioni  , sarà  accet- 
tato . e sempre  che  non  vorrà  imbarcarfi  non  dovrai  condurlo 
con  te . Subito  che  la  tua  Persona  arriverà  la  Marset  Allah  do- 
vrai avvisare  la  mia  valorosa  Persona  per  mandarti  le  barche^ 
acciocché  tu  le  spedisca  conforme  la  mia  grande  Persona  ti  co- 
manderà  . Frattanto  di  quel  frumento  , che  ha  il  Governatore  di 
Marset  Allah  conservato  , dovrai  farne  macinare  tanto  quanto 
bajti  per  provvifione  a cinque  mila  persone  . Non  ho  per  ora. 
altro  dei  dirti:  La  mia  Grande2;^a  ti  bacia  la  fronte,  ti  salu- 
ta affai  , e fi  coscrive  : 

■ Aadelkum  el  Chbir , per  la  Dio  grafia  tuo  Signore  . Ime- 
dina  di  Balirmu  17.  di  Adar  219,  di  Maometto. 

A di  3.  del  mese  di  Sciaiial  219.  abbiamo  ricevuto  una 
carta  da  Marset  Allah  mandata  da  Muliammed  ben  Aabd  Al- 
lah , e diceva  di  quella  maniera  . 

Muhammed  ben  Aabd  Allah  con  la  fronte  per  terra  berla. 
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le  mani  della  Grande?, di  Aadelkwn  el  Chbir  , e notifica  cl~ 
5^55» /a  sua  Grande?, 7^1  , che  a dì  a 6.  di  Adar  sono  giunto  in  Mar- 
’A.di Crìjìo  set  Allah  , ed  ho  eseguito  li  comandi , che  mi  ha  dato  la  sucu. 

Persona  nella  carta  scritta  aii.del  mese  di  Adar  0.1^. 
Ho  preso  il  frumento  , che  era  conservato  prefifo  il  Governatore  , 
e lojiìo  facendo  ridurre  in  farina  per  fare  il  biscotto,  che  do- 
^vrà 'servire  per  quella  quantità  di  gente,  che  s'  imbarcherà, 
conf^  mi  ha  scritto  la  sua  grande  Persona  ; onde  aspetto  ti  co- 
ts^..Ii  della  sua  Grande?, t'a  per  eseguirli . Non  ho  altra  cosa  da 
far  presente  alla  sua  Grande:^?, a , e con  la  mia  fronte  per  ter- 
ra le  bacio  le  mani  , e mi  soscrivo  così  : 

Muhanvned  ben  Aahd  Allah  , per  la  Dio  gra?,ia  , servo  dì 
Aadelkum  el  Chbir  . Marpet  Allah  i.  del  mese  di  Sciaual 2tg. 
di  Maometto, 

A dì  IO.  del  me5c  di  Sciaual  319.  abbiamo  mandato  mia 
«arra  in  Marsec  Allah  a Muhanuiied  ben  Aabd  Allah  , la- 
cuale chceva  di  quella  maniera  ; ^ ^ 

Muhammed  ben  Aabd  Allah , la  grande  Persona  di  Aadel- 
'fum  et  Chbir  ti  bacia  la  fronte  , ti  saluta  afidi , e ti  dice  lau, 
rnia  valorosa  Persona  che  ha  ricevuto  la  tua  lettera  scritta  il 
dì  I.  di  Sciaual  219.  ed  ha  letto  la  mia  grande  Persona'  che 
tu  sei  già  arrivato  in  Marset  Allah  con  due  mila  uomini  , de' 
quali  otto  cento  sono  di  gente  Siciliana . La  mia  Grande?, :^a  ti 
dice  che  hfli  fatto  afiai  bene  di  ejjerti  servito  di  quel  frumen~ 
to  , che  era  conservato  dal  Governatore  di  Marset  Allah , e che 
lo  ftai  facendo  macinare  per  valertene  per  provvifione  , come  ti 
ha  ordinato  la  mia  graflde  Persona . Ti  ha  spedito  la  mia  va- 
lorosa Persona  cinquanta  barche  , sopra  ognuna  delle  quali  ho 
fatto  imbarcare  cinquanta  uomini,  olii  quali  ne  dovrai  aggiunge- 
re cinquanta  delli  tuoi , ficchi  fi  compisca  il  numero  di  cento  per 
figni  barca  ; dovrai  provvederli  di  tutto  ciò  che  sarà  di  bisogno , 
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fuori  'di  olio , avendone  già  dato  loro  jU ^ufficiente  la  mia  Gran~ 
dt'^rfl  ; nemmeno  dovrai  fornirli  di  armi  , perchè  la  mia  valoro-  — — 
sa  Persona  ne  li  ha  provveduti  abbajtan^a  . Ti  dice  la  mia  Gran—  ^■^rablem 
de-^T^a  , che  tu  non  faccia  imbarcare  gmte  per  fon^a  , ma  tutti 
devono  andarvi  di  proprio  loro  piacere  . Inoltre  vuole  la  micu  Aa/6£ 
grande  Persona  , 0 Muhammed  ben  Aabd  Mah  . che  quando  SÌ/ÌT 
fiano  pronte  le  barche  , dovrai  mandarle  per  affalire  /’  isola  di 
Malta , e /’  isola  di  Aaudesc , e subito  , che  le  farai  partire  , 
dovrai  avvisarlo  alla  mia  Grande?, 7, a , e la  tua  Persona  dovrà 
ftre  ritorno  nella  Città  di  Glargenta  . La  mia  grande  Persona 
non  ha  per  ora  cosa  dirti  di  più  , ti  bacia  la  tejia , e fi  segna 
di  quella  maniera  . 

Aadelkuin  el  Chbir  , per  la  Dio  gra?,ia  , tuo  Signore  . Ime~ 
dina  di  Balirmu  io  di  S cianai  219.  di  Maometto. 

A di  26.  del  mese  di  Sciaual  219.  abbiamo  riceviuo  una 
carta  da  Giargenia  , mandataci  da  Muhammed  ben  Aabd  Al- 
lah  , che  diceva  cosi  : 

Aadelkum  el  Chbir , Muhammed  ben  Aabd  Allad , con  la 
sua  fronte  per  terra  bacia  le  mani  della  sua  affai  grande  Per- 
sona,  e notifica  alla  sua  Gran  dei;?, a , che  al  di  16.  del  mese  di 
Sciaual  219.  Ao  fatto  partire  le  barche  , dopo  aver  loro  dato 
tutte  quelle  provvifioni , che  erano  di  bisogno  , come  mi  ordinò  la 
sua  grande  Persona  con  la  carta  de'  io.  del  mese  di  Sciaual  219 
Sopra  di  effe  ho  fatto  imbarcare  quella  quantità  di  gente  eie 
mi  ha  ordinato  la  sua  grande  Persona,  e ho  detto  al  Coman- 
date delle  barche  , che  se  gli  occorrerà  qualche  cosa  dovrà  ve. 
nin  a la  marina  di  Giargenta , che  io  gli  farò  dare  tutto  dà 
che  gli  manca , e V ho  fatto  partire . lo  sono  partito  da  Mar- 
set  Mah  con  cento  uomini , perchè  ne  ho  fatto  imbarcare  da^ 
mille  e nove  cento,  e per  supplire  a quei,  che  mancavano  a 
compire  U numero  di  cento  per  ogni  barca  V ho  preso  dalla  gen^ 
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te  Siciliana  , che  abilaHé  Marset  Allah  ,e  quella  gente  fi  è im- 
— — barcata  con  piacere  , A dì  21,  di  Sciaual  sono  partito  da  Mar- 
set  Allah  , e sono  arrivato  alla  Città  di  Giargenta  a dì  23.  dello 
ìiiwiat.  feffb  Sciaual  219.  Non  ^10  altro  da  far  presente  alla  sua  valo- 
rosa Persona  con  la  mia  fronte  per  terra  bacio  le  mani  della- 
sua  Grande?, 7, a , e mi  scscrivo  cosi  : 

^ Muhammed  ben  Aabd  Allah  , per  la  Dio  gra?,ia  , servo  di 
‘ Aadelkuni  el  Chbir  . Città  di  Giargenta  24.  di  Sciaual  219.  di 
Maometto  . 

A di  2ò.  del  mefe  di  Almoharoan  219.  abbiamo  ricevn- 
co  tina  carta  da  Ciargenta  , che  ci  mandò  Muliammed  ben- 
Aabd  Allah , e diceva  cosi  : 

Aadelkum  el  Chbir , Muhammed  ben  Aabd  Allah  con  la^ 
sua  tefa  per  terra,  bacia  le  muni  .alla  sua  grande  Persona  , e 

' le  notifica  , che  al  dì  27.  del  di sono  giunte  . • 

di le  barche,  che  abhìam.o 

spedito  per  andare  ad  af  olire  /’  isola  di  Malta , e l'  isola  di 
Aaudesc  , ma  infruttuosamente  , e dico  alla  sua~Grande?,7,a  di 
quefia  maniera  . Subito  che  ho  avuto  notifia  che  erano  arriva- 
te le  barche  alla  marina  di  Giargenta  , sono  calato  alla  mari- 
na ,'  e parlando  col  Comandante  ho  domandato  cosa  aveffe  fat- 
to di  iuono  , e mi  ha  rispofto  , che  quando  arrivò  alt  isola  di 
Malta  fi  avvicinò  al  porto  di  Bautu  CO  '»  appena  che  fi  era 
dispojio  per  entrare  dentro  quel  porto  , la  gente  nemica  fi  mise 
sopra  le  sue  barche  , ed  impedì  lo  sbarco  : e che  ejj'endofi  al- 
lontanati dal  porto  andarono  all'  isola  di  Aaudesc  , ajfalirono 
quell’  isola  , e se  ne  impadronirono . Dopo  venticinque  giorni  di 
dimora  in  quell'  isola  , comparve  ivi  un’  armata  affai  grande  di 

bor- 
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barche  da  Malta  i al  vedere  que/i'  armata  se  ne  fuggirono  , c 
sono  venuti  alla  marina  di  Giargenta . Si  trovarono  mancanti  ■ - 
due  cento , e diciajfette  uomini  , che  non  giunsero  in  tempo  ad 
imbarcarfi , e non  fi  sa  ciò , che  la  gente  nemica  ne  aòhia  fat-  Abraiiìm- 
to . Dico  alla  saa  grande  Persona  , che  queft'  armata  così  gran- 
de  t che  é nell'  isola  di  Malta  , mi  ha  detto  il  Comandante  delle 
ngftre  barche  effere 'quell'  armata  ^ che  Teojìu  ha  mandato  in_ 

Sicilia  , e quando  ho  io  scritto  alla  sua  Grandeii^a  , che  da  Marr 
set  Allah  avevano  girato  per  andare  in  Barberia  , in  vece  di  Bar-^ 
beria  andarono  all’  isola  di  Malta  per  prendere  le  loro  risolurfo-m 
ni  . Laonde  dico  alla  sua  valorosa  Persona  , che  non  è ora  teni^ 
po  di  fare  speilifioni  per  impadronirci  di  quelle  isole  ; quando  fi 
avrà  nothfa  , che  Trofia  richiamerà  quell'  armata  , che  é in  Mal^, 
ta  \ allora  setr^a  jerder  tempo  l’  afi'aliremo  , e se  fia  bisogno  vi 
onderà  la  mia  fieffa  Persona  . Le  barche  le  ho  fatto  trattenere 
nella  marina  di  Giargenta  fintaato , che  avrò  li  comandi  della 
sua  grande  Persona  , su  ciò  , che  dovrà  eseg  aire  . Non  ho  per.  ‘ 
ore  altra  cosa  da  dirq  : con  la  mia  fronte  per  terra  bacio  Ye_ 
mani  deUa  sua  Grundez^r^a  , e mi  soserivo  di  quefia  maniera  : 

Muhammed  ben  Aabd  Allah  , per  la  Dio  grazfa  , servo  di 
Aadelkum  el  Chhir  . Città  di  Giargenta  li  1 8,  di  Almoharoaa.,  ' 

B19.  di  Maometto  . 

' Nello  ftelTo  giorno  che  abbiamo  ricevuto  la  carta  da- 
Giargenta  abbiamo  mandato  la  rifpolia  a Muhammed  bea  Aabd' 

Allah  , e diceva  cosi  : 

Muhammed  ben  Aabd  Allah  , la  grande  Persona  di  Aadel- 
kum el  Chhir  ti  bacia  la  tefia  , ti  saluta  affai , e ti  dice  la  mia 
Grande7,^a . che  ha  ricevuto  la  tua  carta  segnata  del  giorno  18.  • 
Almoharoan  219.  e ha  trovato  scritto  in  ejfa  , che  le  barche..  • 
spedite^  per  andare  a prendere  le  isole  di  Malta  , e Anudésc  non  \ 
hanno  / et  ufo  fare  mente  , perchè  t armata , che  Teofiu  ha  man-  ' 

Tomi.  Aaa  da- 


i 


■\  • 


Digitized  by  Google 


CODICE  DIPLOMATICO 


370 

dato  in  Sicilia , quella  appunto  , che-  la  tua  giudiziosa  Persomu 
cacciò  da  qui,  in  vece  di  andare  nella  Barberia  era  andata  a. 
Malta.  La  mia  qrande  Persona  però  crede  , che  qielC  armata 
litiperat.  onda(fe  allora  in  Barbe  ria , ed  il  nojiro  Mairi  avendole  dato  ad~ 
do(p> , e£i  Jiano  fuggiti  , e andati  a ricoverar  fi  in  Malta  ; ma 
. • di  ciò  fi  parlerà  meglio  in  apprejfo  ; perchè  bisogna  , che  noi  c' 
impadroniamo  di  quelli  isola  per  impedire  it  ricovero-  alla  nemi- 
ca gente.  Le  barche,  che  sono  nella  marina  di  Glargenta  ti 
dice  la  mia  grande  Persona  che  tu  debba  mandarle  in  Balinnu  » 
trattenendo  quella  gente  del  tuo  difiretto  , che  avevi  fatto  im- 
barcare , e dovrai  dare  ordine  a quelle  barche  , che  nel  viag- 
gio , che  faranno  per  venire  in  Balirmu  , paffando  da  Marset 
Allah  doveffero  sbarcare  la  gente  ivi  abitante  , che  avevi  fatto 
imbarcare.  Ti  dice  la  mia  Grandezza,  che  tutte  quelle  lane  t 
che  sono  conservate  in  Glargenta  dovejfi  tutte  mandarle  con  det- 
te barche . La  mia  grande  Persona  non  ha  che  cosa  dirti  di  più  , 
ti  bacia  la  tefia , e fi  soscrive  di  quefia  maniera  : > 

* Aadellaim  el  Chblr  , per  la  Dio  grazia  , tuo  Signore  . Ba- 
lirmu li  ao.  del  mese  di  Ahnobaroan  219.  di  Maometto  . 

A di  9.  del  mese  di  Ailul  219. abbiamo  ricevuto  una  let» 
tera  dalla  Città  di  Zanklab , mandataci  da  Aausman  ben  Mu* 
bammed  , e diceva  cosi  : 

Aausman  ben  Mahammcd  con  la  sua  fronte  per  terra  ba- 
• da  le  mani  della  grande  Persona  di  Aadelkum  el  Chhìr , e no...- 
tifica  alla  sua  Grandezza  . che  atti  2.  del  mese  di  AUul  sono, 

' giunte  nella  Città  di  Zanldah  le  quarante  barche  , spedile  per 
, Ordine  della  sua  grande  Persona  , esano  venute  cariche  di  fru-^, 
mento  , olio  , e denaro  in  quantità . Portarono  cento  e seffanìa 
quattro  donne  : tutta  quella  gente  de’  nofiri , che  refìò  vìva  , tut- 
ta è ricca  , non  avendo  io  preso  altro  , che  il  scio  carico  ,^e  tat- 
to quefio  bottino  lo  portarono  dalla  Kalafra Hanno  fatto  de-, 
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gli  shtrchli  hamo  de/ìrutt9  molti  cafielli , -e  casali  ,Ci)  . ma  non 

hanno  deftrutto  Città  , perchè  non  fi  avvicinarono  a quelle  . Di~ 

co  alta  sua  Gronderà,  che  quella  gente  è tornata  nella  Città 
di  Zanklah  , non  come  gente  -,  che  abbia  fuggito , ma  hanno  Abrahimu 

fatto  ritorno,  perchi  il  loro  Comandante  ha  detto  , ahe  non  do-  d<Mi 

• ^ , , ..  ri  . ,,  Multi  iru 

viva  più  dimorarvi  per. molte  ragioni  . Arano  , perchi  non  jCcwrua*. 

Oa  ordine  di  rejìare\  secondo,  perchi  aveva  gente  poca  , che  se 
fi  fojfe  incontrato  qual  che  esercito  di  gente  nemica  tutti  sareb~ 
bero  fiati  pajfati  a fil  di  spada  , da  ciò  è che  sono  tornati . Di-  ' ‘ 

co  alla  sua  Gremde7;7,a  , che  il  Comandate  delle  barche  fi  è por- 
•ato  da  uomo  di  giudizio  grande  affai , ritirandofi  nella  Città  di 
Zanklah  . Faccio  presente  alla  sua  valorosa  Persona  , che  gli 
uomini  di  quelle' barche  vogliono  di  nuovo  tutti  andare  in  Ka- 
lafra  nell'  anno  nuovo  , ed  io  ho  detto  loro  disi . Di  coloro  che 
fi  erano  imbarcati  ne  sono  morti  531.  tra  gente  nofira  , e Si- 
ciliana'. non  è che  fiano  morti  negli  attacchi  , ma  Jono  morti 
per  la  cattiva  aria , e per  le  cattive  acque  , (he  hanno  bevuto 
in  Kalafra  i .Non  ho  altra  cosa  da  dire  : aspetto  ti  comandi  del-  < 
la  sua  grande  Persona  . Tutto  quel  frumento  , ed  olio  , che  han- 
no portato  le  barche  , è conservato  a nome  della  sua  grande  Per- 
sona . Con  la  mia  tefla  per  terra  bacio  le  mani  alla  sua  Gran-* 
dèy,a',  e mi  soscrivo  di  quefia  manierai 

Aausman  ben  Muhammed , per  la  'Dio  grafia  , servo  di 
'Aadelhum  el  Chbir  . Città  di  Zanklah  li  di  Aitul  219.  di 
Maometto . 

Nel  giorno  io.  -del  mese  di  Ailal  abbiamo  mandato  una 

* carta  nella  Città  di  Zanklah  ad  Aausman  ben  Muliammed , 

che  diceva  di  queAa  maniera  : 

• Aaus- 


(1)  Di  quefia  {correria  fatta  in  Calabria  aon  trcvafi  menfione  -alcuna  nei 
Crenieb'fii  Ai  quel  paefe . * 
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Aausman  bfn  Mukammed  , la  grande  Persona  dì  Aadèlkujtt 
mwm  il—  gl  Chbir  ytuo  Sìqnore,  ti  calata  affai,  e ti  dice  la  sua  Grandeii- 
, c/te  ha  ricevuto  la  tua  lettera  , scritta  il  di  3.  del  mese  di 
inlxtat.  Ailul  219.  , ed  ho  letto  in  effa  , che  le  barche  spedite  per  an^ 
dare  a fare  scorrerie  nella  Kalafra  \ hanno  fatto  ritorno  nella 
Città  di  Tuinktah  . La  mia  prande  Persona  ti  dice  , che  ha  pre^_ 
so  piacere  nfTaì  prande  nel  leppere  , che  i noflri  hanno  deftrutto 
molti  Capelli  nella  Kalafra  i e fi  è compiaciuta  la  mia  valorosa 
Persona , che  quelle  barche  quando  tornarono  nella  Città  di  Zan- 
kta/i  erano  cariche  di  olio , e frumento . La  mia  Grander^^a  in^ 
tanto  ti  dice  , che  quel  frumento  , ed  olio  dovrai  conservarlo  , 
ecciocchi  quando  tomaffero  a partire  le  barche  nell'anno  nuovo 
eveffero  la  loro  provvi/ione . La  mia  prande  Persona  ha  preso 
piacere  , che  abbiano  quelle  barche  portato  seco  alcune  donne 
che  erano  della  pente  nemica  ; perciò  la  mia  Grandci^i^a  vuole  , 
che  a quelle  donne  fi  cerchi  di  dar  marito  delti  uomini  Sici^ 

' liani , perché  cosi  quelle  donne  non  rejieranno  malcontente  , non 
dovendo  noi  aumentare  nemici  nella  Sicilia  . La  mia  ,Grande^‘^^ 
Sfa  ha  provato  sommo  compiacimento  in  leppere  , che  quella^ 
gente  imbarcata  sppra  le  noftre  barche  fi  trova  al  presente  ric-^ 
ca  con  quel  danaro , che  ha  acqui/tato  in  Kalafra  : onde  la  mia 
' valorosa  Persona  ti  dice  , 0 Aausman  ben  Mahammed , che  hai 
fatto  afi'ai  bene  a non  toccar  quel  danaro  alla  detta  pente , per^ 
che  un’  altra  volta  fi  porteranno  con  mapgior  valore  per  pua- 
dapnare  danaro  . Ln  mia  prande  Persona  non  ha  per  ora  cosa 
dirti  di  più,  ti  bada  la  fronte  , ti  saluta  affai,  e 'fi  soscrive 
cosi  : 

Aadetkum  el  Chbir , per  la  Dio  p rafia , tuo  Sipnore . Ime-, 
dina  di  Dalirmu  io.  di  Ailul  219.  di  Maometto  . * 

A di  2.  del  dì  Rabialkem  219.  abbiamo  riceva- 
to  una  carta  dalla  Città  di  £Iatea  , mandata  da  Musa  ben 
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•Aall  ,*■  e diceva  di  quefta  maiviera'  : • , • 

Musa  ben  Aalì  , con  la  sua  tefìa  per  terra  bacìa  le  mani 
della' grande  Persona  di  Aadetkum  el  Chbir  ^ e notifica  alla 
valorosa  Persona  , cfte  tutti  li  Governatori  a me  soggetti  han-  Abrahhu 
no  fatto  già  te  esagoni  , delle  quali  troverai  qui  acchiusa  una 
torta  , che  nota  la  quantità  di  ciò  che  fi  è racc^to  a tenore  K^uan, 
dei  Regolamenti , ed  al  presente  il  frumento,  e P orr^o  fi  (tan- 
no trasportando  in  Aalkatah  per  conservarfi  dentro  quei  mag.a:^-m 
s^ini  : r olio  , e'  le  lane , che  fi  hanno  raccolto  salpo  conservate  ■ . 
neUa  Città  di  Platea  . Le  lane  dell'  anno  paffuto  sono  già  fi- 
late, sdora  comincierò  a far  filare  le  tane  di  quefìo  anno  : on- 
de la  sua  Grande'g7,a  dovrà  dirmi  cosa  io  debba  fare  di  quelle 
lane  filate . Non  ho  altra  cosa  da  far  presente  allei  sua  grande 
Persona  , e con  la  mia  fronte  per  terra  bacio  le  mani  della— 
sua  Grande?, 7, a , e mi  soscrivo  così  ; 

. Musa  ben  Aali  , per  la  Dio  grascia , servo  di  Aadelkunt  et 
Chbir  . Città  di  Platea  li- 2.3.  di  Ailul  a 19.  di  Maometto. 

. . Nel  giorno  io.  del  mese  di  Rabiaikem  abbiamo  ricevuco 
noa  carta  dalla  Città  di  Giargenta , scritta  da  Mubammed  bea 
Aabd  Allab  , e diceva  a queiio  modo  ; 

Aadelkuin  el  Chbir-,  Muhammed  ben  Aabd  Allah  con  IcL. 
sua  fronte  per  terra  bacìa  le  mani  della  sua  grande  Persona  ^ 
e notìfica  alta  sun  Grande/, 7, a , che  tatti  i Governatori  a me 
soggetti  hanno  fatto  le  esay,ioni  a tenore  dei  Regolamenti  •,  eì— 
al  presente  il  frumento , ors}o  , e lane , tutto  é conservato  nel- 
la Città  di  Giargenta  . Dentro  di  quefìa  acchiudo  la  carta, 
in  cui  è notato  tutto  ciò , che  ho  conservato  nei  maga^fini  det- 
ta Città  di  Giargenta  : le  tane  però  le  fio  facendo  filare  per  ^ 
poi  mandarle  alta  sua  valorosa  Persona  , dome  ho  fatto  di  quel- 
le lane  , che  ho  mandato  con  le  barche  venute  nella  principale 
Città  di  Balirmu . Non  ho  altra  cosa  da  aggiungere  : aspetto  lì 
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ebmandi  della  sua  Granitela , ,e  ton  la  rfùa  fratte  per  terra^ 
bado  le  mani  deità  sua , valorosa  Persona , e mi  segno  cosi: 
'Muhammed  ben  Aabd  Allah  , per  la  Dio  grafia , servo  di 
MmptTat.  Aadelkum  ,el  Chbir  .t  Città  di  Giargenta  lì  8.  del  mese  di  Ra- 
tialkem  «19.  di  Maometto  , 

• ^ A di  23.  del  mese  di  Rabialkem  219.  abbiamo  ricevuto 

una  lettera  .dalla  ' Città  di  Zanklak,  .mandata  da  Aausmaa 
ben  Muhainmed,.e  diceva  di  quella  maniera: 

Aausman  ben  Muhammed  bada  con  la  sua  tejta  per  terra 
le  mani  della  grande  Persona  di  Aadelkum.  el  Chbir , e dice  al- 
la sua  valorosa  Persona  , che  tutti  li  Governatori  mi  hanno 
mandato  quel  frumento  , . olio  , orr^o  , e lane  , che  ‘hatmo  raccol- 
to nel  mese  di  Aliai  a tenore  dei  .Regolamenti . Li  Governatori 
' a me  soggetti  mi  : hanno , mandato  tutti  quello  , che  hanno  rac- 
colto per  la  ragione , che  io  così  ho  ad  ejji  prescritto  ..Dico  al- 
ila sua  grande  Persona  , che  il  magai'S'ino  ordinatomi  dalia  Jua 
grande  Persona  già  è terminato  , e ti  téla  ri  sono  pronti^  tela- 
ne deir  anno  pajjato  sono  già  tutte  filate  ,, e le  lane ,,  ;che  fi  so- 
no raccolte  in  quèjìù  anno  le  fìo  facendo  filare . Sopra  dò' as- 
petti li  comandi  della  sua  grande  Persona  per  sapere  quello  , 
.che  dovrò  fare  . Non  ho  altro  da  aggiungere  , con  la  mia  fron,' 
.te  per  terra  bacio  le  mani  della  ^ua  Grandey^a , e mi  soscri- 
vo  di  que/la  maniera  : 

' . Aausman  ben  Muhammed  , per  'la  Dìo  gra7,ia  , servo  di 

Aadelkum  el  Chbir.  Città  di  T^anklah  (li  ,i3.  xli  Rabialkem  219. 
.di  Maometto . . 

Nello  lleflb  .giorno  23. -del  mese  di  Rabialkem  219.  ab- 
biamo mandato  una  carta  nella  Città  di  Zanklah  ad  Aausman 
ben  Muliammed,  e diceva  così: 

Aausman  ben  Muhammsd , la  grande  Persona  di  Aadelkum 
.et  Chbir  ti  bacia  la  fronte , ti  saluta  affai , e ti  dice  la  mia- 
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valorosa  ^ Persona  avere 'ricevuto  la  tua  carta',  scritta  al  cf/'-iS.’/ 
del  mese  di  Rarialkein  2 ig: , entro  la  quale  la  mia  Grande:^7^a  ' 
ha  trovato- la  nota  di  tutte' quelle  raccolte',  che  fi  sono  fatte  in 
quefìà  anno  , e ha  letto  pure,  che  il  maqa^j'ino  , ordinato  far-  Abratu'm^- 
fi  dalla  mia  prende  Persona',  i terminato^  Dunque H dice  . 

mia  grande  Persona  , o Aausman  ben  Muhammed , che  tutte  Ka'uuan, 
quelle  lane , che  già  sono  filate  dovrai  farle  t effe  re  , e quan- 
do saranno  teffute  dovrai  darne  avviso  alla  mia  grande  Persona  ' 
per  ordinarti  dà  , che  fi  dovrà  fare.  La  mia  Grandet^i^a  non  hq 
che  cosa- dirti  di  pià  per  ora  , bacia  la  tua- tejìa  \ e fi  suscrive' 
di  quefìa  maniera  : 

Aadetkum  el  Chbir ,, per  la  Dio  grascia,  tuo  Signore.  Ime- 
diaa  di  Balirmu  li  83.  del  mese  di  Rabialkem  219,  di  Mao~~ 
metto . 

Nel  giorno  &6.  clel  'raese  di  Rabialkem ‘a  19;  abbiamo  man- 
dato una  carta  nella  Città  di  Giargenta , ed  un’altra  nella) 

Città I di  Blatea  : quella  ,.cbe  abbiamo «mandatoj nella' Città  dt- 
Giargenta  dicava  così:' 

_■  Muhammed  bewAabd  Allah  , la  grande  Persona  'di  Aadelkunf.  ■ 
et  Chbir  bacia  la- tua  fronte  , ti  saluta' affai , e ti' dice  lamia 
valorosa  Persona-,  che  ha  ricevuto  la  tua  carta',  data  il  dì  8.- 
del  mese- di  Rabialkem. di g. , in  cui  la  mia' grande  Persona  ha 
trovato  acchiusa  - la  nota  di  tutte  quelle  - raccolte  ',  che  hai-co/iser^ 
voto  nella-  Città  di  -Giargenta . Ti  dice  la  mia  Grande^ra  , che 
tutte  quelle  lane  , ' che  fiui  facendo^  filare  , dovrai  conservarle- q- 
prima  fi  dovrà  f ire- fabbricare  un  magar, ^iao  , entro  al  quale  fi 
dovranno- collocare  dei  telari  ^e  quando  sarà  tutto  - pronto  , do- 
rrai far*  teffere-  quelle  lane  , ed  allorché- fiano'  teffute  , dovrai 
* av-  « 

(I)  DIfpone , che  oltre  Palermo  vi  Juna  fabbriche  di  lana  ia  MeJJuia  , Gtr^ 
genti , t Pia^a  . - “ 
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mvvlsarne  ta  mia  grande  Persona , acciocché  dica  quello  , chtJ 
2^^  debba  farsene . La  mia  Grander^r^a  ti  dice  , o Muhamrned  bea 
^Te^io^  Allah  , che  non  ha  cosa  dirti  di  più  , ti  bacia  la  fronte  , 
Imperar,  e fi  soscrìve  la  mia  Persona  di  quefla  maniera  : 

Aadetkum  et  Cb^'ir  , firr  la  Dio  oraria  tuo  Signore  . tme^ 
* dina  di  Bui  ir  ma  H sé.  del  mese  di  Rabialkem  219.  di  Mao- 
metto ? 

La  carta  , die  abbiamo  mandato  nella  Città  di  Blatea  di- 
ceva di  quella  manierai 

Musa  ben  Aalì  , la  Grande/^j^a  di  Aadeikum  el  Chbir  ti  ba^ 
eia  la  fronte  , ti  saluta  ajfai , e ti  dice  la  mia  Grande?, ^a  che 
ha  ricevuto  la  tua  lettera  scritta  U giorno  28  del  mese  di  Ailul 
219.  nella  quale  ha  letto  che  tutte  le  raccolte  , te  quali  fi  som 
fatte  a norma  dei  Regolamenti  , già  sono  conservate  rulla  Città  di 
Aalkatali  , eccettuatone  t olio  e le  lane  , La  mia  valorosa  Per' 
sona  ti  dice  , 0 Musa  ben  Aalì  , che  debba  tu  fare  fabbricare^ 
un  grande  maga?, fino  , nel  quale  fi  dovranno  piantare  ancora 
dei  telari , Dovrai  fare  tejfere  tutte  quelle  lane^  che  fi  sono  fic 
late  , e che  fi  fiondo  filando  , e quando  saranno  tutte  tejfute^ 
ne  darai  avviso  alla  mia  grande  Persona  ; e non  avendo  altro 
a dirti  per  ora  ti  bacio  da  fronte  , e ti  saluto  ajfai  : 

Aadeikum  el  Chbir  , per  la  DtO'  grafid  , tuo  Signore  . Btf— 
tirmu  li  -s6.  del  mese  di  Rabialkem  219.  di  Maometto. 

• • A di  2.  del  mese  di  Giamadilaud  219.  abbiamo  manda* 
. Po  una  barca  con  trenta  uomini  in  Susa  con  una  carta  per  il 
noilro  Mulei  e Padrone , la  quale  diceva  di  quella  maniera: 
Abrahim  ben  Aalbi  , per  la  Dio  grafia  , Mulei , e Padro~- 
ne  di  Aadeikum  el  Chbir  , il  quale  con  la  sua  faccia  per  terra 
bacia  le  mani  della  sua  affai  grande  Persona , e le  notifica  , cAe 
nel  giorno,  ax.  del  mese  di  Adar  ho  fatto  spedire  da  Aausman 
ben  Muhamrned  dalla  Città  di  Zanktah  quaranta  barche  : so.» 
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pra  o^qnìina  di  effe  fio  fatto  imbarcare  cento  uomini , metà  gen~ 
te  noftra , e metà  Siciliana  per  andare  a fare  scorrerie  nella-, 

K aiafra . Ho  fatto  prendere  tutte  le  provvifioni  dal  cumulo  dg-d-ArabicB 
te  raccolte  conservate  nella  Città  di  Zanklah  , e sono  partite  . Abrahltru 
A dì  2.  del  mese  di  Aliai  219  mi  ha  scritto  Aausman  ben-.f>‘''- 
Muhammed  che  hanno  fatto  ritorno  nella  Città  di  Zanklah  , e 
thè  hanno  portato  cento  e sefjlita  quattro  donne  dulia  Kalafra . 

Tutte  quelle  quaranta  barche  erano  cariche  di  frumento  , e di 
or?,o , e la  gente , che  era  sopra  le  barche  tutta  fi  è arricchita  , 
perché  negli  sbarchi , che  hanno  fatto  in  Kalafra  , hanno  trovato 
molto  danaro  , che  Aausman  ben  Muhammed  non  ha  levatOma 
quella  gente  , acciocché  un'  altra  volta  faccia  maggiormente  ve- 
dere il  suo  valore  . Dico  alla  sua  ajfai  grande  Padronali’/, a che 
quelli  uomini  arrivati  in  Kalafra  diroccarono  tutti  quei  caftclli , 
e casali  , che  incontravano , e dopo  avere  jatto  grande  danno 
nella  terra  ferma  , hanno  fatto  ritorno  nella  Città  di  Zanklah  , 
ed  attendono  con  impafien/,a  che  giunga  /’  anno  nuovo  per  fare 
ritorno  in  Kalafra  , e guadagnare  nuovamente  qualche  cosa  . 

Nel  viaggio  di  quelle  barche  sono  morti  uomini  cinque  cento  CL» 
tremano  tra  gente  noftra  , e Siciliana  : non  è già  , che  fiano 
morti  negli  attacchi , che  hanno  fatto , ma  sono  morti  per  le- 
cattive  acque,  che  hanno  bevuto  ,e  per  l'  aria  cattiva,  che  han- 
no incontrato . Ho  dato  ordine  ad  Aausman  ben  Muhammed , 
che  quelle  femmine  , che  hanno  portato  , procurajfe  di  maritarle 
con  gente  Siciliana  , perchè  altrimenti  sarebbero  rimafie  malcon^ 

Unte  , e non  conviene  aggiungere  gente  nemica  nella  Sicilia , e 
perciò  ho  dispoCto  in  quella  maniera  . 

Dico  alla  sua  grande  Padronan/,a  , che  a dì  16.  del  mese  di 
Sciaual  ho  fatto  partire  da  Marset  Allah  cinquanta  barche  , so-  ■ 
pra  ognuna  delle  quali  ho  fatto  mettere  cento  uomini , metà  di 
^ente  Siciliana  , e C altra  metà  gente  nofira  , e le  ho  fatto  spe- 
TomJ.  BIb  di- 


Digitized  by  Google 


CODICE  DIPLOMATICO 


378 

J dire  per  andare  a ìmpadronlrjl  delle  isole  di  Malta  , e Aaudescl 
e quejta  spedir, ione  /*  ho  fatto  fare  da  MuhammeJ  ben  Aabd 
regolata , e date  le  provvìfiom  neceffarie , t ha 
^grrat.  follo  partire  con  tanto  giudi?, io  , e poi  tornò  in  Giargenta  , aven- 
do io  cosi  ordinato . Dunque  partite  quelle  barche  da  Marset  Al- 
lah andarono  nell’  isola  di  Maltj^  , ma  inutilmente  per  averci 
trovato  /’  armata  di  Teoflu  , che  uscì  loro  incontro  . Andaro- 
no nell’  isola  di  Aaudesc  , e vi  dimorarono  venticinque  giorni  : 
Dopo  il  vigefimo  quinto  giorno  dovettero  abbandonare  quelf  iso> 
sola  , perché  quella  medefnna  armata  andò  a trovare  le  noftre 
bfhrche , niente  però  di  male  ne  è avvenuto  , perché  non  le  arri- 
varono . Partirono  quindi  i nojlri  da  quell’  isola  , e andarono 
nella  marina  di  Giargenta  , Quando  ebbi  tale  notizia  da  Ma— 
hammed  ben  Aabd  Allad , ho  mandato  ordine , che  quelle  bar- 
che fojfero  spedite  per  Balirmu  , in  eletto  tra  pochi  giorni  sono 
effe  qui  arrivate . Due  cento  uomini  sono  rima/li  dei  nofìri  nelC 
isola  di  Aaudesc , perchè  non  poterono  imbarcarfi  , e non  fi  sà 
cosa  fio  avvenuta  di  ejjì  . • 

Dico  alla  tua  Grande^?, a , che  unitamente  a quefla  carta  ho 
mandato  alla  sua  ajjai  grande  Persona  , acchiusa  la  nota  di  tut- 
te quelle  raccolte , che  fi  sono  fatte  a norma  dei  Regolamenti , 
e sono  tutte  conservate . La  gente  non  ha  preso  più  ad  impre- 
fiito  per  seminare  ni  frumento  , nè  or?,o  di  quello  , che  era  con- 
servato per  imprefìarlo  , e non  é fiato  toccato  ; ma  ora  bisogna 
farsene  uso  , perché  altrimenti  fi  guafia  . Non  ho  altra  cosa  da 
dire- alla  sua  grande  Persona  , con  la  mia  faccia  per  terra  bacio 
U mani  dalla  sua  grande  Persona  , e mi  soscrivo  così  : 

Aadelkurn  el  Chbir  , per  la  Dio  grafia  , servo  del  suo  gran- 
de Padrone  Mulei . Imedina  di  Balirmu  li  a.  di  Giamadilaud 
819.  di  Maometto  . 

A di  8.  dei  mese  di  Sj^iahabaa  319.  è giunta  la  barca  » 
' cbe 
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che  fi  era  mandata  in  Susa  con  la  carta  per  il  nofiro  Mulei , 
il  quale  colla  fielTa  barca  ci  ha  mandato  la  rispofia  da  Kai«  —— 
ruan  . che  diceva  dì  quella  mariera  ; ^ Arabico 

Aadelkum  tlChbiril  tuo  Padrone  Mulei  ti  saluta  affai, 
tocca  la  tefìa  , e ti  dice  aver  ricevuto  la  tua  carta  segnata  il  ben  Aatbi 
giorno  2.  del  mese  di  Giamadilaud  219.  nella  quale  la 
GrandeT'T^a  ha  letto  le  spedizioni  , che  hai  fatto , e tra  le  altre 
quella  per  fare  scorrerie  in  Kalafra  ; le  quali  tutte  sono  riuscite 
affai  bene-,  ma  non  così  quella  spedizione  mandata  nell] iso- 
le di  Malta,  e Aaudesc  per  avere  trovato  ivi  l'  armata  di  feo^  , 
flu  , e con  ragione  non  fi  ha  potuto  fare  niente , perchè  quell’  ar- 
mata è affai  grande  . Venne  effa  qui  in  Barberia  ; ha  fatto  sbar- 
co in  Tunes , e fi  rese  Padrona  di  quel  caftello  ; ma  tojto , 
che  la  mia  Grandezza  n'  ebbe  notizia  , ha  mandato  un  esercito 
di  sejjanta  mila  uomini  a fine  di  poffare  a fil  di  spada  quella^ 
gente  nemica , ma  non  potè  ciò  riuscire , perchè  appena  giunto 
in  Tunes  il  mio  esercito  , quella  gente  fuggendo  andò  in  Malta  . 

Laonde  ti  dice  la  mia  Grandezza  che  per  ora  non  dovrai  man- 
dare Sfìedirfone  alcuna  in  quell’  isola  , perchè  tutta  quella  gra- 
te , che  fi  manderà  sarà  perduta  , giacché  le  forze  non  sono  egua- 
li . Quando  l’  armata  diTeofia  partirà  da  Malta  , allora  fi  do- 
vrà fare  subito  una  buona  spedizione  per  impadronirfi  di  quelle 
isole.  Quandi  la  mia  Grandezza  ti  dice  , che  dovrai  fare  sola- 
mente qualche  spedizione  in  Kalafra  , che  non  fia  però  molto 
grande  : conviene  impadronirti  prima  di  tutta  la  Sicdia  , e poi 
fi  penserà  a fare  conquifie  in  Kalafra  ; dunque  ti  reftringerai 
ad  ordinare  che  fi  faceffe  alcuna  scorreria  , solo  acciò  la  nofirg 
gente  guadagni  qualche  cosa  . 

La  mia  Grandezza  ti  dice  0 Aadelkum  el  Chbir , che  ha- 
letto  Ig  carta  , nella  quale  sono  notate  le  quantità  di  frumento , 
ed  orzo  , che  fi  sono  conservate  dalle  raccolte  fatte  giufta  il  pre- 

Bbb  a scrit- 
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scritto  dei  Regolamenti . La  mia  grande  Persona  ti  dice  , che^ 
t or^o  deve  venderfi  ogni  anno  , perchè  fi  guafìa  . Quii  frumea^ 
to  , che  è conservato  prejjo  i Governatori  , giacché  la  gente  non 
impcrot.  ne  ha  di  bisogno  per  seminare , tenendonp  effa  abbajlan^a  , do~ 
vrai  farlo  trasportare  in  quei  luoghi  , dove  è conservato  quell* 
altro  y che  fi  è raccolto  in  for7,a  delli  Regolamenti  , e dovrai  far~ 
lo  unire  con  quello  . La  mia  grande  Persona  ti  dice , o Aadet- 
kum  el  Chbir  che  nell"  anno  venturo  la  gente  Siciliana  dovrà 
cominciare  a pagare  ; onde  quando  pagheranno  lo  avviserai  al- 
la mia  grande  Persona  per  darti  alcuni  regolamenti  su  ciò  , che 
dovrà  farfi  . La  mia  grande  Padronans^a  non  ha  che  cosa  dirti 
di  più , ti  saluta  affai , ti  tocca  la  tejia  , e fi  soscrive  di  que- 
fia  maniera  : 

Il  tuo  Padrone  Mulei , per  grarfia  di  Dio . Kairuan  23.  di 
Chaaun  Alaffam  219.  di  Maometto  . 

*A  di  del  mese  di  Sciahaban  abbiamo  ricevato  una- 
carta  da  Zanklah  , mandata  da  Ausman  ben  Multa  mmed,  c. 
diceva  di  quefta  maniera  : 

Aadelkum  el  Chbir,  Aausman  ben  Muhammed  con  la  sua 
fronte  per  terra  bacia  le  mani  della  sua  grande  Persona  , e le 
notifica  , che  ho  tornato  a preparare  quelle  barche  , che  ho  spe~ 
dito  nella  fìagione  del  mese  di  Sciaual  219.  e sono  pronte.  On- 
de allorché  la  sua  valorosa  Persona  me  ne  manderà  gli  ordini  , 
Subito  fi  faranno  partire  : uion  ho  , che  cosa  dire  di  più  ; eoa., 
la  mia  tefta  per  terra,  bado  le  mani  della  sua  grande  Perso- 
na , e mi  soscrivo  Così  : 

Aausman  ben  Muhammed , per  la  Dio  grafia , servo  di  Aa- 
delkum el  Chbir.  Città  di  Zanklah  li  20.  di  Sciahaban  219. 
di  Maometto  . 

Nello  fleffo  giorno  de’  26.  del  mese  di  Sciahaban  gbbia- 
mo  ricevuto  una  carta  dalla  Città  di  Zanklah  di  Aausman 
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ben  Mahammed , che  diceva  di  uneda  maniera  ; 

Aausthan  ben  MiifiamineJ  con  la  sua  fronte  per  terra  bacia 
le  mani  delta  grande  Persona  di  Aaiìelkum  el  Lbbir , e le  notifi- 
ca, che  nel  d/  21.  del  mese  di  ò'ciahaban  sono  venute  da  Kalafra 
sei  cento  persone  fra  uomiii  » donne  , e figliuoli  , la  quale  gente 
è Kalafresa  , e non  Cr  ea  , e verme  per  abitare  nella  Città,  di  i 
Zanklah  : io  li  ho  fatto  entrare  in  Città  , e li  ho  tutti  accare^- 
^ati . Ora  penso  di/rribuirti  nelle  Città  dentro  terra  ^ ed  ejji  so- 
no aljai  contenti . Non  ho  che  cosa  dire  di  piti  , bacio  con  la  mia 
tejìa  per  terra  te  munì  della  sua  grande  Persona  , e mi  soscri» 
vo  di  quefia  maniera  : 

Aaustnan  ben  Muhammed , per  la  Dio  grafìa , servo  di 
Aadelkum  et  Chòir . Città  di  Zanklah  m.  di  Sciahaban  aig.de 
Maometto  . 

A di  27.  del  mese  di  Sciahaban  219.  abbiamo  mandato’ 
una  lettera  nella  Città  di  Zanilrlah  ad  Aasman  ben  Maham- 


med , la  quale  diceva  di  quefta  maniera  ; 

Aausman  ben  Muhammed , la  grande  Persona  di  Aadelkum 
el  Chbir  ti  bacia  la  tefla  , ti  saluta  affai , e ti  dice , che  ha-, 
ricevuto  due  lettere  , una  data  il  dì  20.  e t altra  il  dì  ai.  di 
Sciahaban  219.  La  prirna  diceva  che  la  tua  Persona  ha  già. 
fatto  allejtire  quelle  barche , che  fi  erano  mandate  a fare  scor- 
rerie nel  mese  di  Sciaual  219,  Sopra  ciò  ti'  risponde  la  mia-, 
Grandei^T^a  di  spedirle  di  movo  , dando  loro  tutte  quelle  provvi- 
fioni  , come  hai  fatto  l’ altra  volta  : lo  fieffo  dovrai  praticare 
con  la  gente  facendone  imbarcare  metà  della  nofira  , e metà  delta 
Siciliana.  La  carta  segnata  del  dì  21.  mi  avvisa  ejfere  venute 
da  Kalafra  nella  Città  di  Zanklah  sci  cento  persone  tra  uomini  ^ 
donne  , e figliuoli  per  abitare  in  A/  Ha  . La  mia  grande  Perso- 
na ti  dice,o  Aausman  ben  Muhainji  e l , che , ti  debba  ì forma- 
re bene  da  cofioro  , che  sono  venuti  dall  i Kalqfra  , quale  qiutn- 
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Crtjto 

Teo/.io 

tm^iirat. 


fità  a'i  g?nte  nemica  ivi  pojfa  effervi  , e quali  Città  frano  le  più 
forti  , per  poi  determinare  cosa  debba  farji  quando* me  ne  da- 
rai notì-fà . 77  dice  la  mia  Grande?, a di  far  sapere  alla  qenle 
venuta  da  Kalafra  per  abitare  in  Zanklali , che  quando  taluno 
voglia  imi arcarfi  per  andare  a fare  scorrerie  sarà  accettato  ; 
perchè  qit:Ua  gente  insegnerà  li  luoght , ove  fi  poffano  fare  li 
sbarchi.  Lu  mia  Grande?, ^a  ti  dice  , che  non  ti  manca  giudi- 
?fo  per  sapere  condurre  le  cose  pensatamente . La  pria  valorosa 
Persona  vuole  , che  quando  partiranno  le  barche  me  ne  dejfì  av- 
viso per  fare  le  mie  confiderà?, ioni . La  mia  grande  Persona  ti 
bacia  la  fronte  , ti  saluta  ajfai  , e fi  soscrive  di  quejia  ma- 


niera : 

Aadelkum  el  Chbir  , per  la  Dio  gra?,ia  , tao  Signore . Ime-  • 
dina  di  Balirmu  27.  di  Schihabari  219.  di  Maometto. 

A di  26.  del  mese  di  Adar  220.  abbiamo  ricevuto  una 
.carta  dalla  Città  di  Zanklab  , mandata  da  Aausmao  ben  Mu- 
Iiammed , e diceva  di  qiiefta  maiiicfra  ; 

Aausman  ben  Muhamnied  con  la  frante  per  terra  bacia  le 
mani  della  grande  Persona  di  Aadeikum  el  Chbir , e notifica  al- 
la sua  Grandesii^a  , che  al  dì  ai. ‘del  mese  di  Adar  ho  fatto 
partire  quaranta  barche  per  andare  a fare  scorrerie  nella  Ka- 
iafra  : prima  della  loro  parten?,a  ho  fatto  come  mi  ha  orilinato 
ia  sua  valorosa  Persona  con  la  lettera  scritta  il  dì  27.  del  me- 
te di  Sciahabem  219.  Dunque  dico  alla  sua  Grande?,?, a , che  ap- 
pena'letta  la  carta  della  tua  grande  Persona , per  eseguir  ciò  , 
■thè  mi  ordinò  di  dire  a quella  gente  venuta  da  Kalafra  se  vo- 
leffero  imbarcarji  , io  fieffa  andai  a cercare  quegli  uomini  per 
propor  loro  se  voleffero  andare  a far  compagnia  alia  najira  gen- 
te : efifi  mi  hanno  rispofto  di  sì , ed  io  ho  detto  , che  saranno 
canjlderati  come  la  nofira  gente  . Ho  raccolto  cento  uomini  di 
quella  gente , e dividendoli  sopra  le  barche  gli  ho  fatto  parti- 
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re . La  sua  grande  Persona  mi  ha  dato  ordine  di  dimandare  a 
cojtoro  se  vi  Jìa  quantità  di  gente  Greca  in  Katafra  , ejji  mi  — ^ 
hanno  detto  , che  in  Katafra  vi  è più  gente  Greca  , che  gente 
Kalafrese  , Io  ho  domandato  loro  perchè  abbiano  abbandonati  li  Abrahin^ 
loro  paefi  , e fiano  venati  ad  abitare  in  Sicilia , efji  mi  hanno 
detto  , che  hanno  abbandonate  le  loro  case , perchè  erano  mal- 
trattati  dalla  gente  Greca  , e che  fra  poco  tempo  li  Kalafrejì 
tutti  abbandoneranno  le  loro  case , e verranno  ad  abitare  in  Si- 
cilia , non  potendo  più  soffrire  quella  cattiva  gente . Tanto  eJJi 
mi  hanno  detto  , e sopra  quefto  parlare  la  sua  grande  Persona 
potrà  fare  li  suoi  pensamenti . Non  ho  che  cosa  più  aggiunge- 
re , con  la  mia  fronte  per  terra  bacio  te  mani  alla  sua  valoro- 
sa Persona  , e mi  soscrivo  così  : 

Aausman  ben  Muhammed , per  la  Dio  grafia  , servo  di 
Aadelkum  et  Chbir . Città  di  Zanklah  li  22.  del  mese  di  Adar 
a 20.  di  Maometto  . 

Nel  giorno  13.  del  mese  di  Ailnl  abbiamo  ricevuto  una  , 
carta  dalla  Città  di  Zanklah , che  ci  mandò  Aausman  beiu 
Muhammed , e diceva  di  quella  maniera  : 

Aadelkum  el  Chbir  , Aausman  ben  Muhammed  con  la  te- 
Jìa  per  ‘terra  bacia  le  mani  della  sua  grande  Persona  , e noti  - 
fca  alla  sua  Grande^^^a  , che  al  dì  8.  del  mese  di  Ailul  sono 
giunte  gella  Città  di  Zanklah  treatadue  barche  delle  quaranta  , 
che  aveva  spedito  per  ordine  della  sua  wlorosa  Persona  a fare 
scorrerie  nella  Kalafra  . Dico  dunque  alla  suà  grande  Persona  , 
che  otto  di  quelle  barche  fi  sono  perdute  con  tutta  la  gente  per 
li  cattivi  tempi , che  hanno  sofferto  . In  quefia  fiagione  non  han- 
no fatto  gran  cosai  giacché  con  ejji  noi  homo  portato  niente \ 
perchè  nel  ritirar  fi  in  Zanklah,  quando  fi  sono  perdute  le  otto 
barche , furono  cofirette  le  altre  a gettare  in  mare  tutto  quello 
che  avevano  ; onde  non  hanno  portato  niente  con  ejji  . Nella  Ka- 
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^afra  non  hanno  molto  profittato  , perchè  la  gente  nemica  hx^ 
^ circondato  tutte  le  marine  della  Kalajra  , e perciò  pochi  sbarchi 
hanno  fatto  , e quello  , che  avevano  presoi  negli  sbarchi  furono 
^l'perat.  cojìretti  gettarlo  in  mare . Per  animare  quella  gente  Kalafre- 
se  , acciò  quando  altra  volta  fi  facciano  spedi/, ioni  s’ imbarcasi 
sero  con  piacere  , ho  fatto  dare  ad  ognuno  ili  effi  la  provvifto-- 
ne  di  cose  di  mangiare  da  baftargli  per  un  mese  . Non  ho  che 
dire  di  più  , aspetto  li  comandi  della  sua  grande  Persona , t- 
con  la  mia  tefta  per  terra  le  bacio  le  mani , e mi  coscrivo  di 
quefta  maniera: 

Aausman-  ben  Muhammed  , per  la  Dio  gra/fa  , servo  di  Aa- 
delkum  elChlnr.  Città  di  Zanklah  li  8.  del  mese  di  Ailul  219. 
di  Maometto  . 

Nel  giorno  6.  del  oiese  di  Rabialkem  220.  abbiamo  rice- 
vnto  una  carta  dalla  Città  di  Blatea  , mandataci  da  Musa- 
ben  Aali  , e diceva  di  quefta  maniera  ; 

Musa  ben  Aatì  con  la  fronte  per  terra  bacia  le  mani  del- 
la grande  Persona  di  Aadelkum  el  Chbir  , e le  notiftca  che-, 
già  sono  fiate  fatte  tutte  le  raccolte , ed  al  presente  tutto  é con. 
servato  nella  Città  di  Aalkatah  , a riserva  dell'  olio  , e delle  la- 
ne , le  quali  fi  fcominceranno  ora  a flore , [uerchè  quelle  Begli  an- 
ni scorfi  già  sono  tutte  filate , e fi  fianno  teffendo  ; onde  la  sua 
grande  Persona  mi  dia  li  suoi  comandi  su  ciò  , che  dovrò  fare . 
Dentro  di  quefta  lett'era  acchiudo  la  nota  di  tutte  le  raccolte , 
che  fi  sono  fatte , e sono  conservate  nella  Città  di  Aalkatah  . 
Non  ho  che  cosa  più  aggiungere  , con  la  mia  tefia  per  terra 
bacio  le  mani  della  sua  valorosa  Persona  , e mi  soscrivo  di  que- 
fia  maniera  : 

Musa  ben  Aalì , per  la  Dio  gra?,ia  , servo  di  Aadelkum  el  Chbir. 
Città  di  Blatea  li  3.  del  mese  di  Rabialkem  220.  di  Mao» 
metto . . 
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Nella  fteffh  giornata  de’  6.  del  me«e  di  Rabialkera  220. 
abbiamo  mandato  una  carta  nella  Città  di  Blatea  a Musa  ben 
Aall , la  quale  diceva  a quefto  modo  ; 


Musa  ben  Aalì  ymla  grande  Persona  di  Aadelkum  el  Chhif  AbrMn\, 
ti  Bacìa  la  fronte , ti  saluta  affai,  e ti  dice  , che  ha  ricevuto  la 
tua  carta,  segnata  col  giorno  dei  del  mese  di  Rabialkem  , ^an. 
in  cui  ho  letto  , che  fi  sono  già  fatte  tutte  le  raccolte  , e che 
tutto  i conservato  nella  Città  di  Aalkatah  . La  mia  Grande^r^a 
ti  dice , che  tutte  quelle  lane , che  sono  già  teffute  , dovrai  man- 
darle in  Ballrmu  : quelle  che  fi  tejferawio  dovrai  farle  vendere^  ^ 
alla  gente  per  r°terfi  veftire  : H pre?,?p  dovrei  farlo  regolare  sul 
prezzo  di  Kairuan  . e pm  darai  conto  di  tutto  alla  mìa  grande 
Persona  La  mia  Grande^i^a  ti  dice  , 0 Musa  ben  Adì  , che 
nell'  anno  venturo  bisogna  , che  la  tua  Persona  vada  a fare  det^ 
le  conquifie,e  mojlrare  U tuo  valore,  come  altre  volte  mi  hot  ■ 
fatto  vedere.  Mi  dovrai  dunque  avvisare , che  quantità  di  gen- 
te potrai  avere  neW  esercito  , che  dovrai  fare  , perche  vi  sarà 
bisogno  di  un  esercito  ajfai  numeroso  ; perciò  tre  mefi  prirna^^  ^ 
dovrai  rendermene  consapevole . acciocché  se  avejfi  neceftta  di 
altra  gente , io  te  la  poteffi  mandare . La  mia  grande  Persona 
non  ila  cosa  dirti  di  più  . la  mia  Grande^r^a  ti  Bacia  la  fron- 

tc  ^ c fi  stfijfui  di  ^utjtu  oionin^d  2 • # ■ 

Aadelkum  el  Chbir , per  la  Dio  grascia  , tuo  Signore . Ime- 
dina  di  Bdirmu  ti  6.  di  Rabìalkem  220.  di  Maometto. 

Nel  giorno  10.  del  mese  di  Rabialkem  abbiamo  ricevuto 
una  carta  da  Zanklab  , raaodat»  da  Aausman  ben  Mubammcd, 
e diceva  cosi: 

Aadelkum  el  Chbir.,  Aausman  ben  Muhammed  con  la  sua 
fronte  p-er  terra  Bacia  le  mani  della  sua  grarule  Perscna  , e no- 
tifica ella  sua  Grande^r^a , che  i Governatori  a me  soggetti , 
già  mi  hanno  mandato  tdle  quelle  conlribu^ioni  dovute  a teno- 
Toml.  " Ccc 
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re  dei  Regolamenti . Tutte  le  lane  de^li  anni  scor/i  già  sono 
tejfute  X e le  lane  di  queflo  anno  fi  ftamo  filando  per  poi  tes- 
^Teofìo^  ; onde  la  sua  grande  Persona  leggerà  la  cartu  , che  ho  ac~ 
Imperata  chiuso  in  quefia , colla  nota  di  tutto  quello  »che  fi  é raccolto  . So-- 
pra  ciò  aspetto  li  comandi  della  sua  grande  Persona  per  sape^ 
re  quello  , che  h debba  eseguire , e con  la  mia  fronte  per  ter- 
ra  bacio  te  mani  della  sua  valorosa  Persona  , e mi  soscriw  costi  * 

Aausman  ben  Muhammed , per  la  Dio  grascia  , servo  di 
Aadelkum  el  Chbir  ^ Città  di  Zanklah  li  6.  del  mese  di  Rabial- 
kem  220.  di  Maometto  . 

Nella  Ideila  giornata  abbiamo-  mandato  una  lettéra  nell<i^ 
Città  di  Zanklah.  ad  Aausman  ben  Muhamnied  , la  quale  di- 
ceva di  quella  maniera:. 

Aausman  ben  Muhammed , la  grande  Persona  di  Aadel- 
kum el  Chbir  ti  bacia  la  tefia , e ti  dice , che  ha  ricevuto  Iru 
tua  carta  delti  8.  del  mese  di  Ailul , alla  quale  non  rispose  la 
mia  grande  Persona:  risponde  ora  a-  quella  , e a queji’  altra— 
‘scritta  il  giorno  6.  del  mese  di  Rabialkem  0.7.0., Dunque  la  mia- 
grande Persona  ti  dice  , che  ha  avuto  dispiacere  in  leggere  , che- 
fi  sono- perdute  otto  barche  con  tutta  la  gente , e che  le  refìan- 
ti  non  hojino  portato  niente  . efiendo-  fiate  cofirette  a gettare  tut- 
to in  mure  per  li  tempi  cattivi  ; bisogna  sopra  ciò-  avere  pa- 
^en^a  . La  mia  grande  Persona  ti  dice  di  non  mandare  per  ora 
più  barche  , ma  solamente  mandarne  due  0 tre  per  sentire  co- 
sa faccia  la  gente  nemita  , che  fia  in  Kalafra  ; dovendofi  ora— 
0on  molto  maggior  riguardo-  pensare  ad'  andare  in  quelle  parti  . 
La  mia  grande  Persona  ha  lètto-  la  tua  carta  , nella  quale  hai 
notato  tutte  le  raccolte-, 'che  fi  sono,  fatte  in  quejl' anno . Leu. 
mia  valorosa  Persona  ti  dice  , che  tutte  le  lane  , le-  quali  sono- 
teffute  , dovrai  mandarle  nella  Città  di  Balirmu  , e quelle,  che 
fi  tejeranno  delle  lane  di  queflo  annoi,  quando  fiano  terminate  , 

dd- 


Digitized  by  Google 


ARABO*  SICILIANO. 


3S7 


dovrai  farle  vendere  ài  pre7,?,i , thè  sogliono  venderfe  in  Kai~ 
ruan , e poi  ne  darai  conto  alla  mia  grande  Persona  . La  mia 
valorosa  Persona  bacia  la  tua  fronte  , ti  saluta  ajjki  , e fi  se^ 
gna  così  : 

Aadelkum  el  Clibir  , per  la  Dio  grafia  , tuo  Signore.  Ime- 
dina  di  Bulìrmu  li  io.  di  Rabiatkem  220.  di  Maometto. 

, Al  di  19.  del  mese  di  Rabialkein  abbiamo  ricevuto  unau 
lettera  da  Giargenta , la  gitale  diceva  -cosi  : 

Aad.lkum  tl  Chhir -,  Muhammed  ben  Aahd  Allah  con  la 

fronte  per  terra  bacia 

di  ...  . quel  . 

che  ...  e lane  ..  fi  . . 

raccolsero ti  ho  fatti  . , 

dico  alta  sua  Grande-^a , che  io  penso 

di  fare 

. . .....  e con  la  mia  faccia  per 

le  Ledo e ...  . . . così  ; 


A.  Arabico 

«90. 

Abra’iiiru. 
bea  Aalbi 
Multi  in.. 
Katrueiu 


» 

.-Città  di  Giargenta  li  17.  del  mese  di 

Maometto  • 

abbiamo  mandato  una 

in  Giargenta 

Muhammed  ben  Aabd  , la  Granier^xa  di  Aadelkum  el  Chbir 
ti  saluta  , e ti  dice  , che  ha  ricevuto  la  tua 
segnata  . ...  del  ..  . di  Rabialkem  220.  . . , 

la  mia  grande  Persona  trovò  dentro  della 

tua  lettera  la  nota  di  tutte 

, . . ' e lane  


. . . . . che  dirti  di  più erjjai  , e fi  segna  ; 

C c c 2 AadeU 


I 
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Aadelkum  fi  Chblr , pfr  la  Dio  gra7,la  , tuo  Signore . Ime- 

dina  di  Balirmu  li  19.  del  mese  di  Rabialkem  920.  di  Mao- 
A.diCrifto  n , * 

Tcojih  Profeta  . 

Imgctat,  A di  20.  de!  mese  di  Giamadilaud  abbiamo  scritta  una 
carta  al  nofiro  Mulei , e per  via  di  una  barca  con  trenta-, 
uomini , i’  abbiamo  mandato  in  Susa  , c diceva  cosi  : 
Aadelkum  el  Clibir  con  la  sua  faccia  per  terra  bacia 
mani  della  grande  Persona  del  suo  Padrone  Mulei , e le  notifi- 
ca che  In  quefio  anno  furono  già  fatte  tutte  le  esarjoni  ordina- 
te dai  Regolamenti  , ed  è tutto  conservato  . Acchiudo  dentro 
quefta  la  carta  , in  cui  è notata  tutta  la  quantità  di  frumento  , 
che  é ripo/ìo  ; onde  la  sua  Grande?, potrà  darmi  i comandi 
di  ciò  , che  dovrà  furfi  . Idei  ricolto , che  fi  farà  , dovrà  comin- 
ciare a pagare  a tenore  dei  Regolamenti  la  gente  Siciliana  . Di- 
co alta  sua  affai  grande  Persona  che  nel  dì  21.  del,  mese  di 
Adar  furono  spedite  da  Zanklah  quaranta  barche  per  andare  a 
fare  scorrerie  in  Kalafra  , come  era  /lato  fatta  nell'  anno  scor>- 
so  : ed  aggiungo  alla  sua  Grande;'?, a che  quefie  partendo  da,,, 
Zanklah  hanno  fatto  ritorno  qui  a dì  S.  del  mese  di  Ailul  220, 
ma  non  ne  sono  tornate  che  trenta  due  ; perciocché  otto  di  que— 
fie  fi  sono  perdute  con  tutta  la  gente  per  li  cattivi  tempi , e le 
altre  trenta  due  non  hanno  portato  cosa  alcuna  , effendo  fiate 
eofirette  a gettar  tutto  in  mare  . Poco  ancora  fi  era  fatto  in 
Kalafra  , perché  la  gente  Greca  ha  circondato  quella  marina  , 
impedendo  gli  sbarchi , che  fi  avrebbero  potuto  fare  dalla  gente 
nojìra  . Dico  alla  sua  grande  Persona  , che  nell' anno  nuovo  pen- 
so fare  uscire  Musa  ben  Aatì  con  un  buon  esercito  per  andare  a 
fare  conquijie  nella  /teff a Sicilia  . Non  ho  altra  cosa  da  far  pre, 
sente  alla  sua  grande  Persona  : con  la  mia  faccia  per  terra  , ba- 
cio le  mani  della  sua  affai  grande  Padronanza , e mi  soscrivo 
di  quejia  maniera  ; 

Aa- 
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'Aaclelkum  el  Chbìr,  perla  Dio  grava  , servo  del  suo  gran- 
de  Padrone  Mulei . Imedina  di  Balirmu  20.  di  Giamadilaud  220. 
di  Maometto . 

Nel  giorno  18.  del  mese  di  Reginab  venne  la  barca  , che 
, avevamo  mandato  in  Susa  con  la  carta  per  il  noftro  Mulei, 
e ha  portato  la  rispofta , e diceva  di  quella  maniera: 

Aadelkum  el  Chbir,  la  grande  Persona  del  tuo  Padrone^ 
Mulei  ti  tocca  la  tejìa , ti  saluta  ajfai  , e ti  dice  che  ha  rice- 
vuto la  tua  carta  scritta  il  dì  20.  del  mese  di  Giamadilaud  220. 
nella  quale  ha  letto  la  mia  Grandet^r^a  non  ejfere  andata  af- 
fatto bene  la  spedi  l'ione  fatta  da  Zanklah  in  quejt' anno  di  quel- 
le barche  ; spero , che  voglia  andare  bene  un'  altra  volta  . La- 
mia grande  Persona  ti  dice , che  farai  molto  bene  a fare  uscire 
Musa  ben  Aal)  a fare  conquijte  : quejto  è U giufio  pensare , pro- 
curar prima  d impadronirfi  di  tutta  la  Sicilia  , e poi  tentare 
le  altre  parti . Lh  mia  grande  Padronani'a  ti  dice , 0 Aadelkum 
el  Chbir , che  ha  letto  la  carta  , nella  quale  sono  notate  tutte- 
quelle  quantità  di  frumenti , ed  orv  conservate  . La  mia  gratta 
de  Persona  ti  dice  , che  quatido  comincerà  a pagare  la  gentc- 
Siciliana  , come  prescrivono  li  Regolamenti , dovrai  farmene  in- 
teso per  dirti  quello  , che  dovrà  farfi . 

La  mia  grande  Persona  ti  dice  , o Aadelkum  el  Chbir  , che 
potrai  cominciare  a vendere  quel  frumento  accumulato  ; ben  in- 
teso , che  la  vendita  fi  faccia  alla  fieffa  gente  Siciliana  , noii- 
dovendo  per  ora  far  niente  uscire  dalla  Sicilia  , a fine  di  tro- 
^varti  sempre  provvifio  : quando  sarà  tempo  la  mia  Gran  de^r, ri- 
ti dirà  quello  , che  dovrai  fare . La  mia  grande  Padronan7,a  al 
presente  fi  trova  in  Tunes , fta  facendo  accomodare  il  cafiello  , 
ed  egualmente  ingrandire  la  Città  , sperando  tra  poco  fare  la- 
mia refidenifa  in  Tunes  , acciocché  fi  poffano  meglio  guardare  le 
marine,  ed  impedire  qualche  altro  sbarco,  che  goffa  accadere, 

co- 


A.Arabico 

990. 

Abrahim- 
ben  Aalbi 
Mulei  in— 
Koiruan, 
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Crijto 

Teofilo 

Jmperat, 


V9O 

cnme  é accaduto . La  mia  Grande 7,?^a  non  ha  per  ora  cosa  dir- 
ti  di  più  , ti  saluta , .ti  tocca  la  iejta , .e  fi  soscrive  di  qucfla 
marnerà: 

il  tuo  grande  Padrone  Mulei . Tunes  ti  io.  del  mese  di 
Reginab  £20.  di  Maometto  . 

Nel  giorno  ,20.  del  mese  di  .Sciahaban  220.  abbiamo  maa> 
^ato  una  carta  nella  .Città  ^tji  Zaaklali  ad  Ausnaan  Jbeo  Mu- 


hammed  , là  quale  diceva  .di  quefta  memera  . 

.Aausman  .ben  Muhammed , ta  grande  Persona  di  Aadet- 
kum  ,el  C/ibir  ,ti  bacia  la  fronte , ti  saluta  affai , e ti  avvisa  la 
mia  grande  Persona  che  in  quefto  nuovo  annò  non  .vuole  chc^ 
fi  mandino  barche  a fare  .scorr.erie  nella  Kalafra  , ma  ti  dice  la 
mia  flrandeT^r^a  .che  quelle  barche  fiano  tenute  pronte  sempta 
per  qualche  ordine , che  ti  darà  la  mia  valorosa  Persona . La 
mia  Grande?, T^a  non  ha  .che  .cosa  .di'ti  .di  più  per  .era  , ti  ha-- 


.eia  la  tefta  , e fi  soscrive: 

Aadelkum  el  Ch‘>ir.,  per  la  Dio  grascia  . tuo  :Sigrure . 


lirma  H‘ 0.0.  del' mese  .di  Sciahaban  220.  di  Maometto  ..  , 

Nella  gio/nata  14.  del  mese  .di  Edilkadan  421,  .abbiamo 
riéevuto  ttoa 'carta  da  .Blatea  , mandata  da  Musa  .ben.AaU  ^ 
c diceva  di  quefta  maniera  c 

Aadelkum  el  Chhir  , Musa  ben  Aulì  .con  la  .sua  fonte  per 
terra  bacia  .le  mani  .della  sua  grande  Persona  , .e  dice  alla  Aua 
GrandeT’s^a  che  ha  esequito  It  comandi  ^ che  gli  ha  dato  .con  leu 
patta  de'  .6. 'deb  mese  di  Rabialkem  , nella  .quale  gli  ha  .ordina- 
to la  sua  grande  Persona  di  preparare  un  esercito  . Ho>..comin- 
ciato  subito  a pensare  maturamente  , e pri.na  ho  mandato  una 
lettera  .a  tutti  li  Governatori  del  difiretto , perchè  dicano  alla 
gente  Siciliana  .di  quei  luoghi , se\  vogliano  fare  compagnia  a 
Musa  ben  Aalt  per  andare  a fare  conqui/ìe  . Si  sono  presenta- 
ti ai  loro  rispettivi  Governatori  in  buona  quantità  ,y<  sono  fat- 
ti 
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tt  notar»  , e ognuno  dei.  Governatori,  ha  mandato  una  carta  col’ 

BumerO'  della  gente  Siciliana , che  fi  è affrontata  , ed  al  pre~  — — ^ 

sente  di  sola  gente.  Siciliana,  che  voglia  servire,  vi  è il 

mero  di  sette  mila  cento  e dieci  uomini  di  gente  Mifilmana  , Abrahi.ru 

che  può  travagliare , al  presente  se  ne  potrà  avere  dieci  mila 

che  ùt  tutto-  fi  potrà  fare  un  esercito  di  diciaffette  mila  cento  e Kairuan, 

dieci  uomini . Dunque  dico  alla  sua  grande  Persona  che  co/l. 

quefio  esercito  fi  potranno  fare  delle  conquifie  , sem^a  die  la  sua 

grande  Persona  abbia  a.  mandare  altra  gente  . lo  ho  dato  oi'di~ 

^ne  ai  noflri  che  doveffero  allefiire  con  sollecitudine  i loro  semi- 
nati, acciocché  nei  primi'  dì  del  mese  di  Ailul  i2i.  fi  poteffero- 
trovare  tutti  nella  Città'  di  Blatea  , c ho  dato  ordine,  che^ 
quando  vengano  nella  Città  di  Blatea  debbano  portare  eoa  efii 
tutto  ciò  , che  hanno'  obbligo  di  pagare  a norma  dei  Regola.- 
menti.. 

Infieme  con  quefla  carta  ho  spedito  trenta  quattro-  caffL^, 
suggellate  con  la  mia  marca,  entro  le  quali  vi  sono  tutte  quel- 
le tane  , che  ho  fatto  tefi'ere  nella  Città  di  Blatea  : noti  ho  fat^ 
ta  vendere  niente , ma  ho  trattenuto-  quattro  rafie  piene  di  quel- 
la ròba  , la  quale  ci  potrà' servire  per  soccorrere  la  gente  quando' 
fi  andranno  a fare  conquiile  ; giacehè  darà  il  caso  ,.  che  qual-- 
chedun  o di  effi  con  il  travaglio  logorerà  il  suo  ve/lito  , e sarà 
bisogno  ve/lirlo  nuovamente.  Non  ho- per  ora  altro  a di rr alla 
sua  grande  Persona  , con  la  mia  fronte  per  terra  bacio  le  mani 
della  sua  Grande/, s;a  , e mi  sescrivo  di  quefta  maniera  : 

Musa  ben  Aulì  , per  la  Dio  gra/,ia,  servo  di  Aadelkum  el 
Chbir . Città  di  Blatea  li  lO..  del  mese  di  EdUkadan.  221.  di 
Maometto , 

A di  i6.  del  mese  di  Edilkad'ai»  221.  abbiamo'  mandato 
una-  carta  nella  Città  di  Blatea  a Musa  bea  Aali , la  quale., 
deceva  di  quefta  maniera  v 

Mll- 
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Musa  ben  Aali , la  grande  Persona  di  Aadelkam  et  Chbit 
fi  bacia  la  te  fi  a ti  saluta  ajfai , e ti  dice  la  mia  Grandet'?,a  ^ . 

^Teofiio°  Àa  ricevuto  la  tua  carta,  segnata  col’ giorno  io.  del  mese 
di  Edilkadan  221.  , nella  quale  la  mia  valorosa  Persona  heui 
trovato  scritto  ,^che  la  tua  giudiziosa  Persona  ha  qià  notato  i 
nomi  di  quella  gente  , che  dovrà  venire  con.  la  tua  Persona  a 
fare  delle  conquifte  : ,e  ti  dice  la  mia  Grandezza  , 0 Musa  ben 
Aalì , che  se  vorrai  più  gente  , la  mia  Grandezza  sarà  per  man» 
darla  ; ma  pare , che  con  diciajfette  mila  cento  e dieci  uomini 
potrai  fare  più  di  quello , che  hai  fatto  con  dieci  mila  , quan-» 
do  Sei  venuto  ia  Sicilia  , con  la  quale  gente  tl.  sei  reso  pa-m  • 
drone  di  tanti  luoghi  con  molto  valore , e giudizio  . La  mia  va» 
lorosa  Persona  non  ti  dice  per  quale  parte  debba  tu  andare  a 
fare  conquifte , ma  ti  dovrai  regolar^  secondo  le  circofianze  , in 
cui  ti  troverai . Dunque  la  mia  grande  Persona  ti  dice , che  nei 
primi  dì  del  mese  di  Ailul  dovrai  partire  da  Blateq  , - e prima 
della  tua  partenza  dovrai  fare  un  Governatore  nella  tua  Cit- 
tà , e dovrai  avvisare  la  mia  grande  Persona  per  pensare  al- 
le provvidenze , che  conviene  darfi  . La  mia  valorosa  Persona» 
non  ha  per  ora  cosa  dirti  di  più,  ti  bqcia  la  frgnte,  e p,  se- 
gna di  quejìa  manierai 

Aedeikum  el  Chbir  , per  la  Dio  grazia  , tuo  Signore  . ime'» 

. dina  di  Balirmu  16.  di  Edilkadan  zìi.  di  Maometto. 

Nel  giorno  io.  del  mese  di  Ailul  221^  abbiamo  ricevu- 
to una  carta  da  Blatea  , clic  a noi  mandò  Musa  ben  Aali , e 
diceva  di  quella  maniera: 

Musa  ben  Aaiì  con  la  sua  fronte  per  terra  bacia  le  mani 
detta  grande  Persona  di  Aadelkum  el  Chbir  , e le  notifica  che 
a'  3.  del  mese  di  Ailul  221.  la  gente  dell’  e: eretto  era  tutta  rac- 
colta nella  Città  di  Blatea  tanto  la  nofìra , che  la  Siciliana , la  qua» 
te  ci  volte  fare  compagnia  . La  gente  nofìra  quando  venne  nella 

Cit- 
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Città  di  Blatta  ha  portato  seco  quel  frumento  , or/^o , olio  , c 
tane  che  devono  pagare  , secondo  pracrivono  i Regolamenti  ; per-  ^S!!55S 
che  io  aveva  già  dato  ordine  ai  Governatori,  che  quando 
yevano  mandare  quella  gente,  dovejfero  farle  portare  ciò,  che^  Abrafihn^ 
doveva  : al  presente  tutto  è conservato  nei  maga^t^ini . Dunque 
mi  sono  preparato  con  tutta  quella  gente . Ho  fatto  venire  da.  Kaintan. 
Celuna  mio  figlio  per  farmi  compagnia  , perchè  è uomo  di  va-  / 
lare , e lo  voglio  meco , e ho  dato  il  governo  della  Città  di  Ge- 
luna  al  Radi  di  quella  Città  fino  ai  ritorno  di  mio  figlio  Aulì 
ben  Musa  . Prima  delia  mia  partenry  da  Blatea  vennero  tutti 
li  Grandi  di  quella  Città  per  darmi  il  buon  viaggio,  io  li  ho 
baciato  tutti , ed  efii  mi  hanno  baciato  le  mani , e li  ho  pregati 
di  afjì fiere  con  i loro  configli  il  Governatore  CO  » ào  IcC- 
'sciato  in.Blatea  . EJfi  tutti  mi  hanno  rispojìo  di  sì , proteftando 
di  effere  pronti  a spargere  il  loro  sangue  per  me  ; non  doven- 
do io  prendere  penfiere  di  quella  Città  ; perchè  ejji  la  difende- 
ranno se  darà  il  caso  , che  fi  accofli  la  gente  nemica  . Sono 
partito  nel  giorno  JieJfo  , in  cui  ho  scritto  quefia  carta . Intan- 
to con  la  mia  tejta  per  terra  bacio  le  mani  della  sua  valorosa 
Persona  , e mi  soscrivo  di  quejìa  maniera  : 

Musa  ben  Aalì , per  la  Dio  grafia  , servo  di  Aadelkum  et 
Chbir  . Città  di  Blatea  ti  7.  del  mese  di  Ailut  221.  di  Maom 
metto  . • 

Nel  giorno  6.  del  mese  di  Rabialkem  sai.  abbiamo  rice« 
vnto  una  carta  da  Giargenta , mandata  da  Muhammed  beiL. 

' Aabd  Allah,  e diceva  di  quefla  maniera:  ' j 

Muhammed  ben  Aabd  Allah  con  la  tefia  per  terra  bacicL 

le 


(O  D Grandi  , 0 fiano  quelli  delV  Ordine  della  Città  di  Pin^fa  hanno  P in- 
^cemben-^a  di  ajgfiere  co'  loro' configli  il  Gevtrnttore,  e di  difendere  le 
“ Città  . 
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le  mani  della  valorosa  Persona  di  Aadelkunt  et  Chbir , e ntai^ 
■ ' fica  alla^sua  grande  Persona,  che  le  raccolte  già  nw  sonojia- 

ig  consegnate  tutte,  e sono  conservate  nei  maga/, /, itti  . Ho  s/e- 
t^poo,  dito  quarantadue  caje  suggellate  con  .il  mio  nome  , entro  le^ 
gu-.  li  in  sua  grande  Persona  troverà  tutte  qudle  lane  , che  Jt 
SÙ..0  te  late  , non  avendone  ritenuto  alcuna  por/, ione  ; quando  ge^ 
rò  Jt  jacciano  altri  panni  con  le  tane  raccolte  in  quejio  an- 
no, ne  farò  vendita  nella  Città  di  Giargenta.  Non  ho  che  co- 
•sa  dire  di  piu  : con  la  mia  te/ia  per  terra  bacio  le  mani  del- 
la sua  grinde  Persona  , e mi  soscrivo  'di  quejia  maniera  : 

Mahatrìmed  ben  Aabd  Allah  , per  la  Dio  gra/,ia  , servo  di 
Aadelkum  el  Chbir.  Città  di  Giargenta  lì  4.  di .Rabtalkein  22Ì. 

' di  Maometto . 

Nella  ftella  giornata  de’  6.  del  mese  di  Rabialkem  i2  Cf 
abbiamo  mandaro  una  carta  nella  Città  di  GiargentS  a Mu- 
Iiammed  ben  Aabd  Aliali  , la  quale  diceva  cosi  : 

Muhammed  ben  Aabd  Allah , la  valorosa  Persóna  di  Aa- 
delkum el  Chbir  ti  bacia  la  telia  , ti  saluta  affai , e ti  dice  la 
fnia  Grande:^7^a  , che  ha  ricevuta  la  carta  data  nel  giorno  4. 
di  Rabialkem  221.,  e le  sono  fiate  recate  quarantadue  caffè  , 
entro  le  quali  ho  trovato  tutte  le  lane  tefute  , le  quali  sono  rlu- 
icite  più  belle  delle  altre  , che  furono  fatte  nella  Città  di  Blatea  , 
La  mia  Grande^/^a  ha  letto  la  parta  , dvve  sono  notate  le  rac- 
colte , e tutto  va  bene  . Ti  dice  la  mia  greride  Persona , che 
in  q.efla  ftagione  ho  fatto  uscire  Musa  bai  'Aulì  a fare  delle 
conquijte  - Nel  mese  di  Aliai  venturo  farò  uscire  la  tua  Per.- 
sona-,  onde  ti  dice  fa  mia  Grandet^’g/  di  prepararti,  cercando 
di  raccogliere  gente  Siciliani  per  unirla  con  la  no 'Ira  gente  , e 
fili  ai  un  esercito  grande  , e mi  darai  jirove  del  tuo  valore . La 
mia  grande  Persona  non  ha  cosa  dire  di  più  alla  tua  Perso— ^ 
na  t ti  bacia  la  fronte , ti  saluta  affai , e fi  soscrive  di  quefia 
maniera  : i Afldei- 
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AadelUum  tl  Chbir  ^ per  la  gradila  di  Dio,  4uo  Signore.  Ime-  ■ 

dina  di  Balirmu  li  6.  di  Rabialkem  221.  di  Td aometto  . 

A di  20.  del  mese  di  Rabialkem  221-  abbiamo  riceva- 
fo  una  lettera  da  Zanklah  , mandata  da  Aausman  ben  Mu-  Abrahint^ 

• , ..  n ben  AaUn 

bammed,  e diceva  di  qiielta  maniera;  Mnuì  ìn„ 

Aadelkam  el  Chbir , Aausman  ben  Muhammed  bacia  le  ma~Kairuan. 
ni  con  la  te[ia  per  terra  alla  sua  grande  Persona  , e le  notiji- 
di  avere  in  (piefia  acchiusa  la  nota  di  tutte  Quelle  raccolte  ^ 
che  fi  sono  fatte  in  gue/ìo  anno  . U lane , che  fi  sono  tejfute^ 
jurono  tutte  vendute  alla  gente  , e tutto  il  danaro  é prejfo  di  me.. 

Kon  aspetto  sopra  ciò  , che  li  comandi  della  sua  grande  Arso-, 
na  , e mi  soscrivo  di  quejìa  maniera  ; 

Aausman  ben  Muhammed  , per  la  Dio  grarpa  , sento  di 
Aatklkum-fl  Chbir . Città  di  Zanklah  li  15.  del  mese  di  Ra-- 
lòatkcm  221.  di  Maometto. 

Nel  gioino  23.  del  mese  di  Rabialkem  221.  abbiamo  man- 
dato una  calta  nella  Città  di  Zanklah  ad  Aausman  ben  Mu- 


Iiammed  , che  diceva  di  quella  maniera: 

Aausman  ben  Muhammed  , la  Grandei^t^a  di  Aadelkum  et 
Chi  ir  bacia  la  tua  fronte  , ti  saluta  affai  , e ti  dice  la  mia  va- 
lorosa Persona , che  ha  ricevuto  la  tua  carta  , segnata  col  gior- 
no  15.  del  m^se  di  Rabialkem  221.  nella  quale  ho  trovato  ac- 
chiusa la  nota  di  tutte  le  raccolte,  che  fi  sono  fatte  in  quefto 
anno  , ed  ho'  trovato  notato  il  danaro  . che  hai  ricavato  dal- 
la vendita  di  que'le  tane  , che  furono  teffute  . Sopra  ciò  la  mia 
grande  Persona  ti  ordina  di  mandare  quel  daunro  in  Balirmu . 
J\'bn  ha  che  dirti  di  più  , ti  bacia  la  fronte  , ti  saluta  affai  la 
mia  Grande^7,a  , e fi  segna  di  quefta  maniera  : 

Aadelkain  el  Chbir  , per  la  Dio  grafia  , tuo  Signore.  Imi- 
dina  di  Balirmu  li  23.  di  Rabialkem  221.  di  Maometto:  , ^ , 

- Nel  di  19*  del  mese  di  Canun  Alaflara  221.  abbiamo , ri- 

Ddd  2 ce-  * 
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cevuco  una  carta*  da  Geluna  , mandata  da  Aall  ben  Musa  C 
III  diceva  di  queAa  maniera  : 

AdiCrijìo  Musa  con  la  faccia  per  ferra  bacia  le  mani  del-t 

^pfrat.  la  Grande?;7;a  di  Aadeikum  el  Chbir , e notifica  alla  iua  grande  ^ 
Persona  , che  nella  battaglia  , che  abbiamo  dato  preffo  la  Città 

di  Sarkusah  fu  ucciso  dalla  nemica  gente 

; ~ . b elico  dunque  alta  sua  valorosa 

■ Persona , che  nel  giorno  ?•  ^ parliti  da 

Platea,  e tre  ore  prima  cU  calare  il  sole  fiamo  giunti  al  Ca~ 
sale  di  Hiketlah  QO  , e refi  padroni  di  quel  Casale:  non  o4- 
èiamo  ivi  trovato  gente  Greca  per  ejfere  tutti  scappati  : non  ab^ 
hiamo  trovato  cose  , che  fojfero-  della  gente  Greca . Gli  Sicilia- 
ni abitanti  in  quel  Casate  sono  trecento , tra  uomini , dorme  , e 
figliuoli  , e sono  gente  buona  affai . Abbiamo  dato  alcune  delle  ca- 
se , che  erano  della  gente  Greca , a quei  Siciliani  che  non  n*^ 
avevano  . A dì  io.  delta  ftejfo  Ailut  fama  partiti  dal  Casale 
di  Hiketlah , e non  vi  abbiamo  lasciato  gente  di  guarnigione . 
di  12.  dello  fiejfo  Aihil  fiamo  arrivati  un'  ora  prima  di  mes^T^o 
giorno  al' Casale  di  Hirbiffa  C*) . e ce  ne  refmo  padroni.  La 
gente  Greca  tutta  tra  fuggita  la  notte  prima  del  noflro  arrivo  in  > 
quel  Casale  ; dico  ciò  perthi  la  gente  SicìHaaa  abitante  così  ci 
ha  riferito:  di  gente  del  paese  abbiamo  trovato  H numero  di  quat- 
trocento e ventisei  tra  uomini  , donne , e figliuoli . Nelle  case  , 
ove  abitava  la  gente  Greca  ,Ji  è trovata-  quantità  di  frumento  , 

or- 


ti') ìf,  i ■ Tì  ,■  Hilaifah  . Echetìa  f Casale , il  di  caì  nome  eomparisse  tetto  le 
gepublich*  ■ Polibio  , Diodoro  , e Stefano  ne  fan  menfione  . 

HiibiiTu,  Casale  in  tempo  degli  entishi  Greti.  JÀvlo  lo  rOn» 
menta  Jotto\il  nome  di  Erbtfiii . 


I 
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orjjo,  ed  olio;  mio  padre  la  fece  dividere  tra  tutte  quella  gen- 
te , che  abitava  nel  Casale , che  reflò  affai  contenta  . La  roba  —■  i « 
però  fi  é conservata  , e non  fi  è divisa  alla  noflra  gente;  ^uan.  A.^rodieo 
do  poi  se  ne  sarà  raccolta  altra  buona  quantità  , fi  dividerà 
tra  la  noflra  gènte  , non  potendo  quejla  baflare  per  tutti , e mio  ben  Aalbi 
padre  non  voleva  fare  ’differcnr^a , ma  voleva  che  quando  fi  cf*- 
veffe  dare  fi  deffe  a tutti . Tutta  quella  roba  fi  è conservata  in  una 
casa . Si  sono  date  alcune  case  , che  erano  della  gente  Greca , 
a quelli  abitanti  del  Casale , che  non  avevano  casa  propria . A 
di  15.  dello  fieffo  mese  di  Aitai,  prima  di  partire  da  Hirbis- 
su  abbiamo  lasciato  in  quel  Casale  venticinque  uomini  di  guar- 
nigione per  cufiodìre  quella  roba  , che  abbiamo  conservato  . A 
dì  17.  due  ore  prima  del  me^^o  giorno  fiamo  arrivati  un  mi- 
glio lontano  dalla  Città  di  Kalavinianah  (i)  ; abbiamo  pofio  cam- 
po per  configliare  fra  noi  : in  quel  giorno  non  ‘ abbiamo  fatto 
niente.  Allo  spuntar  del  giorno  18.  di  Aitai  abbiamo  dato  F, 
affatto  a quella  Città  , il  quale  ci  riuscì  felice  , ma  ci  cojiò  som- 
ma fatica  , perchè  il  Cajìel  lo  era  affai  forte , ed  era  difeso  da 
molta  gente  nemica  , che  fu  paffuta  tutta  a fil  di  spada  , ri- 
sparmiando solo  le  dorme , e i figliuoli  ; ma  tutti  gli  uomini 
tanto  Greci  , che  Siciliani  furono  ucci  fi  ; giacchi  tutti  furjmo  • 
trovati  colle  armi  in  mano  : ci  fiamo  accampati  per  quella  mi- 
te . Nel  dì  19.  dello  fieffo  mese  di  Aitul  abbiamo  numerata  la 
noflra  gente , e fi  è trovato  che  erano  morti  in  quell’  affulto  cin- 
que cento  trenta  tre  uomini  ; fi  sono  fatti  sotterrare , e i morti 
della  gente  nemica  fi  son  fatti  bruciare . A dì  20.  fi  'sono  rac- 
colte tutte  le  robe  trovate  in  quelle  abitazioni,  e fi  hanno  divi- 
so .. 


C>)  Kal«vmi<ui*h  . CalviCiM  , Città  sotto  i Romani  r nelP  iti- 
neraria di  M.  Aur,  Antonino , te  ne  fa  menyoae  . > 
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SO  tra  la  noftra  gente , che  ne  rejìò  affai  contenta  . La  roba  «*-' 
ceffarìa  p.  quelle  donne  , e figliuoli  fi  è lasciata  , come  altresì  (e 
/o/'o  case,  che  non  ci  cibiamo  a/>prcpriuto  : di  danaro  se  ne  i - 
hnptrar,  raccolto  da  tre  caffè  tra  oro  , argento  , e rame , che  sono  con- 
servate a nome  della  sua  grande  Persona  , e fi  sono  mandate 
da  mio  Padre  nella  Città  di  Blatea  per' conservarle  . Nel  gior- 
no 26.  dei  mese  di  Ailut  fiamo  partiti  dalla  Città  di  Kalvinia- 
,nah  , e prima  della  nostra  j)arten/,a  abbiamo  lasciato  due  cen- 
to uomini  ptr  guantijii/ie  , e per  accomodare  quel  C a fi  elio . 
Nello  fieffo  giorno  , in  cui  fiamo  partiti  dalla  Città  di  Kalvi- 
nianah  , due  ore  prima  di  calare  il  sole  fiamo  arrivati  un’  oreu. 
di  cammino  lontano  da  Mudakah-  (lì:  ri  fiamo  acccmrciti  per 
quella  notte  . A dì  27.  abbiamo  dato  un  violento  affalto  a quel- 
la Città,  ma  nulla  abbiamo  potuto  ottenere  in  qutl  giorno',  on- 
de poco  prima  di  calare  il  sole  ci  fiamo  ritirati  uif  ora  di  cam- 
mino lungi  da  quella  Città  ; dove  efendoci  accampati  la  notte 
abbiamo  fatto  riposare  la  nofira  gente . Mio  Padre  in  quel- 
• la  notte  non  ha  niente  dormito  pensando  , e configliando  con^ 
me , e con  il  Radi . Al  far  del  giorno  abbiamo  dato  il  secon- 
do affalto , che  nè  pure  fi  riuscì , effendo  morta  molta  gente, 

' Ritiratici  in  quel  luogo  , dove  eravamo  fiati  accampati abbia- 
mo riposato  un  poco  per  quella  notte  . Nella  prima  giornata  del 
mese  di  Rabiclkem  221.  allo  spuntar  dfil  giorno  ci  incaminam- 
mo  per  dare  il  Jer^o  ufalto  : mentre  che  fi  marciava  comparve 
una  quantità  di  gente  Siciliana  , che  abitava  in  quella  Città  per 
venire  perso  di  noi:  ci  fiamo  fermali  per  sap^ere  cosa  voleffe  da 
' noi 


Miij!.ks!i . Mottjca  , Città  nota  epprefio.gli  antichi. 

Cicerone  ne  fa  memoria,  conserva  ft  no^  di  Modica,  Si  fa  mtlh 

ifion*  in  quejia  .Città  della  difùnfione  tra  l'  Ordine , e U popolo  • 


Digitiz^ed  by  Google 


AHABO  • SICILIANO.  399 

noi  quella  gente  ; avvicinali  gridavano  don  diré  che  la  gente^ 

Cr£c\  se,  n'  era  fuggita  per  andare  nella.  Città  di  Sarkasah  . Sen-  — — 
tifo  ciò  fiamo  andati  in  compagnia  di  quella  gente  * ed  entrati  ^ tlraìiici} 
nel'.  j.  Città  senf  altra  fatica  ci  fiamo  accampati  . Mio  Padre  ha  Abrahìm^ 
dato  ordine  , che  foffe  data  rai^ime  doppia  alla  nojtru  gente  : 
allhmo  pacato  quella  giornata  in  pieno  riposo  ^ Nel  dì  2.  dello 
f^jjo  mese  di  Rabialktm  221.  ubbia mo  fatto  numerare  la  no  ira 
gente  , e Jl  è trovata , che  erano  morti  mille  sette  cento  e sef- 
fan!  :ire  uomini  : li  abbiamo  fatto  sepellire  , e fi  è fatta  bruciare 
tuit.7  la  gente  nemica  , che  fi  è trovata  morta  . A di  dello 
fefo  Rallalkem  mio  Padre  ha  dato  ordine  / che  fi  raccogliejfe 
tutta  la  roba  , che  era  in  quelle  case  f dove  abitavano  I Greci , 
e se  ne  è raccolta  una  quantità  afl'ai  grande  ^ e fi  è divisa  al- 
la noftra  gente  , la  quale  reftò  afai  soddisfatta . Si  sono  rac- 
colte cinque  caffè  piene  di  oro  , argento,  e rame  ,,cHemio  Pa- 
dre ha  mandato  nella  città  di  Platea  , perchè  fiano  conservate 
a nome  della  sua  affai  grande  Persona.  Si  è trovata  ancora  in 
quelle  case  quantità  di  frumento  , ed  ort^o  . il  frumento  fi  è ri- 
pofio  per  le  provvifiioni  ; /’  or?,o  mia  Padre  l’  ha  vendute  ai  -, 

Grandi  della  Città  , e il  danaro  ricavato  lo  ha  diviso  ai  nofiri , 

Alla  gente  povera  mìo  Padre  ha  dato  una  casa  per  ogni  fa^- 
mi  fia  , e ha  dijìribuito  ancora  tra  quefìa  tutta  quella  roba , 
ebe  i noftrì  non  hanno  voluto  * ed  é rima, da  affai  contenta  per- 
chè fi  Vede  r,cca  . Si  è fatto  t fiorare  il  Cafìello  t che  è molto 
grande  : la  Città  è bella  , ed  ampia  , e la  sua  gente  è rlcca^ 
affai.  CU  abitanti  tutti  sono  soddisfatti  di  noi,  e noi  di  effi  , 
perché  sonò  in  verità  gente  dabbene  . Quando  fu  accomodata  it' 

Cafìello  mio  Padre  ha  risoluto  di  seguitare  il  suo  cammino . A 
di  20.  del  mese  di  Rabiatkem  221.  fiamo  partiti  dalla  Città 
di  Madakah , e prima  di  noftra  partenza  abbiamo  lasciato  cin- 
que cento  uomini  di  guarnigione , fra’  quali  ve  ne  sono  cento 

e ses- 
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f seffenta  due  Jtroppj . Li  Grandi  della  Città , quandi^  /ia- 
mo  partiti , ci  accompagnarono  per  un’  ora  di  cammino  lungi 
^Teofita^  Città  : cojioro  poi  ejjetidofi  ritirati , abbiamo  noi  con-^ 
ìmftrat.  tinuato' il  nofiro  cammino.  Nel  giorno  o.i.  dello  Jieffb  Rabial-- 
• kem  Jiamo  arrivati  tre  ore  prima  di  tramontare  il  sole  un'  ora 
di  cammino  lontano  dalla  Città  di  Neliefu  CO  - fiamo  ac- 
campati per  quella  notte.  Al  fare  del  giorno  il.  dello  fiefo  Ra» 
hialkem  abbiamo  dato  l’ aJJ'alio  , il  quale  ci  cojiò  grandijfima^ 
fatica , perchè  il  Caftello  era  molto  forte , e pieno  di  gente  Gre- 
.ca\  due  ore  dopo  met^^o  giorno  già  eravamo  padroni  di  quei 
Caftello  . La  gente  , che  fi  è trovata  entro  a quello  è fiata  paf- 
^ fata  a fil  di  spada  , non  risparmiando  quelle  poche  donne  , e- 
figliuoli , non  dahilofi  la  vita  a nefuno  di  quei , che  furono  tro- 
vati dentro  il  Caftello  • Con  la  gente  d.ila  Città  non  fi  è com— 

, battuto,  perchè  non  sono  usciti  dalle  loro  case.  Quando  termi" 
narono  le  no  fi  re  fatiche  vernerò  li  Grandi  avanti  la  Persona  di,  ^ 
mio  Padre  , gli  hanno  baciato  le  mani  , ed  egli  ti  baciò  tutti 
in  fronte  : ci  fiamo  accampati , fi  è data  rat^ione  doppia  cdloL^ 
gente  , e abbiamo  riposato  per  quella  notte.  Nel  giorno  23.  dello 
fieffo  Rabialkem  abbiamo  numerata  la  nofira  gente  , e fi  è tro- 
vato che  ci  erano  morti  nell’  affatto  due  cento  e penti  sei  uo- 
mini , li  quali  fecimo  seppellire  . La  gente  Greca  , che  fu  tru- 
cidata fi  è fatta  bruciare , e così  t assò  tutto  quel  giorno  in  fa- 
tiche . A dì  24.  di  Rabialkem  mio  Padre  ha  dato  ordine  di  pren- 
dere quella  roba,  che  era  dentro  le  case,  dove  abitava  la  gen- 
te Greca  ; dopo  che  quefta  fi  raccolse  fu  divisa  ai  noftri , che 

ne  . 

* » 

Ncbciu  . Neetum  , o Nctgm,  prtjfo  gli  antkhi  Greti.  Oggi  N«* 

lo.  Si  vrde  in- quefia  Città  la  difiiniloae  di  Popolo  , e di  Ordine,  (Va 
quefii  nellM  pretentt  oecajione  fi  dà  il  governo  della  Città  . 
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ne  recarono  affai  contenti . Mio  Padre  fece  spartire  alla  genttm» 
povera  della  Città  quel  frumento  , che  fu  trovato  : /’  or^o  , e l*  — 
olio  fi  è venduto  ai  Grandi  della  Città.  : quelle  case  , che  era-  ^ Arabica 


• 91. 


no  dei  Greci  furono  date  a coloro  , che  non  avevano  casa  prò-  Abrahiir^ 
pria  . Fece  mio  Padre  sapere  agli  abitanti  se  voleffe  alcuno  far- 
gli  compagnia  : fi  sono  presentati  settetefpo  e venti  quattro  uo-  i^irugìì'^ 
mini  , e li  abbiamo  uniti  coll’  esercito  . Non  lasciò  mia  Paclre^ 
Governatore  in  quella  Città  , ma  chiamati  avanti  a lui  li  Gran- 
di del  Paese  ha  detto  ad  effi  di  quefia  maniera  ; Sentile  0 Gran- 
de , voi  fiete  gente  affai  da  bene  ; onde  la  mia  Persona  bau 
pensato  di  lasciare  il  governo  di  quella  Città  in  voflra  ma- 
no , e dovete  governare  cinque  giorni  per  uno  , comincian- 
do uno  quando  finisce  i’  altro  ; giacché  io  vi  confiderò  tutti 
come  figli  miei , e non  voglio  fare  differenza  fra  voi  : Ejji  gli 
hanno  rispo/lo  cosi  : Senti , 0 Signore , la  tua  Persona  vera- 
mente ci  da  facendo  da  Padre  giudo , e noi  fiamo  contenti. 

Il  noflro  sangue  lo  spargeremo  volentieri  per  servirti , e guar- 
darti quefta  Ciuà , e la  tua  Signoria  non  deve  pensare  au 
niente.  Accommoderemo  il  Caftello  col  nofiro  d-anaro , e co- 
lui, che  dovrà  governare  li  cinque  giorni,  che  a lui  toccheran- 
no • dovrà  abitare  in  Cafiello  : e ne  meno  dovrà  lasciare  gen- 
te , perchè  guarderemo  noi  hi  Città , e non  dubiti  la  tua. 
Persona  , che  li  Greci  fiano  per  venire  più  in  quella  Città  ; per- 
ché in  quel  caso  0 rederemo  noi  paffati  a fil  di  spada  , 0 noi 
pafleremo  efiì  ; perciocché  ora  fiamo  nemici  di  quella  gente  . 
e bisogna  , che  ce  ne  guardiamo  . Mio  Padre  subito  li  h/u 
baciati  in  tefia , ed  effi  gli  hanno  baciato  le  mani . Nel  giorno 
8.  del  mese  di  Giamadilaud  221.  fiamo  partiti  dalla  Città  dì 
Nehetu  , e prima  di  tramontare  il  sole  fiamo  arrivati  due  ore 
di  cammino  lontano  da  Sarkusah  , ci  fiamo  accampati  in  quella 
pianura  per  quella  notte  ^ Nel  giorno  9.  dello  fteffo  mese  di  Gia- 
Tom.l.  E e e ma- 
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madilaad  non  ci  fiamo  moffì  da  quel  luojo^,  ^ 

— ^ campati  . Nel  siamo  io.  del  mese  di  UamadUaud  sul  fare^ 

A diCrifiodel  qiorno  abbiamo  vi/io  comparire  un  esercito  grande , cHe 

r uscim  dalla  Città  di  Sarkasaìi  . Mio  Padre  ha  dato  ordine  di 

andare  all' incontro  dell- esercito  della  gente  nemica  , perche  par- 

. ve  non  efjere  piti  grande  del  noftroi  abbiamo  attaccato  la  bai- 
taalia  e fiamo  Jiati  a combattere  fino  a un'  ora  prima  di  tra- 
montare il  sole  . Il  Generale  Scimun  (l)  ba  dato  ordine  alla  sua 
gente  di  ritirar/: . e noi  ci  /amo  ritirati  in  quel  luogo  , ove^ 
eravamo  accampati  : abbiamo  riposato  per  quella  notte  seri7,a  nu- 
merar la  gente  per  non  fare  disanimare  li  no/ìri . Al  fare  del 
giorno  del  dì  ii.  dello  ftejo  mese  di  GiamaJilaud  abbiamo  ve^ 
dato  comparire  Scimun  col  suo  esercito  : ci  /amo  avan:^ati  per  - 
affrontare  C esercito  nemico,  abbiamo  combattuto,  e mentre  fi 
combatteva  abbiamo  veduto  comparire  una  quantità  affai  gran- 
de di  gente  in  soccorso  di  Scimun  . Noi  non  fiamo  fuggiti  , ma 
abbiamo  continuato  a combattere  con  maggior  calore  ,' perche  ci 
ccr,d,raiam.  sià  P''  p,rdu,a . Da,  ere  prona  * M- 

montere  U role  abbima  inteso  , che  Setmun  fa  ucciso  dot  noPrt . 

■ La  oeate  nemica  quando  ha  avuta  nativo  delia  morte  del  ,uo  ^- 

Iterale  /tafano  P ultimo  combattimento , che  fu  pteeiolo  , perche  p 

era  aiaf,  disanimata  più  di  noi . In  qurpa  ultuna  qujfa  tl  po- 
vero Jo  Padr,  e fiato  trafitto  dolio  spada  det  tnnuct  . 
nentc  nemica  fi  1 ritirata  mila  sua  Ctllà . e not  « /«/no  r,- 
lirali  un  miqlio  lontano  dai  luogo . tn  cu,  fi  rru  data  h ha, - 
, natia-  ci  Pomo  accampati,  ed  io, ulta  la  notte  ho  ptonto  tl  me. 
schino  di  mio  Padre  . Al  fare  dei  giorno  fiamo  andai,  mi  luo- 
go delta  battagiin  , f esercito  nemico  noti  comparve:  diedi  ordì- 


(i)  Scimun  Simeone  > o Simone  • 
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ne , che  fi  cercaffie  il  corpo  di  mìo  Padre  , e fa  trovato  . Ho 
fatto  sepellire  quella  povera  gente  nofira  , che  fa  uccisa  : ho  fatto 
raccogliere  la  gente  nemica,  che  era  rìmafia  morta,  ed  ho  co-  ,^9/” 
maadato  che  fi  bruciajfe . Mentre  che  fi  braciava  quella  genie  Abrahùn^ 
abbiamo  vifio  comparire  un  esercito  affai  grande  , che  da  Sar- 
kusah  veniva  contro  di  noi.  Ho  dato  ordine  che  fi  pcendejfe  il 
corpo  del  meschino  mio  Padre , e ci  ritirammo  net  luogo , ove 
eravamo  accampati . L'  esercito  Greco  quando  giunse  colà  dove 
ardevano  i cadaveri , cominciò  a gettarvi  sopra  della  terra  per 
smarriate  le  fiamme  : intanto  tramontò  il  sole  : la  gente  ae- 
mica  fi  ritirò  nella  sua  Città  , e noi  ritornati  un  ora  di  cam- 
mino lontano  da  quel  luogo  , dove  abbiamo  scoperto  la  gentt^ 
aemica  , ci  ficrno  accampati  per  prendere  un  poco  di  riposo  tan- 
to defiderato  da  noi  . In  quella  fieffa  notte  ho  mandato  il  cor- 
po di  mio  Padre  con  cento  uomini  nella  Città  di  Platea  per. 
chi  fi  faceffe  ivi  sotterrare  , e ho  dato  ordine , che  non  fi  do- 
^ vejfe  sepellire  nella  Moschea  , che  vi  é in  quella  Città , ma., 
che  dovejfero  farlo  collocare  dall'  Efebi  in  altro  fitto , e che  ivi 
fi  doveffe  jaibricare  un'  altra  Moschea  , la  quale  fi  dovrà  chia- 
mare la  Moschea  di  Musa  ben  Aalì  ,per  refiare  perpetua  la  memo- 
ria di  mio  Padre  . A quella  gente  , che  ha  fatto  il  trasporto  dei 
corpo  di  mio  Padre,  ho  promeJJ'o  che  al  mio  ritorno  pagherò  la 
fatica  , che  hanno  fatto  di  più  . Nel  dì  14.  del  mese  di  Giama- 
dUaud  fiamo  partiti  dal  luogo , dove  eravamo  accampati  , e pri- 
ma della  no/tra  parten7,a  ho  fatto  rajfegna  della  gente , ed  ab- 
biamo trovato , che  ci  sono  morti  nelle  battaglie  , che  fi  sono 
date  contro  l’ esercito  della  gente  nemica  di  Sarkusah , il  numero  di 
tei  mila  e quindici  uomini  . Dico  alla  sua  grande  Persona  che  , 
se  il  nofiro  esercito  non  fojfe  scemato  di  tanta  gente , avrei  da- 
to più  di  un'  altra  battaglia  ; ma  in  appreffo  , se  la  sua  gran- 
de Persona  me  ne  darà  li  comandi , farò  vedere  il  mio  valore . 

Eee  a Dun^ 


Digitized  by  Google 


CODICE  DIPLOMATICO 


404 


Dunque  dico  alla  sua  grande  Padronani^a  che  nello  JìefJo  gior-^ 

”0  >4-  ^l  Giamadilaud  poco  prima  di  tramontare  ik 

Ajlt  Cnflo  , ^ . 

Teofilo  fiamo  entrati  nel  Casale  di  Ksutiah  CO*  gente  di  quel 

hnyerat,  casale  ha  avuto  piacere  di  noi  : ci  fiamo  accampati  per  quella^ 
notte  . Al  fare  del  giorno  ho  comandato  che  fi  numerajfe  la  gen- 
te di  quel  casale , e fi  sono  trovati  due  mila  e sette  persone  tra 
uomini  t donne , e figliuoli  i non  abbiamo  trovato  Greci  t perchè 
tutti  erano  scappati  . Le  caie , dove  abitava  la  gente  Greca-, , 
erano  efiatto  vuote  : io  le  ho  fatto  dare  a coloro  , che  non-» 
ne  avevano  , e rejìarono  affai  contenti  : della  gente  ftrop- 
pia  , che  aveva , ne  ho  lasciato  la  metà  in  quel  casale , Quel 
frumento  t ed  ot^o  iChe  abbiamo  trovato  fi  i diviso  a quella  gen- 
te flroppia , che  ho  lasciato . Ho  ivi  fatto  rejìare  ancora  cento 
uomini  di  guarnigione  con  l'  ordine  di  fabbricare  un  Cajlelto  : non 
ho  deputato  Governatore  , ma  quando  lo  eleggerà  la  sua  valo- 
rosa Persona  vi  fi  manderà  . Nel  giorno  *i.  di  Giamadilaud 
tre  ore  prima  di  tramontare  il  sole  fiamo  entrati  nel  Casale  dì 

, Hiraah  (2)  sen;^a  pigliare  le  armi  in  mano  , perché  non  abbia- 

mo trovato  altro  che  gente  Siciliana  , avendo  li  Greci  molti  gior- 
ni prima  abbandonato  quel  Casale  . Ho  dato  ordine  , che  fi  mi— 
meraffero  gli  abitanti , e ho  trovato  ejfere  otto  cento  e qua- 
ranta sei  fra  uomini , donne , e figliuoli . Il  Casale  è grande- 
affai , ed  io  delle  case  abbandonate  ne  ho  dato  una  per  ogni 
uomo  flroppio , che  ivi  ho  lasciato  ; le  case  rimafle  vuote  le  ho 
dato  alta  gente , che  ho  fatuo  refiare  di  guarmgione . Abbiamo 


tro- 


CO  À Kjuiiah,  Casale.  Il  nome  di  Xathia  fu  noto  freffo  i Stco^ 

ti  • fi  trede  Sciortino . 

(s)  Hiraab  , Casate  farse  lafiefa  (he  Hibla  Hcm  c*  tempi  de' SicoU, 


Dìgitized  by  Google 


ARABO- SICILIANO. 


■40S 

trovato  molto  frumento  , ed  elio  , che  ho  diviso  ella  gente  flrop^ 

pia  , e a quelli  cento  uomini  , che  ho  lasciato  di  guarnigione 

per  loro  provvijionii  quel  poco  di  or;^o  , che  fu  trovato  l’  ho 

fatto  dividere  alla  gente  povera  di  quel  casale  , che  ne  rejìà  Abrahi-m^ 

affai  contenta  . Non  fi  è trovato  niente  di  roba  , e danaro  nel- 

le  case  , ove  abitavano  li  nemici , perché  quando  fuggirono  por-  Kairuan, 

tarano  tutto  seco . Ho  dato  ordine  a quelli  uomini  , che  ho  la- 

telato  , di  dar  principia  a fabbricare  un  caftello  » promettendo 

toro  che  fra  poco  avrebbero  avuto  il  Governatore  » Sono  partito 

con  tatto  r esercito  nel  giorno  3.  del  mese  di  Canun  Alaffam  : 

« non  ho  fatto  moffa  prima  per  le  grandi  acque  » che  cadono 
dat  Cielo  , ed  in  quel  giorno  della  nofira  partenza  dal  Casale^ 
di  Hiraah  quattro  ore  prima  di  tramontare  il  sole  fiamo  giurt- 
ti  nella  Città  di  Bidis  , ci  fiamo  accampati , e refiammo  iìd 

quella  notte . Ho  lasciato  . . - 

quella  gente,  eh' é di  abitazione  in  quella  Città.  A dì  14.  Ja- 
no  partito  da  Bidis , non  avendo  potuto  partire  prima  a cagione 
delle  acque  , e delle  ftrade  disafirose  , che  non  potevano  trat-. 
tarpi  . Nello  fteffo  giorno  in  cui  fiamo  partiti  da  Bidis  fiamo  ar- 
rivati nella  Città  di  Gelano  : quella  gente  , che  era  di  abita- 
zione in  Gtlima  l’ ho  mandata  alle  loro  case , ed  ho  condotti  gli 
altri  in  casa  mia  , ed  alcuni  pochi  li  ho  fatto  dividere  tra  le  al- 
tre case-  A di  16.  dello  fieffo  mese  di  Canun  Alaffam  ho  da- 
to ordine  alla  gente  delf  esercito  , che  ognuno  di  effì  andaffe  in 
quei  luoghi  , dove  è la  loro  abitazione  , e partirono  via  . Dica 
ella  sua  grande  Persona  , che  abbiamo  motto  sofferto  net  viag- 
gio per  il  freddo  , le  acque , e cattive  flrade  ; ma  ora  colla  Dio 
grazia  ci  riposeremo  . Afficuro  alla  sua  valorosa  Persona , ehe^ 
ora  fio  provando  maggiore  afflizione  per  il  povero  mio' padre , 
di  cui  non  potrò  mai  dimenticarmi  ; perchè  ora  dovendo  flore  sog- 
getto a quel  Cenerate , che  farà  la  sua  grande  Persona  in  va- 
' ce 


Dìgitized  by  Google 


CODICE  DIPLOMATICO 


406 

ee  di  mìo  padre  , ogni  volta  , che  avrò  ecca/lone  dì  scrìvere 
g?— qualche  lettera  al  nuovo  Generale  risentirà  la  pena  il  mìo  cuo-^ 

da  quejìa  aJjUi^ione  tanto  grande  prego 
brpcrat.  la  sua  ajjai  grande  Padronanr^a  a farmi  grafia  di  dichiararmi 
soggetto  alla  sua  Grandei^rfi  , e non  al  nuovo  Generale  , perchè 
altrimenti  non  potrò  vivere  per  lo  dolore . Aspetto  li  comandi 
della  sua  valorosa  Persona  per  eseguirli  : con  la  mia  faccia  per 
terra  bacio  le  mani  della  sua  grdnde  Persona  , e mi  soscrivo 
di  quefta  maniera  ; 

Aalì  ben  Musa , per  la  Dio  grarfia  , servo  del  suo  grande 
Padrone  Aadelkum  et  Chbir , ^ 

. Nel  giorno  23.  del  mese  di  Canna  AlaCam  221.  abbiamo 
mandato  una  carta  nella  Città  di  Geluna  ad  Aall  ben  Mu- 
sa , che  diceva  cosi  : 

Aall  ben  Musa  , la  grande  Persona  del  tuo  padrone  Aa- 
delkum  el  Chlir  ti  saluta  , ti  tocca  la  tefla , e ti  dice  la  mia 
valorosa  Persona  , che  ha  ricevuto  la  tua  carta , segnata  del  dì 
1 5.  di  Canun  Alajfam  , ed  ha  intesa  la  morte  del  tuo  padre  , 
il  che  mi  ha  afflitto  affai  t animo  , perchè  fi  è perduto  un  uo- 
mo molto  valoroso . La  mia  Grande^;'a  ti  dice  , che  la  carta  , 
che  acchiudo , dovrai  farla  leggere  dal  Kadì  di  Platea  , perchè 
subito  che  riceverai  quefta  carta  , dovrai  andare  nella  Città  di 
Platea , giacché  la  mia  valorosa  Persona  ti  ha  fatto  la  grascia 
di  crearti  Generale  in  vece  di  tuo  padre  ; in  quejlo  modo  sarai 
soggetto  a me , e il  tuo  cuore  non  avrà  più  pena . E'  dispia- 
ciuto affai  alla  mia  grande  Persona  l’ intendere  il  numero  del- 
la gente , che  è morta  nelle  battaglie  sofienute  contro  l’  esercito 
di  Sarkusah  , e la  gente  , che  avete  perduta  nell'  affedio  di  Ma- 
dakah  ; ma  bisogna  avere  parfenrfl  : per  affalire  di  nuovo  Sar- 
kusah in  appreffo  fi  penserà  . La  mia  Grandes's'a  ha  prova- 
to soddisfazione  in  avere  inteso  t che  il  Generale  della  gente^ 

ne- 
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nemica  fia  fiato  ucciso  . La  mia  valorosa  Persona  è refiata  com- 
piaciuta quando  ha  letto  la  nota  delle  Città  , e Casali , de’  quali 
fi  è impadronito  tuo  padre  , e di  quei  Casali  , de'  quali  tu  ti 
sei  fatto  padrone  ; onde  la  mia  Gronderà  ti  dice  , che  in  ognu- 
na di  tutte  quelle  Città  , e Casali  dovrai  mandare  un  Gover~ 
natore  , un  Kadì  , ed  un  Efchi . Alla  gente  Siciliana  , che  ha 
servito  , ti  ordina  la  mia  Grandev^^a  di  far  dare  tanta  terra  , 
quanta  ne  prescrivono  li  Regolamenti , e dovrai  diftribuirla  in— 
quei  luoghi , dove  fi  devono  mandare  li  Governatori  . La  mia 
grande  Persona  ti  dice  di  avere  fatto  affai  bene  a dividere  gli 
/troppi  » oi  quali  dovrà  affegnarfi  quella  terra , che  prescrivono 
li  Regolamenti . La  mia  grande  Persona  vuole  , che  quando 
giungerai  nella  Città  di  Blatea  doveffi  mandare  in  Balinnu  quel~ 
te  caffè  di  danaro  , che  sono  conservate  a mio  nome . Ti  dice 
la  mia  grande  Persona  , che  hai  dispojto  affai  bene  a fare  fab- 
bricare una  Moschea  in  quel  luogo  , dove  è sotterrato  tuo  pa- 
dre . Tu  dovrai  efj'ere  uomo  di  giudirfio  , come  era  quel  meschi- 
no . La  mia  Grande^'^a  non  ha  , che  cosa  dirti  di  più  , ti  fa  la 
grafia  di  baciarti  la  tefia , e fi  soscrive  a quefto  modo  : 

Aadelkum  el  Chbir , per  la  Dio  grafita , tuo  Signore  , che 
ti  comanda . Imedina  di  Balirmu  li  23.  del  mese  di  Canun  A- 
lajfani  221,  di  Maometto. 

Nel  di  24.  del  jnese  di  Canun  Alàffain  221.  abbiamo 
mandato  una  barca  in  Tunes  con  una  carca  per  il  noAro  Mu* 
lei , die  diceva  di  quella  maniera  : 

Aalelknn  ef  Chbir  , con  la  faccia  per  terra  bacia  le  mani 
del  suo  grande  Padrone  Mulei , e notifica  alla  sua  G rande?, 7, a , 
che  .tutte  le  esafiioni  a tenore  dei  Regolamenti  furono  già  fat- 
te, e dentro  di  quefia  carta  ne  acchiudo  un’  altra  , in  cui  la— 
sua  grande  Persona  troverà  notaio  tutto  ciò  , che  fi  è raccolto 
in  quefto  anno  . Dico  all'  affai  grande  sua  Padronatvpa , che  nel 

me- 
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mese  di  AUal  aii.  ho  fatto  partire  Musa  ben  Aalt  con  un  esef^ 
cito  di  diciajfette  mila  uomini  fra  pente  nojìra  , e Siciliana  , tf 
tutti  con  affini  prande  valore  hanno  preso  pià  le  Città  dì 
iiiiptret,  Kalavinianah , Mudakah  , e Nehetu  , e H Casali  di  'HHcetlah  , 
Hirbijfu  , e sono  andati  poi  ad  ajfediare  Sarkusah , ma  non  i 
loro  potute  riuscire  d'  impadronirsene  ; perchè  da  quella  Città  i 
uscito  un  esercito  affai  prende  , e combattè  con.t  esercito  di  Mu- 
sa ■ben  Aalì , e per  diverse  volte  in  diverfi  piorni  sono  venuti  a 
battaplia  : nelC  ultimo  combattimento  refiò  morto  sul  campo  il  me- 
schino Musa  ben  Aalì  . E’  'subentrato  al  comando  di  quell’  eser» 
cito  il  fiplio  di  nome  Aalì  ben  Musa  , il  quale  è uomo  di  piu- 
dirffe  affai  prande  , perchè  malprado  che  fojfe  morto  il  di  lui 
padre , non  ha  voltato  faccia  atV  esercito  nemico . Prima  di  tra- 
montare il  sole  di  quel  piorno  , in  cui  fu  trucidato  Musa  bea 
Aalì  , l’  esercito  nemico  è ritornato  nella  Città , perchè  il  loro 
Generale  fu  pure  ucciso  dai  nq/ìri . Il  nome  del  Generate  i Scimun 
che  era  uomo  valoroso  : il  nojfro  esercito  è ritornato  addietro 
sen:^a  fappire  , e intanto  non  dimorò  ivi  per  fare  altri  combat- 
timenti, perché  eravi  molta  pente  in  Sarkusah^  e al  contrarlo 
r esercito  noflro  ne  era  mancante , perciocché  nelle  battaplie  da~ 
te  nella  pianura  di  Sarkusah  furono  ucciji  sei  mila , e quìndi- 
ci uomini , ai  quali  fi  deve  appiunpere  la  pente  morta  nell’  as- 
salto della  Città  di  Mudakah  , e depli  altri  luophi  , e la  pen- 
' te  Jasciata  di  puarnipione  in  quei  luophi  , che  furono  prefi  ; di 
modo  che  l’  esercito  fi  è ridotto  meno  della  metà  , onde  Aalì 
ben  Musa  ha  fatto  da  uomo  di  piudi^io  a non  affrontare  pià 
la  pente  nemica.  Nel  ritìrarft  verso  la  Città  di  Gelano  Adff 
ben  Musa  fi  é impadronito^  dei  'Casali  di  Ksutiah  , e .di  Hiraah^ 
Dico  alla  sua  affai  prande  Padronani^a , che  il  ‘ comando  , che 
aveva  il  meschino  Musa  ben  Aalì'  l’  ito  dato  al  suo  fpHo  Aa- 
lì ben  Musa , -eh’  è uomo  di  piudit{io  affai  prande , ’come  era  suo 

pa- 
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padre.  Non  ho  per  ora  altra  cosa  da  dire  ; con  la  mia' faccia 
per  terra  bacio  le  mani  alla  sua  affai  grande  Persona , e mi  sa- 
scrivo  di  quejta  injoiera  : 

• Aadelkum  et  Chbìr  , per  la  Dio  grarfa  , servo  del  suo  affai  Abrahirru 
grande  Padrone  Mulei . Imedina  di  Batirmu  II  24.  di  CanwL-.l’^''^  Aalbi 
Alafjam  221.  di  Maometto. 

Nel  giorno  2.  del  mese  di  Rcginab  abbiamo  ricevuro  una 
carta-  da  Blatea  mandata  da  Aali  ben  Musa  , e diceva  cosi  2 

Aall  ben  Musa  con  La  faccia  per  terra  bacia  le  mani  della 
Crande^^a  di  Aadelkum  el  Chbir  , e notifica  alla  sua  valorosa 
Persona  , che  ha  ricevuto  la  sua  lettera  segnata  del  giorno  2^ 
del  meie  di  Canun  Alajfam . Appena  letta  quella  carta  ho  man- 
dato li  Governatori  , Kadì  , ed  Efchi  nei  luoghi  , di  cui  ci  fiarno 
refi  ultimamente  padroni , e qui  acchiudo  la  carta  coi  nomi  dei 
Governatori , Kadì  , ed  Efchi  , e a ciascuno  di  loro  ho  consegna- 
to una  copia  ~ dei  Regolamenti . Ho  mandato  con  ejfi  quella- 
gente  Siciliana  , che  ha  servito  in  quefla  ultima  spedir, ione  per 
fare  affegnar  loro  le  terre  a tenore  dei  Regolamenti  , e ho  dato 
ordine  ai  Governatori  , che  dicano  a quella  gente  , c/ie  abbiamo 
lasciato  di  guqrnigioftb  , che  chiunque  volejfe  cambiare  la  por- 
spione  di  terra , che  aveva  in  quel  luogo , dove  era  di  abitazio- 
ne, lo  manifeftaffe  ; perché  volendola  cambiare  gli  fi  darebbe  il 
doppio  a condizione  di  dovere  abitare  .nel  luogo,  ove  fi  trova— 
di  guarnigione  . Per  quelli  uomini  froppj  poi  , che  ho  lasciato  in 
quei  luoghi  , ho  dato  ordine  ai  Governatori , che  doveffero  dar, 

Uro  la  terra  che  ad  ognuno  di  effi  tocca  , come  prescrivono  li  ^ 

Regolamenti  . Ho  fatto  andare  ivi  le  loro  donne  , e figli , ed  ho 
levato  ad  effi  quella  terra  , che  era  Jtata  loro  afjegnata  sul  prin- 
cipio quando  fi  fecero  le  divifioni  delle  terre  secondo  li  Regola- 
menti ; e di  quelle  terre , che  ho  ad  effì  tolto  ,fi  farà  l'  uso  , di 
cui  parlane  li  Regolamenti . ' 

Tom.J.^  Fff  . lo 
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lo  con  la  mìa  faccia  per  terra  ringrazio  la  sua  grande^ 

, .mm.  Persona  della  gra?, la  , citrini  ha  fatto  di  «vermi  dato  l' impie^ 
AMCrìfto  p Ji  pgdre  \ e spero  di  dar  prove  del  mio  valore  alla  sua 
prende  Persona.  Dico  alla  sua  valorosa  Persona  che  qui  den- 
tro troverà  la  nota  di  tutte  quelle  caffè,  che  sono  suggella^ 
te  col  suggello  di  mio  padre  ,e  di  quelle , che  ho  acquiftato  io,, 
le  quali  sono  segnate  col  mio  suggello  e le  ho- mandate  accom- 
pagnate da  cento  uomini  per  cufìodirle  . Dico,  alla  sua  Grande^- 
2,a  , che  la  Moschea  , che  ho  voluto  far  aliare  in  quel  luogo 
in  tui  è sepolto  il  povero  mio  padre , fi  fia  fabbricando  ,ei  ora 
che  sono-  sopra  luogo  , la  farò  fare  bella..f  grande  affai  in  me- 
. moria  di  mia  padre  . Non  ho  cosa  dire  di  più  ; aspetto  li  co- 
mandi della  sua  grande  Persona  , e con  la  mia  fàccia  per  ter- 
ra bacio  le  mani  della  sua  Crandet^r^a  e mi  soscrivo-  come  fi- 
soscriveva  mìo  padre. 

Aulì  ben  Musa,  per  la  Dio- grar, la  , servo  di  Aadetkum  eP 
Chhir ..  Blatea  li  s.S,del  mese  di  Canon.  Alaffam  0,21.  di  Mao- 
metto . 

A di  6.  del  mese  di  Sciahabair  221.  è'  tornata' in  Balir-^ 
mu  quella  barca,  che  fi  era  mandata  in^Tuncs  con  una  car- 
ta per  il  noftro  Mblei  : da  efla  ci  la  portata  la  rispofta , ti. 
diceva  di  quefia  maniera  r 

Aadelfmm  et  Chbir  , la  Grandèr^r^a  del  tuo  padrone  Mu.'ei 
ti  tocca  la  tejìa  , tl  saluta  affai,  e tl  dice  che  ha  ricevuto-  la 
tua  carta  data  il  di  24.  del  mese  di  Canon  Aìaffam  221. , irt 
cui  ha  letto  la  mìa  grande  Persona  che  il  meschino  Musa  bea 
Aall  è refiato  morto  nella  battaglia , che  ha  dato  sotto  Sarku. 
sah -,  cosa , che  mi  ha  recata  dispiacere  molto  grande  , ma  bi- 
sogna avere  pca^itn7,a  . Ti  dice  la  mia  grande  Persona  «he  hai 
fatto  bene  affai  in  avere  creato  Generale  Aali  ben  Musa  in  luo- 
go del  Padre . Senti , 0 Aadelkum  el  Chbir  • hai  scritto-  alla— 

mìa 
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mia  affai  grande  PadronatiJ^a  , che  nelle  battaglie  date  sotto  Sar- 
kufok  fu  ucciso  dalla  no/lra  gente  Scimun  Generale  della  gente 
Greca  • Insogna  che  sappii  che  qnefto  Scimun  è quel  Generale , 
e'ìe  comandava  l' armata  di  Teoflu  , la  quale  venne  in  runes  % Abrahim^^ 
e fece  tanto  danno  ; e quando  poi  fu  cacciata  da’  miei  eserciti 
ondò  in  Matta  ; da  ciò  io  ne  conghietturo  che  da  Malta  passò  Hairuan.  • 
in  Sarkusah  . Laonde  ti  dice  la  mia  Grandesc^a  , che  al  più  pre- 
Jto  dovrai  jnandare  una  quantità  di  barche  per  impadronirti  dell 
isole  di  Malta  , e Aaudesc  sen^a  perdita  di  tempo , e quando  • 
la  no/rra  gente  fi  farà  padrona  di  quelle  isole  , se  non  potrai 
lasciarvi  della  gente  per  cuflodia  e difesa  , la  mia  grande  Padro- 
nati/,a ne  manderà  ivi  , perchè  fiano  abitate  da  gente  nofìra  ; acciò 
così'  s’ impedisca  alle  barche  della  gente  Greca  d^  jKterfi  più  ri- 
.cCverare  in  quelle  Isole  . La  mia  grande  Persona  ha  letto  leu 
carta  . in  cui  sono  notate  tutte  le  raccolte  di  quello  anno  . Quan- 
.do  fi  farà  il  nuovo  ricolto  la  mia  Grande?, 7,a  ti  dirà  ciò  , che 
.dovr)  eseguirfi  . La  mia  grande  Padronan/,a  ti  tocca  la  tefta  , H 

.sulLta  affai  , e fi  soscrive  così  : ^ 

.Il  tuo  grande  Padrone  Mulei  per  la  Dio  graupa  . Tunes  U ^ 
i.  del  mese  di  Sciahalan  0.0.1.  di  Maometto. 

A dì  7.  del  mese  diSciahaban  aai.  abbiamo  mandato  due 
carte  , una  nella  Città  di  Giargenta,  e 1'  altra  nella  Citta  di 
Zanklah . La  carta , che  abbiamo  mandato  m Zanklali  ad 
Aaiisman  ben  Mnliammed  diceva  -cosi  : 

Aansman  ben  Muhammed , la  grande  Persona  di  Aadelkam 
- tl  Chhir  ti  dice  che  colla  maggiore  sollecitudine  debba  tu  arma- 
re trenta  barche  ; sopra  ognuna  delle  quali  dovranno 
/o  uomini  , metà  di  gente  Siciliana  . ^ metd  d.ila  noftra  . Bada 
però  che  non  fi  dovrà  prendere  gente  a foi7,a  ni  della  noftra  , 
nè  della  Sicilia  na  ; dcvendjì  imbarcare  ehumpie  lo  voglia  di 
sua  volontà  . e dovrai  diriggerle  per  Balirmu  , dovendo  io  man- 
. ' F£f  a 
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dure  a fure  scorrerie  in  qualche  luogo  , dove  quella  gente  , che 
■—  s'  unbarcherà  , sarà  per  guadagnare  molto  . La  mìa  Grande?, T^a 

9 It  dice  che  il  povero  Musa  ben  A.1I)  fa  ucciso  dalle  anni  del^ 
TeoJHo  _ ‘ / • , 

bnptrat.  gente  di  Sarkusah  , e la  mia  valorosa  Persona  ha  dato  L‘ 
imj'iego  di  Musa  ben  Aulì  al  di  lai  figlio  Aulì  ben  Musa  , che 
è uomo  giudi?, iosa  aficl  , come  era  il  di  lui  padre  . La  mia^ 
Graikle?,^a  non  ha  che  cosa  dirti  di  più  , con  premura  aspetta 
le  barche  : la  mia  grande  Persona  ti  bacia  la  fronte  , ti  sala^ 
ta  affai , e fi  soscrive  di  quefia  maniera  k 

Aadelkum  él  Chhìr , per  la  Dio  gra/fict , tuo-  fignore . Ba- 
lirmu  li  7.  del  mese  di  Sciuhaban  221.  di  Maometto . 

La  lettera  , che  abbiamo  mandato  nella  Città  di  Giar- 
genta  a Muhammed  ben  Aabd  Allah,  diceva  cosi  : 

Muhummèd  ben  Aabd  Allah  , ta  grande  Persona  di  Aadcl- 
hum  el  Chbir  ti  saluta  affai,  e ti  dice  la  mia  grande  Perso- 
na , che  al  leggere  quefia  carta  dovrai  partire  con  cento  uomi^ 
ni  da  Giargenta  , e dovrai  andare  in  Marsed  Allah  ; ivi  farai 
^ macinare  tutto  quel  frumento  , che  troverai  conservato  preffo' 
quel  Governatore  , e dovrai  ridurlo  in  biscotto-  per  darfi  in  prov- 
vifione  a quelle  barche  , che  la  mia  grande  Persona  ti  mande- 
rà fra  pochi  giorni . Non  ha  che  dirti  di  più  , la  mia  valoro- 
, sa  Persona  ti 'bacia  la  fronte , e fi  soscrive  a qpefto  modo  •. 

. ' ' Aadelkum  d Chbir,  per  la  Dio  gra7,ia.,,  tuo  Signore  , Ime- 
dina  di  Balirmu  li  7.  di  Sciahaban  aai.di  Maometto. 

Nel  giorno  26.  dello  ftcflb  mese  di  Sciahaban  abbiamo  ri- 
cevuto lina  carta  da  Zanklah  , che  mandò  Aausraan  ben  Mii- 
hanuned  , e dicei'a  di  queila  maniera: 

Aausman  ben  Muhammed  con  la  tefia-  per  terra  bacia  /c_ 

• mani  della  valorosa  Persona  di  Aadelkum  el  Chbir  , è notifica 
alla  sua  grande  Persona , che  in  ricevere  la  carta  , che  mi  man- 
dò Ut  sua  Grande?,^a , che  era  segnata  il  dì  q.  di  Sciahabaiu,. 

221. 
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MV.  Ao-  fatto  subito  preparare  le  trenta  barche  , per  le  quali 
mi  ha  dato  i comandi  la  sua  grande  Persona  ,ed  ho  fatto  im'- 
barcare  la  gente  , come  mi  ha  ordinato  la  sua  valorosa  Perso- 
na  t e le  ho  spedito  per  Balirmu  . Noa  ho  che  dire  di  più  alla  Abrahinu. 
sua  grande  Persona’,  con  la  mia  fronte  per  terra  bacio  le 
ni  della  S'ia  Gran  le7,7;a  , e mi  soscrivo  di  quefta  maniera  ; Hauvaiu 
Aausman  ben  Muhanyrted  , per  la  Dio  grarfia',  servo  di  Aa-f 
delkum  el  Chhir . Città  di  ZanklaJi  li  20.  del  mese  di  Sciahabait 
221.  di  Maometto  . 

A di  I.  del  mese  di  Aclar  222.  abbiamo  mand^ito  uniti 
carta  in  Marset  Allali-a  Muiiainmed  ben  Aabd  Allah , chfc^ 
cliteva  di  quella  maniera: 

Maham  ned  ben  Aabd  Allah  , la  Grand‘7^7,a  del  tuo  Signo-' 
re  Apdelkum  el  Chhir  ti  bacia  la  tefta  , ti  saluta  affai , e ti 
dice  la  mia  grande  Persona  , che  qjie'ia  carta  ti  sarà  conse.- 
gnata  dal  Generale  delle  sej'anta  barche  , e dovrai  dargli  quek 
biscotta  , che  hai  fatto  fare  ; non  dovrai  dargli  gente  ; ma  per 
tutt’  altro  dovrai  provvederlo  di  dà  , che  vorrà  , e subito  do- 
vrai farlo  partire  per  dove  l'  ha  deftinato  lu  mia  Persona  . 

Ciò  fatto  dovrai  andare  subito  nella  Città  di  Giargenta  per  pre^  ' ' 
pararti , come  ti  ho  detto  altra  volta  : giacché  per  li  primi  di 
Aliai  dovrai  uscire  per  fare  delle  conquifte , e perciò  la  mia~» 
grande  Persona  vuole  sapere  , che  numero  di  gente  potrai  avere 
nell'  esercito  , che  farai . La  mia  Grande?, fi  bacia  la  fronte , 
ti  saluta  affai , e fi  soscrive  così  : 

Aadelkum  eL  Chbir  , per  la  Dio  gratula  , tuo  Signore  . Ime^ 
dina  di  Balirmu  i.  giorno  del  mese  di  Adar  222.  di  Maometto  . 

A di  20.  del  mese  di  Adar  222.  abbiamo  ricevuto  una 
carta  da  Giargenta,  mandata  da  Muliammed  ben  Aabd  A1-- 
lah  , che  diceva  di  quella  maniera  : 

Aadelkum  el  Chbir , Muhuinmed  ben  Aabd  Allah  con  leu. 
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tefìa  per  terra  bacìa  te  mani  d.  la  sua  grande  Persona  , e U 
notifcot  che  nel  giorno  3.  dd  mese  di  Alar  sona  ginn- 
/Vi  Marset  A lah  , te  sejfanta  ^barche  -,  .il  domandante  di  quelle  ■ 
Imptrat.  mi  ha  consegnato  la  carta  della  sua  valorosa  Persona,  .data- il 
,dì  I.  di  Adar . A/ pena  letta  , ho  fatto  imbarcare  tutte  quelle^ 
provvifioni  ordinate  dalla  sua  valorosa  Persona  , ■e  t'  ho  fatto 
partire  net  giorno  13.  del  mese  di  Adar  . Dove  fiano  andate 
. non  lo  só  , perchè  avendone  cbiejìo  al  Comandante  mi  ha  rispo~ 
fio  , che  non  lo  sapea  nè  pure  egli  ; g erchi  aveva  una  carta 
sugqe'lata  , che  doveva  aprire  dopo  partito  da  Marset  Allah  (1) 
per  sopere  ove  /’  ha  deninato  la  sua  valorosa  Persona  . A dì 
14.  dello  fìejifo  Adar  sono  partito  da  Marset  Allah  , ed  andai 
nella  Città  di  rGiargenta  . La  sua  grande  f^ersona  vuole  sapere^ 
.qual  numero  di  gente  po/fa  avere  io  nell'  esercito  , con  cui  dovrò 
uscire  in  Aitai . Dico  alla  sua  grande  Persona  t che  fin  da  quan~ 
do  mi  scriffe  la  prima  lettera  , ordinandomi  di  dovermi  preparare, 
subito  procurai  di  fare  leva  di  un  buon  num  ro  di  uomini  ; dan- 
do ordine  a tutti  ti  Governatori  del  mio  din  retto  di  far  sape- 
re alla  gente  di  quei  luoghi  tanto  nofìra  , che  Siciliana  se  vo- 
glia farfi  notare  per  tenere  .compagnia  Mila  mia  Pers'na  ; sen- 
tila ajiringere  nè  la  nofìra  gente  , quantunque  abbia  ob! Ugo  ,di  ser- 
vire, né  la  genie  Siciliana  , .che  non  ha  obbligo  .di  servire  . Con 
tutto  ciò  , che  non  fìa  fìato  . obbligato  alca  10  , di  spontanea  volon- 
tà se  ne  seno  arrelati  moltiffìmi . .e  te  tgo  jn  una  .carta  .notati 
venti  mila  uomini  tra  gente  nofìra  , e gente  Siciliana  .,  la  qua-  - 
le  è piò  della  me'à  . Laonde  mi  pare  , che  ho  un  .esercito  ha- 
fìanUmente  numeroso  per  poter  fare  conq'ii/ìs.  La  sua  Gran- 
fìe^^a  sarà  avvisata  prima  che  io  parta  nel  mese  di  Ai  lui  22^. 

Non 

(O  ^ antico  l'ufo  Hi  dare  talvolta  ardine  di  ai'rire  le  ijìru^ioiii  /«  cem- 
filino  . 
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Non  ho'  che  cosa  più  aggiungere  , con-  là  mia  fronte  per  terra 
èttcioì  le  mani  dettai  sua  grande.  Persona  , e mi  segno  così  : 

Muhammed  ben- Aabd  Attah.\  per  la  Dio  gruT'ia  , servo  Jl  ^ drabic0' 
■ Aadelkum  el  Chhir  ..  Città  di  Giargenta  li  17.  di  Adar^  22ì.  Abrahinu 
di  Maometto-.  ben  Aalbi 

A di  28.  di.  Almohar  è venuta  da  Malta- una  barca  eoo 
cento  uomini.^  mandata  dal  Comandante  di  quelle  barche  , e 
la  carta' diceva  di’ quella 'maniera  : 

Aadelkum  el  Chhir%  Aatì  ben  Murat  Scirif  Xiycon  la  faccia', 
per  terra- bacia  le  mani  detta  Grandc^r^  sua,  e te  notifica  , che- 
a dì  13.  del  mese  di  Adir  222.  sono- partito  eoa  - /’  armata  di 
seffanta- barche  da  Mar  set  Allah  ..  Nel  giorno  - 18.  detto  fieffo' 

Adar  fiiamo  giunti  nell’ isola  di  Aaudesr  , dove  non-Jìamo  pri^ 
ma  arrivati  per  causa  de'  cattivi  tempi  : abbiamo  fatto  il'no-- 
firo  sbarco-  in  quell'  isola  ’ di  Aaudesc  ; in  pochi- giorni  ne  fum^ 
mo  padroni-.  Quella  gente  Greca’,  che  abbiamo  ivi- trovato  è fta^- 
ta  mandata  a morte  -.  alla  gente  - dell'  isola  non  abbiamo  fatto»  ^ 
male- alcuno  , perché  ebbe- piacere- affai' grande  di  noi.  Gli  abi~m- 
tanti  di  quell'  isola  sono  molto  ricchi:  ci  hanno  dato  otto  vac^ 
che , e quaranta  montoni  per  ■ noflra' provvifione  . Li  Grandi  di 
quella  Città  mi  hanno  dato-  cento- pe^rj  di  oro  , io  li  ho  pre- 
so,, e li  ho  ringraziato  . Ho  fatto' cercare' nelle  case  , dove  obi-- 
fava- la  gente  Greca-',  e fi  sono  trovate  tante- cose  , che  fi  so- 
no riempiutr  due  caffè-  di  oro-,  argento»,  e danaro-,  "le  quali  ho» 
mggdlàte-  per-  conservarle  a-  nome-  della'  sua  grande-  Persona 
vo^a  se  n'  i trovata  molta  ma  non  era  bafiante- a tutta  là  gen- 

tè,. 


(ty  Del  titolo  di  Scirif,  e delle  premiiienfe  ,■  che  ad  ejfo- erano  unite  . può- 
vedlrfi-  flerbelot  BiblK>tbè'|ue  Orienialè  a quejhr  voce  , ed  il  nojlro  Taréia 
nella  Dtrcrizioiie  ddU  Sicili»-  fopro-  citat»  pi  s-  Torme afi  apprtjjo  A-  Jàe 
jf4iJvU^  Scitif-  • 
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te , f l'  ho  fatto  dividere  a sorte  , e tutti  recarono  contenti . A 
dì  26.  dello  fte(jo  mese  di  Adar  sono  partito  da  Aaudesc  per 
^ andare  in  Malta  , ed  in  poche  ore  giunjì  ivi.  Siamo  entrati  nel 

Imperar,  parto  di  Bautu  , ed  abbiamo  sbarcato  ; accorse  quella  poca  gen- 
te Greca , che  vi  era  di  guarnigione  od  imj)edire  il  nojìro  sbar— 

• co  , e l' abbiamo  tutta  tagliata  a per^T^i  ; ci  fama  accampati  per 

" prendere  un  poco  di  riposo  per  quella  notte  . Nel  dì  27.  del 

mese  di  Adar  ci  fiamo  incamminati  per  impadronirci  della  Cit- 
tà dell'  isola  : in  poche  ore  fiamo  arrivati  un  quarto  di  ora  di 
cammino  lontano  dalla  Città  ! ci  fiamo  accampati  , e dopo  fatti 
(i  miei  pensamenti  ho  risoluto  di  dare  /*  ajj'alto . A mey,o  gior- 
no abbiamo  dato  il  nojìro  grande  ajfalto  , crj  quale  non  ci  è 
potuto  riuscire  di  entrare  dentro  la  Città  : ci  ritirammo  dove,- 
eravamo  accampati  ; ci  ftamo  riposati  per  quella  notte . lo  non 
ho  dormito  niente  , perchè  -confiderava  la  grande  mortaUtà  della 
mia  gente . Il  domane  non  fi  è dato  il  secondo  ajfalto  , ma  fi  è 
paffuto  così  quel  giorno  ■ Venuta  la  notte  ho  dato  ordine  alla 
gente  , che  fi  riposaffe  . Sul  fare  del  giorno  29.  sono  comparji 
due  uomini  , che  vennero  da  quella  Città  : U ho  fatto  condur- 
re avanti  la  mia  Persona  , ho  fatto  dar  loro  a mangiare  , e,- 
àppo  che  hanno  mangiato  ho  detto  : Sentite , 0 buoni  uomini , 
vi  è molta  gente  in  Città?  ed  e fi  mi  hanno  detto,  che  di  gen- 
te Greca  potevano  ejjer»  circa  tre  mila  persone  fra  uomini  , e 
dorme , ma  che  quejie  erano  in  poco  numero  Ho  poi  replica- 
to : Voi  avete  fatto  bene  a venire  qui  con  noi  , perchè  orau 
daremo  1’  aiTalto  , e gettando  a terra  un  baflione  entreremo 
in  Città,  e metteremo  tutti  a uccifione  non  solo  i Greci,  ma 
anche  gli  altri  abitanti . Effi  fi  sono  mejji  a piangere , dicen- 
domi : Senti , 0 noftro  Padrone  , noi  abbiamo  le  noilre  don- 
ne, e figli:  devono  anche  quefli  effer  palTatt  per  le  armi?  Afe 
ripofio  io  di  si  ; pecchi  tutta  la  gente  di  quella  Città  dovrà  ex-.- 

■ se- 
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sere  paffiito  a fil  di  spada  , se  non  jì  renderà  prontarnente  . Ef- 
fi  mi  hanno  rispofto  ; Senti  , o nollro  Padrone , noi  andercmo  TSSSB 
in  Città,  e parleremo  ai  Grandi,  e diremo,  che  se  effi  non- 
penseranno  di  uscire  dalla  Città  saranno  tutti  mandaci  a uc-  Abrahitu 
cifione  , come  lo  sarà  la  gente  Greca . Frattanto  prima  , che- 
non  torniamo  noi,  la  tua  Persona  non  dovrà  dar  P alTalto  . He  icaintan. 
detto  di  si , e li  he  mandato  via . Paijate  poche  ore  vedo  di 
nuovo  comparire  queili  due  uomini  innanfi  lamia  Persona  ^ he^ 
dimandato  : Cosa  avete  facto  ? ed  ejji  mi  hanno  detto  : Senti  , 

0 noftro  Padrone  , noi  abbiamo  parlato  con  li  Grandi  della 
Città  , e ci  hanno  caricato  di  dire  alla  tua  Persona  , che  ora 
non  poffono  uscire  dalla  Città,  ma  che  penseranno  efli  di  am- 
mazzare tutta  la  gente  Greca  , e dopo  fi  apriranno  le  porte 
della  Città  , e ti  faremo  entrare , c refteremo  come  fratelli  . 

Iq  ho  ad  e(fi  rispofio  : Dunque  andate  io  Città,  e dire  a quei 

Grandi , che  io  bacio  la  loro  tefia  ; e li  saluto  affai  , e che  la 

mia  Persona  li  jriguardcrà  come  fratelli,  sempre  che  faranno 

quefta  cosa  tanto  Jiuoua  . Quando  fi  è /atta  natte  , quei  due  uo- 

mini  andarono  via  : scorse  quella  notte  , e il  giorno  seguente  . ^ 

ideila  notte  de'  due  del  mese  di  Sciaual  senìiamo  un  frajtuono , 

e grido  affai  grande  dentro  della  Città  : ho  dato  ordine  allcu 

mia  gente  di  /tare  su  le  le  armi  , e pronta  ad  ogni  comando  . 

Al  fare  del  giorno  vediamo  comparire  il  popolo  di  quella  Cit- 
tà , e venire  verso  di  noi  , gridando , con  dire  , che  hanno  am‘ 
may,i^ato  tutta  la  gente  Greca . Si  sono  presentati  avanti  la  mia 
Persona  li  Grandi  di  quella  Città  ; ho  baciato  lutti  come  fra- 
telli : fiamo  entrati  dentro  la  Città  ; ho  fatto  accampare  leu, 
gente f e ho  comandato,  che  non  doveffero  toccare  niente,  se 
prima  non  darò  io  i’  ordine . Quelli  Grandi  mi  hanno  accom-t 
pagnatp  fino  dentro  il  Cajiello  ; mi  hanno  fatto  recare  tante  cose 
da  mangiare  ; hanno  r^alato  sei  buoi , e daquanla  montoni  per  - . 
Tom.I.  Cgg  dì- 
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dijìribulrli  alla  mia  gentt . Ho  dato  poi  ordine , che  fi  numereffe 
la  gente  morta  nel  primo  afi'alto , ed  abbiamo  trovato  che  erano 
A^Crifio  fjjQi.  fi  gettecento  , e quarantotto  uomini  , e li  ho  fatto  sotterrare. 
Imfuat.  Gfeca  , che  fu  amma7,-^ata  da  quei  della  Città  fu  bru* 

‘ data  tutta.  Ho  comandato,  che  fi  faceffe  ricerca  dentro  le  ca- 
se  , ove  abitava  la  gente  Greca  , e fi  portaffe  tutto  ciò  , che  fi 
sarebbe  trovato . Riunita  la  roba  tutta  in  un  luogo  fu  divisa  al^ 
la  nofira  gente , la  quale  refiò  contenta  affai.  Si  sono  raccolte 
due  caffè  di  danaro  , che  ho  suggellato , e mandato  alla  Gran^ 
dei'T'a  sua  con  la  fieffa  barca . Vuol  dire , che  dovrà  ricevere^ 
quattro  caffè  due , cioè,  che  fi  sono  raccolte  nell'isola  di  Aau^ 
desc , e due  nell'  isola  di  Malta  . Paffuti  alcuni  giorni  ho  dato 
ordine  alla  mia  gente , che  andafe  a girare  le  abitazioni , che 
sono  nell’  isola  per  guadagnare  (gualche  cosa  : ho  proibito  chtft 
avejjh  a toccare  le  abitazioni  della  gente  di  Malta  ' ma'  de- 
ve soltanto  spogliare  quelle  case  , dove  abitava  la  gente  Gre- 
ca , sotto  pena  , che  chiunque  ardiffe  oltraggiare  le  abitazioni 
della  gente  dell'  isola  , subito  sarà  paffato  per  le  armi  . Aspet» 
to  ora  li  comandi  della  sua  grande  Persona  per  quello,  che^ 
dovrò  fare . Non  mi  avanza  che  direi  con  la  mia  faccia  per  ter. 
ro  bacio  le  mani  della  sua  Grandezza . * nti  soscrivo  così  : 

Aall  ben  Murat  Scirif , per  la  Dio  grazia  , servo  di  Aa- 
detkum  et  Chbir . Malta  li  ao.  del  mese  di  Alrriohar  222.  di 
Maometto  t 

Nello  fteffo  giorno  abbiamo  mandato  nna  barca  in  Mal- 
ta con  trecento  nomini  a portare  una  lettera  ad  Aall  ben- 
Murat  Scirif,  e diceva  cosi: 

Aall  ben  Murat  Scirif,  la  Grandezza  del  tuo  Signore  Aa- 
delkum  el  Chbir  ti  saluta  affai , e ti  dice  ,'  che  ha  ricevuto  la  tua 
carta  scritta  il  dì  ao.  del  mese  di  Almohar , la  quale  ha  reca- 
to somma  allegrezza  al  mio  cuore , per  avere  letto  lamia  Gran- 
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, eh*  con  tante  valore  ti  sei  impadronita  delle  isole  di 
Malta , e 'Aaudesc . Sono  fiate  recate  alla  mia  Granden^a  le  quo!t~ 
tre  caffè . Ti  dice  la  mia  grande  Persona  , .che  quando  riceve- 
ni  quejta  lettera  dovrai  jare  due  case:  primo  manderai  una  Abrahìne^ 
carta  in  Tunes  al  nofìro  Mulei  per  chiedergli  gente  da 
guardare  le  isole  di  Malta  , e Aaudesc , dicendo  , che  la  mia^  Keinten. 
Crande'^^a  ti  ha  ordinato  di  scrivergli , Riterrai  quattrocento  uo- 
mini per  servirti  fin  tanto , che  ti  venga  il  soccorso  da  Tunes , e 
poi  ai  piè  prefio  dovrai  mandare  le  altre  barche  in  Balirmu  con 
gente,  per  averne  io  bisogno,  giacchi  le  cose  non  vanno  tanto 
bene  . Ti  bacia  la  tefla  la  mìa  grande  Persona  , ti  saluta  as- 
sai , e fi  soscrive  di  quejta  maniera  : 

Aadelhum  el  Qhl>ir  , per  la  Dio  graffia  , Signore  di  Aulì 
bea  Murai-  Scirif . Imedina  di  Balirmu  ti  a8.  del  mese  di  Al- 
mohajr  222.  di  Maometto.. 

« A di  a8  dell’  ifteffo  mese  di  Almobar  abbiamo  ricevuto 
una  carta  da  Zanklah  , mandata  da  Aausman  bea  Mubam*» 
jned  , e diceva  di  qìiefta  maniera; 

, Aadelkum  el  Chhir,  Aausman  ben  Muhammed  con  la  te- 
fia  per  terra  bacia  le  mani  della  sua  grande  Perdona  , e le  no* 
tifica  , che  la  gente  Greca  affali  la  Città  di  Mela  , e trucida- 
rono delta  nofira  gente  tutti  coloro  , che  non  ebbero  tempo  dà  fug- 
gire . Aspetto  li  comandi  della  sua  Grandei^s^a  intorno  ciò , che 
devo  jare  ; e con  la  mia  tejla  per  terra  bacio  le  mani  della  sua 
valorosa  Persona  , e mi  soscrivo  così  : 

Aausman  .ben  Muhammed  , per  ' la  Dio  grascia  , serva  di 
Aadelkum  el  Chòir . Città  di  ZanJdah  li  24.  del  mese  di  At- 
mop-ar  222.  di  Maometto  . 

Nello  fìelTo  giorno  28.  del  mese  di  Almobar  2C2.  abbia* 
mo  mandato  una  carta  in  Zanklah , ad  Aausman  ben  Mu- 
hammed , la  t^uak  diceva  cosi  ; • 

G g'g  a ' Aaus- 
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Aausman  leiì  Muhammed , la  grande  Persona  di  Aodeikurit 
' — el  Chbir  ti  sfilata  affai , e ti  dice , la  mia  Gronderà  ; che  ha 
fì^^vuto  la  tua  carta  , notata  col  giorno  24.’  del  mese  di  Al-^ 
hnperat.  mohar  , che  mi  é fiata  di  gran  dispiacere  quando  ho  letto  , che 
la  gente  Greca  s'  impadronì  della  Città  di  Mela  , e-  ha  taglia^ 
to  a pe?,'^i  la  no/ira.  gente  : onde  ti  dice  la  mia  Grande^^a , che 
tu  debba  subito  andare  alla  Città  di  Mela  per  soccorrerla  , 
cacciarne  i nemici . Non  ha  che-  dirti  di  più  , la  mia-  grande 
Persona  bacia  la  tua  fronte , ti  saluta  affai  , e fi  soscrive  di 
que/ìa  maniera  ; 

Aadeikum  et  Chbir  , per  la  Dio- grafia  , tuo  Signore . Ba- 
lirmu  li  28.  del  mese  di  Almohar  222.  di  Maometto . 

A di  26.  del  mese  di  Almobarean-  abbiamo  ricevuto  una 
carta  da  Zanklali , che  diceva  di  quefta  manierar 

Aadeikum  el  Chbir , Aausman  ben  Muhammed  con  la  tefln 
per  terra  bacia  le  mani  della  sua  Grande^^a  , e le  notifica  f che 
.in  avere  ricevuto  la  lettera , scritta  li  28.  del  mese  di  Almo-.- 
bar , che  mandò  la  sua  grande  Persona  , mifi  subito  infiemc-, 
dieci  mila  uomini  per  andare  a ripigliare  la  Città  di  Mela . Dun^ 
que  a dì  17.  del  mese  di  Almoharoan  sono  partito  da  Zan- 
klah , e ai  t&.  sono  arrivato  due  miglia  lontano  da  Mela , c 
.mi  sono  accampato  per  quella  notte . Al  fare  del  giorno  mi  so^ 
no  incamminato  per  dare  C affalto  alla  Città  di  Mela  , il  qua- 
le mi  riuscì , perchè  la  gente  nemica  in  quella  notte  se  ne  era 
partita  : fiamo  fiati  per  quel  giorno  in  riposo  . Nella  notte  ai» 
liamo  inteso  grande  Jìrepito  di  gente , e ci  fiamo  mejfi  sopra  le 
armi  , credendo  che  foffe  gente  nemica  ) ma  poi  abbiano  vedu- 
to , che  era  gente  nojira  , la  quale  era  fuggita  da  Zanklah  , 
perché  la  gente  Greca  , cS^bbandonò  la  Città  di  Mela  al  sen- 
tire , che  io  andava  per  affediarla  , fi  è dir^^ata  alla  Città  di 
Zanklah  , e se  n'- è impadrohifa  . La  gente  nemica  , che  ha  pre- 
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so  la  Città  di  Zanklah  è molto  numerosa-,  il  toro  Generale  fi. 
chiama  Teudiita  Ci)  . eh'  è affai  valoroso  : io  truppe  non  ne  ho 
abbaffam^a  per  andare  ad  attaccare  quella  gente  -,  onde  aspetto 
li  comandi  della , sua  grande  Persona  per  quello  , che  dovrò  fa-  Abnthlm^ 
re  sen^a  perdere  tempo. -Non  ha- che  cosa  dire  di  più  , con  la  ben  Aalbi 
mia  te/ìa  per  terra  bacio  le  mani  della  sua  grande  Persona',  e 
mi  soscrivo.  di  quejìa  maniera 

i Aausman  ben  Muhammed , per  la'Dio  gtar^ia  , servo  di  Aa' 
delkum  el  Chblr . Città  di- Mela  li  del  mese-  di  Almoharàan 
422.  di  Maometto’, 

A di  3.  Ausali*  022.  abbiamo  mandato’  una  caria'  nellà- 
Città  di  M«la  ad  Aausman  ben  Muliammed  che  diceva  cosi: 

Aausman  ben  Muhammed  , la  grande  Persona  di  Aadet- 
kum  el  Chbir  ti  saluta,  e ti  dice , che  ha  lètto’  con'  ddsfùacere 
affai  grande  la- tua  carta  segnata  li  di  Aimoharoan  aia.  Ora 
la  mia  grande  Persona  con  quefìa  carta  tì  ha  spedito  dieci  mi- 
la uomini,  e dieci  mila  altri  avendone  le-tua  Persona,  sono  ven^ 
ti  mila  , con  li  quali  dovrai  andare  a ripigliare  la  Città  di  Zan- 
ìdah  , perchè  la  mia  Grande?, 7, a le  vuole  sen?,a  indugio  . La  mia' 
grande  Persona  queft’ oggi  ti  s]  e dirà  quaranta  bardhe  di  quel.- 
le  , che  sono  venute  da  Malta  ben  armate  ; acciocché  in  caia 
che  la  gente  Greca  fuggiffe  verso  la  terra  ferma  , le  noft re  bar- 
che poteffero  inseguirla  , ed  attacarla- . La  mia  valorosa  ' Pdrso-- 
na  aspetta  con  premura  affai  grande  buone  noti-^ie',  perchè  qde-- 
fio  disajtre  /’  ha  turbata  a segno , che  non  gli  concede  di  dorrtìp 
re , Onde  ti  bacia  la  tejta  , e tl  dice  che  prega-  Dio  per  te  , e 

per' 


(O  Quejto  è il  Gtnerttle  , ili  cui  fu  menjione  ffovaìre,  qtiaji  che  f offe  J fa- 
to « Caftrogiovanni  , e poi  a Mineo  per  affediare  ti  Saracini  ,- ehe-  fe„ 
ne  erano  refi  padroni  , da  quale  imprefa  infelice  fi  rliirà  in  Cafiroùo- 
yvuù' V anao  ajj.-  ‘ 

/•  ‘ 
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per  tutta  la  gente  ^ e fi  eotcrive  di  quefta  manierai 
g*— . Aadelkum.  el  Chbir , per  la  Dio  gra^ , tuo  Signore . Ba- 
^Te^lo^  li  j.  del  mese  di  Ausah  22i.,di  Maometto . 

\ ìmfttaM.  ' A di  S7.  del  mese  di  Autah  aaa.  abbiamo  mandato  ana 
carta  a Muliaouned  ben  Aabd  Allah  in  Giargenta  . la  quale 
' diceva  cosi; 

Muhammed  ben  Aahd  Allah  , la  grande  Persona  di  Aa- 
delkum el  Chbir  ti  saluta,  e ti  dice,  che  è già  venuto  il  tem^ 
po  , in  cui  dovrai  uscire  per  fare  delle  conguifte  . Le  mia  Gron- 
non  ti  prescrive  per  quale  luogo  tu  debba  andare  , ma  ti 
rege lerci  secondo  le  circoftan-ge , nelle  quali  ti  troverai.  La  mia 
Graude2,yi  non  ha  che  dirti  di  più  , ti  bacia  la  tefia  , ti  salu- 
ta affai  , e fi  soscrive  così  ; 

Aadelkum  el  Chbir , per  la  Dio  grafia  , tuo  Signore  . Ba^ 
lirmu  li  27.  del  mese  di  Aausah  222.  di  Maometto  . 

^ A di  15.  del  mese  di  Ailul  »aa.  abbiamo  ricevuto  una 
<arta  da  Zanklab  mandata  da  Aaueman  bea  Muliammed , 
eliceva  cosi  : ' , 

Aadelkum  el  Chbir , Aausman  ben  Muhammed  con  la  tefia 
per  terra  bacia  ie  mani  della  Grande^jfa  di  Aadelkum  el  Chbir , 
O le  notifica  , che  al  di  25.  del  mese  di  Ausah  sono  partito  dal- 
la Città  di  Mela  colli  venti  mila  uomini , come  me  ne  ha  dato  i 
eomendi  la  sua  grande  Persona  . Prima  della  mia  partenza  ho 
dato  ordine  che  refiaffero  venti  barche  nella' marina  di  Meta  ^r 
^ impedire  qualche  sbarco  , che  polefi'e  fare  la  gente  nemica  , c. 

ìfenti  le  ho  mandato  verso  la  Città  di  Zauklah  con  V ordine  , che 
quando  sentijfero  grida  neUa  Città  di  Zjnkluh  dovejfero  subito 
^ entrare  del  -porto  per  combattere  secondo  le  drcofians^e  , che  fi 
daranno, . Dunque  a dì  26:  del  mese  di  Ausah  tre  ore  prima  di 
mezzogiorno  fiamo  giunti  due  miglia  lontano  da  Zauklah  , ci  fia- 
mo  accampati , e in  quella  giornata  non  fi  i fatto  niente  ; A di 

*7. 
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17.  allo  spuntar  del  giorno  vedemmo  comparire  t esercito  della 
pente  Greca:  n-i  subito  fiamo  andati  all’incontro,  e abbiamo  — ^ 
attaccata  la  s;u_ffa  . Mentre  che  ftavamo  combattendo  ' entrarono  4 'Arabico 
nel  porto  te  noli  re  barche  , e sbarcata  la  gente  s’ introduce  nella  /ìb!-ahim^ 
Città  sen^a  che  se  ne  fajj'ero  accorti  i nemici . Prima  di  tra-  4aibi 
montare  il  sole  l’  esercito  nemico  fi  allontanò  da  noi , per  ritor- 
nare  nella  Citta  di  Zanklah  • Qsaiu,.o  Jìjvj  per  entrare  in  Cit-^ 
tà  gli  fu  impedito  1‘  ingrefo  dalla  gente  nojtra  : fi  cominciau 
a combattere  , noi  sentiamo  le  grida  , ci  avanfiamo  verso  la  Cit- 
tà per  dare  soccorso  alla  gente  nodra  . Appena  arrivati  abbia- 
mo rinovato  la  ^ufia , e quafi  tutta  la  notte  fi  è combattuto. 

Un'  ora  prima  di  fare  giorno  già  eravamo  padroni  della  Ci^ 
tà  di  Zanklah  , perché  la  gente  dell’  esercito  nemico  se  ne  fu^- 
gì , e fece  via  per  le  parti  di  Katine  . Dunque  fiamo  entruti  in  , 

Città  , e ci  fiamo  accampati  per  prendere  un  poco  di  riposo  toni 
to  defiderato  da  noi . Ho  dato  ordine  alla  noftra  gente , cAc., 
chi  di  loro  volejfe  mangiare , poteva  prenderne  quanto  tu  volef- 
fe:  e ci  fiamo  riposati  fimo  a tnr^?,o  giorno  . Quando  Ji  é termi- 
nato di  riposare  ho  fatto  numerare  la  nofìra  gente , e ho  tra* 
voto  che  mi  sono  morti  due  mila  sei  cento , r sejjanta  uomi- 
ni ; abbiamo  numerato  la  gente  Greca  . ed  erano  morti  tre  mi- 
la , e diciafjette  uomini  ; ti  ho  fatto  spogliare  delU  robe  , che^ 
avevano  addojjb , e li  ho  fatto  gettare  in  mare . Fra  la  gente 
nemica  abbiamo  trovato  Teudutu  (i),  il  quale  non  ho  voluto  che 
fi  gettaffe  in  mare  , ma  fi  bene  ju'meffo  dentro  una  barca  , 

man- 

'*  ' * ' * iijf  ■■  III 

(I)  Si  rrttìfie*  mjfai  bene  la  Cronica  di  Cambtige  , sempre  che  a' intenda 
di  quefia,  impresa  fatta  contro  Meffina  , «nno  capta  eft  Meffan» . & 

Tbeodoitu  Patriciu*  occifiu  e& , o è àbugliato  C anno  . o non  è il  conto 
comune  de*  Greci  « scemare  anni  "SsoH.  ma  altro  calcolò  i certo  é ia- 
tanto  che  deve  tontarfi  circa  Canno  di  Crifio  tjj. 
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fnandato  in  terra  ferma  ; •sopra  la  barca  per  reggerla  furonW 
.SS555S  mejji  alcuni  Greci  firoppj  ^ che  erano  cad  iti  vivi  nelle  no/lrcm 
«lan/ , e noi  non  avevamo  Jti/nato  mandarli  a morte . Élon  ab~ 
tmferat,  diamo  gettato  in  mare  il  corpo  di  Teudutu  perchè  li  Greci  ave- 
vano fatto  una  buona  anione  quando  presero  la  Cittì  di  Zan- 
klah  . Teudutu  aveva  dato  ordine  che  rton  foffero  uccise  le  donne  , 
e t figli  della  uoftra  gente '.  in  fatti  quelU  uomini  njlfri,  che  non 
sono  morti  in  battaqlia  ritornarono  alle  loro  abitaifioni , ed  han- 
no trovato  tutto  ciò  , che  avevano  lasciato  prima  dedadoro  par- 
tenrfl . Ho  fatto  sotterrare  la  gente  noflra  -.cke  é morta  . La  ro- 
ba raccolta  fi  ha  fatto  divìdere  fra  la  nofira  gente , e ti  nani- 
el  non  presero  molta  quantità  -di  frumento  , e di  olio  . Dico  al- 
ti^ sua  grande  Persona  che  nella  Città  di  Zanklah  non  ho  tro- 
. vato  che  adibiano  rovinato  i nemici  alcun  ■ edifirfio  fuori  che  la.. 
Moschea,  tutte  le  altre  cose  le  ho  trovato  come  le  aveva  lascia- 
to . Non  ho  che  dire  di  pik  ',  aspetto  li  comandi  ddia  sua  gran- ^ 
de  Persona. per  quello,  che  dovrò  fare  , e conia  mia  teflq  per 
tetra  bacio  té  mani  delta  sua  Grande^7,a  , e mi  soscrivo  così  : 

• • Aausman  ben  Muhammed , per  la  Dio  grafia  , servo  di 
Aadelkum  el  Chhir.  Città  di  Zanklah  ti  ii.det  mese  di  Aisaft^ 
tia.  di  Maometto  , “ 

Nel  giorno  12.  del  mese  di  Ausali  222.  abbiamo  man- 
dato una  carta  in  ianklali  ad  Ausman  ben  Mjbammed , U 
quale  diceva  di  quella  maniera: 

Aausman  ben  Muhammed  , la  grande  Persona  di  Aadelkum 
.el  Chbir  bacia  affai  la  tua  fronte  , e ti  dice  la  mia  Grande^- 
,-  che  ha  ricevuto  da  tua  carta  segnata- il  dì  s t.  dd  -nese  dt 
Ausah  , la  quale  ha  fatto  affai  rallegrare  U mio  cuore  in  leg- 
gere che  con  Tanto  valore  hai  preso  di^  nuovo  la  Città  di  Zgn- 
klah . Sopra  ciò  la  mia  Grandei^T'a  ti  avverte  che  non  dovrai 
(Ulontanarti  mai  pià  da  guella  Città  Ti  dice  la  mia  grande 
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Persona  , che  quella  gente  rlmajìa  viva  delli  dieci  mila  uomi- 
ni , che  ti  lui  mandato  la  mia  valorosa  Persona  , dovrai  riman- 
darla  in  Balirmu  . La  mia  Grande?, 7, a vede , o Ausman  ben^ 
Muhammed  che  hai  fatto  affai  bene  a mandare  il  corpo  dlTeu-  Abrchì-x^ 
dutu  in  terra  ferma  , perché  quella  gente  Greca  quando  vedrà 
quell'  uomo  morto  coinincerd  a perderfì  di  animo  : onde  la  mia  Kairuati. 
grande  Persona  approva  tutto  quello  , che  hai  fatto  , perché  ia^ 
tutto  ti  sei  condotto  con  giudizio  affai  grande  . Incarico  la  tua 
Persona  a mandare  gente  in  Mela  per  cuftodire  quella  Città . 

Delle  quaranta  barche  , che  ti  ho  mandato  , dovrai  spedirne  die  - 
ci  in  Balirmu  , e di  quelle  , che  hai , dovrai  tenerne  alcune  sem- 
pre armate  per  guardare  quelle  marine  , dove  potejfe  fare  qual- 
che sbarco  la  gente  nemica  . La  mia  grande  Persona  non  ha 
per  ora  cosa,  dirti  dì  più  ; ti  bacia  la  fronte , e fi  soscrive.^ 
cosi  ; 


Aadelkam  et  Chbir  , per  la  Dio  grafia  , tuo  Signore , Ime- 
diaa  di  Balirmu  12.  di  Ausah  222.  di  Maometto  . 

A cil  20.  del  mese  di  Ailiil  222.  abbiamo  ricevuto  una 
carta  da  Marset  Allah , mandata  da  Aalì  beu  Marat  Sctiif, 
e diceva  di  querta  maniera: 

Aadelkam  el  Chbir , Aaii  ben  Murai  Scirif  con  la  faccia^ 
per  terra  bacia  le  mani  alla  sua  sua  grande  Persona , e le  no- 
tifica , che  nel  giorno  6.  del  mese  di  Ailul  comparve  nell'  iso- 
la di  Malta  un'  armata  venuta  da  Sarkusah  . lo  in  vedere  quelP 
armata  ho  cercato  di  fuqgire  con  tutta  la  gente  , che  mi  ha- 
lasciato  la  sua  grande  Persona  ; ma  non  mi  è potuto  riusci- 
re , perché  non  qbbi  agio  da  mettermi  in  barca  che  con  so- 
li settanta  tre  uomini  ; gli  altri , che  non  poterono  salvarfi  per 
fuga,  furono  paffuti  per  l'armi  da  quella  gente  nemica.  Sc^ 
la  tua  grande  Persona  non  aveffe  fatto  tornare  quelle  barche , 
con  le  quali  me  n'  era  impadronito , non  fi  sarebbe  perduta  l' 
Tom.1,  H h h . isQ. 
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isola  di  Malta  . Non  ho  avuto  il  tempo  da  scrivere  al  noftro 
■ --  Mulei , perché  mandajje  della  gente  a guardare  quelle  isole . 
^tpetto  ora  li  comandi  della  sua  grande  Persona  per  queUo  » 
hnperat.  che  dovrò  eseguire  , e con  la  mia  faccia  per  terra  bacio  le  ma- 
ni della  sua  grande  Persona  , e mi  segno  così  : 

Aalì  ben  Murai  Scirif  , per  la  Dio  gra-qia  » servo  di  Aa- 
delkum  et  Chbir,  Marset  Aallah  li  i8.  di  Ailul  222.  di  Mao- 


metto . 

Nella  fteHa  giornata  de’  20.  ^el  mese  di  AiluI  222.  abbia- 
mo mandato  una  carta  in  Marset  Aliali  ad  Aail  ben  Marat 
Scirif,  la  quale  diceva  cosi  : 

Aalì  ben  Murai  Scirif,  il  tuo  Signore  Aadelkum  el  Chbir 
ti  bacia  la  fronte  ,e  ti  d ice  , che  ha  letto  la  tua  carta , la  quor. 
le  ha  recato  sommo  affanno  alla  mia  mente,  confiderando  che 
quejì'  amo  é fiato  molto  infauflo  per  noi , ma  bisogna  ave- 
re paqienT^a . La  mia  grande  Persona  ti  dice  che  sollecitamen- 
te venifii  in  BaUrmu  , per  vedere  che  cosa  fi  dovrà  'fare.  La 
mia  Grande^s^a  ti  bacia  la  te/ta  , e fi  soscrive  così . 

Aadelkum  el  Chbir  , per  la  Dio  grafia  , tuo  Signore , Ime- 
dina  di  Balirmu  li  20.  di  Ailul  222.  di  Maometto . 

A di  7.  del  mese  di  Rabialkem  abbiamo  ricevaco  nna^ 
carca  da  Blatea,  che  ci  mandò  Aali  ben  Musa  , e diceva  così  : 

Aadelkum  el  Chbir  , Aalì  ben  Musa  con  la  faccia  per  ter- 
1 ra  bacia  le  mani  della  sua  grande  Persona  , e le  notifica , che 
già  sono  fiate  fatte  tutte  le  raccolte  a tenore  dei  Regolamenti , 
* ho  fatto  tutto  conservare  come  faceva  mio  padre  ; onde  aspet- 
to ti  comandi  della  tua  Grande7's;a  per  eseguirli , e con  la  mia 
tefia  per  terra  bacio  le  mani  della  sua  valorosa  Persona , e mi 
s ascrivo  di  quefia  manierai 

Aalì  ben  Musa , per  la  Dio  grafia , servo  di  Aadelkum  el 
Chbir . Città  di  Blatta  di  5.  del  mese  di  Rabialkem  222.  dì 
Maomette . A di 
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A di  IO.  del  mese  di  Rabialkem  sia,  abbiamo  ricevuto 
una  carta  da  Zankiah  . mandata  da  Ausman  ben  Mubammed , 

C diceva  cosi;  A.Arabte» 

Of 

Aadtikum  el  Chbir , Aausman  ben  Muhammed  con  la  te-  Abrddm^ 
(la  per  terra  bacia  U mani  della  tua  valorota  Persona,  e /c-**** 

• n \ J.  rtjr  Multi  11^ 

notifica  di  avere  mandato  mille  uomini  nella  Litta  ai  Mela  per  nairuaa, 
guarnigione . In  quejlo  anno  poche  raccolte  fi  sono  fatte  , per- 
chè net  meglio  fi  sono  ùbbandònate  le  terre  ; pertiò  ho  dato  or- 
dine ai  Governatori  che  non  maltrattajfero  quella  gente  , che  non 
ha  adempito  alt  obbligo  di  pagarei  ben  inteso  , che  quella  gen^ 
te  , che  non  è uscita  con  me  , deve  pagare  . Qui  dentro  acchiudo 
la  nota  delle  raccolte  , che  fi  sono  fatte  . Le  cose  nella  Città 
di  Zaiddah  vanno  affai  bene  . Non  ho  , che  dire  di  pili , con 
la  mia  fronte  per  terra  bacio  le  meni  della  sua  grande  Perso* 
na  , e mi  soscrivo  di  qnefta  maniera  : 

Ausman  ben  Muhammed  , per  la  Dio  grascia  , servo  di  Aa- 
delkum  el  Chbir  . Città  di  Zankiah  ti  6.  del  mese  di  Rabialkem 
222.  di  Maometto..  ' 

A di  4.  del  mese  di  Giamadilaud  abbiamo  ricevuto  una 
carta  da  Giargenta  mandata  da  Muliamraed  ben  A abd  Allah, 
e diceva  di  quefta  maniera  j 

Aadelkum  el  Chbir , Muhammed  ben  Aabd  Allah  con  l(U 
tefla  per  terra  bacia  le  mani  alla  sua  grande  Persone  , e le  no- 
tifica , che  a dì  20.  del  mese  di  Ailul  222.  tutte  te  raccolte^ 
mi  furono  consegnate , non  solo  da  quella  gente , che  ha  avuto 
la  terra  da  noi,  ma  pure  ha  pagato  tutta  la  gente  Siciliana  abi- 
tante in  quei  luoghi  a me  soggetti  , e tutto  ho  fatto  conservare 
nei  maqa7,^ini , che  sono  tutti  pieni  : onde  fi  è eseguito  ciò  , che 
dicono  li  Regolamenti..  A dì  22.  dello  fiejfo  Ailul  sono  partito 
da  Giargenta  con  l'  esercito  di  venti  mila  uomini  fra  gente  no- 
ftra , e gente  Siciliana  , ed  ho  fatto  un  cammino  affai  lungo  . 

Hhh  a Dun- 
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Dunque  dal  giorno  della  mia  j>arten7,a  da.  Giargeata.al  dì  aj. 
— I ■■  gfiiQ  fìejfo  mese  di  Ailul  sono  arrivato  con  la  mia  gente  un'  ora 
A^icnjìo^i  di/iante  dalla  Città  di  Herbitah  CO  po^o  primtL. 

ìnpèUt.  dì  calare  il  sole-,  et  fiamo  accampati  per  quella  notte  ^ A di 
a6.  dello  fteffo  Aliai  al  far  del  giorno  ci  fiamo  incamminati  per 
dare  il  noftro  ajfalto  a quella  Città  : abbiamo  in  effetto  dato  il 
grande  affali»  y.  il  quale  ci  riuscì  bene  affai,  perchè  in  poche  ore 
'abbiamo  diroccato  il  eaftello  . che  era  pieno  di  gente  nemica  ,e 
quefìa  tutta  fu  trucidata  . Due  ore  prima  di  calare  il  sole  già 
eravamo  padroni  di  quella  Città  : ci  fiamo  accampati  per  quel- 
la notte.  Al  nuovo  giorno  ho  fatto- numerare  la  nofìra  gente  , e 
ho  trovato  , che  mi  sono  morti  quattro  cento  e seffanta  iMmini  , 
li  quali  sono  fiati  sotterrati , e la  gente  nemica , che  fi  è trova-; 
ia  morta  ,fi  è fatta  bruciare . Ho  dato  ordine  , che  fi  raccoglies- 
se tutta  quella  roba  , che  era  dentro  le  cast , in  cui  abitava  la 
gente  Greca  ; raccolta  fi  è portata  avanti  la  mia  Persona  , e fa~ 
cendofì  dividere  alla  noftra  gente  ne  refiò  affai  sodisfatta  . Fati» 
quefio  , ho  chiamato  il  mio  Radi  per  configliare  fra  di  noi  . Ve- 
nuto - il  Radi , e fattolo  sedere  gli  ho  detto  così  : Senti  o Kadl 
noi  fra  altri  poclii  giorni  dobbiamo  seguitare  il  noftro  cam- 
mino , e bisogna  lasciare  in  quefta  Città  una  buona  guarni- 
gione, onde  penso  lasciare  mille  uomini  Siciliani  di  quelli,  che 
abbiamo  nell’  esercito  . U Radi  mi  ha  rispofio  così  : Senti  o mio 

Pa- 


1 0 .Is  è nota,  a'  tempi  de'  SicoU . Soe. 

to  ni  Romani  Cieerone  ne  fa.  onorata  memoria  . Che  ha  opyi  Nicofii  ol- 
tre averlo  soflenuto  molti  eruditi  , ce  ne  da  incontra jiabili  prove  il  no- 
ftro  Codice  . In  qnefttt  Citta  ft  trova  la  diflìiiyone  di  Ordine  e Popolo  . 
Si  usa  verso  quei  Cittadini  il  riguardo  di  non  depurarvi  Governatore  f 
perchè  ft  [Urna  necejfario  lasciar  futfttVi*  libero  quel  popolo  . 
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Padrone  que(\a  coia  non  va  bene  : non  conviene  lasciare  io)a 

gente  Siciliana  ; piuttofto  fl  deve  lasciare  metà  di  gente-  LL! 

Mislimana . Io  gli  ho  detto:  Senti,  0 Kadi  , quel  che  tu  dici 
non  è molto  opportuno  , perchè  primo  quella  Città  è circon-  Abrahin%, 
data  di  gente  nemica:  da  una  parte  vi  è la  Città  di 
nah  (i)  » sitta  parte  vi  è la  Città  di  Katine  , e la  Città  di  Kairuoa. 
Taurumanah  , e perciò  sono  lìcuro  che  appena  noi  ci  scoile— 
remo  da  quello  luogo  la  gente , che  lasceremo  di  guarnigio- 
ne tutta  sarà  trucidata  ; dunque  meglio  sarà  che  Ha  man- 
data a ferro  la  gente  Siciliana  , che  la  nollra . Secondo  li  Si- 
ciliani, che  lascio  di  guarnigione  , cullodiranno  quella  Città  co- 
me la  guarderemmo  noi , perchè  sono  confiderati  dalla  gente 
Greca , come  loro  nemici . Una  sola  cosa  dobbiamo  aggiunge- 
re , ed  è di  non  mandarvi  le  donne , e Hgli  di  quei  Siciliani  ; 
e in  quello  modo  non  lì  potranno  unire  al  partito  dei  Gre- 
ci ; perchè  diranno  ; se  noi  ci  metteremo  daila  parte  dei  Gre- 
ci le  nollre  donne  , e i nollri  hgli  saranno  palTati  a fil  di  spà-, 
da  ; e perciò  1'  amore  de’  figli  impedirà  che  coHoro  ci  tradifle» 
ro  . Il  Kadì  quando  ha  inteso  quejie  parole  mi  ha  rispojìo  : Sen- 
tì , o mio  Padrone,  non  ho  che  cosa  replicare  , perchè  quel  che 
tu  pelili  è buono  affai . Subito  ho  fatto  venire  avanti  la  mia-. 

Persona  mille  uomini  Siciliani  dell'  esercito  , ai  quali  ejfendo  al- 
la mia  presenzia  ho  detto  così  : Sentite  , 0 figli  miei  \ ho  pen-  * 
sato  una  cosa  molto  vantaggiosa  per  voi  in  ricompensa  del- 
le ^ 

• - '.e 

— ' *'  ■■  ■'  ■'  '■  ■ *'  ■—  t 

V 

(1)  ^ ^ Ktsarjanah  . Qutjio  i CafirogiovcuMÌ , Gli  Arabi  coagiungea.- 

' do  , e corrompendo  le  due  parole  Caftrutn  Enoc  ne  formarono  una  terja 
veramente  /nana  . Nella  Cronaca  di  Camhriqe  qnejìa  Città  à anche  det- 
ta . Eiidrit  Scetif  la  chiama  Kurirjaai- 
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le  voftre  fatiche , ed  è di  lasciarvi  di  guarnigione  in  quella 
— Città  ; e la  mia  Persona  vi  dice  , che  tutta  quella  terra  , che 
gente  nemica  dovrete  dividerla  tra  voi  per  semi- 
tmftrat.  narla  , e coltivarla , e quando  accomoderete  tutte  le  cai  e- 
, voflre  vi  manderò  le  voftre  donne,  e figli  per  vivere  infieme. 
EJ^  ah'orono  tutti  grida  di  alUgre^^a . Ho  ad  effì  dato  qutt- 
le  case  , ove  abitava  la  gente  Greca  : quel  frumento  , che  fi 
é trovato  , e che  era  dei  Greci  1‘  ho  fatto  dividere  a coloro  , che 
ho  lasciato  di  guarnigione  per  loro  provvifione . Nella  Città  vi 
erano  quelle  donne  Greche  coi  loro  figli  \non  le  ho  fatto  mettere  , 
a morte  , ma  ho  dato  ordine  , che  dovejffero  partire  da  quella  Cit- 
tà , e se  scorfi  cinque  giorni  fi  troveranno  ancora  in  quella  Città  , 
saranno  poffare  per  il  ferro  ; ed.  effe  subito  andarono  vìa  . Di- 
co alla  sua  grande  Persona  , che  ho  fatto  ciò  , perché  quando 
onderanno  in  altra  Città  daranno  notÌT^ia  del  noliro  valore  , 
metteranno  in  timore  la  gente  Greca  , e consoleranno  i Sieilia— 
ni  di  quelle  Città  , quando  sentiranno  da  quelle  donne  le  manie- 
re usate  con  la  gente  Siciliana  . # Siciliani  di  quella  Città  quan- 
do hanno  inteso  che  io  ho  dato  tutta  quella  terra  , che  era  dei 
Greci,  alla  gente  lasciata  di  guarnigione , fi  sono  presentati  avan^ 
ti  a me  quattrocento  e venti  uomini , dicendomi , ehe  vogliono 
servire  . lo  li  ho  accettati , e li  ho  fatto  unire  con  la  gente  dell* 
esercito  . Di  danaro  in  quella  Città  ho  raccolto  una  caffau 
fra  oro , ed  argento  ; avendo  diviso  il  rame  alla  nofira  gente  . 
Non  ho  lasciato  Governatore  , ma  quando  sarà  tempo  fi  farà  , 
perché  tuttavia  bisogna  lasciare  libero  quel  popolo  . / Grandi  di 
quella  Città  sono  gente  dabbene , e ricchi , ejjì  fi  sono  ofierti  a 
riftorare  il  C afelio’  col  loro  proprio  danaro.  A dì  3.  del  mese 
di  Rabialkem  222.  sono  partito  da  Herbitah,  e nello  fiejfo  gior- 
no due  ore  prima  di  calure  il  sole  sono  arrivalo  me-^rf  ora  di 

cam- 
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cammino- lontano  dalla  Città  di  Haglrìu  (i)  : ci  fiamo  accampati 
per  quella  notte . Al  fare  del  giorno  fiamo  entrati  in  quella  Città 
sen;fa  oppofii'ione , perché  la  gente  Greca , che  vi  abitava  se  ne 
fuggì . Ho  fatto  vifitare  quelle  case  , ove  abitavano  i Greci , e fi  Abraìùnu 
i trovata  poca  roba , la  quale  ho  dato  alla  gente  povera  dellcu 

V • , ^ ^ulit  f/W 

Città  .•  Ho  ivi  lasciato  duecento  uomini  Siciliani  del  nofiro  eser-  n^ruvm. 
cito  per  guarnigione , ed  ho  detto  , che  quelle  terre , che  erano 
della  gente  Greca  , fi  dovefftro  dividere  fra  di  loro  . Quel  poco 
di  frumento  , che  fi  i trovato  l’  ho  spartito  a quella  gente , che 
ho  lasciato . Gli  abitanti  di  quejla  Città  sono  quafi  tutti  poveri. 

A dì  7.  del  mese  di  Rabialkem  222.  seno  partito  da  Hargiriu , 
e in  poche  ore  fiamo  entrati  nel  Casale  di  Simetu  (2)  ; ci fia- 
mo accampati . Non  abbiamo  trovato  alcuna  persona  in  quel 
Casale  , perché  tutti  erano  fuggiti  : ho  dato  ordine  , che  fi  di- 
roccajfero  le  case  , ed  in  quattro  giorni  tutte  il  Casale  i fiato 
mejfo  a suolo.  A dì  12.  dello  fiejfo  Rabialkem  fiamo  partiti 
dal  Casale  di  Simetu , e in  poche  ore  fiamo  entrati  nel  CassL~ 
le  di  Kalariah  (3)  : gente  non  ne  abbiamo  trovato  . Per  far 
mettere  in  timore  la  gente  della  Città  vicina , ho  dato  ordine , 
che  fi  cogliere  una  quantità  di  legna  , per  portarfi  dentro  quel 
Casate  ; subito  che  furono  portate  ho  fatto  dar  fuoco  , e fiamo 

* par^ 


(0  ^ Higithi , Cifri  , la  flefia  éhe  Agirian  ai  tempi  dei  Sitoli  « 

oggi  San  Tilippo  d’ Argirò  1 gli  Arabi  altra  vita  lo  chìomana  Argirib 
. ,,.  ■■■  Slatta , Caftde  di  eui  fan  ijtenjìone  gli  antichi  Serittori.  So- 
me oniora  di  fiutni  ■ 

<j)  KiUriib , CofaU . Par  eheJU  voct  corrotta  dal  vero  nome  Co- 

Uitt . Oggi  fi  erode  Giglhaa  . 
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partiti . Prima  di  tramontare  il  sole  in  quel  giorno , In  cui  Jìa- 
’B5!522  mo  partiti  dal  Casale  di  Kalariah  ,fiamo  arrivati  un  miglio  lun^ 
3^  Città  (Timakarah  CO*  “ accampati  per  quella 

Imptrat.  notte:  nel  fare  del  giorno  abbiamo  dato  l'  afjalto , che  ci  riuscì 
affai  bene . perchè  in  poche  ere  fummo  padroni  di  quella  Città. 
La  gente  , che  fu  trovata  dentro  il  Caftello , i Jiata  meffa  a uc- 
cifione  . Dei  nofiri  sono  morti  diciaffette  uomini  ; ci  fiamo  ac- 
campati ; r vennero  da  me  li  Grandi  di  quella  Città  a baciarmi 
le  mani  ; ed  io  ho  salutato  tutti  : ho  fatto  dare  rarfone  dop- 
pia a tutta  la  gente  nóflra  . Li  Grandi  di  quella  Città  mi  han^ 
no  dato  nove  buoi  per  farli  mangiare  alla  noffra  gente  , U hg 
ringrarfato  affai , e subito  li  ho  fatto  ripartire  alti  noftri  per 
loro  cibo . Ho  dato  ordine  , che  fi  raccoglieffe  tutta  quella  roba  , 
che  era  dentro  le  case,  ove  abitava  la  gente  Greca:  dopo  chela 
portarono  avanti  la  mia  Persona , l' ho  fatto  dividere  alla  noftra 
gente , la  quale  refò  contenta  affai , perchè  ne  fu  trovata  iruM 
quantità  . Ho  lasciato  di  guarnigione  in  quella  Città  quelli  quat- 
trocento e venti  uomini  , che  f erano  uniti  all'  esercito  nella  Cit- 
tà di  Herbitah  , e ho  dato  ordine , che  fi  divideffero  tra  loro 
quelle  terre  , che  erano  della  gente  nemica,  ed  effì  hanno  co- 
minciato ad  al7,ar  grida  di  allegre-^i'a . Li  Grandi  di  qutlla  Cit- 
tà fi  sono  volentieri  obbligati  ad  accomodare  qud  Caftello  a spe- 
se loro . Non  fi  trovò  affatto  danaro  in  quella  Città  . A dì  22. 
del  mese  di  Rabialkem  222.  sono  partito  da  Imakarah  . Al  gior- 
no 23.  dello  feffo  mese  di  Rabialkem  sono  arrivato  due  ore  di 
cammino  lungi  dalla  Città  di  Kasarjanah  \ ci  fumo  accampati, 

■ e ho 


CO  Imikaiah  , ■ f iV/à  , li  di  cui  nsme  comparijie  preffo  i Romani, 

f ebbene  Jemhri  derivatone  del  Greco.  Ocigi  Traina.  Sì  trova  in  ejfa  Indi* 
finfione  di  Ordine  , e Popolo  , 
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t ho  fatto  rif)otare  la  gente . Io  mi  son  meffo  a pensare  se  do~- 
vefi  , o nò  dare  prontamente  l'  affatto  a quella  Città  : confide^ 
rate  tutte  le  cose  ho  risoluto  di  non  a(fediarla  in  quejia  jiaqio- 
TU . Primo  perchè  quella  Ciuà  è affai  forte  ; secondo  perchè,  non 
i piu  tempo  , fante  che  in  ogni  giorno  piove  ; terreo  perchè  non 
bisogna  fare  morire  più  gente  in  quefo  anno  . Poflo  ciò  mi  JO- 
no  Incamminato  per  ritornare  alla  Città  di  Giargenta  , dovc^ 
sono  arrivato  il  dì  25.  dello  fìeffo  Rabialkem  , ed  al  presente 
sono  in  riposo  , e ho  dato  licenifa  a tutta  la  gente  di  andare 
alle  loro  abitazioni . Aspetto  ora  i comandi  della  sua  grande  Per- 
sona  per  eseguirli  , e con  la  mia  te/id  per  terra  bacio  le  mani 
della  sua  valorosa  Persona  , e mi  soscrivo  di  quefta  maniera  ; 

Muhammed  ben  Aabd  Allah  , per  la  Dio  grcfa  , servo  di 
Aadelkum  el  Chbir . Città  di  Giargenta  li  ap.  del  mese  di  Ra- 
bialkem 222.  di  Maometto. 

N^llo  fìeffo  giorno  de’  4.  del  mese  di  Giamadilaiid  aae.- 
abbiamo  mandato  una  carta  in  Giargenta  a Muhammed  ben 
Aabd  Allah,  e diceva  di  quella  maniera: 

Mahammet^  ben  Aabd  Allah  , la  grande  Persona  di  Aadet' 
kum  el  Chbir  bacia  la  tua  tefa  , e ti  dice  , che  ha  rfevuto  la 
tua  carta  , segnata  del  giorno  29.  del  mese  di  Rabialkem  222. 
la  quale  le  ha  recato  piacere  affai'  grande  per  aver  letto  in.- 
ejja  , che  ti  sei  impadronito  con  tanto  valore  della  Città  di  Her- 
bitak  , Hugiriu  , hnakurah  , e delli  Casali  di  Simetu  , e Kala- 
riah  , e ti  dice  la  mia  grande  Persona  , che  in  tutto  ti  sei  gover- 
nato affai  bene  : onde  tutto  quello  , che  hai  fatto  , la  mia  Gran- 
dei^^a  te  t approva  , e lo  riconosce  per  giufìo  . Quella  coffa  pie- 
na di  oro , e argento  che  hai  conservato , ti  dice  la  mia  Per- 
sona di  ritenerla  per  te . La  mia  valorosa  Persona  vede , che.^ 
bai  fatto  affai  bene  a non  attaccare  la  gente  della  Città  di 
Kaffarjanah  ; ‘quando  sarà  tempo  per  quejia  impresa  la  mia  gran- 
Tomd.  1 i i / de 


A.  Arabico 
saa. 

Abrahùn- 
ben  Aalbi 
Mulfi  in- 
Kairua*. 
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' de  Persona  te  lo  dirà  . La  mia  Grandezza  ha  letta  la  carta , iit 

E ^ cui.  sono  notate  le  raccolte  , che  fi  sono  fatte  , onde  bisogna-, 

coiruiuìare  a vendere  il  frumento',  t’ or:^o  , e tutt’ altro  , eh'  i 
hnpr^.  conservato  ne'  magazzini  ; riservandbjì  la  mia  Grandezz<^  di  av- 
visarti quando  sarà  il  tempo . La  mia  valorosa  Persona’ ti  ba- 
cia la  fronte  , e fi  coscrive  - così  :: 

Aadtlkum  el  Chbir\  per  la  Dio- grarfa  , tao  Signore'.  Ime-- 
dina  di  Balinnu  4-  di  Giamadilaud  222.  di  Maometto . 

A di  6.  del  mese  di  Giamadilaud  222.- abbiamo' maadato 
ima  carta  nella  Città  di  Blatea'ad  Aali  ben  Miisa,  la- quale 
diceva  cosi:' 

Aulì  ben  Musa,  la  grande  ■ Persona  di  Aa'delkum' et  Chbir 
bacia  Ta^  tua  fronte  , ti  saluta  affai , e ti  dice  la  mia  Grandez- 
za , che- ha  letto  la  tua  carta,  segnata  il'.  ••  . . . . del 

. . . . . . ed' ha  letto- pure  ....  notate  le 

raccolte,  che ‘fi  sono  fatte,,  e vede  che  in  tutto  ti  sei*gover~- 
nato  come  tuo  padre . La  mia  grande  Persona  ti  dice , che  do- 
vrai effere  uomo  di  giudizio,  come  era  tuo  padre . La  mia  va- 
lorosa Persona  ti  bac'iw  la  tefta  , ti  saluta  afj^i  , e fi' coscrive - 
di  quefta,  maniera 

Aadelkuni  el  Chbir  ; per  la  Dio  grazia , tuo  ' Signore . Ime-- 
dina  . . . . . . ...  del  mese  di  . . . . . . 

Nel  giorno  ic.  . . . , - • abbiamo  mandato*  uni 
carta  in  Tunes  con  una  barca  al' noftro- Mulei  , la  quale  di- 
ceva di  quefta  maniera; 

Aadelkum  el  Chbir  , con  la- faccia  per  terra  bacia  le  mani 
della  grande  Persona  del  suo  padrone  Mulei , e le  notifica , che 
in  quejìa  fìagione  Muhammed  ben  Aabd  Aliali  è uscito  a fare 
delle  conquijie  , e fi  è impadronito  di  varie'  Città , e Casali , ed 
al  presente  fi  ritrova  nella  Città,  di  Giargenta  . Dico  alla' sua 
Grandezza  , che  la  Città  di  Mela  fa  presa  dalla’ gente  nemica  ; 

aven^ 
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avendolo  io  saputo  ho  dato  ordine  ad  Aausman  ben  Muhamfned 
di  andare  a ripigliare  quella  Città  ^ e quando  andò  quelli  a ri-  Trr^- 
pìgliarla  jJippena  giunto  in  quella  Città  , la  gente  nemica  di 
te  tempo  andò  nella  Città  di  Zanklafi  , e impadronì  di  effa,  Abrahìin, 
Quando  Aausmafi  ben  Muhammed  me  lo  avvisò  , ho  spedito  itt^ 
ijìonte  dieci  mila  .uomini  ; e con  dieci  .altri  mila,  che  egli  ne 
aveva,  ha  fatto  un  esercito  .di  venti  mila  uomini,  e andò , nella 
Città  di  Zanklah . Fuori  della  Città  ha  dato  una  battaglia  as-  * 
sai  grande  alla  gente  nemica  , e la  nofìra  gente  reftò  vittorio- 
sa-, ejfendofi  impadronita  di  nuovo  della  Città  di  Zanklah,  ed 
avendo  trucidato  anche  il  Generale  Teudutu  , che  era  Genera- 
le della  gente  Greca  , e al  presente  Aausman  ben  Muhammed  fi  ■ 
trova  nella  Città  di  ZatiUah  come  prima  - Dico  alla  sua  gran- 
de Padronam^a , che  ho  mandato  una  grande  armata  di  barche 
a conquiftare  le  isole  di  Malta , e Aaudesc  , la  quale  armata 
s’  impadronì  in  poco  tempo  di  quelle  isole  ; ma  quando  ho  fat- 
to ritirare  le  barche  , che  mi  necejfitavano  per  mandarle  nella— 

Città  di  Zanklah  a dare  ajuto  .ad  Aausman  ben  Muhammed  * 
in  quell’ intervallo  di  tempo  tarmata  delia  gente  nemica  ripre- 
se quelle  isole  con  Ingente,  eh'  è nella  sCittà  .di  Sarkusah  , Di- 
co .alla  sua  grande  Persona  , che  in  queflo  armo  mi  è morto 
gran  numero  di  uomini  ; ma  sopra  dò  bisogna  aver  pa^ien- 
s^a  . Al  presente  le  isole  di  Maltg  , e Aaudesc  non  sono  nojire. 

Dentro  di  quefta  carta  la  sua  grande  Fadronan-^a  troverà  lana- 
ta di  tutte  le  raccolte  , .che  fi  sono  fatte  .a  tenore  dei  Regola- 
menti . Aspetto  li  comandi  .della  sua  grande  Persona  per  ese- 
guirli . blon  ho  altra  cosa  da  aggiur^erei  con  la  mia  faccia  per 
terra  bacio  U mani  .della  sua  affai  grande  Fadronan^a , e mi 
segno  di  quefia  maniera  : 

Aadelkum  et  Chbir , per  la  Dio-jra^ia  , servo  àel  suo  Pa- 
drone Mulei . Balirma  li  io.  del  mese  di  Canun  Alajjam  222.  di 
Maometto.,  lii  a Nel- 
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• Nella  giornata  de'  20.  del  mese  di  Reginab  221.  abbiamo 

— ; — ^ ricevuto  una  carta  da  Tuiies  . che  ci  mandò  il  no  Aro  Mule! 

coll  la  barca  , che  fi  era  spedita  il  di  io.  di  Caiiun*  Alaffam-- 
hìiptrat.  222.  , e diceva  cosi  : 

AaiUlkum  tl  Chbir , U tuo  P'adrone  Mulèi  ti  tocca  La  te- 
Jìa  , ti  taluta  •ajj’ai  , e ti  dice , che  ha  ricevuto  Ja  tua  carta  , 
se^qnata  il  dì  io.  del  mese  di  Canuii  Alaffam  , in  cui  la  mia 
* Graude/j^a  ha  letto  molte  cose  i in  rispofla  ti  fa  sapere  , che-» 

tutto  quello  , che  gli  hai  scritto  di  aver  fatto  , tutto  te  lo  appro- 

va . La  mia  grande  Persona  ha  preso  piacere  in  avere  inteso 
la  morte  di  Teudutu  ; perchè  H valore  di  quell'  uomo  non  era 
■ inferiore  a quello  del  Generale  Sqhnun  \ onct  è che  sono  fiati 
ammay^Ttati  due  Generali  in  quejìo  anno,  che  erano  a/fai  valo- 
rofi  . Da  ciò  fi  vede  , che  bisognerà  fare . le  cose  a poco  a pa- 
co . Per  le  isole  di  Maha  , e Aaudesc  quando  sarà  fempo  di 
ajfalirle  , la  mia  grande  Persona  te  lo  avviserà  . La  mia  Gran- 
de^^a  ti  dice , 0 Aadelhim  et  Chbir  , che  ha  ricevuto  la  nota^ 
di  tutte  le  raccolte , che  fi  sono  fatte  come  prescrivono  li  Re- 
golamenti , e che  al  presente  le  cose  conservate  sono  ridotte  ad 
una  quantità  grande  aj]%i  . Intanto  ti  dice  la  mia  grccndc  Perso- 
na , che  per  l’  anno  , che  viene  , bisogna  fare  refiare  tutta  la  gen- 
te in  riposo  ; e dovrai  fare  fabbricare  in  Marset  Allah  dei  ma- 
gar,rfini  , nei  quali  fi  patejfer<^  conservare  i frumenti , e poteffero 
anche  servire  per  coloro  , che  vorranno  vendere  li  loro  frumenti , 
ed  orfi  per  fuori  Sicilia  (i)*  Dovrai  ancora  fare  fabbricare  dei 

ma- 


(I)  V abbondanza  del  frumento  in  Sicilia  ha  fatto  introdurre  que'  tatui  pub- 
blici magazzini . de’  quali  ei  parla  Citeront , La  fieffa  cara  fi  vede  te- 
nuta dal  governo  de' Saracinu,  anzichi  formano  li  magazzini  alla  marina, 
perchè  eeltanto  da  ivi  fi  pottffero  efirarre  per  fuori  Regno  i ad  ejfi  fi  de- 
ve lo  ijìituziooe  di  quei  tnagazzini  thè  fi  dicono  Corhatori , Si  comin- 
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maga/, 7, irà  in  Giargenta  , ed  in  Zanklah  ^ Avverti  però  , cke  H 
nojìri  frumenti  , ed  or7,i  non  fi  devono  fare  conservare  con  quei  ^ 

della  gente  Siciliana  . Quando  saranno  fabbricati  li  magar,  fini 
in  quei  luoghi  lo  ’ avviserai  alla  mia  Grandei^7,a , per  poi  dirti  Abrafwn^ 
.quello  , che  dovrà  farji  . Dopo  ciò  la  mia  grande'  Persona 
ha  per  ora  altra  cosa  da  dirti  : ti  tocca  la  tefia  , ti  saluta  as-  Kairvaiu 
sai  , e fi-  soscrive  così  ; 

Il  grande-  Padrone  di  Aadelkum  el  Chbir  , per  fa  Dio  gra- 
fia , tuo  Mulei Times  li  9.  del  mese  di  Reginab  222.  di  Mao» 

. metto- . 

A di  23.  del  mese  di  Reginab  222.  abbiamo  mandato  tre 
lettere  , una  nella  Cìrti  di  Zanklab  , un’  altra- nella  Città  di 
• ^ Giargenta  , e la  terza  nella  Città  di  Blatea  . La  carta  , che.. 
abbiamo  mandato  nella  Città  di  Zanklab  ad  Aausman  ben 
Muliarnmed  diceva  cosi  : . . 

Aausman  ben  Muhammed , la  grande  Persona  di  Aadel- 
kum el  Chbir  ti  bacia  la  tefia , ti  saluta  affai , e ti  dice  la  mia 
Grande/, -^O',  che  dove  fi  dare  principio  a fare  fabbricare  sei  ma- 
gar,7,ini  , quanto  pià  grandi  fia  poffibile  , e quando  fiano  termi- 
nati lo  avviserai  alla  mia  valorosa  Persona  , perchè  poi  ti  dirà 
t uso  , che  dovrà  farsene . Intanto  la  mia  grande  Persona  ti  ba- 
cia la  tefia,  e fi  segna  .di  quella  manierai 

Aadelkum  el  Chbir , per  la  Dio  gra7,ra  , tuo  Signore . Ba- 
. lirmu  li  23.  del  mese  di  Reginab  222.  di  Maometto. 

La  carta,  che  abbiamo  mandato  nella  Città  di  Giargenta 
a Muhammed  ben  Aabd  Allah  diceva  di  qiiefto  modo  : 

- Aadelkum  el  Chbir  ti  bacia  la  fronte  , o Muhammed  ben 
■ • ‘ Aabd 

tioHO  M Mejfina  , Ucata , Girgrnti , Marsala  , td  altri  f*  ne  fiabilifcano  m 
ftyuito  in.  Paltrine  . ed,  in  Sciécra  ; in  molti  di  guefii  luoahi  mtdefta» 
fono  i frefetti  Corkarori  , ^ 
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Aabd  Allah  . e ti  dice , che  in  leggere  què/ìa  carta  dovrai  fa- 
rfp—  re  fabbricare  sei  maga:f7,ini  grandi  per  quanto  fi  può  nella  ma^ 
Crifto ciargenta  . Quando, sarà  cominciata  la  fabbrica  dovrai 
ìm^irat.  .andare  in  Mar  set  Allah  a fare  fabbricare  dieci  maga^^ìni  nel  ‘ 
porto  , e dirai  , a quel  Governatore , che  quando  fiano  terminare 
ti  ne  dejfe  , avviso , alla  mia  Grandezj^a  y e .del  pari  la  tua  Per» 
sona  quando  fiano  finiti  quelli  di  Gìargenta  dovrà  avvisarmelo . 
La  mia  grande  Persona  non  ha  che  cosa  dirti  di  più  per  ora  , 
tì  bacia  la  trjta  , ^ fi  segna  così  ; 

Aadelkum.el  Chbir  , per  la  Dio  gra?,ia , tuo  Signore , 
lirmu  li  23.  del  mese. di  Reginab  222.  di  Maometto. 

La  carta che  .abbiamo  mandato  celia  .Città. di  Blatea.ad 
Aali  ben  Musa  .diceva  cosi  : 

Aulì  ben  Musa,  la  grande  Persona  di  Aadelkum  el  Chbir 
ti  bacia  la  tefla  , ti  saluta  affai , e ti  dice  , che  in  leggere» 
quefia  carta  dovrai  subito  andare  nella  Città  di  Aalkatah  , c_ 
disporre  la  fabbrica  di  sei  maga^'^ini  de’  più  grandi , che  fi 
poff'a  , e quando  fiano  terminati  .dovrai  .avvisarlo  alla  mia» 
Grande7^7;a  , e poi  ritirarti  nella  Città  di  Blafea . Intanto  la  mia 
Crande7^7,a  non , ha  che  cosa  dirti  di  più  , ti  bacia  la  fronte  , e 
fi  soscrive  così  : 

Aadelkum  el  .Chbir  , per  la  Dio  gro7,ia  , tuo  Signore  . Ba» 
lirmu  li  ai- .dtl  mese  di  Reginab  202.  di  Maometto  . 

Nel  giorno  j6.  del  mese  di  Edilkadan  223.  abbiamo  ri- 
cevuto una  , carta  da  .Aalkatah  , mandata  da  A ali  ben  Musa , 

.e  diceva  cosi.: 

. Aalì  ben  Musa  .con  , la  tejìa  per  terra  bacia  .le  tham  della 
grande  Persona  di  Aadelkum.el  Chbir, 'e  le  notifica  , che  net 
giorno  io.  del  mese  di  Edilkadan  223.  la  gente  Greca  , che  è 
nella  Città  di  Sarkusah  ha  preso  la  Città  di  Mudakah  . Colo- 
ro , che  eranvi  dentro  di  guarnigione  ..ebbero  agio  a scappare , 

rfi. 
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fi  sono  rifuggiti  nella  Città  di  Blatea  , Ora''  aspetto  li  coman- 
di della  sua  Grande^:^a , se  ' vuole  che  andaffì  a riacquiftare^ a 

quella  Città  . Non  hé  altro  a dire  con  la  mia  faccia  per  ter-  Arakìe» 

ru  bacio  le  mani  della  sua  grande  Perdona  , e mi  soscrivo' così  i 5'^ 
Aalt  ben  Musa,  per  la  grafia  di  Dio',  servo  di  Aadetknmbea  Aatbi 
el  Chhir  , Città  di  Aàlkatah  li  i ì.- di  Edilkadaa  223.  di  Mao-  ^"'"' 
metto.  • • 

. A dì  19.  del  mese  di  Edilkadan' 223.  abbiamo'  mandata’ 
lina  carta  nella  Città  di  Aalkgtah  ad  Aall- ben  Musa  , la  qua- 
le diceva  cosi  ; 

Aall  ben  Musa,  la' G'rander;7,a  di  Aadelkum  el  Chbir  ti  ba'~- 
da  la  tefta , ti  saluta  affai , e ti  dice  , che  ha  ricevuto  la  tua 
carta  segnata  il  di  i^,  del  mese  di  Edilkadan  0.0%.  , in  cui  ha 
letto  la  mia  grande  Persona',  che  la  gente' nemica  ha' preso  la 
Citta  di  Niudakah  , ma  che  la  nofra  gente , che' ivi  era  di  guar^ 
nigione  ebbe  tempo  a fuggire'.  La 'mia  grande  Persona  ti  dice  , 
che  quando  sarà  il  tempo  da'  ripigliare  quella  Città  te  lo' avvi- 
serà . Frattanto' procura  di  fare  terminare  li  maga^^ini  per  noi 
^ritirarti  in  Blatea  . La  mia  Grandec’T'a'' ti  bacia' la' fronte',- e fi' 
soscrive  di  quejia  maniera  ; • ^ 

X Aa-  ' 


(I)  In  qtie/r  anno  dice  Abiilfeda' effere  morto  Zejadatollah  , e di  effere  a lui 
«iirterfiifo  li  suo^  fratello  Abu  Ecal.il  quale  dopo  avere  regnato  anni  due 
e mef,  nove  . ebbe  per  euccejjln ne  Muhammed  Abulabbas'.  Anno  sai.  obiit 
Zen(latoll»h  . Filiuj  Ibrabimi  . fiiii  T Agirli  i cui  fnter , Abu  Ec»l  ' 

ol  Aglab  luceertie  . Abiilfeda  Annali'  Mostem.  apud'Reitke  fot.  loK 

Armo  aaó.  eodem  . . . obiic  . Abu  Ec*l  ol  Aglab'  filius  Ibrahlmi  . filil' 
TAglabi  poft<iuam  bieniirura  oovetuque  mcnfei'iroperaflit.-Sùcceaìe  ei  fmier  Abo 
T Abbas  Muhutnmed  . Abutfeda  Annoi.  MòtUm.  apud  Rritke  foli  ina.  Noi 
ingnonamo  il  dominio  di  Abu  Ecal  ',  e la  morte  di  Zejàdatòllah'  Ibra- 
> h.,n  ben  Aalbt-,  Je  pure  quefto- Abu  Ecal  noa'/ia  lo  ftcffo'.  che  M, iha.nl 
avdbeaAbrahim,  che  per  altro  fu  fiqUo  d,  Zejadatolluh  Ibrahim  ben 
Anlbi.  Seguiremo  noi  come  {corta  pià  ftiura'-  V ordine  delie  MèdaqUe  . 
e noteretnc  Panno  aas,  Muhamrned.- ben  Ibrahim  Mulei  j.  ^ ' 
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Aadetkum  tl  Chbir  , per  la  Dìo  gra?;ia  , tuo  Signore . Btf- 
lirmu  li  19.  del  mese  di  Edilkadan  223.  di  Maometto  . 

25.  del  mese  di  Rabiaikera  abbiamo  ricevuto  una- 
Imperar.  Carta  da  Zanklah , mandata  da  Aausman  ben  Mubammed  , e 
diceva  cosi  : . ' ■ 

Aadelkum  el  Chbir , Aausman  ben  Muliammed  con  la  te- 
/la  per  terra  bacia  le  mani  alla  grande  Persona  ///  Aadetkum  A 
Chbir , e le  notifica , che  li  sei  maga^fini  che  mi  ha  ordinato  di  ' 
fare  fabbricare  conia  carta  d4' 23.  del  mese  di  Reginab  222. 
già  sono  terminati , e le  raccolte  già  sono  tutte  fatte  tanto  dcu 
parte  della  'gente  Siciliana  , quanto  di  quella  gente  , che  ha: avute 
conceJU'a  la  terra  da  noi . Tutte  le  esa fiorii  fi  sono  fatte  a tenore 
dei  Regolamenti  , ed  al  presente  tutto  è conservato  nella  Città  di  ' 
Zanklah  * Qui  dentro  acchiudo  la  notadi  tutte  ciò  , che  fi  è esat- 
to , e dell'  or^o , che  fi  è venduto  . l/danaro  è conservato  a no- 
me della  sua  grande  Persona . Non  ho  che  cosa  dire  di  più  : 
con  la  mia  tejia  per  terra  bacio  le  mani  della'  sua  grande  Per- 
sona , e mi  soscrivo  di  que/ia  maniera  : 

Aausman  ben  Muhammed , per  la  Dio  grafia  , servo  di 
'Aadelkum  el  Chbir.  Città  di  Zanklah  li  20.  del  mese  di  Ra- 
inalkem  223.  di  Maometto. 

' Nella  fleffa  giornata  abbiamo  mandato  tina  carta  nella- 

Città  di  Zanklah  ad  Ausman  ben  Muhammed  , la  quale  di- 
ceva di  quella  maniera: 

Aausman  ben  Muhammed  , la  grande  Persona  di  Aadelkum 
el  Chbir  ti  bacia  la  tefìa  , ti,  saluta  affai , e ti  dice  che  ha- 
ricevuto  la  tua  carta  scritta  H dì  20.  del  mese  di  Rabinlkem  , 
in  cui  ha  letto  la  mia  Grande:'?, a , che  i maga?,  fini  già  fiano 
terminati . Ha  letto  pure  la  mia  valorosa  Persona  la  nota  di 
tutte  quelle  raccolte  , che  fi  sono  fatte  a norma  dei  Regolamenti . 
Ti  dice  la  mia  grande  Persona  , che  quel  danaro  , che  hai  conser» 
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voto  dilla  vmdita  dtU'  ory>  , dovrai  mandarlo  ki  Batirmu  .VuO' 

le  la  mia  Grande^rs^a  , o Ausman  ben  Muhamrned , che  dejfi  or- 

dine  a tutti  li  Governatori  a te  soggetti  , acciò  facciano  sape- 

re  alla  gente  di  quei  luoghi , di  cui  sono  al  governo  , che  chìun-  Abrahìm^ 

que  voglia  vendere  il  suo  frumento , o or^o  per  fuori  di 

Ha  , debóu  portarlo  nella  Città  di  7.anklah  per  conservarlo 

tro  quei  maga^^ni , che  fi,  sono  fatti , e quando  quella  gente^ 

porterà  frumento  , ed  or^o  per  conservarlo  , dovraL  avvisarmene 

la  quantità , e quindi  ti  dirò  ciò  , che  dovrà  farfi  . La  mia-, 

grande  Persone  non  ha , che  cosa  dirti  di  più  , ti  bacia  la  te* 

fia  , e ti  saluta  afj'ai , e fi  soscrive  così  : 

Aadelkum  el  Chbir , per  la  Dio  gra?,ia  , tuo  Signore  . Ba- 
Hrmii  li  ?5.  del  mese  di  Rabialkem  113.  di  Macmetto  . 

Nel  giorno  a.  del  mese  di  Gtamadilaud  abbiamo  riceva» 
to  una  carta  da  Aulkatah  , che  mandò  Aali  ben  Musa  , e» 
diceva  in  qiieda  maniera  : 

Aadelkum  ei  Chbir , Aali  l^en  Musa  con  la  faccia  per  ter-, 
ra  bacia  le  mani  della  sua  grande  Persona  , e le  notifica  , che 
i maga^rfni  nella  Città  di  Aalkatah , per  la  fabbrica  de'  quali 
mi  ho  dato  i comandi , già  som  terminati , e le  raccolte  già  so- 
no fiate  fatte  , avendo  tutti  pagato  a tenore  de'  Regolamenti  , 
e al  presente  tutto  è conservato  nella  Città  di  Aalkatah  . Tut- 
ti li  frumenti , ed  or:/^i , che  fi  sono  raccolti  sono  notati  nello-, 
carta  , che  la  sua  grande  Persona  troverà  acchiusa  qui  dentro  . 

Io  quefi' oggi  partirò  per  andare  nella  Città  di  Blatea  , per  ese- 
guire li  comandi , che  mi  ha  dato  la  sua  grande  Persona  nella 
lettera  scritta  il  dì  23.  del  meie  di  Reginab  222.  Intanto  asr et- 
to li  comandi  della  sua  Cr  nde^7,a  per  eseguirli , e con  la  mia 
tefia  per  terra  , bacio  le  ma  i della,  sua  valorosa  Persona  , e—» 
mi  soscrivo  di  quefia  manleie  : 

Aa'ì  ben  Musa  , per  la  D o grai^ia  , servo  di  Aadelkum  el 
Tom.l,  Kkk  Chtir 
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Chblr . Città  di  Aalkatah  ti  «8.  d*l  mest  di  Raàialkem.  9x3.  cb* 
— Maometto . 

^Teofiio’*  Nello  ftellb  giorno  a.  del  meie  di  Giamadilaud  abbiami 
Imperar,  mandato  una  carta  nella  Città  di  Blatea  ad  Aali  ben  Muta  , 
che  diceva  a quello  modo  : 

Aalì  ben  Musa  , la  grande  Persona  del  tuo  Signore  Aa-. 
éelkum  et  Chbir  ti  bacia  la  fronte,  ti  saluta  , e ti  dice  Ja  mim 
grande  Persona  , che  ha  ricevuto  la  tua  carta  scritta  il  dì  a8.  del 
mese  di  Rabialkem  223. , nella  quale  la  mia  Grande^:^a  ha  letto  , 
che  i magaY,ini , li  quali  ti  ha  dato  i comandi  la  mia  vaio- 
sa Persona  di  far  fabbricare  nella  Città  di  Aalkatah  , già  so- 
no terminati  . Ha  letto  ancora  la  mia  Grande^^a  la  nota., 
delle  raccolte  , che  fi  sono  fatte  fn  quejìo  anno  , che  son  tutte 
conservate  nella  Città  di  Aalkatah  , e che  al  presente  la  tua 
Persona  fi  ritrova  nella  Città  di  Blatea  , perchè  hai  scritto  nel- 
la  tua  carta  , che  dovevi  partire  il  dì  28.  del  mese  di  Rabial- 
kem 223.  La  mia  grande  Persona  ti  dice  , o Aalì  ben  Musa  , 
che  fi  deve  fare  sapere  a tutta  la  gente  abitante  nei  luoghi  cu 
te  soggetti  , che  chiunque  voleffe  vendere  frumenti  , ed  orili  per 
fuori  Sicilia  , doveffe  portarli  in  quei  m agnellini  , che  sono  fab- 
bricati nella  Città  di  Aalkatah  ; e quando  quella  gente  avrà  por- 
tato li  frumenti , ed  orili  in  quei  magarjfni , dovrai  notificarne 
la  quantità  alla  mia  Persona  , che  poi  ti  dirà  ciò  , che  dovrà 
farji  , La  mia  valorosa  Persona  non  ha  per  ora  cosa  dirti  di 
più , ti  bacia  la  fronte  , ti  saluta  affai  , e fi  soscrive  così: 

Aadelkum  el  Chbir  , per  la  Dio  grarfa  , tuo  Signore  . Balir^ 
mu  ti  2.  del  mese  di  Giamadilaud  223.  di  Maometto  . 

’ A di  8.  del  jne5e  di' Giamadilaud  223.  abbiamo  ricevuto 

una  carta  da  Giargenta  , mandata  da  Muliammed  ben  Aabd 
Aliali,  e diceva  di  quella  maniera:  . 

' Muhasnmed  ben  Aabd  Allah  con  la  fronte  per  terra  bacia 
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h mani  della  gronde  Persona  di  Aadelkum  el  Chblr , e notìfica 
alla  sua  grande  Persona  ejfere  già  terminati  li  maga^^ini  ordì- 
nati  fabbricarfi  nella  marina  di  Giargenta  . Si  sono  fatte  Arabico 
raccolte , ed  ognuno  ha  soddisfatto  quel  che  dovea  , e al  pre~  Abralim^ 
sente  tutto  i conservato  . La  sua  grande  Persona  troverà  no-^"* 
tata  nella  carta , che  acchiudo , la  quantità  , che  fi  è esatta  di  Katman!* 
ogni  cosa  . Intanto  aspetto  li  comandi  della  sua  Grandey^a  per 
eseguirli  , e con  la  mia  fronte ^er  terra  bacio  le  mani  deilcu 
sua  valorosa  Persona  , e mi  soscrivo  così  : 

Muhammed  ben  Aabd  Allah  , per  la  Dio  grarfa  , servo  di 
Aadelkum  el  Chbir , Giargenta  li  6.  del  mese  di  Giamadilaud 
223.  di  Maometto.  i 

Nello  ftelìo  giorno  delli  8.  del  mese  di  Giamadilaud  213. 
abbiamo  mandato  una  carta  in  Giargenta  a Muhammed  beii- 
Aabd  Allah  , la  quale  diceva  di  quella  maniera; 

■ Muhammed  ben  Aabd  Allah  , la  grande  Persona  di  Aa^ 
de/kurn  el  Chbir  ti  bacia  la  tefia  , ti  saluta , e ti  dice  che  ha^ 
ricevuto  la  tua  carta  data  il  dì  6.  del  mese  di  Giamadilaud 
£23.,  nella  quale  ho  letto,  che  già  sono  terminati  quelli  ma~ 
ga^^fini  , che  la  mia  valorosa  Persona  ti  aveva  ordinato  di  fa- 
re fabbricare  nella  marina  di  Giargenta  , Intanto  la  mia  Gran- 
dez?,a  ti  dice  di  dare  ordine  a tutti  li  Governatori  a te  sogget- 
ti , che  avvifino  la  gente  di  quei  luoghi  , di  cui  /tanno  al  go- 
verno , che  chiunque  voglia  vendere  frumenti , ed  orfi  per  fuo- 
ri Sicilia  , debba  portarli  in  quei  magas'-^ini  , per  potersene  farc^ 
vendita  . (liwiido  quella  gente  porterà  il  suo  frumento  , ed  ors^o 
nei  magc^-fini , dovrai  avvisarlo  alla  mia  valorosa  Persona  , che 
ti  dirà  ciò  , che  dovrà  farfi . La  mia  Grand  e?, 7, a ha  letto  la^ 
carta  , in  cui  erano  notate  le  raccolte  di  quejio  hanno  , e ha  in- 
teso che  al  presente  tutto  è conservato . La  mia  grande  Perso- 
na ii  dite 4 0 Muhammed,  ben  Aabd  Allah  , che  il  Governato- 
, Kkk’  % ' . re 
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■re  di  Marset  Allah  ancora  non  mi  ha  dato  conto  ce  quei  ma~ 
gar^y^ini  Jìano  Jiniti , o nò  • Perciò  ti  dice  la  mia  valorosa  Per— 
snna  , cheta  vada  in  Marset  Allah  per  farli  terminare  , e quait- 
Im^rau  do  Jìano  finiti  lo  avviserai  alta  mia  Grande?, ■^a  , e farai  ritorno 
in  Giargenta  . La  mia  vatoroìa  Persona  non  ha  per  ora  coscu 
dirti  di  più  , ti  bacia  la  tejta  , e fi  coscrive  di  quefia  maniera  ; 

Aaielkum  el  Chlnr  , per  la  Dio  graffia  , tuo  Signore . Ime- 
dina  di  Balirmu  li  8.  di  Gidhoadilaud  aa^.'di  Maometto  . 

Nel  giorno  12.  del  mese  Canun  Alaffam  223.  abbiamt) 
ricevtito  una  carta  da  Marset  Allah  , mandata  da  Miiliam- 
med  ben  Aabd  Allah , e diceva  di  quefta  maniera  : 

Aadelkum  el  Chbir  , Muhammed  ben  Aabd  Allah  con  la  te- 
fia  per  terra  bacia  le  mani  della  sua  grande  Persona  , e le  noti- 
fica , che  in  avere  letto  la.  carta  scritta  nel  giorno  8.  di  Già- 
madilaud  223.  con  ti  comandi  della  sua  grande  Persona , subi- 
to sono  partito  con  cinquanta  uomini,  ed  andai  in  Marset  Al- 
lah , dove  ho  cercato  di  fare  aUeftire  quei  dieci  magaT^ini  or- 
dinati farfi  dalla  sua  grande  Persona  , e fra  altri  due  giorni 
partirò  per  ritornare  nella  Città  di  Giargenta  . Non  ho  che  cosa 
dire  di  più  alla  sua  GrandeT^i^a  ; con  la  mia  frónte  per  terra 
bacio  le  mani  della  sua  valorosa  Persona  , e mi  soscrivo  così  z 
Muhammed  ben  Aabd  Allah , per  la  Dio  grafia , servo  di 
Aadelkum  el  Chbir.  Marset  Allah  li  io.  del  mese  di  Canun- 
Alajfum  223.  di  Maometto  , 

A di  16.  dei  mese  Canun  AlalTam  223.  abbiamo  man- 
dato una  barca  con  trenta  nomini  in  Times  a portare  un<t* 
carta  al  nofiro  Mufei , e diceva  cosi  : 

Aadelkum  el  Chbir  con  la  faccia  per  terra  bacia  le  mani 
della  grande  Persona  del  suo  Padrone  Muleì , e te  notifica  che 
in  esecuzione  de'  comandi , che  mi  ha  dato  la  sua  grande  Per- 
sona con  la  carta  de'  9.  del  mese  di  Reginab  222. , cU  fare  fot-, 

bri- 
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,bricare  U nutgai^;^lni , subit0  ho  dato  gli  ordini  ai  tre  Coman- 
danti  di  farli  fabbritare  ; /rf  ho  fatto  cofiruir»  sei  maga:^ini-  — ^ 
nella  marina  di  Zanklah  » sei  nella  marina  di  Giargenta  , sei 
nella  marina  di  Aalkatah , e dieci  in  Marset  Allah  , e al  pre-  'Mraùau 
sente  sono  tutti  pronti . Intanto  aspetto  li  comandi  della  saa^ 
affai  grande  Padronan:fa  per  sapere  quello,  che  fi.  dovrà  fare . 

Dico  alla  sua  Grande^^a  , che  la  gente  nemica-,  che  i nella 
Città  di  Sarkusah  ci  ha  preso  la  Città  di  Mudakah  > ma  che 
la  gente  nofira  di  guarnigione  ebbe  ' luogo  a fuggire  . Non  ha 
che  cosa  dire  di  più  ; con  la  mia  faccia  per  terra  bacio  le  mtt‘ 
ni  della  sua  grande^  Persona  , e mi  soscrivo  di  quejta  maniera  i 
Aadelkum  el  Chbir  servo  del  suo  grande  Padrone  Mulei , 

Balirmu  li  i6.  del  mese  di  Canun  Alaffdm  023.  di  Maometto, 

A di  17.  del  mese  di  Sciababan  223.  è tornata  la  bar- 
ca , che  lì  era  spedita  in  Tuoes  , e .ci  ha  portato  una  carta 
mandata  dal  nolìro  Multi  , e diceva  di  quella  maniera  : 

Aadelkum  ri  Chbir,  la  Grandr^r,a  del  tuo  Padrone  Mule!, 
ti  tocca  la  tejla  , ti  saluta  affai  , e ti  dice  la  ima  grande  Pa-  • 
dronant^a  che  ha  ricevuto  la  tua  carta  data  il  dì  16.  del  mese 
.di  Canun  Alaffam  aas-  in  cui  ha  letto  la  mia  Grande^t'a  , che 
li  magat^^ini  già  sono  .terminati . Ora  la  mia  Padronanza  ti  di-m 
ee , e ti  comanda  di  fare  di-quefta  maniera  C«)* 

Primo  . Dovrai  dare  ordine  per  tutta  la  gente  tanto  no- 
Ara  , che  Siciliana  , che  chiunque  voglia  vendere  il  suo  fra* 
mento  , ed  orzo , per  fuori  Sicilia  debba  portarlo  nei  magaz* 

Zini  , che  sono  deftioati  per  la  conservazione  di  quei  fru- 
menti . ed  orzi . 

Secondo  . Tutti  li  padroni  dei  frnooenti  , ed  orzi , che  sono 

(.0  le  sfl.Ofie  i/hujìoni  per  li Ctritatori  de' grani , (he  in  gran  parte 
' jìono.Mnwo  oggi  giorno , . - 

: V : 
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■conservati  nei  magazzini  poflbno  venderli  quando  trovino  il 
! fSiSSS  compratore  ; rtia  la  persona  che  ‘conjpra  , non  potrà  edrarli 
^Teofiiq'*  Sicilia  senza  ii  penneiTo  di  Aaddkum  el  Chbtr . 

. • Te/^o  . Aadelkum  eJ  Chbir^  dovrà  comiiiciare  a dare  il  per- 

meffo  di  edrart'e  i(  frumento  dai  magazzini  per  fuori  Siciliau 
. dal  mere  di  Giainadilaud  fino  a tutto  ii  mese  di  Almoharoan  ; 
v^aifaro  il  qual  mese  non  dovrà  pìà  dare  licenza . Dovrà  da- 
re ordine  a mrti  li  Comandanti . che  tutto  il  frumento  ri- 
.f)ofio  in  quei  magazzini  (ì  debba  dai  Generali  far  misurare . e 
■ prenderanno  un  carico  per  ogni  dieci  carichi  , e quello  che^ 
ii  preso  , sarà  melTo  in  altro  magaz'/.ino .. 

^ Quarto  . Aadelkum  ei  Chbir  non  dovrà  dare  il  permelTo 
di  fare  uscire  il  frumento  nuovo  dalla  Sicilia  se  prima  aoiu 
fia  levato  tutto  ii  frumento  dell’  anno  scorso . 

Quinto  . Non  fi  dovrà  fare  ricevere  frumento  vecchio  den- 
tro li  magazzini . Tutti  quelli,  che  non  avranno  portato  ii  lo- 
ro frumenti  per  tutte  il  mese  di  Ailul  dentro  dei  magazzini , 

• non  io  potranno  pìà  vendere  per  fuori  Sicilia  . ma  lo  potran* 
fio  solamente  vetidere  in  Sicilia  . 

Sejio . Tutte  quelle  persone , che  compreranno  il  fruihen- 
to  , il  quale  sarà  conservato  nei  magazzini  , per  poterlo  fare 
uscire  dalla  Sicilia  dovranno  pagare  ad  Aadelkum  el  Chbir  per 
ogni  dieci  carichi  due  carichi  , *e  quello  fi  dovrà  pagare  in^ 
quel  giorno  Hello  in  cui  fi  metterà  il’  frumento  nei  magaz- 
zini , e quando  se  he  farà  vendita  il  compraióre  dovrà  pagar- 
lo al  padrone  del  frumento  . 

Settimo.  Quei  frumenti , che  {'introiteranno  per 'quei  dué 
carichi, ’che  fi  prendono  sopra ‘ogni  dieci' carichi  di  frumento  , 
che  deve  cflrarfi  da  Sicilia  , devono  conservarli  in  un  ma- 
gazzino separato  da  quelli  , in  cui  fia  conservato  1’  altro  fru- 
mento , che  deve  vcndcifi  per  fuori  Sicilia  » ' » • -, 

Ot- 
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. Ottavo^  Quando. verrà  l’ ultimo  gierao  del  mese  di  AW 
cuoharoan  , li  Comandanti  dovranno  fare  misurare  tutto  il  fnj-  — — ì 
mento,  che  li  troverà  conservato  nei  magazzini,  dovranno  A-A'aWci» 
saminare  a quali  poffeflbrl  refta  frumento  in  quei  magazzini , /ibrJtl.iu 
c la  quantità  chtìi  ne  appartiene  ad  ognuno . Quando  sarà  fat- 
t*  ciò  vedranno  che  quantità  sarà  cresciuta  in  quell'anno 
pra  tutto  quel  frumento  , eh',  è flato  ricevuto e conservata 
in  quei  magazzini . Quello  aumento  , e crescenza , che  avrà 
dato  il  frumento,  dovrà  effere  tolta  da  quei  magazzini,  e fl 
dovrà  riporre  nel  magazzino , dove  sono  conservati  quei  fru- 
menti , che,  la  gente  avrà  pagato  per  il  permeffo  di  eflrarre  i 
frumenti  fuori  di  Sicilia  • 

.•  None.  Tutte  quelle  persone,  che  porteranno  il  loroifru- 
ixiento  per  conservarlo  nei  magazzini,  qualora  lì  trovale, ef- 
fer  bagnato  lo  perderanno , e lì  acquifterà  al  Governatore , o 
Generale , die  avrà  cura  di  quei  magazzini  ; perché  non  é 
giuflo  che  abbiamo  noi  a perdere  le  crescenze  del  frumento; 
quel  frumento  lì  acquifla  ai  Governatori , 0 Generali , perchè 
alino  la  diligenza  di  badare  attentamente  a quefla  cosa . 

Decimo . Quando  quella  gente  porterà  i suoi  frumenti  per- 
conservarli  in  quei  magazzini  per  poi  venderli , il  Generale 
o Governatore  di  quel  luogo , dove  sono  li  magazzini , dovrà 
formare  una  carta  sottoscritta  col  suo  nome  , ‘ e dovrà  darla.^ 
per  cautela  a quella  persona,  che  avrà  ripofto  il  suo  fru-: 
mento  nei  magazzini  . In  quella  carta  il  Generale , 0 Gover-,> 
tutore  dovrà  notare  la  quantità  di  frumento  , che  avrà  ripoflo  ; 
queir  nomo  nei  magazzini  per  effere  conservato . ... 

Undecime . Scorso  il  mese  di  Ailul-  neffuno  potrà  porta-> 
re  più  frumenti  per  quell’  annoi  a cooservarll  in  quei  ma~> 
gazzini , perchè  quel  frumento  avrà  poca  crescenza  . 

Duodecimo . Tutte  quelle  persone  , che  conserveranno  i 

lo-  ' 
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loro  frumenti  per  quell'  anno  non  dovranno  pagare  niente  ad 
Aadeikum  el  Chbir , ina  venuto  il  nuovo  raccolto  , e quello 
dell*  anno  antecedente  tiovandofi  ancora  conservato  nei  ma-' 
bmicrtu.  gazzini  , qietle  persone  , che  hanno  conservato  li  frumenti , 
pagheranno  per  ogni  dieci  carichi  un  carico. 

Deciinoter7fi  . Coloro,  che  ardiranno  vendere  il  loro  fra**’ 
gnento  fuori  de’  magazzini  -per  fuori  Sicilia  . qnando  ciò  fia' 
«coperto , perderanno  il  loro  frumento , che  sarà  acquiftato  al- 
b persona  denunziahte  . 

• Dfcimoquarto . La  gente  per  cudodia  dei  magazzini  do-' 
vrà  effere  di  quella , che  hanno  li  Generali  , o Goveraatofi’ 
di  qndi  luoghi  ove  sono  li  magazzini  . 

Deàmoquinto  , Se  mancherà  da  quei  magazzini  qualche.» 
poco  di  frumento  , dovranno  pagarlo  1 Generali , 0 Governata* 
ri  ove  sono  li  magazzini.  . ■ . 

Decimosefto . Per  le  fatighe , che  faranno  II  Generali,  p' 
Gevernatori,  e per  la  conservazione  dei  magazzini,  e per  dare, 
anche  qualche  paga  a quella  gente  , che  cudodisce  li  reagaz** 
Zini , fi  deve  contribuire  ai  Governatori  , 0 Generali  per  ogni 
dieci  carichi  di  frumento  la  decima  parte  di  un  carico  ; ed 
edì  a loro  spese  dovranno  fare  U ripari  dei  magazzini ,-  e pa- 
gare quelle  Persone  > che  cudodiscono  li  magazzini  . Queifau 
decima  parte  di  carico  per  ogni  dieci  , fi  dovrà  pagare  nel* 
primo  anno , che  sarà  raelTo  il  frumento  nuovo  aei  raagazziai 
da  quella  gente , che  avrà  portato  li  frumenti  nei  magazzini^ 
Quando  il  frumento  fi  farà  del  secondo  anno  , e fi  renderà 
vecchio  , in  quedo  caso  li  Generali  , o Governatori  dovranno 
eder  di  nuovo  pagati  non  da  quella  geme  , che  avrà  pagato  , 
quando  poitò  il  frumento,  nei  magazzini , a ragione  della  de* 
cima  pane  di  un  carico  sopra  ogni  dieci , ma  fi  somminidre* 
rà  ai  Generali»  0 Governatori  quel. pagamento  da  Aadelkuia 
fi  Chhir . > Pr- 


Digitized  by  Google, 


^ 'arabo  - SICILIANO.  ÌJ49 

Declmosettimo  . Quando  sarà  finito  di  portarfi  il  frumento 
nei  magazzini , i Generali , o Governatori , che  avranno  la-  ^ 
cura  di  quei  magazzini , dovranno  mandare  una  carta  , in  cui  ^ 
lìa  notata  tutta  quella  quantità  di  frumento  , che  sarà  conser-  Abrahiiru 
Varo  nei  magazzini.  Dovranno  anche  mandare  una  carta 
Aadclkum  el  Chbir  , in  ci\i  dovrà  eflere  scritto  il  nome  di  n^ruan. 
qtiella  persona  , che  avrà  ripofìó*  il  frumento  nei  magazzini , e 
quale  quantità  ne  tenga  conservata;  e quetìo  fi  deve  fare  con 
tutta  la  gente  , « quelle  carte  fi  dovranno  mandare  ad  Aa-, 
delkum  el  Chbir . 

' Dtcimottavo . Quando  fi  porteranno  li  frumenti  per  con- 
servarli nei  magazzini , primo  dovranno  metterfi  in  un  ma- 
gazzino , ove  entra  affai  sole  per  asciugarli  bene , e scorfi 
poi  quattro  giorni , quando  già  saranno  bene  asciutti  , al- 
lora fi  dovranno  misurare,  c mettere  dentro^li  magazzini  por 
conservarli  . Dopo  che  li  sarà  fatta  quella  seconda  misura  il 
Generale  , o Governatore  del  luogo  darà  la  carta  segnata  io. 
riscontro  colla  quantità , che  averà  ripofto  quell’  uomo  , che 
voglia  conservato  il  suo  frumento  per  venderlo  fuori  Sicilia  , 
e di  quella  maniera  le  cose  anderanno  molto  meglio  ; perché 
lalvolta  vi  li  potrebbe  mettere  dell'  acqua  senza  poterli  cono- 
scere^ • 

Decimonano  . Tutta  la  gente  , che  metterà  dell’  Orzo  a- 
conservare  dentro  de’  magazzini  per  venderlo  per  fuori  Sici- 
lia , in  quel  giorno  ^effo,  che  lo  porterà , dovrà  pagare  un  ca- 
rico per  ogni  dieci  carichi.  Tutto  qnello , che  li  raccoglie^ 
rà  eia  quei  pagamenti , fi  dovrà  riporre  in  un  altro  magazzi- 
no ; perchè  le  noftre  cose  «non  li  dovranno  mischiare  coni 
quelle  dei_  particolari  per  molti  motivi,  e principalmente  per» 
chè  quella  gente  non  dica  , che  noi  prendiamo  li  migliori 
^frumenti , ed  orzi,  c la  quel  modo  nifl'uno  fi  potrà  lagnare t 
...rpm./,  ^ .vLU-.-'  *•  '•  Tf/t-*  * 
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Ventennio.  Sevenuto  l’ orao  nuovo  vi  fia  ancor»  del  vec- 
f II—  cliio  conservato  nei  inagaaaini  , il  vecchio  dovrà  pagare  ua 
4.di  Criflo  aijro  carico  per  ogni  dieci  carichi  ; perchè  nell  orzo  non  fi 

Wrar!  trova  la  crescenza  come  nel  frumento. 

Ventefimoprimo . Prima  che  non  fia  venduto  tutto  1*  orzo 
vecchio  per  fuori  Sicilia  , non  fl  potrà  vendere  il  nuovo . - 

Ventefimosecondo  . Quandfl  fi  eftrae  orzo  da  Sicilia  biso-- 
gna , che  preceda  il  permeifo  di  Aadellcum  el  Chbir , e biso- 
gna pagare'  sopra  ogni  dieci  carichi  un  carico  ,•  e mezzo  •• 

Ver.tefimoter7,o . Tutti  quei  frumenti , ei  orzi  ,•  che  sa- 
ranno conservati  nei  magazzini  per  venderfiT  fuort  Sicilia  , non 
fi  potranno  vendere  per  consumarli  in  Sicilia , e perdi  fi 
mettono  in  luogo  separato  . 

Ventefimoquarto . Scorso  il  mese  di  Almoharoan  non  fi 
dovranno  ricevere  più  òrzi  nei  magazzini  . 

Vigejimoquinto  . Tutto  quel  frumento’,  ed  orzo  , che  fi  sa- 
rà esatto  in  quell’  anno  sopra  quei  frumenti , ed  orzi , che  fi 
saranno  portati  nei  magazzini  dalla  gente , che  voglia  ven- 
derli per  fuori  Sicilia  , e quel  che  fi  sarà'  accumulato  da. 
quella  crescenza,  che  avrà  dato  quel  frumento  nell’  anno, 

. Aadelkum  cl  Chbir  dovrà  farlo'  vendere  per  fuori  Sicilia,  e 
per  lui  dovrà  ritenere  mezzo  carico  per  ogni  dieci  carichi , 
e il  danaro  dovrà  conservarlo  a nome  della  Grandezza  del 
Mule! . Quel  mezzo  carico’,  cbr  piglierà'  Aadelkum  el  Chbir 
sopra:  ogni  dieci  carichi , potrà'  venderlo  per  fuori  Sicilia’,  ri-^ 
tenendo  per  se  il  danaro 

Dunque  , o Aadelkum  el  Chbir  , la  Grande?, 7, a del  tuatPa~ 
érone  Mulei  ti  ha  dato  l’ ordine  di  quello  , che  fi  djvrà  fare  , 
e imoU  che  tu  faccia  eteguire  queJU  Regolamenti  eoa  rigore  CO . 

Quattri 

C>à  Qu€fie Htltljfifna.  ijikm^eiu  dei  ptibliti  granaf , «he  faeilita  P eftm^ioae 
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Quando  Regolamenti  fiano-mejji  in  esectri'lane  se  ne  fac- 

cia avvisata  la  mia  €rande/,^a  per  darti  poi  gli  ordini  di  ciò  , che 
dovrà  farfi  . Quanto  a quel  frumento  , or^o , olio  , e lane  , che'^ 
paga  in  ogni  anno  la  gente  , che  pofjiede  terra  , de'  quali  trattano  AbrJiim^ 
li  Regolamenti,  ed  a tutti  quei  frumenti,  or^i , tane,  ed  olj 
che  già  fi  sono  esatti , e fi  trovano  conservati , come  ne  fanno  ^'^*^^** 
fede  le  carte  , che  la  tua  Persona  fi  trova  avere  già  rimejfo 
alla  mia  grande  Persona  , la  mia  affai  grande  Padronan?,a  ap- 
prova tutto  quello , che  fin'  ora  ha  fatto  la  tua.  Persona , Leu 
mia  Grande:^:^a  non  hq.  che  cosa  dirti  di  più  ,.  ti  tocca  la  te- 
Jla , ti  saluta  affai,  e fi  soscrive  così: 

Il  grande  Padrone  , per  la  Dio  grafia,  Mulei 

del- 


dei  grani  fuori  Sicilia  .fi  deve  aita  /avie^ja  degli  Arabi  . Il  vederli  con- 
tinuali a'  tempi  no/iri  con  pieciole  vnria  fioni  di  metodo  , /ebbene  colle 
fiejfo  /pirite  ,fa  credere  , che  quantunque  non  fianfi  ritenttte  te  fte/Je  e/- 
prejfioni  preffo  ai  Tioemanni , e pmh»  Aragonefi , /otto  «’  quali  non  fi 
nominano  che  Porti  , e PortuCani  , pur  non  o/iante  potrebbe  crederfi  con- 
ti nuota  la  fiejfn  ijìitufione  , e che  noi  volgarmente  chiamiamo  Carica- 
tori , e leggi  di  Caricatori , 

(I)  il  vedere  difiUmulato  il  nome  del  Mulei  ci  ha  fatto  dubbiofi  -a  /egnar- 
lo  nel  marqine  , ignorando  il  tempo  preei/a  , in  cui  mori  Ibrahim  ben. 
Allibi  , Abiilfeda  affegna  in  quejto  anno  la  ài  lui  morte  ; quefio  fltffo 
Scrittore  ci  configlierebbe  a nominare  per  di  lui  /uceeffore  Abu  beai  di  lui 
fratello . Kano  aaj.  ( Icil.  aa.  837.)  obiit  Rex  Africc  ZciadatoiUli , liliiu  Ibxa* 
hicni  , filii  '(  Aglab!  i cui  fraier,  Abu  Ecal  ol  Aglab  (uccedìc  . Abulf.  ap.  Reùk. 
Annoi.  Moelem.  fot.  191.  Ma  il  nefiro  Codice,  le  medaglie,  e le  notifie 
ricercate  da  Marocco  ci  additano  il  nome  di  Muhammed  ben  ^Ibrahim  , 
di  cui  parleremo  Panno  935.  coll' ajato  delle  medaglie,  For/e  che  la., 
moltiplicità  dei  nomi  u/ata  dagli  Arabi  ci  porterebbe  col  nome  di  Ahi 
Ecal , e di  Muhammed  bea  Ibrahim  alla  fiefia  per/aua  , corri’  i fiato  di 
ZejadatoUah  eoa  quejio  Ibrahim  ben  Aalbi  ; o for/e  che  Abntfeda  Scrit- 
tore di  Storia  Uahcrfale  Mifihutma  cinque  /ecoli  dopo  de'  tempi  correnti, 
non  abbia  avuta  /otto  gli  occhi  e/atti  originali  nello  /crivere  la  Storia, 
dtU'  Africa  ■ Nei  contenti  di  avere  avvertito  il  Lettore  della  ragione  , per 
cui  può  crtdtrjì  mancato  in  quefio  anno  Ibrahim  ben  Anlbi,  ci /limiamo  a- 
HUtati  a notare  Bell' anno  aas-  p*r  MuieUU,  Muhammitd  èenAbrahini, 

Lil  a 
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(letkum  el  Chbxr . Kairuan  li  23.  del  mese  di  Canari  Alajfàins 
^ 223.  di  Maometto  . 

^ (jj  IO.  del  mese  di  Adar  224.  abbiamo  mandato  trc^ 
imperai.  Carte,  una  ad  Aansman  ben  Muhammed  nella  Città  di  Zan- 
klah  , r altra  a Mnhammed  ben  Aabd  Aliali-  nella  Città  di 
Giargenta , e la  terza  ad  Aall  ben  Musa  nella  Città  di  Bla- 
‘ tea  . Quellà  che  fi  è mandata  nella  Città  di  Zanklah  diceva^ 
cosi  : 


Aausmaa  ben  Muhammed',  la  grande  Persona  di  Aadelkun 
el  Chbir  ti  bacia  la  te/iu  , ti  aaiuta  atfai  , e ti  dice  , che  qui  ac- 
chiusa troverai  una  carta  , in  cui  sono  scritti  alcuni  Reqolamtn- 
ti  , che  ft  devono  mettere  in  pratica  per  tutto  ciò che.  in  ejji 
fi  ordina  . Ti  dice  la  mia  Grjnde^7,a  di  mandarne  una  caputa 
a tutti  li  Governatori  a te  soggetti  , acciocché  sappiano  quello-, 
che  dovranno  dire  alla  gente  di  quei  luoghi  , che  voglia  ven- 
dere i frumenti  proprj  per  fuori  Sicilia  , e reftino  ifìrutti  di  ciò  , 
che  dovranno-  fare . Quando  le  cose  saranno  ' mej fé  da  te  in  ese*  . 
cujfone  dovrai  avvisarlo  alla  mia  Órande^7,a  per  ordinarti  quel- 
lo , che  dovrai  fare  di  più.  La  mia  grande  Persona  non  ha 
per  ora  altra  cosa  da  dirti  : ti  bacia  la  tefa  , e-fi  soscrive  di 
\ quefta  maniera  : 

• Aadelkum  el  Chhir  , per  la  Dio- grascia  , tuo  Signore  . Ba» 
linnu  li  IO.  di  Alar  224.  di  Maometto  . • . ■ 

La  carta  mandata  nella  Città  di  Giargenta  diceva  cosi: 
Muhammed  ben  Aabd  Aliali,  la' valorosa  Persona  del  tuo- 
Signore  Aadelkum  el  Chbir-  ti  bacia  la  fronte  , ti  saluta  affai  , 
e ti  dice,  che  troverai  qui  acchiusa  là  carta  scritta  con  li  Rego- 
lamenti , che  Ji  dovranno  offervare  quando  la  gente  comincierà, 
a portare  i suoi  .frumenti , ed- or:fi  in  quei  maga^Tr ini-,  che  la 
mìa  grande  Persona  ha  fatto  fabbricare  per  me^r^o  tuo  nella-, 
manna  di  Giargenta . Intanto  la  mia  Grande^^a  ti  dice,  di  man^ 

■ - da- 
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dar»^  una,  copia  di  ejfi  a tutti  li  Governatori  a te  soggetti',  et- 
ciocché  ne  faceffero  consapevole  la  gente  di  quei  luoghi , la' 
quale  vorrà  .vendere-  i suoi  frumenti , ed  or^i  per  fuori  Sicilia  . ■^'*^'^^*** 
In  quello  modo  ognuno  sof)rà  quello , che  dovrà  fare  nel  casa'  /Ubraiwru- 
di  trafficare  il  suo-  ricolto  per  fuori  Sicilia  . Quando  sarà  mef~  bjn  daljn 

. o / • F MllUt  MW' 

Jo  tutta  in  esecuzione  a tenore  dei  Regolamenti  , dati  su  que-  Kairu(t/u 
/lo  particolare , dovrai  farne  consapevole  la  mia  valorosa  Persona^, 
che  ti  dirà  inoltre  ciò',  che  dovrà  farji  . La  mia  Grandezza  non 
ha  per  ora  cosa  dirti  più  , ti  hacia  la  tefìa  , e fi  soscrive  così  : 

, Aadelkum-  el  Chbir , per  la  - Dio  graTtia  , tao  Signore  . Ba~> 
lirmu  li-  IO  del  mese  di  Adar  224.  di  Maometto . 

, La.  carta-,  die  abiaino  raaQdaco  nella  Cùtà  di  Blarea  dU 
« ceva  di  ynefla  maniera  : 

Aali  ben  Musa  : la  Grandezzo-  del  tuo  Signore  AadelkunL. 
el  Chbir  ti  bacia  la  fronte  , ti  saluta  , e ti  dice  , che  acchiusa 
. in  quefia  carta'  troverai  li  Regolamenti  , che  ’ fi  devono  mettere 
in  pratica'.  Manderai  copia  di  ejfi.  a tutti  II  Governatori  a tt^ 
soggetti , per  pajfarne  notizia  alla  gente  dì  quei  luoghi  , quan- 
do voglia  portare  i suoi  frumenti  , eJ  orzi  nelli  .magazzini  dèl- 
. la  Città  di  Aalkatah  per  venderli  f no  A della  Sicilia  •,  acciò  sappia 
ognun  di-  loro  ciò-,  che  dovrà  pagare  . Ihtanto  ti  dice  la  mioL. 
grande  Persona  , che  quando  sarà  tutta  me/fo  in  esecuzione  dò- 
_ tirai,  avvisarlo  alla  mia  Grandezza  ; perchè  ti  dica  ciò  che  do- 
vrà far/i  . La  mia  valorosa  persona  ti  bacia-  la’ fronte , ti  sa- 
luta , e fi.  sescrive  a que/ìo-  modo  ; 

, Aadelkum  A Chbir,  per  la  Dio  grùzia’ tuo' Signote . Ba- 
, Urrnu  li  10.  del  mese  cTt  Adtr  224.  di  Maometto. 

^ A di  6.- dd  ine^e  di  Rdbialkem  224.  abbiànto' ricevnro'ana' 
carta  dalla  Città  di  Blartea  mandata  da  Aall  ben  Miisa  j 'e 
diceva  di  quella  .manierai 

Aadtikum,  ef  Chbir  , Aulì  ben  Musa  con  la  faccia'  per  tet- 
> ra 
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ra  bada  le  mani  della  grande  Persona  di  Aadelfcum  jet  Chhir , 
e le  notifica  , che  tutte  le  esazioni  già  seno  fatte , avendo  tut- 
Il  pagato  a tenore  degli  Regolamenti  , e qui  dentro  la  Grónde^- 
Imptrat.  sua  troverà  la  nota  di  tutte  le  raccolte  , che  mi  hanno  man^ 
dato  li  Governatori , e al  presente  tutto  è conservato  nella  Cit“ 
rà  di  Aalkatah  . Dico  siila  sua  valorosa  Persona , che  quando 
ho  ricevuto  la  carta  segnata  col  giorno  io.  del  mese  di  Adar 
234.  entro  la  quale  era  la  nota  dei  Regolamenti , che  fi  devono 
mettere  in  pratica  per  quei  frumenti  da  portarfi  nei  magai'i^i^ 
ni  fabbricati  nella  Città  di  Aalkatah  , ho  fatto  subito  scrivere 
tante  carte  per  mandare  una  copia  di  ejjì  Regolamenti  ad  ogni 
^Governatore  a me  sojetto  , per  informarne  la  gente  di  quei  luo’ 
ghi  : perchè  chiunque  di  ejfi  vorrà  vendere  li  suoi  frumenti , ed 
or^i  per  fuori  Sicilia , sappia  che  dovrà  portarli  nei  maga^rfini 
della  Città  di  Aalkatah  , .e  gli  converrà  pagare  quel  tanto  , che 
^ ordinano  li  Regolamenti  sopra  di  ciò . La  gente  quando  ha  in^ 
teso  quejta  cosa  tanto  vantaggiosa  per  efia , ne  reftò  soddhfatta  , 
e nel  mese  di  Ailul  quelli  sei  magar, s^ini  fabbricati  nella  Città 
di  Aalkatah  furono  pieni  di  frumento,  L'  orrp  è fiato  mejfioin 
^ un'  altra  parte  , perchè  quei  magar, ^iui  non  ne  erano  capaci , e 
quando  fi  è fatta  quejia  operazione  io  fieffo  andai  nella  Città 
di  Aalkatah  per  fare  le  cose  a dovere  , Intanto  dico  alla 
grande  Persona  , che  troverà  qui  dentro  la  nota  scritta  di  quel-m 
la  gente  , che  ha  portato  li  suoi  frumenti , ed  orzi  nei  maga:^^ 
Zini  , e infieme  la  quantità , che  • ognuno  di  effi  vi  ha  conservato  . 
Troverà  ancora  la  nota  di  quei  carichi  di  frumento  y ed  orfOy 
che  quella  gente^  ha  pagato  a tenore  de’  Regolamenti  ; e quel 
Jrumenlo  , ed  orgo  , che  ha  pagato  quella  gente , l’  ho  conserva- 
to  separatamente  come  ha  ordinato  la  sua  grande  Persona  • la 
avere  terminato  quefi’  affare  sono  partito  da  Aalkatah , e venni 
nella  Città  di  Slatta , dove  al  presente  mi  trovo  . Dico  alta  sua 
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valorosa  Persona  ; che  tutte  le  case  vanno'  affai  bene  i aspetto 
li  comandi  della  sua  ajj'ui  grande  Persona  per  sapere  ciò  ,■  che" 
debba  fare . Non  ho  , che  cosa  dire  di  più  : con  la  mia  tejld  ^-^rabif 
perverrà  bacio  le  mani  deUa  sua  Grande^^a  , t nù  segna  di  Abrahiau 
quejtu  maniera  t ben  Aalbi 

Aalì  ben  Musa  , per  la  Dio  grafia  ,■  servo  di  Aadelkum  Hairuanr 
el  Chbir  . Città  di  Blatea  4.  del  mese  di  Rabialkein  di 

Maometto.  < 

A di  16.  del  mese  di  Rabialkeoi  224'.  1:  è ricevuta  una 
carta,  dalia  Città  di  Zanklali , mandata  da  Ausman  bea  Mu» 
liaoTined  , e diceva  cosi  : 

• Aadeikum.  et  Chlir  ^ Aausman  ben  Muhammed  coti  la  frotXm 
te  per  terra  bacia  le  mani  della  sua  grande  Persona  , e noti^  ' 
fica  alla  sua.  Gruade:^^a , che  in  avere  letto  la  carta  scritta  U 
dì  IO.  del  mese  di  Adar , e letti  U Regolamenti  , che  trattano 
della  conservazione  de'  frumenti  , ed  ar^i . ho  subito  spedito  ad 
ogni  Governqjore  a me  soggetto  una  copia  di  quelli  Regolamene 
ti  per  farne"  avvisala  la  gente  di  quei  luoghi , la  quale  reftò 
• tutta  contenta  affai  . Alla  metà  del  mese  di  Ailul  li  magazzini 
fabbricati  nella  Città  di  Zanklah  furono  riempiti  di  frumenti , ed 
orzi  \e  fi  è esatta  quella  porzione  di  frumento  , ed  orzfl  , di  coi 
trattano  li  Regolamenti  ; e io  l' ho  fatto’  conservare  in  un  altro 
magazzino  , come  mi  ha  ordinato  la  sua  grande  Persona  nel  Re- 
golamenti . Troverà  la  sua  Grandezza  dentro  di  quefla  .carta.» 
la  nota  r c i nomi  di  quAla  gente\  che  ha  portato  ti  suoi  fru^ 
menti , ed  orzi  ne',  magazzini , e la  quantità  , che  ciascuno  w* 
ha  portato  ; intanto  dico  , che  quella  cosai  va  bene  affai  , Ait~ 

SHSo  alla  sua  valorosa  Persona  , che  li  Governatori  a me  sogget- 
ti mi  hanno  consegnato  tutto  ciò , che  hanno  esatto  ^ e troverà 
acchiusa  in  quejia  lettera  la  nota  di  tutte  quelle  esazioni , che 
fi  suno  fatte  a norma  dei  Regalamenti , eé  al  presente  tutto  4 < 
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eonservato  nella  Città  di  Zanklah  . Intanto  non  ho  che  cosa  di- 
re  di  più.  alla  sua  grande  Persona  : con  da  mia  fronte  per  ter- 
^ Teojih^  r<2  de  bacio  le  mani  , e mi  soscrivo  a quefio  modo  ; 
ìti^ycrat.  Ausman  ben  Muhammed  , per  la  Dio  gra^a  , servo  di  Aa- 
àelkum  el  Chbir . Città  di  Zanklah  li  iz.  del  mese  di  Rabial- 
kem  Z24.  di  Maometto,. 

A di  20.  del  mese  di  Rabialkem  *24.  abbiamo  ricevuto 
nna  carta  da  Giargenta  mandataci  da  Muhammed  ben  Aabd 
Allah,  e diceva  cosit 

Muhammed  ben  Aabd  Allah  con  la  tepa  per  terra  bacicLi 
te  mani  della  grande  Persona  di  Aadelkwn  el  Chbir  , e le  no- 
tifica,  che  in  ricevere  la  lettera  de'  10.  del  mese  di  Adar 
che  mandò  la  sua  grande  Persona  , entro  a cui  era  una  carta 
circa  al  modo  da  tenerfi  da  quella  gente  , che  porterà  ti  suoi 
frumenti , ed  orrj  in  quei  maga^7,ini  fabbricati  nella  marina  di 
Giargenta  , e avendo  tutto  letto  dico  alla  sua  Grande?, 7^a  , che 
mandai  copia  di  tali  Regolamenti  a tutti  li  Goverhràtori  del  mio 
capretto  ; perchè  diceffero  alia  gente  abitante  di  Iquei  luoghi  , 
che  chiunque  veglia  vendere  li  suoi  frumenti,  ed  orTp  per  fuo- 
ri Sicilia  , conviene  che  li  portaffe  dentro  li  magai':;ini , e che 
dovefie  pagare  ciò  , che  dicono  li  Regolamenti  sopra  tale  par- 
ticolare . Tutta  la  gente  reftò  affai  soddisfatta  di  quefia  cosa  a 
segna , che  nei  primi  di  Ailul  li  maga7,7’ini  erano  già  pieni  di 
frumenti,  ed  un' maga?, 7, ino.  ripieno  di  or^o  . ''Tutti -hanno  pa- 
gato come  ' prescrivono  li  Regolamenti  . Entro  di  quefia,  lettera-, 
acchiudo  la  nota  , in  cui  troverà  scrìtto  il  nome  di  'tutta  quella 
gente.,  che  ha  portato  ti  suoi  frumenti , ed  or?,i  in  quei  magat'- 
tfiiii , -.e  la  quantità  , che  ognuno  di  ejfi  ha  portato  , e le  por- 
spioni  -,  che  hanno  < pagato  ; acciocché  la  sua  valorosa  Persona— 
sappia  tutto* con  ordine  .'.Troverà^ pure  la  'sua  Grcutdet^7,a  ia  no- 
ta di  tutte  quelle-  rmojfioni-,  che  fi  fanno' ogni  amo  nel  ràeéie.. 
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lii  Aliai  a tenore  dei  Regolamenti , ed  al  presente  tutto  ciò  , 
che  fi  i raccolto , é conservato  nella  Città  di  Giargenta  ; perchè 
li  Governarori  a me  soggetti  mi  hanno  mandato  tutto  . Intanto  ^ 

non  ho  che  cosa  dire  di  più  alla  sua  grande  Persona  : aspetto*  Abrah! lu, 
li  comandi  della  sua  Grandeyp/^u  per  eseguirli , e colla  mia  te~  halbi 
fta  per  terra  bacio  le  mani  della  sua  valorosa  Persona  , e mi  tuinlaìu* 
coscrivo  di  quejla  maniera  . 

Muhammed  ben  Aabd  Allah  , per  la  Dio  grar^ia  , servo  di 
Aadelkum  el  Cbbir . Città  di  Giargenta  li  1 8.  del  mese  di  Rd» 
bialkem  224.  di  Maometto . 

A IO.  del  mese  di  Giamadi|aud  224.  fi  è mandata  una 
barca  con  trenta  uomini  in  Snsa  con  una  carta  per  il  noftro 
Mitici , la  quale  diceva  quefta  maniera  : 

AaJelkwn  el  Chbir  con  la  faccia  per  terra  bacia  le  mani 
della  grande  Persona  del  suo  Mulei  , e le  notifi~a  , che  in  ri- 
cevere la  carta  della  Grande?, 7,a  sua  data  il  dì  23.  del  mese^ 
di  Canun  Alaj[fam  223.  ho  niejfo  sidito  in  esecu?,ione  lì  coman- 
<b  di  lla  sua  aj] ai  grande  Padronan?,a  , ed  ho  mandato  u ia  car- 
ta ad  ogni  Generale , in  cui  ho  scritti  li  Regolamenti  circa  il 
modo  da  tenere  quando  fi  porterà  nei  maga?,  fini  , che  fi  sono 
fatti  , il  jrumento  , ed  or?,o  da  quella  gente  , che  vorrà  vender- 
li per  fuori  Sicilia  . Debbo  far  su  di  ciò  presente  alla  sua  granale 
Persona  , che  quando  la  gente  di  Sicilia  ne  ha  inteso  il  tenore  , 
ha  avuto  graqfiiffimo  piacere , ed  al  presente  tutti  li  maga?,?,ini  so- 
no fieni  di  frumento , ed  or?,o  di  quella  gente  ; e tutti  hanno 
puntaalmenle  eseguito  li  Regolamenti  , che  ha  mandato  la  suru 
grande  Persona  ; avendo  pagato  tutto  ciò  , che  sono  obbligati  a 
pagare  per  fare  ejtrarre  il  frumento  da  quei  maga^fini  per  fuo- 
ri Sicilia  . Dentro  ^di  qnefia  lettera  la  grande  sua  Pudronai^a 
troverà  due  carte,  una  in  cui  sono  scritti  i nomi  di  quella  gen- 
te , che  hà  portato  frumenti  , ed  orrfi  nei  maga?, fimi,  e vi  è no- 
Tom  i.  ' M m m ta- 


Digitized  by  Google 


CODICE  DIPLOMATICO 


453 

tata  la  quantità , che  ciascuno  ne  ha  portato  , e la  quantità  » 
che  ha  pagato  per  venderlo  per  fuori  Sicilia , come  prescrivo-- 
^Teo0^  no  li  Regolamenti , che  ha  mandato  la  sua  grande  Padronan- 
Imptrat.  *70  su  queflo  . Nella  altra  carta  troverà  la  sua  Grander,:fa  ris- 
tato tutto  quello  , che  fi  è esatto  da  quella  gente , che  è nell' 
eblìUgo  di  pagare  in  ogni  anno  per  li  beni , che  pojfiede  come 
dicono  li  Regolamenti  . Dico  alla  sua  grande  Persona  , che  net. 
la  Imedina  di  Balirmu  ho  fatto  fabbricare  otto  maga^rfini  nella  ma- 
rina di  Khulsa  CO  per  fare  pure  le  conserve  di  quei  frumenti  , 
ed  orfi  , che  fi  dovranno  fare  vendere  per  fuori  di  Sicilia  ; ma  in 
in  quejV  anno  non  fi  sono  meUì  in  uso  , perchè  è poco  tempo  che 
sono  fiati  finiti  :nel  nuovo  raccolto  però  fi  farà  -,  come  fi  è fatto 
negli  altri  luoghi , perchè  la  gente  è contenta  di  pagare  come 
indicano  li  Regolamenti  , purché  poffa  vendere  li  suoi  frumen- 
ti , ed  or7,i  per  fuori  Sicilia . Dico  atta  sua  grande  Padronan- 
' , che  in  Marset  Allah  ho  fatto  fabbricare  dieci  magoT'rfni 

per  farvi  mettere  tutte  quelle  raccolte  , che  fi  sono  conservate^ 
nella  Città  di  Giargenta  ; quelle  raccolte  dico  , che  fi  traggono 
in  ogni  anno  dai  pojfejfori  di  terre , delle  quali  parlano  li  Re- 
golamenti . Io  ho  di  già  ivi  mandato  per  tre  volte  venti  bar- 
'che  con  trecento  carichi  da  cavallo  sopra  ogni  barcha  ; che^ 
tanto  vuole  dire  , che  ho  mandato  diciotto  mila  carichi  di  jrv 
mento,  tra  i quali  sono  due  mila  carichi  di  or^^o:  ed  al  pre~ 
sente  sono  conservati  nei  magar, fini  di  Marset  Allah  , e quefio 
frumento , ed  orrfl  è di  quello , che  fi  efige  in  ogni  anno  nel 
mese  di  Ailul  sopra  la  gente , che  ha  obbligo  di  pagare  a nor-. 
ma  dei  Regolamenti  . Dico  alla  sua  grande  Persona , che  pen- 
so di  fare  fabbricare  alcuni  maga^fini  nella  Città  di  Mela  per 

fa- 


ci') Caricatoor  in  Palermo  per  ejirayone  de' grani  fuori  Sieilia , 


Digitized  by  Google 


ARABO  - SICILIANO. 


4.^:9 

fare  ivi  con  servare  quei  frumenti,  che  fi  raccolgono  ogni  anno 
sopra  quella  gente,  che  ha  obbligo  di  pagare  per  le  terre  , che 
pojjìede  . Sojpia  la  sua  grande  Padronati?, a , che  penso-  dì  fare 
conservare  quelle  raccolte  , che  fi  faranno  in  ogni  anno  da  quel-  /ib.akint. 
la  gente,  che  è obbligata  a pagare  sopra  le  sue  terre,  come^li^n^^uibi 
dicono  li  Regolamenti , in  un'  ultra  Città  , e non  in  quelle  , f>ve 
sono  fabbricati  li  maga?,?, ini  dejiinati  alla  conservazione  di  quei 
frumenti  , cd  cr?,i  / rcprj  di  quella  gente  , che  li  mole  vendere 
■ptr  fuori  Sicilia  . In  quefto  modo  li  Generali , o Governatori 
di  quei  luoghi,  ove  fi  sono  fatti  li  maga?,?,ìni  per  conservare-, 
quel  JriJirenlo,,  ed  or 7,0  , che  fi  dovrà  vendere  j er  fuori  Sicilia  * 
tnn  ! (fioiio  commettere  alcuna  trufia  di  prendere  quel  frumen- 
to d i / articolari  , ir  valersene  in  proprio  uso  con  grave  disor- 
dii.e  . Idvn  ho  che  cosa  dire  di  /ih  alla  sua  grande  Personal 
aspetto  li  comandi  della  sua  grande  Padronanza  , e con  la  mia 
faccia  per  terra  bacio  le  mani  della  sua  somma  Grandez?,a , * 
mi  soscrivo  di  quefta  maniera  : 

- Aadelkum  el  Chbir  , per  la  Dio  grafia  , servo  del  suo  gran- 
de Padrone  Mulei  . Salirmu  li  10.  del  mese  di  Gicmadilaud 
2,24.  di  Maometto , 

Nel-  giorno  20.  del  mese  di  Reginab  224.  è giunta  Iju 
tarca  , che  lì  era  mandata  in  Snsa  , la  quale  ci  portò  una  car- 
ta mandala  dal  noflro  Mulei , -e  diceva  cosi  : 

Aaddkum  el  Chbir  , ih  tuo  Padrone  Mulei  ù saluta  , ti  toc- 
ca la  tejia  , e ti  dite  , che  ha  ricevuto  la  tua  carta  segnata  U 
giorno  10.  del  mese  di  Giamadilaud  224.  in  cui  la  mia  Gran- 
de?,?,a  ha  trovato  ancora  quelle  carte  ; una  cioè  quella  nella— 
qvaie  sono  notate  le  j ersone  , che  hanno  portato  i loro  frumen- 
ti , ed  cr?,i  nei  maga?,?, ini  per  venderfi  fuori  òlcilia  . Riguardo 
a que/ìa  la  mia  Grande?,?, a approva  tutto  quello  , che  fiat  fat- 
to ili  quejto  porliiolare.  fJa  letto  pure  l'ultra  carta  , in  cui  è 
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notato  tutto  età  ché  fi  è etatto  da  quella  gente , 'che  paga^irtLt 
ogni  anno  sopra  le  rispettive  terre  a norrtia  dei  Regolaménti  i 
^Teofiio^  La  mia  Grande?^7,a  ti  dice  , 0 AadelUum  el  Chhir , che  hài  fatto  .. 
ìmptrat,  affai  bene  a fare  cofìrurre  r maga7^7fm  in  Marset  Allah  ed  hai 
pensato  bene-  di  farne  altri  àncora  nella  Città  di  Mela  per  leu 
' conserva7jione  di  quei  frumenti- , ed  or7f  , che  fi  raccolgono  iVv* 
ì ogni  anno  da  piell'a  gente  , che  ha  obbligo  di  pagare  sopra-, 

te  terre,  che  pojfiede , a tonare  dei  Regolamenti , Là  ^grande  Per-  ' 
sona  del  tuo  Padrone  Mulci  ti  dice  , 0 Aadelkam  el  Chòir , che 
■ li  frumenti.,  li  quali- ^ raccolgono  della  gente  obbligata  a paga- 
re sopra  le  terre  .,  che  ha  , dovranno gvenderfi -,  ma  ciò  fia  fat- 
to in  quel  niodo  , che  ti  ordina  la  mia  Grande^^  , cidi  ’.  da-^  ' 
vrai  fare' vendere  il  frumento  vecchio  , e ritenere  il  frumento  nwer-  ^ 
vo  . Dunque  nel  far/i  le  consegne  nel '■mese  di  Ailul  da  quella 
gente,  che  ne  ha  obbligo  sopra  le  sue  terre  , dovreà  consente rcj, 
r . . ■ frumento  ,e  fare  vendere  ali  incontro  il  vecchio  , e -così  if avrà 

: , farfi  in  ogni  anno  per  fifiema  , e quejii,  frumenti  fi  potranno  ven- 

dere e in  Sicilia  , e fuori  a misura-  delle  circofiant'e  . Ti  dice  la- 
mia Crandes^s^a , a Aadelkum  el  Chbir  , che  devi  dare  ordini  ai 
Generali , e a tutti  li  Governatori  di  tutte  le  Città,  e Casali  sog'- 
getti  alla  tua  Persona.,  perchè  obbligaffrro- tutta  la  gente,  che  ha  - 
- seminali  , acciò  quando  fia  fatto'  il  nuovo  raccolto  ognuno  dovefpt 
presentarfi  al  suo.  Governa  tare,  .a  rivelare,  la  quantità,  che  avrà  rae 
colto  di  frumento  , Q di  or^a  dai  suoi  seminati  , ed  li  Governatore  ' 
dovrà  scrivere  il  nome  di  quelli  uomo,  che  avrà  rivelato  lax  . 
quantità  del  suo  raccolto  C*>-  puanch  ciò  fia  fatto  tattili  Generali  , ' 

, A.  ‘ ^ * 

CO  Uiiltj/initt  ■proiiidta/,ii  è quella  .di  fare  rivelar  la  qnatitirà  del  raccol- 
to: lo  fleffo  obbligo  è a giorni  r.oftri , ma  P alarla  applicato  ad  altre-, 
'mire,  che  non  pqjfrno  eeeg-arrfi  con  esattef^a  , ha  fatto  introdurre  imab  ■ 
certa  languidef^oi,  nella  eseeu-fione  , e nel.  prevedere  In  nusura  della  taffi- 
Jlen^a  , che  era  V oggetto  del  governo  Arabo  , ha  fatto  divenire  quefio 
Jijieina  uia  giuda  incerta , 
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/ Governatori , dovranno  mandare  la  nota  alla  tua  Persona  Si 
tutta  la  quantità  , che  avrà  rivelato  quella  gente  , che  ha  semina^ 
to  . Se  accoderà  , che  taluno  non  abbia  rivelato  la  quantità  giit^  A,Arabno 
fia  , ma  ài  meno  di  ciò , che  ha  raccolto  , in  tale  caso  il  Ge-  AbrM  nu 
iterale  , 0 Governatore  del  luogo  prendendo  tutto  il  frumento  , ed  bea  Aalbi  ^ 

. or;jo  , che  avrà  quell'  uomo  , che  ha  rivelato  fraudolentamente  , 
lo  dovrà  dare  a colui , che  scoprì  la  frode , e dentmjjiò  C-uomo  , 
che  non  ha  detto  la  verità  . Ti  Ordina  inoltre  la  mia  grande  Pa~  , 
dronan/,a  , o Aadelkum  el  Chbir , .che  il  danaro  ricavato  dallcu 
vendita  di  quei  frumenti  , ed  or^  dovràt.. conservarlo  a noìne.  '' 
delta  mia  Grande^^a  . La  tua  Persona  però  di  quel  danaro  do-  . ' ' 

vrà  prenderne  la  decima  parte  in  oqni  anno  . Quando  sarà  r ac ^ 
colta  tutta.,  la  somma  tanto  del  pre;^r,o  delle  .vendite  , che  fi  fa-  , 
ranno  di  tutto  ciò  , che  ft  sarà  esatto  dalla  gente  , che  ha  obbligo  • ‘ 

di  pagare  ogni  anr^  sopra  le  terre  , che  pojjìede  ; quanto  del  . . -, 

pre7^7,o  delle  vendite,  di  quel  frumento  , ed  Òr^o  che  .fi  raccoglie  “• 

sopra  coloro ’i  che, partano  i loro  frumenti  t ed  or^i' nei  maga/i^ini  , e ■ ■ ' ^ 
altresì  delle  crescente  , dovrai  darne  subito  avviso  alla  mia  gran- 
de Persona , per  sapere  , che  quantità  di  danaro  avrà  conserva- 
to la  tua  Persona  a nome  del  tao  Padrone  Mulei  . Intanto  la  ^ ' 
mia  grande  Padronanza  non  ha  che  cosa  dirti  di  pià  , ti  tocca 
la  tefta  , ti  saluta  , e ft  soscrive  di  quejìa  maniera  : . . - 

//  Padrone  di  Ai^elkum  el  Chbir , per  la  Dii  grafia  , suo  , 

Mulei-  Kairuan  ti  22-.  del  mese  di  Reginab  224.  di  Maometto , 
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' 'A  di  20.  del  mese  di  Adar  225. 'fi  è mandata  lettera  ne!-;, 

la  Città  di  ^anklàh  , la  quale  diceva'ilt  ^uefta_ maniera: 

Aausman  hin  Mu  fi  anime,!  ,‘Ja  grande  Persona  del  tuo  SU 
gnore'Aadelkum  el  ChUr  li  l>acia  la  tefta  , li  saluta  affai . » 
ti  dice  la  mia  valorosa  Persona  di  dare  ardine  al  Governatore  . 
1 della  Città  di  Mela  di  fabbricare  sei  niagay, zitti  ben.  grandi  nella 
marina  (^là  t e dovrai  ancora  dare  ordine  u tutti  li  Governato^ 

■ - - ri 
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'ri  a te  soggetti  , ■ che  quando  riceveranaa  tatto  ciò  ^ che  la  gente  r 
di  quei  luoghi  ha  obbligo  di  pagare  t nàa  doveffero  più  manda-^’^^ 

- re  quel  frumento  , ed  ott^  rulla  Città  di  Zanklab  » nut  fi  deb-  Arabiae 
ba  mandare  al  Governatore  della  Città  di  Mela  , e poi  quel  j\f^ihed 


I. 


Governatore  manderà  nota  di  tutto  ciò  r eh'  è fiato-  a lui  con- 
‘ segnalo , alla  tua  Persona  , perché  poi  tu  ne  dejji  conto  alla  ma 
Gronde-^T^a  » e quefto  fifiema  dovrà  cominciare  da  quefio  anno . Kaìruae- 


Quell’  altro  f h^entet , ed  or7,o  } che  la  tua  Persona  raccoglie- 
rà nei  maga^tg^f  -ove.  fi  conserva'- Jl,  frumento ed  or^o  per  ven- 


derjì  fuori  Sialia^  a tertore  de’  Regolamenti  dati  su  quèfio  or- 
ticolo  y dovrai  ancora  mandarlo  nella  Città  di  Meld\  e darai 
ordine  al  Governatore  di  vendere  tutto  quel  frumento  vecéhio-  ,■  - 
che  avrà  , e ne  darà  conto  alla  tua  Persona  y e tu  farai  la  fief- 
fa  verso  la  mia  Grande?,^ . Aausrnan  ben  'Mahammed ti  dìe» 
ia  mia  grande  Persona , che  per  il  mese  di  AiluJL  dovrai  andare 
m vedere  se  tu  impadronirti  della  Città  dr  Katlne , Intan- 
to comincierai  a'  prepararti  y e soggiunge  la  mia  grande  Perso- 
na y che  quando  partirai  per  fare  ’qùellà  donquifia , dovrai  av- 
■ ubarlo  alla  mia  grand?  Persona . La  mia  Grande^^a  non  ha^ 

■ per  ora  cosa  di  più  a dirti , ài  bacia  la  fronte  , ti  saluta  affai  y- 
fi.soscrive  di  quefia  manierai  \ 

ìAadellam  el'Chlnr , per  la  Dio  grafìa  y tuo  Signore,  Bà-' 
.Rrmu  li  ao,  del  mese  di  Adar  225.  di  Maometto. 

' A di  15.  del  mese  di  Sciaual  225.  abbiamo. mandato,  una  ^ 
carta  a Muhaxomed  ben  Aabd  .Aliali  nella  Cictà>di  Giargen-..'-,’'' 
fa  k'ia  quale  diceva  di  quella  maiiiéca;  i 

Aadelkum  el  Chine  ti  bacia  la  fronte  ti  saluta  affai , c*.  J 
ti  dice  la  mia  Grandei'^a  y che  li  ha  spedito  quaranta  barche,  - , 

^ -acciocché  quando  giungeranno  in  Gìargenta  ,tu  dovefiì ■ caricarle  , • 
ài  tutti  quei  frumenti , ed  cefi-,  che.  sono  conservati  e nofi^e 
-della  mia  Grander^n'a  ^^per  mandarU  ia-Marset  Allah  a epnser-^ 


. b • 


va- 


• I ^ 


■ Digìtized  by  Google 


CODICE  DIPLOMATICO 


'464 

vare  in  quei  magarj^ini , e quando  tutto  sarà  mandato  , dovrai 
— andare  in  Marset  Alla  fi , per  vedere  se  fia  ben  conservato.  Ti 
A.di  Crt/ìo  (iicg  id  mia  grande  Persona  di  avvisare  tutti  li  Governatori  a 
bn/Jat,  , che  nel  mese  di  Ailul  quando  faranno  tutte  le  esa- 

T^ioni  dalla  gente  obbligata  a pagare  sopra  le  loro  terre  , a te- 
nore dei  Regolamenti  , in  vece  di  mandarle  nella  Città  di  Giar- 
genta  dovranno  mandarle  in  Marset  Allah  ; riservando  soltanto 
di  mandare  le  lane  in  Giarqenta  per  fame  /'  uso  , che  fi  éfat.. 
to  delle  altre . La  mia  grande  Persona  non  ha  ffr  ora  altro  a 
dire , ti  bacia  la  tefìa , e fi  soscrive  di  quefta  maniera  : 

' - Aadetkuin  el  Chi  ir  , per  la  Dio  grafia  , tuo  Signore  . Bfl- 

lirmu  li  15.  del  mese  di  Sciaual  223.  di  Maonelto  . 

A di  21.  del  mese  di  Edilkadan  225.  abbiamo  ricevuto 
una  carta  da  Marset  Aliah  , mandata  da  Miiliamined  ben  Aabd 
Allah  , e diceva  cosi  : 

Aadelkuni  el  Chbìr  , Muhammed  ben  Aabd  Allah  con  Iru 
tefta  per  terra  bacia  le  mani  della  sua  grande  Persona  , e le 
notifica , che  appena  giunte  le  barche  nella  marina  di  Giargen- 
ta , e ricevuta  la  carta  , che  mi  mandò  la  sua  valorosa  Perso- 
na , data  il  dì  15.  di  Sciaual  225.  ho  fatto  caricare  le  bar- 
che , eje  ho  mandate  in  Marset  Allah  , dove  avendo  scaricato  , 
tornate  in  Giarqenta  , le  ho  fatto  caricare  di  nuovo  . e di 
nuovo  le  ho  mandate  a scaricare  in  Marset  Allah  . Io  poi  mes- 
somi in  cammino  con  cinquanta  uomini  , andai  in  Marset  Al- 
lah a vedere  quel , che  fi  era  fatto , ed  ho  trovato  , che  fi  è 
rlpofio  tutto  quel  frumento',  ed  nei  magar,/, ini , e che  ogni 

cosa  era  fiata  eseguita  affai  bene  . Intanto  dico  alla  sua  vaio» 
rosa  Persona , che  nei  magas^fini  di  Marset  Allah  vi  Svno  con- 
servati trenta  mila  carichi  di  frumento  , e diciotto  mila  carichi  ^ 
di  jor/^o  . Per  ora  adunque  in  Giarqenta  non  vi  è / iù  frumen- 
to a nomo  delta  sua  Grandey^a  ; refia  solo  quello  , che  fi  do- 
vrà 
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vrà  vendere  per  fuori  Sicilia  , che  per  la  maggior  parte  è fia- 
to venduto  , e la  gente  è tutta  contenta  . Dico  alla  sua  vaierò- 
sa  Persona,  che  dimani  partirò  per  la  Città  di  Giargenta,.^Ho 
dato  già  ordine  a tutti  li  Governarori  a me  soggetti  , che  quan-  Muhakeà 
do  faranno  le  esazioni  prescritte  nei  Regolamenti  , in  vece  di  ben 
mandarle  in  Giargenta  , debbano  mandarle  in  Marset  Allah  , 
eccettuate  le  lane  , e J'  olio  , che  dovranno  mandare  in  Giar-  Koiruat. 
genta  . Intanto  non  ho  che  cosa  dire  di  più  alla  sua  grande^ 

Persona  : con  la  mia  fronte  per  terra  bacìo  le  mani  della  sua 
valorosa  Persona , e mi  sascrive  di  quefta  maniera  : 

Muhammed  ben  Aabd  Allah  , per  la  Dio  grarfa , servo  di 
Aadelkum  elChbir.  Marset  Allah  li  19.  del'  mese  di  Edilkadan 
225.  di  Maometto  . 

A dì  a8.  del  mese  di  AiluI  225.  abbiamo  ricevnfo  una 
4:arta  da  Zanklah  , che  ci  mandò  Aausman  ben  Muhammed  , 
c diceva  di  qiieOa  maniera; 

Aausman  ben  Muhammed , con  la  fronte  per  terra  baciru  ' 
le  mani  alla  grande  Persona  di  Aadelkum  el  Chbir  , e le  no- 
tifica^ che  lofio  che  ho  letta  la  carta  , segnata  il  giorno  2 a 
di  Adar  225, , che  mi  scriJJ'e  la  sua  Grande^7,a  , ho  mandato  or- 
dine al  Governatore  di  Mela  di  fabbricare  sei  maga/jfni,,  li  , 
quali  ancora  non  sono  recati  a fine  , e perciò  non  vi  ho  man- 
dato quei  frumenti , ed  or^i  , che  sono  conservati  nella  Città  di 
Zanklah  a nome  della  sua  Grande^^a  : quando  che  sarò  di  ri- 
torno in  Zanklah  li  manderò  . Le  esarfoni  che  hanno  fatto  li 
Governatori  a me  soggetti  , già  sono  terminate , e mi  hanno 
mandato  tutto  in  Zanklah  , dove  fi  è conservato  . Dico  alla  sua 
grande  Persona,  che'dimani  25.  del  mese  di  Ailul  225.  par- 
tirò da  Zanklah  con  un  esercito  di  ventidue  mila  uomini  per 
andare  ad  ajjalire  la  Città  di  Ratine . Intanto  non  ho  che  co- 
sa dire  di  pià  alla  sua  grande  Persona  : con  la  mia  tefia  per 
Tom.I,  N n n ter- 
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Urrà  bacio  le  mani  della  sua  Grande:f^a  , e'  mi  sQscrlvo  di  que- 

‘ ” /ia  maniera  ; 

AAtCrijto  Aausman  ben  Muhammed  , per  la  Dio  grazia  ^ servo  dì  Aa- 

TfOjtLo  , • * 

imperai,  delkum  et  Chbir . Città  di  Zanklah  li  24.  del  mese  di  Ailul 
225.  di  Maometto  . 

A di  8.  del  mese  di  Rabialkem  225.  abbiamo'  ricevuto 
una  carta  da  Blatea  , mandata  da  Aulì  bea  Musa , e diceva^ 
cosi  : 

Aadelkum  el  Chbir  , Aulì  ben  Musa  con  la  faccia  per  ter- 
ra bacia  le  mani  della  sua  grande  Persona , e le  notifica , che 
i Governatori  a me  soggetti  hanno  già  mandato  nella  Città  di 
Aalkatah  tutto  quello , che  hanno  esatto  da  quella  gente  , che 
ha  obbligo  di  pagare  sopra  le  terre  ,■  che  poffieie , ed  al  pre- 
sente tutto  i ivi  conservato.  In  quejia  lettera  troverà  acchiu- 
sa la  nota  , in  cui  la  sua  grande  Persona  vedrà  espreja  la~. 
quantità  . Dico  alla  sua  Gratide^^a  , che  fi  sono  ancora  fatte 
le  esaZiioni  sopra  coloro  , che  hanno  portato  li  proprj  frumenti  , 
ed  ors'i  nei  magaz^zfiù  per  efìrarli  da  Sicilia  , Troverà  pure  no- 
tato tutto  quel  danaro  , che  fi  è ricavato  dal  frumento',  ed  ur- 
zg  venduto  a nome  della  sua  valorosa  Persona , e il  danaro  /’ 
ho  conservato  a richiefìa  della  sua  grande  Persona . Dico  alla 
sua  Grandez^z^a  , che  è molta  la  quantità  del  frumento'  conser- 
vato per  conto  di  quelle  rate , che  la  gente  paga  in  ogni  an- 
no sopra  te'  terre  -,  giacché  quello , che  fi  è venduto  fin  ora  é 
fiato  xli  quello  percepito  sopra  la  gente , che  ha  immeffb  U fru- 
tftenfo  , ed  on^o  nei  magas^fini  per  venderlo  fuori  Sicilia  . Leu 
sua  Grandeif^a  non  mi  ha  dato  ordine  di  potere  vendere  i al- 
tro , se  però  la  sua  Grande’^z^a  me  ne  darà  i comandi , sarà  su- 
bito venduto  ; perchè  ogni  giorno'  vengono  barche  a comprarne  ; 
perciò  aspetto  li  comandi  della  sua  valorosa  Persona  per  sapere 
quello  , che  dovrò  eseguire,  e con  la  mia  faccia  per  terra  ba- 
cio 
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.CIO  le  mani  della  sua  Grande^^a  , e mi  soscrìvo  cosi  : 

Aulì  ben  Musa , per  la  Dio  groT'ia , servo  di  Aadelkum  et  , 
Chblr . Città  di  Platea  li  6.  del  mese  di  Rabialkem  225.  .di  A.  Arabico 

Maometto . mZ%ccI 

Nella  fleir»  giornata  delli  8.  del  mese  di  Rabialkem  225.  ben 
abbiamo  mandato  nna  carta  .ad  Aali  ben  Musa  nella  Città  .di 
Blatea  , la  quale  diceva  cosi  : Jiainlan. 

Aalì  ben  Musa  , la  grande  Persona  del  tuo  Signore  Aa-- 
delkum  et  Chbir , ti  bacia  la  tefìa  , e ti  saluta  affai . 0 Aali 
ben  Musa , ti  dice  la  mia  Grande^7,a , che  ha  ricevuto  la  tua 
carta  , scritta  il  dì  6.  di  Rabialkem  225.  , nella  quale  ha  let- 
to , che  tutto  ciò  , che  fi  è esatto  , già  è conservato  in  Aal- 
katah  , ed  ha  letto  le  carte  , ove  è notata  tutta  la  quantità 
già  esatta , ed  ha  letto  pure  la  mia  grande  Persona  la  somma 
del  danaro , che  hai  ricavato  da  quel  frumento , ed  orr^o  vendu- 
to a nome  della  mia  grande  Persona  . Sopra  ciò  ti  dice  la  mia 
valorosa  Persona  di  conservarlo  , riservando  a mandarmelo  tut- 
to , quando  fi  facciano  delle  altre  vendite  . La  mia  grande  Per- 
sona ti  dice  , 0 Aalì  ben  Musa  , che  fi  dovrà  fare  vendere  tut- 
to quel  frumento  vecchio  , eh'  è conservato  nella  Città  di  Aal- 
katah  : avvertendo  di  ritenere  conservato  tutto  il  frumento  , ed 
ors'o  , che  fi  è esatto  in  quefio  anno  , pecchi  la  mia  valorosOL- 
Persona  non  vuole  vendere  il  fruirunto  nuovo  , ma  sempre  ti  vec- 
chi per  molti  motivi . La  gente  però  che  immetterà  nei  magar^- 
7ftni  li  suoi  frumenti  , ed  or?f  può  liberamente  venderli , come 
dicono  i nofiri  Regolamenti  su  quefio  articolo.  Intanto  la  ntid 
grande  Persona  ti  dice  , che  quando  avrai  venduto  il  frumento 
vecchio  , dovrai  mandare  il  danaro  in  Balirmu  . La  mia  valo- 
rosa Persona  non  ha  per  ora  cosa  dirti  di  più  ; bacia  la  tua 
fronte  , ti  saluta  affai  , e fi  soscrive  di  quefìa  mamera  : 

Aadelkum  el  Chbir  , per  la  Dio  grafia  , tuo  Signore . Ime- 

Nnn  2 ' ài- 
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dina  di  Baiirmu  li  8.  del  mese  di  Rabialkem  225.  di  Maa- 
metto . 

A.diCri/ro  Rabialkem  22?.  abbiamo  ricevuto 

icoplo 

hr.^erat,  carta  da  Giargenta  , mandata  da  Muhainmed  ben  Aabd 
Allah  , e diceva  cosi  : 

Aadetkum  el  Chhir  , Muhammed  ben  Aabd  Allah  , con  la 
fronte  per  terra  bacia  le  mani  della  grande  Persona  sua  , e le 
notifica  , che  IL  Governatori  a me  soggetti  hanno  fatto  già  tut- 
te le  esazioni,  e le  hanno  mandato  in  Marset  Allah,  avendo  io 
loro  cosi  dato  ordine  , e acchiusa-  in  quejta  lettera  troverà  la 
nota  di  tutto  ciò  , di'  è fiato  mandato  nel  presente  anno  nei  ma- 
ga7,7fni . Di  quel  frumento  esatto  sopra  la  gente , che  ha  porta- 
to il  suo  frumento  , ed  orr^o  nei  magar, 7^ini  per  ejirarlo  da  Si- 
cilia , se  n’  d fatta  vendita  , e il  danaro  C ho  mandato  con  que- 
fia  lettera  , avendolo  mejfo  in  una  piccola  caffo,  suggellata  con 
il  mio  nome,  e l’ffo  spedita  con  dodici  uomini  a cavallo  . La 
gente  , che  ha  ripojìo-  i suoi  frumenti  dentro  quei  magar, ^ini  li 
ha  venduti  tutti , come  ancora  gli  orT'i  . In  queft'  anno  già  sono- 
ripieni quei  magar,?, ini , e quando  verrà  il  tempo  prescritto  dai 
Regolamenti  tutto  fi  venderà  , efj'endovi  già  le  barche,  che  as- 
pettano per  caricare . Intanto  non  ho  che  cosa  dire  di  più  , cUten~ 
do  i comandi  della  sua  grande  Persona  , e con  la  mia  fronte-^ 
per  terra  bacio  le  mani  delia  sua  valorosa  Persona  , e mi  so- 
scrivo  di  quefta  maniera  ; 

Muhammed  ben  Aabd  Allah  , per  la  Dio  gra^ùi  . servo  di 
Aadelkuni  el  .Chbir  . -Città  di  Giargenta  li  9.  del  mese  di  Ra— 
lialkem  225.  di  Maometto  . '•  , ’j  , 

Nello  ftelTo  giorno  11.  del  mese  di  Rabialkem  225.  ab- 
biamo' mandato  una  carta  in  Giargenta  a Muhammed  ben^ 

. Aabd  Allah , che  diceva  di  quella  maniera  ; 

Muhanmfd  ben  Aabd  Allah  , la  grande  Persona  del  tuo 

Si- 
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Sighore  AadelUum  el  Chbir  , bada  la  tua  franta  , e ti  dice  , che 
ha  ricevuto  la  tua  carta  , segnata  il  dì  9.  di  Rabialkem.  125.  . 
e unitamente  a quella  ha  riavuto  la  piccola  cajfa  con  quel  da- 
nuro  , che  hai  ricavato  dal  frumento , ed  ori^o  venduto  . La  mia  Muhalhtd 
grande  Persona  vuole,  o Mahammed  ben  Aabd  Allah,  che  in  ^jj^ahìtu. 
leggere  que/ia  carta  doveffi  trasferirti  in  Marset  Allah  a vendei  MuUi  hu 
re  tutti  quei  frumenti , ed  orzf  vecchi , conservati  nei  maqa'^fi-  ^druon, 
ni -,  giacché  la  mia  Grande?, ^a  non  riposa  sopra  ^quel’ Governa-' 
tare  , perchè  è un  poco  semplice  , e sarà  bisogno  farlo  venire,^ 
in  Bulirmu  , e mandarne  un  altro  ; ma  di  ciò  fi  parlerà  in  ap- 
preffo  . Per  ora  dunque  dico  , che  quando  venderai  il  frumen- 
to , ed  or/,o  dovrai  darmene  noti?, la  , avvertendo  però  che  non' 
devono  metterfi  in  vendita  quelli  di  quedo  anno , ma  solamente 
li  vecchi  . Prima  della  tua  parten?,a  da  Giargenta  potrai  fare 
intendere  alla  gente  di  quelle  barche  , che  sono  alla  marina  dt 
Giargenta , se  vogliono  comprare  di  quel  frumento  eh"  è in  Mar- 
set  Allah . Intanto  la  mia  Grande?, 7, a non  ha  che  cosa  dirti  di 
più  ; bacia  la  tua  fronte  , e fi  soscrive  di  quejìa  maniera  : 

AaJelkum  el  Chbir , per  la  Dio  grafia  , tuo  Signore  . Ime- 
dina  di  Bulirmu  li  n.  del  mese  di  Rabialkem  225.  di  Mao- 
metto . 

Nel  giorno  24.  del  meie'di  Rabialkem  abbiamo  ricevuto' 
nha  carta  da  Zanklah  , mandata  dal  Kadl  Scirif,  e diceva  di' 
quella  maniera  ; 

Il  Radi  Scirif,  con  la  faccia  per  terra  bacia  le  mani  della 
grande  Padrcnan?,a  di  Aadelkum  el  Chbir , e notifica  alla  sua— 
affai  valorosa  Persona  , che  a dì  25.  dèi  mese  di  Adul  225. 
fiamo  partiti'  dalla  Ciftà  di  Zanklah  con  C esercito  di  venfidut- 
mila  uomini , comandato  da  Aasmun  ben  Mahammed  . Nel  gior- 
no' 28.  dello  fiefjo  Ailut  fiamo  arrivati  alla  Città  di  Taffah  , ei 
entrati  in  quella  Città  , ci  fiamo  accampati . A dì  3.  del  mesc^ 

di 
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di  Rahialkem  Jiamo  partiti  da  Tajfah  e ci  fiamo  avviati  verso 
■*— — la  Città  di  Ratine . Mentre  che  camminammo  fiamo  paffuti  per 
AAiCnjtoif  vicinanr^e  della  Città  di  Tauramanah  : abbiamo  veduto  uscire 
Imyerat,  quella  Città  un  esercito  ajfai  grande  per  a_ffrontarci . Aaus- 
man  ben  Muhammed  ha  dispojta  la  maniera  .come  attaccar  do-- 
vejfe  l’  esercito  di  Mattiu  . Siamo  venuti  alte  mani  , e tutto 
quel  giorno  fi  ha  combattuto  sen^a  profitto  : sul  tramontar  del 
sole  /’  esercito  della  gente  Greca  fi  è ritirato  , e noi  ancora  , e 
ci  fiamo  accampati  due  ore  di  cammino  lontano  del  luogo  , do- 
ve fi  era  data  la  battaglia  . Ausman  ben  Muhammed  ebbe  un 
colpo  di  éciabla  in  tejia  , onde  sofiriva  graviffimo  dolore  , tan- 
to che  appena  poteva  parlare  . Al  fare  del  giorno  Aausmen  ben 
Muhammed  mi  ha  dato  ordine  di  numerare  la  gente  uccisa  dai 
nemici  , e avendo  fatto  la  rajfegna  ho  trovato  che  ci  sono  mor- 
ti cinque  mila  cento  , e trentasei  uomini . In  sentire  ciò  Aaus- 
man  ben  Muhammed  ne  ebbe  affai  dispiacere  , .e  ordinò  di  ri- 
tirarci nella  Città  di  Taffah . Due  ore  prima  di  tramontar  il 
sole  Jiamo  entrati  nella  Città  di  TafJ’ah  , e ci  fitamo  accamq/a- 
ti . In  quella  notte  Ausman  ben  Muhammed  non  ha  dormito 
niente  per  il  dolore  in  tefta  , e non  poteva  parlare , e rejìò  nello 
ftordimento  senT'a  poter  parlare  fino  ai  7.  del  mese  dì  Rabial- 
kem  225. , 0 prima  del  tramontar  del  sole  di  quel  giorno  se^ 
rie  morì  .Adì  8.  /'  ho  fatto  sotterrare  nella  Moschea  della  Cit- 
tà di  Taffah  , A dì  15.  dello  fieffo  Rahialkem  , fiamo  partiti  da 
Taffah,  e nel  giorno  iZ.  fiamo  arrivati  nella  Città  di  Zanklah  , 
dove  ci  troviamo  al  presente . Intanto  aspetto  li  comandi  della- 
sua  grande  Padronam^a  , per  sapere  quello  , che  devo  eseguire , 
.e  con  la  mia  faccia  per  terra  bacio  le  memi  della  sua  Grande^- 
, e mi  soscrivo  così 

.11  Radi  Scirif  , per  la  Dio  grafia  , servo  del  suo  grande  Pa- 
, drone  Aadelkum  el  Chhir . Città  di  Zanklah  li  20.  del  mese  di 
fiabialkem  225.  di  Maometto  . A di 
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A di  26.  del  mese  di  Rabialkein  225.  abbiamo  mandato 
fina  carta  nella  Città  di  Zanklah  al  Kadi  Scirif,  la  quale  di-- 
ceva  cosi  : A.Arabic» 

Kadì  Scirif , la  grande  Persona  di  Aaddku  n el  Chhir  ti  Mutuici 
tocca  la  tefìa  , ti  saluta  affai , è ti  dice , che  ha  ricevuto  leu  . 
tua  carta  scritta  al  dì  20.  del  mese  di  Rahialkern  225.  la  qua- 
le  ha  recato  dolore  sommo  al  cuore  della  mia  qrande  Persona  ,•  fkairuaiu 
per  avere  inteso  la  morte  del  meschino  di  Àusman  ben  Muham- 
rhed , che  fa  tanto  valoroso  ; ma  bisogna  avere  parjenr^a  : mol- 
to ancora  mi  dispiacque  della  gran  quantità  di  gente  morta . La 
mia  grande  Padronati?, a ti  dice  , che  quefta  carta  ti  sarà  recata 
da  Aalì  ben  Murat  Scirif , che  è /iato  fatto  Generale  dalla  mia 
Grande?, -^a  in  luogo  di  Aausman  ben  Muhammed , a cui  dovrai 
obbedire  . Quejìi  ti  darà  pure  una  carta  segnata  con  il  mio  No- 
me , acciocché  fi  legga  in  presenta  di  tutta  la  gente  ; perchè  sap- 
pia di  dovere  obbedire'  ad  Aall  ben  Murat  Scirif . Non  ha  che 
dirti  di  più  la  mia  Grande?, ?,a , ti  tocca  la  tefia  , ti  saluta  af- 
fai, e fi  soscrive  di  quefta  maniera  .• 

Aadelkum  et  Chbir  , per  la  Dio  grafia  , tuo  Signore  . Ime- 
dina  di  Balirmu  li  26.  del  mese  di  Rahialkern  225’.  di  Maometto. 

Al  di  6.  del  mese  di  Rabialkem  226.  abbiamo  ricevuto 
una  carta  da  Blatea  ,•  mandata  da  Aall  ben  Musa  , e dice- 
■va  cosi 

Aadelkum  el  Chbir  , Aalì  ben  Musa , con  la  fronte  per 
terra  bacia  le  mani  della  sua  Grande:;?, a , e le  notifica  , che-, 
dentro  di  quefta  lettera  troverà  tre  carte . La  prima  con  la  no- 
ta di  tutto  ciò  , che  hanno  esatto  li  Governatori  a me  sogget- 
ti da  quella  gente,  che  ha  obbligo  di  pagare  sopra  le  terre  , che 
pojjiede  . La  seconda  , contiene  la  nota  delta  quantità  di  frumen- 
to , ed  or?,o  , che  la  gente  ha  portato  ne’  maga7,fini'per  efirar- 
lo  fuori  della  Sicilia,  e di  quello,  che  ha  pagato  , e delle—' 

ere- 
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cresceny^e  del  frumento  . La  ter^a  i la  nota  di  tutto  il  dona- 
ro  , che  fi  è ricavato  dalle  vendite  , che  fi  cono  fatte  . In- 
^7(^10°  aspetto  li  comandi  della  sua  Grande^^a  , per  sapere  cosa 
Imperar,  debba  fare , e con  la  mia  tefìa  per  terra  bacio  le  mani  della  sua 
grande  Persona  , e mi  sos>'rivo  di  quefia  maniera  : 

Aalì  ben  Musa , per  la  Dio  grarpa  , servo  di  Aadelkum  el 
Chbir . Città  di  Blatea  li  i.  del  mese  di  Rabialkem  226.  di  Mao- 
metto . 

Nello  flcffo  giorno  de’  6.  del  meie  di  Rabialkem  226.  ab- 
biamo mandato  una  carta  nella  Città  di  Blatea  , la  quale  di«> 
ceva  così  : 

Aalì  ben  Musa  , il  grande  Muftì  della  Grande?, s^a  di  Aa- 
delkum el  Chbir  ti  abbraccia  affai,  e ti  dice,  che  il  nofìro  Si- 
gnore Aadelkum  el  Chbir  è ammalato  , e mi  ha  comandato  di  far- 
ti sapere  , che  ha  letto  la  tua  carta  data  del  giorno  3.  del  me- 
se di  Rabialkem  ; ha  letto  pure  le  tre  note  , ili  cui  sono  descrit- 
ti tutti  gl’  introiti  , je  il  danaro  , che  hai  conservato  , ricavato 
da  quelle  vendite  che  hai  fatto  . Sopra  tutto  ciò  ti  dice  la-, 

• grande  Persona  del  nofìro  Signore  Aadelkum  el  Chbir , che  sol- 
lecitamente davejjì  mandare  in  Balirmu  quel  danaro , che  hai 
conservato  , e ti  saluta  affai  . f)uefii  sono  li  comandi  , che  mi 
ha  ordinato  di  comunicarti . Non  ho  cosa  da  dirti  di  più  ; tifa- 
CIO  la  faccia , e mi  soscrivo  così  : 

Il  grande  Muftì  della  grande  Persona  di  Aadelkum  el  Chbir 
nofìro  Signore  . l-nedina  di  Balirmu  li  8.  del  mese  di  Rabial- 
kem  226.  di  Maometto  . 

A di  7.  del  mese  di  Rabialkem  226.  abbiamo  mandato  una 
corta  nella  Città  di  Zanklah  ad  A^lì  ben  Marat  Scirif,  e di~ 
ceva  in  quello  modo  : 

Aalì  ben  Murat  Scirif , la  grande  Persona  di  Aadelkum— 
$l  Chbir , ti  bacia  la  tefia , e ti  dice , che  con  la  poffibile  soL 

lar. 
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ìecUudìne  dovejjì  mandare  in  Balirmu  latto  quel  danaro  , che  hci 
conservato  nella  Città  di  Zanklah  a nome  della  mia  grande^ 
Persona  . Non  le  refta  altro  a dirti  : bacia  la  tua  tefta  , ti  salu~ 
ta  ajjai , e fi  soscrive  così  ; 

" Aadelkum  el  Chbir , per  la  Dio  grafa  , tuo  Signore  . Ime- 
dina  di  Balirmu  li  7.  del  mese  di  Rahialkem  226.  di  Mao- 
metto . ‘ ' 

Nel  giorno  18.  del  mese  di  Rabialkem  2*6.  abbiamo  ri- 
cevuto una  lettera  da  Blatea , mandataci  da  Aali  ben  Musa  , 
c diceva  di  quella  maniera  : 

Aadelkum  et  Chbir , Aalì  ben  Musa  con  la  fronte  per  ter- 
ra bacia  te  menù  della  Grandc7,^a  sua  , e le  notifica  , che  ha- 
ricevuto  una  carta  scritta  nel  giorno  6.  del  mese  di  Rabialkem 
226.  , la  quaU  era  scritta  dal  grande  Muftì , per  ordine  deUa 
sua  valorosa  Persona  . In  effa  ho  letto  che  la  sua  grande  Per- 
sona vuol  quel  danaro  , che  è conservato  nella  Città  di  Blatea  . lo 
t ho  meffo  subito  dentfo  due  caffè  fig  illate  col  mio  nome  ,e  U ho 
spedite  infieme  con  quefla  carta  con  cinquanta  uomini  a caval- 
lo . La  sua  Grande7,7,a  già  sa  la  quantità  del  danaro  , perchè 
nella  lettera  , che  ho  mandato  segnata  il  giorno  3.  del  mese  di 
Rabialkem  226.,  vi  era  notato  il  danctro  . Io  frattanto  ogni  giorno 
prego  Dio  per  la  salute  della  Grandey.a  sua  : con  la  mia  tefta 
per  terra  bacio  ie  mani  alla  sua  valorosa  Persona . e mi  soscri- 

vo  in  queflo  modo  : _ 

AaU  ben  Musa  , per  la  Dio  gra?,ia  , serve  di  Aadelkum  el. 

ChUr,  Città  di  Blatea  U i5-  Rabialkem  226.  di 

del  ■”«'  ■“ 

una  Icit.ra  da  Zatiklali  mandata  da  Aali  btn  Murac  Scinf, 

e diceva  di  quella  maniera  : . , r • 

Aadelkum  el  Chbir , Aulì  ben  Murai  Scirif , eoa  la  faccia^ 

Tomi.  0®® 


A.  Arabico 

•36 

MuliAmed 

ben 

Abrahim- 
MuUi  in- 
Kairutuu 
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per  terra  bacia  le  mani  della  sua  grande  Persona , e le  notì/!-i 
f ca  , che  ha  ricevuto  la  sua  carta  data  li  7.  del  mese  di  Rabici^ 
Adi  Crifto  225  igitQ  II  comandi  della  sua  valorosa  Perso- 

Imperar,  na  . Subito  ho  meffb  infieme  tutto  quel  danaro , che  era  con- 
servato’  dentro  una  cajfa  , e Jigillata  col  mio  nome  l’  ho  spe- 
dita con  trenta  uomini  a cavallo . Dentro  di  ejja  troverà  la  sua 
grande  Persona  la  nota  della  quantità  di  frumento  , ed  or^o 
mandati  dalli  Governatori  a me  soggetti  nella  Città  di  Mela  , 
per  conservarfi  in  quei  maga^7,inì  : troverà  pure  la  nota  della^ 
quantità  di  frumento  , ed  or7,o  , che  ha  portato  la  gente  nei  ma- 
go7j,ini  delta  Città  di  Zanklaft , per  eflrarti  da  Sicilia , e tutti 
hanno  pagato  le  porzioni  ordinate  nei  Regolamenti  de’  maga 
trini . Io  non  ho  cosa  da  dire  di  più  : aspetto  li  comandi  della 
sua  grande  Persona  , e mi  sossrivo  così  : 

Aalì  ben  Murat  Scirif,  per  la  Dio  grar^ia  , servo  di  Aa— 
delkuin  tl  Chbir . Città  di  Zanìdah  li  aa.  del  mese  di  Rabial- 
kem  a 2 6.  di  Maometto  - 

Al  di  t.  del  mese  di  Giamadilaud  aa6.  abbiamo  ricevu- 
to una  lettera  da  Giargenta  mandata  da  Mnhammed  bea. 
Aabd  Allah  , la  quale  diceva  in  quello  modo  : 

Aadelkum  el  Chbir , Muhammed  ben  Aabd  Allah  con  la 
fronte  per  terra  bacia  le  mani  della  sua  grande  Persona  , e le 
notifica,  0 Signore,  che  li  Governatori  a me  soggetti  hanno  già 
fatto  tutte  le  esa7,ioni , e l’  hanno  mandato  in  Marset  AUah  , 
avendo  io  così  loro’  ordinato . Schiusa  in  quefta  lettera  trove- 
rà la  nota  di  tutta  la  quantità  mandata  in  quejto  anno' . Quel^ 
frumento  esatto  dalla  gente , che  ha  portato  il  suo  frumento', 
ed  or^o  net  maga7^7,ini  per  mandarlo  fuori  della  Sicilia  , fi  è 
venduto  , e il  danaro  l'  ho  mandato/’  ajfieme  con  quejìa  lettera 
dentro  una  piccola  coffa  suggellata  col  mio  nome . Quella  gente  , 
che  ha  portato  i suoi  frumenti  dentro -i  magar^^ini  li  ha  venda- 

• ' ti 
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ti  tutti  , come  ancora  gli  oryj  . Per  ora  non  ho  altra  cosa  da 
aggiungere  : con  la  mia  fronte  per  terra  le  bacio  le  mani  , Cs 
aspetto  li  comandi  della  sua  valorosa  Persona  , e mi  soscrivo  in 
quefta  maniera  : Muhathtd 

Muhammed  ben  AabJ  Allah  , per  la  Dio  gra?pa  , servo  del- 
la  grande  Persona  di  Audelkum  el  Chbir . Città  di  Giargenta  H MuUì  'ì^ 
117.  del  mese  di  Rabialkem  22$.  dì  Maometto  . Kaìnutn. 

Al  di  2.  del  mese  di  Giamadilaud  226.  abbiamo  man- 
dato una  lettera  in  Giargenta  a Muhammed  ben  Aabd  Allah , 
e diceva  così  : 

Muhammed  ben  Aabd  Allah  , la  grande  Persona  di  Aadil- 
teum  el  Cldir  bacia  la  tua  fronte,  ti  saluta  affai,  e ti  dice  che 
ha  ricevuto  la  tua  lettera  segnata  col  dì  27.  del  mese  di  Rabial- 
kem 226.  dentro  della  quale  trovò  le  note  delle  esasfioni , e di 
tutto  quello  , che  fi  è raccolto  dalli  Governatori  a te  soggetti  . Ha 
ricevuto  una  cajf'a  , nella  quale  trovò  quel  danaro  , che  te  hai 
mandato  . La  mia  valorosa  Persona  a te  solo  ha  scritto  per 
ora  , perché  ncn  fi  sente  niente  bene  di  salute  . Intanto  tu  do- 
vrai pregare  Iddio  per  la  mia  salute . La  mia  valorosa  Persona 
non  ha  che  cosa  dirti  di  più  ; ti  saluta  affai  , bacia-  la  tua 
fronte  , e fi  scscrive  in  que/ìo  modo  ; 

Aadelkivn  el  Chbir , per  la  Dio  grafa , tuo  Signore  . Ime- 
dina  di  Balìrmu  li  2.  del  mese  di  Giamadilaud  226.  di  Mao- 
metto . 

A dì  14.  del  mese  di  Sciahaban  226.  fi  è mandata  una- 
letrera  in  Giargenta  a Muhammed  ben  Aabd  Allah  , la  qua- 
le diceva  cosi  : * 

Il  Grande  Muftì , ti  saluta  molto , e ti  dice  , 0 Muham- 
med ben  Aabd  Allah  , che  quando  leggerai  quefta  lettera  dovrai 
consegnare  tutto  quello , che  appartiene  alia  Grande^^a  di  Aa- 
delkum  el  Chbir  al  tuo  Muftì  , 0 a qualche  persona  a te  benvL 
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Ita , , naanM  avrai  fatto  do  . ,Mla  dmrat  vmtrr  .»  Bahr. 
= ma  ■.  vichi  la  valorma  Pcrcova  dì  AaJclkam  .1  (.hltr  c amma- 
AAiCrijto  ^ g ^^olt  la  tua  aJJÌjUrv;a  , non  avendo  persona  piu  cara  de 
a cui  confidare  li  suoi  affari.  Io  quefia  lettera  U la /io  sere 
Vtt^rat.  ^r.  suo  nome -.perchè  la  sua  tefta  è così  confusa  che  nan 

If  permette  di  scrivere.  Intanto  non  Ito.  che  eosa  dirti  di  piu 
Jora  • ti  saluto  affai . bacio  la  tua  faccia  , e mi  soscrivo  cosi  : 

^ Il  Grande  Muftì , per  la  Dio  pra^ia  . 

na  JiBalirma  li  M-  ^nese  di  Sciahaham^6.  di  Maometto. 

A di  8.  del  mese  di  Adar  217.  abbiamo  mandato  imvu 
barca  in  Susa  con  trenradiie  uomini  per  portare  una  lettera 
al  noftro  Miilei , e Padrone  . e diceva  cosi  1 

Il  Grande  Muftì  di  Balirrnu  con  la  faccia  per  terra  bacia 
le  mani  della  affai  grande  Padronans^a  di  Muhammed  ben  Abra- 
him  Aalbi  , per  la  grafia  di  Dio  terreo  Mulei  . e ^tifica  all^ 
sua  Grande?, , che  la  valorosa  Persona  di  Aadelkum  el  Chbir 
al  dì  5.  del  mese  di  ò'ciahaban  fi  ammalò  con  capogiro  ca-^ 
sì  forte  , che  appena  conosceva  uomo  . Paffati  pochi  giorni  mi- 
gliorò , e principiò  a parlare  bene  con  tutti  , e mi  diede  Ji  co- 
mandi di  scrivere  una  lettera  a Muhammed  ben  Aahd  Mah  , 
acciò  da  Giargenla  veniffe  in  Balirrnu , il  quale  venne , vi  di- 
''marò  alcuni  giorni,  e se  ne  ritornò  in  Giargenta  , perchè  la^ 
valorosa  Persona  di  Aadelkum  el  Chbir  lo  Ucenfiò  , giacché  fi  sen- 
tiva molto  meglio  . lo  però  vedo  , che  la  sua  tefta  non  regge  , e 

che 


la  morte  di  Trafilo  . Anno  aa;.  " ,k Li...  Ah- 

l«,perator . cui  fucceir.t  uxoi  Tl.codor.  . à filmr  Michael  eb.wlu.  diftiS  . 

aal.  Moslan,  ap.  Rtisk0f.  *!)J' 
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che  non  discorre  twto  bene . Dunque  dico  alla  sua  somma  Gran- 
der^7,a  , che  per  quefìo  motivo  non  ha  scritto  la  valorosa  Perso- 
na  di  Aadelkum  el  Chhir  alla  sua  Grande:;^».  Quefia  lettera^ 
la  darà  nelle  mani  della  sua  ajfai  grande  Persona  , Muham-  Muha^d 
med  ben  Aabd  Alrahman  , ben  Hammuda  , uomo  mandato  se- 
riamente  dalla  sua  grande  Padronanza  per  vedere  per  qual  f^„ul  i/i- 
motivo  Aadelkum  el  Chbir  non  ha  scritto'  alla  sua  Grandezza  . Keiman.. 
Dunque  coftui  fi  presentò  alla  valorosa  Persona  di  Aadelkum 
el  Chbir  , e le  diffe  , che  la  sua  grande  Padronanza  lo  man- 
fò  per  sapere  qual  fa  flato  il  motivo  , per  cui  in  tanto  tem- 
po la  sua  valorosa  Persona  aveffe  tralasciato  di  mandare  del- 
le notizie  alla  sua  grande  Padronanza  . La  valorosa  Persona 
di  Audelkum  el  Chbir  parlò  per  quanto  putè  con  l'  uomo  , che 
mandò  la  sua  grande  Padronanza , dandogli  le  sue  giufle  scuse  , 
e mi  comandò  che  dovejji  io  formare  quefia  lettera , la  quale 
ho  consegnata  all’  uomo  ftejfo  , che  mandò  la  sua  grande  Padro- 
nanza . La  valorosa  Persona  di  Aadelkum  el  Chbir  mi  diede^ 

,ordlne  di  scrivere  al  Confìglìere  Aalì  ben  Murat  Scirif  in  Zan- 
klah  , e ad  Aalì  ben  Musa  in  Blatea  , e dir  loro  , che  non  do- 
vejfero  scrivere  ad  Aadelkum  el  Chbir,  se  prima  non  saran- 
no avvisati  . A Muhammed  ben  Aabd  Allah  non  fi  scrijfe  que- 
fto  Jtejfo  , perchè  lo  seppe  di  presenza  prima  , che  partì  da  Ba- 
tirmu  . Dunque  la  sua  grande  Padronanza  non  'dovrà  ascri- 
vere a mancanza  il  non  avere  mandato  delle  lettere  la  valorosa 
Persona  di  Aadelkum  el  Chbir . Non  ho  che  cosa  aggiungere  di 
più  ; con  la  mìa  faccia  per  terra  bacio  le  mani  della  sua  os- 
ai grande  Persona  , e mi  coscrivo  così  : 

il  grande  Muftì , per  la  Dio  grazia  , fervo  del  suo  qranle 
Padrone  Muhammed  ben  Abrahìm  Aalbi  , per  la  grazia  di  Dio , 

111.  Multi.  Imtdina  di  Balirmu  li  8.  del  mese  di  Adar  227. 
di  Maometto  . • 

■ - Adi 
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A di  4.  del  mese  di  Edilkadan  227.  è venata  in  Baltr- 
!-  — - n»u  la  barca  , che  abbiamo  mandato  in  Susa  al  di  8.  del  mc- 
di  Adar  227.,  con  la  quale  abbiamo  ricevuta  una  lettera 
Inperat,  del  noflro  Mitici  , la  quale  diceva  cosi  : 

0 Grande  Mujtì  di  Bulirmu  , la  Grande^^'a  del  tuo  Padro^ 
ne  Multi  tocca  la  tua  tejia  , e li  dice  che  ha  ricevuto  la  tucu 
lettera  , segnata  col  dì  ò.  del  mese  di  Adar  227.  , nella  quale 
ha  letto  il  motivo  , per  cui  non  ha  scritto  la  valorosa  Persona 
di  Aadelkum  el  Ch'ir  nejfuna  lettera  alla  ^mia  Grande^r^a  ; cer- 
' tamenie  è ben  degno  di  scusa  . La  mia  suprema  Grande?, T^a  fi 
fune/ìò  molto  quando  leffe  nella  tua  lettera  la  malattìa  della  va- 
lorosa  Persona  di' Aadelkum  el  Chlnr  , ma  spera  che  guarirà, 
perchè  la  salute  di  quell' uomo  tanta  valoroso  è molto  interes- 
sante . La  mìa  suprema  Grande?.?, a approva  molto  ciò  , che  hai 
mandato  a dire  ad  Aulì  be  i Musa  , e ad  Aulì  ben  Murat  Sci’- 
rif,  e prese  molto  piacere  , che  Aa  lelkum  el  Chbir  mandò  per 
'Muhammed  ben  Aabd  Allah  per  afjiùerlo  . Dentro'  di  qnefta  let- 
' ’tera  ne  troverai  un'  altra , la  quale  dovrai  mand.re  a Muham- 
tned  ben  Aabd  Allah  àn  Giarqenta  . La  mia  grande  Padronan- 
7,a  fiima  molto  quell'  uomo  tanto  giudi/, io'^n . La  mia  Grander,- 
7, a ti  dice  , o Grande  Muftì  , che  quando  sarà  guarita  la  va- 
lorosa Persona  di  Aadelkum  el  Chbir  lo  vuole  sapere  subito  , 
per  non  rejiare  con  sollecitudine.  Non  ha  che  cosa  dati  di  più , 
ti  comanda  di  salutare  affai  la  valorosa  Persona  di  Aadelkum 
el  Chbir  , saluta  la  tua  Persona  , e Ji  soscrive  la  mia  supre- 
ma Grande?, ?,a  in  quefio  modo  ; 

Muhammed  ben  Alrahim  Aalbi , per  la  Dio  gra?,ia , Ili. 
Mulei  Abu  Faràs  di  Tunes  , Kofiantina , Thelefm  . Kairuan  li  25, 
del  mese  di  Sciaual  227.  di  Maometto . 

A di  I.  del  mese  di  Habialkem  227.  abbiamo  mandato 
una  lettera  nella  Città  di  Giargenta  a Muliammed  ben  Aabd 

AU 
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Aliali , che  diceva  di  quello  modo  : 

Muhammed  ben  Aabd  Allah  , il  Grande  Muftì  di  Aadelkunt  — ^ 
el  Chbir  ti  abbraccia  a/J'ai  , e ti  dice , che  il  noftro  Signore  Aa- 
delkum  el  Chbir  è gravemente  infermo  , e mi  ha  dato  li  coman  - Muhamed 
di  di  avvisare  la  tua  Persona , perchè  con  tutta  sollecitudine 
venlfi  in  Balirmu  per  affiftere  agli  affari  della  Imedina  , e del- 
la  sua  Grandei'-^a , la  quale  mi  ha  incaricato  di  salutarti . In-  Kalruan. 
tanta  ti  aspettiamo  al  più  prefto  , eh'  è pojjìbile . Ho  mandata 
una  ftmile  carta  in  Marset  Allah , non  sapendo  se  ancora  fos- 
fi  in  quella  Città  a fare  la  vendita  delli  frumenti , ed  orzf . Il 
danaro  , che  fi  è ricavato  da  quelle  vendite  dovrai  portarlo  con 
te . Non  ho.  che  cosa  dirti  di  più  ; bacio  la  tua  faccia  , ti  sa- 
luto affai  , e mi  soscrivo  a qiiefio  modo  : 

Il 'Grande  Muftì  di  Aadelkum  el  ChHr  , noflro  Signore  : 

Imediaa  di  Balirmu  il  di  i.  del  mese  di  Rabialkem  aaj.  di 
Maometto . 

Al  di  iB.  del  mese  di  Adar  ai8.  fi  è mandata  una  bar- 
ca con  quaranta  nomini  in  Siisa  a portare  nna  carta  al  no- . 

Aro  Mtìlei , e Padrone  , che  diceva  così  : 

' Muhammed  ben  Aabd  Allah  ben  el  Aalah  , con  la  faccia 
per  terra  bacia  le  mani  della  affai  grande  Padronany^a  di  Mu- 
hammed ben  Abrahim  Aalbi  , per  la  grascia  di  Dio  III.  Ma- 
lei  (i)  con  la  faccia  per  terra  , e notifica  alla  sua  Grande?, ^'a  ^ 

che 


(l)  U nome  del  Mulei  Muhammed  ben  Abrahim  qui  notato  confronta  fon 
la  medaglia  del  99$,  più  fopra  efibita  , e colle  notizie,  che  abbiamo  ri- 
cercato  da  Marocco  . Abulfeda  avendo  forfè  trovato  quefio  nome'  credette  , 
e notò  come  morto  Abti  Ecaì  . Anno  9j6.  C8^o.)  . . • obiit  Abu  Ecal  el 
Agl>b  filiuf  Ibiahimi , fìlli  *I  Agtabi  , poll>)iiani  bienniuoi' . novemqae  menfet 
imperancr.  Succeirit  ei  frstcr  Abu  ’l  Abbas  Muliammed  . Abulfeda  ap,  Reiske  ^ 
f.  199.  Quando  la  lingua  Mauro-Occidentale  sarà  più  fpianata.  dagli  fin-' 
diofì  r fi  vedrà  lo  fcoglimento  di  quefte  varie  pojìfioni , che  fembrano  far 
oggi  ofeurità  , e coittraddifioai , c la  Storia  dell’Africa  ne  riceverà  mag- 
giore cliiurejfa  , ^ 
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che  nel  giorno  3.  del  mese  dì  Rabìolkem  aaj.  trovandomi  neUa 
— Città  di  Manet  Allah  per  fare  vendere  quel  frumento  vecchio , 
liucfcifm  ^ conservato  in  quei  maga?, ni  , ho  ricevuto  una  lettera  , da- 
Impcrat.  lo  il  dì  I.  dello  ftejfo  mese  , che  mi  mandò  il  grande  Muftì 
a nome  di  Aadelkuni  d Chbir  % in  cui  mi  ha  dato  ordine  di 
portarmi  in  Balirmu  per  ajji(lere  a lui  , ed  agli  affari  della  Ime^ 
dina  , per  trovar  fi  effo  Aadelkum  cl  Chbir  gravemente  infermo . 
Io  subito  mi  son  weffo  in  cammino  con  cento  uomini  a caval- 
lo per  andare  in  Balirmu  , per  eseguire  quanto  mi  ha  scritto 
la  sua  grande  Padronan?,a  in  data  dei  25.  del  mese  di  Sciaual 
227.  Prima  di  partite  da  Marset  Allah  ho  fatto  venire  alla^ 
mia  presenta  il  Muftì  della  gente  Siciliana , abitante  in  Mar- 
set Allah  , e gli  ho  consegnato  tutti  li  frumenti  , ed  or?,i , che 
fi  devono  vendere  , acciò  egli  caraffe  la  vendita  . Gli  ho  conse- 
gnato al  Muftì  di  quella  gente  , perch'  è uomo  affai  da  Itene  , 
e il  nojlro  Governatore  è uomo  , che  non  ha  molta  accorti?,?, a , e 
giudi?, io  per  fere  le  cose  a dovere  ; infatti  Aadelkum  el  Chbir 
pensava  di  levarlo  dal  governo  . Sano  partìtd  dunque  a dì  14. 
dello  fteffo  mese  • da  Marset  Allah  , e sono  arrivato  in  Batir- 
mu  il  dì  16.  dello  fteffo  mese  . Presentatomi  ad  Aadelkum  el 
Chbir  gli  ho  baciato  la  mano  . Egli  appena  poteva  parlare  : mi 
ha  consegnato  tutto  il  danaro  , eh’  è conservato  a nome  del- 
la sua  Grande?,^a  , che  io  ho  tutto  fatto  collocare  in  luo- 
go ben  cujiodito  , ed  ho  date  le  chiavi  al  nofìro  grande  Mu f- 
ti  . Nel  giorno  io.  del  mese  di  Adar  228.  è morto  Aadelkum 
el  Chbir  CO  • ^ dell’  ijteffo  mese  l'  ho  fatto  sotterrare 

nel- 

(1)  Aadelkum  el  Chbir , 0 fa  il  Grande , muore  f anno  saS.  djpo  quindici 
anni  di  <ilor!ofe  conquifte  , e governo  fatto  in  Sicìl  a . Malte  medaglie-, 
e vi  fono  di  qusflo  òignoie  : una  ne  aveva  ijibita  Invcges  nelU  fuoi  An- 
nali di  Palermo  Exa  Saracnia  , febbene  feontrufatta  i’ tin' altra  ne  abbiamo 
tieevuta  noi  da  Marocco  battuta  Canno  £19.1  una  ter  fa  ne  pcj/ìetle  il 

CU. 
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nei'a  Moschea  delLi  casa  dentro  terrao  , sebLene  ecjH  jojfe  morto 
nella 'Casa  della  marina  dì  Kulsa  . Quando  egli  fu  sotterrato 
dai  tofto  a trovare  le  sue  donne , e figli , ed  ho  loro  chiefito  co- 
sa pensavano  fare  ; e(Ji  mi  hanno  rUpofio  , che  volevano  fare 
rUorno  in  Kairuan  . lo  ftiniai  afe  condarli e li  ho  fatto  mette- 
re all’  ordine , Non  ho  consegnato  ad  ejfi  tutte  quelle  robe  , da- 
naro , oro  , e argento  , che  fi  sono  trovati  , ma  li  ho  fatta 
col'ocane  in  quarantacinque  caffè  in  prescìnda  delle  mogli  , e fi- 
gli di  Aadeikum  el  Chhir , e le  ho  figil'ate  con  il  mio  nome  • 
Effi  fi  hanno  mejfo  a piangere  , dicendo  , che  io  li  aveva  spo- 
gliati di  tutto  \ .tantoché  io  ho  dovuto  loro  rispondere:  Siate  fi- 
ciiri , che  -io  nulla  vi  toglierò  ,*ma  -ho  fatrp  ciò  , perchè  è bno* 
no  anche  per  voi  ftelTi . io  manderò  tutte  quelle  caiTe  frilla  Aef* 
fa  barca  con  voi  al  nollro  padrone  Muiei , ed  egli  vi  dividerà 
tutto  CO»  potendo  io  .prendermi  quella  libertà.  Effi  sen- 
Jendo  quefio  reftarono  affai  soddisfatti . Prima  della  parten/^a  ho 
fatto  sommlnlfirar  loro  tutte  quelle  provvifioni  , che  eJfi  mi  han- 
no domandato  ; li  ho  fatto  imbarcar*  con  la  mia  ajfijlenp,a  nel- 
la marina  di  Khalsa  , e ai  dì  i8  del  mese  di  Adar  poco  pri- 
nia  di  tramontare  il  sole  sono  partiti  da  Balirmu  con  vento 
affai  favorevole  . Intanto  io  refio  aspettando  li  comandi  della  Sua 
Grandeirr^a  per  sapere  cosa  abbia  a fare  . Non  mi  allontane- 
rò da  Balirmu  , se  prima  non  me  i ordinerà  la  sua  grande^ 
Persona  . Non  ho  altro  da  dire  , con  la  faccia  per  terra  bacio 

le 


A./ìrabko 

698. 

Muhathed 

ben 

AbralùirL. 
Multi  iii^ 
Kairuan. 


CU.  Abbate  Velia  dell' anno  821.  ; due  altre  ne  conjerviamo  noi,  che  por- 
tano la  prima  l'anno  827.  , e la  Jecoadti  l’anno  *98.  A'on  abbiamo  cu- 
rato per  ora  di  farle  tutte  incidere  , ed  rfporlc  qui  all'  eiudito  Lettore , 
perchè  fino  tutte  .uniformi  neUa  epigrafe  , e variano  foto  nell'  anno  . 

ì.a  eufiodia  , e trajmijfione  delle  eredità  è cofa  , che  fi  autorità  dal  Go- 
veino  . Li  Magifirati  de'  nofiri  tempi  ne  prendono  ancora  diligente  cura  , 
/ebbene  variano  Àe  formalità  fecondo  H vai  io  ufo  delle  Pro»mw«  , 

Tom.I-  Ppp 
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le  mani  della  sua  grande  Padronan:^a  , e mi  soscrivo  di  qne~ 
Jta  maniera  : 

Muhammed  ben  Aabd  Allah  ben  el  Aalah , servo  del  suo 
Imperai,  grande  Padrone  Muhammed  ben  Aalbi  , per  la  Dio  grar^ia.  III. 

Mulei . Irnedina  di  Balirmu  li  18.  del  mese  di  Adar  228.  di 
Maometto  . 

A di  19.  del  mese  di  Adar  228.  abbiamo  mandato  tre^ 
lettere  , una  in  Zanklali , un’  altra  in  Blatea  , e la  terza  in 
Sutarah  . La  carta  che  11  è mandata  nella  Città  di  Zanktah 

* ad  Aali  ben  Murar  Scirif  , diceva  cosi  ; 

Il  grande  Muftì  di  Balirmu  bacia  la  faccia  di  Adii  ben  Mu- 
rat  Scirif,  lo  saluta  gjjai , e glt  dice,  che  il  noftro  Signore  Aa- 
delkum  'et  Chbir  a di  io.  del  mese  di  Adar  228.  è morto  . Ser- 
va que/lo  per  tua  noti:^ia  , acciò  Jìii  con  vigilam^a  per  qualche., 
tradimento  , ‘che  ti  po[fa  fare  ìa  geme  'nemica . Non  ha  che  ca- 

• sa  dirti  di  più  ; bacia  là  tua  faccia','  ti  saluta  affai , e fi  sa-, 

scrive  in  quefto  modo  : ' ' » ^ 

Il  grande  Muftì , per  la  Dio  grarfa  , tuo  amico  . Imedi- 
na  di  Balirmu  li  19.  del  mese  di  Adar  228.  di  Maometto . 

La  lettera  mandata  nella  Città  di  Blatea  ad  Aali  beiL. 
Musa  diceva  • cosi  : 

Aalì  ben  Musa  , il  grande  Muftì  ti  bacia  la  faccia  , e ti 
dice  che  il  noftro  Signore  Aadelkum  el  Chbir  è morto  a io.  del 
mese  di  Adar  228.  {duejìa  notiyfa  ti  serva  per  regolarti  con  giu- 
dizio . Non  ha  che  dirti  di  più  , ti  bacia  la  faccia  , ti  saluta  af- 
fai , e fi  soscriue  così  : 

Il  grande  Muftì  , per  la  Dio  grayfa  \ tuo  amico . Imedi- 
na  di  Balirmu  li  19.  dtl  mese  di  Adar  228.  di  Maometto  . 

La  lettera  , ebe  abbiamo  mandato  al  Governatore  della^ 
Città  di  Sutarah  diceva  così  ; * 

Mafia fà  ben  Muhammed,  il  grande  Muftì  ,ti  bacia  la  fron- 
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U , ti-  saluta  affai , f tl  dice  , che  in  leggere  la  presente  doveffi 

andare  in  Giargenta  in  luogo  di  tuo  padre  Muhammed  len  Aabd 

Allah  , ed  il  governo  della  Città  di  Suturali  dovrai  darlo  al  tuo  A.Arabico 

Kadì  Muhammed  ben  Murai  . In  quefto  frattempo  dovrai  tu  go- 

vernarti  in  tutto  con  giudizio  . Non  ho  che  cosa  dirti  di  pià  per  ben 

ora  , bacio  la  tua  fronte  , ti  saluto  affai  , e mi  coscrivo  così:  ffn-ahun^ 

■'  , Multi  l'u 

Il  grande  Muftì  , per  la  gra/ga  di  Dio  , tuo  amico . Ime-  Kainutn,  ' 

dina  di  Bulìrmu  li  19.  del  mese  di  Adar 0.2^,  di  Maometto,. 


Nel  giorao  23.  del  mese  di^Sciaaal  228.  è Tenuta  qael- 
’>  la  barca,  che  fi  era  mandata  a di  18.  di  Adar  228.  la  qua- 

‘ le  ha  portato  una  carta  del  noftro  Mufei  ; e diceva  cosi  : 

■f  Muhammed  ben  Aabd  Allah  , la  Grande^^a  del  tuo  Padro- 

I,  PpP  ^ 
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ne  Mulei , ti  tocca  la  tejìa  , ti  saluta  c/fai , t ti  dice  , che  ha 
ricevuto  la  tua  lettera  scritta  il  dì  18.  del  mese'  di  Adar  228. 
cui  la  mia  Grande?. 7.a  ha  letto  la  noth.ia  della  morte  della^ 
trfeint.  valorosa  Persona  di  Aadelkum  el  Clthir,  che  è sommamente  rin^ 
cresciuta  alla  mia  Grande^^i'a  . Si  sono  presentati  alla  mia  gran- 
de Padronanza  ie  megli  e figli  di  Aadelkum  el  Clibir  , e le  banner 
detto  , che  la  tua  Persona  ha  molto  loro  ajjìjìito  , di  che  la  mia 
Grandezza  ha  preso  piacere . Quel  danaro  ^ oro  ed  argento  , e 
roba  , che  la  tua  Persona  ha  mandato  dentro  a quaranta  cinque 
caffè  , /’  ha  fatto  dividere  tra  i figli  di  Aadelkum  et  Ch'aie  , r 
del  danaro  ha  fatto  comprare  delle  terre  ; ed  ha  pensato  bene  la 
tua  Persona  a non  intrigarfi  ia  tale  divifione  . Pi  dice  la  mia 
Grandezza' , che  quando  verrà  il  nuovo  raccolto  , ed  avrai  fiat- 
^ io  vendere  le  antecedenti  raccolte,  dovrai  unire  quel  danaro  con 

l'  altro  , che  è conservato  a nome  della  mia  Grandezza  , e lo  man- 
derai in  Kairuan  . ^ ^ 

La  mia  Grandezza  ti  dice  di  mandare  una  lettera  in  Bla- 
tea  ad  Aalì  ben  Musa  , e dovrai  scrivergli , che  la  mia  gran- 
de P adronan?fi  ha  ricevuto  la  sua  lettera  , che  per  quejfa  volta 
bisogna  che  abbia  partenza  ; ma  che  in  altre  occafioni  sarà  con- 
fiderato  . Per  altro  la  mia  Grandezza  non  gli  ha  fatto  ingiu  - 
ria avendo  dato  /’  impiego  ad  un  parente  della  mia  Grandezza 
il  quale  è più.  anziano  di  lui . 

O Muhammed  ben  Aabd  Allah , la  Grandezza  del  tuo  Pa- 
drone Mulei  ti  fa  la  grazia  di  crearti  Grande  Emir  (1)  delli^^ 


CO  Afij/irtmmffl  ben.  Aabà  AUnh  degli  Aalnblti  ,a  pa  Aglabìti  della  parente- 
la del  Mulei , è.  creato  Grande  Enik  , cAe  è il  primo  , a cui  è fiata  confe- 
rita quefia  dignità , Abulfcda  all’  anno  aa3.  ne  parla  corno  di  uno  , d e 
fiato  fatto  Signor»  di  Sicilia  l'anno  ai8  , pereioichè  nel  riferire  L' 
mino  asj.la  di  lui  morte,  ti  dice  che  aveva  governato  anni  diciannove, 

llle 
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Siciiìa  ; onde  ta  carta  che  troverai  dentro  la  borsa  , figillata  col 
nome  della  mia  grande  Persona  , che  ti  consegna  Aabd  Allah  ^5553 
ben  Aadelhum  , dovrai  farla  leggere  dal  grande  Kadì , e dal  gran- 
de  Muftì  avanti  tutta  la  gente,  per  sapere  come,  e in  che^Muhnfhd 
debbano  obbedire  . ben 

La  mia  grande?, 7, a ti  dice  , 0 Muhammed  ben  Aabd  Allah  , 
che  dovefji  dure  un  impiego  di  Comandante  ad  Aabd  Allah  ben  Kaintan, 
Aadelhum  , in  memoria  delle  fatiche  della  valorosa  Persona  di 
suo  padre  , e lo  dovrai  riputare  come  figlio  tuo  , perchè  la  mia 
Grande?, così  ti  comanda  . 

La  mia  grande  Persona  ti  dice , 0 Muhammed  ben  Aabd 
Allah  , che  dovrai  governarti  in  tutto  con  giudizio  , e rifìeffio- 
ne , come  faceva  Aadelhum  ei  Chbir . 

Lamia  grandi  Podrcnan^a  loda  al  sommo  che  tu  abbifat- 
to  seppellire  il  corpo  di  Aadelhum  el  Chbir  nella  Moschea  deU 
la  casa  ,che  egli  aveva  fabbricato  dentro  terra  . Intanto  la  mia 
grande  Persona  non  ha  che  dirti  di  più  , ti  raccomanda  il  buon 
governo  , e che-  fi  offervaffe  -l’  esatta  esecuzione  dei  Regolamen- 
ti  , che  ha  fatto  il  padre  della  mia  grande  Padronanza.  Intan- 
to ti  tocca  la  te  (la , e fi  soscrive  in  quefta  modo  ; 

btuhammed  ben  Àbrahim  Aalbi  , per  la  grafia  di  Dio,  III. 

Mu^ 


Die  Mbbamtnetl  S’cili.'ie  (kmioirus  anno5  novcnJecim  , obiit  «nno  ajj.  , repiimo 
rncitlir  , at  ibi  «(InMabimm  . jinnal.  Moslem.  ap.  Rcìtf<e  f.  19}.  *d  aa.  saB. 

Kovairo  nella  Storia  dcH'  Africa  lo  rapporta  come  il  primo  Governctore  di 
Sicilia  , cofiiiuito  da  Ziadatollah  , * nella  Porta  di  Sicilia  aggiunge  , che 
avejfe  governato  diciannove  anni . Colla  nojira  Storia  , e monumenti  t fa- 
cile raddri-^fare  tl  fenjo  di- queJU  pofleriori  ,<on  dire  che  Ziadatollah  A- 
’hrotiim  ben  Aalbi  mandò  Mithamnicd  ben  Aabd  Allah  ben  el  Aalab  a co- 
mandare un  efercito  in  Sicilia  , come  abbiamo  i-eduto  nella  Jpedi-^ione  fatta 
l'anno  a iq.  fatto  gli  ordini  di  Aadelknni  Generale  , e che  alla  morte  di  co^ 
filli  fu  egli  il  primo  , che  ebbe  il  titola  di  Grande  Emìr  , e ohe  poi  mòri 
l'anno  8jl.  il  quale  da  Novairo  fi  conta  pfrajfc 
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/Ijdi  Crijìo 
Intuitele  III 
Imyerat. 


Mulei  Ahu  Faràs  di  Tunes , Koftantina , Thelefin  . Kairuan^ 
lì  4.  del  mese  di  Sciauat  aaS.  di  Maometto  . 

Al  di  27.  del  mese  di  Sciaual  228.  fi  sonp  mandate  tre 
lettere  , una  nella  Città  di  Zanklah , un’  altra  nella  Città  di 
Blatea  , e ia  terza  nella  Città  di  Giargenta  . La  lettera  man- 
data nella  Città  di  Blatea  diceva  'cosi  ; 

Aalì  ben  Musa  , il  Grande  Emlr  , ti  bpcta  la  fronte  , ti  sa- 
luta affai  , e ti  dice  , che  il  nojìro  padrone  Mulei  mi  ha  or- 
dinato di  scriverti  che  egli  ha  ricevuto  la  tua  lettera  , ma  che 
per  quefta  volta  non  ti  ha  potuto  dare  la  carica  di  grande  Emir  , 
avendo  fìimato  conferirla  alla  mia  Persona . Intanto  ti  dice  la 
mia  Granderj^a , che  io  sono  tuo  amico  , ti  fimo , e ti  voglio 
bene  , e che  tutto  ciò  , che  tu  vorrai  da  Balirmu  , dovrai  avvi- 
sarmelo , che  subito  r avrai . Non  ho  per  ora  cosa  dirti  di  più , 
ti  bacio  la  fronte , e mi  soscrivo  di  quefta  maniera  : 

Muhammed  ben  Aabd  Allah  , per  la  gra-^ia  di  Pio  , Gran- 
de Emir  Imedina  di  Balirmu  li  27.  del  mese  di  Sciava^  228> 
di  Maometto. 

La  lettera,  che  fi  è mandata  nella  Città  di  Giargenta  di- 
ceva di  quefta  maniera; 

Mufafà  ben  Muhainmcd  , il  Grande  Emir  tuo  padre  ti  sa- 
luta , ti  bacia  affai , e ti  dice  , che  quefta  carta  ti  sarà  data-, 
da  Aabd  AHoh  ben  Aadelkum  , il  quale  è fiato  creato  dalla^ 
mia  Grande^^a  Emir  della  Città  di  Giargenta  . La  carta  , che 
troverai  qui  acchiusa  dovrai  farla  leggere  dal  Kadl  avanti  tut- 
ta la  gente  della  Città  , acciocché  sappia  , che  deve  obbedire.^ 
ad  Aabd  Allah  ben  Aadelkum  Emir  di  Giargenta  . Popo  aver 
fatto  ciò  , dovrai  subito-  andare  nella  Città  di  Marset  Allah , e 
quando  giungerai  ivi  me  lo  dovrai  avvisare  , per  dirti  quello  , che 
dovrai  fare  . Intanto  non  ho  che  dirti  di  più  ; //  bacio  la  fac- 
cia , e mi  soscrivo  in  quefio.modo  ; 


Tuo 
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Tuo  padre  Muhammed  ben  Aabd  Allah , per  la  grafia  dì 
Dio  , Grande  Emir  . Imedlna  di  Balirnia  li  87.  del  mese  di 
Sciaual  228.  di  Maometto  . A.Arabico 

La  carta  maadata  nella  Città  di  Zanklah  diceva  così  : Muhamed:. 

Aulì  ben  Marat  Scirif,  Muhammed  ben  Aabd  Allah  ti 
da  la  fronte  , ti  saluta  affai , e ti  dice  , che  la  Grande;^7ja  del 
nojìro  Mulei  mi  ha  fatto  Grande  Emir  della  Sicilia  . Te  ne  dà  Hairuan. 
avviso  per  rallegrartene  , e per  sapere  a chi  dovrai  obbedire  . 

Non  ha  tu  mìa  Grande^r^a  che  dirti  di  più.  ; ti  bacia  la  fron- 
te , ti  saluta  affai , e fi  soscrive  di  quefta  maniera  : 

Muhammed  ben  Aabd  Allah  , per  la  Dio  grafo  , Grande 
Emir  i Balirmu  li  27.  del  mese  di  Sciaual  di  Maometto , 

A di  7.  del  mese  di  Edilkadan  228.  abbiamo  ricevuto 
una  lettera  da  Blatea  mandata  da  Aali  ben  Musa  , e dice- 
va cosi  i 

~ Aulì  ben  Musa  con  la  tefla  per  terra  bacia  le  mani  della 
Persona  di  Muhammed  ben  Aabd  Allah  Grande  Emir  . Quando 
ho  letto  la  carta  del  giorno  gy,  del  mese  di  Sciaual  ho  pro- 
vato ullegre7^7fl  affai  grande  Sentendo  che  il  nofro  Mulei  abbia 
fatto  la  sua  Persona  Grande  Emir  di  Sicilia  . lo  aspetto  li  co- 
mandi della  sua  Grande7,7^a  per  eseguirli  con  la  mia  faccia  per 
terra  , Non  ho  cosa  dire  di  più  , con  la  mia  tefa  per  terra-, 
baciò  le  mani  della  sua  Grande^-^a  , e mi  soscrivo  di  quefìa 
mani,  r a : 

Aulì  ben  Musa  , .per  la  Dio  grafia  , servo  del  Grande  Emir 
Muhammed  ben  Aubd  Allah  . Città  di  ^atea  li  4.  del  mese  di 
Edilkadan  228.  di  Maometto  . 

Nella  i\e|^  giornata  abbiamo  ricevuto  una  lettera  da- 
Zanklah  , manata  da  AaH  ben  Mnrat  Scirif  , e diceva  cosi  : 

Aulì  ben  Murat  Scirif  con  la  faccia  per  terra  bacia  le  ma- 
ni della  grande  Persona  di  Muhantmed  beri  Aabd  Allah  , e It-, 

no- 
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notifica , che  ha  ricevuto  la  carta  scritta  nel  dì  27.  del  mese  di 

Sciaual , in  cui  ha  letto  , che  il  Mulei  ha  creato  la  sua  Grun- 

^ di  Cri  fio  Qiraiide  Umir  della'  Sicilia  , il  che  mi  ha  dato  aliai  pia  ~ 

Michele  m ''  i n 

Iniperat.  ccre  . Io  aspetto  li  comandi  della  sua  grande  persona  per  ese-^ 

guirli  con  la  mia  faccia  per  terra  , e mi  coscrivo  di  quejia  ma- 
niera ; 

Aulì  ben  Murai  Scirif,  per  la  Dio  grafia  , servo  del  Gran, 
de  Emir  Muhammed  ben  Aabd  Allah  . Città  di  Ztanìdah  di,  a.  • 
' del  mese  di  Edilkadan  228.  di  Maometto  . 

A <H  la.  del  mese  di  Edilkadan  abbiamo  ricevuto  una 
carta  da  G'argenta  , mandataci  dall’  Emir  Aabd  Allah  ben_ 
Aadclkiim  , e diceva  di  quella  maniera  : 

Aabd  Allah  ben  Aadetkum  con  la  tefta  per  terra  bacia  le 
mani  della  Grandei^r^a  di  Muhammed  ben  Aabd  Allah , per  la^ 

Dio  grafia.  Grande  Emir , e le  notifica  , che  a dì  29.  del  me— 
se  di  Sciaual  sono  arrivato  in  Giargenta  ì e ho  presentato  la^ 
carta  a Mu/tafà  ben  Muhammed  figlio  della  sua  grande  Per— 
sona  . Quando  quejìi  l'  ha  letto  fi.  è meffo  a piangere  per  il  pia- 
cere . PafJ'ati  alcuni  giorni  fi.  è data  la  certa  al  Kadì  per  leg- 
gerla avanti  tutto  il  popolo  di  Giargenta  per  riconoscermi . Egli 
poi  andò  nella  Città  di  Sutarah  a prendere  la  sua  roba  , e fe- 
ce ritorno  in  Giargenta . Ho  ordinato  a cinquanta  uornirti  a ca- 
vallo di  accompagnarlo  fino  a Balirmu  , perchè  prima  di  anda- 
re in  Marset  Allah  ha  pensato  di  venire  a baciare  le  mani  del- 
la sua  Grande^7ia  , onde  è partito  , e gli  ho  consegnato  quejia 
carta  per  recarla  alla  sua  grande  Persona  . Non  ho  che  dire^ 

Ai  più  ; aspetto  li  comandi  della  Grande^^^a  sua  , e con  la  mia 
tejìa  per  terra  bacio  le  mani  della  sua  grande  persona  , e mi 
soscrìvo  di  quejta  maniera  . 

Aabd  Allah  ben  Aadelkum  Emir  , per  la  Dio  grarfa  , ser- 
vo del  Grande  Emir  Muhammed  ben  Aabd  Allah  . Città  di  Giar^ 

- . ^ gea- 
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genia  li  14.  del  mese  di  Edilkadun  228.  di  Maemeito  . 

A di  i6.  del  mese  di  Edilkadan  228.  abbiamo  mandato  ■■  ■■ 

una  barca  con  seffania  iiomtni  ili  Susa  a portare  una  carta 
al  noftro  Mulei , la  quale  diceva  cosi:  • Muhamed 

Muhammed  ben  Aabd  Allah  con  la  faccia  per  terra  bacia 
le  mani  della  grande  Persona  del  suo  Mulei-,  e le  notifica  , che  MuUì  ùZ 
ha  ricevuto  la  lettera  della  Sua  grande  \Padr0nsn7, a in  data  delKainuui. 
giorno  4.  del  mese  di  Sciauat  228.  entro  a cui  ho  trovato  unaS 
carta  , nella  quale  mi  fi  dice , che  la  sua  affai  grande  Persona 
mi  ha  fatto  la  graAa  di  farmi  Grande  Emir  della  Sicilia  , del  che 
con  la  mia  faccia  per -terra  ringra7,io  la  sua  grande  Persona. 

Dico  alla  sua  Grande'ey,a  avere  fatto  Generale  in  mio  luogo 
Aabd  Allah  ben  Aadelkum  , e al  presente  è nella  Città  di  Giar- 
genia  , e gli  ho  dato  il  titolo  di  Ernie  di  quella  Città  . Il 
mio  figlio  Muftafan  ben  Muhammed  t ho  eletto  Emir  della  Cit- 
tà di  Marset  Allah  , ed  ora  penso  di  mandare  un  altro  Emir 
nella  Città  di  Mela  , per  tener  cura  di  quei  magar, ^ini  . Ho  spe- 
dito sette  caffè  suggellate  col  mio  nome  , entro  le  quali  trove- 
rà la  sua  Grande^^a  tutto  quel  danaro  che  vi  era  conservato 
a nome  deUa  sua  grande  Padronar^a  nei  tempi  , che  governa- 
va Aadelkum  el  Chbir  , per  non  confonderlo  con  quello  , che  fi  ac- 
cumulerà nel  mio  governo  ,<  come  mi  ha  detto  la  sua  grande 
Persona . Imperciocché  io  perno  .in  ogni  anno  , quando  fi  racco- 
glierà il  danaro  appartenente  alla  sua  Grande?, 7, a , mandargtie- 


fjì  Silura  n iitot»  de' Comandanti  era  fiato  qneUo  di  Sòdi  o JinCa^  , e 
^ Cenerate  t così  Aadelkum  i detto  netta 

m.  /.n.  /i..f  ri' 

di  Emir  ai  Capi  di  Provincia  , cìie  godevamo  di  quella  aatorU%  , db  cui 
fi  parla  ntgU  Regoiauicati . 

Wom.L 


^ . 
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' lo  subito  per  mojtrare  la  mia  puntualità  Dentro  ognuna  delle 
cajfe  troverà  una  nota  dei  danaro  ^ che  è in  quella  conservato  , 
w'cheum  ‘ ^ segnata  col  mio  home  , e coi  nomi  del  Muftì  c_, 

iinperat.  Kadt  perche'  quando  Aadelkwn  el  Chbir  me  L' ha  fatto  consegna- 
re ciò  è flato  in  presene, a del  Muftì  e Kadì , e mi  ho  fatto  fare 
fui  d'  allora  la  nota  delta  quantià  del  danaro  soscritta  coi  loro  no- 
mi . Dico  alla  sua  grande  Persona , che  quanto-  mi  ha  ordinato  di 
far  sapere  ad  Aalì  ben  Musa  ,gHe  l'  ho  fatto  sapere  . Ancora  non 
gli  ho  dato  il  titolo  di  Emir  , ma  gli  fi  darà  nel  mese  di  Ra- 
bialkem  quando  mi  manderà  la  nota  delle  raccolte  , che  avrà  fat- 
to, e in  quello  fiejo  mese  darò  pure  i egual  titolo,  di  Emir  ad' 
Aalì  ben  Murat  Scirif.  ifon  ho  pia  che  dire  alla  sua  Gran- 
aspetto  ti  comandi  per  eseguirli , e con  la  mia  faccia^ 
per  terra  bacio  le  mani  della  sua  affai  grande  Padronanza  , e- 
mi  soscrivo  così  r 

Muhammed  ben  Aabd'  Allah  Grande  Emir  , per  la  Dio  gra- 
fiaservo  del  suo  Mulei , e Padrone  . Balirmu  li  16.  del  me- 
se di  Edilkadan  228.  di  Maometto  . 

Adi  17. del  mese  di  Almoliaroan.  *28.  é ritornata  la  bar- 
ca , che  lì  era  mandata  in  Susl-  nel  mese  di  Edilkadan  , la^. 
quale  portò  una  carta  del  noftro  Mulei  , e diceva  cosi  : 

Muhammed  ben  Aabd  Allah<  Grande  Emir  di  Sicilia , la^ 
Grandezza  del  tuo  Padrone  Mulei  ti  tocca  la  tefi'a , e li  dice , 
che  ha  ricevuto  la  lettera  tua  scritta  il  dì  1 6.  del  mese  di  Edil- 
kadan in  cui  la  mia  Grandezza  ha  letto  che  hai  fatto  Emir  di 
Giargenta  Aabd  Allah  ben  Aadelkum- , ed  Emir  nella  Città  di 
Marset  Allah  tuo  figlio  Muffafà  ben  Muhammed  , e che  penfi 
mandare  ancora  un  altro  Emir  nella  Città  di  Melaci')  . La  mia 

Gra- 


(I)  Si  frea  , oltre  quello  in  Giargeiitt  f un  Emir  in  Merfet  AUuh  , ed  un  nitro 

in 
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Grandezza  'te  l'  approva  , ed  approva  anche  tutto  quello  , che  le 

hai  scruto  . Ti  avvisa  la  mia  grande  Padronanza  , thè  ha  ri-  — - - 

cevuto  le  sette  cajj'e , entro  le  quali  ha  trovato  quel  danaro  , ^ ^rabic0 

che  ft  era  conservato  da  Aadelkum  el  Chbir  a nome  della  mia  ..  - 

r>  ì • i • MunanieA 

Uranae^^^a  , e ti  dia  ancora  la  mia  grande  Padronanza , c/ic-»  /vn. 
hai  fatto  da  uomo  savio  a mandare  quel  danaro  . Non  ha  per  ^>>rald^ 
ora  cosa  dirti  di  più  ; ti  tocca  la  tejla  , ti  saluta  ejfai , e fi  Ka'rùt^ 
soscrive  così  : 


Il  tuo  grande  Padrone  , per  la  grafia  di  Dio  , Mulei  . Kai- 
ruan  il  1.  del  mese  di  Ahnoharoan  228.  di  Maometto. 

A di  7.  del  mese  di  Rabialkem  abbiamo  ricevuto  una., 
carta  da  Blatea,  mandata  da  Aall  ben  Musa,  e diceva  cosi; 
Aalì  ben  Musa  cori  la  fronte  per  terra  bacia  le  mani  di 


Muhammed  ben  Aahd  Allah  , per  la  Dio  grafia  , Eniir  , e gli 
notifica , che  qui  dentro  troverà  due  carte  : in  vna  di  ejje  è 
notata  la  quantità  de'  frumetUÌ  ed  orfi  , lane  , ed  olio  , che  fi 
sono  esatti  dai  Governatori  a me  soggetti  , sopra  la  gente  obbli- 
gata a pagare  per  le  loro  terrei  la  seconda  contiene  la  nota^ 
della  quantità  de' frumenti , ed  orfi , che  fi  sono  'dalla  gente 
portati  nei  magazzini  per  eftrarli  da  Sicilia  , e troverà  pure  no* 
tata  la  quantità  , che  ha  pagato  quella  gente  , -ed  altresì  le  cre- 
scente dell'  anno  scorso  . Aspetto  li  comandi  della  sua  Grander- 
ta , e con  la  mia  tefia  per  perca  le  bacio  le  mani,  e mi  so- 
scrivo  di  quefia  maniera  : 

Aalì  ben  Musa  , per  la  Dio  grazia  , servo  del  Grande  Emir. 
■Città  di  Blatea  li  4.  -del  mese  di  Ru’nalkem  228.  di  Maometto  . 

. . Lo 


in  Me /a  , e Jì  ttippna  aceordare  Iti  jtcffa  dignità  a quHIo  di  7.anklah  , e di 
Lictttti , ox'e  fi  ftaldlijcr  In  fede  in  veie  di  t'iaffa  ; che  f^i  fajfii  in  Modica  , 
Altri  fc  ne  cLCcrebbero  foUhé  Jà  ■conquipata  Calìrogiovanni  , Siracitfa  , e 
■Catimia  . . 1 / ' ' ’ ‘ 
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Lo  flelTo  giorno  de’  7.  del  mese  di  Rabialkem  abbiamo 
— »■  ■'  ■ mandato  una  carta  in  Blacea  ad  Aall  ben  Musa  , clic  diceva 
r'iiCrijio^l  quella  maniera: 

^imycrau  Musa  , il  Grande  B nir  tuo  Signore  ti  saluta  as- 

sai, ti  bacia  la  fronte,  e ti  dice,  che  ha  ricevuto  la  tua  car- 
ta , scrina  il  dì  4.  del  mese  di  Rabialkem  , in  cui  ha  trovato 
la  mia  Grande/, y, a due  note,  nelle  quali  sona  descritte  le  esa- 
zioni , che  hai  fatto  . La  mia  grande  Persona  ti  dice  di  an  - 
dare  a fare  la  tua  refiden/,a  nella  Città^di  Aalkatah  , con  man- 
dare il  Governatore  di  quella  Città  a governare  la  Città  di  Bla- 
tea  . Ivi  giunto  dovrai  vendere  'tutti  li  frumenti  , ed  or^f.  dell’ 
anno  paffato  , e mandare  il  danaro  , che  se  ne  ricava  in  Balìr- 
mu  ; avvertendo  che  non  fi  dovranno  vendere  frumenti  nuovi , 
ed  orzi  nuovi-,  ma  soltanto  di  quefii  nuovi  fi  dovranno  vende- 
re quel  frumenti , ed  or/fi,  che  Ja  gente  ha  portato  per  conto 
proprio  nei  magazzini  - La  mia  Grande/, /, a ti  fa  la  grazia  di 
darti  il' titolo  di  E nir  della  Città  di  Aalkatah  . Non  ha  per 
ora  altro  a dirti , ti  bacia  la  fronte , e fi  soscrive  di  quejicu 
maniera  . 

Il  tuo  Signore  Mahammed  ben  Aahd  Allah  , per  la  Dìo 
grazia , Grande  Emir  . Imedina  di  Balirmu  li  7.  del  mese  di 
Rabialkem  a 2 3.  di  Maometto. 

A di  IO.  del  mese  di  Rabialkem  228.  abbiamo  ricevuto 
una  carta  da  Giargenta  , mandata  da  Aabd  AUab  ben  Aa- 
ddkum  , e diceva  di  quella  maniera  : ' - 

O mio  Grande  Emir,  con  la  tefia  per' terra  bacio  te  mani 
delta  sua  Grandezza  , e le  notifico  , che  tutti  li  Governatori  mi 
hanno  mandato  tutte  le  lane  , olj  , frumenti , ed  orzi,  che  han- 
no esatto  da  quella  gente,  che  ha  obbligo  di  pagare  sopra  le 
terre , che  pofjlede  , e nella  carta  acchiusa  ne  leggerà  la  sua- 
grande  Persona  la  quantità  , Ho  pure  esatto  il  frumento  , ed 
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or70  da  quella  gente  , che  ha  portato  li  suoi  frumenti . ed  or^i 
nei  maga^^itù  per  venderli  fuori  di  Sicilia  . Intanto  dico  alla  sua 
grande  Persona  , che  al  presente  tengo  tutto  conservato  a nome  ’ 
della  sua  Grande7,zai  aspetto  li  comandi  per  sapere  cosa  abbia  a Muitamed 
fare  , e con  la  mia  fronte  per  terra  bacio  te  mani  della  sua  gran- 
de  Persona  , e mi  soscrivo  di  quefta  maniera  ; Mnlei  fa- 

Aabd  Allah  ben  Aadelkum  Emir  , per  la  Dio  grav^ia , ser-^"*^ 
vo  del  Grande  Emir  Muhammed  ben  Aabd  Allah  . Città  di  Giar- 
genia  li  8 del  mese  di  RabialUem  aaS.  di  Maometto. 

A di  i6.  del  mese  di  Rabialkem  aa8.  fi  è mandata  una 
lettera  ’^n  Giargenta  ad  Aabd  Allah  ben  Aadelkum  , la  qua- 
le dicev:^  cosi  : 

Emìx  Aabd  Allah  ben  Aadetkam  , il  Grande  Emir  tuo  Si- 
gnore ti  ìaluta  , e ti  dice , che  ha  ricevuto  la  tua  carta  , data 
del  giorno  8.  del  mese  di  Rabialkem  , entro  la  quale  la  mia.^ 

Persona  ha  trovato  le  note  di  quelle  esa7,ioni  , che  ti  jurono 
consegnate.  Riguardo  a ciò  ti  dice  la  mia  Grande^^a  , che  ti  ha 
spedito  quaranta  barche  , acciocché  sopra  di  effe  fi  facciano  ca- 
ricare quei  frumenti  , ed  orfi  , che  sono  conservati  a nome  della 
mia  grande  Persona  , e dovrai  mandarli  in  Merset  Allah  (U 
quelC  Emir  per 'farli  ivi  conservare:  dovrai  ancora  fare  filare  t 
e poi  tefi'ere  tutte  quelle  lane  , che  sono  prego  di  te . V olio 
potrà  metterfi  in  vendita  , e mi  manderai  quindi  il  danaro.  Non 
ho  , che  dirti  di  più  , ti  bacìo  ia  tefia  , e mi  soscrivo  di  que- 
fta maniera  : • ' ^ 

Il  Grande  Emir  tuo  Signore  . Imedina  di  Balirmu  li  i6. 
del  mese  di  Rabialkem  aaS.'  di  Maometto . 

A dì  8.  del  mese  di  Giamadilaiwl  aa8.  abbiamo  ricevuto 
lina  carta  da  Zanklali . mandata  da  Aall  ben  Murat  Sciri£, 
e diceva  di  quella  maniera  ; 

Muhammed  ben  Aabd  Allah  Grande  Emir , Aall  ben  Mif— 

rat 
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rat  Scinf  con  fa  Uffa  per  terra  bacìa  le  mani  della  sua  Gran- 
de7,7,a  , -e  le  iiolifica  , <che  piò  tutti  lì  Governatori  a me  sogqet- 
tucMeiti  mandato  tutto  ciò  > che  hanno  esatto  , e la  sua. 

Imperat.  grande  Persona'  nella  carta  qui  acchiusa  leggerà  la  quantità  deU 
te  esagoni  , e troverà  ancora  notato  quel  frumento  pagato  dal- 
la  gente  , che  ha  portato  li  suoi  frumenti^  ed  or;;i  nei  maga^- 
7ini  per  evirarli  da  Sicilia  , < al  presente  tutto  .tengo  conserva- 
to a nome  della  sua  grande  Persona  . Dunque  aspetto  li  co- 
mandi della  sua  Grandesjt'a  per  sapere  ciò  , che  io  debba  fare , 
e con  la  mia  faccia  / er  terra  le  bacio  le  mani , * mi  soscnvo 
così  : 

:L'  Emir  Aalì  ben  Murat  , per  la  Dio  grarfa  , servo  del 
Grande  Emir . Città  di  ZMnklah  li  3.  del  mese  di  Giamadilaud 
228.  di  Maometto . 

Nello  fìeflb  giorno  8.  del  mese  di  Giamadilaud  abbiamo 
mandato  tuia  carta  in  Zaaklab  , che  jdiceva  cosi  : 

Emir  Aalì  ben  Murat  Scirif , il  tuo  Signore  Grande  Emir 
ti' bacia  Ja  tefta  ,.eti  dice , che  ha  ricevuto  Ja  tua  <arta,  scrit~ 
ta  il  dì  3.  del  mese  di  Giamadilaud  , dentro  da  guale  ha  trova- 
to  le  note  di  tutto  quello  y Che  fi  è esatto  in  quejlo  exmio  . So- 
pra ciò  ti  dice  la  mia  Grande7,7,a  , che  in  leggere  quefla  lettera 
dovrai  far  trasportare  nella  Città  .di  Mela  tutto  quel  frumento  , 
ed  or7fi  ^ che  hai  conservato  a nome  della  mia  grande  Persona  , 
ed  all'  Emir  di  quella  Città  dovrai , inviare  una  carta  con  Lu, 
nota  delle  quantità  , che  manderai . Tu  hai  bajìanti  barche  per 
eseguire  tale  trasjHìrto  . Potrai  ancora  far  vendere  olio  , che 
hai  conservato  , e mandare  ,ìl  danaro  in  Balirmu  . Le  lane  fi.  do- 
vranno filare  , per  poi  tejjerle  . La  mia  Grande/^T^a  non  ha  che 
dirti  di  più  , ti  bacia  la  tefta  , e fi  soscrive  di  quefia  maniera  : 

' Il  ^Grande  Emir  , per  la  Dio  grarfia  , tuo  òigiio/e  . Imedi- 

na  di  Bulirmu  li  8.  del  mese  di  Giamadilaud  228.  di  Mao- 
metto . ■'  Nel 
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Nel  giorno  io.  del  mese  di  Giamadilaud  fi  è ricevuta., 
«na  carta  da  Marset  Allah , mandata  da  Mufiafà  bea  Muliain- 
raed,  e diceva  di  quella  maniera:. 

L*  Emir  Mujìafà  ben  Muhammed  bacia  le  mani  del  Grande 
Emir  suo  padre , e le  notìfica,  che  Aabd  Aliali  ben  Aadelkuin 
Emir  di  Giargenta  mandò,  quaranta  barche  ; trenta  delle  quali 
erano  cariche  di  frumento , e dieci  di  or^o  , e dentro  ogni  bar- 
ca vi  erano  trecento  carichi  da  cavallo  , come  leggerà^  la  sua^ 
grande  Persona  nella  carta-  di  quell'  Emir , che  ho  qui  acchiu- 
sa per  leggerla  la  sua  Grande^?, a , e tutto  ho  fatto  mettere  den- 
tro ai  magar,  fini.  IL  Vescovo  della  gente  Siciliana  abitante  nel- 
la Città  di  Marset  Allah  (i),  mi  ha  riconsegnato  il  frumento 
ed  erro  ..  che  gli  era  fiato  consegnato  dalla  sua  grande  Perso- 
na per  venderlo . Egli  ne  ha  venduto  un  poco  , e me  ne  ha  da- 
to il  danaro , che  io  conservo  a nome  della  sua  Grande7,r,a . 
Dico  alla  sua  grande  Persona , che  il  Vescovo  di  quella  gente  ' 
i uomo  affai  dabbene  , ed  è amico  mio-.  Inoltre  con  quejta  car- 
ata ho  spedito  per  Balirmu  le  quaranta  barche  ,.  perchè  non  hav- 
vi  in  Giargenta  altro  da  trasportarfi  come  mi  ha  scritto  l'  Emir 
di  quella  Città  . lo  da  ora  comincierò  a vendere,  come  mi  or- 
dinò la  sua  grande  Persona  prima  della  mia  partenr,a  da  Ba- 
lirmu . Con  la  mia  faccia  per  terra  bacio-  le  mani  della  sua- 
grande  Persona  , e mi  soscrivo  di  quefla  maniera  : 

Mufiafà  ben  Muhammed  Emir , per  la  Dio  grafia  , figlio- 
dei  Grande  Emir  . Marset  Mah  li  8.  del  mese  di  Giamadilaud: 
228.  di  Maometto,. 

A di  26..  del  mese  di  Giamadilaud  228.  abbiamo  rice- 
vuta una  carta  da  Mela  , mandata  da  Muhammed  ben  Aaus- 
man , e diceva  di  quella  maniera 

Emir 
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V Emir  Muhammei  k-n  Aausman  con  la  faccia  per  terra^ 

■ Bacia  le  mani  Jd  Grande  Emir,  e dice  alla  sua  Grande2;7^a , che 

AAiCrifto  Ica  Murai  Scirif  ha  mandato  trentadue  Barche  confru- 

0,^0  ndia  Ci„à  di  Mda:  «m,i  d,lU  quali  arma 
cariche  di  frumenlo  , e dodici  d'  or?,o  , e ho  fatto  conservare  tut- 
. to  nei  maQa7,fmi . Ogni  barca  di  quelle  ha  portato  trecento  ca- 
richi da  cavedio  , ed  al  presente  non  vi  è pià  nè 
Òr70  conservato  a nome  della  sua  Grande2^7,a  nella  Città  di  Zati. 
klah  , avendo  quell'  Emir  mandato  tutto . come  leggerà  la  sua., 
arande  Persona  nella  lettera  acchiusa  , che  egli  mi  ha  inviato 
per  trasmetterla  alla  sua  grande  Padronanza.  Le  barche  le  ho 
rimandate’' nella  Città  di  Zanklah  . Al  presente  fio  vendendo  i 
frumenti  vecchi . ed  or?,i , come  mi  ha  ordinato  la  fua  grande 
Persona  prima  di  partire  da  Balirmu  . Intanto  non  ho  cosa  da., 
dire  di  più  alla  sua  GrandezzOr , con  la  mia  faccia  per  terra  ba- 
do le  mani  della  sua  grande  Persona . mi  soscrivo  dì  guejia 

maniera  : 

L’  Emir  Muhammed  ben  Aausman  > per  la  Dio  grafia  , ^ 

■ servo  del  Grande  Emir.  Città  di  Mela  li  22.  del  mese  di  Gia- 


madilaud  &28.  di  Maometto  . 

Nel  giorno  2.  del  mese  di  Reginab  aa8.  abbiamo  man- 
dato una  lettera  nella  Città  di  Zanklab  , im' altra 'nella  Cit- 
tà di  Mela,, una  in  Marset  Aliali,  una  in  Giargenta , ed  un’ 
altra  in  Aalkatah . La  carta'  mandata  io  Zanklab  diceva  cosi: 

Emir  ben  Murai  Scirif,  il  tuo  Signore  Grande  Emir  ti 
bacia  la  tefta  , e ti  dice  , che  tu  non  debba  mandare  più  da- 
naro in  Balirmu  , perchè  in  ogni  anno  la  mia  Grandezza  ti 
manderà  un  uomo , a cui  consegnerai  il  danaro  . La  mia  Gran- 
dezza non  ha  che  dirti  di  più  , ti  bacia  la  fronte  , ti  saluta^ 
aJJ'ai , e fi  soscrive  cps'i  : 

li  Grande  Emir , per  la  Dio  grazia,  tuo  Signore,  linedi- 

iia 
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na  di  Balirmu  li  2.  del  mese  di  Reginab  128.  di  Maometto . 

- La  lettera  mandata  nella  Città  di  Mela  diceva  di  quella  ——a 

A.ArabitOr 

maniexa  : . • c-  caS. 

Einir  Muhammed  ben  Aausrnan  , il  Grande  Emir  tua  Sl~> 

onore  ti  saluta  ajjm  , e ti  dice , che  in  vendere  quel  frumento  , ben 
ed  orrfl , eh'  è conservato  nei  mag^^^ini  di  Mela  , non  dovrai 
mandare  quel  danaro  in  Balirmu  , ma  la  mia  grande  Persona  Hairuan. 
nel  mese  di  Reginab  manderà  un  uomo  , a cui  dovrei  conse^^ 
gnare  il  danaro  , che  Ji  sqrà  accumulato  dalle  vendite  , e così 
dovrà  farji  in  ogni  anno»  Intanto  la  mia  Grande'/,?, a non  ha  cht 
dirti  di  più  , ti  tocca  la  tefta  , ti  salutà  affai , e fi  soscrive  di 
quejta  maniera  ; 

Il  Grande  Emir  , per  la  Dio  grafia , tuo  Signore  , ghe  li 
comanda  . Balirmu  li  a.  del  mese  di  Reginab  228.  di  Maty- 
metto . 

La  carta  mandata  in  Aalkatali  diceva  cosi  : 

Emir  Aalì  'ben  Musa , il  tuo  Signore  Grande  Emir  ti  ba- 
cia la  fronte,  li  saluta  affai,  e ti  dice  lamia  Grande^^a  , che 
quando  sarà  venduto  quel  frumento  , ed  or?,o  , che  fi  ha  da  ven- 
dere , come  ti  ho  avvisato  con  un'  altra  carta  , non  dovrai  ri- 
mettere qui  il  danaro  , perché  la  mia  Grande?,?, a in  ogni  anno 
manderà  un  uomo  , a cui  dovrà  consegnarfi  quel  danaro  imbor- 
sato, e col  quale  fi  faranno  i conti-,  lo  che  fi  eseguirà  nel, 
mese  di  Reginab  di  ogni  anno  ; e ciò  non  fi  farà  riguardo  a te 
solo  , ma  con  tutti  gli  Emiri  fi  praticherà  ancora  lo  Jteffo . La 
mia  graode  Persona  non  ha  che  cosa  dirti  di  più  ,*  ti  bacia  la 
fronte  % e fi  soscrive  (li  quefla  maniera  : 

, Il  grande  Emir  , per  la  Dio  qrafa  , tuo  Signore . Balir- 
mu li  2.  del  mese  di  Reginab  228.  di  Maometto . 

La  carta  , che  11  è scritta  per  Giargenta  diceva  cosi: 

. Emir  • Aabd  Allah  ben  Aadelkum , il  tuo  Signore  Muham-_  , _ 

Tom.1.  Krr  - ~ ' med - 
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med  ben  Aul^d  Alcoli  ti  bjciu  lu  f~iccu  , e ,/»  dice-,  che  fjtto 
m - quel  danaro  , che  riceverai , e sarà  conservato  a no  ne  delia  nua 
^rifto g emide  Persona  t non  dovrai  mandarlo  in  Baiirnvi  : ni  7 in  o^^ni 
^mperat^  OJitio  nel  mese  di  Rejinab  la  /tiiu  Grande:^/, a niMi  letà  un  uo~ 
mo  , a cui  dovrai  consejnarlo  . La  mia  Gramde^s'a  ti  di. e , a 
Aahd  Allah  ben  Aadelkum  , che  se  la  tua  Persona  ha  òisojnO 
'■  ''  di  qualche  cosa  da  Balirmu  dovrai  avvisarmelt^ , perché  lamia 

grande  Persona  ti  confiderà  come  se  fojji  fglio  suo  proprio . in- 
tanto non  ha  che  dirti  di  più  , ti  bacia  la  faccia  • ti  saluta  as» 
sai , e fi  soscrlve  così  : 

‘ ...  Muhammed  ben  Aabd  Allah  . per  la  Dio  grafia . Grande 

Emir  tuo  Signore  . Balirmu  li  a.  del  mese  di  Reginab  aa3.  di 

Maometto  . • » 

La  lettera  mandata  in  Marset  Allah  diceva  cosi  : 

Emir  Muftjfà  ben  Muhammed , il  Grande  Umir  tuo  pa- 
dre ti  bacia  la  faccia  , ti  saluta  affai , e ti  dice  . che  in  ven- 
dere quei  frumenti , ed  orf  , de’  quali  ti  ho  parlato  prima  che^ 
tu  partijji  da  Balirmu  . il  danaro , che  tìe  ricaverai  non  dovrai 
mandarlo  , ma  in  ogni  armo  nel  mese  di  Reginab  verrà  fo/?i 
tuo  fratello , a cui  dovrai  consegnarla  . Non  ha  che  cosa  dirti 
di  più  la  mia  Grandet^^a  , ti  bacia  affai  la  faccia , e fi  soscri- 

ve  di  quejla  maniera  : • , _ 

. Jl  Grande  Emir  tuo  padre  . Balirmu  li  2.  del  mese -di  Re» 

ginab  aaS.^  di  Maometto  . 

. A di  7.  del  mese  di  Adar  229.  abbiamo  ricevuto  una- 
carta  da  A'alkatali , che  mandò  Aall  ben  Musa  Emir , c di- 

• ceva  di  quella  maniera  ‘ 

L‘  Emir  Adì  ben  Musa  con  la  fronte  per  terra  bacia  le  ma-, 
ni  del  Grande  Emir  suo  padrone , e gli  notifica , che  nel  gior- 
' .no  .3,  àgi  mese  di  Adar  229.  vennero  . . . . - . nove 
» . , V . , . . . . . guantigioac  di  quella  Città , e mi 
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iìannà  ‘dette  lo  gente  nemica  , eh'  è in  Sutarah  . . . 

« ....  4 . i « tutta  ia  guarnigione  — 

fu  ‘ dalla  ‘gente  Greca  . Aspet- 

to  li  comandi  della  sua  grande  Persona  per  sapere  cosa  io  deb~  raiiiiaiheé 
ha  fare , e con  la  mia  fronte  per  terra  bacio  le  mani  della  sua  . 

^ , ...  Abrahir/L. 

Crande7j:^a,  e mi  soscrivo.cosi  : • v > MuUiìiu 

' ■ L’  Bmir  Aalì  Ira  Musa,  per  la  Dio grai;ia , servo  del  Gran- 
de  Emir . Città  di  Aalkatah  li  3.  del  mese  di  Adar  229.  di 
Maometto . • > 

Nello  ftelTo  giorno  dei  7.  del  mese  di  Adar  229.  abbin- 
ino scritto  per  la  Città  di  Aalkatah  ad  Aali  ben  Musa  Emir 
una  lettera,  che  diceva  così:  ' ' 

Emir  Aali  ben  Musa  , il  Grande  Emir  tuo  Signore  ti  bar 
eia  la  fronte  , e'  ti'  dice  , che  ha  ricevuto  ia  tua  sarta,  scritta 
il  dì  7.  del  mese  di  Adar , in  cui  la  mia  Grande^^a  ha  letto  , 
che  la  gente  nemica  ha  preso  la  Città  di  Mudakah , ed  ha  pas- 
sato a fil  di  spada  quella  povera  gente  , che  vi  era  di  guarnir, 
gior.e . La  mia  Granderj^a  ti  dice , che  per  ora  non  fi  può  an- 
dare  a ripigliare  quella  Città  , perchè , se  fi  riacquijta  , la  gente 
nemica  tornerà  di  nuovo  ad  espugnarla  . Bisogna  dunque  pensar 
re  prima  a dijìruggere^  la  gente  nemica  , eh'  è in  Surkusah  . La 
mia  Graru!e7,7,a  farà  le  dovute  conjiderajioni  , e ti  dirà  quello, 
che  fi  dovrà  eseguire  . Non  ha  che  dirti  di  più  , ti  bacia  leu. 
fronte  , ti  saluta  affai  , e fi  soscrive  di  quefta  maniera  ; 

Il  Grande  Emir , per  tei'  Dio  grar^ia  , tuo  Signore  . Balie - 
ma  ti  7.  del  mese  di  Adar  229.  di  Maometto. 

A di  9.  del  mese  di  Adar  229.  abbiamo  mandato  tinaL. 
carta  al  noftro  Mulei , con  una  barca  spedita  con  selTantauo— 

'mini  in  Susa:  la  carta  diceva  cosi:  - • ' 

Muhammed  ben  Aald  Allah , per  la  Dio  grasfa  ; Grùtuie 
‘ Emir  coti  la  faccia  per  terra  bacia  le  mani  della  grande  Perso^ 
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na  del  suo  Muleì , e le  notifica  che  nel  mese  di  Reginah  ho  spe- 
dito  mille  uomini  sotto  il  comando  di  mio  fifjlio  Abrahim  betu* 
Muhammed  per  andare  nelle  Città  di  Zanìdah  , Mela , Aalka- 
hoferat.  tah  , Giargenta  , e Marset  Allah  per  portare  in  Balirmu  tutto 
quel  danaro,  che  fi  i ricavato  dalle- vendite , che  hanno  fatto 
gli  Emiri  di  quelle  Città  de' frumenti,  or^i , ed  olj . Ho  sepa- 
rato per  me  quel  danaro , che  mi  ajjegnano  li  Regolamenti  , ed  ' 
ho  mejfo  il  rimanente  in  due  caffè  suggellate,  col  mio  nome , 
dentro  le  quali  la  sua  affai  grande  Padronanza  troverà  notato- 
la quantità.  Dico  alla  sua  Grandez^ci  eAf  li  nemici  che  sono  nel- 
la Città  di  Sarkusah,  ci  hanno  preso  la  Città  di  Mudukah  , ed  . 
hanno  paffuto  a fil  di  spada . la  noftra  povera  gente  , che  era^ 
di  guarnigione  in  quella  Città  .lo  al  presente  fio  preparando  un 
esercito  grande  , pensando  di  uscire  io,  o fare  uscire  il  mio  fi- 
glio Muftafà  ben  Muhammed , che  è Emir  in  Marset  Allah , e 
voglio  vedere  se  fi  può  dijìrugqere  queUa  maledetta  gente.  In- 
tanto non  ho  che  cosa  dire  di  più.  alla  sua  affai  grande  Pa- 
dronanza . Aspetto  li  comandi  della  sua  Grandezza  , e con  /a_ 
faccia  per  terra  bado  .le  mani  deUa  sua  grande  Persona  , e mi 
segno  di  quefia  maniera  : 

Il  Grande  Emir  Muhammed  ben  Aabd  Allah,  per  la  Die 
grazia  , serva  deUa  Grandezza  del  suo  Mulei  . Balirmu  li  9.  del 

rneso-  di  Adar  22^.  di  Maometto  . , 

Nel  giorno  19.  del  mese  di  Sciaual  *29.  è ritornata  la^ 
barca , che  avevamo  mandato  io  Susa , e ci  portò  una  carta 
del  noftro  Mulei  , e diceva  a quello  modo  : 

» ‘ Grande 'Emir  Muhammed  ben  Aabd  Allah,  la  Grandezza-^ 
del  tuo  Mulei,  e Padrone  ti  tocca  la  te  fta  , ti  saluta' a fai  , e . 
ti  dice,  che  ha  dcevuto  la  tua  carta  scritta  il  di  9.  del  mese 
éi  Adar  229.  ed  altresì  le  due  caffè  col  danaro  . La  mia  Gran- 
derza  ha  letto  nella  tua  .-carta  , che  la  gente  nemica  ba  preso 
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la  Città  di  Madàkah  : quefio  è dispiaciuto  alla  mia  grande  Persa- 
na , perchè  in  vece  di  avon^^are  nelle  conquijie  Ji  perdono  le  Città  ; 

€ perciò  ti  dice  la  mia  Grande:f^a  , che  fai  molto  tene  aprepa- 
rare  un  esercito  grande  per  cercare  di  dijiruggere  quella  gente 
nemica  , che  hai  vicina  . La  mia  Grande^^a  non  ha  che  roso.  /fi,rahiiiu 
dirti  di  più  ; vuole  sentire  prejìo  prove  del  tuo  valore  \ . ti  toc»  Multi  i/*- 
ea  la  tefta  * ti  saluta  ajfai  , e fi  soscrive  cosi  : . 

Il  tuo  Padrone  Mulei . Kairuan  li  2.  del  mese  di  Sciaual 

229.  di  Maometto . ' ' 

- A cH  20.  del  mese  di  Ediikadan  229.  abbiamo  ricevuta 
una  carta  da  Giargenta  , mandata  da  Aabd  Aliali  ben  Aa- 
delkuin  , c diceva  di  quefia  maniera  : 

L’  Emir  Aahd  Allah  ben  Aadelkum  con  la  tejìa  per  terrai 
bacia  le  mani  del  Grande  Emir , e le  notifica  , che  tutti  li  Go- 
vernatori a me  soggetti  mi  hanno  scritto  , che  U seminati  sono 
fiati  marciati  intieramente  dalle  locufte , ed  ora  /tanno  rovinan- 
do gli  alberi  , e non  fi  trova  maniera  come  preserverà  dalle  lo- 
cufie  . Subito  , che  ho  inteso  dà , ho  mandato  ai  Governatori 
^ dei  luoghi  il  T^olfo , che  era  conservato  in  Giargenta  per  farne 
profumi  . onde  quelli  ammali  reflafero  morti  . Imperdocchè  nei  pri- 
mi de  llo  fieffo  mese  di  Ediikadan  ejfendo  comparsa  nelle  campagrw  ' 
di  Giargenta  un’  affai  grande  quantità  di  locujie  , fi  sono  deftruU 
te  col  profumo  di  i^olfo , che  fi  è fatto  ; sebbene  tutti  li  sernina- 
ti  foffero  re  fiati  consumati  in  quella  fte/fu  notte  , che  capitarono 
quelli  animali  in  Sicilia  . Io  ^iso  quefio  alia  sua  granir  Per- 
sona , acciocché  sappia  , che  in  quefio  anno  non  fi  potranno  fare 
' le  esarfioni  ; perchè  la  gente  padrona  di  terra  non  potrà  pagare , 
e non  è giujìo  da  parte  nofira  far  eseguire  ciò  , che  prescrivono 
U Regolamenti , quando  la  gente  non  paga  ; perchè  tutti  i suoi 
lavori  sono  flati  diftrutti , ed  ejfa  è reftata  impoverita . Non  ho 
che  cosa  dire  di  più  , aspetto  li  comandi  della  sua  Grande^^cu 
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per  scperé  che  cosa  abbia  a fare  , -e  con  la  mia  tefta  per  terra. 
- bacio  le  mani  della  sua  grande  Persona  , e mi  soscàvo  così  : 
tuchcUW  ^ Aadelkum  , per  la  Dìo  grascia  , ser. 

imperat.  vo  del  Grande  Emir . Città  diGiargenta  li  iZ.del  mese  di  Edil- 
kadan  229.  di  Maometto , 

Nello  fteffo  giorno  de'  ao.  del  mese  di  Edilkadan  229.  fi 
é mandata  una  lettera  in  Giargenta  ad  Aabd  AUali*ben  Aa- 
deJkum  , la  quale  diceva  cosi  : 

Ernir  Aabd  ^ilah  ben  Aadelkum  , il  Grande  Emir  tuo  Si- 
gnore ti  bacia  la  fronte  , ti  saluta  affai , e ti  dice  , che  ha  ri- 
cevuto la  tua  carta  scritta  il  dì  18.  del  mese  di  Edilkadan  229. 
in  cui  la  mia  grande  Persona  ha  letto  , che  le  tocujìe  hanno  ro- 
vinato tutti  ti  seminati.  La  mia  Grande^^a  ti  dice,  che  affai 
bene  facefii  a mandare  il  7,olfo  ai  Governatori  per  fare  profumi 
in  quelle  campagne  ; acciò  reftaffero  morte  le  locujìe , le  quali  al 
sentire  (quell'  odore  seglion  perire  La  mia  Grander^^a  ti  dice 
di  avvisare  quefìo  all'  Emir  di  Aalkatah  , acciocché  lofaceffe  sape^ 
re  ai  Governatori  a lui  soggetti , perchè  jleffero  in  guardia  eu 
dare  il  riparo  a tempo  giufìo  . La  mìa  Granderj^a  ti  dice  di  or- 
dinare alti  Governatori  a te  sog getti che  quando  "larriverà  il  tem- 
po , in  cui  deve  pagare  la  gente  , che  poffiede  terra  qualora  fion 
P°9°jJ‘  non  debbano  usare  il  rigore  prescritto  ne'  RegolamenYi  ; 
perchè  se  quella  gente  non  paga  , non  è sua  colpa  : onde  la  mie 
grande  Persona  la  libera . Intanto  la  mia  Grander^^a  non  ha- 
che  dirti  di  piii , ti  bacia  la  fronte  , e fi  soscrive  di  quefìg  ma- 
niera . ' - 


Il  Grande  Emir,  per  la  Dio  grarfa,  tuo  Signore.  Balirmu 

' .// 


n tspcrìen-^a  , e fi  è trovata  efficace  Vanno  1786. 

^tO.D.£aidaf[are  Cannate  , Profejftre  èH  ALdiciaa  ncUa  Città  di  Mo- 
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U ao.  dH  mese  di  Edi’kuJun  329.  di  M-iometto . 

A dici,  cld  mese  eli  Edilka  lai  229  fi  >0110  mandate  tre 
carte  , una  nella  Città  di  Mela  , 1’  altra  in  Aalkatali , e la  jp,. 
za  in  Marsct  Allah  . Quel. a mandata  nella  Città  di  Mela  di-  Mahaiiul 
ce  va  cosi  : , - ■ - . 

O Ernie  Mahatnmed  ben  Aausman,  la  grande  Persona  del 
tuo  Signore  Grande  E nir  ti  saluta  , ti  toc:a  la  te/la  , e ti  di-  Kairuan. 
ce  che  quel  frumento , ed  or^o  , che  ti  re/la  consertala  nei  ma- 
gas^ifini , non  dovrai  venderlo,  se  prima  non  te  lo  avviserà  Ut  mia 
grande  Persona  Intanto  non  ha  che  dirti  di  più  , ti  bacia  la  te» 

/ìa  , e Jl  soscrive  cosi  : 

Il  Grande  Emir , per  la  Dio  grafia  , tuo  Signore  . Balie- 
ma  li  2u  del  mese  di  Edilkadan  21^9.  di  Maometto  . 

La  lettera  mandata  nella  Città  di  Aalkatah  diceva  cosìr 

O Emìr  Aedi  ben  Musa  , il  Grande  Elmir  tuo  Signore  ti 
saluta  t.  ti  bacia  la  tejta , e ti  dice , che  quel  frumento , ed  or- 
sfo  conservato  nei  magarjfini  dì  Aalkatah  non  fi  dovrà  far  ven- 
dere se  prima  non  te  lo  comanderà  la  mìa  Grandes^r^a  i Hon  ha 
per  ora  altro  a dirti  , • ti  bacia  la  fronte , e fi  soscrive  di  que- 
manlera  : 

IL  Grande  Emir  , per  la  Dio  grat'ia , tuo  Signore . Balìr- 
mu  li  2f.  del  mese  di  Edilkadan  229.  di  Maometto. 

L*  altra  lettera  $critta  in  Market  Allah  diceva  di  q^aeHo 
modo  r . , • . 

0 Emir  Mu/iafà  ben  Muhammed , il  Grande  Emir  tuo  pa- 
dre ti  bacia  la  faccia  , ti  saluta  affai  , e ti  dice , che  quel  fru- 
mento , che  è conservata  nei  magar, ^inl  di  Marset  Allah , non  fi 
dovrà  far  vendere  se  prima  la  mia  grande  Persona  non  te  L'  or- 
dinerà , perchè  nelC  anno  venturo  ficuramente  ci  mancheranno  le 
provvifioni , onde  non  dovrai  far  vendere  niente . Dovrai  CC!Tm~ 
oicare  quefp  ordine  alt  Emir  di  Giargenta , e incaricarlo  a non 

per- 
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permettere  che  i padroni  di  quei  frumenti  , ed  orrj , che  fi  tro^ 
Viino  nei  magaT^ipni  di  quella  marina  , li  vtndejfero  per  fuori 
Sicilia  , prima  che  io  non  ne  dia  loro  li  comandi  ,e  a quella  gen^ 
bnytrac.  te  , c/ie  ancora  tiene  li  suoi  frumenti  , ed  or^i , in  quei  mago'^- 
'■fini  fi  dovrà  dire,  che  fi  refiituirà  loro  quello  , che,  hanno  pa-- 
gaio  C*)-  Ittotdo  la  mia  Grande/, :^a  non  ha  che  dirti  di  più, 

' ■ ti  bacia  la  faccia  , ti  saluta  affai  , e fi  segna  di  quejia  ma-~ 

‘ li  Grande  Emir  tuo  padre . Balirmuii  ai.  del  mese  di  Edil^ 


kadah  229.  di  Maometto. 

A dì  27.  del  mese  di  Almollaroan  229.  abbiamo  ricevu- 
to una  carta  da  Giargenta  , mandata,  da  Aabd  Allah  be^ 
Aadclkum  , « diceva  cosi  c v 

L’  Emir  Aabd  Allah  ben  Aadelkum  con  da  iefla  pet  terra^  ■ 
bacia  le  mani  della  grande  Persona  del  Grande  Emir  , e le  noti- ^ 
fica , che  i Governatori  a me  soggetti  mi  hanno  scritto  , che  in 
avere  fatto  profumare  quelle  campagne  con  il  sfolfo  sana  morte 
le  locufte , e le  hanno  raccòlto  coi  socchi  , e le  hanno  bruciate . 
Mi  hanno  ancora  scritto  i Governatori  non  ricordarfi  di  aver- 
ne vijto  mai  quantità  fimile  a quella . lÀ  seminati  fi  sono  tut- 
ti perduti,  e la  maggior  parte  delti  alberi  sono  rovinati  CO* 
Intanto  ho  scritto  quefia  cosa  alla  sua  Grandeififa  , acciacchi  ah‘ 
bi  a provare  consola/, ione  sentendo  , che  ci  fiamo  liberati  da^ 
quelli  animali.  Non  ho  che  cosa  dire  di  più,  con  la  mia  te  fio. 

per 


O)  Cataro  thè  portavano  frumenti  nei  Caricatori  per  venderli  dovevano  pa- 
pare  a tenore  dei  Repotamenti  una  porzione  antieipatO'nente , e cori  era 
libero  ad  r£i  lo  eflrarli . Di  quefto  pagamento  anticipato  s'  intende  qtti  par- 
lare , poiché  proibendo/!  il  poterli  vendere  per  fuori  Sicilia  non  può  corna 
pefere  il  da-^io . ' • 

Ia)  Anno  6}5o.  huios  Epoche  toculle  Siciiiiia  iofeflacoot . Chron.  Cambridgens, 
■epud  Carvi,  ann.  843. 
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per  terra  èacio  le  mani  della  sua  grande  Persona  , e mi  segno 
di  quefta  maniera  : ^ 

L’  Emir  Aabd  Allah  ben  Aadelkum  , per  la  Dio  grafia  « ser-  ^ 
vo  del  Grande  Emir . Città  di  Giargenta  li  15.  del  mese  di  Al^Muhamti 
moharoan  229.  di  Maometto  . 

A di  23.  del  mese  di  Ausah  229.  abbiamo  ricevuto  un?.  ì,u 
carta  da  Aalkatali , mandata  da  Aali  ben  Musa,  e diceva- 
cosi; 

L‘  Emir  Aalì  ben  Musa  con  la  tejta  per  terra  bacia  le  ma- 
ni del  suo  Signore  Grande  Emir , e gli  notìfica  , che  i Gover- 
natori della  Città  di  Blatea , e Gelane  mi  hanno  scritto  che^ 
grande  quantità  di  gente  muore  ogni  giorno  per  morbo  ptfìi~ 
lens'ioso  , e nella  Città  di  Aalkatah  pare  Cominciano  jyer  quefio 
a morir  molti  ; onde  tocca  alla  sua  grande  Persona  a pronta- 
mente provved  re  sul  riparo  da  darji , acciò  non  fi  infetti  tutta’ 
la  Sicilia  di  colai  morbo  tanto  mortifero  , Aspetto  gli  ordini  del- 
la sua  Grandeti7,a  per  sapere  quello , che  io  debba  fare  . Lau. 
mortalità  della  genfe  è cominciata  il  giorno  1 2.  di  quefo  me- 
se . Non  ho  che  cosa  dire  di  più  ; con  la  mia  fronte  per  terra 
bacio  le  mani  deila  sua  Grandei^^a  , e mi  soscrlvo  di  queJtcL, 
maniera  t 

' L'  Emir  Aalì  ben  Musa  , per  la  Dio  grarfa  , servo  del  Gran- 
de Emir.  Città  di  Aalkatah  Li  20.  del  mese  di  Ausah  oag.  di 
Maometto  . 

Nello  fteflo  giorno  23.  del  mese  di  Ausah  229.  fi  ha  man- 
dato una  carta  nella  Città  di  Aalkatah  ad  Aali  ben  Musa  » 
la  qtiale  dice\a  cosi: 

Emir  Aalì  ben  Musa  , il  tuo  Signore  Grcmde  Emir  ti  ba- 
cìa la  fronte  , ti  saluta , e ti  dice  la  mia  Grandes;^a  , che  ha 
ricevuto  la  tua  caria  scritta  il  dì  20.  del  mese  di  Ausah , nella 
quale  la  mia  grande  Persona  ha  letto  cosa  , che  l'  ha  fatto  met- 
Toni.l,  Sss  te- 
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tere  in  sollecitudine  grande  afai ..  Intanto  ti  dice  la  mia  Gran- 
1^— ■ cley,^a  di  guardarti  bene  , e in  caso  avan?,afe  la  pefìilen^(t  nel— 
/t.diCrifio  fll  Aalkatah  y dovrai  andare  in  qualche  luogo  a te  sog- 

^mTcilugftto  per  preservartene  ; bafla  che  tu  non  fia  fuori  de' luoghi  a 
te  soggetti . Dovrai  dare  ordine  a tutta  la  gentr^  che  se  alcu- 
no fi  muoverà  dai  suo  paese  . sarà  soggetto-  alla  pena  di  morte  ; 
perchè  se  la  gente  fi  allontana  dalle  sue  abita?, ioni  m'  infetterà 
tutta  la  Sicilia  . La  mia  Grande?,?, a tldice,  che  quella  gente  , che 
muore  tanto  noftra  , che  Siciliana  non  fi  dovrà  sotterrare  , ma 
" farfi  bruciare  : interne  con  quelli  corpi  fi  dovrà  gettare,  nel  fuo- 
co quantità  di  t^olfo , acciocché  quel  fumo  purificafe  l'  aria  • La 
mia  grande  . Persona  fra  giorni  manderà  quindici  mila  uomini 
per  circondare  tutti  quei  luoghi  , dove  e la  mortifera'  pefiilen^ei 
fi),  acciò  la  gente-  non  pofa  uscire  , e non  fi  attacchi  leu 
contagiane  in  altre  parti . La  mia  Grande?^?,a:  prega- Dio\,  che 
fàccia  cefare-  quejla  infezione  ; non  ha  che-  cosa'  dirti  di  più  t 
ti  bacia  la  fronte  , ti  saluta  afai  la  mia  grande  Persona 
fi  coscrive  cosi  t- 

Il  Grande  Emir  tuo<  Signore-,  Balirmu  li  t$.  dei  mese  di. 
Ausaà  aag..  di  Maometto  .. 

A di  7.8,.  del  mese  di  Ausali  fi  è maadat*  una^  carta.  Bel- 
la Città  di  Giargenta  ad'  Aabd  Allalx  bemAadelkum  ,,  e di- 
ceva di  quella  maniera  r 

Emir  Aiibd  Allah  ben-  Aadelkum  , U Grande’  Emir  tuo<  Si- 
gnore ti  bacia  la  fronte  , ti  saluta- af  ai ^ f ti  dice  la.  mia  Gran- 

de^- 

Oy  Ot  quejia  preccujiou  di  firmare-  un-  cordone  per  impedire  che-  la-  gente- 
attaccata  di  male  contagiòfo  non  infetti  altri  , fi  fa  ufo  ancora  , come  di 
comune  efpediente  , a' tempi  nofiri  . Merita  offeroarfi  là  fpurgo  eoli  ^òtfo  i me- 
rita ancora  aggiungere-  che  in  un-  altro-  ineontrO'  adoprareno  il  eìprefifo  , e 
fi  nata  pure  che  quando  avevano-  a firivtre  t camuaiecut  eoa  lettere  » 
fcrivevmna  fqpra  [aorfc  di  aliterà  . 
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unitamente  e qaejia  carta  giungeranno  -coflì  otto  mi-- 
ta  uomini . Quando  saranno  arrivati  in  Giargenta  , e leggerai  — 
quefta  lettera  dovrai  subito  mettere  infieme  altri  sette  mila 
mini  e unirli  con  li  otto  mila  , che  ti  spedisce  la  mia  Gran-  Muhamei 
de?, 7, a , e dovrai  subito  andare  a circondare  tutto  il  diftretto  dal- 
la  Città  di  Blateà  fino  alla  Città  di  Aalkatah , per  impedire  che 
le  gente  di  quei  luoghi  non  pajji  nelle  parti  nofìre  ; perchè  inf^aìruan, 
quei  paefi  vi  è la  pefie  . Perciò  dovrai  ftare  attento  , e quan- 
do cefferà  quel  morbo  dovrai  scriverne  alla  mia  grande  Perso- 
na', perché  io  po[fa  avere  la  contente?, -^a  di  sentire  di  effere  libe- 
ri da  quel  male  tanto  pernicioso , come  ci  fiamo  liberati  dalle 
locujte . Panello  anno  è fiato  queflo  per  noi . La  mia  grande  Per- 
sona non  ha  che  cosa  dirti  di  pià  ; aspetta  buone  notizie  , giac- 
ché ora  non  può  prender  sonno  per  li  penjleri  di  quejia  avver- 
fità  ; ti  bacia  la  faccia  , * fi  soscrive  a quefio  modo  : 

Il  Grande  Emir  tuo  'Signore  . Balirmu  li  28.  del  mese  di 
Ausali  229.  di  Maometto. 

A di  29.  del  luese  di  Ansali  229.  abbiamo  mandato  una 
barca  con  trenta  uomini  in  Siisa  a portare  una  carta  al  no- 
ftro  Mulei  , la  quale  diceva  di  quefta  maniera  : 

Muhammed  ben  Aabd  Allah  , per  la  Dio  gra/,ia  , Grande 
Emir  con  la  fac  ia  per  terra  bacia  le  mani  del  suo  grande  Pa- 
drone Mqlei , .e  notifica  alla  sua  Grunde?,?,a  che  nel  mese  di 
Edilkadan  229.  'ho  ricevuto  uaa  carta  da  Giargenta  scritta  .il  gior- 
no 1 8.  dello  fleffo  mese  , * mandata  da  Aabd  Allah  ben  Aa- 
delkum  , in  cui  mi  ha  avvisato  che  in  tutte  quelle  parti  li  se- 
minati , che  vi  erano  , furono  mangiati  dalle  locufie  ; tanto  che 
nei  luoghi  soggetti  a quell'  Emir  non  vi  erano  più  seininati , -e 
gli  alberi  ftejjì  di  quei  luoghi  sono  tutti  rovinati  ; al  presente.., 
però  tutte  quelle  locufie  sono  e/urpate , Nel  giorno  20.  del  me- 
se di'  Ausati  229.  /’  Emir  Aalì  ben  Musa  mi  mandò  una  àt- 
• * S s s 2 
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Hra  da  Aalkatah  , e mi  ha  avvisato  , che  in  queile  Città , e 
casali  a lui  soggetti  vi  è il  contagio , e in  ogni  giorno  muore 
affai  grande  di  gente . In  sentire  quejta  cosa  ho  datm 
imperar,  subito  ordine  all'  E.nir  di  Giargenta  di  andare  con  quindici  mi- 
la uomini  a circondare  quei  luoghi , per  impedire  la  gente  di 
lasciare  la  sua  abitazione  , e di  andare  a cdinanicare  la  infe-  ' 
' ^ione  a tutta  la  Sicilia . Dico  alla  sua  affai  grand*  Persona^ 
che  non  ho  riposo  ttè  giorno  nè  notte  , pensando  sempre  a que» 
fla  cosa . Non  deve  poi  la  sua  Grandezza  rimproverarmi  che 
Jt  perdono  delle  Città , non  ejfendo  ma  colpa  ; ma  prometto  alia 
sua  grande  Persona  , che  in  poffare  quejlo  male  darò  prave^ 
olla  sua  Grandezza  del  mio  valore.  Dico  alla  sua  grande  Perso- 
' na  , che  per  quejto  anno  non  fi  fardnno  raccolte  , perchè  certa* 

mente  la  gente  non  pagherà  quello  , che  è obbligata  pagare  , non 
avendo  di  che  soddisfare-,  eia  colpa  non  è fiata  loro  , ma  di  pu- 
ra disgrazia  . Le  figmfico  an  ora  che  ho-  dato  ordine  agli  Eniir  , 
che  hanno  conservato  li  frumenti  , e gli  orzi  . <the  non  vendef- 
fero  più  nienfe  , se  prima  non  avranno,  li  miei  comandi  . Irt^ 
quejlo  modo  la  Sicilia  non  refìerà  sprovveduta  dì  viveri . Spe- 
ro , che  la  sua  grande  Padronanza  fta  per  approvare  tutto 
quello  , che  ho  fatto  Non  ho  che  cosa  dire  di  più  alla  sutu 
Grandezza  ; con  la  mia  faccia  per  terra  le  bacio  le  mani,  e mi 
tose  rivo  così  : ^ 

Muhammed  ben  Aahd  Allah  .Grande  Enrr  di  Sicina , per 
ta  Dio  grazia , servo  del  suo  grand*  Padront  MuUi.,  Balirmu 
ii  29.  del  mese  di  Ausah  aag.  di  Maometto  , 

A di  13.’ del  mese  di  Rabialkem  229,  abbiamo  rloevufo 
ona  carta  , che  ci  mandò  Aabd  Allah  ben  Aadelkum  da  quel 
luogo , ove  era  accampato . 

Aahd  Allah  ben  Aadelkum , per  ta  Dio  grazia , Emir  con 
• la  tefta  per  terra  bacia  le  mani  detta  Grandezt{a  del  Grand*  Emir  , 
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r le  notìfica,  ihe  nel  dì  6.  del  mese  di  Rablalkem  già  aveva^ 
compito  l’opera  di  circo/idare  tutti  quei  luoghi,  ove  è il  con- 
tagio 1 e la  qente  di  quei  luoghi  ogni  giorno  abbrucia  ti  morti , 
mettendovi  infieme  del  r^olfo  per  purificare  l'  aria  . Al  presente 
oon  vi  è /'ià  quella  grande  mortalità  , e sembra  che-  il  male  va* 
da,  a rimettere  di  giorno  in  giorno  . Quejìa  sola  notirja  pojjo  da- 
re per  ora  alla  sua  grande  Personal  con  la  mia  tefia  per  ter» 
ru  le  bacio  le  mani,  e mi  soscrivo  di  quefta  manierai 

' L’  Emir  Aahd  AUah  ben  Aadelkum  , per  la  Dio  gra2,ia  , ser- 
vo del  suo  Grande  Emir . Otto  miglia  lontano  da  Blatea  li  io. 
di  Rabialkem  229.  di  Maometto. 

A di  17.  del  mese  di  Giamadilaiid  229.  abbiamo  riceva- 
fo  una  carta  da  Kairiian  , che  ci  portò  la  barca  , mandata  io 
Susa  il  di  29.  del  mese  di  Ausali , e diceva  cosi  : 

Mu/iammed  ben  Aabd  Allah  Grande  Emir  di  Sicilia  , leu 
Grande/, 7^0  del  tuo  Padrone  Mulei  ti  tocca  la  tefta , e ti  dice  ^ 
che  ha  ricevuto  la  tua  carta  , data  il  giorno  29.  del  mese  di 
Ausah  , in  cui  la  mia  grande  Persona  ha  letto  che  le  lo-^ 
cujie  hanno  rovinato  li  seminati  , ed  hanno  recato  gravij/imo 
danno  agli  alberi  della  campagna  nelle  parti  dì  Giargenta  ; /tu* 
poi  fi  è consolata  la  mia  grande  Persona  quando  ha  letto  di 
ejfere  ejìirpate  , Ti  dice  il  tuo  Padrone  Mulei , che  quando  ha 
inteso  e(fiervi  la  pefie  in  Sicilia  ha  provato  sommo  dispiacere  : spe- 
ra però  , che  prefio  fia  per  depurarfi  quell’  aria  infettata  , fa- 
cendo uso  dei  profumi  di  ^olfo  per  purificarla . La  mia  Gran- 
de^/,a ti  dice  , che  hai  ragione  a non  avere  riposo  , perchè  que- 
fta cosa  ti  dà  affai  che  pensare.  Quando  cefferà  il  contagio 
la  mia  grande  Persona  lo  vuole  sapere  per  sua  consolazione . 
La  mia  grande  Padronanza  approva  tutto  quello  , che  hai  fat- 
to fin'  ora  , come  hai  scritto . Intanto  non  ha  che  cosa  dirti  di 
più  per  ora»  s*  non  che  incaricarti  di  scrivere  quando  avrai 

bi- 
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bisogno  di  qualche  cosa  , che  subito  fi  sarà  spedita . La  ml<L, 
grande  Padronanza  ti  tocca  la  lejfla  , e fi  soscrive  cosi  : 
Af/cWe^n  grande  Padrone  Mulei . Kairuan  li  28.  del  mese  di 

Im^trat.  Rabialkem  229.  di  Maometto. 

A di  24.  del  mese  di  Edilkadan  230.  abbiamo  ricevuto 
due  carte  , una  da  Blatea  , e l’altra  da  Aalkatali  , quella  ve- 
nuta da  Blatea,  che  ci  mandò  Aabd  Allah  ben  Aadelkum, di- 
ceva cosit 

Aahd  Allah  ben  Aadelkum  , per  la  grafia  di  Dio , Emir  ^ 
con  la  fronte  per  terra  bacia  te-  inani  della  Grandezza  del  Gran* 
de  Emir , e le  notifica  , che  nella  Città  di  Blatea  , e rulla  Cit* 
tà  di  Getuna  non  muore  al  presente  più  gente  jur  il  .conta- 
gio , perché  i celato  per  la  Dio  graifia  . Tutta  quella  gente  a 
proporrai one  che  moriva , io  la  faceva  bruciare , e infienie  coa^ 
*Jfa  faceva  mettere  quantità  di  per  purificate  T aria  , ed 
al  presente  , con  tutto  che  /’  aria  seml>ra  depurata  , sempre  conti* 
nuo  a fare  bruciare  ogni  giorno  del  zolfo . La  gente  morta  nel* 
la  Città  di  Blatea  , e Getuna  fra  uomini.,  donne,  e figliuoli  a* 
scende  a diciafjette  mila . Intanto  io  al  presente  mi  trovo  nel- 
la Città  di  Blatea  con  tutto  l' esercito  ; aspetto  li  comandi  del- 
la sua  grande  Persona  per  sapere  ciò  , che  devo  fare,  e con 
la  mia  tefia  per  terra  bacio  le  mani  della  sua  Grandezza  , te 
mi  soserivo  così  : 


L Emir  Aabd  Allah  ben  Aadelkum  , per  la  Dio  grazia  , ser^ 
vo  del  Grande  Emir Città  di  Blatea  li  21.  del  mese  di  Edil- 
kadan 230.  di  Maometto.  ' . 

• La  carta  ricevuta  daAalkatah,  «nandata  da  Aalì  ben  Mu- 
sa  diceva  di  ^uefta  maniera: 

Aulì  ben  Musa  , per  la  Dio  grazia , Emir  con  la  tefia- 
per  terra  bacia  le  mani  della  Grandezza  del  Gramle  Emir,  * 
notifica  aUa  sua  grande  Padronanza  , che  il  contagio  é ormai 

ces- 
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cejfato . Sono  sei  giorni  » che  in  qiufta  Città  non  muore  pi^ 
gente  , e lo  fteffo  accade  negli  altri  luoghi  a me  soggetti , cAc_. 
non  muore  più  alcuno . Il  numero  della  gente  morta  nel  luoghi 
del  mio  difiretto  , escluse  Blatea  , e Geluna nelle  quali  Città 
t Emir  Aabd  Allah  ben  Aadelkum  ha  fatto  numerare  li  morti  * 
fra  uomini  * donne  e figliuoli^  ascende  ad  undici  mila  per- 
sone . Ho  dato  quejla  iu3tÌ7;ia  per  consolazione  della  sua  gran- 
de Persona  . E'  bisogno- , che  la  sua  Grandezza  elegga  i Go- 
vernatori di  Geluna  , hdeninuh  , e Bidis  infieme  coi  loro  Ejchi , 
r Kadì  per  ejftre  quelli,  che  vi  erano , morti  di  pefle  , Non  ho 
che  cosa  dire  di  più  : con  la  mia  fronte  per  terra  bacio  le  ma- 
vì della  sua  grande  Persona  , e mi  so'scrivo  così  : 

Aall  ben  Musa , per  la  Dio  grazia  , servo  del  Grande  E- 
mlr . Città  di  Aulkatah  li  at.  del  mese  di  EJilkadan  2ì<3,  di 
Maometto  . 

A dì  29.  del  mese  di  Edilkadan  230*  abbiamo  maadatO' 
due  carte  , una  in  Blatea , e 1’  altra  in  Aalkatah  . La  lette-^ 
ra  mandata  nella  Città  di  Blatea  ad  Aabd  Allah,  bea  AadeK 
kum  diceva  cosi 

O Emir  Aabd  Allah  ben  Aadelkum  , il  Grande  Emir  tuo> 
Signore  ti  bacia  la  tejta  , e ti  dice , che  ha  ricevuto  la  tua  carta,, 
scritta  il  giorno  21^  del  mese  di  Edilkadan  230. la  quale  ha  re- 
cato somma  allegrezzo  alla  mia  grande-  Persona  per  avermi  av- 
visato ,.  che  fia  ceffata  il  contagio  - IntarUo-  la  miai  Grandezza 
ti  dice ,.  0 Emir  Aabd.  Allah  ben  Aadelkum  „ che  tu  debba  ri- 
girarti nella  Città  di  Giargeffta , a di  quella  gente  * che-  hai  al 
tuo  comando  „ dovrai  lasciare  nella-  Città  di  Blatea  quelli  otto> 
mila  uomini , che  tl  ha  mandato  fa  mia  Grandezza  .■  Non  ha 
che  dirti  di  più  „ ti  bacia  la  fronte ti  saluta  affai  la  mia 
spande  Persona  , e fi  soscrive  di  quefìa  maniera  : . 

IL  Grande  Emir per  la  Dio  grafia*  tua  Signore,.  Balir— 
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mtt  li  29.  dfl  mese  di  Edllkadan  230.  di  Maometto . 

La  carta  mandata  nella  Città*  di  Aalkatah  ad  Aalì  bellJ 


A diCrìjlo  Musa  diceva  a queflo  modo  : 

0 Emir  Aulì  f>cn  Musa  , la  GranJe7,7^a  del  Grande  Emir 
, ti  saluta  ajjai , ti  bacia  la  tefla  , e ti  dice  , che  ha  ricevuto  la 

tua  lettera,  scritta  il  dì  ai.  del  mese  di  Edilkddan  230.,  la 
quale  mi  ha  dato  sommo  piacere  in  le^^qere  la  mia  Grandes't'a, 
che  la  pejie  é ceffata  ; sono  dispiaciuto  deita  mortalità  ddhjL. 
gente  , ma  bisogna  avere  parpen'^a  . Ti  dice  la  mia  Grande7j?,a 
di  mandare  una  carta  con  la  nota  di  quelle  persone  , che  vor- 
rai fare  Governatori , Kadì , ed  Efchi  , perchè  la  mia  Gran- 
de;^?,a ti  vuole  fare  la  grafia  di  confermarti  : in  que/ìo^  modo 
gratificherai  ti  tuoi  amici , con  dar  loro  quegli  impieghi , che^ 
sono 'vacati  in  quelle  Città  a te  soggette.  La  mia  grande  Per- 
sona ti  dice , che  nella  Città  di  Blatea  ti  ha  fatto  lasciare  da 
Acbd  Allah  ben  Aadelkum  otto  mila  uomini,  acciocché  se  leu, 
tua  Persona  ti  voglia  in  Aalkatah  pojfa  chiamarli , 0 lasciarli  in 
Blateà  . A quella  gente  fi  dovrà  dare  a mangiare  di  quel  fru- 
mento , che  hai  conservato  in  Aalkatah  . Ti  dice  la  mia  gran- 
de Persona  , 0 Aalì  ben  Musa  , che  dovrai  mettere  infienie  tut- 
ta quella  gente,  che  puoi,  e unirla  con  quelli  otto  mila  uomi- 
ni , che  la  mia  Grande:’?, a ti  ha  fatto  lasciare  nella  Città  di 
Blatea  ; acciocché  per  gli  ultimi  del  mese  di  Ausah  andaffì  a fa- 
re delle  conquifie  , e in  particolare  di  quelle  Città  , di  cui  la  gen- 
te nemica  nuovamente  fi  è impadronita  : onde  quando  sarai  pron- 
to prima  della  tua  partenza  dovrai  avvisarlo  alla  mia  grande- 
Persona . Non  ha  che  cesa  dirti  di  più  . ti  bacia  la  fronte  , e 
fi  coscrive  di  quefta  maniera  : 

Il  Grande  Emir  , per  la  Dio  gra?,ia , tuo  Signore . Balir- 
tnu  li  29.  del  mese  di  Edilkadan  230.  di  Maometto. 

A di  6.  del  mese  di  AJmoliaroan  230.  abbiamo  ricevuto 

una 
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ana  carta  da  Giarsema  , die  ci  mandò  1’  Emir  di  quell-a  Cit- 
tà , e diceva  casi  : *e?;?SSS* 

L’ Einir  Aabd  Allah  han  Aadelkurn  con  la  fronte  per  terra  ^ 
bacìa-  Le  mani  della  Grandi?, 7, a del  Grandi  Emir , e le  notìfica  , Muhamed 

che  ha  ricevuto  la  carta  , scartata  il  dì  20.  del  mese  di  Bdil- 

, ^ . . Abrahun^ 

kudan  230.  mentre  che  era  nella  Città  dt  Blatea  , e in  legge- 

re  la  carta  della  sua  Grande?, :^a  ho  prontamente  preparato  tut-  Kainuvu 
lo , e som  partito-  da  Biatea  con-  sette  mila  uomini , perché 
ne  ho  lasciato  otto  mila  , come  mi  ha  ordinato  la  sua  gran- 
de Persona  . Ho  avvisalo  la  mia  parten?,a  all’  Emir  di  Aulka- 
tah , dicendogli , che  gli  fw  lasciato  otto  mila  uomini  nella  Cit- 
tà di  Biatea  per  ordine  della  sua  Grande^^a  , e partendo  dai. 
quella  Città  sono  giunto  netìu  Città  . di  Giargenta  al  dì  3,.  del 
mese  di  Almoharoan  . Dico  alla  sua  Grande;f^a  , che  per  dove 
sono  pajfato  non  ho  veduto  in  akua  luogo  le  solite  biade  » per- 
chè tutto  hanno  divorato  le  maUiette  locufle . Bisogna  che  la. 
Grande:^?, a sua  mandi  un  poco  di  frumento  da  Marset  Allah 
in  Giargenta  , perchè  in  quejìo  inverno  in  Giargenta  non  vi  sa- 
rà   

. . aspetto 

• • . . > . . terra  . . 


ben 


del  mese  di  Almoharoan  . 

A dì  IO,  del  mese  di  AlmoiiaroaH  230.  . . 

. ^ . la  quale  carta  diceva  cosi:  , , 

Emir  Muhammed  ben  Aausrnan  , Ut  Grande^?, a del  Grande 
Emir  ti  bacia  la  fronte  , e ti  dice  , che  con  quejta  carta  ti  het 
spedito  venti  barche , che  farai  caricare  di  frumenti  per  man- 

éarll  in  Balirrnu » 

non  . V ' * * • ‘ • • • » 

Tom.l.  Tilt  ^,^,Emir  \ 
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. . , . Etnir  . 

A di  13.  del  mese  di  Aloioliaroaii  230.  abbiamo  manda- 
to lina  carta  . . . • • « ..  •«  ben  IVluliammed  . . 


. . Muhammed , il  Grande  Emir 

tuo  padre  ti  bacia  la  faccia  , e ti  dice  che  con  quejìa  cartai. 

ti  ha  spedito  dieci  . . . . . . . idi 

frumento  per  mandarlo  t all’ Emir  di  Giargenta  .-e  dovrai  scrJ’~ 
vere  a quell’  Emir  , ■ che  quando  abbiano  _ scaricato  le  rimanda f- 
in  > Balirma  . Intanto  'la  mia  Grande?, ^a  non  ha  che  dire  .di 
pià  alla  tua  Persona, ‘ti  bacia  la  faccia , e Ji.soscrive  di  que- 
fta  maniera  : 

'Il  Grande  Emir , tuo  ‘Signore . ' Imedina  ‘di  Balirmu  li  13.' 
del  mese  di  Almoharoan  230.  di  Maometto  . 

Aldi'i.  del  mese  di  Ausali  .'230. - abbiamo f ricevuto  .unt 
carta  da  Marset  'Aliali  , la  quale  diceva. cori  ^ 

■ L’  Emir  Mujìafà  ben  'Muhammed  con  la'tefla  per  terrcL. 
bacia  le  mani  della  Grande^;;^a- del  .Grande  Emir  suo  padre  e le 
notifica  , che  in  quejlo  giorno  28.  ha  spedito  le  dieci  barche  ca- 
riche di  frumento  alt- Emir  della  Città. di  Giargenta,<come.:mi‘ba 
ordinato  la  sua  grande  ‘ Persona  con  la  carta  , scritta  il  giorno 
13.  del  mese  di  Almoharoan  230.  ho  che  cosa  dire  di- più 
ella  sua  grande  Persona  , > e con  la  mia  tefta  per  terra ..  bac'io 
le  mani  della  sua  Grande?, 7, a , e mi  soscrivo  cosi  ; 

» •Mujìafà  ben  Muhammed  , per  la ‘Dio  gra?,ia  ,‘Etmr  , figlio 
del  Grande  lEmir . ' Marset ‘Allah  £1,28.  del  mese  ..di.  Almoha- 
roan 230.  di  ‘Maometto  . 

Nel  giorno  20. 'del  mese  di  Ausab  230.  abbiamo^ricevu- 
to  una  carta  da  Giargenta  , che  mandò  1’  Emir  di  quella  Cit- 
tà, e diceva  cosi:  '■  iL'Emir 
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L'  Emir  Aubd  Aìlaìv  ben  Aadelkum  con  la  fronte  per.  terra 

bacia  le  mani  della  Grande’/, 7^a  del  grande  Emir , e le.  notifica  , ^ 

che  l’ Emir  di  Marset  Allah  , figlio  della  sua  grande'  Persona 

mi  ha  mandato'  dieci  barche  cariche  di  frumento  , sopra  ognuM  Muhafhed' 

na  delle  quali  erano  trecento  some  da  cavallo  : avendo  fatto 

‘ . . , , Abrahim^ 

scaricare  il  frumento  le  ho  rimandato'  in  Batirmu  , perche  cou  Multi  in^ 

mi  ha  scritto  t Emir  di  Marset  Allah  . Aspetto  li  comandi  del’ 
la  sua  Grande/, 7, a,  e con;  la  mia  fronte  per  terra  bacio  le  ma- 
ni della  sua  grande.  Persona  , e mi  soscrtvo  così  : ■ ; : 

Aabd  Allah  ben  Aadelkum  , per  la  Dio  qra/,ia  , Emir , ser. 
vo  del  Grande  Emir  . Città  di,  Ciargenfa  li  8.  del  mese  di  Au^ 
sah  230.  di  Maometto  . 

A di  a6.  del  mese  di  Aiisah  230.  IT  è ricevuta  una  car- 
ta in  Cerne  eoa  le-  barche  da  Mela,  e la  carta  diceva  cosi; 

L'  Emir  Muhammedr  ben  Aausman  con  la  tefia  per  \terra^ 
bacia  le  mani  della  Grande/,7,a  del  Grande  Emir  suo  Signore  ,e  le 
notifica  ^ che  ha  ricevuto  la  carta  scritta  il  dì  10.  del  mese  d^ 
AJmoharoan  230..ron  le  venti  barche  , le  quali , avendole  carica- 
to , ho  spedito  per  Balirmu  . Sopra  ognuna  dì  quelle  barche  fi, 
sono  mejft  trecento  carichi  da  cavallo  di  frumento  Intanto  as- 
petto altri  comandi  della  sua.  grande  Persona  per  eseguirli  con 
la  mia  faccia  per  terra  , e con  la  mia  tefia  per  terra  bacio  le 
mani  della  sua  Grande/,/, a , e mi  segno  di  quefia  maniera  : 

Muhammed  ben  Aausman  , per  la  Dio  gra/,ia  , Emir  ser„ 
vo  del  Grande  Emir  , Città  di  Mela  li  19.  del  mese  di-Ausah 
230.  di  Maometto  . • 1 '• 

' A di  25.  del  mese  di  Ausati  230.  abbiamo  ricevuto  una 
carta  da  Aalkatali,  che 'ci  mandò  l’Einir  di  quella  Città,  e 
diceva  cosi  ; - . • • 

Aalì  ben  Musa  v Emir  della  Città  di  Aalkatah  con  la  fron- 
te per  terra  bacia  le  mani  della  Grande/, /,a  del  grande  Emir, 
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e te  fa  sapere-,  che  in  ricevere  la  carta  della  sua  grande  Terso- 
na  , scritta  il  dì  29.  del  mese  di  Edilkadan  430. , nella  quale 
wfcViwIf 7n  ejervi  nella  Città  di  Blaiea  otto  mila  uomini , li  ho 

imferat.  Jatto  venire  nella  Città  di  Aalkatah  , e J%o  cominciato  a far  le~ 

■ va  di  gente,  ed  ho  raccolto  al  numero  di  dieci  mila  uomini  tra 
noiiri  , ,e  Siciliani  . Dico  però  alla  sua  Grcmde^^fO  , che  quei 
dieci  mila  , che  -ho  -nuovamente  scritto  per  formare  di  ef[ì  t e~ 
sercito  , non  sona  in  buono  fato  ; tanto  che  mille  uomini  ‘ di 
quelli  otto  mila  , che  mi  ha  > lasciato  la  sua  grande  Persona  , 
vogliono  quantq  li  dieci  mila  di  quella  gente  a me  soggetta  ; 
perchè  coi  patimenti  , e mali , che  hanno  sojferto  , del  ■ contagio 
sono  ancora  afai  deboli.  Direi  adunque  alla  sua  Grande?j3^a  di 
aspettare  l'  anno  nuovo  per  andare  a fare  delle  conquifìf,  per- 
chè la  gente  in  quejìo  mentre  fi  rinvigorirà  ,.e  non, fi  farà  scan^ 
nare  .per  ■ mano  dei  nemici  come  pulci.  Frattanto  io  protefio 
alia  sua  grande' Persona,  ejf ere  pronto  a .partire., -ed  ho  l'eser- 
cito di  diciotto  mila  uomini  : ma  prima  di  .far  moffa  voglio  i 
comandi  della  sua  grande  Persona  , acciocché  un  giorno  - non  pos- 
sa lagnarfi  dalla  mia  risoluzione.  Dmtro  a - quefia' Ietterà  tro- 
verà la  sua  grande  Persona  una  carta  con  la  nota  dei  ' Gover- 
natori , Kadì  , ed  Bfchi  per  li  luoghi , ove  mancano  ; avendoli 
•io  nominato  , perchè  la  'sua  Grandezza  mi  ha  comandato  , che 
- 'io  U propone  (fi  , die  poi  la  sua  grande  Persona  li  avrebbe  con- 
fermato . Non'  ho  che  cosa  dire  di  più  alla  sua  Grandezza:,  con 
la -mia  tejia  per  terra  bacio- le  mani  della  sua -grande  Persona , 

• a m soscrivo. di  qutfìa  manierai 

Aalì  ben  Musa  .-per  la  Dio  grazia,  Emir,  servo  del  Cran- 
de'Errùr  suo  Signore  . Città-  di-  Aalkatah  li  u^-  del  mese  Ai  Au- 
. sah  030.  di  Maometto  . 

• «A  (il  A7.  del  mete  di  Ausati  >«30.  S è mandata  uaa-car- 

■ C9 
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•ta  nell*  Città  di  Aalkatah  all’  Einir  di  quella  Città  ^ e dice- 
va di  quefta  juianiera  . 

0 Einir  Aulì  bea  Musa.,  la  Grandt^^a  del  tuo  Signore^  ajo. 
Grande  Eiùr  ti  bacia  la  te/ia  , e ti  dice  , che  ha  ricevuto  la  ìAuluiihed 
tua  carta  scritta  il  dì  23.  del  mese  di  Aasah  230.  Ho  convo- 
cato  il  ■jToriftqlio  , non  avendo  voluto  la  mia  sola  grande  Per~  Mule»  ifv 
sona  determinare  quella  cosa,  acciocché  tutto  fia  fatto  con  /a 
maggior  pruden-^a  , e fi  é determinato  che  per  quefia  fiagione  > 

tu  non  debba  partire , ma  fi  riserbi  quejìa  spedUione  all’  anno 
nuovo . Intanto  dovrai  curare , che  ripigli  forerà  qudla  gente  , 
che  è debilitata  in  salute  ; acciocché  quando  tu  onderai  a fye^ 
delle  con.qui/ìe  ti  fa'ciano  onore  . La  mia  Grande7^?^a  ti  dice  , 
che  hai  pensato  da  uomo  di  giudi/, io  afiai  grande  in  avere  co- 
municato quefte  confidera^ioni  alla  mia  grande  Persona-.  La  mia 
Grxmdc7,7,a  non  ha  che  dirti  di  più  ; ti  bacia  la  fronte  ^ ti  sa- 
luta affai,  e. fi  soscrive..di  quefia  manierai 

, IL  Grande  Emir  , per  la  Dio  gra/fia  , tuo  Signore  . Balle- 
mu  ti  47.  del  mese  di  Ausah  250-  di  Maometto  . ^ 

A di  28.  del  mese  di  Ausali  230.  fi  è .mandata  una  car- 
ta air£iuir  vdella  Città  di  Zanklah  , Ja.  quale  diceva  cosi: 

O Emir  Aelì  ben  Murat.Scùif,  la  Grande^^a  del  Grande 
<Emlr  tuo  Signore  ti  bacia  la  tefia  , e ti  dice  che  dovrai  dare 
ordine  a tutti  ti  Governatori  a te  soggetti  , .che  tutto  ciò,  che 
efigeranao  da  quella  gente  , che  hu  .obbligo  di  pagare  sopra  fc- 
sue.  terre,  dovranno  mandarlo  uella  Città  di  TLanklah  , e.  quan- 
do quei  Gtì ve raatori  ti  avranno  tutto  mandata , ia  tua  Perso- 
na dovrà ‘fare ‘trasportare  la  metà  di  quel  frumento , ed  or^o  , 
che.  avrai , neftla  Città  di  Mela  , e quello  , che  ti  auan^et , non  do- 
vrai farlo  vendere , ne  pure  il  vecchio  , come  ti  avvitò  la  tniau. 

G rande ultra  volta  : e dovrai  scrivere  lo  fleffo  all’  Emir  della 
. Città  di  Mela  , perché  non  venda  cosa  alcuna . .Ti  dite  la  mia 

.gran- 
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grande  Persona  che  quel  frumento  , che  la  gente  porterà  nei" 
maga?, 7, ini  per  e fìrarlo  da  Sicilia  (i),non  dovrai  farlo  uscire  , 
llUchci'eìn^  «0/2  dovrai  da  efJT  farti  pagare'  niente  primachè'  te  lo  oi;- 
^‘ferat.’  vijl  la'  mia  grande'  Persona  ; perchè  in  que/tO'  anno  ci  man- 
cheranno le  provvijle  in  Sicilia  ; jìunte  ejferfi  perduti  li  semina- 
ti in  Giargenta  , avendo  le  locufte  rovinato  tutto.  In  Aalkatah 
vi  i fiata  la  pefte , e la  gente  non  ha  seminato  : di.  modo  che 
la  mia  Grande?^7^a  è sempre  agitata  da  quefto< penfiere  . Non^ 
avendo  altro  a dirti,  ti  bacia  la  fronte,,  e fi  soscrive  così  i 
Il  Grande  Emir  , per  la  Dio  grat^ia  , tuo  Signore . Balirmu 
li  s8.  del  mese  di  Ausah  230.  di  Maometto . 

A di  20.  del  mese  dt  Kabialkein  23®.  fi  è ricevuta  una 
carta  dell’  Emir  della  Città  di  Zanklali  , e diceva  cosi  : 

L’  Emir  Aali  ben  Murai  Scirif  con  la  faccia  per  terra  ba- 
cia le  mani  della  Grande?, t'a  del  Grande'  Eimir , e te  notijSca  , che 
li  Governatori  a me  soggetti  mi  hanno  mandato  tutto  ciò  , che 
hanno  esatto  » lo  subito  ho  fatto  caricare  undici  barche  con  fru- 
mento t e sette  con  or?,o  , e le  ho  mandate  ai  Governatore  di 
Mela  , come  mi  ha  ordinattr  la  sua  Grande?, 7, a con  la  lettera.^ 
de'  28.  del  mese  di  Ausah  230.  dicendomi , che  quando  li  Go- 
vernatori a me  soggetti  mi  aveffero  mandato  tutto  quello,  che 
hanno  esatto  , avejji  dovuto  far  trasportare  la  metà  di  quel 
frumento  , ed  OrT^o  mandato  dai  Governatori  , nella  Città  di 
Mela , Onde  con  la  faccia  per  terra  ho  obbedito  iL  comando 
della  sua  grande  Persona , e sopra  ogni  barca  di  quelle  ho  fat- 
to mettere  tre  cento  some . Dico  alla  sua  grande  Persona , che 


Co  Si  dìsrynnva  impedii t In  eprayone  , e perciò  so.^pesero  di  tsrpuire  il 
dritto  , che  noi  diciamo  di  Tiaiia  , thè  /i  pagava  liti  punto  di  introdurfi 
■ MU  Cantatori  tome  sopra , 
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!li  ma!ja7,7^lm  , che  vi  sono  nella  Città  di  TLanklah  .dejtiaati  ìl. 

conservare  quel  frumento  , ed  or/fi  della  gente .^che .vuole  man^  “553B 

darlo  fuori  Sicilia  , già  trovanfi  pimi  ; -ma  io  non  ho  fatto  pa  - 

gare  niente  , come  mi  ha  ordinato  la  sua  grande  Persona  . In-  Muhanied 

tanto  non  ho  che  <cosa  dire  di  più  alla  sua  Granderra  ; con  la 

. ' j n Abrahi.TU 

mia  faccia  per  .terra  ^baao  le  mani  della  .sua  grande  ì,u. 

e mi  soscrivo  di  quejìa  maniera  i . Kairua/i. 

L’  Emir  Aulì  ben  Murai  Scirif , per.  la  Dio  gta7,ia  , servo 
del  Grande  Bmir  suo  Signore . Città  di  Zanklahji  ,i6.  del  me~.^ 
se  di  Rabiatkem  230.  di  Maometto  . 

A di  5.  del  .mese  di  )Cìiaiii£i.dilivud  230.  fi  è mandata  una 
carta  all’ Emir  della 'Città  di  Zanklali  , e diceva  cosi: 

0 Emir  Aulì  ben  Murai  Scirif,  la  Grande?, ?,a  del  Grande 
Emir  tuo  Signore  ti  saluta,  ti  bacia  la  fronte,. e ti  dice  che 
ha  ricevuto  la  tua  scarta  jcritta.  il . dt  ,16.  del  mese  di  Rabialkem^ 

230.  ,>//!  cui  la  ' mia . grande  Persona  ha  letto,  che  tu  hai  ese- 
guito  li  comandi,' che  ti  ha  dati  con  la  lettera  de'  28.  del  mese  di 
. Aiisah  230.  Ti  dice  la  mia  Grande?, 7, a , 0 Aal't  ben  Murat  Scirif , ^ 

. che  in  quejì'  inverno  dovrai  alenare  tutte  quelle  barche  ,.  cbe  hai 
nella  Città  di  Znnklah  , acciocché  .nell'  anno  .nuovo  fi  facciano 
partire  per  andare  a fare  qualche,  impresa  .Intanto  la  mia  Gran- 
de?,?,a , ti  dice,  che  quando  .saranno  .armate ..dovrai  .darmene  av- 
viso per -ricevere  ,:gli  ordini  di  quella  , che  fi  dovrà  .fare  . La  .nua 
grande  Per  sona  Tion  ha  che  cosa  dirti  di- più  % ti.  bacia  lufron^ 
te  , ti  saluta  affai  , e Ji  soscrive  di  que/ìa  maniera  : 

//  Grande  Emir,  per  la  Dio  gra?,ia  , ..tuo  Signore  ..Balir- 
. ma  ti  5.  del  .mese  di  ^Giamadilaud  ,210.  di  Maometto  . 

A di  ^2.  del  ..mese  di  Sciahaban  , 230.  Riabbiamo  . mandato 
una  carta  all’ Emir, della  Città  .di  Aalkatali,-e  dice%'a  cosi: 

0 Emir  Aulì  ben  ' Musa  , la  Grande^?,a  del  Grande  Emir  tuo 
_ Signore  ti  bacia  la  fronte  , e ti  dice , che  la  tua  partenr.a  dà 
,,  . Aai- 
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Aalkatak  ' per  andare  a fare  delle  conqvifle  dovrà  ejjere  per  if 
*******^  primo  giorno  del  mese  di  Raòialkem  231.  intanto  ti  dovrai  pre- 

mia  Grande?, 7, a non  ha  che 
Intperot.  dirti  di  più,  ti  bacia  la  fronte,  ti  saluta  affai,  e fi  soscri- 
ve  così: 

ti  Grande  Emir , per  la  Dio  gra?,ia  , tao  Signore' . Balirmu 
li  2.  del  mese  di  Sciahahan  230.  di  Maometto . 

A di  27.  del  mese  di  Scialiaban  230.  fi  é ricevuta  una 
carta  dell'  Emir  di  Zanklali , e diceva  a quello  modo  : 

Aali  ben  Marat  Scirif,  per  la  Dio  grafia  , Emir  , servo  det- 
ta Grande?, ^a  del  Grande  Emir , con  la  tejìa  per  terra  le  ba- 
cia le  mani  ; e le  notifica  , che  già  tiene  pronte  quarantotto  bar^ 
che , e pronte  ancora  le  prowifioni  . Sopra  ogni  barca  di  quel- 
le fi  metteramo  cento  uomini,  metà  di  gente  nofira  , e metà 
di  Sicilia  . intanto  aspetto  ti  comandi  della  sua  grande  Perso- 
na per  sapere  cosa  debba  eseguire  , e con  la  tefla  per  terra  ba- 
cio le  mani  delta  sua  Grande?,?,a , e mi  'segno  di  quefa  ma- 
niera : 

L'  Emir  Aalì  ben  Murai  Scirif , per  la  Dio  grascia  , servo 
del  Grande  Emir  suo  Signore  . Città  di  Zanktah  li  22.  del  me~ 
se  dì  Sciahaban  230.  di  Maometto  . 

A di  28.  del  mese  di  Sciahaban  230.  11  è mandata  una 
carta  all’  Emir  della  Città  di  Zanklah  , che  diceva  cosi  : 

O Emir  Aali  ben  Murai  Scirif,  la  Qrand?,?,a'  del  Grande 
Emir  tuo  Signore  ti  bacia  la  fronte , ti  saluta  affai  , e ti  dice  , 
che  ha  ricevuto  la  tua  lettera  scritta  il  di  22.  del  mese  di  Scia» 
haban  230.  , nella  quale  la  mia  grande  Persona  ha  letto  effe  re- 
già  preparate  quarantotto  barche  . Sopra  ciò  tì  dice  la  mia  Gran— 
de^^a  , che  di  quelle  barche  dovrai  farne  partire  ventotto  , c- 
mandarle  in  terra  ferma  per  tentare  di  fare  qualche  imf>resa  . 
I#  altre  venti  dovrai  ritenerle  in  Zanklah  per  quello , che  pojfa 
* oc- 
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occorrere . Intanto  la  mia  Grande non  ha  che  dirti  di  pia  , 
ti  bacia  la  fronte  , ti  saluta  ajfaf,  e fi  soscrive  così  : 

Il  Grande  Emir  , per  la  Dio  grafia  , tuo.  Signore  , Balie • 
mu  li  28.  del  mese  di  Sciahaban  230.  di  Maometto  . 

A dì  IO.  del  mese  di  Scìaual  431.  abbiamo  ricevuto  una 
carta  da  Aalkatali , che  mandò  l’ Emir  di  quella  Città , e di- 
ceva cosi  : 

• 

L'  Emir  Aalì  ben  Musa  con  la  tefìa  per  terra  bacìa  le  ma- 
ni della  Grandey^'^a  del  Grande  Errùr , e le  notifica  , che  nei 
mari  di  Aalkatah  fi  sono  veduti  molti  bafiimenti  della  gente^ 
nemica  . Sopra  ciò  la  sua  grande  Persone  deve  seriamente  pen- 
sare per  darmi  li  .comandi  di  ciò  , che  dovrò  eseguire  . Non  ho 
altro  da  dire  ; con  la  mia  fronte  per  terra  bacio  le  mani  deU 
la  sua  grande  Persona  , e mi  soscrivo  di  quefia  maniera  : 

^ Aali  ben  Musa , per  la  Dio  graffia  , servo  del  Grande  S— 
mir  suo  Signore  . Città  di  Aalkatah  li  8.  del  mese  di  Sciaual 
231.  di  Maometto. 

A di  22.  del  mese  di  Sciaual  231.  fi  è mandata  una  car- 
ta ia  Marset  Allah  all’ Emir  di  quella  Città  ,.e  diceva  di  que- 
fia maniera: 

Emir  Muflafà  ben  Muhammed , la  Grande?, za  del  Gran- 
de Emir  tuo  padre  ti  bacia  la  faccia  , e ti  dice  averti  spedite 
ventisei  barche  sotto  il  comando  di  Aalì  ien  Aabd  Alrabman,i 
Quando  quejte  giungeranno  in  Marset  Allah  dovrai  sommiiujìrar 
loro  quelle  provvifioni , che  avranno  di  bisogno  , e dovrai  farle, 
partire  per  dove  le  ha  dejtinato  la  mia  grande  Persona , Intan- 
to la  mia  Grande^z^  non  ha  che  dirti  di  più , ti  bacia  la  fac-, 
da  , ti  saluta  ajfai  , e fi  soscrive  di  quefia  maniera  : \ 

Il  Grande  Emir  tuo  padre  . Balirmu  li  22.  del  mese  di 
Sciaual  231.  di  Maometto.  , 

A di  II,  del  mese  di  EdiUtadan  231.  fì  è ricevuta  una 
Tom.I.  Vvv  'let-  ^ 
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lettera  dell’Emir  di  Marset. Allah,  che  diceva  cosi: 

L’  Emir  Mujìafà  ben  MÙfiainmed  con  la  fronte  per  terrai 
^àiCrifto^-^  /<.  mani  deUa  Grandej':^a  del  Grande  Emir  suo  padre,  e 
hnpZt,  le  notifica , che  al  ricevere  la  carta -de'  22.  del  mese  di  Sclauat 
231.  con  le  ventisei  barche,  comandate  da  Aali  ben  Aabd  Al- 
rahman  ,ho  fatto  subito  appreftare  tutte  quelle  provvifioni  , del- 
' le  quali  avevano  bisogno  , e al  dì  9-  del  mese  di  Edilkadan  le 
ho  fatto  partire . Ho  eseguito  in  dà  i comandi  delta  sua  Gran^ 
de:^7,a  : non  ho  altro  a dire  ; con  la  mia  tefta  per  terra  bacia 
le  mani  della  Sua  grande  Persona  , e mi  ^^>^£T/vo  a que/ìo  modo  t 
L’  Ernie  Mufìafà  ben  Mukammed , per  la  Dio  grafia  , fi- 
glio del  Grande  Emir . Marset  Allah  li  9.  del  mese  di  Edil— 
kadan  231.  di  Maometto. 

A di  20.  del  mese  di  Edilkadan  231.  fi  è mandata  una 
carta  nella  Città  di  Aalkatah  ad  Aali  ben  Musa  , c diceva 
Cosi  : 

. O Emir  Aall  ben  Musa  , la  Grande-^r^a  del  tuo  Signore^ 

Grande  Emir  ti  bacia  la  fronte,  ti  saluta  affai  , e ti  dice  che 
. ha  ricevuto  la  tua  cauta  , scritta  il  di  8 del  mese  di  Sciaual 
231.,  avendo  letto  la  quale,  lamia  grande  Persona  ha  datole 
prowidenT'e  di  aYmare  molte  barche  per  andare  in  traccia  di  quei 
àaftimenti  della  gente  nemica  . La  mia  Grander^t'a  ti  dice , che 
compite  le  raccolte  , dovrai  marciare  per  fare  delle  conqui/te , 
0 lamia  grande  Persona  ti  ordina  di  artdare  a ripigliare  la  di’ 
tà  di  Mudakah  , ejfendomi  effii  tteceffaria  , e quando  t' impa- 
- dronirai  dì  quella , dovrai  darne  avviso  alta  mia  Grande^^a  per 
* dirti  ciò  , che  fi  debba  fare-.  Intanto  la  mia  grande  Persone  ti 
bacia  la  tefta  , ti  saluta  afidi , e fi  soscrive  di  quefte  maniera  : 

Il  Grande  Emir  , per  la  Dio  grascia  , tuo  Signore  . Salir., 
mu  li  20.  del  mese  di  Edilkadan  aji.  di  Maometto  . 

A >di  f I.  del  mese  di  Ansab  231.  fi  ha  ricevuto  nna^ 
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cartt  da  Zanklah  , che  mandò  TEmir  di  quella  Città,  e di- 
ceva cosi  ; ^ 

L’  Emir  Aiti  btk  Murai  Sciti f con  la  fronte  per  terra 
eia  le  mani  della  Grande^?, a del  Grande  Emir  ^ e te  fa  sapere , Muhnmei 
che  al  di  i.  del  mese  di  Sciaual  231.  ho  fatto  partire  dal  por-  **'7 

. . Abrdn’f^^ 

io  della  Città  di  Zanida/i  ventotto  barche  , come  mi  ha  ordina-'  MuUì  in^ 
io  la  sua  prende  Persona  nella  lettera  scritta  il  dì  a8.  del  me-  Kairua». 
se  di  òda/iahan  230.  , e sopra  ciascuna  barca  ho  mefjo  cento 
vernini  . A dì  8.  del  mese  di  Ausak  sono  le  barche  ritornate 
in  quefta  marina  , ma  non  hann9  portato  altro  , che  cinque  bar- 
che nemiche  sen^a  carico , e seni'a  gente , effendo  quejia  fuggi- 
ta . blon  hanno  potuto  fare  alcuno  sbarco  in  terra  ferma , per- 
ché le  marine  di  Kalajra  sono  tutte  guardate  dalla,  gente  nemi- 
ca ; onde  ho  lodato  affai  ti  Comandate  di  non  avere  fatto  degli 
sbarchi,  con  certo  pericolo  di  morire  gente  senr, a profitto . In- 
tanto non  ho  altro  a dire  ; aspetto  li.  comandi  della  sua  gran- 
de Persona  , e con  la  mia  tefla  per  terra  le  bacio  le  mani , e 
mi  .soscrivà  di  quèjìa  maniera  : 

L'  Emir  .Aalì  ben  Murat  Scirif , per  la  Dio  grafia  , ser- 
vo dii  Grande  Emir.  Città  di  7.anldah  li  6.‘ del  mese  dì  Au- 
suh  231.  di  Maometto, 

A di  15.  del  mese  di  Ausah  231.  abbiamo  ricevuto  una 
carta  da  Marset  Allah , che  .ci  mandò  1’  Emir  di  quella  Cit^ 
là  , .e  .diceva  cosi 

V Emir  Mujiafà  ben  Muhammed  con  la  faccia  per  terrai 
bacia  le  mani  del  Grande  Emir  suo  padre  , e gli  avvisa  che 
nel  giorno  12.  del  mese  di  Ausah  231.  sono  giunte  nel  porto 
di  Marset  Allah  le  ventisd  barche , comandate  da  Aalì  ben  A- 
rahman  , e non  hanno  portato  niente , non  avendo  potuto  inconr 
trare  alcun  bafitmento  della  gente  nemica  : al  presente  sono  in 
Marset  Allah  Aspetto  gii  ordini  della  sua  grande  Persona  per 
...  Vvv  2 . 
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sapere  ciò  , che  debba  éseffuire  , e con  la<  mia  tejìa  per  terrtu 
bacio  le  mani  della  sua  grande  Persona  ,^e  mi  soscrivo  cosi  : 

Emir  Mu/ìafà  ben  Muhammed , per  la  Dio  grafia  , ser~ 
httcliele  III  ^ All  ÉL  !•  j I 

•jimyerat.  vo  del  Grande  Ernie  suo  padre . Marset  Auati  li  13.  del  mesa 

di  Ausali  231.  (U  Maometto. 

A di  20.  del  mese  di  Ansali  231.  fi  mandò  una  carta 
• in  Marset  Allah  all’ Erair  di  quella  Città , la  quale '^icevsu 
cosi  : : ' 

Emir  Mufiafà  ben  Muhammed  , U Grande  Emir  tuo  pa~ 
dre  ti  bacia  la  faccia  , tl  salumi  affai , e ti  dice , che  ha  avu- 
to la  tua  lettera  de'  ij.  del  mese  di  Ausali  231.,  in  cui  la  mia 
Grande^/, a ha  letto  , che  Aulì  ben  AaJbd  Alruhman  ha  fatto  ri- 
torno in  I^larset  Allah  setnpi  avere  potuto  trovare  li  bafiimenti 
della  gente  Cieca . La  mia  Grande/^7,a  ti  dice , che  dovrai  trat- 
tenere quelle  barche  continuamente  in  Marset  Allah . La  micL. 
grande  Persona  ti  manda  infieme  con  que/la  corta  altre  quattor- 
dici barche  per  fare  il  numero  di  quaranta  , e voglio  che  riman- 
gano nella  tua  marina  , perchè  così  quando  ti  manderò  qualche 
• ordine  per  farle  partire  non  fi  perderà  tempo  . Intanto  la  min 
Grande:^7;à , non' ha  che  dirti  di  piò,  ti  bacia  la  faccia  , ti  sa- 
luta affai  , e fi  segna  così  ; 

Il  Grande  Emir  tuo  padre . Imedina  di  Balirmu  li  20.  del 
mese  di  ^sah  231  dì  Maometto  . 

Nel  di  22.  del  mese  di  Ausali  231.  fi  i mandata  una  car- 
ta all’ Emir  delia  Città  di  Zanklali , la  quale  diceva  cosi: 
Emir  ben  Murat  Scirif , il  tuo  Signore  Grande  Emir  ti 
bacia  la  fronte , ti  saluta  affai  , e ti  dice  , che  ha  ricevuto  la 
• tua  carta  data 'il  giorno  6.  del  mese  di  Ausab  231.,  nella  qua- 
le la  mia  Grande:f7,a  ha  letto  che  le  barche  hanno  fatto  ritorno 
in  Zanklah  , e che  haiuio  portato  con  effe  cinque  barche  senr,a 
carico  , e sent^a  gente  , non  avendo  potuto  fat^  nieme  in  Ka- 

la- 
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lafra  . La  mia  grande  Persóna  ti  dice  , che  delle  quarantotto  bar- 
che , che  bai  nella  Città  di  Zanklah  , dovrai  mandarne  ventiquat- 
tro nella  Città  di  Mela  , le  quali  dovranno  /tare  in  quella  mar- 
riha  . Non  dovrai  far  imbarcare  su  quelle  altra  gente  , se  non- 
quanta è neceffaria  a reggerle  fino  alla  marina  di  Mela  : per- 
ché quando  fi  dovranno  armare  fi  armeranno  con  la  gente  abi- 
tante di  Meta.  Intanto  la  mia  Grande :^a  non  ha  cosa  dirti  di 
pià  , ti  bacia  la  fronte  , ti  saluta  a[fai  , e fi  segna  così  ; 

» Il  Grande  Kmir  tuo  Signore  . Balirmu  U Z2.  del  mese  dì 
Ausali  2 il.  di  Ma  ometter . 

- A di  25.  del  mese  Ansali  231.  fi  è mandata  lettera- 
all’^Emir  della  Città  di  Mela  , la  quale  diceva  di  quella  ma- 
niera . • 

Ernie  Muhammed  ben  Ausman  , la  Grande^:^a  del  tuo  Si- 
gnore Grande  Emir  ti  saluta  , e ti  avvisa , che  /’  Emir  della  Cit- 
tà di  Zanklah  ti  deve  mandare  ventiquattro  barche , e ti  dice^ 
la  mia  grande  Persona  che  quelle  barche  dovranno  refiare  nella 
Città  di  Mela  , e dovrai  avere  cura  di  effe  ; perchè  quando  la 
mia  GrandeT^yg  ti  comanderà  di  armarle  filano  prontamente  ar- 
mate , per  eseguire  gli  ordini , che  ti  darà  . Intanto  la  mia- 
grande  Persona  non  ha  che  dirti  di  più  ; ti  saluta , e fi  soscri- 
ve  di  quefìa  maniera.: 

Il  Grande  Emir , per  la  Dio  grarfa  , tuo  Signore , che  ti 
comanda  .Balirmu  li  23.  del  mese  di  Ausah  231.  di  Maometto  . 

A di  6.  del  mese  di.  Rabialkem  231.  fi  sono  ricevute,. 
due  carte  una  da  Zanklab  , e 1’ altra  da  Mela  . La  carta  , die 
ci  mandò  1’  Emir  della  Città  di  Mela  , diceva’  di  quella  ma- 
niera : ^ 

Muhammed  ben  Aausman  Emir  della  Città  di  Mela  con- 
ia faccia  per  terra  bacia  le  mani  della  Grande^^a  del  Grande— 
Emir , e le  fa  sapere , che  1‘  Emir  della  Città  di  Zanklah  mi 

he 
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, fia  mandato  quelle  ventiquattro  barche , delle  quali  mi  ha  date 
avviso  la  sua  grande  Persona  con  lettera  dei  25.  del  mese,  di 

^''fi^Ausah  231.  Delle  barche  ve>.ute  da  Zanklah  1' Emir  di  quel- 
Mtchele  111  . 

tmptrat.lo  Litià  me  ne  ha  mandato  dieci  cariche  di  frumento  , e 9ei 
con  or7,o  , sopra  ognuna  delle  quali  vi  erano  tre  cento  caricati  da 
cavallo  , e ho  tutto  conservato  mi  maga?;^ini  . Io  fino  da  quan- 
do la  Crande^^a  sua  mi  diede  i comandi  di  non  vendere  mVn- 
te  di  quel  frumento , ed  or^o  , che  è conservato , non  ne  ho  af- 
fatto venduto , e non  ne  venderò  se  non  avrò  li  comandi  detta 
,sua  grande  Padronanrfi . Intanto  as[  etto  gli  ordini  della  sutu 
grande  Persona , e con  la  mia  faccia  per  terra  le  bacio  le  ma- 
ni , e mi  soscrivo  di  quejta  maniera  : ^ 

L’  Emir  della  Città  di  Mela  , per  la  Dio  gra?,ìa  , servo  del 
Grande  Emir.  Città  di  Mela  li  t.  del  mese  Rabicdkem  2^1.  dr 
Maometto . ' ' 

La  carta  scritta  dall*  Emir  della  Città  di  Zanklah  .dios- 
va  cosi  : 

V Emir  Aatì  ben  Miirot  Scirif  con  la  fronte  per  terra  ba- 
cia le  mani  della  Grande^^'O  del  Grande  Emir , e le  notifica., 
avere  eseguito  i comandi , che  la  sua  grande  Persona  mi  ha 
' dato  con  la  lettera  de' 22.  del  mese  di  Ausah  231.  ed  ho  man- 
date ventiquattro  barche  nella  Città  di  Meta.  Dico  alla  sua.. 

. grande  Persoi  a che  non  le  ho  fatte  partire  al  ricevere  i co- 
mandi della  sua  Grander^r^a  , perché  ho  aspettato , che  li  Go- 
vernatori a me  soggetti  mi  mandajfero  tutte  quelle  esazioni , che 
hanno  fatto  giufia  il  prescritto  dei  Regolamenti . DI  quello  , che 
ho  ricevuto  di  frumento  , e di  or^s  ne  ho  mandato  metà  nella 
Città  di  Mela  a conservarfi  in  quei  maga7,7fni , e /*  altra  metà 
V ho  conservato  in  Zanklah  . Ho  fatto  ciò  senr^a  ali  ordirà  del- 
ta sua  grande  Persona  , perché  parve  a me  cosa  buona  , 7^ 
gtnte  , che  ha  portato  frumenti , ed  orr^i  nei  maga^^ini  eontmua- 

men- 
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mente  mi  dice  di  scrivere  alla  sua  Grande^^a  per  avere  il  permes- 
so di  poter  vendere  i suoi  frumenti  , ed  or^i  per  fuori  Sicilia  . 

Sopra  ciò  non  ho  che  cosa  scrivere  di  più  : acchiusa  in  quefia  tet~  * 

Sfra  troverà  la  nota  della  quantità  di  quelle  esazioni  , ^ Mitha/hei 

hanno  mandato  li  Governatori  a me  soggetti , e con  la  mia  te- 

/la  per  terra  bacio  le  mani  della  sua  Grandei^s'a  > e mi  soscrivo  MitUì  ìr^ 

..  . KairaoA. 

di  quejta  maniera  : 

L’  Emir  Aulì  ben  Murai  Scirif,  per  la  Dio  gratta  » ser- 
vo del  Grande  Emir . Città  di  Zanklafi  li  a.  del  mese  di  Ra—' 
bialkem  831.  di  Maometto  . 

A di  14.  del  mese  di  Rabialkem  831.  fi  è ricevuta  uni 
«arta  dell*  Emir  di  Giargenta , la  quale  diceva  cosi:  . 

U Emir  Aabd  Allah  ben  Aadelkum  con  la  tejìa  per  terrai 
bacia  le  mani  della  Grande?, T^a  del  Grande  Emir , e le  notifica . 
che  tutti  li  Governatori  a me  soggetti  mi  hanno  mandato  tutte^ 
te  esai'ioni , che  hanno  fatto  a tenore  del  Regolamenti  , e al  pre- 
sènte tutto  è conservato  nei  maga^7,ini  di  Giargeita  - Acchlusiu 
in  quejta  troverà  la  nota  di  tutta  la  quantità , che  mi  é Jìatru 
rimejfa  . La  'genie  ha  portato  pwlto  frumento  , ed  on^o  nei  ma^ 
guT'i^ini  deftinati  a conservare  quei  frumenti , ed  or^i  , che  fi  de- 
vono eftrarre  da  Sicilia . Di  quel  frumento  , che  mi  ha  manda- 
to la  sua  G rande?, T^a  ne  ho  fatto  uso , e mi  bajìò  soltanto  per^ 
dame  a mangiare  alla  gente  ; ora  però  me  lo  farà  rejtituire  . 
lo  aspetto  i comandi  della  sua  grande  Persona , e mi  spscr/uo 
a quefto  moda  * , • 

Aabd  Allah  ben  Aadelkum,  per  la  Dìo  qra-^a , Emir  ser- 
vo del  Grande  Emir  , Città  di  Giargenta  li  12^  del  mese  di  Ra^ 
bialkem  231.  di  Maometto  , ^ 

Nel  giorno  2..  del  mese  di  Giamaditand  231.  fi  è riccvu- 
ra  una  carta  dalla  Città  di  Mudakah , tUe  mandò  l’ Emir  Aati 
bea  Musa  , e diceva  a quello  siodo  : 

ilo* 
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Aalì  ten  Musa , la  Dio  grai^ia.  , Eirir  , servo  del  suo 
p— — Signore  Grande  Emìr  con  la  faccia  per  terra  bacia  le  mani  del- 
A.diCrì(io  id  sua  grande  Persona,  e ie'notìfica  , che  nel  giorno  7.  del  me  ~ 
^ RabialUem  sono  partito  da  Aalkatah  con  l'  esercito  di  ven- 
ti mila  uomirà  per  andare  a riacquijìare  quelle  Città  , che  la~» 
gente  nemica  aveva  preso  sopra  di  noi-  Dico  dunque,  che  es- 
sendo partito  con  il  mio  esercito  da  Aalkatah  nel  giorno  io.  del 
mese  di  Rabialkem  sono  arrivato  me'^'  ora  di  cammino  lontano 
'dalla  Città  di  Kamarìnah  OO,  e ci  fiamo  accampati  per  quel- 
la notte . Al  fare  del  giorno  con  vigore  ojfai  grande  abbiamo^ 
dato  l'  affalto  a quella  Città  , il  quale  sebbene  cifia  coftato  grande 
fatica  , ebbe  però  felice  ejito  , perchè  un’  ora  prima  di  tramonta- 
re il  sole  già  eravamo  padroni  di  quella  Città  , Tutta  la  gen- 
te , che  non  potè  fuggire , f abbiamo  pajfato  a fi  di  spada  per 
fare  atterrire  la  gente  Greca  di  Mudakah  . Nelt  ajfalto  , che  ai- 
tiamo dato  a quella  Città , abbiamo  totalmente  diroccato  un  Ca- 
mello , e t altro  in  gran  parte  : d fiamo  accampati  jer  quella- 
notte.  A dì  ii.  dello  fteffo  mese  ho  fatto  numerare  la  no/tra 
gente  , e ho  trovalo , che  ci  sono  morti  mille  duecento  e diciaf- 
fette  uomini , e li  ho  fatti  sotterrare  . Ho  fatto  poi  ricercare  i 
morti  della  gente  Greca  , e fi  sono  trovati  al  numero  di  mille 
ottocento  ,■  e tredici  , li  quali  he  comandato  , che  fi  gettaffero  in 
mare.  Feci  vifitare  tutte  quelle  abita  foni , e fu  J covata  quan. 
ti  tà  affai  grande  di  roba,  che  ho  fatto  dividere  tra  la  mìa  gen- 
r te.  Il  danaro  sì  di  oro,  che  di  argento  l’ho  fatto  conservare 

a no- 


t*)  Kamarioah  , Camarina  , Città  affai  nota  prtjffo  gli  Antichi;  og, 

gì  non  avanjano  , che  veffigf , per  ejffere  fiata  diflrutta  fotta  it  goytrm» 
de'  fatimi , come  cpprtffo  x^drefii  , Il  luogo  dorè  alj:fiì  ^uefta  Città  con- 
jerva  tuttora  il  nome  di  Torre  di  Camerana  • 
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c nome  della  sua  prande  Persona  , e ne  ho  due  caffè  piene  : ta 
moneta  di  rame  , che  fi  è trovata  Ji  è fatta  dividere  alia  nojìra 
gente  , la  quale  reftò  contenta  affai . Ho  fatto  rifiorare  quel 
Jìelto  , che  non  era  totalmente  diroccato  , eh'  è proprio  alla  ma-  Muhatned 
rina  . Dico  alla  sua  Grander^a  , che  quella  Città  è molto  bella  . .*’*'! . 

e vi  e ancora  un  porto  affa  bello-,  e,  perciò  crederei  che  la  sua  m, dei  ir^ 
grande  Persona  potrebbe  ordinare  , che  in  quella  marina  fi  faceffe 
ro  del  magar,  fini  cerne  fi  sono  fatti  in  Aalkatah , e vi  fi  teneficro 
alcune  barche  ; acciocché  in  qualche  neceffità  di  andare  a far  fron  • 
te  alle  barche  della  gente  Greca  fi  trovaffero  pronte.  A dì  zt. 
dello  fieffo  mese  di  Rclialhcm  eficr.do  partito  dalia  Città  di  ICa- 
marinah  , due  ore  j runa  di  calare  il  sole  fiamo  arrivati  un  ora 
di  cammino  lungi  dalle  Città  di  Mudnkah  , ed  effendomi  ac- 
campato per  quella  flotte  , al  fare  del  giorno  dei  22.  detto  fios- 
so mese  c'  incarnminammo  per  dare  l'  affatto  a quetla  Città  . 

Kcn  fu  bisogno  di  faticare  per  prenderla  , perchè  la  gente  ne- 
mica scappò  via  , e gli  abitanti  ebbero  piacere  , che  noi  fia- 
mo tornati  cl  poffefj'o  di  quella  Città  O)  • efi’endomi  accampa- 
to ho  fatto  dure  doppia  rafione  a tutta  la  gente  , ed  io  sono 
pndato  a .riposarmi  nel  Cafiello  . Nel  giorno  23.  del  mese  di 
Kabialkem  ho  mandato  due  mila  uomini  in  Kamarinch  per  guar- 
nigione di  quella  Città  cesi  bella  , e per  cufiodire  quel  porto  i 
acciò  non  pofià  fare  qualche  sbarco  la  gente  nemica  . Al  pre-~ 
sente  sona  in  riposo-,  as/etto  i co.mandi  della  sua  gì  onde  Per- 
sona per  sapere  se  vuole  , che  io  mi  abbia  a muovere  da  que--. 
fìa  Città  : sembrandomi  giufio  di  non  allontanarmi , perchè  sr 

ciò  ' • 


(1)  Ann,  845.)  capiaf  furi  arcf*  M.idekali  . Chronk.  Camhridgenfr 

Kon  VI  è variafione  nei, lì  anni  nnftii  , plnetliè  l' unn.  e%\.  conifponde  all' 
anno  845.  j.o  Scrittore  detta  Cronaca  nota  qnejln  preja  di  Modica  . co- 
fr  /ij[e  la  puma  , quando  che  preffo  di  noi  t la  feconda  » 

Tom.I.  Xxx  . 
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ciò  accade  , certamente  la  pente  di  Sarkusah  tornerà  ad  espa-. 
gnarla  . intanto  non  ho  che  cosa  dire  di  più  alla  sua  grande^ 
fronte  per  terra  bacio  le  mani  della  sua 
imptrar.  'Grande?, a , e mi  soscrivo  di  quefla  maniera  : 

L‘  Emlr  Aal'i  ben  Musa  , />er  la  Dio  gra;^ia  , servo  del  Gran- 
de Emir  . Città  di  Madakah  li  28.  del  mese  di  Rabialkem  231. 

. di  Maometto 

Nello  fteflb  giorno  a.  del  mese  di  Giamadilaud  fi  è man- 
data una  carta  nella  Città  di  Mudakali  all’  Ecnir  Aali  ben- 
Musa  , la  quale  diceva  di  quefia  maniera  : 

Emir  Aulì  ben  Musa  , la  Grande?, ^a  del  tuo  Signore^ 
Grande  Emir  ti  bacia  la  fronte  , ti  saluta  affai , e ti  dice , che 
ha  ricevuta  la  tua  carta  , data  del  giorno  22.  del  mese  di  Ra^ 
■bialkem  231. , in  cui  la  mia  grande  Persona  ha  letto  > che  ti  sèi 
impadronito  con  tanto  valore  della  Città  di  Ka  maria  ah , e che 
hai  preso  di  nuovo  la  Città  di  Mudakah  , e quejìo  sen^a  ave- 
re perduto  gente  come  fi  è perduta  nell'  espugna?, ione  di  Kama- 
rinah , 0 Aulì  ben  Musa  , ti  dice  la  mìa  Grande^?,a , che  non 
ti  devi  muovere  dalla  Città  di  Mudakah,  an?,i  coflì  dovrai  fia- 
hilire  la  tua  fiffa  refiden^a-.  :in  quefio  modo  la  gente  nemiccL. 
non  tornerà  a prendere  quella  Città . La  mia  Grande?, ?,a  ti  or- 
dina di  mandare  nella  Città  di  Kamarinah  altri  ;mille  uomi- 
ni , ed  in  quella  marina  dovrai  fare  fabbricare  -otto  magaz?,ini 
•affai  grandi  , e a quella  gente  fi  dovranno  difiribuire  le  terre,  che 
fi  sono  acquijiate  per  animarla  a fiore  più  contenta.  Fi  dice 
la  mia  grande  Persona  di  mandare  in  Marset  Allah  •quegli  uo'» 
snini  , che  ti  refiarono  vivi  delli  otto  mila  , che  la  mia  Grande^- 
ti  aveva  fatto  lasciare  dalt  Emir  Aabd  Allah  ben  Aadelkum-, 
perchè  fi  devono  fare  alcune  spedizioni  , =e  la  mia  grande  Perso- 
na ha  bisogno  di  molta  gente  . '•'Vuole  la  mia  Grandez?;a  , che 
‘.quando fimo  terminati  li  maga^fini , per  li  quali  ti  ha  datogli 
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ordini  la  mìa  grande  Persona  , debba  darmene  avviso  t,  e do-.. 

vrai  fare  rìfìorare  se  vi  fia  danno  nell»  marina^  di  Kamqri-  — 

nah  , perchè  quando  abbia  riscontro  di  tutto  la  mia  grande  Per-  Af  Arabico 

sona  pensa  di  mandare  alcune  barche  a far  dimora  in  quella— 

marina . T i dice  la  mia  grande  Persona  , che  quelle  due  cajfe  ben 

di  danaro  potrai  mandarle  nella  Imedina  di  Balirmu . Intanto 
È * t w . Miuei  réu 

ta  mia  Urander^T^a  non  ha  cosa  dirti  di  piò  per  ora  , ti  bacia,  Kairwui. 

la  fronte  % e fi  segna  a quejto  modo  : 

Il  Grande  Emir  , tuo  Signore  , per  la  Dio  grarfa  . Imedi- 
ca  di  Balirmu  li  2.  del  mese  di  Giamadilaud  231.  di  Mao- 
metto % 

Nel  giorno  8.  del  mese  di  Giamadilaud  231.  abbiamo  man- 
dato una  barca  con  trenta  uomini  in  Suia  per  portare  una-, 
carta  al  noftro  Muiei , la  quale  diceva  di  quella  maniera: 
Muhammed  ben  Aubd  Aailah , per  la  Dio  grafia  , Grande 
Emir  della  Sicilia  con  la  faccia  per  terra  bacia  le  mani  al- 
la Grande^^a  del  suo  grande  Padrone  Mulei  , e (e  notifica  ^ 
che  per  la  Dio  grascia  il  contagio  è ceffata  . Il  raccolto  di  queW 
anno  tutto  fi  è perduto  fra  le  locufìe , che  l'  hanno  intieramen- 
te rovinato  , e fra  la  gente  appeftata  , che  non  poti  seminare , 
e perciò  non  fi  é raccolto  niente  ; solamente  i Emir  della  Città  1 ' 
di  Zanklah  ha  fatto  qualche  raccolta  , e fui  obbligato  a pren- 
der quel  frumento  per  provvedere  Giargenta  , ed  altri  luoghi  . 

In  quello  anno  ho  fatto  due  spediyfioni  di  barche  sen?fl  prò  - 
fitto  , ma  però  non  fi  é avuto  danno  . Quelle  che.  furono  spe- 
dite da  Zanklah  hanno  portato  cinque  barche  senyfl  carico  , e sen- 
^a  uomini,  giacchi  ebbero  tutti  luogo  a scappare  . Dico  alla  sua 
grande  Padronan-^a  , che  nel  mese  di  Rabialkem  231,  ho  dato 
ordine  all'  Emir  della  Città  di  Aalkatah  Aedi  ben  Musa  di  an- 
dare a fare  delle  conquitìe . Si  è partito  egli  da  quella  Città  » 

» marciando  con  venti  mila  uomini  ha  preso  con  molto  valore^ 

X X jc  » la 
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. la  Città  di  Ka'narinah  con  perdita  in  q iell’  ajCalto  di  miUtS 
— . -,  duecento  e diciaij'ette  uomini  . Da  Kamarinah  passò  a nacqui' 
Città  di  Mudakah  , che  fu  presa  sen^a  perdita  di  qen~ 
Imperati  te.  Ora  ho  dato  ordine  che  f E nir  Aalè  ben  Musa  non  fi  do- 
vejje  muovere  da  Mudakah  ; ma  che  faceje  la  sua  re/iJen7,a  in 
• quella  Città  per  appro(jùnarcì  alla  Città  di  Sarkusah  . Ho  co- 

mandato che  fi  mandaljero  ire  mila  uomini  per  cuftodire  la  Cit~ 

' tà  di  Kamarinah  , e per  fabbricare  otto  magay^Tfni  nel  porto  di 

quella  Città  , come  ancora  per  fare  accomodare  la  marina  , per- 
thè  penso  , in  avere  avviso  che  fia  tuta  pronto  in  quella  mari- 
na , mandarvi  un  bafìante  numero  di  barche  per  dimorar  ivi  , 
e ftare  sempre  pronte  a difendere  quei  mari,  onde  alla  gente-, 
Greca  non  Jia  fucile  navigare  in  quelle  parti . Dico  alla  sua  as- 
sai grande  Padronam^a  , che  nell'  anno  nuovo  manderò  mio  fi- 
glio , per  fare  qualche  conquifta  . lo  non  vi  vado  -per  non  pote- 
re abbandonare  la  Imedina  di  Balirmu  , dovendo  dare  le  provvi- 
den^e  per  tutti  gli  Ernie  ; oltre  che  fi  fianno  ale, andò  varie  fab- 
briche nella  Città  in  quella  parte  dov’  entra  il  mare  ; e qual  uopo 
ho  bisognato  farlo  riempire  prima  con  terra  fio  facendo 

coftruire  dodici  torri  nel  circuito  della  Città  ; tutte  quejìe  cose-, 
non  mi  permettono  al  presente  di  allontanarmi  dalia  Imedina  ^ 
ma  quando  dopo  qualche  anno  sarà  tutto  terminato  uscirò  io. 
Dico  alla  sua  Graiidej'^a  che  di  quei  frumenti  , ed  ori;i , che 

vi 


XO  il  mare  che  entrava  n comunicare  colle  acque  dolci  nel  baffo  delti  due 
lati  della  Città  vecchia  , che  ancora  fi  rieonotce  , fu  intieramente  diffee. 
calo  sotto  il  governo  Arabo  , e la  Città  interna  fu  fortificata  con  dodi- 
ci torri  , onde  poi  ebbe  nome^^.„oA.  biffar , forte-fja  • nome  che  oggi 

rìmaflo  appropriato  alla  ftrada  principale  della  Città . Di  alcune  tor- 
ri  allora  vi  so.no  avanci  . 
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vi  erano  , 'e  sono  co-iseruati  , non  ne  ho  fatto  vendere  , ma  tut- 
to è ripoiìo  , non  sapendo  cosa  il  temoo  a po  fa  portare  ; e di- 
segno  nell’  armo  venturo  vndere  tutto  , e poi  dare  avviso  alla  sua 
Grande?, 7, a di  dinaro  , che  fi  sarà  ricavato  . Nella  Città  di  Ma-  Mu/uwied 
dakah  vi  sono  due  cafe  piene  di  danaro  ; se  la  sua  arandt^ 

n i M t • ^ ~ Abrdhiyua 

Persona  le  vuole  ^ suono  fi  minieranno.  Intanto  spero  ^ che  la  ifu 
sua  grande  Padronanza  approverà  tutto  quello  , che  ho  fatto  : Hùrum- 
non  ho  che  dire  di  più  ; con  la  mia  faccia  per  terra  bacio  le 
mani  della  sua  Grandezza  , e mi  soscrivo  di  quefia  maniera  : 

• Muhammed  ben  Aabd  Allah  Grande  Emir  di  Sicilia  , per 
Ju  Dio  gra?,ia  , servo  della  grande  Padronanza  del  Miilel  . Ba- 
lirmu  li  8.  del  mese  di  Giamadilaud  231.  di  Maometto. 

A di  14.  del  mese  di  Giamadilaud  231.  fi  è riceviitaw 
una  caria  da  Mudakalx  mandata  da  Aall  bea  Musa  , e dice* 
va  cosi  ; 

Aalì  ben  Musa  , per  la  Dio  grazia  , Emir  con  la  fronte  per 
terra  bacia  le  mani  della  Grandezza  del  suo  Signore  Grande^ 

E nir  , e le  notifica  , che  ha  ricevuto  la  carta  data  il  dì  2.  del 
mese  di  Giamadilaud  231.  In  leggere  i comandi  delta  sua  gran- 
de Persona  ho  mandato  altri  mille  uomini  nella  Città  di  Ku- 
marinah  , ed  ho  de/iinato  per  Governatore  di  quella  Città  Slei-  • 

man  ben  Aahd  Allah  , il  quale  sa  fefre  da  Kadì , e perciò  non 
.gli  ho  dato  Kadì  ; solamente  gli  ho  affegnato  un  Efebi , perché 
■quell’  uomo  ha  giudizio  grande  affai  ; onde  la  sua  grande  Pa- 
dronanza potrà  confermarlo  . Prima  'di  partire  gli  ho  dato  or- 
dine di  accomodare  la  marina  , di  jare  fabbricare  con  sollecitu- 
dine otto  magazz'tù  della  maggiore  grandezza  1 c di  divìdere  , 
quelle  terre , che  sono  nel  diftretto  di  quella  Città  , diftnhaen- 
jlole  in  eguale  porzione  a tutta  ia  gente  , che  ivi  è di  guarni- 
gione. Quando  tutto  fia  terminato  dovrà  avvisarlo  a me  per  dar- 
X£  conto  alla  sua  grande  Padro.nanza  . Le  due  caffè  ^ che  qui  io 

.avea 
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oitea  conservat»  a nome  della  sua  Grande7,:fa , le  ho  spedite  irt^ 
quejìa  occaftone  ,,  le  quali  sono  suggellate  col  mio  nome  , e den- 
tro troverà  la  sua  grande  Persona  la  nota  con  la  quantità  del' 
danaro  ,,  che  vi  é conservato . Intanto  tutto  quello  , che  mi  ha 
ordinato  la  sua  Grandei,?^  l' ho  adempito , ed  aspetto  altri  co- 
mandi per  eseguirli.  Uon  ho  che  cosa  dire  di  pià  alla  suau. 
Crandei^^a  , e con  la  mia  fronte  per-  terra  bacio  le  mani  della 
sua  grande  Persona  e mi  segno  di  quefta  marnerà  : 

L'  Emir  Aatì  ben  Musa  , per  la  Dio  grorfa , servo  del 
Grande  Emir  suo  Signore . Città  di  M udakah  li  1 1 . del  mese^ 
di  GiamaJilaud  231.  di  Maometto^ 

A dì  15.  del  mese  di  Giamadilaiirf  231.  abbiamo  rice- 
vuto una  carta  dell*  Emir  di  Marset  Allab  , che  diceva  cosi  : 
Mujtafà  ben  Muharnmed , per  la  gra/,ia  di  Dio  , Emir  di 
Marset  Allah  con  la  faccia  per  terra  bacia  le  mani  della  Gran- 
de7,7,a  del  Grande  Emir  suo  ptdre  y e le  notifica  che  l'  Emir  Au- 
lì ben  Musa  ha  mandato  sette  mila  ottocento  e trentasette  uo- 
mini y che  sono  di  quelli  otta  mila  y che  ho  lasciato  io  prima  di 
partire  da  Blatea  . Intanto  aspetto  li  comandi  della  sua  gran- 
de Persona  , intorno  a quello  , che  dovrò  fare  , e con  la  mia^ 
froHte  per  terra  bacio  le  mani  della  sua  grande  Padronany^a  „ 
e mi  soscrivQ  così  ; • , - 

Mujtafà  ben  Muharnmed  Emir  di  Marset  Allah  , per  la  gror 
yfa  di  Dio  , figlio  del  Grande  Emir  ^ Marset  Allah  li  13.  del 
mese  di  Giamadilaud  231»  di  Maometto. 

Nel  giorno  iieiro  15.  del  mese  di  Giamadilaud  231.  fi  ^ 
mandata  una  carta  all’ Emir  di  Marset  Allah , e diceva  et  si; 

Envr  Mujtafà  ben  Muharnmed , il  Grande  Emir  tuo  Padre 
lì  bacia  la  jaccia  , ti  saluta  ajjui  , e ti  ditte  che  ha  ricevuto  la 
tua  carta  data  nel  giorno  13.  del  mese  di  Giumudilaud  231.  iVr 
cui  ha  letto  «fiere  già  arrivata  in  Marset  Ailcdi  q velia  gente  , 

che 
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'Che  mcaidò  l'  Emìr  Aulì  ben  Musa  . Sopra  -ciò  ia  mia  Gratin  , 

de7,:^a  h dice  di  trattenere  quelli  uomini , dar  toro  a mangiare  , — i 

e cominciare  a , prepararti  pian  piano  per  uscire  a conquijìarc^  A.Arabico 
■delle  Città  , e con  quella  cosa  farai  onore  anche  a me  . Non  MuhaiMJ 
ho  altro  da  dirti  : quando  sarà  tempo  che  dovrai  partire  ia  mia 
.grande  Persona  te  lo  .avviserà ti  bacia  ^fai  ta  faccia  ,■  e /i  so- ' 
• . >KaLn. 

Il  Grande  Emir  tuo  Padre.  Imedina  di  Balirmu  li  ie,del 
mese  di  Già maJilaud  0.31.  di  Maometto.. 

Regiliab  331.  abbiamo  ricevuto  una 
carta  dal  Mulei  , portataci  dalla  barca  che  fi  era  mandala^ 
in  Siisa  alli  .del  mese  di  Giamadilaud  231.  la  quale  dice- 
va di  qiiefta  maniera" 

Grande  Emir  di  Sicilia  Muhammed  ben  Aahd  AUah  tjL. 
^randei^7,a  dei  tuo  Padrone  Mulei  ti  tocca  la  tejia  , ti  saluta  .. 
e ti  dice  .la  sua  Grander^^a  ,:che  ha  ricevuto  la  tua  carta  scrii . 
ta  il  giorno  8..del  mese  di  'Giamadilaud  231. ./a  quale  ha  re- 
cato allegre7,^a  alla  mia  grande  Padronanza,  avendo  letto  ^ 

■ che  r.Emir  Aulì  ben  Musa  ha  preso  la  Città  di  Zanklah  Z. 
ripigliato  la  Città  di  Mudakah  . La  mia  Grandezza  ti  dice  , che 
hai  fatto  affai  ^ bene  -di  ^ ordinare  all'  Emir  Aal't  ben  Musa  a- 
.non  muoverfi  da  Mudakah , e a trikndare  tre  mila  uomini  neHa 
Città  di  Kamarinàh  per  cufìodirla  , fare  fabbricare  li  magarsi, 
ni,  e accomodare  la  marina  di  quella  Città  tanto  bella  . La 
mia  grande  Padronanza  ti  approva  itutto  quello  , che  la  tucu 
Persona  ha  scritto  alla  mia 'Grandezza . Il  danaro , che  hai 
conservato  a nome  della  .mia  grande  Persona  dentro  .quelle  ■ due 
caffè  come. hai  scritto,  da  mia -Grandezza  ti  dice , che  dovrai 
ritenerlo  per  te , perchè  la  mia  grande  Padronanza  te  lo  dona  . 

La  mia  grande  Persona  non  ha  che  dirti  di  pià  per  ora,  iti 
.tocca  la  tefta,  'ti  saluta  e Ji  segna  di  quejta  maniera  : 

II 
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Il  tuo  grande  Padrone  Mulei . Kaìruan  li  3.  del  mese  dì 
Reginab  231.  di  Maometto  . 

A di  20.  del  me«e  di  Edilkadan  abbiamo  mandato  unH_ 
carta  all’  Emir  di  Marset  Aliali  che  diceva  così  ; 

Emir  Muftafà  ben  Muharnmed , la  Grande7,z,a  del  Gran- 
de Emir  tuo  padre  ti  bacia  la  faccia  , ti  saluta  , e ti  dice  che 
ti  ha  spedito  dieci  mila  uomini  per  unirli  con  quelli , che  ti  so- 
no venuti  da  Mudakah  . Dovrai  primieramente  vedere  se  gli  abi- 
tanti di  Marset  Allah  vogliano  servire  : allorché  vogliano  ser- 
vire potrai  accettarli , ed  unirli  alia  gente  , che  tieni  al  presen- 
te , e che  ti  ha  spedito  la  mia  G rande?, ^a  . Dovrai  quindi  ri- 
scontrare la  mia  grande  Persona  del  numero  della  gente  , c/;t- 
hai  meffo  infieme  , perchè  poi  ti  dirà  ciò  che  dovrà  farjì  . In- 
tanto la  mia  grande  Persona  non  ha  che  dirti  di  più  ; ti  bacia 
la  faccia  , ti  saluta  , e fi  segna  di  quefta  maniera  : 

Il  Grande  Emir  tuo  Padre . Balirmu  li  20.  del  mese  di 
Edilkadan  232.  di  Maometto . 

A di  8.  del  mese  di  Ausali  232.  abbiamo  ricevuto  ima 
carta  da  Mudakah  , che  ci  mandò  1’  Emir  Aali  ben  Mnsa  , e 
diceva  così 

L'  Emir  Aalì  ben  Musa  con  la  teda  per  terra  bacia  le- 
mani  della  Grande?, r;a  del  órande  Emir , e le  notifica  ,•  che  i 
maga^ygni  della  marina  di  h'aniarinah  sono  giù  terminati  , e la 
marina  è fata  tutta  accomadata  , e perciò  non  vi  è più  che  ri- 
parare in  quella  Città  . Le  terre  furono  divise  a tutta  la  gente , 
die  è di  guarnigione  in  quella  Città  : ora  aspetto  ti  comandi 
della  sua  Grandcy'^a  per  sapere  quello  , che  abbia  a fare^  . 
Kon  ho  che  cosa  dire  di  più  alla  sua  grande  Persona  , con  la 
mia  te  fi  a per  terra  le  bacio  le  mani , e mi  sosenvo  di  queftcL- 
man  icra  : • 

L’  Emir  Aalì  ben  Musa  , per  la  Dio  grafo  , servo  del  Gran- 
de 
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de  Emlr . Città  di  Mudakah  li  5.  del  mese  di  Aausafi  232.  di 
Maometto . — 

A dì  20.  del  mese  di  Ausah  232.  fi  è mandata  una  car- 
ta  ad  Aali  ben  Musa,  e diceva  cosi:  Muhàk.J, 

Emir  Aalì  ben  Musa , il  tuo  Signore  Grande  Emir  ha-  l’f" 
ricevuto  la  tua  carta  scritta  il  di  5.  del  mese  di  Ausali  232. 
nella  quale  ha  letto  che  tutto  fi  è compito  nella  Città  di  Ha-  Katruaa. 
marinah  . Perciò  la  mia  Grande7,r,a  ti  ha  spedito  trenta  barche 
eomaalate  da  Aalì  ben  Aabd  Alrahmun  , il  quale  dovrà  gover- 
nare la  Città  di  Kamarinqh  , e quel  Governatore  , che  ha  elet- 
to la  tua  Persona  , dovrà  fare  da  Kudi , mentre  che  il  Coman- 
dante delle  barche  fa  rejidm^a  in  Kamarìnah  ; ma  quando  sa- 
rà lontano  rejierà  Govtrnato:  e il  Ha  dì  fintanto  che  faccia  ritor- 
no il  Comandante  , e così  dovrà  sempre  offervarfi  . Quejio  Co- 
mandante deve  fiate  soggetto  alla  tua  Persona , ed  eseguire  tut- 
to quello  , che  gli  ordinerai  di  fare  a misura  dei  comandi  , che 
ti  darà  la  mia  Grande^y^a . Ti  dire  la  mia  grande  Persona  , che 
tutto  quel  frumento , ed  on'o  , che  è conservato  a nome  della- 
mia  Grai  iley,7,a  nella  Città  di  Aalkatjh  dovrai  farlo  venire  in 
Kamarìnah  , e to  farai  conservare  nei  inagj/gjni  di  atud  porto  , 
refando  in  quefio  modo  nella  Città  di  AalkaSah  quei  mugarjfni  ^ 
jtr  la  gente  che  vi  porta  li  suoi  frumenti , ed  orygper  eftrarli 
fuori  òicilia  . Intanto  la  mia  Grandey^y^a  ti  dire  di  eseguire  cori— 
prifti-y^^a  i comcuidi  , che  ti  ha  dati  in  quefta  c.irta  ; ti  bacia  la 
fronte  , ti  saluta  affai , e fi  sqgna  di  quefia  maniera  : 

Il  Grande  Emir  , per  la  Fio  graffa  , tuo  Signore  . Imedl- 
tw.  di  Balirmu  li  20.  dei  mese  di  Ausah  232.  di  Maometto . 

A di  26.  del  nese  di  Ausali  232.  abbiamo  ricevuto  una 
carta  dell’ Emir  di  Marset  Allah,  la  quale  diceva  cosi: 

L'  Emir  Muflafà  ben  Mubummed  con  la  farcia  per  terra 
bacia  le  mani  alla  Grande^r,a  del  Grande  Emir  suo  padre , e l» 
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dà  notala  che  ha  già  formata  t esercito  dì  ventitré  mila  nomi- 
BSS5H8  ni  contandovi  li  dieci  mila  , che  mi  ha  mandato  la  sua  Gran-» 
^^F"-‘!?-derza  a dì  20.  del  mese  di  Edilkadan  232.  Al  presente  fi  flan- 

Mic/ir/rlU  •(  I'  f 

no  preparando  gli  attre^zf  e tatC  altro  » e per  il  di  del  mese’ 
di  Rabialkem  partirà  per  dare  prove  del  mio  valore , e fare  onore 
alla  sua  grande  Persona . Non  ho  che  cosa  dire  di  piti  , aspet- 
to i comandi  della  sua  Grande^?, a , e con  la  faccia  per  terrcu 
bacio  le  mani  alta  sua  grande  Padronanza  , e mi  segno  cosi  i 

L'  Emir  Mudafà  ben  Muhammed  , per  la  Dio  oraria , fi- 
glio del  Grande  Emir . Marset  Allah  li  24.  del  mese  di  Ausale 
I 232.  di  Maometto  . 

Nello  flelTo  giorno  26.  del  mese  di  Ausali  232.  abbiamo 
mandato  una  lettera  all’  Emir  di  Marset  Aliali , die  diceva- 
cosi  : 

Emir  Muftafà  ben  Muhammed , la  Grandezza  del  Gran- 
de Emir  tuo  padre  ti  bacia  la  fronte , tì  saluta  a(fai , e ti  dè- 
ce , che  ha  ricevuto  la  tua  carta  scritta  il  dì  24.  del  mese  dì 
Ausali  212.  nella  quale  ha  letto  la  mia  Grandezza  che  già  tie— 
, ni  pronto  un  esercito  di  ventitré  mila  uomini  , e che  per  il  i. 
‘ giorno  del  mese  di  Rabialkem  ti  ^metterai  in  eammino  per  an- 

dare a molirare  il  tuo  valore  , e fare  onore  alla  mia  Grandezza  . 

> La  mia  grande  Persona  non  ti  prescrive  dove  tu  debba  andare 
_ a fare  corvjuifie  , ma  ti  dice  di  andare  , ove  ti  chiami  l’  oppor- 
tunità . Intanto  la  mia  Grandezza  non  ha  che  dirti  di  più  , pre- 
ga Dio  per  te , e per  tutta  la  tum  gente , ti  bacia  la  faccia  » 
e fi  soserive  di  quefta  maniera  : 

Il  Grande  Emir  tuo  padre,  Balirmu  li  26,  del  mese  di 
Ausaà  232.  di  Maometto  . 

A di  13.  del  mese  di  Rabialkem  232,  abbiamo  ricevuto 
lina  carta  dalla  Città  di  Mudakab , mandata  dall*  Ernie  Aali 
ben  Musa , che  diceva  a quello  modo  : . 

Aa- 
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Aulì  ben  Musa , per  la  Dio  gra-^la  , Einir , con  la  fronte^ 
per  terra  bacia  le  mani  della  Grande 7,7,0  del  Grande  Einir , e rrmrs 
le  fa  sapere,  che  ia  ricevere  la  carta  della  sua  grande  PersO’‘^’^''^^''^ 
■7ifl  scritta  il  dì  S.O.  del  mese  di  Ausah  aja.  e in  capitare  le  bar~  Miihamei 
che  nella  marina  della  Città  di  Kamarinah , sono  partito  da  Mu' 
dakah  con  cinquanta  uomini , e andai  in  Kamarinah.  . Ho  da  - muW 
to  ordine  al  Comandante  delle  barche  di  portarji  nella  Città  di  Kuirua»^ 
Aalkatah  a trasportare  quel  frumento  , .ed  or?,o , che  era  conser- 
vato nei  maga?,7^ini  di  quella  Città  a nome  della  sua  grande- 
Persona  . in  pochi  giorni  ritornarono  quelle  barche  nella  mari- 
na di  Kamarinah  , e dopo  averle  fatto  scaricare  fi  è mejjo  tut- 
to il  frumento , ed  or?,o  nei  maga^fini  nuovamente  fatti  : ht- 
sua  grande  Persona  ne  leggerà  la  quantità  nel'a  nota  , che  tro- 
verà acchiusa  in  quefia  carta  . Ho  dato  ordine  al  Comandante 
delle  barche  , che  le  fatelje  disarmare  , e dovefe  conservare- 
tutti  gli  uttre7,fi  dentro  due  magat'?,ini  ,che  ho  de/iinati  per  ser- 
vilo delle  barche  : gli  ho  dato  una  copia  dei  no/iri  Regolamen- 
ti, .e  quando  ho  finito  tutto,  sono  partito  da  Kamarinah,  e— 
tornai  nella  Città  di  Mudakah  , ove  mi  trovo  al  presente  . In- 
tanto non  ho  che  cosa  più  aggiungere  ; aspetto  i comandi  delta 
sua  grande  Persona  , e mi  segno  cosi: 

L'  Emir  Aulì  ben  Musa , per  la  Dio  gra?,ia , servo  della- 
Crande7r:^a  del  Grande  Emir  suo  Signore.  Città  di  Mudakah  li 
9.  del  mese  di  Rabialkem  232.  di  Maometto  . 

A di  i6.  de!  mese  di  Rabialkem.  332.  fi  sono  mandate  tre 
lettere  , una  Jiella  .Città  <li  .Zanklah  , tin’  altra  nella  Città  di 
Giargenta,  e la  terza  nella  Città  di  Mudakah.  Quella  man- 
data nella  Città  di  Mudakah  all’ Emir  di  quella  Città  diceva 
di  quella  maniera  : 

Emir  Aalì  ben  Musa  , la  Grandei^s^a  del  tuo  Signore  Gran- 
fie Emir  ti  bacia  la  fronte , ti  saluta  affai , e ti  dice , che  ha 
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ricevuto  la  tua  carta  scritta  it  dì  0.  del  mese  di  Rabialketn 
232. , in  cui  la  mia  Grander^y^a  ha  letto  , che  la  tua  Persona  fi 
iVfut/a^taA  in  Kamarinah  per  regolare  tutte  le  cose , 
Imperar,  e perciò  la  mia  grande  Persona  approva  tutto  quello  , che  hai 
fatto  come  mi  hai  scritto . Ti  dice  la  mid  grande  Persona  , che 
devi  dare  ordine  a tutti  li  Governatori  a te  soggetti  , acciò  tut- 
te quelle  esarponi  da  farjl  p-r  l'  obbligo  impoììo  nei  Regolamen- 
ti , dovejero  mandarle  nella  Città  di  Kamarinah  per  conservare 
tutto  dentro  quei  muga'^y,ini , e che  i magatft^inì  detta  Città  di 
A-dkatah  non  dove(fero  servire  per  altro  , se  non  che  per  il  fru- 
mento dei  particolari , che  vogliono  elìrjrlo  dalla  Sicilia  : nort^ 
conservandovi  niente  del  nofiro  , che  dovrà  riporfi  nella  mari- 
na di  .'{ amar  inali . Ti  dice  la  mia  grande  Persona  , che  se  da- 
rà il  osso  , che  i Governatori  a te  soggetti  ait/nano  mandato  co- 
sa alcuna  nella  marcia  di  Aalkatah  dovrai  subito  spedire  /c_» 
barche  da  Ka  nari  tah  in  Aalkatah  per  trasportare  ivi  tutto  quel- 
lo , che  avranno  consegnato  li  Governatori . Intanto  la  mia  Gran- 
de/,y^a  non  ha  che  cosa  dirti  di  più  per  ora  ; ti  bacia  la  tefta^ 
ti  saluta  affai , e fi  joscrive  di  quefia  maniera  r 

Il  Grande  Emir , per  la  Dio  gray,ia  , tao  Signore . Balir— 
mu  ti  16.  del  mese  di  Rabialkem  232.  di  Maometto  . 

La  carta  mandata  in  Giargenta  diceva  cosi  r 
Emir  Aabd  Allah  ben  Aadelkiim , la  GranJe^s'a  del  tuo 
Signore  Grande  Emir  ti  bacia  la  fronte  , ti  saluta  affai  , e ti 
avvisa  , che  tutto  ciò  , che  ti  consegneranno  li  Governatori  au, 
te  soggetti  per  conto  di  quelle  por/, ioni  , che  efigeranno  a nor- 
ma dei  Regolamenti  in  quefto  anno  , dovrai  conservarlo  nei  ma- 
ga^’/,ini  in  Giargenta . Dopo  ciò  non  ha  che  dirti  di  più  : la 
mia  grande  Persona  ti  bacia  la  fronte  , ti  saluta  affai , e fi 
soscrive  di  quefia  maniera  : - 

Il  Grande  Emir  tuo  Signore , Balirmu  li  1 6.  di  Rabialkem 
932.  di  Maometto  . t » 
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La  carta  mandata  in  Zaiiktali  diceva  cosi  : 

Bmir  Aali  ben  Murai  Scirif,  la  Grander^j^a  del  tuo  Signo-  — — | 
re  Grande  Emir  ti  bacia  la  fronte  , ti  saluta  afai  , e ti  dice  , 
che  quando  li  Governatori  a te  sogqetti  ti  manderanno  tutto  Muhaììxed 
ciò  , che  avranno  esatto  a tenore  dei  Regolamenti  , dovrai  subi~ 
lo  mandar  metà  di  quel  frumento , ed  or:^o  , che  avrai  raccol-  /,u 
lo , nella  Città  di  Mela  , e dovrai  scrivere  all'  Emir  di  quella-,  Ruinuuu 
Città,  che  in  ricevere  quel  frumento,  ed  or?^o , che  gli  avrà' 
spedito  la  tua  Persona,  ne  defje  avviso  alla  mia  grande  Perso- 
na , senqa  che  vi  fia  bisogno  , che  tu  lo  scriva  alla  mia  Gran- 
de/^7^a  . Non  ha  per  ora  che  dirti  di  più  , bacia  la  tua  fronte, 
ti  saluta  affai  la  mia  Grande^r^a  , e fi  soscrive  di  quejta  maniera  : 

Il  Grande  Emir , per  la  Dio  grarfa , tuo  Signore  . Balir— 
mu  li  i6.  del  mese  di  Rabialkem  232.  di  Maometto. 

A di  19.  del  mese  di  Rabialkem  232.  abbiamo  ricevuto 
,u^a  carta  da  RaAraniiTa , mandata  dall’ Emir  Muflafilt  ben  Mu* 
hamrned , e diceva  di  quefia  maniera  : • 

Mafia fà  ben  Muhammed  , per  la  Dio  grafia  , Emir,  figfio 
del  Grande  Emir  , con  la  faccia  per  terra  bacia  le  mani  del- 
la Grande 7, 7, a sua,  e le  notifica,  che  al  dì  i.  di  Rabialkem-, 

232.  sono  partito  da  Marset  Allah  con  un  esercito  di  ventitré 
mila  uomini  , e incamminatomi  per  la  Città  di  Kaffarjanah  , do- 
po sei  giorni  della  mia  partentfa  da  Marset  Allah  tre  ore  pri- 
ma di  calare  il  sole  fiamo  arrivati  un'  ora  di  cammino  difian- 
te  dalla  Città  di  Kajfarjanah  : ci  fiamo  accampati  per  quella-, 
notte  , fi  è dato  a mangiare  bene  a tutta  la  gente  , e fi  fece 
riposare  . Tutto  il  giorno  de'  7.  dello  fiéfifo  mese  fiamo  rimafli 
dove  eravamo  accampali  per  ojervare  li  movimenti , che  aves- 
se fatto  la  gente  di  Kafjarjanah  . A dì  8-  dello  ftejfo  al  fare 
del  giorno  abbiamo  veduto  comparire  l'  esercito  della  gente  ne- 
mica : subito  ho  dato  ordine  d'  incamminarci  verso  il  nemico  , 

e met- 
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e mettendoci  nella  parte  eminente  , perchè  I nimici  non  cl  sa- 

• ^ pr'aftaljero , gli  abbiamo  attaccati  , e tutto  il  giorno  perdurami 

AM  Cripo  ig  armi  in  mano  . Mezzora  prima  di  calare  il  sole  l' 

Mic/iele  ih  . - . , . V . 

Ini^crat.  esercito  della  gente  nemica  fi  ritiro  nella  yittà  di  KaJ}ar\anah  : 

noi  ci  Jlamo  a campati  per  quella  notte  sent'a  allontanarci  ; ho 
fatto  riposare  la  gente . Al  fare  del  giorno  de’  9.  dello  /ìejjo 
mese  non  abbiamo  veduto  comparire  alcuno  ; ho  dato  ordine  che 
fi  raccogtiejfero  i nojtri  morti  in  battaglia  , li  ho  fatti  sotter- 
rare il  meglio , che  fi  è potuto , perchè  il  tempo  non  bafiaua  a 
fare  ogni  cosa , Fatta  ammucchiare  infieme  tu  gente  nemica  • 
e numerata  fi  sono  trovati  fremita  morti  de'  nemici  : i nojìri  non 
ho  voluto  , che  fi  nume^'aljero  , acciò  non  fi  scoragglffero  gli  al- 
tri . Quando  li  morti  de’  nemici  furono  raccolti  , e fi  fece  net- 
te, ho  fatto  dare  fuoco  per  intimorire  la  gente  nemica  ; fi  è puf- 
fata  quella  notte  , in  cui  tutù  noi  poco  riposo  abbiamo  preso  . 
'Allo  spuntar  del  giorno  delli  1 1.  dello  fie'Jo  Rabialkem  abbiarq^ 
vijlo  comparire  1’ esercito  della  gente  nemica  con  furia  affai  gran- 
de m e noi  non  gl  Jiamo  moffi  dal  luogo  , ove  eravamo  . Appref- 
fatofi  a noi  L’  esercito  nemico , fi  appiccò  la  "^uffa  , e fiutno  fia» 
ti  combattendo  fino  a due  ore  prima  di  calare  il  sole  ; perchè  i 
nemici  allora  fi  ritirarono  , fante  che  il  loro  Generale  Luka  fu 
dalla  nofra  gente  ucciso  ; sebbene  non  abbiamo  potuto  trovare 
il  suo  corpo  , avendolo  preso  la  gente  dell’  esercito  Greio  , A- 
portato  in  Kaffarjaaah  C*)  • Ho  fatto  per  tutta  quella  notte  le 
mie  confiderazgoni  senz, a niente  dormire  . Ho  ordinato , che  fi  ripa- 
sajfe  la  gente  senz^a  muoverci  dal  fino  , dove  fi  era  data  la  bat- 

' ' ta- 


(I)  Nota.quejla  battaglia  l' Autore  dalla  Cronaca  di  Cambridge . ftnùo  6ìSi. 
{ «n.  8^6.  3 prcliuin  comoiilTuai  cft  inter  Mosleinios  , & Althnfarianitu  , fii 
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taglia  . Fatto  giorno  non  abbiamo  vijto  comparirà  alcuno , tJ 
raccolta  la  nofira  gente  morta  , per  sotterrarla  , avendola  fatto  ^ 
numerare , ho  trovato  che  nelle  due  battaglie  date  sono  morti  A.  Arabico 
settemila  quattrocento  , e quarantadue  uomini  ho  fatto  pure  nu-  MahaìTieA 
merare  i nemici  morti  nella  seconda  battaglia  ^ e Jì  à ritrovato  , 
ejfere  flati  sei  mila  . Abbiamo  conjigliuto  lungamente  con  il  Ka-  MuUì  ì-w 
dì , e fi  è risoluto  , che  al  fare  del  giorno  fi  dovejfe  partire  non  Kairuan, 
convenendo  di  fiore  più  ivi , poiché  è minorato  affai  II  nofiro 
esercito  , e non  sappiamo  che  for^e  abbia  la  gente  nemica  , c_ 
perciò  fi  è dato  ordine  per  la  partenr^a . A di  13.  dello  fiejfo 
mese  di  Rabialkem  eravamo  pronti  a partire  da  quel  luogo , ove 
fi  erano  date  le  battaglie , eh'  è un'  ora  di  cammino  didante  da 
Kajfarjanah  . Prima  di  far  mofj'a  ho  fatto  dare  fuoco  a quei 
cadaveri  della  gente  nemica , e ci  fiama  meffi  in  via  : un’  orcu> 
dopo  calato  il  sole  fianio  arrivati  nella  Città  di  Kafiraniffa  ^ ed 
entrati  in  quella  Città  ci  fiamo  accampati  per  prendere  un  po-m 
co  di  riposo  tanto  defiderato  da  tutti  noi  , A dì  15.  dello  def- 
fo  mese  ho  scritto  quefia  lettera  per  avvisare  la  sua  grande  Per» 
sona  di  tutto  quello  , che  ho  fatto  . Oltre  a ciò  non-ho  che  cosa 
dire  : io  non  mi  muoverà  da  quefia  Città  , se  prima  non  rice- 
verò li  comandi  della  sua  grande  Persona  per  quello  , che  do- 
vrò fare , e con  la  mia  faccia  per  terra  bacio  le  mani  della  sua 
grande  PadronanVia , e m>  segno  di  quefia  maniera  : 

Mafia  fi  ben  Muhammed  y per  la  Dio  grafia  , servo  delta 
Grander^^a  del  Grande  Emir . Città  di  Kafiranijfa  li  i9,  del  me- 
se di  Rabialkem  232.  di  Maometto  . 

A di  23.  del  mese  di  Rabialkem.  232.  abbiamo  mandato 
una  carta  nella  Città  di  KaflranilTa  all'  Erair  Mufìafà  ben  Mu- 
bammed  , la  quale  diceva  cosi  : 

Emir  Mufiafà  ben  Muhammed  , la  Grande^s^a  del  Gran- 
de Emir  tuo  padre  ti  bacia  la  faccia  , ti  saluta  affai  y e ti  di- 
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ce,  che  ha  ricevuto  la  tua  carta,  scritta  il  dì  l5-  del  mese  di 
f...—  Robialkem  232.  , in  cui  ha  ietto  la  mia  grande  Persona  le  as- 
A di  Cri/ic pre  battaglie  , che  ti  è convenuto  sostenere  con  la  tua  gente  con- 
LnllclaT  ‘f-o  all'esercito  della  Città  di  Kajfarjanah  , e con  ciò  ho  cono^ 
sciato  il  tuo  valore  , e la  numerosa  gente  Greca  pacata  a fd 
di  sj-ada  . Mi  è dispiaciuto  deUa  no/ira  gente  , che  fi  i perdu- 
ta , ma  non  vi  è rimedio  : il  piacere  poi , che  ha  avuto  la  mia 
grande  Persona  in  leggere  , che  la  nojìra  gente  mijfe  a morte- 
Luka  , Generale  delti  nemici , mi  ha  fatto  deporre  la  Uiftez,7fl 
provata  per  la  morie  della  nojira  gente . La  mia  Grande^^a  ti 
dice  , che  hai  fatto  affai  bene  a ritirarti , perchè  certamente  la 
gente  nemica  avrebbe  totalmente  dijirutto  il  tuo  esercito , giac- 
ché in  Kaffarjonah  vi  sono  Greci  ajjoi  ; un  altro  anno  fi  tor- 
nerà ad  aU'cdiare  quella  Città  , fintanlo  che  repino  a fattati 
quei  nemici.  Intanto  la  mia  grande  Persona  ti  d^(e  di  far  ri- 
torno con  tutta  la  gente  in  Marset  Allah  , e quando  sarai  giun» 
t0  dovrai  avvisarlo  alla  mia  grande  Persona  . Non  ha  che  dir- 
ti di  pili , approva  tutto  quello  , che  hai  fitto  per  quanto  mi 
hai  scritto  ; ti  bacia  la  tua  faccia  , ti  saluta  affai  la  mia  Gran- 
de^70  , e fi  soscrive  di  quefìa  maniera  : 

Il  Grande  Einir  tuo  padre  . Balirmu  Pi  23.  del  rnese  di 
Ciamadilaud  232.  di  Maometto, 

A di  18.  del  mes,e  di  Giamadilaud  232.  abbiamo  rice- 
tto una  carta  da  Marset  Allah , mandata  dairEiijir  di  quel- 
la Città,, che  diceva  cosi;  , • 

Mujìafà  ben  Muhammed  , per  la  Dio  grafia , Emir , con- 
ia faccia  per  terra  bacia  le  mani  della  Grande^^a  del  Grande 
Emir  suo  padre , e le  nolifca  , che  ha  ricevuto  la  lettera , scrif. 
ta  il  di  23.  del  mese  di  Rabialkem  232.  , nella  quale  ho  let- 
to li  comandi  della  sua  grande  Persona  di  portarmi  con  la  gend 
te  di  me  comandata  da  Kafraniffa  a Marset  AUah . Subito  mi 

so- 
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sono  'preparato  a ciò , e partito  di  là , a di  15.  del  mese  di 
Giamadilaud  sono  giunto  con  il  mio  esercito  in  Marset  Al-  — 1 
lah  . Appena  arrivato  ho  fatto  conservare  tutti  gli  attre^tfi  '*•  Arabìeo 
di  guerra , ed  ho  licerv’iato  tutta  la  gente , perché  ognuno  va-  Muha  'med 
da  a casa  sua  : quelli , che  mi  ha  mandato  la  sua  grande  Per-  ben 
sona  li  ho  rimandati^  in  Balirmu  . Non  ho  che  cosa  dire  di  più 
ella  sua  grande  Padronanza  ; con  la  mia  faccia  per  terra  ba~  Kaìruaa. 
do  le  mani  della  sua  Grandezza  , e mi  segno  di  quejia  ma- 
niera : 

L'  Emir  Mu/lafà  ben  Muhammed , per  la  Dio  grazia  , fi- 
glio del  Grande  Emir.  Marset  Allah  li  16.  del  mese  di  Gia- 
madilaud  a 3 2.  di  Maometto  . ^ ^ 

Nel  giorno  20.  del  mese  di  Giamadilaud  232.  abbiamo 
ricevuto  una  carta  deli’  Emir  della  Città  di  Mela,  die  dice- 
va cosi  : 

' L' Emir  Muhammed  ben  Aausman  con  la  faccia  per  terra 
bacia  le  mani  della  Grandezza  dei  Grande  Emir  , e le  notifica , 
che  t Emir  della  Città  di  Zanklah  mi  ha  mandato  venti  barche 
cariche , quindici  cioè  di  frumento  , e cinque  di  orzo  . Soprau 
ogni  barca  di  quelle  vi  erano  trecento  some , e quejia  i la  me- 
tà ài  CIÒ , che  ha  raccolto  quello  Emir  , il  quale  mi  ha  in- 
caricato di  scrivere  alla  sita  Grandezzu  • Intanto  non  ho  che  co- 
sa dire  di  più  alla  sua  grande  Persona , con  la  mia  faccia  per 
terra  le  bacio  le  mani , e mi  segno  così  : 

V Emir  Muhammed  ben  Aausman  , per  la  Dio  grazia , ser- 
vo del  Grande  Emir  suo  Padrone,  Città  di  Mela  li  13.  del 
mese  di  Giamadilaud  232.  di  Maometto  . 

Ne!  giorno  2.  del  mese  di  Reginab  232.  lì  mandò  iina^ 
carta  nella  Città  di  Zanklah , un’  altra*  nella  Città  di  Giar-  • 

gema , e la  terza  nella  Città  di  Mudakali . La  carta  manda- 
ta all*  Emir  di  Zanklah  diceva  cosi  ; 

Tom.l.  Zzz  Ernie 
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Emir  Aiitì  ben  Marat  Scirìf,  la  Grande^?, a del  Gran- 
Ennr  ti  bacìa  la  fronte , ti  saluta  afj'ai  , e ti  dice  che  per 
*l  ® al  governo  della  Città  di  ZankUxh. , tra 

Im^trat.  tanti  Governatori  a te  soggetti  r in  tutti  i diverfi  anni  del  tuo 
governo  non  è mono  alcun  Governatore  ^ nejfun  Kad) , e nes- 
sun Efebi  ; ciò  pare  alla  mia  Grande2,/,a  una  maraviglia  affai 
grande.  Intanto  la  mia  Grande r,^a  ti  comanda  di  mandarle  una 
nota  scritta  di  tutti  li  Governatori  a te  soggetti , e'  de^  loro 
Kadì  y ed  Efebi  , accioccfrè  la  mia  grande  Persona  la  legga  : cu- 
ra di  esporre  tutto  con  verità . Non  ho  che  cosa  dirti  di  pili  ; 
la  mia  Grande:^7pi  ti  bacia  la  fronte , ti  saluta  affai , e fi  se- 
gna di  guefta  maniera  : 

Il  Grande  Emir , per  la  Dio  grarfia , tuo  Signore . Batìr- 
mu  li  a.  del  mese  di  Reginab  232.  di  Maometto  . , 

La  carta  mandata  in  Gtargenta  diceva  cosi  : 

Emir  Aabd  Allub  ben  Aadelkum  , la  Grande^t'a  del  tua 
Signore  Grande  Emir  ti  bacia  la  fronte , ti  saluta  affai  y e ti  di- 
ce la  mia  Grande:f7fa  di  mandarle  una  nota  con  li  nomi  di  tut- 
ti li  Governatori  a te  soggetti  , e ■ dei  loro  Kadì  , ed  Efebi . In- 
tanto non  ha  che  dirti  di  più  par  ora:  la  mia  Grande:f^a  bacia 
tu  tua  tejìa  , ti  saluta  affai , e fi  segna  così  : 

Il  Grande  Emir  , per  la  Dio  grarfa  , tuo  Signore  , Balir- 
mu  li  a.  del  mese  di  Reginab  232.  di  Maometto  , 

La  carta  mandata  ad  Aali  ben  Musa  diceva  cosi: 

Emir  Aalì  ben  Musa  » la  Grande^^a  del  tuo  Signore  Gran- 
de Emir  ti  bacia  la  fronte  , ti  salata  affai , e ti  dice  di  man- 
dare una  nota , segnata  con  il  nome  di  tutti  li  Governatori  a 
te  soggetti  j e delli  loro  Kadì  , ed  Efebi , Ti  avvisa  la  mia-. 
grande  Psrsona  , che  per  il  mese  di  Ausah  dovrà  la  tua  Per- 
sona uscire  per  fare  qualche  conquida  , e perciò  dovrai  pen- 
sare a metterti  in  ordine , perchè  quando  giunga  il  mese  di 
. - - Au- 
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Ausah  233.  tì  pojji  trovar  franto.  Intanto  la  mìa  grande  Per~ 
sona  non  ha  che  dirti  di  fià  , ti  bacia  la  fronte  , e fi  segna  g 

2 A-Atahtco 

Il  Grande  Emlr  « per  la  Dio  gratfù  , t'dO  Signore . Ballr~ 
mu  li  a.  del  mese  di  Heginab  232.  di  bJaometto , ben 

A di  1 5.  del  mese  di  Kei^inab  abbiamo  ricevuto  due  car- 
te  una  da  Giargenta  , c l’altra  da  Mudakah.  La  lettera  n- 
ccvuia  da  Mudakah  diceva  cosi  : 

Aa/ì  ben  Musa , per  la  Dio  gra?,ia , Emir  con  la  tefla  per 
ra  bacia  le  mani  della  Grande?j,a  del  Grande  Emir  ^ e le  no., 
tifica  , che  ha  ricevuto  la  carta  , scritta  il  giorno  2.  del  mese 
di  Reginab  232.  In  leggere  in  quella  i comandi  della  sua  Graru. 
dc7,^a , ho  formato  una  nota , in  cui  la  sua  grande  Persona.^ 
troverà  scritti  li  nomi  de'  Governatori , Kadl  , ed  Efebi  a me 
soggetti  : la  nota  è acchiusa  in  quejta  carta.  Dico  alla  suou 
Crunde^^a , che  comincierò  a mettermi  in  ordine  come  mi  ha 
comandato  la  sua  grande  Padronali'/, a . Intanto  non  ho  che  co^ 
sa  scriver  di  più  : con  la  mia  fronte  per  terra  bacio  le  mani 
alia  sut  grande  Persona  , e mi  segno  di  quejìa  maniera  : ^ 

L*  Enur  Aalì  ben  Musa , per  la  Dio  grafia  , servo  del  Grati-  . 
de  Emir . Città  di  Eludckah  li  12.  del  mese  di  Reginab  232. 
di  Maometto . 

La  carta  venuta  da  Giargenta  diceva  cosi  : 

Aaltd  Allah  ben  Aadetkum  , per  la  Dio  grafia , Emir  con 
la  fronte  per  terra  bacia  le  mani  della  Grande^^a  dell'  Emi/ 

Chbir,  e le  notifea  , che  ha  ricevuto  la  'carta  , scritta  il  dì  2, 
del  mese  di  Reginab  232.’,  in  cui  ha  letto  li  comandi  della  sua^ 
grande  Persona  , che  vuole  sapere  li  nomi  delli  Governatori , Ka.  ’ 
dì , ed  Efebi  a me  soggetti  : subito  li  ho  scritti  in  una  nota , 
che  troverà  qui  acchiusa  la  sua  grande  Persona  . Intanto  notL. 
ho  ette  cosa  dire  di  più  ; con  la  mia  fronte  per  terra  bacio  le  ' 

r • • ' * rj  * *• 
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mani  della  sua  Grande?, ■j^a  , e mi  segno  così  : 

£,'  Emìr  Aabd  Allah,  ben  Aadelkam  , per  la  Dio  grascia 
grande  Persona  dell'  Emir  Chbir  . Città  di  Giargen- 
tmferat.  ta  li  del  mese  di  R'eginab  232.  di  Maometto. 

A dì  ao.  dei  mese  di  Reginab  232.  fi  ha  ricevuto  una- 
carta  dell’  Emir  di  Zanklah  , che  diceva  cosi  : 

L'  Emir  Aulì  ben  Murat  Scirtf  con  la  faccia  per  terra  ba~ 
eio  le  mani  della  Grande?,?, a dell'  Emir  Chbir , e te  notifica  che 
ha  ricevuto  la  carta  , scritta  U dì  2.  del  mese  dì  Reginab  232., 
in  cui  ha  letto , che  ta  sua  grande  Persona  vutde  formata  una 
nota  coi  nomi  delti  Governatori  , Kadì , ed  Efebi  a me  sogget- 
ti . Io  li  ho  subito  scritto  nella  carta , che  la  sum  Grande^^^eu 
treverà  acchiusa . Vedrà  in  ejfa , che  alcuni  di  loro  non  sono 
di  quelli  , che  ha  fatto  Aadelkam  el  Chbir , ma  furono  fatti  da 
Aausman  ben  Muhammed  . In  tempo  del  mio  governo  non  i 
morto  alcuno  tra  effi  , perché  se  ne  foffe  morto  qnatche-lun  ì lo 
avrei  subito  avvisato  alla  sua  grande  Persona  . Q lindi  è , che^ 
se  la  sua  Grande?, ?,a  troverà  , che  ig  abbia  fatto  qualche  Go- 
vernatore , Kadì , 0 Efebi  mi  dovrà  dare  quel  ga/riqo , che  me- 
rita un  uomo  disobbediente  , come  prescrivo  10  li  Rejolammti  tn. 
tanto  non  ho  che  cosa  dire  di  più  ; as/>etto  li  com.vidi  dellcL- 
sua  grande  Persona  per  eseguirli  con  la  mia  faccia  per  terra  , 
e con  la  mia  fronte  per  terra  bacio  te  mani  della  sua  Gran- 
de^?,a , e mi  segno  cosi . 

L'  Emir  Aulì  ben  Murai  Scirif,  per  la  Dio  granfia , servo 
della  granile  Persona  del  Emir  Chbir  , Città  di  Zanklah  li  15. 
del  mese  di  Reginab  232.  di  Maometto. 

Adì  28.de!  mese  di  Reginab  232.  abbiamo  mandaro  una 
barca  in  Siisa  con  quaranta  uomini  per  portare  una  carta  al 
noftro  Miilei  , la  quale  diceva  a quefio  modo  : 

Muhammed  ben  Aabd  Allah  , per  la  Dio  graffia.,  Emir  Chbit 

. di 
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di  Sicilia  ras  la  faccia  per  terra  bacia  te  mani  della  Grandez- 
za ' del  suo  Mulei  grande  Padrone  , e le  notìfica  che  nel  mese  ^ 
di  Rabialkem  232.  ho  spedito  Mu/tafd  ben  Mahammed  , Emir 
di  Marset  Allah. , mio  figlio  , con  un  esercito  di  ventitré  mila^  Muhained 
uomini , ed  andò  per  ajfatire  la  Città  di  Kaffarjanah . Ha  da~ 
to  due  baila  glie  ajfai  grandi  , e vi  fu  mortalità  molto  confi  de- 
revote  ; dei  nofiri  sono  morti  sette  mila  ottocento  e quarantadue  ^oìntan, 
uomini  , e de'  nemici  sono  rettati  sul  campo  con  il  Generale  La- 
ica nove  miUi  uomini  . Quando  /’  esercito  della  gente  nemica  fi 
i ritirato  , mio  figlio  ha  pensato  maturamente  , ed  ha  risoluto 
di  ritirarfi  ancor  egli , perché  non  sapeva  qual  numero  di  ne- 
mici vi  foj'e  nei  la  C ittà  di  Kaffarjanah  , e vedeva  che  il  suo 
e'.ercito  fi  era  di  molta  scemato  . Per  non  fare  imrire  adunjut 
più  gente  senza  profitto  , fi  partì  da  quel  luogo  , dove  àveva^ 
dato  le  balta  file  , e prima  di  far  moffa  da  quel  fitto  ha  fatto 
sotterrare  li  nostri  morti  , e bruciare  li  cadaveri  de'  Greci , e fi 
mise  in  viaggio,  e al  pres-’n  te  fi  trova  in  M'jrset  AUuh . Nei 
nuovo  anno  farò  uscire  Aalì  ben  Musa  a fare  qualche  conqui- 
Jìa  . Dico  olla  sua  grandi  [fi  ma  Signoria  , che  frumenti , orzi  , 
olj , e tane  teff  we  non  ne  ho  fatto  vendere  , perché  non  sd  a 
quali  tri/ii  circofìanze  ci pojano  portare  li  tempi  . Tutte  le  cam- 
pugne  sono  perdute:  dai  mese  di  Rabialkem  é che  non  riove  , 
e la  gente  non  ha  potuto  seminare  . Per  saperne  la  Vrrità  ho 
mandato  il  mio  Kadt  con  duerentò'  uomini  a girare  le  campa- 
gne a noi  soggette  , per  conoscere  in  quale  fiato  fi  trovaffero  , e 
mi  portò  quejta  nuova  così  cattiva  : per  la  quale  cosa  ho  riso- 
luto di  non  far  vendere  li  noflri  raccolti  , e ne  pure  quelli  del-  - 
ta  gente  a noi  sogetta  ; perché  bisogna  pensarvi  molto  , prima- 
_ di  efìrarre  in  que/i’  anno  viveri  da  Sicilia  . Dico  alla  sua  Gran- 
dezzts  > che  ho  fatto  dieci  magazzini  un  quarto  d'  ora  di  cam-  ' 
mino  dijiarui  dalla  mia  casa  di  dentro  terra  ; acciocché  in  efji 
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fi  Jìabiliscano  delli  tHarì  per  far  teffiere  tutte  quelle  lane  , che 

— la  flcnte  ha  obbligo  di  contribuire  ogni  anno  jeCcodo  li  Rego- 

lamenti  , e così  senza  più  farle  lavorate  in  altri  luoghi  , le  fa- 
lV};c/i«/c  111  . . . . „ TT  t r li  • 

Imptrat.  *"à  venire  tutte  in  ogni  anno  in  Boltrmu  . Ho  putto  jabbricart^ 

quei  maga?, 7, ini  un  quarto  d’ ora  di  cammino  lontano  dulia  mia 
casa  di  dentro  terra  per  molti  motivi  . Primo  , perchè  per  one- 
• rare  le  lane , avanti  di  filarle  , bisogna  lavarle  con  i‘  acqua  sal- 
sa per  ammorbidirle.  Secondo,  perchè  doj'o  filate  bisogna  la- 
varle bene  con  V acqua  dolce  . Ora  in  quel  luogo  vi  è mare , 
e oltre  del  mare  vi  è grande  quantità  di  acq  ie  dolci  , che  cor- 
rono perennemente  giorno  e notte , Di  quelt  acqua  dolce  ho  fat- 
to fabbricare  una  fontana  grande,  che  è rluS'iuta  bella  afai , e 
vicino  alla  fontana  fio  facendo  fare  una  casa  per  mia  diverti- 
mento , e detto  luogo  l'  ho  fatto  chiamare 

OyswJf 

Si^  tl  A^irtdì  cn  Chbirak  Aain  €Ì  Martit 

«Cala  del  Fonte  Olande  ^ cac  feci  il  Padioke  • 

Dico  alla  sua  Grande7,^a  , che  penso  di  mutare  tut- 
ti li  Governatori , Kadì  , ed  Efchi  cambiandoli  di  luogo , e„, 
. ' que- 


CO  fi  saprebbe  dire  qual  fa  quel  luooo  ove  concorra  ncqua  di  ma- 
re , ed  acqua  dolce  , un  quarto  cT  ora  ai  cammino  lontano  dalla  Cosa^ 
dentro  terra  , Se  il  mare  /offe  lirrivato  fino  al  luogo  detto  Dniniiiodi , po- 
trebbe intenderji  di  effo.  Atuora  vi  sono  acque  dolci , ina  non  vi  sono  vo- 
flÌQia  di  grande  fontana  , Beniamino  Tudolense  fa  menjicne  nel  suo  Iti- 
nerario di  «n  grande  fonte  in  Città  , ebe  gli  Ambi  chiaiuavano  Alb>bÌM 
che  pare  certamente  Ain  Cbtuia'.  Allora  a'  sud  ternji  detta  fontana  era 
in  Città,  la  quale  girava  otto  miglia,  intra  Li  btoi  i-ono  ipsarn  m^xiiiu> 
Seat  Kittiiit , c(ui  iQun>  vallMoi  in  vivaiiì  usuai  ctiDt  > ^uem  Ambts  ■AWalù- 
Cam  vacaot . 
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quefìo  J>isoqna  farlo  ogni  cinque  anni  ; perchè  ho  scoperto  , che 
alcuni  degli  E ntri  in  morte  di  qualche  Governatore  , Kadì , ed  — 
Ef'hi  lo  hanno  fatto  sen^a  dare  conto  alla  mia  Persona,  rìg  j d.  Arabico 
ora  innanzi  quando  morirà  qualche  Governatore  , Kadì  , a Muhà^d 
Efchl  lo  manderò  da  Balirmu  , e gratificherò  la  gente  che  tra- 
vaglia  prefib  di  me.  Penso  spedire  in  ogni  anno  tre  uomini 
ai  quelli  del  mio  ConfigUo  , uno  nelle  parti  di  Giarqenta , un  Kairuaa. 
altro  nelle  parti  di  Mudakah  , e il  terreo  in  quelle  di  Zanklah 
a vifitare  tanto  i Governatori  , quanto  gli  Emiri  per  tenerli  tutti 
in  soggezione . Di  quefla  maniera  le  cose  onde  ranno  meglio  ,peC‘ 
chè  fi  saprà  veramente  quanto  fi.  efige  ogni  anno  ; cosa  ch-t., 
non  ho  potuto  ancora  sapere . Non  ho  che  cosa  dire  di  più.  , spe^ 
ro  che  la  sua  grande  Padronanza  approverà  li  miei  pensamen- 
ti , e tutta  quello  , che  fi  è fatto  finora  ; aspetta  ti  comandi  del' 
la  sua  somma  Grandezza  per  eseguirli  di  un  subito  con  la  mia 
faccia  per  terra  , bacio  le  mani  della  sua  grande  Persona  t e mi 
soscrivo  così  : 

Muhammed  ben  Aahd  Allah  , per  la  Dio  Grazia , Emif 
Chbir,  di  Sicilia  , servo  delta  grande  Persona  del  Muleì  suo  affai 
grand*  Padrone.  Balirma  li  28.  del  mese  di  Reginab  232.  di 
Maometto . 

A di  13-  del  mese  di  Adar  233.  fi  è ricevuta  una  car- 
fa  , che  ci  mandò  il  nollro  Miilei  cód  la  barca  , che  aveva- 
mo spedito  in  Siisa  il  di  28.  del  mese  di  Reginab  232.  la^ 
quale  diceva  di  qiiefta  maniera  ; 

Muham  ned  ben  Aahd  Allah  Ernie  Chbir  di  Sicilia  , leu. 
Crandezz<^  de/  tua  grande  Padrone  Milei  ti  tocca  la  tejta  , fi 
saluta  ajfai , e ti  dice  , che  ha  ricevuta  la  tua  carta  scritta  il 
I dì  28.  del  mese  di  Reginab  232.  in  cui  la  mia  Grandezza  hou. 

I letto  te  due  battaglie  , che  ha  dato  tuo  figlio  contro  /’  esercito  di 

' Kaffarjanah  . La  mia  Grandezza  ebbe  sommo  piacere  nel  sentire  , 

che 


Digitized  by  Coogle 


552  CODICE  DIPLOMATICO 

che  il  numera  della  gente  nemica  morta  i maggiore  di  quello 
della  no/ira  , e che , se  non  fi  ha  preso  quella  Città  , fi  ha  al~ 
An/f/H»  amma:':'ato  ai  nemici  il  loro  Generale  Luka  . La  mia  gran^ 
Imi>eref.  de  Padronanifa  approva  tutto  quello  , che  hai  scritto  di  averta 
fatto  , e di  voler  fare  , perché  in  tutto  hai  pensato  affai  bene . 
Intanto  non  ha  la  mia  Grande?, ^a  per  ora  che  dirti  di  più , ti 
tocca  la  tefia  , ti  saluta  affai , e fi  soscrive  così  : 

Il  tuo  grande  Padrone , per  la  Dio  gra?,ia  , Mulei . Kai- 
ruan  li  27.  del  mese  di  Sciahaban  233.  di  Maometto. 

A di  20.  del  mese  di  Sciaual  233.  abbiamo  mandato  tre 
carte  una  all’ Enti r Aali  bea  Murat  Scirif  : 1*  altra  all' Emir 
Aabd  Allah  bea  Aadelknm , e la  terza  all*  Emir  Aali  beiL. 
Musa  . La  carta  mandata  all’  Emir  della  Città  di  Zanklah  di- 
ceva così  : 

Umir  Aali  ben  Murat  Scirif,  la  Grande?, :^a  del  tuo  Sigjio- 
re  Emir  Chbir  ti  bacia  la  fronte , ti  saluta  , e ti  dice  , che  la 
tua  Persona  non  deve  più  scrivere  direttamente  alla  mia  Gran- 
dei^T^a  quello , che  ti  mandano  li  Governatori  a te  soggetti , della 
esa?,ione , che  fanno  in  ogni  anno  a norma  dei  Regolamenti , per- 
ché la  mia  Grande?, ■^a  manderà  ogn’  anno  una  persona  del  mio 
Configlio  a vedere  tutto  quello  , che  fi  sarà  esatto  in  quell’  anr 
no , la  quale  dovrà  vifìtare  tutti  i Governatori  a te  soggetti  se 
amminijìrano  bene  la  giuflh'ia  , quejil  poi  quando  verrà  in  Ba- 
lirmu  riferirà  tutto  alla  mia  Grande?, ^a . Avverta  intanto  la  tua 
Persona , che  dovrai  fare  tutto  ciò  , che  egli  tj  dirà  , perchè  do- 
vrai riguardarlo  come  se  fofi'e  la  mia  grande  Persona  ; e ciò  non 
fifa  colla  tua  sola  Persona,  ma  fi  bene  con  tutti  gli  altri  Emi- 
ri , di  modo  che  tutto  quello  che  farai  nell’  anno  non  dovrai  scri- 
verlo alla  mia  Grande?,:^ , ma  dovrai  dartu  conto  a quell’  uo- 
mo , che  ti  manderà  la  mia  Grande?,'^a  , il  quale  riferirà  tutto 
alla  mia  grande  Persona  , che  non  ha  per  era  cosa  dirti  di  più , 

ti 
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ti  bacia  la  fronte  , e fi  segna  di  quefia  maniera  ; 

Il  Grande  Emir , per  la  Dio  grarga  , tuo  Signore  . Imedi-  — — ìm 
na  di  Batirmu  li  20.  del  mese  di  Sciaual  233.  di  Maometto  . A-^rabica 
La  carta  manda  all'  Emir  della  Città  di  Giargenta  dice-  Muhaìhci 
va  cosi:  ben 

^ Emir  Aabd  Allah  ben  Aadelkum  , la  Grander^r^a  del  tuo  Muif!  ìru 
Signore  Emir  Chlìr  ti  bacia  la  fronte  , ti  saluta  affai , e ti  di-  Kairuan. 
ee  la  mia  grande  Persona  , che  circa  /'  esayfoni  , e vendite  , 
che  fi  faranno  non  dovrai  scriverne  più  alla  mia  Grandey,7,a  , 
giacche  in  ogn'  anno  nel  mese  di  Rabialkem  la  mia  grande  Per- 
sona manderà  uno  del  mio  Configlio  , a cui  dovrai  dare  con- 
te di  tutte  quelle  esarfoni  , e vendite  , che  avrai  fatto  ; perché 
egli  ne  farà  relayone  atta  mia  Grande^7,a.,  e a lui  dovrai  dire 
tutto , come  se  fojfe  la  mia  grande  Persona  . La  mia  Grandey^- 
T^a  ti  avvisa  averti  spedito  sei  barche  , perchè  tu  mandajjì  in^ 

Batirmu  tutte  quelle  lane  , che  sono  conservate  in  Giargenta  , e 
dovrai  mandare  le  lane  non  filate  , le  filate  , e le  teffute  : intan- 
to la  mia  Grande:’/, a non  ha  che  cosa  dirti  di  più  , ti  bacia- 
la fronte  , ti  saluta  affli  , e fi  segna  così  : 

L’  Emir  Chbir  tuo  Signore  , per  la  Dio  gra?,ia  . Imedina  di 
Batirmu  li  20.  del  mese  di  Sdaual  233.  di  Maometto, 

La  carta  mandata  all’  Emir  AalJ  ben  Musa  diceva  così  : 
t Emir  Aalì  ben  Musa  , il  tuo  Signore  Emir  Chbir  li  saiuta  , 
ti  bacia  la  tefla  , e ti  dice  la  mia  Grande?, 7, a , che  vuole  sa- 
pere se  ti  fini  preparando  per  andare  a fare  delle  conquifie  , ; 

onde  avvisalo  , e devi  pure  avvisare  se  hai  bisogno  di  gente , 
perchè  la  mia  Grande?,?,a  per  il  primo  del  mese  di  Rabialkeiru. 

333.  vuole,  che  f off  in  cammino.  Ti  dicela  mia  grande  Per- 
sona che  brama  sapere  il  numero  della  gente , che  pojfa  avere 
t esercito  , che  Jtai  formando  : ti  ordina  la  mia  Grande^^a  che 
quando  li  Governatori  a te  soggetti  consegneranno  tutto  quello  ^ 
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che  avranno  esatto  a norma  dei  Regolamenti , e quando  avrai 
fitto  delle  vendite  , non  fi  dovrà  più  scrivere  direttamente  alla 
^'^'lj\\\tttia  Persona-,  ma  in  ogni  anno  nel  mese  di  Rabialkem  lamia 
incerar,  grande  Persona  ti  manderà  uno  del  mio  Configlio  , a £ui  fi  da- 
rà conto  di  ciò,  che  avrai  esatto  in  quell'  anno  , c gli  fi  dovrà 
• consegnare  il  danaro  , che  sarà  .conservato  a nome  della  mia 

Grande^/, a , per  riferire  poi  tutto  alla  mia  grande  Persona,, 
quando  egli  titornerà  in  Balirmu  . La  mia  Grander^rfi  ti  ordinOm 
0 Emir  Aali  ben  Musa , di  mandarmi  tutte  quelle  lane , che 
sono  conservate  a nome  della  mia  Grande^^a , e dovrai  manda- 
re quelle  non  filate  , le  fiate  , e le  tejfiute . Dopo  ciò  la  mia.. 
Grande/, 7, a non  ha  per  ora  cosa  dirti  di  più  , ti  bacia  la  froa» 
te , ti  saluta  affai , e fi  segna  così  : 

L'  Emir  Chbir , per  la  Dio  gra/fa  , tuo  Signore  . Imedin^ 
di  Balirmu  li  20.  del  mese  di  Sciaual  233.  di  Maometto  . 

A di  26.  del  mese  di  Edilkadan  233.  abbiamo  riccvuio 
■ una  carta  da  Mudakah  , la  quale  diceva  cosi  ; 

L'  Emir  Aatì  ben  Musa  con  la  tefta  per  Urrà  bacia  le.., 
mani  delta  Grandes's^a  delt  Emir  Chbir , e le  notifica  che  ha  ri- 
cevuto la  carta  scritta  il  dì  20.  del  mese  di  Sciaual  233.  nella 
quale  ho  letto  li  comandi  della  sua  grande  Persona  , e li  ho  ese- 
guiti di  quella  maniera  : ho  mandato  due  lettere  , una  al  Go- 
vernatore della  Città  di  Aalkatah dicendo  , che  in  arriifare  le 
Larche  alla  marina  di  quella  Città , doveffe  caricarle  di  tutte  quel- 
le lane  , che  sono  conservate  , tanto  le  operate  , che  quelle  non.. 
^ operate  ; e /’  altra  al  Governatore  della  Città  di  Kamarinah  or- 

dinandogli che  sollecitamente  doveffe  spedire  sei  barche  per  andare 
in  Aalkatah  a caricare  le  lane  , che  sono  conservate  in  quella  Cit- 
ta , e portarle  in  Balirmu  , e mi  hanno  notificato  avere  già  ese- 
guiti i miei  ordini , e credo  che  a quefi'  ora  filano  arrivate  inL 
Balirmu  . lo  eseguirò  tutto  quello  , che  mi  dirà  quell’ uomo  , 
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thè  la  sua  grande  Persona  manderà  net  mese  di  Rablalkem  di 
ogni  anno  , dandogli  i conti  di  quelle  esat^ioni  , che  avrò  fatte  , Tr!555f 
td  obbedirò  con  la  faccia  per  terra  . Dico  alla  sua  grande  Per-  Arabica 
sona  che  in  qaefi'  anno  dovrà  mandare  quell'  uomo  prima  della  Muhaìhcd 
mia  partent^a  , per  dargli  i conti  di  tutto , Dico  ella  sua  grande  ben 
Persona  che  f esercito  , che  potrò  formare  , sarà  di  sedici  mila 
uomini  , li  quali  credo  ejjer  sufficienti  ; onde  non  è bisogno , Hoiruan, 
che  la  sua  Grande/,7ja  mi  mandi  altra  gente.  Intanto  non  ho 
che  dire  di  più  alla  sua  grande  Padronanr, a ; con  la  mia  fronte 
per  terra  bacio  le  mani  della  sua  grande  Persona  » e mi  segno 
di  quefìa  maniera  : 

L'  Emir  Aulì  ben  Musa  , per  la  Dio  grat'ia  > servo  del 
Grande  Emir . Città  di  Mudakah  li  a*,  del  mese  di  Edilkadart 
a33.  di  Maometto . 

A di  9.  del  mese  di  Giamadilaud  as3.  abbiamo  ricevu-. 
to  una  lettera  da  Mudakah , la  quale  diceva  di  quefta  ma- 
niera : 

L'  Emir  Aalì  ben  Musa  con  la  fronte  per  terra  bacia  le 
mani  della  grande  Persona  deli'  Enùr  Chbir , e le  notifica  , che 
al  primo  giorno  del  mese  di  Rabialkem  sono  partito  da  Mu- 
dakah  con  l' esercito  di  sedici  mila  uomini  . Giorni  prima  di 
mia  partem'a  ho  dato  tutti  li  conti  a quell'  uomo  del  ConfigliO 
della  sua  grande  Persona , che  mi  ha  mandato , ed  ho  esegui- 
to  tutto  quello  , che  ‘mi  ha  detto  per  ordine  della  sua  grande  ' ^ 

Padronan7,a . Dopo  ciò  sono  partito  col  mio  esercito  da  Muda- 
kah , ed  in  poche  ore  fiamo  arrivati  me'^rf  ora  di  cammino  lun- 
gi da  Rakusah  , e ci  fiamo  accampati  . A me^y,o  giorno 

ab- 

(0  tf-  Rakiifah  , Io  Scrittore  delta  Cronaca  ài  Cambridge  dice:  Anno 

^146.  (tao.  848.  > Capta  eft  R^guta  prinu  vie*  < Di  quefta  Città  ikm  ne 
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abbiamo  data  il  noflro  grande  ajfalto  , ma  fa  inutile  ogni 
- ' . .■  sfor7,o , perchè  il  Cajtello  era  aJj'ai  forte  ; eì  fiamo  ritirati 

hticUei  f\\\l''^^'^^  il  sole  in  quel  luogo  , ove  eravamo  accampa- 

Imperar  ti  prima  di  dare  /’  afalto  a quella  Città  : riposammo  per  quel^m 
la  notte  . Al  fare  del  giorno  de'  a.  dello  fieffo  mese  ci  fianvo 
incamminati  per  dare  il  secondo  affalto  : avvicinatici  a quellcu. 

, Città  ci  fiamo  pofti  in  ordine  per  combattere  ; ma  non  fi  vide 
alcuno  , che  facejj'e  refijutt7,a  . Siamo  entrati  felicemente  in  Cit- 
tà : la  gente  Greca  tutta  se  n'  era  fuggita  nella  notte  antece- 
dente : fiamo  entrati  nel  Caftello  , il  quale  è bello  , e grande 
affai  ; li  Siciliani  abitanti  in  quella  Città  non  furono  tocca- 
ti , e ne  pure  la  roba  loro  . Ho  dato  ordine  » che  fi  cercaffe- 
ro  le  case  , dove  abitava  la  gente  nemica  , e che  fi  doyeffe  por^ 
tare  in  mia  jyresenr^a  tutta  la  roba  , che  fi  trovajfe  in  quelle  : 
fu  portata  in  effetto  avanti  la  mia  presenta  , e non  baftanda 
a tutti  , l'  ho  fatto  dividere  a sorte  . Feci  numerare  la  nofira 
gente , e ho  trovato  , che  mi  sono  morti  ottuntatré  "uomini . Or- 
dinai , che  fi  riparaffero  quei  danni  , che  avevamo  fatto  al  Ca- 
fiello  : di  gente  Greca  morta  fi  sono  trovati  diciasette  uomini . 
Avendo  fatto  numerare  gli  abitanti  di  quella  Città , ho  trovato 
ascendere  ad  undici  mila  e trecento  persone  tra  uomini , donne , e 
figliuoli.  Ho  domandato  ai  Grandi  di  quella  Città  quale  era  il 
numero  della  gente  Greca , che  abitava  in  efja  , mi  hanno  rispofìot 
che  la  gente  Greca  pajfava  di  molto  la  gente  Siciliana  ; come  ne 
ho  veduto  la  verità  dalle  case  , che  fi  ritrovano  vuote . Non  fi  è 
trovato  niente  di  danaro  , e nè  anche  di provvifioni , e la  gente  di 

quel- 


ahbiamo  menzione  preffo  gli  Carichi  . In  qiiefll  tempi  era  prende . giec- 
€hé  vi  abitavano  più  di  ventidue  mila  anime  tra  Greci , e SiciUani , e d’ 
importanza  conferi’ando  la  difiinzione  di  Ordine , e Popolo  . 
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quella  Città  tutta  flava  perendo  della  fame . Ho  mandato  subi- 
to nella  Città  di  Kamarinah  , ed  ho  fatto  portare  mille  carichi 


A.Aiabico 


di  frumento  , e tre  mila  carichi  di  or/^o  , Quando  arrivò  quel 
frumento,  ed  or^o  in  Rakutah  , ho  fatto  chiamare  li  Gran- Muhamed  ‘ 
di  di  quella  Città , e ho  detto  loro  : Sentite , o uomini  buoni , 
la  mia  Persona  vi  ha  fatto  veqire  del  frumento  , ed  or-  MuUHn^ 
zo  per.  mangiarlo  gli  abitanti,  di  quefla  Città  per  non  morire  KoiVuaA. 
di  fame , perché  nell’  anno  palTato  per  mancanza  di  pioggie 
non  fi  é seminato  CO  - Intanto  la  mia  Persona  lo  consegna 
a voi , acciocché  fi  diftribuisca  alla  gente  , e quando  nell’  al- 
tro anno  fi  farà  la  raccolta  me  lo  reftitiiirete  , e voi  mi  ris- 
ponderete di  tutto  sopra  le  voftre  terre . Quando  ho  detto  dà 
fi  sono  mejjì  a piangere  per  l\allegre-^T^a  , dicendo  che  io  era  il 
loro  padre  . Ho  ad  effl  consegnato  quel  fruménto  , ed  or^o  , che 
hanno  mischiato  , e cominciato  a difìribuire  ogni  giorno  un  po' 
co  per  ogni  casa  • Dico  alla  sua  Grande^^a  , che  ho  fatto  que- 
fla cosa  primariamente  per  sollevare  quegli  abitanti  , e poi  per 
far  loro  vedere  , che  li  noflri  penfleri  tutti  tendono  ad  agevolar- 
li , e non  opprimerti , come  fa  la  gente  Greca  . Adì  1 8.  del  me-  ' • 
se  di  Rabialkem'  sono  partito  da  Rakusah  , ho  lasciato  mille  uo- 
mirù  di  guarnigione  in  quella  Città . A dì  ao.  dello  fleffo  mese 
prima  di  tramontare  il  sole  fiamo  arrivati  un'  ora  dì  cammino 

lun- 


(i)  Di  quefla  earefliq  ne  fa  menzione  l'  Autore  della  Cronaca  dì  Cambrid- 
ge , giacchi  dove  riferifce  la  preja  deUa  Città  di  Ragiifa  foggiunge  futi 
iiifupcr  famjs  inii«n3  . Chron.  Cambridg-  l.  c,  anno  6i%6.  ( a/in.  848.) 
E’  ojfervabile  , che  la  cura  di  diftribiiire  , e amminiflrare  le  vettovaglie 
fi  confida  alti  Granii  ,0  fla  a quei  dell'  Ordine  , fegno  che  eflì  avevano 
/’  amrnini/ìrafhne  delle  cose  pubbliche . Jn  confequen^a  fleUe  ORlichifliinc- 
introduyoni . 
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lungi  dalla  Città  di  Lentinah  (r):  ci  Jiamo  accampati  per  quel- 
la  notte . Al  fare  del  giorno  de’  21.  dello  Jlelfo  mese  c’  iacatn- 
A di  Crlfto  minammo  verso  la  Città  di  l^entinah  , fi  diede  l’  ajfalto  , il  qua- 
ir  t quantunque  felice  fia  fiato  , ci  cofiòqìerò  grande  fatica,  per- 
chè abbiamo  durato  combattendo  fina  a un’  ora  dopo  calato  il  so» 
' le  : quando  fi  è fatto  scuro  à fiamo  ritirati  fuori  della  Città  , 
perchè  ancora  non  eravamo  padroni  intieramentente  ài  efifi . Al 
fare  del  giorno  de'  22.  dello  fteffo  mese  fiamo  entrati  di  nuovo 
*.  , in  Città,  ma  sent'a  combattere-,  perchè  la  gente  Greca,  ch'era 

rimafia  in  Città  , se  ne  scappò  ; ci  fiamo  accampati  : ho  fatto 
numerare  la  gente  morta  , e fi  è trovala , che  ci  sono  morti 
settecento , e trenta  uomini . Avendo  poi  fatto  numerare  ti  Greci 
morti , ascendettero  effi  al  numero  di  mille  duecento  e ventisei, 

' Ho  fatto  sotterrare  la  gente  noUra  , e la  Greca  fi  è fatta  bru- 

ciare . Ho  dato  ordine  che  fi  fojfe  fatta  ricerca  nelle  case  , do- 
ve abitava  la  gente  Greca  , e tutta  quella  roba  , che  fi  è tro- 
vata fu  portata  avanti  a me  ; e ficcarne  era  molta  , così  aven- 
dola fatta  dividere  alla  nofìra  gente  , effa  ne  reftò  affai  soddis- 
fatta , Non  fi  è trovato  danaro  alcuno  dentro  quelle  case , ma 
nel  Caftello  ho  trovato  tre  coffe  piene  con  danaro  , oro  , argen- 
to , rame , e cose  di  oro  , e di  argento  , che  usano  le  donne  . 
Quando  vennero  da  me  li  Grandi  Siciliofii  per  baciarmi  le  ma- 
' ni  ho  dimandato  d’  onde  erano  venute  quelle  cose  di  oro  , ed  ar- 
gento j che  èrano  conservate  in  quelle  tre  caffè . Effì  mi  humus 

ri- 


O’i  'ÒJ-trSjò  Leniinah  , Ci«B  dagli  Antichi  detta  Ltontini  ,ed  oggi  Ltùùm.  Delta 

* 

prefa  di  Lentini  ne  fa  menyane  V antere  della  Cronaca  di  Cambridge  1 
Anno  64ss<  tT*P<>  Ixiiiinah  r arn.  847.)  Secondo  le  notizie  di  queflo 
Codite  , quefie  dite  im^refe  di  Lentini.  e Ragiija  fono  aceadufe  l'ann.  «5  j. 
tneje  di  Rabialkem  ; onde  tutte  due  devono  rapportarfi  all’  anno  848.  xm- 
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Tispofio  , che  (juondo  li  Gceci  abitanti  hanno  inteso  , £he  noi  era» 
vavio  in  quelle  parti  , hanno  portato  il  loro  danaro , oro  , ed 
argento  a conservarli  in  Cafìello  per  maggior  ficure7,7fi  . La  ro-^ 
ba  , e li  beni  della  gente  Siciliana  abitante  non  fu  toccata . Ho  Muhawd 
fatto  numerare  la  gente  del  paese , e mi  è flato  detto  ejfervi  il 
numero  di  quattordici  mila  e venticinque  persone  fra  uomi^  Multi  in» 
ni  , donne  , e figliuoli . Ho  dimandata  ai  Grandi  del  paese  » che 
quantità  di  gente  Greca  vi  abitajfe  prima  del  mitro  arrivo  : mi 
hanno  detto  , che  tutta  la  gente  Greca  fra  piccoli  , e grandi 
arrivava  al  numero  di  cinque  mila  . Nelle  campagne  di  quejìa  C/l- 
tà  non  fi  è seminato  , a causa  di  non  effere  cadute  pioggie  af~ 
fatto  nell’  anno  scorso  . In  que/ìo  anno  fi  spera  fertile  raccol- 
ta , perchè  le  acque  sono  frequenti  : la  gente  però  in  quefio  tem- 
po fta  morendo  di  fame  , tanto  che  fui  co/ìretto  all’  arrivo  . cht 
ho  fatto  in  Mudakah  , mandare  a prendere  dai  magas'fini  della 
Città  di  Aalkatah  due  mila  carichi  di  frumento  , e sei  mila  di 
ort'o  per  provvedere  la  gente  di  quella  Città  , e quando  verrà  il 
nuovo  raccolto  dovranno  reflituirlo  al  Governatore , che  mande- 
rà la  sua  grande  Persona  ^ e per  ora  tutta  quella  gente  è pro- 
vifta  . Prima  della  mia  partent^a  da  I^entinah  ho  lasciato  tre^ 
mila  uomini  di  guarnigione  , e ho  fatto  accomodare  il  Cafìello , 
eh'  è grande  affai . Nel  cammino , che  ho  fatto  per  andare  a 
Mudakah , sono  paffuto  per  Rakusah  , e vi  ho  lasciato  altri  mil-  , 

le  uomini  uniti  a quelli  mille  , che  aveva  ivi  lasciato  prima  del- 
la partenza  , allorché  andai  ad  ajfalire  la  Città  di  Lentinah . Al 

pre- 


lini  è molto  nota  nella  Storia  Greca  Sìracujnna , e Romrtna  per  Ij  far- 
M , e fertilità  dei  campi  . Mantiene  nei  tempi  Greco-Arabi  la  dignità  , e 
dijiin/hne  di  Ordine,  e Popolo.  I furi  abitanti  in  quei  texnpi  ajeende- 
vfl/io  a quattordici  rrdla  Siciliani  , e cinque  mila  Greci. 
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presente  sono  in  riposo  ; aspetto  li  comandi  della  sua  grande  Per- 
P^'^s  so/3f/‘f  ciò  , che  debba  eseguire  : con  la  mia  tefìa  per 
^cheieUi  ^^«0  le  mani  della  sua  Grandezgpi , e mi  segno  di  quejia 
Imptrat.  maniera  ; ^ 

L’  Emir  Aali  ben  Musa  , per  la  Dio  qr07,ia  , servo  della 
Grande?, del  Grande  Emir  . Città  di  Mudakah  li  13.  del  me- 
se di  Giamadilaud  233.  di  Maometto  . 

A di  15.  del  mese  di  Giamadilaud  233.  lì  è mandata  una 
carta  nella  Città  di  Mudakali  ali’  Emir  Aali  ben  Musa  , la-  , 
quale  diceva  cosi  : 

Emir  Aatì  ben  Musa  , il  tuo  Signore  Grande  Emir  ti  ba- 
cia la  fronte  , ti  saluta  affai , e ti  dice  che  ha  ricevuto  la  tua 
carta  scritta  il.  dì  13.  del  mese  di  Giamadilaud  233.  , la  qua- 
^ le  mi  ha  dato  somma  consola?, ione  in  sentire  che  hai  preso  le  > 
Città  di  Rakusah  , e Lentinah  con  tanto  valore  , La  mia  gran- 
de Persona  ti  dice  di  avere  fatto  affai  bene  a lasciare  in  quel- 
le Città  una  grcmde  guarnigione , perchè  di  quejia  maniera  fi  va . 
circondando  pian  piano  la  Città  di  Sarkusah  , e s*  impedisce^ 
'che  dalle  campagne  vi  entrino  dei  soccorfi  . Ti  ordina  la  mia  Gran- 
de;^^a  , che  dovrai  fare  ricercare  dove  fiano  fituati  gli  acquidot- 
ti  che  portano  le  acque  in^quella  Città  e trovatili  devi  dar  or- 
dine di  romperfi  , acciocché  a quella  gente  venga  a mancare^  ■ 
f acqua  . La  mia  Grande7,?,a  ti  dice  di  avere  fatto  affai  bene  a 
• provvedere  di  or^o  , e frumento  quelle  Città  , che  hai  preso  , col 
' patto  di  reftituirli  al  nuovo  raccolto  , pollo  che  nello  scorso  anno 
tutti  li  seminali  fi  sono  perduti , perchè  affatto  non  piovve  . La 
mia  grande  Padronanza  ti  comanda  che  le  tre  caffè  conservate.^ 

' a nome  della  mia  Grandez?,a  , dovrai  consegnarle , a quell'  uo- 
.jno  del  mio  Configlio  eh’  io  spedirò  . Ti  dice  la  mia.  grande  Per- 
'sona  , che  quelV  uomo  che  ti  ha  mandato  la  mia  Grandezza 
per  dargli  / conti , mi  ha  riferito , che  tu  sei  un  uomo  di  giu-  , 

. . • . • di-  ■ 
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dÌ2;io , cofne  tra  tuo  padre  , del  che  ho  provato  sommo  piacer 
re  . Intanto  da  mia  Gratidcif^fa  ti  approva  tutto  quello^,  che  hai 
fatto  in  quefta  spedizione  . La  mia  Grandezza  ha  dato  ordine  ^ 
che  li  Governatori  di  quelle  Città  coi  loro  Kadì , ed  £fchi  ve-  Muhaihed 
niJTero  prima  in  Mudakah  a baciarti  le  mani,  e ricevere  i tuoi 

« I /*•  gl  j /•  • T • 

ordini  , e poi  andajjero  al  loro  defìmo  . La  mia  grande  Perso-  Multi  in- 
tuì non  ha  che  cosa  dirti  di  più  per  ora  ; ti  bacia  la  fronte  , ti 
saluta  affai  , e fi  segna  così  : 

Il  Grande  Emir , per  la  Dio  grazia , tuo  Signore . Imedi- 
ne  di  Balirmu  ii  15.  del  mese  di  Giamadilaud  233.  di  Mao- 
metto . 

A di  a6.'del  mese  di  Giamadilaud  433.  abbiamo  man- 
dato una  bacca  con  trenta  uomini  in  Susa  , per  recare  una^ 
carta  al  noiiro  Mitlei . la  quale  diceva  cosi  : . ' 

Muhammed  ben  Aabd  Allah  , per  la  Dio  grafia  , Emir  Chbit 
di  Sicilia  con  la  faccia  per  terra  bacio  le  mani  della  Gran- 
dezza del  suo  grande  Padrone  Mulei  , e le  notifico  che  nel  me  • 
se  di  Rabialkem  233.  ho  sjiedito  Aulì  ben  Musa  con  un  eser- 
cito di  -sedici—mUa  uomini , il  quale  con  tanto  valore  fi  è im- 
padronito di  due  Città  , ■ che  sono  vicine  ella  Città  di  Sarku- 
sah , e le  Città  conquijìate  fi  chiamano  Rakusah , e Lentinah , 
le  quali  suno  belle  affai  . 

Dico  alia  sua  Grandezza  , che  ho  cambiato  tutti  li  Gover- 
natori , Kadì  ^ ed  Efebi  da  un  luogo  all’  altro  , ed  ho  scelto  aU 
cani  Governatori , Kadì  , ed  Efebi  nuovi  da  quella  gente , che 
ho  in  Balirmu  , giudiziosa  , e che  ha  servito  . Ho  fatto  venl- 
- re  tutte  le  lane  da  quei  luoghi , che  sono  a me  soggetti  in  Balir- 
mu , e al  presente  fi  fianno  lavorando  nei  magazzini  t che  ho  fat- 
ti , de'  quali  scriffi  altra  volta  alla  sua  somma  Grandezza  , e fi 
lavorano  in  vero  affai  bene . Dico  alla  sua  grande  Padronanza , 
che  nel  mese  di  Rahialkem  ho  mandato  tre  uomigi  del  mio  Con- 
TomJ,  Bbbb  fi- 
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figlio  , perchè  ognuno  di  ejft  ave(fe  fatto vidta-  ad  un  Emlr 
ed  infieme  ai  Governatori,  soggetti  a-  quell'  Emir  , e ricevuto  lì 
'McheU  Ili  rfc-//^  esar, ioni , che  avevano  - fatto  gli  Emiri  dai  Governatori 

Imperat.  a loro  Soggetti  : ed  ora  fi  eomincerà  a scoprire  la  verità  di  tut- 
to quello,  che  /i  efige',  e di  quel  che  fi  vende-,  cosa , che  non’ 
ho  potuto  mai  sapere  , ma  spero  venirne  a capo  con- quefio  mti^- 
s^o  . In  quefio  anno  non  fi  è raccolto  niente , perchè  nelle  cam- 
pagne tutto  fi  è perduto  per  mancanr^a’di  piogge -,  ma  nell' an» 
no  venturo  fi  spera  che  le  terre  diano  abbondante -frutto’ per  co-- 
toro,  che  hanno-  obbligo  di  pagare  a norma  dei  Regolamenti , 
perché  le- piogge  sono  frequenti:  in  quefio  anno  > non  fi  è fatta 
pagare  niente  da  quelli  per  - non  ajfìigerli  maggiormente , Dico 
alla  sua  grande  Padronanza,  che  di, quel  frumento,  ed  or^zo  , 
che  aveva- conservato  , sono  fiato  co/i  retto  < somminifirarne  alla^ 
gente  de'  luoghi  a noi  soggetti , perchè  ■ non  avevano  ■■  che  man- 
I giare  ; ma  nelle  nuove- raccolte  mi  reftituiranno  tutto . In  quefio 
anno  non  penso  di  mandare- alcun  Emir  a fare  delle  conqui- 
fie  ; ma  disporrò  una.  buona  spedi?, ione  per  mare , per  tentare  se- 
fi  pofi'a- ottenere  qualche  cosa  in  terra  ferma . Intanto  non  ho 
che  cosa  dire  di  più  alla  sua,  Grande'^^ia  ; con  la  mia  faccia- 
per  terra  le  bacìo  le  mani , e mi  segno  tosi  : 

Muhammed  ben  Aabd  Allah  , per  la  Dio  gra?,ia  , Emir 
Chbir  di  Sicilia , servo  della  GrandeTz^a  del  suo  grande  Padro- 
ne . Balirmu  li  a6.  del  mese  di  Giamadilàud  233.  di  Maometto . 

A di  22.  dei  me5e  di  Reginab. 23 3..  abbiamo -ricevuto  una 
lettera  del  noftro-MuIei  ,jportatacii  dalla  barca-,  che  avevamo 
mandato  il  giorno  26..  del. mese-di  Giamadilaud  233.  in  Su- 
sa , e diceva  di  quefta  maniera  .. 

Muhammed  ben  Aabd'  Allah  Emir  Chbir  di  Sicilia,  la^ 
Grande^7,a  del‘  tuo.  Pùdcone-  Mulei  ti  tocca  la  tefia  , ti  saluta  , 
e ti  dice  che  ha  ricevuto  la  tua  carta  segnata  il  giorno.  26.  del 
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mese  di  Giamadilaud , .dalla  quale  la  mia  grande  Padronan^^a 

ha  inteso  le  conquijie-y.che  ha  fatto  .1' Emir  Aalì  ben  Musa,  e 

la  mia  Grande?, 7, a ne  ha  preso  piacere  . Piacerebbe  però  biffai  più  A.  Arabie» 

alla  mia  Grande^?,a  sentire  qualche  mova  del  tuo  .valore  (i),  Muhamed 

sapendo  la  mia  qrande  Padronanza  che  tu  sei  uomo  valoroso , 

• . „ , ,,  „ j-  • y-itf  Abrahin., 

e tale  ti  dovrai  mojirare  colla  gente  Greca  come  Emtr -Lhbir .. 

La  mia  Grandez,i^a  sente,  che  in  Sicilia  vi  fiano  miserif  per  da  Keintan. 
mancan?,a  delle  raccolte , e che  non  fiafi  .esatto  niente  da  quella 
gente  che  ha  obbligo  di  pagare  , come  è prescritto  nei  Regola- 
menti : sopra  ciò  ti  dice  la  mia  grande  Persona , che  hai  fat^ 
to  affai  bene  a non  .efigere  niente  da  quella  gente  in  quejto  an- 
no ; ma  nell’  anno  venturo  , semprechè  sarà  fertile  , dovrai  fare 
pagare  il  doppio  . .La  mia  grande. Padronan?, a ti  dice  aver  fat-  \ 

to  affai  bene  a somminijtrare  fruménti , e or^i  alla  gente  a noj 
soggetta,  perchè  a quejto  modo  almeno  non  soffrirà  Mi  fame , 
e perciò  le  tua  Persona  fi  è governata  ottimamente  in  non  fare 
vendere  niente  per  fuori  Sicilia^  Intanto  la  mia  grande  Padro- 
nan?,a non  ha  che  .dirti  di  più  ; ti  tocca  la  tefta  , ti  saluta  , e 
fi  segna  così: 

Il  tuo  grande  .Padrone  , per  la  Dio  grascia  , Mulei  . Kai- 
,ruan  il  i.  giorno  del  mese  di  Reginab  233.  di  Maometto  . ' 

A di  26.  del  mese  di  Sci.ahaban  233.  abbiamo  mandato 
.tre  lettere  una  in.ZanWah,  un’altra  in  Mafset  Allah,  e la-' 

ter- 

(I)  Abiilfeda  parlanda  di  Muhammed  bea  Aabd  Allah  i/ce  1 Anno  isl.  «x-  _ 
pttgraruni  Mosicmi  Sicilia  mili»  loca . aaspiciij  Mobatnmadi  ilii  Abdcllahl  «Hi  1 
Aglabi.  qui  Palermo, ‘Sede  Regni,  quamvis  non  excederet  ipse  , cohortium  ta- 
Bien  , & fufniaiiim  quaqueversum  -«milTitnim  miniflerio  subigebat  Utbei,  & prae- 
dam  cogebat  , ap.  Reiske  'tem.  l.  annoi.  Moslem.fol.  Que/ia  coadott» 
non  parve  da  uomo  di  valore  al  Unici . 

Io  fieffo  dice  Novairo  ; Muhammed  ben  Aabd  Allah-  non  usci  mai  da  Pa- 
lermo i ma  faceva  marciare  le  lue  truppe  sotto  la  condotta  de  ettoi  Geoeiali . , 
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terza  in  Mtidakali  ♦ Quella  i che  fi  è mandata  in  Zanklah  «r. 
diceva  cosi  ; . 

AMCriJh  Aulì  , ben  Musa  Selrìfja  Grande?, del  tuo  Signo^ 

' *h^rat.  re  Emir  Cbbir  ti  bacia  la  tejìa , e ti  avvisa . che  per  U primo 
dei  mese  di  Sciaual  Z34.  vuole  , che  tutte  le  barche  indispen~^ 
sabilmente  partijJ'ero . Intanto-  ti  ordina  la  mia  Gratide^^a  di 
mandare  una  lettera  nella  Città  di  Mela, dando  carico  aU>  Emir 
di  quella  Città  di  armare  subito  le  barche  , che  sono  in  quella 
marina  , e quando  Jiano  armate  mandarle  in  Zanklah  per  unirji 
con  le  barche , che  avrà  armato  la  tua  Persona  , e le  farai 
tire  , e voglio  in  ogni  conto  , che  portino  delle  prede  , perch 
noflro  Mulei  fi  lagna  afai . che  non  fi  facciano  nuove  conqui/ie. 
Onde  voglio  , che  mi  facciate  onore  , non  dovendo  cedere  in  al- 
cun incontro  , che  accoderà  . La  mia  Grande^^a  ti  dice  , che  non 
è bisogno  avvisarmi  il  giorno  della  partensfi  di  quelle  barche  ; ma 
dovrai  scrivere  al  ritorno  , che  faranno  ; e ti  avverte  la  min. 
Grandesis^a  , che , se  non  hai  buon  Comandante , dovrà  andare  la 
• tua  Persona  a comandare  quelle  barche , ed  in  tuo  luogo  dovrai 
difutare  l’  Emir  di  Mela  a governare  fino  al  ritorno  , che  fa- 
rai ih  Zanklah  . La  mia  grande  Persona  non  ha  che  cosa  dir- 
ti  di  più  ; ti  bacia  la  tefta  , ti  saluta  ajfiai , e fi  coscrive  di  que- 
fìa  maniera  i 

L'  Emir  Chbir , per  la  Dio  grafia , tuo  Signore  , Balirmu 
li  26.  del  mese  di  Sciahaban  233.  di  Maometto. 

La  lettera  mandata  in  Marset  Allah  diceva  così: 

. . Èmir  Muftafà  ben  Muhanvned  , la  Grande^^^^a  delt  Emir 
Chbir  tuo  padre  ti  bacia  la  faccia  , e ti  dice  di  armare  tutte  le 
barche  , che  sono  in  Marset  Allah  , e quando  saranno  armate,^ 
di  gente  , e di  provvifioni,  dovrai  mandarle  nella  Città  di  Ka- 
marinah  per  eseguire  i comandi , che  la  mia  GrandcT^t^a  farà 
dare  ad  Aulì  benAabd  Alrahman.  Dopo  ciò  non  ha  per  ora  la 

mia" 
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mia  GrandtT^^a  cosa  dirti  di  pili  ; ti  bacia  la  faccia , e fi  segna 
così  : 

£*  Emir  Chbir  tuo  padre  . Balirmu.  li  26.  del.  mese  di  Scig~  d.  Arabico 
fiàòan  2^.  di  Maometto  . ulhimci 

La  carta  mandata^ella  Città  di  Mudakah  diceva  cesi:  bta 

Emir  Aulì  ben  Musa  , la  grande  Persona  del  tuo  Signore 
Erriir  Chbir  ti  bacia  la  tefìa  , ti  saluta , e ti  dice  che  devi  man,-  fiairua». 
dare  ordine  ad  Aulì  ben  Aabd  Alrahman  in  Kamarìnah  di  pre- 
parare le  barche , che  sono  in  quella  marina , e quando  V Emif 
di  Marstt  Allah  manderà  le  barche  , che. gli  ha  ordinato  la  mia 
Grande^y^a , dovranno  unirfi  con  quelle  , che  sono  in  Ramarinah  , 
e tutte  , /landò,  sotto  al  comando  dì  Aal'i  ben  Aald  Alrahman  y al 
«.  giorno  del  mese  di  Sciual  234.  dovranno  partire  , per  portare 
sen^’  altro  qualche  preda  ; non  dovendo  cedere  per  qualunque  in- 
contro , che  pojano  avere  ; perchè  il  nofiro  Mulei  mi  fia  fatto 
errofftre  : onde  voglio , che  quelle  barche  mi  facciano  onore , c# 
la  tua  Persona  dovrà  raccomandar  ciò  molto  ad  Aalì  ben  Aabd 
Alrahman  da  parte,  della  mia  Grandej^^a  . Ti  dice  la  mia  gran- 
' Persona  , che  non  dovrai  avvisarmi  la  partenza  di  quelle^ 
barche  , perchè  già  la  sà  la  mia  órande^^a  ; ma  dovrai  dar- 
mi conto  di  tutto , quando  faranno  ritorno  alla  marina  di  Ka- 
marinah  . Dopo  ciò  la  mia  grande  Padronamfm  non  ha  che  dir- 
ti di  pii  ; ti  bacia  la  fronte  , ti  saluta  affai , e coscrive  cosi  : ' 

V Emir  Chbir  , per  la  Dio  grascia  , tuo  Signore . ìmedimu- 
di  Balirmu  li  26.  ({fi  mese  di  Sciahaban  233.  di  Maometto, 

A dì  8.  del  mese  di  I^abialkem  fi  è ricevuta  una  cat- 
ta da  Mudakah,  la  quale  diceva  cosi: 

L’  Emir  Aalì  len  Musa  con  la  tefla  per  terra  bacia  le  ma- 
id  della  Grande^^a  dell’  Emir  Chbir , e le  notifica , che  al  di 
I.  del  mese  di  Scialai  234.  ho  fatto  partire  quaranta  barche,,- 
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tra  quelle  t che  ha  mandato  V Ernie  di  Mars'et  Allah, -e  quei-' 
m ' ■■■  le,  che  erano  nella  marina  di  Kamarinah . Quando  giunse  il  tem~ 
^ dovevano  partire  quelle  barche  , sono  partito  io  da  Mt*., 

4m^at.  dakah-,  andai  in  Kamarinah  , acciocché ^tutto  fojje  fa^o  colla 
ma  presen7,a  . Avendole  fatto  partire  , tornai  a Mudakah  . Nel 
giorno  3.  del  mese  di  Rabialkem  ho  avuto  avviso  , che  qiiell^ 
barche  hanno  fatto  ritorno  in  Kamarinah  , e in  quel  giorno  fief. 
fo  ho  ricevuta  la  rela/, ione  , . che  le  barche  hanno  avuto  un  gran- 
de attacco  nelle  vicinan7,e  del  mare  di  Sarkusah  ; perchè  la  gen-^ 
te  Greca  , quando  ha  inteso  che  la  noftra  armata  era  , in  quei 
mari,  ha  fatto  uscire  dai  porto  di  quella  Città  véntotto  sce- 
landìe  .,Nei  primi  mefi  della  parten7;a  delle  noftre  barche  non 
fi  erano  incontrate . perché  le  noftre  barche  erano  andate  nelle^ 
parti  di  levante  , dove  non  avevano  fatto  niente  : ^ al  ritorno  , che 
facevano  versò  Kamarinah  , mentre  che  cofeggiavano  le  parti 
,di  Sarkusah,  f sono  abbattute  Jn  guelle  ventotto  scelandie  ^del- 
la gente  nemica  . Hanno  combattuto  per  un  intiero  giorno  , -e 
in'quel  giorno  le  no/ire  barche  ,s‘ impadronirono  di  nove  di  quel- 
le scelandie  . Venuta  la  notte  'le  altre  se  ne  fuggirono  , e fi  ri- 
girarono in  Sarkusah.  Le  noftre  barche  refìarono  altri  quattro 
giorni  in  quei  mari , V non  vedendo  comparire  neffuno  , hanno 
fatto  ritorno  in  'Kamarinah  ; delle  noftre^  barche  se  n è perdu- 
ta una  , per  ejferfi  aperta  in  mare  , e fi  è perduta  con  tut- 
ta la  gente . Degli  uomini  delle  altre  barche  ne  sono  mor- 
ti in  combattimento  settecento  -e  settantasei della  gente  .Gre- 
ca non  fi gà  . La  gente  nemica  , .che  tejìò  viva  sopra  di  quel- 
le nove gcelandie , prese  dalla  no/ìra  ' gente  s non  fu  pa fata  .a 
fil  di  spada-,  ma  fi  è me  fa  loro  la  catena  alli  piedi,  e alle' 
mani . -lo  ho  dato  ordine  , che  non  fi  debbano  fare  scendere  da 
guelle  'scelandie  , ma  che  fofero  lasciati  sopra  le  fteffe  , dan- 
do 


V 
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db  ad  ejji  a mangiare  , come  fi  dà'  alla^  gente  nofira  , e ho  coi- 
mandato  ad  Aalì  ben  Aibd  Aalrahman  , che  dovejje  armarle  di  _ 

gente  nofira,  e portarle  egli  fiefio- alla' sua  grande  Persona  ind‘Arabico> 
Balirmu  con  tutte  quelle  cajj'e \ e robe’,  che  vi  sono  dentro  ,Muhafhei' 
sen7,a  che  ‘ nejfiuno  ‘ abbia  a toccare  alcuna  cosa  . Que/i'  ordi-- 
ne  l'ho  dato  in  presen?^a  di  quell'  uomo , che  ci  mandò  la  sua  Mulei  iru- 
grande  Persona  per  dargli  i conti  , a cui  tutta  ho  fatto  vede- 1^‘ruan. 
re  , e a cui  ho  dato  tutte  le  note  delle  eso7,ioni , ■ che  fi  sono  ' 
fatte  in  queftó  anno,  e 'gli  ho  consegnato  quelle  tre  caffè,  che 
ho  trovato  nel  C afelio  della  Città  di  Lentinah,  .che  sono  sug- 
■ geilate  col  mio  nome  , e dimani  ' partirà  per  Balirmu  ; percht 
già  ha  fatto  la  vifita  ai  Governatori  a me  soggetti . Intanto' 
non  ho  che  • cosa  dire  di  più  alla  sua  ' Grandez^^a  : ' spero  che-t 
approverà  tutto  quello  , che  ho  fatto  ; aspetto  li  comandi,  della 
sua' grande  Persona',  e con  la  mia  fronte'  per’  terra  bacio  le' 
mani  della  sua  Grande?, , e mi  segno  di  quefia  manierai 

L'  Emir  Aalì  ben  ‘ Musa  , per  la  Dio  grafia  , servo  della  ' 
CrandeiiHa  ' dell'  Emir  Chbir . Città  db  Mudakah  li  4,  del  ' mese  ' 
di  Rabialkem  234.“  di  Maometto  ^ 

A"  di  20.  del  mese  di  Rabialkem’ 234.'  abbiamo  riccTUto* 
una > carta  da  Zanklali , mandata’ dall’ Emir  Moliammed  beo-- 
Aausman'i  e diceva  di  quella' maniera  ; 

L'  Emir  ’ Muhammed  bea  Aausman  ' con  la  faccia  per  ter-  • 
ra  - bacia  le  mani  della  Grunde7,7,a  dell' Emir  ' Chbir  , e dice  'al- 
là  sua  Grande?, ^a  ,,  che  nel  giorno  15.'  del  mese  di  Rabialkem' 
sono»  giunte  nella' marina  di  Zanklah’  trenta  barche,  di  quelle 
quarantotto',  che  erano  partite  sotto  il  comando  deU'  Emir' Aalì' 
ben  Marat  Scirif,  e mi  hanno  dato  • rela?,ione  ',  che  la  gente  na 
mica  ■ ha  preso  ad  effi  diciotto  barche  . Imperciocché  dopo  di  a- 
ver'coftéggiatp)  tutta  la  ’ Kalafra  , sen^a' che  ' aveffero  potuto  fa. 
re- alcuna  preda  ',  finalmente-  som  sbarcatii  neUat  marina  delltL.- 

CU— 
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Città  di  Rivah  CO*  * hamo  potuto  avere  vantaggio  al- 
cimo  sopra  la  gente  nemica,  a*iitante  di  quella  Città  ; ejfendo 
A àiCripo  (lata  obbligata  a vergognosamente  fuggire  la  no/ìra  gente  con  la 
imperar.  diciatto  barche  , e di  due  mila  cento  e quarantasei- 

te  uomini  fra  morti , e schiavi  , che  recarono  in  quella  Città  . 
Aalt  ben  Murai  Scirif  fu  paffuto  a fi  di  spada  dalla  gente  ne- 
mica delta  Città  di  Riv  ah  . La  gente  nofira  , che  re/tò  viva  eb- 
be il  giudirfo  di  salvare  tren  ta  barche  , e f hanno  portato  iru 
Zanklah  . La  nofira  gente  mi  ha  detto  , che  Aati  ben  Mprat 
feirif  non  ha  dato  i suoi  oriini  con  giudizio  ; perchè  non  doveva 
mai  andare  in  una  Città  tatuo  grande  con  poca  gjentf.  Peraltro 
in  quella  Città  in  poche  ore  fi' radunò  da  denudi  terra  una  affai 
grande  quantità  di  gente  per  rinforr^o  ; -lo  che  avendo  saputo , 
avrebbe  avuto  tempo  da  poterfi  allontanare  , e non  perdere  inu- 
tilmente tanta  gente  . Ma  egli  non  ha  voluto  mai  discofiarfi  , 
dicendo  , che  voleva  fare  onore  alla  sua  grande  Persona  . Nort- 
ho  , che  cosa  dice  dì  piti  alla  sua  Grande7;^a  ; aspetto  lì  coman- 
di suoi  per  sa/iere  ciò  , che  dodrò  fare , e con  la  mia  faccia  per 
terra  bacio  le  mani  della  stia  G rande^^a  , e mi  segno  cosi  : 

L’  Emir  Muhammed  ben  Aausman  , per  la  Dio  grarfa  , ser- 
' vo  della  Grandetf^a  dell’  Emir  Chbir  . Città  di  Zanklah  li  lé. 

del  mese  di  Rabialkem  234.  di  Maometto  . 

Nello  fteflb  giorno  de*  uo,  del  mese  di  Rabialkem  234. 
abbiamo  mandato  una  lettera  in  Zanklah , la  quale  diceva 
"cosi  ; 

Emir  Muhammed  ben  Aausman  , la  GrandcTj^a  del  tuo  Pa- 

dro- 


CO  Biv«h  , Quefit  è Reggio,  Blitgivm  lulium.  Cirri  moUo  ttlebrt  prej- 
fo  gli  Aatidù, 
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drone  ti  saluta,  e ti  avvisa,  che  ha  ricevuto  la  tua  lettera, 

scritta  il  dì  i6.  del  mese  di  Rabialkem  234-  • ^ 

tanto  ti  dice  la  mia  grande  Persona  , che  Sieiman  ben  Mujta- 

fà  ti  efihirà  que/ìa  carta , e in  leggerla  ti  dovrai  portare  nella  Muhamtd 

Città  di  Mela  per  continuàte  nel  tuo  governo  . La  mia  Cran^  Àbrahìin^ 

de/za  non  ha  che  cosa  dirti  di  più  ; ti  saluta  ajjùi , e fi  soscri,-  Mitici  ìru 
' , - • tCairuan, 

ve  COSI  : 

L'  Emir  Chhir  , per  la  Dio  grai'ia  , tuo  Signore , che  ti  co- 
manda . Balirinu  li  ao.  del  mese  di  Rabialkem  234.  di  Mao- 
metto . 

A dì  t9-  del  mese  di  Giamadilaud  234.  fi  è mandata- 
una  barca  in  Susa  con  una  carta  per  il  noftro  Mulei , la  qua- 
le diceva  cosi  : , 

Muhammed  ben  Aahd  AUah  , per  la.  Dia  grazia,  Emir 
Chhir  di  Sicilia  con  la  faccia  per  terra  bacia  le  mani  dellcu. 
Grandtz^z^a  del  suo  Padrone  Mulei  , e le  notifica  , che  le  rac- 
colte in  quejio  anno  seno  fiale  abbondanti  , e tutta  la  gente  ha 
, soddisfatto  a tenore  de’  Regolamenti  , ed  ha  pagato  il  doppio-, 
perchè  quelli  uomini  del  mio  Configlio  , che  ho  maadato , hanno 
obbligato  tutti  a contribuire  il  doppio  ; giacché  non  avevanò  pa- 
gato nell’  anno  scorso  . Si  sono  fatti  i conti  cogli  Emiri  , e a- 
queflo  modo  fi  sà  la  verità  . Dentro  di  quejia  carta  la  sua 
Grande^^a  troverà  la  nota  , in  cui  e scritto  tutto  ciò  , che  fi-è 
esatto  in  queflo  anno . Penso  di  cominciare  a far  vendere  li  no- 
ftri  frumenti , ed  orzf  per  fuori  Sicilia  , e ho  dato  il  permeffo 
ai  proprietari  de’  frumenti , ed  or-fi  , che  li  hanno  portato  nei 
magat^fiini  di  poterli  vendere  fuori  Sicilia  per  quelle  parti  , do- 
ve vorranno  . , ' ■ 

Dico  poi  alla  sua  Grande z,^a  , che  al  i.  di  Rabialkem  234. 
ho  fatto  partire  due  armate  , ' una  di  quaranta  barche  , coman- 
date da  Aulì  ben  Aahd  Alrahman  , che  andò  nelle  parti  di  Sar-  . 

Tom.I.  ' Cccc  ku- 
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kusah  , e quarantòtto  barche  Ao  fatta  uscire  da  Zanktah  sotto 
i.  ■■  il  comando  dell'  Ernir  Aalì  ben  Murai  Sririf , il  quale  <mdd  nel- 
MÌ'MrU  Alrahman  con  le  sue  barche  so  dea- 

Imperat.  combattunento  nel  mari  di  Sarkusah  contro  ventotto  sce- 

iatidie  , di  nove  delle  quali  fi  è impadronito le  altre  sono  fag. 
gite , e fi  sono  ricowrate  m Sarkusah , e le  noftre  barche  fi  ri- 
tirarono nella  marina  di  Kamarinah  . Delle  nojfh  barche  se  n’ 
i / erduia  una  , perchè  fi  aprì  in  mare  ; sono  dalla  parte  nojira  * 
morti  in  quel  combattimento  settecento  e sejfantasei  uomini  ; non 
fi  sà  però  il  numero  dei  morti  della  gente  Greca  . L'  Emir  AaU 
ben  Musa  ha  dato  ordine  ad  Aalì  ben  Aaòd  Alrahmanr  di  por- 
tarmi in  Balirmu  quelle  nave  scelandie  , le  quali  sono  grandi, 
e le  falò  armare  nell'  anno  nuovo  . Sopra  di  quelle  scelandie,^ 
erano  seicento  e trecCcr  schiavi  , che  ho  meffo  al  travaglio  del- 
le pietre  coi  ferri  ai  piedi  . Le  quarantotto  barche  , comandate 
dall'  Emir  Aalì  bea  Murai  Scirlf,  sono  andate-  nella  Kalafra , 
ed  hanno  ajfalito  la  Città  di  Rìvah  , e furono  obbligati  a fug- 
gire da  quella  Città  colta  perdita  dì  diciatto  barche  , r di  due 
mila  cento  e quarantasette  uomini  . Fu  ucciso  l'  Emir  Aulì  ben 
Murai  Scirif . Ho  mandato  subita  un  uomo  del  mio  Configlio 
per  governare  la  Città  di  Zanìdah  , fintanto  che-  manderà  t 
Emir  in  quella  Città  . lo  non  ho  che  cosa  dire  di  più  alla-, 
sua  grande  Padrvnap?,a  z as/>etto  ti  suoi  comandi  per  eseguirli, 
e con  la  mia  faccia  per  terra  bacio  le  mani  della  sua  grande 
Persona  , e mi  segno  di  quefìa  maniera: 

L’  Emir  Chhir  di  Sicilia  Muhammed  ben  Aahd  Altah  , per 
la  Dio  grascia , servo  della  Grande?, 7;a  del  suo  Padrone  Mutei. 
Balirmu  li  19.  del  mese  di  Giamadilaud  234.  di  Maometto. 

A di  20.  dei  mese  di  Canuti  AlaiTam  234.  è tornata^ 
Ih  Balirmu  la  barca  , che  avevamo  mandato  in  Susa  il  di 
19.  del  mese  di  Giamadilaud , e ci  portò  una  carta  del  no- 

flro 
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Uro  Mule!  , die  diceva  di  queAa  maniera: 

Muhummed  Leti  Aabd  Aliali  Emir  Cbbìr  di  Sicilia  , laGran> 
de7>7,a  del  tuo  Padrone  MuUi  ti  tocca  la  tejìa  , e non  ti  salu- 
ta. Dunque  ti  dice  la  mia  grande  PadronanT^a  , che  ha  ricevu- 
to la  tua  carta  colla  data  del  giorno  19.  del  mese  di  Giamadi- 
taud  a 3^.  Primo  , la  mia  Grande^^a  ha  letto  le  carte  scritte^ 
con  tutte  quelle  esazioni , che  fi.  sono  fatte  in  quefio  anno  , e in- 
cominciando a legger  la  lettera  ha  ritrovato  , che  penfi  di  far 
vendere  quei  frumenti  , rd  orfi  , che  sono  conservati  : in  quefta 
sola  cosa  fai  le  tue  applicaj'ioni , e non  in  altro  . Secondo  leu 
mia  Padronanza  ha  letto , che  hai  fatto  due  spedizioni  di  har~ 
che , una  di  quaranta  setto  il  comando  di  Aalì  ben  Alrahman  , 
che  ti  ha  portato  di  preda  nove  Jcelandie  , con  la  perdita  di  set- 
tecento e sejfantasei  uomini  della  noftra  povera  gente . La  qua- 
rantotto barche  comandate  dal  povero  Emir  Aalì  ben  Murat  Sci- 
rif  l’  hai  fatto  perdere  così  infelicemente , ed  egli  è morto  per 
causa  tua  . Imperciocché  scrivefii  a Itti , che  la  mia  Grandezz* 
ti  aveva  fatto  .arrofiire  la  faccia  , e che  era  bisogno  che  ti  fa- 
cete onore  ; onde  in  qualunque  incontro  , che  aveffe  avuto  , non 
avrebl'e  dovuto  volgerfi  indietro  . Quel  infelice  per  servirti  con. 
esattezzu  fi  andò  a sagrificare  con  due  mila  cento  e quaranta 
sette  poveri  uomini  per  causa  tua..  Ti  dice  la  mia  Grandezza 
non  elJerfi  mai  inteso  , che  un  Emir  , il  quale  prefiede  al  gover- 
no di  tanti  luoghi  ,fi  mandi  a comandare  per  mure  . In  quefio 
ti  sei  condotto  da  uomo  senza  lejìa  . Dal  tempo  che  tu  sei 
Emir  Chbir  di  Sicilia  la  mia  Grandezzu  non  ha  inteso  , se  non 
cattive  notizie  della  Sicilia  . Certamente  se  fojfe  accaduto  ciò  nel 
tempi  di  Abrahim  il  Secondo  C>)>  li  avrebbe  levato  il  governo 

del- 


CO  JìeUa  maniera  di  /criverc  del  M:tlei , che  parla  di  AbrcJùm  Secondo 
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I * della  Sicilia , come  ad  un  uomo  sen^a  cervello . La  mia  Gran- 

isse: de?7a  ti  aveva  detto  con  l'  ultima  carta  ^ che  ti  ha  mandato  , 
A.di  Crìjìo  ayrfW’f  avuto  l'iacere  di  sentire  nuove  del  tuo  valore-,  di  ciò 
tu  non  ne  hai  fatto  conto  ; ma  per  isfuggìre  la  fatica  hai  man- 
dato primi  tuo  figlio  ut  Kajfarjanah  , r poi  hai  spedite  le  bar- 
che a fare  scorrerie  , e la  tua  Persona  non  fi  è mojja  da  Ba- 

j ' tirmu  . Non  ti  sei  ancora  impadronito  della  Sicilia  , e cerchi  di 

fare  spedii, ioni  per  altre  parti  . Se  avejfe  goduto  di  più  lunga 
vita  que-  uomo  di  Aadelkiim  , a quefi'  ora  In  Sicilia  sarebbe^ 
tutta  nofira  ; ma  non  fi  può  fare  altro  , che  avere  pai;icn7,a  r 
certo  é , che  se  ciò  foffe  accaduto  nel  tempo  di  mio  padre  Ahra- 

' him  il  Secondo  , non  sò  che  cosa  di  te  ne  sarebbe  avvenuta . In- 

tanto ti  di  e la  mia  Grande7;7,a  , che  ti  ha  spedito  l'  Emir 
Aìaabbas  ben  Fa7,arrà  , per  effiere  Emir  della  Città  di  Zanklah  , 
e ti  dice  la  mia  Grandc/j^a  , che  quell'  uomo  è affai  valoroso  , 
perché  tale  fi  è fatto  vedere  net  tempi  di  mio  padre  , quando 
Teofiu  mandò  le  barche,,  e presero  il  Caftello  di  Turies  , ed 
• Aìaabbas  ben  Fay,arrà  con  tanto  valore  discacciò  la  gente  ne- 

mica , e riprese  il  Cafiello  di  Tunes  . Perciò  la  mia  Grandetr- 
fi  dice  , po/lo  che  non  ami  faticare  , dovrai  fare  travagliare 
' Aìaabbas  ben  Fa^arrà  , che  in  poco  tempo  ti  darà  prove  del 
suo  valore  , e ti  farà  arrojjìre  la  faccia  . La  mia  Grande;^7,a  ti 
comanda  , che  dovrai  riputare  l'  Emir  Aìaabbas  come  tuo  fra- 
• tello  . Intanto  la  mia  Grande/, r, a aspetta  buone  notizie  per  levarfi 

la 


Juo  padre  , come  tV  quello  , che  avrebbe  gajUgato  Muhainmed  ben  Aabd 
Allah  , pare  che  f/-«  Abrahhn,  ben  Aglab  , e Miihainirted  non  vi  /ìa  jlato 
altro  Mulini  , tome  ci  ha  detto  Abuifeda  all'  anno  993.  , in  cui  nomina 
Abii  Ecal  .Li  nomi  di  Abrahim  Secondo  , e di  Multammed  ben  Abra- 

him  Mnlei  Ter.fo  aiutano  .■jiielia  coitghietlura  . Del  rejio  Jia  ciò  notato , 
fershè  li  ciifioji  della  Storia  di  Africa  vi  pojfano  fare  le  torà  rifleffioni. 
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ta  dispiacen-^a , che  tiene  nell'  animo  ; non  ha  per  ora  cosa  dir^ 
ti  di  piti  , ti  tocca  la  tefìa  , e fi  segna  di  quejia  marnerà  : 

Il  tuo  grande  Padrone  , per^  la  Dio  grafia  , Mulei  . Kai- 
ruan  li  io.  del  mese  di  Canon  Aloffatn  234*  Maometto. 

A di  IO.  del  mese  di  Sciaual'asS-  abbiamo  ricevuro 
una  lettera  da  Zanklah  , che  ci  mandò  Alaabbas  ben  Fazar- 
rà  e diceva  di  quefta  maniera  : 

Mahammed  ben  Aubd  Allah  Emir  Chbir  . P Emù  Alaab- 
has  ben  Fuzarrà  con  la  fronte  per  terra  bacia  le  mani  alla^ 
sua  Grande?, 7, a , e le  notifica  . che  nel  giorno  4- 
Sciaual  235-  ^ono  arrivato  nella  Città  di  Zanklah  , e ® 
to  che  le  cose  vanno  bene  . Fra  giorni  partirò  da  Zanklah 
con  mille  uomini  per  andare  a girare  tutte  le  Citta,  e basa- 
li a me  soggetti  , e vedere  come  fi  portano  li  Governatori  di 
auei  luoghi,  e ritornando  poi  nella  Città  diZMoklah  penserò  a 
quello  , che  fi  dovrà  fare  . Ho  spedito  queff  oggi  una  barca  in 
Susa  a portare  una  carta  al  nofiro  Mulei  , nella  quale  ho  scrit- 
to tutto  quello  , che  la  sua  grande  Persona  mi  ha  detto  di  seri» 
vergli  prima  della  mia  partenT^a  da  Balirmu  , ed  ho  soggiun- 
to , che  bisogna  far  pajjare  un  poco  di  tempo  primardi  an- 
dare a conquiflare  il  rimanente  delia  Sicilia  ; facendogli  pre- 
sente che  la  gente  é molto  scemata  , e da  qui  a due  altri  an- 
ni potremo  rnettere  in  campo  un  esercito  più  poderoso  , ed  ef- 
fere  meglio  forniti  di  tutto  ; perché  in  quefto  tempo  ci  ondere- 
mo preparando  , e ci  provvederemo  di  attre?,^i  , e di  armi  ; giac- 
che nella  Città  di  Zanklah  non  ho  trovato  armi  bapanti  per  set- 
te mila  uomini  , e non  sò  come  fi  foffero  fatte  battaglie  con  la 
gente  nemica  \ forse  che  per  quefio  motivo  moriva  dei  nopri  gran- 
de quantità  . intanto  la  sua  grande  Persona  dovrà  avvisare  gli 
altri  Emiri  per  sapere  che  armi  tengano  , perchè  se  avranno  tan- 
to di  armi  quanto  ne  ho  io  in  Zanklah  , certamente  che  non  fi 
■ ■ . po^ 
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potrà  mai  fare  niente  . lo  ho  bitoqiw  di  ferro  per  farlo  lavora- 
^ re  qui  in  Zanklah  a mio  modo  . Dopo  ciò  non  ho  che  cosa  di- 

Persona , ia  quale  non  deve  refìare^ 
Inuttrat.  più  dispiaciuta';  giacché  al  nofiro  Mulei  ho  scritto  abhajtan^ 
circa  la  sua  attenrpone , è come  sempre  la  sua  Persona  abbia 
pensato  da  uomo  di  giudiT^io  grande  . Non  ho  che  cosa  dire  di 
più  ; con  la  mia  fronte  per  terra  bacio  le  mani  della  sua  Gran- 
de?,:^a  » mi  segno  così  : 

L’  Emir  Alaabbas  ben  Fa%arrà  servo  dell'  Emir  Chlnr  . di'- 
tà  di  Zanklah  ti  5.  del  mese  di  Sciaual  335.  di  Maometto  . 

A di  2.  del  mese  di  Edilkadan  ;>35-  H lia  mandato  unau 
lettera  in  Zanklah  , la  quale  diceva  cosi: 

Emir  Alaabas  ben  Fa^arrà  , t Emir  Chlnr  .ti  bacia  la  fac- 
cia , e ti  dice  , che  ha  ricevuto  la  tua  carta  scritta  il  dì  5.  del 
mese  di  Sciaual H35-  nella  quale  ha  letto  la  mia  Grande?, ?,a  , che 
hai  bisogno  di  ferro  per  farlo  lavorare  atto  a poter  servire  alla 
qcnte  nei  combattimenti  : per  ciò  la  mia  Grande^jp.  te  ne  liau- 
spedito  una  barca  .carica  . Non  mi  .e  fiato  giammai  avvisato 
dagli  Emiri  , che  lor  mancajfero  armi , per  quarnirne  la  gente  : 
bisogna,  ben  dire  che  comhattejfero  colle  pietre  , e non  colle  ar- 
mi, ,e  perciò  lAoriva  sì  gran  numero  di  gente..  La  mia  grande 
Persona  ti  ringra^^ia  ,ajfai  della  maniera,  con  cui  hai  scritto  al 
nofiro  Mulei , che  io  non  ho  alcuna  colpa  , e che  sempre  mi  so- 
no governato  con  giuditfo  e pruden?^a  a misura  delle  circoflan~ 
?,e . Al  presente  fiò  facendo  lavorare  una  quantità  grande  di 
, armi , e di  attrcT^j^i  da  provvederne  .cinquanta  mila  uomini  . In- 

tanto non  ho  che  cosa  dirti  di  più  ; ti  bacio  la  faccia  , e ti  di- 
co che  quando  vorrai  cosa  da  Batirmu  dovrai  .scriverlo  , che  .su- 
bito ti  manderò  tutto , e mi  segno  di  quejta  maniera  : 

L’  Emir  Chlnr  , per  la  Dio  grafia  , duo  Siqnore  , ed  ami- 
co . Imedina  di  Balirrm  lì  a.  del  mese  di  Edilkadan  *35.  di 
,Maometto A di 
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A di  2$.  del  mese  di  Edilkacfan  235^(1  è ricevuta  una 
carta  da  Kairuan  del  nollra  Miilei  » venuta  con  la  barca  ^ 
che  mandò  da  Zanklali  1*  Eioir  Alaabbas  ben  Fazarrà  in  Su- 
sa  a di  5.  del  mese  di  Stiaual  235,  e diceva  ersi:  Muhaìned 

La  Grand/7,r^a  d d tm  Padrone  Mulei  ti  tocca  la  ttfta , ti 
saluta  , e ti  dice  , 0 Muhamned  bea  Aabd  Allah  Emir  Chbir 
di  Sicilia  , che  l’  Emir  ALwbbds  ben  Fa^arrd  mi  ha  scritto  una  Kairuan. 
carta  data  nel  giorno  5.  del  mese  di  S ciana l ^ nella  quale  ha  . 
fatto  sapere  alia  rtiia  Grande che  lo  hai  accolto  affai  bene  , e 
mi  ha  scritto , cht  le  cose  fatte  nel  tuo  governo  sono  tutte  buo- 
ne , e che  sei  uomo  di  giudi/, io  , e che  delle  auverjìtà  che  sono 
accadute  irt  Sicilia  non  ne  hai  colpa  ; ma  che  gli  accidenti  fi 
'sono  così  combinati.  Mi  ha  Suggerito  pure\  che  bisogna  [tare 
due  anni  prima  di  avventurare  alcuna  impresa  , ed  impiegare.., 
queflo  tempo  pià  opportunamente  in  preparare , e disporre  bene 
ogni  cosa , e poi  andate  a conquiftare  il  rimanente  della  Sicilia  • 

Quando  la  mìa  Grandet;^a  Uff  e la  carta  di  Alaabbas  ben  Fa^arrà  < 
mi  sono  levato  alcuni  penfieri , che  mi  fi  raggiravano  per  tefia. 

Ti  dice  la  mìa  grande  Persona  che  la  carta  , la  quale  trovi  ac- 
chiusa , e suggellata  col  nome  della  mia  Grandex^a  dovrà  man- 
d ^rfi  nella  Città  di  Zahklah  all'  Emir  Alaabas  ben  Fai^arrà  . 

Intanto  la  mia  Grande^^a  ti  tocca  la  tefta  ; ti  saluta  affai , t» 
fi  segna  di  quella  maniera  r 

Il  tuo  grande  Padrone , perla  Dio  grafia , Mulei . Kairuan 
li  6.  del  mese  di  Edilkadan  235r  di  Maometto.  < 

Nello  fteflb  giorno  de’  a6.  del  mese  di  Edilkadan  235. 
abbiamo  mandato  una  carta  all’  Emir  della  Città  di  Zanklab  , 
la  quale  diceva  cosi  : 

L’  Emir  Chbir  ti  bacia  la  faccia  , ti  saluta  affai , e ti  di- 
ce , 0 Emir  Alaabas  ben  Fa^arrà  , che  ha  ricevuto  in  Balirmu 
a di  26.  del  mese  di  Edilkadan  235.  con  la  barca , che  la  tua 

Per- 
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Persona  mandò  in  Susa  con  una  carta  per  il  nojira  Mulei  , due 
carte  indiritte  dal  medejinao  , una  cioè  alla  •mia  grande  Perso- 
iiicMclU  ^ persona  , che  troverai  dentro  di  quella^ 

Imperar,  lettera  . Mi  ha  scritto  il  no/iro  Mulei  tutto  quello  , che  gli  ha 
affìcurato  la  tua  Persona  , della  quale  cosa  io  non  poteva  mai 
dubitare , perchè  quella  è la  verità  , Intanto  la  mìa  Grande^;'a 
non  ha  cosa  dirti  di  più  ; ti  bacia  la  faccia , ti  saluta  ojfui , 
e fi  soscrìve  di  quefia  maniera  : 

L’  Emi r Chbir , per  la  Dio  grarfa  , tuo  Signore,  ed  ami- 
co . Imedina  di  Balirmu  li  26.  del  mese  di  Edilkadan  23$.  di 
Maometto . 

A di  3.  del  mese  di  Rabialkem  235.  fi  è mandata  una 
lettera  all’  Emir  della  Città  di  Zanklali  , che  diceva  cosi  ; 

L’  Emir  Chbir  ti  bacia  la  faccia  , ti  saluta  affai  , e ti  di~ 
ce  , 0 Emir  Aluahbbas  ben  Fas^arrà  , che  quefia  lettera  ti  sarà 
presentata  da  Aausman  ben  Aalì  uomo  del  mio  Configlio  , a cui 
fi  dovranno  dare  , se  ti  piace , li  conti  di  tutte  quelle  esazioni , 
che  hanno  fatto  li  Governatori  a te  soggetti  , e che  ti  hanno 
mandate  nella  Città  di  Zanklah  ; perchè  la  mia  Grande7,^a  in^ 
ogni  anno  manda  un'  uomo  del  Con  figlio  in  Zanklah , in  Giar- 
genta  , e in  Mudakah  per  fare  li,  conti  di  tutte  quelle  esafioni , 
che  hanno  fatto  gli  Emiri  acciò  poi  quei  tre  ne  dejfero  conto 
alla  mia  Grandey^a  . Intanto  se  ti  parerà  proprio  di  dare  li  con- 
ti a quell'  uomo  va  bene  , altrimenti  li  manderai  direttamiiite^ 
alla  mia  grande  Persona  in  una  carta  ; sopra  ciò  farai  quella , 
che  vorrà  la  tua  Persona  . La  mia  Grande?, ^^a  non  ha  per  ora 
casa  dirti  di  più  ; tl  bacia  la  faccia  , ti  saluta  affai' e fi  segna 
di  quefia  manierai  ' 

U Emir  Chbir , per  la  Dio  gra?,ia  , tao  Signore  , ed  Ami- 
co . Balirmu  li  3.  del  mese  di  Rabialkem  235.  di  Maometto  . 

A di  20.  del  mese  di  Rabialkem  235.  fi  è ricevuta  una 

car- 


Digitized  by  Google 


ARABO  - SICILIANO, 


sn 

carta  dell’  Erair  della  Città  di  Zanklah  , la  quale  diceva  cosi  : 

Emir  Chbir  , t Emir  Alaabbas  ben  Fo7,arrà  con  la  fronte  ■ ' 

rer  terra  bacia  le  mani  della  sua  grande  Persona  , e le  notifi- 

• 5 1 S 

ca  avere  ricevuto  la  lettera  scritta  il  dì  3.  del  mese  di  Rabial-  Muhamfd 
kcin  , che  mi  fa  consegnata  da  Aausman  ben  Aalì , uomo  del  hcn 
Configlio  della  sua  grande  Persona:  a lui  ho  .reso  li  conti, 
l’  ho  fatto  girare  per  tutti  li  Governatori  a me  soggetti  . Io  ho  Kairuaa. 
/limato  dargli  i conti  per  malti  motivi . Primariamente  perchè 
CIÒ  è ordinato  'dai  Regolamenti  . Secondo  perchè  gli  altri  Emi- 
ri danno  ancora  li  conti  in  ogni  anno  , e perciò  non  Jl  deve»  fa- 
re dìjjerenv^a  per  andare  /e  cose  con  ordine . Ho  consegnato  le^ 
lane  per  portarle  in  Balirmu  . Intanto  non  ho  altro  che'  dire  al- 
la sua  grande  Persona  ; con  la  mia  fronte  per  terra  le  bacio  le 
mani , e mi  coscrivo  di  qiiejìa  maniera  : 

L’  Emir  Alaabbas  ben  Fa?, arra  , per  la  Dio  gra?,ia  , serva 
dell'  Emir  Chbir . Città  di  ZanUah  li  15.  del  mese  di  Rabial- 
]<ern  235.  di  Maometto. 

A di  26.  .del  mese  di  Giamadilaud  235.  abbiamo  man- 
dato uua  barca  con  quaranta  uomini  in  Susa  per  portare  una 
carta  al  nofìro  Mulei  , e diceva  cosi  : 

Muhammed  ben  Abrahim  il  Ter?,o  , Muhammed  ben  A.;bd  Allah 
Emir  Chbir  di  Sicilia  con  la  faccia  per  terra  bacia  le  mani  del- 
la Grande^?, a del  suo  grande  Padrone , e le  notifica  , che  in— 
quello  anno  già  fi  sono  fatte  tutte  quelle  esazioni  , di  cui  fi  par- 
la nei  Regolamenti , e fi  è esatto  così . L'  Emir  deila  Città  di 
Z,anklah  ha  esatto  dai  Governatori  a lui  soggetti  dieci  mila  ca- 
richi da  cavallo  in  frumento  , e sei  mila  carichi  in  orr,o  , tre- 
mila carichi  di  olio  , e quattrocento  carichi  di  lana  . Putto  ciò 
1‘  hanno  pagato  per  quefi'.  cono  , e fi  è fatto  in  oltre  pagare  ad  » 
ognuno  quello  , -di  cui  rejìò  debitore  nello  scorso  anno  : di  mo- 
do che  in  quefio  anno  fi  sono  fatte  due  esazioni , che  vuole  di- 
Tom.l.  Dddd  re 
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re  fi  sono  esatti  per  due  anni  venti  mila  carichi  di  frumento  , do^ 

dici  mila  di  orrfi  , sei  mila  carichi  di  olio  , e ottocento  carichi  di 

luna  . L'  E nir  Alaabbas  ben  Faxarrà  ha  mandato  tatto  il  jru- 
Wll/lWf  III  , I \,r 

Imj^erat,  mento  , e or/,o  nella  Citta  di  Meta  a norma  dei  Regolamene, 
ti  ; ha  ritenuto  /’  olio  co  iservato  a mio  nome  , e le  lane  le  ha 
mandato  in  BaUrmu  per  far<e  mettere  in  opera  . Ù Emir  della 
Città  di  Giargenta  ha  esatto  venticinque  mila  carichi  di  fra. 
mento  , sedici  mila  carichi  di  orx^o  , Settecento  carichi  di  olio  , é 
cinquecento  carichi  di  lana  . Ha  mandato  in  Marset  Allah  il 
Jrugiento  , e l'  or^o  ; i’  olio  i ha  trattenuto  per  venderlo  a nò.- 
me  mio  , e le  lane  me  le  ha  mandato  in  BaUrmu  ; e quefto  raC'^ 
colto  é di  due  anni  , pagato  in  quello  anno  . L'  Emir  della  Cit- 
tà di  Mudakah  ha  esatto  diciannove  mila  carichi  di  frumento  ^ 
tredici  mila  di  or^o  , ottocento  carichi  di  olio  , e seicento  carichi 
di  lana  ; e quefto  è ciò  che  douevafi  pe/'due  anni  , e fi  i esatto  iti 
quejio  anno . Il  frumento  ed  on^o  è conservato  in  Kamarinah  , 
V olio  in  Mudakah  ,e  le  lane  sono  conservate  in  Balirmu  , aven- 
dole già  mandate  quell'  Emir . Veda  la  sua  grande  Persona  co- 
sa  importi  il  mandare  sopra  luogo  persone  del  mio  Conftglio  a 
fare  li  conti  con  gli  Emiri , e a vifitare  tutti  li  Governatori . Le 
esazioni  fatte  in  BaUrmu  sono  otto  mila  carichi  in  frumento  , sei 
mila  in  on^o,  mille  in  olio,  e duecento  in  lana;  la  quale  rac- 
colta è conservata  nei  magatrs^ini  per  prowiftone  delta  mia  gen- 
te , e degli  schiavi . Nei  magax^^ini  della  Città  di  Zanklah  leu 
gente  ha  conservato  per  efirarla  dalla  Sicilia  quefta  somma  di 
frumento  , ed  ors^o  nuovo  : cioè  frumento  settanta  mila  carichi, 
orx^o  carichi  cinquanta  mila  . Nella  marina  di  Giargenta  sono 
conservati  cento  mila  carichi  di  frumento , e quaranta  mila  di 
» Orxfi  . Nella  marina  di  Aakatah  sono  conservati  ottanta  mitc^ 
■ carichi  di  frumento , e cinquanta  mila  di  or^o  .*  E'  flato  anco- 
ra soddisfatto  ciò  ? che  quella  gente  ka  obbUgo  di  pagare  per 
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fletto  coTttó , ma  non  fi  è ancora  trasportato  nei  itofìri  maga?,- 

3,irà  ; quando  fi  trasporterà  ne  avviserà  la  quantità  alla  sua  Gran- 

dc7^7,a . Faccio  sapere  alla  sua  Padronan7,a  , che  già  ho  dato  A.Arafric® 

perme(Jo  a tutm  quella  gente , che  pojja , se  vuole , ejtrarre^  Mubamed 

li  SUOI  frumenti  , ed  or7À  fuori  Sicilia  . Dico  alla  sua  grande 
n ^ Abrahinu 

Padronanza  che  in  Balirmu  al  presente  tengo  schiavi  nulle  M„iti  /a» 

settecento  Greci  , a'  quali  fio  facendo  gettare  terra  , e pietre  nel  fiairuae»  < 
mare  , che  entra  attorno  alla  Città  (i),  e fìò  formando  delti 
piani  nei  luoghi , ove  fi  secca  il  mare . Sappia  la  sua  grande^ 
Padronanza  , che  molti  de’  Greci  schiavi  fi  vogliono  riscattare  : 
io  non  ne  ho  domandato  prezzo  ^ se  prima  non  ne  ho  il  per^  ^ 
mefi'o  dalla  sua  Grandezza  . lo  penso  che  la  sua  grande  Padro- 
nanza mi  potrebbe  dare  quefìa  licenza  ; perchè  non  abbiamo  che 
fare  di  tante  schiavi , ed  è meglio  alleggerirci  di  ejfi . N<m  ho 
cosa  dire  di  più  alla  sua  grande  Padronanza  ; con  la  mia  fac- 
cia per  terta  le  bacio  te  mani , e mi  fegno  di  quefia  maniera  ; 

L'  Etnie  Chbir  di  Sicilia  , per  la  Dio  grazia  , servo  dellcu. 

Grandezza  del  suo  grande  Padrone  Mulei . Balirmu  li  26.  del 
se  di  GiomaJilaud  233'.  di  Maometto  . . ' 

Adi  20.  del  mese  di  Reginab  235.  .è  ritornata  la  bar-, 
ca  , che  lì  era  'mandata  con  ima  carta  al  nofiro  Mulei  il  di 
26.  del  mese  di  Giamadilaud  235.  la  quale  ci  portò  una  let- 
tera del  nofiro  Mulei , e diceva  cosi  : 

Muhammed  ben  Aabd  Allah  Emir  Chbir  di  Sicilia  , la  Gran- 
dezza del  tuo  grande  Padrone  Mulei  ti  tocca  la  tefia  , ti  salu- 
ta e ti  avvisa , che  ha  ricevuto  la  tua  lettera  scritta  il  dì  26. 

di 


(1)  Ancora  travi  refio  di  mare  ,the  entrava  in  Città  ;«  queflo  Emir  Jl  de- 
ve h ingrandinunto  della  Città  . Vedi  L'gon,  Falcand.  ed  Elidris  Scerif  rU 
guardo  alle  tir  Città,  cioè  Città  vecchia  , t le  due  Città  nuove, 
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di  Giamadìlaud , e ti  dice  la  mia  Grande^T'a  , che  t ha  letteti 
— con  piacere  per  avere  inteso  la  quantità  de'  frumenti  , oryp  , olj  , 
Cr(/?o  ^ ^ f.f^g  n 

sono  raccolti  in  quello  anno  , Da  ciò  li  vede  t 

Af/ewif  111  ... 

Imytrat.  che  prima  che  la  tua  Persona  avejje  mandato  qim  tre  uomini  a 
fare  le  vifite  tanto  opti  Emiri , che  ai  Governatori  , quel  -che^ 
fi  efigeva  era  fraudato  0 dagli  Emiri  , 0 dai  Governatori  ; giacchi 
' non  njit  è fiata  mai  nfe>i..i  alla  mia  Grande^s’a  tanta  quantità 
quanta  in  quefio  unno La  mia  Grande-^, a dunque  approva  tutto  ^ 
quello  , che  hai  fatto  , secondo  hai  scritto  alla  mia  grande  Pa- 
dronany^a  . La  mia  Grande^y^a  ti  dice  che  potrai  vendere  a'  com- 
pratori quella  gente  schiava  , che  hai  in  Balirmu  , e in  altri 
luoghi  ; se  però  fi  vogliano  riscattare  dmirai  trattare  con  loro 
del  prey,7,o  maggiore  o minore  secondo  la  qualità  della  perso- 
na . Vuole  però  la  mia  Grand,  yp/fl  , che  se  li  nemici  hanno  del- 
' la  no'lra  gente  schiava  dovrai  fare  cambio  teda  per  teda^^if^ 

e liberare  la  nofìra  povera  gente  dada  schiavitù  . La  mia  granite 
Padronati/, a non  ha.  che  cosa  dirti  di  più  ; ti  tocca  ta  teda  , ti 
saluta  ajfai  , e fi  segna  così  : 

//  tuo  grande  Padrone , per  la  Dio  qrayfa  , Muteì Hai- 
ruan  li  2.  del  mese  di  Reginab  235.  di  Maometto, 


A di 


(1)  si  noti,  fin  era  facile  il  eainbio  de' prigioni , 
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A di  8.  del  mese  di  Edilkadan  336.  è giunta  una  car- 
ta del  noftro  Miilei , c!ie  ci  spedi  in  diligenza  da  Susa  con 
una  barca  ; la  carta  diceva  di  quella  maniera  : 

Il  tuo  grande  Padrone  Muhammed  ben  Abu  el  Aabbas 
Quarto  Mulei  (i)  , ti  saluta  ajjai , ti  tocca  la  tejìa  , e ti  di- 
ce , 

• • 


CO  Accadde  novità  circa  (Il  governo  di  Africa . Del  miflero , con  cuifì  annun- 
cia , forte  che  ne  fu  privato  Mithammtd  ben  Abraìwn  , ed  entrò  al  governo 
Mubammtd  ben  Atu  el  Aabbas . Noi  abbiamo  la  medaglia  di  queflo  Multi 
dell'anno  2j3.  Lo  nominiamo  Quarto,  perehi  coti  fi  scrive  qui,  e in  altre 
lettere  . Si  rifletta  * che  Abulffda  nei  faoi  Annali  la  fa  fuccedere  nell'  anno 
aa6.  ad  Abu  Ecal . Se  Abu  Beai  è io  fteffo  , che  Muhammed  ben  Abra- 
him  non  vi  è altra  varietà  . che  negli  anni  . Del  refìo  il  Muhammtd  ben 
Abu  el  Aabbas  c fratello  del  precedente,  perché  ranno  a^y  fi  nomina 
figlio  dì  Multi  i nel  che  fi  concorda  con  AbulfeJa  • 
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ce  , 0 Muhammed  l'en  Aabd  Allah  Emir  Chbir  di  Sicilia  ^ 
^ che  se  avrai  bisogno  di  qualche  cosa  da  Kairuan  dovrai  seri- 
venie  alla  mia  qrandt  Padronanza  , che  subito  te  la  manderà  , 

filicfieleìll 

imiKrat.  Ea  lettera , che  troverai  dentro  di  quella , dovrai  mandarla  all’ 
Emir  Alaabbas  ben'Faz,arrà  ^ perchè  di  quell' uomo' ne  faccio 
' molta  ftipia  . Intanto  non  ha  ,che  cosa  dirti  di  più'-,  fi  racco-  . 

• manda  la  mia  Grande/, z^a  di  governare  bene,  la  Sicilia",  e di  pro- 
curare d' impadronirti  di  tutti  i luoghi  , per  potere  poi  andare  / 
nella  Kalafra  La  mia  Grandez,z,a  ti  tocca  la  tejìa , ti  saluta 
eifjai , e fi  segna  di  quejìa  maniera  : 

Mubammed  ben  Ala  el  Aabbas , per  la  Dio  qrazja  , Mulei 
, tuo  grande  Padrone.  Kairuan  li  16.  del  mese  di  Sciaual  236, 
di  Maometto . 

Nello  fleflb  giorno  8.  di  Edilkadan  236.  fi  mandò  nn<c« 
lettera  all’  Emir  della  Città  di  Zaiiklafi , e diceva  così  : 

Il  tuo  Signore  , ed  amicò  Emir  Chbir  ti  dice , 0 Alaabbas 
ben  FuT^arrà  , che  ti  bacia  la  faccia  , ti  saluta  a[fai , e ti.  av- 
visa la  mia  Grandei^ifa  , che  ha  ricevuto  una  carta  del  nojiro 
Mulei , entro  la  quale  vi  era  la  carta  suggellata  col  nome  del 
nojlro  Mulei , che  troverai  acchiusa  in  que/ia  lettera  . Non  è bi-  - 
sogno  , che  io  ti  comunichi  la  novità  , perchè  quando  la  tueu 
Persona  leggerà  là  carta  , che  ti  manda  il  noftro  Mulei,  sa- 
prai quello , che  ha  sa/nito  la  ima  grande  Persona . Intanto  non 
ho  che  cosa  dirti,  più  , ti  bacio  la  faccia , e mi  segno  di  que- 
fta  manierai 

L' Emir  Chbir  , per  h Dio  graz,ia  , tuo  Signore  , ed  ami- 
co . Imedina  di  BaCirmu  li  8.  del  mese  di  Edilkadan  236.  di 
Maometto  . 

' A di  ?.  del  mese  di  Giamadilaiid  fi  è mandata  in  Siisa  qitcl- 
la  barca  , che  ci  aveva  spedito  il  noftro  Mulei  nel  giorno.  16. 
.del  mese  di  Sciàiial  236.  con  una  carta  : con  la  quale  barca 
' ' ■ ab- 
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abbiamo-  mandato  al  noflro'MuIei  una  lettera,  che  dicevau' 
cosi  -•  " 

Muhammed  ben  Abu  el  Aabbas  v per  la  Dio  gray,ia  i Ma-  ^ 
lei,  Muhammed  ben  A<.éd  Allah  Émir  Clibir  di  Sicilia-  con^  Muhamed 
la  faccia  per  terra  bacia  le  mani  della  sua  grande 

, e le  notifica,  che  alli  3.  dii  mese  di  Edilkadan  236.  è MuUì 
giunta  la  barca  da  Susa  in  Balirniu  , e con  efla  fi  è rice-  Kainuta. 
vuta  la  lettera  della  sua  gran  le  Persona  , scrìtta  il  dì  1 6.  - del 
mese  di  Sdaual , dalla  quale  ho  inteso  , eh'  é il  nuovo,  mio 
grande  Padrone  i non  ho  prontamente  rimandato  la  barca  ,x  per 
potere  mandare  con  ejfa  il  tutto  alla  sua  Grandey^7,a  . Dunque^ 
dico  alla  sua  grande  Persona  , che  ho  spedito  una  caffa  sug- 
gellata col  m’O  nome,  entro  là  quale  la  sua  Grandei^a  troverà 
lutto  quel  danaro  , che  fi  è ricavato  dalle  vendite  de'  frumenti  * 
orfi , ed  olj  , e la  quantità  del  danaro  la  troverà  segnata  nel- 
la nota  , eh'  è dentro  la  fieffa  caffa  . Il  frumento  ancora  non  è 
tatto  venduto',  ma  se  n\i  venduta  la  metà:  gli  orzi  però  tut- 
ti sono  efitali  : di  olio  poca  quantità  se  n'  è venduta.  Tutte  le 
Esazioni  di  quefió  anno  sono  fiate  al  pari  dell'  anno  scorso  , e se 
la  sua  Grandezza  leggerà  la  nota  in  que’ìa  carta  acchiusa  , tro- 
verà in  effa  scritti  tutti  quei  frumenti  , ed  or^i  , che  fi  slfno  ri- 
cavati dalle  rate  , che  ha  pagato  quella  gente  , che  ha  portato 
li  suoi  frumenti  , ed  orfi  nei  maga-/,zini  per  farne  eftrayfione  peP 
fuori  Sicilia  t li  quali  sono  già  tutti  mandati , e leggerà  anco- 
ra le  crescenze , che  ha  dato  il  frumento  di  quella  gente  . Di- 
Co  alla  sua  grande  Padronanza  , che  fio  preparando  un  esercì-, 
to  motto  numeroso',  perchè  peiso  all'  anno  nuovo  di  uscire  ittu 
compagnia  di  Aluulbas  ben  Fa?, urrà  < per  andare  ad  affalire  la 
Città  dì  Kaffurjanah  - Non  Jio  per  ora  altro  di  più  a dire  ; con 
la  mia  faccia  per  terra  bacio  le  mani  della  sua  grande  Padrg- 
' nanza  , e mi  segno  di  quefia  maniera 

Ma- 
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' Mufiammed  f eti  Aahd  Allah  , per  la  Dio  gfaAa  , icrvo  del 
y suo  grande  Padrone  Muhammed  ben  Abu  el  Aabbas  Mulei . Da- 

Il  3.  del  mese  di  Giamadilaud  236.  di  Maometto, 
ma/iele  HI  » i.  ' , 

In-i'erat.  ' A.  di  G.  del  mese  di  Edilkadan  237.  fi  sono  mandate^ 

due  lettere  , una  nella  Città  di  Zanklah  , e l'  altra  in  Giar- 

genta  . Quella  mandata  in  Giargenta  diceva  cosi  : * 

L’  Emir  Chbir  , per  la  Dio  gra?^ia  , tuo  Signore  , ti  bacia 
la  fronte  , ti  saluta  affai  , e ti  dice  , 0 Emir  Aabd  Allah  ben 
Aadelkum  , la  mia  grande  Persona  , che  dovejft  prepararmi  dieci 
mila  uomini',  perchè  al  r.  del  mese  di  Robialkem  isi-'  f ano 
pronti  nella  Città  di  Kajtranijfa  •.  acciocché  pajfando  io  da  quella. 
Città  li  uniscano  al  mio  esercito  . Intanto  non  ha  che  cosa  dir^ 
ti  di  più.  per  ora  ; ti  bacia  la  fronte  , ti  saluta-  of  ai  la  mia-. 
Grande?, 7, a , e fi  segna  di  quefta  maniera  ; 

L’  Emir  Chbir , per  la  Dio  'gra7,ia  , tuo  Signore  . Balirmu 
ma  li  6.  del  dei  mese  di  Edilkadan  237.  di  Maometto. 

- La  lettera  mandata  all'  Emir  della  Città  di  Zanklah  di- 
ceva a quello  modo  : ‘ 

' La  Grande'^7,a  dell'  Emir  Chbir  ti  bacia  la  faccia  , ti  salu- 
ta , e ti  dice  , 0 Emir  Alaabbas  ben  P'as'arrà  , che  la  mia  gran- 
de Pé^sona  ha  pensato,  per  il  i.  del  mese  di  Rabialkem  237. 
uscire  per  andare  ad  affalire  la  Città  di  Kaffarjanah , e la  mia 
Grande?, 7, a vuole  , epe  la  tua  Persona  faccia  compagnia  alta- 
mia  grande  Persona.  Pofto  ciò  ti  dice  la  mia  Gran dei'r^a  ,' che 
per  il  mese  di  Ausali  237.  dovrai  ventre  in  Balirmu  con  cinque 
mila  uomini  per  unirli  al  mio  esercito  , e in  cotefta  Città  di 
Zanklah  dovrai  lasciare  / er  governarla  tuo  figlio  Aabd  Allah 
ben  Alaabbas  . La  mia  Grande^?, a non  ha  per  ora  cosa  dirli 
di  più  , ti  bacia  la  faccia,  ti  saluta  afai,  e fi  segna  di  que- 
fia  maniera  < - - 

L'  Emir  Chbir , per  la  Pio  gra7,ia  , tuo  Signore,  ed  ami- 
ca. 
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CO . Imedlna  di  Balirmu  ìi  6.  dei  meee  di  EdiìUadan  «37.  di  ^ 

Maometto  . , 

A di  flo.  del  mese  di  Edilkadan  237.  fi  mandò  \tii£X9L^drabieo 
in  Marset  Allah  ali’  Emir  di  quella  Ciicà,  « diceva  cosi:  Mtihaìnei 

L'  Ernie  Chhir  tuo  padrone  ti  bacia  la  faccia , ti  saluta 
«ai , e ti  dice , Mufìafà  ben  Muhammed  , che  tu  debba  prepara- fAnUi  in- 
re cinque  mila  uomini , e che  per  il  dì  i,  del  mese  di  Rabiat-  ^**'*^ 
kem  237.  debba  quella  gente  trovarfi  nella  Città  di  Kajìramjfai 
perchè  fi  unirà  eoa  l’  esercito  della  mia  Grande^^a  . La  tua  Per- 
sona non  dovrà  darmi  avviso  di  avere  spedito  quella  gente . In- 
tanto la  mia  Grande^r^a  non  ha  che  dirti  di  più-,  ti  bacia  la^ 
faccia , ti  saluta  affai  , e fi  segna  così  : 

U tuo  padre  Emir  Chbir  . Balirmu  li  ab.  del  mese  di  Edil^ 
kadan  237.  di  Maometto, 

A di  a5.  del  mese  di  Ediikadaa  237.  li  mandò  lettenu 
nella  Città  di  Mndakah , e diceva  cosi  : 

L’  Emir  Chbir  , per  la  Dio  grafia  , tuo  Signore  ti  bacia- 
la fronte  , ti  saluta  affai  , e ti  dice  la  mia  grande  Persona  , o 
Emir  Aulì  ben  Musa  , che  per  gli  ultimi  del  mese  di  Ausale 
237.  dovrai  venire  in  Balirmu  con  cinquanta  uomini  solamen-  * 
te  t e prima  della  tua  partenr,a  da  Mudakah  chiamerai  da  Ka- 
marinah  Aali  ben  Aabd  Alrahman  per , governare  la  Città  di 
Mudakah  nell’  affe07,a  della  tua  Persona  , e nella  Città  di  Ka- 
marinah  governerà  il  Radi  di  quella  Città , ffUanto  che  ritor- 
nerà Aulì  ben  Aabd  Alrahman . Non  ha  la  mia  Grandez,t^a , che 
cosa  dirti  di  più  , ti  bacia  la  fronte  , ti  saluta  affai , e fi  se»  ' 

gna  cosi 

L’  Emir  Chbir , per  la  Dio  grafia , tuo  Signore  . Balirmu 
lì  26.  del  mese  di  Edilkadan  237.  di  Maometto . 

A di  16.  dei  mese  di  Giamadilaud  237.  ahhiamo  man-, 

Tom.l.  .£eee  da- 
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dato  una  barca  in  Susa,  con  una  lettera 
“ la  quale  diceva  cosi  : 


il  no  Uro  Mulei 


AlUMeUl  Muhammed  ben  Alm  el  Aabbas  , per  la  Dìo  grar^la  , Mule!,. 

Imi-cigt.  Muhammed  ben  Aabd  Allah  Eirùr  Chbir  dì  Sicilia  con  la  fac- 
eia  per  terra  bacia  le  mani  della  sua  grande  Padronant'a  , e le 
notifica  y che  nel  i,  del  mese  di  Rabialkem  237.  sono  partito  da 
Balirmu  con  venti  mila  uomini  ^ ed  ho  preso  in  mia  compagnia 
i Emir  Alaabbas  ben  Far^arrà  , avendolo  chiamato  , perchè  fof- 
Je  venuto  da  Zanklah  ; refiando  a governare  in  quella  Città  it 
figlio  di  Alaabbas  ben  Fa/, urrà  , che  ha  nome  Aabd  Allah  ben 
Alaabbas  . Fio  fatto  ancora  venire  da  Mndakah  l’  Emir  Aulì 
ben  Musa  per  governare  la  Imedina  di  Balirmu  , e in  Mada- 
kah  ho  mandato  Aalì  ben  Aabd  Alrahman  per  governare  quel- 
la Città  . Dunque  dxo  alla  sua  Grande/, -^a  , che  partii  da  Ba— 
lirniu  con  l'esercito  di  venti  mila  uomini  ~ 

A d)  8.  del  mese  di  Rabialkem  237,  giunjl  con  là  min  _ 
gente  nella  Città  di  Kajìranijja  , nella  quale  Città  ho  trovato 
pronti  quindici  mila  uomini  ; dieci  me  li  feci  mandare  dall'  E- 
mir  di  Giargenta  , e cinque  dall'  Emir  di  Marset  Allah  : li  ho 
uniti  alla  mia  gente  , ed  ho  formato  /'  esercito  di  trentacinque 
mila  uomini  . A di  xq.  dello  fiejfo  Rabialkem  partendo  da  Ka- 
flranijfa  con  tutta  la  gente  , poco  prima  di  calare  il  sole  fiamo 
arrivali  un  quarto  d'  ora  di  cammino  lungi  dalla  Città  di  Kaf- 
farjanah  : ci  fidmo  accampati  in  fito  vantaggioso  , e ci  fiatno 
riposati  per  quella  notte . Al  fare  del  giorno  non  abbiaq^  vi/ìo  * 
comparire  alcuno , e noi  refìammo  nello  flelfo  luogo  , dove  era- 
vamo accamqìati  , per  due  giorni  , senza  vedere  comparire  la  gen- 
te nemica . Nel  ter/,0  giorno  , che  erano  li  1 7.  del  mese  di  Ra- 
bialkem di  buon  mattino  abbiamo  afffllito  la  Città  con  tanta  for- 
za , che  abbiamo  durato  combattendo  per  tutta  la  giornata  : ab- 
bia- 
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lìumo  dìrcccato  la  porta  di  quella  Citlà^con  il  suo  baftiotV  ',  /’o» 

co  prima  di'  calare  il  sole  ci  fiamo  ritirati  in  quel  luogo  , dove 

eravamo  accampati,  e fi  fece  riposare  la  gente.  Al  fare  g^l 

giorno  abbiamo  dato  il  secondo  affatto  , e fi  passò  tutta  la  gior-  f^/iuhnmcd 

nata  combattendo  ; abbiamo  recato  alle  mura  altre  rovine  in^^fnAbnei 
. • ...  1 Aabbas 

varj  luoghi  , ma  non  ci  potè  riuscire  di  entrare  in  Luta  , per- 

che  la  gente  nemica  fi  difendeva  affai  gagliardamente  ; quando  Katruan, 
tramontò  il  sole  ci  ritirammo  nello  fiejjò  luogo  , dove  eravamo 
accampati  prima  di  dare  t‘  affalto  , ed  abbiamo  riposato  per  quel- 
. la  notte  . Al  fare  del  giorno  de'  19.  dello  fiejfo  mesi  di  Rabial- 
Uem  nlfh  abbiamo  dato  cfiulto  , ma  ho  configliato  con  Alaabias 
ben  Fa?, urrà  , e con  il  mio  Kadt  , e fi  è risoluto  dì  non  dar^ 
più  a fatti  a quella  Città,  ma  obbligarla  ella  resa,  con  impedi- 
re che  pcjfano  entrare  in  effa  viveri  : così  noci  fi  fa  morire  più 
gente  , perché  in  due  ajfalti  , che  cibiamo  dato  , li  nemici  ci  han- 
no ucciso  tre  mila  cento  e venfidue  uomini,  sen:ra  che  noi  ne 
Mveffimo  loro  ucciso  un  solo  . Ho  dispofio  , che  fi  divideffe  leu- 
gente  ncìti  luoghi  dei  paffi  , e fiamo  ivi  rimafii  fino  al  dì  3. 
del  mese  di  GiamaJilaud  237.  Nel  giorno  4.  di  detto  mese  ho 
vifio  comparire  l'  Emir  Mufiafà  ben  Muhammed  mio  figlio  con 
'dieci  uomini  a cavallo  , e mi  ha  recato  la  nuova  , che  l'  Emir 
Aatì  ben  Musa  ha  amma?,7,ato  tutte  le  persone  del  mio  Confi- 
glio per  non  avere  aderito  olii  suoi  pensamenti  ; fi  è impadroni- 
to di  tutta  la  roba  , e fi  è fatto  un  partito  grande  di  gente  tall- 
io nojìra  quanto  Siciliana  ; perchè  a chiunque  non  aderiva  a’ 

SUOI  sentimenti  lo  faceva  mettere  a morte  , usurpandofi  il  tifo- 
Jo  .di  Emir  Chbir  di  Sicilia.  In  sentire  quefia  cosa  tanto  fnne- 
fia  ho  tutto  comunicato  all'  Emir  Abuabbas  Fa?, arra  , ed  al  mio 
Kadì  , e fi  è risoluto  di  tornare  subito  in  Balirmu  . Partiti  a- 
dunque  da  quel  luogo  , deve  aravamo  accampati  , nel  giornea  7. 
del  mese  di  Giamadilaud  fiamo  giunti  due  ore  di  cammino  lun- 
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da  BjUrma  , e ci  fiamo  accanytati . In  guelfa  notte  ho  mait^ 

' dato  alcune  persone  in  ^jlirmu  per  sapere , che  cosa  fi  faceva  , 
MUMem  ^ fi  diceva  di  Aulì  ben  Musa . Prima  di  calare  il  sole  del  gior- 
hniKrat.  no  8.  dello  ftejfo  mese  tornò  quella  gente  , che  io  aveva  man- 
dato a spiare  , c mi  fu  riferito  che  tutta  la  gente  tanto  no- 
ftra  , che  ciciliana  non  era  in  favore  di  Aulì  ben  Musa  , nvu 
che  fi  facevano  credere  di  ejfere  del  suo  partito  , perché  temevana 
della  vita  Lro  . In  sentire  ciò  di  notte  tempo  e’  incamminam- 
mo per  avvicinarci  a Batirmu  . In  arrivare  nel  piano  di  Khal- 
sa  ho  futtg  circondare  tutta  la  Città , e con  grande  furia  fi  é 
dato  l’  affalto  dove  era  AuPi  ben  Musa  , che  fi  trovan$  nella^ 
mia  casa  di  lihaLsa . lo  ho  ordinato , che  non  fojfe  amma^tia- 
to  , aspettando  gli  ordini  della  sua  Grandeip^a  circa  ciò , che  do- 
vrà furfi  di  quell'  uomo  , che  ha  fatto  morire  tutta  la  gente  del 
mio  Configlia  , che  tutta  era  gente  buona  ajai  y.  ed  è fiato  cau- 
sa , che  abbiamo  abbandonato  la  impresa  di  Kaffaryanah  del- 
la quale  Città  saremmo  a quefì’  ora  forse  padroni . Intanto  a- 
spetto  li  comandi  della  sua  grande  Persona , e con  la  mia  fac- 
cia per  terra  bacio  le  mani  della  sua  Grandet^s'a  , e mi  segno 
di  quefta  maniera  : 

Muliammed  ben  Aabd  Allah  , per  la  Dio  geasfia  , Emir 
Chbir  di  Sicilia  , servo  del  suo  grande  Padrone  Mulei  . Balir- 
mu  li  16.  del  mese  di  Giamadilaud  237,  di  Maometto  . 

A di  23.  del  mese  di  Caaun  AlaSam  237.  abbiamo  ri- 
cevuto una  lettera  da  Kairuan , portataci  dalla  barca  » die  fi 
aveva  mandata  in  Susa  a di  16.  del  mese  di  Giamadilaud 
£37-,  la  quale  diceva  di  quella  maniera: 

Muhammed  ben  Alta  el  Aabbas  Mulei  ti  tocca  la  tefta  , ti 
'saluta,  e ti  dice  , o Muhammed  ben  Aabd  Allah  , Emir  Chbir 
d'^  Sicilia  , che  la  mia  Grande^?,a  ha  ricevuto  la  tua  carta  , 
scritta  il  di  IO.  del  mese  di  Giamadilaud  2ij.,la  quale  la  mia 

Gran- 
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Grande?, 7, a ha  letto  ^ e ha  ben  letto  che  Aalì  ben  Musa  /I  è 

ribellato  , e impadronito  di  Balirmu  , e ha  fatto  amma7,zare  tutta  —^^8 

la  pente  del  tuo  Confiplio.  Sopra  ciò  la  mia  Grande?, 7, a ti  di- 

ce  di  fare  venire  in  Balirmu  tutti  gli  Emiri , e alla  loro  pre-  Muhathed 

sen?,a  , facendo  mettere  dentro  un  sacco  Aalì  ben  Musa, 

farlo  gettare  vivo  in  mare  , come  un  cane . Ciò  deve  farjì  in^  MuUi  iiu 

presenta  di  tutti  gli  Emiri  , perchè  vedano  , che  chiunque  sarà 

per  tentare  ciò  , che  ha  fatto  Aalì  ben  Musa  , sarà  soggetto  al- 

la  Jìejfa  pena . 

La  mia  Grande?,?, a ha  letto  la  maniera  come  hai  dato  gli 
'affalti  alla  Città  di  hajfarjanah  , e il  penfiere  fatto  d'  impedire 
li  viveri  a quel'a  Città  . Se  Aalì  ben  Musa  non  avejje  fatto 
quell'  a?, ione  così  indegna  , sarejte  a queft'  ora  certamente  padro- 
ni di  quella  Città  ; ma  in  appreffo  per  il  tuo  valore  , e per 
quello  di  Alaahbas  ben  Fa?, urrà  sarà  presa  . Intanto  la  mia-. 
Grande?,?,a  ti  approva  tutto  quello  , che  hai  fatto  , per  quanto 
ne  hai  scritto  alla  mia  grande  Padronan?,a . Lamia  grande  Per- 
sona non  ha  che  dirti  di  più  ; ti  tocca  la  tefta  , ti  saluta  affai  , 
e fi  segna  così  : 

Muhammed  ben  Abu  el  Aabhas  , per  la  Dio  grafia,  Quar- 
to Mulei , tuo  grande  Padrone . Kairuan  li  5.  del  mese  di  Canun 
Alajfam  237.  di  Maometto . 

A di  24.  del  mese  di  Canun  AlafTam  237.  di  Maomef- 
to  fi  è mandata  una  carta  in  Zanklah,  un’altra  in  Mela, 
una  in  Marset  Allah  , e la  quarta  in  Giargenta  . Quell<u 
mandata  nella  Città  di  Zanklah  diceva  cosi  : 

Muhammed  ben  Aabd  Allah , per  la  Dio  qrafa  , Emir 
Chbir  ti  bacia  la  faccia  , ti  saluta  aifai , e ti  dice , 0 Alaabas 
ben  Fa?,arrà  , che  il  mitro  Mulei  mi  ha  mandato  una  carta  , 
nella  quale  mi  ha  scritto  come  deve  farji  morire  Aalì  ben  Mu- 
sa ; il  che  deve  ejfere  in  presen?,a  di  tutti  gli  Emiri  . Intanto 
Tom.I.  Eeee  3 it 
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ti  dice  la  mìa  Grande?, -^a  che  dovrai  venire  in  Ballrmu  . Non 
m IJ2  ha  altre  a dirti , ti  bacia  la  faccia,  ti  saluta  affai  , e fi~ segna 

^Imfcrat.  Chbir , per  la  Dio  gra?,ia  , tuo  Signore  ed  Ami-. 

co  . Balirniu  li  24.  del  mese  di  Canun  Alafjdm  23.7.  di  Mao- 
metto . 

La  lettera  mandata  all’  Emir  di  Mela  diceva  così  : 

L'  Emir  Chbir  ti  saluta  , e ti  dice  , 0 Muhammed  lert^ 
'Aausman  , la  mia  Grande?, ?, a , che  dovrai  subito  venire  in  Ba- 
lirniu  , e lasciare  al  governo  della  Città  il  tuo  Kadt  fino  al  ri- 
torno , che  farai  in  Mela . Intanto  la  mia  Grande'^i^a  non  ha-, 
cosa  dirti  di  più  , ti  saluta  affai  , e fi  segna  cosi  : 

L' Emir  Chbir,  per  la  Dio  grafia,  tuo  Signore.  Balirmu, 
li  24.  del  mese  di  Canun  Alaffam  237.  di  Maometto. 

La  lettera  mandata  in  Marset  Allah  diceva  cosi  : 

L'  Emir  Chbir  ti  bacia  la  faccia  , e ti  dice  , 0 Mufiafà  ben 
Muhammed , che  in  leggere  qnefta  lettera  ti  dovrai  mettere-., 
in  cammino  per  Balirmu  ; perchè  la  mia  Grande?, ?, a ti  vuote 
parlare  . Prima  di  partire  da  Marset  Allah  dovrai  lasciare  il 
governo  di  cotefta  Città  al  tuo  Kadì  fino  al  ritorno , che  farai . 
La  mia  Grande?,?, a , non  ha  che  cosa  dirti  di  più  , ti  bacia  la 
faccia  , e fi  segna  così  : 

L'  Emir  Chbir  tuo  Padre  . Balirmu  li  24.  .del  mese  di  C anun 
'Alaffam  237.  di  Maometto. 

L’  altra  lettera  mandata  all’  Emir  di  Giargenta  diceva^ 
cosi  : 

Muhammed  ben  Aabd  Allah  , per'  la  Dio  grafia  , Emir 
Chbir  ti  bacia  la  fronte  , ti  saluta  affai  , e ti  dice  la  mia  Gran- 
dej^7,a  , 0 Aabd  Allah  Aadelkum  , che  in  leggere  la  presente-, 
dovrai  metterti  in  via  per  Balirmu  ; perchè  la  mia'  Grande?,?, a 
ti  deve  comunicare  alcuni  ordini . Prima  della  tua  partenza  do- 
vrai 
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vrai  lasciare  il  cjovsnio  di  eotejìa  Città  ai  tuo  Kadì  fino  al  tuo 

ritorno . La  mia  Grande?, a non  ha  che  cosa  dirti  di  più,  ^ ti 

bacia  la  fronte  , ti  saluta  a fai  , e ft  segna  così . 

L'  Emir  Chbir , per  la  Dio  grarfa , tuo  Signore , Balirmu  Muhanted 

li  44.  del  mese  di  Canari  Alaffani  237.  di  Maometto.  ben  Abati 

A . . i n . A . 1 Aebhas 

A di  ij.  del  mese  di  Keginab  237.  fi  e mandata  una.. 

barca  in  Siisa  con  ima  lettera  per  il  noltro  Malei , e dice-  KjiVua.'i. 

va  cosi  : 


Muhainined  ben  Alba  el  Aabbas  blulei  , MuhainmeJ  ben^ 
Aabd  Allah  Emir  Cliibir  di  Sicilia  con  la  faccia  per  terra  ba- 
bia  le  mani  della  sua  grande  Padronanza  , e le  notifica  che  ha 
ricevuto  la  carta  della  sua  grande  Persona  , scritta  il  qiorno  5. 
del  mese  di  Canun  Alaffam  237.  puando  t'  ho  letto  , ho  scritto 
agli  Emiri  , che  dovefero  venire  in  Balirmu  . Dopo  che  furono 
giunti  , in  presenta  loro  fi  è fatto  venire  Aulì  ben  Musa , e dal 
mio  Kadì , ejfendofi  letto  tutto  ciò  , che  ha  fatto  Aalì  ben  Mu~ 
sa  , gli  fi  fece  baciare  la  carta  , che  ha  letto  il  Kadì , unitamen- 
te al  comando  della  sua  Persona  . Poi  l'  ho  fatto  mettere  dea» 
tro  un  sacco , e quindi  poflo  dentro  una  barca  con  quattordici 
uomini , in  difanza  di  cento  pajf  dalla  mia  Casa  della  mari., 
na  di  Khalsa  ,fi  ha  fatto  gettare  in  mare  in  presenta  degli  Emi-  ^ 
ri , e del  mio  nuovo  Configlio  . Ho  rimandato  gli  Emiri  al  loro 
de  fino  , ritenendo  soltanto  meco  Alaabbas  ben  Fa?,arrà  per  aff- 
ftermi , fante  che  non  mi  sento  bene  in  salute.  Non  ho  chr  ^ 
cosa  dire  di  più  alla  sua  grande  Persona , con  la  mia  faccia 
per  terra  bacio  le  mani  della  sua  Grandez^fa  , e mi  segno  di 
quefa  maniera  : 

Muhammed  ben  Aabd  Allah  , per  la  Dio  grazia  , Emir 
Chbir  servo  della  Grandezza  del  Mulei  . Balirmu  li  15.  del  me- 
se di  Reginab  237.  di  Maometto . 

A di  3.  del  mese  di  Sciaual  238.  abbiamo  mandato  una 

bar- 
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barca  in  Susa  con  una  lettera  per  il  noiiro  Mulei , e dicèva 
— **^  cosi  : 

Mufiammed  ben  Ahu  el  Aabhas  Mulei , per  la  Dìo  ararla  , 

Mtdicle  111  , , f.  <j  I ’ 

Imperar.  * Grande  Muftì  con  la  faccia  per  terra  bacìa  te  mani  della^ 

grande  Padronari7,a  del  suo  Mulei  , e le  notifica , che  t Errar 
Chbir  Muhammed  ben  Aabd  Allah  fin  da  quando  fi  ritirò  dall' 
ajfedio  di  Kajfdrjanah  fu  sempre  ammalato , e col  disgu/io  , che 
ebbe  della  indegna  orfane  fattagli  da  Aalì  ben  Musa,  tutto  il 
suo  corpo  fi  empì  di  pufiule  , le  quali  ejfendofi  malignate  , il 
giorno  2.  d.  l mese  di  ò'ciauel  238.^  morto  Il  dì  3.  dello 
/tesso  mese  l'  ho  fatto  sotterrare  dentro  la  Moschea  della  Casa 
della  marina  di  Khalsa  , perchè  ivi  morì  . Si  è fatto  sotterra- 
re senr,a  farlo  sapere  alla  gente , ejfendo  già  da  molto  tempo 
che  per  cagione  della  malattia  non  fi  faceva  vedere  nè  duUe.^ 
donne , nè  dalla  gente  del  Con/lglio  , nè  dal  popolo  , compareru 
do  /*  Emir  Alaabas  ben  Fa^arrà  ; giacché  rimase  egli  a go- 
vernare fin  da  quando  fi  ammalò  t Emir  Chbir  ; onde  certa- 
mente il  popolo  non  potrà  saperlo  se  non  quando  la  sua  gran- 
de Padrffnanr^a  avrà  fatto  il  nuovo  Emir  Chbir . E non  avendo 

al- 


(a)  V E'iiir  Chhìr  Muhcimmed  ben  Aahi  Allah  deqli  Aglahltì  muore  I’  anno 
338.  A'ji  abbieme  prott'itfo  la  diluì  meduglia  coiinta  V unno  nr  pos- 
sediamo una  seconda  battuta  l' anno  fieffo  i t'  Abbate  Velia  ne  fonante», 
un'altra  dell'anno  330.  Aabttlfrda  rappjrta  la  inerte  di  Mul'timmed  l’ 
anno  337  che  calcola  coll'anno  831.  Anno  337.  obiii  Vunim^bcd  Aabd  Ai- 
labi  ; cujui  in  locum  suecedìt  ol  Abbat  fiìios  ai  Fxlbti  , filli  Jacubi  , fìlli  Na> 
carah.  d.  afui.  fol  ig6.  apud  ReisKe  . 

Novttiro  parlando  di  lui  dice  i MuhamTn;il  ben  AbJilla  ben  al  Hi^lab 
nori  l’anno  dell’Egira  Oìh,  dopo  avere  eovcrnaio  per  Io  spazio  di  19  anni. 
^1  Abbai  figlio  di  AlfaUli  fu  snello  dal  Popolo  per  succcilergli . Doveva  dire 
dal  Configlio  per  governare  fimo  all'  otiUne  del  Mule! , 
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altro  a dire  alta  sua  grande  Signoria , aspetto  li  comandi  della 
sua  grande  Persona  per  sapere  ciò  che  ab'ùa  ad  eseguire , t. 
con  la  mia  faccia  per  terra  bacio  le  mani  della  sua  Grandes'~ 
^a  t e mi  segno  così  : 

Il  Grande  Muftì  di  Balirmu  , per  la  Dio  graifa , ser~ 
vo  della  Grande7,7,a  di  Muhammed  ben  Abu  el  Aabbas  Mulei  . 

Imediua  di  Balirmu  li  3.  del  mese  di  Sciaual  238.  di  Mao- 
metto . 


A.Arabico 

9i8. 

MuhameA 
ben  Abu  ti 
Acbbas 
Multi  io- 
Uairuaa, 


Fine  della  Palma  Parte  del  Primo  Tomo. 
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